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ARITMETICA 

P R A T I C A 

DI  GIVLIO  BASSI 

PIACENTINO 
Dottore  d' Arimmetica,  e Geometria. 

LIBRI  VII 

Neili  quali  con  grandiffima  facilità  , e breuità  s’infegna  il  vero  modo 
di  fcioglìcre  tutte  le  ragioni  Mercantili , e de*  Cambij  ; di  cauaie 
le  Radici  Quadrate,  e Cubiche,  e di  formate  varie  fotti 
di  Squadroni , fecondo  1’  vfo  moderno . 

Aggiunte» i nel  fine  brtuifjìmt  pegole  per  fare  i tomi  delle  mifure  de'  Fieni , 
“Biade,  Muraglie,  Po^V , Terreni , (tf  altre . 

Opera  vtile,  eneceflarianon  foloalli  Mercanti  ; mà  ancora  alti  Capitani,  Com- 
pucifti,  Zecchieri,  Orefici,  Banchieri,  & Agrimenfori. 
DEDICATI 

AL  SERENISSIMO 

ODOARDO  FARNESE 

OI^C A V.  DI  PIACENZA,  PAGAIA,  CASTX.O  ETC. 


t N PIACENZA, 

Per  Gio.  Antonio  Ardizzoni  Stampato!  Camerale. 
Cen  licenza  de"  Superiori,  aio  iso  vi. 
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SERENISSIMA  ALTEZZA 

' A QVI  LA  (come  dicono  quelli, chede'  naturali 
fe greti  furono  ac  cur affisimi  comfcitori ) dopò  di  ha- 
utrall'afcuro  dt  romite  pendici  partorito  gli  Aqui- 
lottifinn , in  sul  carro  amorofo  dell  ali , folleuali  à 
contemplare  la  ruota  luminila  del  Sole , accioche 
in  quella  viti  a fonte  di  luce fitnfa  batter  palpebra, 
fi  [pecchino,  e fi  abbellivano . Entro  al  patterò  nido 
dipareti  domeniche  è nato  catello  debole  parto  del  mio  intelletto:  prima 
dunque  che  àgitocchi  altrui  fi  e/ponga , h*  voluto , che  compartfca  in- 
nantt  al chtartfsimo  Sole  diP.AS.per  riceuere  da’  di  Lei  raggi  abbelli- 
mento , e fplendore . Son  viuaci  [ctnttlle  d eternità  i chiari  lumi , e delle 
impareggiabili  virtù  dtZ.A.e  delle  inarriuabtli  altezze  della  Serenif- 
ftma  Cafa  Farnefe.  Nati  dal  Ctelo  chccuanf  gli  Antichi  ti  eroi.  Che 
V.  A egli  Antenati  di  lei  fieno  nati  dal  Ctelo , non  dtco  > dico  bene , che 
furoelettt  dalCielo  à riempire  di  gloria , e di  Splendori  la  Terra . Vna 
lunga  ferie  di glortofifsimi  Generali  di  Efercttt , che  per  continuato  giro 
dt  molti  Secoh/òfìennero  in  Romagna  inT ofcana  il  partito  di  San- 

taChtefa , trala feto’,  perche  baderebbe  per  molli  quel  Paolo  nella  Sede 
dt  Rjoma  il  T erto , che  con  faggio  dt  vna  fauia  prudenza , e di  valore  più 
che  Romano , con  maeflà  d' vn  Ce/are , e con  pietà  di vn  Numa , la 
ver  a pietà  Chrtft tana , e la  Sagra  Apofìoltca  Matlìà  fintamente f o- 
flenne  : fulminando  que  mofìrt  dei  ere/la  di  Lamagna  contarmi  di 
Santa  Chef  a felicemente  maneggiate  dada  gloriofa  memoria  del  Duca 
Ottauiofuo  Nipote . Al  valore  del  Padre,  ed  al\elo  del  Zio  nuoui  au- 
uantaggi  d immortai  gloria  diede  Ale fs  andrò  il  Grande , chea  Lepan- 
to ,in  Fiandra , e in  Francia , conia  mano  ,ecolfennogli  Infedeli  ab- 
battendo ficee  eeeltfse  ai  antiche  glorie  del  Gran  Macedone , al  quale 
fi  comefù  maggiore  in  virtù , cosi  più  felice  comparue  nella  Jùccefstone 
di  quel  Ranuccio , la  cui  colìanea,  e fame«.a  ne  gouernt  di  quelli  Sta- 
ti fù  così  bene  inut  diala  dà  Maggiori,  come  temuta  da’  pari.  Mà 
quanti  lumi  dt  glorie , quanti  raggi  di  virtù , e di  valore  fammeggiaro 
ne  papali  Farm  fi,  tutti  in  V.  A.  accoppiati , accrefcmti  fi  ammirano. 

» Ella 
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ESa,qual Sole  appunto , comparfò  appena  \sU  l’Oriente  d'vna  virile  gio- 
uentn  ha  passeggiata  f Edifica  delle  Regie  Grandezze . Ha  Jcorfe  cosi 
felicemente  le  nemiche  P rotimele , hà  dileguati  co’ raggi  del  ino  valore 
t nembi  dell’ armate  nemiche  ,hà  col  (ercnofuo  agito  rafserenata  la  mi- 
fera, e dall  armi  domejìtche  trauagltata  Italia,  che  fattigli  occhi  d Eu- 
ropa bomat  riuolft  fi  veggono  à gli  ofsequij  di  V.  A.  Vtua  Ella  par  feli- 
ce alla  felicita  de  fuotfuaditv  egradtfea  co'  [oliti  eccefst  della  Regia  ma- 
gnanimità del  di  Lei  petto  quello  postero  dono  , figlio  d tmmenfo  affetto , 
che  fi  è picciolo , Ella  hà  in  che  efercitare  la  grande[z>a  dell'  animo  fuo , 
quale  /pero  debba  innalzare  le  mie  bafsee.K.t,e  tutto  ciò, che  humilmente  le 
confagro.  E per  fine  con  humihfstma , e profondifsma  rtucrcn^a  me 
le  inchino . Di  Piacenza  il  di  primo  di  Gennaio  lóq'. 

Di  V.  A.  Sercnifsima 


Fedeli  fi.  Suddito,  e diuotìfs.  Seruidore 
Giulio  ‘Baffi . 
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RE  GOTI,  chericordcuoledeirinluperabileimperfettionchu- 
mana,  mi  fcufi,  e gli  errori  occorfi  in  qucfta.mia  opera  al  t uo  giu- 
dicio  rimetto . La  Stampa  d’oggidì  è la  madrede  gli  errori , e chi 
prefumed'  andarne  franco , e prtuilegiato  pecca  d'arroganza , e 
fi  può  dire  con  verità,  chela  Stampa  fia  come  vn  giuoco  di  palla; 
nohviègiuocatore  ben  pratico , che  lofinifcafcnza  falli.  Sia- 
mo in  vn  fccolo  corrotto  ; hor  penfa  t u,  fe  ci  farà , che  corregge- 
re nell'  impresone,  douc  gli  errori  fonoportati  dalla  necellità. 
Se  dal  Torchio  vfcifTe  mai  libro  fenza  mende,  (limarci  per  certo,  che  ci  foflfcanco 
rottauamerauìglia  del  Mondo,  perciò  ti  fupplicoà  compatirmi  in  quello,  che'n 
quelle  mie  fatiche  ritroueraid'  imperfetto , e t' a Sicuro  che  hò  procurato  con  gran 
femore,  e fpiritod'indrlzzarc  il  tutto  alla  tua  vtrlità,  affaticandomi  molto  per  gio- 
uarcaIpub!ico,&alpriuaro.  Confcruati,  & accetta  quefta  mia  pronta  volontà  in 
ftipplimenro  d' ogni  difetto, e perdonami  s' io  hò  prefo  ardiredi  cfporre  àgli  occhi 
del  Mondoefla  mia  fatica,  non  rimirando  la  bafiezza  del  mio  talento , non  libran- 
do l’inegualità  della  mia  arte , non  confidcrando  l'incoltezza  del  mio  (lite,  nè  pon- 
derando la  debolezza  deHe  mie  forze:  percioche  nelle  cofe  grandi  lo  sforzo  non  dee 
. edere  defraudato  della  meritata;  lode  : mà  com  mondata  l' indù  firia , e tenuta  per  v ir- 
tù  l'audacia:  fallo  però  più  de  gli  altri  rimeflìbile.  Sò  eh' vn  numerofo  duolo  de* 
Critici ,«  de’  Momi , come  tanti  cani  da  caccia  il  tutto  malamente  lacerano,  e con 
mordereognicofa  Teucramente  notano:  ondenon  fia  poco,  fe  difendere  mi  potrò 
.da' Tuoi  mprfi  velenofhmà  cffend'Ib  natobuomo.atto  naturalmente  ad  errare,  per 
certo  come  farà  poffibile,  ch’io  non  fia  lacerato,  anzi  fino  al  viuo  trafitto  dalle  pun- 
genti, & acute  lingue  de'  mordaci  : fe  l' idetiTa  natura , che  è pur  regolata  da  vno  in- 
fallibile ordine  di  Dio  viene  biafmatada'  temerari  giudici)  degli  huomini  ? Certa - 
.jncntc  bora  non  fi  può  fare  attione  virtuofain  quello  Mondo,  che,  ò perinuidia,  ò 
per  odio,  òperdi(pregio,ò  per  ignoranza  non  fia  ccnfurata.  Vrlino  pur'à  fuota- 
lentoiLupi,  chenonmi  fpauenteranno,nèmi  faranno  perder  d animo,  che  i ca- 
ni pigri , e vili  danno  Tempre  in  cafa , dormendo  à canto  il  fuoco , òpur  ne'  macelli 
‘à  rodcrl'ofra,c  lacerar  le  pelli,  e mai  non  cfconoalla  caccia,  perche  non  foloi' 
morii,  mà  i ruggiti  delle  fiere  temono . I Soldati  pàurofi,  e timidi  fuggono  la  guer- 
ra, e tremano  allo  fircpitofo  fuonodelle  bombarde.  Gli  ignoranti  fono  quelli,  che, 
confumano,  come  dice  il  Collurafi,  leoperealtrui,&hannogliocchi  fidamente 
nel  capo,  e’Igiudicio  negliocclii,  &à  guidi  di  nfofche  temerarie,  che  lafciando' 
; tutte  le  altre  parti  fané , e monde  dell’opera,,  corrono  frctolofamen  te  à qualche  in-1, 
cifura,  fe  per  inaucrtenza  di  chi  compone,  òdifettodi  chi  defcriuc,  ò trafeuraggine 
'idi  chi  corregge,  ò-tnancamcnto  di  chi  Rampa,  ò difetto  innato  delle  Stampe  vi  fi 
ritroua.edMntornovi fanno vna gran confulla,  enon  lafiniftono,fino  che  non 
. fialacerata  tutta . preparò  Dio»  che  mi  li  tenga  fontani,  & à miei  jtraoreuoli  facci*’ 
larga  copia  delle  Celefti  felicità  • ■ ;■ r-  t • . . 
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ALL  A VTORE 

Lettera  del  P.  D.  Prefidto  Romano  de'  CrtfcenZi 
Monaco  di  S.  (/traiamo. 

I rallegro  coneflbuoi , SignorGmlio,  chepernon  viucw  alla  morte,  viuete  fcmpre  tra’ 
morti.  Io  non  faptti' trottare  più  dolce  vira,  che  in  cercando  tra' libri  l'immortaliti. 

Il  volilo  lludio  rem  puri  edere  già  più  todcuolc,  perche  non  ci  c for  fè  altro  ri  udrò  à gli 
huraam  cominetcjj  pai  occclJàno  : palleggiate  si  bene  coti  la  mente  il  Gelo  , come  con 
gli  ocelli  (correte  il  Mondo:  MiJutmiVV  muoio  in  vnflxo  ,c<mrtggi*ti  sòllutìnito: 
ma  così  potcC.ro  mifurart  il  volito  merito,  contarti  patte  le  voftrclodr.  La  milita. 
Patria  vi  dcu'cilctc  di  lunga  ro?novbb)igara,pcrchefn  fuo  prò  faticate , perche  in  fuo 
honote  trauagliate  si  bene  : che  fe  (fogni  pkra  profciTionc  fcientrlìca  fi  trouano  Éunoli  volumi  de’  Pia* 
cenuni  ; porche  di  quella  fola  coti  bene , cd  ordir  latamente  mnollra  lingua , ed  à moderna  pratica  inge- 
goofamerue  difpoita  Vera  il  diletto  ; voi  lofopplite , acciò  che  più  nonrnanchr  alcuna  cof.r  alle  compite 
gioire  di  quella  fempregloriofilfima  Patria . Viurà  15  i libri  dcll'Etemiti  tl  volilo  nomcjgii  che  a prezzo 
di  fudari,  c di  veglie  quefl'honore  vi  hauetc  generofanrente  comprato . Se  B volito  stb.no  in  Milano,  in 
Piacenza,  & in  Parma  riftampato  piò  volte , vi  hauca  iattoconofecre  mollo  diligenti-  nella  Pratica  : que- 
lla volita  Pratica  di ainmmcuca,  t ecometri a vi  dimollra  bene  intendente  deila  Teorie a . Fate  rompili 
non  fai  r.t»v, perche  moltiplicando  con  dotte  carte  il  merito,  vi  rifaranno  anche  fotterra  le  lodi,  e partirne 
I appiuoti  «VI  Piacemmo  l’rragota  .che nuoui  moti  nel  Ciclo  uouò , & l’Vniucrfo  (labili  nc'liumtri. 
armi  con  bell'arte  dnlcfa  la  line»  de’  vollri  penficti , mentre  gl'ind rizzare  alla  gloria  mentre  aprire  vn' 
Accademia  per  tutte  le  Otti,  per  doue  giugnerà  il  volito  Libro . Veramente  di  quella  profeffion,  Signor 
min,  non  so  date  alerai  conti , perche  de  comi  «rosi  poco  m'iotcndo  ,che  fcmbto  nato  m quel  paefe  dell' 
Iodie,doue  non  li  conta,  che  al  cinque.  Hcbbi  però  da'prmu  anni  il  Precettore  mede  (imo,  che  hauclie 
voi,  Gmfcppe  Malaraggra  : ma  non  hebb’egli  da  temere  di  me,  come  temette  di  voi;che  al  lume  delle-, 
fuc  clone  vn  giouancuo  di  pochi  anni  non  uceilcd’Ecdifie.  Egli  vi  lafciò,  infegnarechcvrhebbe  le  pri- 
me forme  ; io  lo  lafnai  nonhsuendo  impalato,  ne  anche  rprimi  elementi . Guardare  mò,oomeben  li  ac- 
cordiamo? gruraile  voidilafcròrci  la  vita,  più  toltorfhe non falciamelo  uidietro»ò<rib gurtai rii  nò  latcrer 
lavila  ipqtK-lfa  proferitone!,  else  poco,  ò nulla  faccaper  me.  irapatafte  più  lenza  lui:  perche, fcopcrri  i 
termini,  vi  potcllcrnukrarc  con  La  f corta  de' libri  : Chibi  v^yezza  d'ingegno  hi  vn  buon  Macllro,  clic-, 
nongli  colla  niente  : Vi»  fpirico  vruo  fi  da  fe  più  in  vn  giorno , clic  altri  non  farebbe  in  vn  fccolo  lutto 
zlrchtmede.  Ma,  feqiaui  voi  faceuarcpiMto,  era  rotta  la  iene»  de  volti I auanramentl . Apriltc  l'Acca- 
demia, ucci  ielle  la  Laurea;  non  vi  mancodr  Scuoi  ari  dotrilfìmi , e nobrlllfimi  Ihonorato  concorfoat’  quali 
ripiega  fu  l'ofcurezze  di  Euclide, de  rfcioghròtccoU'actxadd  vóftro  ingegno  r gorelli  delle  Matemaric  he. 
Nelle  cofe,  dicurnon  hò giudici giudico sù  l'opinione  di  quelli, clic  mi  paiono  d'cilc  intendenti.  Molti 
ammirano  l'ordine  facile,  et  Iti  uennoru  de’ volili  Libri:  Mi  foriofctiuO  alle  lor  lodi . perche  fono 

di  quelli,  che  a ciafcutio  nell'arte  tua  pento,  obbligar  la  lor  fede. 

Non  vi  voglio  tener  prua  bada  Mrriccrcaie  le  amichiti  di  CafaBdffit  . L'obbhgó  di  amicizia  mi  uc 
cedila  à non cuntradtrui, quantunque  feRautelle  vnpuco.di  paucnzaric  vedreite  (.q  ripartire in  miglior 
forma  nel  mio  Prefùio  Marnano,  che  fono  al  Torchio,- nel  mioTeatrodi  Nobiltà,  ite*  mici  Fofìi  Romani, 
c forfe  anco  nella  ImMag.ii it  dei»  Patria;  i‘  quali  Libri,  fe  Iddio  mi  concederà  qualchèfpazio  Ili  vita, darò 
IVItima  mano.  Amichiflimi  in  Roma  tutorio  i Baffi  , nobllnnmj  i Napoli,  tluiiepatilorv  i aliai  nella  ca- 
iròta del  Rè  Corradi!» . In  Roma  cozzarono  co'  Pontefici , forfè  vennero  meno  pct  quelli  fola  cagiopc. 
All'antico  cognome  de’  Baffi  aggionfcto  quel  deglròdaw»,  altrettanto  più  antico,  eja  cui  vengono  r Duchi 
di  Polo,  c di  Segni,  i PtencrpidiS.  Grcgoti^,  i già  Comi  ibTufcoli,  e d'AnagnriiPiei  Icori  i,  del  cui  fanguc 
fi  crede  l'Auguìtrilirtta  Caia d'AulItra,  i Mrchicllin  Vcncziiprincipalirtìirii , i fmhgeparii  PrCndpi  d effe- 
Croazia,  e tra  molte  altre  Famiglie,  iATVn'/ò  della  nollta  Patria  ,la  di  cui  nobiffa , per  quali  due  mila  anni 
continouara  tra  le  più  Aiutili  Cafate  d'Italia, dimoi! ralungafeoe di  Marche lidLmpCToJi-Oiiri  antuhflf- 
mi,  Baroni  diCaftell»,  Ci«d»ci,Seoatoii,UoVonrCapitiig/ai*)Ofi>CaualtcridifTpcS<5'elwui>vPtidiui 
di  S.  Chrcfa . Quella  Famiglia  hi  per  molti  anni  fignoreggrata  amala  \ aìdiNura  ,& appunto  de* 'tàciti  , 
di  Val drN'ura fu  voflra  Madre  j fi  chcdiquefti  duepqgnotiu  tauro  congiunti  con  ragione  vi  potèrjL> 
gloriare . De*  Baffi  di  Veilcm  foto  patto  èttìl'Òpre  nlKipte  degli  altri  non  hò  bau  cito  contezza  je$itio 
turo  vn  tempo  in  Piacenza  tfono  Contee  Signori  di  n»lta  nobiltà,-  Irebbero  Calcinali,  e Prelati  ir.  lor  V I 
fa  ; hanno  puffedute  Cartella , e Baronie  nello  Stato  Ecclefiallico  ; & vi  mantengono  lo  fplendorc  degli 
Aur,  clic  i urtatila  piùcrefce  per  que1  ber  lumi  di  erudizione,  e di  caualletefcagcncrofiri.chc  fcinrillanda' 
menti  del  Sig.  Conte  (i infinte,  tutto  intento  à quelFEroiche  V ittù , che  raddoppiai)  la  vita  ì que'  Grandi , 
che  le  polficdono . Pare  fatale  in  Cafa  Baffi»  il  nafeere,  fi  può  dire,  con  la  penna  in  mano  : poiché  in  ella-, 
tutti  dati  a vnlizatcco'  loto  ferirti  il  Mondo,  non  le  mancarono  per  tutti  i Secoli  huomint  letterati , eoa, 
Vn'uifinito,  fe  dir  rru  lice,  flabilimento di  Gioirò . Non  occorre,  ch’ione  faccia  catalogo,l’oprc  loro  nor- 
reno per  le  mani  di  chi  le  intendono,  & fono  negli  Autentici  della  Fama  eterna . Conientatcui  di  quello 
poco, cric  à cotto  di  penna  tra  mille  diflnajyom  ho  notato . Et  voi  intanto  tutto  dato  à contare,  contatemi 
tza'vofliiCari.  AL 


AL  SIC.  DOTTOR  CIVLIO  BASSI 
Arimaetico , Geometra  , ed  Aftrologo . 

sonetto  , . j_ 

Del  Signor  Bernardo  Morandi, 

IO  tutte  volte  di  Natura , e d' Arte  , 

O ‘Buffi , in  te  le  merauiglic  ammiri , 

Se  mifuri , e dtftmgui  a fatte  <ì  pane 
Quanto  gira  del  Mondo  immenfi  il  giro  , 

Quante  dal  Foco  mai  fauille  ìfciro  j 

Quante  hi  il  Mar  filile  vaile,  arene  [parte  i 
Quant  Afiri  orna»  del  Cieloil gran  Zaffiro 
Sai  dire  ; c eom*  ruoti  Apollo 

Tue  lodi  io  conterei , Spirto  gomiti,'  •-> • ■*>  /• 

Se  fapeffì  contar , tome  tu  fai  , ' 

De  /'  Eritreo  le  gemme1,  * fior  «f Aprite  * 
l' dir o fol,  fe  così  in  allo  cai , 

Ch'  ì ftguire  il  tuo  voi  Baffo  è il  mìa  fièle  ; 

^ Che  Baffo , fuor  eht  il  mane,  altro  no»  hai  ,, 

D O M I :N  O I V L ì O B A S S O 
Egregio  Arithmeticx , Se  Geometri*  Dolori . 

EPIGRAMMA  ' 

Odtauij  Moraqd^.,  .v_-» 

SQuammlgerot  fatue,  dtffufar  littori  arenar , 
iydera , & tpfa  Fidi  connumerare  poter  : 

Et  tamen  (oh  Fatum  j.jupi  laude s lpfe  mtrtris 

Completi, nument  pw poterfpfe  tute:  ,s  . V , 

Scile»  adtuntii  pifees , &>  jfydera  arenis 
? 2 Z dumper  trine' miriti  inaila  minora  tuie.  ■-  s • 

AL  SIG.  DOTTÒ  R GIVLIO  BASSI 

■òM  A ~]>  R l GALE 


Del  Signor  Nicolò  Borghi. 

£ L lei  Giardìn  di  Fiord  . 

Contare  i fiori,  c numerar  le  arene t 
Ch'  il  Mar  in  fe*  ritiene , 

Gran  merau, glia  foriti  , , - , > 

Ma  in  quefti  fogli  io  leggo  , t 
Baffo , più  alti  i tuoi  prodigi  *.e  'friggo  » - 
Con  fintigliele  Ielle , 1 . 

„0  7 fifa  numeri  dii  Cielo  amor  le  Stelle . 


IN 


IN  IVLII  BASSI  DOCTORIS  OPVS 

• EPIGRAMMA  E1VSDEM. 

n T T 'T  • * 

nP  EmHrem  ne  hominem  dicam  te  ? an  fodere  lapfum  ! 

1 ■*  Ni  potine  dici  poffit , 'uterine  fimul. 

Mene  tamtn  excellit , numerando  fodera  egli 
porpore  cum  exifoat  eldmr  ipfa  tuo  . 

Eia  ave,  cum  numerie  propriue properalit  ad afra  , 

Sic  femper  fuerie  proximus  ipfo  Dto . 


IN  AVCTORIS  EFFIGIEM 
Difticon  Eiufdem. 

A VBori  hoc  ftudium  UQor , tam  fata  dedere . 

Hinc  optai  cineree  nomcn  habere  fuot . 


ALL’  A V T O R E 

Madrigale  et  incerto. 

QV I tanto  e'  olia  il  “Baffi , 

Ch’  infogna  di  contar  co»  modi  tfprtffi 
, fttllc  in  Citi,  rene,  in  Mar  , gli  atomi  fteffi  : 
Mi  Uggivamo  puoi,  fiudia  fot  fai 
Non  fia,  eh' impari  mai . . 

Fri  tanti  modi  di  contar,  e tanti 
Contar  del  Baffi  i ianti . 

, '•  V • -.•  •'.vv 

Difticon  Eiufdem. 


QVot  Numerar  proferì  li  ter  hit,  tot  maxima  proferì, 

Qui  facit  ad  Numero!  no»  facit  ad  numerum . 

AL  SIGNOR  DOTTOR  GIVLIO  BASSI 
">  r rPpeu  , c Coptifta.  -j  ; , 

M AD  RIGALE 

'Del  Signor  Biagio  Silua. 

/■"I  Antafoi  in  rìua  al  V'o,  Cigna  canoro, 

' ^ O pur  contafti  le  foie  Jparfe  arene  ? 

•Sì  et  hor  mi  fouiene,  < 

Che  canti  tm  pe^go , epoi  conti  ì tuoi  vanti  j 
8 coti  il  Mondo  incanti , 

Ver  far  ’Peder,  che  fai  fiondo  ti  parti 
E cantar  , t contare. 

TAVO-’ 
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VI  TVTTl  I CAP!  DI  QP EST O P E1{ A. 


Litro  Primo. 


rjRocmio  dell’eccellenza  di  quella  faenza . cap.  I 
I DifiinitionedcH'  Arimmetica.  cap.  2 

à car.  1 

. 4 

Del  numerare  li  numeri  intieri,  cap.  3 

5 

Del  lommarell  numeri  intieri,  cap.  4 

7 

Del  lommare lire , Ioidi , e denari . cap.  y 

9 

Del  fommarealla  rouerfcia.  cap.  6 

lo 

Delle  prouc  del  lommare.  cap.  7 

li 

De  gli  errori  della  proua  del  9 , edellaprouadel  7.  cap.  8 

iy 

Del  l'ottrarre , ò rellare  li  numeri  intieri . cap.  9 

16 

Delfottrarrc,  ò rellare  lire,  Ioidi,  e denari,  cap.  lo 

18 

Del  fotrrarre alla  rouerfeia.  cap.  11 

20 

Delleprouedel  l'ottrarre,  ò rellare.  cap.  11 

21 

Del  Moltiplicare  li  jiumeri  intieri,  cap.  13 

n 

Del  Moltiplicare  à mododi  crocetta,  cap.  14 

2 6 

Del  Moltiplicare  in  forma  di  piramide,  di  triangolo,  edi  quadrato. 

cap.  xy  28 

DelMoltiplicareallarouerlcia.  cap.  16 

3i 

Del  moltiplicare  Iòidi , e denari . cap.  17 

3* 

Del moltiplicarclire, Ioidi, c denari,  cap.  18 

34 

Del  moltiplicare  lire, Iòidi, edenari in  vnalòllinea.  cap.  19 

38 

Delle  molnpl  icat  ioni,  c’hanno  li  rotti, che  tono  nel  braccio  mercantile,  cap.  20  40 

Del  moltiplicare  di  peli,  libre,  &onc!c.  cap.  21 

41 

Del  moltiplicaredi  libre,  oncic,  e denari,  cap.  22 

44 

Del moltiplicaredi oncie , denari , egrani.  cap  23 

46 

Delle  moltiplicationijc’hannodelli  rotti  dopò  li  denari,  cap.  24 

47 

Delle moltiplicationi di  leudi, lire, Ioidi ,edcnari,  cap.ay 

48 

Del  moltiplicaredi ltara,cltopeIli . cap.  26 

49 

Delleprouedel  moltiplicare,  cap.  27 

11 

Delpartirli  numeri  intieri  per  colonna",  ó haà  mezza  Danda.  cap.  aS  54 

Del  partire  li  numeri  intieri  per  Galera,  cap.  29 

58 

Del  partire  li  numeri  intieri  à Danda.  cap.  30 

éo 

Delle  prouc  del  partire,  cap.  3 1 

6x 

Del  partire  lire , (oidi , e denari . cap.  3 2 

6Ì 

Del  partire  11  numeri,  c'tianno  ti  rotti,  cnc  tono  nei  braccio  mercantile,  cap.  33  64 

Del  partire  peli,  libre,  & oncie.  cap.  34 

«y 

Litro  Secondo, 

TAELnumcrareJi  numeri  rotti,  cap.  1 

^7 

1 J Del  modo  di  ridurre  i numeri  rotti  ad  vn’  iltefla  denominatone 

1.  cap.  1 6q 

Dello  Ichifarc  de’  numeri  rotti . cap.  3 

Z° 

Del  lòmmarc  li  numeri  rotti,  cap.  4 

7* 

Del  lottrarreli  numeri  rotti,  cap.  y 

73 

Del  moltiplicare  li  numeri  rotti,  cap.  6 

74 

Del  partire  li  numeri  rotti,  cap.7 

75 

Della 
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Delta  regola  del  tre  nclli  rotti,  cap.  8 76 

Delle  proue  del  fommarc.fottrarc, moltiplicare,  c partire  de  numeri  rotti . cap.9  77 
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D Ella  Regola  del  tré.  trat.  1 , ( 9J 

Della Regoladel tre rouerfeia.  trat. a ij* 

Della  Regola  del  tré  comporta  . trat.  3 i4a' 
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Libro  Quarto . 


REgoladclIefalicpofitioni.  trat.  1 16* 

Regoladellafalfapofitionedoppia.  trat. a 17 j 

Dtt.c  Compagnie  mercantili,  trat.  3 184 

Delle  Compagnie  Rurali,  trat.  4 2oa 
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proportione.  trat.  7 229 
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DEIle  compre,  e vendite,  trat.  1 249 

Delli  Meriti  illeciti,  trat.  a 267 

Dello  feontare.  trat.  3 277 

Degli  Affitti,  trat.  4 281 
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DEIli  camblj . trattato  1 _ 307 
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Cala* 
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Calabria,  & in  Bari  nella  Puglia,  trac.  6 34# 
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' J<  Zi  2ÌoO  1.’ 
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Dalla  Progreffionc  Geometrica . trat.  a 
Della  Radice  Quadrata,  trat.  3 
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DdQuadrodi Gente,  trat.  6 
Del  Quadro  di  Terreno,  trat.  7 
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Del  modo  di  accamparli,  trac.  13 
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433 
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441 

443 

444 
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447 
449 
433 


Dell*  Gt metri* . 

D Elle  diffinit  ioni  di  Geometria,  trat.  1 
Del  modo  di  mifurare  le  fuperficie. 

Del  modo  di  m ifurare  i Corpi  fodi 
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Del  mododi  mifurare  le  muraglie,  trat.  3 
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488 
488 
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491 
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Dt mandalo yiJm.Rtu.  Potrà Putrii  SinHi Ofci/ PUctntip dilfttninpitraiTibKOp«!,mihn tiiuhts eft> 
Ali  mmcdci  Pratica  di  Giulio  Baili  Piacentioo , Nthilq;  in  « rtptri  centrthnm  /Un,  aut  Rcguiit 
Indie  is  libromm  grohibnornm , imo  vtilt  txijhnu- 

D.  Caictanus  C.  R.  Santìi  Vincenti),  Thco- 
. , logus,  ac  Sanici  Offici;  Conlultor . 

Imprimatur. 

Fr.  Ludouicus  à Colurno , Lcdor , & Vicarius  Santìi  Offici;  Piacenti* . 


Francifcus  Saluatict»  Vicarius  General»; 
RoraP.Vidit. 
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ARIMMETICA 

PRATICA 

DI  GIVUO  BASSI 

PIACENTINO. 

Dottore  d'Àrimm etica  j e Geometria . 


L I B R O P R I M O 
P R O E M I O. 

......  *:t  ■ i*  '' 


Dell  Eccellerti*  di  quejìa  Saetti*.  taf.  Primo. 

• v.kj'.  i.iw  i ■ :o::i  r-o,-  . .*--21  s»  ; li  fi  m 

■ Zìa  vt ile,  rneccfiario,  e quanto  contento  all’intel- 
rti  la  cognitionc  dei Numero,  non  è huomodi  mente 
lotUocoooka  c h latamente,  poiché  tutte  Jc  cole  fono 
, & ordinate  da  Dio  in  numero , pefo , e mifura,  come 
lettere  fi  ritroufl  Icritto;  V curri  cm»ii  frtifie  in  um,«  fon. 
fura  . Con  ragione  dunque  dific  quel  Sauio  quelle 

èilefjc  in  rebus  omnibus  qur.d  non  confiti  è nnmerii,  E clic  ciò 
3ine  il  moto  delle  sfere  eelefli  faria  intefo  danoifenza 
proportioncdi  numero?  E come  gli  Elementi  danno  nelle  lor 
sfere, e come  fi  vnifeono  per  la  gcneratione,  ò corruttione  fe  non  vi  è il  numero  ? E le 
non  folle  il numero,como i Regnile Prouinciejc K epubliche.lc  Città, eie  cofcfaini- 
gliari  potriano  edere  ben  gouerna:e,c  perciò  dille  il  diuino  Platone. -«i  Domnm  regen- 

darri , et  Rcmpnblicim  adrnrniltrai.dam  , & ti  ettmatrtei  nulla  putrii»  diftiplina  tartan  tim  habtt , 

UmatttH , 1)11*  i»  Mumens  nerfatur , exetcituu.  E Pitagora  ottimo,  c fapicnrilfimo  Filofofo, 
à tutte  le  cofc  hauca  appropriato  certi  numeri,e  fi  credca.chc’n  loro  folle  poda  la  vera 
Filofofiaj  talmentgchela  Scienza  dell  Arimmcticaacquidògrand‘honore,eda  tutte 
le  genti  in  quei  tempi  era  tenuta  in  grandiflimo  pregio,  benché  molto  d'auami  gli 
Indi,  i Perii, & i Caldei  vi  trouaflero  dentro  alti  mideri,  c gli  Hebrei  gran  Sauij,  c Ca- 
balidi fcnevalefleromolto  in  far  cofe mirabili,  & in trcuaric:  laonde  ildiuinPla-, 


ione  ncH'Epimtnidc  fri  tutte |c  arti  liberali,  e feienze  contemplatrici  la  chiama 
principale,efonnnamcnte  diuina,diccndo:Inr<r  cm»»  uriti  liberale!, ac  [denti. u conumpia- 
t ricci, pr*tipum.tnaxim:q\  di»  inam  effe  numtrandi  Scientiam  me  anem, nec  Rtginntm.rllamm'  doQci- 
rampo  [fi  fine  nuoterà  fiarc.Et  in  vn’altro  loco  foggiungc:  AbfqueAriebmetica  nullam  rirturem 
■(fM  fetenti  am  liberi  pcfic.  Et  vn’altro  Filofofo  dice  : fine  numeri , nullam  pcfi's  perfcBam  folti  * 
Scientiam.nàllam  dtfciplinamòpfamqu:  tir  tutti», qu*  fidi,  vtti  V cura  prosimi  cutdamut  • 

‘ A bcr.ìqut. 
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boniqnt  , « ititi  effidamm , immri,  effe  bimitoém . Quello  cerume*»  è vcriffimo , che  fc 
1 Arimmetica  fi  bandito  dal  Mondo,  fi  Indirebbe  iltóeaeogn  humana  prudenza, 
perche  tutte  l’altre  Scienze  fono  talmentcffoiiSdatc  in  leijtheperdcndpfi  quella , tutte 

fc  altre  (ariano  dannificatc, e gua(le;non  emerauiglia  dunque.fc  Boetio  dicc,chc  tutte 

le  cole  del  Mondo  fi  reggono  fottordine  de"  numeri;  Et  i Pitagorici  anch’efliaffcr- 
mauano,  che  tutte  le  cole  fono  compoftedi  numeri,  &.  adeguarono  quattro  ragioni 
de'numeri.la  prima  chiamano  vocale, la  quale  fi  ritroua  nella  Mufica;  la  feconda  na- 
turale,eh:  fi  troua  nelle  compofitioni  delle  cofejla  terza  rationa!c,cbefi  rltfoua  ne#* 
anima, c nelle  fue  partila  quarta  diuina,chc  fi  ritroua  in  Dio»e  oc  gli  Angeli,  c l'illcffo 
Viene  confirmato  da  Pietro  Bungi  nel  proemio  della  fui  opera  , quando  dice  '• 
ìllt  Pitbagorai  prim ut,  & nomine,  drrti  btlofopbni  omntm  vtritatii  inqui  [tuoni  m in  numeri!  pontnt 
& Pii»,  efi  anima!  ne  cunBa,  fine  futi  in  Muoio  è numeri!  tonfiate  profitebatur  , ex  quìbus 

Uriibmeticam  W conUitnìt  omnium  XrirsliV»»  nutrì»  , fi*  Ina  preptm  dim  [chi  dieebu  . 

la  onde  vna  volta  fu  interrogato  Platone  da  Neoclo  con  quelle  parole  : Quort 
homo  Inanimai  fapitntifiimnm , ac  propi  diuinnm , efi  quart  tidem  patini  finam  cuiquam  rx  entri s ani- 
maniibns  ered'ndum  (il  l rifpofc  : Qnia  ndelien  rum  eros  nonerlt.q Mi  inqnit.i  natura  hominti  p remo  ■ 
turis  etiam  mio  perpetuò  peneri! . E l'iftcflo  Platone  foggiunge  in  vnaltro  loco.-  ri  numi- 
rum  et  mtnt'  b-mona  f ufi  uterino  t , nunquatn  effieitmnr  prudente! . E Pitagora  S«nÌ0  , & 
AIcmeonc  hebbero  per  indubitato,  che‘1  numero  folle  vnruerfal  padre  dcllaXatura , 
e principalmente  il  numero  del  diece,  claragione  fu  , perche  vedeuano,  che  tutte  le 
genti  numcrauanofinoaldiece,e  poi  tornauanoda  principio  ,eveniuano  ancorai 
finire  nella  dedna,e  perche  la  virtù  del  numero  del  diece  confillc,edipendc  dal  nume- 
ro quattro, percioche  J.a.j.4.fà  aicce,laonde  celebrorno  anco  il  numero  quadernario 
eh  minandolo  nobiliflìmo,&eccc]kntifrmio,  nel  quale  confinata  il  fontedi  tuttala 
Matura  ; e di  Pitagora  ne  fcrifle  così  Laertio ! I»  Pytbagoricit  commentari) t h ac  nota  fune . 
ratta:  rm  effe  principimi  omnium  Ex  nottate  indefinitam  dnaheattm  prociffiffe , efi  ta  r.quam  materiata , 
(fi  fu  biella»  effe . Ex  Monade  porri , (fi  indeterminata  duelliate  nummi  gigni  : ttt  numeri!  punOa , ex 
puniti  lineai  ,ex  linài  planai  figurai  W plani!  folidat,  ex  qutbus  torpori , quorum  effe  quatuor  Elementi 
terroni  aqmm,atrem,ignem.qna  per  emnia/t  mntan*,lf‘  rertnnt . EX  bti  con  tiare  Mundumrotundum, 
animatum  (fi  tutti  tigne  em . Credeuano  (pitagorici , che  l'ahimonoflro  conliftdTe  nel 
numero  del  quattro , pfrciochediceuano , che  l'vno  era  la  mente,  il  due  la  faenza,  il 
trel  opimone,  & il  quattro  il  fenfo , il  che  come  l’intendelfcro  lo  dichiara  Plutarco . 
11  numero  del  quattro , c de)  nouc  aflcgnauano  alla  giuliitia , percioche  il  quattro  è il 
primo  numero  quadrato,  che  lignifica  la  fermezza , & il  numero  del  noue  parimente 
è il  primo  numero, che  hi  da  fe  ItelTo  la  propria  fodezza,confillcndo  del  perfetto  nu- 
mero ternario, tre  volte  in  (e  ftefTo  riuol  to,  perche  tre  volte  tre  fà  noue . Onde  la  giu- 
ftitia,  che  vuol  hauere  in  fe  quelle  due  parti  faldezza , & vguaglianza , viene  ad  clfcrc 
formata  dalla  virtùdi  quelli  numeri  del  quattro, c del  nouc, e perciò  è definita  la  giu  - 
iliria  per  vna  conftante  volontà , chcdà  ad ogn’vno  quello , cheè  fuo  : per  conftante 
volontà, ecco  la  (labilità  del  quartroiperdaread  ogn’vno  quello, cheè  fuo, ecco  la  pa- 
rità del  numero  del  noue.  Il  numero  del  cinque  diceuano,  ch’era  ^Matrimonio,  per- 
che, fi  come  il  Matrimonio  confidò  del  Mafchio,  e della  Femina  ,cosi  ilnumcrodel 
cinque  è formatodel  numero  dualc,che  fecondo  loro  lignifica  Femina, e del  ternario, 
che  lignifica  Mafchio.il  numero  del  fette  Io  chiamauano  il  numero  tcmpeftiuo,  pro- 
portionaro,c  natura'e;percioche  per  la  virtù  di  quello  numero  molte  cole  per  tempo; 
mà  perfettamenrein  tutta  la  natura  fi  cagionauano,  e particolarmcntenellTiuomo, 
perche  i’huomo  partoritone!  fcttimo  mcfeviuc,&  è perfetto,  fc  ben  altrimente  fa- 
rebbe,fe  non  nel  nono,  & nel  fettìmo  anno  muta  i denti.  Confiderano  ancora  quelli 
Filofoli, rhc’l  numero  fettìmo  hà  quella  conditione,chenon  forma  alcuno  dc’numeri 
Contenuti  nel  diece , nè  manco  da  nclfuno  d’clfi  è formato , c quello  fi  vede  efprcfla- 

mentc. 
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mente, percioche  il  numero  del  due.ducvolte  fi  quattro, tre  volte  fi  fei,  quattro  volte 
fi  otto,c  cinque  volte  fi  dicce;  il  numero  dd  tre  doppiato  fi  fei , e triplicato  fi  noue , 
il  numero  dei  quattro  doppiato  fa  otto , & il  numero  del  cinque  duplicato  fi  dlecc , c 
fé  bene  il  fei,l’otto,&  il  noue  non  generano  alcuni  de'  numeri  compre/i  neldiece,tutta 
via  fono  da  loro  generati,  perche  il  due  triplicato  genera  il  fei,  e quadruplicato  l'otto, 
& il  tre  triplicato  genera  il  noue,  perilchei  Pitagorici  chiamauano  il  numero  del  fette 
Mincrua,comc  quella, che  /infero  nata  fenza  Madre, e chefemprc  fi  confcruò  cada, nè 
inai  generò  figliuoli.Rifcrifce  Ariftotcle,che  per  due  cagioni  credettero, che  i numeri 
fodero  principio  di  quella  gran  machina  Mondanad'vna,  perche  i numeri  fono  prima 
di  tutti  i corpi  in  fenfo  abftratro,efcparato , percioche i numeri  fipodono  intendere, 
e capire  neU'intellctto  da  ciafcuno  fcparati  da'  corpi:  mà  i corpi  non  ponno  edere 
dall'intelletto  comprcfi  fenza  il  numero  : l'altra  cagion  fu,  la  gran  fomigl  ianza , con- 
formità,e communanza, c’hanno  i numeri  con  le  cofe  create, perche  tutte  le  cofc  fono 
fiate  fatte  da  Dio,come  inanzi  fi  è detto,  in  numero,  pcfo,e  mifura . Volcuano  anco  i 
Pitagorici,  che  noue  follerò  i corpi  naturali,  che  in  giro  fi  volgcdero,  cioè  i fette  Pia- 
neti, il  Ciel  Stellato,  &ij  globo  della  terra,  la  quale  volcuano  falfaraen  te,  c'ha  uefle 
moto  circolare  alla  fimilitudincdc’  Cicli,  e che  fi  riuolgeflc  intorno  al  fuoco,  che  da 
loroera  chiamato  Velia  per  dignità, elfendo  {limato  il  principale,  c più  nobile  di  tutti 
gli  Elementi.  Al  decimo  numero  aferiueuano  vn’altro  corpo  naturale  da  loro  no- 
mato Antittona,cioc  terra  oppofla  alla  oo(lra,la  quale  credeuano,che  con  moto  con- 
trario s’aggiralTc  d'intorno . Volcuano , che  cotali  corpi  fodero  tra  loro  Jonrani  con 
certa  diltanza  limitata , come  il  Sole  dalla  terra  con  doppio  interuallodi  quello , che 
foflcla  LunaiVcnerecon  triplice, Mercurio  con  quadruplicato, c cosi  gli  altri  di  mano 
in  mano  . Pcnfauano,  che  quelli  corpi  fi  moudTero  con  certa  armonia  de' numeri, 
c che  i più  tardi  formalfero  più  grane, & i più  veloci  più  acuto  concento,  dal  quale  nè 
nafeede  armonia  così  dolce,  c cosìfoaue,  che  continuamente  riflauradb  quella  mole 
dell'Vniuerfo,  la  qual  armonia,  diceuano,  non  dfere  da  noi  fentita  per  l'efcrcitio  del 
lungo  vfo,dal  quale  le  nollrc  orecchie  fono  fatte  infcnfibiii,&  incapaci. Mà  che  llò  io 
ad  addurre  autorità  de  gli  gentili  Fifofófi  in  cOnfirrrrarfoncdeircccelIenza , e virtù  de* 
numcri',fclapratica  ideila  lo  dimodra  chiaramente;  impcrochc  occorre  ogni  giorno 
nell!  negotij,  e traffichi,  co'  quali  fi  mantiene  1 amicitia , e cognition  degli  huomini , 
rifcuoterc,  tener  contodcl  riccuuto  .cdellofpcfo,  diuidcrevn  numero  egualmente, 
o difegualmente  in  diuerfe  parti,far  le  ragioni,ch'occorrono  nelle  compre, e vendite , 
Be' baratti,  cambi),  e compagnie,  nelle  quali  fenza  l'Arimmetica  fipotriariccucre 
grandidima  perdita, e biafmo,  o apportar  danno  ad  altri . Quella  Scienza  fecondo  al- 
cuni dalli  Fenici  per  le  mercanticfuritrouata;  altri  vogliono  , ch'ella  fia  fiata  da  gli 
Egitij  inuentata,comc  fcriue  Polidoro  Vcrgilio  nella  fua  opera , epoi  da  quelli  l'impa- 
rò Pitagora, il  quale rìufci  talr>icntceccellente,chcper  quella  s’inalzòalla  cognicionc 
delle  cole  cclclli,  poi  più  diffiifamcntc  fu  da  Nicomaco  deferitta , e da  Euclide  Mcga- 
renfe  in  fpcculat  ione  dimollrata , pofeia  dietro  à quelli  ve  ne  fono  (lati  in  gran  quan- 
tità, ch’intorno  àcotal  Scienza  hanno  trattato.  Tra  quali  Fra  Luca  dal  Borgo  fra 
tutti  gli  altri , ch’ai  fuo  tempo  fioriuano  parc,c  habbia  ottenuto  il  primo  loco  per  ha- 
ticr  trattato  cosi  dififufamcnre , c tanto  dottamente  di  quella  Scienza,  benché  poi 
l’h.ibbia  moftrata  adai  confufa,&  in  molti  lochi  ofeura  , hauendo  interpello  con  po- 
chiffimo  ordine  la  pratica  con  la  teorica,  però  mi  pare , ch’egli  fiadegnodi  qualche 
lode  per  haucr  modratola  profondità  di  quella  Scienza: benché  da  Nicolò  Tartaglia 
nel  principio  de' Tuoi  trattati  egli  venga  tadato  condire,  che  Fra  Luca  hà  raccolto 
tutto  il  fiored’vn’Opcra  di  Leonardo  Pifanoja  qual  era  d’Arimmctica,  Geometria, & 
Algebra  non  mai  data  in  luce  per  caufa  del  detto  Fra  Luea,ilche  non  fi  crede,  elfendo, 
che  quello  non  è accennato  da  altro  Autore;  mali  comprende  bene,  che'lTartaglla 
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habbia  detto  quello  fpinto  da  grand'inuidia  per  cercare  d ofcurare  la  fama  di  F.Lucà, 
che'n  quc’  tempi  andaua  crdcendosc  che  quello  lìa  vero, vediamo  chel  Tartaglia  per 
difereditarein  tutto  l'Opera  di  Fri  Luca  nota  in  quella  molti  errori , la  qual  cola  tifo 
non  doue ua  mai  fare,fapendo»ch*ogn‘huomo  mortale  può  erraremon  li  può  forfè  dite 
niente  intorno  alle  fue  opere  è Se  li  voltile  bilanciar  bene  le  diluicompofitioiii,  vi 
Tarlano  molte  cofe , che  non  fi  trouarebbono  al  pefo  ; tnà  io  non  hcbbt  mai  talento  di 
dir  male  d‘a!cuno,&  in  particolare  del  Tartaglia , eficndoda  me  in  altrcoccaliom  lo- 
dacosmi  è ben  difpiacciuto  affai,  ch'egli  habbia  fatto  quello  contra  F.Luca,perelferc, 
che  fi  c lèruito  della  fua  materia  nelii  luoi  tractati,bcnche  poi  fi  fia  sforzato  di  coprir- 
la con  nuoua  teifirura,  c lunghe  dicerìe,  pure  fi  conoide,  che  non  folo  elfo  bd  toh  oda 
quello  Autore,  mà  ancora  da  tutti  gli  altri,  che  inaliti  à lui  fono  fiati , e non  fi  iarebbe 
notato  in  quello  fe  gli  altri  prima  non  hauefic  egli  notato,  perche  è cofa  certa, c'hora 
non  fi  può  dire  cofa  alcuna  intornoalli  fondamenti  di  quella  Scienza, che  da  altri  non 
fia  fiata  accertata;  inibii  iiUam  quoi  non  fit  pria s diavi». Come  dice  quel  Sauiotfaluo  però, 
fc  non  fi  inoltrano  nuoui  modi  di  operationi  più  breui,e  più  facili  di  quelli, che  fino  ad 
bora  hanno  moftrato  gli  altrhcome  chiaramente  lì  comprenderà  in  quella  mia  opera 
d’ Arimmetica  Praticala  quale  fe  comprenderò  , che  fia  gradita,  darò  l’vltima  tnano 
ad  vn'altra  mia  Opera  di  Geometria  Pratica, acciò, ch’cfca  al  probi  i co  /indicato,  ben- 
ché hora  io  fia  dal  tutto  lontano  da  limili  ftudij,pcr  efferati  dato  (molti  anni  fono)  ad 
altro  cfcrcitio  di  maggior  vtilità,ftIdo,  che’n  quelli  tempi  par, che  le  virtù  fi  ano  polle 
jn  oblio , Non  ftaró  à far  mentione  d'altro  Autore , nè  antico,  nè  moderno,  per  non 
eflere  tanto  prolifici  in  quello  primo  capitolo . Dirò  foie  di  qucHArimmetico  Vero- 
nefc,che  non  cótcntandofi  d’imitare  l'opera  del  Zucchetta  Genouelè  hà  voluto  quali 
copiarla  vfquc  ad  litteram,  (come  fi  fuol  dirc,)c  poi  darla  alle  (lampe  folto  il  fuo  np- 
ine;cUicertamentepoteuaauanzare  la  fatica  della  fcrittura,  e la  fpefa  della  (lampa  , 
perche  dell’Opere  del  Zucchetta  fe  ne  rltrouano  à fuftìcrecza  per  gli  Pr  ufi  fiori  de’ 
Cambi), perche  à gli  altri  poco gioua,ftando, che  1 Zucchetta  non  fi  curò  d’inlegnarc 
li  fondamenti  di  quella  Scienza , perette  come  bandi  icro,ch'era  fiato  s’intefe  di  par- 
lare con  praticanti, e con  Banchieri,  imitando  in  ciò  il  Landi , & altri  Autori,  e vera- 
mente il  Zucchetta  merita  d’eflere  fomroamentc  commendato  per  haucr  fattovi»' 
Opera  molto  velie  alti  Banchicri,&à  gli  intendenti  di  talprofeflione. 

Diffnitione  dell' Arimmetica  ■ Cap.  11. 


rp^^rsi’A  fi  I M M E T I C A (là  nella  quantità  difereta,  ò difgiunta,  & come 
! SrÈj  da  lc  fte(Ta  conofciuta,&i  numeri pari,o non  pari  fenza  farne  con  altri 
{vài  1 comparatione,da  fe  (leda  cólìdera.Qudla  è così  chiamata, per  eficrc, 

K-i  the’l  numero  da gliGrecièdctto  ATiCMo'i,edaLatini  ariTUMETica. 

li  s>7  Ncll'Ai  i«metica  vi  concorrono  quattro  opcrationi,  cioè  Sommare, 

fcSsgSgSsi  Sottrarre,MoltipIicare,e  Partire.il  numero  poi  fecondo  Euclide  nella 
dirfinitioncdcl  fettinto è vna comporta  moltitudine d'vnità,  c chiamali  vniri  quella 
cofa, che  c Tempi  e detta  vna, quando  però  nó  habbia  cnmpofìtionc,  perche  fi  verifica 
vnità  non  efier  numero, ben  che  alle  volte  per  numero  lì  pigli,  equefio  auuienc  quàdo 
è comporto  in  modotaie.chc  fi  porta  din  iderc, come  vn  Ducato,  vnalira,vnfoldo,va 
dcnaio,vn  braccio  di  robba, vna  libra  di  fera, Scaltri  limili. De'numcrife  ne  ritrouano 
di  tre  forti, cioè  numero fimplice,dcnario,c comporto.  Si  chiama  numero fimphee, 
perche  comprende  tutti  i numeri  fimplicncome  i. 2.3.4,  s.6.7.8  9.Sidicenumerodc- 
nario.pcrehc  abbraccia  tutte  le  decine:  come  10.20.30.40.50.60.70.S0.S0.  & altri. 

' Sì  chiama  numero  comporto, perche  è cópoftod’vn  numero  fimplicc,  cd’vn  numero 

denario  : 
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denario:  come  fono  il.  12.  1j.14.1y.16.17. 18.19.21.22.  & altri.  De’ numeri  alcuni 
fono  pari , altri  difpari.  I pari  fono  2.  4. 6.8.  io.  12.14.16.18.  e limili.  Idifpari  fono 
3 . y.7.9.  n.  1 3. 1 y.  1 7. 19.  c così  in  infinito . Le  figure  de'numeri  fono  dicrc,cioc  no- 
ne, le  quali  fono  di  valore, perche  ogn'vnadi  loro  vale  tante  vnità,  quante  nc  cóticncil 
luogo  dou  ella  fi  ritroua:  come  1.2. 3.4.5. 6.7. 8.9.0.  Mà  la  decima  per  felUlfa  niente 
fignifica , faluo  fc  non  è accompagnata  con  qualche  altra  figura , c quella  è chiamata 
zttojoucro  nulla . Si  tralafciano  tutte  raltrcdillintioni  de'  numeri  inoltrate  da  Eu- 
clide nel  fettimo,  le  quali  non  fono  necelTarie  alla  pratica . 

Del  numerare  li  numeri  intieri.  Caf>.  III. 

ER  faperefprimere  il  valore  di  qual  Gvog'ia  figura  polla  in  vn  gran 
numero  i bifogna  auuertire , che  fi  dimanda  prima  figura  quella, che  è 
U ltima  verfo  la  parte  delira  : fiche  vltima  figura  farà  quella , che  è la 
prima  dalla  parte  finiftra:  per  efempio  : 3 2368.  dico,  che  prima  figura 
laràl'8,  e l’vluma  farà  il  3.  Sihàpoidafapere,  che  ciafcuna  figura 
polla  in  quel  primo  luogo  fignifica  numero,cioè  tanto  quanto  è il  Aio 
valore, nel  fecódo  fignifi ca  decine,nel  terzo  centinaia,  nel  quarto  numero  di  migliaia, 
nel  quinto  decine  di  migliaia,  nel  fello  centinaia  di  migliaia,  nel  fettimo  numero  di 
milioni,  nelfottauo decinedi  milioni,  nel  nono  centinaia  di  milioni , nei  decimo 
numcrodi  migliaia  di  milioni,  nell'vndecimo  decine  di  migliaia  di  milioni,  nel  duo- 
decimo centinaia  di  migliaia  di  milioni,  nel  decimo  terzo  numero  di  milioni  di 
milioni,  nel  decimo  quartodecinedi  milioni  di  milioni,  nel  decimo  quinto  centi- 
naia di  milioni  di  milioni,  nel  decimo  fedo  nurpero  di  migliaiadimilionidimilto- 
ni,  nel  decimo  fettimo  decinedi  migliaia  di  milioni  di  milioni,  nel  decimo  ottauo 
centinaia  di  migliaiadi milionidimilioni,  nel decimo  nono  numero  di  milionidi 
milioni  di  milioni,  nel  vigefimo  decine  ai  milioni  di  milioni  di  milioni , e cosi  in 
infinito  : per  efempio:  poniamo,  cheti  roghi  profferire  il  valoredi  ciafchedunadi 
quelle dicce  figure,  1342782569.  La  prima  figura,  che  è 9,  fignifica  fidamente  none, 
perche  contiene  nouc  vnirà,!a  feconda  che  è 6,fignifica  felfanta  vnità, perche  fono  fei 
decine, la  terza  che  è 5,fignifica  cinque  cento  vnità,  perche  fono  cinque  volte  cento , 
la  quarta, che  è 2, fignifica  due  milla  vnità,perchefonodue  volte  mille,  la  quinta,  che 
è 8, lignifica  ottanta  milla  vnità.per  che  fono  ottanta  volte  mille, la  feda, che  è 7, figni- 
fica lcttecento  milla  vnità,  perche  fono  fettecento  volte  mille,  la  fettima , che  è 2. 
lignifica  due  milioni  d'vnità,  perche  fonoduc  milla  volte  mille, l'otraua, che  è 4, ligni- 
fica quaranta  milioni  d'vnita , perche  fono  quaranta  milla  volte  mille,  la  nona,  che  è 
3,  licnifica  trecento  milioni  d’vnità , perche  fono  trecento  milla  volte  mille,  la  deci- 
ma,& vltima,  che  è 1,  fignifica  vn  migliaia  di  milioni  d'vnità,  perche  fono  mille  mi- 
lioni . Talché  tutto  quello  numero  fi  hà  da  profferire  in  tal  modo.  Vn  migliaia  di  mi- 
lioni, trecento  quaranta  due  milioni,  fettecento  ottanta  due  migliaia,  e cincuecenro 
fclTanranoue.  E così  fi  può  léguitar  in  infinito.  Màponiamo,  che  fi  volcfle  proffe- 
rire il  valore  di  2o.figure,come  fi  è inoltrato  di  fopra,  benché  di  raro  póno  occorrere . 
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Fà  di  bifogno  per  far  facile  la  numcrationc  puntare  le  dette  figure  in  quello  modo . Si 
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Legnerà  vn  punto  fopra  la  fèttima  figura,  cominciando  da  parte  delira , poi  andando 
vci  fo  parte  finiflra,  c tralafciacc  due  figuie  legni  fi  lopra  la  lì  gutnte  figura , che  tara  la 
decima  vn'alrro  punto,  e cosi  tralaiciate  di  nuouoduc  figure  legniti  due  punti  lopra 
la  feguente  figura,  che  farà  la  decima  terza,  dipoi  tralalciate  due  altre  figure  legniti 
parimente  due  punti  fopra  la  feguente  figura , che  fai  àia  decima  felta,  vlcimamente 
tralalciate  ancoraduc  altre  figure  li  gnifi  fopra  la  penultima  figurabile  viene  ad  elicre 
la  decima  nona  tré  punti.  Allhoradi  numo  fi  ritoi  na  dalla  parte  delira,  c fi  fegna  vn 
punto  fotto  alla  quarta  figura, & andando  verfo  parte  finiflra  tralafciate  cinque  figu- 
re lì  fegna  fot  to  alla  deci  ma  figura  vn  punto, poi  tralafciate  altre  cinque  figure  fi  legna 
fotto  alla  decima  feda  figura  vn  punto . Dopò  quello  lì  comincia  à profferire  le  figure 
à tre  à tre, cominciando  da  parte  finiflra  andando  verfo  parte  delirarle  figure, c'han- 
no fopra  li  punti  li dcuono  profferire  con  quella  voce  MILIONE  tante  voi  te,  quanti 
punti  hanno  di  fopra  , e quelle  figure,  c’hanno  fotto  li  punti  fe  gli  aggiungerà  quella 
voce  MIGLIAIA.  Sichelefempiodifopra  fi  haurà  da  profferire  cosi.  Trentadue 
milioni  di  milioni  di  milioni , cinquecento  felTanta  fette  migliaia  di  milioni  di  mi- 
lioni.duccnto  trenta  quattro  milioni  di  milioni , cinquecento  felTanta  fette  migliaia 
di  milioni,  ottocento  ventitré  milioni , duccnto  cinquanta  fei migliaia,  efettccento 
ottanta  due.  Et  à quello  modo  li  può  procèdere  io  infinito. 

Ad  vn’altro  modo  lì  potrà  diuidcrc  il  numero, che  fi  vuol  profferire  operando  così. 
Si  frenerà  fopra  la  fetrima  figura  i , cominciando  da  partedelira , & andando  verfo 
fin  ili  ra  tralalciate  cinque  figure  frgnerafli  a fopra  la  feguente  figura  , e così  di  nuouo 
tralafciate  altre  cinque  figure  fegnerafli  3 fopra  la  feguente  figura;  come  fi  compren- 
derà da  quello  efempio . 

1 i t 
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Ciafcun  membro  contiene  fei  figure.faluo  Tvltimo , che  può  hauerne  vna,duc,tre, 
quattro,  o cinque,  e nel  profferire  ciafcun  membro  lì  aggiungerà  tante  voltela  voce 
MILIONE,  quante  vnità  tono  nella  figura  polla  fopra  il  membro , Stacciò  più  fa- 
cilmente fi  profferifea,  legnifivn  punto  lotto  la  terza  figura  d’ ogni  membro , il  qual 
pino  lignificherà  in  quel  luogo  cflcr  li  migliaia . Siche  il  fudetto  efempio  così  fi haurà 
da  profferire . Dodcci  milionidi  milioni  di  milioni,  quattrocento  cinquanta  fei  mi- 
gliaia di  milioni  di  milioni,  feicenro  fettantadue  milioni  di  milioni , trecento  ottanta 
quattro mighaiadi  milioni,  cinquecento  nonant'otto  milioni , trecento  venti  fei 
migliaia, e quaranta  noue. 

Ancora  più  breuemente  fi  potrà  diuidcre  il  numero  in  membri , cioè  ad  ogni  tre 
figure  fegnarui  vn  punto,  cominciando  da  parte  delira  per  andar  verfo  finiflra  ; come 
fi  vedrà  qui  da  Tcfcmpio. 

I 4. 5 6 7.  8 5 3. 2 5 7. 4 o o.  3 1 4. 5 5 3. 

Talché  ogni  membro  farà  di  tre  figure,  faluo  l'vltimo  membro, che  è di  due  figure, 
& alcuna  volta  può  hauerne  vna  fola.  Però  con  quella  diuifìone  non  fi  potrà  fàperc 
quante  volte  li  haurà  da  profferire  la  voce  MILIONE.  Li  detti  punti  fi  potranno 
ponere  ancora  di  fopra , o di  fotto  al  numero , e faranno  il  mcdelìmo  effetto . Dopò 
quello, per  cfprimerc  il  valore  di  ciafcun  numero,bafta  profferire  fcparatamente  ogni 

membro 
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membro  da  per  fe.  Mi  per  conofccre  quante  volte  vi  lì  hi  d'aggiungere  la  voce 
MILIONE  è nccelfario  (spere , che'l  primo  membro  lignifica  ccnrenaia,  il  fecondo 
migliaia,  il  terzo  milione,  il  quarto  migliaia  di  milione,  il  quinro  milione  di  milio- 
ne, il  fello  migliaia  di  milione  di  milione,  il fettirao  milionedi  milione  di  milione, 
c così  (i  può  pi  octdere  in  infinito.  Siche  l'cfempio  di  fopra  in  quello  modo  fi  baurd 
da  profferire.  Quarordcci  milionidi  milioni  di  milioni , cinque  cento  feflanta  fette 
migHaiadt  milionidi milioni , otto  cenro  cinquanta  tre  milioni  di  milioni  , due 
ccntononanta  fette  migtiaiadi  milioni , quattrocento  milioni , trecento  ventiquat- 
tro migliaia, e fei  cento  cinquanta  tre. 


DEL  SOMMARE 

Li  numeri  intieri . C<*p.  / V. 


L SOMMARE,  o raccogliere,  è vn  ragunare  infieme  diuerfi 
numeri , acciò  lì  polla  conofcere  in  yna  fortuna  quanto  fanno  rac- 
colti infieme  {Onde  non  fi  potrà  mai  fare  quella  raccolta,  fe  non 
v'intcruengono  almeno  due  numeri, e quando  occorrerà  da  racco- 
glierci Sommare  più  numeri  infieme, bifogna  conlìderare,fe  fono 
I tuttid  vn3  mcdcfimafpetie,  cioè  fe  fono  tutti  educati,  o lire,  o 
foldi.ouero  altra  monetai  quando  folle  cosi  : allora  fi  hà  da  porre 
li  numeri  l’vn  fiotto  l'altroeon  tal  ordine,  che  le  figure  s'incontrino  tra  di  loro,  ciocie 
prime  con  le  primeve  feconde  con  le  feconde,  e le  terze  con  le  ter  ze,  c così  delfaltre . 
Auuertcndo , che  le  prime  figure  fono  quelle  ( come  fi  è detto  di  fopra  nel  numerare  ) 
che  comincianodalla  parte  delira , c fc  per  forre  nell!  numeri  vi  li  trotta  ITe  qualche 
mancamento,  cioè,  ch’vn  numcrohauelfepiù  figure  de  gli  altri  ; infogna  , che  quel 
m ancaraento  fi  rirroua  dalla  parte  £tniftra,c  che  dalla  delira  ftiano  del  pari  ; come  qui 
da  qudto  efempio  fi  comprende.  _ _ t 

Pofcia  tirata  vna  linea  retta  fiotto  alli  detti  numeri.  Si  racco-  j j ^ J 
glieranno  infieme  tutte  le  prime  figute,  cominciando  dalla  parte  5 S x 

dcllra,c  di  qucllojch’vfcirà  da!  raccolto  li  fogneranno  le  vnità  fiotto 
alle  prime  figure, e ferberanfi  le  decine, le  quali  s’aggiungeranno  alle  a ' 

feconde  figure  , e così  ftguitando  ncll’altre  : ma  giunto  che  lì  farà  5 6 

allcvkimciigurcfddibifogno  fognar  giù  quanto  fanno  tacco!  te  in  ~ 

fri  loro  le  dette  vltime  figure  fenza  ferbar  decina  alcuna;  per  efem- 
pio: fi  bada  raccogliere  li  già  propofti  numeri. 

Primicramenlcfir3ccoglionoleprimefigure,d:cendo,d,ej,fi  n,  jp  178 
cj  fà  13, & 8 fàai,fcgniliri,fottoalIcdcttcfigurc,c  fiaggiunga  le  J 8 t 

due  decine  al  j,  feconda  figura,  che  fÙ7,c  z fàpA  8fà  17,07  fa  24,  - 

fognili  il  4 fottoallcdctre  feconde  figure, e lì  aggiunga  le  due  decine  ’ 7 

a'j,terzafigura,chefi5,c  j fà  io, e ; fà  i2,fcgnifiil  2 pitto  alle  da  te  5 6 

terze  figure,  eli  aggiunga  la  decina  allaquarta,&  vlt  ima  figura,  che  11 
fà  10,  ugnili la  ò fottoaldetro  g,e  1 1 nell’ vltimoluogo, per  non  10241 

cflèrui  altea  figura  da  raccogliere.  . 

Mà  quando  occorrerà  da  raccogliere  inficine  vna  quantità  di  numeri:  comedtmo- 
ftra  quella  efempio.  Si  raccoglieranno  nei  medcGmo  modo  di  fopra,  cominciando 

fimilmente 
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a 3 
4 5 
3 


a 7 
3 8 


fimilmcntc  dalle  prime  figure,  che  raccolte  inficine  fanno  8 

49,  fi  legna  il  9 lotto  alle  dette  prime  figure  , aggiungen- 
do le  quattro  decine  alle  feconde  figure,  che  raccolte  in- 
ficine fanno  5 <5,  fi  legna  il  6 lotto  alle  dette  feconde  figu- 
re , aggiungendo  le  cinque  decine  alle  terze  figure  , che 
raccolte  inficine  fanno  24,  fi  fegna  il  4 fotto  alle  dette 
terze  figure,  aggiungendole  due  decine  alle  quarte  figu- 
re , che  raccolte  inficine  fanno  11 , fi  fegna  l'i  fotto  alle 
dette  quarte  figure , e la  dccinafiponc  ncil’vltimo, luogo, 
per  cfler  finita  la  raccolta  di  tutti  li  detti  numeri.  Si  chela 
detta  fomma  farà  di  vndecimilla,  e quattro  cento  fella  ut  a 
nouc,  e con  quello  modo  fi  potrà  fare  qualunque  altra 
fomma , benché  contcneffc  maggior  quantità  di  numeri . 

Si  deue  auucrtirc  nelle  fomme  , c'hanno  delti  numeri 
in  quantità  , quando  dal  raccolto  delle  figure  dvn luo- 
go veniffe  vn  numcro.che  fi  haueffe  dafcriucre  con  tre  figurc:Come  da  quello  efempio 
chiaramente  fi  vedrà . 

Onde  dal  raccolto  delle  prime  figure  viene  quello  nume- 
ro 128.  Prima  fi  hà  da  legnar  1*8  nel  primo  luogo  , e fi 
aggiungerà  ir  alle  feconde  figure,  ouero  fi  potrà  fegnar 
l’S  nel  primoluogo,  aggiungendoti  2 alle  feconde  figure, 
e poi  aggiungere  l i.  alle  terze  figure:  però  quando  oc- 
correrà fimil  fomma  , chabbiavna  gran  quantità  di  nu- 
meri , farà  bene  per  gli  principianti  diuiderla  in  due,  otre 
capi,  e raccogliere  li  numeri  di  ciafcuncapo  da  per  fc, 
perche  poi  raccogliendo  infame  ilraccoltodelli  due,  otre 
capi , fi  haurà  la  fomma  di  tutti  li  numeri:  mà  qudii,c  han- 
no  buona  memoria,  e che  fono  franchi  nel  numerare  non 
deuono  feguitar  quello  modo , perche  è cofa  più  tollo  da 
principiante,  che  da  buon  praticante  i è ben  vero, 
che  fe  la  fomma  fofie  tanto  lunga  , c noiofa, 
che  rendeffegran  difficoltà  à rileuarc  tutti 
ii  numeri  j m tal  cafo  fi  può  ofleruarc 
il  detto  modo  , perche  così  fi 
fchiuerd  l occafìonedi 
cosi  facil- 
mente errare,  e farà  la  det- 
ta operatione  più 
facile. 
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Del  Sommare  lire  , J oidi  , e denari . 

Cap.  V . 

• i 

, i • : .U  . - ' - • : ■ i-  - • ■ • ' I . 

, . . I;  \ si  .i;-.  1 ; ~ 

VANDO  occorrerà  da  raccogliere  vna  fomm*,  chc'fia  di  lire, foldi 
e denari  : prima  fi  difporjgcrno  in  ordinelclire  fiotto  alle  lire  irtque! 
modo,  che  fi  è detto  nel  precedente  cap.  poi  Ji  foldi  ili  acconciano 
fatto  alli  foldi,  e li  denari  Cotto  alli  denari  : dipoi  tirtrtali  Cotto  vna 
linea  retta  fi  comincierà  dallidenart,  per  eficre  lamindr  moneta, rac- 
cogliendogli infieme,cdi  qufctìb i ch’vfcirà  daldato. raccoltoli fer- 
meranno tutti-li  il, per rifpctto , chcdenariiafimn&vnfoldo  , e fe  dopòleuati  lit» 
auaiueruimodcniri/egneranfì  fottoalli  dettidenari,  e quanti  ta  fi  fatanno  ferbati , 
tanti  foldi  fi  aggiungeranno  alli  feguenti foldi,  i quali  raccolti  infieme fi  ferberanno 
tutti  li  ao,  per  eficre,  che  foldi  ao  fanno  vna  lira  ; efedopò  leuatili  *o  auanzeranno 
foldijfegneranfi  Cotto  alli  detti  foldi, c quanti  iqfi  faranno  ferbati,tan  te  lire  fi  aggiii- 
gerannoallevnitàdellelìre,le  quali  fi  raccoglieranno  eoi  tnododatoinanzì  nel  fom- 
mareìi  numeri  intieri  : come  per  efempio.  Si  bada.  j 

raccqgliereinficmclafommapoftaquidalato.J’rif  i lir,  8 *571  Col.  I 8 d.  6 

interamente  fi  raccoglieranno  li  denari  fra  loro  cebei  ; • } 7 8 fol.  7 d.  3 

farannodeq.  30,  c perche  denari  12  fanno  vn  folda,!  ( .fi  *;  ».  £ Col*  8 d.  2 

come  fi  «dettoci  fopra,  liden.  30  farannofol.  2.  & ' . - ’Zt  8 fol.  1 4 d.  4 

a ua nitri  den.i,  li  quali  fi  regneranno  folto  allipkr  fol.  1 8 d.  7 

nari,  ^lifol.  a fi  aggiungeranno  àgli  altri  foldi, ^che  5 Col.  1 9 d.  8 

raccolti  infieme faràuo  fol.8  6,che  fono  lire  4,e  fip I . ■ 
onde  li  fol. 6 fi  regneranno  folto  alli  ioidi,  & aggiun-  lir.  1080  fol.  6 d.  6 

gerani!  le  lire  4 alle  vnità  delle  lire , le  quali  fi  racco- 
glieranno col  modo  infognato  nel  precedente  capitolo.  Siche  il  raccolto  di  detta 
lòmma  farà  di  lire  1080.  fol.  6.  d ■ 6.  E con  quello  modo  fi  porrà  raccògliere , o fom- 
marc qual  fi  voglia fomma, che occorreràiauuertendo  fem predi  haucr  nella  memoria 
di  cominciare  à raccogliere  le  vltime.c  più  minute  parti  di  quella  fomma,  che  fi  vorrà 
fommarc,e  ridurle  ad  intieri  al  modo  di  Copra;  come  per  efèmpio.  Se  fi  haueflc  da  rac- 
cogliere vna  fomma  di  peli,  libre,  & oncie,  prima  fi  comincierà  dalle  oncie , e perche 
onde  1 2 fanno  vna  libra  alia  rottile , fi  legnerà  fotto  alle  oncie  quello , che  foprauam- 
zerà  dalli  n.equanti  13  vi  fi  troueranno , tante  libre  fi  aggiungeranno  alle  libre,  le 
quali  raccoglicranfi  infieme, e quanti  ay  vi  fàranno,tanti  pefi  aggiungeranfialie  vni- 
tà dell  i peli,  c quello , che  foprauanzerà  dalli  ay  fi  fognerà  [otto  alle  libre , fluitando 
poi  nclli  pefi  col  modo  dato  manzi  nel  fommare  li  numeri  intieri . 

Quando  fi  haucife  da  raccogl  iere  vna  fomma  di  feudi,  giulij , c baiochi,  come  vfafi 
inRoma;  auuertifi,  che  baiochi  dieci  fanno  vngiulio,  giulij  dieci  fanno  vn  feudo, 
che  è vn  ducutone  d’argento,  e feudi dieci  fono  vna  decina.  In  Venetia  poi  ne  gli 
traffichi  grofli  fi  vfanole  fommedi  Ducati,  e grofli  »e  fappifi , che  grofli  ventiquattro 
fanno  vn  Ducato, e Ducati  dicci  fono  vna  decina,  & in  detta  Città  il  Ducato  vale  lire 
fei,c  foldi  quattro. 
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».  ,o  *• 

!_ir.  4 y 8 a fol.  i 4 tir. 

7 y o fol.  i a 

4 8 fol.  I 7 

337  fol.  9 
1 4 y a foL  1 o 
9 8 fol.  1 y 

I 8 o fol.  1 9 

1534  fol.—— 


IO  20  II 

3800  fol.  a 7 A 9 peli 
7 9 8 fol.  1 y d.~ 

3 4 y fol.  8 d.  3 

6 8 a fol.  I o d.  6 

5 9 4 foL  l 7 d.  9 

1 8 a fol  I ; d.  8 

500  foL  4 d.— 

8 y fol.  9 d.  6 


IO  , ay 

1734  lib.  2 a on.  7 
2 y o lib.  1 7 on.  8 
y 9 lib.  1 1 on.  4 

• 1 4 j lib.  1 a on.  9 

7 4 lib.  1 7 on.  6 

9 7 lib.  a 3 on.  9 

1 3 4 lib.  1 y on.  4 

8 o lib.  — - on.  J 


on-  4 


8 9 6 y fol.  1 6 iir.  8 


r„i  .0.1 


10  io  io 
ScutL  y 4 a giul.  y ba.  4 

y 8 giul.  7 ba.  y ■ 
183  giul.  8 ba.  6 
9 8 giul.  4 ba.  9 
a 7 9 giuL  y ba.  7 
4 y giul.  7 ba*  3 
134  giul.  9 ba.  4 


Scud.  x 3 3 3 giul.  8 ba.  8 


IO  • 14 

Ducati  7843  grofsi  x 4 

9 8 y grofsi  7 

372  grofsi  1 8 

• 9 8 grofsi  y 

182  grofsi  1 4 

I a y o grofsi  1 7 

983  grofsi  2 o 


Ducati  96  14  grofsi  2 3 


De/  Sommare  alla  Rouerfcia.  Cap.  V /. 

VESTA  nuoua  inuentione  di  fommare  alla  Rouerfcia  parerà  ad 
a!cuno,che  habbia  dello  ftrauagantc,per  non  eiferc in  vfo,&  anco  per 
efferedi  operatone  contraria  al  modo  ordinario,però  mi  pare,chc  Zìa 
molto  più  facile^  meno  fallacedi  quello  ftile  vfuale,  perche  nella  fua 
opcrationc  non  vi  è nccelTarioferbare  nella  memoria  cofa  alcuna;n.i 
fegnar  giù  il  tutto  al  fuoloco,  quando  fi  haurà  fatto  la  raccolta  d'vna 
linea  di  numeri,  c queftò  modo  d'operare  potrà  fcruirc  anco  per  prouarc  qualunque 
fomma  fatta  all’vfo  ordinario,  che  riufeirà  mirabile, e farà  faciliffimo,  e finirò  al  pari 
di  qual  fi  voglia  altra  proua,  fe  bcneiocra  d'animo  di  tralafciarlo , confa  nco  il  fot- 
trarrc,c  moltiplicare  alla  rouerfcia,  per  non  confondere  gli  principianti  contanti 
modi  d'operare  ; m à per  gii  preghi  de  gli  amici  fon  fiato  sforzato  moftrargli  in  quella 
mia  opera  . Sò,ch’alcunidiranno,  che  quello  modo  di  fommare  alla  rouerfcia  è più 
lungo  dell’ordinario,  quello  non  fe  li  può  negare,  che  è veriilimo;  mà  egli  è ben  poi 
piùficurodi  qudlo,percheilncgotiantcparticolarmétein  quello  nò  potrà  così  facil- 
mente errare  per  non  hauerc  daferbarc  nella  memoria  cofa  veruna,  ftando  ch'egli 
alle  volte  haucrd  per  gli  gran  tradì  eh i, tanto  ingombrata  la  méte, che  fi  dimenticherà 
delli  numeri  riferbati  nella  memoria  ; la  onde  farà  neeelfitato  ritornar  di  nuouo  à far 
loperationc  ; però  chi  lo  vorrà  fcguitare,non  fi  fgomenti  per  quella  poca  lunghezza, 

perche 
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lir.  8 


perche  vi  è quel  prouerbio,  che  lunga  non  fu  mai  la  via  fi  cura , alcuno  riTponderà  con 
addurre  queir  altro  trito  prouerbio , chi  Jaficia  la  via  vecchia  per  la  nuoua,  fpeffo  in- 
ciampato in  quella  fi  ritrovilo  li  rifpondo.che  non  rooftro  quello  modo  eli  fommare, 
perche  tutti  l'habbianoda  porre  in  pratica  ;mà  acciò  che  quelli,  diedi  cofe  nuouefi 
dilettano, habbiano  in  checftercitare  il  Tuo  talento . Il  modo  dunque  d'operare  è que- 
llo. Poniamo  , che  fi  voglia  fommare  il  propollo  efempio,  qualèqui  da  canto. 
Prima  comincierai!?  dalle  lire  dicendo  i,&  8ftp,fi 
legna  gii  il  9 nel  primo  loco  delle  lire  à manlinillra, 
poi  fi  leguitaà  raccogliere  fa  feconda  linea  de  nume- 
ri,chefaranno  13,  fegnafi  g ù il  3 fotte  alla  detta 
linea,el'ifottoa,9,  d appo  fi  raccoglierci  la  terza  li- 
nea delle  lire, che  faranno  4$, ferina!!  giù  il  6 fotto  etili 
detti  numeri,  & il  4fottoal  3-.allora  vniranfiinfieme 
torti  li  Iòidi, che  faranno  fol.84.che  faranno  tir.  4 fot. 

4.  perche  Iòidi  20  fanno  vna  lira , come  gii  fiè  detto, 
fi  fermeranno  le  lire  4 Torto  alle  lire  6,  e li  fol.4  nel  lo- 
codrflifbl.  vltimamcnte fi  raccoglieranno  li den.  in- 
fieme,  che  faranno  den.  30,  che  fono  fot.  a den.  6, 
pcrcheden.  1 a fanno  vn  fot.  come  gii  fi  è detto,!?  no- 
teranno li  6.6  nel  loco delli  den. eli  fol.  2 fottoalli  (ni.  4.  Fattoquefio,  fi  raccoglie 
inficine  rutta  la  detta  operatone,  che  fari  lir.  1080  fol.  6d.  <5per  lafomma  di  tunili 
detti  numeri  propolli , e con  quello  modo  fi  potrà  lòmmare  qual  fi  voglia  altra  forn- 
ace riufeiri  lìcurilfnno,  come  da  quelli  efempi  fi  comprendo. 


2 7 fol. 
7 8 fol. 
2 9 fol. 
1 8 fol- 
1 9 fol. 


8 d. 

7d. 
8 d. 
4 d. 
8 d. 


fol.  1 9 d.  8 


9 3 é 
* 4 4 


fol. 

fol. 


4 d.  6 
a d.  — 


lir.  1 o t o foL  6 d.  6 


Varie  Somme  raccolte  alla  Rouerfcia . 


lir. 


8 2 fol. 

9 8 fol. 
8 2 fol. 
y 4 fol. 

3 8 fol. 

4 2 fol. 


8 d.  4 
o d.  3 
7 d.  9 

2 d.  8 
4 d.  6 
2 d.  7 


peli 


8 9 6 fol.  1 3 d.  t 
323  fol.  3 d.— 

lir.  1219  lol.  l 6 d.  1 


lib. 

lib. 

lib. 

lib. 

lib. 

lib. 


onc. 

onc. 

onc. 

onc. 

onc. 

onc. 


1281  lib.  2 onc.  3 

123  lib.  2 onc.— 

pel?  1404  lib.  4 onc.  ; 


Delle  Prcue  del  Sommari . Cap.  VII. 

OLENDOSI  certificare,  fe  le  opemioni  del  Sommare,  o racco- 
gliere faranno  buone,onò,fiproueranno  con  qual  fi  voglia  delle  Ar- 
guentiproue.  Laprima  delle  quali  fifa  con  la  prouadel7,  laqualeé 
meno  fallace  di  quella  del  9,  comencl  feguente  capitolo  lidirà.  Il 
modo , che  fi  tiene  in  detra  proua  è quello . Si  leuano  via  tutti  li  7 
dalle  figure  de‘  numeri  della  fiamma, c di  quelli  7 non  fe  ne  tien  conto 
alcuno,  mi  follmente  deli'auanzo,  il  qual  fi  accompagna  con  la  figura  feguente,  e 

quello. 
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quello,  che  auanzerà  dalle  vltimc  lì gore  de'  numeri, fi  fegoerà  da  par-  Di  7 .£  o 
te  all'incontrodelie  Jinccde-  numeri,  li  quali  auanzi  fi  raccoglieranno  1 4— o 

inficme  ,e  da  quel  raccolto  fi  leucraunoii  7,  legnando  1 auanzo  fiotto  a 1 rr— o., 
à gli  altri . Dipoi  fi  leucranno  via  tutti  li  7 dalle  figure  della  raccolta  a ;8  :o 

de  numeri,  el'vltimo  auanzo  fegneraflì  da  parte  nell  vltimo  luogo,  3 j a 

c fieli  due  virimi  auanzi  faranno  limili , la  raccolta  della  fiomma  lari  4 a-— rto 
buona, & eflendo  diflìmili,fiarà  falla;  màprima,chc  fi  véghi  alla  detta  4 91  ■ i-hlO 
operatone  farà  bene  imparar  d memoria  li  termini  di  detta  proua  , y <—70 

che  faranno  qui  da  lato,  acciò  più  facilmente  fipolfia  operare.  Eper  6 3— rr-o 

far,  che  gli  principianti  habbiano  maggior  chiarezza,  fi  prouerà  f - rb.ì-s 
con  detta  proua  l'cfempio  propello  nel  lommareli  numeri  intieri.  Prima leuato 
i j 7 dal  9 auanza  2,  che  accompagnato  col  2 feguente  fi  2 z>e  leuati 
JÌ7auanza  1,  il  qual  accompagnato  col  7 fà  17,  eleuati  liyauanza  $ 2 78  3 

3,  che  accompagnato  con  l'8  fa  j8,e  lettati  li  7 auanza  3,  il  qual  j 8 2 t 

lì  fegna  da  parte  all'incontro  di  detto  aumero, poi  leuati  li  7 da)  y8  .327  1 

auanza  2,e  leuati  dal  22  auanza  tignandolo  da  parte  fottoàl'al-  y 6 o 

tro;dipoi  leuati  li  7 dal  2 2-atianza4,e leuati  dal4J, auanza  3, fegna-  • 

dolodapartenel  terzo  Iuogo;vltiraamenteleuatilÌ7dalj6  auanza  10241  o, 

0,  regnandola  da  parte  nel  quarto  luogo  , benché  ella  fia  di  ntun  n 

valore.  Fatto  quello  fi  raccoglieranno  inficine  gli  auanzi  polli  da  parte,  che  faranno 
7,il  cui  auanzo  è o.fegnàdola  fotto  ad  vna  lineetta  all'incòtrode  gli  altri  auàzi. Final- 
mente leuato  il  7 dal  10  auanza  3,  eleuati  da3a  auanza  4,  eleuatida44  auanza  2, e, 
leuati  da  21  auanza  o,  regnandola  neil'vltimo  luogo  da  parte,  eper  diete  le  vltimc 
due  figure  fimili,Ia  raccolta  di  tutti  li  numeri  è fiata  fatta  bene. 

Se  fi  voIelTc  poi  prouare  con  la  detta  proua  del  7 vna  fomma  di  lire,  foldi,  e denari  : 
bifognaauuertirc.chela  figura  dell!  fol.  fi  moltiplica  per  6,ela  figura  dell  1 den. per  y; 
laragionc  è quella, perche  foldi  20  fanno  vna  lira, e leuati  li  7 da  20  auanza  6,  e fimil- 
tn  ente  leuati  li7'da  12  auanza  y,e(Iencfo  cheden.  -.  . ; 

12  fanno  vnfoldo.  Dipoi  fi  potrà  operare  in  que-  i 6 y 2 

Ilo  modo:  come  per  efempio:  fi  ha  da  prouare  827  fol.  1 8 d.  6 o 

con  la  detta  proua  la  fomma  propolla  nel  fora-  . : 7 8 fol.  7 d.  3 y 

mare  di  lire  , foldi , e denati.  Primieramente  1129  foL  8 d.  2 6 

leuato  il  7 da  l'8  auanza  i,c  leuato  da  1 a auanza  : 1 8 fol.  1 4 d.  4 y 

y,  e leuati  da  y7  auanza  1, che  moltiplicato  col  6 1-9  foh  1 2 

del  fol. fà  pur  P,& aggi  unto  li  fol.  18  fa  24, e leuati  ; y fol.  1 9 d.  8 1 

li  7 auanza  3,  che  moltiplicato  col  y del  den.  fà  , 

iy,& aggiunto  lid.ófà  2 i,e  leuati  li  7 auanza  o,  h'r,  a o 8 o fol.  4-d.  4 1 y 
regnandola  da  parte,  poi  tralafciando  il  7,  per  ■ - » ■ I 5 

tlfiere il  fuo  auanzo  o,  e leuato  il  7 dà  l'8  auanza  1 

1,  che  moltiplicato  col  6 del  fol.fà  £,c  poi  mohiplicatto  col  y del den.  (tralafciando 
l'aggiuntionc «felli  fol-7.)  fi  30,  & aggiunti lid.j  fà  33,  e Iciiatili  7 auanza  y,  Ugnan- 
dolo da  parte.Similmcn  te  leuato  il  7 dal  12  auanza  y,e  leuati  da  y9  auanza  3, che  mol- 
tiplicato col  6 del  fol.fà  i8,&  aggiunto  li  fol.  8 fà  26,  eleuati  li  7 auanza  y,  che  molti- 
plicato col  y del  den.fà  2 y,&  aggiunti  lì  den.  2 fi  27,6  leuati  li  7 auanza  6,  fognandolo 
da  parte:  poi  leuati  li  7 dal  18  auanza  4, che  moltiplicato  col  6 del  fol.fà  24,  eleuati  li 
7 auanza  3 ( tralafciando  l'aggiuntionc  dclli  fol.  t4per  edere  il  fuo  auanzo  nulla) 
che  moltiplicato  col  y del  don.  fi  ty.  & aggiunti  li  den.  4 fi  19,  c leuati  li  7 auanza  y, 
fegnandoloda  parte:  dipoi  leuacili  7 dal  19  auanza  y,  clic  moltiplicato  col  6 del  fol. 
fà  30,  & aggiunti  li  fol.  i8fi48,elcuatih'7auanza(5,  che  moltiplicato  colydeldcn. 
fà  30, e leuati  li  7 auanza  2 (lafciando]'aggiQtionedelh'd.7)il  qual  fi fegnerà da  parte: 

vltima- 
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vltimimcntc  moltiplicato  il  y col  tf  del  fol.fa  jo ,&  aggiunti  li  fol.  19  fa 49, e leuati  li  7 
auaza  o,e leuato il  7 dalli  d.8,audza  1, tralasciando la  moltiplicationc dei dcn.per  efìcr 
l’auaazo  delli  fol.  nulla. Fatto  quello  fi  raccoglieranno  li  detti  auanzi,chc  faranno  19, 
e leuati  li  7 auanza  7,  fcgnàdolo  fiotto  ad  vna  lineetta  all'incótro  di  quelli. Finalmente 
leuato  il  7 dal  io  auanza  3, e leuati  da  38  auanza  3, e leuati  da  30  auanza  s, che  molti- 
plicato col  6 del  fol.fa  iz,&  aggiunti  Ilio!.  6 fa  i8,e  leuati  li  7 auanza  4,  che  moltipli- 
cato col  y del  dcn.fia  ao,&  aggiunti  li  d.<5  fa  3 6, e leuati  li  7 auanza  5,  legnandolo  nell* 
vltimo  luogo  da  parteie  perche  li  due  vltimiauanzi  fono  limili, la  fiamma  dclii  numeri 
è buona!  e così  potraffi  operare  in  qualunque  altra  fomma,oflcruando  l'iftcfTo  modo. 
Volendo  prouarc  con  detta  prona  vna  fomma  di  pefi,librc,&oncic,fi  moltiplicherà 
la  figura  delle  lib.per  4, e la  figura  delle  onc.  per  y per  la  medefima  ragione  di  fopra . 

La  feconda  prouadelfommareèquelladel 9,  laquale  fi  fa  in  due  modi . llprimoè 
quello.  Si  lcua  via  tutti  li  9 dalli  numeri  della  fomma  in  quel  medefimo  modo,  che  fi  è 
ofleruato  nella  proua  del  7,e  gli  virimi  auanzi  fi  fegnano  da, parte, cauandonc  la  proua, 
poi  fi  leuano  via  tutti  li  9 dalia  raccolta  de'numeri,e  l'vltimo  auanzo  fi  fegna  da  parte, 
il  qual  fe  fard  limile  a l'auanzo  vfeito  da!  raccolto  degli  altri  auanzi,  fard  buona  la 
fomma  i mdeflcndodiflìmile , fard  falfa  tedi  quello  non  flarò  a moflrarnc  efempio , 
perche  ofleruando  il  modo  dato  nella  proua  del  7, facilmente  fi  porrà  ad  vfo . L'altro 
modo, che  fi  tiene  nella  detta  proua  è affai  breue,e  facile ,c  quella  è vna  bell  iffima  pro- 
prietd.che  hd  la  proua  del  9,  per  efempio  : volendoli  fapcrclaprouadt  3*88,  bi  fogna 
raccogliere  infieme  le  dettefigure,diccndo:3,  eyfa8,&  8fa  16,  e « fa  ai,  il  qual  di 
nuouo  raccolto  infieme  fa  4.  Dunque  fi  dirà , che  la  proua  di  3 j 86pcr  il  9 è 4,  & acciò 
a’imparibenequefta  si  maraoigllofa  proprietd,fi  prouerà  la  già  di  fopra  prouata  forn- 
irla. Primamenteraccoglìeranfi  infieme  tutte  le  figure  de’  numeri,dicendo,a,C7  fa  g? 
(tralafciandoil  9)08 fa  17, e y fa  22,  & 8 fa  30, e 2 fa 31, e 3 fa 
3y,c  1 fa  37, e y fa  41, e y fa  47, e 6 fa  y3,cioè  8,  perche  y, e 3 fa  8,  91  78 

regnandolo  da  parte  fopra  d'vna  lineetta , dipoi  fi  raccoglieran-  y 8 2 8 ' 

no  infieme  le  figure  delia  mecoftaidicewclt>,»vjUlafciaiidoiaio>  3 1 ; 
fà3,e4fa7,&ifa8,fegnandolofbrtoallaIincettadaparte,cper  y 6 8 • 

clTercqueltc  due  figure  limili,  la  fomma  de' numeri  è fiata  fatta  — 

bene,c  fìpotrdfeguitarcolmedefimomodoneliefommcdilire,  1 o 1 4 1 

foldi , e denari  tauuertendo,  che  nella  dettaproua,  la  figura  delli 

fol.fi  moltiplica  per  a, perche  la  proua  di  ao  è a, e così  la  figura  delli  den.,  fi  moltiplica 

per  3,percf!crelaprouadi  la.  3.  ; 

Latcrzaprouadclfommarc,fifapurcolfommare,&ilmodoc  queflo.  Siracco- 
glieranno  vn’altra  volta  tutti  li  numeri  della  fomma , raccogliendoui  dentro  la  prima 
raccolta,  poi piglicrafifi la  mctddiqucfla  fecon- 
da raccolta,  la  qual  metà, fc  fard  fimilealla  pri-  Iir.  827  fol.  1 8 d.  6 

ma  raccolta,  fard  fegno  la  fomma  de’ numeri  - 7 8 fol.  7 d.  3 

efierbuona, &cfrendodiffimlle,faràfalfa:  per  I 2 9 fol.  8 d.  2 

efempiò  : fi  hd  da  prouarc  con  quella  proua  la  18  fol.  1 4 d.  4 

fomma  di  lire,  foldi,  c denari,  già  prouata  di  fo-  1 9 fol»  1 8 d.  7 

pra  con  la  proua  del  7;  Prima  raccolti  infieme  li  y fol.  1 9 d.  8 

denari , ponendoui  dentro  li  den.  6. della  prima  _ ' 

raccolta , faranno  den.  36,  che  fono  fol.  3,  fife-  Iir.  1080  fol.  C d.  6 

gnerà  vna  lineetta  nelli  den.  e li  fol..  3 aggiun-  — 

geranfi  a gli  altri  foldi , che  raccolti  infieme  fa-  . Iir.  a 1 6 o fol.  1 3 d.  - 

ranno  9 3,  che  fono  lir.  4foI.i3,  fi  regneranno  li  ■ 1 ■'  — ; — 

fol.  13  nel  luogo  delli  foldi,  c fi  aggiungeranno  Iir.  1080  lo!.  6 d.  6 
le  lir.  4 alle  vnità  delle  lire,  che  raccolte  infieme 

; • B fanno 
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fanno  yo,G  fegncrà  la  o nel  primo  luogo  dellelire.e  fi  aggiùgerà  il  j alle  fecóde  figure, 
che  raccolte  inficine  fanno  a6,(ègneraffi  il  6 nei  fecondo  luogo, c fi  aggiQgerà  il  2 alle 
terze  figure,  che  raccolte  inficine  fanno  ai,  fegneraffil'i  nel  terzo  luogo,  e'1 2 nell  vl- 
timo.Fatto  quello  pigliali  la  metà  di  quella  feconda  raccolta, dicendo, la  metà  di  2 è 1, 
regnandolo  lotto  al  2,elametàdi  1 è o,  regnandola  fottoal'i,  & auanza  l'i,  che  ac- 
compagnato col  6 fa  itf,  c la  metà  di  16  è 8,  fognandolo  fottoal  6,  e la  metà  dio  è o, 
fognandola  fotto  alla  o,poi  fi  dirà  la  metà  di  1 3 è d, legnandolo  nelli  foi.&  auanza  fol. 
a, che  fono  den.  ia,la  cui  metà  c 6, regnandolo  nelli  dcn.eiperche  la  detta  metà  è fimilc 
alla  prima  raccolta,  la  Comma  de’ numeri  è fiata  fatta  bcne,c  quella  è proua  cer- 
tiffima. 

La  quarta  proua  del  foramare,  è quella  , che  vfano  li  noftri  Arimmetici,  quando 
hanno  fatto  il  raccolto  di  tutti  li  numeri  della  fornata, e che  hanno  cominciato  di  già 
afcendcndo  in  sù,  come  ordinariamente  fi  vfa , elfi  la  riuedono  a l'oppofito , cioè  co- 
minciando di  sii  dif condendo  in  giii,efe  vedono, che  la  Ceconda  Comma , o raccolta  è 
limile  alla  prima,  giudicano  hauer  fatto  bene  la  prima  operatione  : mà  Ce  viene  odi 
piii,o  di  meno, dicono  efler  falCa,e  quello  variar  firada  non  lo  fanno  per  altro , le  non 
perche,  Ce  nel  primo  raccolto  foffero  incorfiin  qualche  errore,  li  pare  quali  incredi- 
bile,che'n  queft'altro  fi  polCa  incorrere  nel  medefimo  errore. Veramente  quello  modo 
è affai  laudabile, e particolarmente  per  vfode  gli  praticanti,pcr  efler  brewlfimo  nella 
fua  operatione:  mà  non  fi  deue  però  prendere  certa  Scurezza,  perche  alle  volte  per 
trafcuraggine,  ò per  hauer  ingombratala  mente  d'altri  affari, fi  piglia  vn  numero  per 
vn'altro . 

La  quinta,  & vltimaprouadelfommarefifaeolfottrarre,  oreftare,&  ilmodoè 
quello.  Dopò  cheli  è fatto  la  raccolta  di  tutte  lefigurede'  numeri,  fi  tornadi  nuouo 
araccogliere  tutte  ledette  figure,  tralafciando  però  nel  far  quella  feconda  raccolra 
vnalinea de' numeri  ; raapcrpiiicommoditàfitralafcialaprima.  Dipoi  fitrarràla 
feconda  raccolta  dalla  prima, e l'auanzo  fi  fegncrà  fotto  alla  fcconda.il  qual  auanzo , 
fé  farà  limile  a quella  linea  de'  numeri  trai  afe  iati  fuori,fard  buona  la  fomma,&  eflen- 
do  di  filmile  farà  falfase  quella  è proua  certiffima,c  ficura.mi  per  entrarui  l'operatione 
del  fottrarre,dcl  quale  non  fe  ne  ancora  trattato,  fi  tralafcia  di  mollrarc  l’cfcmpio . 

Altri  poi  per  prouadelfommareolTeruanodidiuidcrela  fomma  in  due,  ótre  ordi- 
ni,fecondo  la  fua  lunghezza,  raccogliendoli  feparatamente , dipoi  raccogliono  infic- 
ine le  forame  di  quei  ordini, o capi, e fe  quell' vltima  raccolta  è limile  alla  prima, dico- 
no  ia  fomma  efler  buona , mà  fe  viene  differente , efler  falfa  ; però  l’operatione  è lun- 
ghiffima.c  noiofa,come  vedralfi  da  quello  cfempio,iI  quale  è l'vlcimo,die  fu  propollo 
manzi  nel  fommare  li  numeri  intieri . 
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De  gli  Errori  della  proua  del  9,  e della  prona  del  7. 

Cap.  Vili.  • ' 

M E N D V E quelle  prouc  del  9, e del  7 fono  fallaci,  cparticolarmctc 
quella  del  9, che  incorre  in  due  gran  differii, perche  delle  nulle  dimen- 
ticate, cdclli numeri ritiolrati  non  ne  moftra  differenza  alcuna  :pcr 
efempioila  proua  di  60  per  il  9 è 6,  e così  ancora,  fe  fìdimcnrichiaino 
la  o la  proua  di  6, e pur  6.  Dunque  a leuar  via  la  o,  & a lafciarucla,  non 
inoltra  varietà  alcuna.Similmente  dclii  numeri  riuoltathcomc  fareb- 
be a dire  la  prona  di  iffper  il  9 è 4,  e così, iefi  póne  il  finanziali,  dirà  fi,  la  cui 
proua  per  il  9 è parimente  4,e  pure  non  apparisce  la  fallirà.  Vi  fono  ancora  de  gli-altri 
erron,che  la  detta  proua  non  li  moftra  : corae,fc  fi  aggiungerà  6f,ò  altro  numero , la 
cui  proua  per  il  9 venga  o,  a vn  numero , clic  frhabbia  da  prouare  con  detta  proua, 
non  feoptirà  l'errore  tanto , quanto  non  fifofle  aggiunto  cofa  alcuna , per  cleropio; 
le  fi  piglia  la  proua  di  256  per  il  9, fi  troucrà,che  c 4,c  fc  al  detto  156  fi  aggiungerà  6 f , 
farà  f 19,  la  cuiprouaperil9cfimilmcnte4.  Il medefimo occorrerà  , fcfileucri  via 
il  tff.ò  altri  Umili  dal  detto  jf6,refterà  193  ,la  proua  del  qual  pcrilpèpu^comefe 
da  quello  non  fi  folle  leuato  numero  alcuno  • E così  ancora  fe  lì  ponerd  il  6f  inanzi  al 
256  , diri  03256,  la  cui  proua  per  il  9 farà  ancora  4,  eparimenre  fi  potrebbe  ponerlo 
dopò,  o in  mezzo  d'vn  numero,  che  sépre  la  proua  del  9 darebbe  il  limile, c fe  in  luogo 
di  quello  fi  ponerà  delle  o,  onerò  9. 1 8. 27. 36.  & altri , la  cui  proua  per  il  9 venga  ó,  la 
detta  proqa  non  manifefterà  l'errore.  ' 

La  proua  poi  del  7 è racnofallacedt  quella  del  9,  perch’ella  mai  non  incorre  in  que' 
due  primi  errori  : come  ha  fatto  la  proua  del  9,  doc  delle  o dimenticate, e del  li  numeri 
ridoltati,e  che  ciò  fia  vero,  vedili  qutwwo  è 1» prona  di  óoper  U proua  dei  7,  fi  troucrà, 
che  farà  4,  perche  fi  sd  per  ifuoi  termini,  che  di  56)3  proua  è o,  onde  per  andar  a 60 
auanza4,poifefidimcnticaffelaodeldetto6o,cidirà  fidamente 6,  elaprouadi  6è 

pur  é.Sichc  la  proua  del  7 in  quello  non  erra, perche  notifica  l'errore  .Così  ancora,  fe 
fi  riuoltalfc  li  numeri  : come  faria  la  proua  di  1 f per  il  7 è 6,  ponendo  poi  il  f inanzi  a 
1'  » , dirà  31,  la  cui  prona  per  il  7 è f,ccosìmaniféfta  l’etrore.  Si  chela  prouadel7 
none  tanto  fallace,  cornee  quella  del  9.  Gherroripoi,  che  quella  prouadcl7  non 
moftra,fono  qucfti,che  fe  fi  aggiungerà  al  256  il  6f,  & altri  limili, douc  concorra  il  7, 
farà  519,  la  proua  del  qual  per  il  7 è 4,  elaprouadi  2j6per  ÌI7C  fimilmenre4,cpur 
non  fcopriffl- la  fallita,  come  faaiicoqudladel9pcrinrcrucniruila  moltiplicationc 
di7via9,  chefa  6f.  parimente  ancora  , fcdal  256  filcucriil  6f,  o altri  limili, dirà 
folamcntc  19  f,  la  cui  proua  farà  tanto , quanto  è quella  del  256,  come  non  fi  foflc  Ic- 
uato  cofa  veruna . 11  limile  occorrerà,  fe  fi  aggiungerà, oleuerà  da  qua  lunque  numero 
7. 1 4. 2 1.28,  & altri  limili,  la  proua  del  7 non  fara  noto  Terrore  : ma  fappialì , che  l’i  na 
emenda  l'altra, perche  fe  quella  del  9 non  moftra  l'errore,  allora  quella  del  7 lo  mani- 
feda, faluo  però  fe  non  vi  folfe  ( come  fi  è detto  di  fopra  ) concorfo  il  6 f , o altri,  douc 
intcruenga  la  moltiplicationedi  7 via  9,07  via  18,  ouero  7 via  27,  o pur  altri,  perche 
nè  l'vna.nè  1 altra  fcoprcriano  la  fallita  : ma  ncllidctti  errori  di  raro  fi  può  incorrere , 
ftperò  non  li  facclfe  à bello  ftudio. 
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DEL  SOTTRARRE» 

O Refìare  li  numeri  intieri. 

Ca}>.  I X. 

|L  SOTTRARRE,  oReftarc  è vntrouar  la  differenza,  che  ctràvn 
numero  minore  ad  vn'alrro  maggiore,&  acciò  quefto  fia  più  chi  a» 
ro,  fappiafi,  chc'J  fottrarrc  rton  vuol  dir’alrro,  che  trarre  il  minor 
numero  dal  maggiore, per  faperc  quell o,che  foprauanza  al  minore; 
come  faria  a trouar  la  differenza,  che  è tra  I a, e 17, la  qual  è 7,  per- 
che leuato  1 s da  17  auaaza  j„e  cosi  fi  può  trarre  vn  numero  eguale 
da  vn’altro  eguale,benche  la  differenza  faria  nulla;mà  non  fi  porri 
mai  trarre  vn  numero  maggiore  da  vn’altro  minore.  Per  faper  poi  ritrouare  qual  fia  il 
maggior  numero, o il  minorerbifogna  veder  quello, c'hauràl'vltima  figura  di  maggior 
valore, quello  farà  il  maggiore  ; ma  fe  occorrcffe , che  le  vltime  figure  foffero  di  egual 
valore,  e che  la  penultima  .cioè  quella  , cheèdietro  a i’vltima  di  vndilorofoffcdi 
maggior  valore, quel  tale  farà  il  maggiore, e pariméte  fe  tutte  le  figure  foficrodi  egual 
valore  ,faìuo,che  fe  vn  di  foro  hauefle  la  prima  figura  di  maggior  valore  t 
come  fi  ritroua  in  quelli  due  numeri  ; quel  di  fotto  farà  il  maggiore,  per-  7487 
che,  hà  il  9 prima  figura  di  maggior  valore  della  prima  di  qucldifopra,  5489 
che  è 7.  Conofciuco  quefto  fi  dilponcrà  Tempre  il  minor  numero  fotto 
al  maggiore  con  ordine  eguale,aeeioehe  le  figurcs’incon  trino  tra  di  loro,  cioè  la  pri- 
ma co  n la  prima, la  feconda  con  la  feconda,!»  terza  con  la  terza,  e cosi  feguendo  fino 
alle  vltime  figure  , e fe  per  forte  nel  minor  numero  non  vi  foffero  tantefigure,  come 
nel  maggiore,  bifogna,  che  quel  mancamento  fi  ritroua  dalla  parte  finiftra.  Dipoi 
tirata  vna  linea  retta fottoallidetti  numeri,  ficominciadalla  partcdeftraa  trarrela 
prima  figura  del  minor  numerodalla  prima  figura  del  maggiore,  c la  differenza  fi 
fegna  fot  to  alle  prime  figure , e cosi  fi  trarrà  la  feconda  dalla  feconda , e la  terza  dalla 
terza,  e cosi  nelle  altre:  comeperefèmpio.  Si  hi  da  fortrarre  li  nu- 
meri, che  fono  qui  da  lato.  Si  comincierà  dalie  prime  figure,  dicendo  1 7 8 7 6 
a trarre  4da  <5  auanza  sdegnandolo  fotto  al  4,&  a trarre  j da  7, auan-  7674 

za  o,fegnandolafottoal  j,c cosi  a trarre  6 da  8 auanza  sdegnandolo  • — 

fotto  al  ó.dìpoia  trarre*  dayauanza  sdegnandolo  fotto  a!  5,vltima-  isso* 
niente  fi  fegna  giù  1’  1 ncll’vltimo  luogo,  per  non  efferui  figura  in  quel 
luogoda  trarre  da  quello.  Si  che  fi  haurà  perla  differenza  di  detti  numeri  issos,  c 
cosi  feguiraffì  negli  altri  limili . 

Ma  quando  oecorrcffe,  eh 'alcuna  figura  del  minor  numero  non  fi  poteffe  trarre 
dalia  figura  del  maggiore,  per  effere  in  quel  luogodì  minor  valore:  allora  fi  piglierà 
vn'vnità,  che  dirà  10  dalla  più  vicina  figura  del  maggior  numero  ,c 
qudi'vnità  fi  aggiungerà  alla  figura,  dalla  quale  non  fi  poteua  trarre  74875 
!afiguradelniinornumcro,chepoifitrarràdalkdettaaggiuntionc:  73948 
come  più  chiaramente  fi  comprenderà  da  l'efempio,  che  è qui  da  par-  —»■■■■  — 

te.  Primieramente  atrarre  8da  6,  prime  figure,  non  fi  può  per  la  --908 
ragion  già  detta  difopra , e perciò  fi  piglierà  vn’vnità  , che  dirà 

io  dal 
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lodai  y figura  vicina,  e la  fi  aggiungerà  al  detto  6,  che  fari  16,  hor’à  trarre8da  16 
auanza  8, legnandolo  nel  primo  luogo,  e per  I vnità  coita  dal  j,  egli  non  vaierà  fc  non 
per  4,  ic  à trarre  4 da  4 auanza  o,  legnandola  nel  fecondo  luogo , poi  à trarre  9 da  8 
non  li  può, per  effere  i’8  di  fopra  di  minor  valore, c perciò  fi  piglierà  vn’vnità, che  dirà 
lo  dal  4 figura  fcgucnce , e la  fi  aggiungerà  al  detto  8,  che  dirà  18,  & à trarre  9 da 
18  auanza  9,  fognandolo  nel  terzo  luogo,  & il  4 non  vaierà  più  fenon  per  3,  per 
l'vnità  tolta  da  lui , & a trarre  3 da  3,  auanza  o,  fcgnandola  nel  quarto  luogo  , 
finalmente à trarre  y da  y auanza  o,  fognandola  neli'vltimo  luogo  : mà  farà  me- 
glio in  cambio  di  quelle  due  nulle  fegnarui  vna  lineetta  , perche  le  nulle  in  capo 
de  numeri  fono  di  nmn  valore.  Talché  fi  hauràper  la  differenza. dclli  detti  numeri 
908.  Bifogna  auuertire,  che  quando  dietro  a quella  figura  , dalla  quale  non  fipuò 
trarre  la  figura  del  minor  numero , fcguitalfe  vna  o,  la  quale  non  hai)  modo  da  po- 
ter feruirc  vn'vnità  alla  figura  del  maggior  numero , che  allora  è di  minor  valore  : 
fà  di  bifogno  in  tal  cafo  pigliar  l'vnità  dalla  figura  vicina  alla  0,  per  feruirla  alla  det- 
ta o,  che  poi  vaierà  per  io,  dal  qual  leuato  vna  vnità  per  aggiungerla  à quella 
figura,  dalla  quale  non  fi  potcua  trarre  la  figura  del  minor  numero,  poi  per  l'vnità 
leuataalla  o,  che  ftà  per  io  vaierà  fenon  9$  e quella  figura,  dalla  quale  fi  è tolta 
l’vnità  per  feruirla  alla  o vaierà  vna  vnità  meno  del  fuo  valore: 
per  elcmpio  . Si  hà  da  fottrarre  li  numeri , che  fono  qui  da  3806 
parte  . Prima  à trarre  7 da  6 non  fi  può  , per  la  ragione  addot-  f C 7 

ta  inanzi , e perciò  fi  piglierà  in  prefto  vna  vnità  , mà  perche  la  — — — — — 

non  fi  può  pigliar  dalla  o fegucntc  , la  fi  piglierà  dalla  fua  .figura  323  9 

vicina  , c la  fi  feruirà  alla  o,  che  poi  vaierà  per  «o,  dal  qual  leua- 
to vna  vnità,  aggiungendola  al  detto  6,  che  dirà  i<5,  & à trarre  7 da  16  auanza 
9,  regnandolo  nel  primo  luogo,  c peri  vnità  tolta  dalla  o,  che  ftà  per  io  vaierà  fe 
non  9,  & à trarre  6 da  9 auanza  3,  regnandolo  nel  fecondo  luogo,  e l’8  feguen- 
te  vaierà  fc  non  per  7 per  l’vnità  tolta  in  prefto  da  lui , e cosi  à trarre  y da  7 auanza 
9,  regnandolo  nel  terzo  luogo , finalmente  à trarre  niente  da  3 auanza  pur  3,  fegnan 
dolo  nel  quarto  , Stvltimo  luogo.  Si  cHefihauià  pu  la  differenza  didetti  numeri 

3 139.  .... 

Oltreà  qucfto  modo  di  fottrarre  vfato  dalli  noftri  antichi , benché  alcuni  ancora 
■alDrefcntc  feneferuono.  Vi  fono  due  altri  modi  da  fottrarre,  quando  qualche  fi- 
gura dei  nunor  numero  non  lì  può  trarre  dalla  figura  del  maggiore  : l'vno  de 
quali  c qucfto.  Bifogna  aggiungere  vna  decina  à quella  figura,  dalla  quale  non  lì 
può  trarre  la  figuradel  minor  numero,  chcpoilafi  trarrà  dalla  detta  aggiunrionc, 
c li  aggiungerà  1 alla  figura  fcguente  del  minor  numero  per  rifpetto  della  decina 
aggiunta  alla  figura  del  maggior^  : per  efempio.  Si  hà  daibttrarrc 
con  quello  modo  li  numeri  proporti  di  fopra.  Prima  à trarre  7 da  6 380  6 

nonupuò,  e perciò  fi  aggiungerà  vna  decinaald,  che  dirà  16, Sci  S 67 

trarre  ?da  16  auanza  9,  regnandolo  fotto  a!  7 , e per  la  decina  ag-  — 

giunta  fi  aggiungerà  1 al  6,  figurafegucnte,chefarà7,& atrarrc  3 2 3 9 
4 da  o,  parimentenonfipuò.&atrarloda  io,  ( aggiungendoui la 
decina)  auanza  3,  figliandolo  fotto  al  6,  poi  (raggiungerà  1 a!  y,  figura  fcguente, 
pcrladecinaaggiunta  , che  farà  6,  81  atrarrc  6 da  8 auanza  2,  regnandolo  fotto  al 
5,  vinatamente  a trarre  niente  da  3 auanza  pur  3,  regnandolo  fotto  al  3.  E cosi  fi 
haucrà  la  medefima  differenza , come  di  fopra . 

L'altro  modo  poi  di  fottrarre  parimente  quando  qualche  figura  del  minor  numero  ■ 
non  fi  può  trarre  dalla  figura  del  maggiore  è quello . Bifogna  immaginar  fi  di  andar  a 
. io,  dal  quale  fi  hà  da  trarre  la  figura  del  misot  numero , e l'auanzo  fi  aggiungerà  alla 
figura  del  maggiore, la  qual  aggiunt  ione  fi  fermerà  fotto  a quel  luogo , c per  la  decina 
? B 3 intefa 
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lntefa  li  aggiungerà  i alla  figura  fegucntc  del  minor  numero:pcr  efempìo  , 
fi  ha  da  fio  [trarre  con  detto  modo  li  numeri  di  lopra.  Primieramente  a trar-  380$ 
fe  7 da  6 non  fi  può, e perciò  fi  trarrà  da  io, &auanzerà  3,  che  aggiunto  al  567 

éluperiore  farà  9,  legnandolo  fottoal  7,  c perla  decina  intefa  liaggiun-  - ■ ■ 

«era  I al  6,  fegucntc  figura,  che  farà  7, &à  trarre  7 darò  ( intendcndoui  3 1 3 9 
7a  decina  ) auanza  3,  regnandolo  l'otto  al  6,  poi  per  la  decina  intefa  fi  ag- 
giungerà 1 al  y.fegucntc  figura,  che  farà  <5,  qual  tratto  da  I’8  auanza  a,  legnandolo 
fottoal  J.vltimamentcà  trarre  niente  da  3 auanza  pur  3,  regnandolo  fottoal  detto  3, 
e Umilmente  fi  hauerà  la  medefima  differenza,  e quello  terzo  modo  quali  da  tutù 
viene  vfato  per  elTcre  grandemente  facile . 
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Del  Sottrarre  , 0 Rettore  lire  , /oidi,  e denari. 

Cop.  X. 

V A N D O fi  hi  da  Sottrarre^  Rodare  Hre,fo  ldi,e  denari;  prima  fi  tri 
da  difporrecon  ordine  tgualc  il  minor  numero  fiotto  al  maggiore, 
cioè  le  lire  fiotto  alle  lire,  li  Ioidi  fiotto  alti  foldt,  e li  denari  lotto  aili 
denari, auuertendo  nel  legnar  giù  le  lire,  che  lefigurevadmo  del  parò 
come  fi  è detto  nel  precedente  capitolo.  Dipoi  tirata  la  lolita  linea 
fi  comincia  à trarre  1 1 denari  del  minor  numero  dalli  denari  del  mag- 
giore così  fi  trarranno  li  foldl  dalli  Ioidi, e le  lire  dalle  lire,  legnandoli  fiotto  la  diffe- 
renza: come  per  c l'empio  : fi  hà  da  lottrarre  li  numeri 

polli  qui  da  lato.  Primamente  à trarre  d.  6 da  d.  9 lir.  2 5 8 5 fot.  1 7 d.  9 

auanza  3,  Il  qual  fi  legna  fiotto  alliden.  poi  a trarre  3 2 4 foli  1 2 d.  6 

fol-iadafol.i7auanza5,legnandolofiottoallifioldi,  ■ _ “ 

di  poi  a trarre  4 da  7,  prime  figure  delie  lire,  auanza  lir.  2261  lol.  5 d.  ? 

1,  legnandolo  lotto  alle  dette  figure,  e così  feguita- 

rafli  nelle  altre  figure  con  la  regola  data  nel  lottrarre  li  numeri  intieri.  Talchclì 
haurà  per  la  differenzadi  detti  numeri  lir.  2261  fiol  j d.3. 

Quando  occorrcffe  poi,  che  li  denari,  oli  Ioidi  dei  minor  numero  non  fi  poteffero 
trarredalli  denari,  odali!  Iòidi  del  maggiore:  farà  di  bifogno  allora  pigliar  vnfoldo 
dalli  foldidel  maggiore,  che  faranno den.i 2.  & aggiungergli  alliden. del  maggiore, 
poidalla  detta  aggiuntone  trarre  li  denari  del  minore,  fognando  i'auanzonel  luogo 
dellidcn.,eli  fol.  del  maggior  numero  vaieranno  vnfoldo  meno  del  fuo  valore  per  il 
fol.  leuatoli . Similmente  non  potendoli  trarrcli  Iòidi  del  minor  numero  dalli  Iòidi 
del  maggiore;  «piglierà  vna  lira, che  fono  Iòidi  20  dalle  vnità  delle  lire  del  maggiore, 
aggiungendoli  all/  Iòidi  del  maggiore,  eda  quella  aggiuntione  fi  trarranno  li  fol.  del 
minore, e 1 auanzo  fegneraflì  nel  luogo  delli  foldi , e la  prima  figura  delle  lire  de!  mas- 
giorevalcrà  vna  vnità  meno  del  fuo  valore  per  la  lira  leuatali  :pcr  efiempio.  Vno  è 
debitore  ad  vn  altro  lir.y87fiol.8d.7,  eglicnedà  à buon  conrolir.  496(0!.  io  d.9.  per 
fiapere  quanto  glie  neretta  fi  farà  coti.  Difpofti  in  ordine  li  numeri , fi  comincia 
dalli  den.  dicendo , i trarre  d.9  dad.  7 non  fi  può,  per  edere  il  7 di  minor  valore, 

e perciò 
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e perciò  piglierà®  vnfol.dallifol.de]  maggiore,  che  lir.  587  fol.  8 d.  7 
fonoden.12,1  quali  aggiugtranfi  alti  d.7, che  faranno  4 96  fol.  1 o d.  9 

d.  19,  dalli  quali  fi  trarranno  li  d.  9,  & auanzerà  io,  ■■  — ■ 

regnandolo  nel  luogo  dclli  den.  eli  fol.  8 del  maggior  lir.  - 9 o fol.  1 7 d.  1 o 
numero  vaieranno  fe  non  per  7,  & à trarre  io  da  7 

parimente  non  fi  può , e perciò  fi  piglierà  vna  lira,  che  fono  fol.  so  dalla  prima  figura 
delle  lire  del  maggiore,aggiungcndoii  al  detto  7, che  faranno  27,  dal  qual  trarrà®  10 , 
& auanzerà  ^legnandolo nel  luogo dclli fol., eia  prima  figura dcilcJiredci  maggiore 
vaierà  vna  voità  meno  di  quello,  che  valeua  da  prima  per  la  lira  Icuatali.  E cosi  fi  fc- 
guirà  nelle  Iire,oiTeruando  il  mcdefimo  modo  moilrato  nel  precedete  capitolo.  Siche 
li  retta  lir.90  fol.  17  d.  io.  L’altro  modo,  che  fi  oflèrua,  quando  parimentelidcn.o  li 
fol.del  minor  numero  non  fi  ponno  trarre  dalli  den.,o  dalli  fol.del  maggiore  è quello. 
Si  aggiungerà  vnfo!.,chc  fono  dcn.  12  alti  dcnaridel  maggiore,  e dalla  detta  aggiun- 
tone fi  trarrino  li  dcn-dc!  minore, fegnàdo  i'auanzo  fotto  alia  dena  ri,c  per  quel  foldo 
aggiunto, fi  aggiungerà  1 alti  foldi  del  minore , li  quali  foldi  non  potendoli  trarre  dalli 
iòidi  del  maggiore , fi  aggiungerà  vna  lira,  cioè  fol.  20  aiti  foldi  dd  maggiore,  e da 
quella  aggiuntone  fi  trarranno  li  foldi  del  minore , poi  per  la  lira  aggiunta  fi  aggiun- 
gerà 1 alla  prima  figura  delle  lire  del  mfaor  numero,  e così  fi  feguira  nelle  lire  có'l  mc- 
defimo modo  infegnatoinanzi  nel  fottrarreli  numeri  intieri  1 come  per  efcmpio;pon- 
gafi , che  fi  habbia  da  fottrarre  con  qjieilo  modo  li  nu- 
meri propoli  idi  fopra»  Primamente  à trarre  denuda  lir.  587  fol.  8 d.  7 
den.  7 non  fi  può , e perciò  fi  aggiungerà  den.  la  ali!  4 9 6 iol.  1 o d.  9 

den  7,che faranno d.i9,dalh  quali  trattoli  d.9  auanza  

io,  regnandolo  fotto  alti  den.  eperii  fol.  aggiunto  fi  lir.  • 9 o fol.  1 7 d,i  o 
aggiungerà  1 alti  fol.10,  che  faranno  fol.i  1 .Se  à trarre 

11  da  8 non  fi  può,  e perciò  fi  aggiungerà  fol.2oalli  fol.  8,  che  faranno  28,  dalli  quali 
tratto  li  fol.  11  auanza  i7,fegnandolo  fotto  ailifoi.  poi  aggiungerà®  1 alla  prima  fi- 
gura delie  lire  del  minor  numcro,c  cosi  («giura®  nelle  lire  con  l'iddio  modo  dato  nel 
precedente  capitolo . 

Il  terzo  modo  fimilmente  quando  li  den.,  o li  fol.  del  minor  numero  non  fi  ponno 
trarre  dalli  denari,  odalli  fol.  del  maggiore  è quello.  Allora  vi  s’intenderà  12  nel 
luogo  dclli  dcn.  e dai  detto  12  fi  trarranno  li  denari  del  minor  numero,  clauanzoli 
aggiungerà  alti  den.  del  maggiore , regnandola  detta  aggiuntone  fotto  alti  denari, 
c per  il  12  intefo  fi  aggiungerà  vnlòldoalli  fol.del  rainorc.similmcnte  non  potendoli 
trarre  !i  foldi  del  minor  numero  dalli  fol.  del  maggiore  vi  s'intenderà  20  nel  luogo 
delli  fol., dalli  quali  fi  trarranno  li  fol.del  minore , e i'auanzo  fi  aggiungerà  alli  fol.  del 
maggiore,  fegnando  poiladetta  aggiuntionefotto  alli  foldi,  eperiifol.  201'ntcfi  fi 
aggiungerà  vna  iiraallevnirà delle  lire  del  minornumcro,  c cosi  fi  feguirà  nclielire 
col  medefimo  modo  infegnato  inanzi  neUottrarre  li 

numeri  intieri  : per  efempio  . Si  hà  da  fottrarre  con  lir.  j 8 7 fol.  8 d.  7 

3uc(lo  modo  li  numeri  di  fopra.  Prima  à trarre  d.9  da  4 9 6 fol.  1 o d.  9 

.7  non  fipuò,e perciò  vi  s'intenderà  n,dalqual  rrar-  

raffi  li  d.9,  Se  auanzerà  3,  che  aggiunto  alli  d 7 fanno  lir.  -90  fol.  I 7 d.  1 o 
10,  degnandolo  fotto  a Ili  den.,  eper  il  1 2 intefo  fi  ag- 
giungerà vn  foldo  alli  fol.  1 o,  che  faranno  fol.i  1,  Se  à trarre  fol.  1 1 da  fol.8  non  fi  può, 
e perciò  vi  s'intenderà  fol.  20,  dalli  quali  fi  trarranno  li  iol  .1 1, 8e  auanzerà  9,  che.ag- 
giunto  alli  fol.  8 faranno  17,  qual  fegneraffi  fotto  alli  fol.  e per  il  20  intefo  Raggiun- 
gerà vna  lira  alla  prima  figura  delle  lire  del  minor  numero,  feguitando  così  nelle  lire, 
offeruando  l'iftcfTo  modo  dato  nel  precedente  capitolo.  Se  occorrere  poi  da  fottrarre 
vn’efcmpiodi  pcfi,lib.,Se  oncic  ; ne fie  onde  vis'intesderà  1 2, e nelle  lib.2 y.  per  ciTere, 

che  on- 
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che  on.  1 a fanno  vna  libra, e lib.a  j fanno  vn  pefoxomc  fii  detto  inanzi  nel  fommare 
dilir.fol.eden. 


IO  IO  II 

lir.  4 j 8 o fol.  — d.  6 

8 o o fol.  d.  9 

lir.  3 7 7 9 fol.  i 9 d.  9 


IO 

peli  4 y 8 lib.  1 7 on.  » o 

7 9 lib.  1 9 on.  1 1 

peli  378  lib.  a a on.  1 * 


587  fol. 
4 9 6 fol. 


8 d. 
1 o d. 


Del  Sottrarre  alla  Rouerfcia'.  Cap.  X L 

VESTO  modo  di  fottrarre  al  contrarlo  dell'vfo  ordinario  non  è 
flato  mai  d’alcuno  Profeflor'e  inoltrato  lìnoadhora,  per  eflere  mia 
inucntione,c  come  gli  principianti  l'hauranno  intefo, certo  gliparerà 
affai  facile  , e ficaro  per  northauer  da  rifcrbarc  nella  memoria  cofa 
al  cuna , & io  nella  mia  gioucnil  età  quando  efercitaua  la  profeflìone 
d'infcgnare  Arimmetica  a diuerfiGiouani , fe  capitoua  qualche  bel 
ingegno  curiofo  li  moftraua  quefte  nuouc  curiofità  per  alIett»lo,acciò  egli  prendeffe 
gufloncli'affaticarfi  intorno  a quella  fetenza;  mà  a' tempi  noftri  pochi  fono  i Gio- 
uà  ni, che  fi  vogliono  efercitare  in  fimil  virtù,  c quelli  pochi, che  vi  fono,bifogna,ehe 
gli  Profèffonftudiano  di  allettarli  fempre  con  qualche  curiofità , perche  come  per- 
uengono  aH'operationcdel partire,  non  vogliono  paffarpìù  alianti,  chefidannoad 
intendere  di  fapcr  affai . 11  modo  dunque  è quello, poniamo, che  fi  habbla  da  fottrarre 
il  già  propoftoefempio,  che  èqui  da  canto.  Si  comin- 
cicràdalla  prima  figura  delle  lire  da  parte  finiftra  ; ma  lir. 
bifogna  pri  inamente  auuertire,  che  quando  alla  figu- 
ra del  minor  numero  feguiterà  vna  figura  di  più  vaio-  — — - 

re  di  quella  del  maggior  numero:  allora  la  figura  pre-  lir.  -90  fol.  1 7 d.  io 
cedentcdel  numero  maggiore  vaierà  vnavnicà  meno 

del  fuo  valore,  per  haucria  feruita  allafua  vicina  figffca , comedi  prefenre occorre  nel 
già  propofto  efempio,  c perche  il  9,  feconda  figura  del  minor  numero , è di  più  valore 
dell'8,  che  è nel  maggior  numero  : allora  il  5 figura  antecedente  vaierà  fe  non  per  4, 
perla  ragion  già  detraila  onde  a trarre  il  4 de!  minor  numero  dal  detto  4 refta  nulla,  fi 
eira  vnalincctta  nel  primo  loco  delle  lire,  poi  a trarrei!  9 figura  feguentc  del  minor 
numero  dall  8 del  maggiore, che  dirà  18  per  l’vnità  tolta  in  predo  dal  y,  auanzerà  9,  il 
qual  fi  fcriucri  folto  al  detto  9,  dopò,  po-che  li  foldidcl  minor  numero  fono  di  più 
valore  dcllifoldi  del  maggiore.il  7 figura  antecedente  nelle  lire  li  fcruirà  vna  vnicà,& 
i!  7 vaierà  fc  non  per  6,  & a trarre  il  6 dal  detto  6 refterà  zero, il  qual  fi  fcriucrà  folto  al 
6,  c perche  li  denari  del  minor  numero  fono  di  più  valore  delti  denari  del  maggiore, 
perciò  piglierai!!  vii  foMo  dalli  foldi  de!  maggiore:  la  onde  li  Ioidi  daranno  fc  non  per 
7,&.  à trarre  li  fold  i 1 o dalli  fol.7,chcdiranno”fol.  27  per  l’vnità.tolta  dal  7 figura  ante- 
cedente nelle  lirCjlì  auanzeranno  foldi  17, li  quali  fi  fermeranno  nclli  foldi-finalmcntc 
a trarre  li  denari  9 dalli  denari  7,  che  diranno  1 9,  per  il  foldo  tolto  dalli  foldi  8,  auan- 
zeranno denari  10, quali  fegnaranfi  nel  loco  delti  denari, e cosi  farà  fatta  la  detta  fot- 
trationc  alla  rouerfcia , qual  modo  potrà  anco  feruireperprouare  il  modo  ordinario. 


Varie 
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Varie  Sottrattiooi  fateti  alla  Rouerfcia. 

tir.  4 y i 7 fol.  i a d.  7 tir.  4 2 y 4 fot  4 d.  6 

♦ 9 8 i foL  1 7 A 9 ; 8 9 fol.  I o d.  9 

lir.  3 y 4 4 fol.  1 4 d,  1 o lir.  3 6 6 4 fol.  1 3 d.  9 


Delle  Prone  del  Sottrarre  , 0 Re  fi  are.  Cap.  Xll. 

OLENDOSI  accertare  fé  le  operationl  del  fottrarre  faranno  fatiti 
bene,  o nò , fi  proucrannocon  qual  fi  voglia  delle  feguenti  prouc. 
La  prima  fi  facon  la  proua  del  7,  & il  modo,  cheli  tiene  ti  quello. 
Si  fcua  via  tutti  li  7 dalle  figure  del  maggior  numero  in  quel  modo , 
che  fi  ti  fatto  nel  prouar  le  fomme  con  detta  proua, e l'vltimo  auanzo 
fi  fcriueda  parte,  poi  Umilmente  fi  leua  via  tutti  li  7 dalle  figure  del 
minor  numero,  e l'vltimo  auanzo  fi  fcriuefottoà  l’altro  da  parte.  Dopò  quello  fi  trar- 
rài’auanzodel  numero  minore, da  l'auanzo  del  maggiore,  eia  differenza  fi  fermerà 
lòtto  d'vna  lineetta  nel  terzo  luogo, e quando  l'auanzo  del  numero  minore  non  fi  po- 
tette trarre  da  l’auanzodel  maggiore , fi  trarrà  da  7,  per  efier  quella  la  proua  del?,  e’I 
rettameli  aggiungerà  con  l'auanzo  del maggiore,  eiadetta  aggiuntionc  fi  fermerà 
fottod'vna  lineetta  nel  terzo  luogo . Finalmente  fi  leucrà  tutti  li  7 dalle  figure , che 
fono  nella  differenza,  el'vltimo  auanzo  fi  Legnerà  nel  quarto  luogo  da  parte,  e fe  gli 
virimi  dueauanzi  faranno  Amili  farà  buona  lafottrattione,  & elfcndo  diffóndi  farà 

falfa  : come  per  efempio.  Si  hidaprouue  con  

detta  proua  li  numeri  propofti  nel  precedente  ca-  j? 

pitolo.  Primieramente  leuati  li  7 day  8 auanza  a,  lir.  587  fol.  8 d.  7 *3 
elcuatida  57  auanza  6,  che  moltiplicati  con  la  4 9 6 foL  1 o d.  9 1 

figura  del  fol.  che  Uà  per  6 ( come  fi  è detto  nel  " ■■  —■•■■■  ■■  - 

prouar  lt  fomme  con  quella  proua)  fa  36,  &ag-  lir.  -90  fol.  X 7 d.io  a 
giunti  li  fol.8  fa  44,0  leuati  li  7 auanza  1, che  mol-  a 

tiplicati  con  la  figuradelli  dcn.  che  Ila  per  j fa  io, 

Se  aggiunti  li  den.7  fa  17, e leuati  li  7 auanza  3,fcriuendoIo  da  parte , poi  leuati  li  7 dal 
49  auanza  o,e  moltiplicato  il  6 col  6 del  fol.  fa  36,  & aggiunti  li  fol.  io  fanno  46,  e le- 
uati li  7 auanza  4,  che  moltiplicato  col  y del  dcn.  fa  20,  & aggiunti  li  den.  9 fa  29,  e 
leuati  li  7 auanza  1 , fcriuendolo  Lotto  al  3 da  parte . Dipoi  fi  trarrà  l’i  dal  3,  & auan- 
zera  2, il  qual  fi  fcriucrà  fottod'vna  lineetta  nel  terzo  luogo.  Vltimamcnte  leuatoil 
7 da!  9 auanza  2,  e leuati  da  20  auanza  6,  che  moltiplicato  col  C del  fol.  fa  & ag- 
giunti li  fol.  17  fanno  y 3, e leuati  li  7 auanza  4, che  moltiplicato  col  y del  den.fa  20, & 
aggiunti  li  d.  io  fanno  30, e leuati  li  7 auanza  2,ilqualfcriucraflì  da  parte  nel  quarto 
luogo,cper  eflere,  che  li  due  virimi  auanzi  fono  limili  la  fottrattioneè  Hata  fatta  be- 
ne . E con  quello  m odo  fi  potrà  prouarc  qual  fi  voglia  altra  fottrat  rione;  benché  ella 
fotte  di  peli, libre, & oncic;auucrtcndo,(comc  fi  è detto  inanzi  ) che  le  lib.in  detta  pro- 
ua fi  moltiplicano  per  4,c  le  oncic  per  y. 

La  feconda  proua  del  fottrarre  fi  fa  con  la  proua  del  4,  la  quale  fi  può  fare  in  due 
modiil'vno  col  leuar  via  tutti  li  9 dalle  figure  de'  n umcri,comc  fi  è fatto  di  fopra  nella 
prolia  de!  7,auucrtcndo  fo!o,che  li  foldi  in  quella  proua  fi  moltiplicano  per  2, e li  den. 

per  3. 
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per  3. l'altro  fi  fa  con  quella  bcllilTima  proprietà, che  tiene  la  proua  del  9, già  infegnata 
nel  prouar  le  lomtnc  con  detta  proua.  11  modo,che  fi  ofierua  è quello.  Si  raccogliono 
inficine  tutte  le  figure  del  maggior  numero,  cauandone  la  proua , la  quale  poi  lì  ferme 
da  parte . Dipoi  fimilmcntc  fi  raccogliono  inficine  tutte  le  figure  del  minor  numero, e 
fe  ne  caua  la  proua/crmcudolada  parte  fiotto  a l’altra.  Fatto  quello  fi  trarrà  la  proua 
del  numero  minore  dalla  proua  del  maggiore,  e l’auanzo  fi  legnerà  nel  ter  40  luogo 
fotto  d'vna  lineetta.  Vltimamente  fi  raccoglieranno  inficine  le  figure  della  differenza 
de'  numeri  cauandone  poi  la  proua,  la  quale  ficriueraffi  da  parte  nel  qu  arto  luogo,  c fe 
le  due  vltime  figure  faranno  amili  farà  buona  la  fottrattione , & effendo  diffimili  farà 
falfa  : comepcrefempio;  pongali,  che  fi  voglia 

prouarc  con  quella  proprietà  li  numeri  propolli  J* 

nel fottrarredi lire, foldi, c denari.  Primamente  lir.  j ; 8 j fot.  1 7 d.  9 o 

fi  raccoghono  le  figure  del  maggior  numero,  di-  3 a 4 fol.  rad  .6  6 

cendo,  2,c  y fa  7,&  8 fa  1 y,e  y fa  20,  cioè  2,  trala-  - ■ — 

fciandolao,  c moltiplicato  il  2 col  2 del  fol.  fa  4,  lir.  1 li  1 fol.  j d.  3 3 

&aggiuntoli  lol. 17  fa  21, cioè  3, perche  2,&  i.fa  1 r ■ 3 

3, qual  moltiplicato  col  3 del  dcn.fa  9, Si  aggiunti 

li  d.9  fa  1 8,  perche  1 ,&  8 fa  9,Ia  cui  proua  è o.fcriuendola  da  pane,  e cosi  fi  raccoglio- 
no  le  figure  del  minor  numero,  dicendo,  3,0  a fa  y,e  4 fa  9,  la  proua  del  qual  è o,  e per- 
ciò tralaiciata  lamolriplicationedelfol.  fi  dirà  x,e  2 fa  3,  che  moltiplicato  col  3 del 
dcn.  fa  9,  cioè  o,  eia  prouadid.d  farà  pur  6,  fcriuendola  da  parte  nel  fecondo  luogo. 
Dipoi  tr arraffi  d 6 dalla  01  mi  perche  non  fi  può, vi  s'intenderà  9,  dal  qual  cratto  il  6 
auanza  3,  icriuendolo  da  parte  fotto  d'vna  lineetta.  Vltimamente  raccoglicranfi  in- 
ficine Icfigurcdelladtfferenza  de’ numeri,dicendo, a, c 2 fa 4,c 6 fa  io,&  ifa  n,cioè 
a, che  moltiplicato  col  2 del  fol.fa  4 ,&  aggiunto  li  fol.j  fa  9, cioè  o,e  la  proua  di  den.  3, 
c pur  3 (tralafciando  la  moltiplicationedelden.  per  effe re  la  proua  delli  fol.o  ) iJqual 
fifcriuerdda  parte  nel  quarto  luogo,  e perche  ledue  vltime  figure  fono  limili  lafot- 
trattionc  è buona . 

La  terza  proua  del  fottrarre  fi  fa  pur  col  fottrarrc,pcrchefatta,chefihauràlafot- 
trattione/e  fi  trarrà  il  numero  auanzato  dal  numero  maggiore,  la  differenza, ch’vfci- 
rà  farà  limile  a!  numero  minore  : comepcrefempio  ; 

fi  hà  da  prouare  con  quella  proua  la  fottrattione  lir.  2 y 8 y fol.  r 7 d.  9 
propella  di  fopra  nella  proua  del  9.  Prima  a trarre  3 2 4 ibi.  1 1 d.  6 

d.  3 dad.  9 auanza  6,  regnandolo  lotto  allidcn.poià 

Marre  fol.  y da  fol.  17  auanza  12,  fcgnandolo  lotto  lir.  2 2 6 1 fol.  y d.  3 

Sili  fol.  dipoi  a trarre  1 da  y auanza  4,  fcgnandolo  — — — _ 

ncIprimoluogodcllelire,ecosìatrarreòda8au5-  lir.  - 3 2 4 Ibi.  1 2 d.  6 
za  2, regnandolo  nel  fecondo  luogo, poi  a trarre  2 da 

y auanza  3,  regnandolo  nel  terzo  luogo,  finalmente  a trarre  2 da  2 auanza  nulla , fe- 
gnandoui  in  cambio  della  o vna  lineetta  .Talché  per  effere  quella  feconda  differenza 
limile  al  minor  numero  la  fottrattione  c buona  ; md  effendo  diffim  ile  farebbe  falfa , c 
qu  ella  è proua  ficuriffima . 

La  quarta, & vltima  proua  del  fotrrarre  fi  fa  col  fommarc , c l'ordine , che  fi  tiene  è 
quello  . Fatta  la  fottrattione  fi  raccoglie  il  numero 

auanzaro  col  minore  numero,  c fe  la  raccolta,  ò lir.  2 y 8 y fol.  1 7 d.  9 
fomma  è fimileal  numero  maggiorefàrà  fatta  bene*  3 : 4 fol.  1 i d.  6 

la  forrrattionciin  a effendo  diffónde  farà  falfa;  come  ’ 

perefempioifi  hà  da  prouare  con  quella  proua  la  già  lir.  2 1 p 1 Coi.  y d.  3 

prouata  fottrattione . Primamente  raccolti  li  d.  3. — — 

con  li  d.6  fanno  den.9, regnandoli  fotto  alliden.poi  lir.  a y 8 y fol.  1 7 d.  9 

raccol- 
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raccoltilifol.y  con  li  fai.  i a fanno  foLi  7,  legnandoli  IbtroalIifoL  dipoi  raccolto l't 
col  4 fa  y,  legnandolo  fotto  a J i ,e  così  raccolto  il  6 col  a fa  8,  legnandolo  lotto  al  6, 
poi  raccolto  il  a col  j fa  y , regnandolo  fot  to  al  a,vltimamcmc  fi  fogna  il  2 nell’vltimo 
luogo , e perche  quella  raccolta  è limile  al  maggior  numero  la  fot  trattiene  è buona , 
& èproua  certiflìma.e  fecfliflitna,e  per  ciò  c la  più  vfatadi  tuttclc  altre. 


DEL  MOLTIPLICARE 


Zi  numeri  intieri . Cap.  X 1 / /. 

| JJjIBBftjfjTFH L MOLTIPLICARE  non èaltrojche voler componeredi due 
ISa  jpsBO  numeri  proporti  vn  terzo  numero,  il  qual  contenga  in  fc  tante  vol- 
tllhQi  te  vIkxk' due  numeriiquatitevnità  fono  neiraltro,epcr  far  quello 

p A componimento, bifogna neceirariamente,  che  v'intcruenga  due 

I r$E*|  numerijl'vno  de’ quali  fi  chiama  numero’da  moltiplicare,  e l'altro 
l&r  moIripKcante  : per  moltiplicante  fard  bene  feruirfi  del  minor  nu» 

mero^rche  rende  più  facile  la  moltiplicatione:per  efempio:  mol- 
tiplicato 9 per  7,ouero 7 pcr  9, fa  63,1!  quale  è il  terzo  numero  ritrouato,che  contiene . 
ìu  fe tante  roke il 9, quante  vnhà  fono  nel  7,  e parimente  contiene  in  fc  tante  volte  il 
7,quante  vUità  fono  nd  9:mà  prima, che’l  principiante  venga  «Topi-rat ione  del  mol- 
tiplicare è neceflario,  ch’egli  impara  a memoria  almeno  li  vii,  Cheli  troueran  no  nella 
Tegnente  pagina:  ma  ritrouo.chequeftiViraparano  più  torto  coi  continuo  vfo , e coli 
la  lunga  pratica, che  conaltra  regola  : però  gli  principiantiperelèrcitarela  memoria 
li  potranno  imparare,  e volendo  partar  più  atlanti  nelli  detti  via  lì  feruiraono  del  mio 
Abbaco  r iftampato  vttftfeatnetfct , per  Affé»*  pfecopioCtxUgUHalrrf. 

Dopò , che s'hauranno  imparato  a memoria  li  tegnenti  v là  lì  potrà  procedere  con 
la  penna  nelle  moltiplicationi  grolle:  comehauendo  da  moltiplicare  il  numero  378 
pCr  6.  Collocato  il  6 fotto  a l'8  con  tirarli  fotto  vna  linea  retta.  Si 
n»ltiplicail6contutrelefiguredifopra, -cominciando  dppartede-  3 7 8 
ftra,dicédo,6  via  8 fa  48, lì  fegna  !’8  nel  primoluogo.lerbàdo  il  4, Poi  lì  6 

dirà  6 via  7,  ouero  y via  6, che  è meglio  fa  30,  & aggiunto  il  4 ferbato  — — - 

fa  34,  li  fegna  il;4  nel  fecondo  luogo, ferbàdo  il  3, dipoi  li  dirà  3 via  6 fa  2148 

18, & aggiunto  il  3 fa  a 1, lì  fegna  l‘i  nel  terzo  luogo, e‘l  a nel  quarto, & 

vltimo  luogo.per  non  clTerui  ahra  figura  da  moltiplicare . Talché  fi  haurà  per  il  terzo 

numero  ritrouato  2 148.  . 

Màfc  forte  propofto  vn  numero  di  cinque  figure  da  moltiplicarli  fimilmcnte  per 
vna  figura  fola  : come  faria  il  numero  34*67  da  moltiplicarli  per  y.  Ordinato  che  lì 
haurà  il  yfottoal  7 tirandoli  fotto  la  fobta  linea  fi  moltiplica  il  y 
con  tutte  le  fieuredcl  numero  fuperiore,  dicendoy  vià7  fa3y.fi  3 4 5 6 7 


a folto  a!  4,fcrbàdo  il  2,  finalmente  fi  dirà  3 via  y fa  1 y,  & aggiunto  il  2 ferbato  fa  17, 
fipone  il  7 fotto  al  3,el'l  nell’vltimo  luogo,  perefler  finita  lamoltiplicanone.  Si  che 
il  numero  ritrouato  farà  172837.  E con  quello  modo  fi  potrà  procedere  in  qualunque 
altro  numero,  benché  contenere  vna  quantità  di  figure . 
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Se  occorrere  poi  da  moltiplicare  vn  numero  di  quattro  figure , per  vn'altro  fola- 
mente  didue  figurc:comc  238;  da  moltiplicarli  per  47.Dilpoftj>&  ordinati  li  numeri 
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nel  modo,  che  fi  ritrouano  qui  da  Iato  ; fi  moltiplica  cia- 
icuna  delle  due  figure  del  numero  minore  con  tutte  le 
figure dd maggiore,  cominciando  da  parte  delira, di- 
cendo, $ via  7 fa  35,  fi  fcriue  il  3 fiotto  al  y,fcrbandoil3, 
poi  ii  dirà  7 via  8 fa  7 6,  & aggiunto  il  3 ferbato  fa  39,  fi 
fcriueil9  lotto  a I'8,  lerbandoilj,  dipoi  Udirà  3 via  7 fa 
21,  & aggiunto  il  7 ferbato  fa  26,  fi  fcriueil  6 fotto  al  3 , 
ferbando  il  2 , final  mente  fi  dirà  2 via  7 fa  14,  & aggiunto 
il  i ferbato  fa  16,  fi  ferine  il  (5  fotto  al  2,  el'i  nell'vltimo 
luogo;  allora  fi  moltiplica d 4 nel  medefimomodo,  di- 
cendo, 4 via  7 fa  20,  fi  fcriue  la  o fotto  al  9,  ferbando  ila,  poi  fi  dirà  4 via  8 fa  32,  & 
aggiunto  il  2 ferbato  fa  34,  fi  fcriue  il  4 fotto  al  6,  ferbando  il  3,  dipoi  fi  dirà  3 via  4 fa 
12, & aggiunto  il  3 ferbato  fa  17,(1  fcriue  l!  3 fotto  al  6, ferbando  I'i, vicinamente  Udirà 
a via  4 fa  8,  & aggiunto  I’l  ferbato  fag,  il  qual  fi  fcriuefotto  a l*i:  fatto  quello  tirali 
vna  linea  retta  fotto  alla  detta  operatione,  la  quale  poi  fi  raccoglierà  in  vna  fomma, 
col  mododato  nel  fbmmare,chefarà  il  numero  1 1 2097.  Parimente  con  l'ifteflb  mo  • 
do  fi potrano  moltiplicare  inficine  due  numeri  groffiicome  farebbe  il  numero  233674 
da  moltiplicarli  per  lo  numero  2348 . Difpolti  in 
ordine  lidetti  numeri  nel  modo, che  qui  da  parte 
fi  ritrouano  ; fi  moltiplica  ciafcuna  figura  del 
numero  minore  con  tutte  le  figure  del  maggiore, 
c tutto  il  numero, ch’vfciri  dalla  moltiplicatione 
deil'B  con  tutte  le  figure  del  numero  maggiore', 
haurà  la  fua  prima  figura  fotto  a i'8,  Umilmente 
il  numero  prodotto  dalla  moltiplicatione  del  4 


237674 

2348 


1 8 8 3 3 9 2 
9 4 2 6 9 6 
707022 
471348 


77336237* 


con  tutte  le  figure  de  I maggiore,  haurà  la  fua  pri- 
ma figura  all'incontroderdetto  4, e cosi  la  prima 

ncdel  3 con  tutte  le  figure  del  maggiore  fard  po- 
lla all'incontro  del  detto  3,  finalmente  la  prima  figura  del  numero  prodotto  dalla 
moltiplicatione  de!  2 con  tutte  le  figure  del  maggiore  farà  collocata  all'incontro  del 
detto  2 : dopò  quello  tirali  vna  linea  retta  lotto  alti  numeri  prodotti,  li  quali  poi  rac- 
colti in  vna  fomma  faranno  il  numero  733361772. 

Quando  poi  nel  minor  numero  vi  folfero  alcuni  zeri , quelli  fempre  fi  traccieran- 
no, moltiplicando  folamente  le  figure  di  valore,  perche  fe  fi  moiriplicallèro  gli  zeri 
con  1*  figure  lignificatine,  fempre  produrebbono  de  gli  zeri  : come  per  efempio  : fi  hà 
da  moltiplicare  il  numero  43827  per  Io  numero 
2003  : difpofti  ordinatamente  li  detti  numeri  ; fi 
moltiplica  il  3 del  minor  numero  con  tutte  le  figure 
del  maggiore,  e tutto  il  numero  prodotto  dalla  det- 
ta moltiplicatione  haurà  la  fua  prima  figura  fotto 
al  detto  3,  dipoi  tralafciati  li  due  zeri,  fi  moltiplica 
-fimilmente  il  2 con  tutte  le  figure  ftipcriori,  e tutto 
il  numero  prodotto  dalla  detta  moltiplicatione  , 
haurà  la  fua  prima  figura  all'incontro  del  detto  2: 
fatto  quello  tirali  fotto  alti  numeri  prodotti  vna 

linea  retta,  raccogliendoli  in  vna  fomma , che  faranno  87783481.  Ma  quando  gli 
zeri  fi  trotìalTcro  nel  numero  maggiore  non  fi  deuono  tracciare  , eflcndo  che  il  più 
dellevolte occorre  aggiungere  alla  o qualche  figura  riferbara  nella  precedente  molti- 
plìcationc  : per  efempio  : habbiafi  da  moltiplicare  il  numero  380803 , per  Io  numero 

C 4367: 


43827 
2 0 0 3 

13  14  8 1 
8 7 6 3 4 

8778348  1 
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4567  ; difpofli , & ordinati  li  numeri  al  modo  fo- 

Iito  : moltiplicheraffi  ciafchtduna  figura  del  nu-  58080$ 

mero  minore  con  tutte  le  figure  del  maggiore,  4 ; < 7 

ofleruando  il  modo  già  modratodi  fopra;  auuer- 

tendo  lol.irr.entc  quando  fi  moltiplicheranno  le  4065635 

figurcdelnumcrominoreconglizcri,  che  Tono  3484830 

nel  maggioredipontre  in  quel  luogo  in  cambio  2904025 

della  o la  figura  rifa fiata  nella  precedente  molti-  2523220 

plicarione:  come  faria,  moltiplicatoli  7 col  j,  ■ ■■■■  — ■ 

prime  figure  fa  35,  pongali  il  j fotte  al  7,  ferban-  2652536435 
ilo  il  3,  poi  moltiplicato  il  7 con  la  o fa  pur  o,  md 

in  cambio  di  quella  o pongali  il  3 riferbato,e  cosi  fi  procederà  nelle  altre  figure. 

Se  per  forte  gli  zeri  faranno  in  capo  delti  nilmeri , farà  molto  facile  il  modoper  oP- 
feruarc  quefta  breu  ita, perche  foiamente  fi  haurà  da  fegnare  le  o l'otto  alla  linea , l’vna 
dopò  l'altra,  poimolciplicheranfi  tra  di  loro  le  figure  di  valore, col  modo  infegnatodi 
fonra:  perefempio;  fihà  da  moltiplicare  il  numero  456700  per  lo  numero  23000: 
collocati  li  numeri,  come  qui  da  parte  firitro- 

uano  : fi  fegneranno  le  cinque  o (otto  al  nume-  4 5 6 7 o o 

ro  minore,  poi  fi  moltiplicherà  il  3 con  tutte  le  23000 

figure  di  valore  del  numero  maggiore,  fegnan-  ■ ■-  — . 

do  tutto  il  numero  prodotto  dalla  moltiplica-  1370100000 
tionediderta  figura  dietro  atte  cinque  o,  dipoi  9134 

fi  moltiplicherà  parimente  il  2 contuttelefi-  — — ■ — - — ■ 

gure  fuperiori , eia  prima  figura  di  tutto  il  nu-  10504100000 
mero  prodotto  dalla  moltiplicatione  di  detta 

figura  poneraflfi  fotto  alla  o,  pofiadictroa  l'ndopò  tirata  la  folita  linea  fotto  alla  detta 
operatione , che  raccolta  in  vna  fomma  farà  il  numero  10504100000. 

Similmente  hauendoda  moltiplicare  qualche  numero  per  io,  o per  100,  oucroper 
1000,  o pur  per  altro  numero  limile  : intalcafo  baderà  foiamente  aggiungere  a quel 
numero, che  fi  vuol  moltiplicaie.dalla  parte  dedra  tante  o,  quante  fc  neritrouano  nel 
moltiplicante , e cosi.larà  fatta  la  moltiplicatione  ; per  cfcmpio:  fi  hà  da  moltiplicare 
il  numero  7869  per  10, aggiunto  da  parte  dedra  il  o de)  10  fata  78690 , e così  moltipli- 
cato per  100  farà  786900,  parimente  moltiplicato  per  1000  farà  7869000,  e cosi  pro- 
ccderafli  ne  gli  alti  i limili . La  ragione  poi,  perche  fi  tralafcia  la  moltiplicatione  de  l'i 
e,  che  moltiplicando  cjuel  numero  perl'vnita  fempre produrrà  il  medefimo  numero  5 
mi  fe  in  capo  delle  0 vi  folle  altra  figura  fuor  dell'vnità  non  fi  traccierebbe  la  mol- 
tiplicatione. 


Del  MolttpltCAre  à nodo  di  Crocetta.  Cap.  XIV. 

VESTA  antica  inuentione  di  moltiplicarea  modo  di  Crocetta  è 
breuiflima  i md  da  gli  praticanti  di  raro  è vfàta , perche  in  limile  bre- 
uità  facilmente  fi  può  errare,  pure  a chi  vi  hà  dentro  gran 
famigliarità  farà  cofafaciliflìmaponerla  ad  vfoiil  modo,  4 5 

che  fi  ofTerua  c quedo  : come  per  efempio  ; habbiafi  da  I I 

moltipl 'care  45  per  36:  collocati  li  numerijCome  qui  da  J f'J  j 
lato  fi  ritrouano:fi  moltiplicano  infieme  primieramente  le  vniti,dicédo,  3 6 

5 via  6 fa  3o,fcgnafi  la  o nel  primo  luogo, ferbando  il  3,  poi  molriplicanfi  - - - 

in  croce  li  vnità  con  le  decine,  dicendo,  4 via  6 fa  24*$  via  5 fa  15,  che  1 6 3 o 

aggiunto 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi . Lib.  I. 


27 


* O f 

\lXi 


XI XI 


£ifr”'ri^“roA7^ 

efTtr  finita  la  ino)  tiplicat  iòne , laiche  il  numero  prodotto  farà  1620.  ^ 

„ P*“  volendo  moltiplicare  col  detto  modo  vn  numero  di  tre  figure  per  vn'al- 
tto  di  due  figure;  come  fana  234  da  moltiplicarli  per  3S;  collo-  S P 
cati  li  numeri  nel  modo , che  qui  da  lato  Hanno  : fi  moltiplicano 
prima  le  vn  ita  1 n fict»c,dict  ndo, 4 v ia  j fa  2 o, pongali  la  o nel  pri- 
mo luogo, ferbandoll  2,  poi  fi  moltiplicano  in  croce  le  vnità  con 
le  decine, dicendo,  3 via  y £1  ij,c  j via  4 fa  12,  chcagginntoal  3 *• 

ay  fa  27,  & aggiu  ngendoui  il  2 (erbato  fa  29,  pongali  il  9 nelfc-  - 
condoluMo,fcrbandojU,dipoi  lì  moltiplicano  infiemcledcci-  8100 
re,  e (imamente  re  ynitaijcl  minor  numero  con  li  centinaia  del 
ma^iord, dicendo,  3 via  ; fa  9, e 2 via  5 fa  io, cheaggiumo al 9 fa  19,  & aggiungen- 

**?;“* nnhfr**0?3. I 1 >PQ¥f  ' ® •' ncl  tcrzo  °°^  ferbando  '•  2, vicinamente  (ì  molti- 
plicano mfieme  le  decine del ! mmor  numerò  con  h eenrinaiadel  maggiore , dicendo , 
2 viajfad  & aggiunto  il  a (erbato  fu  8. dqualponeraflì  net  quarto,  Rvltimo  luogo; 
ficncil  prodotto dclli detti  numeri  fard  8190.  3 

Volendo  ancora  moltiplicare  con  l'ifteffo  modo  due  numeri  di  tre  figure  : come  fa- 
rla 3 2 4 damo  1 1 ipli  carri- per  2j  6:  din*ofti,& ordinatili  numeri;  firaoltiplicanopri- 
mieranrentelevniràìfifiemevdiccndo,4via«fa  24,  fegnafiil4  f 

nel  primo  luogo, ferbattdd  fl  2, pòi  moltrpìicanfi  in  croce  le  vnità 
con  le  decine,  dicendo  2 vìi  (Fa  12, e 4via  5 fa  20,  & aggiuntoli!" 
il  12  fa  32,  eaggiungendbni  il  2 (erbato fa  34,  legnali  il  4 nclfe. 
rondo  luogo,ferbando  11  3,dipoi  moltiplicanfi  inficine  le  decine, 
r ie  vntttà  cori  11  cent  instaio  croce , dicendo  2 via  j fa  io.  Se  ag- 
giunto il  3 l'erbato  fi  14,  tiferbandolo  nella  memoria,  e diradi 3 
viaòM  i*»"e  2 via  4 fa*,  flit  aggiunto  al  iS'fSrts,  «raegtanccit- 
^oui  il  13  riferbato  fa  39,ftgna(ii!  9 nel  terzo  luogo, ferbando  il  3,  allora  moltiplicali 
in  croce  le  decine  con  li  cent  inaia, dicendo,  3 via  j fai y, e 2 via  2 fa  4,  chcaggiuntoal 
15  fa  19, & aggiungendomi!  3 ferbatofa  22,fegnafi  il  2 nel  quarto  luogo,  ferbando  i ' 
2,vlr  imamente  moltipllcanli  mlìemeli  centinaia,  dicendo,  2 via  3 fa  6,  & aggiunto  il 
2 fer  baro  fa  8,i!  qual  fegnerafii  nel  quimo,&  vltimo  fuogojtalcheil  numero  prodotto 
fari  82944. 

Similmente  hauendo  da  moltiplicate  per  Io  medefimo  modo  vn  numero  di  quattro 
figure  per  vn’aitro  di  tre  figure;  come  faria  il  numero  43  2 j da  moltiplicarli  per  lo  nu- 
mero 234  ; difpolti  ordinatamente  li  numeri  ; fi moiti- 
plicaooprimamentclevnitàinfiemc.dicendo,  4V.iay  - 
fa  2o,  fegnafi  la  o nel  primo  luogo,  ferbando  il  2,  poi  fi 
moltiplicano  in  croce  levnirà  con  le  decine,  dicendo, 

a via4faS,c3  via  j fa  tj, cheaggiunto  al'8fa23,  & 234 

aggiuugcndoui  il  2 (erbato  fa  25, legnali  il  5 nel  fecon-  ■ ■ — 

do  luogo,  ferbando  il  2, dipoi  fi  moltiplicano  inlìcmc  le  x o 1 2 o y o 

decine,  eie  vnità  con  li  centinaia  in  croce,  dicendo,  2. 

via  3 fa  6, Se  aggiunto  il  1 ferbato  fa  8, il  qual  Fi  riferba  nella  memoria, e fi  dirà  3 vìa  4 
fa  12,  e *via  j fa  to,  che  aggiunroal  12  fa  22 , & aggiungendomi*  riferbato  fa  30, 
legnafilaonel  terzo  luogo  (crbandoil3>  allora  fi  moltipllcano  inficme  le  vnità  del 
minor  numero  con  li  migliaia  del  maggiore,  e poi  le  decine  con  li  centinaia  in  croce, 
diccndo,4  vis  4fa  16, Raggiuntoli  3 ("erbato  fa  19, il  qual  li  ferberà  nella  memoria, c fi 
dirà  3 via  3 fa  9, e j via  t fi  4, che  aggiunto  al  9 fi  1 3,ic  aggiungendoui  ii  19  riferbato 

C 2 fa  32, 
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gmngcnaom  u j ìcrouu  m 

r ilici  quinto  luogo , fermando  il  2,finalmcntefi  moltiplicano-infieme  li  centinaia  del 
numero  minorccon  li  migliaia  del  maggiore,  dicendo,  »vi*4fa8,&  aggiunto  il  i 
ferbatofa  io.fegnalilao  nel  fello  luogo, cl’i  ndfectimo,&  vicimo.  Siche  il  numero 
prodotto  farà  10120J0. 


prodotto  tara  1012030. 

Cosi  ancora  fe  occorrerà  da  moltiplicare  per  l'iftdlo  modo  due  numeri  di  quattro 
figure-.come  faria  il  numero  2433  da  moltiplicarli  per  lo  numero  «34*  Difpoftiin 

ir - i: .... P : _ rtrimiprlrrtÀlfi 


iXJIXJÌXJÌ 


j nel  primo  luogo, ferbando  l'i,poi  fi  moltipli- 
cano in  croce  le  vnità  có  le  decine, dicEdo, 4 vii 
j fa  2o,e  3 vià  3 fa  9»  che  aggiunto  al  20  fa  ap , x 2 

& aggiungcndoui  i’i  ferbato  fa  30,  pógafi la  o - 

nel  fecondo  luogo, ferbando  il  3,dipoi  fi  molti-  2027002 

elicano  inficicele  decine»ic  le  imiti  ré  li  «anr*> ; ' 

mia  in  croce, dicendo,  3 vià  y fa  i y,&  aggiunto^  . . 

il  3 ferbato  fa  1 8,  il  qual  fi  ferberà  nella  memoria , e Udirà  4 vià  4 fa  16,  e 2 vii  3 fa  fi, 
che  aggiunto  al  1 fi  fa  2 2,  & aggiungendoui  il  18  riferbato  fa  4»,  pógafi  la  ® nel  terzo 
luogo, ferbado  il  4, allora  G moltiplicano  in  croce  le  decine  com  li  centinaia,dicendo, 
3 yià  4 fa  1 2,e  2 via  5 fa  io, che  aggiunto  al  12  fa  2*,  & aggiungendoui  il  4 ferbato 
fa  16, Il  qua!  fi  ferberà  nella  mcmoria,e  poi  fi  moltiplicano  in  croce  le  vnità  con  li  mi- 
gliaia,dicendo,  2 vià  4 fa  8,  &.  1 vìi  3 fa  3,  che  aggiunto  a l’8  fa  u,  & aggiuogendoui 
il  2<S  riferbato  fa  37,p0gafi  il 7 nel  quarto  Juogo,(crbàdo  il  3,  dopò  fi  moltiplicano  in- 
fame li  centinaia^  ledccine  con  li  migliaia  in  croce,dicfdo,2  vià  4 fa  8,  & aggiunto 
il  3 ferbato  fa  1 1,  il  qual  fi  ferberà  nella  memoria , efi  dirà  a vià  3 fa  6,  & 1 vià  j fa  y, 
che  aggiunto  al  fifa  1 i,&aggmgendoui  l'.ii  ferbatofa  22, pongali  il  2 nel  quinto  luo- 
go,ferbando  il  a, e cp«  moli  ìpliciiì  in  croce  li  cEtinaia  con  li  migliala,  dicend0,2  vià 
» fa  4,&  t vià  4 fa  4, che  agg i unto  al  4 fa  8,  & aggiungcndoui  li  2 ferbato  fa  io,  pon- 
gali la  o nel  fello  luogo, ferbado  i’i,finalmcnte;moltiplicafi  infieme  li  migliaia, dicen- 
do, 1 vià  » fa  2, 5c  aggiunto  l’i  fetfcato  fa  3,  il  qual  poneraffi  nel  fettimo,  & vltimo 
luogo.  Si  che  il  numero  prodotto  farà  3027002.  Econrifteflomodofiporrebbe 
operare  nelle  moltiplieationi  groffe , le  quali  fi  tralafciano  per  non  confondere  tanto 
la  menta  da  gli  principiagli , 


Del  Moltiplicare  in firma  di  Piramide , diTriantolo , t eli  Quadrato» 

c*p.  X V. 

RANDEMENTE  è artifieiofa quella  nuoua  inuentione  di  mol- 
tiplicare in  forma  di  Piramide  , e di  Triangolo  , e fono  fiato 
sforzato  a dichiararla  , perche  fi  ritrouano  alcuni  eferopi  nel 
mio  Abbacofenzadichiarationc,  c non  fono  fiati  inceli, per  effere, 
che  li  nofiri  Autori  di  quelli  due  non  ne  hanno  facto  mentione 
alcuna. 

II  modo  dunque,  che  fioflèrua  nel  moltiplicare  in  forma  di  Piramide  è quello  : 
come  per  efempio  : fi  hà  da  moltiplicare  il  numero  4345  per  lo  numero  3434^  pro- 
poli! 
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pofti  neidetto  Abbaco . Difpofli,  & ordinati  li  numeri  nel  modo  j che  quìda  parte  fi 
ntrouano.  Moltiplicali  ciafeuna^jgura  del  minor  numero 
con  tutte  le  figure  del  maggiore , & il  prodotto  fegnafi  giù  ° 

tutto  fenza  ferbar  cola  alcuna,  cominciando  dalle  vnità,  a y 

diccndo,4yiay  fa  ao,fi  fegna  tutto  il  aofopra  alla  linea  fu-  t 6 

periore,  ciocia  o al  luogo  delle  vnità,  e'1  a al  luogo  delle  y o a o 

decine,  poi  fi  dirà  4 via  4 fa  1 6,  fi  regna  il6nellcdecinc,cri  1 1 j 2 

nelli  centinaia,  dipoi  fi  dirà  4 via  y fa  20,  fi  fegna  la  onelli  262115 
centinaia,c‘l  a nelli  migliaia,  vltimamcnte  fi  dirà  4 via  4fa  121606 
16,  fi  fegna  il  6 nelli  migliaia , e l’i  nelle  decine  di  migliaia: 
allora  moltiplicali  lafecóda  figura  del  minor  numero  nell'  ttttaiao 
ìftc/To  modo, dicendo, 3 via  j fa  iy,fi  fegna  il  y nelle  decine,  — — — . 

erinelliccntin3Ìa,poifidirÌ3via4fai2,fifegnailinelli  4 5 4 5 

centinaia, ej’i  nelli  migliaia,dipoi  fi  dirà  3 via  y fa  iy,fi  fe-  3 4 3 4 

gna  il  y nelli  migliaia,e  I’i  nelle  decinedi  migliaia,  vltima-  , ' 

mente  fi  dirà  3 via  4 fa  12,  fi  fegna  il  2 nelle  decinedi  mi-  J 0 7 5 3 0 
gliaia,c  i'i  nelli  centinaia  di  migliaia . E coti  fi  moltiplica  la  terza  figura,  dicendo , 4 
via  y fa  20,  fi  legna  la  o nelli  centinaia  ,c'l  2 nelli  migliaia , poi  fi  dirà  4 via  4 fa  16,  fi 
fegna  il  6 nelli  migliaia,  e l’i  nelledccinedlmigIiaia,dipoifidirà4viay  fa  20  fi  fegna 
la  o nelle  decine  di  migliaia,  e'1 1 nelli  centinaia  di  migliaia, vltimamente  fi  dirà  4 via 

4 fa  16,  fi  fegna  il  6 nelli  centinaia  di  migliaia,  e l’i  nelli  milioni.  Finalmente  con 
l'illefio  modo  fi  moltiplica  la  quarta , & vltima  figura , dicendo  3 via  y fa  ty,  fi  legna 
il  y nelli  migliaia,eri  nelle  decine  di  migliaia, poi  fi  dirà  3 via  4 fa  1 2, fi  fegna  il  2 nelle 
decine  di  migliaia, e l'i  nelli  centinaia  di  migliaia, dipoi  fi  dirà  3 via  y fa  iy,  fifegnail 

5 nelli  centinaia  di  migliaia,  e l*i  nelli  milioni,  vltimamente  Udirà  3 via  4 fa  12,  fi 
legnati  2 nelli  milioni  ,cl  1 nelle  decine  di  milioni  . Fatto  quello  raccoglierai}!  in 
vnafomma  la  detta  opcracione,olTcruando  il  modo  folito, che  farà  iy6o7y  30.  E cosi 
lì  haurà  la  moltiplicationc  in  forma  di  piramide. 

Il  modo  poi  di  moltiplicare  in  forma  di  Triangolo  £ quello  : perefempio:  fihàda 
moli  iplicare  con  quello  modo  li  numeri  propolli  di  fopra.  Ordinati  li  numeri, come  fi 
comprende  qui  da  lato  : fi  moltiplica  ciafcheduna  figura  0 

del  minor  numero  con  tutte  le  figure  del  maggiore,  cdcl 
prodotto  fi  fegnano  giù  le  vnitàjfcrbando  le  decinc,e  fi  co-  3 5 

minciadalle  vnità, dicendo, 4 via  y fa  20, pongali  la  o fopra  6180 

alla  linea  fuperiore  nel  luogodclle  vnitàjfcrbando  il  2,poi  fi  3 g 3 5 

dirà 4 via 4 fa  16,  & aggiunto  il  aferbatofa  18, pongafir8 
nelle  decine, ferbando T'i, dipoi  fi  dirà  4 via  y fa  20,  Staggiò-  1 1 1 1 ° 1 ° 0 

tol'iferbatofa  2i,pongafil'i  nelli  ccntinma.lèrbandoil  2,  " 
vltimamente  fi  dirà  4 via  4 fa  16,  & aggiunto  il  2 ferbatofa 
18,  pongali  I’8  nelli  migliaia,  e Pi  nelle  decine  di  migliaia.  3 4 3 4 

Allora  nel  medefimo  modo  fi  moltiplica  il  3,  feconda  figu- 

ra, dicendo, 3viayfa  iy,pongafiilyndlcdccine,fcrbando  1 * ° 7 y 3 0 

l'i,  poi  fidirà  3 via  4 fa  1 2,  & aggiunto  l’i  ferbatofa  13,  pongafi  fi  3 nelli  centinaia, 
ferbando l'i, dipoi fidirà 3 via  y far y,& aggiunto l'i  ferbatofa  16,  pongafi  il  6 nelli 
migliaia,  ferbandol'i,  vltimamcnte  fi  dirà  3 via4fa  12,  & aggiunto  l’t  Icrbatofa  23, 
pongafi  il  3 nelle  decine  di  migliaia,  e Tinelli  centinaiadi  migliaia.  Similmente  fi 
moltiplica  il  4, terza  figura, dicendo, 4 via  y fa  10, pongafi  la  o nelli  centinaia, ferbado 
il  2,poifidirà4via4fa  i6,&  aggiunto  il  2 ferbatofa  18,  pongafi  I’8  nelli  migliaia, fer- 
bando Ti,  dipoi  fi  dirà  4 via  y fa  20,  & aggiunto  i'i  ferbato  fa  2 1,  pongafi  l’i  nelle  dc- 
clnedi  migliaia, ferbando  il  2,  vltimamente  fi  dirà  4 via  4fa  i6,&  aggiunto  il  2 ferbato 
• C 3 fa  18, 


3 y 

6180 
3*S  3 6 3 y 
1 1 1 8 1 8 o 


4 y 4 y 

3 4 3 4 

y 6 o 7 y 3 o 
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fa  18, pongali l’8  nelli  centinaia  di  migliaia,  e l'i  nelli  milioni . Finalmente  nell  ’ifleflb 
modo  fi  moltiplica  il  3, quarta, & vltima  figura/itccndo,  3 via  y fa  iy,pongafiil  y nelli 
migliaia, lcrbando  l'i,poi  fi  dirà  3 via 4 fa  i2,&  aggiunto  l't  ferbatofa  13, pongali  il  3 
nelle  decine  di  migliaia/erbandol’i,  dipoi  fi  dirà  3viay  fa  iy,& aggiunto  Fi  /erbato 
fa  16, pongali  il  6 nelli  ccntlnaixdi  migliaia,  ferbando  Fi,  vltimamcntcfi  dirà  3 via 4 
fata,  & aggiunto  fi  ferbato  fa  13,  pongali  il  3 nelli  milioni,  el’i  nelle  decine  di  mi- 
lioni. Fatto  quello  raccoglierà®  in  vnafomma  la  detta  operationc  a!  modo  Polito, 
chcfarà  fitnilmcntcil  numero  iydo7y  30. 

1!  moltiplicar  in  forma  quadrata  da  gli  altri  è (lato  inoltrato,  pure  tnolTo  dalle  pre- 
ghiere d'alcuni  miei  amici , mi  fono  lafciato  indurre  a inoltrare  il  modo,  cheli  tiene 
nelloperarc . Duemodidimoltiplicarperquadrato  firitrouano  : l'vnodc'q  ualiè 
quello  : lì  moltiplica  ciafcheduna  figura  del  numero  minore  con  tutte  le  figure  del 
maggiore,  cdclprodottofifcgnanogiùlevnitàferbandolcdecine:  auuertendo  nel 
fegnar  giù  le  figure, che  l’vna  s incontra  con  l’altra  in  modo  tale,  che  vadino  del  pari, 
acciò  nel  far  la  raccolta  delle  figure,  la  quale  lì  fa  per  lo  trauerfodel  quadrato , non  fi 
faccia  errore:  per  efempio:  habbiafida  moltiplicare  con  quello  modo  li  numeri  difo- 
pra.  D ifpofli.&  ordinati  ii  numeri  JVn  fono  l'altro,  fi  moltiplica 
ÌI4,  prima  figura  del  minor  numero  con  «rete  lefigure  delmag-  4 y 4 y 

giore,dicrndo,4  via  y fa  20,  legnali  la  o fotto  al  4,  ferbando  il  2,  3 4 3 4 

poi  fi  dirà  4 via  4 fa  16,  & aggiunto  il  a ferbato  fa  j8,  legnali  l’S  , 8~T8'oo 

lotto  al  3,  ferbando  l'i,  dipoi  li  dirà  4 via  y fa  20,  & aggiunto  l'i  1 3 6 3 y3 

ferbatofa  ai,  legnafil’i  fottoal4,  ferbandoil  2, vltimamcntefì  1 8 1 8 oy 

dirà  4 via  4 fa  i6,&  aggiunto  ila  ferbato  là  x8,fegnafir8fo«oal  1 3 6 3 y7 

3,  c l'i  nellvltimo  luogo.  E così  li  moltiplicherà  il  3,  feconda  . — 

figura,  con  tutte  le  figure  fuperiori,  eia  prima  figuradcl  numero  * 0 

prodotto  fi  ponerà  nel  primo  luogo  fotto  alla®:  Umilmente  il 
numero  prodorto  dalla  moltiplicar  ione  del  4, terza  figura  con  tutte  le  figure  fuperiori 
haurà  la  fua  prima  figura  fotto  al  y:  finalmctc  del  numero  prodotto  dalla  moltiplica- 
tionedcl  3, quarta,  & vltima  figura  con  tutte  le  figure  fuperiori  farà  polla  la  fua  prima 
figura  forco  alla  o;0opò  quello  raccoglierafli  inficine  tutta  l’operationc  andando  per 
lo  t rauerfo  del  quadrato,  cominciando  dalla  o polla  nel  primo  luogo  fotto  al  4,  e cosi 
dimanoinmano  raccogliendo  le  altre;  il  qual  raccolto  poneraffi  intorno  alti  due  Iati 
del  quadrato,  polli  verfo  parte  delira .. 

L'altro  modo  dii moltiplicar  per  quadrato  è queflo.Si  opera  al  contrariodcl prece- 
dente, perche  fi  moltiplica  ciafcuna  figura  del  maggior  numero  con  tutte  le  figure  del 
minore, cominciando  da  l' vltima  del  maggiore. per  efempio;  li  hà  da  moltiplicare  con 
quello  modo  li  numeri  di  fopra.  Primieramente  pongafifo- 
p:a  de!  quadrato  il  numero  maggiore, e nel  Iato  deliro  il  mino- 
re,poi  cominciali  dal  4,  vltima  figura  del  maggiore, dicendo,  4 5 4 f 
4 via  4 fa  id,  fegnali  il  (5  nel  primo  luogo,  ferbando  I'r,  dipoi  fi  1 1 3 7 3 6} 

dirà  3 via4fa  12,  & aggiuntol'i  ferbatofa  «3, fegnafiil  3ncl  y 1 7 1 7 04 

fecondo  luogo, ferbando  Fi, poi  fi  dirà4via4fai<S,&aggiun-  61  3 7 i 63 

ro  l't  ferbato  fa  i7,lcgnafi  il  7 nel  terzo  luogo,  ferbando  l’r,  0,1  7 1 7 0 4 

vltimamcntefidirà  3 via4  fa  12, &aggiuntol'i  ferbatofa  13,  7 j 3 0 

legnali  il  3 nel  quarto  luogo, e l’t  ne!!’vltimo,e  cosi  lì  moltipli- 
cherà la  feconda  figura,  e limilmcntcla  terza,  eia  quarta, & il  numero  prodotto  dalla 
moltiplicationcdiciafcunadellcdcttcfigurefiponerdinformaquadratarvnofottoa 
l’alrro;  come  fi  comprende  da  I’cfempio;  auuertendo  nel  far  la  fomma  di  cominciar 
dalla  o,cheè  in  capo  della  quarta  linea  de’ numeri, raccogliendo  le  figure  per  trauerfo 
de!  quadrato , andando  vcrlo  parte  delira , & il  detto  raccolto  li  ponerà  nelli  due  lati 

del 
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del  quadrato . Si  tralafcia  il  moltiplicar  per  gelofia,e  per  caftello,&  ancora  altre  forti 
di  moltiplicationi  artifìciofe,perche  da  gli  altri  fono  fiate  moftrate . 


J 6 
* J 


1 a y 8 

4 8 1 x 

10  2 

J * 

6 

— 1 ■ ■ —li  <1 

y 6 o 8 8 


Del  Moltiplicar*  alla  Rouerfcia.  Cap.  X V I. 

SVESTO  nuouo  modo  di  moltiplicare  alla  Rouerfcia  è affai  bello,  e 
curiofo,  e dalli  nofiri  Autori  fino  ad  hora  non  è mai  fiato  moli  rato , e 
benché  fia  alquanto  più  longhetto  dd  modo  ordinario , far d però  più 
ficuro,  e meno  fallace  di  quello  pe  “on  ferbarfi  nella  memoria  cofa 
alcuna, OTopcrationefaffi  in  quella  maniera.  Poniamo, che  fi  voglia 
moltiplicare  li  due  numeri  podi  qui  da  canto.  Primieramente  fi  mol- 
aicherà  il  4del  numero  fuperiore  con  le  tre  figure  del  numero 
inferiore, comindandodal  3,  che  farà  12,  fegnafi  giù  tuttofi 
12, cioè  il  2 all’incontro  del  detto  4 nel  luogq/lclli  centinaia, e 
l’ t manti  a quello  nelli  migliaia . la  ragione  è quella , perche  a < 
moltiplicare  numero  con  centinaia  producono  delli  migliaia , 
fatuo  fe  non  foffero  figure  di  poche  miti,  eh 'allora  produrcb- 
bono  fe  non  delli  centinaia, poi  fi  moltiplica  il  detto  4 con  fi  a, 
che  farà  8,  qual  fi  legna  fottoal’i  per  efferc  numero  di  mi- 
gliaia,doppo  fi  moltiplica  il  detto  4 con  1‘ i,che  fard  pur  4, qual 
fcriueraflì  appreffo  a l’8  al  luogo  delle  decine  di  migliaia:allora  < 
fi  moltiplica  il  y con  le  tre  figure  di fotto,  principiando  dal  3, 
chcfari  iy,  fegnafi  ily  nel  luogo  delle  decine, c l’t  nelli  centi- 
naia, poi  moltiplicato  il  detto  y con  il  i farà  io,  fcriuefi  la  o nell!  centinaia , e I'i  nell! 
migliaia , doppo  moltiplicato  il  detto  y con  l’i  fa  pur  y,  qual  fi  fegna  nelli  migliaia  : 
finalmente  lì  moltiplica  il  6 con  le  tre  figure  del  numero  di  fotto,  cominciando  dal  3, 
che  farà  18,  fcriucfil’8  neiprimo  luogo,eI’i  fotto  alle  decine,  pofeia  moltiplicato  il 
detto  6 coi  2 farà  1 2, fi  fogna  il  2 nelle  decine, e Pi  nelli  centinaia,  vltimamcnte  mol- 
tiplicato il  detto  6 con  Pi  farà  pur  6, qual  fi  fegna  nelli  centinaia  : allora  faraffi  la  rac- 
colta di  tutta  la  detta  opcratione,chc  farà  y6o88. 

Vi  è vn’altro  modo  di  moltiplicare  pur  alla  rouerfcia,  fimilmente  da  me  inuentato, 
qual  ancor  lui  è bellilfimo , mà  farà  vn  poco  più  breue  dell’altro  per  ferbarfi  le  decine 
nella  memoria , e fi  fà  in  tal  maniera.  Poniamo  che  lì  habbia 
da  moltiplicare  il  già  propollo  efempio  . Primieramente  fi  4 j < 

moltiplicail4conletrefiguredifotto,eominciandodal3,che  1 2 3 

farà  1 2, fegnafi  il  a all'incontro  del  detto  4 nelli  centinaia, e l’i  1 

fi  (èrba  nella  memoria, poi  moltiplicato  il  detto  4 con  il  2 fa  8, 

& aggiuntoli!  Pi  ferbato  farà  9,  qual  fegnafi  appreffo  al  2 nelli 
migliaia,  doppo  moltiplicato  il  detto  4 con  l’i  farà  pur  4,  qual 
fcriuefi  nelle  decine  delli  migliaia  : allora  fi  moltiplica  il  y con 
le  tre  figure  di  fotto, principiando  dal  3, che  farà  iy/cgnafi  il  y 
nelle  decine,  e ferbah  Pi,  poi  moltiplicato  il  detto  y col  2 fa  io, 

& aegiuntoui  Pi  ferbato  fa  1 i,fi  fcgnaPt  nelli  centinaia, e fi  ferba  I’i, doppo  moltipli- 
cato ily  con  II  fa  pur  y,  &aggiuntouih  ferbato  fa  6,  qual  fi  fcriuc  nelli  migliaia. 
Finalmente  fi  moltiplica  il  6 con  le  tre  figure  di  fotto, cominciando  dal  3>chcfarà  1 8, 
franali  P8  nel  primo  luogo , c ferba  fi  i,poi  moltiplicato  il  detto  6 con  il  2 fi  1 2,  &ag- 
eiuntouil’i  ferbato  farà  13,  fifegna  il  3 nelle  decine,  e ferbafi  Pi,  vltimamenre  molti- 
plicato il  detto  6 có  l’t  fa  pur  6,&  aggiuntoui  l’i  ferbato  farà  7>qual  fcriuefi  nelli  cen- 
tinaia. Fatto  quello  fi  raccoglierà  in  Geme  tutta  la  detta  operar  ione , che  faray«o88 
pur  comedi  fopra. 
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vi è quell'alt  ro  modo  poi  di  moltiplicare  alla  Rouerfcia  pur  da  me  rìtrouato,ìl  qua- 
le li  fi  in  quella  maniera . Pongali , che  li  vogliano  moltipli- 
care li  gii  propolh  numeri . Prima  moltiplicali  l't  di  folto  eoa 
le  tre  figure  di  fopra,cominciaado  dal  ^dicendosi  via  6 fa  pur 
6, qual  feriuefi  (otto  al  detto  t nelli  cen  tinaia, poi  diraffii  via  y • 
fa  pur  y/criucndolo  nelli  migliaia,  doppo  fi  dirà  i via4fapa- 
rimente4,qualfaiueli  nelle  decine  delli  migliaia.AUora  mol- 
tiplicafi  ii  2 difotto  lìrailmente  con  le  dette  tre  figure, dicendo; 
a via  6 fa  1 2, fcriuelì  il  a nelle  decine,  c lineili  centinaia,  poi 
Jidiràavia  jfaio,  fcriuelì  la  o Itili  centinaia,  e li  nelli  mi- 
gliaia, doppo  diralli  a via  4 fa  8, il  quale  fi  ferine  nelli  miglila.  . 

Finalmente  moltiplicali  il  3 di  fottopur  con  ledette  figure, 
dicendo,  3 via  6 fa  18,  fegnalì  !'8  nel  primoluogo,  eli  nelle 
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decine, pofcia  diraffi  3 via  5 fa  t y, feriuefi  il  y nelle  decine, e i'i  nelli  ccnrinaia,doppo  fi 
dirà  3 via  4fa  1 2, fegnalì  il  2 nelli  centinaia, eli  nelli  migliaia . Fatto  quello  fi  ragù- 
nano  in  vnafomma  tutti  li  detti  numeri,  col  modo  ordinario,  che  faranno  y<5o88, 
limili  à quelli  di  fopra.  Se  nel  inoltrare  l'ordine  delli  fopradetti  modi  fono  flato  va 
poco  lungo  non  lì  poteua  dimeno  per  cflerc  operatone  nuoua  , acciochc  da  gli  prin- 
cipianti fiaintefa  con  facilità. 

Oltre  alli  fodetti  modi  di  moltiplicare  alla  Rouerfcia,  fe  ne  ritroua  vn'altro,  il  quale 
è più  breue  delli  due  inoltrati  di  fopra  per  caufa  delie  decine , che  lì  ferbano  nella  me- 
moria^ l'operationc  fafficosi.Suppongafi,che  lì  babbia  da  moltiplicare!  riempio fo» 
detto;prima  moltiplicali  il  4 di  fopra  con  le  tre  figure  di  fotto, 
cominciando  dal  3 di  lotto,  dicendo  3 via4  far  2,  fcriuelì  il  J 4 ; à 
fottoil  3nelprimoIuogo,elerbafiri,poidiraffi2via4fa8,e  1 * 3 

giunto  I r ferbato  fa  9, fcriuelì  il  9 nelle  decine,  doppo  diraffi  j ■ "'—1  ^ 

via4fapur4,qualfcriucfindlicentlnaiajfattoqucftomolti-  4 9 a 

plicafiil  y di  fopra  con  le  tre  figure  dì  lbtro,dicendo,3  viay  fa  dry 

iy,fcrìuefiilyinanziaIlaprimafigura,cferbaliladecina,poi  738 

diraffi  2 viay  fa  io,  c giunto  Ti, per  ladccina,fa  ri,  feriuefi  l'i  — . — ■ ■ 

fotto  al  2>cfctbafirr,doppodiraffi  1 viay  fa  pur  y,c  giuntomi  j 6 o 8 8 

1’  1 fa  6,  qual  feriuefi  fotto  al  9.  Vitimamemc  moltiplicali  il  6 
difopracon  le  dette  figure  di  fotto,  dicendo,  3 via  6 fa  i8,fcriucfir8inantialy,efer- 
bafiri.poidiraffi  2 viadfa  i2,egiuntouil'r  far  3,  fi  fcr  lue  il  3 fotto  al  y, e ferbalìfi, 
doppo  diraffi  1 via  6 fa  pur  6,  e gìun  toui  l't  fa  7, qual  feriuefi  fotto  a l't  : allora  faraffi  la 
fr, m:na  delli  detti  numeri, che  farà  l'iflcfiadi  fopra. Vi  fono  altri  modi  di  moltiplicare 
pur  alla  rouerfcia  di  nuouo  da  me  ritrouati  ; ma  gli  tralaiciopcr  non  confondere  con 
tante  varietà  la  mente  del  principiante. 


Del  Moltiplicare  Soldi , e denari'.  Cap.  XVII. 

Moltiplicare  di  foldi,  c denari  fpelfe  volte  occorre  a quelli , che 
vendono  a minuto  : per  efempio  vno  riuende  lib.  28  di  bambagio 
filato  a fol.  y3  den.d  la  lib.  cvuol  faper  il  collo  di  dettarobba. 
Ordinati  li  fol. fotto  alle  lib.  ponendo  apprdToaHifol.liden.tiran- 
doli  fotto  la  folita  linea  ; allora  fi  moltiplicheranno  li  fol.  yj  con  le 
lib.  28  col  modo  infegnato  manzi  nel  moltiplicar  li  numeriinticri, 
poi  per  lidcn.dfipiglicrà  la  metà  delle lib.28,chc  farà  14,1!  qual  fi 
porrà  all’incontro  al  28.  Dipoi  raccoglierai!]  tutta  l’operationc  in  vnafomma,  che 

farà 
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lib. 

àfol. 


a 8 
J 3 


d.  6 


8 4 
4 ° 

J 4 


fol.  1 4 9.8  d.  — 
lir.  7 4. 18  d.  — 


pcfi 

àfol. 


3 J 
J 7 


d.  9 


* 4 J 

I 7 5 

* 7 

d.  6 

8 

d.  9 

fol.  2 O 2.1 

d.  3 

farà  fol.1498.li  quali  volendo  ridurre  in  lire, fi  fa- 
ti in  quello  modo:  fi  fepara  con  vn punto  la  pri- 
ma figura , c delle  figure  precedenti  al  punto  iene 
piglierà  la  metà , fendendola  nelle  lire,  e la  figura 
fcparata  fi  lafcierà  così,  che  faranno  foldi  : fepa- 
rato  dunque  l‘8,  piglierai!!  la  metà  delle  figure 
prccedenti.diccndoja  metà  di  i4è7,fcriuendoIo 
l'otto  al  4,c  la  metà  di  9 è4,fcriuendolofottoal  9, 

& auanza  1,  che  accompagnato  con  l’8  fa  18,  il 
qual  fi  fcriuerà  nel  luogo  dclli  fol.  fenza  pigliarne 
la  metà;  fiche  li  fol.  1498  faranno  lire  74  fol.  t8, 
che  farà  per  lo  cotto  delle  lib.  a8  di  bambagio. 

M afe  in  luogo  detti  den.6  vi  folTerod.9,  fi  piglierà  prima  per  li  dcn.  6 la  metà  del 
numero  fuperiore,  poipcrliden.3  piglieralfila  metà  della  detta  metà;  per  efempio: 
vnohà  comprato  peli 3J  di  Rifoa  fol.57d.9  il 
pefoi  ordinati  li  numeri  al  modo  fopradetto;  fi 
moltiplichcrino  li  fcJ.57  con  li  peli 3 5,oflèru5do 
la  regola  data,  poi  per  li  d.  6 pigliali  la  metà,  di- 
cendo, la  metà  di  3 c t,  ponendolo  all'incótro  del 
detto  3, & auanza  t,cioèvnadecina,  che  aggiun- 
ta al  5 fattela  metàdii  5^7,  ponendolo  all’in- 
contro  del  detto  5, & auanza  vn  fol.che  fono  dcn. 
j j,la  cui  metà  è d .6,  ponédolj  nel  luogo  detti  den. 
dipoi  piglieralfila  metà  della  détta  metà,  dicen- 
do., la  metà  di  17  è 8,  ponendolo  fotto  al  7,& 
auanza  vnfoL  chcfonod.  «.Raggiunti  lid. 6 
fanno  den.t  8,la  cui  metà  è dcn.9,  ponendoli  fot- 
to atti  den.6:fatto  quello  raccoglicralfi  in  vna  fomma  tutta  l'operationc,  che  fara  fol. 

1 , Squali  ridotti  in  lire  con  la  regola  di  fopra , faranno  lir.  tot  fol.  1:  den.  3 per  lo 

cotto  dclli  pcfi  35  di  Rifo . .........  .. 

Similmente  occorrendo dcn.3,cheè  vn  quattrino,  fi  piglierà  il  quartodel  numero 
fuperiore  : come  per  efempio  : vno  compraìib.a  3 
d’o°Iioa  fol.9  dcn.  3 la  lib.,  e vuol  fapcre  ilfuo 
cotto  ; difpotti  in  ordine  li  numeri,  moltiplicali  al 
modo  folito  li  fol.9  con  le  Ub.a3,poiper  liden.  3 
pigliali  il  quarto, dicendo;  il  quarto  di  a 3 è 5,  po- 
nédolo  all’incótro  del  3,&  auanzeràno  fol.3.che 
fonodcn.36.il  cui  quarto  C9,poncndolo  nel  luo- 
go detti  den.;  dipoi  fi  raccoglierà  tutta  l’opera- 
tionc  in  vna  fomma , che  farà  fol.  a t a dcn.  9,  che 
ridotti  inlirc fanno lireio  fol.  1 1 dcn.9  per  lo co- 

^°S^Cper  forte  occorrelTcro  gli  altri  denari , cioè  dcn.  a.4.3.7,  &ajtri  • La  regola,  che 
farnqui  difetto  feruirà  per  fino  aden.n,  perche  den.  n (come  fi  è detto  manzi  ) fanne 
vn  foldo  ; mà  qucllidi  rarooccorrono  per  non  poterfi  farcdi  cfli  pagamento  intiero} 
e la  feguente  regola  potrà  ancora  feruirc  perleoncic,  ettcndo  che  on.  12  fanno  vna 

* Ver  derni  fi  piglierà  il  duodecimo, o il  fello  da  parte, e poi  la  metà  di  detto  fedo, che 
fard  vn  denaio* 

per  dcn.  a fi  piglierà  il  fedo . pcr 


lir.  1 o 1.1  d.  3 


lib. 

àfol. 


i 3 
9 

o 7 
5 


d.  3 


d.  9 


fol.  2 1.2  d.  9 
lir.  1 o . 1 2 d.  9 
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Perden.  3 fi  piglierà  il  quarto.:  • . • 

Per dcn,  4 {{piglierà il  terzo.  ■ ■ -'ì  ’1: 

Perden.  j ripiglierà  il  terzo,&  il  quartodi  detto  terzo. 
Perden.  6 ripiglierà  la  metà.  ' ;"T; 

Perden.  7 fi  piglierà  il  terzo,  & ilquarto. 

Perden.  8 fi  piglierà  due  volte  ii  terzo  . 

per  dcn.  9 fi  p iglierà  la  metà , e poi  la  metà  della  detta  metà . 

Perdendoli  pigfieràlametà,&  il  terzo  . 

Per  den.  1 1 lì  piglierà  due  volte  il  terzo,  & vna  volta  il  quarto 
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L modo,  che  giornalmente  olTeruano  li  noftri  Mercanti,  & altri 
jjLjK  nelle  moltipIicatiónidilire,foIdi,edenari,è  quello:  per  cfempioi 
ìup^Kf*  vfio  riuende  braccia  54  di  panno  a ragione  di  lire  12  fot.  18  den.  6 
il  braccio,  c vuol  fapcrè  il  fiuo  collo;  collocati  li  numeri , come 
Whpy  T 'Hjmo  (lu'  dalato  i fi 
QtVJ;  moltiplica  il  ii  col  J4,  br.  5 4 

ÌjM»  oiferuando  il  modo  da-  àlir.  I » Ibi.  I 8 ri.  6 

t0 inanzi  nel moltipli-  ■ ' '■  ' ■ 

care  H numeri  intieri , poi  per  li  foi.  io  pi»  108  4 3 * 

glhrfrla  metà  del  numero  fiiperiore,dic6do;  J 4 - 17 

la  metà  di  5 è a,fcriuend«lo  all'incontro  del  27  '• 

j,8e stianta i,-eioè-vnadccina,che aggiunta  a S foL  19  4 j.9 

a!  4 fa  14;  la  cui  mctàè  7/criucndoIo  all'm»  ■ 

contro  del  41  auuertendo  fe  nel  pigliar  la  tir.  6 9 7 fol,  1 9 d.  — 
detta  metà  auanzaflè  dallVtima  figura  1, 

quel  lo  dirà  foldi  t o,li  quali  fcriueranfi  netti  fdkli  ; dipoi  moltiplicali  li  fol.8  con  tutte 
le  figure  fupcriori  ieriuendo  il  prodotto  da  parte, dicendo, 4 via  8 fa  3 a,  feriuefi  il  2 da 
parte. Orbando  il  3,poifi  dirà  j via*  fa  40,  & aggiunto  il  3 ferbato  fa  43,  fcriuendolo 
dopò  al  2t  allora  per  li  d.  6 pigiieralfila  metà  del  detto  numero  ruperiore,  che  farà  27, 
fcr  iuendola  da  parte Torto  alla  prima , e feconda  figura  ; poi  raccoglieranfi  le  dette  fi- 
gure da  parte  in  vna  fomma,  che  faranno  fol.  459,  che  ridotti  in  lire  con  la  regola 
infognata  nel  precedente  cap.  faranno  lire  22  fol.  19,  le  quali  fi fermeranno  fotto  a 
l'operationc  delli-fol.  io;  vltimamcnte  fi  farà  il  raccolto  delli  numeri  prodotti,  che 
farà  di  1 ire  69  j fol.  1 9 d.  --  per  lo  collo  de  gli  br.  34  di  panno . 

Quando  occorrcffir,  eòe  facili  foldi  non  vi  folle  la  decina  ; allora  deuefi  tralafciarc 
di  pigliar  la  metà  de!  mimero  fu- 
penòreicomefariibraceialij  di  br,  r 2 3 

Velluto  a lire  1 3 fot,  9 den.J?  il  br.  àlir.  1 3 fol.  9 d.  9 1107 

quanto  farà  il  fuo  collo  ; difpofli  — — — — ' 6 1 d.6 

ordinatamente)! numeri,  fimo!»  ' 3 69  30  d.9 

tiplica  al  modo  folito  il  13  col  1 » 3 » 

123,  poi  moltiplicatili  lifbl. 9 col  j 9 fol.  I 9 d.  3 I I 9.9  d.3 

detto  123  da  parte,  dipoi  perlid.9  — -i  ■ — 

prima  per  li  d.  6 pigliali  la  metà  lir.  1 8 ; 8 fol.  x 9 d.  3 
dal  numero  fupefiore,fcriuendola 

lòtto  alla  moltiplicationeda  parte, poi  per  li  d.3  pigliali  la  metà  della  detta  metà,fcrì» 
pendola  fotto  a quclla;dopò  quello  fi  raccoglierà  inficmc  l'opcràtioncpoftada  parte. 
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che  farà  fol.  1 199  d.j,chc  ridotti  in  lire, fono  lir.  39  fol.19  d.  3,  le  quali  fcriucranfi  fotto 
a gli  altri  numeriche  raccolti  in  vna  Tomaia  faranno  lire  1658  lol.  19  d.3  per  lo  prez- 
zo di  detto  Velluto. 

Ma  fc  nelle  dette  moltiplicationi  br.  427 

non  vi  folfc  nelli  Ioidi  le  non  la  de-  àlir.  1 4 fol.  1 o d.  3 

cina  : allora  deudi  tralafctare  la 

moltiplicatione  delli  fol.  da  parte:  1708  fol.  1 0.6  d.  9 

come  laria  br.  427  di  Panno  alir.  4*7 

1 4 fol.  10 d.  3 per  braccio,  quanto  2 1 3 fol.  1 o 

fardlafuavahita?Ord>narilinume-  j lol.  6 d.  9 

ri  : fi  moltiplica  al  modo  fohto  il  14  ■ ■ ■■ 

col  427,  poi  per  li  fol.  io  pigliali  la  lir.  6 1 9 6 fol.  1 6 d.  9 
metà  del  numero  fuperiort,  feriué-  « 

dola  alfuo!uogo,dipoiperlid.  3 piglieralli  il  quarto  pur  del  numero  fuperiore , fcri- 
ucndolo  da  parte, che  faranno  foldi, li  quali  ridot  m in  lire  fi  fenderanno  fotto  a gli  a'tri 
numeriche  raccolti  in  vna  fomina  fai  anno  lir.  6 19  6 fol.  1 6 d.  9 per  la  valuta  di  detto 
Panno. 

Per  fare  ledette  moltiplicationi  di  lire,  foldi , e denari  fi  rirroua  vn’altro  modo  più 
breue  affai  del  precedente  , cquando  egli  farà  porto  in  vfo,  li  tralafcicranno  tutti  gii 
altri . 11  modo  dunque, che  fi  oilèrua  nelli  fol.c  den.c  quello  : pigliali  la  metà  delti  fol. 
riferbandola  nella  memoria , la  quale  poi  fi  moltiplica  con  tutte  le  figure  fupcriori , c 
del  prodotto,  ch'efcedalla  moltiplicationedella  prima  figura  fi  ferbano  le  decine, & il 
foprauanzo  fi  raddoppia, fcriucndolo  nel  luogo  delli  foldi , eie  decine  ferbate  fi  ag- 
giungono alla  feconda  moltiplicarione,  e del  Tuo  prodotto  fi  fcriuano  le  vnità  nel 
primo  luogo  delle  I«=e,fcrbando  le  decine, e cosi  feguiraffi  nella  terza  figura , & altre. 
Dipoi  fe  nella  moltiplica  vi  farannoden.  6 bifogna  feruir  fi  di  quella  regola:  come  fe  fi 
volelTe  ridurredi  felini  in  lire , cioè  legnar  fuori  con  vnpunto  la  prima  figura  da  parte 
dcftradcl  numero  fuperiore, e delle  figure  precedenti  al  pfito  pigliarne  la  quarta  parte, 
fervendola  nelle  lire,  e della  figura  legnata  fuori  pigliarne  la  metà , fcriuendola  nell! 
foldi  :c  bifogna  auuertirc  non  potendo  pigliar  la  quarta  parte  delle  figure  prccedent  i 
al  punto, di  prendere  fidamente  la  metà  di  tutte  le  figure,  fcriuendola  ncllifoldi: 
come  per  elTempioifi  comprano  br.38  di  Grap- 
pato di  Bergamo  a lir.t  2 lol.  *8  d.6  il  br.quàto  br.  38 

faràilfuocoftotdifpoftiinordinclinumcri;  fi  àlir.  1 1 fol.  1 8 d.  6 

moltiplicano  al  modo  foli to  le  lire  con  gli  ■■  - ■ — 

braccia<poi  pigliali  la  metàdelli  foI.i8,chcfa-  7 6 fol. 

rd9,  ilqualmolriplichcrafficol  38, dicendo,  8 38  fol. 

via  9 fa  72/1  duplica  il  2,chcfarà4,fcriuendo-  3 4 fot.  4 

lo  nelli  (oidi , e ferbafì  il  7,  poi  Udirà  3 via  9 fa  ■ fol.  1 9 d.— . 

37 , & aggiunto  il  7 ferbato  fa  34,  fcriuefiil  4 — 

nelprimo  luogodclle  lire,  & il  3 nel  fecondo,  lir.  4 9 1 fol.  3 d. 
dipoi  per  li  den.6fegnafi  fuori  con  vn  punto  la 

prima  figura  del  numero  fuperiore,  che  farà  l'8,  poi  delle  figure  precedenti  pigliali  il 
quarto;mapernon  poterli  pigliare, per  elferui  fidamente 'a  figura  3;  allora  accompa- 
gnali U3  con  1*8,  che  farà  38,  pigliandone  la  metà,  che  farà  19,  il  qual  fcriueràlfi  nelli 
foldi  ; fatto  quello  fi  raccoglierà  in  vna  fomma  tutta  l'operatìonc , che  farà  lire  -491 
fol.3  d.~  per  lo  corto  didetto  Grappato. 

Reftahorada  fapcrc  quando  li  foldi  faranno  difpari,come  fi  deue  operare:  fi  piglie- 
rà prima  la  metà  delli  foldi,  moltiplicandola  col  modo  infegnato  di  l'opra , poi  per  lo 
foldo,  che  foprauanza  fi  farà , come  fc  fi  volcfiè  ridurre  di  lire  in  foldi,  cioè  fognar 

fuori 
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fuori  con  vn  punto  la  prima  figura  de!  numero  fupcriorc , e delle  figure  precedenti pi- 
gliarne la  meta , fcriuendola  nel  le  lire , e la  figurafegnata  fuori  lalciarla  così , che  fa- 
ranno (oidi:  per  efempio  : libre  1 33  di  feta  a 
lir.r  9 fol.  13  d. 9 la  libra  quanto  celieranno  ? lib.  t 3 3 
Difpofti,& ordinati  li  numeri;  moltiplicatili  à lir.  1 9 fol.  1 3 d.  9 

le  lir.  19  con  le  lib.  i3}almodofolito,  poi  - 

per  li  fol.  1 3 , prima  per  li  fol.  1 2 oflcrua/i  la  119  7 fol. 

Tegola  infegnara  nel  precedente  efempio,  e 133  fol. 

per  lo  foldo , die  auanza , fcgnalì  fuori  con  7 9 fol.  1 6 

vn  punto  il  3 del  numero  fuperiore , e del  13  6 fol.  I 3 

precedente  pigliali  la  metà,  che  farad,  feri-  3 fol.  6 d.  6 

ucndolo  nel  primo  luogo  delle  lire.  Se  auàza  1 fol.  1 3 d.  3 1 

1,  cioè  vna  decina,  che  giunta  al^  feguentc  ■■  "•  1 ■ 

fa  1 3, il  qual  poncraffi  nclli  foldi  ; dipoi  per  li  lir.  a 6 1 8 fol.  8 d.  9 
dcn.  9 piglio  raffi  prima  per  li  den.  6 la  quarta 

parte  delle  figure  precedenti  al  punto, come  fi  è detto  di  fopra, dicendo,  il  quarto  di  13 
c 3, feri  ucndolo  nel  primo  luogo  delle  lire,  & auanza  t,  cioè  vnadccina,  che  aggiunta 
al  3 fognato  fuori  fa  13,  c la  metà  di  13  è 6 , fcriucndolo  nelli  fol.  & auanza  fol.  1 , che 
fono  d.i  2,la  cui  metà  è 6,  fcriucndolo  nelli  dcn.  poi  per  li  den. 3 fi  piglierà  la  metà  dell' 
operatione  prodotta  dallidcn.d,  la  qual  metà  farà  lir.  1 fol. 1 3 d. 3,  fcriuendola  fotto  a 
quella  ; vltimamcnteraccoglieranfi  tutti  li  numeri  in  vnafomma,  che  faranno  lir» 
3618  fol.  8 d.9  per  lo  cotto  di  detta  feta . 

Se  occorreranno  poi  nelle  dette  moltiplicationi  d.  3 fi  piglierà  l’ottaua  parte  delle 
figure  precedenti  al  punro,poncndo!a  nelle  lire,  e della  figurafegnata  fuori  piglierai!! 
la  quarta  parte,  ponendola  ncllifoldi , e quando  non  fi  potciTe  pigliar  J'ottaua parte 
per  ciferui  in  quel  luogo  qualche  figura, che  farà  minore  di  8.  in  tal  cafo  piglieraffi  fo- 
la niente  la  quarta  parte , ponendola  nelli  foldi  : per  efempio  ; braccia  74  di  fcarlatco 
à lire  27  fol.12  d.3  il  br.  quanto  cofteranno? 

Difpofti  mordine  li  numeri;moltiplicheraffi  br.  7 4 

col  modo  folito  le  lire  con  gli  braccia, oflcr-  diir.  1 7 fol.  I 2 d.  3 

uido  poi  per  li  fol.i  2 la  regola  data  di  fopra,  — 

dipoi  per  li  den.  3 per  non  poteri!  pigliar  j 1 8 fol. 

( come  fi  c detto  di  fopra)  l'ottaua  parte  , 148  fol. 

piglieraffi  il  quarfo,che  farà  18,  fcriucndolo  4 4 fol.  8 

nelli  fol.&auanzano  fol.  2,  che  fono  d.  24,  il  fol.  1 8 d.  6 

cui  quarto  è 6 ,. fcriucndolo  nelli  denari  ; - ■■  -■■■ 

vltimamcnte  raccoglieranfi  ruttili  numeri  lir.  2043  fol.  6 d.  6 
in  vnafomma,  che  farà  lir.2029fol.tf  den.  6 
per  lo  cotto  di  detto  fcarlatto. 

Bifognaauucrtirc  ancorane!  detto  modo,  quando  nel  numero  fuperldre  vi  fotte 
vna  figura  fola, che  per  li  de. <5  piglieraffi  la  metà  della  detta  figura, fcriuédola  nelli  fol. 
c così  per  li  dcn. 3 la  quarta  partc.Si  tralafciano  di  moftrar  efempij  per  gli  altri  denari, 
perchcdi  quelli  non  li  può  far  pagamento  intiero;  però  !a  regola  di  ruttili  denari  fi 
nioftrerà  qui  a bailo. 

Nelli  foldi  fi  può  oiferuare  ancora  quell ‘altra  regola,  che  farà  qui  di  fotto:  come 
faria,fe  nella  moltiplica  occorrefTero  fol. 9 piglieraffi  il  quarto , & il  quinto  del  numero 
fupcriorc,  e cosi  per  foldi  4 il  quinto,  c per  iòidi  j il  quarto;  come  s’intenderà  dalla 
regola  ; per  efempio  ; Dobbh^yalircjofoldiy  J'vna  quante  lire  faranno?  Ordi- 
nati li  numeri  , moltiplicali  il 30  col  345  col  mododato,  poi  per  li  foldi  y pigliali  il 
quarto,  diccuJo,  il  quarto  di  34  è 8,  fcriucndolo  fotto  al  4,  &auanza2,  cioè  due 

decine, 
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decine,  che  aggiunte  al  y fa  sy,  & il  Dob.  34  J 

quarto  di  2j  è 6,  fcriucndolo  fotto  àlir.  3 o fol.  y 

al  y,3t  auan  za  lire  vna,'che  fono  fol.  

so  , il  cui  quarto  è y,  fcriucndolo  1 o 3 y o 

ncllifoldi.  Dipoi  farad!  la  raccolta  8 6 fol.  y 

de’ numeri,  che  farà  lire  10436  — — — — 

Iòidi  y , e così  procederai!!  ne  gli  lir.  1 o 4 3 6 foL  y 
altri  foldi  con  la  regola  feguente. 

Per  fol.  1 li  ferra  fuori  la  prima  figura, e delle  figure  precedenti  pigliali  la  metà, che 
faranno  lire,  e la  figura  ferrata  fuori  fi  ponerd  nelli  foldi . 

Per  fol.  2 fi  ferra  fuori  la  prima  figura, e quella  fi  raddoppia,  che  faranno  foldi,  e le 
figure  precedenti  fi  lafciano  così, ponendole  nelle  lire. 

Perfol.  3 ,primaperfo!.afifaràilfudettomodo,epcrfoJ.  1 pigliaraffi  la  metà  del 
valore  delti  foldi  a 

Per  fol.  4 fi  piglia  il  quinto. 

Per  foL  y fi  piglia  il  quarto. 

Per  ibi.  6 fi  piglia  il  quinto  ,e  la  metà  di  detto  quinto . 

Perfol.  7 fi  piglia  il  quarto,  edue  volte  il quinto  di  quel  quarto. 

Per  fol.  8 fi  piglia  due  volte  il  quinto. 

Per  fol.  9 fi  piglia  il  quarto , & il  quinto. 

’ Per  fol.io  fi  pigila  la  metà. 

Regola  de  Ih  denari , la  qual  Cerne  per  ridurgli  in  lire  fenz^a 
far  altra  operatane. 

Per  d.  1 prima  fi  legna  fuori  i’vlrima  figura  da  parte  delira  dei  numero  fuperiore , e 
delle  figure  antecedenti  al  punto  fe  ne  piglia  la  vigefima  quarta  parte,  c della  figura 
puntata  la  duodecima , oucro  fi  piglia  per  d.  3 da  parte , pigliando  poi  il  terzo  del  va- 
ioredellidcn.  3. 

per  d.  2 fi  piglia  il  duodecimo  delle  figure  antecedenti  al  punto , & il  fello  della  fi- 
gura puntata. 

Pcrd.  3 pigliali  l'ottauo  delle  figure  auanti  al  punto  , & il  quarto  della  figura 
puntata  . 

Pcrd.  4 pigliali  il  fello  delle  figure  inanti  al  punto,  & il  terzo  della  figura  puntata. 

Pcrd.  y pigliali  primaperden.  4 comedifopra,  e per  derni  il  quarto  del  valoic 
dclliden.4. 

Perd.  6 pigliali  il  quarto  delle  figure  auanti  al  punto  , e la  metà  della  figura 
puntata . 

Per  d.  7 pigliali  prima  per  li  den.6  al  modo  fudctto,poi  per  den.  1 il  fedo  del  valore 
delti  den.  6. 

Perd.  8pigliafidue  volte  comedi  fopra  nelli  den. 4,  ouero  il  terzo  delle  figure 
auanti  al  punto,c  della  figura  puntata  la  meta,&  il  terzo  della  derra  metà. 

Per  d-  9 pigliali  prima  per  li  den.6  al  modo  fudetto,eper  li  den.3  la  metà  del  valore 
delti  den.  6. 

Pcrd.  io  pigliali prima  per  Iidcn.6,epoi  per  li  den.  4 al  modofudetto. 

Pcrd.  11  pigliali  prima  per  li  den.8,epoiperh  den.  3 al  modo  di  fopra. 

D tue  fi  auuernredi  fegnarc  nelle  lire  quello , ch’vfcird  dalle  figure  auanti  al  punto , e 
fi.riucfi  nelli  foldi  quello,  che  verrà  dalla  figura  puntata,  enotaiì,  ch’ogni  vnità  , 
c h’auanza  dall'vltima  figura  auanti  al  punto  farà  vnadecina , la  quale  s’vnirà  con  la 
. figura  puntata . 

D Del 
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5D*/  Moltiplicare  lire  , foldi , e denari  in  vna  fol  linea . 

Cap.  X t X. 

Veflo  modo  d'operare  è affai  breue , mà  fari  d Uficile  quando  le  figure 
faranno  tre,  ò quattro  , e fimil  breuitdnon  fi  deuc  vfare  fe  non  per 
curiofitd,e  quando  l'operante  fe  ne  volclfc  fcruirc,  bifogna.ch’auuercl 
di  praticarla  bene, e che  habbia  nella  memoria  gli  via , & il  modo  do- 
perarc  è quello;  pongali, che  fi  voglia  fapere  braccia  24  dirobbai 
ragione  di  lir.tf  fol.i  3 dcn.6  per  braccio, quanto  farà  il  fuo  coftojaflcc- 
tanfi  li  detti  numeri, come  fi  ritrouano 
qui  da  parte,  poi  cominciali  dalli  de- 
nari, moltiplicando  li  dcn.  6 con  il  24  br,  34 

di  fopra, che  farà  den.144, e perche  dcn.  à lir.  6 fol.  I 3 dcn.  6 

12  fanno  vn  foldo,  li  detti  denari  fa-  .1  ■—  ■ ■■  ■ 

ranno  foldt  1 2 , li  quali  fi  conferuano  lir.  160  foL  4 den.  — — 

nella  memoria  per  aggiùgerli  allj  fold/j 
md  quando  il  numero  fuperiore  folTe 

groflo , che  non  fi  poteflc  fare  la  moltiplicatione  delli  denari  con  la  memoria , in  taf 
cafoolleruafi  la  regola  data  inanzi  da  ridurre  li  denari  in  lire,  come  Farla  per  li detti 
den.6, prima  feparafi  con  vn  punto  il  4>e  delle  figure  auanti  al  punto  pigliali  il  quarto, 
md  per  non  poterli  pigliare  per  effer  a,  accompagnali  col  4 , che  dirà  24,  pigliandone 
la  mctà,che  farà  fobia,  li  quali  fi  faluano  nella  memoria,  poi  moltiplicanfi li  fol.  3 con 
il  24, che  farà  7 2,&  aggiuntoui  li  foi.i  2 ferbati dirà  84,  fegnafi  il  4 nclli  foldi, e fer  bao- 
fi  le  8 decine,  dipoi moltiplicali  quella  decina  delli  ioidi  per  ildetto  24,  che  farà  pur 
24,&  aggiuntoui  le  decine  8 dirà  32  decine,che  fono  lire  td, le  quali  fi  làluano;  doppo 
diradi  4 via  6 fi  24,  e giuntoul  lelir.itS  farà  40,  feriuefi  la  o nel  primo  loco  delle  lire , e 
ferbafi  1)4,  finalmente  Adirà  a via  6 fi  12,  e giuntomi!  4 ferbato  farà  16,  qual  notte- 
raffi  giù  tutto  apprclfo  alla  o per  efTer  finita  la  moltiplicatione.  Quando  poi  faranno 
tre  figure  riufcirxdifiicile  la  fudetta  regola  per  ricercarui  gran  memoria  nelle  molti- 
plicationi  ; onde  farà  neceffario  valerli  di  queft'altro  modo;  come  farebbe  fe  fi  volefle 
Papere  quanto  coleranno  braccia  124 
d'ormciino  à ragione  dilir.y  fol.  1 2 d.  3 
per  braccio.  Pnmaperliden.3  fegnafi  br.  1 1 4 

fuori  il  4 con  vn  punto,  come  fi  è detto  à lir,  ; fol.  1 2 d.  3 
di  fopra  nella  regola  delli  denari , poi  - ■ ■ 

pigliali  l'otrauodcl  i2,chefarà  lir.i,&  lir.  6 9 7 fol.  I 9 d.— 

auanzano  decine  4, che  accompagnate 
col  4 faranno  44  il  cui  quarto  fard  fol. 

j 1,  li  quali  ferbanli  nella  memoria  inlìemc  con  la  lir.  1 , dipoi  pigliali  la  metà  delli  fol. 
1 a, che  farà  C, moltiplicandolo  col  4di  fopra, che  fard  24,fior  duplicali  il  4, che  è fopra 
ledccinc,(come  inanzi  fi  è infcgnato)che  farà  8, e ferbanli  le  decine  2,  al  qual  8 giun- 
gali li  fol.i  1 ferbati,che  faràno  fol.i9,fcriuédoli  nelli  foldi, doppo  moltiplicali  ildetto 
6 col  1 2 di  fopra  , chcdard  7 2,  & aggiuntoui  il  2 , c l'i  ferbato  farà  77,  al  qual  giunge- 
rai!! 20  per  la  moltiplicatione  di  4 vii  7,  che  fard  9 f , feriuefi  7 nel  primo  loco  delle 
lirc,cferbafÌ9,vltimamentcdiralTi  7 vià  1 2 fà  6o,e  giuntoui  il  9 ferbato  farà  69, qual  li 
fcriuegiù  tutto  appreifoal  7 nelle  lire, per  cfTere  già  compita  la  detta  moltiplicatione  ; 
ma  fe  li  foldi  faranno  difpari  farà  necelfario  valerli  del  primo  modo  ; per  efempio  ; 

b abbiali 
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habbiafi  da  moltiplicare  braccia  ioadirobbaperlire4fol4ydcn.4.  Prima  per  li  dea. 

4 oluruafi  la  regola  data  manzi. 


br.  1 o 1 

à Jir.  4 fol.  t y den.  4 
lir.  486  fol.  4 cen.— - 


con  pigliare  il  ledo  del  10  di  fopra, 
che  iara  lir.  r,  & auanza  4, che  ac* 
compagnato  col  i fa4j.1l  cui  ter- 
zo fata  l'ol.i4,qualifcrbanfi  inte- 
rne con  la  lir.  1,  poi  moltiphcan/ili 
fol.rj  col  a di  fopra,  che  faranno 
30 , egiuntoui  li  foldi  14  ferbati 

faranno  44,fcriucfi  4 ntlli  foldi,  e giungefi  la  lir.  I,  che  fono  decine  2 alle  decine  4 del 
44,  che  daranno  6,  [orbandole,  dipoi  moltiplicanfi  li  detti  fol.  15  col  io  di  (opra,  che 
faranno  decine  iyo,chc  giuntoui  le  dee.  6 daranno  decine  1 jtf,  la  cui  metà  fari  lir.78, 
le  quali  faluanli.doppo  diradi  j via  4 fa  8, che  giunto  con  le  lir.78  faranno  86 , fegnafi 
6 nel  primo  luogo  delle  lire,  e fèrbafi  8,  vltimamenre diradi  4 via  io  fa  40, e giuntoui 
l'8  [erbato  fari  48,  qual  ferì ue fi  giù  tutto  apprefio  al  6 nelle  lire , e farà  finita  la  molti- 
plkat  ione . Quelle  breuità  da  altro  Autore  fino  al  prefente  non  fono  ftate  infegnate, 
& io  le  hò  palei  are  per  far  cofa  grata  à quelli,  che  di  tal  breuità  fi  dilettano , & in  vero 
mi  pare  che  non  Sano  dafprezzarfi,  (bando,  che  in  vnafol  linea  moftrano  quello  , 
ch'altri  jn  fci,ò  fette  linee  operano, e fe  tal  breuità  G praticherà  bene  non  vi  fi  ritrouc- 
rà  alcuna  difficoltà  ncll'opcrare. 


. >,  Delle  Breuità  ? che  Jiponno  ofitruare  nelle  Moli  iplicat  ioni 
, , di  Itre , /oidi , e denari.  • 

D"  ■ ■ • * . . . . *1  :*•"  fj  ‘ • 

PerfoL  ìdeh.  8 fi  piglia  il  duodecimo.  ,.1  u . 

Pcrfol.  2 den.  6 fi  piglia  lottami. 

Pcrfol.  2dcn.  8 fi  piglia  il  decimo,&  il  terao  del  detto  decimo. 

Pcrfol.  3 den.  4 fi  piglia  il  fello. 

Pcrfol.  3 den.  9 fi  piglia  lottauo,  e la  metà  del  detto  ottauo. 

Pcrfol.  4dcn.  4fipigliatl quinto, & ilduodccimodeldctto quinto. 
Pcrfol.  4dcn.  8 fi  piglia  il  quinto,  & il  fcltodel  detto  quinto. 

Pcrfol.  j den.  y fi  piglia  il  quarto,  & il  duodecimodel  detto  quarto. 

Pcrfol.  j den.  io  fi  piglia  il  quarto,  & il  fedo  del  detto  quarto . 

Per  fol.  6 den.  8 fi  piglia  il  terzo . 

Pcrfol.  7den.  6 fi  piglia  il  quarto, e la  metà  del  detto  quarto. 

Perfol.  8den.  4 fi  piglia  il  terzo,  & il  quartodel  terzo. 

Per  fol.  1 o den.  1 o fi  piglia  la  metà,  & il  duodecimo  della  detta  metà . 

Per  fol.  1 3 den.  4 fi  piglia  due  volte  il  terzo . 

Per  fol.  16 den.  8 fi  piglia  due  volte  il  tcrzo,c  la  metà  d’vn  terzo. 
Pcrfol.i8den.  4 fi  piglia  due  volte  il  terzo,  & vna  volta  il  quarto.' 

A far  di  quattrini  in  lire  con  fatuità . 


Prima  fegnafi  fuori  con  vn  punto  l’vltima  figuradi  tutto  il  numero  dell?  quattrini  l 
poi  delle  figure  antecedenti  a)  punto  pigliafcne  l’ottauo,che  faranno  lire, e della  figu- 
ra fognata  fuori  fc  ne  prende  il  quarto, che  faranno  foldi:  come  per  efempioi  quattrini 
43  j8  quante  lire  faranno?fegnafi  fuori  l’vlrima  figura  8,poi  pigliali  l’otraua  parte  del 
435  ,chc  farà  54,fcgnandola  fotto  al  35, e faranno  lire,  & auanza  3,  chcgiunto  con  l’8 
fegnato  fuori  farà  38,ilcuiquartofarà9,fcriuendoloapprel7o  alle  dette  lire,  con  re- 
gnami vn  punto  manti, pcreller  foldi,  &auanzanoquattrini  2,  che  fono  den.  6 fiche 
li  detti  quattrini  4358  faranno  lire  j4fol.9den.15. 

P a Delle 
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DtUt  Mohtpltcatìoni , e hanno  li  rotti , che  fino  nello  hr aceto 
Mercantile  • Cap.  X X. 


br. 
à tir; 


* J 
3 

7 J 

1 3 

J « 

1 


fol.  t ! i“ 


fof.  I 
fol. 
fol.  I 


» 

1 

7 d.t 


lir.  8 4 j lol.  i ab.*} 


' E L braccio,  ehevfanoli  noftri  Mercanti  per  mifurare  ogni  forte 
di  drapperie  vi  (introitano  quelli  rotti, cioè  il  mezzo  braccio, che 
così  fi  icriuc  {,  vna  terza  5, due  terze  f,vna  quarta  ì,trè  quarte vn 
fedecinoA.efimilmente  vnameza terza,  ciobvnfefto  f , & anco 
vna  meza  quatta  ,eh'è  vn’ottauof.  ... 

Il  modo  poi  , che  fi oflcrua  nelle  moltiplica*  toni , che  hanno  It 
detti  rotti  è quello  : per  efempio.  Vno  compra  braccia  aay*,  «a 
Saia  rtoflrana  i lir.  3 fol.  t J il  braccio,  e vuol  fa  per 
la  fua  valuta.  Ordinati  li  numeri,  fi  opera  ntlle 
lire , e ioidi , col  modo  infognato  di  fopra , e ben 
vero,  che  per  li  foldi  i y fi  può  oflcruar  quella  fa- 
ciliti , pigliar  la  metà  del  numero  fupenore,  e poi 
pigliar  la  meri  della  detta  metà.  Dipoi  per  lo 
mezzo  braccio  piglieraflì  la  metà  deliralo!  d’vo 
braccio  in  quello  modo, dicendola  metà  di  3 è I, 
fcriuendoloncllclireairincontrodel  3, Se  auanza 
lir.  1 , che  fono  fol.  io , Se  aggiunto  li  fof.  1 j fanno 
3j,ela  metà  di  33, è 17,  forbendolo  nelli  foldi, & 
auanza  vn  foldo,  che  fonoden.t  z la  cui  metà  è 6,  forbendolo  nclliden.  Dopò  faraffi 
la  raccolta  di  ruttili  numeri  prodotti,  che  fati  lire  84f  fobia  den. 6, per  lo  cotto  dell* 
detta  Saia, 

Quando  occorrerà  gualche  Rtettiplicatione,dou*  vi  fia  vna  terza,  piglierà  (fi  il  ter* 
Zodd  valor  d'vn  braccio;  come  per  efempio  i braccia  i8{diDrappato  di  Milano! 
lir.  17  foldi  13  il  braccio  quanto  rolleranno? 

Difpofii  m ordine  li  numeri  1 fi  opera  nelle  lire, e 
fol.  al  modo  dato , poi  per  la  terza  pigliali  il  terzo 
del  prezzo,  dicendo!  il  terzodt  17  è sdegnandolo 
nelle  lire  all'incontro  del  7 ,fieauanzanoiir.  a,  che 
fono  fol.4o,&  aggiunto  lì  fol  13  fà  33, & i!  terzodi 
33?  18,  legnandolo  nellifoldi,&auanzavn  foldo, 
che  fono  den.  1 1 , il  cui  terzo  è 4 , fognandolo  nelli 
denari.  Dopò  fi  raccoglieranno  in  vna fommali 
numeri  prodotti,  che  faranno  lir,  313  fol.8  d.4p«r 

10  collodi  detto  f rappato. 

Per  vna  quarta  poi  piglieraflì  il  quarto  del  valor  d'vn  bracciojper  efempio;  br.  34} 

d’Onoefino  à lir.  3 fol  8 d.  6 il  br.  quanto  colle- 
ranno  ? Ord.nat  ili  numeri/?  opera  nelle  lire, fol.c 
den.  al  modo  infognato  di  fopra , poi  per  quella 
quarta,  pigliali  ilquartodel  valore,  dicendo; il 
quarto  di  3 è t/criucndoio  nelle  lire  all'incontro 
del  3 . & auanza  lir.  t.chefono  fof  zo,&  aggiunto 

11  fol.8  fanno  28, & il  quarto  di  18  è 7, forbendolo 
nelli  fol.  fini  quarto  di  d.  6 c 1,  forbendolo  nelli 
denari,  fie  auanzanof  li  quali  foriunanfi  dopò  li 
denari  » Fatto  quello  raccoglieranlì  li  numeri 

prodotti 


br. 

àlir. 


* I 

7 foL 


t 3 d.  — 


6 

9 , 

4 fol.  1 o 
} fol.  I 8 d. 


Itr.  3 a J fol,  8 d.  4 ; 


br. 

àlir. 


\ fol. 


fof. 

fol. 

fol. 


8 d.  6 


I i 


lir.  1 9 4 fol.  6 d.  1 f 
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prodotti  in  vna  fomma , che  faranno  lire  294  Ioidi  6 den.  1 *,  per  la  valuta  di  detto 
Ormefino.  . 

Ma  occorrendo  vn  fedecino.fi  piglierà  il  quarto  del  valor  d vn  braccio,  fcriucndo» 
loda  parte.epoi  fi  piglierà  ancora  il  quarto  di  quel  quarto, che  farà  il  valor  d vn  fede- 
cinoiper  efempioibraccia  18  ,Vdi  Vellucoàlircij  fol.  j il  braccio  quanto  coftcranno? 
Difpolli  ordinatamente  li  numeri  ; fi 
opera  nelle  lire, e fol.al  modo  dato,  poi 
pigliali  il  quarto,  dicendo  ; il  quarto  di 
1303,  fcriucndolo  da  parte,  tic  auanza 
lire  1,  che  fono  foldi  Jo,&aggiunto  li 
fol.  j fanno aj,  & il  quartodi  2j  è 6, 
fcriucndolo  nelli  fol.da  parte,  tic  auàza 
fol  i.che  fono  den.  1 a,il  cui  quarto  è 3, 
fcriucndolo  nelli  den.  -- , dipoi  pigliali 
il  quarto  di  quel  quarto,  dicendo  ; il 


br. 

àlir. 


1 8 -A 
1 3 fol. 


,4  lir, 

184  fol.  1 • 1 — 

fot.  I 6 d.  6 ìi 

lir.  2 3 9 fol.  6 d.  6 -;i 


3 fol.  6 d.  3 


Il  quarto  ai  quei  quanu,  uii-siiuu  , 11  . » rii; 

quarto  di  3 è o.fegnandoui  vna  lincecta  nelle  lire,&  auanzano  le  lire  3,chcionoioidi 
60  tic  aggiunto  li  fol. 6 fanno  66, & il  quartodi  66  è 16,  fcriuédolo  nelli  foldi,&auan- 

zano  lol.  2 .che  fonod.  24,&  aggiùto  li  d.3  fanno  27.il  cu.  quarto  è 6,icrmendolo  nella 

denari,&  auanzano  d.  3,  che  moltiplicati  per  16fann048.il  quarto  del  quale  Tara  12, 
fcriucndolo  dopò  lidenari . Pofcia  farafli  la  raccolta  delli  numeri  prodotti , che  farà 
lìr. 2 39  fol.  6 d.6  fi,  per  Io  collo  di  detto  Velluto . E con  quello  modo  fi  ftguira  nc  gli 

altri  rotti,  feruendofi  della  fegucntc  regola . 

Per  l braccio  fi  piglierà  la  metà  del  valor  d’vn  braccio. 

Per  ; fi  piglierà  il  terzo. 

Per  ? fi  piglierà  due  volte  il  terzo  i 

Per  { fi  piglierà  il  quarto. 

Per  4 fi  piglierà  la  metà  ,epof  la  metà  della  detta  metà. 

Per  .V  fi  piglierà  il  quarto  da  parte,  & il  quartodi  detto  quarto. 

Per  i fi  piglierà  il  felle, ouero  il  terzo  da  parte,  eia  metà  di  detto  terzo.  i 

Per  ■ fi  piglierà  l'ottauo,  onero  il  quarto  diparte,  e la  metà  di  detto  quarto  • 
Avertendo,  che  quello,  che  auanzerà  dalli  denari  nel  pigliar  il  valore  del  rotto  farà 
• Ho  medefimafpctiedel  rotto  pollo  nel  numero  fuperiore,  e detto  rotto  vi  fihada 
porre  necelfariamentc  per  poter  poi  cauar  la  proua  di  quella  molnphcationc . 

Del  Moltiplicare  di  pefi , libre  ,0*  onde.  Cap.  XXI. 

L MOLTIPLICARE  dipefi,libre,&oncir,èneceflarioà  chiunque 
pcrfona,chenegotia  à I'inerolTo,eperciò  hò  procurato  di  facilitar 
il  modo,  acciò  fiaintefoda 

tuttiicotneperefempiojvno  peli  3 J •'**•  ® ®n*  ^ 

hàcompratopcfi  35 libre 6 àlir.  9 fol.  1 2 d.  ' 
on.6  d’ogliod'oliuaà  lire  9 
- J fol.  12  il  pelo , c vuol  fapere 
Il  ,uu  va  ore  . Difpolli  li  numeri  , come  fi 
trouanoquì  da  parte  ; fi  opera  nelle  lire,  c foldi 
col  modo  dato  inanzi  nel  Cap.  19.  poi  per  le 
lib.  6,  prima  per  le  lib  J fi  piglierà  il  quinto  del 
valor  d’vn  pefo,  e poi  per  la  libra  fi  piglierà  il 
quin  to  del  valore  delle  lib.  j .dicendo;  il  quinto 


» J 
2 1 
1 


fol.- 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 


X 8 d.  4 Ir 
7 d.  8 Ar 
3 d.  1 o 


fu,  3 j 8 fol.  9 d.  1 1 A f« 


4* 
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di  9 è i, ponendolo  all’incontro  del  9,&  auanzano  liriche  fono  fol.  8o,  & aggiunro  li 
lo!.  12  fanno  92,&tl  quinto  di  9 1 è 18, ponendolo  nclli  foI.&  avanzano  Ibi.  i.che  fono 
d.24,&  il  quinto  di  24C  4,ponendolo  nclli  den.&  auanzano  d. 4,  che  moltiplicati  per 
25;  fanno  100, il  cui  qumtoc  io,  ponendoloappreiToalliden.con  folto  vna  lineetta» 
per  inoltrar, che  è vn  rotto;  talché  lire  1foJ.18d.4  ij  farà  il  valore  di  lib.j.Hora  pigliali 
il  quinto  del  detto  valore, dicendoci  quinto  di  foI.38(aggiung£doui  la  lira  alli  fol.i  8) 
e 7, ponendolo  nclli  foI.&  auanzano  fol.3,che  fono  den.  3C&  aggiunto  li  den.4  fanno 
4°,  Oc  il  quinto  di  40  e 8,  ponendolo  nclli  den.  & il  quinto  di  io  è 4 , ponendolo  fopra 
duna  lineetta  fotto  al  io , e tanto  fol.7d.8,*  farà  II  valore  di  lib.i»  dipoi  per  le  oncie  O 
pigliali  la  meta  del  detto  valore  di  lib.  i,  dicendo;  la  metà  di  7 è 3,  ponendolo  fotto  al 
7,&  auanza  vn  foldo,che  fono  den.  1 1 ,&  aggiunto  li  den.8  fanno  20, e la  metà  di  20  è 
io , ponendolo  nelli  den.  e la  metà  di  4 è 2,  ponendolo  fopra  d'vna  lineetta  fotto  al  4; 
fiche  le  on .6  vaieranno  fol. 3 d.  io^.Fattoquefto  raccoglieranfi  li  numeri  prodotti  in 
vna  lomma,  che  faranno  lir.  338  fol  9 d.  it  &,'r  per  lo  collodi  detto  oglio. 

I arimcntc  col  medefimo  modo  fi  potrà  feguitare  nellelib.7,pigliandopcr  le  lib.  y il 
quinto  del  prezzo , c per  le  lib.  a due  volte  il  quinto  del  valore  delle  lib.  y,  e cosi  per  le 
lib.  8 il  quinto  pur  del  prezzo,  e tré  volte  il  quinto  deidetto  quinto,  e iìmilmentc  an- 
cora  per  le  libre  9 il  quinto  del  prezzo , e quattro  volte  il  quinto  del  detto  quinto  : mi 
ne  le  lib.  8 , e lib.  9 fi  potrà  oilcruare  quella  breultà , cioè  per  lelib.  8 pigliare  il  quinto 
dd  prezzo,e  poi  pigliare  vna  volta  il  quinto  del  detto  quinto, e quello  fecondo  quinto 
deuefi  raddoppiare,  cominciandoda  parte  delira,  e cosi  per  le  lib.9  fipotrà  pigliare  il 
quinto  del  prezzo, e poi  pigliare  vna  volta  il  quintodel  detto  quinto, e quello  fecondo 
quinto  fi  trip  beata  : come  per  efempio  : peli  23  lib.  9 onc.4  di  Mandorle  Ambrofine  2 
!!r-  ‘4  ‘«-w  <1  pelo  quanto  colleranno  ? Difpolli , & ordinati  li  numeri;  fi  opera  nelle 
lire , e Ioidi  al  modo  dato  manzi , poi  per  le 
lib.  9 fi  piglierà  primieramente  il  quintodel 
prezzo  con  la  regola  infegnata  nel  prece- 
dente  efempio,  che  farà  lir.  1 fol.  18,  perla 
valutadi  libre  y , pofeia  fidourà  pigliare  il 
quiptodcl  detto  quinto,  che  farà  fol.  it  d.7 
ì<  .perla  valuta  di  lib.  r , il  qual  valore  fi  tri- 
plicherà in  quello  modo, dicendo;  3 vrà  y fà 
1 j ,fcriucndolo  fopra  d’vna  lineetta  fotto  al 
Sfi  via  7 fà  ai, che  è vn  foldo.e  den.9,fcri- 
uàli  li  d.  9 nclli  den.  ferbando  il  foldo , poi  fi 
diri  3 viànfd  33,  & aggiunto  il  foldo  fer- 
batofj  34  cioèlir.i,efol.i4,fcriualilifol.t4 
nell  i fol.e  la  ir.  1 ponefì  nelle  vnità  delle  lire, 


peli 
ì lir. 


2 3 lib. 
1 4 fol. 


9 on. 
o d.- 


9 
* 3 
1 


1 fol. 

2 fol. 
-fol. 
I fol. 
- fol. 


0 
8 

1 d. 
4 d. 
3 d. 


7 *V 
9 il 
o j; 


lir.  3 3 8 foL  1 8 d.  3 


ri!£drfl  ^ ,.er0iM  ? P'8,,cri  ‘I  ««<>  del  valore  dVna  lib. 

cioè  delti  fol.  nd;7  ir , >1  qual  terzo  larafol.  3 d.  10  jf.  Fattoquello  raccoglieranfili 
numeri  prodottilo  vnafomma,  che  faranno  lir.338fol.18  di  3 « , per  lo  collo  di 
detrcMandoie.  Con  riflclfomodo  fi  potrà  feguitare  nelle  lib.io.pig^ndo  due  vol- 
te  il  qumrodel  prezzo, c per  lib.  ir  due  volte  il  quintodel  prezzo,  & vna  volta  ilquin- 

voftèdaufnr!  dd- fl  ^ilmenteperlib.  ri  due  volte  il  quinto  del  prezzo  J due 

volte  il  qumtod  vnodelli  detti  quinti , fegu.tando  cosi  fino  à lib.  24,  perche  libre  2 y 
fanno  vn  pefo , oflcruando  fempredi  pigliar  tante  volte  il  quinto  del  prezzo  quanto 
a.r:!!ln?  li  quinti  , che  v'mtcrucniranno,  efedopò  li  quinti  vi  faranno  qualche hdj.  li 

efero^io^vno  hà  eon T r va\0{e  di  Wvi  fi  troueranno  : come  per 

europio,  vnohà  comprato  peli  i7lib.  aion.  iodiBambagioàlire  19  Coi.  1 6 iloelb. 

quanto  fara  la  fua  valuta?  Difpolli  ordinatamente  lì  numeri;  fi  opera  nelle  lire,  echidi 

al  modo 
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pefi 

àlir. 


1 7 lib. 
3 9 fol. 


1 1 on. 

1 6 d.— 


1 o 


i J 3 
5 1 
x 3 
7 
3 3 
1 


fol.- 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 


2 

9 ri. 
7 d. 
I d. 
y d. 
o d. 


3 {? 
7 tV 

0 A 

1 A 

7 A 


al  modo  dato  ; poi  per  le  libre  a i lì  potrebbe 
pigliare  quattro  volte  il  quinto  del  prezzo, 
che  fard  perle  lib.  20,  e per  la  lib.  pigliar  vna 
volta  il  quinto  d'vnodclli  detti  quinti, come 
ftè  detto  di  fopra  ; mà  farà  regola  affai  piu 
breuc  fe  fi  piglierà  vna  volta  il  quinto  del 
prezzo,?  quello  moltiplicarlo  per  3,e  quella 
triplicatone  farà  per  lib.  ij,  e piglierai!;  poi 
ilquintodi  quel  quinto  per  la  lib.  i ; fiche  il 
quinto  del  prezzo  farà  lir.  7 fol.  19  d.a  }f  per 
la  valuta  di  lib.;,la  qual  moltipli  cheraffi  per 
3, che  produrrà  lir.23  fol.i7d.7  perla  va- 
luta di  lib.  15,  il  quinto  poi  delle  libre  5 farà 
lir.  1 fol.  1 1 dcn.  10  ,*r  per  la  valuta  di  lib.i, 
dipoi  per  le  oncie  1 0 piglieraffi  la  metà,&  il  terzo  del  valor  d ’vna  libra,  come  infegna 
la  regola  propofla  nelcap.  1 7,  la  qua  lferue  ancora  per  li  denari  ; la  onde  la  metà  lari 
fol.  1 j d.  1 1 iVper  lo  valoredi  on.tf,  & il  terzo  farà  fol.iod.7 per  lo  collodi  oncie  4. 
Dopò  quello  faraffi  la  raccolta  de'  numeri  prodotti,  che  farà  lir.7 1 1 fol. 7 d . 2 per  la 
valuta  del  detto  Bambagio. 

Quando  poi  lebbre  non  giungeranno  à y farà  neccfTario  pigliare  il  quinto  da  parte 
del  prezzo, edi  quel  quinto  pigliare  il  quinto, che  farà  il  valore  d'vna  lib.  per  efempio: 
Quanto  (roderanno  peli  53  liba  on.  3 di  lana  di  Granata  àlir.  4J  fol.  7 d.  6 ilpefo. 
Difpodi,  & ordinati  li  numeri  ; fi  opera 


lir.  7x1  fol.  7 d.  2 rr  A 


nelle  lire,  fol.  c den.col  modo  dato,  poi 
per  lib.  « piglieraffi  primieramente  il 
quinto  del  prezzo  da  parte, che  farà  lir. 
9 fola  dcn.  6,  e poi  piglieraffi  il  quinto 
del  detto  quinto,  che  farà  lir.  1 fol.tfi 
d.3  !’  perla  valuta  di  lib.  x , & auuertifi 
occorrendo  lib.  2 vi  fi  ponerà  due  volte 
il  valoredi  lib.i.c  cosi  per  lib. 3 tré  vol- 
te,e fimilmcntc  per  lib. 4, quattro  volte, 
oucro  nelle  lib.  3 far  la  duplicatone,  e 
celle  lib. 4. la  triplicatione,  come  fi  è in- 
fognato di  fopra,  dipoi  per  le  oncie  3 


pefi 

alir. 


5 3 
4 J 


lib. 

fol. 


1 on. 
7 ri- 


tir.  9 fol.  1 d.  6 


lir.  1407  fol.  2 d.  1 o jf  A 


piglieraffi  il  quarto  del  valor  di  lib.  1,  che  farà  fol.  9 d.  --  “ A.  Auuertendodi  cauar 
dopò  li  vinticinquefimi  delti  duodecimi  per  rifpctto  delle  oncie, c quelli  rotti  fi  caua- 
nofolamcntcpcrpotcrfarlaprouaferoperationedi  quella  moltiplicaè  buona,  del 
redo  non  feruono  ad  altro . Faraffi  vltimamentc  la  raccolta  de’  numeri  prodotti,  che 
farà  lir.2407  fol. a d.  ro  ;;  A per  la  valutadclla  detta  lana . 

Bifognaauuertire  quando  le  oncie 


non  fi  potranno  cauar  dalle  libre  per 
nonefTerui  il  valor  d’vna  libra,  di  pi- 
gliar il  quinto  da  parte  del  valor  di  lib. 
y,e  poi  dal  detto  quinto  pigliar  il  valo- 
redclleonciei  come  per  elempio;  pefi 
3 y lib.iy  on.2  di  Pignoli  à lir.  14  fol.— 
il  pefo  quanto  cofleranno  ? Difpofli  in 
ordine  li  numeri,!!  moltiplica  il  i4Co'l 
3 j al  modo  folito,  poi  per  le  libre  15 
prima 


peli 

àlir. 


3 , lib. 
x 4 fol. 


X J 


on. 

■ d.- 


140 
3 j 2 fol. 
J fol. 
fol. 


fol.  11  d.  23; 


2 

i d. 


1 o 


lir.  4 9 8 fol.  9 d.  1 o jj  A 
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prima  piglierafli  il  quintodel  prezzo,  che  farà  lir. 2 fohifipcr  la  valuta  di  lib. y,  la  qual 
duplicherai!!,  che  farà  lir.  y fol.  1 2 per  io  valore  di  lib.  io;  dipoi  pigheraffida  parici! 
quinto  delle  lib.  y * che  farà  fol.n  d.  a >equc(lo  fifaràperritrouarc  il  valorcd’vna 
libra, allora  per  le  on.  a piglierafli  il  fefto  di  quella  libra , polla  da  parte , che  farà  fol.i 
dio  Fano  quello  raccoglicraffi  tutta  Topcratione  ia  vnafomma,  che  fari  lir.  afi 

fol.  9 d.  10  jf  pct  lo  cofiodelli  detti  Pignoli. 

C on  riddo  modo  fi  potrà  procedere  in  qual  fi  voglia  altra  moltiplicationc  di  pefi 
lib.  & oncic  ; fe  fivorri  poi  oflcruarc  nelle  dette  moltipliche  le  feguenri  breuita  fati 
in  arbitrio  del  praticante  . 

Per  lib.  4 on.  2 fi  piglieràii  fefto. 

Per  lib.  don.  3 fi  piglierà  il  quarto.  • :r  • 

Per  lib.  7 oa.C  fi  piglierà  il  quinto , e la  metà  di  detto  quinto . 

Perlib.  8 on.4  fi  piglierà  il  terzo. 

Per  lib.  9 on.  2 fi  piglierà  il  quinto , & il  fefto  » 1 , 

Per  lib.Jion.6fi  piglierà  la  metà. 

Per  ltb.J4on.7  fi  pigi ieri  il  terzo,  & il  quarto. 

Per  lib.  1 5 on.j  fi  piglierà  il  quarto, iiquiiuo>& il  fefto. 

perlib.idon.S  fi  piglierà  due  volte  il  terzo.  ; 

Per  li  b.  18  on.9  fi  piglierà  la  metà , c la  metà  della  detta  metà . 

Per  lib  19  on.7  fi  piglierà  il  terzo,  tlquarto,  & il  quinto.  :0 

Per  lib.aoon. 10  fi  piglierà  la  metà, & il  terzo.  .v-i  ' 

. Perlib.22on.6fipiglicràlamctà,  e due  volte  il  quinto. 

Pcrhb.  23  on.9  fi  piglierà  il  terzo,  il  quarto, il  quinto, & il  fefto.' 

Per  lib.24.Qn  7 fi  piglierà  yn  terzo, vn  quarto,c  due  vol«  il  quinto. 

'•  4-  ì ..  ' I • • ; .(ài!  .. 

Del  Moltiplicare  di  libre , onci  e , e denari.  Cap.  X X l f. 


E MOLT1PLICATIONI  dilibre,oncie,edenari,occorronoaUI 
Mei  canti, che  attendoncTai  traffico  della  fcraicome  per  efempio.  Vno 
hà  comprato  lib.  23  on.8  den.ddi  fetaàlir.19  fol.  y la  libra,  c vuoila* 
perla  tua  valuta.  Ordi- 
natili numeri  come  qui  lib.  3 3 on.  8 d.  6 

dalatofi  ritrouano  t-fi  àlir.  1 9 fol.  y d.  » — 


natili  numeri  come  qui 
dalatofi  ritrouano , fi 
opera  nelle  lire,c iòidi,  col  mododato 
inanzi  nel  cap.  1 8,  poi  per  le  on.  8 fi  pi- 
glierà due  volte  il  terzo  del  prczzo,co« 
me  infogna  la  regola  propofta  nel  cap. 
17,  operando  cosi,  dicendo;  il  terzo  di 
19  è 6,fcriuendo!o  nel  primo  luogo 
delle  lirc,&  auanza  lire  1,  che  inno  fol. 
20,  & aggiuntoli  fol.  y fanno’ay  ,&  il 
terzodi  2yèS,  fcriuendolo  nell! fol, & 


207 

t 3 S Col  1 s 

6 fol.  8 

6 (ol.  8 

fol.  8 


lir.  1 fol.  1 ad.l 


8 d.  4 
8 d.  4 
8 d.~A 


lir.  4 y y fol.  1 9 d.  8 ,V 


auanza  vn  lol.che  fonoden.ia.il  cui  terzo  è 4, fcriuendolo  nclli denari. Allora  fcriue- 

raifivn'altra  volta  ildetto  terzo  fottoà  quello, dipoi  per  ritrooarcil  valore delliden.iS 
e neceffario  pigliar  il  quartoda  parte  di  vno  di  quelli  terzi,  chefaràilvalord'vn’on., 
poi  con  pigliar  il  quartodi  quelroncia  fi  ritrouerà  il  valore delli  dcn.6,pcr  elfere.che 
dcn.  24  fanno  vn’oncia*  & il  quarto  di  24  c 6 > piglierà  ffi  dunque  il  quarto  di  vno  di 
quelli  terzi , dicendo  ; il  quartodi  6 e i , fcriuendolo  nel  luogo  delle  lire  da  parte,  & 
auanzano  liriche  fonofol.40,  & aggiunto  li  fol.8  fanno  48 , & il  quarto  di  48  è 1 2, 

icri- 
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fcrinendolo  nelli  fol.  & il  quarto  delti  d.4è  »,  ferì ucndolo  nelli denari , hora  pigliali  il 
quarto  del  detto  quafto,tiiccndo;il  quarto  di  fol.  3 a, (aggiungendo  la  lira  co  li  fol.»  a) 
il/eriuendolo  nelli  foldi,&  il  quartodid.  1 è nulla, tiràdoui  nelli  denari  vna  lineetta, 
& amanza  quel  i,chcdjrà  ta,il  cui  quarto  è j,fcriuédoio  l'opra  d'vna  lineetta  apprclfo 
all*  denari,  per  cllèrcvn  rotto, fimiicalla  natura  delle  oncie,  e fe  da  quello  vi  folle 
auanzato  qualche  cofa,bifogneria  cauar  vn  rotto  li nule  alla  natura  delti  dena  ri, cioè 
degli  ventiquattrelimi.  Dopò  quello  faralli  la  raccolta  delli  numeriche  larà  lire  45  S 
ioidi  19  denari  8 A per  Io  va!oredidettafcta,e  così  procederaffi  nelle  altre  moltipli- 
cationi, 

Mà  occorrendojchenelledcttcmoltiplicattoninon  vi  fi  trouairerooncie,DiIogtia 
in  tal  cafo  fingere , che  villano  on.  3,  pigliando  il  quarto  del  prezzo,  ponendolo  da 
paite,epoi  con  pigliar  il  terzo  di  quel  quarto  (i  troucra  il  valor  d'vn'onciaiallora  dalla 
detta  oncia  cauerafli  il  valore  delti  denari;  per  efempio,  lib . 18  on.-*  den.  1 j di  leta  a 
lir.  17  fot.  10  la  libra  quanto 

lib.  1 3 on.  — — d.  1 y 
à lir.  17  fol.  1 o d.— — • 


farà  la  fua  vaIuta?DilpolU  in 
ordine  li  numeri  ; lì  opera 
nelle  lire,  e fol.  al  (olito , poi 
piglierafii  il  quarto  del  prez- 
zo, fcriuendolo  da  parte, che 
fari  lir.  4 fol-7  d.6 , dipoi  pi- 
glieralfi  il  terzo  del  detto 
quarto,  fcriuendolo  fottoi 

2uello,  che  farà  lir.  1 foldi  9 
.a  per  lo  valore  d’vn'oncia. 


I I 1 

189  fui.  ■ " 

— fol.  1 4 d. 

— — fol.  3 d. 


7 

7 Tf 


lir.  4 (bl. 7 d.  6 
lir.  1 fol.  9 d«  a 


lir.  3 1 y fol.  1 8 d.  a A ,V 


D.2  per  IO  vaiUK  u VII  viimbc  " , I 11  J ... 

Allora  pielicrafli  per  li  den.  iy  fa  metà  del  valor  d'vn  oncia,«  poi  il  quarto  della  detta 
BKtà , e la  metà  farà  fot.  14  d. 7 , & il  quarto  della  metà  farà  fol.  3 d.  7 A-  Fatto  quello 
raccoglieranfi  tutti  li  numeri  in  vna  fiamma,  che  faranno  lir.  315  lo».  18  d.  a,,  perla 
valuta  di  detta  feta;c  cosi  feguirafli  con  riRelTo  modo  in  qual  * voglia  altra  delle  det- 
te mol tipli cationi, oflcrua ndo  la  legucntc  regola  delti  denar i,Ia  qual  ferue  anc ora  per 

S,1p«  dèn.  ò ar.t  fi  piglierà  il  fedo  da  parte,  & il  quarto  di  quel  fedo. 

Per  den.  i^lì  piglierà  il  duodecimo , oucrotl  terzo  da  parte,  & il  quarto  di  quel 

terzo.  . •• 

Per  den.  3 /r  piglierà  l’ottauó* 

Per  den.  4 lì  piglierà  il  fello  . 

Perdcn.  y lì  piglierà  il  fedo,  & il  quarto  di  quel  fedo  . 

Per  den.  6 li  piglierà  il  quarto. 

Perdei!.  7 fi  piglierà  il  quarto, & il  fedo  di  quel  quarto. 

Per  den.  8 fi  piglierà  il  terzo.  .... 

Per  den.  9 fi  piglierà  il  quarto,  e la  metà  di  quel  quarto. 

Per  den.  10  Spigherà  il  terzo,  &iiquartOdi  quel  terzo. 

Per  den.  1 1 fi  piglierà  il  terzo , e l'ottauo. 

Perdcn.ia  fip  glieràlamctà.  , 

Per  den.  1 3 fi  piglierà  la  metà , & il  duodecimo  di  quella  meta . 

Perden.14  fipigliefàla  metà, Ailfcdodi  quella  metà, 
per  den.  ! y fi  piglierà  lameti,  & il  quartodi  quella  meta. 

Pcrden.  16  fi  piglierà  la  metà,  & il  terzo  di  quella  meta. 

Per  den.  17  fi  piglierà  il  terzo , il  quarto,  e la  metà  di  quel  quatto. 

Per  den.  1 8 fi  piglierà  la  metà,  e la  metà  di  quella  metà . 

Pct  den.  1 9 fi  piglierà  due  volte  il  terzo,  & vna  volta  l'ottauo . 
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Per  dea. so  fi  piglierà  la  merà,&  il  terzo. 

Perden.s  i fi  piglierà  la  metà,la  metà  di  quella  metà,&  ancora  la  metà  della  fecon- 
da meta  . 

Per  dcn.  ufi  piglierà  due  volte  il  terzo, & vna  volta  il  quarto. 

Per  dcn.  2 3 fi  piglierà  la  metà , tl  terzo , e l’ott  auo . 


l)el  Moltiplicare  dì  Onde , denari , e grani . Qap.  X X I ! /. 


L MOLTIPLICARE  dioncie,denari,egraniènccefirart'o 
particolarmente  agli  Orefici  per  gli  ori:  come  per  efempioi  Vno 
1 nucndcon-7  dcn.8gr.6  d'oro  fino  a lire  96  fol.  toPoncia,e  vuol 
faper  il  fuo  CO..  -'.e,r: 

ilo  ; ordinati  li  on.  7 den.  8 gr.  6 

numeri  ne!  mo-  alir.  9 6 fol.  I o den.-- fon. 

do,  che  fi  ritro-  ■ > 1 » — 

uano  qui  da  par---- — • ••  -tf-  y a . • 4 lir.  4 fol.  — d.y 

re;  fi  opera  nelle  lire,  efoldi,  al  modo  <1  3 fol.  t o ————— 

datonel  moltiplicare  lire,  foldi,ede-  < 3 a fòt.  3 d.  4 

nari,  poi  per  liden.8  p'glicrafliil  ter-  1 fol.  — d.  1 A 

zo  del  prezzo, come  infegna  la  regola  - . — — — 

dcllideriari,cgrani,propo(tadifopra  — lir.  708  fol.  I 3 d.  y A A 
nel  precedente  Cap.dicendo  i il  terzo  • 1 

di  9 è 3, ponendolo  all'incontro  del  detto  9,&  il  terzo  di  6è  a,ponendolo  all'incontro 
del  6, Oc  il  cerzodeilifol.!oè  3, ponendolo nelli  fol.&auanza  vnfol.  chefonoden.r» 
il  cut  terzo  è 4, ponendolo  nelli  denari,  dipoi  per  poter  ritrouare  il  valore  de  gli  gr.tf  è 
necWTario  cauarcil  valore  d vn  den. pigliando  l'orrauo  da  par  te  della  valuta  del  1 den. 
8,diccndo;roctauodi  31  è4,ponendolodaparte)chefarannolire^ronauodellifol.3 
è nulla,  ponendo  vnahnccrta  nelluogodclli  foldi,  elidetti foldi 3 fannodtn.jd.Se 
aggiunto  li  d 4 fanno  40,1!  cui  ottauo  è 5,  ponendolo  nelli  denari,  e quello  farà  il  va- 
J01  ed  vn  denaio;  allora  per  gli  gr.  6 piglierai  il  quarto  del  dettodenaio,  dicendo  > il 
quarto  di  4è  1, ponendolo  nel  primo  luogo  delle  )ire,&  ilquartodid.j  ( tirando  vna 
lineetta  nelli  Ibi. per  nonclferui  cofa  alcuna  da  ponerui)^  1 , ponendolo  nelli  den.  & 
auanza  1 chedirà  54  ( per  cauar  vn  rotto  fìmilc  alia  natura  dclli  den.  difopra)  il  cui 
quarto  è 6 , ponendolo  fopra  d'vna  lineetta , e fedopò  cauato  ildetto  rotto  auanzaffe 
qualche  cofa, bifogncria  cauar  ancora  deili  ventiquattrefimi,percau(à dclli  grani, che 
fonodi  fopra,e(feodo  che  gra  ni  24  fanno  vn  denaio . Dopò  queftofarafsi  la  raccolta 
de' numeri,  che  farà  lir.708  fol.  1 3 d.y  A per  lo  colio  di  detto  oro.  ' 

Ouand  o occorrclfe  per  forte,  che  nelle  dette  moltipiicationl  non  vi  foflero  denari, 
bifognerà  allora  tìngere , che  vi 

on.  6 den.  — gr.  1 o 
alir.  9 y fol.  ---  l'oncia. 


fianodrn.4  pigliando  il  fello  del 
piczzo,  ponendolo  da  parte,  c 
poi  pigliare  il  quarto  di  quel  fc- 
lio,cht  farà  il  valore d’vndcna- 
ro  , ponendolo  Umilmente  da 
parte,  dal  qual  poi caucranfi  il 
valore  de  pii  grani  ; come  per 
efempio  : Quanto  cofteranno 
nn.tSdcn.--  gr.  io  d'oro  a lire  9y 


570  lir.  1 y fol.  1 <Sd.8 

1 fol.  6 d.  4 ;i  lir.  3 fol.  19  d.  2 
fol.  6 d.  7 A ■ 


lir.  971  fol.  1 * d.  1 1 


l'oncia?  Oifpofti,8t ordinati it  numeri:  fi  moltiplicherà  il py  col  6 al  modo folito, poi 

piglie- 
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P'gheram  con  la  regola  di  fopra  il  feftodel  prezzo,ponendolo  da  parte,  che  fari  lir.r  r 
lol.  16  d . 8 per  la  fintionedelli  don.  4 dclii  quali  piglicrafli  «1  quarto , ponendolo  d.  fot- 
tojcne  lara  lir.  J lol.  1 9 d,  2,  per  lo  valore  d’vn  denaio , di  poi  per  li  gr.  1 o pigl.erafsi  il 
terzo  di  quel  denaio, & il  quarto  di  detto  terzo,  come  vuol  la  regola  degli  grani,  pro- 
pofta  nel  Cap.precedente.il  terzo  farà  lira  fol.6d.41I  per  la  valuta  di  gr.8,  & il  quar- 
to di  detta  valuta  farafoLtfd.  7 ,4r  per  la  valuta  di  gr.  2.  Fattoquefto  raccoglieranfi  li 
numeri  in  vna  fom  ma,  che  faranno  lir.  y r 7 fol.  1 a den.  u « per  lo  collodi  detto  oro, 
« con  quello  modo  fi  potrà  feguitarc  in  qual  fi  voglia  delle  dette  moltiplicationi . 

Delle  Moltiplicai i orti , c'hanno  delti  rotti  doppo  li  denari . 

Cap.  XXIV. 


N ProfelTored’Arimmetica  Crcmonefe,,g!l  anni  paflatì  mi  pregò  in 
vna  tua  Iettera,ch'io  li  tnoftrafli  il  modo,,  che  tengo  nelle  molciplica- 
t ion  i, c’hanno  delli  rotti  doppo  I i dcnari,cmandommi  diuerfi  efempi 
da  foluere.  Io  per  compiacere  a l’amico  gli  fciolfi , pofeia  gli  inuiai  al 
detto  Profcffqre , infognandoli  l’ordine  dell’operatione  da  me  offer- 
uato,ii  quale  è quefto.NeI  Territorio  Piacentino  fi  fuol  diftribuire  le 
tafTedegli  ertimi  fopra  li  Cauaili  morti.  Hor pongali, ch’vn  Villaggio  habbia  Caualli 
motti  8 y } , e che  li  tocca  di  rafia 
lire  96  Ioidi  8 d.  6 J } perciafcun  Cau.  8 y ; 
cauallo.  Afferrati  li  numeri,  come  àlir.  96  fol.  8 d.  6 lì 


morti  »y  j , e cne  n tocca  di  rafia 
lite  96  Ioidi  8 d.  6 1 j perciafcun 
«mallo . Affettati  li  numeri, come 
ipii  da  canto  fi  ritrouano , molci- 
plicanfi  le  lir.  96  conl'Sy  col  mo- 
do fo!ito,pofciaperlifol.8den.6» 
ofTeruafi  la  regola  data  difopta, 
doppo  ritrouali  il  prezzo  d’vn  de- 
naio, pigliando  il  fello  del  valore 
delli  denari  6,  che  farà  fol.7  den.t, 
fcriuendolo  daparteiallorapcrli  J 
pigliali  la  metà  del  detto  feito, che 
farà  fol.  3 den. 6 1- , poi  prende!!  la 
metà  della  detta  metà,  che  viene 
ad  c fiere  fol.  1 don. 9 ; , & auuetcifi 


8160 
3 A 


t ol.  2 d. 
fol.  3 d. 
fol.  1 d. 
fol.  — d. 
fol.  y d. 
fol.  y d. 

fol.— d. 


fol.  7 d.  1 


6 

6 {■ 

9 } 

io  il 
8 i ti 
8 i i l 


doppo  li  denari  di  cauar  delli  quarti,  pofeia  dell?  mezzi,  vltimamente  delli  quintiper 
caufa  delti  ? di  fopra.  Fatto  quello  pigliali  per  quel  mezzo  quarto  la  metà  della  fecóda 
metà , che  farà  den.  10  } ;.  Finalmcntepcr  li  j pigliali  il quintodel  prezzo  due  vol- 
te,cosi  dicendo,  il  quinto  di  96  è 19, fcriuendolo  nelle  lire,&auanza  lire  t, cioè  fol.  20, 
e giuntoui  li  fol.8  fanno  fol.  28,  il  cui  quinto  è fol. y, fognandoli  nelli  foldi,&  auanzano 
ibi.  3, cioè  denari  36,  e giuntoui  li  den.6  fannodenari  42,  il  cut  quinto  è 8,  notandolo 
nelli  denari,  & auanza  2 , che  fono  quarti  8 , e giuntoui  li  3 quarti  fanno  1 1 quarti , il 
cui  quinto  è},  notandoli  nelli  quarti  ,&  auanza  I,  che  fono  2 mezzi,  e giuntoui  quel 
mezzo  fanno  3, il  cui  quintoè  nulla .raezo,&  auanza  il  detto  3,  chefono  } i Siche  vn 
quinto  farà  lire  19  fol.y  d.8  iti,  il  qual  quinto  vili  feriuedue  volte.  Finita  l'opera- 
tione  fi  raccoglie  il  tutto  in  vnaforama,cnediràlirc823y  fol.— d.t|  f },eperpro- 
uarla  adoprafi  la  proua  del  7,òdel  9,già  mortratc  inanzi . 

Quando  poi  nelle  dette  moltiplicationi  vifoffero  nel  numero  fuperiorepefi , libre, 
&oncie,  offeruerafliqueftomodoi  come  perefempio,  pongali,  che  fi  habbianod* 

vendere 
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vendere  peti  yfilib.  ly  onc.  8 dirobba  a ragione  dilire  41  f©!.  ifiden.  3 ' I per  pefo: 
Accomodaniili  detti  numerico- 

peli  y 6 lib.  1 y on.  8 

alir.  4 y fol-  1 6 d.  3 ; I 


me  qui  da  parte  fi  ritrouano , poi 
faradi  J’operatione delle  lire,  Ioi- 
di,c denari  cól  modo  dato  inanzi, 
doppo  ritrouafi  il  valore  d'vn  dc- 
naio,  pigliando  il  cerzodel  valore 
dclli  denari  3, notandolo  da  parte, 
che  fari  fol.  4 den.  8,  polcia  per  li 
t prèdefi  due  volte  il  terzodi  quel 
terzo,  porto  da  parte,  ch’vn  terzo 
fari  ibi.  1 d.6  ; , c per  quel  mezzo 
terzo  pigliali  la  meri  d’vn  terzo  , 
che  farà  den.  9 j ; allora  per  le  lib. 
ly  prédefi  prima  per  lib.  5 il  quin- 
to del  valore  d' vn  pefo,  coli  di- 
cendoci quintodi  45  è 9,fcriuen- 
dolo  nelle  lire,  poi  il  quinto  di  fol, 


a j 2 o 
4 4 


fol. 
fol. 
fol. 
-fol. 
-fol.. 
9 fol. 
8 fol. 
—fol. 
-fol. 


1 d. 

1 d. 
-d. 
3 d. 
6 d. 

2 d. 
2 d. 


fol.  4d.8 
lir.i  I0I.16U.7  ? } 


*•  ir  ir 
«idi 
*•  if  ir 


tir.  2 j g 4 fol.  8 d.  1 i 


1 6 è 3,  notandolo  nelli  foldi,  & auanza  foLi,  cioè  den.  1 2, e glunroui  li  d.  3 fanno  1 y,  il 
cui  quinto  è 3, legnandolo  nella  denari, & il  quinto deili } è? , Icriuendolo  nelli  terzi , 
& auanzano  li  ì,  chefono  quattro  mezzi  terzi , egiuntoui  quel  mezzo  terzo  fanno  y, 
il  cui  quinto  è 1 , legnandolo  nelli  mezzi . Fatto  quello  fi  raddoppia  il  detto  quinto  , 
per  non  hauerloda  notar  giù  altre  due  volte  per  quelle  lib.10 , che  foprauanzano,  co- 
minciando dall'vltimorotto, così  dicendo;!  & ita  2 mezzi,  che  fono  f.fcriuefi?  nelli 
mezzi, e ferbafi  l,il  quale  fi  nota  nelli  terzi  per  clferui  ;, doppo  raddoppianfi  li  d.3,  che 
faranno  6,  fcr  luendoli  nelli  denari , e li  foL  3 raddoppiati  faranno  6 , legnandoli  nelli 
fo!di,eco.iì  raddoppiate  iclir.9  faranno  lir.i8,fcriucndolc  nelle  lireidoppo  riti  ouali  il 
valore  di  lib.  t,  pigliando  il  quintodi  quel  quinto , notandoloda  parte,  che  fard  lire  I 
fol.  1 6 den.7  { { , polcia  per  le  onc.  8 pigliali  due  volte  il  terzo  di  quel  quinto  porto  da 
partc,chertàper  vna  libra, dicendo  in  tal  modo; il  terzo  di  fol.  3 6,  cioè  di  lir.i  fol.  16, 
farà  fol.  > 2 , notandoli  nelli  foldi , & il  terzo  di  den.  7 è a,fcriuendolo  nelli  denari , de 
auanza  den.  i,che  fa  tre  terzi, e giuntoui  li  { fanno  y terzi,  il  cui  terzo  è 1,  fegnandolo 
nelli  terzi,&  auanza  f.chcfono  quattro  mezzi, e giuntoui  quel  mezzo  fanno  y mezzi, 
il  cui  terzo  è 1,  fcriucndolo  nelli  mezzi,  & auanza  2,  che  fanno  y o venticinquefimi,  il 
cui  terzo  è 1 6, notandolo  apprerto  arti  mezzi  tcrzi,che  faranno  ; f,equefto  rotto  fi  ca- 
ua  per  cauli  delle  libre, che  fono  nel  numero  fuperiore,perche  lib.  1 y fanno  vn  pefo, e 
per  le  oncie  fi  cauanodelliduodecimi,pcrciò  li  venticinquefimi,  ch'auanzanoditano 
24,  il  cui  terzo  farà  8,  notandolo  nelli  duodecimi  ; fiche  il  detto  terzo  farà  foldi  12 
d.  2 ? ì ì-f  ri  «qual  terzo  feriuefi  giù  vn'altra  volta . Finita  la  detta  operationc  fatarti 
a!  modo  folito  la  raccolta, chcdiràltre2y94foIdi8denarii  •}  $ fT  A. 

Veramente  le  fudctrp  molriplicationi  con  li  rotti  dc'dcnari.rare  volte  occorrono, 
pure  vi  fi  fono  porte  pcrTodisfarc  a quelli , che  di  tal  fottigliezze  fi  dilettano . 

Delle  Mollipltcationi  di  feudi , lire , foldi , e denari . Cap.  XXV. 

f E MOLTIPLICATIONI  difcudi,!ire,foIdi,edenari  poche  volte  negli  traf- 
* fichi  occorrono,pcrche  li  noftri  Mercanti  quando  hanno  da  fare  limili  mol- 

tiplicationi  riducono  gli  feudi  in  lire,  c pofeia  operano  col  modo  folito,  c 

quella  riduttione  li  torna  facilitando  che  in  Piacenza  il  feudo  Mercantile  in  tende  ife, 

chefia 
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che  Cadi  valore  di  Jir.  6 per  ciafcuno,  pure  fe  non  Svorranno  ridurreglifcodiinlire 
potraflì  operare  in  tal  modo . Pongali , che  fi  voglia  Capere  il  prezzo  di  braccia  3 6 di 
panoodiMilanoingranaà'ragione  difeudid,  lire  j,  foldi  8 » denari  d il  braccio. 
Moltiplicanfigli  feudi  con  gli  braccia 

...rvl i r_-  • 


col  modo  ordinario,  pofeiaper  le  lir. y 
pigliai»  prima  per  le  lire  3 la  meri  delti 
bracdajó.che  fard  i8,fcriuendola  nella 
feudi , poi  per  le  lire  a prendriì  il  terzo 
delti  detti  braccia,  che  farà  ìa,  fegnan- 
dolo  pur  ne  gli  feudi , doppo  per  li  foldi 
8 pigliali  il  quinto  del  valore  delle  lir.  a, 
dicendocosì;  ilquintodifcudiiaè  3, 
«orandolo  nella  feudi, & auanzano  fcu. 
3, che  fono  lirei  a,  il  cui  quinto  £ 2 ba- 
gnandolo nelle  lire,  & auanzano  lire  a. 


braccia 
à feudi 


3 6 di  pan  no 
d lir.  y fol. 


8 d.  6 


a l 6 lir.  1 fol.  16 

I 8 

1 2 

a lir.  2 fol.  8 * 

■ 1 *■  “ Jir. — foL  1 8 

feudi  348  lir.  3 fol.  6 d.  — 


che  fanno  folcivi  cui  quinto  è 8,fctiuendo!o  nellifoldi;  hora  per  Capere  il  valore  della 
denari  6 £ necellar  io  prima  rìcrouarc  il  valore  d'vnfoldo,  pigliando  I’ottauodiquel 

3uinto,fegnandolo  da  parte.che  fard  lira  fol.id,  poi  per  li  denari  6 pigliali  la  metà  del 
ettoottauo,  che  farà  x 8,  fervendola nellifoldi,  doppo  faraffi  la  raccolu  di  tutta 
J'operatione,  che  fard  (U  feudi  348  lir. 3 fol.tf  d.— , e cosi  feguiraffi  nclli  fimili . 


Del  Moltiplicare  di  fiora , e flottili.  Cap.  XXVI. 


O Caro,  che  fi  ad  opra  sù'l  Piacentino  per  mifurare  il  grano,  veccia,  & 
altre  biade  tiene  ftopelli  r y : la  onde  per  fare  le  moltiplicationi  di  ftara, 
e ftopelli , bifogna leruirfi per glifiopefli della  regola , che  fi  trouerà  in 
finedi  qucftoCapitolojroà  per  venire  alla  pratica . Pongali, che  fi  vo- 
gliafapcrcquantofaràil  collodi  ftara  ayftop.7  di  formento  àragio- 
nedi lire  y foldi  8 lo ftaro.  Alfettati li  numeri,  come  qui  da parcefiri- 
iplicanfilelir.ylbL8  con 
gli  ftara  2;  col  modo  dato  inanzi,  poi 
per  gli  ftopelli  6 pigliali  due  volte  il 
quinto  delle  lire  y fol.  8,  dicendo  così  ; 
il  quinto  di  y è 1, regnandolo  nellelire, 

& i I quinto  dilli  fol.  8 c 1 , fcriucndolo 
nelli ioidi,  & auanzàfi  foldi  3,  che  fono 
den.  36,  il  cui  quinto  farà  7 , qual  fcri- 
nefindli  denari, efiauanza  i.chcdice 
a y , il  cui  quinto  farà  3 , n orandolo  Co- 
pra d'vna  lineetta , per  elfcrevn  rotto , 
e Cotto  vi  ftporrà  ly,  perche  doppo  li  denari  lì  cauanoddli  decimi  quinti  pcrcaufa 
de  gli  ftopelli»  fiche  tre  ftopelli  cofteranno  lirci  fol.i  d.7  ,’r  i mà  per  efferui  ftop.6  fcri- 
ucraflì  vn'altra  volta  il  detto  quinto  j polciafarafli  la  raccolta  di  tutta  loperattone, 
che  darà  lire  137  fo!.3den.J  r‘,c  tanto  farà  il  collo  de  gli  ftara  aj  ftop.  6 di  formento 
alla  ragione  fuderta . 

Quando  poi  nelle  dette  moltiplicationi  vi  folle  foto  vn  ftopcllo,olTeruafi  il  tegnen- 
te modo;  come  faria  ; ftara  47  ftopelli  i di  formento  à lire  6 foldi  3 denari  dio  (taro, 
quantodouràelTereilfuo  collo?  Accomodanfili  numeri  al  folitodifopra,poi,  ope- 
rali nelle  lire , foldi  ,c  denari  con  la  regola  giàdata, doppo  per  ftopdlo  i,  £ neeelfario 

£ p rima 


ftara  a y Ilo.  6 7 

àiir.  y fol.  8 d.  — — • “ 

- . a 

» * J J. 

1 o fol.-- 1 

1 fol.  1 d.  7 1 

x fol.  1 d.  7 T‘r 
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prima  ritrouare  il  valore  di  tre  dopelli , 
con  pigliare  il  quinto  del  valore  d’vn 
(taro,fcriuendolo  da  parte,  che  fari  iir. 
I fol.4.d.8T‘,,pofcia  pigliali  il  tcrzodel 
detto  quinto,  chefaralol.8  d.  a [f,  re- 
gnandolo al  Tuo  luogo , e quello  farà  il 
collodi  vno  dopcllo.  yitimamentefi 
farà  la  raccolta  di  tutti  li  numeri,  che 
darà  lire  290  fol.  12  d.8  f-f  per  il  collo 
de  gli  (tara  47  llop.  1 di  fomento  alla 
fudetta  ragione 


dar. 

àlir. 


4 7 llop. 
6 fol. 


d.  6 


8 2 
4 fol. 
a fol. 
I fot. 
fol. 


4 

3 à. 
8 d. 


Iir.  a 9 o fol.  1 2 d.  8 tf 


llr.1foI.4d.87V 

7 

i{.  • 

Mi-  1 


dar. 

àlir. 


1 y dop. 
6 fol 

9 0 
3 fol. 

1 fol. 

1 fol. 
a fol. 
fol 


9 i 
7 d- 


7 d.  6 
y d .6 
j d.— 
ad  .9 


tic.  1 


o o 


fol.  1 d.  9 


Mà  occorrendo,  che  doppo  gli  dopelli  vi  fi  ritroualTe}  , dando  che  in  Piacenza 
vfalì  anco  il  mezzo  dopello,  come  per  efempio,dara  1 y dop.  9 ì di  fomento , quanto 
douran  no  collare  à ragione  di  lir.6  fol.7  d .6  per  darò?  Dilpodi  li  numeri  col  modo  di 
fopra.  Moltiplicali  il  6 con  il  ìy,  che  farà  90, 
notandolo  nelle  lire , poi  per  li  fol.  7 d.  6 pi- 
gliali prima  per  lifol.y  il  quarto  del  detto  ìy, 
poi  per  li  fou  2 d 6 prendeli  la  metà  dcldetto 
quarto, fcriuendoli  alti  fuoi  lochi, doppo  per 
gli  dopelli  9 , pigliali  prima  per  gli  dopelli  3 
il  quinto,  (come  li  è detto  di  fopra)del  valo- 
re d’vn  darò,  che  farà  lir.  1 fol.  y d<5,il  quale 
duplicali , cominciando  dalli  denari  6 , che 
faranno  denari  1 2 , cioè  fofdi  1 , fcgnalì 
vna  lineetta  nelli denari , e ferbalì  1 , poi  di- 
radi y,e  y fa  10,  egiuhtouil'i  ferbato  fa  1 r , 
fcriufdolo  nell  i fol., doppo  diradi,!  & 1 fa  2,notàdolo  nelle  lire,  pofeia  per  quel  mezzo 
dopello  pigliali  la  metà  delle  lir.i  fol.y  d.6,che  farà  fai.]  2.  den.  9,  notandola  forto  alti 
fol.  c den.  Vltimamentc  raccoglieranfi  in  vna  fomma  tutti  ii  numeri,  che  faranno  lire 
100  fol.  1 d.$  ,"T;,c  tanto  farà  il  code  del  ludetto  formento , ccosi  feguiraflì  in  tutte 
le  moltiplicationi  limili . 

‘ Volendo  far  la  proua  alle  fudette  moltiplicationi , bifogna  auuertire,  chela  figura 
de  gli  dopelli  nella  proua  del  7 dà  per  1 ,e  nella  prona  del  9 per  6,  c la  ragione  è quefta, 
pctchc  la  prouadi  ìy  per  il  7è  i,e  per  il  9 c ó. Hot  pongali, che  fi  habbia  daprouare  il 
primo  efempio  con  la  proua  del  9 per  edere  piit  x 

faciledi  quella  del  7.  Dunque  la  proua  di  ay  farà  . ,■*  2 * a . ,9 

7,perchc5C2fa7,ilquaImoItiplicatoconIafi-  a lr*  * d*"“ 

gura  de  gli  dopelli,  che  dà  per  6,  farà  42,  e giun-  " 
toui  gli  dopelli  «darà  48, la  cui  proua  farà  3, per- 
che 4,  & 8 fa  1 2, e la  prouadi  1 2 è 3 , fegnali  3 da 
parte,  poi  à fidelTo  modo cauafi  la  proua  delle 
lir.y  foi-8  d. — , che  farà  o,  fcriuendola  fottoal  3, 
poi  moltipllcali  la  o col  3,  che  farà  pur  o,  notan- 
dola nel  terzo  loco;auuertendo,che'l  foldo  nella 
detta  proua  dà  per  2,&  il  denaro  per  3,  come  inanzi  lì  è detto,  doppo  prouafi  la  fom- 
ma, dicendo,!, e 3 fa  4, e 7 fa  u,Iacuiprouaè  2, perche!  & t fa  2, che  moltiplicato  col 
2 del  fol.fo  4, e giuntoui  li  fol.  3 fa  7, qual  moltiplicali  col  3 del  den.,  che  farà  2 i,e  giQ- 
roui  li  d.2  darà  a 3 ,la  cui  proua  farà  y ,e  perche  il  ìy  , che  è forto  alla  lineetta  dà  per  6 
diradi  y vià  6 fa  30,0  giùtoui  il  6, che  dà  fopra  la  lineetta  farà  3 6, la  cui  proua  fara  o.St 
che  l'operatione  farà  buona, e così  feguiraflì  in  tutte  falere  moltiplicationi  limili. 

Regola 


* * J 
1 o 
t fol. 
1 fol. 


i 7 A 
d.  7 T*r 


3 

o 

o 

o 
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. Rigala  de  gli  fìopt Ili,  la  quali  ftrut  neUt dette moltiplicatutti 
di  fiora  1 1 floptlli. 

Per  ftopello  1 piglia/?  il  quinto  da  parte,  e poi  prende!!  il  terzo  di  quel  quinto,  che 
bri  il  valore  d'vn  ftopello . 

Per  flopelli  z pigliali  il  quinto  daparte,  c poi  preti  deli  due  volte  il  terzo  di  quel 
quinto. 

Per  flopelli  3 pigliali  il  quinto . 

Per  flopelli  4 pigliali  il  quinto,*  il  terzo  di  quel  quinto.' 

Per  flopelli  y pigliafi  il  terzo . 

Per  flopelli  6 pigliali  due  volte  il  quinto . 

Per  flopelli  7 pigliali  il  terzo,  edue  volte  il  quinto  di  quei  terzo. 

Per  flopelli  8 pigliali  il  quinto,  fidi  terzo. 

Per  flopdli  9 pigliafi  tre  volte  il  quinto , onero  fi  prende  il  quinto  , e quello 

taddoppiaffr  ' • — : 

Per  flopelli  io  pigliafi  due  volte  3 terxo . 

Per  flopelli  ii  pigliafi  vna  volta  il  terzo  , e due  volte  il  quinto. 

Pel  flopelli  1 a pigliali  quattro  volte  il  quinto, onero  prendefi  vn  fot  quinto,e  quello 
triplicali. 

Per  flopelli  13  pigliafi  due  volte  il  terzo,*  vna  volta  il  quinto . 

Per  flopelli  14  pigliafi  due  volte  il  terzo , vna  voltati  quinto,  te  il  terzo  dique| 
{quinto.  1 

Delle  Prone  del  Moltiplicare.  Cap.  XXV /A 

R E fonoleproue  delle  Moltiplkationi , La  prima  delle  quali  fi  fi 
con  la  proua  del  7 , leuando  via  tutti  li  7 dal  numero  moltiplicato, 
edi  quelli  7 non  fe  netien  conto  alcuno:  màfolodeH'vltimoauan- 
zo,il  qual  fi  pone  da  parte, dipoi  fi  leuano  via  tutti  li  7 nel  medefimo 
mododal  numero  moltiplicantemonendo  l’vltlmo  auanzoda  par- 
te (òtto  à l’altro , li  quali  auanzi  fi  moltiplicano  infieme , e del  pro- 
dotto fenc  caua  la  proua  con  leuar  viali  7,  legnando  poi  l’auanzo 


«ci  terzo  luogoda  parte.  Vltimamente  fi  leuino  via  li  7 dalla  raccolta,  ofommade* 
numeri , e fe  l'vltimo  auanzo  fari  limile  al  terzo  auanzo  farà  buona  la  moltiplicatio- 
nc,6r  eflendo  diffimile  fari  falfaxome  per  cfcmpio.Si  hi  da  prouare  con  quella  proua 

7 


àlir.  1 a fol.  1 8 d.  6 


1 prima  moltiplicatione , propella  nel  Cap.  19. 

Primicralncnte  leuati  li  7 dal  54  ^ 

auanzayjfcgnandolodaparte,  poi 
leuatoil  7 dal  1 i,auanza  y,chc  mol- 
tiplicato cohlafigura  del  fol.cheftà  I o 8 

per  6 , ( comedi  fopra  fi  è detto  nel 

prouare  le  fomme,  e le  fottrartioni  ^ 8 fol  1 * 

con  l’iftf  Ila  proua  ) fari  30,  &ag-  1 fol.  7 

giunti  lifoldit8farà48,dalqualic-  . ' ... 

uatilÌ7auanza<Ss  che  moltiplicato  Ut.  6 a 7 fol.  1 9 d. 

col  denaro,  che  ftà  per  j fari  30,  & . r . ..  , 

aggiunto  li  denari  6 fa  3 6 ,e  leuati li  7 ananza  1,  regnandolo  da  parte  fottoal  jr , dipoi 


S 

1 

s 

s 
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moltiplicheranfi  inficine  gli  auanzi , dicendo , i vii  y fa  pur  y , regnandolo  nel  terzo 
luogo  fotte  ad  vna  lineetta.  Finalmente  legatili  7 dal  auanzatì,  c leuaci  da  67, 

auanza  4,  che  moltiplicato  col  6 del  fol.fà  14,  & aggiunto  lifol.  19  fa  43 , e legati  li  7 
auanza  i.che  moltiplicato  col  y delden.fr  pur  y, regnandolo  da  parte  nel  quarto  luo- 
go, c perche  li  due  vltimi  auanzi  fono  lìmiti  la  moltiplicatione  c buona . 

Quando  occorrerà  da  prouare  con  detta  prona  qualche  moltiplicatione  douefia 
vn  mezzo, ò quarti, ò terzi, ouero  altri  rotti.  Si  opera  in  quello  modo;  come  per  efem- 
pio:  puniamo,  cheli  voglia  prouare  la  prima  moltiplicatione  propolla  nel  cap.  20. 


Prima  leuatili  7 dal  » a auanza  1 , e 
ieuati  da  1 y auanza  i,che  moltiplicato 
col  z del  mezzo  fa  pur  3 , & aggiunto 
1 , che  è fopra  al  2 fa  3,  fervendolo  da 
parte, poi  moltiplicato  il  3 col  6 del  fol; 
fa  j8,&  aggiunto  li  fol.iy  fa  33,  e Ieuati 
li  7 auanza  y , che  moltiplicato  co!  y 
del  denaro  fa  2 y,eleuatlii  7 auanza 4. 
.fervendolo  da  parte  fottoal  3,  dipoi 
moltipllcati  inficme  gli  auanzi  faran- 
no 1 a,e  leuatoil  7 auanza  5 , fcriuódo» 


br. 

àlir. 


a »y  f 

3 fol. 


1 y d. 


<J  7 y 
* 11 

f * 

ria 


fol.  1 o 
fol.  y 
fol.  1 7 d. 


3 

4 

a— • 

5 
S 


tir.  8 4‘y-  fol.  1 a d.  6 y 


lo  lotto  ad  vna  lineetta  nel  terzo  luogo  viVltimamente  leuaro  il  7 da  l‘8  aoanzai,e  Ie- 
llati da  14  auanza  o,c  moltiplicato  il  y feguente  col  6 del  fof.fr  30, & aggiunti  li  fol.tj 
fa  42,c  Ieuati  li  7 auanza  o,e  moltiplicati  Ilden.6  cori  ila,  pollo  (otto  ad  vna  lineetta 
(tralafciando  la  moltiplicatione  del  de  ni  par  elfcrc  i'auanzode’  lol.  nulla)  fanno  i»,c 
leuato  il  7 auanza  y,fcriuendo!o  nel  quarto  luogo,  e perche  li  due  vltimi  auarjzi  fon* 
limili,  la  moltiplicatione  è fiata  fatta  bene . E bifogna  auucrtirc  nelle  dette  moltipll- 
cationi  d'intenderui  feropre  nel  capo  della  fororaa,la  fpetie  di  quel  rotto, che  è nel  nu- 
mero fuperiore, acciò  fi  pofla  cauar  la  prouadi quella  moltiplicatione,cioè  fe  vi  farà 
3, come  c fiato  nei  fudetto  efempio  vi  s'intendcra  ?,  e cosi  efièndoui  quarti  vi  s’inten- 
derà f , e Umilmente  4 incili  terzi  : mpntre  che  daliidenari  nel  pigliar  ii  valore  di  quel 
rotto  non  vi  ria  auanzato  cofa  alcuna. 

V olendo  ancora  prouare  con  la  detta  proua  vna  moltiplicationedi  peli , lib.  & onc, 
Sappiali  che  la  figura  delle  lib.fi  moltiplica  per  4,  e lcon.  per  y , come  li  è detto  inanzì 
nel  prouar  le  fomme  con  quella  proua,  & in  capo  della  fomma  nò  elTendoui  auanzato 
ne  vinticinquefimi , ne’  duodecimi  vi  fi  ha  da  porre  ,°r,  e ft»  perche  fe  non  vi  follerò  li 
detti  rotti  non  fi  potrebbe  cauar  la  proua  di  quella  moltiplicatione  ; come  per  efem- 
pio ; fi  hà  da  prouare  la  prima  moltiplicatione  propofia  nel  Cap.  a 1. 

Prima  mente  Ieuati  li  7 dal  3 5 auan-  y 

peli  3 y lib.  6 on.  6 *t 

àlir.  9 fol.  1 2 d— . J 


za  o , c moltiplicate  le  lib.  <5  col  y delle 
on.  ( tralafciando  la  moltiplicatione 
dcl4ddlc  libre,  perclTerauàzatodalIi 
pefio)fanno  30, & aggiunte  le  oncic  6 
fanno  3è.dal  qual  Ieuati  li  7 auanza  1, 
legnandolo  da  parte, poi  leuato  il  7 dal 
9 auanza  2,  che  moltiplicato  colè  del 
fol.fr  i2,&  aggiunti  li  Ioidi  1 2 fa  24,0 
Ieuati  li  7 auanza  3 , che  moltiplicato 
col  y del  dcn.  fa  ly,  c Ieuati  fi  7 auanza 
1,  regnandolo  da  parte  fotto  à l'altro  ; 


3 1 S 
3 1 fol.- 
x fol. 
— — foL 
» fol. 


I 8 d. 

7 d. 

3 d. 


4 
8 
1 o 


lir.  3 3 8' (ol.  9 d.  I I ,<r  * 


dipoi  moltiplicati  inficme  gli  auanzi  fanno  pur  i , fegnandplo  fotto  ad  vna  lineetta 
nel  terzo  luogo.  Vltimamente  Ieuati  li  7dal  3 3 auanza  y , ,e  leuaji  da  y8  auanza  a, 

che 
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che  moltiplicato  col  6 del ! fol.fa  li ,&  aggiunti  li  fol. 9 fa  2r,  e leuati  li  7 auanza  o,  e le- 
uato  1l7dallid.il  (tralafciandola  moltiplicat  ione  del  5 delden.)auanza  4,  che  molti- 
plicato col  4 dd  i j fa  16, & aggiunto  Pi, che  ftà  fopra  al  2 y fa  17,0  leuati  li  7 auanza  ?, 
qual  moltiplicato  col  y del  12  fa  iy,  e leuati  li  7 auanza  1,  legnandolo  nel  quartoluogo 
lotto  agli  altri,  e perche  li  due  virimi  auanzi  fono  Umilila  molriplicationc  c fiata  fat- 
ta bene . E così  feguiraffi  in  qualunque  altra  fimile  • 

Parimente  fé  li  vorrà  prouare  con  la  detta  proua  qualche  moltiplicationedi  libre, 
onde, e denari, facilmente  con  folTeruare  i’iflcflb  modo  fc  ne  riufcirà,auuertcndo,che 
le  onde  lì  moltiplicano  per  y,eli  denari  per  3, per  la  ragione  già  addotta  inanzi,  e Pap- 
pi*" > chedopò  li  denari  nel  pigliar  il  valore  delle  onde,  e denari , bifogna  cauar  dclll 
duodecimi  per  le onde,  e delli  vintiquattrelìrai  per  li  denari , c.feper  forte  dalli  de- 
nari non  auanzaue  cofa  alcuna  vi  lì ponerà  f, , c ,°r. 

Similmente  ancora  volendo  prouare  con  l’iftelTa  proua  qualche  moltiplicationedi 
oncMenari,  e gran i fi  oflèruerà  il  medefimo  modo  di  fopra  ; auuertendo  folo , che  la 
figura  de  gli  gramftà  per  3 , & anco  la  figura  delli  denari , e le  nel  pigliar  il  valore  delli 
denari,  e grani , dalli  denari  non  vi  farà  auanzato  cofa  alcuna  vi  s'intenderà  due  volte 
re  > 1 vnopcrliden.el  altro  per  gli  grani  : e còsi  feguiraffi  in  qual  fi  voglia  altra  molti- 
plicatiotie , offeruando  li  fudetti  auuertimenti . 

La  feconda  proua  del  Moltiplicare  fi  fa  con  la  proua  del  9,  la  quale  in  due  modi  fi 
può  operare  ; l'vno  con  leuar  via  tutti  li  9 dal  numero  moltipIicato,con  l’iftclTo  ordi- 
ne,che  fi  è ofieruato  di  fopra  nella  proua  del  7,fcgnando  l’vltimo  auanzo  da  parte, poi 
nel  tnedefimo  modo  leuaranfi  tutti  li  9 dal  numero  moltiplicante , e l’vltimo  auanzo 
fegneraffi  fotto  a l'altro  ; dipoi  moltiplicati  infieme  li  detti  due  auanzi, leuando  dal 
prodotto  li  9,  c quello, che  auanzerdfegneraffifotro  ad  vna  lineetta  nel  terzo  luogo. 
Vltimamcnteleuatili9dallafommade'numeri,  legnando  l’vlrimo  auanzo  lotto  à 
gli  altri  nel  quartoluogo,  &eflcndoli  due  vltimi  auanzi  limili  farà  fegno , che  nella 
moltiplicationeoon  vi  farà trafeorfo errore  alcuno.  L'altro  modo  fifa  con  quella 
marauigliofa  proprietà,  che  tiene  la  proua  de!  9,  come  fi  è detto  nel  prouar  le  fortune . 
L'otdine  che  fi  oflerua  è quello:  per  efempio: poniamo  che  fi  voglia  prouare  la  molti- 
plicationc propella  nel  Cap.  20.  Prima 

raccolto  l’i  con  l'8fà  9, che  moltiplica-  br.  1 8 ì 9 

to  col3,cheèfottoallalincettafa27,  àlir.  1 7 fol.  1 y d.— 

& aggiunto  l’tjched  dì  fopra  fa  28,cioè  - 

perche  2,  & 8 fi  io,  la  cui  proua  è 1 , 1 2 6 ^ 

.egnandoloda  parte, poi  fidirà  i.eyfa  189  3 

8 , che  moltiplicato  con  la  figura  delli  4 fol.  lo  3 

foldi,  che  (là  per  2 fatò , & aggiunti  li  y fol.  1 8 d.  4 

fo!.iyfa3i,cioè4,chcmoltiplicatocó  _ - ■ ■ 

lafiguradclliden.  che  Uà  per  3 fa  12  , lir.  3 2 y fol.  8 d.  4 { 
cioè  3,fegnadolo  fotto  a 1’  1 , dipoi  mol- 
tiplicati infieme  le  dette  due  figure  fanno  3 , fegnandolo  nel  terzo  luogo  fotto  ad  vna 
lincctta.Vhimamentefidirà  3, e 2fà  y,ey  fà  10,  cioè  1,  che  moltiplicato  col  adel  fol. 
fà  pur  2 , & aggiunto  li  fol.  8 fà  1 o , cioè  1,  che  moltiplicato  col  3 del  den.  fà  pur  3,  & 
aggiunto  li  c'cn.4  fà  7, il  qual  moltiplicato  col  3,poflo  fotto  alia  lineetta  fà  2 1,  cioè  3, 
perche, come  fi  è detto , raccolto  il  2 con  l’i  fa  3 , fegnandolo  nel  quarto  luogo,  epcr- 
che  le  due  vltimc  figure  fono  limili , è fegno,che  la  moltiplicationc  è fiata  fatta  bene, 
e così  fi  potrà  procedere  nelle  altre  limili. 

Mà  fc  occotreflc  da  prouare  con  la  detta  proprietà  vna  moltiplicationedi  peli,  lib. 
& onc.  bifogna  auuertire,chc  la  figura  delle  libre  fi  moltiplica  per  7,  e la  figura  delle 
onc.  per  3, còme  habbiamo  detto  nel  prouar  le  fomm&per  efcmpioifi  hà  da  prouare  la 

E 3 molti- 
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moitiplicatione  proporti  nel  Cap.  ai. 
primamente  raccolto  il  z col  3 fa  5:, che 
moltiplicato  col  7 delle  libre  fa  3 j,  cioè 
8,  che  moltiplicato  col  3 delle  onde, 
(tralafciando  i’aggiuntionedeljperef- 
ìcr  la  Tua  prona  o)  fa  24 , & aggiunto  le 
on.4  fa  28  .cioè  1,  fcriucndolo  da  parte  > 
poi  raccolto  l't  col  4 fa;,  che  moltipli- 
cato col  3 del  fol.fà  1 o , & aggiunto  l’i  fa 
1 1 , ( lafciando  andar  la  o ) cioè  2 , che 
moltiplicato  col  3 dclden.fa  6,  fcriucn- 
dolofotto  d l’i  i dipoi  moltiplicate  que- 
ll e due  figure  infieme  fanno  6,  legnan- 


peli 
al  ir. 


3 lib. 

4 foL  1 


9 on. 
© d.— 


9 

» 3 
1 


x 

~6 

6 


fol. 

fol. 

fol. 

foL 

fol. 


o 

S v 
t d. 
4 d. 
3 <*■ 


7 >V 

9 

OlO 

a » 


(ir.  3 3 8 foL  » 8 d.  3 »V  * 


dolo  fotte  ad  vna  lineetta  nel  terzo  luogo.Vltimamente  raccolto  il  3 col  3 fa  6,81 8 fa 
14, cioè  j.chc  moltiplicato  col  2 del  fol.  fa  io,  cioè  i, che  moltiplicato  col  3 del  den. 
(tralafciando  l’aggiuntione  delli  fol.i8  per  eflcrela fua  proua o)  fa  pur  aggiunto 
li  d.  3 fa  6, che  moltiplicato  col  7 dei  25  fa  42, (Raggiunto  il  y di  fopra  fa 47, cioè  »,che 
moltiplicato  col  3 del  11  fa  6,  fcriuendolo  nel  quarto  luogo,  c perche  leduevltime 
figure  lì  aflbmigl  iano  la  moitiplicatione  c (lata  fatta  bene . E con  olfcruare  il  detto 
modo  fi  potrà  prouare  con  la  detta  j ' 

oncie,denari,e  gran  i,  ò pur  d’alt 
cano  per  6,  perche  fe  fi  raccoglii 
moltiplicationi. 

La  terza  proua  del  moltiplicare  fi  fd  col  partire,perche  fé  fi  diuideri  la  fomma  della 
moitiplicatione  per  vnodeili  due  numeri  moltiplicati,  il  numero,  eh’  vfeirà  dalla  di- 
oifione  farà  fimife  a l'altro  numero;  md  di  quefta  non  fe  ne  moftra  efempio  perno» 
hauer  ancora  infegnato  11  modo  di  partire, & è proua  certiflima,  c ficura . 

DEL  PARTIRE 

li  numeri  intieri  per  Colonna , i fia  à "Dania. 

Cap.  XXV  l l /. 


L PARTIRE  non  è altro  chediuidcre.o  difiribuire,  oucro  pro- 
poli due  numeri  de’ quali  fe  ne  deue  fare  tante  parti  eguali  dell' 
v no,quan  te  vnità  fono  nell’altro , & acciochequcfto  fia  pii)  facile 
da  intendere , fappiafi,che  net  partiredi  neceffità  v’interuiene  due 
numeri, vno  fi  chiama  partidore,l’altro  numero  da  partire  ; mà  poi 
nel  efcguirc  tal  operationc  ne  nafeonodue  altri  numeri,!)  primo  è 
detto  quotienre,  e qucftoè  quello,  che  fi  ricerca  dalla  diuifione. 
Il  fecondo  edettoauanzo,  perche  quali Tempre  nel  far  ladiulfione  auanza  qualche 
cofa.  Deuefi  poi  auuertire.che’I  numero, che  fi  hd  da  diuldere.bifogna  che  fia  maggio- 
redcl  partidorc.ò  almcnoeguale;  come  per  efempio;  fi  ha  da  partire  47  . , 

In  5 parti . Collocatoilydapancfiniftradd47,feparandclieonvna  * * 7 I 
lineetta  ili  dirà  il  5 in  47emra  9 volte,  ilqualpfcritieraflidapartcdc-  1 s » 
lira  del  47  con  la  reparationcd’vnalincetta.poi  moltiplicato  il  y con  il  9 farà  45, che 
tratto  dal  47  auanza  2,fcriucndolofotto  al  7;  talché  fi  hauerà  per  lo  quoticn  te  9,  e li  j 
auanzati . Hauendo 
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che  tratto  dal  87 
|S  7 4 8 , |»7 


• rf„  . a . » ' V vx  J1^udj9icnueraHida 

5.  “ p fra  dd  num^ro»  che  fi  pa«e  con  la  diftintionc 
d vna  iincetta,poi  moltiplicato  il  detto  9 con  ilo  partidore  farà  S 1 
auanza  pendolo  fatto  al  ^dipoiaccompaXo  ’ 

il  6 auanzato  con  il 4 feguente farà  «4,nd  quale  il  a o I 8 7 a 8 
par  udore  entra  7 volte,  il  qual  7 fermerà  di  appreso  al  ìli 

S da  parte  deftra,  poi  moltiplicato  il  detto  7 col  parti-  1 « 

ffttSE^iSESstt  ’ 1 8 2 ? » 5 1 ” 1 

auanza  Ojfcriucndolafottoal^.  Vltimamentelì  1 * 

drà  il  9 in  s entra  o volta/criuendola  appreso  al  »,  la  qual  poi  moltiplicata  col  par- 

tidore produce  pur  o,  che  tratta  dal  y auanza  y.  H F ca  COJ  P"* 

aìrnhza  ‘°  <3U°tkQtC  9720  9 \*  7 * * , ì9  7 2 o f 

In  iìirjiiipartitfoni  d'vna  figura  fola  fi  potrà  * 1 0,J  I 

ttdarciare  per  più  breuità  di  porre  ogni  volta  gliauanzi  fatto  al  numeroda  partire , 
leroaudoli  flplla  memoria  per  accompagnarli  poi  di  mano  in  mano  con  le  figure  fa- 

meri.  Sulird  1I6  in  t j entra  z voltofègnando  z I 1 

da  parte  delira  tìcl  numero,che  fi  parte  , e non  ^ I 1 * 4 > 7 8 I t o 7 t } 
auanza  colaalcuna,  poi  fidirà  11 6 in 4 entra o ■ * 

vo!ta,&  auanza  il  detto4,ferbafi4nella  memoria,  legnandola  oappreffb al  2,  dipoi 
accompagnato  il  4 (erbato  con  il  a feguente  dirà  42,ncl  qual  il  <5  enìra  7 volte.fagnà- 
do  7 apprdfa  al  a o ,c  niente  auanza , poi  di  nuouo  fi  dirà  il  « ,n  7 entra  1 vólti,  & 
auanza  i,  il  qual I fe.beradi , fagnando  fi  appreflbal  7.  Vltimamen  te  accompagnato 
1 farbato  con  8 fagliente  dira  18,  nel  quale  il  «entra  3 volte,  fagnando  3 appreffo  à 
) i,c  non  auanza  cofa  alcuna;  fi  che  il  quoticnte  farà  2071 3 ’ ^ 

Quando  occorrerà  poi  da  partire  vn  numero  perdue  figureicomc  faria  69  2 da  par- 

tirfi  per  25.  Difpolti,& ordinati  li  numeri  al  mododi  * 

fopra;  fi  vedràquante volteil 2 dclpartidorepuòcn-  I 1 

irarc  nel  6,  e trouei  a (lì,  che  vi  entra  3 volte,  & auanza  * J I 693  li 
nulla  ; mà  bifagna  vedere  fa  il  y dd  partidore  può  en-  * * 

trarc  ancor  lui  3 voltenel9,  figura  faguentedcl  numero,  che  fi  parte,  e perche  non  vi 
può  entrare  fi  fara.che  1 2 nel  «entra  fa  non  2 volte, & auanzerà  a,chc  accompagnato 
col  9 dira  29  , horasi,che  l5  entrerà  ancor  lui  2 volte  nel  29  : fegneraffidunqueada 
parte  delira  del  numrro.che  fi  parte, il  qua!  2 moltiplicali  con  ciafchcduna  figura  del 
partidore, dicendo  2 via  y fa  io,cheatrarlodaÌ9non  fipuò,mà  tratto  da  t9Caggiun- 
gcndoui  vna  decina  ) auanzera  9 , legnandolo  fatto  al  9 , e ferbafi  1 per  la  deeba  ag- 
li lunra,  poi  fi  dira  2 via  2 fa  4,  & aggiunto  l'i  farbato  6 

la  y , chcttattodal  «auanza  1,  legnandolo  fattoal«,  ili  «92  1 1 7 

dipoi  bifagna  vederedinuopo  il  a dd  partidore  quate  I I 9 7 

volte  può  entrare  nel  19  auanzato,ofleruando  il  modo  1 , * 

di  fopra  ,e  troueraffi,  che  veramente  vi  può  entrare  7 

volte , perche  il  j ancor  luicnuabcniffimo?  volte  nel  ji  : allora  fcgnerafsi  il  7 
. • apprelfo 
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appreflo  al  a da  partedeftra,i)  qual  a moltiplica!!  con  le  figure  del  partidore,  dicendo, 
y via  7 fi  35, che à trarlo  dal  a, figura  del  numero,  che  fi  parte,  non  fipuò , md  tratto 
*1*4*»  numero  più  vicino,  auanza7,  legnandolo  fiotto  al  2 >efcrbafi4,perle'decine 
aggiunte  al  a , poi  fi  dirà  1 via  7 fà  14,  &aggiunroiÌ4fcrbatofai8,  che  tratto  da  19  f 
auanza  t,  regnandolo  fiotto  al  9.  Talché  haucraflìper  lo  quotienre  27,  & auanza ’J. 

Se  parimente  occorrefle  da  partire  vn  numero  di  fette  figure  per  vn'altro  di  tre  fi- 
gure; comefaria  i47j43fida  partirli  per  182.  Collocati  li  numeri  al  modo,  che  qui 
dapartefiritrouano.  Si  vedrà  quante 

voitcl’i  del  partidore  può  entrare  nel  182  1 1475430!  8 
14,  e troueralfi  che  venterebbe  t4  voi-  I -19 

tc,màbifognafapere,  chenonvipuò 

mai  entrare  più  di  9 volte;  hor  vedifi  dunquefe  l’i  nel  14  può  entrare  9 volte,  e troue- 
rafli,che  non  vi  può  entrare,  perthe  da  9 per  andar  à 1 4 auanza  5 , cheaccompagnato 
col  7 fieguente  fà  J7,cl'8  in  57  non  vi  può  cntrare9  volte:  dunque  l’x  nel  14  fi  farà  en- 
trare fé  non  8 volte,  eifiendo , che  l'8  ancor  lui  entra  beniffimo  8 volte  nel  67,  e così  lì 
potrebbe  prouarefe  l’altra  figura  del  pàrtidorepuò  entrare  ancor  lei  8 voltermà  come 
la  prima  , e la  feconda  figura  vi  entrano,  la  terza  quali  tempre  vi  entra,  e particolar- 
mente quando  è d i poco  valore  : allora  legnali  da  parte  delira  8 , il  qual  moltiplicato 
con  le  figure  del  partidore, dicendo,  2 via  8 fa  i£,chc  i trarlo  da  y non  fi  può, ma  tratto 
da  a y, numero  vicino  auanza  9, legnandolo  fiotto  al  5, e fierbafi  2 per  Je<5uc  decine  ag- 
giunte, poi  li  dirà  8 vià  8 fà  64 , & aggiunto  il  2 fierbato  fà66,che  à trarlo  da  7 non  fi 
puòitr.à  da  67, auanza  1 Regnandolo  lotto  al  7,  e fierbafi  6 per  le  decine  aggiunte, dipoi 
fi  dirà  1 via  8 fi  8 ,&  aggiunto  il  6 fierbato  fà  i4,che  trattoda  iattanza  o,  legnandola 
fiotto  al  4;  mà  fari  bene  in  fiuo  luogo  le- 
gnanti vnalineettajpoi  di  nuouo  fi  dirà  182  I i47y43Ò|8t 

Fi  in  1 entra  1 volta  , perche  1*8  ancor  I - I 9 2 

luinel9entraivoIta,efimilmenteila  , ' 1 ' 

nel  I4;fiegnafidunqueiappreflbàr8, 

il  qual  r moltiplicafi  con  le  figure  del  partidore,  dicendo,  1 vii  2 fà  2,  che  tratto  da  4 
auanza  2,  regnandolo  fiotto  al  4 , poidiralfi  1 via  8 fà  8 , che  trattoda  9 auanza  1 , le- 
gnandolo fiotto  al9,dipoi  Udirà  1 vià  1 fai, che  tratto  da  t auàza  o,fegnandoui  in  fino 
luogavna  lineetta  ; dopò  ancora 

fidiràlTin  icntrao  volta, perche  182  | 1 4 7 t 4 t Ili  1 té 

èminoreil  123, che  fihàdapar-  - I - 1 9 2.4  41 

tire,deIpartidore,cheè  182, fe-  1 -1.1  * 

gnafi  dunque  o apprclTo  à l’i,  tra- 

(afciando  La  moUiplicacione  della  o con  le  figure  del  partidore,  perche  Tempre  produ- 
rr bbe  o ,c  partiraifiil  1 236,  che  auanza,  dicendo,  l’t  in  r 2 non  può  entrare  le  non  6 
volte  per  la  ragione  detta  di  fopra,il  qual  6 legnali  apprclTo  alla  o, moltiplicandolo  poi 
con  Ir  figure  del  partidore,dicendo,2  vià  6 fà  1 2, chea  trarlo  da  6 non  fi  può,mà  trac— 
t0  f-a  ?<5,auan5?  ^ificgnaiidolo  fiotto  al  6,e  fierbafi  1, poi  fi  dirà  6 vià  8 fà  48,  & aggiun- 
to I 1 (erbato  fa  49>chea  trarloda  3 non  fi può.mà  trattoda  53 auanza 4,  legnandolo 
fottoa!  3, e ferbafi  5, dipoi  fidila  1 vià6fà  6,&  aggiunto  il  4 (erbato  fà  11, che  tratto 
da  t2  auanza  1, regnandolo  fotte  al  a;  fi  che  il  quoticntc  farà  8 lofi,  & auanza  $}♦. 

Sirnilrnc-ntc  ancora  fe  occorrelfedapartire  vn  numero  di  otto  figure  per  vn'altro 
di  lei  figure  : come  faria  il  or 

numero  57343629  da  par-  572854  | j 7 } 4 3 9 I , e 0 

nrfi per  lo  numero  572854.  I - o o.y  8 2 I 

Collocatili  numeri  al  modo  1 * 

di  fopra;  fi  dirà  il  5 in  5 entra  > volta,  perche  il  7 in  7 entra  ancor  lui  1 volta,  e Umil- 
mente 
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mente  tutte  le  altre  figure  di  mano  In  mano;  fognali  dunque  j da  parte  delira  appreflb 
alla  lineetta, moltiplicandolopoi  con  le  figure  del  partidore,dicendo,  i via  4fa  pur  4, 
che  tratto  da  6 auanza  2 , regnandolo  fotto  al  6,  poi  fi  dirà  1 via  y fa  5,  che  a trarlo  da 
3 non  fi  può, ma  tratto  da  13  auanza  8,  regnandolo  fotto  al  3 .ererbafii  per  la  decina 
aggiunta,dipoifidirài  via  8 fa  8 , & aggiunto  fi  ferbato  fa  9,  chea  trarloda4  non  lì 
può, ma  da  14  auanza  y,  legnandolo  forco  al  4, e l’erba  fi  j per  ladccina  aggiuntai  cosi 
fidird  1 via  2fa  a.&aggiuntoi'i  ferbato  fa  3,  che  tratto  da  3 auanza  o,  regnandola 
forco  al  3, poi  ridirà  1 via  7 fa  7, che  tratto  da  7 auanza  o,(rgnàdo!a  fotto  al  7,  dipoi  fi 
dira  1 via  y fa  y,che  tratto  da  y auanza  o,fegnadouiin  fuo  luogo  vna  lineetta,  e ledue 
o precedenti  vi  fi  fono  fegnate  per  chiarezza  1 dopò  quello  fi  dirà  il  y nell'vltima  o 
entra  o voltala  qual  fognerà®  apprefio  a fi,  tralafciando  la  molt  iplicatione  di  detta 
o con  le  figure  del  partitore , perche  il  prodotto  farebbe  o ; allora  di  nuouo  fi  dirà  il  y 
nella  penultima  o, entra  Umilmente  • volta,  la  qual  o legnerai!!  appreflb  a l'altra,  tra- 
lafciando parimente  la  moltiplica  tionc;fichc  hauerafii  per  Io  quonente  100, & auanza 
^8:24;  Auuertendo  che  l'auanzo  femprcdcuccflcrcminorcdel  partidorc,  perche 
quando  foflc  maggiore  lari  fegno,  chc’l  partidorc  entra  di  più  nel  numero  partitoci 
quello , che  fi  è fatto  entrare . E così  col  medefimo  modo  fi  fegnirà  in  qual  fi  voglia 
altronnmero,  che  fi  habbia  da  partire  per  vn’altro  numero , benché  contcncflepiìi 
figure  afiai . Bifogna  auuertire  di  fegnar  fuori  con  li  punti  l'auanzo, acciò  fi  conofca. 

Se  per  forte  in  capo  del  partidore,cioè  da  parte  delira  vi  faranno  delle  nulle , o zeri 
fi{«*rgi6fleruarc  quella  breuità,cioè  quante  nulle  faranno  nel  partidorc  tante  figure 
fi  taglierà  foori  da  parte  delira  dal  numero  da  partire,  c poi  il  ri  manente  delle  figure 
fi  parriifi  per  le  figure  di  valore, che  fono  nel  partidorctcome  per  cfempioifi  hà  da  par- 
tire 782564  per  34iooo.Ordniati 

li  numeri  nel  modo  , che  qui  da  3 4 ».o  o o I 7 8 j.y  6 4I  * 
paste  firitrouano.epmfferc,  che  | <98 

nel  partidorc  vi  fono  trco,fcgne- 

raffi  fuori  con  vn  puntole  tre  figure  y 64  del  numero,  che  li  parte , poi  fi  partirà  il  782 
per  lo  342,figuredi  valore  del  partitore , ofleruando  il  modo  infegnato  di  fopra , che 
ne  verrà  di  quotientc  2 , & auanzerà  98564. 

Occorrendo  poida  partire  qualche  numeroper  io,òpcr  ioo.oueroper  1000,0  pur 
per  altri  limili  fari  faciliffima  fa  paninone,  pcrchein  tal  occafione  ballerà  folo  le- 
gnar fuori  con  vn  punto  tante  figure  da  parredeftra  del  numero  da  partire,  quante 
nulic  faranno  nel  partidorc,  e le  figure  precedenti  al  punto  faranno  il  quotientc , eie 
figurefegnate  fuori  faranno  l'auanzo  ; come 

pcrefempio;  fi  hà  da  partire  il  numero  34567  'I  ■ . I 

per  100  ; legnali  fuori  il  67,  che  farà  l'auanzo,  ,|  * ^ **  M 

& il  345  farà  il  quoticnte  , c così  feguiraffi 
celli  limili. 

11  fudetto  modo  di  partire  per  Colonna , da'Moderni  è flato  inuentaro  ,’Scì  il  più 
breuedi  ruttigli  altri, e perciò  li  buoni  praticanti  fe  nc  leruono  nelle  loro  operationi , 
tralafciando  quel  per  Galera , e Umilmente  à Danda , perche  fono  lunghiflimi  nell'- 
operare , però  per  la  loro  facilità  da  pcrfoncordinarie  lono  vfati . Quello  partire  per 
colonna  da  alcuni  è chiamato  mezzo  barello,  da  altri  poi  mezza  danda  ; ma  fia  come 
fi  voglia  deuefi  anteporre  a tutti  gli  altri  partimenti  per  la  fua  breuità . 

1 Sarij  Eftmpi  dii  Partire  per  Colonna . 

345  | 6827I  19  6 8.0  o | 8 5 8.4  2 | 1 a 5868  | 685814  |,x  x 6 
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L PARTIRE  per  Galera  così  è Atto  nominato  dalli  noftrlantl- 
chi,pcrchc  la  Tua  operationc  viene  in  forma  di  Galera.  Il  modo  che 
fi  oflcrua  è quello.  Primieramente  fi  hà  da  collocare  il  partidore 
fotto  al  numero  da  partire  in  modo  tale,  che  l'vltima  figura  del  par> 
tidore  fia  fotto  a l'vltima  del  numero , che  fi  vuol  partire , e così  la 
penultima  fotto  alla  penultima , & 11  limile  feguendo  nelle  altre.  Ac 
auuertifi,  che  l'vltima  figura  è quella,  che  c la  prima  da  parte  Uni- 
fica, come  fi  è detto  nel  Cap.  del  numerare:  mi  le  l'vltima  figura  del  partidore  fari 
maggioredi  valore dcll’vlrimadelnumeroda partire;  allora  fi  hi  da  porre  l'vltima 
figura  del  partidore  fotto  alla  penultima,  cioè  a quella,  che  è inanzi  a l'vltima  del  nu- 
mero da  partire  ; come  per  efempio  ; fi  hi  da  partire  4*837  per  {46.  Hora  perche  il 
vltima  figura  del  partidore  è di  maggior  valore  del  4,  viti  ma  figura  del  numero  dapali 
tire  fi  poneri  il  7 folto  al  a figura  legu£te,poncndodi  ma- 
no  in  mano  le  altre.Qu^ndo  poi  l'vltima  figura  de  l'vno,  42837 
c de  l'altro  numero  folTero  eguali , ma  che  la  penultima  3 4 6 

del  partidore  folle  maggiore  della  penultima  del  numero 
da  partire  ; come  faria  367  78  da  partirli  per  774.  Si  hi  da  porre  il  3 vltima  figura dd 
partidore  fotto  al  6 penultima  figura  del  numero  da  par- 
tire, e poi  di  mano  in  mano lealtre.  3 6 3 7 8 

Il  limile  fi  farà  quando  la  penultima  farà  egualeallape-  7 7 4 

nultima,  mi  che  l'antepenultima  del  partidore  fofle  mag- 
giore dall'an  tepenulti  ma  del  numero  da  partireteome  faria  47673  da  partirli  per  478. 
li  hi  da  collocare  il  4 , vltima  figura  del  partidore  fotto  al 
$, penultima  figura  del  numero  da  partire,  e così  di  mano  47673 

in  mano  le  altre.  Difpofti  che  fi  hauranno  in  ordineli  478 

numeri  : bifogna  vedere  quante  volte  il  partidore  può  en- 

: nelle  figure,  cheli  fonodi  fopra,  e ritrouato  quello  fi  fermerà  da  parte  delira 

ft,a  tZ  nn  njy.ll  ..aa  . n m — 1 ’l  ...  . J 
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del  numero , che  fi  parte , feparandoli  con  vna  lineetta  ; auucrrendo , che’l  par  tidore 
non  deuc  entrare  mai  più  di  9 volte  nelle  figure , che  li  fono  di  (òpra , benché  fi  com- 
prcndeiTeentrarui  affai  più  di  noue  volte,  come  fi  è detto  nel  partir  per  colonna:  e 
fatto,chc  fi  haurà  la  prima  opcratione,fe  il  numero,che  farà  auanzatodalla  partitio- 
nefolTc  di  maggior  valore  del  par  tidore:  allora  farà  cofa  mani  ièlla,  che'!  partidore 
v’entrerà  più  volte , e quello  deuefì  offeruare  in  tutti  gli  altri  auanzi  di  qual  fi  voglia 
partitione,  e vi  farebbono  ancora  altri  auuertimcnti  ; mi  quelli  chiaramcntcfi  com- 
prenderanno nclli  feguenti  efempi . 

Poniamo,  che  lì  habbia da  partire  il  numero  x 1 

134168  per  6.  Collocato,  cheli  haurà  il  6 parti-  134168  J 3 
dorè  fotto  al  3 penultima  figura  del  numero , che  6 

fi  hà  da  partire.  Si  dirà  il  6in  13  entra  a volte,  le- 
gnandolo da  parte  delira  appreflb  alla  lineetta , il  qual  1 moltiplicato  co!  6 partidore 
fà  1 2, che  tratto  da  1 3 auanza  1 ponendolo  fopra 

il  3 ; hora  accompagnali  l't  con  il  4 fcguentc,che  12  I a a 

farà  14,6  tralportato  il  partidore  fotto  al  4, fidirà  134268  | 

il 6 in  14  entra  2 volte,  fognandolo  appreffo  à 6 6 
l'altro,  il  qual  a moltiplicato  col 6 farà  12,  che 

tratto  da  ^auanza  a, ponendolo  fopra  il  4,  poi  accompagnali  il  detto  2 con  filtro  a 

del 
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del  numero.che  fi  parte,  che  farà  2 2,  e trafportato  124  . 

il  pallidore  fotto  ala,fidiràil  6in  22  entra  3 voi-  1 3 4 1 C m I 3 
te,  fognandolo  apprettò  al  2 da  partedeftra,  il  qual  6 6 6 I 

3 moltiplicato  con  il  6 farà  18,  che  tratto  da  22 

auanza  4, ponendolo  fopra  il  2 ; dipoi  accompagnali  ildecto  4 con  il  6 del  numeriche 

fi  parte,  che  farà 46,  e trafportato  il  partidorc 

fotto  al  6, li  dirà  il  6 in  4$  entra  7 volte,  fegnan-  1244  . 

dolo  appreffo  al  3 , il  qual  7 moltiplicato  con  il  6 13426812237 

farà  4 2,  che  tratto  da  46  auanza  4,  ponendolo  6 6 6 6 I 

fopraiitf.Vltimamenteaccompagnafi  ildettoa 

con  I'8del  numero, che  fi  parte,chc  farà  48 ,e  trafportato  il  partidorc  folto  à l'8,fi  dirà 

il  6 in  48  entra  8 volte,  fegnandolo  apprettò  al  7, 

il  qual  8 moltiplicato  con  il  6 farà  48  , chetratto  1 244.0. 

dal  48  auanza  o,  ponendola  fopra  à l'8.  Siche  234368122378 

hauerafli  per  lo  quotientc  22378  , e nulla  farà  6 6 6 6 6 l 

l'auanzo. 

Non  fi  fono  cancellate  le  figure,  come  fogliono  far  gli  altri,  perche  con  il  dardi 
penna  fi  può  tramutare  vna  figura  in  vn'altra,  la  qual  cofa  fe  nella  partitione  fotte 
rrafeorfo  qualche  errore  nel  riueder  poi  l'operatione  apporta  grandiflima  confufione 
per  non  conofeerfi  lefigure.e  perciò  fi  è giudicato,  che  lia  male  il  cancellare  le  figure, 
c quello  era  ftile  dell!  noftri  antichi, che  ad  altro  fine  non  lo  faceuano.fe  non  per  co- 
nolccre  Ip  figure , ch'erano  Hate  in  opra , e per  diftmguere  l'auanzo  lo  lafciauano  nel 
fuo  fiato  fenza  cancellarlo  : raà  quello  psrc,chc  fia  fuperfluo,  perche  le  figure, che  fo- 
no fiate  in  opra  facilmente  fi  conofcono , e per  diftinguere  l'auanzo  dalle  altre  figure 
fi  può  fepararlo  con  vna  lineetta , ouero  con  vn  punto  acciò  fi  conofca . 

Quando  poi  fi  haurà  da  partire  vn  numero  di  (ci  figure  pervii’altro  di  tre  figure  : 
comcfaria4J3^J6da  partirli  [>er  738.  DifpolH,  & ordinati  li 

numeri  al  modo  dato  di  fopra, cioè  il  y lòtto  al  j,il  3 fiotto  al  3,  473826 

c 18  fottoàl'8.  Si  vedrà  poi  quante  volte  il  partidorc  può  en-  7 3» 

trare  nel  47  3S,prouando  in  tal  modo,dicendo,  il  7 in  47  entra 

9 volte, perche  7 via  9 fa  47»mà  il  3 in  3 non  entra  9 volte, e Umilmente  1 8 in  8;  vedia- 
mo dunque  le  vi  può  entrare  8 volte,  dicendo  così,  il  7 in  47  entra  8 volte , & auanza 
5 , che  accompagnato  con  il  3 feguente  fa  7 3 ,e'l  3 in  73  entra  bemttimo  ancor  lui  8 
voltc,e  parimente  ancora  l'8  ne!l’auanzo:allora  fi  fogna  8 da  parte  delira  del  numero, 
«he  fi  parte  con  ladiftintipned’vna  lineetta  , ilqual  8 4 

moltiplicali  con  le  figure  del  partidore,  cominciando  794 

da l'vltima, dicendo  , y vii 8 fa4o,  che  tratto  dal  47  45382618 

auanza  7, ponendolo  fopra  al  y,poi  fi  dirà  3 vià  8 fa  24,  g l 

1 rar  raffi  il  4 dal  3,mà  perche  ncn  fi  può,  fi  dourà  trarre 

da  1 3,&  auanzerà  9,  ponendolo  fopra  il  3 , e fi  aggiungerà  1 al  2 del  24,  che  fare  3,  per 
la  decina  aggiunta,  il  qual  3 trattodalyauanza2,  x 

ponendolo  fopra  il  y, dipoi  Adirà  8 vià  8 fa  64,trar-  a 

rafliiÌ4dar8,&auanzerà4,ponendolofopraàl'8, 

t poi  trarrafli  il  6 dal  9,  & auanzerà  3 , ponendolo  # , t 

fopra  il  9.  Hora  fi  hida  partire  2342,e  trafportato  7940 

inanzi  ilpartidore,  cioèily  fottoal3,  il3fotroà  ,g  j . 

l’8,el’8  folto  al  a,  poi  fi  dirà  il  7 in  23entrabenifli-  -5388  1 

mo  4 volte, perche  il  3 nel  34  entra  ancor  lui  4 voi-  j , 

re,efimi!menter8neirauanzoi  fegnafi  dunque 4»  ...  .,  e 

apprettò  à l’8 , il  qual  4 moltiplica!?  con  le  figurcdel  partidorc , dicendo  4 via  7 f i 20, 
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che  tratto  dal  * j auati  za  3 ponendolo  fopra  il  3, dipoi  fi  diri  3 vii  4 fa  12,  trarraffi  3 1 
dal  4>&  auanzerà  a, ponendolo  fopra  il  4, e poi  trarraffi  l'r  dal  3>&  auanzerà  ^ponen- 
dolo fopra  il  3,dopòancorafidirà4  vià8  fa  32,  trarraffi  il  a dal  a,  & auanzeri  o,  po- 
nendola fopra  il  2, e poi  trarrai!  il  3 dal  a,mà  perche  non  fi  può,  trarraffi  da  12, Se  auS- 
zerl  9, ponendolo  fopra  il  a ,e  per  la  decina  aggiunta  douraffi  trarre  1 dal  2 fuperiore , 
& auanzeri  i,ponendolo  fopra  il  a.  Ancora  retta 
da  partire  1 9 06 , e con  rifteffo  modo  trafportato 
inanzi  il  partidore.Sidirl  il  y in  19  entra  beniffi- 
mo 3 volte,  per  la  ragione fopradetta.  Segnali 
dunque  3 appretto  al  4 , il  qual  3 moltiplica^  con 
le  figure  del  parcidore , dicendo,  3 via  y fa  ty,  che 
tratto  da  19  auanza  4,  ponendolo  fopra  il  9,  poi  fi 
diri  3vil3fa  9,  chea  trarlo  dalla  o non  fipuò, 
mi  tratto  da  lo  auanza  1 , ponendolo  fopra  lao, 
e per  la  decina  aggiunta  trarraffi  1 dal  4 , & auan- 
zerà 3 , ponendolo  fopra  il  4 , dipoi  fi  diri  3 vii  8 
fa  24, trarraffi  il  4dal  6,&  auanzerà  a, ponendolo 
fopra  il  6, e poi  trarrafsi  il  a da  1'  1,  mi  perche  non 
fi  può,trarrafsi  da  1 1,&  auanzerà  9 , ponendolo  fopra  I l'i , e per  la  decina  aggiunta  fi 
trarrà  1 dal  3,&  auanzeri  2,  ponendolo  fopra  il  3.  Talché  fihauerà  per  lo  quotiente 
843,  & auanza  292.  Si  èpofto  li  punti  foprak  figure  auanzare,'  acciò  fi  conofcono 
dalle  altre.E  così  con  quello  modo  fi  potrà  fare  qual  fi  voglia  altra  part  itionc,bcnck: 
fotte  di  più  figure , che  facilmente  fe  ne  r iufeirà . 

Diuerfi  eftmpi  del  Partire  per  Galera. 
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Del  Partire  li  numeri  intieri  à Danda.  Cap.  XXX. 

L PARTIREI  Danda  è più  lungo  affai  de  gli  altri  nella  fua 
operar  ione , & vien  chiamatoiDaada,  perche  ad  ogni  fotrrat- 
tione  fé  hda  vna  figura  dalla  parte  delira,  acciò  fi  poflafaria 
partii  ione.  Quando  dunque  fi  vorrà  partire  vn  numero  per 
vn  altro  col  detto  modo . Segneraffi  il  partidore  fopra  del  nu- 
li me,ro  da  parure , offcruando.gli  auuertimenti  dati  nel  partire  per 
[£  galeraspoi  fi  vedrà  quante  volrelVltima  figura  del  partidore  può 
m . ...  c*l.trare  ♦h,ma  figura  del  numero  da  partire,  haueodo  ri- 

guardo , che  le  altre  figure  del  partidore  entrano  al  pari  dcll’vltima  neUcfeguenti 

figure 
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ligure  del  numero  dapartire,  eritrouato  quello  fi  fermerà  dopò  d'vna  lineetta  da 

partedcftra  del  nuraeroda partire:  come  per  efempio  t habbiafi  da  partire  il  numero 

563427  per  lo  numero  65 4.  Ordinato  il  partidorc 

lopra  del  numero  da  partire.  Si  vedrà  quante  volte  le  6 j 4 

figure  del  partidorc  ponno  entrare  nel  5634,  c trouc-  563427  I 8 

raffiche  vi  entrano  8 volte,  per  la  ragione  fopradetta.  5232  * 

Segnali  dunque  8 dopò  vna  lineetta  da  parte  delira  dei  — » 

numcrojche  li  parte,  il  qual  8 moltiplicali  con  le  figure  402 

del  partidore,  dicendo,  4 via  8 fa  3 2 , legnali  2 fotto  al 

4,fcrbando  3, poi  fidirà  j vià  8 fa  40 , & aggiunto  il  3 ferbato  fa  43 , fegnafi  3 fiotto  al 
Scerbando  4,dipoi  fidirà  6 vii  8 fa  48, & aggiunto  il  4 fierbato  fa  j 2, fegnafi  il  2 fiotto 
al  6,& il  5 fotto  al  y,e  fi  haucrà  per  la  detta  moltiplicatione  5232,  che  tratto  da  5634 
auanza402,  al  qual  aggiungerai  ila  feguen- 
te  del  numero  , che  li  parte,  che  farà4022: 
allora  fi  vedrà  quante  volte  il  partidore  può 
entrare  nel  402  2, e troucrafisi  con  la  fopradetta 
regola,  che  vi  entra  6 volte,  legnando  il  6 ap- 
preso àl'8,  il  qua!  6 moltiplicali  con  le  figure 
del  partidore,  dicendo,  4 via  6 fa  24 , fegnafi  4 
fiotto  al  2,  ferbando  2 , poi  fidirà  5 vii  6 fa  30 , 

& aggiunto  il  2 (erbato  fa  3 2,  fegnafi  a fiotto  al 
2,  ferbando 3,  dipoi  fidirà  6 vià  6 fa  36,  & 
aggiunto  il  3 ferbato  fa  39 , fegnafi  9 fiotto  alla 
o,  & il  3 fotto  al  4,  e li  hauerà  per  la  detta  mol- 
tiplicatione 3924,  che  tratto  dal  4022  auanza98,  al  qùal  aggiungersi  il  7dclnu«» 
mero,  che  li  parte,  che  forà  987  : allora  fi 
vedrà  quante  volte  il  partidore  può  entrare 
nd detto 987,  c troucrafisi,  che  vi  entra  I 
volta , regnando  1 apprefiò  al  6 , il  qual  1 
moltiplicali  con  le  figuredel  partidore  , di- 
cendo 1 vià  4 fa  4, legnandolo  fiotto  al  7,  poi 
fidirà  1 vià  j fa  5,  fognandolo  fotto  àf8  , 
vltimamcntc  fidirà  1 vià  6fa  6,  legnandolo 
fotto  al  9 , mà  in  tal  calo  li  potrà  legnar  giù 
il  partidore,  tralafciando  la  moltiplicatio- 
ne , perche  moltiplicato  vn  numero  per  vna 
vnità  fcmprc produce  il  limile.  Finalmente 
trarrafsi  il  detto  65 4 dal  987 , & auauzerà' 

333  per  l’vltimo  auanzo  di  tutto  il  parti- 

mcnto,  cfihaueràdiquoticntc86x.  E cosi  Col  detto  modo  fipotrà  fare  qualunque 
altra  partitione. 

Fra  li  noltri  moderni  fi  è difufato  il  partire  àDanda,  e quello  per  Galera  , perche 
fono  troppo  lunghi  nelle  loro  operationi,  e fi  feguita  fido  il  partire  per  Collona,per 
edere  brcuifsimo , come  fi  è detto  inanzl , perciò  di  quello  le  nc  feruiremo  in  tutte  le 
feguenti  operationi . 

Non  fi  fa  mentione  del  partire  per  Ripiego , per  non  poter  fcruire  generalmente  in 
tutte  lediuiiioni,  dando,  che  tutti  li  numeri  non  hanno  li  fuoi  ripieghi,  & anco  per 
efier  lunghissima  la fua operatone. 
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Delle  Prone  del  T art  tre . Cap.  X x X 1. 

ER  PROVARE  Le  Icopcrationi  del  Partire  faranno  buone,  o nò, 
ii  oflcruano  tré  proue . 

La  prima  delle  quali  fi  fa  con  la  proua  del  7 in  quello  modo.  Si  te- 
ttano via  tutti  li  7 dalle  figure  del  quotiente , legnando  da  parte  l'vlti- 
mo  auanzo , poi  nel  medelimo  modo  leuanfi  li  7 dalle  figure  del  pare  i- 
dore,fegnandol'vltimo  auanzo  fotto  à l'altro , Umilmente  Icuanlì  li  7 
dalle figuredel  numero  auanzatodal  paramento,  riferbando  nella  memoria  l'vlrimo 
auanzo , efe  dalpartimentonon  vi  folte  auanzato  cofa  alcuna  fi  tralafcia  l’operacio- 
nc , di  poi  moltiplicheranfi  infieme  li  dueauanzi  polli  da  parte , aggiungendo  a!  pro- 
dotto l'auanzo  riferbato,  cdalla  detta  aggiuntane  leuaranfi  li  7 , regnando  l'auan  zo 
fottoad  vnalineettanel  terzo  luogo  . Finalmente  leuanfi  li  7 dal  numero  partito, 
fegnando  l'vltimo  auanzo  nel  quarto  luogo,  & effondo  buona  la  diuiiione,  li  due  viti- 
mi  auanzi  faranno  Umili.-  come  per  efcmpio,  poniamo,  che  fi  voglia  prouare  vno  de 
gli  efempi  propolli  nel  partire  pcr  Colonna  , il  qual  fi  ponerd  qui  da  canto  per  più 
comodità.  . _7 

Primieramente leuato il  7 dal’8,vlti-  1 8 : 1 4 7 5 4 3 é I 8 1 o 6 o 

ma  figura  del  quotiente,  auanza  t,  e te-  * ■ 1 9 *.44!  o 

uatida  itauanza4,cleuatida4oauan-  - 1.1 

za  y,e  leuati  da  y6  auanza  o, Legnandola  ^ 

da  parte  delira, poi  leuati  li  7 da  18, figuredel  partidore  auanza  4,  c Icuatida4i  auan- 
za o, legnandola  da  parte  fotto  à l'altra,  dipoi  nel  medefimo  modo  leuati  li  7 dal  1 44  , 
figure  auanzate,  auanza  4,  terbandolo  nella  memoria  ; allora  moltiplicate  infieme  le 
due  nulle,che  produrranno  pur  o,al!a  quale  aggiungeraflì  il  4 ferbato , che  farà  fimil- 
mente  4, Legnandolo  nel  terzo  luogo  fottoad  vna  lineetta  j vltimamcnte  leuati  li  7 da 
1 4, figure  del  numero  partito,  auanza  o,  e leuati  da  y 4,  ( tralafciando  il  7 , per  cltere  il 
fuo  auanzo  o ) auatjzay , e da  y 3 auanza  4 , eda  46  auanza  4 , Legnandolo  nel  quarto 
luogo  da  parte,  epcrche  fi  due  virimi  auanzi  fono  fimili, la  partitone  è Hata  fatta  be- 
ne, & ollcruando  quella  modo  fi  potrà  prouare  con  la  detta  proua  qual  fi  voglia  altra 

La  feconda  proua  del  partire  fi  fì  con  la  proua  del  9 in  due  modi,  cioè , o con  teuar 
via  li  9 dalli  numeri , come  fi  è fatto  di  fopra  nella  proua  del  7 , oucro  con  quella  bella 
proprietà, che  tienela  proua  del  9,  già  inoltrata  inanzi  nclprouar  le  fomme  & acciò 
nelle  pai  ridoni  fi  poffa  operare  con  detta  proprietà  : prouerafsi  vno  de  eli’pronofli 
efempi  nel  partire  per  galera, che  farà  qui  da  lato.  Pri-  . r 

interamente  raccoglicranfi  infieme  le  figuredel  quo- 
tiente,diccndo  8,c  4 fa  1 2,c  3 fa  1 y.cioè  <5,perche  1,  e y 
fa  6,fcriuendoloda  parte  delira, poi  nel  medefimo  mo- 
do raccoglierai;  le  figuredel  partidore, che  faranno  16, 
cioè  7,fcriucndolo  fotto  al  6,  c Umilmente  raccolto  in- 
ficine il  2 9 2 , auanzo  della  partititene  fa  1 3 , cioè  4,  fer- 
bandolo  nella  memoria,  dipoi  moltiplicato  il  6 có  il  7, 
che  fard  42, & aggiunto  il  4 ferbato  farà  4f5,cioè  I ,pcr- 
chc4,c  6 fa  io,  la  cui  proua  è 1 , fcriuendolo  fotto  ad 
vna  lineetta  nel  terzo  luogo, vltimamentc  raccolte  in- 
fieme le  figure  del  numero  partito  faranno  28 , cioè  1, 
fcriuendolo  nel  quarto  luogo  tetto  ài'altro  i ,eperciòla  detta  diuiffoneè  Hata  fatta 
bene , perche  le  due  vltime  figure  fono  limili . 
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La  terza  proua  del  partire  fi  fa  per  via  del  moltiplicare,  perche  fe  fi  moltiplicherà 
il  quot  iente  col  partidore , aggiungendola  al  prodotto  l'auanzo  della  diuifione  ; bifo- 
gna  ,che  la  fomma  della  molciplicatione  fia  fimile  al  numero  partito  ad  cfler  buona  fa 
diuifione,  c quando  variafle  faria  falfa:  come cuidcn temente  comprcnderaffi  da  que- 
llo efempio.  Moltiphcatodunque 

<54  , 

5<3417  8«I 


7 2 3 » 

- 4 0 2 2 
3 9 » 4 

- - 9 8 7 
« 7 4 


8 6 i 

6 7 4 


ilquoticrcSéi  col  partidore  65:4, 
collocando  li  numeri  prodotti  al 
fuo  luogo  , come  fi  è inlegnato 
manzi,  c fiotto  all!  detti  prodotti 
fcriucrafli  l’auanzo  J3J  , poi rac- 
coglierà® ogni  cofa  invnafom- 
ma,chefarà  j6j427,ilqualecfi- 
mile  al  numero  partito,  e per  tan- 
to la  diuifione  è buona , e quella  è 
proua  ccrtillìma , e ficura,  c non  è 
fottopofta  ad  errore  alcunoicome 
fa  la  proua  del  9 , e del  7 , che  in- 
corrono ne  gli  errori  già  inoltrati  inanzi  nel  cap.  de  gli  errori  della  proua  del  7,  e della 
proua  del  9. 
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Del  Partire  lire , fildi , e denari.  Cap.  X XXI I. 

AVENDO  da  partire  lire,  foldi,  e denari per  vn  numero,  che 
contenga  più  figure.  Prima  collocherai!!  il  partidore  da  parte  fini- 
ftradel  numero  da  partire, diltingucndoli  con  vna  lineetta:  come  fi 
c detto  inanzi  nel  partire  per  colonna,poi  partiranfi  le  lirc,fcriucn- 
do  il  quoticntc  da  parte  delira  del  numero , che  fi  parte,  dipoi  fi  ri- 
durrà l’auanzo  in  fol., moltiplicandoli  per  2,&  in  capo  del  numero 
prodotto  vi  fi  aggiungerà  vna  o;  mà  fe  nel  numero , che  fi  parte  vi 
faranno  delli  foldi, in  luogo  della  o fi  poneranno  li  ioidi, che  fono  fuor  della  decina,& 
cifendoui  la  decina  aggiungeraffi  alla  prima  moltiplicatione . Fatto  quello  partiranfi 
li  detti  foldi  per  lo  medefimo  partidore , c quello,  che  verrà, fermerà®  da  parte  delira 
nel  luogo  delli  foldi,  c l’auanzo  trarraffi  in  denari , moltiplicandolo  per  1 2 , & al  pro- 
dotto della  prima  moltiplicatione, fi  aggiungeranno  li  denari, che  faranno  nel  nume- 
ro,che  fi  parte.  Finalmente  partiranfi  li  detti  denari  pur  con  l'ifteflb  partidore,  fcri- 
uendo  nelli  denari  il  prodotto:  come  per  efempio  i Si  hà  da  partirelire  4568  fol.  1 8 d.6 
per  342.  Difpolti  in  ordine  li  numeri;  fi  partiranno  le  lir.  45  68  perlo  341 , col  modo 
datoinazi,eneverràdiquo-  . ■ 

ticntelir.  13 , fcriucndole  da  3 4 2 | 4 y 6 8 fol.  1 8 d.  6 | lir.  1 3 fol.  7 d.  2 ,y> 
parte  delira  del  numero,  che 
fi  parte, &auanza  lire  122  , le 
quali  ridurranfi  in  foldi  in 
quello  modo,  dicendo  2 vià 
2 fa  4 , & aggiunto  la  decina 
delli  fol.  18  fa  y , fcriucndolo 
nel  primo  luogo  folto  ad  vna 
linea  retta,  poi  fi  dirà  2 vià  2 
fa  4,fcriuendolonelfeguen- 
tc  luogo , dipoi  fi  dirà  1 vià  a 
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fa  » .fcriuédolo  nell'vltimo  luogo;allora  poneran  fi  in  capo  del  detto  prodotto  li  fot.  8, 
e quado  nel  numerOjChe  fi  parte  non  vi  foiTero  fol.vi  fi  ponerd  in  fuo  luogo  la  o del  jo. 
Si  che  leltr.iaa  con  raggiuntone  delli  IbL  18  faranno  foldi  1458 , li  quali  partiti  pur 
per  lo  detto  34 a.ne  vertano  fol.7,fcriucndoli  da  parte  appretto  alle  lir.,&  auàzano  fol. 

<54,chc  tratti  in  den., moltiplicandoli  peri  2, farannoden^^confaggiuntioncdelli 
den.6,chefonond numero, che  lìparte-VItimamente  partiti  li  dett  denari  per  l'iftef- 

fo  partitore, ne  vfefrSnoden.ijfcriuendoliappreffoalli  foldi.&auàza  90,  ilqualpo 
neraffi  fopra  d vna lineetta  con  fottoil  34ìpartidorc  . Ancora  ad  vn’altro  modo  fi. 
può  operare  quando  occorre  da  partire  vn  numero  di  lire,  foldi,  c denari,  cioè  con 
ridurre  le  lire  in  foldi.e  li  foldi  in  denari,aggiungendoui  li  foldi, c li  denari, clic  faran- 
00  nel  numero  da  partire . Fatti  poi , che  faranno  in  denari, partiranfi  per  Io  fuo  pa  rri- 
dore,  che  ne  verranno  den.,li  quali  diuifi  poi  per  1 a , nc  vfeiranno  foldi  ; allora  li  detti 
fol.  ridurranfi  facilmente  in  lire  con  la  regola  data  di  fopra . 

Se  per  forte  occorrere  da  partire  vn  numero  di  fcudi,fatra  che  fi  haurà  la  prima  di- 
uifione, l'auanzo  firidurri  in  lire, moltiplicandolo  per  la  valutad'vn  feudo, cioè  per  <5, 
& il  prodotto  partirafsi  per  lo  medefimo  partidore,  e nc  verranno  lire,c  poi  fcguirafsi 
col  modo  di  fopra  ,cauandone  foldi , e denari . 

Del  Partire  h numeri , c hanno  li  rotti , che  fino  nello  braccio 
Mercantile.  Cap.  XXXHU 

V A N t>  O fi  haurà  da  partire  qualche  numero, c'habbia  dell i mezzi , 
ò quarte, ò terzo, ouero  qual  fi  voglia  degli  altri  rotti, che  fi  ricrouano 
nei  braccio  Mercantile,  già  mofirati  di  fopra.  Difpofti  in  ordine  li 
numeri.Si  farà  la  prima  partitione,cquel!o,che  ne  verrà  fcriuerafsida 
parte  delira  del  numero,  che  fiparte,  poi  moltiplicheraffi  l'auanzo 
della  partitione  per  11 , aggiungendo  al  prodotto  della  prima  roolti- 
plicationc  4/e  però  nel  numero,che  fi  parte  vi  farà  vna  terza,mà  fe  vi  folle  vna  quar- 
ta v 1 fi  aggiungerà  3, perche  il  terzo  di  1 1 è 4,  & il  quarto  è 3,  e coi!  faraffi  nc  gli  altri 
rotti, dipoi  fi  partirà  la  detta  moltiplicatione  per  rifletto  partidore,  edi  quello, che  ne 
verrà, bifogncrà  confiderare,che  parte  farà  dui, la  qual  ritrouata  fcriuerafsi  da  parte: 
come  per  cfempiot  poniamo, che  fi  habbia  da  partire  braccia  33$  { per  42.  Ordinati  li 
numeri.  Partiranfiglibr. *36  per  1041, 

che  ne  verrino  br.  n,fegnàdolidaparte  4 2 | br.  J 3 6 Jlbr.  1 a £ 
delira,  òeauanza  32,  che  moltiplicato  per  | 1 1 a I 

za,  aggiungendo  3 al  prodotrodellapri-  3 

ma  moltiplicatione,  per  la  ragione  detta  1 a 

di  fopra, farà  387,ilqualpartitopurpcrlo  

42 , nc  vfeirà  9 , che  fono  \ , perche  nel  387  ■ ■«  9 

9 vi  fono  tre  quartidii  2,  li  quali  flègne-  . 9 

ranfi  appretto  à gli  braccia, & auanza  dal- 
la partitione  ?’„de!!i  quali  non  fe  ne  tien  conto  per  cflere  vna  minutìadi  poco  valore. 
Si  fia  mo  fèndei  del  numero  1 2, perche  in  dio  v i capi/Te, mezzi, terzi,  e quarti,  e non  li 
è voluto  fare , come  fanno  gli  altri,  cheriducono  l'auanzo  della  prima  partitione  in 
terzi, ò in  quarti  : mà  quelli  tali  errano, perche  con  detto  modo  fi  perdono  delle  mez- 
ze terze,e  mezze  quarte,le  quali  ne  gli  prezzi  grofsi  fono  di  qualche  valore. 
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Del  Partire  peti , libre , & onde . Cap.  XXXIV* 

E OCCORRERÀ'  da  partire  vn  numero  di  peli, libre, & oneic.' 
Difpofti  in  ordine  Ji  numeri . Faraffi  la  partitione  delli  peli  al  roo- 
dodatojfegnando  il  quoticnre  da  parte  dcftra,  e lauanzo  fi  ridurrà 
in  libre,  moltiplicandolo  per  aj.pereflère,  chelibre  ay  fanno  vn 
pelo  : come  Cèder»  manzi,  & al  prodotto  della  prima  moltipli- 
catione  aggiungeranfi  le  llb.che  fono  nel  numero,  che  fi  parte,  poi 
fi  partirà  pcrl'iftdTo  partidoreil  prodotto  vfeito  dalla  detta  mol- 
iiplicatione,che  ne  verrà  libre,rcriucndoIe  da  parte  appreflo  alla  pefi, e fi  trarrà  l'auan- 
20  in  oncic  con  gli  vii  ia,eficndo,che  oncien  fanno  vna  libatila  fiottile,  aggiungen- 
do alprodotto  della  prima  moltiplicationc  le  onc.  che  fi  trouano  nel  numero , che  fi 
parte, dipoi  fi  partirà  per  lo  dato  partidore  tutto  il  prodotto,  che  ne  vfeiranno  onde, 
fcriuendole  appreflo  alle  libre,  c rauanzofegnerafli  l'opra  d’vna  lineetta  con  fiotto  lì 
partidore  : come  per  cflempio  i habbiifi  da  partire  pefi  y«  74  lib.  16  onc.  4 pa  738. 
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Ordinati  li  numeri  ; fipartirannoli  peli  3674  per  lo  738, che  ne  verrà  tuo,  regnandoli 
da  par  te  dcftra, & auanza  2 94,chc  moltiplicato  per  2 ^aggiungendo  le  lib.  1 6 alla  pri- 
n,  a moltiplicatione  farà  7366,1!  qual  partito  per  Fifteffo  partidore,nc  vfeirano  lib.r  3, 
fcgnandolc  appreflo  alti  pefi,&  auanza  lib.  372  che  tratte  in  onde  con  gli  via  1 2 , ag- 
eiungendoui  le  onc.4  faranno  onc.4468,Ie  quali  partite pa  lodetto  partidore  ne  ver- 
rà onc.  8 , regnandole  appreflo  alle  libre,  & auanza  1 64 , i I qual  ponerafli  l’opra  d'vna 
lineata  conforto  il  partidore.  . 

Si  tenera  il  medefimo ordine  feoccorrefle  da  partire  vn  numerodi  hb.  onc.  e dcn. 
Fatta  la  prima  partitione  ridurraffi  l’auanzo  inpne.  con  gli  vià  1 1 , aggiungendo  alla 
prima  moltiplicationeleonc.chc  fi  troueranno  nel  numero.che  fi  parte,  poi  partirai 
il  prodotto  pa  r»fteflopartidore,che  ne  verrino  oncie, legnandole  da  parte,  appreflo 
allclib.crauanzoridurafliinden.con  gli  vià  24,eflendo,chcden.  *4fannovn'on.ag- 
oiungédo  alla  prima  moltiplicatione  li  de.delnumero,che  fi  parte.  Finalmente  fi  par- 
tirà if prodotto  pur  per  lo  detto  partidore, che  ne  vfeirano  degnandoli  appreflo  alle 
on.e  l’auanzo  ponerafli  fopra  d’vna  lineata  con  fiotto  il  partidore  per  edere  vn  rotto . 

11  firn  ile  Farafli  occorrendo  da  partire  vn  numero  di  on.den.egr.  ; auuertendo  di  ri- 
durre l'auanzo  delle  on.in  den.con  gli  vià  24;comc  fi  è dettodi  fopra,cauandone  den. 
cdell'auanzo  ficne  farà  gr.pur  con  gii  vìa  34.  E quello  oflèruerafli  in  qual  fi  voglia 

altrbnumerodapartirc.  _ _ 
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Se  occorrelTc  poi  da  partire  vn  numero  di  ftara.e  ftopelii.prima  diuideranfi  gli  fta- 
ra,e'l  quotiente  fard  di  (laro, poi  ridurrà flì  l’auanzo  in  ftopelli  con  gli  via  iy,giungcn- 
doui  gli  ftopelli  , la  qual  aggiuntone  diuiderafsi  con  l'iileiTopartidore,  e verràdi 
quotiente de  gli  ftopelli,  doppo  l'auanzo  fi  farà  in  mezzi  con  gli  via  2,  cauandodclli 
mezzi  ftopelli, c dell'auanzo  fi  formerà  vn  rotto, dipendente  dalli  mezzi  ftopelli, e con 
quello  modo  fi  potrà  opera  re  in  qualunque  altra  diuiiìone. 
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Jl  Fine  del  Primo  Libro . 
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LIBRO  SECONDO- 


del  nvmerare 

Li  numeri  rolli . Cap.  Primo. 


L NVMERO  rotto  da  alcuni  è addimandatofragmento,  da  altri 
T r-H  minutia,pcrcfièrc,che'l  rotrod  vna, oueropiù  parti  d'vno  intiero, 
f i diuifo  in  più  parti  eguali,  cioèiesno  intiero  è partito  in  tre  parti , 
r?vN;  c pigliandone  vna  di  quelle  parti , fi  dirà  quella  e fière  la  terza  parte 
fewj?  dell'intiero,  e quefte  parti  fono  dette  moltiplicatiue,  perche  pi- 
gèy  oliandole  tate  volte,  quàte  vnità  fi  ritrouano  nel  partidore  fi  viene 
UQ-sÈqnSOi  i formare  il  fuo  intiero:come  fc  fi  piglialTc  tre  volte  vn  terzo  fi  farà 
tre  terzi , cioè  queirintiero  , che  prima  fu  diuifo.  L'origine  dell!  rotti  procede  da 
l'auanzo  dtlli  parti  menti , ò diuifioni  delli  numeri  intieri , perche  quello , ch'auanza 
dalla  partitione  fi  irgnafopra  d'vna  lineetta  con  fotto  il  partidore  ; come  inanzi  nelle 
partitioni  fi  è veduto,  e necefiariamente  bifogna,che  l'auanzo  porto  fopra  la  lineetta 
fia  minore  del  partidore, che  ftà  di  fotto:  quello, cheè  fopraalla  lineetta  chiamali  nu- 
meratore^ denominatore  quello, cheèdi  folto:  per  efem  pio;  fi  è diuifo  $ 8 per  9,  Se  è 
venutodi  quoticnte  (S,&  vi  è auanzato4,il  qual  fegnato  foprad'vna  lineetta  con  fot- 
to il  9 par  ridore  forma  quello  rotto  $,  che  altro  non  lignifica  le  non  quattro  noni. 
Talché  4 farà  la  nona  patte  del  4,  perche  è nominata  dal  partidore  9 , che  viene  à 
partire  iì  4 , e perciò  le  fi  piglierà  il  rotto  ? noue  voltefi  formerà  ¥,  che  farà  egua- 

1C  Quando  il  rottoegroflb  vfalìdi  profferire  il  denominatore  con  quefta  voce  climi , 
chetanto  lignifica  , quanto  adire  parti;  come  nel  profferire  quello  rotto,4,,  fi  dice 
quattro  venticcnqucfimi  : mà  quando  il  rotto  non  giungea  dicce,  fi  fuolc  profferire 
con  vno  particolare  fìgnificato:comc  ! fidice  vn  mezo,  j vn  terzo,  e cosi  \ tre  quarti, 
c parimente  5 cinque  noni.  Sipotrebbe  ancora  dire  decimi , vndecimi , duodecimi  , 

tredecimi,quattrodccimi,quindecimi,fcdccimi,d;cfètteni,dieciotteni,diecenoueni, 

& venticni , e cosi  in  molti  altri  numeri  : mà  quella  voce  cni  non  fcrue  generalmente 

in  tutti 
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in  tutti  gli  altri , come  fa  la  voce  elirai  » c perciò  fari  bene  quando  il  denominatore 
pallori  9 profferirlo  con  la  voce  efimi  in  quello  modo  T’„  fette diccefimi.jV  cinque  dic- 
cd'cttefimi,,’,  none  vcncìduelìmi>e  così  nclli  rotti  groffi  {},  ottanta  trecento  quaran- 
ta cinquelìmi , trecento  cinquanta  fcttc,due  mila  trecento  quarant’ottelimi  ,&  il 
Umile  faraffi  in  tutti  gli  altri. 

11  valore  di  qualunque  numero  rotto  fi  fminuifee  quando  il  numeratore  è ridetto  ; 
ma  che‘1  denominatore  fupera  l altro-.come  faria  1 H f i f f {,e  cosi  in  ipfinitoiciafcu- 
no  di  quelli  c minore  dell  uo  precedente , cioè  { è minore  d’vn  ;,  perche  il  denomina- 
tore del  ] c maggiore  del  denominatore  del  ; , e così;  è minore  di  f,  efimilmentcjc 
minore  di  il  fimilcncglialtri.il  medefimo  occorrerà  quando  lidenominatori  la- 
ranno  limili,  c chcciafcuno  dclli  numeratori  farà  minore  de  gli  precedenti  j come 

fsr/*hKp  i7ii  + i i i 

Quando  poi  lirottihaurannola  medelìmaproportionofrà  loro,  allora  faranno  di 
«guai  valorcicome  quelli  ] } -f,  *r  }%  TV&,  & altri  limili  : lidetti  rotti  fono  eguali, 
perche  il  n umeratorc  di  ciafchcduno  hà  proportione  dupla  con  il  fuo  denominatore, 
cioè  il  numeratore  viene  ad  elfere  la  metà  del  denominatore, c così  de  gli  aln  i, c'han- 
no proportione  fra  loro  ; come  | fr  Tyr  Ut  iVrr  A’f»  qual*  hanno  propor- 
tione  tripla, perche  hanno  li  numcratori,chc  fonda  terza  parte  aclli  denominatori  , 
e così  de  gli  altri  limili . 

Se  faranno  propolli  due  rotti,  e cheli  vorrà  conofeere  qual  fia  di  quelli  due  il  mag- 
giore ; fi  opera  cosi . Difpolli,  che  fi  hauranno  l’vnodopò  l'altro  ; moltiplicali  fcam- 
bicuolmente  il  numeratore dell’vno,  col  denominatore  dellal- 


tro, fegnando linumeriprodottifopralinumcratori,equelrotco,  2 x so 
c'haurà  il  prodotto  maggiore,  quello  farà  maggiore  ; come  per 
efempio;V  olendo  conofeere  qual  fia  maggiore  di  quelli  due  rot-  3 lj  y j 

ti  li  ; ouero  li  Moltiplicatoli  numeratore  3 col  denominatore  ~Zm 

7 farà  a i,lcriuendolofopra  li  J,  poi  moltiplicato  II  numeratore  y H ' 

col  denominatore  4 faràao,  fcriuendololbprali^.  Pcrilchefi 
conofcc , che  li  { fono  maggiori  delli  ; , perche  è maggiore  a 1 , chenonèao.  Se  pei? 
forte  li  numeri  prodotti  dalle  dette  molciplicationi  foffero  eguali 
di  valore  farà  fegnoeuidentiflimo,  che  li  rotti  faranno  d'vn  me-  4 y 4 y 

defimo  valore  : come  I e T*r , li  quali  moltiplicati  nel  modo  di  fo- 
pra  produrranno  ambedue  43.  Talché  li  detti  due  rotti  fono  di  3 l 9 

egual  valore,  perche  i loro  prodotti  fono  eguali.  ■”  t— 7 

Se  fi  volcfleritrouare  il  valore  d’vn  rotto  in  vna  minor  mone-  5 ^ 5 


ta.  Moltiplicali  il  numeratoredi  quel  rotto  col  valore  di  quella 
minor  moneta , & il  prodotto  partefi  per  Io  denominatore,  che  ne  verrà  il  valore  del 
detto  rotto  in  quella  minor  moneta  : come  fe  foffe propollo  quello  rotto  } d'vn  feudo 
da  ridurli  in  lire,  fo!di,c  denari . Moltiplicato  dunque  il  numeratore  y con  6,  effendo 
che  lir.  6 è la  valuta  d’vn  feudo  in  Piacenza  farà  30, il  qualdiuifo  per  lo  denominatore 
9 n c vfeirà  di  quot  icnte  ! ir.  3 , & aua  n za  quello  rotto  } d‘vna  lira , che  ridotto  in  foldi 
nel  meddimomodo  moltiplicando  il  numeratore  3 conio,  per  elfere,  che  foldi  so 
fanno  vna  lira, che  farà  60,  qual  diuifo  per  lo  detto  9, ne  verrà  foldi  6,&  auaza  il  rotto 
J,che  fatto  in  denari  pur  con  l’ifleffo  modo,cdiui!ìpoi,ne  vfeirannodenari  8,  fenz’al- 
cuno auanzo:auuerrendo,  chedcn-  li  fanno vnfofdo, come inan2Ìfièdctto.Si chef 
d'vn  feudo  fono  lir.  3 fol.  6 dcn.8.  11  medefimo  modooffcrucraffi  in  qualunque  altro 
rotto  fia,o  di  pcfo,o  di  mifura , opur  d'altra  cofa . 
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Del  modo  di  ridurre  i numeri  rotti  ad  vriiflejja  denomìnatione . 

Cap.  I /. 

f AVENDO  da  ridurre  duerotti,  c’habbianolidcnominatoridi- 
r uerlì  ad  vn'iflcffa  denomìnatione . Si  moltiplica  fcambicuolmcnte 
1 Bi  il  numeratore  dell’vno  col  denominatore  dell’altro,  &ilprodotto 
^ ~ . aJi  fard  il  numeratore,  e col  moltiplicare  poi  li  denominatori  trà  loro 

RWI  f?ì  farafsi  il  comun  denominatore:  come  per  efempioihabbiafi  da  ri- 
durre quelli  due  rotti } e | ad  vna  medefima  denomìnatione  • 

'f,  , — Moltiplicato  il  numeratore  2 coldenomina- 

tore  4 produrrà  il  numeratore  8,  fimilmente  moltiplicato  il  nu- 
meratore 3 col  denominatore  y, produrrà  il  numeratore  iy:dipoi 
moltiplicato  ildcnominatorc  4 col  denominatore  y produrrà 
jopcrlocommun  denominatore  dclli  due  numeratori  8,cty> 

che  cosi  daranno  A «,  li  quali  fonocgualiaUlduc  rotti  ^per- 
che fcpi°liaremo  due  quinti di  ao,  trouaremo,  che  faranno  8 i zu  *o 

fiche  li  A fono  eguali  di  valore  alli  f,e  così  li  tre  quartidi  ao,tro- 
uarcmo'che  faranno  iy  idunqueli  U fono  eguali  allif  • .....  ,.r 

Ma  le  li  rotti  da  ridurli  ad  vna  medefima  denomìnatione  Foflerqpiu  di  due  : bilo- 

ent  rà  ri  trouarevn  numero  prodotto  dalla  moltiplicatione  di  tutti  li  denominatori, 

c’habbia  in  le  le  parti  denominate  da  loro:comc  perefempio;  fi  hà  da  ridurre  quelli 
rotti  ■ ; ;jad  vnamedcfimadcnominationc.MoItiplicanli  li  denominatori  in  quello 
modo, dicendo,  3 via  4 fa  u via  y fa 
60  via  6 fa  360 , il  qual  contiene  terzi, 
quarti,  quinti,  e felli,  c quello  360  fcr- 
uirà per communc denominatore,  del 
qual  pigliandone  vn  terzo  , che  fara 
120  /fcriuendolo  fopra  dvna  lineetta 
per  numeratore , e cosi  pigliando  li  tre 
quari  idei  360 , chefaranno  270 , lcri- 
ucndolo  fopra  d’vna  lineetta  per  nu- 
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medefima  dcnominatione.e  tanto  vaierà  2 quanto  vaie „e  cosi  va  cc-inio  a.  pa- 
ri tólilifimilmcntc  ili  haurannoriAcflb  valore  delliTsecosiancora  li  ,V»  faranno 

dÌ  M à Der c Ììe  H numero  ritrouato  è tanto  grolTo , ne  ritrouaremo  v n’altro  minimo , 
e'MbWa  le  medefime  parti  dclli  detti  denominatori  in  quello  modo . Prima  b.fogna 
Tre  fi  ,?oua  vn  numero, che  partifea  li  denominatori  3,  c 4,  ma  perche  non  fe  nc 
vedere  |rrci,vnità1perciònonhauranno  comune  mifura.  Pcrilchemoltipli- 

cherafsfd  primo, & il  fecondo  denominatore, che  fono  da  parte  fimltra  trà  loro,  che 
h a ,i™??4llora  fi  hàda  vedere  fcqueflo  12  hà  vna  comune  mifura  con  il  terzo 
Senomnator  ye  quello  fi  conofcerà  ancora  con  partire  il  1 2 per  y , e coni  auanzo 
dcn,;"  perche  reltaui  vna  vnità  non  hauranno  vna  comune  mifuraionde  molti- 
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denominatore  <5  a!  modo  di  fopra,e  trouarcmo/chc'I 6 par  dice  il  6o  egualmente  imo 
pam,  e perciò  moltiplicheremo  il  io  per  6,  che  produrrà  (So,  il  qual  farà  il  minimo 
numero, che  fi  riccrca,&  haura . le  medefime  parti, cioè  tetti, quart^quin ti, e fcfti,c  che 

ciò  Zia  vcro,feda  quello  ne  p.gliaremo  vn  terzo  nc  haueremo  ao,e  per  li  tre  quarti  4y, 

Con  quella  regola  potremo  ndurreduerorti.c'habbinolidenoroinatoridiuerfiad 
vnamedefima  denominatone  fenza  operare  con  lamoltiplicationein  croce:  come 
lanate  *,  prima  ritrouaremo  il  minimo  numero  moltiplicando  li  denominatori  fra 
loro,  chefaranno  18,  il  qual ^fc  partiremo  per  lodenominatore  »,  ne  verri  di  quotiente 
6 , e quello  fara  il  comune  denominatore  , poi  fc  partiremo  il  detto  6 per  lo  denomi- 
natore 3, ne  verrà  a,  che  moltiplicato  col  numeratore  a farà  4 , per  Io  numeratore  del 
primo  rotto , dipoi  e il  detto  mimmo  numero  6 partiremo  per  lo  denominatore  6 ne 
vfcirat,  che  moltiplicato  col  numeratore  5 farà  pur  5, per  lo  numeratore  del  fecondo 
rotto.  Si  che  h due  rotti  fi  formeranno  così  { i , efe  lì  folTe  operato  con  la  primate- 

O'fSÌSSteSf  1 1 1 • E COSÌ 

‘Dello  f chi  far  e de  numeri  rotti.  Cap.  III. 

^££-iSAR..E  x y"  r,durrc  1 nuraeri  rotti  ài  minimi  numeri  : 
perche  occorre  il  piu  delle  volte,  ch’vn  rotto  contiene  vna  quantità 
difigure.epurc  li  potrebbe fcriuere  con  minimi  numeri.comc  farebbe 
VJÌ  cf  tanto  vale  quanto  quello  rotto  | , e così  ancora  che  il 
ova  oree  tantocomc  ; , & altri  limili . Volendo  dunque  ridurre 

"chc  Dartifc7?Pn3nim^m.er<i f0tt0  3 mmimi  numeri  è nccelTarioritrouare  vn  numero , 
auanza  cofa  ' *1  numeratore , & ,1  denominatore  in  modo  tale,  che  non 

dhc  1 à tentone  ’ ^C!0  fi  mroua  in  duc  moài  > l‘vn0  con  ''andare  ( come  fi  fuol 
dire)  a tentone,prouandohora  con  vn  numero,  hora  con  vn 'altro,  fin  a tanto  che  fé 

ne  ritrpua  vno , che  mifura  il  numeratore , & il  denominatore  egualmente  come  Jtr 
efempio:  S.può  fchifare quello 

MMo^leq'uamo'llrotfo'f m,nat°rC^* *CllCnCVeir  chc 

vicn^ 

numeri  2 ! 4 < = COmC faria  <JuaJ  non  Può  filare , perche  II 

-noilTrTon 

SfSi 

1.  altro  modo  di  ridurre  vnmimero  rottoàminiminumcrièqucflo:  Partirai  il 

denomi- 
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denominatore  per  Io  numeratore,  edi  quello  che  verrà  non  fc  ne  tiene  conto  alcuno 
ma  folamcnte  dcll'auanzo , il  qualferuirà  perpartidoreper  diuidcre  il  numeratore , c 
poi  l'auanzo  làrà  partidore per  diuidcre  Io  precedente  partidore  , e così  femprefife- 
guirà diuidendo il partidore  per  quello,  ch’auanza  fin’d  tanto,  che  dalla  diuilione 
auanza  nullaiallora  qucll'vltjmo  partidore  farà  Io  fchifatore  comune,  col  quale  diui- 
derafsi  il  numeratore  , & il  denominatore,  e 
quello, ch'vfcirà  da  IVno,eda  l'altro  farà  il  rot- 
to,che  fi  ricercaicomepcrefempio;  habbiaiida 
ridurrei  minimi  numcriquefto  rotto ,Vrf . Di- 
ulfo  il  denominatore  8364  per  lo  numeratore 
468  auanza  408 , col  quale  diuifo  il  468  ( non 
tenendo  comodi  quello,  chevienedalladiui- 
fione)auanza  60, per  Io  qual  diuifo  il  408  auan- 
za 48, col  quale  diuifo  il  fio  auanza  1 2,pcrloche 
diuifo  «1 4»^uanza  nulla.  Si  chediraflì,  che  lo 
fch  datore  farà  il  1 2 per  non  elfer  auanzato  cofa 
alcuna  da  quella  diuifione.  Allora  partiraflì  col 
detto  fchifatore  il  numeratore  468, che  nevfci- 
rà  39 , e Umilmente  il  denominatore  83(4,  che 
ne  verrà  69 7 , li  quali  polii  al  fuoluogo  forme- 
ranno quello  rotto  rmchc  tanto  vaierà  quanto 
ilrono,i,Vv. 

Quando  poi  in  capo  dell!  numeri  rotti  vi  faranno  delle  o,  ò zeri  faciiiflìmamente  lì 
fchiferanno , cioè  con  tagliar  fuori  le  nulle , e le  figuredi  valore  formeranno  il  rotto 
ridottoà  minimi  numeri;  come  per  efempio#» , dal  qual  tagliato 
fuori  le  due  nulle  d’ambedue  li  numeri  reitera  quello  rotto#,  che  ajo  o 
tanto  vale  quanto  il  rotto  E ben  vero.chc  alle  volte  con  tagliar 
fuori  le  nulle  non  fi  ridurrà  il  rotto  à minimi  numeri  : come  faria  il 


4 


7I0 


rotto  -’js,  dal  quale  leuato  la  o de  l’vno,e  l’altro  numero  rella  quello  rotto  \\ , il  quale* 
non  è ridotto  à minimi  numeri, perche  di  nuouo  fi  può  fchifare  con 
partirlo  per  7,  che  ne  verrà  ilrotto  f , che  tanto  vale , quanto  il  3 j jo 

rotto  H°».pefò  tagliando  fuori  leo  fi  vieneà  farla  diuifione  più  . 2lo 

facile. 

Volendo  prouarc  lo  fchifare  farafli  in  quello  modo.  Difpoili  ambedue  li  rotti  l’vno 
dopò  l'altro.  Moltiplicali  fcambieuolmenteiinumeratoredivnocoldenominatore 
dell'altro , & clTendo  limili  gli  prodotti , l'opcrat  ione  c fiata  fatta  bene,  mà  fe  follerò 
diflìmili  farebbe  falfa;come  per  cfcmpioiprouaremo 
il  rotto  propofiodi  fopra  Hi,  & il  rotto  ritrouato 
è ì . Moltiplicato  dun  que  il  numeratore  y col  deno- 
minatore 420  il  prodotto  farà  2100,  fcriuendolo 
fotto al  primo  rotto,  e Umilmente  moltiplicato  il 
denominatore  fi  col  numeratore  330  , nc  viene  di 
prodotto  parimente  2 1 00 , e per  tanto  l'operatione  è fiata  fatta  bene  per  elfer  limili  li 
due  prodotti, e così  proccdetaffi  nc  gli  altri . 
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DEL  SOMMARE 

Li  numeri  rotti.  Cap,  1 V. 


8 

9 

J_7 
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1 3 


AVENDO  da fommarc,o raccogliere  inficmc duenutneri  rotti , 
c’habbino  li  denominatori  diuerfi.  Difpofti  ordinatamente  l'vno 
(il  | ign  dopò  l’altro.  Moltiplicanfi  in  croce  li  numeratori  con  iì  cienomi- 

Rl  14*  nator'  • il  numeratore  di  vno  col  denominatore  dell'altro 

Ffl  IClm  tffl  fcambieuolmente,cgliprodotdraccoglicranfiinvnafomma»la 
quale  fcgnerafsl  foprad'vna  lineetta,  poi  moitiplicanfi  li  denomi- 
natori inficmc,  & il  prodotto  fegnerafsi  fiotto  alla  lineetta  della 
fortuna,  e cosi  fi  formerà  vn  rotto,  checontcncrà  in  Tela 
raccolta  delli  due  rotti;  come  per  efempio:  babbiafi  da  fom- 
inare  ? con  Moltiplicato  il  numeratore  i con  il  denomi- 
natore 4 farà  8,  fcrhrcndol©  fatto  à quelli , fimilmente  mol- 
tiplicato il  numeratore  3 con  il  denominatore  3 farà  9, 
fcriuendolo  fotto  à 18 , li  quali fommati  fanno  17 , ponen- 
dolo foprad'vna  lineetta  per  numeratore,  poi  moltiplicati 
trà  di  loro  li  denominatori  faranno  1 a , ponédolo  fotto  all* 
detta  lineetta  per  denominatole  formeranno  quello  rotto 
41,  che  farà  intiero  1,  e T’t , per  che  d iuifo  il  n um  era  torc  1 7 
per  lo  denominatore  11,  ne  viene  i,&  auanzaT’f. 

Se  poi li  rotti , che  fi  haurannoda  fommare  faranno  pii)  di  due.  Bifogna  fommarli 
à duc,à  due,fin'à  tanto, che  fi  faccia  vn  rotto  folo  : co- 
me faria  Primieramente  fommeranfi  li } conli 

J moltiplicandoli  nel  medefimo  modo  di  fopra, dicen- 
do 3 via  3 fa  9 , fcriuendolo  fotto  à quelli,  poi  fi  dirà 

2 vii  y fa  io,  fcriuendolo  fotto  al9 , li  quali  Ibmmati  9 

fanno  19, ponendolo  foprad’vna  lineetta, dipoi  fidirà  1 o 

3 rià  y fa  iy,  ponendolo  fotto  alla  detta  lineetta,  e 

formerafsi  quello  rotto  f? , il  qual  di  nuouo  fommato 
con  li  ,*  pur  con  l’ifleflo  modo  farà  il  rottoli* , che  fi- 
milmente  fommato  col}  farà  il  rotto  jfj.  Allora  per  1 3 3 

«fiere  maggiore  il  numeratore  del  denominatore  par-  4 y 

tirafsi  il  numeratore  4<5i  per  lo  denominatore  210, 
che  ne  verrà  intieri  * , & auanza  ,y5 . Siche  la  fotnma 
dell!  quattro  rotti  propofti  farà  d'intieri  a ,V„ . 

Quando  poi  li  denominatori  delli  rotti,  che  fi  ha-  3 y fi 

«rannoda fommare  foflèro  limiti,  facilifsimamente  in? 

fi  farà  l’operatione,  perche  baderà  folo  fommare  tutti 
li  numeratori  infieme,  la  qual  fomma  ponerafsi  fopra 
d’vna  lineetta  per  numeratore,  con  fotto  vno  delli 
denominatori  : per  efempio  1 habbiafi  da  fommare  quelli  rotti  ' } f J.  Racco- 
glieranfi  dunque  li  numeratori  in  quello  modo , di- 
cendo, « , C3  fa4,  eyfa 9,  eyfa  id,  il qual  regna- 
to foprad’vna  lineetta  per  numeratore  con  fotto  il 
denominatore  8 farà  il  rotto  V > che  fono  intie- 
ri due. 

’ - Se  con 
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Se  con  gli  rotti  vi  fi  ritrouaflèro  degli  in-  I 3 

ticri.  Soramcranfi  gli  intieri  feparatamcnte , * 1 “*  * ^*4 

raccogliendo  poi  li  rotti  col  modo  fopra- 

detto  ; come  faria;fèfihauefledafommarc  11  4 

intieri  ia|  con  intieri  17  |.  Sommato  12  1 7 _9 

con  17  fa  29.  poi  fommato  { con  { fanno  {} , » 9 1 3 1 

cioè  intiero  1,&t'i»H  qual  intiero  aggiunto  ì j 2 1 1 a 

gli  intieri  3$ , faranno  intieri  30  Tv. 


DEL  SOTTRARRE 

Li  numeri  rotti . Cap.  V. 

V A N D O fi  haurà  da  Sottrarre, o Reftare  vii  rotto  da  vn'altro  rotto, 
fcgnerafft  il  minore  da  parte  finiftra  del  maggiore  , moltiplicandoli 
poi  in  croce, come  fi  è fatto  di  iopra  nel  fommarc,e  ciafcun  prodotto 
poneraffi  fotto  à quel  rotto,  di  cui  il  numeratore  è concorfo  in  quella 
raolriplicatlone , dipoi  trarraffi  il  prodotto  minore , che  farà  da  parte 
Anidra  dal  prodotto  maggiore  pollo  dalla  dedra,  fegnando  l'auanzo 
fopra  d 'vna  lincei  ta , fotto  alla  quale  ponerafri  il  prodotto , eh' vfciri  dalla  moltipli- 
catione  delti  duedenominatori,  e formerai  vn  rotto;  come  per 
efempio  ; fi  hà  da  fottrarre  | da  }.  Moltiplicato  il  numeratore  1 j 

con  il  denominatore  4 farà  pur  4,  regnandolo  fotto  all  , fimi/-  ^ 

mente  moltiplicato  il  numeratore  3 con  il  denominatore  3 farà 
9, fognandolo  fotto  alti  dipoi  trarrafsi  il  4 dal  9,  &auanzeràj,  4 o 
ponendolo  fopra  d'vna  lineetta,  fotto  alia  quale  poncrafsi  lo 
prodotto, ch'vfcirà  da  3 via  4,  denominatori, che  farà  1 a, e cosi  fi  _J_ 

hauerà  formato  il  rotto  tV.  Talché  à fottrarre;  da  Jla  differenza  x a 

Mà  Ve  li  rotti , che  fi  vorranno  fottrarre  hauranno  il  medefimo  denominatore,  con 
facilità  fifottrerranno,  perche  folamentc  fottrerafsi  il  numc- 
ratoredelminorrottodalnumcratoredelmaggiorej  fegnando  Jt  J7 

fotto  à l'auanzo  vnodclli  denominatori  i per  efempio;  fi  hàda  8 ’jj 

fottrarre  * da  }.  Sottrattoli  3 dal  7 auanza  4,  fcriuendolo  fo- 
prad’vnalineettaconfottol'8,cfifaràqueftorottoipcrladif-  , ì 

ferenza  che  è da  f e J.  8 

Se  occorrerà  poi  cauare  da  vn'intiero  qualche  numero  rotto. 

Si  leuerà  vna  vnità  da  gli  intieri, e quella  ndurrafsi  ad  vn  rotto,chc  fia  Umile  al  deno- 
minatore dell'altro  rotto,  e dal  formato  rotto  fottrerrafsi  il  rotto  propofìo  : come 
faria;  fe  fihauefleda  cauare  da  intieri  12  quello  rotto  ?;leuato  vna  vnità  al  12  reitera 
ji,  e di  quell’ vnità  faremo  il  rotto  ! , dal  quale  fottratto  li  ; auanzerà  Siche  à fot- 
trarre; dainticri  1*  ,rcflcrà  intieri  n _ ...  . 

Mà  quando  con  li  tot  ti  vi  fodero  de  gli  intieri  .Si  hauranno  da  fottrarre  gli  intieri 
j »i  « 1;  .lille  rotti  mentre  r\prr\  rhr’l  rr\tm ria  mi  (ì  hà  H a fnttrarr l'altro 


quella  formar  vnrouo  nimicai ucnonuiuiiuituu  uhuui  iuuuj  wugiuugvimviv 
ài  de  t to  rotto  minore;alloradalla  detta  aggiuntione  cauerafsi  il  rotto  maggiore, egli 

G intieri 
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intieridaeui  fi  c pigliato  quell'vnità  vaieranno  vna 
vnità  menodel  fuo  valore  : come  per  efempio:  Si  hi  da 
fortrarre  4 f da  7 f . Mora  perche  il  rotto  f c minore'di 
leuaremo  vna  vnità  da  gli  intieri  7 , e formaremo 
quello  rotto  1 , che  congiunto  con  li  ; faranno J , dalli 
quali  fe  fi  cauerà  gli  offeruando  iimodadatodifo- 
praauanaerà  quello  rottoli,  egli  intieri  7 vaieranno 
fe  non  per  <? , perl'vnitàleuatali,  e costà  trarre  4 da  6 
auanza  a. Siche  lì  ha  ucranno  intieri  2 ; ; per  la  fottrat- 
tioncdÌ4l  trattida  7;. 
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DEL  MOLTIPLICARE 

Li  numeri  rotti.  Cap.  V /. 

L MODO,  che  lì  ofierua  nel  Moltiplicate  li  numeri  rotti  è fa- 
cihls.mo.pcrchefolametc  con  moltiplicare  inlìcme  li  numeratori 
li  farà  col  prodotto  il  numeratore,  c moltiplicando  inlicmc  li  de- 
nominatori, il  prodotto  farà  il  denominatore,  da 

regnarli  fotto  al  numeratore, c così  fi  hauerà  il  rot- 
J toricercatoi  comeperefempio;  fihà  damoitipii- 

care  f con  f . Moltiplicato  il  numeratore  2 con  il 
numeratore  3 faranno  6,  fcriucndoJo  lòprad’vna  lineetta  per  nume- 
ratore, poi  moltiplicato  il  denominatore  j con  ildenominatorc4  fa- 
ranno 20, fcriucndoJo  per  denominatorefbttoallaIineetra,c  fi  hauerà 
formatoquefto  rotto  “„per  lo  prodotto  della  molriplìcationedclh  ? con|. 

Similmente  con  l’iftelio  modo  fi  porrà  molripiicare  vna  quantità  di  num 
comefariano  ? ; :!  } . Moltiplicanti  inlicmc  li  numeratori,  di- 
cendo,! via  3 fa  6 via4 fa  24  via  3 fa  72 , quaJ  fegnerafsi fopra 
d'vna  lineetta  per  numeratore  , Umilmente  moltiplicanli  li 
denominatori, dicendo, 3 via  j fa  ry  via  7 fa  ioj  via  8 fa  840, 
fegnandolo  per  denominatore  fotto  alla  lineetta,  che  fi  farà  il 
rotto  ,Vo,che  fchifato  per  24ne  verrà,5?,  perloprodotto  degli 
propoli i rotti. 
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numeri  rotti  : 


- J 

ì 7 

7 2 
840 
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Primieramente  fi  hanno 


3 ~ 


Hauendopoida  moltiplicare  intieri  con  intieri, erotti, 
da  ridurre  gli  intieri , con  li  qualiè  congiunto  il  rotto 
in  rotti  della  medefima  denominatione,  cioè  molti- 
plicando gli  intieri  con  il  denominatore  del  rotto  , 
aggiungendo  a!  prodotto  il  numeratore,  la  qual  ag- 
giunrione  fcriucrafsi  fopra  d'vna  lineetta  con  fotto 
J'iftclfo  dcnominatore,&  haueraffi  formato  vn  rorto, 
poi  de  gli  intieri,  clic  non  hanno  rotti  , formcrafsi 
vn’alrro  rotto,  ponfdo  gli  intieri  fopra  d’vna  lineetta 
con  vna  vnità  di  fotro.Jipoi  moltiphcheranfi  inficme 
li  detti  due  rotti  al  modo  di  fopra:prres£pio;habbiafi 
da  moltiplicare  intieri  y,có  intieri  3 ^'ridotti  gli  intieri  3 ’ in  quarti, có  quello  modo, 
dicendo,  3 via4fa  12,  & aggiunto  il  numeratore  5 fa  1 J , fognandolo  fopra  d'vna 

lineetta 


2 - 
1 . 

7 y 
4 


3 

4 

U_ 

4 


4 


Digitized  by  G 


Del  Dottor  Baffi;  Lib.  II.  7/ 

lineetta  con  fotto  il  denominatore  4,  e fard  formato  quello  rotto  y , poi  fegnando  I 
fotto  à gli  intieri  j lì  formerà  queft’altro  rotto  T,li  quali  due  rotti  moltiplicati  inficine 
con  la  regola  data  di  fopra  nel  moltiplicare  rotti  con  rotti,  produrranno  il  rotto  y, 
che  fono  intieri  18 } ,pcrchcdiulfoil7y  per  4,  ne  viene  18 , & auanza  V . Siche  il  pro- 
dottodellamoltiplicationedelli  y intieri  con  3 ’ farà  d’intieri  18  } . 

Mà  quando  occorrefleda  moltiplicare  intieri, e rotti,  con  intieri,  c rotti . Sarà  ne- 
ceflario  ridurre  gli  intieri  in  rotti  della  mcdelimadcnominatione;  per  d'empio:  po- 
niamo,«che  li  habbia  da  moltiplicare  8 con 
taf.  Prima  moltiplicato  1’ 8 col  denomina- 
tore 4 farà  3 1,  & aggiunto  il  numeratore  1 farà 
33  , qual  fegneraflì  fopra  d'vna  lineetta  con 
fotto  il  4, che  farà  il  rotto  Similmente  mol- 

tiplicato il  12  con  il  denominatore  3 farà  3 6, 

& aggiunto  il  numeratore  2 farà  38 , regnan- 
dolo fopra  d’vna  lineetta  con  fotto  il  3 , che 
formerà  il  rotto  , poi  moltiplicati  infiemeli 
detti  due  rotti  con  la  regola  data  produrranno 
quello  rotto  ’ f J4,che  fono  intieri  1 04  A,  ci  oc 

Talché  ilprodottodellamoltiplicationedi8yCon  ia  ; farà  d'intieri  104  j. 
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DEL  PARTIRE 

Li  numeri  rotti . Cap.  VII. 


[•£  L P A R T I R E li  numeri  rotti  lì  potrà  olferuare  quel  modo  facilif- 
liinOjinfegnato  inanzi  nel  moltiplicare  li  numeri  rotti:  mà  prima, che 
fi  venga  ài’operatione  è ncceflario  quel  rotto,  che  hà  da  feruircper 
partidorc  riuoltarlo di  sii  in  giù , cioè  ponercil dc- 
nominatore  fopra  alla  lineetta,e  di  fotto  il  numera- 
to”,come  per  efempio  ; fi  hà  da  partire  } per  ?.  Segnato  il  partidore 
da  parte  delira  nuotandolo  come  li  è detto . Moltiplicali  il  3 con  il 

3,  che  farà  9, Umilmente  il  4 con  il  a,  che  farà  8,  fegnando  il  9 fopra 
d'vna  lineetta  con  fotto  f'8,  e fi  formerà  quello  rotto!, che  farà  in- 
tiero 1 ;,  per  lo  quotiente  della  paninone  di  J per 

Se  fi  haucrà  poi  da  partire  intieri  per  rotti  ; poneraffi  fotto  al  numero  intiero  vna 
vnità  formando  vn  rotto, poi  perche  il  rotto  hà  da  elTcre  partidore 
bifognerà  riuoltarlo  nel  modo  di  fopra  : perefempio;  hauendoda 
partire  intieri  13  per  *.  Segnato  fotto  al  1 3 l’i , che  cosi  farà  V*  > c ri- 
toltati li  ! ftarannocosì  J . Allora  moltiplicato  il  13  con  il  y farà 
djjfottoaì  quale  poneralfi  il  prodotto  della  moltiplicatiònc  dii  vià 

4,  che  farà  4 , e fi  formerà  quello  rotto  V , che  farà  intieri  16  ; per  lo 
quoticntedi  intieri  1 3 d i u i fi  pcr  + . E fc  per  Io  contrario  occorrerà 
da  partire  rotti  per  intieri,lafcicra(li  il  rotto  nel  fuo  gr  ado,  e fopra  de  gli  intieri  ponc- 
raffi  vna  vnità  formando  vn  rotto,  li  quali  due  rotti  fi  moltiplicanoal  mododi  fopra . 

Volendo  Umilmente  partire  vn  numero  intiero  per  vn  numero  intiero  con  rotti. 
Bifogna  quel  numero  intiero , che  hà  deili  rotti  ridurre  in  rotti  della  tnedefima  deno- 
to inat  ione , e per  elfere  quello  il  partidorc  fi  deuc  riuoltar  in  su , poi  fi  porrà  fotto  vna 
vn  ità  a!  numero  de  gl'intieri, e formerai  vn  rottoiper  esepio;  habbiàfi  da  partire  int. 
8 per  int.y  j:  ridotti  li  j}  in  mezicol  modo  infegnato faranno  y,cheriuoltatiftar5no 
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COSÌ  a,  poi  fegnato  Motto  à gli  intieri  8 formerà® 
quello  rotto  * > dipoi  moltiplicati  infieme  li  due  rotti 
al  modo  fopradetto  produrranno  il  rotto  ff  , che  fi 
intiero  i per  ioquoticnte  vfcitodaJlapartitionedi 
intieri  8 per  intieri  y 

Se  fi  vorrà  ancora  partire  rotti  per  vn  numero 
Intiero  con  rotti  : comefaria;  à partire,' per  in- 
tieri y Ridotti  li  y}  in  terzi  faranno  y,cherì- 
uoltati  daranno  così  A,  li  qualifcgncranfi  al  lato 
deliro  de  gli  |,poi  moltiplicati  fimTlmentc  al  mo- 
do di  fopra , ne  vfcirà  di  prodotto  & ,per  lo  quo- 
tientedegli  ; partiti  per  intieri  y 

Parimente  occorrendo  da  partire  vn  numero 
intierocon  rotti  per  vn  numero  intiero!  come 
farebbe  intieri  7 f perintieriy.  Ridottili 7 fin 
in  quinti  faranno  V , poi  fegnato  l’vnità  fopra 
alli  y intieri  formerà  quello  rotto  f , dipoi  molti- 
plicati almodofolito,  ne  verrà  ff,  che  fa  intiero 
1 jf  perloquotiftcd'intieri  7fpartitipcr  intieri  y. 

Mi  fé  li  haurà  da  partire  vn  numero  intiero  con  rotti,  per  vn  numero  intiero  eoo 
rott  i.Ridurraffi  l'vn , e l’altro  intiero  nella  lpetie 
del  fuo  rotto  : comeperefcmpto  ; à partire  intieri 
6 1 per  intieri  3 f.  Ridotti  li  <5  f in  quarti  faranno 
V,e  ridotti  li  3 f in  quinti  faranno  */,  li  quali  poi 
fegneranli  ordinatamente  al  fuo  luogo, rtuoltan- 
do  il  rotto  partidore, dipoi  moltiplicati  ai  fopra- 
detto modo  produrranno  il  rotto  vV>  cioè  intie- 
ro 1 ff,per  lo  quotientedi  intieri  6 f partiti  per  intieri  3 f. 

Non  li  è voluto  proporre  tante  diuerlìtà  diefempi  in  quelle  opcrationi  de’ numeri 
rotti  , perche  con  tanta  varietà  lì  confonde  la  mentedi  quelli , che  lì  dilettano  di  tal 
profelhonejC  quelli  pochi, che  lì  fono  propolli,  fi  è procurato  di  fpiegarli  con  facilità, 
acciò  da  tutti  fiano  in  teli , tralafciando  certe  parole  Tofcane , e fcieltc  per  non  fare  , 
che  gli  praticanti  habbiano  d’hauerfemprcin  mano  il  Calepino,  o il  Vocabolario 
della  Crufca,  mà  folo  fi  è vfato  vna  fauella  famigliare, e facile . 

Della  Regola  del  T re  nelli  rotti . Cap.  Vili. 
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{A  Regola  del  Tre  nelli  minucciamentigrande- 
j mente  deuelì  pregiare  per  la  fua  eccellenza,  del-  ’ 

i la  quale  Tene  tratterà  copiofamcnte  nelprinci- 

pioùèlìeguente libro. Quella  opera  có gran  mcrauigliasì 
nelli  quifitidelli  rotti , come  anco  in  quelli  de  gli  intieri, 
perelferui  vn'iftelfa  proportione;perciò li  buoni  Profef- 
fori  in  tutte  le  propollc,che  gli  occorrono  fi dourebbono 
di  quella  valere,  perch’  ella  non  erra  mai  in  cofa  alcuna . 

Quella  Tempre  propone  tre  rotti,col  mezzo  de’quali  fi  ri- 
troua  il  quarto  rotto  ricercato, e non  conofciuto:per  esé- 
pioili  còprano  *,  dipano  per  f di  feudo, per  quanto  còpre- 
raffi  j braccio  del  fudetto  panno?  Collocati  li  tre  rotti,  come  qui  da  càto  fi  ritrouano 

snolti- 
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moltiplicali  li  I con  il  ; , che  produrranno  } , li  quali  lì  diuidano  per  li  * , offcruando  le 
regole  date  inanzi  nel  moltiplicare , e partire  de' rotti,  che  verrà  di  quotientc 
Siche  ; braccio  del  detto  panno  li  dourà  comprare  per  T*r  di  feudo . La  proua  fi  farà 
con  moltiplicare  li  ,v  del  quotiente  con  li  ; del  partidore , chc'l  prodotto  farà  Umile  à 
quello,  vlcito  dalla  moltiplicationc  delli  | con  j ; c così  procederai  ne  gli  altri 

limili.  . 

Se  nelle  dette  regole  vi  fi  trouerannomefcolati  de  gli  intieri;  allora  folto  ala  detti 
intieri  vi  fi  porri  vnvn ita, poi  ope- 
rali ncH’iftdTo  modo  di  fopra  : per  br.  6 — - Due,  i o **— ~ 3 
cfempio  ; braccia  6 di  velluto  colta-  l i 4 

aoDucatoni  io,  quanto  ne  colle- 

ranno  1 ? Affettatili  numeri  al  fuo  j o-  - i 

luogo,  poneraffi  vn'vnitàfotto  al  6,  ~ ~~  ~ 

e parimente  fotto  al  io  , con  la  di— 

uifionc  d'vna  lineetta,  polcia  mol-  j 0 • 

tiplicanfi  li  ì con  le  f , che  produr-  — ine.  * } 

ranno  li, cioè  intiero  ij.  Siche  li di  * 

vellutto  colleranno  Due.  i }.  Fa- 

rafsi  la  proua  di  fopra.  • r .. 

Quando  poi  nelle  fudette  regole  vi  faranno  folamente  de  gli  intieri  ; allora  fotto 
alli  detti  intieri  vi  fi  ferme- 
rà vn'vnità , doppo  operali  p.  i a — — fc.  i 6 - ■,i'  p.  5 

al  modo  fopradetto  s per  x i s 

efempioipcfi  iidifaponc 

fono  flati  efiprati  per  feudi  8 o i 

1 6 , per  quanto  douranno  j ’j  \ 

riler  comprati  peli  j ? Or- 
dinati, che  fi  hauranno  li  g0 

detti  tre  numeri  con  fotto  — - int.  6 } 

vn'vnità  , moltiplicanfi  le 

«con  le  che  faranno  V,  . . 

le  quali  diuidonfi  per  le  V > «he  verta  di  quotiente  }},  cioè  6 intieri, e ; . Siche  li  peli  y 
di  fapone  douranno  effer  comprati  per  feudi  6 ; ; E cosipotrafsioperareintuttili 
quifiti  Umili  : la  proua  farà  l'iftcfla,  già  inoltrata  di  fopra. 

Delle  Troue  del  Sommare , Sottrarre , Moltiplicare , e Partire 
de  numeri  rotti . Cap.  / X. 


A PROVA  del  fommarre  de’  numeri  rotti  fi  fa  con  il  fottrarre, per- 
che fe  fi  fottrerrà  vno  de'  rotti  dalla  fomma, 
l'auanzo  farà  limile  à l'altro  rottoicome  per  J_  i 7 

efempio  ; habbiafi  da  prouare  li  due  rotti  4 1 1 

propofti  nel  fommarc  li  numeri  rotti,quan- 
do  fidiffe,  che  fommati  } con  | fanno}!,  3 6 6 8 

oucro  intiero  1 Sottrarremo  dunque  li) dalli}},  & 
auanzerà  j#,che  fchiflato  per  16  ne  viene  ? . Siche  la  fomma  3 a _a 

dell  i ? con  } è Hata  fatta  bene , per  effer  limile  queft’auanzo  3 

àl'altro  rotto.  G j Lapro- 
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La  proua  del  Sottrarre  de' numeri  rotti  fi  fa  con  il  Sommare  ; fmpcroche  fefifom- 
mera  il  rottoananaato  con  il  rotto  fottratto  fi  forme- 
rà vn'altro  rotto  fimile  a quello , da  cui  è fiata  fatta  la 
fottrattione  : comefaria,le  fi  haucifc  da  prouarcil  pri- 
m o efempio  propofto  nel  fott rarrcli  numeri  rotti , che 
dice,à  fottrarre  ; da  J,  cheauanza  A . Sommatodun- 
que  ; con  A lafommafarà  fi,  che  fchifato  per  g nc 
viene  1 . Si  che  la  fottrattione  è buona  per  efièr  la 
fomma  limile  ai  rotto, dal  qual  c fiata  fatta  la  fottrat- 
tione. 

La  proua  del  Moltiplicare  li  numeri  rottili  fa  con  il  Partire,  perche  diuidendo  il 
rottoprodottopervnodclliduerotti  moltiplicati , il 
quotiente  lari  fimile  a l'altro  rotto  moltiplicato:, co- 
me faria  ; fe  fi  hauefife  da  prouare  il  primo  efempio 
propofto  ne!  moltiplicare  li  numeri  rotti  j quando  fi 
dille,  chea  moltiplicare  f con  t nevfciua  A-  Diuifo 
dunque  li  A per  ; nc  v iene  Ineguali à gli  ^perche  fchi- 
làto  breuemete  con  tagliar  fuori  ambedue  le  o,refta  ■ -r 

^hdamoltiplicatione  è fiata  fatta  bene  per  eflere  il  quotiente  fimile  d l’altro  rotto 

La  prona  del  Partire  li  numeri  rotti  fi  fa  col  moltiplicarei  imperoche  fc  fi  moltipli- 
cherà il  rotto  quotiente  per  lorottopartidore,  il  prò-  " * 

dotto  farà  fimile  al  rotto , che  fi  è partito  ; come  fe  fi 
volclfc  prouare  il  primo  efempio , propofto  nel  partire 
Jìnumerirotti,  chedice,àparrire|per;,  cheilquo- 
rjenteèj.  Moltiplicato  dunque  li  } con  | il  prodotto 
farà  chcfchifato  per  óne  viene  Sicheladiuifio- 
nc  è fiata  fatta  bene, per  elfer  loprodotto  fimile  al  rot- 
topartito. 
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De  Nn filmare  li  numeri  rotti,  Qap,  X. 

'INFILZARE  dc'numeri  rotti,  da  alcuni  vien  . 

ÌottoaTer  X.rCchC  Vrn'a¥iUD8ere’  ° r^^roftta7vSo 

rotto,  per  edere , clic  fi  pigliano  tutti  quefii  mttUs  • j 

ino,  aggn.gcndo  al  prodotto  il  numeratore  del  primo.  a 

Moltiplicato  dunque  il  numeratore  3 con  il  denomi-  — 2 

natorc  3 farà  y,&  aggiunto  il  numeratore  a farà  it,che  5 4 

farà  numeratore,  lotto  il  qualeponeraflUamoIcipIi- 
cationc  delli  denominatori  3,64,  che  farà  1 2,  ecosi  fi 
haucrà  formato  quello  rotto  j j . Siche  li  rotti  f } infil- 
zati faranno  f;. 

Mi  occorrendo  diaggiungere  in  firme  più  rotti , che  ciafeheduno  fiadependente 
da  vn  altro . Moltiplicali  il  numcratoreddl'vltimo  con  il  denominatore  delpenulri- 
mo , aggiungendo  al  prodotto  il  numeratore  del  penultimo,  poi  moltiplicherà® 

quell’ 
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queiraggiuntione  con  il  denominatore  del  fcgucntc  rotto, aggiungendo  a!  prodotto 
il  numeratore  del  medefimo  rotto,  e cosi  feguirafli  fìn'al  fine,  elvltima  fomma,  o 
aggiuntone  farà  il  numeratoreiil  denominatore  poi  fi  componcrà  con  la  moltiplica- 
rione  dclli  denominatori  tré  di  loro  : come  fe  folle  propollo  da  infilzare  quelli  rotti 
}{?  ì.  Moltiplicato  il  numeratore  jconildenominatorey  farà  23  , & aggiuntoli 
numeratore  4 farà  29.il  qual  mol  tiplicato  con  il  denominatore  4 farà  11 6,&  aggiun- 
to il  numeratore  3 farà  119»  chedinuouomoltiplicatoconil denominatore 3, farà 
3 j7 , & aggiunto  il  numeratore  2 farà  339 , qual  farà  il  numeratore  da  legnarli  fopra 
d'vna  lineetta,  poi  moltiplicato  il  primo  denominatore  3 con  II  fecondo  4 farà  12  vii 
j,cbcc  il  terzo, farà  60  via  6, che  è il  quarto, & vltimo  farà  360,  il  qual  fìponcràfotto 
alla  lineetta  per  denominatore , e fi  formerà  quello  rotto  . Allora  deuefi  ridurre  à 
minimi  numeri  quello  rotto  ritrouato,  offeruando  il  modo  dato  inanzi:  mà  per  non 
poterli  ridurre  fi  lafcicrà  nel  fuo  flato . 

Vedendo  far  laprouafelifuderrirotti  fono  llatiinfilzatt  bene,  operali  in  quello 
modc^dtcfndo, quanti  terzi, quarti, quinci, e felli  fumo  infilzati, che  fecero  il  rottoli?, 
nonfchifato.  Parteli  il  numeratore  339  per  fi, 
che  ne  verrà  39,  &auanza3  chcfonqi,  e non  6 
tener  adì  con  to  fe  non  dell'auanzo,  poi  parteli  il 
quotiepte  39  per  3, che  ne  verrà  ii,&auanza4, 
che  fernet,  dipoi  parteli  l’i  1,  per  4,chen'vfcirà  j 

a,&  auanza  3,cioè  |,vitimamente  parteli  il  2 per 
3, che  ne  venirà  ?,c  cosi  li  faranno  ritrouati,  che 
verranno  adelfereilti.  E con  quello  modo  4 
potradi  procedere  in  tutti  gli  altri , diuidendo 
tempre  il  numeratore  del  rotto  non  fchifato 
prima  per  lo  denominatore  ddl’vltimo  rotto , e 3 

poi  di  mano  in  mano  per  gli  altri, 

DiuerfeDimande  intorno  alle  quattro  operationi  delti  numeri 
, intieri,  e rotti.  Cap.  X /. 


3 5 9 
5-5 

| 5 9 i 

5 9 I 
• 4 | 

» * t 

I 1 
3 

i ? 

s 

1 -f 

E DIM  ANDE  fcguentl  faranno  di  qualche  giouamento  à gli 
principianti  per  rifuegliarli  alquanto  la  mente , & anco  per  afficurarli 
maggiormente  nelle  quattro  principali  operationi  delii  numeri  in- 
tieri,e rotti,  perche  quantopiùs'cfcrcitavn'operatìone,  tanto  più  lì 
diuicnc  efperto  in  quella  s 


Dimanda  Prima  ', 

Da  quii  numero  fi  doari  fai  tr Arre  380  , che  refi  55? 

SI  fciogliono  limi!  dimande  con  il  fommarc  ; Imperochefe  fi  rac- 
coglierà il  380  con  1I93  lì  componerà quello  numero 473-Si  che 
dal  numero  473  fidourà  fottrarre  il  numero  380,  che  reitera  93. 
Volendone  far  la  proua  fottrerraffi  il  38odal473 , che  vi  reitera  93 , 
e perciò  l'operationc  farà  buona . 
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Arimmetica  Pratica 


Dimanda  Seconda . 


Da  de  fumo  fot  fritte  lire  J J o fot.  1 7 d.  6 , che  >i  reftorno  lir.  8 o fol.  i J de».  4 ? 


Slmilmente  fi  opera  come  fi  c fatto  di  fopra.fom- 
mando Ielir.350  fol.  1 7 d.6,  con  le  lire  80  foL  1 y 
d.4che faranno  Iir.431  fol.tad.io.  Dunque  dalir. 
43 1 fo/.  1 a d.  io  fumo  fottratte  le  lir.  3 jo  fol.17d.fi, 
offendo , che  vi  reftò  lir.  80  fol.  1 j dcn.  4.  La  proua 
farafsi  al  modo  precedente . 


lir.  3 j o fol.  1 7 d.  fi 

lir.  8 o fol.  1 j d.  4 

lir.  431  iol.  1 2 d.  io 

lir.  370  fol.  1 7 d.  6 

lir.  8 o fol.  1 j d.  4 


Dimanda  Ter%a, 


Da  qual  roteo  1 fiato  fot  tratto  ; che  •vi  refio  g 


SOmmafi  f con  che  fi  farà  quello  rotto,'}.  Talché  li  * fono  fiati  3,. 

fottratti  da  f},per  cffere,chc  vi  reftò  f,c  che  ciò  fia  vero  fottrerrafi  — 

f da  i j che  vi  reftarà  ,v  > che  fchiffato  è j.  ’r 


Dimanda  Quarta 


24  33 

9 1 

3 6 4 


rie  fi  haurà  da  fottrarre  i , «riè  i/i  re/?i  iwieri  1 1 , ? 

Slmilmente  quella  fi  fa  col  fommare  ; perche  fe  fi  raccoglieranno  f 
con  ; fi  farà  intiero  1 *,  che  aggiunti  alli  1 1 intieri  faranno!  a 
Siche  gli  ì lì  hanno  da  fottrarre  da  intieri  la,',,  che  vi  reitera  intieri  9 
1 U , e la  proua  farafsi  al  modo  di  fopra . 4 

Hi  l 

Dimanda  Quinta . 12  *» 


Qual  numero  fi  aggiungerà  à 16  3 , chela  fmma  fia  Mi 

LE  diraande  di  tal  forte  fidifciolgono  col  fottrarre.  Impcrochefc  !4! 

fifottrerràifi3  da  345  refterà  i8a.Talche  182  è il  numero  licer-  163 
Caio, il  qual  fe  fi  aggiungerà  à 1 63 , la  fomma  farà  347.  Ti~ì 


Dimanda  Setta . 


Quanto  ila  differenza  , che  è tri  s>8 , e 140? 

PArimente  quella  fi fcioglieco'i  fottrarre;  perche  fottratto  98'da 
240  retta  142  per  la  differenza,  chefitrouali  due  precotti  nu- 
meri. r 


Dlraan- 
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! Dimanda  Settima . 

tsiqual  numero  aggiunger dnft  tir.  1 80  j?.l  6,che  la  soma  jla  Ai  lir.  3ijfl.uA.6i 

SIfolue  quella  pur  col  fottrarrc,  perche  fe  fi  fottrer-  lir.  3 5 7 Col.  1 1 d.  6 

rannoleltr.i8ofol.  itfdalIeIlr.3y7fol.iaden.6.  lir.  1 8 o fol.  1 6 d.  — 

celierà  lir.  176  fol.  16 den.6. Siche  (i douranno aggiun-  |,-r>  i 7 6 fol.  I 6 d.  6 

cere  le  lir.i  80  fol.ré  alle  lir.  176  foL  i6d.6}  che  la  fom-  ■■  f , . . . — r 

6 , j-  i-  . r_i . . j * ili,  3 j 7 101.  1 a a.  o 

mafarìdilir.3J7  fowad.o.  3 3 


Dimanda  Ottava. 

Che  differenza  fari  trà^e'  ? 

Q Vetta  ancora  fi  rifoiue  col  fottrarre.  Imperoche 
Contatti  li  ? da  gli } virefterà  *pcr  la  differenza 
che  fi  croua  trà  li  ì*  c gli  f. 

. Dimanda  Nona. 


8 9 


t 

1 a 


Qual  numero  fi  aggìungeri  ad  intieri  20  i,  acciò  t aggìun tìoru  fta  intieri  27  J? 


Slmilmente  quella  fi  feioglie  col  fottrarre  ; perche 
fotrratto  li  20;  dalli  27  Jvi auanzerano  intieri  7,',, 
e tanto  fi  aggiungerà  à gli  intieri  20  ; , che  fi  tara  1 ag- 
giuntione  di  intieri  27 1 . 


» 7 

2 o 

~ 


Dimanda  Decima. 


1 2 


Qual  fari  quel  numero,  che  Aiuìfo  per  ixj  il  quotante  fta  354? 


Slmil  dimande  fi  fciogliono  col  moltipli- 
care ; per  tanto  fe  fi  moltiplicherà  il  1 27  col 
3 j4,il  prodotto  farà  44958,  il  qual  fe  fi  diuidcri 
per  lo  127,  neverràdiquoticnte  354,  come  fi 
ricerca. 


3 J 4 
127 


2478 
708 
3 5 4 


1 * 7 I 4 4 9 5 8 
- .6800 
3 5 4 v 5 ° 


Diman- 
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. Dimanda  Vndecima . 

Qual  fu  quel  numero , che  dìuifo  per  no  ne  ìcnne  hr.  J o fol.  1 6 d.  6 ( 

Scioglie  ancor  quella  il  moltipIicare,perchc  moltiplicato  il  120  con  le  lir.yo  fo!.i6 
d.6,il  prodotto  farà  6099 , il  qual  diuifo  per  lo  1 20  nc  vfeirà  di  quociente  lir.  jo 
(oli6d.6,  come  firicerca  dalla  dimanda . 

120 

lir.  y o fol.  1 6 d.  6 


<S  o o o 
9 6 fol. 

3 fol.— 


I 2.0  1 6 O 9.9  fol.1"  — • • 

0.9  Iir.yofol.  J 6d.  6 

2 o 


1 9 8.0 
7.6 

X 2 


7 2.0 
o 


Dimanda  Duodecima . 

Sì  dimanda  ~>n  rotto  , che  contenga  gli  * di  i ? 

IL  Moltiplicare  Umilmente  quella  rifolue,  perche 
moltiplicati  gli con  lij  il  prodotto  fard  j|  , che 
ridottiàminiminumeriperviadello  fchifare  farà  }. 
Siche  il  rotto  ì concentragli  di£. 

Dimanda  Deci  materia . 


3 - 

4 - 

1 y 
3 4 


■_T. 

» 6 

S 

~9 


(he  numero  fi  haurà  da  diuidere  per  intieri  7 i , acciò  ne  venghi  di  quoti  ente 
intieri  } j . 


/"\  Veda  parimcte  lì  feioglierà  col  moltiplicare;  imperoche  le 
VV  lì  moltiplicherà  il  quotiStc  y ; col  partidore7  il  prodotto 
farà  d’intieri  ìSfj,  cioè?,  li  quali  diuifì  per  li  7 4 nc 

1 

J - 

3 

1 

7 — 
4 

1 6 
3 

3 9 
4' 

viene  di  quotiente  intieri  y ,*j  ,che  fchifato  è {.  Talché  il  numero 
38  J farà  quello , che  fi  ricerca . 

464 

Diman- 

1 2 
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*■ ? 


18  l”l 


Dimanda ‘Deci magnarla  < 

\ 

Che  pane 'viene  adì  per  18  dì  54? 

Slmil  dimandefi  difciogliono  col  Partirò  > perche  Cefi 
partirà  5 4 per  i8,ilquoticntefarà  3.  Dunque  il  x 8 farà 
la  terza  parte  di  54. 

' ' ""  Dimanda  Dccimaquinta . 

Sì  ricerca  li  « dì  lìr.  1 8 fol.-j  d.  fi? 

SOlueràqucftapurilpartire’ipcrchediujlileJir.  18  y I tir.  * 8 fol.  7 d.  6 
f0l.7dcn.dptr  y.ncvienedrquoaentèlir.j  fol.  13 
den.  6,  il  qual  moltiplicato  per  a,  fi  haurà  di  prodotto 
lir.7  fol.7,pcr  li  ; dtlir,  18  fol.7  d.d. 


3 fol.  x 3 d.  6 
2 


lir.  7 fol.  7 d.~ 


Dimanda  Decimajèfta . 

* " * ‘ t"  :=  ‘"j 

Si  dimanda  che^f^t  foto  J </il?  . m..  t::  ' '•> 

r # • .n  • ' !j‘;  ; 1 ri. 

Q Velia  fi  folue  ancora  con  il  partire  ; imperoche  ,:.j 
fedidiuidcrannoli  ; per  gli  |,nc  verrà  di  quo- 
tience  5 > fi  che  ; fono  ; di}. 1 

F * X 

i Dimanda  Decima/eltima. 

c S J 

C//C  parte  faranno  * di  intieri  2 ! ? 

Slmilmente  quella  fi  fcioglic  col  partire;  perche 
diuifigli  ! per  gli  intieri  2;  fihaueradiquotiétc 
. Dunque  gli faranno  /,  di  intieri  1 ; . 

. . * . 1 ■'  ; * 

Dimanda  Decimaottaua , 

Con  chi  fi  moltiplicheranno  intieri  2 ' ,che  facciano  intieri  5 ? 

1 . 

IL  partire  quella  rifolqej  perche  fe  fi  diuidc-  j? 

rannógli  intieri  y,’pcr  gli  intieri  2 j nevfci-  * "8 

ràdi  quotientc  intieri  2 ;j . Siche  fe  fi  moltipli- 
cheranno gli  Intieri  2 1 con  li  2 il  prodotto 
farà  rntieri  j },  come  fi  ricerca. 


4 

7 


2 


9 

2 8 


Diman- 


di 

8 

l±  9 

J 6 


7 

1 7 
J 6 
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Dimanda  ‘Dtcimanona'. 


per  quinto  fi  partiranno  iutieri  1 3 { , cht'l  qùotitntt  fa  £ intieri  4 j 7 

PArimcntcilpartirequeftadifcioglierlmpero-  * * r 

chediuifi  gl'intieri  13  f per  gli  intieri  44  il  .*  3 3 4 a 

quoticnte  farà  intieri  3 jV  , e quello  è quello,  che  fi  __ 

licer  ca,col  quale  fe  fi  partiranno  gli  infierir^?,  jjc  f 1 """""  -i. 

yetrà  intieri  4}  di  quotiente*  ' 3 9 

8 a .1 

* 7 J * 7 


Dimanda  Viftftma . 


/>«•  jmwii  tery  f tmo  moltiplicati  intieri  a j , cht'l  prodotto  fa  d’intieri  3 { ? 


ANcora  il  partire  feioglie  quella  i perche  fe 
li  diuidcranno  gli  intieri  3 1 per  intieri  2 4 
vfciiàdi  quoticnte  1 {p  cioè  1 } • Siche  per  r } 
fumo  moltiplicatili  2},  che'l  prodotto  venne 
intieri  3 }.  Allora  vedrafsi  j J quanti  terzi  Ca- 
po,dividendoli  per  fhe  verrà  4 terzi , e f,  cioè 
$ ,e } . Si  che  fi  dirà , che  gli  intieri  2 i fumo 
pjolciplicatipertjCf. 


Dimanda  Vtgejimaprima , & vitina  l 


eguali fono  quelli  due  numeri , thè  moltiplicati  infime  fanno  di  prodotto  4 | ì 


Slmilmente  la  diuifione  rifolue  la  dettadimanda  ; perche  le 
fi  partiranno  li  4,e ,!  per  qua!  fi  voglia  altro  numero;  come 
faria  per  ; , il  quoticnte  farà  14;.  Dunque  moltiplicati}  con 
14  } produrranno  4 1 ; perciò  ; , c 14}  faranno  li  due  numeri 
ricercati,  c così  potraffi  operare  ne  gli  altri  limili . 


t 9 


1 

3 

3 


* 


DELL! 
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Del  Dottor  Baffi 


Lib.  II. 

DELLI  ROTTI 

JÌttronomici . Cap.  XII, 


ER  AMENTE  la  cognirione  de/li  Rotti  Agronomici,  oliano  mi- 
nucciamenti  Filici  farà  non  di  poco  giouamcnto  à quelli,  chedefidc- 
rano  d'in  caminarfi  nelle  fcièze  Aftronomicheda  onde  per  ageuolarli 
la  via  lì  vferà  grandiflima  cura , c diligenza  in  moftrarli  con  facilità  , 
acciochepoflono  operare  in  tutte  le  figure  Aftronomichc  ; e perche 
nelle  mifure  delle  sfere  celefti,  e de’ moti  delle  Stelle  vi  concorrono 
degli  inrieri,come  fono  anni,  meli,  giorni,  & horc,  oucro  i cerchi,  i fegni,  o i gradi , le 
quali  cofe gli  Autori  fogliono  diuidere  in  minute  partii  accìoche  lì  polTono  fare  li 
calcoli  perfèttamente giudi;  perciò  quegli  intieri,  che  non  hanno  le  parti,  riccuutc 
dall’vfo  li  deuono  diuidere  in  fio  parti , le  quali  chiamanti  minuti , li  minuti  poi  pari- 
mente fi  diuidono  in  fio  particelle,  c s'addimandano  fecondi,  Umilmente  ancora  li  fe- 
condi diuidonfi  per  fio,e  fono  terzi , e così  fi  và  continuando  lino  alle  decime,  e più 
ancora  se'lbifognolorichiede.  Si  chiamano  intieri  tutte  le  cofe,  c’hanno  le  parti 
acquiftare  dali'vfo,  o pur  quelle,  che  non  fono  la  felfantefima  parte  d'vn'altra  : come 
gli  anni.i  giorni, l’hore, il  cerchio,!'  fegni,  i gradi, il  migliaio,  Io  Radio,  il  palTo,  & altri 
limili:  laonde  per  venire  alla  pratica  fi  inoltreranno  efempi  del  Somraarc,Sottrarre, 
Moltiplicare , e Partire  tanrodc  gli  intieri  quanto  delli  rcrti . Accioche  fi  conofcano 
la  denoininationcdi  ciafcun  numero , perciò  gli  gradi  hauranno  la  fignilìcatione  per 
o,li  minuti  per  i , li  fecondi  per  7,  li  terzi  per  7 , c cosi  gli  altri.  II  lignificato  poi 
delli  fegni  darà  per  7 , dipoi  apprelfo  à quelli  del  maggior  rotto  la  figura  Hard  per  7, 
limigliantcmente  I'altra,chcè  à canto  del  maggiore  per  7,  & il  principaleper  7,  che 
cosi  ftaranno  7-  7-T.7.0.  1 . 7.  ~.  7-  &c>  che  viene  à dire  quarti  ( cioè  i maggiori  ) 
terzi , fecondi , fegni , gradi , minuti , fecondi , terzi , c quarti . 


‘Bel Sommare  li  Rotti  grommici.  Caj>.  XIII. 


E L affettare  li  numeri  vferafli  gran  diligenza, acciochcgli  intieri  ftia- 
noegualmentefottoàgli intieri , e li  rotti  fottoalli  rotti deH'iftelTa 
natura,  pofeia  fi  comincierà  dalli  minimi  rotti,  li  quali  firaccogiie- 
ranno  infieme,doppodimanoin  mano  gli  altri,  equcilochefopra- 
uanzerà  da  fio  fcriueraflilbttoalli detti  rotti,  e quanti  fio  vi  faranno 
entrati, tante  vnità  s’aggiungcrano  alle  figure  delli  feguéti  rotti,  e co- 
si feguiraffì  fino  à gli  intieri . Gli  intieri  poi  ncH'ifteffb  modo  lì  raccog!ieranno;offcr- 
uando  però  la  valuta  di  ciafchcduno  intiero, fecondo  la  fuafpetie;  come  per  efempio; 
habbialì  da  inueftigare  la  media, chiamata  congiuntione,ouero  la  mediocre:  raffron- 
to de’  luminari  al  mefe  di  Fcbraio  per  le  tauole  di  Pomponio  Lemnio . 

Giorni  Hore  Minuti  Secondi 


All’anno  ijoo  comp.  4 o.  j.  a.  7. 

Per  anni  8;  comp.  9.  8.  a o.  a 1. 

Per  Fcbraio  comp.  a 9.  1 1.  1 j,  j 7. 


Somma  di  tutti  7 9.  0.  38.  a y. 
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Prima  raccolti  li  fecondi  faranno  8 y,  dalli  quali  Icuato  il  fio  vi  retta  2 y,  regnando- 
lo fotto  alli  fecondi, & aggiunge!!  alli  feguepti  minuti  vn'vnità  per  caufa  di  quel  fio, li 
quali  minuti  raccolti  nel  medefmo  modo  faranno  3 8 , fervendoli  fotto  atti  detti  mi- 
nuti , lènza  ferbar  cofa  alcuna , per  non  ettèrarriuati  al  fio,  pofcia  raccolte  Inlìeme le 
horc  daranno  24 , che  conftituif  cono  vn  giorno  naturale , perciò  fcriuefi  nulla  fotto 
alle  hore,e  giungefi  vn  giorno  alli  giorni, 11  quali  raccolti  fanno  7p,fcriuendoIi  fotto 
alli  giorni , e cosi  farà  compita  la  fomma. 

Quando  poi  occorrerà  da  raccogliere  inlìeme  vna  quantità  di  fegni, gradi , minuti, 
e fecondi  ; bifogna  auuertirc  feli  fegni  faranno  communi , cioè  1 2 , come  li  ritrouano 
nel  cerchio:  in  ralcafo  la  fommadc' gradi  diuideraflì  per  30,  e quello,  ch'vfcirà  dalla 
diuiiìone  lì  giungerà  alli  fegni:  màfei  fegni  faranno  Filici  i allora  gli  gradi  lì  parti- 
ranno per  fio, per  eflcre,  che  fi  fegni  fanno  il  cerchio . Auuertalì  ancora,  che  q uando 
netti  fegni  communi  la  fomma  patterà  12,0  netti  Filici  fi  in  tal  occorrenza  li  hà  da 
fegnargiù  fologli  auanzi  detti  12 ,0  detti  fi, e tutti  li  ta , o fi, che  vi  faranno  entrati  lì 
lafcicranno  andare:  come  per  efempio;  habbialì  da  raccorre  il  mediocre  moto  del 
Sole  alli  12  di  Nouembrc,&  atta  feconda  horadoppo  mezzo  giorno  dell’anno  1747* 
nel  quale  li  tiene  douer  efler  l'Ecdittè, fecondo  le  tauole  de  gli  Ecclifli  del  Purbachio. 


All’anno  1740  compì 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9 • 

x 9. 

1. 

1 9. 

Peranni8ocomp. 

0. 

0. 

3 J* 

x fi. 

Per  anni  6comp. 

1 I. 

s 9. 

3 3 • 

y. 

Per  Ottobre  comp. 
Per  giorni  12. 

Per  hore  2. 

9- 

2 9. 
1 1. 

3 8. 

4 9 • 
4* 

1 1. 
4 0. 
y fi. 

Somma  del  tutto. 

8. 

O. 

4 *• 

a 7- 

Primieramente  raccolti  inlìeme  li  fecondi  fanno  147 , che  fono  minuti  a,  & fopra- 
uanzano  27  fecond  1, (landò, che  60  fecondi  fanno  vn  minuto,  come  inanzi  li  è detto, 
fcriueC  27  fotto  atti  fecondi,  e giungefi  2 alli  minuti,  che  raccolti  danno  Ifi2  , detti 
quali  Icuati  li  60 , che  fono  2 viauanzano42  minuti,  feri  uendoli  fotto  atti  minuti,  e 
giunge!?  2 atti  gradici  quali  raccolti  fanno  90,  che  fono  3 fegni,  pereflère,  che  i fegni 
fono  communijfcr  iueii  nulla  fotro  à gli  gradi,  e giunge!?  3 atti  fegni , che  raccolti  in- 
ficine fanno  3 a.fcriuefi  8 fotto  atti  fegni,  e li  due  dodcci  fi  lafciano  andare , e cosi  farà 
fatta  la  fomma  fudetta . Benché  li  fegni  communi , comedi  fopra  fi  è detto  conftano 
di  30  gradi,  nondimeno  per  più  commodo  tempo  de’ moti,  e dette  tauolette  gli  Pro- 
ft  (Tori  di  due  fegni  communi  fanno  vn  fegno  maggiore , il  qual  contiene  di  fio  gradi , 
c tutto  il  cerchio  viene  folamente  da  lèi  fegni  circondato.  Pertanto  i fegni  communi 
fi  hannoda  conuertirc nc’ maggiori, prima,  chefivengaalfommare.oad  altra  ope- 
ratione  A ftronom  ica,  e bifogna  auuertire , che  netti  rotti  Aftronomici  il  denomina- 
t ore  (là  di  fopra , & il  numeratore  di  fotto , cheètuttoil  contrario  di  quello,  che  gli 
Arimmencifooliono  vfare  ordinariamente  netti  rotti,  come  inanzi  habbiamomo- 
flraro.  E perchcli  rotti  Aftronomici  hanno  da  altri  dipendenza,  perciò  inanzi  lì 
noteranno  gli  precedenti, con  fcriuerui  appretto  vna  nulla:  come  faria/e  fi  haueffè  da 
fognare  minuti  ty,  fecondi  18,  terzi  20,  li  quali  cosi  fiferiueranno  fegni  o,  gradi  o, 
minuti  ij  , fecondi  18,  terzi  20,  e parimente  ancora  fe  lì  voleflc  notare  fogni  5,  con 
minuti  28,  li  quali  fcriueranfi  in  rat  modo  fecondi  j gradi  ominutia8.  Ciafcun 
rotto  mai  non  trapaflèri  79, perche  come  peruiene  à fio, egli  viene  à formare  vn'vni- 
ta  del  precedente  rotto  : come  laria  ; gradi  20  minuti  72  ■'  quelli  non  fiponno  notare; 
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min*  1.  1 . 

4- 

2. 

2 0. 

2 fi.  I 7.  I 8. 

2 ?. 

4* 

2 1. 

2 0.  24.  32. 

2 4. 

7* 

1 1. 

4 6.  39.  J 0. 

4 9. 

micosi  fihaurannoda  fcriuere;  gradi  21  minuti  la.  Hora  pervenire  allapraticat 
pongali  ,che lì Sabbiano  da raccogliere fegni communi  2, gradi  io, min.  26, fecondi 
1? , terzi  18  , quarti  ij  , con  fegni 4,  gradi  21 , minuti  20,  fecondi  24,  terzi  32 
quarti  24. 

R idotti  li  fegni  dell'vno , e 

dell'altro  numero  per  metà , Scg.  gr.  min.  ~ 7-  7 

cioè  li  due  fegni  ad  vno,  e li  1.  10.  1 (.  1 18.  1 j. 

quattro à due , pofeia  racco-  2.  2 1.  2 o.  2 4.  3 2.  2 4. 

gheranlì  inficine  li  rotti  di  eia-  ■ . 

feuna  fpetie  , cominciando  3.  41.  46.  39.  50.  4 9. 

dalli  quarti,  che  faranno  49,  li 
quali  fcriueranfi  tutti  fotto 

alti  detti  quarti  per  non  arriuarc  à fio , c così  di  mano  in  mano  raccoglieranfi  gli 
altri . 

Quando  poi  li  fodetti  fegni  fi  voleflcro  lafciare  nel  fuo  fiato,  fenza  pigliarne  la 
metà, la  fomma  farafli  in  tal  modoimàdeuefi  auuertire , che  ne  gli  gradi  in  tal  cafo  li 
và  à 3o,come  di  fopra  fi  è det- 
to , e quando  la  fomma  di 

ciafcun  rotto  trapali alfe  il  fio;  Seg.  gr.  min.  7.  “ 4. 

allora  olferuerafli  quefta  bel-  2.  2 o.  2 fi.  1 7.  1 8.  2 7. 

li  (lima  regola  : per  efempio  : 4.  1 1.  2 o.  2 4.  3 2.  2 4. 

habbiafi da fommare fegni  7,  - ■ ■— - ■ 1 - ■— ■■  ' ■ »■■  • ■■■■■ 

gradi 42, minuti  36,  fecondi  7.  t I.  4 fi.  3 9.  5 o.  4 9. 

jo,terzi 45, quarti 49,  con fe-  . 
gni  8, gradi  27,  minuti  3 1,  fe- 
condi 1 6, terzi  48,  quarti  77.  Primieramente  raccoglieranfi  li  quarti,  così  dicendo,?, 
c 9 fa  14,  feriuefi  4 lotto  alle  dette  figurc,e  ferbafi  t , il  qual  giungefi  al  7 feguentc,  che 
farà  fi,  e giuntoui  il  4darà  io, 
notali  4 folto  alli  detti  nume- 
ri, e ferbafi  6,  per  che  4,  e «fa  Seg.  gr.  min.  7.  “•  7- 

ioì  horaperildferbatogiun-  7.  4 2.  3 fi.  7 o.  4 ?.  49. 

gefi  1 a l’8fegucnte  delti  terzi,  8.  27.  31.  1 fi.  48.  7 7. 

che  farà  9 , c giuntoui  il  7 di  — — 

fopra  darà  14,  feriuefi  il  4 fot-  4.  I o.  8.  7.  3 4.  4 4. 

to  alle  dette  figure , e giungefi 
1 al  4)figura  vicina, che  fard  7, 

e giuntoui  il  4 di  fopra  farà  9 , de!  quale  fc  ne  fcriuerà  3,  fotto  aile  dette  figure,  e per  lo 
à r incanente  giungefi  1 ai  6 prima  figura  delii  fecondi,  che  farà  7 , e giuntoui  la  o farà 
pur7,fcriucndolo  fotto  aliedette figure,  fenza  giungere  cofa  alcuna  alla  figura  fc- 
gucnte,pcr  non  effe-rii  arriuato  al  1 o,poi  diradi  1 ,c  j fa  6 , feriuefi  nulla  fotto  alle  dette 
figure, c per  il  detto  fi  giungefi  t alla  prima  figura  deili  m inuti,  che  farà  2,  e giuntoui  il 
6 farà  8,quaInotafi  fotto  alledettefigurc,doppodiralli  3, e 3 fa  fi,  per  lo  qual  giungefi 
1 al  7 degli  gradi,  che  dirà  8,  e giuntoui  i!  2 farà  10,  feriuefi  la  nulla  fotto  alle  dette 
figure  ,c  giungefi  1 al  1 feguente , che  farà  3,  e giuntoui  il  4 darà  7 , notali  1 fotto  alle 
dette  figure , e per  Io  6 giungefi  1 a P8  delii  fecondi , che  farà  9 , e giuntoui  il  7 farà  16 , 
feriuefi  4 fotto  alli  fegni,  elafciafiandareiln,  chcfonodue  cerchi.  Se  pcrfortela 
fomma  delii  fegni  trapaffalTe  il  fio  ; parimente  oflcrucraffi  la  fudetta  rego!a,fcriuendo 
fotto  il  foprauanzo  del  60,  non  tenendo  conto  alcuno  del  detto  fio. 
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5 Del  Sottrarre  li  Rotti  Agronomici.  Cap.  XIV- 

EL  Sottrarre  li  rotti  Agronomici  lì  tenera  1 ideilo  ordine, vfato  di . 
gli  Ai  immetici,  equando  fi  haurd  da  fare  quella  fortrattioncaf- 
fettalì  il  numero  maggiore  di  fopra,  & il  minore  di  l'otto  , pofeia 
cornili  ciafià  fare  la  fottrattione  dalli  rotti  minimi,  c fc  tutti  li  rotti 
delnumerodi  fotto,  faranno  di  minor  valore  di  quelli  del  numero 
di  fopra, farà  facilillitna  foperatione:  come  pcrefempio  ; hauranli 
da  fottrarre,fegni  a, gradila,  minuti  22,  fecondi  36,  terzi  48,  da  fo- 
gni j,  gradi  20,  minuti  28, fecondi  42, terzi  J4.Difj>ofti  ordinatamente  li  detti  numeri, 
com/ncianlì  à cauare  li  terzi  del  minor  numero  dalli  terzi  del  maggiore , che  vi  reite- 
ra nno  6 terzi,  perche  àleuar48daj4 
virelìatf,  e così  di  mano  in  manofe- 
guirarti  ne  gli  altri  rotti  ; mà  quando 
qualche  rottodel  numero  di  fotto  farà 
maggiore  del  rotto  del  numero  fupc- 
riore  : alloia  yi  lì deue intendere  60, 
dal  quale  eaueraffi  il  rotto  maggiore, 
e-)  foprauanzo  giungcrafT>  al  rotto  minore,  e tal  aggiuntione  fi  fcriuerà  fotto  alli  detti 
rotti, e per  elferui  imèfoil  60,  fidourà  giungere  vn’vnità  alrottofeguentcdel  nume- 
rodi  fottoilè  glì  gradi  poi  del  numero  inferiore  faranno  di  maggior  valore  de  gli  gra- 
di del  numero  fupcriore , bifogna  in  tcnderui  30 , fe  però  vi  faranno  inanti  delti  fegni 
communi, operando  conforme  fi  c dettodi  lopra  ; comleper  efempio  J habbiaroo  rac- 
colto nel  fommare  il  moto  mediocredelSole,eheèdi fegni  8 gr.o,  minuti 42, fecondi 
27 , dal  quale  fi  hà  da  cauare  Paggua- 
gliamfirojcheè  di  gra.  i,  mln.9,  fec.  73. 
conforme  alle  tauoledel  Purbachio. 

C ottundali  a fottrarre  dalli  fecondi , 
dicendo,  àicuarey3da6o  virefta  7, 
che  giunto  col  27  fa  34,  regnandolo 
lotto  alli  fecondi, poi  per  quel  fiogiun- 
gclì  lardelli  minuti, che  farà  io,  qual  fottratto  dal  42  virefta  32  ,fcriuendolo  fotto 
alli  detti  minuti, dipoi  venendo  à gli  gradi  fenz’alrraaggiuntione,  per  nonelfcrui  in- 
tefo  il  6o,leuera(li  dunqueida  30, che  reflaraui  2p,fegnandolofotto3lli  gradi,egiun- 
geli  1 alli  fegni  del  minor  numero  per  lo  30;  mà  per  non  elferui  dclli  fegni  nel  numero 
di  fotto  lì  trarrà  quelfvnltà  dall'8  di  fopra , e rcficraui  7 , fcriucndolo  lotto  alli  legni , 
c cosi  ritrouiamo  il  Sole  al  tempo  aflegnato  occupare  gradi  29  di  Scorpio, minuti  32, 
c fecondi  34, 

Già  fi  fono  raccolti  nel  fommare  li  giorni,  le  horc,  li  minuti,  eli  fecondi  per  la  me- 
diocre congiuntionedel  Sole,  e della  Luna  : bora  lì  hà  da  cauare  quel  tempo  da  giorni 
84  hor,4,minuti  1 2, fecondi  1 8.  Accomodati  li  numeri  al  fuo  luogo . Cominciali  dalli 
fecondi,  che  fottratti  con  la  regola  fudetra  vi  auanzano  fecondi  5 3 , fervendoli  fotto 
alli  fecondi,  c pcrlo  Co  incefo  nel  numero 
fupcriore  giungelì  1 alli  minuti  del  numero 
li  fotto.poifacciafilafortrattioneairifleiro 
■nodo,  fognando  l'auanzo  fotto  alli  minuti, 

; per  lo  60  intcfo  cauerafli  j dalle  horc  4, che 
ri  Tetteranno  horc  3 , notandole  fotto  alle 

bore. 
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fiore , e per  non  eflerui  inrefo  il  24  non  fi  giunge  l'vnità  alli  giorni  feguenti,  li  quali 
fottratti  vi  auanzano  giorni  y , fcriucndoli  l'otto  aiti  detti  giorni , e con  quello  modo 
potrafli  operare  in  qualunque  altra  fiottiamone  Aftronomica. 

5Df/ Moltiplicare  li  Rotti  tAflronomici . Cap.  X V. 
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Vi  vi  bifognerebbe  fare  gran  diceria  fe  fi  volcfie  dichiarare  tutte 




le  difficoltà , eh  appartengono  alla  moltiphcatione  ; però  in  poche 
parole  rifirengeremo  le  cole  foftantiali  ; come  faria  le  fi  haueffe  da 
moItipIicareGiorni,  hore,  e minuti,  con  legni , gradi,  minuti,  e fe- 
condi.Prima  è ncccllano  ridurgli  ad  vnaforted'intieri,ofleruando 
quella  regola  breue , la  quale  fallì  in  tal  modo . Si  moltiplica  il  nu- 

mero  delle  hore  per  1 ; , che  ne  rifulra  il  numero  «felli  minuti  de’ 

giorni, ouero  molripiicanfi  le  hore  per  y,  che  la  metà  del  prodotto  farà  l'iftclfo  nume- 
ro delti  minuti  de’  giornisla  onde  occorrendo  quello,  fa  di  miltiero  ridurre  a i rotti  de 
i giorni,!  minuti  dell  hore.i  fecondi,  erutti  gli  altri,  che  fuccederanno  gradatamente 
con  quel  medefimo  ordine,che  fi  faranno  ridotti  1 hore  a i mimici  de'giornitper  tanto 
refi  moltiplicheranno iminutiddl’hore per  ; produrrannoifecondide'giorni,cfe 
i fecondi  ddl'hore  medefitnamente  faranno  moltiplicati  daranno  di  prodotto  i terzi 
de’  giornee  tutto  ciò  depende  dalla  regola  di  proportionc,  perche  fc  il  giorno  fi  ha  da 
d uidere  per  6o,fenza  dubbio  le  hore  14  vaieranno  60  minuti,  e così  leguirà  felc  hore 
valelfcro  fenon  so,  o pur  altro  valore  : comeper  efempio;  habbiafida  moltiplicare  il 
motodellaLuna,  che  è, fecondo  le  Tauole  del  fudetto  Autore  di  gradi  13 , minuti  10, 
fecondi  3S , terzo  1 , con  giorni  29,  hore  r 2, 
minuti  44,fec6di  3 . Prima, che  fi  venga  alla 
moltiphcatione  ridurranfi  (come  fi  è detto) 
alta  pattinone  felfagenaria  ; pertanto  mol- 
tiplicati gli  3 fecondi  ddl’hore  per  y daran- 
noiy,  li  quali  diuifi  per  2 ne  rifuhano  terzi 
7 ; d'vn  giorno, che  fono  7 terzi,  e quarti  30 
del  giorno,  poi  moltiplicati  li  minuti  44  Umilmente  per  y , c ditiffo  il  prodotto  per 
mezzo  ne  verranno  rio  fecondi  del  giorno , li  quali  di  nuouodiuifi  per  60 , ncrifulta  1 
minuto  del  giorno  fcrbandolo,  e li  yo  fecondi  de)  giorno  auanzati  fi  notanoal  fuo 
luogo, poi  moltiplicate  le  hore  1 2 parimente  per  5 , e diuifo  il  prodotto  per  mezzo  ne 
rifui!  ano  30  minuti  del  giorno, alli  quali  giunto  fi  ferbato  fanno  3 1,  fcriufdoli  fotto 
alli  minuti, e gli  intieri  fi  lafciano  cosi.  Siche  daranno  giorni  29 , minuti  31 , fecondi 
y 0, terzi  7,  quarti  30  da  moltiplicarli  per  il  fudetto  motodclla  Luna . 

Quando  fi  moltiplicano  due  rotti  trà  di  loro  Tempre  il  prodotto  farà  dcll'iUclTa 
denominarione,  cioè  le  fi  moltiplicheranno  minuti  con  fecondi,  diucrranno  terzi, 
perche  i,e  2 fa  3 , parimente  moltiplicati  i terzi  con  li  terzi, il  prodotto  farà  di  fedi , c 
così  moltiplicando  gli  intieri  con  li  fecondi  produrranno  dclli  fecondi, con  I i terzi  da- 
ranno delli  terzi,&il  limile  faranno  negli  altri . La  chiarezza  di  quello  fi  comprende 
dalli  rotti  volgari,  e percheogn'intierodiukkfi  per  60, farà  neceflàriamente  il  minuto 
,'a  dcll'inticroitnà  perelfere  lì  fec  ondo  g de!  minuto,  cioè  la  fcffagefiina della  fcflagc- 
fima  particella , che  viene  ad  e fiere  il  fecondo  dell’intiero,  ccosìfaràil  terzo 
ttcW  dell’intiero  ,&vn  quarto  farà  dell’intiero , & vn  quinto  farà 

dcti'intiero,  li  quali  rotti  deriuano  per  vna  continua  moltiplicatione  felfagenaria . 
Hora  per  venire  alla  pratica  ,lèruiamocide!l‘efempiofodetto,  cominciandodaquel 
terzo  del  numero  di  fotto,  il  quale  moltiplicato  con  le  figure  fuperiori,  produce 

H 3 mede- 
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tncdcfimamentf  riftcffo  numero;  pa  tan-  Int.  mi.  “ 7-  7 7-  7 

io fcriuanfi  le  dette  figure  a fuoi  luoghi,  29.  31.  yo.  7.30,  N’.daMoIr, 

poicia  moltiplicanfi  li  33  fecondi  con  le  13.  io.  33.  I.  — . Moltiplicate 

piedi  lime  figure  di  fopra  , cominciando  « ■ 

dalli  30  quarti,  che  produrranno  ioyofe-  29.  31.  yo.  7.  30. 

(li , li  quali  diuifi  per  So  nerifultano  17  17.  13.  34.  14.  22.  30. 

quinti, eli 30 felli auanzati, fcriuanfi fiotto  4.  yy.  18.  21.  ìy.  o. 
alti  felli,  ferbando  li  17  quinti,  poi  molti-  383  33  yi.  37.  30. 

plicatili  detti  33  conlÌ7  terzi,  faranno  ■ - — — — 

343  quinti,  e giunti Iit7ferbati  daranno  389.  6.  24.  2.  31.  12.  37.  30. 

a 62 , che  d iuifi  parimente  per  il  So  ne  ven- 
gono 4 quarti, & auanzano  2 2 quinti, fcriucndoli  fiotto  alli  quinti, c ferbàfi  li  4 quarti, 
doppo  moltipllcato  il  detto  33  con  li  yo  fecondi  produrranno  1730  quarti , egiuntoui 
li  4 fierbati  faranno  1734,  che  diuifi  per  lo  So,  nerifultano  29  terzi,  & auanzanoi4 
quart  i,e  cosi  fcguiralTi  di  mano  in  mano  nell’altre  figute , ofTeruando  riftcfTo  ordine  , 
con  moltiplicare  ciafcun  rotto  del  moltiplicante,  con  ciafchcdun  rotto  del  numero 
da  moltiplicare,  e partire  il  prodotto  fiempre  per  lodalo  60  , c ferbare  il  quotientc, 
fcr  iuendo  al  fuo  luogo  l'auanzo,e  cosi  non  fi  potrà  arare . Finita  che  farà  la  tnoltipli- 
catione, farad  la  raccolta  di  tutta  l’operatione.col  modo  dato  inanzi  nel  fommare  ,e 
cosi  ritroucraffi.chc  la  1 una  corre  per  mediocre  moto  389  gradi, oueror  2 fegni  com- 
muni, 16  gradi,  S minuti,  egli  altri,  che  raccolti  fi  fono  per  moltiplicatone  in  29  gior- 
ni, hore  12,  minuti  44,0  fecondi  3.II  mede-fimo  ordine  fi  tiene,  quando  i gradi, immuti, 

ifccondi,&itcrzifimoltiplicanoin  migliaia, con  li  minuti  foro, con  li  fecondi, e con  li 
ferzi, Scaltri. 

Del  Partire  li  Trotti  Agronomici.  Cap.  XVI. 

ELLA  diuifione  fi  ha  d’hauere  gran  riguardo  à quella  progrefisione 
filfagcnana,comaancora  nella  moltiplicai  ione  fièdetto , cparti- 
c ola,  mente  quando  il  partidorc  c compolto , perche  allora  fi  deuc 
finire ladiuifioncfenza alcuno  riducimcnro:  mà  eflendo  il  parii- 
dore  fimplice, tutti  li  numeri,  che  ni  1 diuidere  fi  pongono  d’vno  in 
vno,  fono  parimente  da  effier  diuifi  palo  partidorc  d'vnoin  vno. 
Si  come  nel  fommare  fi  raccoglievi  la  denominatione  de  gli  pro- 
dotti, così  nella  diuifione  col  fottrarre  ficonofceladinominarionc  de  gli  prodotti; 
nondimeno  (empre  dateli  lcuar  fuori  la  denominatione  del  partidorc , dalla  denomi- 
natone ck  ! prodotto,  come  fc  fi  haueffe da  diuidere  24  terzi  per  6 minuti , il  rifultato 
farà  di  4 fecond  i,  gli  intieri  poi  non  hanno  denominatione  alcuna,  come  inanzi  nella 
niolr. elicanone  fi  è moflrato . 

Molte  volre  occorre,  chc'l  numero  da  diuiderfi,  è diminorvaloredelpartidore  : 
allora  quel  tal  numero,che  fi  vuol  diuidere  deuefi  moltiplicare  per  Co,  e giungere  al 
prodotto  il  feguentc  rotto,  la  qual  aggiuntone  haurafii  da  diuidere  per  lo  detto  diui- 
forc,  che  ne  rifulterà  vn  rotto  umile  di  natura  à quel  rotto  aggiunto  : perefempio  : il 
moto  deila  Luna  lì  flatuifcc  al  giorno  da  Alfonfo  nelle  fue  tauole  di  gradi  1 3 , minuti 
lo.fccondi  33, terzo  i,quarti  iy,cdi  qui  fi  vuol  fapcrc  quanto  la  medcfìmaLuna  feorra 
per  fpacio  d’vn  fiora. Gli  gradi  13  hauranfida  diuidere  per  hore  241103  perche  non  fi 
ponnodiuidcre,ridurranfi  in  minuti  con  gli  vii  So, che  faranno 780  minuti,  alti  quali 
gì  unga  rifili  ni  muti  io, clic  daranno  790  minuti, e diuifi  poi  per  le  24  hore,ne  rifiatano 
minuti  3 2, eli  22  minuti,  auanzati  moltiplicanlì  Umilmente  per  lo  detto  60,  giungen- 
doti! 
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doui  al  prodotto  gli  37  fecondi, che  faranno  13  33  fecondi,li  quali  parimente diui/ì  per 

10  24,e  vengono  j6iccondi,poi  moltiplicato  l'auanzo  pur  per  60, giungendo  1 terzo 
al  prodotto  darà  661  terziglie  diuili  per  lo  24, ne  rilultano  27  terzi,e  vi  auanzano  1 3, 
chefatti  inquarti  con  il  folito  60 , daranno  780  quarti  , cconl'aggiuntioncdi  15  fa- 
ranno 795  quartini  quali  diuili  per  lo  24.no  vfeiranno quarti  33,0  con  quclto  modo  lì 
porrà  ft-guitare  ne  gli  altri  rotti.  Siche  il  moto  horario  della  Luna  farà  di  32  minuti, 
36  fecondi, 27  terzi,  c 33  quarti. 

Ancora  il  più  delle  volte  auuiene,chc’l  partidorcè  comporto  didiuerfì  rotti,  c'han- 
no varie  denominationi  : per  il  che  farà  più  dilli cilc  l’opcratione  : come  per  elcmpio  ; 
fuppongalijche  la  Luna  fia  lontana, fecondo  il  fen riero  della  fua  via  da  vna  Stella  lillà 
36  gradilo  minuti, 24  fecondilo  terzi, e 13  quarti  ; li  cerca  in  quanto  tempo  la  Luna 
correrà  quel  fpacio,fccondoil  fuo  corfo,  il  quale  è di  13  gradi,  io  minuti, 33  fecondi, 
1 terzo, e ij  quarti per  giorno.  Quella  diuifioncinduemodi  li  può  fare  ,1'vno  con  ri- 
durre alla  minima  denominatone,  tanto  il  numero  da  partirli , quanto  il  partidorc, 
e tal  dcnominatiqne  lì  fà  pervia  della  moitiplicatione  fellagenaria  : Ridurranfì 
dunque  li  graduò  in  minuti  co  gli  vià  do  e daranno  con  l’aggiuntionc  delli  30  minuti, 
2190  minuti,  li  qualidi  nuouo  moltiplicati  per  il  do,  egiuntoui  a! prodottoli  24  fe- 
condi faranno  13 1424 fecondi,  c quelli fuccefliuamente  moltiplicati  pur  per  il  do , 
daranno  có  l’aggiuntionedclli  30  terzi  7883490  tcrzi.Finalmcntc  moltiplicati  quelli 
per  il  detto  do, produrranno  con  raggiunta  delti  13  quarti  4731 2941 3 quartina  elfcr 
diuili  per  lo  partidore  fodetto , il  quale  ridurralli  à ì’vltima  denominatione  nell'iftclTo 
modo difopra,che farà  170766077.&  il  rtfultato  farà denominatoda  gli  intieri. 

Quello  poi, che  non  può  erter  diuifo, moltiplicali  per  lo  do,  c diuldeli  il  prodotto  per 
Iomedemo  partidore,  che  ne  vfeiranno  minuti,  ccosì ancora  li  palTeràpiùauanei  : 
come  faria, nel  fare  la  Ridetta  diuilione,  il  rifultato  farà  di  due  giorni,  e li  quarti  auan- 
zati  ridurranli  con  li  vià  do  in  quintili  quali  diuili  col  medemo  partidore, ne  vfeiran- 
no 4d minuti d'vn giorno,  eliquintiauanzatìdi nuouo fifararinoin fcfti,pur coligli 
via  do, e poi  diuili  col  detto  partidore,ne  rifulteranno  14  fecondi,  c così  li  leguirà  nclii 
nmancntirotti. 

L’altro  modo  poi  di  diffiderei!  fàfcnza  riducimento  de’ numeri:  mà  l’operationc 
riefee  più  difficile, e più  lunga  della  precedente, c fafsi  in  tal  modo . Suppongali,  che  li 
habbianodadiuidereligiàpropoltinumcri per lodctto partidore  : collocati,  che  li 
hauianno,  come  qui  da  canto  li 

riti  oliano:  vedali  quante  volte  il  Intieri  min.  7.  7-  4. 

J3  entranel3d,  c troucraffi  en-  3 d.  30.  24.  30.  13.  dapartirc 

traruidue  volte,  perciò  moltipli-  13.  io.  33.  1.  13.  partidore 

cali  tutto  il  partidore  per  2 , co- 
minciando dalli  quarti, che  farà  2d intieri, 21  minuti, 10 fecondi,  2 terzi, c 30  quarti, 

11  quali  fottratti  da!  numero,  che  li  vuol  partire , vi  reftano  10  intieri , 9 minuti , 14  fe- 
condi,47  terzi,  c 43  quarti  ; e perche  li  lointierinon  lìponnopartireper  ildcrtoi3, 
ridurranlì  in  minuti  con  gli  vià  do , che  faranno , con  l’aggiunta  delli  9 minuti , do9 
minuti,  li  quali  diuili  per  lodctto  1 3 , ne  rilultano  46  minuti , perche  quando  lì  ditu- 
dono  li  minuti  per  gli  intieri  partorirono  delli  minuti, dipoi  moltiplicali  tutto  il  det- 
to partidore  per  4«,che  produrrà  606  minuti,  6 fecondi,  30  terzi,  37  quartino  quinti, 
li  quali  fottratti dalli  609  minuti,  14  fecondi, 47  terzi, e45  quarti.vi  reftano  3 minuti, 
7 fecondi, 5 <5  terzi,  47  quarti, e 30  quinti,  e perche  gli  3 minuti  non  fìponnodluidcrc 
perlodettoi3,faranliin  fecondi  pur  con  gli  vià  60,  che  daranno,  con  l’aggiunta  delli 
fecondi  7, fecondi  187,  li  quali  diuili  per  lo  detto  13,  ne  rifultano  14  :hor  moltiplicali 
di  nuouo  tutto  il  partidore  per  14, che  darà  184  fecondi,  28  terzi,  io  quarti,  17  quinti, 
e 30  felli, li  quali  fottratti  dalli  187  fecondi , j6  terzi , 47  quarti , 30  quinti,  vi  reftano 

3 fecon- 
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3 fecódi,28  terzi, 37  quatti,  12  quintino  felli, e cosi  fi  potrà  feguitare  ne  gii  altri  rotti. 
Siche  ritrouafì  confvno , e l'altro  modo , che  la  Luna  fornifee  io  fpacio  alligna  t o in 
2 giorni,  4 6 minuti,  c 14  fecondi  di  giorni , che  vengono  ad  cflcrc  giorni  2,  hor.i  8 , c 
minuti  53  , perche  immuti  de- giorni  fi  riducono  in  hore,  duplicando,  ediuidendo 
per  5 ,il  che  lì  comprcnde.perche  60  minuti  del  giorno  fanno  24  hore,  c cosi  5 minuti 
fono  il  compimento  di  2 hore . 

Delle  Radici  quadre  , e cube  de  t Rotti  Agronomici . Gap.  X VII. 

L modo  di  ritrouare  le  radici  quadrate,  e le  cubiche nelii  Rotti 
Aflronomici  non  èdiffimiledaquello,ch'vfanolinohri  Arimme- 
ticijdcf  quale  copiofamcntefe  ne  tratterà  neli'vitimo  libro,  perciò 
in  ritrouarequefte  radici  non  vi  farà  difficoltà  alcuna,  perche  l‘ar- 
tifìcio  maggiore  con  lille  nell' inueftjgare  la  denominatone  . 
Volendo  dunque  ritrouare  la  radice  quadrata  de  gli  intieri , la  de- 
nominatione  della  radice  ritrouata  riufeirà  pari , perche  farà  d’in- 
tieri :comc  laria: radice  quadrata  di  2 j intieri  ,farà  y intieri  ; mà  nelli  rotti  ladeno- 
minationc  farà  varia  ; perciò  la  radice  quadrata  di  36  fecondi,  farà  6 minuti,  e firmi— 
mente  la  radice  quadrata  di  49  terzi, farà  7 fecondi, e parimente  ancora  la  radice  qua- 
drata di  26  minuti,  e 40  fecondi,  farà  40  minuti,  eflendo,  che  16  minuti  fono  1560 
fecondi,  alti  quali  giuntili  40  fecondi  faranno  1600  fecondi,  la  cui  radice  quadrata 
farà  40  minuti:  mà  le  il  numero  non  haurà  la  denominai  ione  pari,  ridurrai!:  a quefta 
deno m ina t ione: come  fariaigradi  4,minuti  1 y, fecondi  40,  Ridottigli  gradi  in  minuti 
con  gli  via  tfo,egiuntouiliminuti  iy  fanno  255  minuti,  che  tratti  in  fecondi  pur  con 
gli  via  60  daranno,con  la  giunta  delli  4 fecondi,  13400  fecondi,  la  cui  radice  quadra- 
ta fard  124  minuti. 

Parimente  ancora  nelle  radici  cubiche  lì  hd  da  offeruare  la  dcnominatione,la  quale 
bifogna,che  lì  poifa  diuidere  in  tre  parti,  onero , che  vi  lì  ritroui  de  gli  intieri , perche 
ic  vi  faranno  delii  rotei  lì  viera  ilriducirncnto  ' come  la  radice  cubica  di  27  intieri 5 
farà  3 intii  ri;  mà  la  radice  cubica  di  27  terzi,  farà  3 minuti,  e la  radice  cubica  di  27 
quarti, farà  3 fecondinosi  ancora  la  radice  cubica  di  59  intieri , 19  minuti,  8 fecondi, 
e 24terzi,farà  234  minuti,  perche  gli  intieri  59  ridotti  in  minuti,  con  Raggiunta  delli 
19  minuti  faranno  3559  minuti,  li  quali  tratti  in  fecondi,  con  l’aggiunta  delli  8 fe- 
condi daranno  2i3j48,vltìraamente  ridotti  in  terzi,  faranno  con  1'aggiunta  delli  24 
terzi  1281 2904  terzi , la  cui  radice  cubica  farà  234  minuti. 

Nella  radice  quadrata  il  denominatore  della  radice,  viene  dalla  metà  del  denomi- 
natore del  quadrato,  mà  nelli  cubici  il  denominatore  delia  radice  rifulta  dalla  terza 
parte  d<  1 denominato!  cubi  co.  Si  lena  poi  prima  la  radice  cubica  del  numeratore, eoa 
quel  iftefTo  modo, che  lì  fa  dagli  intiei  iicome  faria, la  radice  cubica  di  farà  ;,perche 

il  6 viene  ad  elfere  il  treppio  di  2,&  il  3 la  radice  cubica  di  27, & ogni  volta , che  il  de- 
nominatore non  fi  potrà  partire  in  tre  parti  lì  vfcrà  il  riducimento , come  fi  è fatto  di 
fopra:per  efempioda  radice  cubica  di  minuti  7,  c fecondi  30  farà  di  30  minuti,  perche 
lì  min.7jcfcc.30  li  li  a tiranno  da  ridurre  in  terzi,la  cui  denominatlonclarà  di  minuti. 
1J  mcdeflmo  occorrerà  fe  lì  volefTe  rrouare  la  radice  cubica  di  minut  i 1 8 , fecondi  51, 
terzi  J7,  quarti  18,  quinri  43 , e felli  1 2.  Il  tutto  lì  dourà  ridurre  in  felli , che  faranno 
14760139392  felli,  la  cui  radice  farà  2448  fecondi , che  fono  minuti  40,  e fecondi  8. 
Per  farne  la  proua  moltiplicali  la  radice  ritrouata  in  fc  beffa , & il  prodottodinuouo 
U moltiplica  con  la  detta  radi  ce,  che  nc  riufeirà  il  numero  cubico . 

libine  del  Secondo  Libro . 
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LIBRO  TERZO 


■ DELLA  REGOLA  DEL  TRE- 

SfìlVi»  />  $ * s «•  i*  . rrl.'ì  ■ ' ’n  * t 

.j  v;1;  - i Trattato  Primo  ; 

A REGOLA  del  Tre  così  nominata  dal  Volgo,  che  con 
altro  nome  da  gli  Arimmetici  Tuoi  efler  chiamata  Regola 
Aurea , òuero  Règola  delle  proportion  i , c quella  c nominata 
RcgoladclTrc,  polche  fempre  fa  conofccrc  tre  numeri,  per 
mezzo  de’  quali  liritroua  iUjuarto  numero  non  conofciuto. 
Viene  poi  addimandata  Regola  Aurea  , perche  è Reginadi 
tutte  Ialtrc  Regole, eflendo,  ch'ella  mai  non  erra,  &:  anco  per 
la  grande  vtihtd,  ch’apporta  non  foloalli  Matematici  ; ma  a 
qual  fi  voglia  Trafficante,  perche  quelli  fenza  il  liio  aiuto  non 
potrebbono  operare  nelle  figure  Allrologichc,  c quelli  riceucrehbono  nclli  negotij , 
e traffi  chi  grandiffima  perdita, c biafmo,  o apportarebbono  danno  ad  altri . Ancora  è 
detta  Regola  delie  Proportioni,  perche  contiene  quattro  numeri  proportionali,  per 
elTere,che’l  primo  numero  hà  proportione  col  fecondo,  come  hà  il  terzo  col  quarto  , 
e parimente  ancora  il  primo  numero  hà  TiUcHa  proportione  col  terzo  , come  hà  il 
fecondo  numero  col  quarto,  e quella  Regola  hà  fempredue  numeri , che  fono  d'vna 
mcdcli  ma  naturargli  altri  due, c’hanno  diuerfa  natura,  cioè  il  primo  numero  è della 
natura  del  terzo, & il  fecondo  c del  la  natura  del  quarto;  tre  de' quali  fono  conofeiuri; 
mà  fi  ricerca  il  quarto  feonofeiuto,  e la  maggior  difficoltà,  che  liritroua  nella  detta 
Regola,  è il  fapcre  difeernere  il  terzo  numero  dal  primo  : la  onde  volendo  fare  quella 
drftinttoneèneceflarioritrouarcil  numcroda  cui  depende  lapropofta,  oquifiro , che 
, quello  farà  il  terzo.Doppo  ritrouato  quello  fidifponeranno  gli  tre  numeri  al  fuo  loco 
con  il  fudetto  ordine,  moltiplicando  poi  il  fecondo  numero  col  terzo,  diuidendo  lo 
prodotto  per  lo  primo  numero,c  quello,  ch’vfcirà  dalla  dcttadiuifionc,  farà  il  quarto 
numero, che  lìricerca,il  quale  aflomiglicraffi  alla  natura  del  fccondoicomc  più  chia- 
ramente comprenderà®  dalli  feguenti  Qui  liti . 

. . , Q«i- 


Digitized  by  Google 


Arimmetica  Pratica 


Qutfilo  Primo. 

Con  feudi  5 pff  quinte  lilrt  di  feti  fi  compreranno  à ragione  di  feudi  1 3 per  ogni 
ltk.  4 di  feti 1 

HOra  fi  conofce  apertamente, che  gli  feudi  596,  che  fono  nel  primo  loco,  è il  nu- 
merosa cui  depende  il  quifitojper  tanto  fcriueralTi  nel  terzo  loco , poi  troualì 
lauro  numero,  c'hà  da  effere  della  medefima  natura  del  terzo,  che  farà  gii  feudi  13,  li 
quali  fcriueranfi  nel  primo  loco , e le  lib.  4 , che  fonodi  diuerfa  natura  fi  porranno  nel 
lecondo  loco , c daranno  in  quefia  maniera . 

Scudi  1 3 — lib.  4 — Scudi  j 9 6. 

Allora  moltìplichcrafii  il  4 col  796, che  faranno  5384,  il  quale  diuideraffi  per  il  13, 
cheneverradiquotientei83,  e quedo  farà  il  quarto  numero  feonofeiuto,  che  farà 
della  natura  del  fecondo, & auanza  dalladiuifione  5,  che  ridotto  in  oncie  con  gli  vii 
1 a (per  edere, che  oncie  dodeci  fanno  vna  libra  alla  fottile,  ) il  prodotto  fard  60,  qual 
diuifoperriflelTopartidorei3 neveniràdiquotiente,  ò fia  auuenimento oncie  4,  e 
l 'a uanzo,  che  è 8 fatto  in  denari  con  gli  via  14 , perche  denari  14  condituifcono  vna 
oncia, farà  denari  19  a,chediuifì  pur  per  lo  detto  i3,ne  verranno  denari  I4,&auanze- 
ranno  f;.  Si  che  fi  compreranno  iib.  1 8 3 onc.  4dcn.  14  K di  feta  per  gli  feudi  J96. 

feud.  i 3— ~lib.  4— feud.  y 9 6 

_ 4 

a 3 8 4 —lib.  183  onc. 4 d.  J 4 ff 
1 o 4-y 
1 a 
6 o 
. 8 
a_4. 

1 9 * 

6 o 
lo 
1 3 

Qui  feto  Secondo, 


Con  feudi  100  fi  comprano  lit.  308  di  lana  di  granata , "volendone  comprare  fi  non 
lit.yl  quanto  eofieranno  ? 

QViui  chiaramente  fi  comprende, che  le  lib.  3o8,c  le  lib.  75  fono  di  natura  limili , 
e che  dalle  lib.73:  deriua  il  quifito . Dunque  difporraffi  la  Regola  del  Tre  così , 

dicendo:  Selib.308  codanofcudi  ioo,quantocoderannolib.7j?MoI- 

tiplicafi  il  100  col  75 , odcruando  quella  breuità  già  infegnata  nel  moltiplicate  li  nu- 
meri intieri , cioè  con  aggiungere  li  due  zeri  del  100  in  capo  del  7 j , che  farà  7300 , il 
qualdiuifo  per  lo  308,1!  quoticnte  fata  di  feudi  24 , & auanzano  feud.  108,  che  ridotti 

in  lire 
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in  lire  con  gli  via  6,  filando  che  in  Piacenza  Io  feudo  vale  ìir.6)  daranno  di  prodotto 
648,chediuifo,col  medelimo  308,1!  quotiente  faridi  Iir.2,&  auanza  32, che  tratto  in 
ioidi, con  moltiplicarlo  per  2,  & aggiungere  al  prodotto  vna  o , come  fi  è detto  man- 
zi , produranno  ioidi  640  , li  quali  diui  fi  pur  per  l'iftcfTo  partitore , il  quotiente  farà 
di  fol.  2 , & auanzano  24  ioidi , de'  quali  non  ic  ne  può  cauar  denari , per  elfcr  minore 
dclpartidore  il  prodotto , che  verrà  dalla  mol  tiplicatione  di  1 2 via  24,pcrciò  forme- 
rà® quello  rotto  , che  fchiiato  fono  /r.,Si  che  le  dette  lib.  7J  cofteranno  feudi  24 

lib.  2,  fol.  2,  e A. 


lib.  3 0 8 


feudi  100  — lib.  7 y 

7 y o o — feud.  2 4 lir.  2 fol.  a fT 
1 3 4.8 
. z 0.6 

648 

3 * 

2 o 


—Li  fch.— - 
308  77 


Qui/ito  Terfo, 

? t ; 1 • : • • ••  • 

Quinto  fiori  il  guadagno  di  feudi  I J Jo , offendo , che  feudi  360  hanno  guada- 
gnato feudi  io  ì , j 


ILquifitoprefentehàdependenzada  gli  feudi  tyyo,  perciò  fcriueraniì  nel  terzo 
loco.efe  bene  li  fudetti  tre  numeri  paiono  d'vna  medefima  natura  , eifendo  tutti 
credi  feudi , però  non  fi  deue  riguardare  alla  qualità  della  moneta  ; mà  fecondo  li  ter- 
mini proportionali , perchedue  di  quelli  fono  capitali , & il  terzo  viene  ad  elfere  gua- 
dagno. Dunque  poneranfiglifcudi  i yyo  nel  terzo  Ioco,e  gli  feudi  360  nel  loco  pri- 
mo, dando , che  fono  ambedue  capitali , poi  nel  fecondo  fcriueraniì  gli  feudi  20 , e fi 
formerà  la  regola  del  tre  così,  dicendo  : fc  feudi  360  hanno  guadagnato  feudi  ao, 
quanto  farà  il  guadagno  di  feudi  t yyo  ? 

Doppo  moltiplicali  il  20  col  tyyo  breuemente  per  rifpetto  della  nulla , che  è nel 
mo!tiplicante,&  ancodi  quella  del  numero  da  moltiplicare , cioè  con  legnar  nel  pri- 
tno,c  fecondo  loco  l'vna,c  l'altra  nulla,moltiplicando  poi  il  lyy  per  2,  che’l  prodotto 
farà  310,  econl’aggiuntionedelleduenullcfarà  31000,  il  qual  diuifo  per  lo  primo 
numero, oiTeruando  pur  la  breuità  per  la  o,  che  è nel  detto  partidore , tagliando  fuori 
vna  figura  da  parte  delira  del  numero  3 tooo , diuidendo  poi  il  rimanente  delle  figure 
per  3tf,che'I  quotiente  farà  86, & auanzeranno  feudi  4,che  ridotti  in  lire  con  gli  via  6, 
faranno  lir.  24, le  quali  per  non  poterli  diuiderc  per  riftelfopartidore,fi  ridurranno  in 
foldì  con  gli  vià  2 . e con  l’aggiuntione  della  o , come  di  fopra  fi  è detto , chedaranno 
fol.48o,epoidiuifial  modo  fudetto.il  quotiente  farà  foLi  3, & auanzerà  t2,che  tratto 
In  denari  con  gli  via  1 2,  produrrà  144,  il  qual  diuifo  pur  con  l'iftelTa  breuità,  vfeirà  di 
quotiente  denari  4,fenza  auanzo  alcuno . Si  che  il  guadagno  de  gli  feudi  1 yyo  farà  di 
feudi  86  lir.-- foli  3 d.4. 
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Quifito  Quarto. 

Da  quante  faranno  guadagnate  lir.  J 5 o ,per  e{fcre>chc  lire  66 fono  fiate  guadagnate 
delire  1000? 

IL  qui  (ito  prefente  è differente  del  pafTato, benché  tutti  tre  li  numeri  fi  trouino  vni- 
formi, perche  in  quello  vi  fono  due  guadagni , & vn  folo  capitale , & inquellovi 
erano  due  capitali,  & vn  guadagno . Per  tantodifponerafli  la  regola  in  tal  modo , di* 
ccndo.Sc  lir. 661’ono  guadagnate  da  lir.iooo.da  quante  faranno  guadagnate  lir.  yyo? 
Moltiplicali  il  J50C0I  iooobreuementc,  Cegnando  le  tre  o in  capo  del  yyo,  che  fard 
y yoooo,il  qual  diuidefi  per  Io  6 (5, che  verrano  lir.833  y,&  auàza  2 2,  che  ridotto  in  fol. 
con  la  fopradetta  breuità.cpoi  diuifiper  l'ifteflo  partitore, ne  venirà  fol.d,e  dclauan- 
20  Tene  farà  denari  con  gli  vii  12,  e poi  diuidcranfipurcol  ludetto  partidore  , che 
verranno  den.8,  e non  auanzerà  cofa  alcuna.  Dunque  lelir.yyo  farannoguadagnatc 
dalir.8333  fol.6d.8. 

lir.  6 6 lir.  looo”  ■ lir. y y o 

y y o o o o — - lir.  8 3 3 3 foL  6 d.  8 
222  2.2 
2 2.2 
2 o 

4 4 ° 

4 4 
1 2 
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Quifito  Quinto . 

Quanto  vaierà  vn  braccio  di  panno^oflando  la  pe^a,cbe  è di  traccia  f^lir.69^  ? 

* 1 

IN  quello  quifito  pare, che  non  vi  fiano  fe  non  due  numcri,pure  ve  nc  fono  tre,  per- 
che quel  braccio  Iti  per  vn  numero,, il  quale  poncraffincl  terzo  loco,  per  eflere 

dcri- 
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dentato  da  lui  il  detto  quiiito,  e gli  braccia  J4  fegneraniì  nel  loco  primo , e le  Iir.  69  y 
nel  iecondo,c  componcraffi  la  regola  cosi,  dicendo  : fe  braccia  J4  vagliono  lire  69  y , 
quanto  vaierà  brac.  1 ? jSi  tralafcia  la  moltiplica  tionc  del  fecondo  numero  col  terzo , 
perche  la  moltiplicatione  di  queH‘vnità  produrrebbe  Tempre  ilmedefimo;  pertanto 
partiraffi  il  69  y per  lo  J4, che  verrà  lir.r  a,&  auanza  47,  che  ridotti  in  ioidi  al  modo  da- 
ppoi diuiiì  parimente  per  il  detto  partidore,ne  vfeirà  di  quotiente  foI.i7,e  l'auanzo 
tratto  in  denari, diuidendoli  poi  per  l’ifteiTo  partidore , ne  verrà  di  quotientedeu.4, 8c 
auanzano  , che  fchiiati  per  6 fono  f . Tal  che  vn  braccio  del  detto  panno  vaierà 
hr.1afoL17d.4f. 


brac.  5 4 


lir.  69  J — • brac.  1 

1 y.7  — lir.  1 a fol.  1 7 d.  4 * 

• 4 

2 o 


940 
4 o.  a 

. a 
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Qmfito  Stjìo. 


Quante  pirtìcbe  di  terra  fi  tempreranno  con  duetti,  tfjo  da  lir.  8 fol,  io  l<vnod 
retatone  4t  Ur,  tao  per  tiafeuna  pertica  ì 

Slmilmente  pare,  che  nel  prefentequifito  non  vi  iiritrouano  fe  non  due  numeri, 
eifendo  che  la  valuta  del  ducat.non  fi  hà  da  intendere  per  vn  numero, però  ve  nè 
fono  tre, perche  la  regola  G deue  comporre  in  quello  modo,  dicendo  : fe  lir.  1 so  com- 
prano pertica  1 , quanto  ne  compreranno  ducat.  dyoda  Iir.8  fol.  toperciafcuno  ? 
Hora  perche  il  terzo  numero  è di  natura  difsimiledel  primo,  per  eifere  l'vno  di  ducat  . 
e l'altro  di  lire, per  tanto  ridurranii  li  ducat.  6yo  in  lire , moltiplicandoli  per  la  fua  va- 
luta,che  èdi  lir.8  fol.  io,  che  faranno  lir.  yy  ay,  le  quali  diuideran G per  lo  1 a o ( trala- 
feiando  lì  moltiplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo, per  elTcrui  vn’vnità)  breue- 
mente , con  tagliar  fuori  il  y da  parte deftra  per  rifpctto  della  o,  cheè  nel  partidore, 
diuidendo  poi  il  reftante  delle  figure  per  la,  che  verrà  di  quotiente  pertiche  46,  & 
auanzano  ,1»,  delli  quali  volendone  cauar  tauole , G moltiplicherà  il  y auanzato  per 
24(eflendo  che  tauole  *4  fanno  vna  pertica,fecondo  l'vfo  Piacentino,)  che  farà  1 ao, 
il  qual  di uifo  per  l'ifteffo  1 2 , ne  verrà  tauola  1 , tagliando  però  prima  fuori  il  nulla  del 
lao.Siche  li  ducat.dyo  compreranno  pertiche  46  tauola  1 di  terra.  Si  deue  auuertire 
che  fe  da  le  tauole  vi  fofle  auanzato  qualche  cofa , bifogneria  cauare delli  piedi , con 
gli  via  1 a,  perche  piedi  ti  fanno  vna  tauola,  doppo  li  piedi  fi  caueranno  delle  oncic 
pur  con  gli  via  13,  perche  oncic  1 a fanno  vn  piede;  e fe  doppo  le  oncic  vi  faranno  de 
gli  auanzi  fi  cauerannodelli  punti  pur  con  gli  via  1 a,epofcia  G caueranno  degli  atto- 
rni pur  con  li  detti  via  la,,  e vi  farebbono  ancora  delli  minuti , e delti  momenti , nelli 
quali  parimente  fi  và  a 1 a;  mà  di  fimil  minutic  fe  ne  tiene  poco  conto . 

- I lir. 


Arimm etica  Pratica 


tir.  i a.o  — — pert.  i — — Ducat.  6 jo 

à lir. 8 fot,  i o 

j ì o o — — pcrt.  4 5 tau.  I 

3 » y 
y y *-y 

7 ° 

» 4 

I 3.0 
O 

r 

Qtùfito  Settimo 


Comprando  la  pendei  fatto  per  lire  124  , quante  pe^{t  fi  compreremo  con 
lire  3410? 

9 Vedo  è limile  al  pattato  quifito,per  ciò  la  regola  difporrafsi  con  ridetto  modo , 
dicendo:  Sdir.  134  comprano  pezza  idi feotto,  quante  Te  ne  compreranno 
ir.  34io?Non  occorrerà  in  fimil  quittti  fé  non  partire  il  terzo  numero  per  lo  pri- 
mo, tralafciandolamoltipI!catione(  come  fi  è detto  di  fopra  ) del  fecondo  numero 
col  terzoda  ondediuifo  il  341  o per  lo  1 34  fi  haurà  di  quotientepezze  37,&  auanzano 
T‘,V  , che  fchifati  ne  viene  ii  màquandolauanzononfipotettefchifareficaueranno 
delliduodecimi,  con  moltiplicare  l’auanzo  paia.  Sicheconlefudcttclire34iofi 
compreranno  pezze  37  } di  feotto . 


lir.  1 a 4 — — pcz.  1 — lir.  3 4 1 o 

9 3.*  — pcz.  371 
• 6 a 1 


Quìftto  Ot tatto. 

Con  feudi  too  quanto  cìamlelloto  fi  comprerà  co  fendo  tir.  69  la  pe^d , che  è di 
traccia  22 1 

IN quello  quifito  tutti  tre  li  numeri fonodiuerfn  mdperò  glifcudi,  eie  lire  hanno 
conformità  tra  di  loro , perche  de  gli  feudi  fè  ne  può  far  delle  lire  ,edelle  lire  fe  ne 
può  cauare  de  gli  fcudi,perciò  farà  neceflario  ridurre  o gli  feudi  in  lire,  o le  lire  in  feu- 
d i .acciò  iiano  d'vna  medefima  natura,  e perche  gli  tre  numeri  fono  propodi  confufi, 
o rdincrafsi  la  regola  in  tal  modo , dicendo  j Se  lir.  69  comprano  braccia  a a di  ciam- 
bellotto , quanto  ne  comprerannofcudi  100  ? Ridotti  gli  feudi  100  in  lire  con  gli  vii 
6 (che  tanto  vale  lo  feudo)  faranno  lir.  doo,  le  quali  moltiplicate  al  folito  col  fecon- 
do numero , otteruando  la  breuità  già  infegnata  per  caufa  delle  due  nulle , che  fono 
neltfoo,  e poi  diuifo  il  prodotto  per  Io  primo  numero,  ne  verrà  di  quoticnte  braccia. 
19 1 auanza  3 1,  che  moltiplicatoper  1 3 ( come  di  fopra  fi  è detto,  ettèndo  che’l  1 3 

contiene  mezzi, terzi,  e quarti  ) farà  3 ja , il  qual  diuifo  per  fittc/To  pallidore,  il  quo- 

dente 
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dente  farà  3 > e perche  3 è la  quarta  parte  di  tl , fi  dirà,  che’l  quoticntc 3 farà  * 
d'vn  braccio . Si  che  con  feudi  100  fi  compreranno  braccia  191  i del  fudetto 
ciambelloto  • 

tir.  6 9 — br.  a a feud.  t 0 o 
“ 6 

6 00 
al 

13  2 el>  — - br.  1 9 1 $ ìf 
; 6 3 9 * 

a 

i » 

„ . 1 i 1 JL  che  fono— 

4 J 1 a 4 

6 9 fch.jj 

Qttìfuù  Nono . 

7/  100  della  lana  dì  granata  vale  lire  148  [oidi  li,  j vanto  ne  vaieranno 
libre  3817?  * T T 

AVuiene  alle  volte,  che  li  fudetti  quifiti  fono  proporti  ordinatamente,  fecondo 
r ich  iede  la  regola  del  tre , come  occorre  in  quello , che  hà  tutti  tre  li  numeri  al 
fuo  loco.pcr  tanto  dirafsbfe  lib.ioo  di  lana  di  Granata  vagliono  lira 48  fol.12, quanto 
nr  vaieranno  lib.  38*7?  Per  ertemi  nel  fecondo  numero  delli  rotti  di  lire,  cioè  della 
foldi  .tldurranfi  le  lire  in  foldi  con  gli  via  2o,giungendoui  li  fobia,  pofeia  operali,  co- 
me (i  èinfcgnatone  gli  precedenti  quifìti , olTcruando  nclfarladiuifione  labreuità 
già  inoltrata  inanzi  nel  partire, per  rifpctto  del  ioo,cheè  nel  primo  numero, che  verrà 
di  quotiente  fol.  1 x 37  3 8 d.  y,e  TV, , che  fchifati  fono  fr , doppo  ridurranlì  li  detti  foldi 
in  lire, con  tagliar  fuori  la  prima  figura  delli  foldi.cioèl  8,e  delle  figureantecedenti  al 
taglio  pigliarne  la  metà,  che  faranno  lir.jd8dfol.i8  d.j  c fa  e tanto  vaieranno  lebbre 
38 17  della  Ianafudetta. 

Ancora  fenza  ridurre  il  fecondo  numero  in  foldi  fi  potrà  foluere  la  detta  regola , 
moltiplicando  le  lir.  148  conle  lib.  3827,  poi  per  li  foldi  r 2 oflèruafi  quel  modo  già  in- 
fognato nel  moltiplicare  di  lire, foldi,  e denari,  con  pigliare  la  metà  del  1 a,  e moltipli- 
carla con  il  numero  delle  libre, dicendo, 6 via  7 fi  42, raddoppiai)  il  a,  che  farà  4,  qual 
feenafi  nelli  foldi, e ferbanfi  le  quattro  decine , poi  diradi  2 via  6 fa  1 2 , e giuntoui  il  4 
fa  1 6,  fcriuefi  il  6 nel  primo  loco  delle  lite,  e ferbafi  l*t , pofeia  feguiraffi  così  fino  al  3 , 
vltima  figura  delle  libre, doppo  facciali  il  raccolto  di  tutta  l’operatione,  del  qual  rac- 
colto fe  ne  taglierà  fuori  le  due  prime  figure, per  caufa  delle  due  nulle  del  1 00, e le  figu- 
re inantlal  taglio  farà  quello,  ch’vfciràdalladiuifione,  e le  duefigure  tagliatefuori 
farà  lauanzo,  del  qualfe  ne  cauerà  foldi , e denari , comedalla  pratica  vedrafsi , & hò 
voluto  replicare  quellaregola  delli  ioidi,  & ancolabreuitàdeltoo, acciò  chel’ope- 
rantc  fi  renda  più  capace  nel  intenderli . 

Oliando  poi  non  fi  voleiTeofleruare per  li  fol.  12  lafudetta  regola  fi  potrà  pigliare 
per  li  folio  la  metà  del  terzo  numero,  e poi  per  li  fol.  2 pOtare  lvltima  figura  del  detto 
terzo  numero,e  quella  raddoppiarla, notandola  nelli  fol., e le  figure  antecedenti  al  p&- 
to  feg  n arie  nelle  lire, ouao  per  li  foldi  1 a pigliali  il  quinto  del  terzo  numero , e quello 
duplicali.  - la  lib. 
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Qui/ìto  Decimo . 

^««wra  cofìcramo  W.  87  di  cotoni  filati  rodando  Ducati  18  //  loo  K 

IN  quello  vi  Tono  due  numeri,  che  non  li  ritrouanoallifuoi  lochi,  perche  quel  nu- 
mero,che  ha  da  Ilare  nei  primo  loco  ritroualì  nei  terzo, c quello, chedourebbe  ef- 
fere  nel  terzo  è collocato  nel  primo  ; per  tanto  ordineranfi  cosi,  dicendo  : Se  I ib.  100 
coftano  ducati  28  , quanto  rolleranno  Iib.87  ? Moltiplicato  ilfccondo  numcrócol 
terzo,e  diuifo  il  prodotto  per  lo  primo, con  la  breuità  lopradetta.ne  verrà  di  quoticn- 
tcducati  24, &auanzano  ducati  36 , de!  li  quali  volendone  far  grofli, à l'vfanza  diVe- 
nctia.fi  darà  gli  via  24  al  3<>auanzaro,  cflendo  che  grofli  24  fanno  vn  ducato,  come 
già  fi  è detto,  pofeia  con  l'iltelTa  breuità  diuiderafli  il  prodotto , che  veniranno  erodi 
8 &auanzanoT<&,  che  fchifati  fono}?  • Si  che  le  lib.  87  di  cotone  filato  vaieranno 
ducati 24 grofli 8, e sj. 


lib.  100  . due.  3 8 — — lib.  8 7 
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Quìfito  Vndec'tmo. 


Sì  comprano  pcjt  IJ  foglio  con  lir.i4f,  quanto fc  nt  compreranno  con  lir.  1 800  ? 

IN  querto  parimente  vi  fono  due  numeri, che  non  fono  collocati  al  fuo  loco,  perche 
fehà  da  elfere  ordinato  beneildettoquifito,bifognadifponcrlointal  modo  , di- 
cendo :fclir.i4j  comprano  peli  15  d'oglio, 'quanto  ne  compreranno  lir.  1800?  Allora 
moltiplicali  al  folito  il  fecondo  numero  col  terzo,  e partefi  il  prodotto,  per  il  primo 
che  ne  verrà  di  quoticnte  peli  i8<5,&  auanza  30,  che  tratto  in  lib.con  gli  via  a j faran- 
no lib. 750, lequali  diuife  con  l'ideflo  partidore,ne  viene  di  quoticnte  lib.  5,  & auanza 
3 j,  che  ridotto  in  onciecon  gli  via  n faranno  onc.300,  chediuifc  per  lo  medesimo 
partitore  ne  verràdi  quoticnte onc.3,& auanza  tyr,chcfchifaci  fono  Sichelc lire 

1800  compreranno  peli  186  lib.]’  on c. a ,v d'oglio. 


lir.  1 4 j — — pefi  i j — lir.  1800 
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Quìfito  ‘Duodecimo  » 


Quanto  doteranno  •valere  trac.  13]  di  rafiìa,eJfendo,che  Irte.  1 W<  lir.  1 3 ,fil.  I J? 

Slmili  quifici , benché  iìano  proporti  in  formadi  regola  del  tre,  però  lì  fciogliono 
folamcnte con  la  moltiplicatione, perche fe  fi  moltiplicheranno  gli  braccia  3] 
con  te  lir.  1 3 foli  y.olferuando  di  pigliare  per  li  fol.  1 j la  metà  de  glibraccia  3 ] , e poi 
la  metà  dclladetta  metà,  che  fi  hauerd  di  prodotto  lir.  18  jtf  foldi  j,per  la  valuta  de  gli 
braccia  i3jdi  rafeia,  e così  farà  fciolta  la  propofta  fudctta,fenza  fare  diuifione  alcu- 
na, perche  fc  il  prodotto,  vfeito  dalla  moltiplicatione  fi  diuideiTe  per  quell' vnità , ne 
verrebbe  di  quoticnte  il  limile. 


brac.  I 


lir.  1 3 fol.  x 5 
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1 3 fol. 
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Qu'tfito  DecimoterZiO . 


Se  traccia  5 2 ; di  fi  ametto  vogliono  lir,  212,  quanto  ne  Caleranno  traccia  ì 49? 


NE  gli  precedenti  quilìti  fi  è mofiratoi!  modo  d'acconciare  gli  tre  numeri  al  fuo 
loco . Hora  nclh  Tegnenti  s'infcgnerd  la  manìcra,chc  fi  hi  da  ofl’ei  tiare, quando 
occorrcrd , che  qualche  numero  habbia  delli  rotti , come  ritrouafi  nel  numero  primo 
del  fudet  to  q udito, che  vi  Tono  braccia, c tcrzeimd  perche  la  regola  del  tre  vuole, che  1 
primo  numero  , & il  terzo  habbiano  vn  medefimo  nome,  cioèfianod'vn'iftefTa  na- 
tura,perciò  l'vno,  c l'altro  numero  ridurranfi  in  terzi , chc'l  primo  numero  farà  terzi 
iy8,  Se  il  terzo  darà  terzi  1020,  & il  modo  di  ridurre  li  detti  numeri  in  terzi  è quello. 
Moltiplicali  gli  braccia  y 2 per  lo  denominatore  3, che  farano  1 yó,cgiuntoui  il  nume- 
ratole 2 dardno  ty8  terzi, e cosi  moltiplicato  il  terzo  numerò  perlo detto  .3  produrrà 
1020  terzijallora  operali  come  vuole  la  detta  regola,  moltiplicando  le  lir.  212  con  li 
terzi  1 020, c partili  Io  prodotto  per  lo  tj8,  cauandonefo!di,edcnaricongli.via  a«£,e 
via  1 2, che  nc  verrà  lir.t  368  fol.t  2 d-9,c  ,Vr  ,chc  fchifati  fono  fi  ,c  tanto  vaieranno  gli 
braccia  340  di  ftamerto . 


br.  y 2 f 
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Qutfito  Decimoquarto.  -■  . . - ? 

Se  traccia  7 di  ydlutoceflano  lir. Ss fol,  14,  quanto  enfieranno  traccia  1 8 j ? 

NFJ  qui  fico  prefente  ridurranfi  il  primo  numero  ,&  il  terzo  in  quarti,per  ritrouarfi 
nel  tcrzQ.numero  braccia, e quartiiondegli  brac.7  farano  quarte  28, egli  brac. 
J8  ■ darauno  quarte  73  : allora  moltiplicanfi  le  lir.  86  fol.  14  con  le  quarte  73 , olTcr- 
e uando 
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uando  per  li  fol.i  41I  modo  dato  di  fopra,  che  produrranno  lir.  <5329  fol.  2,IcquaUdi- 
nife  per  le  38  quarte, cauandone al folitofoIdi,e denari,  ue  getifgdi  quoticntc  lir-  33^'  ‘ 
fol.—  den.9,e ;; , che fchifari fono ,c  tanto coftcrannoglibraccia  18  ) di  velluti?. 

Ancora  fi  potrà  ridurre  il  fecondo  numero  in  foldi,  quando  non  fi  volelfe  adont  are 
il  modo  fudetto;mà  il  quotienre,ch'vfcjràdalla  diuifione  laràri!  iòidi, li  quali  fi  ridur-  * 
ranno  in  lire*  con  la  regola  già  infegnata,  come  fi  vedrà  qui  da  l'cfcmpio. 

i 4 


-•  - ifi  ri 


br.  7 
4 

3 8 


lir. 


8 6 fol.  1 4 
7 3 


br.  _^8  J- 

V7 


6 178 

y 1 fol.  a 

6 339  fol.  i lir.  32  6 fol.  — d.jJ 


br.  1 8 } 

77 


'e  :">i  il  i- 
-1. 


fol.  4 y 3.0  d.  9 | 
lir.  a 2 6,—  d.  9 i 


Quifìto  Vecimoquinto , 


Se  tracci 4 3 ! di  paino  di  'Bergamo  s' apprezzano  lir,  3$,  quanto  fi  dateranno  apprez- 
zare tr.  21  * ? 

PErchc  nel  primo  numero  vi  fono  quarti, enei  terzo  terzi, è ncceflario ridurgli 
ad  vn  fol genere, cioè  ad  vn  fol  nome,  che'l  primo  farà  quarti  iy,&  il  terzo  terzi 
£8  ; mà  per clTcre,che  l'vno.e  l’altro  hanno  d’haucrc  vna  medefima  natura.bifognerd 
ridurre  fcambicuolmcnte  li  quarti  in  terzigli  ter,zi  in  quarti  : onde  li  quartity  diuer- 
, 1 ' . ranno 


Digitized  by  Coogle 


104 


Arimmetica  Pratica 


ranno  terzi  43 , eli  terzi  (58  quarti  271.  Allora  operafi , come  vuole  la  regola  del  tre , 
ofleruando  l'ordine  di  fopra, con  cauare  (oidi, e denari, che  verrà  di  quotiente  I ir.  2 3 y. 
Tol.  i4d.8,fcnz’alcuno  auanzo,  c tanto  li  dourannoapprezzaregli  brac.aa  faci  detto 
panno. 

br.  3 i «— » lar.  3 9 — br: 

1 S 

_J 
4 J 


a 2 

"dir 

4 


a 7 a 
3 9 
* 4 4 8 
8 1 6 

1060  8—  lir.23 jroI.i4d.8 
I 6 y . 3 

*•3 
a o 

660 
3 1.0 
• 3 

. 1 t 1 x 

* 3*o 

o o 

Quinto  Decimano. 

Se  tràccia  2 2 * di  panno  di  Verganti  fi  comprano  per  lir.  2 3 J fot,  1 4 d.i,per  quanto 
fi  compreranno  traccia  3 | ? , 

QVefto  è l’ifteflb  quifito  di  fopra  ; mà  rivoltato , c feruirà  per  proua  di  quello  : per 
tanto  opererai!!  col  fodetto  modo , riducendo  il  pri  mo  , & il  terzo  numero  ad 
vn  genere  folo , pofeia  per  efTerui  nel  fecondo  numero  tre  nomi  li  potrebbono  ridurre 
ad  vn  nome  folo, cioè  fare  ogni  cofa  in  denari,  mà  farà  più  breue  l'opcratione,fe  per  li 
fol.i4,eden.8  fi  olfcruerà  la  regola, data  manzi  nel  moltiplicare  di  lire,  foldi,  e denari, 
pigi  landò  per  li  fol.  io  lametddel  terzo  numero,  poi  per  li  fol.  4 pigliali  ilquintodcl 
detto  terzo  numero , e per  li  d.  8 dourafli  pigliare  il  fello  deidetto  quinto , doppo  rac- 
coglierai in  vna  fomma  la  detta  operatione,che  farà  lir.  r 0608 , le  quali  diuideranfi 
per  le  273  quarte,  che  verrà  di  quotiente  lir.39 , per  la  valuta  de  gli  braccia  3 |,fenza 
auanzo  alcuno.  Si  che  fopcratione  dcll'vno, e dell'altro  quifito  farà  buona , per  che  il 
quarto  numero  del  fecondo  quifito  è Umile  al  fecondo  numero  del  precedete  quifito. 


br.  a 2 j 
68 
4 

372 


lir. 


23  5 fol. 

4 y 


I 4 d.  8 


br. 


1 1 7 y 

940  r. 

3 2 fol.  1 o 

9 fol.  — 

I fol.  I o 

I o 6 o 8 fol.-—» 

3440 

o o 


_3 
1 5 
_3 
4 J 


lir.  39 


Q,ul^ 
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Quifito  Dectmcfcttìmo. 

Se  traccia  6 * di  vellute  riccio  codiano  feudi  18  < da  tir.  6 per  feudo , guanto  cole- 
ranno b' accia  lji? 

NElquifito  prelente  tutti  tre  li  numeri  hanno  delli  rotti  di  diuerfa  natura  : onde 
l'ara  necelfario  ridurgli  ad  vn  nome  folo  , chc’l  primo  faràquartia7  , liquali 
tratti  in  terzi  faràno  terzi  8i,e  cosi  il  terzo  numero  darà  terzi  8 2, che  ricotti  in  quarti 
faranno  quarti  j28,pofcia  romperai!!  il  fecondo  numero  in  mczzi,chcfarà  37  mezzi: 
bora  fidi  medierò  ridurre  li  terzi  del  primo  numero  in  mezzi,  acciò  dilunghino 
della  fpecie  del  fecondo  numero  , perche  fe‘l  primo  , e fecondo  numero  non  fofTcro 
dvn'iltclTa  naturaci  quotien  tc,ch'vfcirebbcdalla  diuilìone  farebbe  del  medefimo  ge- 
nere della  rottura  del  fecondo  numero;  laondepcrdferlìridottoil  fecondo  numero 
in  mezzi  ne  verrebbe  dalla  partitionedelli  mezzi . Doppo  che  fi  hauranno  aggiudate 
le  tre  rotture, operali  col  modo  dato  manzi, che  ne  vfeiranno  feudi, e l’auàzo  ndurraf- 
fi  in  lir.  con  gli  via  6, e caucranfi  delle  lir.  & ancora  delli  fol.c  d.  con  gli  via  10, e via  12. 
Siche  gli  braccia  27 j di  velluto  riccio  roderanno  feud.  74  lir.  j fol.9  d.7  }. 

Ancorali  potrà  operare  fenza  ridurre  il  lecondo  numero  in  mezzi con  pigliare  la 
metà  delli  quarti  def  terzo  numero,  e fcriuerla  fotto  al  prodotto  , ch’vfcirà  dalla 
*noltipIicationedeglifcudii8conIe328  quarte,  ecosìli  fchiuerà l’occafione  d’ag- 
giudare  ilfccondo  numero  con  il  primo . 

Similmente  nellidetti  quilìti  di  feudi  fipotràolTeruare  vn'altrabreuità:  doppo, che 
fi  hauranno  cauati  gli  feudi,  te  dalla  diuifione  auanzerà  qualche  rotto,  del  quale  fc  ne 
polla  cauarc  qualche  minutia  picciola,come  farebbe  mezzi,  o terzi, o quarti  di  feudi  » 
ouero  altreminutie  limili  : allora  li  tralafcierannodi  cauarc  lire,  foldi, e denari,  e così 
l’operatione  riulcirà  più  breue  affai  : mà  nella  fudetta  opcratione  non  fi  può  adoprare 
fimi!  breuità  per  auanzarui  vn  rotto  nel  diuiderc  gli  feudi , che  non  fi  può  ridurre  con 
fchifarlo  nelfi  rotti  fodetti,  come  da  gli  efempi  vedrafli . 


br.  6 } — feud.  1 8 {- 

— br.  2 7 i 

' *7  3 7 

8 2 

!■'  3 

4 

:j;  8 j 

3 * 8 

J . 2 

3 7 

16  2 

22  96 

, V " 

984 

feud.  7 4 lir.  J fol.  9 d.  7 r 

12136 

. 1 4 

6 

8 8 8 
7 8 
2 o 
1 j 6 o 
ioa 
1 a 


• • > 


12  2 4 
9 o 
161 


In 
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io  6 


In  « Ino  modo . 


br.  6 ■}  — — fcud.  i 8 } 

* 7 

3 

8 i 


fcud.  7 4 tir.  y fol.  9 d.  7 } 


— br.  s_7  J 

8 2 

4 

3 » » 

1 8 i 

5 9 o 4 
164 

i o«8‘ 

3 9-4 
• 7 

« 


4 4 4 
3 9 
2 o 

780 

y * 

1 2 


6 1 2 

A!fch.-r- 

8 * 9 


Volendo  a ncorafoluere  il  fudettoqui/ìto  per  via  de'rotti.  Primieramente  ridur- 
ranfi  tutu  tre  li  numeri  aU'iftefladcnominatione  del  fuo  rotto,  che’!  primo  numero 
farà  *7,  ilfecondo  V ,& il  terzo  V j pofeia  ritrouerafsi  il  commune  partidore, molti- 
plicando il  denominatore  3 col  denominatore  a,che  farà  6, il  qual  di  nuouo  mole  ìpli- 
cato  col  numeratore  27,  che  produrrà  1 62  per  Io  commune  partidore , di  poirurouc- 
rafsi  il  numero  da  partire  con  moltiplicare  il  numeratore  37  col  numeratore  82  , che 
faranno  3034,  li  qualidinuouo  moltiplicati  col  denominatore4  produrranno  12136 
per  lo  numero  da  partireiper  tanto  diuiderafsi  il  detto  prodotto  1 2 1 36  per  lopartido- 
re  162, che  verrà  diquotiente74,  limile  alla  natura  del  fecondo  numero, &auan2erà 
•If, , che  fchifatifonofj.  Si  che  l'vna, e l'altra  operatone  potrà  feruirc  perfcioglierc 
firn  il  quiliti  • 


br.  6 } — fcud.  18}  — . br.  2 7 f 


2 7 3J7  — 8 2 fa  3034  via  4 fa  1 a 1 3 £ 

4 1 — 3 fa  6— — viaa7fa  i6a 


162 


QuI- 
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Quifito  Dec'moottauo . 

Si  intuì*  j j Jì  fi  triti  tìnc  fi  eompnno  per  lue  66,ftr  quinto  fi  emprennno  Inetti 

PER  cflcrui  neidetto  quifito  il  terzo  numero,  che  hi  due  rotti  l'vno  dependentc 
dall'altro  , e nel  primo  numero  non  Tene  trouafolvnodi  natura  diilimileda 
quelli, perciò  opererai  in  tal  modo . Si  ridurrà  il  primo  numero  in  quarti , & il  terzo 
numero  romperaffi  in  terzi,  epoi  in  mezzi:  mà  perche  la  regola  vuole  , chc’I  primo 
numero,*  il  rerzo  fianodi  natura  vniformi,  perciò  ridurranfi  li  quarti  in  terzi, e poi  li 
terzi  romperanfi  in  mezzi,  e cosi  fcaaibieuolmente  li  mezzi  del  terzo  numero  fi  ri- 
durranno in  quarti:  onde  gli  braccia  3 f faranno  78  mezzi  terzi,  e glibraccia4J  } f 
daranno  mezzi  quarti  noo.  Allora  operali  al  folitodella  regola  del  tre,  cauandone 
i oldi.e  den.,  che  verrà  di  quoticnte  lir.  930fol.1jd.4r,. per  lo  prezzo  delli  br.4  j il. 


br.  _|  ( 

» 1 
_3 

3 9 
a 

7 » 


lir,  6 6 


lir.930fol.ljd.  4 A 

34*00 
3 o 
13  0 0 

4*0 

3 

1 a 
3 6 ò 
48f.  8 

7 8 fchl  1 3 


Quando  poi  fi  voleffe  feiogliere  il  fudetro  quifito  con  la  regola  delli  rotti  fi  opererà 
inqucltomodo.  Prima  ridurranfi  li  f S in  mezzi,  che  faranno  quello  rotto|  : allora 
romperanfi  gli  br.4j  in  ledi , che  firmeranno  ilrotto  , pofeia  ridurranfi  gli  br.3  $ 
In  quarti.chi  faranno  V , e folto  al  fecondo  numero  vi  fi  porrà  vna  vniti,che  farà  y , 
doppo  operali  col  modo moftrato  nel  pafTato quifito,  che  verrà  930  , chefchifati 

fono  pi,  limile  al  quotiente  della  prima  operatione,  e volendo  cauarfoldi,  e denari  li 
opererà  come  li  è fatto  di  fopra , c quello  modo  potrà  feruire  per  prouarc  quell'altro . 


br.  3 i lir.  6 6 

1 j \ 6 6 

T X \ » 


br.  4 J fi  cioè  f 

- * 7 J f*  i8ijo  via  4 fa  71600 
6 fa  — » 6 via  t 3 fa— 78 


7 8 — 7 


600  — 9 3 

fch.  l - 
7 S i $ 


H 


iO 


Qui- 
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Qui/ito  ’Dtcimonono . 

Se feudi  jff  » comprino  tutti*  54  > di  Zendado  feudi  80  ; quanto  ne  compreranno? 

NEI  detto  quifito  tutti  tre  li  numeri  hanno  delli  rotti,  che  fono  tradì  lorodifsi- 
mili  ila  onde  rompctafsi  ( come  inanziiièdetro  ) il  primonumero  in  mezzi, 
il  fecondo  in  terzi,  & il  terzo  in  quarti,  poi  ridurranfi  fcamb/euolmente  li  mezzi  in 
quarti , e li  quarti  in  mezzi , doppo  li  quarti  del  primo  numero  lì  ridurranno  in  terzi , 
per  caufa  di  quel  terzo, che  fi  troua  nel  fecondo  numero.  Allora  operali  come  ricerca 
la  regola  del  tre,che  verrà  di  quotiente  braccia  1 1 9 , & auanza  402  ,il  quale  moltipli- 
cali per  r a,&  il  prodotto  diuideliper  riftefl"opartidore,che  veniràA  St  auanzanofft, 
che  Ichifati  fono  fi . Si  che  gli  fcud.8o  ; compreranno  br.t  19  T’r  di  Zendado , e di  quei 
fecondo  rotto  non  fe  ne  tiene  conto,  per  elfercpoco più  d'vn  mezzo  duodecimo. 


feud.  3 6 j 

7 3 

4 

292 

3 

87  6 


br.  y 4 { 

1 6 3 


— feud.  804 


3 * 1 
2 

6 42 
» 6 3 

I0464  6 ■ 
I70  8.2 
è 2.0 
; 4.1  a 
4824 


br.  1 1 9 i’r  n 


12 
7 3 


Parimente  il  fudetto  quifito  fi  può  fcioglicrc  per  via  de’ rotti,  olTeruando  l'ordine 
fudetto, ehe’I  primo  numcrodarà  il  rotto7,*,  il  fecondo  produrrà  '{*,  & il  terzo  farà 
*{■  ; allora  moltiplicato  il  163  col  321, & il  prodotto  di  nuouo  moltiplicatoper  2 farà 
104646, tl  qual  fcruirà  per  lo  numero  da  partireidoppo  moltiplicali  il  3 col  4,&  il  pro- 
dotto moltiplicali  di  nuouo  col  73,  chcdarà  876, per  lo  partidore,  pofciafarafsi  ladi- 
oilionc.che  verrà  119  {fi,  che  fchifati  fono  come  ritrouafi  di  fopra',  nella  prima 

operatione. 


feud.  36}  •— -7  br,"  y 4 } 


feud.  80} 


\ ^ * 6 3 3 * * 

*Ss  3 4 


7 3 

1 2 

876 
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Qui/ito  Vige  simo. 

Se  Due aù  3 2 J graffi  I o comprano  traccia  3 J idi  fcarlatto , quanto  ne  compreranno 
Ducati  9~]6  grof:t  $ ■ 


Già  fi  è detto  inanzijchc  grofiì  24  fanno  vn  Ducato  in  Vcnetia, perciò  farà  nccef- 
farioperfoluereil  detto  quifito  fare  li  Ducati  dell’ vno,  c dell’altro  numero  in 
grofli  con  gli  via  24,  per  cflerui  de  gli  grolfi  , chc’l  primo  numero  farà  grofli  7810, 
& il  terzo  23430 , pofeia  moltiplicato  al  folitoil  fecondo  numero  col  terzo,  piglian- 
do per  quel  mezzo  braccio  la  metà  del  terzo  numero , doppo  facciali  ladiuiiionedcl 
prodotto  al  modo  folito  , olferuando  la  brcuità,già  inlegnata  per  caufa  di  quella 
nulla,  che  li  troua  nelpartidore,  che  verrà  di  quotiente  braccia  io6,&auanza 
che  fchifati  fono  1.  Siche  li  Ducati  97 6 grofli  6 compreranno  braccia  io<5  j di  Scar- 
latto. 


Due.  3 2 3 gr.  1 o 

s_4 

7 8 1.0 


br.  3 3 l 


Due.  9 7 6 gr.  6 
* 4 


23430 

3 r i 

117130 

7029 

LiJLLl 

8 3 1 7 6.J  - 
j o 9 o 

3 9 ° s 


br.  1 o 6 ; 


7810  fch’  V 


Quisito  'Uigesimoprimo . 

Se  con  tir.  2392  fol.  io  fi  comprano  fi  ara  43  J flop.  J di  fomento , quanti  fine 

compreranno  con  lir.  301?  fol.  15  ? 

NE!  detto  quifito  per  fuggire  quella  lunghezza  di  trarre  le  lire  del  primo  nu- 
mero, e del  terzo  in  Ioidi , farà  bene  ridurle  in  quarti,  flando  chclifoldi 
10  fono  due  quarti  di  lira,  c lì  foldi  13  tre  quarti,  che’l  primo  numero  farà  quarti 
9370  , & il  terzo  quarti  1227  : allora  moltiplicanfi  gli  Itera  433  , con  li  quarti 
del  terzo  numero  al  modo  folito  , pigliando  per  gli  ftopelli  5 il  terzo  dclli  detti 

Quarti, per  eflere,chc ftopelli  13  fanno vnlteio,  comeinanzifièdetto,pofciadiui- 
efi  la  fomma  della  detta  operationc,  che  verrà  di  quotiente  Itera  33,  e l’auanzo 
ridurraflì  in  ftopelli  con  gli  vià  17  , doppo  diuidcranfi , che  veniranno  ftopelli 
**,*»?$»  che  fchifati  fono  . Siche  con  le  lire  30 6 foldi  13  , comprcranfi 
Cara  33  ftopeli  a fò . 


K lir. 
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‘ftar.43  yftop.  j> 


-lir.  3 o 6 fol.  1 y 

4_ 

1 a 3 7 
4 3 5 ftop- y 


6135 
3681 
4908 
4 0 9 

5 3 4 1 5'4 
j y 6.0 

•7  8-1  ? 
1170  tf.o 
2132 
222 


ftar.  j 5 ftop.  1 » 


fch. 


7 4 
3 » 9 


9 7 7 

• Quifito  Vige/ìmofeconJo. 

Se  fi*'*  3 5 ftop.  7 di  fomento  co/ìano  lir.  195  /»M*  I O , quanto cofleraamo  {idra  3 

fiopelli  11  ? 

Già  fi  è detto  di  fopra , che  ftopdlì  i y fanno  vn  ftaio , per  tanto  ndurranfi  gl  i ftara 
dcll'vno, e dell'altro  numero  in  ftopclli  con  gli  vii  iy , giungendo  gli  Itopclli  7, 
a gii  fiopelli  del  primo  numero,  e gli  fiopelli  1 r agii  fiopelli  del  terzo,  che  I primo  nu- 
mero darà  fiopelli  y 3 a , & il  terzo  fiopelli  y 6 : allora  operali  al  folito  della  detta  rego- 
la,pigliando  perii  lòl.tola  metà  de  gli  fiopelli  y6,che  verrà  di  quotiente  I1r.20lol.11 
d.e.pi-r  Io  collo  degli  ftara  3 ftop.  11  diformento,  & auanzeràdalrvltimadiuilione 
1 > che  fchifati  fono  \ ; J . 


ftar.  3 y 

1 y 

5 j» 


ftop.  7 — lir- 


197  fol.l  o 

y 6 


10920 

2j 

109  4.8 

• 3 o 

2 o 

6160 
o 8 4-8 

• 3 » 

1 2 


ftar.  3 ftop. 

« y 
5 6 


1 1 


lir.  2 o fol.  1 1 d. 


3 6 9 6 
y o 4 
y 3 a 


fch. 


126 

1 3 3 


Quifito  VigefimoterZiO . 

Je  li'.  I 3 J O yó/.  lo  guadagnano  ognanno  lir.  1 o 1 fol.  j </t».  9,  quanto  dovranno 
guadagnare  hr.  645  5 ? 

Enchcnel  detto  quifitogli  tre  numeri  paiono  eflcre  d'vn’iftclTo  genere , perche 
fono  tutti  tre  di  lircmicmcdimeno  fi  ritrouano  diftimili , dando  che  due  1 ono  di 

capita- 


B 
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capitali, & vno  di  guadagno,  c li  dcuc  auuertire  in  limil  cali , che  non  li  hà  da  conlìde- 
Mrefolaracntc  al  genere , mà  fpecificatamente , e particolarmente , perche  fecondo  i 
Logici  il  genere  è quello, che  comprende  fotto  di  fe  le  fpccie , mà  non  fpecificatamen- 
te,clingolarmente;  laondeperuenire  alla  praticai  fpezzanfi  le  lire  del  primo,  e del 
terzo  numero  in  mezzi, che  l'vno  farà  mezzi  1701,  e l'altro  mezzi  1 2910,  e quello  fallì 
per  caufa dell!  fol.  10,  che  fono  vna  mezza  lira,  poi  moltiplicanlì  lelir.i  01  con  li  mezzi 
del  terzo  numero , pigliando  per  li  fol.  y il  quarto  delti  detti  mezzi , c per  li  denari  9 
pigliali  prima  per  li  denari  6 il  decimo  del  detto  quarto, e poi  prendeli  la  metà  del  det- 
to decimo  per  li  denari  j,doppo  raccoglieli  la  detta  operatione  in  vna  fom  ma,  la  quale 
diuideiì perii mczaidel primo numero.chc  vcrràdi  quotiente lir.484 foldi  2 denari  6, 
per  lo  guadagno,  che  daranno  ogn'anno  le  lire  6475.  Si  poteuano  ridurre  le  lire  del 
fecondo  numero  in  foldi, & in  denari  ; mà  l'operationc  riufeirebbe  lunga . 


lir.  1 3 y o fol.  io  — tir. X o 1 fol. y d.  9 — — lir.  M 5 5 

2 » 

2701  12910 

101  fol. 


y d.  9 


lir.  484  fol.  ad  .6 


1 3 


1 3 
- a 


03910 

3217  fol.  I o 
322  fol.  1 y 
1 6 1 fol.  7 d.  6 
07621  fol.  1 2 d.  6 
2 7 a 4-7 
1 1 1.3 
. 3.2  o 
<75  t 
1 3 S o 
1 2 

X6206 

000 


Quifito  Vigesimoquarto . . 

Se  lire  4S4  fol.idcn.6  fono  fiate  guadagnate  da  lire  64  S 5 da  guanto  faranno  fiate 
guadagnate  lir,  101  (il,  5 den.S  ? 

Q Vello  quilìtoè  il  rouerfciodcl  paflato , perciò  vi  fi  trouanodueguadagni , & vn 
capitale  . Hora  pereflerui  nelli  detti  due  guadagni  foldi, e denari,  è nccelTario 
fpczz.arli  in  foldi, & in  denari,  che'!  primodarà  denari  11 6190,  & il  terzoden.  24309 , 
doppo  operali , come  vuole  la  detta  regola  del  tre , cauando  fola  mente  delti  foldi  per 
non  auanzarui  cofa  alcuna  da  cauardelli  denari,  che  verrà  di  quotiente  lire  1350 
foldi  io,  per  lo  capitale  delle  lir.  1 01  foldi  yden.9.  ' 

Quando  non  fi  volelfero  ridurre  li  foldi  dell'vno,  e dell’altro  numero  in  denari,  fi 
potrebbero  fpezzarc  in  quarti , perche  li  denari  6 fono  due  quarti , e li  den.  9 fono  tre 
quarti, e così  l’operatione  farebbe  alquanto  più  breuc  di  quella  di  fopra . 

K » lir.' 
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lir.  484  fol.  2 d.  6 
2 o 
9T  8 * 

4 

3873-0 


lir.  6 4 y S lir-  1 0 1 fo1-  J d-  9 
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2 0 2 5 

• 4 

8103 

6 4 5 r 

4 o J 1 y 

4»5'S* 

3 J 4 I s 
48618 

5*304  8.6.5  - lir.13yofol.lo 

« 3 5 7 J-3 
>9  5-9 

.1  2 O 

3873  0.0 
00000 


.gw/yfro  Vigtftmoquinto . 

. 1 ;k  n ■ * 

J*  lil.  3 di  feti  eoHéW  lir.  J o , quinto  eojicrtnno  hi,  1 2 o#r.  3 ? 

PEr  ritrouarii  nel  terzo  numero  delle  oncic  fa  di  bifogno  ridurre  le  libre  dell  V no , 
cdcll’altro  numero  in  oncic,rnoltiplitandoli  per  12, per  e iTcre  , ( come  fi  è detto 
inanzi,)  che  oncie  1 a fanno  vna  libra  alla  fiottile  : la  onde  le  libre  3 faranno  onde  36, 
eie  libre  12  onde  3 darannooncie  147.  Pofda  moltiplicali  ilyocol^brcucmente 
con  la  regola  data  per  caufadi  quella  nulla, thè  produrrà  7350 , il  quale  diuidcrafli  per 
lo  3 6,cauandone  Ioidi, e denari  al  folito.che  darà  di  quotiente  lir.  *04  foldi  3 den. 4,  e 
tanto  farà  il  cotto  delle  lib.  1 2 onc.3  di  feta . 


lib.  3 

1 2 


lir.  j o 


— lib.  I i onc.  3 
1 2 


J 4 7 
? ° 

7 3 5 ° — — 
1 0.6 


2 o 


120 
1 2 
I 2 


I 4 4 
o o 


tir.  2 o 4 foL  3 d.  4 
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Quifìto  Vigcfìmofìtto  ì 

Se  tir.  104/1.3  J.4  comprano  hi.  1 2 me.  3 di  /eia , guanto  »e  compreranno  tir.  J o ? 

OVefto  è rifletto  quifìto  precedente}  mi  riuolrato  ; perche  nel  loco  primo  vi  fi  ri- 
troua  il  quarto  numero,e  neifecondo  loco  vi  è il  terzo  numero,  enei  terzo  lo- 
co v i è collocato  il  fecondo , perciò  il  quarto  numero, eh ’vfcirà  dalla  prefènrc  regola> 
farà  il  numero, eh 'era  nel  loco  primo  del  quifìto  pattato.  Horaperetterui  nel  primo 
numero  detti  fol.,e  detti  den.,ridurran(ì  le  lire  dcfl'vno,c  dell'altro  numero  in  foi.,&  in 
denari  con  gli  vii  20, e via  1 2,  che’l  primo  numero  darà  denari  49000, & il  terzo  den. 
1 2009,  pofcia  moltiplicanfi  le  lib.  12  onc.  3 con  li  denari  del  terzo  numero,  pigliando 
perle  onc.  j il  ouarto  detti  detti  denari,  doppodiuiderafli  il  prodotto,  che  verrà  di 
quorientelib.3difeta  , Umile  i quella  del  primo  numero  del  pattato  quifìto , perciò 
qui  ft'operatione  fcruirà  per  prouare  la  precedentc.Nclla  detta  regola  fi  può  vfare  vna 
brcuirà,con  ridurre  li  foldi  dell'vno,  e dell'altro  numero  in  terzi  per  caufà  detti  denari 
4, che  fono  il  terzo  d'vn  foldo,e  cosi  fi  fuggirà  l'occafione  di  fare  li  detti  foldi  in  den. 

iir.  204  fol.  3 d.  4 — • lib.  I » onc.  3 — lir.  y o 
20  20 

4083  IOOO. 


I a a y.o  3000 

1 ' - . . , . 1 2 onc.  3 

36000 
7 50 

3 6 7 y.o  — lib.  3 
o o 

Quifìto  Vigtfìmcfettimo . 

Se  Iii.l 9 onc.-j dì fetafi comprano pir  Ur.341fol.lS, per  quanto  ft  doari  comprare 
Iti.  1 della  detta  fetaf, 

• • 1 n -.V  * 

PErefferni  nel  primo  numerodelleoncie,  bifognerà  rompere  le  libre  19  in  onde,’ 
come  fi  è fatto  inanzi , giungendo  al  prodotto  le  on eie  7, che  faranno  onc.  23  y, 
efebene  nel  tefzo  numero  non  vifono  dette  onde,  pure  è neceflario  ridurre  quella 
libra  in  onde, Che  farà  onci  2, acciò  fra  della  natura  del  primo  numero,  pofeia  ope- 
rali col  modo  dato  inanzt,cauando  foldi,  e denari,  che  verrà  di  quotientc  lir.17  folli  o 
(Li  ,Vr  per  lo  valore  di  quella  libra  di  feta.  Ancora  nel  detto  quifìto  fi  potrebbe  ope- 
rare ad  vn’altro  modo,  con  ridurre  il  primo  numero  in  onde,  & il  fecondo  numero  in 
foldi,giungendo  le  onc. 7 atte  oncie,  c li  foldi  16  atti  foldi,  pofeia  cambiare  le  rotture, 
cioè  moltiplicare  le  onde  per  20,  e li  foldi  » 2 , doppo  diuiderc  li  dodcci  del  fecondo 
numero  per  gli  ventèlimi  del  primo , cauando  foldi , e denari , che  verrà  rifletto  quo- 
ricnte  di  fopra , e fi  è tralafciato  la  moltiplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo,  per 
ctterui  nel  terzo  numero  vn’vnltà . 

K 3 lib. 
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lìb.  i 9 onc.  7 
i 2 

* 3 5 


3 4 » 

I 2 


fol.  X <5 


2 3 7.2 
. 0.2 


12 

264 
• 2 9 
*35 


lib.  1 
^ * - 


lir.  1 7 fol.  1 o d.  1 *Vr 


In  altro  modo . 


lib.  1 9 onc.  7 — lir.  3 4 1 fol.  X 6 — — lib.  X 
1 2 2 o 

23J  _6  8 j 6 

20  ' . 12 

47.00"  8 2 2.7  2 — lir.  1 7 fol.  1 o d.  x fft 

3 J‘3 
.2.20 


4 7 4-4  ° 
4.»  1 


j 2.8  0 
380 

4 7°° 


fch. 


J 9_ 
* 3 5 


Quifito  yigejimoottauo . 


Selii.  li  onc. 4 di  feta  coHano  lir.  2 J $ , quanto  to{lera  oncia  1 ? 


NEI  cjuifito  preferite  fi  hanrà  foloda  rompere  il primo  numero  in  oncie,  acciò 
detto  numero  fia  fimilc  alla  natura  de!  terzo  : perciò  le  libre  1 y oncie  4 daran- 
no oncie  184  , e per  efferui  nel  terzo  numero  quelTvnird  tralafcicraifi  la  moltiplica- 
none  del  fecondo  numero  col  terzo,  cfaraffi  ladiuifione  delfecondo  numero  per  lo 
primo, cauandonefoldi,  e denari,  che  verrà  di  quotiente  lire  1 foldl  7 denari  6 , per  lo 
valore  di  vn'oncia  di  feta,  efimili  quifiti  fi  ponno  chiamare  più  tolto  diuiiìonl,  che 
regole  del  tre , per  non  vi  concorrere  foto  che  la  partitionc. 


lib; 
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Iib.  1 y onc.  4 — lir.  a y 3 »—  onc.  t lir.  i fol.  7 d.  6 

* a 6 9 

184  so 

1380 

9 * 

1 2 

II04 
o o 

Quifito  Vigefìmomno . 

Se  lir.  1 fil.y  d.6  comprano  onc.  1 di  [età , quanta  nc  compreranno  lir.  2 J 3 ? 

QV  erto  è il  qui /ito  precedente  j mi  riqokato,  il  quale  leruirà  per  proua  di  quello  • 
Perciò  ridurranfi  le  lire  del  primo  numero , e del  terzo  in  foldi , e poi  in  mezzi 
Ibi., per  caufadelii  fol.7d.6,che  fono  nel  primo  numcro.chefard  mezzi  jj,  & il  terzo 
darà  mezzi  loiaoimàpereflerui  nel  fecondo  numero  vnVnitd.tralafciafi  la  moltipli- 
cationc  del  fecondo  numero  col  tcrzo,ediuidonfi  li  mezzi  10120  per  li  mezzi  jy,chc 
venirà  di  quotiente  onc.  184, delle  quali  fc  ne  piglierà  la  duodecima  parte , o pur  diui- 
deran  fi  per  1 a, per  cauarncdelle  libre , che  verrà  TibVtj  onc.  4 , c tanta  feta  comprera/fi 
con  le  lir.  273,  come  ritrouaii  nel  paflTato  quifito . 

1|^J  fol.  7 d.  6 — — - onc.  1 — — - lir.  * y 3 

2 7 ' ~ 2 0 , 

* ...  • o : > • ■ } o -6-9  \ 


1 o 1 2 o — onc.  184 
4820  lib.  i y on.  4 
200 

t * **  *'  ’ 

Quifito  Trigesimo . 


Seti  100  della  lana  cofla  lir  44 , quanto  ne  coleranno  lib.  583  onc.  1 0 ? 

SIpuò  fcioglicrc  il  detto  quifito  fenza  rompere  in  onde  le  libreioo,elelibre  583 
onc.to,&  il  modoè  quello.  Moitìplicanfi  le  lire  44  con  le  libre  J83,  che  faranno 
2 5 6 y 2 ,poi  per  le  onci  o pigliali  la  metà  delle  lire  44,  che  farà  lir.  2 2,  doppo  per  le  on  4 
prendefi  la  terza  parte  del  detto  44,  che  farà  lir.  14  fol.  1 3 d . 4 ; allora  raccogl iefi  infic- 
ine ]a  detta  operatione,  che  farà  lir. 2 j688  fol.i  3 d-4,  pofeia  ditiidefi  la  detta  raccolta 
peri  oo.con  la  breuità  infognata  inanzi,tagliando  fuori  l'88,  & il  quotiente  farà  2 j6, 
e 1 88  lira  l'auanzo,  del  quale  fc  nc  caucranno  foldi,  e denari , o/Teruando  riftclla  bre- 
uità nel  fare  lediuifioni,  che  verrà  di  quotiente  fol.iyd.  8, evi  auanzeranno  , che 

fchifatifono*.  Siche  Iel1brej830nc.10dilanac0fterann0lir.2j6  fol.  17  dcn.8  }. 
Qi'efto  mio  nuouo  modo  di  operare  è molto  breue,  e facile , edalli  noftri  Autori  fino 
àcìhora  non  è fiato  inoltrato;  mà  birogna  auucrtire,  che  fcil  rotto  fi  troua/Tc  nel 
primo  numero  il  detto  modo  non  feruirebbe , & adoprafi  fe  non  quando  le  rotture  de 
r numeri 
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numeri  fi  ritrouano  nel  fccondo.o  terzo  numero,  e particolarmente  deuefi  vfare,qu3- 
do  nel  primo  numero  vi  è il  100,  oueroil  1000  per  poter  adoprarc  quella  brcuita  del 
cento, e del  mille.ll  modo, che  vfafiordinariamenteper  folucrc  fimil  quiliti  li  fa  cosi . 
Kompanfi  in  oncic  le  libredell'vno,  cdcH’altro  numero,  che  le  lib.ioo  faranno  onere 
1 200 , e le  lib.  j8  j onc.  io  daranno  onc.7006  : allora  moltiplicali  il  fecondo  numero 
col  terzo, & il  prodotto  diuidefi  per  lo  1 2 delle  oncie  r aoo,  tagliando  fuori , per  quelle 
due  nulle  del  partidore,due  figure  del  numero  da  partire,cauandofoldi,e  denari  al  io- 
lito  , che  verrà  l'iftdTo  quoticntedi  fopra  ; mà  quello  modo  è vn  poco  più  lungo  di 
queldi&pra. 


lib.  1 o o — lir.  4 4 — lib.  y 8 3 onc.  x o 

4 4 
a j e y a 
a a 

I 4 foL  1 3 d.  4 

lire  — — 2 y (.8  8 loL  1 3 d.  4 
a o 


foL 


* 7-7  I 

1 a 


dcn. 


8.8  o 

Toò 


/«  Altro  modo. 


lib.  100  — - 
x.  a 
1 a.o  o 


lir,  4 4 — — lib.  y 8 3 onc.  I 
1 a 


7006 
4 4 


3 o 8 a.«  4 — lir.  1 5 6 foL  1 7 d.  8 $ 
6 8.0 
» I » 3 O 
a 1 a.8~o 
9.8 

x a 


X o y .6  o 

feti 


x a o o 


Qui/ito  Trigesimoprimo, 

St  Ut.  4 me. 6 di  pepe  giuro  fi  comprano  per  lire  1 o /oidi  lj,ftr  {uomo  fi  h Anno  da 
comprare  Iti,  228  onc,  8 ? 


RIdurranfi  in  oncie  le  libredell'vno, e dell'altro  numero, che’I  primo  numero  farà 
onc.y4,&  il  terzo  on.a744,pofcia  moltiplicatili  le  lir.  10  con  le  oncie  del  terzo 

nume; 
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numero  pigliando  per  li  fol.iy  la  metà  delle  dette  oncie.e  poi  la  metà  della  detta  metà, 
doppo  operali  al  (olito,cauando  foldi, c denari , che  verrà  di  quoticntehr.  546  folcii  y 
den.  2 , di  auanzano  j; , chefchifati  fono,*.  Siche  le  lib.  aa8onc.8  del  detto  pepe  fi 
douranno  comprare  per  lir. 5:46  fol.y  den.a  J.  Per  rifpetto  di  quelli  foldi.che  fono  nel 
fecondo  numero  lì  potrebbe  vfare  vn  altro  modo,  con  ridurre  le  lir.  10  in  ioidi , giun- 
gendoui  poi  li  foldi  tyi  màilquotiente , ch'vfcirebbedalladiuifionefariadiloldi,c 
foperatione  farebbe  più  lunga  di  quella  difopra. . 


Ili*  4 on.  6 
1 a 

f 4 


' lir.  1 o ibi.  x j 


lib.  2 2 8 on.  8 
1 2 


a 7 4 4r, 

1 o fol.  1 y 

27440 

X 3 7 * 

6 $ 6 

29498  lir.  y 4 £ fol»  J d.  2 f 

a 4 3.4 

3'1 
2 o 

280 
I o 
I 2 


12  0 

fch._L 

J 4 9 


Qui/ito  Trigesimcficondo. 

Scconlir.146  fal.f  d.  2 ‘fi  comprano  lil.llS  arte.  8 di  pepe  giuro guanto fe  uè  com. 
preré  cote  lir.  1 o [al.  1 5 f 

QVeftoèilrouerfcio  del quilìto  precedente:  la  onde  per  fcioglierlo  èneceflfario 
ridurre  in  Ioidi  le  lired'atnbedueli  numeri,  pofeia  rompere  tifoidi  in  denari, 
doppo  fpezzare  li  denari  in  noue.  Rompand  dunque  le  lire  546  ioidi  y in  foidi,con  gli 
via  jo.chc  faranno  foldi  109  2j  , e le  lire  io  foldi  ìy  daranno  foldi  21  y:  horaridurranli 
li  detti  foldi  in  denari  con  gli  vià  1 2, che  li  foldi  del  primo  numero  ( con  la  giunta  della 
denari  2)  daranno  denari  131162,  c li  foldi  del  terzo  faranno  denari  2580  , doppo 
moltiplicanti  li  detti  denari  per  9 , che  li  denari  del  primo  numero  produrranno 
(conlagiuntadelli  2 noue  ) 1179920,  e li  denari  del  terzo  daranno  di  prodotto 
23220:  allora  operali,  come  ricerca  la  regola  del  tre,  pigliando  per  le  oncie  8 due 
volte  il  terzodel  23220,  eli  caueranno  delle  oncie  con  gli  via  12,  che  verrà  di  quo- 
tante libre  4 oncie  6, e tante  libre  di  pepe  li  compreranno  per  le  lire  to  foldi  1 y,  come 
ritrouali  nel  palfato  quilìto . 

A ncora  lì  potrebbe  rompere  il  fecondo  numero  in  oncie  con  gli  vià  1 2 ; mi  il  quo- 
tante farebbe  di  oncic , come  inanzi  li  è detto . 


lir. 
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lir.  7 4 6 fol.  j d.  i ; — lib.  128 

2 o 

i°9  27 
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228  on.  8 
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46440 
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Trigesimoterty. 

Se  pefì  7 d'oglio  /ì  valutano  lir. 6o,  quanto  ft  valuteranno  pejt  25  W.  Io  ? 

PEr  ritrouarfi  nel  terzo  numero  del  detto  quifito  peli , elibre , bifogna  fpezzareia 
lib.  il  primo,  & il  terzo  numero  Co  gli  via  2 y,ftando(conie  manzi  fi  è detto  )che 
lib.aj  fanno  vn  pefo.Ondelipefi7darannolib.i7j,e  li  peli  2 j lib. 10  produrranno  lib. 
63 yrallora  moltiplicato  il  60  col  637,  oflferuando  la  breuitàper  caufa  di  quella o,darì 
di  prodotto  38 100, il  qualediuifo  per  lo  J7j,cau5do  al  folito  fol.e  diverrà  di  quotien- 
tc  lir.217  fol.  14  d^jC^V , ebe  fchilati  fono  ì ,per  lo  prezzo  dcllipefi  27  lib.iod'oglio. 

Ancora  fi  può  foluerc  il  fudetto  quifito  con  quel  mio  nuouo  modo,  moftrato  di  fo- 
pra  fenza  ridurre  li  peli  in  libre,  e 1 operatione  nufeirà  più  breuedella  fudetta,  perciò 
moltiplicali  le  lir.  60  con  li  peli  27 , poi  pigliali  per  le  lib.  10  due  volte  il  quinto  delle 
dette  lir.  60,  doppo  raccoglici!  l'operatlonc  fattala  qual  raccolta  diuidcfiperlipeli7i 
cauandonefo.ldi,cdcnari,chc  verràdi  quoticnte  l'iftclfo  di  fopra . 

pefi  7 - lir.  6 o — peli  2 7 lib.  t o 

2 7 a S 

171  ò 3 5 

6 o 

38x00  — lir.  2 1 7 fol.  1 4 d.  3 * 

3 > 54 
X 3.2 
. 1.2  0 


2 7 0 0 
770 
J o 
1 2 
6 00 


7 ? 
* 7 5 
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In  altra  modo , 


ptfi  7 — — lir.  6 o — — 


pefi  2 s lib.  I o 
6 o 


I J O o 
I 2 

1 2 

IP4 
* 5-5T 

2 O 
1 0.0 

3-Z 

I 2 

4 

3L 


lir.  2 I 7 fol.  i 4 d.  3 J 


Quifito  TrigeCnnoquarto. 

Se  ptfi  uhi.  17  di  nifi  cofi ano  lir.  31 , co  fiera  pefi  1 ? 

IN  quello  quilìto  non  lì  può  far  di  meno,  che  non  li  Spezzano  in  libre  li  peli  d ambe- 
due I,  numerar  caufa  de  lle  libre, che  fi  trouano  nei  primo  numerosa  onde  1 1 peli 

ia  lib.i7daràno  bb.3i7,e  quel  pefo farà  lib.25iall0ra  opcrafi,comc  ricerca  la  detta  re- 
dola del  tre,cauandone  loL,e  dcn.al  folito, che  verrà  di  quoziente  lir.afol.iod.; 
quali  non  fi  póno  fchifàre.  Siche  il  dccto  quotiate  fara  il  valore  d 1 pefo  del  detto  rifa. 


peli  1 2 lib  1 7 lir-  3 * Pcfo  1 

2 5 1 5 1 ^ 

S o o — — lir.  2 fol.  1 od.  5 1} 5 
1 6 6 
‘ 2 o 


3 » 7 


j 3 2 o 
1 s o 
1 2 

1800 

a 1 r 
3 » 7 


c ìui/ito  TrtgtCìmoquìnU) . 

Se  ptfi  4 lib. sài  lana  co  firmo  lir.  1 48  J?.  8 depilo  dottrino  capare  pefi  1 J lih.i  3? 

Tm;im.ntP  nel  auifitoprefentebifogna  rompere  li  peli  dellVno, e dell’altro :nume- 
S ro  in  libre,  cheli  pefi  4 lib-«  f»ranno  bb,  1 06 , c li  pcfiij  lib.  1 3 daranno  l.b.388  ; 


ir 
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allora  moltiplicanfilelir.148  con  le dcttclib.  388,  pigliandoper  li  folcii  8duevoIte  11 
Quinto  delle  fudette  libre,  c per  li  denari  6 prendefi  l'ottaua  parte  di  vnodclli  detti 
quinti, ouero  olfcruali  la  regola  infegnata  inanzi  nel  niolciplicaredilire,  foldi,c  dena- 
ri,doppo  operali  come  vuol  la  regola  del  tre,cauando  foldi,e  denari, che  verrà  di  quo- 
tiéte  lir.  543  lòl.y  d .9  iSi,  chefchifati  fono  , per  lo  valore  delti  pefi  1 y lib.t  3 di  lana. 

Per  efrerui  nel  fecondo  numero  lire, Ioidi, e denari  lì  potrebbe  ridurre  le  lire  in  fol. , 
eli  foldi  in  denari  : mà  il  quotiente farebbe  di  denari , e quando  lì  volefTe , che‘1  quo- 
tante folfe  di  lire  bifogneriafpezzare  le  libre  del  primo  numero  in  ventèlimi, e poi  in 
duodecimi,  limili  à quelli  del  fecondo  numero,  acciò  liano  d'vna  ifielTa  natura  : mà 
l'operat  ione  riuscirebbe  lunghillìma , come  vedraffi  qui  da  balfo . 
pefi 4 lib.  6 — — — lir.  148 fol.  8 d.  6——  peli  1 y lib.  1 3 
ay  » y 

io  6 388 

148  fol.  8 d.  6 


J74»4 
1 y y fol. 
9 fol. 


4 
* 4 


y 7 J 8 8 fol.  1 8 — Jir.y43foI.yd.9J. 
4 5 4>o 


3-3 
a o 


6 i 8 
8 8 
1 3 

IOJÓ 
10  2 


fch.  2-1- 
5 3 


io  6 

In  altro  modo . 

pefi  4 lib.  6 <— - lir.  1 4 8 foL  8 d.  6 — — • peli  1 j lib.  1 3 
3 y 30 


io  6 
2 o 

3 13  0 

13 

3344.0 


3 9^8 
I 3 

3 5 622 
3 8 8 

384976 

384976 

0 6 8 6 6 

3 8 a 1 3 3.6 lir.  y 4 3 fol.  y d.  9 & 

1 I O I 7.1 
o 8 3.4 

. 7.  3 o 


1483  2.0 

3 112 
1 3 

2 y 3 4 4.0 
3 4 4 8 


* y 4 4 


fch. 


LI 

5 3 


Qty- 
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Qutfito  Trigefimofeflo . 

Se  pefi  14  lii.^di  fapone  fi  comprano  per  lir.  1 1 2 per  quanto fi  comprerà  hi.  I ? 

PER  foluerc  i!  detto  quilìto  fi  ridurrà  folamente  il  primo  numero  in  libre,  acciò 
Ira  della  naturadcl  terzo,  diuidendo  poi  con  ledette  libre  il  fecondo  numero, 
che  n vfciràil  valore  d’vna  libra , e tralafcialì  la  moltiplicationcdcl  fecondo  numero 
col  terzo  per  caufa  di  quell’ vnità , che  produrrebbe  femprc  il  medefìmo  . Spczzanlì 
dunque  li  peli  i4lib.4  in  libre, che  daranno  lib. 354, con  le  quali  diuidcranlì  le  lir.  x 1 2 : 
md  perche  non  lì  ponno  diuidcrcpercffermaggioreilpartidore,perciòridurranliin 
foldi,chefarannofol.2  24o,  li  quali  diuiderann  col  detto  partidorc,  che  verrà  di  quo- 
tientc  fol.d , & auanzerd  u6 , che  ridotto  in  denari , e diuilì  poi  con  l'ifteffo  partidore 
ne  vfeiranno  dcn-3,&  vi  reftarà  di  auanzo  45;, che  fchifati  fono  ] Siche  vna  libra  del 
detto  fapone  collera  fol.dd.  3 ”, 

peli  1 4 lib.  4 — — lir.  1 1 2 lib.  1 

2 S 
3 J 4 


Quifìto  Trigtfìmojìttimo . 

Se  pefi  3 di  lana  di  Spagna  cadano  lire  l<?8  /il.  7 , quanto  cofieramo  pefi  1 3 
Iti.  I 5 onc.  1 o ? 

INduemodilipuòfciogliereil  quilìtoprefente,comelìè  moftrato  inanzi:  l’vno 
de*  quali  è quello.  Moltiplicanlì  lcIir.t68conIipc!ii3,poiperlifoIdi  7olfcrualì 
la  regola  data  manzi , doppo  per  le  lib.  ly  pigliali  vna  volta  il  quintodel  fecondo  nu- 
mero, e poiduplicafi  il  detto  quinto,  cper  le  on.io  prendelì  il  fello  dello  primo  quinto: 
allora  raccoglici]  inficine  la  detta  operatone,  la  qual  raccolta  diuidelì  per  lì  pe/ì  3, 
cheveiràdi  quotientclir.  763 , poi  operali  nellifoldi,c  denari  con  l'ordine  di  l’opra , 
che  venirà  fol.i  d.i  ; ; ;md  li  ha  d auuertire  di  cattare  doppo  li  denari  dclli  quindi  celimi 
per  poteri i d iuiderc  per  tre . 

Sim ilmcn  te  li  potranno  cauaredelli  vcnticinquelimi  incambiodelliquindicelimi 
per  caufa  delle  libre  del  terzo  numcro,perciò  quel  2,  che  auanza  dall’vltima  diuilione 
deìli  denari  moltiplichcrafsi  per  2 y,che  farà  yo,e  giuntoui  li  y vcnticinquelimi,  vfeiti 
dallafommadc’  rottidiri  yy,fcriucndolo  fopra ad  vna  lineetta  ; parimente  molripli- 
chcranli  li  peli  3 per  2 y,  che  faranno  7y , notandolo  fotto  alla  detta  lineetta , e li  for- 
merà quello  rotto45,  che  fchifati  fono  > ,c  quello  è vnmodononpiù  moftrato  da 
gli  noilri  Autori. 

L'altro  modo  poi  di  operare  li  fà  cosi:!?  fpezzano  li  peli  dell'vn  o,e  dell'altro  nume- 
ro in  libre, e poi  in  oncic, doppo  rompe!?  il  fecondo  numero  in  fo!di;màpcrche(comc 
fi  è detto  di  (opra)  il  quoticntc  farebbe  di  foldi , per  fare  che  lia  di  lire  ridurranfì  le  on. 
del  primo  numero  in  ventèlimi , acciò  liano  della  natura  del  fecondo  numero  ; allora 
operali  al  folito , che  verrà  l'iftcflb  quotiente  di  fopra , c quello  fecondo  modo  riefee 
affai  più  lungo  del  primo . 

L peli 


2 o 


2240 
X 1 6 

I 2 

IJ?» 
3 3 ° 


3 5 4 


fch. 


fol.  6 d.  3 


5_T 
S 9 
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lir.  i 6 8 fol.  7 — — pefi 


I 3 lib. 
i 6 8 fol 


y on.  i o 

7 

i 8 4 fol.  i 8 

3 fol.  i 3 

3 3 fol.  i 3 d.  4 1’ 

7 fol.  6 d.  9 tV 

2 d.  J }f 


lir.  7 6 y fol.  r d.  i 


fol. 

6 7 fol. 
y fol.  I 


3 2 9 y fol. 
ilo  fol. 


3 d.  y 
— d.  3 


#_ 
T i 

ti 


In  altro  modo . 


pefi  3 — lir» 

1 6 8 foL  7 

— peG  1 3 lib. 

J_5  

2 0 

a S 

75  3 

367 

3 4 0 

1 2 

I 2 

900 

409° 

2 0 

3 3 6 7 

18.000 

28630 

on.  i o 


lir.  7*y  fol.  i d.  i « 


3 4 14 
12*7 
2 2 7 


3 7 7 i.o  3 o 
i i 9.1  20 

3 o.  6 o o 
.2  12 

3 1.2  o o 
1 3 2.0  o 


1 I 


Quifito  Trigesimo  ottetto. 

Se  pefi  4 hi.  2 3 ime.  8 di  lana  di  Sedotta  enfiano  lir.  278  > quanto  do ur anno  coHart 
pefi  1 1 hi.  8 1 

IN  quello  quifito  non  fi  può  fardi  meno,  che  non  fifpczzano  li  pefid’amcndueli 
numeri  in  libre,  & in  oncie,per  non  eflcrui  altro  modo  da  poterlo  feiogliere,  per 
taufa  delle  rotture  del  primo  numero.  Per  tanto  fpezzanfi  li  peli  4 lib.  23  oncie8in 
libre, c poi  in  oncic,che  faranno  on. 1484,0  li  peli  1 1 hb.  8 fimilmcnrc  fpezzati  in  oncie 
daranno  on.  3 396  : allora  operali  al  modo  fopradetto.cauando  delti  foldi,e  delli  dena- 
ri,che  venirà  di  quoticntc  lir.<53<5fol.3  dcn.  6 ’jjf , che  fchifati  fono  tir,  per  lo  collo 
delli  peli  1 1 lib.8  della  lana  Indetta. 

peli 
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pefi  4 b'b.  a 3 on.  8 
2J 

13J 
I 2 

*484" 


— lir.  378  — peli  1 1 lib.  8 

2 5 

2 83 
1 2 


3 3 9 6 

» 7 8 
37168 
33772 
<79» 

944088  — lir.  6 3 6 fol.  3 d.  6 3# 
y 3 6 6.4 
9 1.6 
. 3.20 


3280 
8 2 8 

X 2 


9936 

1484  37» 


Quìsito  Trtgtsimonono  . 


Sepefi  1 J o di  formaggi»  homo  di  tarapefi  1 1 lit. 9, quanta  ne  batteranno  ptft  1 7<j0 

hi.  2 2 Olir.  6 ? 

PEr  fciogliere  il  prefente  quifito  con  la  breuità  lolita . Primieramente  ridurrai  il 
fecondo  numero  in  libre.che  farà  libre  284,  iequali  fi  moltiplicheranno  con  li 
peli  1760  pofeia per lejib. 22, pigliali  vna volta  ilquintodellc  Jib.284,doppo  triplicali 
ridetto  quinto, col  modo  dato  manzi  nel  moltiplicare  di  pefi,libre,&oncie;allora  per 
le  lib.  2 prendefi  due  volte  il  quinto  di  quel  primo  quinto, c per  le  onc.  6 pigliali  la  mc- 
tàdivnodelliducquinti:  vicinamente  firaccoglic  infiemcladcrtaopcrationc, che 
farà  lib.  500093  onc.7,*T,  laqual  raccolta diuidcraifi  perlipefi  ryo,  oiTcruandola 
breuità, già  inftgnata,per  caufa  di  quella  nulla  del  partidorc,  che  verrà  di  quotiente 
libre  3333,&auanzano  libre  143,  che  ridotte  in  onde  con  gli  vià  i2,daranno(con  la 
giunta  delle  onc.7  ) onc.i747,chediuifeperl'ifte(ropartidore, nevfcirannoon.il, 
& auanzanoonc.97,  le  quali  ridotte  in  venticinquefimi  faranno  2430,  hauendoui 
giuntoli  }f  i hora  è nccelfario  fpezzarc  il  partidorefimilmente  in  venticinquefimi , 
acciò  fia  della  iflelfa  natura  dcll'auanzo.chc  farà  37yo,  e fi  formerà  quello  rotto  jj’; , 
che  fchifato  darà  TVr,  equellomododiopcrareè  fiato  da  meritrouato. 

Volendo  ridurre  le  dette  libre  in  pcfi.moltiplicanfi  le  Iib.pcr4,che  faranno  13332, 
del  qual  tagliato  fuori  il  32, il  rimanente  133  faranno  peli, poipigliafi  il  quartodcl  32, 
tagliato  fuori, che  faranno  libre.Siche  le  dette  libre  daranno  peli  133  lib.8  onc.i  1 T\V 
per  la  tara  dell!  peli  1760IÌ6.  22  onc.  6. 

Gli  altri  Autori  per  feiorre  la  fudetta  Regola  rompono  il  primo,  & il  terzo  numero 
in  libre , & in  onde,  come  vedraffi  qui  di  fot»  : 

L 3 peli 
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peli  i y.o— — peli  i ìlib.p»  ■ peli  i 7 <o  lib.  a a onc.  6 

a?  >84 

284  7040 

1408 

3 j 2 . 5 6 onc.  9 l| 

170  onc.  4 }f 
1 1 onc.  4 *r 

1 1 onc.  4 ,V 

3 onc.  8 /r 


5 o o o 9 . j 

J J J -4 

.1.12 

1 7 4-7 
2.9 
* J 


onc.  7 ,V 


lib. 


3 3 3 3 on> 1 * rVi 
4 


peli  1 3 3-3  1 
lib.  8 


pdì 


fch.~- 
37  JO  1 1 s 


! o 
* S 


3 7 S o 


7»  altro  modo . 


peli  I 50* 
* J 


37J° 
1 a 


45.000 


• peli  r 1 lib. 9 ■■■  — peli  17^0  lib-  1 a onc<  ® 

i_i 

284  44022 

1 2 


528270 

284 

r 113080 
422616 

105  654 

150028.680  — lib.  3 3 3 

1 J 5 7-3 
1 1.4.  1 2 

5 2 4. 1 6 o 


3 oni 

4_ 

pefi  1 3 3.3  2 

lib.  8 


7 9 
a 9 


160 


45000 


fch. 


8 1 


. Quifito  Quadragefìmo . 

Se  p'ft  1 di  lana  'vale  lir,  3 5 , quanto  douranno  balere  lii.  8 onc.  io? 

PER  fcioglicrc  il  prefente  quifito  li  noftri  ProfefTori  ofleruano  quello  modo. 

Spezzano  quel  pefo del  primo  numero  in  libre,&  in  oncie,  poi  rompono  le  lib.8 
onc-io  del  terzo  numero  in  oncie  > doppo  operano  al  folito  della  regola  del  tre . Io  ve- 

ramen- 
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• 

ramante  non  biafmo  quella  opcrationc:  mà  giudieo(s’io  non  erro) che  quel  mio  nuo« 
uo  modo, gii  inoltratone  gli  precedenti  quilìti  non  iìadafprczzarliper  elTcrcbrcue, 
e facile,  perciò  farà  bene  foluere  con  il  detto  modo  il  qui/ito  di  fopra . Ridurrafli  quel 
pcfo  ia  libre,pofcia  moltiplicanfi  Iclib.8  con  lelir.gy , doppo  per  le  onc.  io  pigliali  la 
mcti,&  il  terzo  delle  dette  lir.3?  jallora  raccoglieli  inficine  la  detta  operationc,la  qual 
raccolta  diuidefi  per  le  libre  del  primo  numero , cauandonefoldi , e denari,  che  verrà 
di  quoticntc  lir.r  a fol.7  d.4  per  Io  coito  delle  lib.8  onc.ro  di  lana . 

pefo  1 — — « lir.  3 j — « lib.  8 onc.  1 o 

I 2 

io  « . 

3 S 
J 3 o 
3 » 8 

3 7.1  o — — lir.  i a fol.  7 d.  4 
1.20 
a 2.0  o 
1.1  2 
1 2.0  o 

In  altro  modo . 

fo  I — - lir.  3 y — — lib.  8 onc.  1 o 

2 y 8 onc,  1 o 

280  • 

1 7 fol.  1 o 

1 1 fol.  1 3 d.  4 

309  fol.  3 d.  4 — — lir.  I a fol.  7 d.  4 
y-9 

2 o 

1 8 3 
8 
1 2 
i o o 
o o 


a S 
1 2 

J.O  O 


Quìfito  Quadragesìmoprimo . 

Selit.  l di  feta  colorita  co  fa  lir,  ì-j  fol.  10 , quanto  coBcrannoonc,  7 den.  1 J ? 

PAriraente  in  quello  quifiro,oficrualì  quel  modo  breue di  fopra, có  fpezzarc  il  pri- 
mo numero  in  oncic.chc  faraona  2, pofeia  moltipIicarclcon.7conlclir.17,  pi- 
gi i Jdo  per  li  folio  la  metà  delle  onde, doppo  per  le  on.  1 y prenderai  prima  per  li  d.i  a 
la  metà  delle  lir.  27  fola  o,  e poi  per  li  den. 3 piglierai  il  quarto  della  detta  metà,  ouero 
l'ottauodcl detto  fecondo  numero  ; allora  operali  al  folto  di  fopra,  che  verrà  di  quo-. 

1,  3 dente 
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liente  lira?  fol.9  d.y  J,per  la  valuta  delle  onc.7  den.iy  di  feta  colorita  ; Si  potrà  trali- 
fciarc  la  diuifione , e pigliar  la  duodecima  parte  di  tutta  la  fomma , che  vlcirà  Nlteflb 
di  fopra . 

Volendo  poi  vfare  quel  modo  ordinario  delli  noftri  Profdjori.  Ridurraffi  ilprimo 
numero  in  oncie,&in  denari , & il  terzo  numero  romperai  iolamente  in  denari , che 
l’vno  farà  den. 288, eraltrodcn.i83,poifpezzcrafsi  il  fecondo  numero  in  foldi,ouero 
fi  lafcierd  così  s pigliando  per  li  foi.  10  la  metà  delle  onc.  7,  doppo  operali,  che  venirà 
l'ilklTb  quotiente  di  fopra . 


lib.  1 — - lir.  a 7 foL  1 o •—  onc.  7 den.  1 5 
— a onc.  7 d.  1; 

**  1 8 9 

3 foi.  1 o 
1 3 foi.  1 y 

; foi.  8 d.  9 

lir.  a o 9 foi.  1 3 d.  9 lir.  17  foi.  9 d.  J 1 


In  nitro  modo . 


lib.  i 


1 a 


alT 


lir.  s 7 foi.  1 o — — onc.  7 den.  1 5 
a o a 4 

11»  "183 

y y o 

9 I J o 

9'f 

1 o o 6 y o foL  3 4.9  d.  $ ì 

1 4 a 3.8  lir.  1 7.9  . y 4 

*7-3 
. I.I  2 


I 6 y 6 
a 1 6 
2 8 8 


QuìfitO  Quadragesimofecondo . 

St  onc.  1 den,  1 1 di  lauori  d'argento  fi  comprano  per  lir,$l  (il  5 > per  Quanto  fi  com- 
preranno onc,  1 o den.  J ? 


NEI  detto  quiiitobifogna  neccflariamente rompere  leoncied'ambedneli  numeri 
in  dcn.con  gli  via  24, per  caufadclìi  denteile  fono  nel  primo  numero: laonde  le 
on.3d.i1darannod.93, e leon.iod.y  farannod.245.  allora  operalì,col  modo  dato  di 
fopra,  pigliaci®  per  li  foi.  y il  quarto  delli  d.del  terzo  numero,  che  venirà  di  quotiente 
lir. 84  fol.19  den.  2, e ,'f  ,che  fchifati  fono  4°  ,c  tanto  farà  il  prezzo  delle  on.ro  den.y  di 
la  dori  d'argento. 

Volendo  poi  fpezzare  il  fecondo  numero  in  folcii , il  quotiente  Umilmente  farebbe 
difoldi:mà  quando  fi  rompclfe  il  primo  numero  in  ventèlimi,  limili  àqueilidelfe^ 
condo  numero, allora  n'vfcirebbe  il  quotiente  di  lite,  come  di  fopra  li  è detto. 

onc. 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Balli.  Lib.  III.  127 


onc.  3 d.  2 1 

il 

93 


• lir.  31  fol.  y — onc.  i o den.  y 
» 4 
2 4 j 
3 2 fo!.  y 


7840 

6 1 fol.  y 
7901  fol.  y 
4 <5-9 
. 8 
3 o 


— lir.  84  foL  13  d.  2 ]i 


1 7 8-9 
8 ; 8 
. 1 

I 2 


a 1 6 
3 ° 


. ich.  ~ 
9 3 3 1 


Quìfito  QuadragefìmotcrZiO . 

Se  onc.  1 d'oro  di  centi  1 8 vele  lir. ss,  che  doteranno  "balere  onc.  J den.  1 5 granì  1 o 
del  detto  oro  ? 


Q Vello  quifito  fi  può  fciogliere  {blamente  con  la  moltiplicatìone , ofièruando  la 
regola  data  inanzi  nel  moltiplicare  di  onde, denari, e grani.  Mol  tiplic  anlì  dun- 
que, e onc.  y con  le  lir.96.poi  per  li  den.  ly, pigliali  l’ottaua  parte  del  valore  delle  on.  y , 
che  lari  6o,doppo  per  ritrouare  il  valore  de  gli  grani  to.ritrouerafli  prima  il  prezzo  di 
deu.  y,  con  pigliare  il  terzo  del  valore  dclii  den.  ly , che  larà  20  ; allora  prendefi  per  gli 
grani  1 o la  duodecima  parte  del  detto  terzo, che  farà  lir.i  fol.t  3 d.4  : fatto  quello  rac- 
coglici! tutta  la  detta  opcrationein  vna  lèmma,  che  darà  lir.  y4t  Ì0I.1 3 denari  4 per  lo 
valore  delle  onc.  y den.  1 y gr.  t o d'oro  alla  bontà  di  catarri  1 8. 

Quando  poi  fi  voltile  feiorre  il  detto  quifito  con  la  regola  del  tre  : romperanfi  le 
oncied'ambcdue  li  numeri  in  denari,&  in  grani  con  li  via  24,  ftando  ( come  fi  è dett  o 
inanzi)  che  grani  24  fanno  vndenaio,edcnari  24Con(lituifconovn'oncia:  il  primo 
numero  darà  grani  57 6,&  il  terzo  grani  3 iyo  : allora  operafi,come  vuol  detta  regola  , 
che  verrà  di  quotiente  il  medefimodi  {opra . 

Parimente  chi  volefleferuirlì  della  breuità  data  inanzi,  farafsi  così  ; fpezzerafsi 
quell'oncia  del  primo  numero  in  denari,  poi  romperanfi  Umilmente  in  denari  le  on.y, 
che  faranno, con  l’aggiunta  dcllidcn.iy , den.i3y,  doppo  moltiplicanfi  le  lir.  96  con  li 
detti  denari  137, e per  li  grani  io  prende!!  delle  dette  lire  96  il  terzo,  & il  quartode!  ter- 
zo,ouero  il  quarto,  & il  fello  : allora  operali  al  folitodi  l'opra,  che  venirà  l'iUclTo  quo- 
rientc . mà  in  Umili  quifiti  è meglio  valerli  della  moltiplicatione,  che  di  qual  fi  voglia 
altro  modo , per  eflcrepiù  breuc  l’opcrationc. 
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onc.  i 


lir.  5 6 <■  ■ onc.  y den.  x y gr.  I o 
lir.  9 6 , 

480  30 

fi  o — 

i fot.  1 S d.  4 
y 4 x iol.  1 3 d.  4 

Oiiijìto  QiiadrAgefimoqHarto . 


Se  onc.  7 den.  1 8 gr.  1 2 d'oro  ìnfimo  lir.  8 70  d.B.ch:  valerano  onc. 4 den.Sì 

PEr  cfTerui  nel  primo  numcrodenari,egrani,ncccirariamentc  lì  hanno  da  fpezzare 
le  oncic  dcITvnOjC  dell’altro  numero  in  denari, & in  grani,  col  modo  dato  di  fo- 
pra,che  le  onc.7  d.  18  g.  1 2 faranno  grani  4476,  c le  0nc.4dcn.fi  daranno  grani  2448. 
Allora  operali  alfolitodifopra, pigliando  perii  den. 8 la  nona  parte  del  valore  dell! 
lòl.6,che  verrà  di  quotientc  lir.  476,  per  lo  prezzo  delle  onc.4d.  fi  d’oro. 

Nella  detta  opcratione  lì  può  olfer  uare  vna  brcuità,doppo  che  lì  hauranno  fpezza- 
tclconcicd'ambcdue  li  numeri  in  denari, fi  romperanno  lidenatiin  mezzi,  e così  G 
fuggirà  quella  lunghezza  di  fpezzarli  in  ventiquattrelìmi . 


onc.  7 den.  1 8 gr.  x 2 — lir.  8 7 o fol.  fi  d.  8 
2 4 » 0 4 


I 8 6 

2 

771 


x 7 7 4 8 o 

6 1 fol.  4 
6 fol.  I fi 

X 7 7 y 4 8 fol.—— 
*8330 

3 3 0 
o o 


— • onc.  4 den.  6 
4 

x o 2 
2 

204 
lir.  476 


Quifìto  Quadrage/ìmoqttìnto . 

Se  Mirco  j eoe. 4 den.2 1 d'oro fino  vale  tir.  1 J 5 tyó/.8  d.9 , che  vaieranno  onc. 6. 
denari  6 ? 

IL  prefentequifiro  in  due  modifipuò  fcioglicrc,  l'vno  de’ quali  fafsi  in  tal  maniera: 
Primieramente  fi  hà  da  Papere , che  oncic  8 fanno  vn  marco  d’oro  : la  onde  quel 
inarco  t onc.  4 faranno  onc.i  2 ;hora  per  elicmi  delli  denari  nel  primo,  e nel  terzo  nu- 
mcro,romperanfi  le  oncic  in  denari, che  leonc.12  d.  2 1 faranno  den. 309,  e le  onc.6d.fi 
daranno  den.  iyo,doppo  operali,  col  modo  già  infegnato  di  fopra,  chcveniràdiquo- 
ticnte  Iìr.7j3  fol.  2 d.6,pcr  Jo  prezzo  delle  onc.6den.6d’oro  fino. 

L’alrro  modo  poi  farà  vn  poco  più  brcucdcl  precedente, e farsi  cosi.  Perche  li  d.  1 1 
fono  tre  quarti, e mezzo  d’oncia , c li  den.  C fono  vno  quarto  pur  d'oncia  : rompcranli 
leoncied’ambedueli  numeri  in  quarti,  & in  mezzi,  che  le  onc.  12  denari  2idaranno 
mezzi  103,  e leone.  6den.6farannomezziyo;allora  operali comericerca  la  detta 
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«gola,  oflcruàdo  £ li  fs.8  d.6  il  modo  già  moftrato,che  verrà  rifleffo  quotiEte  difofri» 

Mar.  i on.  4 d.  2 1 — lir.  1 y y 1 fol.  8 d.  9 — on.  6 d.  6 

1 5 o 24 

12  132650  I j o 

* 4 6 o fol.  

309  3 fol.  1 j 

1 fol.  1 7 d.  6 

2327  ■ 5 fol.  x 2 d.  6 — » lir.  7 y 2 fol,  2 d.  6 
164  <5.8 


9-3 
2 o 


7 7* 
1 y 4 
1 2 

7777 

o o 


In  altro  modo . 


onc.  1 2 1 • — 

77 

2 

I O 3 


lir.  1 


7 7 


y y 1 fol. 
5 o 
o 

0 

1 fol. 
-fol. 


8 d.  9 


y j 

a 


y 

2 d. 


y 7 X fol. 
4 2 .2 
3-  » 

2 O 


l 7 d.  6 


2 J 7 
S * 
1 2 

6T"8 

o o 


on. 6 ì 

* J 
2 

j” 


lir.  733  fol.  2 d.6 


Delle  Proue  della  Regola  del  T re. 

ER  prouarc  qualfiuoglia  quifiro  della  Regola  del  Tre  fimplice  alla 
dritta  fi  potranno  vfare  le  due  fcgucnti  proue,  che  faranno  certiffime , 
cficure. 

L'vna  delle  quali  fallì  in  tal  modo.  Moltiplicali  il  primo  numero 
con  tutto  il  quoticnte , vfeito  dal  partimmo , cioè  con  il  quarto  nu- 
mero ritrouato,  e le  il  prodotto,  che  verrà  dalla  detta  moltipiicatione 
farà  limile  à quel  prodotto  del  fecondo  numero,  moltiplicato  col  terzo,  l’opcratione 
fatta  farà  buona:  come  per  clèmpio:poniamo,chc  fi  habbiada prouarc  I vltimo  qui- 
fito  delladctra  Regola, che  farà  il  43, che  dice:  fe  Marco  1 onc.4  dcn.21  d’oro  fino  vale 
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tilt  ij  y i fol.8d.9,elic  vaieranno  onc.  6 den.6?  Si  è ritrouato,che  le  dette  onc.6  dcn.6 
d'oro  douranno  valere  lir.  753  fol.  a den.6.  Hor  dunque  moltiplicanfì  le  dette  lir.7  j j 
fol.a  den.6  con  tutto  il  primo  numero  ridotto  in  denari,  ofleruandoper  li  fol.a  dcn.tì 
la  regola  già  infegnata  inanzi,che  daranno  di  prodotto  lir.  2327 1 j fol.  iad.6,  limile 
à quello , vfcico  dalla  moltiplicationc  delfecondo  numero  col  terzo  , e cosiddetto 
quifito  fara  fciolco  beniflimo . 

Mar.  1 on.  4 d.  a 1 — — lir.  1 5 j 1 fbl.  8 d.  9 — on.  6 d.  6 

8 170  2 4 

12  232650  150 

a 4 6 o fol.  1 

3T9  3 foL  1 5 

i fol.  1 7 d.  6 den.  309 

2 3 a 7 1 j foL  1 2 d.  6 lir.  753  fol.  a d.  6 

164  6.8  2 3 itf77 

9-3  30  fol.18 

2 0 7 fol.14  d.6 

7 7*  332715  fol.iad.6 

* 5 4 
1 2 

.1854 

o o 


L’altra  prouapoi/ipuò  fare  ìndue  modi.  11  primo  modo  falli  cosi  ; riuolteraffi  il 
detto  qui  lìto,  collocando  il  primo  numero  nel  terzo  luogo , & il  terzo  nel  primo , po- 
nendo il  quarto  numero  rurouato  nel  fecondo , e darà  in  quella  maniera  . 

onc.  6 d.  6 — — lir.  7 y 3 foL  2 d.  6 — onc.  1 2 d.  2 1 
Polcia  operali, col  modo  dato  inanzi,che  verrà  di  quoticnteper  lo  quarto  numero 
lir.i  yy  i fol. 8 d 9,  il  qual  quotiente  per  elfcr  limile  al  fecondo  numerodel  detto  quifi- 
to, prima  che  fi  nuoltafrc,c  fegno  certifsimo,  che!  fudetto  quifito  è flato  ben  fciolto. 


onc.  6 d.  6 — lir.  7 y 3 fol.  2 d.  6 — . 

*_4  3o  9 

1 f.o  6 7 7 7 

* 2 y 9.3  o fol.  1 8 
7_foI.  1 4 d.  6 

!P7  *.y~foi.  1 2 d.  6 

8 7 2.6 
2 o 

1 3 1.2 
1 1 
1 2 

1 3 J-o 

o o 


onc.  r 2 d.  2 r 

L5 

309 


lir.  1 y y 1 fol.  8 d-  9 


Il  fecondo  modo  fi  farà  in  quefta  maniera.  Riuolterafsi  parimente  ilderto  quifito 
con  affettare  il  quarto  numer  0 nel  primo  luogo , il  terzo  numero  nel  fecondo,  & il 

fecondo 
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fecondo  numero  nel  terzo , pofcia  fi  opera  al  folito  della  regola  del  tre , e fe  il  quarto 
numero,che  verrà  diquoticute  làrà  fini  le  al  primo  numero,  prima,  che  fi  riuoltafTc  la 
regola , farà  legno  mamfello,  che'l  quifito  fu  fciolto  bene.  Si  dcuc  poi  auucrtirc  nella 
detta  regola  riuoltata  di  ridurre  il  prirao,&  il  terzo  numero  in  foldi,&  in  denari, ouero 
in  fo!di,&  in  quarti, per  caufadclli  dcn.9 , che  fono  tre  quarti  di  foldo,  e li  dcn.  6 fono 
due  quarti , per  olferuare  la  breuità,  come  vedraffi  da  quella  operationc . 


lir.  75  3 fol.ad.fi' 
a o 
1 50  6 2 

4’ 

60  15.0 


■on.dd.6— lir.  1 5 5 1 fol.  8 d.  9 
a o 


31028 

4 

124115 

6 d. 


7 4 4 C 9 o 

310  2 8 d.  1 8 
77571. 8 d.  18  — — - 

1 7 3 2.  1 

» 5 i 7- » 4 

2 10890 
105436 


12652  5.0 
6020 
o o 


on.  1 2 d.  2 1 


Parimente  ancora  fi  potrebbe rouerfeiare  la  regola  del  tre,  collocando  il  fecondo 
numero  nel  primo  loco , il  primo  nel  fecondo , & il  quarto  nel  terzo , c l'cfempio  Hard 
in  quella  forma . 

lir.  1 5 5 1 fol.  8 d.  9 — on.  1 2 d.  2 1 lir.  753  fol.  2 d.  6 

Allora  fi  opererà, fecondo  fi  c mollratodi  fopra,clie  vfeirà  di  quotiente  il  numero , 
ch'era  nel  terzo  loco  inanti  cheli  riuoltaflc  la  regola,  e quando  quello  quotiente 
della  regola  rouerfeiata  non  fi  afTomiglialfe  al  detto  terzo  numero,  faràfegno  cui- 
dcnte,chc  l’operationc  di  quella  regola  non  è Hata  fatta  bene. 

Bifogna  auucrtirc  nel  rouerfeiare  ledette  rcgolc,chc  fe  vi  folle  auazatodall'vltima 
diuifione  qualche  rotto  grolfo,  nel  riuoltar  la  regola  l’operationeriufcircbbc  lunga,  e 
difficile,  per  ca’ufa  di  quell'auanzo  : laonde  in  tal  cafo  faria  meglio  valerli  della  prima 
prona , ridticcndo  quellauanzoal  fuo  numero  intiero,  cioè  fc  farà  auanzo  di  denari, 
ridurlo  in  fo!di,c  pofcia  in  lire,  come  faria  fe  fi  hauelTc  da  prouare  il  quifito  38  propo- 
llo inanzi,chedice;  fepefi  4 lib. 2 3 onc.8  di  lana  di  Segobia  codino  lire  278 , quando 
dourannocodarc pelili  Iib.8?Ilquoticnteèdatodilir.636foI.3d.6f|,';- . Horaper 
farnela  proua  con  la  moltiplicatione  .Primieramente  moltiplicanfi  le  lir.  636  con  le 
onc.1484,  che  daranno  lir.  943824 , pofcia  per  li  Ibi. 3 d.  6 offeruafila  regola  già  info- 
gnata, doppo  ridurranfi  liden.1032  auanzati  in  foldi,con  pigliar  la  duodecima  parte, 
che  faranno  fol.86, che  fono  Iir.4  fol.6, le  quali  fcriucranfi  fiotto  all’altra  operationc, 
che  raccolta  in  vna  fomtna  farà  Iir.944o88,limiIcà  quella  vfeita  dalla  moltiplicatio- 
ne  del  fecondo  numero  co!  terzo . 
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pc/ì  4 lìb-  sjon.8' 



' 23 
1 2 


■ lir.  278' 


pefì  1 1 lib.  8 
2 5 


* 8 3 
1 2 


onc.  i 4 8 4 proua 
lir.  6 3 tSfol.  3d.  $ 
8904 
445  2 
8904 

2 48(0!,  8 
7 4 fo!.  4 
3 7 fol.  2 
• 4 fo  ! . 6 

lir.  94408SÌÒI.— — 


J 3 9 6 
278 

27168 

23772 

6-792  * 

944088  lir.  6 3 5 fol.  3 d.  <5  fi}- 
j 3 6 6.4 
9 1.6 
. 2.2  o 

J 2 8 o 

828 

I 2 


9936 
10  3* 
T784 


fch. 
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DELLA  REGOLA  DEL  TRE 

ROVERSCIA 


Trattato  Secondo . 


HIARAMENTE  fi  è coroprcfo  da  gli  precedenti  quifìti,  propo- 
ni nella  Rcgoiadei  Tre , che'l  primo  numero  hi  l'iftefTa  proportione 
coi  fecondo, come  hà  il  terzo  col  quarto , e fimilmcntc  il  primo  nu- 
mero hà  proportione  col  terzo  in  quel  modo , che  hi  il  fecondo  col 
quarto.  HoravedraflìchenelIaRt-goladelTreRouerfcia  vi  è folo 
qiidìa  proportione  , chc'l  primo  numero  farà  proportionato  col 
terzo  nell’iftcfTo  modo  che  farà  il  feròdo  col  quarto,  c da  qui  auuic- 
ne  , che  quanto  il  primo  numero  farà  maggior  del  terzo,  tanto  douràdfer  minore  il 
fecondo  del  quarto, e per  Io  contrario  quanto  farà  minore  il  primo  numero  del  terzo , 
tanto  di  uri  t/Tcr  maggiore  il  fecondo  del  quarto  : mi  nella  Regola  del  Tre  alla  dritta 
non  vi  fi  i jtroucrà  tal  difeordanza , perche  fc’i  primo  numero  farà  minorede!  terzo , 
fimilmcntc  fari  minore  con  l’iftcfla  proportione  il  fecondo  numero  de!  quarto,  cper 
lo  contrario , le  il  primo  numero  farà  maggioredcl  fecondo . parimente  nel  medemo 
modo  fati  maggiore  il  terzo  del  quarto:  per  tanto  la  Regola  del  Tre  Rouerfcia,  cosi 
vicn  nominata  ,perche  propone  li  numeri  al  cótrar'o  della  Regola  del  Tre  alla  dritta  , 
ftando, che'l  pri mo  numero  dourebbe  trouarfi  nel  fecondo , il  fecondo  nel  terzo , & il 
terzo  nel  primo:  la  onde  quando  li  numeri  delia  Regola  del  Tre  Roucrfda  non  Tarano 

collocati 
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collocati  nel  fuo  luogo , come  vuol  la  Regola  del  Tredritta  ; allora  opererà®  al  con- 
trario, moltiplicando  il  primo  numero  col  fecondo , diuidendopoi  il  prodotto  per  lo 
terzo,  come  li  vedrà  manifeftamente  dalli  feguenti  efcmpi . 


Quifìto  Primo. 


Vno  fi  è fato  y»  <ve fitto  con  ir  accia  8 di  fanno  largo  quarte  7 , T olendone  far  vn. 
altro  di  iuratto  largo  quarte  3.  Dim  inda  fi  quanto  glie  ti anderi? 

CHiara  cofaè,che’l  quarto  numero, che  fi  ricerca  deueeffer  maggioredi  lunghez- 
za del  panno, perche  la  larghezza  del  buratto  è minore  : la  onde  volendo  rirro- 
uate  quella  lunghezza  farà  nccclfario  moltiplicare  inficine  le  due  prime  mifurede! 
panno,  ediuidcreilprodottoperlaiunghezzadclburatto , che  verrà  di  quoticnte 
la  lunghezza  ricercata;  mà  quando  lì  volerti:  operare  fecondo  la  Regola  del  Tre  alla 
dritta, difporranfi  gli  tre  numeri  in  tal  modo. 

quarte  3 r— — br.  8 — quarte  7 

Pofcia  moltiplicheranii  gli  braccia  8 con  le  quarte  7 , che  faranno  jó , li  qual  diuide- 
rafliperle  quarte  3 , che  venirà  di  quotiente  braccia  18  ; per  la  lunghezza  del  bu- 
ratto , ch'entreràneldettovefiito.  Le  proue  già  inoltrate  nella  Regola  del  Tre  alla 
dritta  potranno  feruire  ancora  ne  gliprefenti  quifiti . 

t ■ . r ......  ....  ■ 

quarte  3 — — braccia  8 — — quarte  7 

j 6 — — « br.  1 8 f 
»•»  proua  q. 3. 


J 6 

Quìfito  Secondo . 


JÌ  c fatto  in  padiglione  diletto  con  ir.  37  di  fiotto  largo  quarte  7 ; > olendone  far 
im‘  altro  di  zendado  largo  quarte  J.  'Dimanda fi  quanto 'vene  può  entrarci 

CHi  volclfe  intender  bene  la  caufa,  c'I  fondamento  di  limili  quifiti  bifogneria  ha- 
uerc  buoniflima  cognitione,e  pratica  della  Geometria,perche  con  moltiplicare 
inltcme  le  prime  due  mifurc , cioè  la  lunghezza,  e larghezza  dello  feotto,  c partire  il 
prodotto  per  quell'vltima  mifura.cioè  per  la  larghezza  del  zendado  lì  viene  à forma- 
re vn'altra  fupcrficic  rettangola,  eguale  à quella  dello  feotto  imàdiflìmile  per  eflcrc, 
chc’I  rettangolo  del  zendado  farà  di  lunghezza  maggióre  di  quello  dello  feotto  , elo 
feotto  haurà  il  rettangolo  di  larghezza  maggiore  di  quello  del  zendado . • Ordinata, 
che  fi  haurà  la  regola  al  modo  fopradetto,  moltiplicali  il  7 col  3 7 , che'l  prodotto  farà 
*S9  > il  qual  diuidcli  per  il  y , ch'vfcirà  di  quotiente  br.yt  f.  Siche  la  fuperficiedel 
zendado  larga  quarte  j farà  di  lunghezza  br.  j 1 f. 


M 
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quart,  5 — br.  3 7 — quart.  7 

7_ 

2 J 9 br.  j 1 { 

— 4 Prou.  qu.  j 

T TJi 

4 

2 J 9 


Si  fono  tràlafciate  di  inoltrare  In  figura  ledette  fuperfidepcrduccaufe,  IVna» 
perche  già  fi  ritrouanodilineatedavn  noftro  Autore,  l'altra,  perche  non  apparfeo- 
gonoalla  pratica  deH'Arimmctica  ; mà  fi  bene  alla  Geometria,  della  quale  nonfc  ne 
natta  in  quello  volume , rifer  bandola  nella  feconda  parte . 

Quifito  T trlfi. 

Con  tracci a 9 di  tela  fu  fodrato  vn  l 'edito , nel  qual  y entrò  trac.  6 di  fama  largo 
quarte  7 . Dimanda ft  quant  era  la  largherà  della  detta  tela  ? 

IL  prefente  quifitoè  contrario  alti  due  precedenti,  perche  in  quelli  ricercauafila 
lunghezza  d’vn  rettangolo,*  in  quello  dimandali  la  larghezza;  laonde  per  ritro- 
tiare  tal  larghezza  moltiplicanfi  inficine  le  due  inifure  del  panno, e diuidefi  il  prodotto 
per  quella  miiura  della  tela,  ordinandolinumeri  in  quello  modo, 
br.  9 — — quart.  7 — — br.  6 

Moltiplicato  dunque  il  6 col  7, che  farà  41,  il  qualdiuifo  per  9 ne  verrà  di  quotan- 
te quarte  41.  Siche  la  larghezza  del  rettangolo,  che  è di  lunghezza  brac.9 , farà 
quarte  4}.  La proua  farà  la  lolita  difopra. 

br.  9 — — quart.  7 ——  br.  6 
6_ 

4 2 — 4 ? 

6 Proua.  9 


Qui/ito  Quarto. 

V no  fi  è fatto  y»  ferraiuolo  contrae,  1 1 Baracano  largo  quarte  41 , e lo  vuole  fodra- 
re  di  velluto  largo  quarte  3 , Dimandafi  quanto  }e  ne  pub  entrare  ? 

NE  L prefentequifito  li  ricerca  la  lunghczzad ’vna  fuperficte , la  quale  farà  mag- 
giore di  quella  del  Baracano , per  edere  di  minor  larghezza  il  velluto  ; per  tan- 
to ordinerai  la  regola  cosi. 

: l quart. 
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quart.  3 br.  i i quart.  4 5 . . 

Per  cflère , che  nel  fecondo  numero  vi  fi  ritrouano  due  nomij  cioè  quarti)  e mezzi; 
ridurraflì  il  primo  numero, & il  terzo  in  mezzi.  II  primo  farà  mezzi  6,  Se  il  terzo  mez- 
Z19:  allora  moltiplicato  il  9 coni'  11  produrrà  99,  ilqualdiuifopcr  lo  6ne  verràdi 
quoticntcbr.  1 6[ . Siche  per  fodrareii  detto  ferraiuolo  v entrerà  di  velluto  br.  i6[ . 
quart.  3 — br.  1 1 — — quart.  4 I 

6 99  br.  1 6 i 

3. 3 Prou.  6 

~6  fch-  * 96  « 


Quifito  Quinto. 

Un»  hà  >»  ferraiuolo  di  cìimlellotto , eh’  erti  tarpo  ter^c  a , e lo  fa  fodrare  di  baita 
larga  quarte  6 , e glie  ne  entra  trac.  7 . Dìmandaji  quanto  cìambelletto  vi  li  tro- 
uaua  nel  detto  ferraiuolo . 

Slmilmente  la  lunghezza  della  fuperficie,  che  nel  prefente  quifito  fi  ricerca  farà 

maggiore  di  quella  della  baita, perche  il  ciambcllotto  è minore  in  larghezza;  per 
tanto  dilporrafli  la  regola  al  modo  fopradetto. 

Terze  1 — br.  7 — quart.  6 

Aggiufteranfi  le  due  larghezze  per  eflerc  vna  di  terze , l’altra  di  quarte,  con  ridur- 
re fcambieoolmente  le  terze  in  quarte,  eie  quarte  in  terze,  che  le  terze  2 faranno 
quarte  8 , e le  quarte  6 daranno  terze  18  : allora  operali  fecondo  ricerca  la  regola  del 
tre,  che  verrà  di  quocientebr.  t}}.  Siche  nel  fodetto  ferraiuolo  vi  fi  ritrouaua  br. 
ijì-di  ciambellotto. 

Terze  a br.  7 — quart.  6 

4 _J. 

~T  1 8 

7. 

1 : ( " ■<  br.  1 j J 

4.  6 Prou.  8 

T"  fch*  ’ ISO 

4 

2 

126 


Qui/ito  Selio . 

Vnoh*  tappeto  da  tauola  lungo  trae.  8 e largo  br.  3 , eglino  vorrcllefar  >»_- 

altro  fintile  di  panno  largo  ir.  il.  Dimandaft  quanto  ve  n entrerà  ? 

SEnza  dubbio  veruno  la  lunghezza  del  panno  hà  da  elTere  maggiore  di  quella  del 
ta  ppeto , perche  la  larghczz  a del  pan  no  è minore:  laondcli  numeri  fidouranno 
difporrcin  talforma,  volendo  che  la  regola  habbia la  douumproportionc. 


br. 


Arimmetica  Pratica 


br.  i J — 1 br.  8 ; — br.  3 


Poi  ridurrai  i)  primo  numero  in  quarti,  e Gmilmente  il  terzo,come  inanzi  Gè  mo- 
ltrato  nella  regola  del  tre,che‘l  primo  farà  quarte  7 , & il  terzo  quarte  1 2 : allora  mol- 
tipIicaG  il  fecondo  numero  col  terzo , pigliando  per  quel  mezzo  braccio  la  metà  del- 
le quarteia,  doppooperaG  al  folito , che  ne  verrà  brac.14;.  Siche  per  far  vn‘  altro 
tappeto  Gmile  à quello  vent  reranno  br.  14  J del  detto  panno . 


br.  1}  - ■ ■ br.  81  — — br.  3 
7 4 

1 2 

-Il 

9 6 
6 

102  br.  1 4 ♦ 

3.4  Proua.  7 
7 98 

£ 

z o 2 


Qutftto  Settimo. 

Uno  compra  in  Milano  lii.  5 2 j j di  formaggio  2 pefigrofodé  tmc.18.  per  libra.  Di. 
mandaft  quante  libre  fonili  da  onc.  1 2 faranno  ? 


E Coti  chiari  flìma.chc  le  Iib.  fottih  faranno  di  numero  maggiore, per  cflerc  mino- 
re il  fuo  pelo , perciò  la  regola  difporraffi  al  modo  di  fopra , adcttandola  cosi . 

„ r . . .0J!&  *,*  — l'b-  5 Ì y 1 onc.  2 8 

Porcia  moltiplica  h al  folito  il  fecondo  numero  col  terzo , pigliando  per  quel  mez- 
zo la  meta  del  rerzonutnero,  poi  diuidcG  il  prodotto  per  lo  primo,  che  ne  verrà  di 

onc'^/n  t a0"C‘  pcrI‘brra  ■ Vo,cndo  Arredi  libre  grofTcda 

onc.  28  i n hb.  fornii  da  onc.  1 2 con  breuita.fenza  operare  con  la  regola  del  fre;  mol- 

H,Ì5Kod*  hhrcgroire  per  7 e del  prodotto  pigliacela  terza  parte,  e 
J ''  numffodclle  libre  lottili  : perefempio:  moltipIicanG  le  dette  libre 

nioPr7 5 pigiando  per  quella  mezza  lib.  la  metà  del  7,  che  faranno  36781 , 
dei  quale  pighafcnc  la  terza  parte , che  iara  lib.  1 226.  onc.  2 , cioè  ì alla  fottile.  ' 


onc.  1 2 — — lib.  y 2 y j onc.  2 8 

28 
14700 
1 4 

I4714  — — Iib.l226f 

2 37±  fch.  i 
22 


lib.  y2yì  grollè. 

7_ 

3678} 

lib.  1 2 2 6j*f  lottili» 


Qui- 
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Qutfito  Ottano. 

Vno  vuol  tramutare  Dotile  d'Italia  j8o  1 da  lir.  30  fol.  1 o fìtta,  in  Ducato ni  da 
/ir.  io  fol  l alzino.  Dim  and m/t  quanti  zie  n entreranno? 

BIfognaragioneuolmente,  che'l  numero  dclli  Ducatoni  Zìa  maggiore  di  quello 
delle  Dobble , per  edere  il  fuo  prezzo  minore , perciò  accomodali  la  regola  con 
lalblica proportene, che  darà  così  ■ 

lir.  105  — — Dob.  ; 8 o | • - 1 lir.  3 o § 
Pofciaaggiuftanfi  le  rotture  de’ numeri  al  modo  dato  inanzi,doppo  operali,  che 
verrà  di  quotiente  168  6, & auanza  9,del  qual  pigliafcnc  il  quarto, che  farà  lir.2  /oidi  3. 
Siche  le  Dobble  j8o  ì d'Italia  da  hr.30  fol. 10 , daranno  Ducatoni  1 686 , 8c  auanzano 
lir. 2 fol.  j.Laproua  è faciliflima.Moltiplicalì  il  numero  dclli  Ducatoni  per  lo  fuo  prez- 
zo,c fc  il  prodotto  farà  limile  al  prodotto  vfcito  dal  numero  delle  Dobble  moltiplica- 
te coni!  1 uoprczzo,l’operationc  farà  buona, & effendo  diflimile  fard  falfa,&  auuertilì, 
che  lì  è pigliato  il  quarto  dcll’auanzo , per  clferlì  rotto  il  primo  numero  due  volte  per 
3, perche  due  volte  2 fa  4,  c quando  fi  folle  rotto  folo  per  2 fi  farebbe  pigliato  la  qactà. 

lir.  io  ; — — ■ Dob.  ?8o;  — — - lir.  3 0 * * 

21  1 1 6 1 61 

2 61  Proua . 

4*"  70821  » Due.  1686  Dob.  3 8 o } 

2 8 6 6.g  à lir.  1 o fol.  1 o à lir.  30  fol.  io 

320  ■*  16860  17400 

843  *9° 

lir.  2 fol.  J 2 fol.  y 1 1 fol-  1 

lir.  17703  fol.  y lir.  17703  fol.  3 

Quifito  Nono . 

Si  ha  da  cambiare  me^e  ‘Dotile  d'argento  di  Genoua  3 Jo  {da  lir.  1 2 foldi  1 2 , io 
■ficak  di  Spagna  da  lir.  8 fd.  14.  Dimani* fi  quanti  zie  n entreranno  ? 

QVcfto  quifito  è limile  al  precedente,  perciò  ord ineradi  la  regola  à l'iftclTo  modo, 
pofciaaggiuftanfi  li  numeri,  rompendo  il  primo,  & il  terzoinfoidi  con  gli  vià 
20, che'l  primo  farà  foldi  1 74,&  il  terzo  fol.  2 3 2 , doppo  operali  al  folito  della  regola  , 
pigliando  perquel  quarto  la  quarta  partedelli  foldidel  terzo  numero,  che  verrà  di 
quotiente  Reali  yo7,&auanzano  foldÌ43,  cioè  lir.2  fol.y,  per  rincontro  delle  fudettc 
mezze  Dobble  d'argento.  La  proua  farà  la  medefima  di  fopra . 

lir. 8 foL  1 4 — Mez.D0b.33of lir.  1 a fol.  1 * 

20  » ao 

J74  88200  * J 1 

6 3 Proua. 

88263— —Reai.  307  M.D.  3S°l 

12.43  àlir.  8 fol-  14  1 3 fol.  1 3 

4036  4200 

334  fol.  18  210  fol. 

. 2 fol.  3 3 fol-  ? 

lir.  4 4 1 3 foL  3 lir.  4413  fol.  3 

M 3 Qui- 
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Qui/ito  ‘Decimo , 

In  Onjari  424.  da  lir.  I J.fol.  J.  Dimandaci  quanti  Cecchini  da  lir.  1 y./ol.  1 o. 
>i  doneranno  entrare  ? 

IL  prcfentc quifito  non  farà  diflimiledagli  altri  duedi  fopra , perciò  difporraffi  con 
l’iltcfs’  ordine , pofcia  per  eflcruidclli  Ioidi  nel  primo,  enei  terzo  numero,  fi  po- 
trebbe trarre  l’vno,  c l'altro  in  ioidi  ; màper  più  brcuicàriduranfi  in  quarti,  (laudo 
che  li  fol.  io  fonodue  quarti  di  lira, e li  fol.y  vn  quarto, che’l  primo  numero  farà  quar- 
ti 70 , & il  terzo  quarti  69  : all'hora  operali  come  vuol  la  regola  del  tre  dritta  ; che  vc- 
nirà  di  quotiente  Cecchim'417,  &auanzano  quarti  66,  che  faranno  lir.  icfol.  io, 
perche  il  quartodi66è  1 6\.  Siche  per  gli  Ongari4i4di.hr.  ^fol.yl'vnofiriceue- 
ranno  all’incontro  li  fodetti  Cecchini.  Faraffilaprouaalmododifopra. 


lir. 


J7 J 
7.o 


■Ong. 


4i4 

69 


992S-6 

iy.6 


lir. 1 7ì 
69 

Cccch.  417 

à lir.  i 7 fot.  1 o 

7089 

308  fol.  1 o 
1 6 fot.  1 o 
lir.  73  14  fol. — 


Proua . 


Ong.434 
àiir.  17  fol.  7 


7308 

lo  6 


lir.  7314  fol 


Quifito  Vndecimo. 

Si  compro  /l ara  120  di  formento  a ragione  di  lir.  j fil.  j /•,  Raro,  e ft  fece  criutllart, 

erefio  injlara  i 12,  Thmandaft  quanto  fari  il  cofio  d'  'imo  fiato  così  cr  uillato  ? 

LO  (laro  del  formento  criuellato,c  netto  dourà  elfercdi  valuta  maggiore  per  cau- 
fadcglillara  8,  che  è calato  il  detto  formento:  laonde  per  ritrouarc  quella 
vaiuta  accomodali  la  regola  in  tal  forma . 

Stara  1 1 2 — - hr.  5 fol.  y — (l.  1 2 o 
Pofciaopcrafial  folito  di  fopra,  pigliando  per  li  fol.y.  il  quarto  del  terzo  numero, 
che  venirà  di  quotiente  lir.  5 fol.  1 2.  den.  6 , c tanto  farà  il  valore  d' vno  (laro  di  for- 
mcnto  cr  fucilato.  Per  farne  la  proua.  Vedafi  quanto  farà  il  collo  degl  i(l.  nadifor- 
mentoà  lir.  y.fol.  12. den.  6 lo  (laro,e  trouandolo  fimikal  prezzo  degli  (l.  i2odalir. 
y Jol.  y lo  (laro , l’opcrationc  fatta  farà  buona. 

Stara  1 1 2 lir.  y fol.  y — — St.  1 2 o 

lir.  yfol.  y 

Proua . 

30  St.  1 1 2 

630  ■ — — lir.  y fol.  1 2 din.  6 

7 0 y 6 o 

2 0 6 7 fol.  4 

1 4 o o i fol.  1 6 

28.6  lir.  6 3 o fol7"~ 

■ S 
1 2 

" *72~ 

.00 

Qui- 
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Quifito  ‘Duodecimo . 

%>na  Cafa  fu  fatta  da  Lauoranti  I J inaimi  2 , e giorni  io,  Dimondaft  in  quanta 
tempo  hauerettmo finita  la  detta  Cafa  Lauoranti  2 J i 

SEnza  dubbio  alcuno,  quanto  più  faranno  li  Lauoranti,  chcinterucrranno  nel- 
l'opera , tanto  meno  dourà  dare  il  tempo , e per  lo  contrario , qua  n to  meno  fa- 
ranno li  Lauoranti,  tanto  piùtempo  vi  farà  di  medierò:  laonde  per  ricrouarc  detto 
tempo  dilporralfi  la  regola  in  quello  modo . 

Lau.  2 j anni  2 gior.  a o — Lau.  1 y 

Pofcia  operali  con  1*  ordine  fodetto,  riducendo  gli  anni  2 in  meli , pigliando  per  li 
giorni  20  oue  volte  in  terzo, che  verrà  di  quotientc  melìi4giorni  24,$  in  tanto  tem- 
po li  Lauoranti  2;  hauerebbero  finita  la  detta  Cafa . 

Lau.  2 j «— « anni  a gior.  2 o.  — — Lau.  t y 
1 a 

1W.  a 4 gior.  2 o 
» S 
360 
1 o 

3 7 0 ~ Mefi  x 4 gior.  2 4 
x 2.  o 
. 2 
3 0 

600 
1 o o 
o 

Quìftto  Dccimotevfp. 

Vna  ’Bottedi  Vino  è fiata  tenuta  da  Lauoranti  iz  in  giorni  28.  Dimanda/!  feil 
detto ‘Vino  foffe  fiato  heuuto  in  giorni  16  quanti  fumo  à numero  li  Lauoranti  > 

ECofa  certa,  che  li  Lauoranti  douruano  eflere  di  numero  maggiore,  per  effer  (lato 
bcuuto  il  detto  vino  in  manco  tempo,  perche  quanto  minorccil  numerode’ 
Lauoranti,  tanto  hà  da  elTere  maggiore  la  quantità  del  tempo . Perciò  ordinali  la  re- 
gola in  quella  forma. 

gior.  1 6 — — Lauor.  1 2 — — gior.  2 8 
Poppo  operali  fecondo  il  modo  dato  di  fopra,  chevenirà  ar.  Siche  ildetto  vino 
/ù  beuu  to  in  giorni  1 6 da  Lauoranti  a t.  La  proua  faralfi  col  modo  fodetto . 

gior.  1 6 — — Lauor.  1 2 — • gior.  2 8 

I_2 

3 3 6 — Lau.  3 1 
1 o gior.  1 6 Prou. 

3 3 6 


Qui- 
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Quifito  fDtcimoquarto . 

Quando  >/» /aldo  di  pane  pefa  cnc.  5 ,lo  flato  del  formento  cofla  lir.  c fi.  5.  Diman. 
da  finche  •vaierà  lo  darò  del formento  quando  >w  fido  di  pane  farà  di  pefo  0BC.4  ' ? 

C Ertamente  quanto  più  farà  minore  il  pefo  del  pane,  tanto  più  maggiore  dourà 
dlereil  prezzodel  formento,  e per  lo  contrario  quanto  più  maggiore  farà  il 
pelo , tanto  meno  dourà  eflere  il  valore.  Pertanto  volendo  ritrouarc  detto  prezzo  fi 
accomoda  così  la  regola . 

onc.41  lir.  6 fol.  4 onc.  5 ; 

Pofcia,  aggiuftati,  che  fi  haueranno  li  rotti,  con  ridurre  il  primo  numero,  & il  ter- 
zo in  quarti,  pigliando  il  quinto  del  terzo  numero  per  li  fol.  4 , operali  al  mododi  fo- 
pra,  che  verrà  di  quoticntc  lir.  7 fol.  4.  den.  8 , c tantodourà  collare  lo  ftaro  del  for- 
mcnto  quando  vnfoldo  dipano  farà  onc.  4I.  Laproua  faralfi  al  Polito . 
onc.  4 ; — lir.  6 fol.  4 • — onc.  5 { 

18  21 

6 fol.  4 

i~Tó  Proua. 

4 fol.  4 x 8 

lir.  1 3 o foL  4 — lir.  7 IT.  4 d.  8 
• 4 136 

3 ° 3ir.ia 

8 4 lf.  1 2 

1 1 lir.  1 3 olT.  4 
1 2 

1 4 4 

o 

Quifito  decimo  quinto . 

Quando  lo  (laro  del  fermento  vale  lir.  6 fol.  4 comprafi  il  foldo  del  pane , che  pefa 
onc.  J . Dimanda  fi  ft  lo  ftaro  >alejfe  lir.  8 , quanto  dourà  pefare  vn  fol.  di  pane ? 

OVcfto  quifito  non  è diflimilcdal  precedente,  febenc  pare,  che  varia,  perclfcre 
che’n  quello  ricercali  il  prezzo  del  formento , & in  quello  il  pefo  del  pane  ; mà 
quella  variatione  non  fà  mutar’  il  quifito , cflendo  vn’  iftelfa  cofa . Perciò  difporaf- 
ii  la  regola  col  medemo  ordine. 

lir.  8 — onc.  y - lir.  6 fol.  4 
Allora  poi  operali  al  folito  di  fopra, pigliando  per  li  fol.  4 il  quinto  del  fecondo  nu- 
mero, che  verrà  di  quoticntc  onc.  3.  den.  2 r,pcr  Io  pefo  d'vn  foldo  di  pane,  quando 
il  formento  vaierà  lir.  8 lo  ttaro.  Faralfi  la  proua  fodetta . 

lir.  8 — onc.  5 — — lir.  6 fol.  4 

l_ 

3 ° 

x_  lir.  8 Proua. 

3 1 — onc.  3 den.  ai 
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Quìfito  Decimofetto . 

Ji  ritratta  ajfediata  ima  Foriera,  nella  quale  ni  [no faldati  4580,  & battendo 
yttouaghaper  mefi  10.  Dimanda  fi  quanti  faldati  dovranno  rcfiare  nella  deità 
Fortezza , acciuchì  haitiano  itti  maglia  per  me  fi  16  ? 

IN  quello  parimente  quanto  farà  più  lungo  il  tempo,  tanto  più  m inore  bifogna, che 
Zìa  il  numero  de’ Soldati,  cquanto  manco  farà  il  tempo,  tanto  maggioredourà 
ellere  il  numero  de’ Soldati  : laonde  per  ritrouare  quello  numcrode’  Soldati  moltipli- 
cali il  4680  per  li  meli , con  la  breuità  infegnata  innanzi,  & il  prodotto  diuidefi  per  li 
meli  16,  che  ne  rifiaterà  3925,  e tanti  Soldati  douranno  rimanere  nella  detta  Fortez- 
za, Se  hauranno  vetouaglia  per  meli  16.  Per  farne  la  prona  moltiplicali  il  numero 
delli  Soldati  ritrouato  per  Io  partidore  ifi,che’l  prodotto  farà  limile  à quello  vfeteo 
dalla  prima  moltiplicationc , e cosi  l’operationc  fatta  farà  buona . 

Meli  1 6 — Sold.  4680  - . - Meli  1 o 

46800  — Sold.  2925 
14480  Meli  1 6 Proua. 

000  46800. 

Qui  filo  T>ecimoJeUimo . 

Lauorantì  J in  giorni  p ieuona  >i»a  trenta  disino,  Dimanda/!  Lavoranti  I J in 
quanto  tempo  tener  anno  il  detto  vino  ? 

QViui  ancora  quanto  più  faranno  li  Lauorantì,  tanto  manco  tempo  ci  vorrà,  e 
per  lo  contrario  quanto  meno  farà  il  numero  delti  Lauoranti,  tanto  maggiore 
ri,,,  a t ITtre  il  tempo  : laonde  per  inuefbgare  detto  tempo  molciplicanlili  Lauoranti 
5 con  li  giorni  9 , e Darteli  il  prodotto  per  li  Lauoranti  iy  , che  verrà  di  quotiente  j. 
Dunque  in  giorni  3 li  Lauoranti  ij  beueranno  vna  brenta  di  vino.  La  proua  farafli al 
modo  di  fopra. 

Lau.  1 y gior.  9 Lau.  5 

y_ 

4 5 gior.  3 

o o Lau.  1 y proua. 

4 S 

Quìfito  Decim  ottauo. 

Vm  diedi  ad  im'altro  ima  cafa  di  valore  di  feudi  tsooda  godere  per  anni  6 , &• 
all'  incontro  pigliò  in  preftoda  quello  feudi  4J0.  Dtmandafi  quanto  tempodourà 
tenere  li  detti  denari , acciò  lunghi  fodii  fatto  per  lo  tempo , che  quell'  altro  hi  da 
po federe  la  eafa  ? 

Slmilmente  In  quello  quilito  quanto  manco  farà  il  denaro,  tanto  maggioredourà 
dfere  il  tempo , c quanto  più  farà  il  denaro , tanto  manco  tempo  vi  bifognerà . 

Dun^ 
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Dunque  neccflarlamentcil  tempo»  che  domi  godere  li  denari  farà  maggiore,  per* 
che  li  denari  imprecati  fono  di  quantità  minore  .per  tanto  moltipiicaco  11 600  col  6, 
ediutlo  il  prodotto  per  [0450,  odi-mandola  brcuuà  già  mlegnaia , per  cauli  della  o, 
cheènclpartidore,  ne  verrà  8-  Siche  dourà  godere  gli  feudi  450  per anm8,  e così 
l'Vno,  e l'altro  refteri  integrato  egualmente,  Farad!  la  proua  iodata . 

Scud,  4 5.0  — — anni  6 — — Scud.  600 

6 Proua.  Sai.  450, 

3 6 c.o  anni  8 

0 3600 

DELLA  REGOLA  DEL  TRE 

COMPOSTA1 

Trattato  7erz.o. 

A Regola  del  tre  comporta  cosi  viene  addimandata  pereflere,  che 
gli  tre  numeri  fono  comporti  da  altri  due  numeri,  e con  l'aiuto  di 
quella  compofitiuneritrouafi  il  numero  dclìdcrato.  Ancora  fuol 
edere  chiamata  regola  del  tre  doppia , perch'ella  li  può  conuertire 
in  due  regole  del  tre  Amplici,  e dalla  fua  operationc  ne  nfulcail  nu- 
mero 1 ncognito.  Parimente  è nominata  regola  del  j,  perche  tem- 
pre fa  conofcere  cinque  numeri , per  mtzzodc'  quali  li  t itrouail 
fello  numero  non  conosciuto,  c quello  fello  numero  non  li  può  in/ 
ueftigarelè  non,  ò con  due  regole  del  tre,  ò pure  Con  ridurre  li  cinque  numerilo  tre 
numeri,  e tal  ridurr  ione  farti  con  moltiplicare  il  primo  numero  col  fccódo.c'l  prodot- 
to viene  ad  edite  il  primo  numero,  e così  moltiplicando  il  quarto  numero  col  quin- 
to li  viene  à comporre  il  terzo  numero:  allora  lì  può  olferuare  l'ordine  della  regola 
del  tre  nell' operare,  che  ne  rifiuterà  il  lètto  numero  ricercato,  come  dalli  Seguenti 
quiliti  chiaramente  comprenderalTi . 

Qutfìto  Primo. 

Si  è cor. diluito  •vn  cenfo  di  feudi  1 4 S o à ragione  dii  7I  per  toc  l’anno,  ùimandafi 
quanto  guodagnerà  il  detto  cenfo  mmrjì  5 f 

AVuìcne  molte  volte  , che  limili  quifìti  fono  proporti  con  li  numeri confuti,  e 
fenz'  alcun'  ordine;  come  occorre  nel  prefentc  quilito  ; laonde  (ara  nccelfario, 
prima  che  li  venga  all'  operai  ione  aggiurtareli  numeri  al  fuo  luogo , con  dii  porre  la 
regolali!  tal  foi  ma , dicendo  ; fe  feudi  1 co  guadagnano  in  mefit  2 feudi  7; , quanto 
guadagneranno  feudi  1480111  meli  y è Moltiplicali  il  1 co  col  1 2 ( offiruandopcrlo 
I io  la  brevità  già  in  fi  guata  ) che  farà  1 200 , c Umilmente  moltiplica  fi  il  1480  col  y 
che  produrrà  7400 . Talché  li  fodetti  cinque  numeri  diucrranno  in  quelli  trenumcri 
xioo.  7;.  7400 , li  quali  hauranno  la  dibita  proporr  ione,  come  richiede  la  regola  del 
tre,  perche  il  primo  farà  della  natura  de!  terzo,  per  edere  ambedue  comporti  di  dena- 
ri, e 
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ri , e di  tempo , c così  il  fecondo  numero  farà  limile  al  quarto , che  li  ricerca , per  e£< 
fiere  l'imo,  e l’altro  guadagno.  Pertanto  operali  col  modo  dato  nella  ri  gola  delire 
dritta,  moltiplicando  il  7 col  7400,  con  pigliare  per  quel  mezzo  Ja  metà  del  terzo 
numero,  che’i  prodotto  farà  yyyoo,  ilqualdtuifoper  lotico,  con  la  lolita  breuiti 
per  caufa  delle  due  nulle  del  pallidore,  ne  verrà  diquotiente  feudi  46,  &viauanza 
T|SS  climi , chefihi|àtifono  ; di  feudo.  Siche  li  feudi  1480  in  mtfiy  guadagneranno 
feudi  46; . La  proua  farafli  la  folita  della  regola  del  tre. 


Scud.  1 00  <—  M.  1 1 — — Scud.  7i 

i*  . . 

1 a.oo 


— • Scud.  1480  — — M.  y 

5 

7400 

71 

j 1 8 00 
3 7oo 

j jj.oo  — Sc.4«j 
7 3-0° 

j 1.0  0 fch.  l 


Ancora  il  fodettoquifitofipuò  feiogliere  con  due  regole  del  tre,  come  di  fopra 
fièinfegnaio  , difponendo  la  prima  in  tal  modo , dicendo  ;fe  feudi  100  guadagna- 
no feudi  71,  quanto douranno  guadagnare  feudi  1480?  Operali  con  l’ordine  dato 
innanzi,  che  verrà  di  quotiente feudi  tu.  Siche  gli  feudi  i48ohaurannodi  guadagno 
per  vn’anno  feudi  ut  .Horarefta  da  faperc  li  detti  feudi  1480  quanto  guadagneran- 
no in  meli  y j per  tanto  ordinali  l’altra  regola  in  quella  forma , dicendo , fc  in  meli  1 a 
li  fodetti  feudi  guadagnano  feudi  iti,  quanto  douranno  guadagnare  in  meli  5 ? Si 
opera  a)  foliro  della  regola.chc  ne  rilutteranno  feudi  46},  e tanto  dourà  clfere  il  gua- 
dagno dcllifodctti  denari  in  meli  y.  Dunque  limil  quiriti  fiponno  folucrt^cr  con  la  re- 
gola oc!  tre  compofta , oucro  con  due  regole  del  tre. 


— Scu.  1480 

Mef.  1 a — fcu.  ni 

— Mef.y 

71 

J 

10360 

jyy- 

Se.  464 

740 

• H 

Scu.  1 11.00 

1 2 

fch.ì 

Quifito  Secondo , 

in  4 anni  con  feudi  300.fi  fona  guadagnali  feudi  SO  . Dimanda/!  in  7 anni  quanto 
fi  doura guadagnare  con  feudi  2000? 

Slmilmente  il  prefente  quifito  è flato  propofto  fenz’ ordine  alcuno , per  non  rirro- 
uarfì  li  numeri  al  fuo  luogo , perciò  li  numeri  cosi  fi  accomoderanno , dicendo  ; 
fe  feudi  300  in  anni  4 guadagnano  feudi  90,  quanto  deono  guadagnare  feudi  2000  in 
anni  7 ? Moltiplicanfi  gli  feudi  300  col  fuo  tempo , cioè  con  gl’  anni  4 , che  faranno 
1200 , e fimilmente  gli  feudi  2000  fi  moltiplicano  con  gli  anni  7 , che  produrranno 
14000,  e cosi  li  cinque  numeri  fi  faranno  ridotti  d tre  numeri  proportionali  fra  di  lo- 
to, come  quelli  della  regola  del  tre;  pertanto  operali  fecondo  vuole  detta  regola, 

mol- 
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moltipllcando  il  fecondo  numero  col  terzo , diuidendo  il  prodotto  per  lo  primo , che 
ne  rilutteranno  feudi  iojo.  Siche  gli  feudi  2000  daranno  di  guadagno  in  anni  7 
feudi  iojo.  Volendo  poi  l'ciorre  il  detto  quilìto  con  due  regole  i operali  al  mòdo  mo- 
flraro  di  iopra,  che  riufeiràbeniflimo  affettando  le  regole,  come  fi ritrouano  qui  da 
baffo. 

Scu.  300  i ■■  An.  4 — Scu.  9 o ■ Scu.  2000.  — An.  7 
4 " 7 


I a.o  o 


14000 
9 o 


An.  4— Se.  9 o — — 
7 


1260  0.0  o — Scu.  1070 
— 000 

In  altro  modo  con  due  regole. 

An.  7 Sc.3.00 Se.  1 j 7; Sc.2000 


630 

* 3:L 

4 


Se.  1 j 7 1 


3 14000 
1000 


3 1 J 0.0  o-Sc.iojo 

000 

Quifìto  Ter\o . 

Confeudi  3 ognadagnanfi  in  mtfi  4 feudi  1 i.Thmandaft  incanto  tempo  con  feudi 

200  guadagneran/t  feudi  2000  ? - -.e  / 

IL  detto  quifito  è (lato  propello  con  ordine,  perche  tutti  li  numeri  fi  ritrouano  al 
fuo  luogo  : ma  deuefi  auucrtire,  che  li  fodetti  cinque  numeri  non  fi ponno  ridurre 
in  tre  numeri,  comcfiefattonelhdueprccedentiquifiti,  perche  non  vi  fintrouala 
douuta  proportione , per  non  efferui  il  tempo  da  moltiplicarli  con  gli  feudi  200:  la 
onde  per  feioglierlo  bifogna  fcrmrfi  di  due  regole  del  tre , difponendo  la  pnmamtal 
modo, dicendo, Se  feudi  30  guadagnano  feudi  i2,quanto  guadagneranno  feudi  200? 
Operali  al  fohto  della  detta  regola , che  nericherà  80.  Siclie  gli  (cudi  200  daranno  dì 
guadagno  feudi  80  in  meli  4.  Rulla  da  Papere  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati 
gli  fetidi  2000,1!  qual  tempo  : itrouah  con  affettare  la  feconda  regola  in  quella  forma 
dicendole  feudi  80  fono  guadagnati  in  meli  4,  in  quanto  tempo  faranno  guadagnar 
gli  feudi  aoocfOperafi  fimilmén te  fecondo  lVfo  della  detta  regola,  che  ne  vfeira  1 00 
Talché  gli  feudi  2000  faranno  guadagnati  in  meli  ioo,  che  fbnoanni8  meli*.  Per 
farne  la  proua  ordincrafsi  vna  regola  del  tre  compolta  cosi, dicendo,  fc  feudi  ;o  eua- 
dagnano  in  mc^ Icudt  12,  quanto  guadagneranno  feudi  aooin  me/ì  100  ? Òpera/? 

fta  amfrfn°lrd/^nd'  *?"’  clic  «/faranno  feudi  2000.  Dunque  la  detta  propolla  è 
irata  lciolta  bene  per  incontrar/?  1 vna>  e 1 altra  opcrationc« 

Sc.30  Se.  1 2 Sc.2  OO  Sc.8.0  — Meli 4 — . Se.  2 O o o 

Se.  8 o 


Se.  3 o 
4 


2 4 0.0 
o o 

• Proua. 

” Meli  4 ■ Se.  1 2 Se.  200  — — 


Meli  100 


8 o 0.0 
000 


Meli  1 o o 


1 2.0 


20000 
1 2 


2 4 o 00.0 
000 


■ Se.  2 O O o 
Qm- 
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Quifuo  Quarto . t 

C»*  feudi  3)0  fi  gnéiagnamìm  mefi  f finti  30.  Dimanda  fin  quanto  tempo 
li  ietti  finii  350  guadagneranno  finii  200? 

BEoche  il  prefente  Qpifito  lobbia  li  cinque  mungi,  nondimeno  fi  fdoglic  con 
vna  fol  regola  del  tre,  c quello  attuine,  perche  tèmpre  Fillefso  capitale  fi  pone 
al  guadagno , perciò  non  deuefi  nominare  nel  far  F operazione  : per  tanto  difporrafi 
la  regola  in  quella  manieRMlicendo;  Se  feudi  jo  fono  guadagnaci  in  meli 9,  in  quan- 
to tempo  faranno  guadagnati  feudi  200?  Operali  aJ  (olito,  moltiplicando  il  9 col 
aoo,  diuidendo  poi  il  prodotto  per  lo  30  con  la  breuiti  gii  infunata , per  caufa del- 
la o,  che  è nel  partidore.chen'vfcirido.  Sicbegli  feudi  370  guadagnano  in  mefi 
do,  cioè  in  anni;  gli  feudi  aoo.  La  prouafàraffi  col  modo  dato  innanzi  nella  tego- 
la  del  tre. 

Scud.  j.  o — M 1 Meli  9 — — » Scud.  aoo 

9_ 

1 8 0,0  ■■■■  Mefi  6 o 
b o 

Smfito  Quinto. 

Si  macinano  con  3 A Colini  in  giorni  5 ficchi  380  ii  grétta . Dimandafi  j Moli, 
ili  nelii  imi  giorni  3 quanti  falchi  di  grano  macineranno  f 

QVeftoQuiGto  Umilmente  li  fc  toglie  con  vna  fol  regola  del  tre  femplice,pcr  efse- 
re  il  tempo  fempre  vn'iftefso,per  tanto difporaffila  tegola  in  tal  forma,  dicen- 
do;hcMo  I i ni  3 macinano  facchi  380  di  grano, Mo!  ini  7 quanti  ne  macia  crino?  Mol- 
tiplicato il  7 col  380  produrrà  a 6 60,  ilqual  cimilo  per  lo  3 ncrifulcerà  886;.  Siche 
lilffolini  7 macineranno  in  giorni  7 faceti  886 } di  grano  • Laproua  far  alt  la  (olita. 

Mol.  3 •—  Cicchi  380  — Mol.  7 < 

7 

ì 6 6 o — faceti  8 8 6 ) 
a a.  a 

■ .r.  ...  , ..  1.  3 •;  '•  ; • \ 

Qm/ìto  Se  fio. 

Se  finii  100  in  Mefi  41  guadagnano  lir.  14.  Vìnundafi  quanto  guadagne- 
ranno feudi  I450  in  Me  fi  18?  , 

TVtti  li  nujnefi  del  detto Quifito  fi  ritrouano  ì fuoi  luoghi,  perciò .l’ oper adone 
farad!  («ondo  vuol  la  «fetta  regola  : mi  perche  tacili  mefi  del  fecondo  numero 
vi  n rrtroua  vn  mezzo,  fi  ridurrino  in  meati  li  mcfi4i,  eli  mefi  t8,e  quando  fi  voler- 
le tralafclare  la  deqta  rid  unione , piglierai  per  quel  mezzo  la  metà  del  primo  nume- 
ro, giungèdola  folto  al  prodotto,  vlcitodalla  moltiplicatione  del  primo  numero  col 
fecondo.  Moltirdkato  dunque  il  100  con  il  4 } , pigliando  ( come  fiè  dettodi  fopra) 
la  metà  del  io© per  quel  mezzo,che  produrrà  470,6  così  moltiplicato  il  1470  col  18 
darà  di  prodotto  a6ioo,iI  miatdi  nuouo moltiplicato  col  i4nerifulterà  367400, che 
diuifo  per  47,  ofscruSdo  la  breuiti  già  infegtuta,  per  caufa  di  quella  o del  partidore, 
ne  verrà  di  quotiente  lir.  81  a , fintile  alla  natura  del  terzo  numero.  Dunque  gli 

N feudi 
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feudi  1 4 f°  guadagneranno  in  mc^,x3  lite  Quìuì  non  vj  è dubbio,  che  1 nume» 

ro  rifultato  dalia  detta  operatione  non  habbia  da<ffcre  di  Iire,pcrche  nella  detta  re- 
gola del  tre  compofta,tre  fono  li  numeri  principali,  cioè  il  primo,  il  terzo, & il  quar- 
to,nell!  quali  vi  u ritroua  la  douuta  proportione,drcndo,che'lprimo,&  il  quarto  fo- 
no di  natura  firn  ili,  per  cllere  capitali,  & il  terzo  farà  affomigliantc  alla  natura  del 
rifultato , perche  fono  ambedue  di  guadagno:  laonde  fi  detri  rrc  numeri  faranno  gli 
tre  numeri  della regolade!  tre  fcmphcc.  Siche  il  numero  rifultato  ncccflariamcittc 
bifogna , chefia  di  Mdadfer  fi  mite  di  natura  al  terzo. 

. » , ■ _ r • r ’ j ■ 1 -'é  i’1' o*  - c ' 

Scu.  I o « — *-  Mcfi4  ■ — ~ tir.  14 Set.  t 4 5 o Mcfì  18 

41  < • l>-<  ■ 1 3 

4 o”  o ' - 2 6 I o o . , 

jo  ' ; ' 1 4 

4J.0  j 6 ; 4 0,0  lir.  8 l a 

- j 9 o 
00 

Qùifuo  Settimo. 

Se  f udì  4J0  ji*  Meft  64  g uadfgnanò  feudi  180  y ■ Dimandaf,  feudi  1 500 
quanto  guadagneranno  m Adèfi  } / - 

SlmHnttnce  il  prefenrequifitoèben  regolato, per  cflcrc,  che  tutti  linumcrifono 
adottati  d lì  fuoi  luoghi:  ma  perche  nel  primo  numero,  enei  terzo  vi  fi  trottano 
delli  rotti , bifogna  ridurre  l’vnp,  c l'altro  numero  ad  vn  ifteffo  genere , tramutando 
fcambìeuolmeme  fi  rotti;  che  gli  fcudi4jcr^  faranno  mezzi  90 1,  egli  feudi  i8d|  dar 
ranno quinti^s^t  li  quali  fatti  in  mezzi duierranno  1802  mezzi,  eli  nicz zi 90 tTa- 
rannoquintÌ4,o,.  flora  opera  fi  al  modo  dato  di  l'opra,  che  ne  rifulteranno  feudi 
28; , per  quello  ,ehe  ddùranno  guadagnare  gli  feudi  ijooinmefi  3. 

in  altro  modo  ancori  fi  può  «re  la  detta  opcrartone,  con  pigliare  per  quel  mezzo 
la  metà  delli  mefi  64,  chefarà_3a,fcriuendoIa  fotte  al  prodotto,  ch'vfcirà  dal  primo 
numero  moltiplicato  col  fecondò,  pigliando  poi  per  quel  quinto  la  quinta  parte 
de!  prodotro , vfcitodal  quarto  numero  moltiplicato  coi  quinto , che  farà  900 , no- 
tandola al  fuo  luogo.  toppo  OpcraiTStffJlirodefla regola , che  verrà  l'iltcfToquo- 
ticntcdi  fopra. 

Parimente  ancora  fi  potrebbe  fare  l' operai  ione  in  quella  forma,  riduccndo  il  pri- 
mo numero,  & il  quarto  in  mezzi , e poi  per  quel  quinto  pigliare  la  quinta  parte  del 
prodotto  vfcitodal  quarto-numero  moltiplicato  col  quinto,  feguitando  poi  Pope  - 
rationc  al  fatico  di  fopra . „ ; ; >v;  . ' \ . 
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■Scud.  430  f— - Mtfi  < 4 « 
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In  altro  modo. 

•ScucLiSof— - »Scud.  ijy  o o 
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... r.  • Quifito  Olfatto. 

Si  finii  tiooinmefi  3 rendono  d'etile feudi  28  j.  Dimanda/! feudi  tfolìnmc/i 
04  ifuanto  renderanno  d' itile  ? 

ILprefentequilìtoè  il  roucrfciotU  pallato, perciò  potrà  feruireperprouadi  quello,’ 
e per  feioglierio  offerueraffi  li  due  modi  gii  moftrati  di  fopra  nel  detto  quinto  , il 
primo  de' quali  fàflì  cosi  ; li  rompéil  primo  numero  in  ottaui , e Umilmente  il  terzo, 
che  l 'vno  farà  ottaui  uoo,  cl'altro  223 , pofeia  fera n fi  m mezzi  il  primo,  Sri! quarto 
numero,per  caufa  di  quel  mezzo,  che  è nel  quarto,  che  faranno  mezzi  14000 , c 90J  : 
allora  operali  al  ("olirò  della  detta  règola,  che  verrà  di  quoticnte  feudi  180 } , come 
rirrouafi  nel  pafTaroquiirtò . ' , ! , 

Il  fecondo  modo  poi  è alquanto  pili  breue.e  lì  fà  In  tal  rhanicra,  moltiplicali  il  pri- 
mo n uraero  col  fecondo, che  faranno  4500  >e  cosi  moltiplicato  il  quarto  numero  cc>! 
quinto,p!gliaòdo'perqucl  mezzo  la  Pietà  del  quinto  numero.daranno  28832  , il  qual 
di  nuouomolttplièato  col  tèrzo  numero,  prendendo  per  qudl'ottaao  l’ottaua  patte 
del  detto  prodotro,farannd8ib9oo,  Che  diuilì con  la  lolita  breuità,  per  ricetto  delle 
Aie  nulle  del  partidore,ne  verranno  medelìmamentc  gllfcudi  180  Siche  ambedue 
If detti  modi  feruiranno  beniffimoper  ff  iorre  il  detto  qiiifito . 

Scu.  1 y o ó Meli 3 Scu.  2 8 j : Scud.  4 5°:  Mclid4 
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Quifito  Norro. 

Se  ytt*  pezz*  di p*m°  di  Spagna  di  lunghe «4  trac.  84 , e di  largherà  traccia  2 J 
vale  iir.  2100.  T> rmandafi, che  vaierà  >»  altra  pezz»  dell' iftejfa filerà,  che 
i di  lunghezza  trac.  (So,  e di  larghezza  trac.  1 ì ? 

IN  audio  quifito  parimente  fi  può  operare  con  li  due  modi  precedenti:  md  per  eflère 
il  fecondo  vn  poco  più  breue , c più  facile  del  primo  fe  nc  feruiremo  per  Iciorre  il 
crefente  quifito  : per  tanto  moltiplicanfi  gli  br.84  con  gli  br.2’ > pigliando  per  quella 
ouar  ta  ,la  quarta  parte  della  lunghezza ,che  produrranno  1 84 , e cosi  gli  br. 60  molti- 
plicati conilbr.i  prendendo  per  le  tre  quarte  la  metà  dfHa  detta  lunghezza, c poi  la 
metà  della  detta  metà.daranno  loy  ; allora  operafi , come  vuole  la  regola  del  tre  fim- 
olicc.che  ne  rifulteranno  lir.  1 166  fol.i  3 den.4.  Siche  gli  br.  60 di  panno , largo  br.i  1 
dourànno  valere  lir.i  iddfol.  13^4.  Per  farne  la  prouarouerfcieraffi  il  detto  quifito 
con  la  norma  data  di  fopra 
br.  84  br.  a i ■ 


i 6 8 

a 1 
189 


lir. 

a 1 0 0 br.  6 0 - 

1 0 y al 

2 2 

O J O O 

6 0 

3 

1 6 6.6 

3 0 

X 

a a. a 

1 3 

1. 1.2  0 

105 

a 5 2 0 

6 3.3 

. 6 

-•  br.  1 { 

lir.  1166  foL  13  d.  4 


br.  do  br.  1 | 



60 

3° 

__»y 

ioy 


1 * 

7 S6 
o o 

Proua.' 

Iir.  1 1 6 6 fol.  1 3 d.  4— -br.  8 4 — br.  af 
189  2f 


10494 
9328 
I I 6 6,  6 3 

«3 

a a o y o o 

10000 


1 6 8 
1 1 
1 S 9 


■ — ' Iir.  a 1 o o 


Quifito  Decimo. 

Se  1 ma  pezz*  di  fcarlam  di  lunghe  zz*  trac.  $6 l , e di  larghezza  trac.  2 cofla  in 
Veneùa  ducati  79  0 graffi  3.  "Dimanda fi  che  collera  y»  altra  pezz * dell'illesa 
finezza>e  tanta,  che  è di  lunghezza  fe  »o»lrac.66\,  e di  larghezza  trac.2  f ì 

IN  limili  quifiti, doue  vi  fi  ritrouanodellirotti negli  tre  numeri  principali  farà  bene 
per  maggiore  facilitai  breuità  rompere  li  numeri  nella  natura  del  fuo  rotto,e  poi 
operare  fecondo  l’vfo  della  detta  regola.  Per  tanto  fpezzafi  il  primo  numero  in 
quarti , che  darà  quarti  387 , eper  dlerui  nel  quarto  numero  vn  mezzo,  che  fono  due 
quarti  lì  potrà  Ipezzare  ancor  lui  in  quarti  > che  farà  266  quarti,  pofeia  rompcli  il 
fecondo  numero, e parimente  il  quinto  in  ottani, per  caufa  di  queU’ottauo,chc  fi  troua 

nel 
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ndquinto  numero,  che’I  fecondo  darà  ottauii  6,  & il  quinto  ottaui  17  : allora  operali 
fecondo  vuole  detta  regola,  pigliando  per  gli  groflì  3 l'ottauo  del  prodotto  vfeito 
dal  quarto  numero  moltiplicato  col  quinto,  che  ne  rifulterà  Due. 377  groflì  — 
per  lo  colto  de  gli  brac.  66  j di  fcarlatto  largo  br.a  f. 

Ancora  nel  detto  quifito  fi  può  ofleruarc  quel  fecondo  modo , già  infognato  di  io* 
praimà  riufeirà  l'opetationc  alquanto  più  lunga, e ben  vero, che  potrà  ferulrc  per  pro- 
ua,efarà  ficuriflìmo. 

br.9^T— “br.a  —Due. 790 gr,  3 — br,  6 6 f — br.  a f 
387  _?  ì 6 6 17 

16  1 6 » 7 

619*  4-5  2 2 

7 9 ° gt-  3 
4 o 5 9 8 o 
3**54 

5 * 5 r-  * \ 

3 J 7 2 9 4 5 gr.  6 DuC.  f 7 7 8r*  ” fi? 

• 4 7*9®-* 

4 3 5.6 
.1.14 

3 8 ? 0 fch.— 

•.■li.-'’.  — ; — ■€  i 9 » - 344 

1 Proua. 

br.  9<5>— — br.  2— Puc.79ogr.  3 — br.  6 6 } • br*  2 f 

x 6 8 ' *_Z  *7 

*53*  **  ? * 1 3 » , 

4 * * 3 o ì 

ÌT48  7 9 o gr.  3 

I O I 7 o o 

7 9 i.x  4 1 gr.  6 

L 9 5 gr- 1 4 

8 9 3 2 3 * g*-7K  Due.  J77gr.- 
1192  7.0 

1 o 8.4 
o 0,2  4 
9 <S~7 
2 

*9  35  r . 2 * 5 

3096  3 4 4 

QuìfitoVndecimo . 

Si  comprino  lii.iooo  di  Uni  perlir  750  ,e  trac.  IS  di  pimi  di  Mittlica  coHano 
/ir.  224.  Dimandi/,  por  lib.  t+eo  di  Uni  quinto  piano  fidou'à  ricevere? 

SI mili  quiliti  li  ponno  feiogliere  in  due  modi,I'vnocó  adoprare  la  regola  del  t redue 
voltejl' altro  con  valerli  della  detta  regola  del  cinque:mà  in  quello  fecòdo  modo 
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deucfi  auucrtire , che  fìcome  la  proportione  del  preferite  quifito  è diflimile  dalia  pro- 
portione  de  gli  precedenti;  cosi  ancora  il  preiènte  modo  di  operare  bifognaneccllà- 
riamente,  che  fia  differente  del paffuto  : laonde  quando  fi  vedrà,  elici  quifito  hauri 
depcndenza  dal  quinto  numero , cchc'I  quinto  numero  s'afTomiglierà  alla  natura  del 
primo:  allora  accomoderai!!  la  regola  nel  fodettomodo,  pofeia  moltiplichcraflì  il 
terzo  numero  col  quinto,  & il  prodotto,  eh ’vfcirà  di  nuouo  fi  dourà  moltiplicare  col 
fecondo  numero,&  il  rifultato  farà  il  numero  da  partire;doppo  fi  moltiplicherà  il  pri- 
mo numero  col  quarto, & il  prodotto  feruirà  per  partidorc.  Moltiplicato  dunque  il  1 6 
col  1460  farà  23  3do,iI  qual  di  nuouo  moltiplicato  col  75:0  darà  di  prodotto  173  20000, 
e così  moltiplicato  il  2 24  col  tooo,con  aggiùgerele  tre  nulle  al  2 24, produrrà  224000, 
con  cui  fi  partirà  il  1 73  20000,  olferuando  la  folita  breuità  per  le  tre  nulle  del  partido- 
re,che  ne  rifulterà  br.  78  A,  e tanto  panno  fi  dourà  riceuere  per  lebbre  1460  di  lana . 
Per  feiogliere  poi  il  detto  quifito  con  due  regole, difponefi  la  prima  cosi,dicédo;  Se  lib. 
looodilana coftano lir. 770, quanto  cofteranno  lib.  1460  ? Operali,  con  ofTeruarc 
nella  diuifione  la  breuità  già  infegnata,che  verràdi quotientc lir.  1097 , perloprezzo 
delle  lib.  14  do  di  lana  , dipoi  accomodali  la  feconda  regola  in  tal  forma,  dicendo  ; 
fcperlìrè224ficompranobrac.  iddi panno,  per  lire  1093  quanto  fc  ne  comprerà? 
Opcrafi  al  folito  della  regola, che'l  quotiente  farà  di  brac.78  TV , limile  à quello  vfeito 
dalla  detta  regola  del  cinque.  Li  noftri  Autori  ordinano  il  fodetto  quifito  in  altra  for- 
ma, 6toperanodiuerfamcnte,  mi  U rifultato riefee limile  al  mio;  però  nel  modo  di 
dilporre  la  di  lor  regola  non  ritrouo  Ja  douuta  proportione . 

.!Ì-rl  _ - 

lib.  1000— — llr.7jo  — «br, idv— lir, 224— —lib.  14  do 

. Vi  " 16 

a 24,000  - ..._  . - . ___  , 


a“j“3  d o 
7 i .0 


1 1 d 8 
6 3 5 * 


000 


772  0.0  o o 
1 8 4.8 

A 8 ? 


- br. 


■3  :■ 


7 SA 


a 2 4 fch-i  4 

Ih  altro  modo. 

lib.  1000 «—  lir.7jo  — — lib.  1480  lir.  2 24— — br.  1 6 — — lir.  1 0 9 j 


730 


I 6 


lir.  1093. 000 


br.  7 8 


Quifito  Duodecimo. 


17720 
1 84.8 

^48 

224 


fch.— 
1 4 


1/  ioo  della  eeradiUenetìa  vale  Ducati  27, e lapida  del  patino  'Padouano,  che  e 
di  irac.80  cofia  Ducati  1 80.  Dimanda  fi  per  ir  ac.  580  del  detto  panno , quante 
Idre  di  cera  fi  dourà  hauere  ? 

NElprefente  quifito  non  vi  fi  ritroua  la  proportione  necelTaria , perche  il  primo 
numero  è di  natura  diflimile  del  quinto,  ftando  che  lvno  è di  libre, e l’altro  è di 
braccia,  perciò  accomodali  la  regola,  ponendo  nel  primo  luogo  gli  braccia  80  di 

panno. 
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panno, e li  ducati  180  fcriuanlì  nei  fecondo, pofcia  nel  terzo, e quarto  luogo  collocali 
le  lib.  100  di  cera , e li  duca  ci  27  : doppo  lì  larderanno  Ilare  nel  detto  quinto  luogo  gli 
br.560  : allora  operali  col  modo  dato  nel  precedente  quilìto,  moltiplicando  il  terzo, 
numero  col  quinto,ofl'cruando  la  breuirà,per  lo  ioo,chedarà  5 6000, il  quale  di  nuouo 
moltiplicato  col  fecondo  numero  produrrà  10080000, e queltoprodotrodiuifo  per  lo 
prodotto  , eh"  vfeirà  dal  primo  numero  moltiplicato  col  quarto  , ne  rifultcranno 
libre  4666  oncie8,  per  lo  pefo  dèlia  cera,  che  li  dourà  hauere  per  gli  braccia  5 80  di 
panno.  Volendo  poi  fciorre  il  detto  quilìto  con  due  regole  del  tre,  offerucrafli  l'ordine 


panno.  Volendo  poi  fciorre  il  detto  quilìto 
dato  di  fopra,  c potranno  fcruire  per  proda . 


br.  8 o 
» 7 

2 1 6.0 


Due.  180  ■ lib.ioo  — Duc.a7 
lib.  4666  on.  8 
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In  altro  modo. 


00800  0.0 
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1 4 4.4 
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Qui  filo  Decimo  terZo. 


00 


’Brac.  lodi  Dama  [co  di  Piacenza  fono  i»  Milano  trac.  2 J , e trac.  1 00  di  Ventila 
fono  in  Addano  braccia  1 18  j . Dimandafibrac.  7J  di  Ventila  guanti  faranno 
in  'Tiactn^a  ì 

PErche  il  prefente  quilìto  li  è propofto  con  rifletto  ordine  del  pattato  quilìto , per- 
ciò dourafli  ottcruare  il  medelìmo  modo  ncll'accomodare  li  numeri  alti  fuoi 
luoghi , attentando  il  terzo  numero  nel  primo  luogo,  per  attomigliarlì  alla  natura  del 
quinto,fcriuendopoiilquartonumcronellecondo,ecosì  il  primo,  & ilfccondocol- 
lochcranfì  nel  terzo, e quarto  luogo, lafciando  il  quinto  numero  nell'ittettb  fuo  luogo: 
allora  moltiplicali  il  75  col  2o,chcdarà  1500,  il  qual  moltiplicato  col  11  8;  produrrà 
i777jo,equeft°diuidclì  per  lo  prodotto  vfeito dal  100  moltiplicato  col  ay , che  ne 
rifultera  71  A,  e tanti  bracciali  Piacenza  faranno  gli  braccia  7y  di  Damafcodi 
Vcnetia.  Volendo  fciorre  il  detto  quilìto  con  due  regole  del  tre  difporrafiì  la  prima 
così,  dicendo  :fc  braccia  100  di  Vcnetia  fono  braccia  118  \ infilano , braccia  77  di 
Vcnetia,  quanti  faranno  in  Milano?  operali,  che  verranno  braccia  88  J.  La  feconda 
regola  ordineraffi  in  tal  modo, dicendo  i fe  braccia  25  di  Milano  li  trouano  in  Pia- 
cenza braccia  20 , braccia  88  ; di  M ilano quanti  lì  troucranno  in  Piacenza?  operali , 
che  ne  rifulteranno  braccia  7 1 Tv . Siche  l’vna  opcrat ione  proua  f altra . 

Deuelì  fapcre,che  in  Mi!ano,&  in  Vcnetia  vi  fono  il  braccio  della  feta,&  il  braccio 
del  panno  , li  quali  fono  differenti  di  lunghezza  : mà  in  Piacenza  adop'rafifolovn 
braccio. 

brac. 
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Qui  (ito  ‘Decimo  quarto 

Tìrac.io  di  panno  di  Tiacen^a  fono  in  Fiorenza  lr.i.%  Ir.XoodiVmnìa  font 

di  Fioretta  ir.  1 j 5 . Dimanda fi  ir.  100  di  Piacenza  fìttami  traccia  fi  trotteran- 
no mV enetia  à mtfura  di  panno  ? 

NElli  partati  quirtti  li  numeri  fi  fono  proporti  confali,  efenz’ordine  alcuno  ; acciò 
s impari  il  mododi  affettare  le  regole  con  la  debita  proportione;  mi  nel  prefen- 
te  quifito  tutti  li  cinque  numeri  fi  ritrouano  alli  fuoi  luoghi  proportionatì,  perciò  nel 
fcioglierlonon  vi  farà  niuna difficoltà,  olferuando  nell'operare  il  modo  fopradetto. 
Moltiplicali  dunque  il  terzo  numero  col  quinto  breuemente,per  caufa  delle  nulle,che 
farà  10000,  il  quale  moltiplicato  col  fecondo  numero  produrrà  230000,  e quello 
diuid.fi  per  lo  prodotto , vlcitodal  primo  numero  moltiplicato  col  quarto,  che  ver- 
rà di  quotientetoo,  c tanti  braccia  di  panno  faranno  in  Venctia  gli  braccia  100  di 
Piacenza . Volendone  far  laproua  con  le  due  regole  del  tre  , fi  orterucrà  l'iftdTo 
modo  di  fopra. 


Piac. 

Fior. 

Ven. 

Fior. 

Piac. 

br*  20 

■"  br.  2 3 — 

- br.  1 0 
Ven. 

0 - br.  1 1 

2- 

y br-  1 00.00 

0 230  0.0  0 

• 

br.  1 0 

0 23.0 

0 000 

Proua 

Piac. 

Fior. 

Piac. 

Fior. 

Ven.  Fior. 

br.  2.0  — — br.  2 3 

br.ujdiFipr.  230.0 
0 1 0 

br.  100 

br.  1 1 y —— - 

br.  1 0 0 br.  1 i y.o  o 

br.  roodiVen.  oo 

Qtji- 
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Qutfito  Decimo  quinto . 


£ir.  175/1  Piacenza  fono  in  Parma  lir.  21,0  lirt  iodi  Parma  fono  in  Ventila 
lir.  8.  UimjndaJi  lir , 700  di  Piacenza  quante  fi  ridoneranno  in  V tnetia  ? 

Volendo  operare  nel  detto  quilìto  con  l’ordine  infegnatodi  fopra,bifogna  collo- 
care il  quarto  numero  nel  terzo  luogo , c porre  il  terzo  numero  nel  quarto , la- 
fcaJo  ilare  gli  altri  numeri  nel  luogo, douc  lì  ritrouanoimà  quàdo  lì  volelfc  fare  l’ope- 
rationc  fenza  tramutare  li  detti  numcri.Ridotti  che  li  hauranno  il  primo  numcro,&  il 
fecondo  in  mezzi,  per  caufadi  quel  mezzo,  che  è nel  primo  numero,  li  moltiplicherà 
il  quarto  numero  col  quinto, molriplicando  poi  il  prodotto  col  fecondo,&  il  rifultato 
dmideraflì  per  lo  prodotto  vfeito  dal  primo  numero  moltiplicato  col  terzo,  che  verrà 
diquotienteilfello  numero,  che faràdi natura lìmileal quarto.  Dunque  ridotti  in 
mezzi  1I17  5 , &il2ifaranno3y,e4s,pofciamoltiplicator8col700  darà  7600,  il 
qual  moltiplicato  col  42  produrrà  2372oo,doppogiuntovnaoal37  (perla  molripli- 
catione  del  1 o col  3 7 ) farà  350 , con  cui  diuifo  il  detto  233200  ne  verrà  di  quotienre 
671  , etante  lire  daranno  in  Venetia  le  lir.  700  di  Piacenza.  Ancora  il  detto  quilìto 
feioglieradi  con  le  due  regole  del  tre , ordinandole  al  modo  fodetto . 


Piac.  Par.  Par.  Ven.  Piac. 

lir.  171  — lir.  a 1 ■■■—  lir.  1 o ■ lir.  8 ■ ■ lir.  700 


42  j 6 o o 

4 _* 

Ven.  lit.6 7 z a 3 y * 0.0 

2370 
o o 


Piac.  Par. 

lir.  1 7 ; — — lir.  2 1 

~~3  5 _i 

4* 

Par.  lir.  840 


In  altro  modo, 
Piac.  Par. 

Iir.700  lir.  1 o 

4» 

29400 

1400 

o 


■Ven.  Par. 

lir.  8 — — lir.  840 

8 

Ven.  lir.  672.0 


Quifito  Deeimo  fello . 

Si  compro  Ir  ac.  84  di  pannodi  Milano  per  zm  certo  pre^o , c he  s’ egli  fi  fife  pagato 
feudi  24  meno,c  poi  fi  foffe  riuenduto  per  feudi  364  fi  hxure&hc  guadagnato  il  12 
per  100.  Dimanda  fi  quanto  fù  il  cofto  del  detto  panno  ? 

QVando  in  vna  merce  lì  guadagna  il  12  per  1 00, fenza  dubbio  veruno  il  1 00  diuìe- 
ne  1 1 ada  onde  per  feiorre  il  prefente  quilìto, difporrafli  Vna  regola  del  tre  (im- 
plico in  tal  forma, dicendole  fcu.  11 2 dcriuano  da  fcu.too,da  che  deriucranno  fcu.3  64? 
S’a  ggiu  ngonole  due  nulle  del  100  al  364 , che  farà  36400 , il  qual  diuifo  per  lo  1 1 2 ne  ' 
viene  di  quotiente  323, e tanto  fìdouca  pagare  il  detto  panno  /volendo  guadagnare 
il  ta  per  100  : mà  percheil  detto  quilìto  dice,  che  s’egli  li  foflc  pagato  feudi  2<ytfcno 
di  quello  che  lì pagò  li  haurebbe  guadagnato  il  1 2 per  1 00.  Dunque  neceflariamcnte 
bifogna  che’l  detto  panno  coftafledipiù  gli  feudi  24  ; per  tanto  raccoglieranfigli 
feud,  24  con  gli  fcud.325,che  faranno  349,0  tanto  fu  il  cofto  de  gli  brac.84di  panno. 

- feud. 
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Scud.  i i 4 — — Scud.  i o o — Scud.  36400  ìcud.  3 a f 

a 8 6 o fcud.  a 4 

0 J 0 j fcud.  349 

Quifito  Decimo  fett imo . v- 


Sicomprorno  lil.  icoo di  lana  per  tanto,  che fe  fodero  coftate  ducati  1 2 </#  più,  e poi 
fojjero  fiate  vendute  per  ducati  li  J fihaureééedi  perdita  l'S  per  100,  Diman- 
da ft  per  quanto  fumo  appresele  le  Iti.  1000  di  lana  ì 

IL  detto  quifito  farà  contrario  del  precedente,  perche  in  quello  vi  fi  ritrouaual’vti- 
le,&  in  quello  vili  troua  la  perdita  ila  onde  le  nel  pattato  quifito  il  100  crefceua 
perrvtile,hora  nelprefentcilioofifminuifcepcrlodanno:  per  tanto  difporrafsi  In 
tal  modo  la  regola  del  tre,  dicendo  i Se  91  dcriua  da  too  da  chcdcriuerd  rry  ? operali 
che  deriuerà  da  1 2 y ,.c  tanto  coftorno  le  lib.  1 eoo  di  lana  con  la  perdita  dcll'8  per  1 00  ; 
ma  perche  vi  fi  giunge  nel  fodetto  quifito,  che  ftle lib.  1000  di  lana  follerò  coftate 
ducati  12  di  più  y c chepoi  fi  fottero  vendute  per  due.  ,iìj  vi  farebbe  fiato  di  perdita  l'8 

Ser  1 00.  Dunque  neceflariamente  le  lib.  1000  di  lana  faranno  coliate fe  non  Duc.ti  3 , 
andò  che  coftorno  Due.  1 2 mcno.La  proua  fi  farà  con  affettare  la  regola  del  tre  in  tal 
forma, dicendo  ; Se  t a y fi  riduce  in  ny.che  fi  ridurrà  too  ? operali  che  venirà  9 2,ouero 
in  quello  mododifporrafli  la  regola  .dicendo  : Se  1 ay  perde  io,  che  perderà  100  ? ope- 
rali che  verrà  di  perdita  8 Dunque  l'vna,  e l'altra  regola  f3  conofeereia  verità . Li  fo- 
detti  dùequlfiti,  benché  fiano  compoflidi  cinque  numeri,  non  fi  ponno  feiogliere 
con  la  detta  regola  del  tre  compolla.per  non  cflcrui  la  douuta  proportione  ; perciò  fi 
fono  fcioki  con  la  regola  del,  tre  fimplice . 

V Ì Proua* 

lib.?**— -lib.  too— lib.  1 iyoo  lib.la  J— lib.  11  jr  — -lib.  100 

lib.  i*j  *3do  v*3i»  e)  ìTt  ,,  joo— lib.  9 a. 

Li*.  .iiIsjì»;  ayo 

Quifito  Decim’  ottano . 

. ti!!  fjtrm  1 Up*M 

Selli,  io  one.6  d'argento  finche  ro  vagliai  1 3 ì »,  che  vaieranno  onde  7 di  ] 

leghe  s I . . ,•  óIMli’le.In'j*-  idi  ,oiJ;:b 

PErche  nel  primo  numerosi*  fono  due  nomi, cioè  libre, & onc.romperafsi  in  oncie 
con  gli  wd  12, che  farà  onc.126,  e cosi  s alfomiglierà  alia  natura  del  quarto  nu—  * 
mcroiallora  moltiplicali  il  primo-numero  col  fecondo,  c parimfte  il  quarto  col  terzo, 
comemnnnzific  inoltrato  j cheIiprimiduedarannoi2  6o,eliduevltimi6j , pofeia 
moltiplicali  il  detto  63  col  133  2,che  produrrà  83916,  il  qualediuidefipcrio  1260,  con 
la  folita  breuua.pcr  catlfa  della  nulla  del  partidorC,chc  verrà  lir.66  fola  2,c  tantofarà 
il  valoredclleonc.7  d'argento  di  leghep.  La  pròna  fi  può  fare  in  due  modi,  l’vno  con 
moltiplicarcilquotientc66foldi  12  col  partidore  1260  , c le  il  prodotto,  ch'vfcirà 
farà  fimiic  al  fecondo  prodotto l'opcrationc fatta  Hard  bene.  L'altro  modo  poi  lift 
riuoriando  la  detta  regola  Cosi, dicendo;  Se  onc.  7 d’argento  di  leghe  9 s’apprezzano 
Iir.6«foldiia , che  fi  douranno apprezzare oncici  26di  leghe  10? operali  con  l’ordine 
fopradctto.chc  verrà  di  quotiente  lir.133  2, Umili  à quelle  di  fopra. 

lib. 
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lib.  I o onc.  6 — — leg.  i o 

1 ? L'i  - ■ 

1 2 6.0 

6 6 fol.  i 2 proua. 
83160 
7 ? 6 
8 3 9 * 6 


« Iir.  1 j 3 a — onc.  7 «—  leg.  9 

, ■ 6 3 .*  - _7 

839  g — — lir.  66  fol.  la  63 

■••SM 
-.  7-  a o 
1 5 | a.o 
■.  a j o 
o o 


Seconda  Prona . 


onc,  7 


■ leg.  9 — lir.  6 6 fol.  1 a — onc.  1 a < — leg.  1 

7 ‘ • • 11  T-  •»  l a 6 o 

6 3 1 ' : A 6 6 fol.  1 a 

'no 


?-*r 


83  16  O 
7 J 6 


^ I 


. !.  ; 1;  J • : 


-,  "i-.mim  . 1 l.it  ni..  . 8 3 9 t 6 — — lir.  133» 

o.-l.ml.  ■.*-./.*  Mini  rì'Vrv  , il  ” a O O I O 

i .II.:.  "<  . . t . 2 •%  o 

, . «vi  - •..'.!>»  . 11  •!,£,.•  ' • . .. ■.  • ./'u  . . • ' » 

oavi  iQuìftio  Dicimonono . £ t '.oi  ? »». 

.SS  .1..  M . ii  ' .'  • 

* onc.  V do*.  18  di  tarane  ftoftam lin  J16 ,ynam«b/itr**m me.  ^ 

</«.  li  ^C4r4rtfai'^:  •'  ... ■ 

y.i:i>isiiJ7k  ioiulatbt&i -v'.  ■ .ur.ir  r. , » <■  » 

SI  potrebbe  rompere  in  denari  con  gli  vià  14  il  primo  numeto,ep«rimenecilquar* 
to , per  eflerui  delli  denari  nell'  vno , c nell'  altro  numero  ; ma  per  maggior  bre- 
mtd-,  perliden.  18  piglierà  Cria  mertd.llrrarr»*,  *pOi  hrmetèdelU  detta  mòti. 
pofeiaper  Ijden.  11  prcnderalfi  la  metà  delli  car.Ma:  allora  operali  col  itiodofo- 
dettó , che  verri  di  quoticnte  lir.  334  fol.  8,per  lopjt^odelle  onc.  4 dcn.  lad'  oro 
di  caratti  il.  i" 

Ancora  escili  detti  rottili  potrebbe  operare  in  quello  modo,  fpezzarc  m qparti 
le  onde  detprimo  numero , & ancora  quelle  del  quarto,  giungendo  al  prodotto  dcl- 
li  dqe  prilli  numeri  '3,  per  caufa  delli  den.  18 , che  fono  tre  quarti  ,c  cosi  al  prodot- 
to degli  vi  timi  due  numeri  G aggiungerà  a,  per  li  den.  1 a,  che  fono  due  quarti,  dop- 
po  fegualì  nell'tìperaref  dtdthtf  fodetto,  che  venirà  l' iftelTo  quotante  di  fopra . Le 
ducprouc  del  paiTatb  |u»fiifo  falliranno  ancora  nel  prefente.  __  ' L 

onc- 6 4.1-8— ì«-*ar.  a o — — lir.  7 7 6 — on.  4d.  11  — car.a  a 

' * 4d.  ta 


dei  o . .8  -'«  ' -”MSìì  ~ . .'U,.:! 

6804 
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i : il  1 Ì 


u . v s n J 

£ I (.  O [ I i 
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6804 
7484  4 — lir.  774  fol.  8 
7 3 9.4  Proua.  137 
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1 1 
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74790 
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74844 
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'Prono  m nitri  modo . 


onc.4d.1a— car.  a*— lir.j  j4fol8— onc.6d.  j8—  c«r.»o 


la  133 

6 d.  18 

8 8 74790—111.756 

120 

Il  54 

IO 

9 9 74844 

5 

5 5 90 
5® 

Tjy 

Qui/ito  Vigefimo. 


St  me.  4 dim.  8/r.  ifd'oroditer.  al.  ai  /'  opprimono  tir.  490  fot.  12  </<».  6 , 
f«4W»  (ì  doari  oppre^dri  me.  idi  est.  il  f 

PER  efserui  nel  primo  numero  oncie,  denari,  e grani,  bifogna  ridurre  in  denari, 
& in  grani  con  gli  vii  14  il  primo  numero,  & ancora  il  quarto,  che  l'vno  darà 
grani  ajia.el’ altro  grani  576,  c perche  nel  fecondo  numero  vi  fono  due  nomi, 
cioè  caratei,  egrani,  fpczzeranfi  il  fecondo  numero,  & il  quinto  in  grani , cheda- 
rannograni  yaj.cgrani  528:  allora  operali  con  T ordine  inoltrato  nellidue  prece- 
denti Quifiti , ofseruando  per  li  foldi  laden.  6 il  modo  dato  innanzi,  che  verri  di 
quòtiente  lir.  1 1 3 foldi  a dea  io , e AnV»  che  fchifati  fono  Aft  > e tanto  fi  douri 
apprezzare  quell' oncia  d' orodicar.  2 a. 

Si  potrebbe  abbreuiare  alquanto  la  fodetta  operatione  con  fpezzare  in  terzi  li  de- 
nari del  primo  numero , e Umilmente  li  denari  del  quarto,  giungendo  alli  terzi  del 
primo  numero  2 , per  cauli  degli  gr.  1 6,  che  fonoduc  terzi  di  denaro . La  proua  fa- 
raffi  ai  lolito  di  fopra.  

onc. 4d. 8gr.  iè— — car.21.a1— lir.4pofol.  iad.6— on.  1—  car.22 
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DELLA  REGOLA  DEL  TRE 

COMPOSTA  ROVERSCIA- 

Trattato  Quarto. 

VESTA  Regola  Comporta  Rouerfcia  anch’erta  Icmpre  propone 
cinque  numeri , come  fi  la  Comporta  dritta  ; md  la  principal  diffi- 
coltà confitte  nel  faper  diftingucrc  li  quifiti  della  Comporta  dritta 
da  quelli  della  Houcrfcia, per  eflere,ch-allc  volte  fono  proporti  con 
pochirtimo  ordine , c con  li  numeri  confufi  : la  onde  quando  il  pri- 
mo numero,  & il  fecondo  nou  faranno  della  natura  del  quarto,  c 
del  quinto  numero , c che  fra  loro  non  vi  fi  troucrà  ladouuta  cor- 
rifpnndenza.la  Regola  farà  Rouerfcia , come  faria  fe'l  primo  numerò , & il  fecondo 
fièro  di  capitale, edi  guadagno,  e che  il  quarto , Se  il  quinto  foflcrodi  capitale , edi 
tempo,  diralsi  la  Regola  erter  Rouerfcia,  equand'ancoil  primo,  & tl  fecondos'alló- 
m (gli a Uèro  alla  natura  del  quarto,  e del  quìntot  mà  che’l  primo , & il  quarto  fortero 
guadagni.e  che  nel  terzo  vi  fi  troualfe  il  capitale, dimandcrafsìRouerfcia.Similmentc 
la  Regola  farà  R ouerfcia,quado  verrà  proporta  con  vn  vfo  incontrario, cioè  di  attiuo, 
ftràdtoenutopafsiuo,  con  far  forza  alla  natura,  e cosìvien  nominatopafsiuoquel 
«rodo,  perche  patifee  per  la  tramuta; ione . Parimente  ancora  fe  la  cofa,  che  fi  ricerca 
nel  qui  (ito  farà  fattala  Regola  chiamcrafsi  Rouerfcia.  Doppochc  fi  haura  conofciu- 
to  qucfto  difporranfi  li  numeri  fecondo  l'ordine,  che  fi  mottrerà  nclUfeguentiquifiti, 
pofeia  operali  con  i'irtdTo  modo  della  Comporta  dritta,  che  nc  rilutterà  il  folto  nn- 
atero , che  fi  ricerca.  ■ >, ..  , u.  ià  , 

Quifìto  Primo.  iti 

Se  Jiud.tf  fono  Itati  guadagnati  Hfrntfi  i ida  fcud.S^o,  4*  qutyìfanntS  finti 

fc  guadagnati  fend.  tao  in  mtfi  8 f . 

COmprendefi  chiaramente  , che  nel  detto  quifito-vi  lì  ritroua  la  fignWftitione 
pafìiua , ftando  che  gli  feud.  48  del  primo  numero  fono  rtati  guad-igngtuia  vn 
capitaledi  fcud.<4oin  meli  12, perciò  il  guadagnoèftato  fatto.  Dunque  la  Regola  è 
Rouerfciaipertàntoaggiufteranfili  numeri,  con  affettare  li  mcG8  nel  fecondo  luogo, 
c 1 i meli  1 2 nel  quinto , gli  altri  poi  fi  Iafcieranno  Ilare  ne’  fuoi  luoghi  : allora  operali 
con  l’ordincdato  innanzi  nella  Comporta  dritra,  moltiplicando  il  quartopumero 
col  quinto,  cioè  Ut  a col  1 20 , che  farà  1440,  il  qual  moltiplicato  col  terzo  numero, 
cioè  col  òifodaràp  ai  600 , doppo  moltiplicato  il  primo  numero  col  fecont^ipioè  il 
48  con  1*8  produrrà  384,  con  cui  diuifo  il  detto  921600,  ne  verrà  24oo.'Siche  gli 
feud.  1 20  faranno  Itati  guadagnati  da  fcud.^400  in  meli  8.  Per  farne  la  proua  difpor- 
rafsi  vna  Regola  Comporta  dritta  in  tal  forma, dicendo  : Sefcud.2400  in  mefi8  gua- 
dagnano feud.  120,  quanti  feudi  guadagneranno  feud.  640  in  meli  la  ? Operali  col 
fodetto  modo, ch^ven irà  di  quotientegli  feudi  48  di  fopra.Si  che  ildetto  quifito  fari 
ben  fciolto.— ~r~  -» 

Vi  c foloiòi  Autore, che  propone  lìmil  regole  : mà  le  fpiega  con  tanta  ofeurità,  che 
da  pochi  fot®  in tCfe.  Io  veramente  adopro  ogn  i mio  po  rere  nel  dichiarare  con  facili- 
tà, e chiarezttB^oìliinqueRcgola , tralafciando  tutti  li  difeorfi  alti , e teorici  per  non 
rendermi  ofenro  ioaelli,che  non  hanno  ttudiato  la  teorica,  & anco  per  non  trapala- 
re i purlténriirfi  4pl)|  pratica.' 
vi 
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Quìfto  Secondo . 

Se  in  mefi  8 feud.  I 10  furono  guadagnati  d 4 feud.  2400 , da  quanti  faremo  gua- 
dagnati in  mefi  1 2 fiud.  48  ? 

Q Vello  è il  rouerfeio  del  precedente  quilito.e  fé  bene  nel  primo  luogo,  e nel  quar- 
to vi  lì  ritrouano  li  meli, nondimeno  neU’afTettar  la  regola  li  collocheranno  alla 
Puoi  iuoghi.olTeruando  l'ordinedel  paflatosper  tanto  fcriueranfi  gli  fcu.iao  nel  primo 
luogo, li  meli  12  nel  fecondo,gli  feud.  2400  nel  terzo, gli  feudi  48  nel  quarto,  eli  meli  8 
nel  quinto, pofeia  operali  col  modo  fodetto.ché  verrà  di  quotategli  feud  64o,come 
ritrouafi  nel  terzo  numero  del  palTato  quilito.e  quello  ancora  potrà  feruire  per  proua 
di  quello, e quàdo  li  volelTe  prouare  il  detto  rouerlcio  adoprerafli  la  proua  antecedete. 
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Qui/ìto  TerXo. 

Se  fiud.  86oo  guadagno™  feud.  641  in  mfi  4,  da  quanti  fumo  guadatati 

feud.  43  inmetì  12?  a 

Q Vello  non  farà  dilfimile  da!  primo  quifito,  fe  non  chealli  numerili  fono  cam- 
biati hlor  luoghi,  perchequel  numero  di  capitale  , ch'innanzi  cracollocato 

nel 
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nel  terzo  luogo , bora  Iti  nel  primo  > e cosi  il  primo  numero  di  guadagno  trouaiì  nel 
fecondo, & il  fecondo  di  meli  dimora  nel  terzo, e gli  altri  due  numeri  fono  rettati  ncili 
medefmi  luoghida  onde  accommodati  che  fi  hauranno  nelTilkflo  modo , cangiando 
fcambieuolmente  li  meli, operali  col  modo  fopradetto,  che  nerifulteranno  fcu.  1710. 
Faratfi  la  proua  folitadtfopra.con  difporrc  la  regola  alla  dritta  cosi,diccndoi  fe  feudi 
8600  guadagnano  in  meli  1 a feud.  645 , quanti  guadagneranno  feud.  1720  in  meli  4 ? 
Operali , che  veniranno  gli  fcud.43  di  fopra . / 
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Scu.  43 


1 : ■ ■■  ’ Qui/ito  Quarto. 

Si  tàmeft  8 datauoramì  J fanno  tenute  brente  40  di  >«w  , da  guanti  lauer ami 
faranno  tenute  ito  meft  lo  trente  So  di  vino  ? 


NE!  prefente  quifiro  tutti  li  numeri  firitrouano  fuori  de*  fuoi  luoghi,  perciò  ordi- 
ncranfi  in  tal  forma,  collocando  il  primo  numero  nel  quinto  luogo , il  fecondo 
nel  terzo, il  terzo  nel  primo, il  quarto  nel  fecondo, & il  quinto  nel  quarto  : allora  ope- 
rerà® col  modo  dato  di  fopra,  che  verri  di  quotiente  6.  Siche  le  brente  6odi  vino 
faranno  beuute  in  mefi  xodalauoranri  6 ,per  farne  laprouadifporrafli  la  regola  con 
l’ordine  fodetto. 

br.  4 o — - Mefi  1 0 — Lau.  j — — br.  6 o — Mefi  8 

4.0  o 8 

480 

y_ 

a 4.0  o — » Lau.  6 
o 

Proua l , 

>««-  f — — Meli  8 — — • br.  4 o ——  Lau.  6 — Mefi  1 o 
y_  6 o 

4.0  4 0 

2 4 0.0  — — ■ « br.  6 o 
o 

O a Qui- 
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Qui fito  Quinto. 

tytu  dtut  Atre  ài  >»  4 Uro  f cu.  1 8 o o da  pagar  fi  in  due  partite  i tempo, cioè  fiu.il  oo 
fri  me  fi  9,  t Jiu.  1000  frimtfi  ]8  } mi  per  una  certa  comodità  s accordarne  di 
ridurre  detti  pagamenti  ad  un  t epa.  Dim  onda  fi  à che  tempo  fora  (fi  il  pagamente^ 

ASfettanlì  le  due  partite  l' vna  lotto  à faltra/criuendoli  all’incontro  il  fuo  tempo, 
polcia  moltiplicali  ciafcun  pagamento  con  li  Tuoi  meli,  cioè  gli  fcud.Roo  con 
limdi^,cheprodurranno7aoo,  ccosì  gli  feudi  1000,  moltiplicati  con  gli  meli  18 
daranno  18000 , doppo  li  raccogliono  inficine  li  due  prodotti , che  faranno  a j *00 , li 
quali  diuidonfi  con  la  folita  breuità  per  la  fomma  delle  due  partite , cioè  pei ■ gli  feudi 
i8oo,chcnerifulteranoomcfi  14 . Siche  li  doma  fare  il  det  to  pagamento  fiorarti  14. 


<■  : : Seud.  ff'o  o — Meli  9 — 7200 

Scud.  1000  — — ■ Mefi  1 8 — — — 18000 
1 8. 0 0 2 y a.o  o 

7 o 


Meli  1 4 


* 


Quinto  Serto.—  J>  ■ ■ • ’ •"  «*«  ■■■  " 

Z/no fi  ritrova  debitore  dì  unì altro  di  tre  partite  à tempo , cioè  lir.  1400  fri  mefi  6, 
lir,  1000  fra  mefi 9,  e hr.  6 oo  fra  mefi  1 ».  Dimanda fi,  volendo  >nhidUhte 
■partite, e fare  %m  termine  fido  ,'à  che  tempo  douri  finire  effio  termine  ? 

COllocan  (i  le  tre  partite  l’vna  fotto  à l'altra  con  l’ordine  fopradetto , poi  à dirim- 
petto vi  li  fcriuerà  il  rempo,doppo  moitiplicanli  à partita  per  partita  li  denari  col 
tempo, e gli  prodotti  raccoglionlì  infleme,«he  fatino  24600 , li  quali  diuidonlì  per  la 
fom  ma  delle  tre  parti  te,che  verrà  di  q uotiente  mefi  8,c  ridotto  l'auanzo  in  giorni  con 
gli  vii  30  darà  18000, cl\ediuifi  con  ridetto  partidore,ne  rifulteranno  giorni  6 . Dun- 
que fra  mefi  8,  egìorni  6 farà  compitoli  detto  termine , e cosi  feguiraffi  nclli  fimiii , 
benché  conteneflero più  partite  . ' ‘ 


lir.  *400  — Meli  é — 8 4 'ti  6 !3  [ /; 

lir.  1000  — Mefi  9 — » 9 5 0 0 1 ■■■'■  r à 

lir.  600  Mefi  1 2 — ■ 7200 

lir.  3.0  o o 2 4.6  o o — — Meli  8 gior.  6 

o 30 

• . ; ..  1 8.0  o o 

" . . • - * r - » 

O 

Quifito  Settimo. 

Vito  è creditore  d' Inoltro  di  due  partite, cioè  di  fcud.6  00  fra  mefi  io,  e di  fcu.  400 
da  pagarfi  il  dì  d’oggi  : bora  fi  bannoda  hnire  infieme  per  far  >1»  fiol  pagamento  . 
Dimanda/!  à qual  tempo  fi  farà  detta  unione  ì 

Accomodali  la  feconda  partita  fottoalla  prima , & à canto  della  prima  finoterà 
il  tempo  : fflà  perche  nella  feconda  partita  non  vi  è ir  tempo,  peti:  iòn  oh  potrà 
produrre cofa alcuna.  Dunque  moltiplicali  fittamente  la  prima  partita  con  li  fuoi 
meli , che  farà  6000 , il  qual  diuidefi  per  lafomma  delle  due  partite,  cioè  per  1000 
offeruando  la  breuità  del  1000, già  infognata  innanzi , che  ne  rifulterà  6.  Duna  uc  fri 
mefi  6 fi  farà  la  detta  vnione . 

■ iJ  £ • - Scud.  - 
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Scud.  600  ’ — •"  Mefi  io  — — 6.0  o o Meli  6 
Scud.  4 0 0 — — il  di  d'oggi  — 

Scud.  1000 

Quifito  Ottauo. 

V»o  deuedare  ad  'vn altro  feudi  16  00  fri  mefi  8, e glie  ne  dadi  prefente  fcud.600 . 
'Dimandati  à che  tempo  fi  doari  sborfitre  il  rtfiduo , che  è di  feudi  I eoo  ? 

SCriuanfili  denari  contanti  fotto alla  fomma  del  debito,  cioèglifcud.  600  fottoà 
gli  Tene!.  1 600  , pofeia  all' incontro  del  debito  fi  notano  li  meli  8,  doppo  molti- 
plicanfial  (olito di  (opra  gli  fcu.  1600  con  li  mdì8,chc produrrà  12800;  allora  fottrar- 
ranfi  gli  fcud.600  da  gli  fcud.1600,  chercfteranuifcud.tooo  ,con  li  quali  diuideranfi, 
con  la  breuità  (olita  il  1 3800,  che  ne  rifiateranno  mefi  12,  cdell'auanzo  caucranfi  dell* 
giorni  al  modo  fopradcrto,  che  ne  verranno  giorni  24.  Dunque  gli  feudi  1000  di 
refiduo  douranfi  pagare  fra  mefi  r 2 , giorni  24. 

Scud.  1600  — Mefi  8 — 1 a . 8 o o Mefi  1 a gior.  2 4 

Scud.  600 di  contanti  3 o 

Scud.  1000  24. 000 

Quifìto  Nono. 

Vnomideue  tir.  ijoo  fri  mefiti,  & ioli  fono  debitore  lir.  1500  frimtfi  14. 
Dimandtfi  come  fi  j conteranno  dette  partite  ? 

DIfpofto  il  credito, & il  debito  l’vno  (otto  à l’altro,  ponendoli  à dirimpetto  li  mefi 
di  ciafcheduno,  moltiplicanfi  1 i denari  col  fuo  tempo  ne!  modo  (odetto , che'l 
mio  crcditodarà  20000, &ilmiodebito3tooo,  pofeia  (ottrarrafli  il  merito  minore 
dal  maggiore, cioè  il  20ooodal  21000,  che  refteraui  1000,  doppo  Icueranfilclir.tjoo 
dalle  Iir.2  joo,che  vi  foprauanzeranno  lir.iooo,con  le  quali  diuideranfi  il  1000  di  me- 
rito,che  ne  verrà  i.Duiquc  dii  di  prefente  mi  dourà  pagare  il  mio  credito,  & io  fri  vn 
me  (è  li  domò  dare  il  mio  debito,  e cosi  farà  aggiuftato  il  tempo . 

Cred.Iir.  2 j o o Mefi  8 — 20000 

Deb.  lir.  1500  — — Mefi  1 4 — 310  o o_ 

lir.  1000  1.000  Mele  1 

Quitti 0 Decimo. 

Uno  mi  è delatore  di  Lr. loco  fra  mefi  8, 0 ellt  è creditore  di  me  di  lir.  1 000  fri 
mefi  io,  Dimandafi come  fi dou'anno  feontare e fie  partite?  » 

QVefto  quifiro  non  èdiilimiledal  paffuto, perciò  affettcranfi  li  numeri  ncll'ifleffb 
modo, pofeia  moltiplicanfi  le  lir.  2000  con  li  mefi  8,  che  faranno  16000,  e cosi 
moltiplicate  le  lir.  toooconli  mefi  todaranno  1 0000.  allora  fottratto  il  merito  mi- 
noredal  maggiore, cioè  il  toooodal  t6oooauanzerd6ooo,c  così  fottratte  lelir.tooo 
dalle  lir.  2000  reflcràdi  foprauanzo  lir.  1000,  con  le  quali  diuifocon  la  breuità  (olita 
il  6ooodi  merito  ne  rifiateranno  mefi  6.  Dunque  frà  mefi  6 mi  dourà  pagacele  lire 
1 000,  che  mi  refta  da  dare . 

Cred.Iir.  a o o o — — Mefi  8 — — 16000  • 

Deb.  lir.  1000  — - Mefi  1 o — — 10000  Mefi  6 
Redolir.  1000  6. 000 

Il  Fine  del  Terzo  Libro . 

O 3 Arim- 
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DI  GIVLIO  BASSI 

PIACENTINO- 

Dottore  d' Arimmetica  , e Geometria. 

LIBRO  Q V ARTO- 


REGOLA  DELLE  FALSE 
P O S I T I O N I. 

Trattato  Primo. 

VESTA  Regola  ancora  viene  addimandata  regola  del  Fallo  I 
ouero  regola  del  Cattaino, vocabolo  Arabo,  che  in  Italianopur  ) 
lignifica  falle  pofitioni,  e cosi  è nominata,  non  perche  ella  ino-  1 
ftriiltalfo;  ma  perche  infogna  à cauare  il  verodal  falfo,  ouero 
perche  le  pofitioni , che  fi  fanno  nella  detta  regola  per rifoiucrc  \ 
alcuno quifito mai  moftranola  veritigiuftamente,  ó che  ren-  * 
donodi  più,  ò di  mcnodi  quello  che  fi  ricerca,  è ben  vero  che 
col  di  loro  aiuto  ritrouafi  la  verità  delìdcrata . Di  quelle  rèsole 
ti,  l’vna  delle  lemplici  polir  «oni;  l'altra  delle  doppie,  le  fempliei  li 

fanno  con  vna  polmonedVn  numero  folo,  c le  doppie  con  due  pofitioni  di  due  nu-  , 

meri,delli quali  giudichiamo,  chedcbbano  ambiduc  rifolucre  il  noltro  quilìto  efap- 
piafi,  che  molti  quifin  fifcioglionocon  le  pofitioni fempliei,  che  parimente  con  le 
doppie  fono  folubili  : ma  per  Io  contrario  le  doppie  pofitioni  diuerfi  quilìti  rifoluono  1 

chedalle  fempliei  non  rcftanofciolti,  come  dalla  pratica  comprenderai!; . 5 

Qui  filo  Primo. 

Tte  Mercanti  veglione  comprare  tanta  feta  per  feudi  jffio  ; Il  fecondo  vuol  dare 
il  doppio  piu  diti  primo,  csr  illeso  tre  velie  più  che'l  fecondo.  Dimanda/i 
tjvami  denari  dourà  sborfare  ciafchedum  ? ' 

PE  R fcioglicrc  il  fodetto  quilìto, facciali  la  pofitioned’vn  numero,  come  parerà  à 
l'operante, che  quello  ftà  infilo  arbitrio.come  rariaia.il  di  lui  doppio  farà  24  Se 
il  triplicato  del  detto  24^72  ,h  quali  tre  numeri raccoglionfi  in  vna Comma  ,c’hc 

faranno 


ve  ne  fono  diduefoi 
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faranno  1 08  : hora  per  cfler  falla  la  fodetta  po/ìtione,  trouerafli  la  verità  con  la  regola 
del  trcdrponcndola  in  tal  modo,  dicendo  ,fc  108  denua  da  12,  da  24,  e da  7 2,  da  che 
dentiera  36 20  ? operali  in  tutte  tre  le  regole, che  dalla  prima  verrino  leudi  402  ; ,pcr  la 
portionedcl primo, dalla fecondafcud.  804?,  per  laportioncdel  fecondo  , t dalla 
terza  feudi  2413  'perla  portionedcl  terzo.  La  proua  li  farà  con  raccogliere  inficine 
le  lodette  tre  pontoni, che  faranno  feud.  3620 , limili  à quelli  del  propollo  quifito. 


12 

Se.  108—  12— Scu. 3620  Se.  1 0 8 

i- 'i ■'  ■ 2 4 

-Se.  3620 

»4 

12 

3 4 

_7* 

Se.  402?  4344° 

Se.  8 0 4 } 

86880 

108 

21*  fch.  -i- 

4.48 

fch.-— 

108  9 

108 

9 

Scu.|io8— — 7 2— — 

Scu.  3620 

7J_ 

Proua . Se.  2 4 1 3 J 

160640 

Se.  40  2 } 

44466 

Se.  804^ 

JJ-36 

fch.J. 

i'»;  i • ' . Se. 3620? 

108 

t 

Quifito  Secondo . 


Vm  Idfci'o  ~>na  quintili  di  feudi  à diuerft  funi  parenti  con  qucHa  conditione  , che'l 
‘Nepote  nhaéiia  d'hauere  f , il  Cognato  | , il  Cugino  },  O il  Figliastre  feudi  78. 
Dimanditi  quanta  fu  la  fomma  dilli  detti  feudi  ? 

BIfogna  fare  la  politioned’vn  numero, che  lì  podi  diuidcrc  giuramento  in  terzi, in 
quarti, & in  quinti, come  faria  6o,ò  120,  ò pur  altro  numero  limile;  hor  pongali, 
chelapofitionefia6o,ilcui  terzo  farà  20,  il  quarto  15  ,&  il  quinto  12,  le  quali  parti 
raccoglieranli  in  vna fomma  , che  faranno  47 , poi  fottrattc  dal  fodetto  60  refteraui 
13  : mi  perche  il  rimanente  deuce/Jere  78  la  politione  fatta  è falfa,  perciò  volendo 
ritrouare  le  verità  difporrafsi  cosi  la  regola  del  tre,  dicendo,  fe  1 3 deriuada  60 , da 
che  deriuerà  78  ? Operali, che  venirano  fcu.  360  per  tutta  la  quantità  de  gli  fetidi  ? Per 
farne  la  proua  pigliali  ; delti  detti  feudi  360, che  farà  feud.  1 20  per  la  partcdcl  Nepo- 
te,l  farà  feud.  90  per  la  parte  del  Cognato,  & ; che  farà  feud.  72  perla  partedel  Cu- 
gino,le  quali  tre  parti  raccolte  in  vna  fomma, con  aggiungerà  gli  fc.7SdeIFigIiailro 
faranno  gli  feudi  360,  limili  à quelli  vfcitidaU’operationc  fodetta. 

60  20  i 3 6 o - 1 1 7 8 Proua.  Se.  1 2 o 

47  r y 60  Se.  9 o 

1 3 1 2 4680  —■■■»  Se.  3 6 o Se.  7 3 

4 7 070  Se.  7 8 

o Se.  360 

Qutfìto  Ter&o. 

Fu  additnandato  ad  hnMatflro  da  Scola  quanti  Scolari  egli  hauea,rifpof;  io  ho  tanti 
Scolari , che  pigliatone  d‘ effe  * j e giunti  infume  fanno  appunto  fio.  Di- 
mmela/} quanti  Scolari  hauea  il  detto  Alacjbo  ? . 

POnga!i,che'l  fodetto  Macdro  haucITc  Scolari  120,  delli  quali  pigliatone  Vn  terzo, 
che  farà  40, vn  quarto  3o,&vn  fello  20  ; horraccoglionlì  inficine  le  dette  parti , 

che 
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che  faranno90,  c quello  che  ricercali  è fe  non  6 o:  dunque  la  politione  fatta  èfalfas 
ma  per  ritrouare  la  verità  affettali  la  regola  del  tre  così  dicendo.Sc  90  hà  dcpcndenza 
da  1 20  da  che  dependerà  60  ? Operali  che  verrà  da  80 , c tanti  Scolari  hauca  il  fodetto 
Maeftro.Per  farne  la  proua  pigliali  la  terza  parte  del  detto  8o,che  farà  26  ; , la  qu  arra 
parte  larà  20,  e la  fella  farà  13  i , le  quali  parti  fommate  inficine  fanno  £0,  come 
ntrouali  nel  propollo  quifito. 

? 40  9.0 

ì 120  3 o 


9 o 

Quifito  Quarto. 


— X 2 0 6 0 

Proua  } 

a 6 ì 

6 0 

I 

* 

2 0 

i 

1 ? \ 

0 0 

6 0 ; 

"Un  Padrone  diede  ad  imfuo  fruitore  lire  zoo  , accio  comprale  delTahdi  “Napoli 
4 lire  1 4 (ol.  1 0 il  braccio  y per  fare  un  ferraiolo  , e dell'Ormefino  k lir.  J fol.  I o 
il  braccio  pe'  fodrarlo  , con  fpendere  lutti  li  denari  fidetti  comprandone  tanto 
delfino , quanto  dell'altro . Dimanda ft  quanti  bracci  a ne  compro  di  ciafheduna 

frte  ? 

Pongali, chc‘1  feruitorecon  lidetti  denari  comprarti:  brac.  8 per  ciafcuno  delti  fu- 
detti  drappi  : hor  vedili  dunque  quanto  collano  gli  brac.  8 di  Tabi  à lir.  14  fol.  1 o 
per  braccio, e pariméte  gli  brac.8  d'ormefino  à lir.  y fol.io  per  braccio,  e trouerafli  che 
la  valuta  del  Tabi  farà  di  lire  utf  , edcll'Ormelino  lire 44;  allora  giunganli  alle  lire 
1 16  le  lir.44  che  faranno  lir.i£o,e  li  denari  del  propollo  quifito  fono  lir.200,  per  tanto 
la  politione  fatta  dadi  menodi  quello  che  li  cercadaonde  per  ritrouare  il  verodiralfi 
così,  con  la  regola  del  tre  ; Se  lire  160  deriuano  dalla  politione  falfa  di  brac.  8,  da  che 
dcriueràno  Iir.2oo?Opera(i,che  verràno  br  .io,c  tati  braccia  copro  dcll'vno,  e dell’al- 
tro il  feruitorecon  le  lire20o.Pcr  farne  la  proua  vedili  quanto  collano  gli  brac.  io  di 
Tabi,c  gli  brac.  Io  d'ormefino  à ragione  de  gli  prezzi  propolli , c trouerafli  che’!  Tabi 
colla  lir.  1 4j,  c l'ormcfino  lire  yy , le  quali  lire  congiunte  infieme  fanno  lir.  200,  come 
ritrouali  nel  fodetto  quifito. 


bra.  8 di  Tabi 

bra.  8d'Ormcfino  Proua. 

bra.  lodiTabì 

à lir.  14  fol.io 

àlir.yfol.io 

à lir.  14  fol. io 

lir.  1 1 6 

lir.44 

lir- 1 4y 

lir.  44 

lir.  yy 

lir.16.0  ' 

brac.  8 — lir.200 
8 

I 6 0.0  — 

lir.200 

- br.  io 

o 


bra.  io  d’ormefino 
à lir.  y fol.io 
hrTyy 


Quifito  Quinto. 

Vno  trouafi  bavere  tanti  denari  nella  borfa  sch:  fenhaueff  altretanti  ,e  <ve  nociuti, 
geffe  ì 1 &•  i d'ejjt  bauirebbe  feudi  1 20.  Dimandaf  quanti  feudi  hauca 
nella  borfa  ? 

NElprcfentc  quifito  non  fi  ricerca  altro  ch’vn  numero, qualduplicato, e congiun- 
to con  ; | & i d’cflb  faccia  1 2o.Pongafi  dunque,che  nella  borfa  vi  foffero  feudi 

24,alli 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  IIII.  \6s 

inaili  quali  fé  ne  giungeranno  altretanti , che  faranno  48 , poi  giungendosene  1 a per 
il  mezzo  daràno  6o,doppo  fe  ne  giungerà  8 per  il  terzo, che  faranno  68,  vltimamcntc 
giungefene  4 per  il  fello, che  daranno  7»  ; ma  perche  fi  ricerca  1 20  la  polir  ione  fatta  è 
minore;  laonde  per  ritrouarela  veritàdifponefila  regola  del  tre  cosi  dicendo  ; fe7i 
viene  da  34  da  che  verrà  t ao?Opcrafi,chc  veirirà  da  40, e tati  feudi  hauca  nella  boria. 
Volendone  far  la  proua  duplicali  il  40, che  farà  80, al  qual  giungeii  ?,cioè  20, che  darà 
ioo,egiuntoui', , cioè  13,’  farà  113  ! ,poigiungendoui£,cioè6;dari  iao,comefi 
troua  nel  propofto  quifito . 


Proua. 


»_4 

2880 


SC.  13  0? 

Quifito  Setto . 

Tre  fompegm  trovarono  dilli  dentri ,e  li  divi  fero  fri  di  loro  in  queflo  modo  ; il  primo 
ohe  tèe  i , il  fecondo  ? ,&>  alterco  toccò  ilrefiduo,  chef»  di  feud.  14.  Dimandi f 
< quanti  furono  le  denari',  che  1 renarono? 

*.  k . ’1  l ’ 

Poniamo , che  la  fommadelli  denari  folfe  di  feudi  3 6,c  quando  à l’operante  non  li 
piacetiè  la  detta  polmone, la  può  mutare, e farne  vna  di  fua  fodisfatione,che  que- 
llo poco  importa , purché  li  (ètua  d'vn  numero , che  liadiuifibileper  li  detti  rotti  ; hor 
prende  li  la  terza  parte  del  detto  36,  che  farà  ta.poipigliafene  la  quarta  parte, che  farà 
9 ,doppo  fi  giungono  inficme  le  dette  due  parti,  che  fatino  2 i,le  quali  fottrattedal  3 6 
auanza  1 y,e  fi  ricerca, che l'auanzo  lia di  24,perciò  la  polmone  fatta  farà  falfa.mà  per 
ritrouare  la  verità  accomodali  la  regola  del  tre  in  tal  modo, dicendo  ; fc  1;  è l'auanzo 
di  3 6 , di  chefari  l’auanzo  24?  Operali,  che  verrà  37  f , e tanti  feudi  ritrouorono  li 
fodetti  Compagni.Per  far  la  proua  pigliali  la  terza  patte  dei  li  feud.  37  f che  farà  feudi 
, 9 poi  prendefene  la  quarta  parte, che  farà  feud.  14?  , le  quali  parti  raccoelieranfì 

inficme  con  li  feud.  24  del  terzo  compagno, che  faranno  gli  lcud.37 }.  Siche  Topera- 
tione  fodetta  farà  buona . 


36  12  13  3 6 2 4 Proua. 

. 3.1  9 2 4 Scud.  1 9 f 

tt  rr  8 6 4' — se.  3 7 f scud.  1 4 ? 

I I 9 frh  J ?_4__ 

, __  fcht.  - Scud.  J 7 » 

Quifito  Settimo . 

lTn0  hi  tenti  denari  in  fa  fa,  che  fc  è quelli  giunge  fc  \teffi  ,tdi  pile  feudi  ì 00  ha - 
uerelte  feudi  380.  TUmendeJt  quanti  deaeri  ft  trouaue  heuer  in  Ceffi  ? 

Pongali, ch’egli  haueflefeudi  24  in  cafla,  alli  quali  giungonfi  ? d'efli , cioè  16,  che 
faranno  fcu.  4o>poi  kuaranfi  gli  fcu.  100  da  gli  feudi  380, che  reftaranno  fcu  2 80: 
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dunque  la  polir  ione  fatta  è falfa  ; hora  per  ritrouare  la  verità  diradi  con  la  regola  dd 
trefoIita>ie4o  vuol  elTere  28o,che  farà  24  ? Operali,  che  verrà  i68,e  tanti  feudi  hauea 
nella  calTa.  La  proua  cosi  farafli, pigliali  il  terzodc  gli  feudi  1 68, che  farà  j 6,  il  quale  li 
giungerà  due  volteal  detto  168 , percaufadellif , chefelideuono  giungere,  «di  più 
ancora  vi  s'aggiungeranno  li  feud,  100, che  faranno  in  tutto  feud.380,  comer/trouafi  . 
nel  propollo quifito . 

a 4 Scud.  380  Proua  Scu.  168 

1 6 Scud.  100 

4.0  — Scud.  a 8 o ■ a 4 

» 4 — 

6 7 a .0  — — Se.  168 
a 3 o 

Qui/ìtO  Ot  14(40  . 

Vno  compra  quattro  pe^e  di  [cariano  di  Veneti*  per  unti  ducati , che  rivendendolo 
duetti  2680  haurektc  di  guadagno  [oidi  io  per  ducato.  Dimandali  per  quanto 
fù  comprato  il  detto  /cariano  ? 

SVppongali,  che’l  fodetto  fcarlatto  cortaffeduc.  1860,  li quali  à ragionedi  foldi  io 
per  eiafeun  ducato  daranno  foldi  18600, che  tratti  in  ducat  ida  lir.6  foi.4  per  du- 
cato,cioè  diuili  per  fol.  114, ne  riatteranno  ducati  i;o,horgiungonfi  li  detti  due.  ijo 
allìduc.  1860,  che  faranno  due.  aoio;  mà  perche  dourebbero  edere  ducati  1680,  la 
pofitione  fatta  farà  falfa;  la  onde  per  ritrouare  la  verità  difporradi  la  regola  del  tre  in 
tal  modo  dicendodcduc.  1010  capitale, e guadagno  procedono  da  vn  capitale  di  due. 
1860, da  che  procederanno  duc.i68ocapitale,eguadagno?  Operali,  che  verranno 
due.  2480,  etantocoftornolefodcttequartropczzedifcarlatto.  Volendone  farla 
proua,vcdifi  quanto  farà  il  guadagnodeili  due.  2480  à ragione  delli  fol.  io  per  ducato, 
e troucrafli,che'l  guadagno  farà  di  fol.  24800, che  fatti  in  ducati  da  fol.,  124  per  duca- 
to, come  li  è detto  di  fopra , datanno  due.  200 , li  quali  giunti  al  capitale  di  due.  2480 
faranno  li  due.  2680 , come  ritrouali  nel  propollo  quifito.  Auucrtifi  quando  fi  hà  da 
moltiplicare  vn  numero  per  io,òperioo,oueropcr  iooo,giungonfituttclenullc,che 
fono  nel  moltiplicante  al  numero  da  moltiplicarli,  che  cosi  farà  fatta  la  moltiplica* 
tione , come  innanzi  li  è detto. 


lir.  6 fol. 4 du.2010*— du.1860— — du.2680 

20  due.  1860  1860 

fot.  1 2 4 ■'  - »fol.  18600  " «due,  ijo  du.  2480  4984800 

620  due.  2 o 1 o 96000 

o 160 

Proua.  fol.  124  fol.  24800  due.  200  o 

00  due,  2480 
due.  2680 


Qijì- 


Scu.  j 6 
Scu.  1 o-o 

Scu.  380 
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Quifito  Nono, 

Un  P ddnme  di  Ndue  dimandò}  due  Legnaiuoli  in  quanto  tempo  farebbero  una 
T/auefimile  ad  un  altra  moftrai altari fpofe  >vno  delti  detti  Legnaiuoli  di  dolerla 
fari  m mefi  io,/1 altro  poi  s'efibifte  didarla  finitain  mefi  6 : il  Padrone  conten- 
to/fi  , ch’ambidoili  fodetti  Legnaiuoli  face  fero  detta  Nane  nel  modo  di  /opra. 
Dimandafi  in  quanti  mefi  finiranno  la  ‘Nauc  li  fudetti  due  Legnaiuoli  ? 

SVpponìamo,  che  li  detti  due  Legnaiuolilauorano  infieme  mefi  do,  il  primo  de' 
quali  nel  detto  tempo  farebbe  6 naui,&  il  fecondo  pur  nell'iftclTo  tempo  ne  fareb- 
be io, conforme alladi  loroefibitione;  fiche  in  mefi  do  li  fudetti  Legnaiuoli  farebbero 
t6  naui , & il  detto  Padrone  ne  vuole  fe  nont  : per  tanto  fi  dirà  con  la  regola  del  tre 
cosi  j fe  naui  ififi  dcuono  fare  in  mefi  do,  in  quanti  mefi  fi  farà  nauei  ?TraIafcialila 
moltipl  ica  tione  del  fecódo  numero  col  terzo  per  ritrouarfi  vn’vnità  nel  terzo  luogo, 
e partili  il  do  penò,  che  verranno  mefi  3 {.Dunque  li  detti  due  Legnaiuoli  in  meli  3Ì 
faranno  la  fodetta  naue,Iauorando  ambidue, conforme  hanno  promelfo . Per  farne  la 
proua  ì vedili  le  6 naui  à ràgionedi  meli  3 f per  nauc , quanti  mefi  produrranno, e tro- 
neraflì,  che’l  prodotto  farà  di  mefi  aa  f,  &il  limile  farafli  delle  naui  10,  che  daranno 
mefi  37 } , li  quali  meli  raccolti  infieme  faranno  li  mefi  do , per  tanto  la  fodetta  opera- 
tionefarà  buona. 


Proua.  Naui  6 

Naui  z 0 

2 O 

1 0 

à M.  3 | 

à M.  3Ì 

6 

6 

1 8 

3 ° 

1 6 

— — 6 0 — » Meli  3 1 

3 

S 

JLi  fch-L 

1 ì 

ai 

16  4 

M.  a a j 

M.  3 7# 

M.  2 2 J- 
M.  6 0 

Quifito  Decimo . 

Vno  giocatore  perde't  et  di  tutti  li  fuoidenah , eli  refld  in  borfa  filo  che  feudi  48 
Dimandafi  quanti  denari  haueacofiui  innanti  che  gioca  fie  ? 

FAcciafi  la  pofitionetfvn  numero, che  fi  poflidiuidcrein  quarti,*  in  quinti  giuda- 
mente  per  fuggire  li  rotti, come  lana  20, 40, do, & altri  lìmiliihor  fuppongali.che 
£340, il  cui  quarto  farà  10,  eli  tre  quinti  faranno  24,  le  quali  parti  raccolte  infieme 
faranno  34,  chefottrattedaldetto4oviauanzad  , perciò  la  pofitione  fodetta  farà 
felfajperche  l’auanzo  deue  edere  48:  mà  col  di  fporre  la  regola  del  tre  in  ta|<nodq  tre?- 
uerafsì  la  verità, dicendo  j fe  6 procededa4o,  da  che  procederà  48  ? Operali,  che  verrà  « 
da  3*0,  e tanti  feudi hauea  il  fodetto innanti  chegiocalTe.  La  Proua  fi  farà  cosi  , 
pigliali  1 de  gli  feud.  320 , che  farà  feud.  80 , poi  prendefene  } , che  faranno  fcud.!9* , 
doppogiungonfiglifcud.8ocon  gli  fcud.19  2,  che  faranno  feud.  272,  li  quali  fottratti 
da  gli  feud. 320  auanzano  gli  feudi  48,  come  ritrouafi nelfodetto  quifito. 

40  io  6 ■■■““  4 0 ’ 4 ® 

3 4 a_3  4_o  Proua. 

6 3 4 “ 1 9 2 0 — Se.  3 2 o Se.  80 

1 0 Se.  2 7 a Se.  1 9 2 

Se.  - 4 8 Se.  2 7 2 

Qui- 
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Qui/ito  Vndecimo. 


Tre  compagni  hanno  da  partire  feudi  400  contai  conditione , che'l  primo  ne  halli» 
d'hautrc  >na  parte  , il  fecondo  feudi  iodi  più  del  primo , (%y  d terzo  feudi  30  di 
più  del  fccondo.Dimandafe  quanti  feudi  deue  hauere  eiafeun  copogno  in  fua  pariti 

SVppongafi,  chc'J  primo  compagno  habbia  d’hauere  in  fua  parte  feudi  ioo,  il  fe- 
condo perche  hà  d’hauerc  feud.  20  di  più  del  primo  li  toccherà  fcud.i  20, & il  terzo 
per  douerne  hauere  30  di  più  del  fecondo  hauerà  in  fua  parte  feud.  tjo,  le  quali  por- 
zioni raccoltein  vna  fomma  faranno  feudi  370, che  fottrattc  dagli  fcud.400  vi  auan- 
zano  fcud.3oda  partirli  in  tre  parti,  pereflere  tre  compagni,  cheveniripercaduno 
fcud.ro.Dunque  la  parte  del  primo  compagnone  è di  fcud.loo  farà  di  fcud.no, quella 
del  fecondo, chcèdifcud.120  faràdifeud.  130,  e lapartedcIterzo,cheèdi  feud.  ijo 
faràdifeud.  160.  Per  farnelaprouafommanfilefodettetreparti, cioè  glifcud.no, 
1 30, e 1 do, che  faranno  gli  rcud.400,  per  tanto  la  fodetta  operacionc  farà  buona . 


Scud.  100 
Scud.  120 
Scud.  ijo 
Scud.  37® 


3 


Proua  Scud.  1 1 o Primo 

Scud.  400  Scud.  130  Secondo 

Scud.  370  Scud.  1 6 o Terzo 

Scud.  3~io  — I o Scud.  400 


Quifito  Duodecimo . 

Vno  hi  da  comprare  à Ventila  tanta  cera  laudata,  e tuecaro  fino  per  ducati  2540  ; 
ma  vuole, che  la  cera  fa  quattro  ~>olte , chel  zuccaro  : la  cera  vale  ducati  xj  il 
cento, &>  il  zuccaro  ducati  24  il  cento . Dimanda/t  quanta  cera  lauorata,e  quanto 
zucearo  fino  dourà  comprare  con  li  fodetti  denari  i 

PErche  nel  preléntc  quifito  fi  ricerca,che  la  cera  fia  di  pefo  quadruplicato  del  zuc- 
caro,pongali, che  la  cera  fia  lib.400,  c lib.100  il  zuccaro , le  lib.400  di  cera cofte- 
ranno  duc.i  08  à ragionedi  due. 27  per  ccnto,e  le  lib.t  00  di  zuccaro  vagliono  due. 24: 
horagiungenfi  inficine  li  due  24  con  li  duc.io8,chefarannoduc.i32  , poi  diradi  con 
la  regola  del  tre  così , fe  con  ducati  1 3 2 fi  compra  1 cento  di  zuccaro  per  ogni  quattro 
cento  libre  di  cera,  con  duc.2640  quanto  fe  ne  comprerà?  Tralafciafi  la  molciplicatio- 
nc  per  l’vnità, che  è nel  fecondo  numero,  ediuidonfiliduc.  2640  perliduc.»32,che 
verrà  io, c tanti  centinaia  di  zuccaro  fi  douranno  comprare, mi  perche  fi  vuole  quat- 
tro voltedi  cera  lauorata,  che  zuccaro  fino,  moltiplicanfi  gli  20  centinaia  per  4 , che 
faranno  8ocentinaia,c  tanta  cera  douraffi  comprare.  La  proua  faralli  in  tal  modo, 
vedili  gli  20  centinaia  di  zuccaro,  à ragione  di  due.  24  per  cento,  quantofaràilfuo 
cofto.erroueraffielfercdi  due.  480,  e gli  80  centinaia  di  cerai  due.  27  per  cento  co  - 
fierannoduc.21 60, li  quali  congiunti  con  li  duc.480  del  zuccaro  faranno  li  due.  2640, 
Umili  à quelli  del  propofto  quifito. 


due.  2 7 

4 

due.  108 
due.  2 4 

due.  1 3 a 


due.  132 


— 1 due.  2 640  Proua. 

000  cent.  2 o cent.  8 o 

cent.  2 o àduc.  a 4 àduc.  2 7 

due.  480  due.  aldo 
due.  480 
due;  a 6 4 o 

Qàh 
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Quìfito  'DecimotcrXp . 

Vnohà  fpefe  ««  >*»<*  mercetanti  dentri , thè  fe  a quelli  giungere  li  l iejjt , e poi  da 
coul  fomma  ne  IcuaJJe  ì ,vi  rcRarchtcro  feudi  I2ff.  Dimanda fi  quamocofl'oU 
fedeltà  merce? 

Fingati  vn  numero  fallo  come  faria  ffo, del  quale pigliafene  li  tre  quarti,  che  faran- 
no 4?,  poi  ir  giungeranno  al  fio , che  faranno  toy  ; hora  del  detto  toj  leuafenc  li 
due  quinci,  che  faranno  4*  ,creftaraui  63,  perciò  la  pofitionc  fard  falfa, perche  bifo- 
gnarcbbe , che  vi  reftaffc  1 26;  mi  per  ritrouare  la  veritd  affettali  la  regola  del  tre  cosi 
dicendoffe  63  deriua da  60, da  che deriuerd  ta6?  Opcrafi,  che  venirà  1 20, e tanti  feudi 
coito  detta  merce.  Volendone  farla  prouapigliafìli  } di  1 20 , che  faranno  90 , poi 
giungonfi  li  90  al  detto  120, che  faranno  a io , del  quale  leuarafli  li  due  quinti , che  fa- 
ranno 84,  per  effe  che  vè4J,ereftaraui  126,  come  ritrouafi  nel  fodetto  qui/ito . 


60 

3° 

21 

63  — — ffo  — I2« 

ffo 

JS 

jy 

31 

60 

Proua. 

30 

loy 

4* 

75  

Se.  120 

90 

4* 

1200 

,Sc.  90 

ffj 

aio 

4* 

84 

4* 

Se.  126  84 

Quìfìto  Decìmoquarto . 

%>n  Pecoraio  hà  tante  pecore, che  s’efee  fecero  tre  volte  unte  , & \ più  di  quello  ch'elle 
fono  fareblono  120 . Dìmandafi quant'era  il  numero  delle  pecore  ? 

PEr  fctogliere  il  fodetto  quiiìto  fi  di  miftiero  ritrouare  vn  numero, che  moltiplica- 
to per  3,egiuntouiaI  prodotto  vn  terzod'effo  numero  faccia  120.  Fingcfi  dun- 
que, chc'l  detto  numero  Ha  la , / i quale  triplicato , onero  moltiplicato  per  3 fard  36,  e 
giuntoui4pcrilterzodcldcttoi2dard4o,  cnoivorreflimochefoffe  120,  perciò  la 
pofitionc  fodetta  fard  falfa  > mà  volendo  ritrouare  il  vero  numero  diradi  in  tal  modo 
con  la  folita  regolale  40  depende  da  1 a da  che  dependeranno  120?  Operati  che  ver- 
ranno 36 i etantepecorehaueailfoderto Pecoraio.  Laprouaè  facilidima.  Molti- 
plicati il  36  per  3 , che  fard  108,  al  quale  giungefi  i2peril  terzo  di  36,  che  darà  120. 
Si  che  fard  buona  la  fodetta  operatone . 


12 

4*o  — 12  — 120 

Proua. 

3 

12 

3« 

144.0  — 

— Pcc.  36 

4 

20 

3 

40 

108 

12 

120 

' P Qui- 
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Quifìto  Dtcimoqumto. 

Vno  hi  >»»  tino  pieno  d'acqua , che  tiene  nel  fondo  due  buchi  l’imo  più  grande  dell' al- 
tro-, quando  il  buco  più  grande  è filtrato  il  detto  lino  fi  vuota  in  3 bore,  e flurando  il 
più  picciolo fi vuota  in  j bore.  Dimanda  fi  in  quant’horc  vuoterafsi  il  fodetto  tino 
(turando  li  due  buchi  ? 

F Acciai!  la  pofitione,  come  faria  1 y , per  non  vrrare  in  qualche  rotto , perche  il  ly 
vien  prodotto  dalla  moltiphcatione  di  3 via  y : hor  pongafi,che  li  due  buchi  dia- 
no  durati  per  horc  t y,  fenza  dubbio  il  detto  tino  fi  vuotarebbe  otto  volte , perche  du- 
rato il  buco  più  grande  in  hore  ty  fi  vuotarebbe  per  y volte , e durando  il  più  picciolo 
nelle  dette  hore  fi  dourebbe  vuotare  per  3 volte,  e noi  vorreflimo,  che  fi  vuotade  folo 
vna  volta,  per  tanto  ordinali  la  regola  del  tre  cosi  dicendo  ; fe  il  tino  8 volte  fi  vuota- 
rebbe in  hor.  iy  in  quant'horc  fi  vuotarà  1 volta  ?OperaG,  che  verrà  1 J ,&  in  hor.  1 J 
douraffi  vuotare  il  detto  tino  durando  I’vno,e  l'altro  buco.  Faradì  la  proua  con  molti- 
plicare le  8 volte  per  hor.  1 } , pigliando  per  li } la  metà  delle  8 volte , poi  la  metà  della 
detta  metà,  & ancora  la  metà  della  feconda  metà , che  produrranno  hor.  t y , come  di 
foprafièdetto. 

3 3 8 - 

y y hor.  1 l 

, , hor.  1 i Proua. 


7 

8 


8 

4 

2 

1 


Quìfito  Decimo  fèllo  % 

Vno  hi  tanti  denari , che  giuntoui  ’&t  d’ejfi , e più  feudi  1 6 haurebbe  feudi  1 84  . 
Dimanda  fi  quanti  feudi  hauea  ? 

CHiara  cofe  è, che  fe  non  vi  fi  giungeffero  gli  feudi  1 6 farebbero  feud.  1 68,Iaonde 
è nccelferio  ritrouarc  vn  numero, che  giuntoui  I , & * d' eflo  faccia  168.  Farafli 
dunque  vna  fuppofitionc  d'vn  numero, come  feria  1 8 , per  edere  vn  numeroprodotto 
dalla  moltiplicationedelii  duedenominator  i 3,  c 6,  ò pure  pigliali  altro  numero , che 
giudamente  fi  podidiuidere  in  terzi,&  in  felli:  hor  fingili, che  fia  i8,il  cui  terzo  farà  6, 
& il  fedo  3,che  congiunti  infiemefannopjil  quale  fomraafi  col  18  farà  17, c noi  ricer- 
chiamo, chefaccia  168,  perciò  la  detta  pofitione  farà  falfe:  ma  per  ritrouarc  il  vero 
numcrodiraffi  conia regoladi  proportionc  in  tal  modo  j feayderiuada  i8,dache 
deriuerà  168?  Operali  che  verrà  da  1 1 a,  e tanti  feudi  hauea  quel  tale. Per  farne  la  pro- 
ua pigliali  la  terza  parte  dclli  feudi  n j,  che  farà  fcud.37  } , poi  prendefenc  la  feda  par- 
te,chefaràfcud.  18  J , cioè  feudi  18  le  quali  parti  raccolte  infieme  fanno  fcu.  168, 
e giuntoui  gli  feud.  iddi  più  daranno  feudi  184 , limili  à quelli  del  fodetto  quifico . 


Se.  184 
Se.  16 
Se.  i<58 


*7 


18 


Se.  168 
18 

3OJ4 

37° 

o 


Proua. 
Se.  112 

37  1 
18  j 

Se.  16S 
16 

Se.  184 


Qui- 
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Quifito  Decimo  fìttimo. 

Vno  baratto  In  Cannilo, & beile  all' incontro  tatuo  panno, che  valeua  ì di  quello,  che 
fu  apprezzatoti  £auallo,tfy  ancora  tanto  'velluto  di  valore  di  I ,e  di  più  fendei 
in  contanti . Dimanda  fi  quanto  appre  zoofiti  il  fidetto  fauallo  ? 

T)  Rimieramente  moltiplicanfi  inGeme  li  due  denominatori  delti  proporti  rotti, cioè 
± il  4 & il  6 , che  faranno  24  : hor  fuppongafi),  che  feudi  24  ila  il  valore  del  fodetto 
Cauallojdcl  qual  valore  pigliarne  la  quarta  parte,che  farà  6 per  il  prezzo  del  panno , 
poi  prendefene  la  fella  parte,che  farà  4 per  il  valore  del  velluto,  le  quali  parti  giungo  fi 
infieme, che  faranno  10, che  fottratte  dal  14  refiaui  14  per  li  denari  in  contanti,  perciò 
farà  falla  la  f udetra  pofitione.percheli  contanti  furono  42:  mi  per  ritrouare  la  verità 
difporrafiì  la  regola  del  tre  in  tal  forma,  dicendo!  Se  14  vuol'cUere  42 , che  farà  24? 
Operali  che  verranno  feudi  72,  e tanto  fìi  apprezzato  il  detto  Cauallo . La  proua  cosi 
fi  dourà  fare  ; Pigliali  il  quarto, & il  fello  del  detto  72,  che’l  quarto  farà  feud.  lo , & il 
fello  fcud.r  2,  li  quali  fommanfi  infieme , che  faranno  feudi  30 , egiuntouigli  feudi  42 
in  contanti  darannofcud.72.  Si  che  la  fodetta  operatone  farà  buona. 
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Qui/ìto  Decim  ottano . b 

Uno  >à  ad  vita  Fiera  con  vna  quantità  di  denari , e conia  meta  £ ejfi  ,fi»l  di  piu 
compra  tanto  panno  di  Bergamo, poi  [pende  ; , e a più  di  quelli  che  tifino  reflati  in 
fi  ameno  di  Milano, doppo  compra  tanti  fiotti  di  Fiandra  per  },c4  più  delti  dena. 
nauanzati,  ultimamente  trouafi  che  li  fino  reflati  feudi  16.  Dimanda  fi  quanti 
denari  bauea  quando  andò  alla  Fiera  , e quanto  enfio  ciafiuna  delle  dette  merci  ? 

PER  fciogliere  con  facilità  il  fudetto  quifito  prima  trouafì  quanti  denari  hauca 
quand’elli  comprò  gli  feotti  con  vn  quarto  delli  Puoi  denari.e  4 di  più, Se  auanzò 
feudi  2<;per  tanto  giunge!!  Ii4pih  con  gli  feudi  16, che  faranno  30,  li  quali  moltipli- 
can  li  per  4, Se  il  prodotto  diuiderafli  per  3, che  ne  verrà  40,  e tanti  feudi  hauca  quando 
comprò  gli  feotti  di  Fiandra,pofcia  perche  nelli  llametti  di  Milano  fpefe  vn  terzo , e 2 
più, aggi  unge!!  al  detto  40  li  2 più,  che  faranno  42,  li  quali  moltiplicati  per  3 , ediuifo 
il  prodotto  per  2 ne  vfeirà  63 , e tanti  feudi  li  trouaua  hapere  quando  comprò  li  detti 
llametti.per  faper  poi  quanti  denari  hauca  prima  che  comprale  li  panni  di  Bergamo, 
giuncefifi  più  ai  detto  S3, che  farà  64  ,11  quale  moltiplicato  per  2 data  128  , c tanti 
fcudihaueaprimachecompralTeilpanno  di  Bergamo.  Volendo  Papere  il  collo  di 
riafeuna  delle  fodette  robbe,olTeruafi  il  feguente  modo,  qualofcru.rà  ancoper  proua. 
Pigliali  la  metà  delli  feudi  1 28,  che  farà  feudi  64 , al  quale  giunge!!  1 1 di  pai  che  farà 
61  e tanti  fumo  gli  feudi  che  fpefe  nel  pannodi  Bergamo , poi  fottrarraffi  1!  detto  6j 
dal  l 28, e rcltaraui  63, del  quale  pigliafene  il  terzo, e 2 di  più,  che  Para  23,  e tanti  feudi 
coftorno  gli  llametti, doppo  leuerafli  ildetto  2 3 dal  63 , Jrcftaraui  40,  del  quale  pren- 
defenc  il  quarto,  e 4 più,  che  faranno  14,  etantifcudifpefcncglifcottidiFiandra  . 
Fatto  quello  raccoglici;  in  vna  fomma  li  tre  colli, cioè  6j,  *3,  éi4,  che  faranno  roa, 
al  quale  giungcfilfad  auanzati,che  daranno  128.  Dunque  il  Ibdetto  quifito  farà  ben 
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Qui/ito  ‘Decimammo 

%>n  Cjcntilbnme  fonde  ogn  amo  f&f  detta  fot  entrata  per  mantenimento  della 
fna  famiglia  , t treuafi  anatrare  per  tiafchedtm  amo  feudi  71.  Dtmandajt 
quanto  baierà  d'entrata  il  foietio  Gentilhuomo  ? 


Fingili  che’ 1 detto  Gentilhuomo  habbia  ogn’anno  di  rendita  feudi  jdo.delli  quali 
pigliatene  li  due  terzijche  fono  fcud.i4o,&  vn  quarto  farà  fcud.90  ; hora  racco- 
gl  ionfi  inlieme  li  detti  due  terzi  con  quel  quarto,  che  faranno  feud.  3 30 , che  fottrattl 
da  gli  fcu. 360  auanzeranno  fcu-3o;mà  perche  l'auanzodeue  efleredi  fcu. 71  lafodetta 
polmone  faràfalfa  : laonde  per  volere  ritrouare  i)  vero  diradi  in  quello  modo  con  la 
regola  folita,fefcud. 30  fono  l'auanzodi  fcud.36o,di  chefarannol'auanzogli  fcu. 72  ? 
Operali  che  verrà  864,  e tati  feudi  haurà  il  fodetto  Gentilhuomo  d'entrata  ogn'anno . 
Volendone  far  la  proua,  piglianli  li  due  terzide  gli  feudi  864 , che  faranno  feud.  776, 
poi  prcndefene il  quarto,  che  farà  feudi  216,  lequali parti  raccolte  inlieme  faranno 
fcud.792 , & aggiungendoui  gli  feud.  72,  ch'auanzano  ogn'anno  daranno  feud.  864 , 
come  èvfcitodalla  fopradetta  operatione . 
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Qui/ìto  Vìge Rmo. 

Vn  Padrone  diede  ad  un  fuo fornitore  una  quantità  di  denari  , tedi  comprale  tanto 
uelluto, co/lui  troua,cbe  /pendendo  in  detto  iellato  ; meno  3 detti  detti  denari 

lt  reflareblono  feudi  18.  Dimanda  fi  quanti  feudi  bùie  dal  Padrone,  e quanto 
'iellato  comprar  elle  a feudi 1 i per  ironia  con  la  detta  quantità  di  denari  ? 

PErfcioglicre  il  fodetto  quilìto,  bifogna  ritrouare  vn  numero , che  Icuatonc  f&  f 
meno  3 vi  redi  18.  Fingili  dunque,  chc’l  Padrone  gli  hauelTè  dato  per  comprare 
tanto  velluto  feud.  24,  il  cui  terzo  farà  8,&il  quarto  farà  <!;  hora  fommali  inlieme  18 
con  iltf, che  farà  14,  il  quale  fottratto  dal  24viauanza  io , e noi  vogliamo,che  vi  redi 
jy>P£rrifpettodcl  3 roeno,pcrciò  la  fodetta  polmone  farà  fa  ! fa  : mà  volendo  ritrouare 
ia  verità  diradi  con  la  rcgoladi  proportione  folita  j fc  10  è l'auanzodi  24,  di  clic  farà 

l'auanzo 
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I'auanzo  i j ? Opera  fi,  che  verri  36,  e tanti  fumo  gli  feudi',  che  diede  il  Padrone  al  fuo 
fcruitore per  comprare  tanto  velluto,  pofetaper  faperequato  nedouea  comprare  con 
gli  feudi  36  à ragione  di  feudi  2 1 per  braccio  ; partinfi  gli  feudi  36  per  a ; , riduccndo 
prima  l'vno, e l'altro  numero  tn  mezzi,  che  verrà  br.  14  ‘ , e tanto  velluto  comprò  con 
li  detti  feudi  36.  La  proua  così  faraffi,  pigliali  il  terzodcl3<5,chefarà  12, poi prendefe- 
ne  il  quarto, che  farà  9, il  quale  giungeiì  col  1 1,  che  farà  2 1,  eleuatone  3 refta  1 8 , per- 
che le  ne  vuole  3 meno  i horfòmmafi  inficine  il  detto  18  conglifcudi  18,  chcrefta- 
rebbonoalferuitorc,chefarannogli  fcu.  3 6.  Sichelafodetta  opcrationc  farà  buona. 
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REGOLA  DELLA  FALSA 
POS  1 TI  O N £ DOPPIA- 

Trattato  Secondo . 

A prcicnte  Regola  chiamali  della  falfa  pofitione  doppia,  perche  ap- 
porta due  volte  il  falfo  di  quello,che  fi  ricerca;  ma  col  mezzo  della  lo- 
ro differenza  ritrouafi  il  vero,  efappifi , che  pofitione  è vna  propolla , 
che  s'affomiglia  alla  cofa  denominata,  fecondo  la  cognitionc  dell'in- 
telletto,impcrochc  parlando  à cafod’vnacofanon  conofciuta,  fubito 
l'intelletto  farà, che  fia  come  la  conofciuta . Quella  doppia  è vn  poco 
più  malagcuolc  della  femplicc  ; però  riefee  più  mirabile  di  quella , perche  feioglie  ge- 
neralmente tutti  li  quifiti, tanto  della  femplice, quanto  della  compolla;màlafemplice 
non  folue  fe  non  quelli  della  femplicc, come  innanzi  fi  è detto:  la  onde  quando  li  qui- 
fiti non  fi  potranno  feiogliere  con  la  femplicc;  allora  bifognerà  valerli  della  doppia,  e 
lodarci  molto  il  fcruirfi  della  femplicc  in  tutti  li  quifiti , che  da  quella  fono  folubili  per 
fuggire  le  lunghe  operationi  della  doppia;Md  prima, che  fi  véghi  alla  pratica,  bifogna 
fapere  quelle  quattro  regole,  che  fono  appartenenti  ad  elTa , nelle  quali  le  dette  pofi- 
tioni  fono  formate  ; cioè  pi  ù,e  più  ; meno, e meno  fempre  fottrcrralfi,più,c  meno,me- 
no,e  più  fempre  fommeralli,  & acciò  con  maggior  facilità  fipolfi  intendere  quello,  fi 
proporranno  diuerli  quifiti, e bifognaauuertire,che  le  fodettc  Regole,  benchcpaiano 
quattro, fono  effettiuamente  fe  non  tre, perche  nel  meno,epiù  fi  olferua  l’i(lclTo  modo 
del  più,  e meno. 

Quìfito  Primo. 

Tre  compagni  hanno  da  diuìdere  fra  di  loro  feudi  400.  con  ranfia  condiliine , che’l 
primo  compagno  hahùìad'hautre  delti  detti  denari  <vna  quantità, il  fecondo  fc.)o 
di  piìtdcl primo,  &•  ilterfo  feudi  So  di  più  del  fecondo . Dimanda  fi  quanto  douri 
hauereciafcutt  di  toro  delti  Cadetti  denari  ? 

PEr  feiogliere  i!  fodettoquifito  con  la  regola  della  falfa  pofitione  doppia,  li  propor- 
ranno due  numeri,  li  quali  mai  inoltreranno  la  verità  ; mà  daranno  odi  più , o di 
- " ~ P 3 meno 
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meno  di  quello  che  fi  ricerca  : la  onde  fé  renderanno’di  piit , farà  neceflario  valerli  di 
quello, chedi  fopra  fi  è detto, che  più,  e più  feraprefottrarrafii.  Pongali,  che'!  primo 
compagno  delli  detti  leudi  400  ne  habbiad'haucre  perfua  portione  feudi  ioo;ilfc-' 
condo,perche  dee  hauere  feudi  50  più  del  primo, n’haucrà  per  la  fua  portione  fcu.  1501 
il  terzo  per  douerne  hauere  fcu.8o  di  più  del  fecondo,  gliene  toccherà  per  fua  porto- 
ne fcud.a30.le  quali  tre  portioni  raccolte  in  vna  fomina  faranno  fcud.48o,e  li  denari 
da  diuiderfi  fono  fé  non  feud.  400 , perciò  la  fodetta  pofit  ione  rende  di  più  feud.  80  di 
quello, che  fi  ricerca:hora di  nuouo facciafi  vn’altrapofitionc, procurarlo d'accoftarfi 
alla  verità  più  che  fata  poflibile.Fingifi  che'l  primo  compagno  ne  debba  hauere  feudi 
76.il  fecondo  lenza  dubbio  ne  dourà  hauere  feud.  1 26,&  il  terzo  feud.  ao6,  fecondo  le 
conuentioni  fodettc,  le  quali  portioni  fortunate  inficine  daranno  feud.  408:  laonde 
comprende li,chc  la  feconda  pofitione  s'au  icina  alla  verità  più  che  non  fà  la  primajper 
tanto  incrocicranfì  due  lineette , à piedi  delle  quali  vi  fi  noteranno  li  due  foprauanzi, 
cioè  80,  & 8 : mà  perche  di  fopra  fi  dille,  che  più  , c più  fempre  fottrerrafli  ; trouafi  la 
differenza, che  c dalla  prima  alfa  fccóda  pofitione, cioè  da  1 00  à 76, che  farà  54,  e così 
vedrafli  la  differenza , che  fi  troua  nelli  due  foprauanzi , cioè  da  8 ad  80 , che  farà  72  ; 
fiche  vi  fono  tre  numeri  noti,l’vno  è la  differenza  del  più  delfeduc  pofitioni,  chec  72, 
l’altro  è la  differenza  delle  pofitioni, che  farà  24,  il  terzo  poi  è la  differenza  della  pofi- 
tione, che  più  s’auicina  , chcfaràS  : hora  fàdi  miftiero  ritrouarc  il  quarto  numero 
ignoto  con  la  regola  del  trc,così  dicendo  ; fe  72  differenza  del  più  diuicncda  24, diffe- 
renza delle  pofition  i , da  chediuerrà  8,  differenza  della  pofitione,  che  piit  s' auicina  al 
vero?operafi,coine  vuol detta  regola, che  verrà  2 j,il  quale  fottratto  dat76,pé'lìtionc, 
che  più  s’accofta  al  vero , reftarà  73  ; , e tanti  feudi  doura  hauere  il  primo  compagno 
in  fua  parte, gli  altri  poi  n'haucranno  alla  ratta,  fecondo  la  di  loro  conuentionc . Per 
farne  la  proua.  E rofa  chiarifiìma,  che  ferì  primo  compagno  hàd’hauerc  per  fua  por- 
tione fcud.73  ; , il  fecondo  ne  dourà  hauere  feudi  123 & il  terzo  feudi  203;  confor- 
me à l'accordatodi!oro,le  quali  tre  portioni  raccolte  inficine  faranno  fcu. 400.  Dun- 
que l'operationc  fodetta  farà  buona . 
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Pcrfolucreilfodettoquifitorirrouafivn’altrobclliflitno  modo,  il  quale  è quello: 
doppo , che  fi  faranno  notate  Icdue  pofitioni , l’vna  à parte  finiflra , l'altra  alla  delira 
della  croce, & a’ piedi  di  quellaledimoflrationidipiùiallora  moltiplicali  la  prima  po- 
fitione con  li  più  della  feconda, cioè  il  iooconl’8,  che  farà  800,  e cosi  ancora  molti- 
plithcrafTì  la  feconda  pofitione  con  li  più  della  prima,che  faranno  60801  hora, perche 
nel  più , e più  fempre  fi  hà  da  fot«arrc , come  innanzi  fi  è detto , fottrerrafli  l’8oo dal 
6080, che  reftarauui  7 280,  il  qualediuidefi  per  il  72,  differenza, che  è tra  ledue  dimo- 
flrat  ioni  di  più , che  venirà  73  f , limile  à quello  di  fopra  ; fiche  l’vno , c ,1'altro  modo 
feruiràbenifsimo . 


800  6080 


6080 


800 

7*  | 73  * 

2 44  | 


Volen- 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  II IL  \y$ 

Volendo  fciorre  il  fodetto  quifito  con  le  policioni,che  diano  di  meno  di  quello, che 
fi  ricerca,faralsi  in  quello  modo.  Pongali , che’J  primo  compagnode  gli  feudi  400  ne 
habbia  d'hauereper  fua  pori  ione  fcu.6o,iI  fecondo  ne  hauràfeu.  1 io,&  il  terzo  feudi 
190, conforme  alle  conuencioni  fodette,  lequali  portioni  ragunatc in  vna  fomma  fa- 
ranno Icud  36o,chefonomcnodeglifcudi  4oo,fcudÌ4o,fcriuonfigIifcudÌ4odi  me- 
no al  piede  della  croce  verfo  parte  finiftra,  pofeia  farafsi  la  feconda  polìtione  . 
Fingali, che  al  primo  dbmpagno  de  gli  feudi  400  glie  ne  tocchi  fcu.70,al  fecondo  glie 
ne  toccari  feudi  uo,&  al  terzo  feudi  zoo, che  raccolti  inlìemc  faranno  fcud.390,  che 
fono  feudi  10  menode  glifcudi  400,  li  quali  fcu.iio  noteranlt  al  piede  della  croce  ver- 
fo parte  delira  ; hora , perche  meno  , e meno  femprc  lì  hà  da  fottrarrc  , come 
innanzi  lì  èdetto  ; fot  tra  traisi  dunque  (vna  pofitionedall'altra , cioè  il  60  da  70 , che 
reftard  io,  e ùmilmente  farafsi  la  fottrattionedel  meno  delle  politioni , cioè  trarrafsi 
10  da  40 , che  rellarà  30  : doppo  dirafsi  con  la  regola  di  proport  ione  cosi  sic  3o,diffc- 
renza.che  è dal  menodelle  politioni  deriua  da  io,differcza  delle  due  politioni,  da  che 
deriuerà  io,cheèil  meno  della  fecóda  polìtione?  operali,  che  verrà  3 ; , il  quale giun- 
to alla  fecondapolitionc darà  73  | , per  la portione  del  primo  cópagno, limile  a quella 
portionc-vfcitadairoperationcdi  fopra.e  gli  altri  doi  compagni  haucranno,  fecondo 
le  fodetreconuentioni.Parimente  ancora  troucrafsi  la  verità  con  quel  fecondo  modo 
già  mofirato  nel  prelènte  quifito  con  moltiplicare  fcambieuolmcnte  il  meno  della 
prima  politione,con  la  feconda  polìtione, c lìmilmentcil  meno  della  feconda  pelino- 
ne con  la  prima  polìtione,  & il  prodotto  minore  fottrarrafsi  dal  maggiore,  c l auanzo 
partirafsi  per  la  di£fcréza,chc  c dal  meno  delle  due  politioni,  che  verrà  partméte  731. 
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Oliando  poi  fi  voleffe  fcioglierc  l'ifteflo  quifito  <*n  fare  due  politioni  ; l’vna , che 
tédelfc  più  della  verità, e l’altra  menojfi  opera  in  tal  modo. Fingafi.chc  al  primo  com- 
naenodc  eli  feudi  400  glie  ne  tocchi  80, al  fecondo  fenza  dubbio  gliene  toccherà  130, 
& al  terzo  2 io, li  quali  raccolti  infieme  faranno  fcu.  420, che  fono  20  piu  della  verità; 
hora  fegnali  il  detto  20  al  piede  della  croce  verfo  parte  finiftra  , pofeia  farafsi  la 
feconda  polìtione, che  moftri  meno.  Pongali  che’J  primo  compagnodelli  detti  feudi 
400  habbia  d’haucrc  feud.  yo,  il  fecondo  ne  doura  hauerc  ioo,&  il  terzo  180,  li  quali 
radunati  in  vna  fomma  faranno  feud.  3 30,  che  fono  Icud  170  meno  del  vero,  fcriuen- 
doli  parimente'  al  piede  della  croce  verfo  parte  deftra  , doppo  (perche  nel  piu  , 
e meno  fempre fi  fomma)  raccoglionfi  infieme  il  piu  delle  pofitioni,cioe  «he 
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faranno  90,  poi  vedati  la  differenza,  che  fi  troua  dalla  prima  pofìcione  alla  feconda, 
cioè  da  80  a 50,  che  farà  30  . Allora  cosi  diradi  con  la  regola  del  tré  i fe  90 , compolto 
del  più  della  prima  pofìtionc,  e del  meno  della  feconda  deriua  da  30 , differenza  che  è 
dalla  prima  alla  feconda  pofìtione,da  che  deriuerà  70,  meno  della  feconda  polmone  ? 
operali, che  verrà  233 , il  qual  giunge/]  col  yo  della  feconda  pofitione,  che  farà  733, 
e tanto  farà  la  portionedei  primo  compagno,  limile  a quella  vfeita  dalle  fodetre  ope- 
rarioni,cgli  altri  due  compagni  haucranno  la  loro  portioncaUa  ratta,  fecondo  bfo- 
detti  accordi.  Ancora  con  qucll'altro  modo  breuc  troucrafli  il  vero,  operando  feròdo 
l'ordine  già  inoltrato  di  fopra,  con  moltiplicare  il  più  della  prima  pofitione  con  la  fe- 
conda pofitione,  e pari  mente  il  meno  della  feconda  con  la  prima  pofitione , e gl  1 pro- 
dotti ragunatiinlìeme,cpoidiuifipcrlo  compoftodel  più  della  prima  pofitione, e del 
meno  della  fecondale  venirà  la  portionedei  primo  compagno.  Conl’iftefTo  modo 
potraffi  operare  nel  meno, e più, per  effere  vna  m edema  regola,  che  feruird  beniffimo . 
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Quifìto  Secondo. 

Un  MaHro  da  muro  gli  1 lien  dato  da  far  >1»  Tempio , e piglia  tanti  laueramì , che  ì 
pagargli  fcu.  lo  il  me  fe  per  eia feuno  avanza  Jiud,  2 J , CO'à  pagargli  feud.  15  li 
manca  feud  3 o.  Utmanda/t  guanti  lauorantì  hauea  il  detto  Aìafìro . 

PErfoluereil  fodetto  quifito  con  la  regola  del  più,  c più  : pongali  chc'l  detto  Ma- 
ftro  haueffe  lauoranti  ay  , cheà  feudi  10  per  ciafdìeduno daranno  feud.  ayo , e 
giun  toni  gli  feudi  ay  faranno  feudi  a7y  , e li  detti  lauoranti  2y  à feudi  ty  percaduno 
daranno  feud.  37y,  dalli  quali  fi  fottrarranno  li  feudi  30,  che  reftaranno  feudi  54y  ; 
mi  perche  nel  più  , e più  fempre  li  hi  da  fottrarre  , perciò  fottrerrafsi  il  minor 
numero  dal  maggiore, cioè  il  a7y  dal  34y,che  auanzerà  70;  dunque  la  detta  pofitione 
Tende  70  più  della  verità  , qual  fegnafi  al  piede  della  croce  verfo  parte  fini  lira  ; 
pofeia  farafsi  la  feconda  pofitione.  fingali, ch'egli  haueffe  lauoranti  20, li  quali  à fcu. 
io  per  ciafeuno, daranno  feudi  200,  c coni  aggiunta  de  gli  feudi  2y  faranno  fcu.  227, 
elidetti  lauoranti  20  à ragione  di  fcu.  ry  per  ciafcheduno  daranno  feudi  3oo,eleua- 
tone  li  30  rutteranno  feud.  270  : bora  fottrerranfi  gli  feud.  2 27  dalli  feud.  270 , che  vi 
reftaranno  feud. <y  più  del  vero,  fcriuendoiiparimcntealpicdedella  croce  , verfo 
parte  delira  ; doppo  trouafi  la  differenza  , che  è da  47  à 70,  che  farà  27  , e fimil- 
mentc  cercali  Iadiffercnza,chec  da  20  à 27 , qual  farà  y:allora  con  la  regola  folira  del 
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trediraffi;fe2y,differenzadelpiùdellepofitionivieneday,  differenza  delle  pofìtioni, 
da  che  verrà  45, differenza  della  feconda  polìtione  ? Operali,  che  venirà  da  9 , il  quale 
fotrrartodal  io,fccóda  pofirione,reltarà  11, e tanti  lauoranti  hauea  il  fodetto  Maltro . 
Ancora  per  feiorre  il  fodetto  quifito  potremo  valerli  di  quel  modo  brcue,gii  infegna- 
ro  nel  pattato  quifito , con  moltiplicare  il  2 j della  prima  polìtione , con  il  45  del  più 
della  feconda  polìtione, che  farà  1 ia  j,  e cosi  moltiplicali  il  ao , feconda  pofìtionc  col 
7odcI  più  della  prima  polìtione,  che  darà  1400  ; dal  quale  leuatonenay , reftaraui 
37y,chediuifo  perii  ay,  differenza  del  più  delle  poiitioni,  venirà  11 , per  il  numero 
deili  lauoranti, limile  à quello  vfeito  dalla  fopradetta  operatione . Per  farne  la  proua  , 
moltiplicanlì  li  lauoranti  11  con  gli  feudi  10, & al  prodotto  giunganfi  li  a y,  che  faràno 
1 jy,e  parimente  moltiplicanlì  li  detti  lauoranti  1 1 con  gli  fc.  ly , e dal  prodottoleuali 
li  30, che  Tetteranno  Umilmente  1 3y,e  per  nó  eflerui  differenza  alcunafa  detta  òpera* 
tionc  è buona.  Nelli  feguctiquifiti  lì  forniremo  del  fccódo  modo  per  effere  più  breue. 

ay  ay  ao  20  ay  1 5 45 
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Quifito  TejfZo. 


FU  richiedo  ad  >1»  Genùlhuomo  quanti  feudi  li  coftaua  il  fio  cavallo  : rifpafe  elli  mi 
corta  tanto, chef  1‘ batte  fi  comprato  perla  meli  più, con  la  quarta  parte, e la  ter^a 
parte  ancora  , e di  fpra  più  6 mi  cojìareUt  feudi  1 30.  Dimandafi  per  quanti 
feudi  fù  comprato  il  fodetto  cavallo  ? 


PE  R foluere  il  prefente  quifito  : Tingefi , che’l  detto  caualio  li  coftalfe  feudi  72 , e 
ciungcndoucne  3<S  per  la  metà  faranno  feud.  108 , all.  qual,  giungetene  18  per  .1 
quarto, & 24  per  il  terzo, e per  il  fopra  più 1 «daranno  feud.  1 y 6,^01  ricerchiamo,  che 
fiano  feudi  230  ; dunque  vi  farà  di  meno  feud.  74 , li  quali 

della  croce.hora  facciali  vn'alrra  pofitione.Suppongafi,chc  1.  fotte  coftato  feud.  96,  la 
cui  metà  farà  fcud.48,  la  quarta  parte  feud.  24 , e la  terza  parte  feud.  31 , li  qual,  feudi 
raccolti  tutti  in  vna  fomma  faranno  feudi  aoo,  c giuntoti,  gl.  feudi  6 di  fopra  piu  da- 
ranno feud.  ao6;  mà, perche  nel  meno, e meno  fempre  fi  ha  da  fottrarre,come  innanzi 
fi  c detto;  perciò  fottrarranfi  gli  feud.  206  da  gli  feud.  230 , che  vi  reftaranno  fcu<f*4 
meno  di  qHcllo,chc  fi  rieerca,fcgnandol.  a!  piede  deftro  della  croce,  pofcia  mohipli- 
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tanfi  gli  14  Con  li  7a,e parimente  li  74  con  li  96,  che  produrranno  17*8',  e 7104:  hora 
fottrarraffi  il  minor  numerodal  maggiore,  cioè  il  1728  dal  7104,  chereftaraui  5376,  il 
quale  diuidefi per  jo,differenza,cheèdal  24  al  74, che  verrà  107  ,■? , e tanti  feudi  coftò 
il  fodetto  cauallo.  Volendone  far  la  proua.  Pigliali  del  1 07  }f  la  metà,  che  farà  la 

quarta  parte  farà  2 6 5;, e la  terra  parte  farà  35  ;f , li  quali  ragunati  tutti  in  vna  fomma 
faranno  feud.  2 24,e  giuntoui  gli  fcud.6di  fopra  più  daranno  fcud.2  30,  Siche  l'opera- 
tione  fatta  farà  buona . Ancora  con  quel  primo  modo  già  moftratoinnantifipotTà 
fciogliereil  fodetto  quifito,  qual  modo  fi  è tralafciato  per  non  replicar  tante  volte 
vna  regola. 
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Quifito  Quarto. 
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xAiimanioffi  adtmV ttehtoquam  anni  egli  hatua  : rìfpofejo  ho  tatui  ami , thè  fé 
nhaueffi  altre  tanti  , cm  ì de  tomi  batteria  ami  no.  Dimandali 

quatti  ami  baucua  il  fodetto  ìeethtoì 

S 'S?f,CrI  vecchio  haucflc  anni  «oihorgiungefene  altretantl.che  fa- 

frftn  rh^Jr/n’!  T C *7*  81™8,"2  *°  per  quella  metà,  e 20  per  il  terzo,  e r o per  il 
^ dara™° «fi  ma  perche  deuono  efferc  anni  aaojvi  farà  di  meno  della  verità 

F n»h’Toil [CnHS-fi 2 plCde fi”,ftro dc,,a cr°ce.Doppo facciali vn’altra politionc. 

' cglihauefle  anni  7a,aUi  quali  fe  ne  deue  giungere  altre  tanti , che  daranno 

ehet°en8earif^rn^  pCr  ' "fY*  J4per  dt"20’ & 1 1 Per  11  fefto> che  iranno  2. 6 , 
* 4 dl  me?°  dd, vcro  » l*™0  fcriucfi  4 al  piede  della  croce  ; allora 

Sia  ncr  rSrr  m°!IO’CIOe  ' r C°  6°’^r  '! 40  C0, 72,chc  produrranno  240, e 2880,  po- 
S"  ' 5 J 11 24°dal  588°>chc  auanzerà  2640,  il  qual  di- 
ouali  tratti  in  ’ / en2a’  che  èda  43  40 , che  venirà  73  , & auanzeranno  anni  1 2 , li 
3 fod«tó  g'  v,i,*>ed,u,“  con  l’ifteflo  partidore  ne  verrà  meli  4.  Si  che 
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Qutfìlo  Quinto. 


Co n lire  710  vno  ha  comprato  Iratei*  x 5 di  teletta  di  Trapali, e traccia  11  dì  Iel- 
lato riccio  ; il  traccio  del  detto  Velluto  li  coft'o  lir.  1 o più  del  traccio  della  teletta . 
Dimandafi  quanto  val/è  il  traccio  di  cia/ckeduna  delli  fodetti  drappi ì 

PER  folucre  il  dettoquifiro;  vedali  quantodarannoglibrac.iy  di  velluto  à lir.  10 
più  del  bracciodella  Teletta,e  troucraflì,che  renderanno  di  più  lir.  1 jo , le  quali 
fotrrarranfi  dalle  lir.7  io, e vi  rellaranno  lir.yóo,  e canto  fard  il  valore  della  teletta  di 
Napoli.e  del  velluto  riccio:hora  per  ritrouarc  il  prezzo  di  ciafeuna  forte:giungonfi  gli 
braccia  ly  di  velluto  con  gli  braccia  2 y di  teletta, che  faranno  braccia  4o,con  li  quali 
diuideranii  lelir.ytfo,  che  verranno  lire  14 , c tanto  colto  il  braccio  della  teletta  ; tnà 
perche  il  bracciodel  velluto  valfe  lir.10  più  del  braccio  della  teletta,  perciò  il  braccio 
del  velluto  fudetto  douea  collare  lir.24.  Volendone  far  la  proua. Vedali  quanto  lari  il 
collo  de  gli  braccia  iy  di  teletta  à ragionedi  lir.  14  per  braccio, e troueraflì,checofte- 
ranno  lir.  3 yo , c gli  braccia  ly  di  velluto  à ragione  di  lir.  24  per  braccio  vaieranno  lir. 
360:  hora  raccoglicranfi  infietne  le  Ilr.jyo  con  le  lir. 360 , che  faranno  lir.  710,  come 
rirrouafi  difopra,  perciò l’operatione  fodetta farà  buona.  Per  feiogliere  ilprcfentc 
quiiito  mi  fono  feruito  del  fopradetto  modo, per  edere  facilini mo,e  breue,  & a nco  per 
variar  regola,  acciochc  l’operante  relti  allcttato  da  tal  varietà . 


br.  iy  br.  ay 
àlir.  io  br.  ly 
lir.  lyo  br.  4.0 
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à lir.  14  ilbr. 

lir.  14  teletta,  lir.  3yo  lir.  35° 

lir.  io  • lir.  360 

lir.  24  velluto,  br.  iy  velluto.  ilr.  7,o 
àlir.  24  il  br. 
jir.  360 


Quifito  Stilo . 


Si  compro  trace.  3 o tri  damafeo, e velluto, il  traccio  del  damajeo  rappreso  lir.  1 4 , 
fc}  il  traccio  del  vellutolir.16  ,e  cojìo  il  damafeo  lir . 80  di  piu  del  velluto.  Vi. 
mandafi  quanti  fumo  gli  traccia  del  damafeo , e quanti  traccia  fu  il  velluto  ? 

SVpponeali,  per  la  prima  pofitioae,che’l  damafeo  folTe  braccia  20,  & il  velluto  br. 

io  ; hor  moltiplicali  la  lunghezza  di  ciafcun  drappo  con  il  fuo  prezzo, che  gli  br. 
10  moltiplicati  con  le  lire  .4  daranno  lire  280 , e gli  brac.  .0  moltiplicati  con  le  Ine  16 
faranno  lir.  1 (So.pofcia  fot  tratto  il  prodotto  minore  dal  maggiore, cioè  le  lir.i  60  dalle 
lire  280  vi  reneranno  lire  i2o,epurl'auanzodourebbeeircrcie  non  di  lire  80  , perciò 
leueranfi  le  lir.8o  dalle  lir.  1 20 , che’l  foprauanzo  Tara  di  lire  40 , le  quali  fi  fcriuono  al 
piede  del  la  croce  da  parte  fimflra  perla  prima  differenza  : doppo  facciali  la  feconda 

pofitione.fupponendojdie'l  damafeo  foffebr.  io,  & il  velluto  br.  20  al  contrario  della 

primadaoncte  gli  br.10  didamalcoà  lir.  14  il  braccio  vaieranno  ir.  140,  e gli  brace,  io 
di  velluto à lir.  16 il  braccio coftcranno lir.  320  ;hor  fottratto  il  i4odat  3?ov>  reflera 
180.  Siche  il  damafeo  viene  à coda  re  lir.  180  menodel  velluto , e pur  egli  valfe  lir.8o 
dipiù,perCiòallehr.!8ogiungcranfi  le  Iir.8o, che  faranno  lir.  ifiode  quali  fi  noterano 
à l’altro  piede  della  croce:  allora  fi  raccoglieranno  inficmc  il  40 , & il  260,  perchencl 
più , e meno  fempre  fi  fomma , che  faranno  300 , e quello  feruira  per  partidore , dipoi 
rooltiplicanfì  in  croce  le  due  pofitioni  con  le  due  differenze, che  produrranno  y 200,  c 
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400, le  quali  raccolte  in  vna  fomma  daranno  3600 , e poi  diuifc  per  lo  300  con  la  bre- 
uità  (olita  ne  verrà  18 |.  Dunque  fi  comprò  di  damafco  br.18  f , e di  velluto  br.  11 1 ,che 
èilrefiduodeglibr.  30.  Per  farne  la  proua  vedali quanto  farà  il  collo  de  gli  br.  18  ; à 
ragioncdiIir.i4ilbraccio,eparimentedeglibr.  11  { àlirc  16  il  braccio,  etroucrallì 
che’l  damafco  vaierà  lir.  261  fol.6d.8 , & il  vcluto  lir.18 1 fol.  6 d.8.  Siche  il  damafco 
viene  à collare  lir.  80  di  più  del  velluto , come  ritrouafi  nel  propoflo  quifito . Ancora 
nel  fciorreil  detto  quilìto  fi  potrà  otTcruare  quell'altro  modo  molli  ato  di  fopra . 


br.  ao 

à lir.  >4  lir.  380 
lir.  280  lir.  160 
lir.  120 
br.  io  lir.  80 
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àlir.  14  lir.  140 
lir.  140  Jìr.  180 
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Velluto  br.  11  | 
àlir.  16 
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6 . 8 


lir.  181  . 6 . 8 


Qui fìto  Settimo. 


•i8ì 


Due  foldati  haueano  denari , e l'}uo  diffeà  P altro , fe  tu  mi  pre/lì  j itili  tuoi  denéri 
baur'o  feudi  so  da  comprarmi  vn  cannilo, e l'altro  li  rifpofe  ; tio  hauefii feudi  14 
delti  tuoi  ^0  pofederei  tati  denari, come  quelli, che  ti  re  fa  fero  da  farmi  •vn  defilo. 
Dimandaft  quanti  denari  fi  trouaua  bauere  ciafcun  di  loro  ì 

FAraffi  la  prima  pofitionc  in  tal  modo.  Ponga fi,che'l primo  foldato  hauefle  fc.  48  ; 

mà, perche  elli  dimandò  in  predo  vn  terzo  alcompagno  per  aggiungere  allifuoij 
acciò  fodero  feudi  60. Dunque  bifogna, che’l  fecondo  foldato  hauelfe  feudi  36,  dan- 
do ch'vn  terzo  è feud.  1 2,  li  quali  giunti  alti  48,  faranno  fcud.6o , & il  fecondo  foldato 
per  gli  feud.  14 , che  r/cercada!  primo  haucrà  feudi  yo , & il  primo  foldato  per  li  detti 
rcud.14,  chedà  al  fecondo,  li  redaranno  fenon  feudi  34  ; mà,  perche  vogliamo , che'l 
fecondo,  il  quale  ne  hà  y o , n'habbi  foto  34 , come  il  primo  i perciò  la  detta  pofitionc 
moftra  di  più  i6della  verità,  il  quale  fcriuefi  al  piede  della  croce  , da  parte  finidra. 
Hordi  nuouo  fingefi,  che’l  primo  foldato  hauefle  feudi  44  ;mà,  perche  ricerca  dal  fe- 
condo 3 per  compire  feudi  60 , perciò  neceffa  ria  mente  bifogna,  che’l  fecondo  ne  do- 
ueffe  hauerc  48 , perche  da  44  per  andare  à 60  vi  manca  16 , il  quale  viencad  edere  va 
terzo  di  48  ; hora  allidetti  48  delfccondo  giungonfi  gli  feudi  14, che  chiede  al  primo  , 
chedarannofcud.62,&ilprimo,chenehà  44,glie  ne  roderanno  3o,epurenedoureb- 
be  haucre  tanti , come  il  fecondo  foldato . Si  che  la  feconda  pofitione  dà  di  più  della 
verità  32  , qual  fcriuerafli  al  piede  dedro  della  croce  . Allora  operali  al  folitodi  fo- 
pra, moltiplicando  il  16  col  44 , 6e  il  3 2 coi  48 , che  farà  704 , e 1 y 3 6 ,pofciapcr  edere 

più. 


Diqitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  II II.  iSt 


piu, e più, fottrarraffi  il  prodotto  minorerai  maggiore,  el'auanzodiuidefi  per  la  diffe- 
renza, che  fi  troua  tra  il  più,  e più,  che  verrà  y 2 , e tanti  feudi  hauea  il  primo  foldato  t 
mà  ,pcrche  da  j 2 per  andare  a 60  vi  manca  8 , il  quale  viene  ad  effe re  vn  terzo  degl] 
feudi  del  fecondo , perciò  dii  douea  hauere  feudi  14  in  fua  parte . Per  farne  la  proua . 
Giungonfi  à gli  feudi  a4deIfecondogIi  feudi  14,  che  chiede  al  primo,  che  faranno 
feudi  38,pofcialeuanfi  li  detti  feudi  odagli  feudi  ja  del  primo,  che  reftaranno  pari- 
mente feudi  3 8 . Siche  il  detto  quifito  è flato  fciolto  bene. 
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QuifitoOttauo. 

» 4 
3 8 

Vn  Padre  la  feti  à due  figliuoli  >»  traffico  con  que fioche  pagaffero  ad  ima  fua  forella 
fcud.6So:diuifero  li  figliuoli  l'heredità-,  ma  il  debito  re  fio  indiuifo, perde  s'accor. 
domo  di  pagarlocon  l'etile, ch'vfcirelbe  dalli  lor  traffichile  cosi  fi  pofero  à far  due 
negotij,nc  quali  il  primo  figliuolo guadagnaua  ogni  giorno , di  feudo-, mà  ne  fpendea 
nel  >ito  * • l’altro  hauea  di  guadagno  -f  dì  feudo  il  giorno  3 mà  ne  fpendea 
'Dimanda fi  ir,  quanto  tempo  auanceranno  gli  feudi.  6 8 o ? 

PR  inferamente  bifogna  ritrovare  vn  numero , che  contcnghi  li  fodetti rotti , con 
moltiplicare  lidenominatoridelli  rotti  fri  di  loro,  col  modo  dato  innanzi,  che 
produrranno  360, c quello  farà  il  numero  ritrouato , pofeia  piglianfi  gli  tre  quarti  del 
360, che  faranno  270:013  perche  fpcndcduequinti  di  feudo,  fi  prendono  li  due  quinti 
del  detto  360 , che  faranno  144 , li  quali  fottratti  da  gli  tre  quarti, cioèdal  270  vi  teda 
12 6.  Dunque  il  primo  figliuolo  in  giorni  360 , guadagna  feud.  270  ,elpcndenel  vito 
feud.  144, & auanza  feud.  1 26. Hora, perche  il  fecondo  figliuolo  guadagna  due  terzidi 
feudo, pigliali  due  terze  pani  dei  detto  360, che  Tarano  240;  mà  per  fpenderne  vn  fertò 
prende  fila  fella  parte  del  360,  che  fard  60,  la  qual  fottratta  dal  240  vifoprauanzerl 
180.  Si  che  il  fecondo  figliuolo  nelli  detti  giorni  360  guadagna  feud. 240,  e fpcndc 
fcud.6o,&  auanza  fcud.t  80  : allora  fi  raccogliono  infieme  li  detti  auanzi,cioè  gli  fcu. 
1 26, e gli  fcu.i8o,che  faranno  leu.  306,  doppo  diraffi  con  la  regola  del  tre  in  tal  modof 
fe  feud.  306  fono  guadagnati  in  giorni  360,  in  quanti  giorni  faranno  guadagnati 
fcud.68o?Opcrafi,che  verrà  di  quotiente  giorni  800, che  fono  anni  2 giorni  6 8.  Dun- 
que in  anni  2 mefi  2 giorni  8 fi  auanzeranno  gli  feud.  680. 
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Quifito  Nono, 

Vno  hi  ire  diamanti, il  primo  Appresa  fi  ima  certe  quantità  di  deneri,  il fecondo  dui 
•volte  tanto  del  primo , e di  più  feudi  lo,  (p  il  t erto  •vele  tento  quanto  il  primo,  to' 
il  fecondo, c di  piùfiud.ì8,e  fràtutti  ìaghonofeud. 300. Oimandafì  quanto  fari 
il  Calore  di  eia  fchedunn  * 

Q Vello  quifito  fi  potrebbe  foluere  con  due  falfepofitioni  ; mà  per  ofleruare  mag- 
gior breuità  li  feiogliera  con  vna  fola, fingendo,  che'I  primo  diamante  fiadi 
valore  feudo  1, il  fecondo, perche  s'apprezza  due  volte  tanrodel  primo,edipiùfc.io, 
vaierà  fcud.2,e  di  più  fcu.  io,&  il  terzo  per  c fiere  il  fuo  prezzo  tanto  quanto  il  primo , 
&ii  fecondo, e di  più  fcud.i8,dourà  valere  fc.j,e  di  più  fcu.  a8,  li  quali  prezzi  raccolti 
inficmc  faranno  fcud.6,c  di  più  fcud.38,  che  fono  eguali  à 300  : hora  leuanfi  gli  38  di 
più  dal  3oo,che  reftaraui  261, il  quale  diuidefi  per  lo  6, che  verrà  di  quotientefc.  43  f , 
e tanto  farà  il  valoredel  primo  diamante,  il  fecondo  per  valere  due  volte  tanto  del 
primo,  edi  più  io,  vaierà  fc.97{,&  il  terzo  perefière  il  fuo  valore  tanto  quanto  il  pri- 
mo, & il  fecondo, giunti  infieme,edi  più  1 8 dourà  valere  fc.  1 yp, li  quali  valori  raccolti 
in  vna  fomma  daranno  feud.  300 , limili  à quelli  del  propollo  quifito , perciò  l'opera* 
tione  fatta  farà  buoniflìma. 

Se.  1 

Se.  2 di  più  1 o Se.  3 o o 

Se.  3 di  più  28  Se.  3 8 

Se.  6 di  più  3 8 6 — Se.  161  — — Se.’  ‘ 4 3 f Primo.' 

a .4  «• . 2 Se.  9 7 t Secondo.- 

~~6  *CI1,  3 Se.  1 y 9 Terzo. 

Se.  3 o o — — Proua. 

Quifito  Dtcimo. 

Due  compagni  •vogliono  comprare  cavallo , ma  ninno  di  loro  hà  tenti  denari  da  pò. 
terlo  comprare  , è ben  >ero  , che  fe'l primo  compagno  prcftajfc  * delle  fue  debile  al 
fecondo, egli  rìhaurellt  tante  da  comprarlo, e fe’l  fecondo  concedere  in  preflo  { delle 
fueal  primo,  nhaueria  è [ufficiente  per  comprare  il  cavallo , Dimanda  fi  quante 
dolile  haute  ciafcuno , e quant  era  apprettatoli  cavallo ? 

IL  prclèntc  quifito  fi  può  feiogliere  fenza  fare  pofitione  alcuna , olferuando  quello 
modo  ; fi  moltiplicano  infieme  li  denominatori  dclli  due  rotti  propolli } & j , cioè 
3, e 4, che  faranno  1 2,pofcia  fi  moltiplicano  li  numeratori  a,&  1, che  daranno  2, il  qual 
fottratto  dal  detto  12  vi  reitera  io, e tant'edobble  era  apprezzato  il  cauallomià  perche 
il  primo  compagno  ricerca  dal  fecondo  } delle  fuc  dobblcidunquc  il  primo  haueua  tre 
quarti  del  prezzo  del  cauallo  ; e cosi  il  fecondo  doueua  hauernevn  terzo , per  cflcre  , 
che  ne  richiede  al  primo  due  terziiper  tanto  leuanfi  gli  tre  quarti  di  1 2, che  faranno  9, 
«tante  dubbie  haueua  il  primo , e per  lo  fecondo  trarrafli  vn  terzo  di  1 2,  che  farà  4 , e 
tante  dobble  fi  trouaua  hauere  il  fecondo.  Per  farne  la  proua,  leuan  fi  li  due  terzi  di  9 » 
che  faranno  6,  e giungeranfi  al  4.  che  faranno  io , e cosi  leuato  vn  quarto  di  4 farà  I , 
qual  giunto  al  9 darà  io.  Si  che  la  detta  operatione  farà  buona. 

Proua 

a — 1 — — aia  9 4 

~Y  — 4 — 1 2 __i_  _i  _± 

lo  lo  lo 

Qui- 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  HIL  183 

Qttijìto  VticUcitno . 

Una  compro  per  lir.  38  5 quattro  anelli  et  oro, nell'  'imo  Vi  era  im  "Laffiro, nell'  altro  >» 
Rui  ino, nel  ter^o  un  Smeraldo, e nel  quarto  >*»  Giac  intot  il  Zaffiro  co  fio  ima  certa 
fomma  di  denari, il  fiutino  vai  fieli  • del  pre^o  del  Zaffiro, il  Smeraldo  co  fio  li  i 
del  Calore  del  Telino , Qpl  il  (giacinto  fi  appreso  li  * del  colio  del  Smeraldo  • 
Dimanda  fi  quanto  fu  il  • valore  di  ciafeheduno  anello  . 

MOItipIicanC  inficine  li  denominatori  dell!  detti  rotti  f , ef  > che  faranno  fio  ; 

hor  fuppongafi,che'l  Zaffiro  coll  alfe  lir.  fio,  il  Rubino , che  valle  li  ; del  Zaffiro 
coiitrà  lir.40,  il  Smeraldo , che  fi  comprò  per  gli } del  Rubino  vaierà  lir.  30 , & il  Gia- 
cinto, che  cotto  li  ì del  Smeraldo  s'apprezzerà  lir.  2 4,  lì  quali  prezzi  raccoglieranfi  in 
yoa  fomma, t he  faranno  lir.tJ4,c  q uefto  farà  il  valore  delle  dette  gioie, che  farà  eguale 
inproportione  alle lir.38;ìperdòformeraffivnaregola del  tre cosi,djcendo:fe lir.  1 54 
fono  proportionate  alle  lir.  383 , à che  faranno  proportionatc  lir.  60  ? Operali  come 
vuol  data  regola, chene  rifiuteranno  lir.iyo,e  tanto  fu  il  prczzodel  Zaffiro,  il  Rubi- 
no,che  valfe  li;  del  Zaffiro  farà  coftaco  lir.  100,  il  Smeraldo  checofiòli  | delRubino 
lir-75, &il  Giacinto , che  fi  comprò  per  li  f del  Smeraldo  lir.  fio.  La  proua  faraffi  con 
raccoglile  inficine  li  detti  quattro  prezzi  , li  qualifc  daranno  le  lire  38 y farà  buona 
l'operationefatta. -,  j 

vi;  .*•'»  .!  . I ...  ....  ••  >■ 
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Qui/ito  Duodecimo  . 

lir.  7 y Smeraldo 

lir.  fi  0 Giacinto 

lir.  383  Somma 

Fu  dimandato  ad  >»o  quante  bore  erano  fonate  ; rìfpofe  fona  li  * del  tempo  pa fiato  , 
e li  \ di  quello , che  hi  da  venire  per  qutHa  giorno , Dimanda  fi  quante  bore  erano 
fonate  ? 

SVpponiamo,che  folfero  fonate  9 horè,  & il  refiduo  del  giorno  farà  di  ly  hore,  per 
che  giunto  9 à ry  farà  *4;  piglianfi  dunque  li  ; di  9, e li  ?di  ly,  che  faranno  6 per 
li  ; , e 9 per  gli } : hor  giunge!!  il  6 col  9, che  farà  1 y,che  fono  fi  di  più  della  fuppolìtio- 
ne,fcriuendolo  al  piè  finiftro  della  croce  : doppo  fupponiamo  di  nuouo,  che  fodero  14 
horc,&  il  tempo  che  vi  refta  farà  1 o, perciò  prendonfi  1 i ; di  1 4,0  li  j di  1 o,che  faranno 
perii } 9},  c per  li  f 6,  che  raccolti  infieme,cioè9’T»c6,  daranno  ty  ! , che  fono  1 { 
di  più  della  fuppofitione,il  qual  più  fcriuefi  al  pie  deliro  della  crocei  allora  fi  moltipli- 
cano in  croce  le  pofitioni  con  li  più, che  faranno  84,0  1 a,c  perche  nel  più,  e più  fi  fa  la 
fot trattionc, perciò  fottrarraflì  il  12  dal  84,0 1*  1 i dal  fi, che  reftaraui  72,64  ; , col  quale 
4;  diuidefi  il  72 , che  verrà  ly ,%  e tante  hore  erano  fonate.  Per  farne  la  proua  pi- 
glianfi li  ? di  iy| , che  faranno  io*,  e da  hor.  iy  Ipcrarriuareàhor.  24  vi  mancano 
hor.8  f,  delle  quali  prcndefene  li  4,  che  faranno  hore  yj,  che  congiunte  con  le  hore 
10  f daranno  nor.  15  Si  che  la  detta  opcratione  è buona. 
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8 4 hor.  a 4 
i 2 hor.  i 5 } 

7~ì  horl  fTf  Proua.  hor.  i o f perii? 

41  3 hor.  y f per  li  f 

1 4 2 i 6 — i j t fomma.  1 J | 

,,  ^fch.|. 

DELLE  COMPAGNIE 

MERCANTILI- 

Trattato  Terfy. 

Ertamente  le  Compagnie  fono  di  grand’vtilità,  purché  li  Compagni 
olfcruino  la  lealtà,  e fedeltà  trà  di  loro, habbino  buona  conofcenza,  e 
pratica  di  quella  merce,  che  vogliono  trafficare, cche  fiano  fagaci,  & 
cfpertisi  nel  vendere,  e comprare,  com'anco  nel  fare  ogni  force  di 
ragionidi  conti, equando  in  vn  traffico  vi  fi  trouerà  fimil  Compagni 
fenza  dubbio  veruno  quel  tal  negotlo  anderà  Tempre  di  bene  in  me- 
glio , affai  più, che  non  farà  quello-,  che  farà  regolato  da  vn  foloi  bench’egli  haueflè 
quelle  conditioni, che  vi  fi  ricercano, perche  come  dice  quel  Sauio.  Plus  videntoculi, 
uàm  oculus  i fi  vuol  inferire,  chc'l  parer  di  molti  è Tempre  più  laudabile,  che  quello 
'vn  folo  ; oltre  che  quando  in  vn  traffico  groflb  fe  vi  faranno,  (come  (ària  à dire)  tre 
compagni, vno  di  quelli  potrà  attendere  à comprare  quelle  merci , che  li  bifognano , 
l'altro  à venderle,  & il  terzo  à rifeuotere  i crediti , e così  non  potrà  dimeno , che  quel 
traffico  non  continui  con  gran  profperità.fiando,  ch'elfo  farà  regolato  foloda  gli  in- 
terclfati.mà  quando  vn  negotio  vien  maneggiato  da  vn  folo,  bifogna  necelfariamen- 
tc,chc  fi  vaglia  di  diuerfi  Fattori, & Aiutanti, fc  vuole,  chc'l  negotio  vadiprofeguédo, 
e Dio  lo  sà  fc  quegli  hauranno  le  conditioni  bifognofe , il  che  di  rado  vi  li  ritrouano , 
e quando  non  vi  faranno  il  detto  negotio  non  feguirà  auanti  con  troppa  felicità , e da 
qui  alle  volte  ne  prouengono  fallimenti,©  danni  notabili . Hora  per  facilitare  la  pra- 
tica delle  compagnie  fi  proporranno  diuerfi  quifiti,  li  quali  hauranno depcndenza 
dalla  regola  del  tre. 

QuifitoTrimo. 

Tre  hanno  fatto  compagnia  ; il  primo  li  pofe  feudi  1 SO,  ìl  fecondo  feudi  no,  il  tergo 
feudi  230;  in  fine  della  compagnia  ritrovarono  hauer guadagnato  feudi  480. 
Oimondaft  quanto  dourà  hauere  ciaf  un  di  loro  del  guadagno  ? 

Q Velia  è vna  compagnia  lèmplicc,  c delle  più  ordinarie,  che  fi  facciano , per  non 
efTerui  patto  alcuno. ne  altra  conuentione  i la  onde  ciafcuno  dclli  detti  compa- 
gni dourà  hauere  de!]guadagno  à proportionedel  Tuo  capitale, cperefiere,  che  gli  fcu. 
480  fono  fiati  guadagnati  dalla  fomma  dclli  tre  capitali, perciò  farà  necelfario  racco- 
gliergli infieme,che  faranno  feudi  5oo,pofcia  per  ritrouarc  la  portioncdel  guadagno, 
che  deue  hauere  ciafcheduno , difporraffi  la  regola  del  tre , cosi  dicendo  ; fe  feudi  600 
- capitali  di  tutti  tre  vniti  mfieme  hanno  guadagnato  feudi  480,  che  guadagneranno 
fc.r  60  capitai  del  primo, fc.  210  capitai  del  fecondo, fc.230  capitai  del  terzo  ? Operali, 
come  vuole  la  detta  regola,  che'l  primo  haurà  di  guadagno  Tc.  1 28 , il  fecondo  fc.  168, 
& il  terzo  Tc.  184.  Laprouafaràfaciliffima.  Raccoglieranfi  in  vna  fomma  tutti  tre  li 
fodetti  guadagni,  e ritrouandola  limile  alla  fomma  del  propofto  guadagno  la  fodetta 
operatione  farà  buona . 

Se. 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  IIII.  ify 

Se.  i 6 o Se.  6.0  o — Se.  4 8 o ■ ■■  Se.  i 6 o 

Se.  2 i o 1 6 o 

2 3 ° 7 6 8.o  o 1 » Se.  i * 8 Primo. 

Se.  6 o o 140 

Se.  6.0  o — Se.  4 8 o — Se.  3 1 o 
210 

100  8.0  io  — Se.  1 6 8 Secondo. 

440 

• Se.  6.0  0 — Se.  4 8 o — Se.  a 3 o 
* 3 0 

110  4.0  o — Se.  1 8 4 Terzo, 
y a o 

Proli*.'  Se.  1 a 8 Primo. 

Se.  1 6 8 Secondo»' 

Se.  1 8 4 Terzo. 

Se.  4 8 o 


Qui/ìto  Secondo. 

Tre  impegni f etere  v»  traffico  ; il  primo  tri  concorfe  con  lir.  2300,  il  fecondo  con  lire 
3000,  il  ter^oconitr.  2700 finito , che  fu  il  tempo  del  traffico  fi  trounmo  battere 
tra  capitale , eguadagno  lir.l  0400.  Dimandafi  guanto  fidine  à tiafeun  di  loro 
dell  ideiti  denari  f 

BEnche  quello  parediffimiledal  precedente  quifìto per  ritrouarlì  compollo  il  gua- 
dagno col.  capitale  s però  diuifo  che  s’haurdl’vno  dall'altro  ,1’opcratione  farà 
I'iltefla,per  tanto  raccoglieranfi  li  tre  capitali  in  vna  fomma.che  faranno  tir.  8000,  le 
quali  fottrarte  dalle  lir.  10400  auanzeraui  lir.  3400 , e quello  farà  il  guadagno  confe- 
guitodalli  detti  compagni  nclfodetto traffico,  qual guadagno  diuideraffi  à propor- 
tionedelcapitaledi  ciafcun  diloro  con  la  regola  folita  di  proportione,  dicendo;  fe 
lir.8000  capitale  di  tutti  tre  compo  ilo  iniìeme  guadagnano  lir.  2400,  che  guadagne- 
ranno lir.  2 300  capita]  del  primo , lir.  3000  capitai  del  fecondo , e lir.  2700  capitai  del 
terzo?  Operali,  che'l  primo  haurà  di  guadagno  fir.690,  il  qual  giunto  alle  lir.  2 ;oo  di 
capitale  farannolir.  2940,11  fecondo  haurà  di  guadagno  lir.9oo,lc  quali  compolle  con 
le  lir.3000  di  capitale  daranno  lir.  3900 , il  terzo  haurà  di  guadagno  Iir.81  o , che  con- 
giunte con  le  lir.2700  di  capitale  faranno  lir.  35  io.  Si  che  il  primo  douràhauere  delti 
detti  denari  lir.  2990,1!  fecondo  lir.390o,&  il  terzo  lir.3j10.Per  farne  la  proua  racco- 
glieranlì  iniìeme  le  fodette  tre  portioni,  che  faranno  lire  10400,  limile  al  capitale, c 
guadagno  propollo, perciò  farà  ben  fciolto  il  detto  quifito . 
lir.  *300 

lir.  3 o o o lir.  1 o 4 o o 

lir.  a 7 o o lir.  8000 

lir.  8.0  o o — — * lir.  2400  — — lir.  1300 

» 3 

y j 2 0.0  o o-— lir.  6 9 o 
7 o lir,  2990 

3 lir- 
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Uu?  compagni  guadagnano  lir.  3060  tnvn  traffico,  nel  quale  il  primo  vipofe  lire 
3800 , C"  bette  del  detto  guadagno  lir.i  zoo. Dimanda/i  quanti  denari  vi  poje 
il  fecondo  nel  detto  traffico  ? 


O 

CHiara  cofa  è che’I  refiduo  del  guadagno  toccò  al  fecondojper  tanto  fottrarrafli  il 
guadagno  del  primo  da  tutto  il  guadagoo,chc  auazcrà  lìr.  i86o,c  tanto  fu  il  gua- 
dagnodel  fecondo:allora  con  la  regola  di  proportione  fi  diràjfe  lir.  1200  guadagno  del 
primo , peruengono  dal  capitale  di  lir.  3800  da  che  perueniranno  lir.  1860  guadagno 
del  lecondo?Opcrafi  al  folito  della  regola, che  ne  verranno  lir.  3890,  e tanto  vi  pofe  di 
capitale  il  fecondo . La  Proua  fi  farà  con  raccogliere  inficmeambidue  li  capitali , che 
faranno  lire  9690,  poi  diradi  con  la  detta  regola  ; fc  lir.  9690  capitali  d’ambidue  rac- 
colti infieme,  danno  di  guadagno  lir.  3060,  chedaranno  lir.  3800  capitai  del  primo, 
lir.  j 890  capitai  del  fecódo?Operafi  che  ne  v errano  per  il  guadagno  del  primo  iir.1200, 
e per  il  guadagnodel  fecondo  lir.  1860.  Si  che  il  detto  quifito  è fiato  ben  fciolto . 


Jir.  3060 
)ir.  1200 
lir.  1 8 6 o 


lir.  3800 
lir.  3890 
lir.  969  o 


lir.  1 a.  o o — - lir.  3 8 o o — lir.  1 8 6 o 

1860 

7068  0.0  o ' lir.  3890  ■>< 
1000 
1 o 

Proua. 

lir.  9 6 9.0  — — lir.  3 o 6 lir.  3800 

3800 

1 1 6 a 8 o 0.0  — — lir.  I 200 
1930 
o o 


lir.  9 6 9.0  — lirAfc.  060  — — 

J 8 9 o 

180234  0.0  — - - 
83310 

J 80  V 

o » 


lir.  3890 
lir.  t 8 6 o 


Qtji 
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Quifito  Quarto. 

Due  Mercanti  hanno  fatto  un  negano,  nel  quale  l’  >no  li  pofe  lir,  I J I o , pfi  kcbbt  del 
guadagno  lir.ì  5 o , l'altro  vi  portblih.il  di  feta,  e li  tocco  del  guadagno  lir.  22  j. 
Si  dimanda  quanto  fu  il  capitai  del  fecondo, e quanto  ualfe  la  libra  della  feta  ? 

Slritrouerà  il  capitai  del  fecondo  con  a/Tcttar  la  regola  di  proporrione  In  talfor- 
ma, dicendole  lir.!  50  guadagno  del  pnmodcriua  dal  capitale  di  lir.  1 jio  da  che 
dcriueranno  lir.  a 2 j guadagno  del  fecondo?Operafi,che  veniranno  lir.  a a 6 y per  il  ca- 
pitai del  fecondoihora  per  Papere  quanto  valfe  la  libra  della  feta  diuidonli  le  dette  lire 
1 26  3 per  tutto  il  pefo  della  feta, che  è di  lib.  1 ao  con  cauarne  doppo  le  lire  foldi  con  li 
via  ao,e  poi  denari  con  li  via  1 a,  che  n'vfciranno  lire  18  fol.  17  den.6 , c tanto  valfe  la 
1 ibra  della  feta.La  proua  del  precedente  quifito, feruirà  ancora  per  prouarc  il  fodetto. 

lir.  1 y.o  — - lir.  1 y 1 o — — lir.  227 
» » 7 

y 3 9 7 y.o  ■ lir.  a a 6 y 

• 3 9 7° 

o o 

. lib.  1 2.0  — lir.  1 a 6. y — • lir.  1 8 . 1 7 • 6 

' 1 0.0 

.1.2  o 

2 1 0.0 
9.6 
x a 

..  . il  1 ' 7 3.0 

. . • I • r • 00 

Proua. 


lir.  x y x 0 

lir»  3 7 7 7 — lir.  3 7 7 

— lir.  1 y 1 0 

lir.  a a 6 y 

t J 

3 7 7 

lir.  3 7 7 5 

lir.  x y 0 

y 6 6 a 7 0 
18870 
000 

lir.  1 y 0 

lir.  3 7 7 7 — lir»  3 7 7 

> — lir.  a 2 6 y 

lir.  3 a y 

3 7 7 

lir.  3 7 5 

lir.  2ay 

849377 

Quifito  Quinto . 

9 4 3 7 0 
1880 
0 0 

Due  compagni  comprano  per  lir.  atfoo  ima  cafa , laquale  s'affitta  à ragione  di  lire 
143  L'anno:  l'imo  deue  hauere  del  detto  fitto  lir.  8 9 [oidi  1 , I altro  il  fopra- 
vango.  Dimandaft  quanto  fu  il  denaro  che  sborso  ciafcheduno  ì 

QVefto  fi  può  connumerare  tra  le  ragion  i delle  compagnie , per  olTeruarfi  1 ifteflo 
ordine  j la  onde  per  folucrlo  accommodafi  la  regola  in  quella  forma , dicendo  : 
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fe  lir.  143  di  fìtto  dcrluano  dal  capitale  di  lir.  2600,  da  chedcriueranno  lir.  89  foldi  1 
pur  di  fitto  ? Opera  fi , che  veniranno  lir.  1620,  e tanto  fui!  denaro  , che  sborsò  il 
primoihora  per  ritrouare  il  capitale  del  fecondo , fottreranfi  le  dette  lire  1620  da  tutto 
il  capitale,  che  è di  lire  2600 , che  Tauanzo  farà  di  lir. 980 , e tanto  sborsò  il  fecondo  : 
La  Proua  faraffi  affettando  la  regola  cosi  i fe  lire  89  foldi  2 fitto  del  primo  deriua  dal 
capitale  di  lir.  1620  da  che  deriuerannolir.  3:3  foldi  18  fitto  del  fecondo  ? Operali, 
che  veniranno  lir.  980,  per  il  capitai  del  fecondo . Si  che  il  detto  quifit  o farà  beniffi  mo 
fciolto. 

Or.  x 4 3 — - lir.  2600  — — lir.  8 9 fol.  2 
8 9 fol.  a 
231400 

260  lir.  2 6 o o 

231660  " li*-*  1 ^ 8 0 

8880  lir.  980 


lir.  8 9 fol.  2 
2 o 


1782 


Proua. 


— - lir.  1 <1  2 o — lir.  y 3 fol.  I 8 

1078  20 


174*360  1078 

142700 

00  lir.  9 8 o 


Qui fìto  Stilo  i 

Due  compagni  guadagnomo  m V entità  lir.  3 3 00  in  >»  traffico,  nel  totale  il  primo  li 
mìfe  fi. ÒT argento  5501/4  lir. 9 fol.4  per  ciafiuno,#)  bette  del  detto  guadagno  lir. 
1 5 00  : i altro  li  pofe  dolile  230  Dimanda  fi  quanto  fu  il  valore  della  dolila? 

PRiroìeramente  moltiplicanfi  gli  feudi  d’argento  yjo  per  Io  fuo  valore,  che  òdi 
lire  9 fol. 4 , che  produrranno  lir. y 060,  pofcia  fottreranfi  le  lir.  1 joo , guadagno 
del  primo  dalle  lir.330o,che  I’auanzofaràdilir.i8oo  per  la  portione  del  guadagno  , 
che  toccò  al  fecondo, doppo  ordinali  la  regola, dicendojfc  lir.i  joo  furono  guadagna- 
te da  lir.  s 060,  da  che£arannoguadagnatelir.i8oo  ? Operali,  che  verranno  lir.6072, 
c tanto  fu  il  capitai  del  fecondo  : allora  diuidonfi  le  dette  lir.  6072  per  il  numero  delle 
dobbIc,che  è 2 30, che!  rifiatato  farà  di  lir. 26  fol.8  di  Venetia  per  lo  valore  della  dob- 
bla.  La  proua  faraffi, come  innanzi  fi  è inoltrato, con  raccogliere  inficine  li  due  capi- 
tali, che  fatano  lir.  1 1 j 3 2 dipoi  fi  dirà  s fe  1 ir.  1 1 1 32  guadagnorno  lir.  3 300, che  gua- 
dagneranno lire  5060  ? Operali,  chevcrràdi  guadagno  lir.r  joo,  limile  alla  propo- 
fta , c così  al  detto  modo  difporraffi  la  feconda  regola , che  veniranno  lir.  1800  pur  di 
guadagno,  e da  qui  comprcndcraffi  che  la  detta  operatione  è ftata/att*benc . 

Se.  J J o lir.  x j.o  o — — lir.  y o 6 o lir.  1 8 o o 
à lir.  9 foL  4 18 


4910 
110 

lir.  j o 6 o 


9 x o 8 0.0  . lir.  6 o 7 a 

1030 
o o , 


lir.  3300 
lir.  t j o <y 

lir.  1 8 o o 


Dob.  a 3 .0  — lir.  € o 7.2  — ' lir,  a 6 fol.  8 
- 1 4-9- 

0.1  o 

1 8~47o 
o o 

lir. 
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tir-  y o 6 o lir.  i i i 3 j — — lir.  3 3 o o — lir.  y o 6 o 
lir.  <5  o 7 a 3300 

lir.  1 1 1 3 2 lir.  1 y o o 16698000 

y y 6 6 o 
0000 


Proua.  lir.  11132  — — lir.  3300  — lir.  6072 

3 3oo 

lir.  1800  20037600 

89030  ’ 

0000 

Quifito  Settimo. 

Tre  Mercanti  pofero  egual  fomma  di  denari  in  un  traffica  , nel  quale  guadagnino 
feudi  a 3 ai,®/  pcrìna  conuentione fatta  irà  di  toro , il  prima  beh  he  del  detto  gua. 
dagno  à ragione  dell'  8 per  cento,  il  fecondo  del  I o per  cento , & il  ter^o  del  li  per 
tento.  Dimanda  fi  quanto  fui!  capitale  il  guadagno  di  tiafchedunoì  r , 

PER  ritrouare  il  capitale  di  ciafcuno  lì  raccogliono  inficine  le  tre  porrioni.cioè  8, 
1 o,e  1 2,che  faranno  30, onde  per  edere, che  ledette  tre  portioni  fumo  guadagna- 
re da  trecento , diraffi  con  la  regola  folita  ; fe  30  vengono  guadagnate  da  300 , da  che 
verranno  guadagnate  2322?Opcrafi,ch’vfcirà  di  quoticnte  feudi  2 3 2 20  per  la  fomma 
di  tutto  il  capitale,qual  diuifo  in  tre  partane  rifu!  tano  fcu.  7740,  c tanto  fu  il  capitale 
diciafcundiloro.  Horaper  faperequant'hebbeciafcheduno  del  guadagno  fi  dirà; 
fe  feudi  1 00  di  capitale  rendono  di  guadagno  fc.  8 , che  ne  renderanno  feudi  7740  ca- 
pitai del  primo  ? Operafi  offeruando  nella  dinifione  la  folita  breuità  per  caufa  del  par- 
tidore  100,  ch’vfcirà  per  il  guadagno  del  primo  fcud.619  f , pofeia  di  nuouo  diraffi; 
fcfc.i  00  di  capitale  guadagnano  to,che  guadagneranno  fcu.7740  capitai  del  fecódo? 
Si  opera,  che  veniranno  per  il  guadagnodel  fecondo  feud.  774.  Similmente  ancora 
diradi, fe  fc.loo  di  capitale  danno  di  guadagno  fc.i2,che  ne  daranno  fcu.7740,  capitai 
del  terzo  ? Operafi,  che  verranno  per  il  guadagno  del  terzo  fcu.  9 28  % . La  proua  fa- 
radi col  modo  dato  innanzi.- 


8 
1 o 

I 2 

3 ° 


3.0  — 300  ■—  2322 

3 

Se.  23210  6966  0.0 

Se.  7740  0000 


100 


8 


Se.  6 1 9 j 


— ^74° 
8 


6 1 9.2_o 

100 


IOO  — — I o — 7 7 4.0  o 

Se.  7 7 4 


IOO  1 a 7 7 4 0 

* I 2 

Se.  9 2 8 J 9 2 8.8  o 4 

ien.-r 

100  5 


Qui- 
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Quifito  Ottano. 


Tri  compagni  por  duo  anni  pofero  in  un  traffico  egu/tl  fomma  di  denari  : il  primo  de 
quali  por  un  fuo  lìfogno  doppo  mtft  i 3 uolfe  il  (no  capitale, il  fecondo  fri  mefi  1 7 
lato  fuori  li  fuoi  denari, il  tcr^o  dimorò  nel  detto  traffico  fino  al  fine  degli  anni  due, 
t fi  franarono  hauer  guadagnato  fcud.l  1 34, Dimanda/}  quanto  fu il  guadagno  di 
ciaf  un  di  loro  ? 


SE  li  capitali  di  ciafchedtino  folTcro  (Vati  nel  traffico  lino  al  fine  della  compagnia , 
fenza  dubbio  qualunque  di  loro  haurebbe  porr  ionecguale  del  guadagno, fiondo, 
che  li  capitali  fono  eguali  : mà  perche  il  tempodi  ciafcuno  è diuerfo,  neccflariamcnte 
bifogna,chc  lia  vario  ildilor  guadagno,  fecondo  la  quantità  del  rempo:  laonde  per 
foliicre  il  detto  quiiito, prima  fi  raccoglieranno  in  vna  lomma  li  meli , cioè  li  meli  1 3 , 
17, e J4,chc  faranno  74,  poidilporraHi  la  regola  folita,  dicendole  in  meli  54  fi  guada- 
gnomo  fcu.t  I34,in  mefi  1 3 quanti  fé  ne  guadagneranno, in  meli  17 ,&  in  meli  24^  Ope- 
rali in  tutte  tre  le  regole , che  verrà  di  guadagno  per  li  mefi  13  le.  273 , per  li  mefi  1 7 
fc.3J7>c  per  li  meli  a 4 fc.  jo4,&  il  feguente  quiiito  potrà  ferùFrè  per  proua  del  fodetto. 


Mefi  1 3 
* 7 
*4 
Mefi  ; 4 


Meli  y 4 


— Se.  1134 

Li 

14742 
1 3 9 60 

d'-i  I o 


Meli  1 3 

se.  2 7 3 


Meli  y 4 — Se.  1 1 3 4 ——  Mefi  x 7 
» 7 


x 9378 
3070 
3 o 


Se.  3 j 7 


Meli  y 4 — Se.  1 1 3 4 Meli  1 4 

2 4 

* 7 * 1 6 — mm  Se.  y o 4 
0200 

Proua. 

Scud.  273 
% Scud.  3 y 7 
Scud.  704 
Scud.  1134 


Quifìto  Nono . 

Tri  compagni  empofero  un  negotia,  nel  quale  ciafeundi  loro  lì  pofe  feud.  1000  : mi 
per  certi  accidenti  a loro  occorfiil  prìmola ftiom  il  fuo  capitale  per  mefi  x 3,1/ fetido 
per  mefi  1 jyCnilter^opcr  mefi  24.  Finito  ildetto  negotioritrouorono  di  guadagno 
feudi  1 1 34.  Vimandafi  quanto  d'utile  heUe  ciafeundi  laro? 

QVefto  quifito  è limile  al  precedente , benché  pa  ia  differente  per  hauer  notificato 
li  capital^dc’quaii  nó  le  ne  tiene  contoalcuno  per  efler  Umili, folo  fi  hà  riguardo 

altem- 
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si  rrmpo,che  In  tutti  tre  c diffimilc,  però  vi  lì  è porto  non  tanto  per  farconofcerc,che 
è (ìnule  a I precedente; ma  anco,  perche  può  feruiré  per  prouar  quello , & è proua  ficu- 
nflìma.che  mai  non  crra.Hora  per  venire  alla  pratica;molriplicanfili  mefidi  ciafehe- 
donncol  capitale  di  feud.  1000,  orteruando  la  breuità  già  infegnata.per  caufa  delle 
nullc.che  fono  nel  1000,  che'l  primo  produrrà  13000,  il  fecondo  17000,  &il  terzo 
34000 , pofeia  raccoglieranfi  infieme  tutti  tre  lidetti  numeri,  che  faranno  34000, 
doppo  accommodafi  la  regola  cosi, di  cendo;fe  34000  danno  di  guadagno  fcu.  11 34  , 
che  ne  daranno  1 3000, 17000,0  *4000  ? Operafìal  folito,  che  verranno  per  il  guada- 
li110 primo  feud.  273 , per  il  guadagno  del  fecondo  feud.  337,6  per  il  guadagno  del 

terzo  feud.  704 , li  quali  guadagni  raccolti  in  vna  fomma  faranno  pur , come  fi  troua 
nel  qut/ito  fodetto  feud.  1134. 


13000 
1 7 o o o 
a 4000 
74000 


5 4.0  o o 


Se.  1 t 3 4 — 13000 
* 3 

14741. 000  Se.  373 
3960 
1 o 


7 4.0  o o — — Se.  1 1 3 4 — — 17000 

U 

1917  8. 000  Se.  3 J 7 
3070 
3 o 


5 4.0  o o — — Se.  t 1 3 4 — ìi  ■■  34000 
» 4 

37116. 000  Se.  s o 4 

0 3 0 0 

Proua. 

Scud.  373 
Scud.  337 
Scud.  704 
Scud.  1 134 

Qui/ito  Decimo . 

Tre  compagni  fecero  vn  traffico,nel  quale  fino  vi  po/e  tir.  3700  per  me  fi  1 1 /altro 
/ir.  5 ^00  per  me  fi  8,&  ilter^olir,  ffjoo  per  me  fi  J ;ntl  fine  del  traffico  belle  rodi 
gud  Jagno  lir.  1 3 34.  Dimanda/ tche  guadagnami  eia  fcu»  di  loro  à proporzione  del 
tempo  , e del  denaro  ? 

IN  quello  parimente  ofleruaii nell’opcrare  l'ordine  fopradetto , benché  li  capitali  dì 
ciafcheduno  fiano  diflìmili,è  ben  vero, che  nel  prefente  i guadagni  particolari  h5- 
no  dependenza  non  folo  dal  tempojmà  ancora  dalli  capitali, per  elfer  varij  fra  di  loro; 
laonde  è ncccfTario,che  la  proportene  fu  comporta  della  proportione  del  denaro , e 
del  tempo  > per  tanto  i denari  di  ciafcun  di  loro  conforme  al  tempo  corfo , hauranqo 
ne' prodotti  la  ragion  del  denaro , edel  tempo  : ma  nel  pattato  i guadagni  di  ciafche- 
dunobaueuanoacpendenza  folo  dalli  mert.perefTerelìlor  capitali  vniformi:  perciò 
dunque  molciplicanfi  le  lir.  3700  con  li  meli  ta , che  produrranno  41000 , e cosi 

molti- 
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moltiplicatole  Hr.  7400  con  li  mefi  8 faranno  45200,  e parimente  le  lir.  6300  con  li 
mefi  3 daranno  31300,(1  quali  prodotti  raccolti  in  vna  Comma  fanno  116700  : allora 
ordinali  la  regola  dicendo;  fe  uóyoodanno  di  guadagno  lir.  2334,  che  ne  daranno 
4:000,43200, e 31300  ? Operali , che  veniranno  lir.  840  per  il  guadagno  del  primo, 
Lir.864  per  il  guadagno  del  fecondo,  e lir.  630  per  il  guadagno  del  terzo  ■ Per  farne  a 
proua  raccoglieranlì  inferno  gli  tre  guadagni, la  fornmade  quali  cnendo  limile  a tutto 
il  guadagno  farà  buona  la  detta  opcradonc . 


lir.  3 3 o o 
Meli  1 2 
42000 

lir.  3400 
Mefi  8 

43200 

lir.  6300 
Meli  3 

31300 


1 1 67.00 


1 167.00 


— lir.  2334  — 42000 
4» 

98028  0.0  o lir.  840 
4660 
000 

■ lir.  2334  " — 43200 

43» 

100828  8.0  o lir.  864 
74660 

460  ' : 

o o 


Proua. 

Primo  lir. 8 40 
Secondo  lir.864 
Terzo  lir.  630 
lir.  a 3 34 


1167.00  — lir.  2334  — ìlio® 

pri.42000  . — 

Scc.43200  7332x0.00  lir.  630 

Ter.3 1300  ' ■ 33°° 

— co 

1 1 6700  , - 


Qù\fito  V adecimo . 


Tre  Mercanti  fanno  •vn  negotio  in  cmmune,eon  queHo,  che  Jet  guadagno  il  primo  per 
ejfere  più  pratico  de  gli  altri , haièia  d’ bavere  il  doppio  del  fecondo , il  fecondo  per 
ejtere  più  perito  del  tcr^o  k abbia  il  triplicato  del  ter^o  , Qj  il  ter^o  contento f : finito 
il  negotio  trouano , che  fonie  era  di  feudi  1 280.  Dimandaft , che  dovrà  battere 
eiafeheduno  del  detto  guadagno  ? 


PEr  foluerc  quello  quifìto,  fi  di  milticro  ritrouare  tre  numeri , che  l’vno  lì  a triplo 
advn’altro,&  vn 'altro,  che  lì  a doppio  "à  quel  triplo , come  faria  1.  3.  6,oucro 
3.9. 18.  Horafingclì,che'li8  lìa  capitai  dclprimo,pcrclTereildoppiodcl9,  il  9 lìa  del 
fecondo , per  elTer  triplo  a!  terzo , & il  3 lìa  del  terzo , li  quali  tre  capitali  raccoglic- 
ranfi  in  vna  fomma , che  faranno  30.  Pofcia  affettali  la  regola  in  tal  modo , dicendo  ; 
fc  30  capitali  di  tutti  tre  raccolti  inficine  rendono  di  guadagno  feud.  1 280,  che  ne  ren- 
deranno 18,  capitaldel  primo,  9 capitai  del  fecondo,  c 3 capitai  del  terzo  ? Operali, 
che'l  primo  haurà  di  guadagno  feudi  768 , il  fecondo  feudi  384 , & il  terzo  feudi  128. 
La  proua  farafli  al  modo  dato  nel  precedente  con  fommàrc  inficine  le  dette  tre  por- 
zioni, che  faranno  pur  feudi  «80,  limile  al  guadagno  del  fodettoquilito.  Siche  farà 
beniflimofciolto. 
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Qutfito  Duodecimo  • 


Tre  compagni  in  ~>na  mcrcantìa  guadagnarne)  feudi  1520,  il  primo  vi  pofe fc,16oo 
per  mefi  8 ,il  fecondo  feudi  1 ooó,  & il  ter^o  feud.  7 5 o.  Dimanda ft  guanto  tempo 
doueano  l lare  nella  compagnia  i denari  del  fecondo , e eer^n  compagno , cbe'l  primo 
houeffe  del guadagno feudi  <*40,  il  fecondo  Jen.^o,  &>il  ter^o  feud,  400  ? 


PEr  ritrouare  li  mefi dclli  due  compagni  moltiplicali  il  capitai  del  primo  con  li  fuoi 
meli, cioè  gli  fc.  1 600  con  li  meli  8,che faranno  12800,  poi  con  la  lolita  regola  di- 
radi; Se  fc.6 40  guadagno  del  primo  hanno  dcpcndenza  da  12800, da  che  depcndcrano 
fc.480  guadagno  del  fecondo  ì Si  opera , che  verrà  perlo  capitai  dei  fecondo  9600, 
comporto  con  li  Tuoi  mefi;  hora  partelì  il  detto  9600  per  lo  Tuo  capitale,  che  è di  feudi 
1000  ; offeruando  la  breuità  già  mortrata  per  caufa  delle  tre  nulle,  che  fono  nel  patti- 
dorè, che  n‘ vfeirà  mefi  9 , e dcll'auanzo  fc  ne  farà  giorni  con  li  vià  30 , e poi  dtuifi  con 
i'ifìcfTa  breuità, ne  verrà  giorni  18.  Si  che  meli  9 gior.  18  dourà  dimorare  il  capitai  del 
fecondo  nella  compagnia , che  guadagnerà  gli  feudi  480 , pofeia  con  l'idcilo  modo 
difporrafli  l'altra  regola, dicendole  feud. 640  guadagno  del  primo  dcriuano  da  1 2800 
da  che  derideranno  fcu.  400  guadagno  del  terzoèSi  opera, che  verrà  per  lo  capitai  del 
terzo  8000,  comporto  con  li  fuoimefi  ; doppo  partirai  il  detto  8000  per  lo  capitai  di 
750,  ch'vfcirannomefi  io,egiorni  20;  e tanto  dourà  Ilare  il  capitai  del  terzo  nella 
compagnia^  guadagnerà  fcu. 400.  Per  far  la  proua  olfcruerafli  il  modo  datoinnanzi , 
che  la  detta  operatone  riufeirà  buona . 
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Quifito  Decimo  ter&o . 

Vno  lafcioper  tefìamem  0 à tre  fuoì  fratelli  feti.  78  00  con  queflo  patto, che’ l maggiore 
per  bauer quattro  figliuoli  hattia  Sbatterla  metà , il  fecondo  per  batterne  due  il 
tery , e Mimo  per  bauerne  im  filo  il  quarto . Dimanda  fi  quanto  doterà  bauer  e 
tiafeheduno  delti  detti  denari  ? 

NEI  detto  quifito  per  efltrcle  parti  di  ciafcuno  incognite , fà  di  miftiero  ritrouar 
vn  numero,  c habbia  le  fodette  parti,  cioè,  che  fi  porta  diuidere  giuftamente  in 
mezzo, in  terzo,  & in  quarto  ; come  fana  1 2, 24,0  36, ouero  altri  Amili, ò fia  minore,ò 

mappinre nnrn  imnnrrn  mirrhn  /?  ji  • . . 5 


au™  ■ J .pota» auporraiii  la  regola  cosl,dicendo;Sc : 3 vuole  fc.7800. 
che  nc  vorrà  6,4,3.  Operali,  che  venirà  per  la  portionedel  primo  feud.  3600, per  lo  fe- 
condo feudi  2400 , e per  lo  terzo  f cud.  1800.  Per  farne  la  proua  raccoglieranfi  in  vna 
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Quifito  ‘Becmoqu&to . 

Tre  fratelli  hanno  da  di/ìriiuire  fri  di  loro  > n bere  diti  di  lire  6 Jio  con  qucBa  con- 
dii ione, che  quando  il  primo  haueri  /ir.  14,  il  fecondo  hailia  ifhauere  lir.  p,  ©■  il 
terzo  hr.  J . Si  dimanda  quanto  toccherà  i ciafcun  di  loro  delti  fodeoti  denari  ? 

INqueftofihàda  feguitare  il  modo  ordinario  delle  compagnie  fimplici.con  racco- 
1 gliere  infieme  le  tre  parti,  cioè  14, 9,  c j , chefaranno  28 , poi  ordina/ì  la  regola  al 
folito,dicfdo;fe28deuonqhanerelir.672o,chc  ne  haueràno  lir.i  4,portion  del  primo, 
lir.9  portion  del  fecondo, lir.  y portion  del  terzo  ? Si  opera , che  venirà  per  la  parte  del 
pr  imo  lir. 3 360 , per  la  parte  del  fecondo  lir.  21 60,  e per  la  parte  del  terzo  lira  2 00.  La 
proua  fi  fà  al  modo  ordinario,raccogliendo  infieme  le  fodette  tre  parti,  la  cui  faftima 
cflendo  eguale  d quella  del  detto  quifito , l'opcratione  fari  buona . 
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Quifito  "Decimoquinto  i 

Tre  in  tm  traffeo  commune  hanno  guadagnato  fcu.  3 564,0  >»’  era  vn  tal  patto  fri 
di  loroychtl  primo  douejfe  hauere  del  dettoguadagno  • fc)  4 , il  fecondo  •&'},& 
il  terzo  i (gd  ' . D imandaft  quanti  denari  haurà  da  toccare  à cìafcheduno  ? 

PR  intieramente  bifogna  raccogliere  infieme  le  parti  di  ciafcu  no,  cioè  fommare } e 
j con  la  regola  da»  innanzi  nel  fomraar  de’  rotti, che  farà  £ , e così  fommato  li  f 
con  | darà  ! ; , c parimente  li } con  ; farà  i!  : hora  trouafi  vn  numero , ch'egualmente 
fi  poiTa  diuidere  per  gli  tredenommatori,cioè  6, 12, e 20,1!  qual  numero  farà  do,ouero 
120 , ò pur  limili  : dunque  diuidefi  il  60  per  lo  denominator  6 , chenevcrràio,  qual 
moltiplicato  col  numeratore  5 produrrà  jo  pcrlaportionedel  primo, & à quello  mo- 
dodiuifoildcrtodoperlodenominarori2  ,n’vfcirà  jrl,  chamoltiplicato  colnumera- 
toren  farà  jj  pcrlaportionedel  fecondo,  e parimente  dlnuouo  diuifo  il  do  per  lo 
denominator  20, venirà  3 , qual  moltiplicato  col  numerator  19  darà  $7  per  la  portion 
del  terzo  : allora  raccoglieranfi  in  vna  fomma  le  dette  tre  portion! , che  faranno  162, 
pofeia  ordinali  la  regola, dicendole  162  vogliono  fc.  3564, che  ne  vorrano  50,55,57? 
Operali,  chc'l  primo  haurà  fcu.  noe , il  fecondo  fcud.1210 , & il  terzo  fcu.  1274.  Si  farà 
la  proua , con  raccogliere  infieme  le  fodette  tre  parti , che  faranno  feud.  3564  limili  à 
quelli  del  propollo  quifito  • 
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Quìfito  Decimo  fino. 

Tre  hanno  da  di  uìdere feudi  5795  in  quejìo  modo , che'l  primo  ne  hatlia  ^ con  fc.  IO 
di  più, il  fecondo  ? co»  fcu.  I j di  più,  <jp  il  ttr^o  j co»  feudi  20  di  più . Dimandafi 
quanto  farà  la  parte  di  ciafcuno  di  loro? 

PR ima  rltrouaG  vn  numero,  eh  egualmente fi pofiadiuidere  in  quarti, terzi, e mez- 
zi,chefarài2,  ò limili,  come  più  innanzi  fi  è detto,  del  quali  2 pigliafcnegli  1 
che  faranno  9,  c per  li  } 8 , e per  lo  ; 6,  poi  fommanfi  9, 8, 6,  che  faranno  2 3,  e quello 
farà  il  partidore.doppo  fi  raccoglieranno  in  vna  fomma  quello,  thè  è di  fopra  più  alle 
portioni,cioè  il  1 0,1  3, e 20, che  faranno  451,1'!  qual  fottratto  da  gli  fcu.  3793  , reftaraui 
feud. 3750  : allora  allettali  la  regola  del  tre, dicendo  ; le  23  deuono  hauerc  feud.  5730, 
chenehauranno9,8,  6?  Operali,  che  yenirà  diquoticnte  perla  portione  del  primo 
fcu.  2 2 30  ; per  la  portione  del  fecondo  fcu.  2000,  e per  la  portione  del  terzo  fcud.1300, 
pofeia  alla  portion  del  primo  giugafi  10,  che  farà  no  fc.  2 2 60, dal  fecódo  1 3, che  datano 
fc.20 1 3, al  terzo  20, che  far  ano  fc.iy  20.SÌ  che  la  parte  del  primo  farà  di  feud.  2 260, del 
fecondo  di  feud.  201  y,  c del  terzo  di  feud.  1320.  La  proua  fi  farà  raccogliendo  le  dette 
tre  parti  infieme,che  faranno  fcu.y79y, limili  à quelli  dell  a propoli  a,  perciò  farà  buo- 
na la  detta  operatone . 
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Qui/ito  Decimo fettìmo . 

Vn  Mercante  pofe  in  }»  traffica  fiuti.  }Soo , e doppa  tre  mefi  accettò  vn  compagno, 
il  qual  Vi  contribuì  tanti  denari  , che  in  capo  dell'anno  denta  h attere  il  quarto  di 
quello, che  toccar à al  primo, pofiia  fra  altri  tre  mefi  entrò  nel  detto  traffico  vn  ter^o 
comoagno  con  tanti  denari,  che  in  fine  dell'anno  haurà  }»  ter^o  di  quello, che  dourà 
hauere  il  primo . Dimanda  fi  quanto  fu  il  capitale  del  fecondo,  e ter^o  compagno  ? 

PE  R inueftigarc  li  capitali  del  fecondo,  e terzo  compagno  moltiplica/i  il  capitale 
del  primo, con  il  tempo, che  lui  continuò  nella  compagma,chefurno  mefi  ia,chc 
faranno  4 3 200, il  qual  diuifo per  4 n’vfcirà  1 0800,  e tanto  farà  la  portionc  del  fecon- 
do compagno,compofto  col  fuo  tempo, hor  partili  il  detto  io8ooper  li  mefi  9,  chclui 
dimorò  nella  compagnia, che  verrà  fcud.iaoo,per  lo  capitale  del  iecondotdoppo  diui- 
defidi  nuouo  il  detto  43  200  per  3 ,chevcnirà  14400  per  lo  tempo,  e capitai  del  terzo 
comporto  in  fi  eroe, il  qual  14400  diuifo  per  li  mefi  6,che'l  terzo  flette  nella  compagnia, 
verrà  feud.  2400, e tanto  fu  il  capitale  del  terzo.Per  far  la  proua.fingafi  vn  guadagno; 
come  fariadi  fc.  370, e raccolti,  che  fi  haurannoinfieme  li  capitali  comporti  col  tem- 
po,che  faranno  68400, diraffi  con  la  rcgoladcl  tre  : fe  68400  vogliono  feud.  570 , che 
ne  vorranno  43  200 , 10800, 14400?  Operali,  che  verrà  di  guadagno  per  lo  primo 
feud.  360,  per  lo  fecondo  fcud-90,e  per  lo  terzo  fcud.i  20,  li  quali  guadagni  raccolti  in 
vna  fo  rama  fanno  feud.  j 70,  limili  al  guadagno  di  fopra . Si  che  il  fodetto  quifito  farà 
fcioltobene. 
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'Uno  adì  primo  di  Gendro  impiegò  in  vn  traffico  feudi  1400  ,e  doppomefi  due, per 
rvn  fuo  aj} are, leuò fuori  fcud.So,poì  nel  principio  d Aprile  tolfe  >n  altro  in  compa- 
gnia,che  % ù pofi  fc.2(So-, pafiato  due  mefi  cntroui  vn  ter^o  compagno  con  fc.  1000; 
auucnne  poi,  chcl fecondo  per  >»  fuo  hi  fogno  adì  primo  di  Luglio  leuò fuori  fi.  Jo. 
In  fine  dell" anno  heòiero  di  guadagno  feudi  1141*.  Dimandafi  quanto  dourà 
ritenere  ciafchcduno  di  queW ville  ? 

PE  R eflere , che’l  primo  dimorò  nella  compagnia  per  meli  i * , moltiplicali  i!  fuo 
capitale, che  è di  f«u.«400 pan,  che  produrrà  16800;  mà  perche  leuo  fuori  della 
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compagnia  feudi  80  di  lì  à due  meli,  moltiplicali  80  per  io , che  produrrà  800, qual 
dettratto  dal  16800  rcftaraui  1 6ooo;fimi!men  re  moltiplicati  gli  fcud.86o  del  fecondo 
per  meli  9 faranno  7740 , mà  per  haucr  leuato  fuori  feudi  50  per  meli  6 , moitiplicafì  il 
yo  per  6,chcfarà  300, che  fottrattodal  7740, rcftaraui  744o;vItimaméte  moltiplicato 
U capitai  del  terzo,  che  è di  feud.  1000  per  meli  7 , che  Rete  nella  compagnia  produrrà 
7000:  allora  feguafi  l’ordine  delle  compagnie  raccogliendo  infieme  gli  tre  numeri, 
cioè  16000,7440,  e 7000,  che  faranno  30440 , pofeia  aifettcrafli  la  regola , dicendo  i 
fe  30440  hanno  di  guadagno  fcud.ii4t  f , che  ne  hauranno  16000,7440,0  7000?  Ope- 
rali, che  verrà  di  portione  per  lo  primo  fcud.6oo,pcr  lo  fecondo  feud.  179, per  lo  terzo 
fcud.262  "r.  Si  farà  la  proua  al  folito  di  fopra,  raccogliendo  in  vna  fomma  le  dette  tre 
corrioni, che  faranno  feudi  1 141  { , limili  à quelli  del  guadagno  propofto . Si  chefarà 
ben  (ciotto  il  detto  quifito. 
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Qui/ito  Decmonono  , 

Tre  empagm  guadagnarono  lir.  11851»  ima  mercantici,  nella  quale  il  primo  >i  poti 
y»a  cena  fommadi  denari  per  mefiti,  il  fecondo  permefi  lo  -vi  concorft  ancor 
luteo»  vna  certa  qualità  di  denari, il  tergo  >i  mi/e  per  meft  8 lir.  1 5 8 o,&>  ogn 
di  loro  belle  la  terga parte  del  guadagno  egualmente. Dimanda/  quanti  denari  ni 
pofe  il  pnmo, e fecondo  compagno, e quanto  belle  cìafchedum  del  guadapuo  ? 

X Vedo  quifito  è facililfìmo  da  feiogliere , e la  fua  operatone  è molto  breue , ben- 
ché dalli  noftri  Profcflori  antichi  viene  fatta  molto  lunga  con  vna  diceria  affai 

proliffa. 
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prol  irta,  il  che  mi  par  fupcrfluo  à non  valerfi  della  breuità , quando  fi  può  vfarc . Hora 
dunque  per  ritrouarc  ii  capitale  del  primo, e fecondo  compagno,moltiplicafi  il  capitai 
del  terzo, che  è di  lir.i  j8o  per  li  meli  8, che  dimorò  nella  compagnia,  che  farà  1 2640  , 
il  qual  diuifo  per  li  mefi  i2,che'l  primo  continuò  nella  compagnia,  verrà  lir.  1 033  3 , e 
ràto  fu  il  capita)  del  primo,  poi  di  n uouo  partili  il  detto  12640  per  li  mefi  io  del  fecon- 
do, folo  con  tagliar  fuori  la  o , & il  rimanente  1 264  farà  il  capitai  del  fecondo , pofeia 
per  Caper  il  guadagno  di  ciafcuno  pigliali  la  terza  partcdella  Comma  del  guadagno, 
che  farà  lir.  395.  Volendone  far  la  proua  moltiplicali  ciafeun  capitale  per  lifuoi  meli, 
ch’ogn'vn  di  loro  farà  12640 , pofeia  raccolti  tutti  tre  in  vna  Comma  faranno  57920  , 
doppo  diradi  con  la  folita  regolajfc  37920  hanno  di  guadagno  feudi  1 i8y,  che  ne  ha- 
ueranno  1 264o5Operafi,che  verrà  lir.39  y,che  è giufìamen  te  la  terza  parte  del  guada- 
gno propofto . Si  che  il  detto  quifito  è (lato  ben  fciolto . 


lir.  1580 

Mefi  8 cap.  pr. 


12.  12640  lir. ioj3j 
°°4-4  frh-L 

Ti  fch,T 


10.  1 j 64.0  lir.  1264 


Ilr.  IOJ3  { 
Meli  12 
12640 
1 2 640 
12640 

3 79»° 


3792.0  — — — lir.  x 1 8 y ■ — 12640 

1 1 8 y 

proua.  lir. 39 y 1497840.0 

3_  360260 

guad.  lir.  118;  1890 

00 


Quifito  Vigtfimo . 


Due  Mercanti  fanno’vntrafficopervn  anno  •,  il  primo  Yiconcorfe  con  lir,  ij  00  , il 
fecondo  con  lir,  lj?88  in  fine  di  detto  tempo  hanno  da  diuidere  il  capitale , e 
guadagno  per  mctà:auu:nne,chc'l  detto  traffico  non  duro  fe  non  mefi  9,  & hehhero 
irà  capitale,  e guadagno  lir. 6"]  J l.Dimandafi  come  fi  partiranno  li  detti  dinari  ? 

SE  la  detta  compagnia  continuaua  per  vn'anno,fècondo  l’accordo  fatto,  ogn’vn  di 
lorohaurebbehawito  la  metà  del  capitale, e guadagno:  pertanto  raccoglieranfi 
in  vna  Comma  li  due  capitali, cioè  le  lir.  2 yoo,c  le  lir.1988,  che  faranno  lir. 4488,  la  cui 
metà  farà  lir.  2 2 44, dalla  quale  fottrarraffi  il  capirai  del  fecondo.che  vi  reflarà  lir.156, 
e tanto  haurebbe  battuto  il  fecondo  compagno  del  capitale  del  primo,  fe  la  compa- 
gnia folfe  continuata  per  li  mefi  1 2;  mà  perche  non  durò  fe  non  meli  9,  vedili  quanto 
cllidouràhauercàproportione  del  detto  tempo,  dicendo  con  la  regola  folita;  fein 
mefi  1 2 il  fecondo  compagnodcue  haueredel  capitai  del  primo  lir.  2 j 6, quanto  nc  ha  - 
nera  in  mefi  9 ? Operali , che  verrà  lir»  19  2 , per  quello , che  deue  hauerc  il  fecondo  del 
capitai  del  primo,  Icquali  lir.192  congiunte  col  capitai  del  fecondo, faranno  Iir.21 80, 
pofeia  leuaran  li  le  dette  lir.19  2 dal  capitai  del  primo,  che  retta  rà  lir.  2 3 08  : hora  per  ri- 
trouarc la  porrionede!  guadagno  dcli'vno,e  dell'altro,  pigliali  la  metà  delcapitaledel 
primo, cioè  delle  lir.  2 308, che  farà  lir.  1 134  per  la  portionedel  primo,  laqualportio- 
ne  giunta  con  le  lir.  2308  fuo  capitale  farà  lir.  3462 , e tanto  dourà  hauer  il  primo  trà 
capitai, eguadagno, poi  perfapere  il  capitale,  eguadagno  del  fecondo  bada  (Cenza 
far  altra  opcratione)  fottrarrc  il  detto  capitale,  e guadagno  del  primo,  dal  capitale , e 
guadagno  propofto  nel  quifito, che  reftaraui  il  capitale,  e guadagno  del  fecondo, cioè 
fottratto  il  3462  dal  673  2 , auanzeraui  3 270  per  lo  capitale , e guadagno  del  fecondo 
compagno . Ancora  per  ritrouarc  li  guadagni  di  ciafcheduno  fi  può  accommodarc  la 
regola  del  tre,Così, dicendo;  fe  Iir.4488  capi  tali  d’ambedue,vniti  inficine,  hanno  gua- 
dagnato lir.  2244, che  guadagneranno  Iir.2308,  capitai  del  primo,  lir.a  180  capitai  del 

fecondo? 
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lccondo?Operafì,ehe  verrà  di  guadagno  per  lo  primo  Iir.Mj4iper  lo  fecondo  lir.topo  » 
bora  fe  li  aggiungeranno  li  detti  guadagni  alli  i'uoi  capitali)  cioè  alle  lir.  a 308,  capitai 
primo, & alle  lir.  a 180, capitai  fecondo,faranno  lir.3462  per  lo  capitale  guadagno  del. 
primo,clir.3i7o,per  lo  capita),  c guadagno  del  fecondo  compagno  : limili  à quelli  di 
fopra.Per  farne  la  proua  lì raccogliono  in  vna  fomma  le  lir.346 2 con  le  lir. 3 170,  che 

faranno  Iir.6732,fimile  alla  fomma  del  capitale, e guadagno propoflo.Siche  la  «det- 
ta opera tionc  farà  buona . 


cap.pr.  lir.  2700 
cap.iec.  lir.  1988 

capitali  lir.  4488 
metà  lir.  2244 
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Qutfìto  Vìgestmo  primo . 
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Due  cmvagnì  compofero  un  commuti  traffico  3 il  primo  }ì  pofe  feudi  320,  Vaierà 
feudi  8 o con  quella  condii  ione , ebe'l  primo  hallia  foto  j del  guadagno , &•  il  ftm 
condo  \ , per  hauer  maggior  pratica  di  tal  negotio  : doppo  (l abilito  il  detto  patto  ac . 
e ettonto  un altro  compagno , il  quale  fi  contento  dì  Jìare  alle  conuentioni  già  fatte  , 
e fimo  feudi  48  o.  In  fine  della  compagnia  vi  trouorono  di guadagno fe.  20  00  . 
D manda  fi , che  dourà  hauerc  eiafeheduno  deidetto  guadagno ? 

H Ogiudieato,chelia  bene  proporre  il  fodertoqui(ito,bencheda  altri  Autori  fìa 
flato  fciolto,ftando,che  quali  tutti  fono  caduti  nella  rete  della  falliti, & il  vero 
mododi  fcioglicrlo  è quc(lo.E  cofa  manifcfta,chc  fe  il  terzo  compagno,  non  vi  fotte 
entrato  per  vigore  del  patto  il  primo  haueria  li  f del  guadagno,  & il  fecondo!  ,e  fe 
non  vi  foffe  fiata  tal conditione  , fenza  fallo  ciafcun  dilorohaurebbehauutodcl 
detto  guadagno  aproportionc  del  fuo  capitale;  hora  per  facilitare  la  dichiaratone  ; 
poniamo,  che’]  guadagno  fìa  fe  non  feudi  400;  dunque  ciafcun  delli  due  compagni 
douria  hauere  di  i detto  vtile  giuramento  la  fomma  del  fuo  capitale,  (landò,  che  am- 
bedue li  capitali  fanno  raccolti  inficmcfc.400,mentreperò  non  vi  foffe  patto  alcuno, 

onde 
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onde  la  portione  del  guadagno  per  Io  primo  farebbe  fcu.  3 ao, e per  Io  fecondo  fcu.8o  : 
ipà  perla  conuentione  fatta  il  primo  deue  hauereli  f , che  fono  266  ; , e da  2 66  ; per 
andare  alla  fomma  di  310,  che  giuftamente  haurebbe  alla  ratta  del  fuo  capitale,  quS- 
do  non  vi  foife  ladetta  conuentione , vi  manca  333,  che  è i della  fua  portione,  qual 
fefio'ellidà  al  fecondo  per  lo  patto  efprclToj  fiche  il  terzo  compagno  ancor  elfo  dourà 
concedere  al  fecondo  la  fella  parte  della  fua  portione, che  farà  80, per  hauer  accettato 
il  detto  accordo, e li  rellarà  per  lui  fcud.400 , & il  fecondo  haurà  fcu.  11 3 i , & il  primo 
feud.  266  mà  perche  il  vero  guadagno  è difeudi  2000,  diradi  così  conia  regoladi 
proportionc  ; fedi  fc.88o  portioni  vnitc  infieme,il  primo  ne  doueria  hauere  fc.  2 66  ; , 
che  ne  hauerà  di  feudi  2000?  Operafi.che  verrà  fcud.606  ^ per  la  portione  del  primo, 
& il  limile  farafii nella  feconda,  e terza  regola , che  venirà  perla  portione  del  fecondo 
fcu.  484  , e per  la  portione  del  terzo  feud.  909  -h-  La  prouafaralfi  al  folito,  racco- 
gliendo in  vna  fomma  le  fodettc  tre  porr  ioni,  che  faranno  feud.  aooo , limili  à quelli 
della  propofla.Siche  il  fodetto  quifito  è fciolto  bcniflìmo,&  auucrtifi.che  queU’tv  nel- 
la proua  fi  poncrà  per  , per  non  vari  are  la  natura  de  gli  altri  rotti , che  tanto  vai 
IVno,  quanto  l’altro . 
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Vi  fariano  altri  quifiti  da  prò  porli  intorno  alle  compagnie, mà  fi  tralafciano;  l’vna, 
perche  dalli  noftri  Autori  fono  ftatidimoftrati, l'altra  per  non  «ordire  l’operante  con 
tanta  diuerfità  di  quifiti.ftando  che  tuttelc  compagnie  alla  fine  fi  riducono  alla  regola 
di  proportionc, e come  il  praticante  sà  ben  difporre  la  detta  regola  nonvi  Tara  dubbio, 
che  faprà  rifoluere  qualunque  quifito  di  compagnia  ,che  fe  gli  apprclcnterà,  e le  nella 
fodetta  compagnia  fon  fiato  vn  poco  lungo  nelladichiarationenon  fi  poteua  dimeno 
fefi  voleuadirooftrare  con  chiarezza  il  modo  d'operare,  effondo,  che  il  mio  feopo 
principale  è di  moftrare  con  facilità  le  opcrationi,  acciò  che  ogn’vno  polla  trarne 
vtilitàiè  ben  vero,  ch’abborifco  quelle  dicerie  lunghe^:  noiofe,  che  piu  tolto  rendono 
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Confufione,ehe  chiarezza,  e per  quella  caufa  nó  hò  potuto  mai  leggere  i'Arimmctica 
del  Tartaglia ,!  (landò  che  quando  hà  da  infegnare  qualche  regola, lì  fcrued’vn  modo 
di  dire  tanto  prolilfo,  che  rende  non  fol  tedioalLettorc,màconfu(ìonei  e non  dico 
quello  per  fermare  la  di  lui  eccellenza , che  mai  non  hebbi  tal  intentione , anzi  io  hò 
fatto  Tempre  gran  (lima  delle  Tue  opere  per  ritrouarii  in  elle  con  vn  bell*  ordine  tutto 
qucllo,che  gl'altri  Autori  Tuoi  antecedo»  confufatnente  haueuano  dimoftrato  intor- 
no alle  due  principali  Scienzedi  Matematica:  Mà  per  lo  contrario  hò  villo  vn'Arira- 
meticad'vn  Autor  moderno,  il  quale  moiira  le  fuc  operationi  alle  volte  con  vn  dire 
tantofuccinto,ebreue, che  reca  ofcuritdnondicoalProfelTore,  perche  dii  non  hi 
bifogno  di  dichiaratione,per  effercinllrutto  d'ogni  regola, mi  à quelli, chedeliderano 
d'imparare  i per  tantodunquehòadoprato  ogni  diligenza  , per  non  incorrere  negli 
eilremi  della  proliRìti , ò breuità , feguitando  vna  via  mediocre , che  non  è nè  troppo 
lunga, nè  tanto  breueper  accommodarmi  alla  capacità  d'ogn'vno. 

DELLE  COMPAGNIE  RVRALI 

Trattato  Tarilo, 

ERAMENTE  le  Compagnie  Rurali,  6Socite,oo«)eiI  volgo  dice, 
rendono  grandiflima  vediti  à chili  fi  con  quelli  debiti  modi,  cheli 
deono  farc,mà  credo,  che  con  fatica  li  facciano  giallamente,  perche 
à' tempi  noltrilamalitiad'alcunihuominiè  peruenuta  al  colmo  5 la 
onde  pare,che  doue  v’entra  l'intereiTe  non  fi  ha  riguardo  al  giufto,  nè 
all  equiti,  di  modo  tale , ch'ogn'vno  pone  gran  lludio  ncll'ingannare 
II  compagno , e quanto  pii  fingati  no  è maggiore , tan  to  pi  ù fe  ne  pregia , c gloria , & 
hora  fipuò  ben  dire  con  vedrà, che  fiamo  giunti  all'età  del  ferro,  come  dice  quel  Poe- 
ta, che'l  Mondo  tanto  peggiora  più,  quantopih  inuctcra  j mà  infelici  loro  non  fanno, 
chi  altri  cerca  ingannar  reila  ingannato;&  io  à miei  giorni  quàri  ne  hò  veduti, c'han- 
no accumulato  gran  quantità  di  roba , come  fi  fuol  dire  per  fas,  & nefas,  epoi  doppo 

loro  i fuoi  figliuoli  fon  (lati  sforzati  andar  mendicando  vn  tozzo  di  pane,  c che  cofa 

gli  hanno  giouato  le  ricchezze  Paterne?  nulla,  anzi  gli  hanno  arrecato  grandiflimo 
danno,  perche  fe'I  Padre  foflc  (lato  poueroi  figliuoli  haucrebbero  imparato  qualche 
virtù, ò arre,con  cui  mancato  il  Padre  fi  farebbero  procacciati  il  viro  honoratamente. 
Per  tanto  ogn'vno  procuri  con  gran  diligenza  d'effercitare  li  fuoi  affari  rettamente,  e 
con  buona  intentione,ehecosì  facendo  i negotij  camineranno  felicemente  di  ben  in 
meglio , e la  roba  acquillata  con  equità  fi  conferua  lungo  tempo  con  ogni  profperiti  i 
mà  per  venire  alla  pratica  delle  CompagnieR  urali  fi  proporranno  li  ieguentiquifiti, 
li  quali  fi  feioglieranno  con  ogni  facilità  poffibile . 

QuifìtoTrìmo. 

Vn  (jentilhuomo  diede  in  licita  pecore  60  ad  zm  Pecoraio  da  enfiodire  per  anni  6 , 
con  lai  condii  ione, che  finito  il  detto  tempo  s'haitia  da  partire  per  metà  tutto  quello, 
thè  >#  fi  trotterà  j auucnnt  che'l  'Pecoraio  frà  anni  dot, e mefi  6 morì , e trottano, che 
>•  erano  in  tutto  pecore  13  S.  Dimandaci  come  fi  hauranno  da  partire  ? 

Q Vello  quifito  dalli  nollri  Autori  è (lato  fciolto:  mà  mi  pare  c’habbiano  errato,  e 
redo  ftupito  fuor  di  modo  , che’l  Tartaglia  anch'cITo  fi  £a  inciampato,  c non 

ritrouo 
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ritrouo  altro  Autore, che  tocchi  if  punto  giufto  fe  n6  il  Zucchetta, e quell' è deli'ifteflb 
mio  parere , c la  Tua  ragione  è affai  più  calzante  di  quella  del  Tartaglia , qual  ragione 
non  Itarò  à replicare  per  non  allungarmi  tanto,  dirò  folo  breuemcnte  quel  tanto , che 
appartiene  per  la  dichiaratone  del  fodetto  quifito . E ragione  chiariflìma , che  Tela 
cópagnia  feguitaua  per  tutto  il  tépo  pattouitoogn'vndiloro  doueua  hauerela  metà 
del  capitale, e guadagno, fecondo  l'accordo  fatto;mà  perche  non  durò  fe  non  per  anni 
2 meli  ti, il  Pecoraio  non  può  pretendere  fe  non  la  metà  del  guadagno , perche  l’accre- 
fcimento  delle  pecore  in  ogni  tempo  è coiti  mime  à l'vno,&  à l'altro  egualmente,  e del 
capitale  il  Pecoraio  non  deuchauere  la  metà  fino,  che  non  fianofpirati  gli  anni  fei, 
conforme  alla  di  lor  conuentfonc,  dando,  che'l  capitale  da  principio  era  tutto  del 
Gentiluomo, è ben  vcro,chcnchàd'hauerc  la  port  ione  fpcttantei  gli  anni  2 me  fìd, 
per  haucrlo  cuftodfto  per  tanto  tempo.  Hor  dunque  leuanfi  le  pecore  do  di  capitatela 
tntto  il  capitale, e guadagno,cioè  dalle  pecore  13  6, che  redaraui  pccore7dpcr  la  fiam- 
ma del  guadagno,  del  aualc  la  metà  nc  haucrà  il  Gcntilhuomo , e l'altra  metà  il  Peco- 
raio,e  delle  pecore  do  di  capitale, fc  la  compagnia  profeguiua  gli  anni  d, come  fi  è det- 
ro,ogn'vn  di  loro  n’haurebbe  riceuuto  la  metà;  ma  perche  non  durò  fe  non  gli  anni  a 
meli  d diradi  con  la  regola  di  proportione;  Se  in  anni  6 il  Pecoraio  haurcbbedel  capi- 
tale pecore  30 , quanto  nedeue  hauerc  in  anni  2 m .6  ? Opcrafi  con  ridurre  in  mezzi  il 
primo, & il  terzo  numero, per  eflere, che  meli  6 fono  la  metà  d'vn’anno,  che  verrà  pc- 
coreia  f , lequali  giunte  con  quella  metà  di  guadagno, che  tocca  al  Pecoraio  faranno 
pecore  yo  } , c tanto  dourà  hauerc  il  Pecoraio  trà  capitale , e guadagno , il  refiduo  poi 
delle  pecore  1 36, che  è dipecore  8y  { farà  la  par  te, che  deuc  hauere  il  Gcntilhuomo  trà 
capitale,  e guadagno . 
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Qui/tto  Secondo. 

Vn  Cittadino  diede  pecore  1 50  in  focitaad  vn  Tafiore  da  tener  in  cuHodia  per  anni, 
5 con  patto  di  darli  finito, che  farà  il  detto  tempo  la  metà  del  capitale,  e guadagno  ; 
ac  cade, che'l  P a fior  e le  enfi  odi  per  anni  fi  mefiti,  e riuouarono  in  tutto  pecore  450. 
Dimandafi  quanto  ne  dourà  hauer  ciaficheduno  ? 

NEL  prefente  quifito  chiaramente  comprcndefi,  chefela  detta  compagnia  non 
trapaffaua  gli  anni  y,ftabiliti  frà  loro,  il  Paftore  fenza  dubbio  doueua  hauere  la 
metà  del  capitale , c guadagno  : la  onde  fe  le  pecore  fodero  Hate  45:0 , egli  n'haurebbe 
22  y,&  altre  tanto  nc  toccarebbeal  Cittadino;  hor  pongali,  che'l  Paftore  haueffèda 
cuftodire  per  altri  cinquenni  le  2 2y  del  Cittadino,  pur  con  l'ifteffb  patto,  fenza  fallo 
il  Paftore  n’haueria  112},  mi  perche  non  le  hàcuftodite  fe  non  anni  1 meli  8 vedali 
quante  nedeue  hauerc, dicendo  in  tal  modo  con  la  regola  del  tre;fc  in  anni  y il  Paftore 
haurebbe  pecore  112  {,  che  nc  haucrà  in  anni  1 mcfi8  ? Operali  al  folitodcllarcgola, 
che  verrà  pecore  37  ; per  quello,  che  deue  hauere  il  Paftore  per  hauerle  cuftoditc  rn' 
anno, e meli  8 di  più, le  quali  37  5 giunte  con  le  altre  aiy,c’hcbbc  per  gli  anni  y faran- 
no 2 da  : per  la  parte, che  tocca  al  Paftore;  & il  Cittadino  haurà  il  refiduo  delle  pecore 
47o,chcfaràdipecorei87J . 
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•pcc.  mi1 

2 O 

2 240 
IO 


• anni  1 tn.  8 pec.  2 23  pec*4yo 

1 1 pcc.  3 7 i P«-±£*J. 

j'o  Paltor.  pcc.  2 6 2 ; CItt.  pcc.  1871 


125.0  — — pcc.  37  V 

*i-fch.  i- 
. 6 2 

Quifito  Texlfi. 

*Un£ittadinoc<mfiguo  pecore  150  ad  un  Pafiore,  che  le  tenere  in  focita  per  anni  3 , 
con  patto, che  finito  il  detto  tempo  il  Cittadino  hahiiad  hauere  5 del  capitale,  e gua- 
dagno^ il  Pafiore  Hoccorfe, che  la  focita  non  fieguitò fieno* per  un  anno, e mefi  4, 
e ritrovano  mancare  pecore  12  del  capitale . Dimandafit  cerne  fi  fiata  la  diuifione  ? 

PER  elfcre,  che  nel  prcfcntc  qui/ito  vi  fi  ritroua  il  mancamento  delle  pecore  12, 
ragioncuolmcnte  per  le  conucnt  ioni  fatte  bifogna , chcl  dettodanno  vada  pro- 
portionatamente  all’incontro  dell'vtile , che  douea  hauere  il  Pallore  per  li  J , finiti  eh’ 
- erano  gli  anni  tre:  la  onde  perche  la  detta  focita  non  feguitò  fe  non  per  vn1  anno,  e 
mefi  4;douraflfi  vedere  quanto  deue  eflere  il  danno  proportionato  al  detto  tempo,qual 
danno  trouerafli  con  la  rcgoladi  proportione , cosi  dicendo  : Se  in  anni  3 il  Pallore  vi 
ritrouò  di  danno  pecore  i2,in  mefi  8,  che  fono  li  |di  mefi  1 6 quanto  danno  vi  fi  troue- 
ià?Opera  fi, come  vuol  la  regola,  riducendo  prima  gli  anni  3 in  mefi  cóli  via  la.chc  ve- 
nera 2 ? , e tanto  farà  il  danno,  chedourà  hauere  il  Pallore  per  lo  mancamento  delle 
pecore  1 2,  il  qual  dannodourà  pagarlo  al  Cittadino  infieme  con  le  pecore  1 38  fopra- 
uanaatc , che’n  tutto  faranno  pecore  140?. 


anni  3 — — pec.  1 a — — meli  8 Capital  pec.  150 

1 * 8 Danno  pec.  1 2 

i~6  9 6 — pec.  2 f Rcfiduo  pec.  138 

pec. 2f_ 

Cittadino  pec.  140! 


9 6 pec.  2 l 

U fch.— 

3 <5  3 

Qui/ito  Quarto . 


{ Vn  Gentilhuomo  diede  in  fiocita  pecore  72  ad  un  Pallore , il  quale  >f  negiunfie  1 8 , 
con  quefto,che  doppo  anni  J fi  haueffie  da  dividere  il  tutto  in  due  parti  egualmente  : 
avvenne, che’n  capo  d'anni  3 mefi  4 imlfieroperun  ceno  accidente  partire  la  fiocita , 
ch’era  in  tutto  pecore  240.  Dimanda  fi  quante  ne  dourà  hauere  ciafichedun  di  loro  ? 

ANcora  li  noftri  Autori  per  feiogliere  il  prelènte  quifito,  fi  feruono  d’vn  modo 
( s’io  non  m’inganno  ) non  troppo  ficuro,e  non  ritrouo  altro,  che’l  detto  Zuc- 
chetta,ch’oflerui  la  regolada  mefeguitata,eftimo, che  quella  noltra  operatone  fia  la 
buona,per  leragioni  già  addotte  nelprimo  quifito.La  ondcdico.che  fe  bene  il  Pallore 
vigiunfe  le  pecore  18  non  per  quello  deue  variare  la  diuifionedel  guadagno, màdeuefi 
partire  per  metà  egualmente,  come  nel  primo  quifito,  fiando  chequell’aggiuntione 
non  caufa  altro  fe  non  vn  certo  moderamento,  qual  fà,  che’l  capitale  dell’vno, e dell’- 
altro fcambieuolmentc  fia  diuifoper  metà  quando  giungelfe  il  tempo  determinato. 
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Pertanto  ti  opera  così:  prima  raccoglieranU  infame  li  due  capitati, cioè  le  pecore  72, 
e le  pecore  18,  che  faranno  pec.  90 , le  quali  fottrarraniì  dalle  pecore  240 , che  auan- 
zera  ui  pec.  1 j o per  tutto  il  guadagno, che  diuifo  per  metà  ne  viene  pcc.73 , c tanto  fa- 
ri il  guadagno  di  ciafcheduno  : pofeia  per  ri  trouarc , quanto  dourà  hauere  il  Pallore 
del  capitale  del  Gentilhuomo,  diraffi  cosi  con  la  regola  del  tre  : fc  in  anni  y il  Pallore 
doueu  a hauere  pecore  36  per  la  fua  meri,  quanto  ne  dourà  hauere  in  anni  3,  meli  4? 
Fatti  gli  anni  in  meli  con  gli  via  12 , oucro  ndurranlì  in  terzi  il  primo , & il  terzo  nu- 
mero, poi  operali,  che  venirà  pec.  24  per  la  parte,che  deue  hauere  il  Pallore  del  capi- 
tale 7 2 del  Gentilhuomo . Hora  per  Papere , quanto  ne  dourà  hauere  il  Gentilhuomo 
delle  pecore  18  del  Pallore,  Udirà  Umilmente  con  la  detta  regola  : fe  in  anni  3 ilGcn- 
tilhuomo  deue  hauere  pec.  9 per  la  fua  metà , che  ne  dourà  hauere  in  anni  3,  meli  4 ? 
Operali,  che  veniranno  pec. 6 per  la  parte,  che  tocca  al  Genti  Ihuomo  delle  pecore  1 8 
del  Pallore  : per  tantodallepec.72  del  Gentilhuomo  leuali  la  parte  del  Pallore , che  è 
pec. 24,  rellaraui pec.  48  pcrlo  Gentilhuomo, alle  quali 48  giungendoli  le pec.ò,  per 
la  parte,  che  li  toccò  del  capitale  del  Pallore , faranno  pec.54 , che  congiunte  con  le 
pec.  7J,  per  la  fua  portionc  del  guadagno  daranno  pec.  1 29,  e tanto  ne  deue  hauere  il 
Gentilhuomo;  Umilmente  dalle  pec. 18  del  Pallore  leuanU  le  pec.  6 toccate  al  Gen- 
tilhuomo, refteranno  pec.  1 2 , alle  quali  giungonU  le  pecore  24  per  la  parte , c’hcbbc 
deicapitaledcl  Gentilhuomo,farannopec.36,che  congiunte  con  le  pecore  75,  cheli 
toccorno  del  guadagno,  daranno  pecore  ni,  ctantcnedeue  hauere  in  fua  parte  il 
Pallore. 


cap.72  Gent. 
cap.  18  Pad. 

pcc.  240  cap.eguad. 
pcc.  90  cap.  comp. 

an.y  pec.  3 6— 

3 3«° 

— an.3  m.4 
3 pcc.  24 

cap.90  comp. 

pcc.iyoguad. 
pcc.  73  metà. 

1 S 

- 60 

10 

pcc.  72 

pec.  18 

an.y-— 

— pec.  9— -an.  3111.4 

pec.  24 

pec.  6 

3 

90 

_1  Pec-6 

pcc.  48 
pec.  6 
pcc.  75 

pcc.  129  Gentil. 

pcc.  12 
pcc.  24 
pcc.  75 
pcc.m  Pad. 

IO 

Qui/ito  Quinto. 

Vn  Cittadino  diede  in  focìta  pecore  I J o ad  im  Pattare,  che  tu  fedendole  per  anni  j 
fi  douejjc  partire  il  capitale , e guadagno  per  metà  : auuemie  , che  doppo  due  anni 
glie  neconfgnb  altre  I $ o per  anni  6 , pur  con  la  detta  conditione . Dimandaf, 
~ì  olendo  ridurre  le  due  focile  ad  •vn  termine  fole,  à che  tempo  farà  fi  la  diuìfent  ? 

PEr  foluere  il  detto  QuiUto  vi  fono  diucrli  modi  d’operare;  màfrà  gli  altri  nc 
ritrouó  vno,  cheèmolto  breue,  e facile,  perciò  U traccieranno  gli  altri,  che 
fono  lunghi, cdifficili,  e attenderaffi  àqucllo  -.dunque  il  Pallore,  fecondo  la  conucn- 
tione  fatta,  doueua  cuftodire  la  prima  focita  per  anni  3,  e lui  la  cullodì  fe  non  per  an- 
ni 2,  ltando,  che  à quel  tempo  vi  fu  aggiunto  vn’altra  focita,  perciò  vi  rellò  anni  3 da 
tenere  ancora  la  prima-,  per  tato  moltiplicaU  la  prima  focita, che  è di  ptc.130.pcr  anni 
3, che  produrrà  430,  pofeia, perche  la  fecóda  focita  deue  tener  per  anni  6, moltiplicali 

S quella 
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quella  feconda  per  6,  che  darà  di  prodotto  900, q ual  raccolto  inficine  co’l  dettò  450, 
farà  1 3 jo,  e quello  fornirà  per  lo  numero  da  partirei  doppo  fommeranfi  leduc  foche, 
che  faranno  300, con  il  qual  partiraffi  il  detto  ijyo,oficruando  la  breuitàgiàinfc» 
gnata  per  leduc  nulle , che  fono  nel  partidore , che  verrà  di  quoticnte  anni  4: , e tanto 
tempo  ( oltre  li  due  anni  tralcorfi  ) dourà  durare  la  compagnia  delle  due  focite,  c 
fin  tti,che  farannoli  fei  anni,  e raezaojcompurandoul  però  (come  fi  è detto)gIi  anni  2 
già  trafeorfi,  fidouranno  diuidcrc  li  capitali,  e guadagni  delle  due  focite. 

pec.  ijofoc.pr.a  pec,  ijo  foc.fccóda.  pec.ijo  prima. 

an.  3 an.  6 pec.  1 yo  fccóda 

comp.4jo  comp.900  pec.3.00— — - 13.3:0 — anni  4} 

compio  irò  fch  t 

comp.i3yo  300  ‘‘ 


DELLA  LEGATIONE 

DELLARGENTO.  E DELL'ORO. 

Trattato  Quarto, 

' Neccflario  prima  che  Evenga  alla  lega  rione  dell'argento , e dell’ 

■ ro  far  capace  breuemente  il  lettore  ( per  maggior  fu  a chiarezza) 
c:i  quello, che  fi  a di  bifognofaperc.Sappifiduquc,chcla  maggiore, 
c perfetta  finczzaddl  argento  fidiftingue  indodeci  parti,  le  quali 
alcuni  chiamano  leghe,  altri  Jcaddiroandano  onde,  perche  oncic 
1 2 compongono  vna  libra  da  onde  quando  fi  dirà  argentodi  leghe 
1 2,intenderaflì,che  fia  argento  puriflimo,  e della  maggior  finezza, 
che  li  1 arcua,  lenza  mefcolamentodi ramei  edicendoargentodi leghe  10, bifognerà 
intendete , che  In  vna  libra  di  detto  argento  vi  Ciano  oncie  10  di  fino , & oncic  2 di  ra- 
me : le  leghe  poi,  ouero  oncie  fono  diuife  in  parte  24,  le  quali  chiamanfi  denari , pcr- 
chcdenari  24  fanno  vn'oncia  ; Umilmente  ri  denaro  ancor  lui  è partito  in  2 4 parte, 
che  fi  dimandano  grani,  perche  grani  24  conftituifcono  vn  denaro.  la  maggior  fi- 
nezza dell'oro  fi  diltinguc  in  gradi  24,  li  quali  chiamanfi  caratti , ò fiano  denari,  per- 
ciò quando  diradi  oro  di  caratti  24,  s'intenderà,  che  fia  oro  finiffimo,  c perfetto  ; mà 
dicendooro  di  caratti  2a,bifogna  intendere, che'n  ciafcun'onciadi  quell'oro  vi  fi  ano 
denari  2 2 di  fino , & il  rimanente  per  andare  à 24  fia  rame,  ò pur  argento  ; parimente 
ilearatto,  olia  denaro  è diuifo  in 24parte, chcchiaroanfigrani,  comedi foprafi  è 
detto.  r 

In  quelli  Quifiti  dAIIrgarioni  hò  vfato  ogn'opcra  in  moflrarc  folo  la  fempliee 
opcrationc  con  la  folita  facilità , per  eflcr  materia  neceflaria  a’  Zecchieri , & Orefici, 
li  quali  per  lo  più  non  attendono  ad  altro  fe  non  alta  pratica,  non  curandoli  della  teo- 
rica, effondo  cofa,ch'afpetta  a' Matematici . E’  ben  vero,  che  ! noftro  Sig.  Lodouico 
Fermi  Zecchiero  di  Piacenza  non  fi  deue  connumerare  frà  quelli  tali , perche  non  fo- 
lo ha  buona  cognitione  della  pratica,  e teorica  di  quella  feienza;  mà  è peririfiimo  an  • 
cora  nell*  Geometria . 


- Qui- 
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Quifìto  Primo. 

Inmc.\oden.%  £ argento  di  leghe  9 den.  1 o.  Dimanda/!,  quanto finoYi fì  ritrova? 

Slmili  queliti  lì  fciogliono  con  la  regola  del  tre  fcmplicc  alla  dritta,  difponendogli 
così,  dicendo  : fe  in  onc.)  3 di  comporto  vi  è onc.  9 den.i  odi  fino , quanto  ve  ne 
fari  in  onc.io  dcn.8?  Faranfi  il  primo  numero, & il  fecondo  in  déari  con  gli  vii  24, per 
eflcrui  nel  fecondo  numero  vn  rotto  d'onde , che’l  primo  numero  farà  dcn.  288 , & il 
fecondo  den.  2 16 , li  quali  moltiplicati  con  le  oncie  10  den.8 , pigliando  per  li  denari 
8 il  terzo  delti  denari  del  fecondo  numero,  faranno  oncie  2333  denari  8,  che  diurfì 
per  li  denari  del  primo  numero , cauandonc  denari , c grani  con  gli  via  24,  perla  ra- 
gione dcttadifopranell'inftruttione,  ne  verri  oncie 8 denari  3 gr.  14  }Jì  eli  mi,  che 
fchifati  fono  f ; e tanto  farà  l’argento  fino,  che  vi  fi  ritroua . Volendone  far  la  proua, 
riuoltcrafli  la  detta  regola  in  quello  modo,  dicendo:  feonc.9den.10  d'argento  puro 
rende  onc.t  2 di  comporto, che  ne  renderà  on.8  den. 2 gr.  14?  di  puro?  Si  ridurranno  il 
primo,  & il  terzo  numero  in  denari,  & in  grani,poiin  terzi;  doppo  operali  come  vuo-. 
le  la  detta  regola , che  venirà  onc.  10  din.8  d’argento  di  leghe  9 dcn. io , conforme  all 
argentoproportodifopra.  La  proua  fi  può  fare  in  altro  modo, moltiplicando  le  onc. 
8 den.  2 gr.14’  con  le  onc.  388  del  primo  nu mero,&  il  prodotto, eh' vfcirà,fe  farà  fimi- 
leal  prodotto  vfeito  dalla  moltiplicatione  del  fecondo  numero  co'i  terzo, i'operatio- 
ne  fatta  farà  buoniflìraa. 


onc.i  2 on.9 d.i 0 " on.lod.8.  onc.  9 d.  10  on.  12- 

— on.8d.2g.14? 

»4  *4 

24  Proua. 

24 

388  336  • 

226 

194 

10.8 

24 

L4 

2 2 do 

J4*4 

4670 

7J.8 

3 

3 

onc.  2 3 3 j.8.  onc.8  d.  3 gr.14  ;. 

16272 

14012 

3» 

12 

24 

onc.t  0 dcn.8. 

168144 

7J3 

--J4* 

176 

24 

24 

130176 

4224 

— 000 

1343 

Proua  feconda,  den.288 

193 

onc. 

8 d.2  g.14? 

288  fch.J 

2304 

Per  1 i d. 2 il  duodecimo 

*4 

Per  li  gr.  12  il  4.0  delta.» 

6 

Pa  li  gr.  2 il  fello  del  4. 0 

1 

Per  li  ’ due  volte  il  3.°  del  6.  ° 

—8 

onc.ajjj.  8 

Quifìto  Secondo. 

In  onc. e. din.  1 1 £ argento  di  leghe  8=.  Si  dimanda,  q/eanto  rame  -t/i  farà  . 

PErche  in  vna  libra  dell'argento  propofto  vi  è onc.  8;  d;  fino,  & onc.  35  di  rame,di- 
ralfi  con  la  detta  regola:  fein  oncie  1 2 di  comporto  fitroua  oncie  3 ; di  rame, 
quanto  rame  fi  trouerà  in  onc.6  den.ia  di  comporto  ? Operali  aggiuftando  il  primo, 
& il  fecondo  numero  ad  vn  nome  folo,  cioè  in  mezzi  per  caufa  di  quel  mezzo , che  è 
nel  fecondo  numero,  cLenevcrràonc.id.ai}  pala  quantità  del  rame,  chevifarà. 
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Auuertifi  per  quel  mezzo,  cheènelterzo  numero  di  pigliar  la  metà  delli  mezzi  del 
fecondo  numero , che  cosi  fi  fchiuerà  l’occafionedir.durre  tutti  tre  li  detti  numeri  in 
mezzi; perciò riufeirà  più  breue  T operai  ione.  Ancora  con  i!  modo dato  nell  ante- 
cedente quifito  fi  potrà  foluere  il  prefente,  dicendo  con  la  regola  ifteflasfe  in  onc.  ia 
di  legato  vi  fono  onc.  8 1 di  fino , quanto  ve  ne  faranno  in  onc.  61  di  legato  ? Operali 
al  folito  della  detta  regola  col  modo  inoltrato  innanzi , che  verrà  onc.  <fd.  14  J per  la 
quantità  del  fino,  chcvifitroua,  il  qual  fottratto  dalle  onc.  ò}  di  compofto  vitella 
onc.  ìd.  2 1 } per  la  portione  del  rame  che  vi  è , fimiicàquellodi  fopra,  equeftofe- 
condo  modo  potrà  feruire  per  prouarc  la  prima  opcrationc. 


on.  ia- 
a 

*4 


Primo  modo. 

— onijì— on.  6} 

7 

6i 


on.  ia< 
a 

~*4 


Secondo  modo. 

— — on.  8{—  on.dj 

*7 

fi 


4* 

11 

4J1  on.id.  2M  rame. 

ai 

34 

ji6 

3* 

12 


fch. 


348 

102 

la 

34 


on.  dd.  lacomp. 
on.4d.  14  {fino. 
on.id.  ai;  rame. 


fch.  i 


QuiCtio  Tery. 


Intuir,  (i  de».  1 3 gr.  e d'argento  di  leghe  9.  Dimandafi  quinto  fino,  e quanto  ra. 
me  vi  fi  ritroua  } 

QVucfto  è limile  agli  precedenti , perciò  diradi  con  l'iftelTa  regola:  le  in  onc.  1 a di 
compollo  vi  fi  troua  onc.  9 di  puro,  chele  netrouerà  in  onc.  éd.  13  gr.  6 di 
comporto?  Per  edemi  nel  terzo  numero  delli  rotti,  fariadi  bifogno  ridurre  il  primo, 
& il  terzo  numero  ad  vn  nome  folo , cioè  in  denari , & in  grani  : ma  per  fare  l’ opera- 
tione  più  breue,  doppo  cheli  faranno  moltiplicatele  on.  6 con  le  onc.  9,  pigliali  pri- 
ma per  li  d.12  la  metà  delle  onc.9,poi  per  d.  1 prende!!  il  duodecimo  della  detta  metà, 
c per  gli  gr.  6 il  quarto  del  duodec  imojallora  operali al  folito  della  regola,  cauandor  e 
denari,  egrani  con  gli  via  24,cheveniràonc.  4 d.  21  gr.  22  5 per  la  quantità  del  firo 
chcvlfarà,  ilqualfinofottrattodalleonc.dd.13gr.6di  comporto  virefteràonc.  1 
d.  1 3 gr.  7 ; per  la  portione  del  rame , che  vi  fi  troua . Ancora  per  quel  l’altro  modo  di 
fopra  potrarti  operare  in  tal  forma  dicendo  : fe  in  onc.  la  di  legato  fi  troua  onc.  3. 
dirame,  che  fc  ne  trouerà  in  onc.  6d.i3gr.  6 di  legato  ? Si  opera  al  modo  di  foprr, 
che  verrà  onc.id.  iygr.7;pcrIoramc,  che  vi  è,  Hqual  dettratto  dalle  onc.  6d.  1 3 
gr.  6 dell’argento  propofto  vi  refta  onc.  4 d.  21  gr.  22  i di  fino , limile  à l'operationc 
di  fopra , e quello  fecondo  modo  proua  il  primo . 
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onai— on.g— on.é.d.ij  g.6 
t on.6d.13gr.fi 

"j4  Secondo  modo. 

4d.i2 

— d.  9 

— d.  2g.6  on.6d.ijg.6comp. 
~78dT23g.fi  on.4d.21  g.2?;.(ìn. 

io  on.  1 d.ijg./ìrarae 

24 

263 

; ai  :r- 

I 

24 
270 
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-on.3— -on.6d.13g.fi 

, 18 

on.6d.!3g.6comp.  1d.15g.18 
on.1d.15 g.7  ; ram.  i9(j.ng.i8 
on.4d.21g.22!  fin.  7 
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v -3’.l  — — 1 .;iu Quijito  Quarto 

. . 01  1 ~i  . « - *<  K— - 

ii  Jeue  aggiungere. «tanto  rame  in  hi.  17  d‘  argento fino,  che  vtnghi  di  leghe  85  . 

Dimaudejt  quanta  rame  vi  li  fognerà , e quante  pefarà  tutto  il  congiungimento  ? 


OVando  vna  mafia  d'argento  fino  fi  fminuifeedi  finezza,  necefTariamcnte  bifo- 
gna  che  crcfchi  di  pefo  ;e  tal  fminuimcnto-fi  fi  con  l'accrefcimento  del  rame  : 
la  onde  per  ritrouare  la  quantità  del  rame,  che  vi  è necefTario  per  fare  ildcttocon- 
giungimentodifporrafli  la  regola  dcltrc, cosi  dicendo;  feonc.  8 ;di  finodeediuenire 
on.  j 2 di  comporto, lib.  17  di  fino,  che  diucrrà  di  comporto  ? Fatto  che  farà  il  primo,  & 
il  fecondo  numeroin  mezzi , operali  come  ticcrca  detta  regola , che  verrà  lib.  24  per 
tutto  il  pefodell'argentodi  leghe  8 ; ,dal  qual  pefo  leuaccle  lib.  17  di  fino,reftaui  lib.7 
per  la  quantità  del  rame , che  vi  fi  deuc  aggiungere . 

Ancora  perfolucrc  il  detto  quifiro,fi  potrà  ofTcruarequcH'aitro  modo  già  moflrato 
con  vedere  da  leghe  8 ; per  andare  alla  maggior  finezza,che  è 12  quanta  legha  vi  farà, 
ctrouerafliefferui  leghe  3 ■ , cioè  rame;  allora  diraffi  con  la  detta  regola;  feonc.  8 ; di 
puro  vuole  ori.  3 di  rame, che  ne  vorrà  lib.  17  di  puro  ? RidurrafTì  il  primo, & il  fecon- 
do numero  in  mezzi  al  modo  di  fopra,poi  opcrafi,che  verri  libidi  rame,  il  qual  con- 
giunto con  le  lib.  I7di  fino  farà  lib.  24  di  comporto,  che  farà  alla  bontà  di  leghe  8 ; , 
Umile  à quello  della  prima  operationc  ; perciò  l’vna  feruirà  per  prouar  l'altra  . 


on.8  : 


on.i  2— —lib.  17 
2 

"-Ì4 

17 

408-  lib.24comp. 
fio  lib.i7fino 
o lib.  7 rame 
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— lib.17 
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Qui/ito  Quinto,  • , 

On  e.  I o d'argento  dì  leghe  iti  fi  deve  aliajfare  alla  ionia  de  leghe  9.  Dimanda  fi 
quanto  rame  >i  fi  aggiungerà  ? 

QVeftoè  limile  al  precedente  quifìco;  mà  per  ritrouareallaprima  la  quantità  del 
rame,  che  vi  bifogna,  olTeruafi  il  fecondo  modo  dato  nel  pattato , con  trouire  la 
enza,che  è da  9 per  andare  aditi,  che  farà  2 j : allora  diradi  con  la  folita  regola; 
fe  onc.  9 di  fino  vuole  onc.a  idi  rame, che  ne  vorrà  onc.t  o di  finoèSi  potrebbe  ridurre 
il  primo , & il  fecondo  numero  in  quarti , per  caufa  di  quel  quarto,  che  è nel  fecondo  : 
mà  per  più  breuità  è meglio  pigliare  la  quarta  parte  del  terzo  numero , che  farà  a ;, 
fcriuendola  fotto  al  prodotto  vfeito  dalla  raoltiplicatione  del  fecondo  numero  col 
terzo, poi  operali, che  venirà  onc.a  J per  la  quantità  del  rame, che  vi  li  dourd  giungere. 
Volendo  operare  ancora  có  vn’altro  modo  diradi  cosi;  con  la  regola  del  tré  rouerfeia  ; 
Se  leghe  1 1 { fonola  bontà  di  onc.io  d'argento,  che  faranno  leghe  9 ? Pataffi  il  primo, 
Se  il  terzo  numero  in  quarti,  pofeia  li  opera , con  moltiplicare  il  primo  numero  col 
fccondo,&  il  prodotto  diuidere  col  terzo , come  nella  detta  regola  fi  è infegnato , che 
verrà  onc.i  1 ; per  tutta  la  malfa  dell’argento  d i leghe  9,  dalla  quale  fottrattc  le  on.  10 
d’argento  vi  retta  onc.a } di  rame, limile  à quello  vfeito  dalla  prima  operatione . 


on.  9 — on.  a } — — on.  1 o legh.  1 1 \ — — on.  1 o — leg.  9 

£2: — ìi_  36— 4J0  on.  I*}di9  4 

on.  i2jdileg.  9 a o . r 98  on.  io  diiif  a 6 

on.io  dilcg.tr { LL  18  ~ on.  2Jramc.  ...  a 

on.  aidirame.  a af  3$ 

4 

a 

9 

Qutfìto  Se  fio . 

Volendo  comporre  tanto  argento  fino  con  l,i.  8 } di  rame,  che  traghi  alla  tonta  di  leg.9. 
Dimandafi  quanto  argento  fino  vi  fi  aggiungerà  ? 

E Sfendo  che  in  vna  libra  d’argento  di  lcgh.9  v i fi  ritrouano  onc.3  di  rame,&  onc.9 
d’argento  fino, diradi  con  la  regoladeltrcfolita:  feonc.jdi  rame  vogliono  on.9 
d'argento  puro,lib.8  ; di  rame, quanto  nc  vorranno  ? Operali, che  verrà  lib.ay  ; per  la 
quantità  dell'argento  fino, che  vi  bifogna,  il  quale  compofto  con  le  lib.8  ; di  rame  fa- 
rannohb.34,  e tanto  farà  tuttala  roaflTadell'argcntodilegh.  9.  Volendola  prouare, 
diradi  con  la  detta  regola  cosi  ; Se  onc.9  dipuroderiua  da  onc.  la  di  compofto, da 
chederiueralib.  ay;  di  puro?  Operafi,  come  fi  è detto  di  fopra , che  venirà  lib.  ?4  per 
tutta  la  malfa  legata  alla  bontà  di  leg.9,  limile  à quella  di  fopra. 


on.j— on.9 lib.  8 } on.9- on.  12 lib.ay} 

2 1 7 1 a 

6 9 300 

iy3  — lib.  ay’ fino  6 

3J_  lib.  8} rame  fo6 

6 lib.34  dileg.9  30 


Proua. 
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Quifito  Settimo . 

Si  ha  da  comporre  co»  argento  fino,  e rame  >im  mafia  di  lit.  6 1 , che  fiaalla  tonta  di 
legh.  9 ì . Dimanda/!  quanto  argento  fino,  e rame  >i  farà  di  ti  fogno  ? 

PER  rirrouare  l'argento  fino , che  vi  bifogna  per  la  detta  mafia  fidirà  con  la  detta 
regoladiproportione:  fcinonc.  ta  di  comporto  vi  fono  onc.9  idi  fino,inlib.tf  j 
di  compofto  quanto  fino  vi  farà  ? Operali come  ricerca  detta  regola , che  venird  lib.y 
onc.i  den.t  8,  per  la  quantità  dell’argento  fino, che  vi  bifognerà,  il  qual  fino  fottratto 
dalle  lib.  6 idi  compollo,  vi  reità  lib.  ionc.4  den.  tf  perilrame,cheviènece<Tario. 
Similmente  con  quell'altro  mododato  innanzi  lì  potrà  foluere  il  detto  quifito  , di- 
cendo con  riftefla  regola  : fe  onc.  1 2 di  compollo  tiene  onc.a  idi  rame, che  ne  teneri 
lib.tf  ! di  compollo  : Operali,  che  verrà  lib.t  onc.  4.  den.tf  per  Io  pefo  del  rame,  il  quale 
fottratto  dallelib.6  i , reftaui  lib.y  onc.i  den.  18  d’argento  fino,  limile  i quello  vfeito 
dalla  prima  operatione , e quello  fecondo  modo  potrà  feruire  per  proua . 


on.ta  — 

— on.9  i 

-lib.tf; 

on.  ia  ■ — on.2  !■  li 

ib.tfì 

2 

*3 

2 

*3 
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6,6 
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lib.y  on. 
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1 d.18  fino 

1 a 3 .tf 

lib.  10n.4d.tf  rame 

lib.t.on.4d.  Ararne 

03  ~ 
1 2 

lib.y  on.id.i8fino 

08 
x 2 

4» 
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*4 
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Quifito  Ottano. 

Giungendolil.+dirameìnlit.  t8  d'argento  di  leghe  1 1.  Dimanda/!  di  chi  fiacca 
re  fiera  detto  argento  ì 

QVclto  quifito  fi  feioglie  con  la  regola  del  tre  rouerfeia;  mà  prima  che  fi  difponga 
detta  regola  raccoglionfi  inficme  le  lib.  18  d’argento  con  le  lib.  4 di  rame,  che 
faranno  lib.aap  allora  diradi , Se  le  lib.t  8 d’argento  fono  di  legh.11,  le  lib.  2 2 di  che  le- 
ghe faranno  ì Moltiplicali  il  18  con  l’tr  ,&  il  prodotto  partefi  per  lo  2 2,come  ricerca  la 
detta  regola,  eh’  vfeirà  lcgh.9  perla  finezza  delle  lib.  22  di  compollo.La  proua  fi  farà 
vedendo  quanto  di  fino  fi  ritroua  nelle  lib.  18  d'argento  di  legh.  1 1, dicendo  con  la  re- 
gola del  tré  dritta  : fé  in  onc.  12  di  comporto  fi  ritroua  di  finoonc.ti,chcfiritrouerà  in 
fib  1 2 di  compollo.  Operali  che  verrà  lib.  16  idi  fino.pofcia  vedali  quantodi  fino,  vi 
fi  troua nelle  lib.  2 2 d’argentodi  legh. 9, dicendo  à l’iftefib  modoife  tn  onc.  1 2 di  com- 
pollo vifono  onc.  9 di  fino , in  lib.2  2 di  compollo  quanto  fino  vi  farà  ? Operali , che 
venirà  fimilmcntc  lib.  16  ; per  la  quantità  del  fino , che  v i fi  troua. 
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Quifito  Nono. 


Componendo  otte.  1 4 d'argento  di  legh.  il , con  onc.  iodi  ltgh.9  5 & <w.8  di  rame.- 
JJ  manda  fi  di  che  tonti  fi  trotterà  detto  compoflo  ? __  . , 

PR  imicramcntc  raccoglieranfi  in  vna  foni  ma  li  peli  delle  due  qualità  d’argento  con 
il  rame, che  faranno  onc.  3 2, le  quali  forniranno  per  partidorc,pofcia  moltiplicali 
ciafeun  pefo  con  la  fua  bontà,  cioè  le  onc.  14  con  le  lcgh.11,  che  faranno  1 54,  c così  le 
onc.t  o con  le  legh.9,chc  produrranno  90, li  quali  prodotti  fommati  infiemedaranno 
244,chediuifo  con  il partidorc  3 2 ne  verri  onc.7  d.  1 5 p la  finezza, che  li  trouerà  det- 
to cópofto  • La  proua  del  precedente  quifito  fcruirà  per  prouarc  il  fodetto,  ritrouando 
à Tiftelfo  modo, quanto  fi  no  vi  fi  trouà  nelle  on  c.i  4 d’argento  di  legh.  1 1,  e parimente' 
nelle  onc.  1 o di  Iegh.9-;  dalla  prima  opcratione  verta  onc.t  2 den.  20  di  fino.c  dalla  fe-  • 
tonda  on.7  den.t  2 pur  di  fino, li  quali  fini  raccolti  in  vna  fomma  faranno  on.  aod.8  5 
allora  vedefife  nelle  onc.  3 2 d'argento  di  bontà  di  7.C  15  vi  fi  ritroua  leone.  2oden.8 
di  fino,  & elfendoui  il  detto  quifito  farà  ben  fciolto.  - 


on.14- 
on.io- 
on.  8 
on.32 


on.i2- 


■legh.u  — 154  on.12— —on.n  — 
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Quifito  Decimo . 

Sibi  da  comporre  ìnfiemt  quattro  queliti  d'argento , thè  otte.  8 ! di  legh. $, ),  onc.  e di 
legh. il,  o»r.4  idi  legh.  I o,  otte.  J di  legh,  8 5.  Dimanda/i  di  che  fiacca  fari 
detta  compofutone  ? 

Q Vedo  quifito  farà  fimile  al  palTato, perciò  opera/i  à l’iftefTo  modo,  raccogliendo 
infiemeli  peli  delle  quattro  qualità  d'argento, cioè  on.8  ; , onc.  6,00.4  òonc.j, 
che  faranno  onc.  a4,lequaliTcruiranno  per  lo  pallidore,  pofeia  moltiplicali  ciafcun 
pefo,con  le  file  bontà.che  produrranno  76  ; , 66,45,41 j , li  quali  raccolti  in  vna  font- 
ina faranno  ajo.chediuiff  per  lo  partidore  14  ne  verrà  lcgh.9  d.  14  per  la  finezza  della 
detta  compofitione.  Laproua  an recedente  fcruirà  ancora  in  quella  ritrouando  il  fino 
di  ciafcuna  delle  quattro  qualità  propofte  con  la  medefima  maniera  , c ritrouato  fi 
raccoglie  infieme, la  qual  raccolta , fe  farà  fimile  all’argento  fino , che  fi  trouerà  nelle 
onc.  34  d’argento  di  legfi.  9. 14  farà  buona  l'operatione  fodetta  . 


on.  8 i di  legh.  9-764  Proua 

on.  6 di  legh.  n -66 

on.  4 'di legh.  10  -49 
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Qui/ito  Vndtcimo. 


fin  due  qualità  d'argento,  cioè  di  legh.  8 ,edi  legh.  li  fi  ha  da  comporne  otte.  1 6 , 
chefia  di  legh.  I o.  Dimanda/l  quanto fe  ne  dourà  pigliare  di  cifiheduna  . 

PR  ima  fegnàfi  le  due  propofte  bontà  l’vnafotto  l’altra  egualmente,  cioèl'  it  fiotto 
à l’8j  & innanti  a‘  detti  numeri  noterà  Ili  il  io , poi  ritroualì  la  differenza  che  è da 
8à  io,  qual  farà  2,  fcriucndolo  all'  incontro  dell'  n , ccosi  la  differenza  da  lidio 
farà  i , notandolo  à dirimpetto  dcH'8>  doppo  raccoglionfi  inficine  le  due  differenze, 
che  faranno  jtallora  ì modo  di  compagnia  fempliee  con  la  regola  del  tré  dritta  così 
di  raffi , fe  3 differenze  vnite  infieme  voglionoonc.  «5,  che  ne  vorrai  differenza  del- 
i'n  , e a differenza  deli'8?  Operali  in  ambiduc,  che  dalla  prima  regola  verrà  onc. 
5 },c  tanto  argento  di  legh.  8 lì  dourà  pigliare,  edalla  feconda  vfciràonc.io;,pcr 
la  quantità  dell'  argento  di  legh.  n , le  quali  portioni  vnite  inlìeme  faranno  onc.  1 6 , 
come  ricercali  nel  fodetto  Quifito.  Lafolita  proua  di  fopralcruirà  ancora  in  que- 
lla, con  ritrouarc  quanto  di  fino  vi  farà  nelle  onc.  j \ d'argento  di  legh.  8,  e parimen- 
te quanto  ne  farà  nelle  onc.  1 of  dilegh.  tt,  operando  con  la  regola  fodetta  vfeirà  onc. 
3 den . 1 3 gr.8  di  fino , che  li  troua  nel  detto  argento  di  legh.  8,  e dalla  feconda  rego- 
la verrà  per  lo  fino, che  è nell’argento  di  legh.  11,  onde  9 den.  18  gr.16,  che  raccolti  in 
vna  fomma  fanno  onc.  13  dcn.8  per  tutta  la  quantità  del  fino,che  fi  ritroua  ndledue 
qualità  d’argento,  i 1 qual  fino  fe  farà  tanto,  quanto  quello  delle  onc.  1 6 d’argento  di 
legh.  io,  farà  ben  fciolto  il  detto  Quifito.  Parimente  fi  potrà prouare  con  il  modo 
tnollrato  nel  quilito  precedente,  raccogliendo  infieme  le  onde  ji  con  leoncieiof 
che  faranno  onc.  16 , pofeìa  moltiplicato  ciafcun  pefo  con  la  fina  bontà,  chcdaranno 
di  prodotto  42.  ié,&  1 17. 8,  li  quali  fommati  infieme,  e poi  diuili  per  lo  16.  ne  verrà 
legh.  io  per  la  finezza  delle  onc.  16,  come  fi  troua  nel  Ridetto  Quifito’. 


8.^  »i  .3 — onc.  16 — 1.  onc.jj di  legh.8. 

io  V 
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Quifito  ‘Duodecimo . 


Con  irretito  di  legh.  Io  $,c  di  Itgh.  1 1 \fent  vuol fare  lii.l  I di  legh.9,  pigliandone 
tanto  dell' y no,  quanto  doli' altro  . Vimandafi,  quanto  fine  deue  pigliar  per  eia. 
faina,  e quanto  rame  vi  fi  aggiungerà  ? 


P Rimieramente li  raccoglieranno  leduefinezze  in  vnafomma,  cioè  le  legh.  io;,  e 
le  legh.  i il,  che  faranno  legh.  a a,  pofeia  con  la  folita  regola,  in  quello  modo  di- 
raffi:  le  kgh.aa.deono  eflère  legh. 9;  che  faranno  lib.i  1 ? Operali, che  venirà  lib.4  on- 
cie  6,  per la  quantità, che  lì  deue  pigliare  di  ciafcheduna  delle  duequalitàpropofte,le 
quali  due  quantici  raccolte  in  vna  fomma  fanno  Iib.9,  che  fottrat  re  dalle  lib.  1 1 refta- 
uilib.  a per  laportione  del  rame,  che  vi  li  deue  aggiungere.  Per  prouare  la  fodetta 
operationc  bifognerà  valcrC  d'vna  delle  due  proue  gii  moflratc  nel  precedente  qui- 
fito,  cheferuird  beniffimo . Nel  far  la  prima  prona  non  fi  fono  aggiullati  li  numeri 
in  mezzi , accioche  fia  più  breuc  l’opcratione . 


legh.  io; 
Icgh.11; 

legh.  2 a. 

— -legh.?  — lib.  n 

lib.  4 onc.(5  di  legh.  io; 

9 

lib.  4 onc.6  di  legh.  11; 

99 

lib.  9onc.- 

11 

12 

*3* 

-O 

Proua. 

lib.lionc.-  di  legh.  9 

lib.  2 onc.-  di  rame. 

onc.1 1*-— onc.  ioi' 11  ***lib«  41 
onc.10; 


onc.ia- 


lib.30nc.il  den.6 


40 

y 

a onc.3 


■onc.u; lib.4; 

lib.  4; 


44 

aon.3 

yon.rS 


47  onc.3 

j ion.9, 

. lib.4 on.3d.18 

11 

12 

3 

12 

lib.30n.11d.  6 

*37 

47 

lib.8on.  3d.  - 

«3 

9 

>4 

*4 

7* 

216 

0 

-90 

ouc.i  a ■ — 0PC.9— - lib»n  Altraproua. 


9 

lib.  4onc.  d—— legh. io;— —47; 

99.  lib.8  onc.3 

lib.  none.  6 legh.11; y r g 

3 

lib.  9 onc.-  99 

12 

lib.  2 onc.-  rame.  -0 

3« 

lib.11.  - 

0 

4 

s. 

7 
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Qutfìto  Decimo  ferino . 

Con  due  qualità  d'argento , cioè  di  legh.  7 , e di  legh.  io  fette  vorrebbe  fare  lib.  14  di 
legb.  1 1 , togliendone  il  doppio  pefo  di  quello  di  legh.  7 , che  di  quello  di  legh.  lo. 
Dimandali , che  fene  torri  di  ciafiheduna,  e quanto  argento  fino  >ifi  douri  giun- 
gerei 

IN  vna  libra  d'argento  di  Iegh.7  vi  fono  onc.y  di  rame,  il  quale  duplicato  farà  onc. 

io,  pcrcficre  chcdi  quello  fc  ne  vuole  il  doppio  pefo,  poi  al  detto  io  giungonfi  le 
onc.  2 di  rame,  che  fono  in  vnalibrad'argentodi  legh.  io,  che  farà  12,  doppo  per  cf- 
fcrc,  che  nelle  lib.  14  d'argento  di  legh.li  vi  fono  onc.  14  di  rame,  diradi  à quello  mo- 
do con  la  regola  di  propolitione:  fc  onc.  1 2 di  rame  vogliono  lib.  1 d'argento , onc.  14 
di  rame  quanto  nc  vorranno?  Operali,  che  verrà  lib.i  onc.2,  per  la  quantità  dell'ar- 
gento di  legh.  1 o:  dunque  di  quello  di  Iegh-7  fc  ne  Piglierà  lib.  2 onc. 4,  dando  che  de- 
lie clfcrc  di  duplicato  pefo,  che  quello  di  legh.  io,  le  quali  due  quantità  raccolte  infie- 
mc  faranno  hb  3 onc.  6,  che  fottratte  dallelib.i4,re(laraui  lib.  io  onc.  6,  per  lo  pefo 
dell'argento  fino,  che  fi  haurà  d'aggiungere  . Il  primo  mododato  nelle  prouede  gli 
precedenti  Quifiti  feruirà  perprouare  il  fodetto , e nonfi  cerca  di  replicarlo  per  oflcr- 
uarclabrcuità. 
onc.  y 
onc.  y 
onc.  2 


:.i2—  Iib.i— onc.  14 

lib.  1 onc.  2 di  legh.  1 0 

2 

lib.  aonc.4dilegh.  7 

za 

^ib.  3 onc.6comp. 

24 

lib.140nc.-dllegh.tx 

lib.  io  onc.  6 fino. 

Proua. 

n.  7— lib.aon.4.  on.ta 

— on.  io— lib.i.a.  on.ia-on.ii  — 

lib.  14 

2.4 

i-8 

II 

*4  J 

I,*8  lib.  1 a onc. io. 

*•4 

16.4.  lib.  1 onc.  4d.  8 

12 

onc.11d.16. 

30 

1 

4 lib.  — onc.11d.16 

28 

12 

12  lib.ioonc.  6d.- 

120 

5 2 lib.nonc.iod.  - 

- 

192 

*■**  O 

4 

24 

96 

70 

Qui/ito  Decimo  quarto. 

H puoi  aggiungere  tanto  argento  in  onc.  12}  d'argento fino  di  legh.  lo  i che  iena  di 
legh.  1 1 .4.  Dimandafi,  quanto  fino  vi  farà  di  bifignoì 

F)Rima  cercala  differenza,  cheèda  11. 4 per  andare  alla  fua  finezza  12,  chefarà 
/.  den.  2o,poi  ancora  trouafi  la  differenza,  che  è da  ioallafinezza  n.  4:  allora  con 

la 
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la  regola  del  tre  folitadirafsi  cosi  : fé  dcn.jo  vuole  onc.  i den.  4 di  fino,  che  nc  vorrà 
onderai?  Aggiultafiil  fecondo  numero  alla  natura  del  primo , pofeia  operai] , che 
verrà  oncie  17;  per  la  quantità  del  fino , che  vi  faràdi  bifogno  per  giungere  nelle  onc. 
1 ai  d'argento  di  lcgh.to,acciò  vengadi  legh.11.4.  Ancora  con  vn'altromodo  fi  può 
fciogliere  fimil  Qui  liti,  ritrouando  la  differenza,  che  è tri  le  due  bontà  per  andare 
alla  fua  maggior  finezza , cioè  con  fottrarre  fu.  4 da  ti , e cosi  il  io  dai  detto  1 a,  che 
reftaràden.  ao  per  la  prima  finezza,  e per  la  feconda  onc.  ai  doppo  dirafsi  con  la  detta 
regola  : fe  den.ao  vengono  da  onc.  a,  da  che  venirannooncie  1 a ; ? Operali  ail'iitefl  o 
modo, che  verrà  onc.  30  per  tutta  la  malfa  dell'argento  di  legh.  n.  4,  dalla  quale  Icua- 
ronc  le  onc.i  aj,vi  rollano  onc.  171  per  la  quantità  dell'argento  fino,  che  vie  neceffa- 
rio , fimile  à quello  ritrouato  con  la  prima  operatone , perciò  vn  modo  potrà  fcruire 
per  prouar  l'altro, quando  non  fi  volefTe  adoprare  la  folita  proua  moftrara  ne  gli  pre- 
cedenti . In  quello  fecondo  modo  alcuni  vfano  la  regola  del  tre  rouerfeia,  operando 
poi  con  la  dritta,  mà  quello  poco  importa,  flando  che  tanto  torna  bene  ad  vn  modo, 
come  all’altro. 

Primo  modo.  Secondo  modo, 

onc.i*  onc.11.  onc.ia.—  onc.ia 

onc. il.  4 onc.io.  onc.n.  4 onc.  10 

onc.—  . ao— onc.  1.4— onc.nj  onc.— .2.0  onc.  a—  onc.ijf 

24  _£4 

.28  48 

. _iiL  — 

336  376 

14  24 

3J.o.  onc.175  60.0.  onc.30  dileg.11.4 


-,,-°fch.i 

so 


anc.io— 

«ai 


Ptoua. 


onc.xa- 

»4 

288 


123  — on.io.io 
*4  on.17.12 

120 


on.  27.22  fino. 


o onc.iajdileg.io. 
onc.i7J  fi  noi 

■ onc. 1 1.4.1-  "onc.30 

24 

268 

30 

'8040 — onc.S7. 22  fino . 
2284 
2 6 

24 

6336 

J7° 

00 


DELLA  LEGATIONE 

D E L L O R O- 

Quifito  Decimo  quinto. 

ìnonc.qs  dcn.l  3 d'oro  dì  armi  20.  Dim*»dd/ì  quant'oro  fino  •vi/i  rìtrou*  l 

Q Vello  è faciliffimo  da  fciogliere,  ordinando  la  regola  del  tre  dritta, dicendo  cosl; 
fe  jn  den.  24  di  compoilo,  che  è vn’oncia,  vi  fono  d.  20  di  fino,  quanto  ve  ne  fa- 

T ranno 
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ranno  in  one.46 d.i  jdi  compofto  ? Operali, che  verrà  onc.  38  d.  :8  g.  10, per  la  quan- 
tità dell’oro  fino, che  vi  farà. Ancora  feruirà  quell'alno  modo  moftratoinnanzi  nella 
legatione  dell’argento  per  foluere  lafodettadimàda,  con  difporrcla  regola  in  tal  mo- 
do:fcinden.  24  di  legato  vi  fonod.4  di  rame,  quanto  ve  ne  faranno  in  onc  46  di  13 
pur  di  legato?OperaC,che  verrà  011.7  d.i8  g.4>per  la  portione  del  rame, che  vi  li  troua, 
la  qual  portione  fottratta  dalle  onc.4d  d.  1 3,  vi  reftano  onc.38  d.  1 8 g.  2 o di  lino, limile 
à quello  di  fopra  ; per  tanto  il  fecondo  modo  potraflì  adoperare  per  prouare  il  primo, 
oucro  fi  riuoltcrà  la  detta  regola,  così  dicendo:  fe  20  di  puro  dà  24  di  compofto , che 
darà  onc.38  d.18  gr.  aodi puro?  Operali,  che  verrà  onc.4dd.13  di  compofto,  come  fi 
troua  nella  propoftafodetta.  Auuertifi  nelle  dette  opera  rioni  d’ofleruar  la  breuità  per 
caufa  di  quella  o,  che  fi  troua  nclli  numeri,  come  già  fi  è infegnato  innSzi  nel  partire. 


34- 


-onc.4dd.13 

20 


920 

10. 


30 


en.38d.l8g.30.93o.  ao 
318 
1 

*4 

4J* 

aio 

3 

*4- 

480 

00 


Secondo  modo. 


*4 4 

onc.4dd.13 

4 

184 

ond.4dd.i3.-comp. 

3.  d.  4 

onc.  7 d.i8g.  4.ramc. 

i8d.  d.  4 

onc.38d.18  g.aofino. 

18 

«4 

4à6 

194 

34 

96 

00 

Proua . 

3.0— —34— onc.38  d.i8g.ao 
*4 


913 

23 

d.  30 


93.0.30 
1 1 
34 


36.0 

o 


Quì/ìto  Decimo  fitto  • 

htme.  iB  don  di  contiti  21.  ai.  Vìmtndoft  quanta  Rifarà  di  fino,  i qu antodi 


romei 


IL  parente  Quifito  è Umile  al  pacato , perciò  dirafli  con  l’iftelTa  regola:  fe  in  car 
34  di  legato  vi  fi  troua  di  fino  carattia  1. 3 i,in  oncie  18  di  legato, quanto  ve  fe  nè 
trouarà?  Farafsi  il  primo, & il  fecondo  numero  in  denari  con  gli  vià'34,per  caufa  dclli 
denari  del  fecondo  numero,  poi  operafi,clie  verrà  onc.td.den.9.gr.i8pcr  la  quantità 


dell* 
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dell’oro  fino  di  *4 , che  vi  fi  troua , il  qual  fino  fottratto  dalle  onc.  1 8,  reftaui  oneie  li 
d.14  g pw  ^ porzione  del  rame,  che  vi  farà . Qijando  poi  fi  volcffe  vfarc  quell'altro 
modo  dato  innàzi,  cercali  la  differenza,  che  è da  car.  21.21  per  andare  à car.  24.e  tro- 
liarafli  efTer  car.  2 g.  j.allora  fi  dirà  con  la  detta  regola:  fe  car.  24  di  legato  dà  car.  2 g.3 
di  rame,on.i8  di  legato  quanto  ne  darà  ? Operali, che  verrà  onc.i  d.i4grdper  tutto  il 
rame.che  vi  li  troua,  il  qual  rame  fottratto  dalle  on.18,  vi  auàzcrà  on.jdd.9  g i8d'oro 
di  24, limile  à quello  di  lopra . La  proua  del  precedente  prouerà  ancora  quefta . 
car.24~car.21.21-onc.18.  car.24.-car.  2.3— onc.18. 

_1L 

J* 

18  onc.18.— .--comp. 
918  onc.  1.14.  6 rame. 
342 

24  9.18 fino* 

8208 
2444 

14 

*4 


34 

57*5 


JLt 

in 

18 

94JO. 

3«94 

*3 

24 

jdi6 

43» 

*4 

10368 

4600 

00 


onc.  18.--.—  comp. 
onc.rd.  9.18  fino. 

onc.  1.14,  £ rame. 


-il 

576 


34}  6 
eoo 


Proua: 

car.21.11— — car.24-— onc.  16.9. 18 
_*4  J± 

}*}  57* 

J6.9. 18 

9216 

144 

72 

18 


94jo, 

4200 


onc.18  compofio. 


Quìftto  Decimofettimo . 


Si  fono  Aggiunti  onc.  1 1 d'oro  di  car.  lo  ìn  onc.  16  d’oro , la  cui  finita  non  fsà,  c ri. 
trouaft  tutta  la  mafia  di  car.  1 8 . Dimandaft  di  che fintela  erano  le  on.  1 6 d'oro ? 

PR  ima  raccoglionli  le  onc.  1 2 con  le  onc.  16, che  faranno  onc.  28, le  quali  moltipli- 
caranfi  con  la  finezza  18, che  produrranno  yo4,ferbandolo  da  parte, pofeia  mol- 
tiplicaranfi  le  oncìe  1 2 con  la  iiia  finezza  20 , che  faranno  240 , le  quali  fottratte  dal 
504  vireftari  264,  chediuifoper  le  onc.  16  verrà  car.  idi,  per  la  finezza  delle  onc.id 
d'oro  ricercatone!  fodetto  quifito.  La  proua  farà  quella  già  moftrata  innàzi  nella  le- 
ga  t ione  dell'argento,  con  ritrouarc  la  finezza  delle  due  qualità  d'oro  ; e fe  le  ritrouate 
finezze  vnitc  in  vna  fomma  faranno  come  quella  finezza,che  fi  troua  in  tutta  la  maf- 
fa  di  car.  18, la  detta  operatone  farà  buona;ouero  faralfi  la  proua  in  quell’ altro  modo, 
moltiplicando  ciafcunpefodellcdue  qualità  propofte  có  la  fua  finezza, e gli  prodotti 

T 2 rac- 
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raccolti  in  vna  Comma,  la  qualepoi  diuifa  per  Io  pelo  delli  detti  due  ori  vniti  infiemc 
ne  verrà  la  finezza  di  tutta  la  malfa,  come  qui  da  baffo  in  pratica  vcdrafli. 

Proua. 

car.24  — car.20-- onc.12 
iz 

onc.io 


onc.16 
onc.12 
onc.28 
car.  18 
J04 
240 


onc.12 
car.  20 
240 


16 


264 

108 

~T 6 


' car.  16' 
fch.i 


240* 

00 

car.24—  car.  i6j~  onc.16 
26 

2j6 
8 

264.  onc.ii 
20 


car.24  — car.  18  — on.  28 

_i8 

onc.  21  lino.  J04 
20 
o 

Altra  proua. 

onc.  12  — car.  20  —240 
onc.  16— car.  1 6}—  264 
onc.  28  J04 

car.  18.  220 
00 


onc.  21  fino. 

Quifito  Decifri ottauo . 

Sì  fino  mi fehiate  onc.  io  di  rame  con  onc.16  d’oro , del  quale  non  fi  sa  la  fua  fittela, 
e fi  ritrova  il  detto  mefiolamento  ejfcre  di  car.  18.  Dimandafi,  di  che  hont'a  erano 
le  onde  35  d'oro? 

LO  prefente  Quifito  fi  fcioglic  con  la  regola  del  tre  rouerfcia , operando  in  tal  mo- 
do : prima  raccogliefi  il  pefo  del  rame  con  quello  dell’oro , cioè  le  onc.  10  con  le 
onc.36,  che  faranno  onc.46,  pofeia  con  la  detta  regola  dirafli  cosi:  fe  onc.46  di  com- 
pio rendonodi  finezza  car.18,  che  ne  renderanno  onc.  36purdi  compofto  ? Mol- 
tiplicato il  46  co’1 18  farà  88, il  qual  diuifo  per  lo  36, ne  rifultano  ca.3  3, per  la  finezza 
delie  oncic  36doro.  Si  può  prouareilfodetto  quifito  In  diuerfi  modi;  ma  il  più  fa- 
cile,e breue  farà  quello  già  infegnatodi  fopra,  con  ritrouare  la  quantità  del  fino  delle 
onc.  3 6 d’oro  di  car.  2 3,  che  farà  onc.  341  ; e fe  nelle  onc.46  d’oro  di  car.  18  vi  fi  teoue- 
rà  la  detta  fomma  di  fino,  la  propofla  fodetta  farà  ben  fciolta . 
onc.36  oro.  Proua. 

onc.  10  rame.  car.24— -car.23— onc.36 

onc.46comp.  ■ car.  18— onc.36  23 


18 


3« 


828- 

100 

o 


•car.23  finezza. 


onc.34i  fino. 


828 

102 

1*1 


car.24- 


— fch.p 

„ 14 

-car.18— onc.46 

_l8 

828" 

onc.  34;  fino;  102 


Quifito  Decimo  nono. 

Si  (aggiunto  tanto  rame  in  >»«  quantità  d’oro  di  car.  22,  che  la  majfae  rinfilarne. 
5 5 di  car.  1 8.  Dimandafi , quanto pefaua  l’oro  dicar.22,  e quanto  era  il  rame, 

che  ni  fi  aggiunge  ì 

QVefto  fimilmente  fi  rifolue  có  la  regola  del  tre  rouerfcia, difponcdola  cos  ì, dicen- 
do: feli  car.18  fono  la  finezza  delle  on.jy  d’oro,  li  car.  22  diquàto  oro  faranno 

la 
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la  finezza?  Moltiplica*;  ilt8  col  jj,  che  produrrà  990.il  qual  diuifo  perlicar.  2 a ne 
viene  onc.  4 j per  lo  pefo  dell'oro  di  car.  a a i allora  fottraran  fi  le  dette  oncie4J  dalle 
onc.jj,  che  vi  reitera  onc.  1 o,  per  la  quantità  del  rame,  che  vi  fi  è aggiunto . La  pro- 
na pi  ù facile  farà  quella  di  fopra,  già  inoltrata  più  volte,  perciò  non  occorre  à dichia- 
rarla più. 

car.18— -onc.jj  — car.a*  1 

.Q  i 

onc.jjdicar.18  , 

aa  I 990——  onc.4jdicar.2a  1 

.1  1,0  onc.iodiramc. 

.0 


Proua. 


— car.  a 8 — onc.  j j 

car.24 — car.a  a — — onc.4  j 

18 

22 

cnc.41  dcn.tffino.  950 

onc.41.tf  fino.  990 

3* 

36 

0 

0 

-23 

24 

144 

00 

144 

00 

Quiftto  Vigtfìmo. 

Si  fimo  raffinate  col  fuoco  onde  1 8 d'oro  di  car.  20 , e rìtrouanfi  di  fcfo  onc.  lg.  Di- 
manda/!, di  che  fincata  farà  detto  affinato  ? 

PArimente  in  quello  fi  adopera  la  regola  del  tre  rouerfeia , allettandola  in  tal  ma- 
niera, dicendo:  fe  onc.18  fonodi  finezza  car.ao , onc.itìdi  che  finezza  faranno  ? 
Moltiplicati  li  car.  ao  con  le  onc.  18  daranno  di  prodotto  360 , il  qual  diuifo  per  le 
onc.r6ne  verrà car.aaj, per lafinezza delle onc.itf  d’oro  affinato.  Perprouarla  cer- 
cali quantoorodicar.aaj  farà  nelle  onc.  18  di  car.  ao,  dicendo  con  la  regola  del  tre 
alla  dritta:  fe  car.  aa  ; erano  car.  ao,  che  faranno  onc.  t8  ? Operali,  che  verrà  onc.  16 
d'oro  affinato,  ouero  li  farà  la  proua  folita  di  fopra . 


onc.  18  — — car.  ao  — — 
ao 


16  360- 

-£ 

16 


— car.aaj 
fch.J 


onc.  16 


Altra  proua . 

car.  24 — car.  2 o — - onc.  1 8. 

18 

360— onc.ij.  fino. 
120 


o 


Proua .' 

car.  20— - onc.t8 


a 


720  onc.itf 

270 

o 


cari- 


car. aaj—onc.itf 

16 


360— — onc.tj  fino. 
120 
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Qutfito  Vigefimo primo. 

Hautndo  affinato  aro  di  or.  1 8.  C*  è re  fi  ito  di  pifo  onc.  1 4 di  car,  22.  Dimanda/!, 
quanto  pe fatta  ditto  oro  prima , che  fi  affinafce  ? 

NEI  Quifito  pacato  fi  ricercaua  la  finezza  dcll'affinato , & in  quello  fi  vuol  fapere 
il  pelo  prima  che  fi  affinale  ; c bifogna  auucrtirc,  che  l'oro  affinato  quanto  piti 
crefee  di  bontà,  tanto  più  caladi  pelo,  perche  loro  Tempre  fi  va  raffinandone!  fuoco, 
per  ciò  fi  fminuifee  di  pefo  per  la  fuaporationc , ch'efcc  delle  parti  terreftre , e grofie  , . 
ma  acquiila  maggior  finezza  ila  onde  perfciogliercildcttoQuifitoè  neceflario  di- 
fporre  la  fodetta  regola  del  tre  rouerfcia,così  dicendo!  fe  car.  a 2 fono  la  finezza  delle 
onc.14  d'oro  affinato,  car.  18  di  che  faranno  la  finezza  ? Moltiplicanfi  le  onc.  1 4 coti 
la  Tua  bontà,  che  è car.  2 2,  che'l  prodotto  farà  308,  il  quale  diuidefi  per  li  car.  18,  che 
verrà  onc.t  7 d.2  ; per  lo  pefo  dell'oro  di  car.i  8.  Per  la  proua  fi  potrà  adoprarc  la  pre- 
cedente, ouero  quell  ordinaria  di  fopra,  che  l’vna,  c l’altra  feruirà . 

. Prona, 

car.  22— onc.14— —car.18  car.  22  — car.18 onc.  17. 2} 


onc.  17  d.2f 


a4 

528 

l_ 

ij84 


*4 

410 

l 

1232 

18 


22i76.onc.  14 
-0330 
000 

Quifito  Vigefmo  fecondo. 

Hauendo  me.  34  d'oro  di  tre  qualità  , cioè  onc.  li  di  car.  1 6,  onc.  14  di  car.  18, 
onc.Sduar.  zo,  le  quali  fi  humoda fondere , t lafciarle  il  fuoco  tanto  che  >et*_ 
giorno  di  car. 24..  Dimandafì,  quanto  n fiera  di  pefo  il  detto  affinato  i 

PEr  ritrouare  il  pefo  dell'oro  ridotto  alla  fua  maggior  finezza , che  è d i car.  24 , f2 
di  mcliitrc  moltiplicare  ciafcun  pefo  delle  tre  fpccie  d'oro  con  la  fua  finezza, 
cioè  le  oncic  1 2 con  li  caracti  16,  le  onc.  14  con  li  car.  1 8, e le  onc.  8 con  li  car.  20,  che 
produrranno  192,  25  2,  e 1 do,  li  quali  raccolti  in  vna  fiamma  faranno  604 , e poi  diuilì 
per  li  car.24  ne  vertà  onc.ij  d.4per  tutto  il  pefo  dell’oro  affinatodi  car.  24.  La  proua 
farà  quella  : vedali  di  che  finezza  faranno  le  tre  qualità  d'oro  compoftc  infierae,  ope- 
rando con  la  regola  già  mfcgndta  innanzi,  che  troucraffi  effbredicar.  17.  i85‘t  perla 
finezza  del  coinpollo  ; allora  per  fapere,  quanto  di  fino  farà  nelle  oncie  34  di  car.  17. 
1 8 f,  difporraifi  la  regola  così, dicendo:  le  car. in  24  di  compollo  fi  ritrouano  car.t  7. 
18  p,  di  fino,  in  onc.  34  di  compollo, quanto  ve  fe  ne  ritrouerà  è Giuliani!  li  numeri  al 
modo  folico,  poi  operali,  che  verrà  onc.2  j dcn.4  di  fino, limile  à quello  di  fopra . 
onc.  1 2 — — car.  1 <5  — — 1 9 2 

onc.  1 4 — car.  1 8 272 

onc.  8-- car. 20 - ■—  ido 


34 


j <*°4 


• 0nc.a7dcn.4_ 


124 


c - 


a4 

96 

00 


Pro- 
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Proua. 

onc.  12—— 

car.  15—192 

car.24-car.17.18  A— onc.  34 

onc.  14— — 

car.  18  ■ aja 

J4_ 

24 

onc.  8 

car.  20— 160 

576 

426 

onc.  34 

— 604lca.i7.18  A- 

* 7 

17 

2 66 

9752 

7248 

2 

34 

24 

346432—  orna  jden.4  fino: 

634 

JOJ9* 

a8a 

163 

fch.A 

34 

24 

39168 

OOOO 

Quifito  VigeftmoterXo. 


Si  vuol  fartene,  té  d'oro  di  car.  2l\con  oro  di  car.  24.  Dimanda ft,  quanto  oro  fino, 
e quanto  rame  vi  farà  di  Si  fogno  ? 

Q Vello  è facilismo  da  foluerc,  perche  ritrouato,  cheG  hauerà  la  quanti  tà  del 
fino , che  fi  troua  nelle  onc.  1 6 d’oro  di  car.  ai  j,  fi  fottrarrà  dalle  dette  onc.  1 6, 
& il  refiduo  farà  il  pefo  del  rame , che  vi  bifogna  per  far  detto  comporto  ; per  tanto 
ordinali  la  regola  al  folito  di  fopra,  dicendo:  fe  car.34  di  legato  rende  car.  ai  ; di  fino, 
onc  i6di  legato  quanto  ne  renderà  ? Operali,  che  verrà  onc.  14  d.8,  perla  quantità 
del  fino,  chevi  fard  di  bifogno,  il  qual  fino  fottratto  dalle  onc.  1 6,  reftaui  onc.  1 d.  1 6 
per  la  potaionedel  rame.  Volendola  prouare,  trouali  quanto  rame  vi  è ncccrtarioa 
legare  le  onc.  14  dcn.8  di  fino  alla  bontà  di  ai  dicendo  cosi  con  la  regola  fodetta.  fe 
car  at  di  puro  vogliono  car.a;  di  rame , che  ne  vorrà  onc.i  4d.8  ? Operali,  che  verrà 
onc.  1.  den.i  6 di  rame,  limile  à quello  yfdto  dall'operatione  di  fopra . 

Proua. 

car. 24 car. aif *6  car.ail-— -cariai— onc  14.  8 


16 

• ' ? 

43  J _L. 

336 

70 

8 

onc.16.  — comp. 

i.itf 

344 

onc.  14.  8 fino 

onc.i  den.i6rame.  7U  l6 

108 

onc.  in  16  rame. 

28’ 

•0 

4, 

24 

24 

688 

19* 

2JO 

00 

O 

Quifito  Vige/ìmo  quarto . 


One.  14  di  oro  di  car. 20,  (gj  onc.  io  di  car. 2 1 dolendogli  aiiafarc  alla  (tonta  di  car. 
j 8 . Dimanda/i,  quanta  lega  vi  farà  neeejf 1 rio  ? 

QVefto  c limile  al  quelito  a 2,  benché  paia  differente, perche  fe  in  quello  le  finezze 
s alzano  di  bontà  per  l'affinamento,  in  quello  s’abbafTano  per  lo  ligamento  , 
perciò  il  modo  d'operare  làràl’ifteflbi  moltiplicali  dunque  ciafcun  pefo  con  la  fua 

finezza, 
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finezza,  che  produrranno  280,  c 2 io , li  quali  raccolti  infieme  faranno  490 , e partiti 
per  la  finezza  18  nc  verri  onc.27  d.j  ; per  tutta  la  mafia  dell'oro  abbaflato  alla  bontà 
delti  car.  18 , dalla  qual  mafia  fottrarrafii  24,  che  è il  pefo  delti  due  ori , che  reftaraui 
onc.3  dcn.  j ;,  per  la  quantici  della  lega , che  vi  bifogna . Quella  potrà!!!  ptouarc  con 
due  modi,  l'vno  de'  quali  gii  di  lopra  più  volte  fi  è ad  oprato,  con  ritrouare  le  finezze 
de  gli  ori , per  il  che  non  occorre  più  i dichiararlo  : l’altro  poi  fi  fi  con  la  regola  delle 
compagnie,  la  quale  è limile  alla  lodetta  operatione,  moltiplicando  ciafcun  pefo  con 
la  fua  finezza,  egli  prodotti  raccolti  in  vnafomma,epoidiuifiper  lopefodelli  due 
ori,  fommati  infieme , il  riluttato  farà  di  caratei  20.  io,  per  la  finezza  delleduc  qualità 
d'oro  compoftc  infieme,  allora  con  la  regola  del  tre  diraffi  così;  fe  car.  18  viene  da  car. 
30.  to,  da  che  verri  24  di  legato  ? Opera  fi , che  veniri  da  onc.27  dcn. j;  per  tutto  il 
pefo  dell’oro  compofto,  limile  à quel  di  {opra . 

Proua. 


onc.14— car. so  -280 
onc.io— car.ai  — 210 


onc.14-- car.20— 280 
onc.  io—  car.  2 1 — a io 


18 1 


car.18- 


■car.20.10— 24 
20.10 


490 --onc.27  d.jj 

*4 

49° 

*34 

1 

24 

J4 

240 

96 

CO 

fch.f- 

18 

Altra  proua  ^ 

onc.27  d.jf 


car.24-car.20~0n.14. 
*4 


car.24—  car.  3 1— on.io 
io 


480 

8 


490 

»34 


14 

96 

-6 

-jgfch.; 


280— 0n.11.i6 

46  on.  8.18 
1 

_ *4 
384 
140 
00 


on.20.10  fino,  -a4 


zio— on, 
18 
S4 

432 

290 

o 


8.1S 


car.34~car.1S~on.27.jf 
18 
486 
3.18 
-.  6 

onc.2o.iofino.“^J5 

1 

»4 

240 

co 

Quìfito  Vìgefimo  quinto* 

One.  1 0 d'oro  di  cdr.16,  $ onc.  14  di  car.  1 8 fi  hanno  d’aliare  élla  ionia  di  car  étti 
* 1 . 1 8 con  aggiungenti  oro  fino . Dimanda  fi ^ quanto  fe  n'haurà  d' aggiungere? 

PRiraieramente  ènecefiario  far  vncorr, pollo  dellcdue  qualità  d’oro  perfapere  di 
che  finezza  fi  ritroua  la  detta  compofitione  ; la  onde  à modo  di  compagnia  fem- 

plice 
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riice  fi  procederà, raccogliendo  le onc.  io  con  le onc.  14,  pofcia  moltiplrcafi  ciafeun 
pel  o con  la  fua  finezza,  che  daranno  di  prodotto  16 o,  e 2 j 1 , li  quali  raccolti  infieme 
faranno  41 2,  epoidiuifi  per  Io  34,  ne  verrà  car.  17. 4,  per  la  finezza  del  comporto: 
fiora  fi  hà  onc.  24doro  di  car.i  7.4  da  legare  alla  bontà  di  car.  ai.  18,  con  aggiunger- 
si oro  di  car.  34  j trouafi  dunque  la  differenza  che  è da  21. 18,  per  andare  alla  finezza 

24,  e parimente  la  differenza  che  è da  17. 4 al  detto  24,  che  farà  car.  2. 6,  e car.  6.  20; 
allora  diradi  con  la  regola  folita  in  tal  modo:  fé  car.a.tf  deriuanodacar.d.ao.da  che 
deriueranno  onc.  24  ? Operali,  che  verrà  onc.  72  den.  21  gr.8  per  tutta  lamafTadcll' 
oro  comporto  di  car.  21.18,  dalla  qual  mafia  fottraranfi  le  onc.  24,  c rcfteraui  onc.  48 
d.2t  gr.8  per  la  quantità  dell'oro  di  car.  24,  che  vi  fi  dourà  giungere.  Laprouadifo- 
praferuira  ancora  per  la  prefente. 


on.io— car.id—  I do 
on.14~car.18  — aj» 


car.  2.6— car.  6. 20— onc.24 


on.24 


41 2-ca.i7.4 

*74 

o 

*4 

96 

00 


J4 

74 


— onc.72.21.8dicar.21.18 
onc.24.  dicar.17.  4 
onc.48.2i.8dicar.  24  - 


car.  a 4- 


onc.xo 


Proua. 
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1 

*4 
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00 

car.  24— 
*4 
J7« 


n.72.21.  8 


car. 


*4 

352-on.10d.12 

1 on.  dd.ifi 
_y.on.48d.21  g.8 
288 


40  on.66d.  ig.8  fino. 


16 

72.21, 

*4 

"37784 

384 

240 

261 

130.12 

6j.6 

ar.18 — 

—onc.— 

—14. 

7.6 

3482 

3 

_?4 
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*4 

4608 
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DELLA  LEGATIONE 

MERCANTILE' 

TRATTATO  QVlNTO. 

Quìfito  Trimo. 

■Si  vuol  comprare  con  tir.  840  traccia  6 o di  panno  di  cinque  qualità , cioè  da  lir.  7, 
da  lir. 9,  da  lir.  1 2,  da  lir.  16,  e da  hr,  1 8 il  traccio . Dimanda/ì,  quanto  fe  ne 
dourà  pigliare  per  tiafcbeduna  ? 

Rima  ritrouafi  il  valore  d’vn  braccio  di  panno,  dicendo  con  la  regola 
del  tre  in  tal  modo  : le  braccia  60  di  panno  vagliono  lire  840,  quanto 
ne  vaierà  br.  1 ? Per  eflcrui  nel  terzo  luogo  vn'vnità  tralafciafi  la  mol- 
tipiicatione  del  fecondo  numero  col  terzo , c facciali  foto  la  diuifìonc 
del  fecondo  numero  per  lo  primo,  che  verrà  lir.  i4,perla  valutad'vQ 
braccio,  pofeia  aflcttanli  li  numeri  7.9. 12. 16. 18  fopravna  linea  ret- 
ta,doppo  per  elTcr  il  1 4 numero  mezzano  frà  il  1 2,&  il  16,  fcriuerafjì  trà  I'vno,e  l’altro 
vn  poco  più  baffo,  allora  legarafi  li  due  numeri  minori,  e li  maggiori  al  numero  mez- 
zano,- mà  perche  il  numero  terzo  non  hà  compagno  alcuno,  li  dourà  legare  col  nu- 
mero maggiore.  Per  tanto  notarafli  7 folto  al  18  per  la  differenza , che  è da  7 à J4, 
poi  fcambieuolmentefcriuerafTi4fotttoal7pcr  la  differenza, che  li  troua  da  i4ài8, 
e così  5 fotto  al  16  per  la  d ifterenza  da  9 à 1 4 , e fcambieuolmente  fegnaraffi  2 folto  al 
9 per  la  differenza,  che  è da  143  16,  vltimamentenotaraflÌ4  Torto  al  12  per  la  diffe- 
renza, che  è da  143  18 , e così  fcambieuolmente  2 fotto  al  18  per  la  differenza,  che  lì 
rirrouada  1 2 à 14,  le  quali  differenze  raccolte  in  vnafomma  faranno  24.  Fatto  que- 
llo proccdcraffi  à modo  di  compagnia  femplice,  dicendo  con  la  detta  regola  cosi  : fe 
2 4 cleono  edere  60,  che  faranno  4.  2.  4. 5.9?  Operali,  cheverrrà  io.  5.  io.  12;.  22;. 
li  quali  fommati  infìeme  faranno  60.  Si  che  del  panno  d3  lir.  7 fe  ne  dourà  pigliare 
br.io,da  lir.9  br.j,  da  lir.ia  br.to,da  lir. 16  br.ia  j,  c da  lir.  18  br.22;.  Per  laprouaof- 
fcruafì  il  modo  dato  innanzi  ne  gli  precedenti  quifìti. 


¥ 

1 

ì§f! 

br.É.o  ■ 


•lir.84.0- 
20 


12 


«4 


16 


-br.i- 
18 


-lir.14 


Proua. 
y br.  io 
9 diir.  12 


br.  io  br. 
à lir.  7 à lir. 
lir.  70  lir.  47  lir.  120  lir.  200 


br.  12J 
à lir.  16 


br. 
à lir. 


22; 

18 


lir.405 


lir.  70 
lir.  47 
lir.  120 
lir.200 
lir.4oy 


»4 


Qui- 
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^utfilo  Secondo. 

Ttn  tre  qualità  d' argento , cioè  da  feudi  1 2,  da  feudi  15»  e da  feudi  1 8 per  Idra  fe 
ne  dee  «imporre  Pna  , che  "Paglia  feudi  1 4 per  litra , Dimanda  fi  quanto  fe  ne 
prenderà  di  eiafeuna  ? 

A Sfcttanfi  li  numeri  al  modo  di  fopra,  cioè  i!  11.1y.18  l'vno  dietro  all’altro;  mi 
perche  il  14  è maggiore  di  11 , e minore  di  1 y , fcriueraff  di  lotto  nel  luogo  di 
mezzo,  come  Tuo  mezzano,  pofciafegnaralli  1 lotto  a!  ty,  e parimente  lotto  al  18  per 
la  differenza,  che  lì  troua  da  1 2 à 1 4,  doppo  per  la  differenza, cheè  da  14  à ty,  & da  14  à 
i8,notarafsi  1 fotto  al  1 2,  & ancora  4 fotto  al  detto  1 all'incontro  dj  quel  1 2 , e fom- 
malì  l*i  col  4, che  fari  y:  fi  chedell'argétoda  feudi  12  per  libra  fe  ne  pigi  ieri  lib.  y,edi 
quelloda  feudi  ly  lib.  2,  e da  feudi  i8parimentelib.a.  Per  prouare  la  detta  opcratio- 
ne  offeruafi  la  proua  pallata. 


Proua. 


12 


>4 


iy 


18 

àfc.12 

àfc.iy 

àfc.18 

lib.  2 

— 

lib.  s 

— lib.  2 

lib.  2 

lib.  y 

— 

fc.  60 

fc.  30 

fc.  36 

lib.  2 

% 

* fc.  30 

lib.  9 

fc.  60 

afe.  14 

fc.  1 2 6 

fc.126 

Quiftio  TerXp . 


Lo  faro  del  grano  vale  lir.  I O,  quellodella  -veccia  lir.  7,  della faualir.e,  della  me. 
Ika  lir.  3 . Dimanda fi  quanto  fe  ne  doterà  pigliare  di  ciafchedunafpecie , acciochc 
pno  faro  Paglia  lir.)  ? 


ACcómodanfi  li  detti  quattro  numeri  al  modo  di  fopra, e perche  il  y è minore  del 
6 , e maggiore  del  j.notarafsl  di  fotto  tri  l'vno , e l'altro , pofcia  fcriuerafsi  a 
in  tre  luoghi , cioè  fotto  al  10 , fotto  al  7 ,e  fotto  al  6 per  la  differenza,  che  fi  troua  da 
aie  per  efferc  il  minor  numero,  doppo  fcriuerafsi  1 fotto  al  3 per  la  differenza,  che 
Ida  y à 6 ,e  così  fegnarafsi  2 fotto  aidetto  3 per  la  differenza, che  fi  troua  da  j i 7,  e 
parimente  fotto  al  detto  3 fcriuerafli  y perladilfcrenza,che  èda  yd  io:  hor  fommàfi 
le  tre  differenze, che  fono  fotto  il  3,  che  faranno  8.  Dunquedel  grano , della  veccia, 
e della  faua  fe  ne  dourà  pigliare  ftara  1 per  ciafcheduna  qualità , e della  melica  ftara  8. 
Per  farne  la  proua  offeruafi  il  modo  fopradetto. 


Proua. 
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à lir.  7 

àlir.  6 

àlir.  3 
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lir.20 
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Qutfito  Quarto. 


Co n duo  qualità  di  'vino , cioè  da  lir.  1 3,  e de  lir.  1 8 por  trenta  fi  tu  verrette  trenti 
loda  lir.  1 6.  Dimandafi  quanto  fi  tu  prenderà  per  cìafiheduna  ? 

A Srettaci  li  due  numeri  al  fuo  luogo, fermerà®  il  1 6 fotto  sili  detti  numeri  nel  luo- 
go di  mezzo  per  edere  maggiore  del  13,  e tninoredel  18,  pofeia  notarafsi  3 fot- 
to alt  8,  e a fotto  al  13  per  la  differenza,  che  iiritrouadat3ài6,  cdai6à  18,  le  quali 
differenze  raccolte  ipfìemc  faranno  3 > allora  à modo  di  compagnia  fempliee  dirafsi 
con  la  regola  del  tre  così  : fe  5 dee  edere  20 , che  farà  2,  e 3 ? Operali , che  verrà  dalla 
prima  regola  brente  8 perla  quantità  del  vinodalir.  13  per  brenta , edalla  feconda 
br.  12  per  la  quantità  del  vi  no  da  lir.  18  per  brenta.  La  proua  farà  la  medefìma  di  fo- 
pra,  che  per  edere  tanto  facile  li  tralafcia  di  replicare  il  modo . 

Proua. 

20- 
a 

^40- 


16 


18 


KT-’ 

%6o»  br. 


a 

br.  8 

lir.  104 

r: 

à tir.13 

tir.216 

• br.  8da  lir.13 

lir.  104 

lir.  3 20 

3 

br.ia 

br.20 

br.12dalir.18 

àlir.  18 

àlir.  16 

br.20 

lir.  ai  6 

lir.320 

Quifito  Quinto. 

Convinti  da  lir. 4,  da  lir. S,  dalir.j,  da  lir.  j o,  da  lir.  1 j,  e da  lir.  JJ  per  trenta 
fi  ne  >»«/  comporre  da  lir.s.  Dimandafi  quanto  fe  ne  pigliati  di  cìafiheduna 
qualità . 

\J  Arij  fono  i modi,  che  fi  ponno  vfare  in  limili  legationi,  mà  il  più  facile.e  breue 
V è quello  già  moftrato  ne  gli  precedenti  quifìti,cioè  in  legare  fcambieuolmente 
gli  prezzi  minori,  e maggiori  al  prezzo  mezzano  : per  tanto  legaraflì  il  4,  & il  1 y al  9, 
le  cui  differenze  fono  j,  e 6.  legnandole  fcambieuolmente  fotto  alli  detti  numeri* 
cioè  il  5 fotto  al  iy,  e‘l  6 fotto  al  4,  e così  legato  il  <5,&ili3aldett09,  le  differenze 
de'  quali  fcriueranlifcambieuolmcntefotto  alli  detti  numeri , vltimamente  legatoli 

7,&  il  10  limilmcntc  al  9,le  cui  differenze  li  notaranno  fcambieuolmente  fotto  à quel- 
li, la  onde  hauera®  per  Icdcttcdiffcrcnze  6.4.1.  2.  3.  y,  che  raccolte  in  vna  fomma 
faranno  21 . Si  che  del  vino  da  lir. 4 fc  ne  piglierà  br.  6,  da  lir-6  br.  4,  da  lir.7  br.  i,da 
lir.iobr.  2,  dalir.t3br.3,dalir.ijbr.j.  Laprouafaràriftcfladifopra. 

Proua. 

br.  6 
diir.  4 


4 

6 

7 

lo 

13 

i»y 

6 

4 

z 

2 

9 

3 

T 

br.  1 
àlir.  7 

TiTl  ljr'j4  lir-  7 


br.  3 
àlir.  13 

lir.  39 


br.  4 
àlir.  6 


br.  2 
àlir.  io 


br.  y 
à lir.15 


lir.  24 
lir.  7 
lir.  39 
lir.  24 
lir.  20 
lir.  7jr 


br.21 
àlir.  9 
Tir.  189 


lir. 24  , lir. 20  lir.7 y 


2 I 
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DELLEGVAGLIARE 

GLI  VALORI  DELLE  MONETE 

Tanto  d’argento,  come  d'oro  ad  vn'iftcffa  proportione . 

TRATTATO  SESTO.  . 

Vefto  trattato  d’eguagliare  gli  valori delle  monete  d’argento, ed' oro 
è neceffario  à gli  Orefici , & alli  Zecchieri  per  ritrouare  quelle  mone- 
te, che  li  rendono  beneficio  per  fondere  i e deuefi  auuertire  , che  nell! 
peli,  e valori  dell’argento, e dell’oro  bifogna  che  vi  fia  la  vera  concor- 
danza, cioè  vna  parte  d'oro  per  dodeci  d’argento,  c dodeci  d'argento 
per  vna  d’oro , e coti  ancora  ne  gli  valori , come  faria  à proportione 
di  lir.é  per  oncia  d’argento,  edi  lir.7J  per  oncia  d’oro , e non  volendo  oflcruarc  que- 
lla reai  concordanza  non  fipotranno  mai  fare  ipartimenti,c  confronti  d'effi  metal- 
li con  altra  regola,  che  lafodctta , quali  peli,  e valori  corrifpondenti  fono  i capi  prin- 
cipali, & il  vero  fondamento  per  fare  qualunque  fperic  di  monete:  per  tanto  quelle 
Città, che  fanno  battere  monete  auucrtilcanoperl'auueniredi fare, che  lefuc  mo- 
nete habbiano  la  detta  proportionata  corrilpondenza , e non  dimegliorbontà,fe 
non  vorranno,  chegli  altri  Zecchieri, ò Orefici  le  fondino,  come  di  continuo  fi  fi 
ne*  tempi  prefenti.  E per  fare,  ch'ogni  Zecchiere  polla  imparare  la  regola  d’egua- 
gliare gli  valori  delle  monete  ad  vna  medefima  proportione,  fiproporranno  li  Te- 
gnenti Qui  (iti. 

DELLA  DOBBLA  D’ARGENTO  DI  GENOVA 
da  eguagliarli  alDucatone. 

Qutfito  Trino . 

Sci  Vacatone,  eh*  pefa  <mc.  ! d,  1 gr.  4, 4 ionia  d’onc.  1 1 din.  I o vale  in  Patenti 
lir.io  foldi  io,  che  vaierà  la  me^a  Dolila  d'argento  di  Ccnoua  di  pefo  onc,  j . 
dcn.~jgr.9i  à ionia  d'onc.  1 1 den.i  1 ? 

Slmili  Quilìti  fi  fciogliono  con  la  regola  del  tre  comporta , la  quale  difponefi  nell1 
iftc/To  modo,  che  è (lata  propofta.pofcia  ridurrà  n fi  l’vno,  e l'altro  pefo  delle  due 
monete  in  denari,  & in  grani  con  gli  vii  i4,ecosiancoralcduebontà  faranfiin  de- 
nari pur  con  gli  via  J4,doppo  moltiplicanfi  gli  grani  di  ciafcun  pefo  con  lidenari  del- 
le fuebontà,  che  produrranno  1 7 1071,  e 107077 , fi  cheli  detti  cinque  numeri  faran- 
no rettati  in  tre  numeri, come  ricerca  la  regola  del  tre  (èmplicc  : hor  dunque  moltipli- 
cali il  fecondo  numero  col  terzo , cioè  le  lir.  1 o folf  io  con  il  107077  , che  faranno  tir. 
3 174187.10,  le  quali  diuife  per  lo  primo  numero,  che  è di  1 7 207i,cauandone  foldi,  e 
denari  con  gli  via  20, e vii  12, ne  rifulteranno  lir.  1 2 fol.  1 2 d.8sf|  JJ,e  tanto douria  va- 
lere la  mezza  Dubbia  d'argentodi  Ccnoua,  à proportione  del  Ducatone  ; mi  perche 
di  prefente  in  Piacenza  la  detta  mezza  Dobbla  d’argento  fi  fpende  fc  non  à lir.i  2 fol. 
la,  perciò  ve  ne  concorrono  pochiflime.  In  limili  conti  per  ertcruidelli  rotti  affai 
non  fi  può  far  altra  proua  più  breue,  ne  pili  facile  di  quella, che  fifà  con  moltiplicare 
il  quoticnte  vfciw  dalle  diuifioni  con  il  primo  numero,  come  già  innanzi  fi  è moftra- 
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to:  pertanto  moltiplicanfi  le  lir.  19  foK  12  denari  8 con  gf/gr.  172072,  otteruando 
nelle  (oidi,  e denari  il  modo  dato,  egli  prodotti  fegnaniialJi  fuoiiuoghi,pofciadcgli 
auanzi  pigliafene  il  duodecimo,  che  faranno  foldi , li  quali  tratti  in  lire,  daranno  lir. 
444fol.11  denari  4,  fervendole  fotto  all'altra  opcrationc;  allora  raccoglici  il  tutto 
in  vnafomma,  che  faràlir.2174287  foldiio,  limili  d quelle  del  prodotto  vfeito  dalla 
moltiplicatione  delle  lir.  10  foldi  10  con  il  207077,  Dunque  la  detta  operatone  fa- 
rà buona . 


J 


onc.  iden.: 

2g.4--0n.11den.10- 

- lir.  10  fol.  1 0 — onc.  1 d.7  gr.p  — 

onc.11den.11 

26 

*4 

3i 

*4 

*4 

*74 

*4 

*73 

628 

733 

*74 

*77 

172072  Proua. 

lir.  12  fol.  1 2 d.8,  ValordellaDobblad'arg. 
2064864  di  Gcnoua. 

103243  fol.  4 
4301  fol.  16 
1433  fol.  18  d.8 
444  iol.  x x d.4 
2174287  fol.10  d.- 


207077 

10  fol.  10 
2070770 
103737  fol. IO 
2174287  fol.  10 

4337*3 

10942 

20 


2188470 

467736 

12360 

12 


1483272 

lOÓÓQÓ 

172072 


fch. 


Auanzo. 
fol.889.  1.4 
lir.  444.1 1.4 


DEL  REALE  DA  OTTO  DI  SPAGNA 
dacguagliarG  al  Ducatone. 

Quifito  Secondo. 

Se  l Ducatone,  chepefaonc.t  d.lgr.q,  a lenta  d' otte.  1 1 dcn.lc,'valein  Piacenza 
lir.  io  fol.  \o,cbc  melerà  il  '/(cale  da  otto  dì  Spagna  dipejoden.iigr.  1 2,4  ton- 
ta d’ mete  1 1 ? 

AGgiuftan  lì  11  peli,  e le  bontà  ad  vn  nome  foto,  come  fi  è fatto  ne!  precedente  qui- 
fito, che  faranno  gr.628.den.  274»  gr.340.den.  264,  li  quali  moltiplicati  con 
1’ifletfo  modo  di  fopra , produrranno  172072,  e 142760,  pofeia  operali  come  vuole  la 
regola  del  tre  femplice,  chc’I  rifultato  farà  di  lir.  8 fol.  13  dcn.  1 1 J4J,  per  quello  che 
dourebbe  valere  il  Reale  da  otto  di  Spagna , à proportionedel  Ducatone  : mà  perche 
di  prefentc  fi  fpcnde  in  Piacenza  fenonperlir.8fol.i3,pochinecomparifcono,  e 
perciò  nelli  traffichi  fi  fpendono  per  lir.8  fol.  14.  Faraffi  la  proua  moftrata  nel  patta- 
to quifito. 

onc. 
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onc.  ici.jgr.4-onc.nd.10-- lir.io folto «. den. 2 2 gr.i 2— -onc.  1 1 


*4 

*74 


26 
*4 
628 
*74 

172072  Proua. 

Iir.  8 foi.13d.11.  Valor  del  Reale 
111*176  da  otto  di  Sp. 

203243  foL  4 . . 

8603  fol.12 
4301  lol.i6 
2130  fol.18 
1433  fol.18  d.8 
370  fol.11  d.4 

1496880  fol.  --  d.- 


*4 

340 

264 


*4 

264 


142360 

10  folio 
1423600 
71280 
1496880 
120304 

20 

2406080 

683364 

I69I4 

12 

2019728 

309006 

136936 

172072  Ifclt'HW 


Auanzo. 
fol.  1141.1  d.4 
lir.  37o.nd.4 


DELLO  SCVDO  D'ARGENTO  DI  PIACENZA,  E DI  PARMA 
da  eguagliarli  al  Ducatene. 

Qutjito  Ttrfp . 

Sii  Duattoncycbt  pefa  otte.  I dtn.  2 g. 4,4  tomi  d'ime.  1 1 d.  1 o >4 le  in  PÌ*cen^a  tir. 
10  fol. to, che  Valeri  lo  Scudo  d’ardito,  cheidi  pe f>  d.  22  g.  20,4  tomi  £ onc , 9? 

S Eguali  il  modo  già  moftrato  ne  gli  precedenti  quiiìti,che  ne  rifulteranno  Iir.7.foI. 

4 denari  5 {Vm>  c tanto  douriano  valere  in  Piacenza  li  fodetti  Scudi  d’argento , à 
proportione  dclDucatone;  perciò  non  fi  dobbiamo  marauigliare  fequiui  rari  fenc 
ritrouano,  perche  il  fuo  prezzo  corrente  in  Piacenza  è folo  di  lir.  7.  La  proua  faraiE 
la  follia  di  fopra.  - 

onc.  xdcn.2gr.4-- on.riden.io— lir.iofoLio—  den.22  gr.  20  — onc.  9 


26 

*4 

628 

*74 


*4 

*74 


*4 
348 
a 16 


_14 

216 


Proua, 


118368 

10  folio 


172072  

Jir.  7 fol.  4 d.7,  Valor  dello  Scudo d’arg.  1183680 

7i^lbl~  di  Piacenza,  c Parma.  39»  84 

34414  fol  8 1242864 

2867  fol.17  d-4  38360 

716  fol.19  d.4  20 

360  fol.13  d.4  767200 

1242864  fol.-*  d.-  7 89»» 

12 

• • 94«944 

86384 

172072 


V a 


fch.};;a 


Auanzo. 
fol.72i.3d.4 
lir.360.13  d.4 
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DEL  FILIPPINO  DI  MILANO 
da  eguagliarli  al  Ducacone. 

Qutfito  Quarto . 

Sei  Due  Alone,  (he  pef*  onc.  I dtn.  2 gr.  4,  a boni»  d'onc,  1 1 den.  I o •vale  In  Piacen- 
za tir.  io  fot.  io,  che  > alerà  il  filippino  di  Milano  , che  è di  pefo  den.  2 2 gr.  1 2 , 
à bontà  d'oncie  1 1 denari  9 ? 


IN  quello  parimente  dourafli  feguitare  l'operatione  giàinfegnara  nel  primo  Qui- 
eto, per  edere  l'iftelfa  regola , la  quale  non  varia  incoia  alcuna,  chcvcnira  lir.8 
fol.  19  den.iojf  fi* , per  lo  giulìo  valore  del  Fdippino  di  Milano  à proportione  del  Du- 
ratone ; mà  perche  il  detto  Filippino  diprefentefi  fpende  in  Piacenza  folo  per  lir.8 
fol. 10,  perciò  quando  nc  capita  vno,  apporta  gran  merauiglia,  perche  dalli  Zecchieri 
fonotrafmutati  in  Ducatoni  , effonda  poco  meno  dell' ideila  bontà.  La  proua  /arala 
ni  alci:  ma  di  fopra . Si  è tralafciato  di  ripetere  la  dichiaratione  già  mofìrata  innanzi 
per  non  recar  tedio  all’operante,  & anco  per  non  replicare  vn'operatione  tante  volte, 
onc.  1 den. a g.4  — on.  1 1 dcn.i  o — lir.  io  fol.  1 o — den. 2 2 gr.i a — onc.  1 1 den. 9 


26 

*4 

*4 

24 

*74 

540 

628 

*73 

*74 

172072  Proua. 

lir.  8 fol.  19  d.  io,  Valor  del  Filippino. 

1 376576 

154864  fol.  16  , - " v.;  ■ 

8603  fol. 12 
4301  fol.  16 
2867  lot.17  d.  4 
695  fol- 18  d.  8 I 

15479 io  fol.--  d.— 


147420 

lir.  io  fol.  io 
1474200 
737*° 
1547910 

*7*334 

20 

3426680 

170596* 

1573* 

1* 


*887744  Auanzo. 

167024  peh  ; »,7,  fol.l39I.  8 8 

«7207*  lir.  695.18.8 

DEL  TESTONE  DI  ROMA  NVOVO 
da  eguagliai  al  Ducatone. 

Quifito  Quinto. 

Sci  Ducatene,  che  è di  pefo  onc.  I den.  2 gr.4,  i bontà  d’onc.  1 1 den.  io  -vale  lir.  1 o 
fui.  1 o,  che  halerà  il  T elione  nuouo,che  peftden.jgr.i  2,4  bontà  d'onc.  I I ? 

NEI  quifito  prefen  te  douraffi  operare  fecondo  il  modo  dato  nel  principio  di  que- 
llo trattato, che  nc  rifulteri  lir.*  fol.i  7 d.r  1 ???;?,  e tanto  dourt  bbe  apprezzarli 
il  detto!  clloncdi  Roma  nuouo  a proportene  del  Ducatone;  ma  perche  fi  fpende  in 
Piacenza  per  lir  3,  molti  ve  ne  concorrono:  edaqui  fi  comprende  chiaramente,  che 
ogn  vno  fa  mcrcantia  fopra  le  monete;  la  onde  quando  vna  moneta  fi  fpende  in  qual- 
che Città  per  più  del  fuo  valore, tutti  s’ingegnano  di  portamene  per  cambiarla  poi  in 
vn  altra.chc  fia  vanraggiofa  per  loro  da  portarla  altroue.qual  vantaggio  non  lo  pon- 
no  fapcrc  giufiamentc  fe non  quelli,  c'hanno  buona  cognitionc de’  conti 


onc. 
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onc.  1 den.  2 gr.4 — onc.  1 1 d.io — lir.iofol.lo  ■ 


*4 

>74 


a 6 
>4 
«28 
>74 

172071  Proua. 

lir.  2 foL17d.11  Valor  del  Tellone 


344144 

137657  fobia 

8603  fol.  12 
4301  fol.i  6 
aijo  fol.18 
1433  fol.i8d.8 
66 8 foL  3 d.4 
lir. 4989  60  fol.-d.- 


diAoma. 


•den.7gr.i2~onc.1t 
>4  >4 

180  264 

264 

475 20  , , 
lir.  10  fol.  lo 


DEL  TESTONE  DI 


475 200 

>37*° 

498960 
154816 

20 

3096320 
1573606 
17109 

12 

2053152 

33*43° 
160360 

— I 

172072 

BOLOGNA 


Auanzo. 
fol.1336.3  d.4 
fch.H#f  lir.  668.3  d.4 


da  eguagliare  al  Ducatone. 

Qui/ito  Setto. 

Sei  Ducerne  ,thepefà  onc.  1 d.igr.q,  à bontà  d’onc. il  d.  I o vele  lir.  \o  fol. lo, 
thè  palerà  il  Te  [Ione  di  'Bologne, ehe  è di  pefi  den. 7 gr.  12, à bontà  d'onc.S)  d.  2 2? 

ANcora  in  quello  oiTeruafi  nell’operar  l'ittelTo  modo  di  fopra,  che'l  rifiatato  farà 
di  lir.i  fol.  1 2 d.y.'.V»7,  per  lo  prezzo , chedouria  valere  il  fellone  di  Bologna, 
à pi  oportione  del  Ducatone , mà  di  quelli  fe  ne  vedono  in  poca  quantità , perche  in 
Piacenza  non  li  fpédonopiùdilir.2  fol.  1 a,fe  bene  alcuni  s'ingannano, per  non  faper 
la  Aia  bontà, con  riccuergli  al  prezzo  delti  Teltoni  Romani . Faraffi  la  proua  folita . 


onc.  1 den.  2 gr.4  ~ onc.  1 1 d.  io—  lir.  io  foL  10  — den.7  gr.  1 2 — onc.  9 den.  2 a 


26 

>4 

>4 

>4 

>4 

*74 

180 

238' 

628 

>J? 

>74 

42840 

172072  Proua. 

lir.  io  fol.  io 

lir.  a fol.iad. 3 valor  delTellone 

428400 

344144 

di  Bologna. 

11420 

103243  fol.  4 

449820 

ai5ofol.i8 

105676 

181  foLiS 

20 

4498aofol.— 

2113520 

392806 

4865 

12 

583872 

Auanzo: 

67656 , . 

fol.563.  8 

• 

V 3 

17*072*  *"** 

lir.  281.18 
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DELLA  PARPAGLIOLA  DOPPIA  DI  PIACENZA 
da  eguagliarli  al  Ducatoac . 


Qui/ito  Settimo , 

Sei  Ducatene,  (he pefit otte. i dcn.i gr. 4, a bontà  d'onc.  1 1 dm,  1 o vale lir, | tifoi- 
di 1 o,che  Calerà  la  Parpagliola  doppia  di  Piacenza,  chi  è di  ptfo  den.  I gr.  22, 
à b onta  d’onc.  7 den . I o ? 

MEdefimamentc  feguirafli  nell'opcratione del  preferite Qui(ìto l’ordlnedatodi 
fopra , che  veuirà  di  quotiente  fol.  9 den.  1 1 per  quello, che  dourebbe  valere  la 
Parpagliola  doppia  diPiacenza,  aproportionedel  Ducatone;  mà  per  fpendcrfì  in 
Piacenza  fc  non  per  foldi  7 , tutte  fi  fono  perdute , e credo , che  non  fi  vedranno  più > 
perche  la  fua  forma  farà  refiata  ne  gli  crofoli  delli  Zecchieri,  & Orefici . La  proua 
dclfopcratione  farà  la  lolita  di  iòpra . 


onc.  1d.agr.4-- 0n.nd.10— lir.iofoLio-d.  ig.22— onc.  7d.to 


a'6  24 

_?dL  *74 

628 

*74 

171072  Protra, 
fol.  9 d.i  1 
IJ48648 
86036 
43018 
28678  d.  8 
13099  d.  4 
fol.  1719480  d. - 


*4  £4 

46  178 

_4£ 

8188 

10  fol.  IO 
81880 
4°94 

*7974 
20 

171948  o-fol.pd.ii;":; 
170832 
12 


2049984 

329262 
IJ7 >9*  -, 
T72071  fch’Pff:' 


DELLA  PARPAGLIOLA  DI  PIACENZA 
da  eguagliai  al  Ducatone. 

Quifito  Ottauo , 

Se'l  Ducatone, eh* pefa  onc.l  den.igr.q,à  bontà  d'onc.  1 1 den.  lo  vale ìn  Piacenza 
lir.  io  fol.  io,  che  Calerà  la  Parpagliola  di  Piacenza , che  e di  pefa  den.  1 griS, 
à bontà  d’onc.i  den.  10? 

Slmilmente  deuefi  operare  inqucfto  Quifito  conforme  all'ordine  dato  di  fopra, 
chc’l  rifultato  della  regola  fard  di  fol.  3 dcn.jìf^;,  per  lo  valore  della  Parpaglio- 
la Piacentina,  à proportione  del  Ducatone , la  qual  Parpagliola  fpendefi  in  Piacenza 
per  foldi  3 d.6;  mi  pochilfime  ne  comparifcono.perche  in  altre  parti  fi  deuono  fpen- 
dcre  per  qualche  cofa  di  più,  e così  ancora  tifoidi, li  felini,  eli  quattrini  di  Piacenza 

fifo- 
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(ì  fono  fmarriti  in  modo  tale,  che  chi  ne  vuole  bifogna  andare  dalli  mendicanti,  e 
darli  l'agio  di  foldi  a per  libra,  & inpochiflima  quantità  fe  ne  ritrouano,  e quello 
procede,  pei  che  non  douriano  edere  di  tanta  bontà.  La  proua  farà  la  folita. 
onc.  1 den.a  gr.4— on.  1 1 d.10— lir.iofol.t  o~den.  1 gr.i8--onc.a  den.  io 


26 

628 

*74 

172071  Proda, 
fol.  3 d.  y 
y 162 16 
57357  fol-4 
*4339  f°U 
11847  fol.  4 


j997éofol.- 


*4 

*74 


_*4 

4* 


*4 
68 

4* 

28J6 

lir.io  fol.  10 
28560 
^1428 

29988 

20 

3-99760  fol.jd.  jHìif 
8JJ44 
12 


IOO2528 

142108 

172072 


fch.|F, 


DELLA  DOBBLA  DI  GENOVA 
da  eguagliarfi  alla  Dobbla  d'Italia. 


Qutfìto  Nono . 

Stia  Dùbbi*  dì bali*  di  pefodcn.lgr.ìo,  à bontà  didcn.zig.il  ^ ale  in  Piace ». 
<«/ir.  ìOyche  >alcr*  la  Dobbla  d'oro  diOenou* , che  è di  pefo  denari  J/r.  li,  « 
patirà  di  denari li? 

NEI  principio  di  quello  trattato  li  è detto,  che  nelli  peli , e valori  dell'oro , c dell' 
argentoe  necefl"ario,chevi  fia quella  proportionata concordanza,  elicli ri- 
troua  da  là  12,  per  li  peli,  e per  gli  valori  da  6 à 72;  come  per  efempio:  habbiafida 
fare  con  lib.  1 d oro  puro  ducati  96  d’oro  à pefo  di  denari  3 per  ciafcuno , la  qual  libra 
d'oro , à ragione  di  lir.72  Tonda,  monta  lir.  864,  che  li  ducati  verranno  d valere  Iir.9 
l'vno  ; hora  in  corrifpondenza  della  detta  libra  d'oro  bifogna , che  l'argento  fino  lia 
lib.  12,  che  fono  oncié  144,  le  quali  à lir.  6 per  oncia,  coftanolir.864,  limile  al  valo- 
re della  detta  libra  d'oro.  Si  che  operando  con  quella  regola  nell'oro,  e nell’argen- 
to vi  fi  trouarà  la  concordanza  vera,  c proportionata  i màperchedi  prefentenclli 
peli,  e valori  delle  moncted'oro,  ed'argento  non  vi  fi ritroua  la  giuda  corrifponden- 
za,per  elfer  l'oro  alzato  di  prezzo  più  del  fuo  giudo  valore  à proportione  dcll’argcn- 
toionde  non  fipotranno  eguagliare  gli  valori  delle  monete  d’oro  con  quelle  d'argen- 
to: per  tanto  gli  valori  delle  monete  d'oro  fi  eguaglieranno  alla  proportione  della 
Dobbla  d’oro  d'Italia,  per  faper  ritornare  fra  gliori  la  più  vantaggiofa  per  fondere. 
I e Dobblcd’oro d'Italia  fono  qucllediPiacéza, Milano,  Sauoia,Mantoua,  Modena, 
Roma,  Bologna,  e Mafia  ; le  altre  fono  di  maggior  bontà,  e pefo,  come  quelle  di  Spa- 
gna,Genoua,Venetia,  Fiorenza, e Piacenza,  cioè  quelle  del  vento,  perche  la  Zecca  di 
Piacenza  ne  batte  di  due  qualità,  cioè  quelle  della  lupa  al  pefo , e bontà  delle  Dobble 
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d’Italia, e quelle  del  vento  al  pefo, e bontà  delle  Dobble  di  Spagna . Il  modo  d’operare 
farà  l’iflelTo  già  moitrato  innanzi  nel  principio  di  quello  trattaco,con  ridurre  in  gra- 
ni il  primo,  & il  fecondo  numero,  e parimente  il  quarto,  & il  quinto, pofeia  moltipli- 
cato ciafcun  pefo  con  le  fue  bontà,  li  cinque  numeri  diuerranno  in  tre  numeri  -,  allora 
operali  fecondo  la  regola  del  tre  femplice , che  verrà  lir.  30  fol.i  2 den.8,  per  lo  valore 
della  Dobbladi  Genoua,& altre,  che  fono  ddi’iftelTo  pefo,  c bontà . Seruirà  la  detta 
proua  moftxata  di  fopra. 

dcn.  jgr.10— den.aigr.ji  — Iir.30— den.  jgr.12^— dcn.aa 


*4 

*3° 


*4 

3*3 

130 


il. 

*3* 


_!1 

528 


6827.0 

Proua.  lir.  30f0I.t2d.8j  Valor  della  Dobbla 
2047500  diGenoua. 

40950  fol.— 

2275  foL— 

*35  fol.-- 
2090880. 


69696 

Ì2 

209088.0 

433-*» 

86760.0 
18510 

486.12 

58320.0 
37*o 

68250 


fch.AVr 


DEL  ZECCHINO  DI  VENETIA 
da  eguagliarli  alla  Dobblad’Italia. 

Quifcto  ‘Decimo . 

Sei*  Dolila  dì  Italia  di  pefo  den. ^ gr.  lo,  àlomà  di  den.21gr.21  vaici»  Piace», 
hr.  30,  che  domerà  valere  il  Zecchimi  di  Veneti a di  pefo  den.2gr.10  ì lanci 
didentri  24? 

IN  quello  medelìmamente  operali  con  l’ordine  di  fopra , che  verrà  Iir.t  7 fol.4  den. 

4r  ! I * per  quello , che  douria  valere  il  Zecchino  Venctiano,  à proportione  della 
Dobbla  d'Italia;  mà  perche  correntemente  in  Piacenza  lì  fpcndeperlir.i7  fol.  to  nc 
concorrono  alcuni . La  proua  farà  la  folitadi  fopra . 
den.  5 gr.io* 

»4 
130 


-den.2igr.il— 

*4 

lir.30— den.  agr.20—— 
*4 

den.  24 
’ *4 

3*3 

68' 

37<S 

130 

68 

6825.0 

39168 

30 


1160250 
13650 
1137.  10 
a.  io 

1175040.-- 


117504.0 

49*39 

»47-*° 

29580.0 
a 280 

11 

27360.0 
— 60 


6825 


fch.t;ir 
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DELL'  ONGARO 
da  eguagliai  alla  Debbia  d’Italia . 


237 


Qui/ito  Vn  decimo . 


Se  la  Dolila  d Italia  di pefoden.  5 gr.  I o , 1 Ionia  di  din.  2 1 gr.  2 1 naie  in  7ia. 
C! l'r • losche  vaierà  l'Ongarodi  pefo  den.2  gr, io, à tónta  di  den.2  3 gr.  1 5? 

PEr  cflerc  tante  le  Zecche , che  battonoOngari,tralaCcieròdinominarIc,acciò 
non  recano  Callidio  al  lettore.  Il  modo  d'operare  larà  l’iftcfTo  di  fopra , ofTcr- 
uando  quello,  che  commanda  la  detta  regola , che  venirà  lir.t  6 Col. 18  dcn.  1 1,  e tanto 
douria  valere  l’Oqgaro,àproportione  della  Dobbla  d’oro  d'Italia  ; mi  perche  il  fuo 
prezzo  corrente  in  Piacenza  è di  lir.  17  foLj,ve  ne  concorrono  in  gran  coppia,  c lène 
ritrouanodi  quelli , che  fono  di  minor  bontà  della  Codetta.  La  proua  farà  la  Polita  di 
Copra . In  Piacenza  non  fi  vedono  altre  monete  d'oro  le  non  le  Codette , e perciò  non 
fi  farà  altra  eguaglianza . 


dcn.  jgr.io 
_J± 

130 


1— den.11  gr.ai— — 

lir.30— den.2  gr.20- 

——dcn.  2 3 gì 

*4 

J4 

14 

5jy 

68 

J<7 

130 

68 

6823.0  \ 5 

38336 

'roua.  tir.  1 6 fot.  18  d.  Il , 

Valor  dell’Ongaro. 

30 

1092000. 

115668.0 

61423. 

47418 

1706.  3. 

646. 20 

833-  *-6 

• ' ,',v  r. 

129360.0 

368.13. 

61110 

126.17.6 

651.12 

H36680.--.- 

Auanzo. 

78120.0 

Col.233.7 .6 

987J 

1.  • » . i 

lir. 126.17.6 

3°4J 

6827 


PER  RITROVARE  IL  VALORE 
d'vna  malia  d'argento  à proportione  d’vna  moneta, 
che  fia  dell'iftefla  bontà . 

Qutfito  Duodecima . 

Sci  Zincatone,  che  pefa  otte . I d,  1 gr.  4 vale  lir.t  ofol.  lo,  che  vaieranno  hé.S  onc. 
4 eden,  la  d'argento  dell‘i{ìejja  ionia  del  Pacatane  ? 

Q Verta  èvna  regola  del  tre  femplicc,  la  quale  è ordinata  con  la  Cuadouuta  pro- 
portione : per  tanto  aggiufteranfi  li  rotti,  con  ridurre  il  primo  numero  in  dena- 
ri, & in  Certi  con  gli  via  24,  e via  6,  giungendo  alli  denari  li  den.j,&  alti  Certi  vn  Certo 
per  cauCadclligr.4,  che  Cono  la  Certa  partcd'vndenaro,poCciaCaranfilclib.8  inoncie 
con  gli  viàta,edoppoindenari,&in  Certi  al  modo  Codetto:  allora  operali  al  lòlito 
dell  a detta  regola , che'l  riCultato  Cara  di  lir.  967  Col.t  7 d.y/,7t,  per  lo  valore  delle  lib.  8 
0nc.4d.t2  d'argento, à bontà  d'onc.  11  d.io.  La  proua  Card  la  Codetta. 

onc. 
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onc.  1d.agr.4-— Iir.iofoJ.io— lib.  80nc.4d.1a 


a 6 
6 

157  Proua. 
lir.967  fol.17  d.3 

151819 

125  fobia 
7 fol.17 
2 fola  2 d.4 
« fol.13  d.x 
- fol.  5 d.7 
151956  fol.  — d.- 


12 

IOO 

*4 

2412 

6 

14472 
10.  io 
144720 
7»3* 

151956  lir.967fol.17d.5TVr 

10637 

120 

2740 

*171 

-7 

12 


8ja 

67 

IJ7 

PER  RITROVARE  IL  VALORE 
d’vn'oncia  d'argento  à proportione d‘vna moneta deH'ifteffa  bontà. 
Quifito  Decimo  ter\o  , 

Sellate  di  Spègna,  che  pe/aden.ni  We  lir.Bfol.14,  che  y alerà  tmc.i  d'argento 
dtWifiejfa  tonti  ? 

IN  quello  quilito  parimente  la  regola  ritrouafi  ben  difpofla , perciò  ridotti  che  fi 
hauranno  il  primo , & il  terzo  numero  in  mezzi , per  rifpetto  di  quel  mezzo,  che  è 
nel  primo  numero  ; operali  come  ricerca  la  regola  del  tre,  che  vcnirilir.9fol.5d.7f, 
perloprezzod’vn'oncia  d’argento  della  medefiraa  bontà  del  Reale  di  Spagna.  Falfi 
la  proua  data  di  fopra  con  la  moltiplicatione . 

r-,  -onc.  1 
24 


den. 2 2 ; lir.8  foL  14 * 

45  Proua. 

Iir.9  fol. 5 d.7 


xi  fol.  5 
1 fol.  2 d.6 
- fol.  3 d.9 
d.j> 

417  fobia  d.- 


48 

8.14 

'384 

33-' 2 

417.12  Jir.9fob3d.7j 
12 
20 
252 

*7 

12 


324 


fch’f 
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PER.  RITROVARE  IL  VALORE 

d'vn'oocia  d’argento  à proportione  d'vna  moneta  di  bontà  diuerfa. 


Qut/ìto  decimo  quarto . 

Se  in' oncia  d’ argento  di  locale,  che  e di  bontà  ime.  1 1 ~ì ale  lir. 9 fot,  5 den.’j^  che  'va- 
ierà i/n  oncia  d’argento  di  bontà  d’onc.  1 I dea.  1 0 ? 

F Arati/?  il  primo,  e terzo  numero  in  denari,  pofeia  pereflcrui  nel  fecondo  numero 
foldi, denari, equint/,ridurran(i  il  primo, & il  fecondo  numero  in  foldi, in  denari, 
te  in  quinti;  doppo  opcra/i  al  folito  della  regola,  che  venird  di  quotante  lir.  9 fola  2 
dcn.  7,*;,  per  lo  valored'vn' oncia  d'argentodi  bontà  d 0nc.1t  d.  10  , limile  alfa  bontà 
del  Ducatene . La proua  farailì  col  moltiplicare, per  elferui auanzato  vn rotto grolfo. 


onc.  11 

—-lir.  9 

fol.5  d.71- 

—onc.  11  d.to 

*4 

20 

_?4_ 

264 

185 

*74 

20 

12 

5280 

2227 

12 

y 

63360 

ut  36 

5 

*74 

316800 

Proua. 

3168.00 

30512.64— lir.  9 

fol.li  d.7  * f 

2000.20 

2851200 

40012.80 

190080 

8336 

7920 

199  12 

1320 

23961.60 

744 

*7856 

3051264 

f«L  > . 

31680 

lcn.|  f 

Volendo  ridurre  le  due  regole  precedenti  ad  vna  regola  fola,  diradi  così  con  la  regola 
del  tre  compoda;  fe  den.  2 2 d'argento,  che  è di  bontà  d’oncie  11  vale  lir ■ 8 fol.14,  che 
vaierà  onc.i,cioè  den. 24  d’argento  di  bontà  d'onc.n  d.t  o ? Operali, che  verrà  d 1 quo- 
tiente  Iir.9  fol.12  d.7,’;,  per  lo  prezzo  d'vn’onc.d’argéto  di  bontà  d’onc.n  d.i  o per  lib. 


den.22; 

45 


onc.  n — 
*4 

Iir.8  fol.  14  ■ — onc.  i — — 

24 

onc.  11. 
*4 

264 

45 

2 

48 

»74 

48 

1188.0 

1315* 

8.14 
105216 
9206.  8 

lir.9fol.12d.7fl  11442.2.  8 

--75° 

20 


15004.8 

3128 

-74.12 


8985.6 

6696 

11880 


fch.i; 
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PER.  RITROVARE  CON  VNA  QVANT1TA'  DI  DENARI 
quant'oro  li  comprerà  à proportione  d'vna  moneta 
deH’iftella  bontà. 

Quijìto  Decimo  quinto. 

St  con  lir.  3 o fot.  io  fi  compra  vna  Dotila  d’ oro  d‘  Italia , che  è di  pefo  dtn.  3 g'.9, 
con hr.S  io  quant'oro (i comprerà,  che fta  all'iftejja  temi  ? 

IN  quello  parimente  operati  col  modo  già  inoltrato  innanzi,  auuertcndo  di  rom- 
pere in  mezzi  il  primo  numero , & il  terzo , per  caufa delti  Ioidi  1 o , pigliando  poi 
pergligr.9  ilquartodelli  mezzi  del  terzo  numero, eia  metàdeldettoquarto,  che 
verrà  dcn.  107  gr.12,  che  fono  onc.4den.11  gr.  1 2 d'oro , c tanto  fc  ne  comprerà  per  (e 
dette Iir.610,  cfarialJabontàddla  Dobbla d'Italia.  La prona  faràquell'ordinaria 
difopra. 

lir.30;  — — dcn.ygr.9  — — lir.  6 io 


61 

d.107  gr.12 

6$  17 
3Qgr.i2 

<SjJ7  gr-«* 


a 

1220 

J gr-  9 

6100 

3°J 

JJ*  gr.12 


PER 


6JJ7  gr.12  — d.107  gr.12 
-430  0nc.4d.llgr.  13 
*4 

73* 

120 

o 

RITROVARE  IL  VALORE 
d'vn’oncia d'oro,  che  fìa  alla  bontà  deila  Dobbla 
d'Italia. 


Qui/ìto  Decimo  [dio. 

Se  onc.  4 d.  I Ij  d'oro,  che  è alla  tonta  della  Dotila  di  Italia  ~)>ale  lir. 6 1 o,  quanto  ne 
doari  valere  onc.l  f 

Rldurranlì  il  primo  numero , & il  terzo  in  denari,  & in  mezzi,  per  caufa  delli  de- 
nari , e delli  mezzi , che  fono  nel  primo  numero , poi  operali  fecondo  vuole  la 
dcttaregola,  chcverràdiquottentclir.t36fol.  3 denari  8;*  ,per  lo  valore  d’vn'oncia 
d'oro , che  farà  alla  bontà  della  Dobbla  d'Italia.  Volendo  fare  vna  proua  differente 
da  quella  di  fopra , difporralli  la  regola  del  tre  così,  dicendo  : fe  denari  y gr.  9 d'oro, 
che  è il  pefodella  Dobbla  d'Italia,  valelir.jofoldi  10,  chevalerà  onc.  ideH'iltel!» 
oro  ? Operali , che  verrà  lir.  1 36  foldi  3 denari  8f } , c tanto  farà  il  valore  d'vn'oncia  , 
alla  bontà  della  Dobbla  fodetta . 


onc. 
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onc.  4den.113--lir.610- 
»4 
107 
2 

uy 

lir.136foI.3d.8M 


-onc.  x 

*4 
2 

48 

61 

29280 

-7730 

»34 

-10 

800 

IJ5 

12 

1860 

— fch.j? 

2IJ 


den.jgr.9- 

_*4 

129 


Prona . 

-lir.30fol.ro  — onc.  1 
*4 
_34_ 
576 
30.  io 
17280 
288 


Ur.i36foI.3d.85i 


17568 

4694 

72 

20 

480 

-9? 

12 

1116 

-84 


129fch- 

PER  RITROVARE  IL  VALORE 
d’vn  Denaro  fino  doro  à proportione  della  Dobbla  d’Italia. 

Qui/ito  Decimo /et timo , 

Se  l*  "Dolila  d'Italia , thè  ptfe  de ».  J gr.9,  à Imi  di  de»,  2 l gr.  2 1 vale  lir.  3 o 
fol.  I o,  che  telerà  de».  1 d'oro,  à bontà  di  de».  24  ? 

TVtti  lidenari  fi  faranno  in  grani  con  gli  via  24,pofcia  operai?  come  vuole  la  re- 
gola del  tre  compolia,  che  vepiri  di  quocience  I tr.6  foL  4 dcn.6  per  lo  prezzo  di 
vn  Denaro  d'oro  fino,  cioè  alla  boncà  di  den.  24  ; e con  quello  ordine  potraffi  operare 
ne  gli  altri  limili . La  prona  faraflì  la  Lolita . 

den.  j gr.9  — den.  2 1 gr.  2 1 — lir.30  fol.10 — den.i  — dcn.  24 


34 

129 


»4 
J3J 

67723  Proua. 

6 fol.  4d.6 
4063J0 

*3J4J  , . 

1693  fol.  2 d.6 
43  fol.  17  d.6 
42 1632 fol.  - d.- 


34 


34 

57<5 

34. 

13824 

30.  io 

4*4730 

6912 

421632  Iir.6 fol.4 dcn.6 
15282 
io 


fol.877  den.  6 
lir.  43. 17.6 


30J640 

34740 

12 

416880 

>053° 

67723 


-fch 


l*IT6T 


SAG- 
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SAGGI  DI  DIVERSE  MONETE 

Fatti  nella  lecca  di  Piacenza , e nella  Zecca  di  Milano . 
PIACENZA. 

A Dobbla  d'oro  di  Piacenza  del  Vento  è di  pefodenari  y grani  li, alla 
bontà  di  denari  saper  oncia. 

La  Dobbla  d'oro  di  Piacenza  delia  Lupa  e di  pefo  denari  y grani  9,alia 
bontà  di  denari  ai  grani  ai. 

liDucatonediPiaccnzaconl’effigiedi  S.  A.  e dall'altra  Santo  Anto> 
nino  à caualloè  dipelo  onc.  i denari  a grani 4; , alla  bontà d’on- 
cie  it  denari  10. 

Lo  Scudod'argentodi  Piacenza  con  la  detta  effigie,  cdall’altra  Santo  Antonino  In 
piedi  è di  pefo  den.aa  gr.  ao,  alla  bontà  donde  9 per  libra. 

La  Parpagliola  doppia  di  Piacenza  è di  pefoden.  1 grani  33,  alla  bontà  d'onde  7 
denari  io  per  libra. 

La  Parpagliola  femplicc  di  Piacenza  è dipelo  den.  1 gr.ai,à  bontà  d'onde  a den.ao,à 
pezzi  15:4  per  libra. 

La  Parpagliola  Codetta  deu’dTere  di  pefo  giulto  à proportione  del  Ducatoncd.  1 g.i8, 
alla  bontà  di  Copra,  & à pezzi  1 66  per  libra . 

Il  Soldo  di  Piacenza  à pezzi  364  per  libra  è di  pefo  den.  1 grani  af,  alla  bontà  d'onc.i 
denari  a a per  libra,  & à pezzi  a a per  oncia . 

Dettoàpczzi  J94perlib.èdipefogr.  a j},allafodetta  bontà, & àpezzi  24}  per  onc. 
11  Scffinodi  Piacenza  àpezzi  312  per  libra  è di  pefo  grani  aa{  ,alla  bontà  diden.aa, 
& àpezzi  26  per  oncia. 

Il  Qua  ttrinodi  Piacenza  à pezzi y 16  per  libra  è di  pefo  grani  14;, alla  bontà  di  denari 
i5,&àpezzi  3jper oncia. 

PARMA. 

La  Dobbla  d’oro  di  Parma  è dell’ifleffo  pefo,  e bontà  come  quella  di  Piac.  della  Lupa. 
Il  Ducatone,  e lo  Scudo  d'argento  di  Parma  è limile  nel  pefo , e nella  bontà  al  Duca- 
tonc,  & allo  Scudod’argentodi  Piacenza . 

La  Giuftina  di  Parma  vecchia  con  Santo  Illario  è di  pefo  den.  8 gr.  4,  à bontà  d'onc. 
9 per  libra . 

La  Giuflina  di  Parma  è di  pefo  den.8  gr-7J,à  bontà  d’oncie 9 denari  18. 

11  Cauallotto  di  Parma  c di  pefo  denari  a,  alla  bontà  d'onde  y denari  2 a. 

La  Parpagliola  di  Parma  à pezzi  18 1 per  libra  è di  pefo  den.  1 gr.  14 , à bontà  d’onc.  3 
denari  2 a,  & àpezzi  154  per  oncia. 

Detta  à pezzi  302  per  lib.c  di  pefo  d.  1 g.  10J,  alia  bótà  fodetta,  & à pezzi  1 6:  per  onc. 

FRA  N C 1 A.  ^ 

La  Dobbla  d’orodi  Francia  èdi  pefodenari  y grani  la , alla  bontà  di  den.aa , limile  à 
quella  di  Piacenza  del  Vento  • 

Lo  Scudo  d'oro  di  Francia  è di  pefoden.  a gr.i8,àbontàdiden.22  gr.ia. 

SPAGNA. 

La  Dobbla  d’oro  di  Spagna  è limile  di  pefo,  edi  bontà  à quella  di  Francia . 

11  Reale  da  otto  di  Spagna  èdi  pefoden.  22  gr.t2,à  bontà  d'onciet  u 

MILANO. 

La  Dobbla  d’oro  di  Milano  è di  pefo  den.  j gr.10,  à bontà  di  denari  ai  gr.ai. 

11  Ducatone  di  Milano  è di  pefo  onc.  1 den.  2 gr.7,  à bontà  d'onc.  1 1 den.10. 
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Il  Filippino  di  Milano  è di  pelo  denari  ai;,  alla  bontà  d’onde  il  denari  g . 

Il  Bianco  di  Milano  à pezzi  i ai  per  libra  è di  pefo  den.a  gr.9,  alla  bontà  d'oac.3  d.  1 a. 
La  Parpagliola  di  Milano  è di  pefo,  e di  bontà  come  quella  di  Piacenza . 

La  Dobbla  d' oro  di  R orna  è di  pefo  denari  y grani  io,  alla  bontà  di  denari  21  gr.af . 

11  Ducatonedi  Roma  di  Lodouilio  è di  pefo  onde  1 den.  2 gr.4,  à bontà  d'onc.  1 1 d.  a. 

Il  Ducatone  à torehio  nuouo  di  Roma  è di  pefo  fodetto,aIla  bontà  d’onc.iodcn.22. 

Il  Teftonedi  Roma  vecchio  è di  pefo  denari  7I,  alla  bontà  d'oncie  1 1. 

Il  Teftone  di  Roma  nuouo  è di  pefo  denari  7*,  alla  bontà  Codetta . 

Li  Giulij  di  Roma  fono  di  pefo  denari  2 grani  1 y,  alla  bontà  Codetta . 

BOLOGNA. 

IITeftonedi  Bolognaèdi  pefo  denari  7 grani  12,  alla  bontà  d’oncie  9 denari  22. 

Li  Gioii)  di  Bologna  fono  di  pefo  denari  3 grani  t2,à  bontà  d’oncie  9 denari  20. 

Li  Paoli  di  Bologna  col  Leone  fono  di  pefo  denari  3 grani  18,  alla  bontà  fodetta . 

V E N E T I A. 

La  Dobbla  d’oro  di  Venetia  è dell'iftefTo  pefo,  e bontà  di  quella  di  Spagna . 

Il  Zecchino  di  Venetia  è di  pefo  denari  2 grani  20,  alla  bontà  di  denari  24. 

Il  Ducatonedi  Venetia  è di  pefo  onc.i  denari  a,  à bontà  d’onc.  1 1 den.9. 

La  Gi  uftina  di  Venetia  è di  pefo  denari  7 grani  1 1,  alla  bontà  d’oncie  1 1 den. 8;. 

Det  ta  fcarfa  è di  pefo  denari  6 grani  18,  alla  fodetta  bontà . 

Il  Ducato  intiero  di  Venetia  èdi  pefo  denari  23,  à bontà  d'oncie  1 1 denari  8}. 

II  Gazzettone  grande  di  Venetia  à 43  ; per  lib.  è di  pefo  d.  6 g.i  j,  à bontà  d'onc.d  d.6. 
Detto  fcarfo  à pezzi  49  per  libra  è di  pefo  denar  i j grani  io,  alla  bontà  fodetta . 

Da  Ioidi  8 di  Venetiaà  pezzi  113}  per  lib.  fono  di  pefo  den.  2 g.i3,i  bontà  d'onc.d  d.tf. 
Detti  à pezzi  ity  per  libra  fonodipefodenati  2 grani  12,  alla  bontà  fodetta. 

Detti  àpezzi  H9iperlibrafonodi  pefodenari 2 grani  io,  alla  bontà  Codetta. 

Il  Grollcttodi  Venetiaà  pezzi  234;  per  lib.  èdi  pcfodcn.igr.yj.à  bontà  donc.6d.tS. 
Detto  d pezzi  238;  per  libra  è di  pdo den. igr.y,  alla  bontà  fodetta. 

Dcttoà  pezzi  247  per  libra  è dì  pefo  den.t  gr.4,  alla  bontà  fodetta. 

La  Gazzetta  di  Venetia  à pezzi  461  per  libra  è di  pefo  gr.  1 j,  alla  bontà  fodetta . 
Dette  à pezzi  480  per  I ib.  è di  pefo  gr.  1 5,  alla  bontà  fodetta,  & à pezzi  40  per  oncia. 
Dette  come  lì  trouanoà  pezzi  486  per  libra  fono  di  pefograni  14} , alla  bontà  fodet- 
ta, & à pezzi  40;  per  oncia . 

e GENOVA. 

La  Dobbla  d’orodi  Genoua  è di  pefo,  e di  bontà  come  quella  di  Spagna . 

La  Dobbla  d'argentodi  Genoua  è di  pefo  onc  i dcn.7  gr.9,  alla  bontà  d'on.i  1 den.  1 1. 
Il  Ducatone  d i Genoua  è limile  à quello  di  Piacenza  nel  pefo,  e nella  bontà . 

Il  CauallottodiGenouaèdi  pefodenari  2 gr.  1 2,  alla  bontà  d’oncie  j denari  22. 
FIORENZA. 

La  Dobbla  d'oro  di  Fiorenza  c di  pefo,  edi  bontà  come  quella  di  Spagna . 
LoScudod’orodi  Fiorenza  è di  pefo  denari  2 grani  20,  allabontàdi  24. 

Il  Ducatone  di  Fiorenza  è di  pefo  onc.  1 den.  a gr.  1 2 .alla  bontà  d’onc.  1 i.d.t  o g.  1 2. 

11  Teftone  di  Fiorenza  èdi  pefodenari  7 grani  1 2, alla  bontà  d'oncie  1 1 denari  io. 

11  Giulio  di  Fiorenza  èdi  pefo  denari  2 grani  1 2,  alla  bontà  del  Teftone . 

M O D O N A. 

La  Dobbla  d’oro  di  Modona  è di  pefo,  e di  bontà  come  quella  della  Lupa  di  Piacf  za. 
Il  Ducatonedi  Modona  è limile  nel  pefo,  e nella  bontà  à quello  di  Piacenza  . 
iNudi  di  Modona  fonodi  pefodènari  j grani  1 2,  alla  bontà  d’oncie  7 denari  1 1. 
Detti  del  1631  fonodi  pefodenari  3 grani  18,  alla  bontà  d’oncie  1 j. 

11  Cauallotto  di  Modona  c di  pefo  denari  2 grani  j,  alla  bontà  d’oncie  3 denari  2 3. 
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Detti  di  pefo  denari  i grani  <5,  à bontà  donde  4,  & à pezzi  1 28  per  libra. 

Il  Gcorgino  di  Modona  del  : 6}  3 è di  bontà  oncie  4 denari  lo  gr.i  a per  libra . 

Si  è riti-oliato  vn’altroGcorgino  del  dettoanno,  àbontà  d'oncie  4den.i  8 grani  12. 

LaParpaglioladiModonaèdipcfodcn.i  grani  12,  alla  bontà  d'oncie  2. 

Denaro  di  Modona  con  San  GeminianOj  e l’effigie  del  Duca  è di  pefo  denari  2 gr.  6, 
i bontà  di  denari  y grani  1 65. 

Denaro  di  Modona  con  l'effigie  del  Duca,  &vna  palma  con  vn  figlio  attaccato  è di 
pefo  denari  6,  alla  bontà  di  denari  8 grani  17. 

Altro  Denaro  con  l'effigie  del  Duca  Alfonfo,  c diSanGcorgio  è di  pefo  denari  2 
grani  6,  alla  bontà  di  denari  y grani  3 {. 

MANTOVA. 

La  Dobbla  d'oro  di  Mantoua  è di  pefodenari  7 grani  9,  alla  bontà  di  denari  2 r. 

IIDucatonediMantouaèdipefoonc.idenari  2 gr.4,alla  bontà  d'onc.  11  den.8}. 

UTalarodiMantouaèdipefoden.ai  gr.(4,alla  bontà  d'onde  8denari  11. 

Lo  Scudodi  Mantoua  con  Santo  Andrea  èdipefod.21  gn8,al!a  bontà  d'onc, 9 d.18. 

Detto  nuouo  è di  pcfodcn.17  gr.12,  alla  bontà  d'oncie  1 1. 

La  Giuftina  di  Mantoua  vecchia  £ di  pefodenari  7 ge.it,  alla  bontà  d’onc.  11  den.8  j. 

Detta  fcaria  è di  pefo  denari  6 grani  1 6,  alla  bontà  fodetta . 

Detta  nuoua  con  Santa  Barbara,  è di  pefo  den.7,  alla  bontà  d’oncie  9 denari  18. 

Beati  Luigi  Gonzagadi  Mantoua  fono  di  pcfoden.12  g.12, alla  bontà  d‘onc.8den. 23. 

Anfelmini  d i Mantoua  fono  di  pefo  den  .4  gr.  1 8,  alla  bontà  d'oncie  7 denari  7. 

Detti  nuoui  fono  di  pefo  denari  7,  alla  bontà  d'oncie  7 denari  4. 

Mirafolidi  Mantoua,  ò fìnno  cinquini  di  pezzi  204 per  libra,  fonodipefoden.t.  gra- 
ni io,  alla  bontà  d'oncie  7 denari  8. 

Detti  à pezzi  177;  fono  di  pefodenari  1 grani  ìy,  alla  bontà  fodetta. 

Denari  di  Mantoua  con  fopra  San  Franccfco  fono  di  pefo  den.  2 grani  i6\,  alla  bontà 
d’oncrcydenari  9. 

Denari  di  Mantoua  col  Tabernacolo,  & arma  Ducale,  fono  dipelò  denari  1 grani  6, 
alla  bontà  d oncic  3 denari  20. 

CASAL  MONFERRATO. 

Il  Ducarone  di  Cafal  Monferrato  è di  pefo  onc.  1 d.  2 gr.4,alla  bontà  d'onc.  1 1 den.8  j. 

II  Fiorinodi  Monferrato  con  l'effigie  del  Duca,  &vn'Aquila  incoronata,  òdi  pefo 
denari  3,  alla  bontà  doncie7denari  23;. 

La  Parpagliola  dall'Aquila  di  Monferrato  è di  pefo  d.  1 g.ao,aIla  bontà  d'onc.  2 d.  19. 

Le  Gianncdi  Monferrato  fonodi  pefo  den.  1 gr.yj,  alla  bontà  d'oncie  2 den.  17. 

La  Parpagliola  di  Monferrato  con  l’Aquila,  e San  Francefco  è di  pefodenari  1 gra- 
ni 1 8,  alla  bontà  d'oncie  2 denari  20. 

SAVOIA. 

La  Dobbla  d’oro  di  Sauoia  è di  pefo,  e di  bontà  come  quella  di  Mantoua  : 

Il  Ducatoncdi  Sauoia  è di  pefo  onc.  1 den.  2 gr.  1,  alla  bontà  d'onc.  1 1 den.8]. 

Il  Cauallotto  di  Piemonte  con  l'arma  Ducale,  edall'altra  vn  Cauallo  è dipefode-- 
nari  2 grani  6,  alla  bontà  d'oncie  2 denari  20. 

Vn  Denaro  di  Piemonte  con  fopra  vna  Croce,  & arma  Ducale  è di  pefo  denari  : gra- 
ni 7,  à bontà  d’onc.  2 denari  18. 

Altro  Dcnarodi  Piemonte  con  l'effigie  del  Duca , e la  Croce  dupplicata , e corona, 
che  pela  denari  y grani  8,  d bontà  d'oncie  7 denari  12. 

Denari  del  Duca  di  Sauoia  dell'anno  fodetto  con  la  Tua  effigieda  vna  parte , c dall'al- 
tra l'arma  Ducale  fono  di  pefodenari  7 grani  6,  à bontà  d’onc.7  den.i. 

Altri  Dcnaridi  Sauoia  del  itfiy  con  fopra  San  Carlo  fono  di  pefo  di  denari  21  gr.t8, 
à bontà  don  eie  8 denari  9 p. 
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La  Parpagliola  di  Sauoia  è di  bontà  d'onde  a. 

La  Parpagliola  di  Sauoia  del  1618  con  fopra  vn  Cauallo  è à bontà  d'onc.  1 dea.  18. 

L V C A. 

Il  Ducatonedi  Luca  è di  pefo  onc.  1 dcn.  1 gr.4,  à bontà  d'onc.  1 1 denari  io. 
GVASTALLA. 

Gli  Anfclminidi  Guaftalla  fono  di  pefo  dcn. 4!,  à bontà  d'oncic  7 den.7. 

La  Giuftina  di  Guaftalla  con  l'Annonciata  pcfa  denari  8,  à bontà  d'oncic 9, 

Denari  di  Guaftalla  pelano  denari  4 grani  18,  à bontà  d'oncic  7 denari  7. 

MIRANDOLA. 

Lo  Scudo  del  Pico  della  Mirandola  con  l'effigie,  c nel  rouerfeio  Santo  Antonino,  è di 
pefo  denari  a 2,  à bontà  d'onde  3 denari  20. 

IMPERIO. 

Li  Talari  Imperiali  pefano  denari  23  grani  8},  à bontà  d’oncie  io  denari  8. 

Denari  Tedefchi  dell’Imperaror  R idolfo  fono  di  pefo  den.4,  à bontà  di  onc. tf  den.  19. 
Denari  Tcdefchi  dei  1612  con  l’effigie  d’vn  Rè  con  lo  Scettro  in  mano,  fono  di  pefo 
dcn.7  grani  3,  à bontà  donde  9 denari  2. 

Denari  nuoui  Tcdefchi  con  vn  Capricorno,  che  falta  fuori  d'vna  torre  dell’anno  fo- 
detto,  pefanodenari  Sgrani  20,  à bontàd'onc.8 den.  19;. 

Picchioni  nuoui  Tcdefchi  fono  à bontà  d’on.i  den.  16. 

Altri  Picchiotti  Tedefchi  fono  à bontà  d'oncic  3 denari  9. 

Denari  Tcdefchi  detti  Bazz  i,  fono  à bontà  d’onc.4  den.4. 

La  Parpagliola  Tedcfca  è à bontà  d'oncic  j denari  20. 

Gli  Ongari  vecchi  di  diuerlì  (lampi  fono  di  pefo  den. 2 gr.2o,à  bontà  di  den.  23  gr.18. 
Gli  Ongari  nuoui  di  diuerlì  Rampi  fono  di  pefo  iodetto, à bontà  di  den.  2 3 gr.  1 j. 

REGOLA  PER  TROVARE 
IL  VANTAGGIO  DELLE  MONETE- 

TRATTATO  SETTIMO. 

Eramente  il  fapere  ritrouare  il  vantaggio  delle  monete  farà  di  gran 
beneficio  à quelli  Mercanti , che  negotiano  all'ingrolTo  nelli  paeli 
alieni  ; perciò  quelli  cali , che  profetano  d'attendere  à Conili  negotij 
procureranno  d'imparare  quella  regola  del  vantaggio,  ò pur  tenere 
agenti,  che  la  fapiano,  fe  vorranno  goder  l’vtile  infinito,  che  ne  fuc- 
cede  ; fe  bene  il  fidarli  nella  penna  de  gli  agenti  è male,perche  alcuni 
ncgl'intereffidel  Padronefono  come  leTalpcfenz’occhi, onde cafcano facilmente 
ne  gli  errori, li  quali  nonponnoelfer  corretti  dal  Padrone, per  non  haucre  buona  co- 
gnitionede’contij  &hòvcdutoddli  Mercanti,  che  cercano  detto  vantaggio,  an- 
dando à tentone  con  la  memoria , mà  giuRamente  non  lo  ritrouano , per  non  fapere 
vna  regola  licura,  e certa . Per  tanto  hò  procurato  di  trouare  vna  regola  facile, e bre- 
ue  da  farli  conlamoltiplicatione,  acciò  da  tutti  polfa  elfcrc  imparata;  e quelli  che 
vorranno  feruirlì  della  regola  del  tre  nelli  detti  vantaggi , olferueranno  l’ordine,  che 
fi  moflrerà  nella  feguente  pagina . Hor  veniamo  alla  pratica. 

Poniamo,  ch’vn Mercante  Piacentino  habbia  da  fare  vn  pagamento  in  Milano,  c 
che  voglia  fapere,  qual  farà  di  più  vantaggio  il  Zecchino,  ò pur  la  Dobbla  d’Italia, 
ftando  che’!  Zecchino  in  Piacenza  valclir.17  fol.  io,  e la  Dobbla  d’Italia  lir.30foi.10, 
in  Milano  il  Zecchino  valelir.io,e  la  Dobbla  d’Italia  lir.  17  fol.io. 
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Per  ritrouare  il  detto  vantaggio  con  quella  regola  breue , e facile  già  di  fopra  ac- 
cennata, afTettanfi  gli  valori  delle  due  monete  propofte,  come  qui  da  canto  fi  ritro- 
uano,pofcia  moltiplicali  il  valore  del  Zecchino  in  Milano  col  valore  della  Dobbla 
in  Piacenza, e fcriuefi  il  prodotto  all'incontro  de  gli  prezzi  del  Zecchino, doppo  mol- 
tiplicai! il  valore  del  Zecchino  in  Piacenza  col  valore  della  Dobbla  in  Milano,  &il 
prodotto  pone!!  all'incótro  delti  prez- 

■ , Iir.i7fol.ioW^lir.iofol.— 

lir.Jo  fol.  to^^lir.  1 7 fol.  « o 
lir.lo  I7fol.io 


lir.3ojfol.- 
lir.jctf  fol.y 


289 

8 fol.  io 
8 fol.  15 
lir.jo6foI.  y 


zi  della  Dobbla.  Moltiplicanfi  dunque 
le  lir.10  con  le  lir.30  fol.  lo,  pigliando 
per lifol.tolametà delle  lir.yo,  che 
faranno  lir.  3©y , fcriucndole  à canto 
delti  prezzi  del  Zecchino, c parimente 
moltiplicanfi  le  lir.  17  fol.  10  con  le  lir. 

17  Toldì  io,  prendendo  perii  foldi  io 
del  Zecchino  la  metà  del  prezzo  della 
Dobbla, e per  li  fol.  io  della  Dobbla  la 

metà  folodellelir.17.chcdarannolir.30tf  ioidi  y, notandole  appreso  àgli  prezzi  del- 
la Dobbla;  mà  perche  il  prodotto,  che  è acanto  àgli  prezzi  del  Zecchino  fi  ritroua 
clfer  minore  del  prodotto,  che  ftà  appretto  àgli  prezzi  della  Dobbla,  perciò  farà  di 
maggior  vantaggio  la  Dobbla  dal  Zecchino,  per  eflfer  maggiore  il  fuo  prodotto  di 
fol.  2y;fi  che  per  ogni  lir.  305  di  Milano  fi  guadagnerà  foLay  pur  di  Milano  facendo  il 
detto  pagamento  in  tante  Dobble  d' Italia . 

Ancora  nella  fodetta  operatione  fi  potrà  mezzi  3y<^(tnezzi  20  — lir.  305  fol.  - 
vfare  vna breuità  per  caula  dclii fol.  10 , che  mezzi  tf i^'imczzijy — lir.yotffol.  y 
fono  ne  gli  valori , con  ridurre  le  lire  dclli  20  37 

quattro  prezzi  in  mezzi,  che'l  primo  farà  qUar.„a0  quar.nay 

mezzi  37,  il  fecondo  io,  il  terzo  tft,  & il  li,..  ,0J  Jr.  306foI.y 

quarto  3 y , li  quali  moltipllcati  in  croce  col 

modo  fodetto  produrranno  1220,  e 1 227,  che  fono  quarti  di  lire,  perche  moltiplican- 
do vn  mezzo  con  vn’altro  mezzo  produccdelli  quarti,  come  nel  moltiplicar  de’  rotti 
fi  è comprcfo  ; la  onde  pigliandone  dell'vno,  edelfaltro  la  quarta  parte,  ne  verranno 
le  dette  lire  di  fopra. 

Quando  poi  ne  gli  valori  delle  due  monete  vi  fi  troueranno  foldi  7,  ò fol.  t o,  oucro 
foldi  17,  fi  ponno  ridurre  gli  valori  in  quarri.con  giungenti  per  li  fol.  7 quarto  1,  per  li 
fola  o quarti  2,  e per  li  fol.  1 7 quarti  3;  e così  parimente  fe  vi  faranno  fol.4,foi.8,  foldi 
1 1,  c foldi  itf  fi  potranno  fpezzare  in  quinti , giungendoui  per  li  foldi  4quinto  1,  per  li 
fot. 8 quinti  2,  per  li  fol.  1 2 quinti  3,  e per  li  fol.  itf  quinti  4 , feguitando  nella  moltipli- 
catione  l'ordine  di  fopra.  Bifogna  auuertire,  che  li  quatti  moltiplicati  inficine  pro- 
durranno delti  federimi, li  quali  partiranfi  per  1 tf,che  ne  verranno  delle  lirei  ouero  pi- 
gliafii!  quarto  da  parte,  e poi  prendefi  il  quartodi  quel  quarto,  che  faranno  lire;  e 
cosi  li  quinti  daranno  diprodotto  degli  vcnticinqucfimi,  chediuifi  per  27  nevfci- 
ranno  pur  delle  lire  : oucro  pigliali 

lir.iofoI.ioV^llir.iafoI.y  — lir.aii  fol.  tfd.3 
lir.  1 7 fol.  7 lir.  2 o fol.  7 — 1 ir.  2 1 2 fol.  1 2 d. 6 

q.4*  q-49  fedcc.3381 

q.tf9  q.81  fedec.3402 

49 


il  cjuinto  da  parte,  e poi  prendefi  il 
quintodi  quel  quinto,  che  farà  no 
lirci  mà  quella  operatione  riefee 
più  lungadi  quella  di  fopra , come 
perefempio:  Si  vuol  fapere  qual 
farà  più  vantaggiofo  per  fpcndere 
àParma  il  Ducatone, òpurl'On- 


3381 

garo , efTendo  che'l  Ducatone  in  1:.  jtt'é  * 
Piacenza  vale  lir.  io  foldi  io.  Scia  11  ' ' '* 


q-49 
q.  81 

4* 

3402 
870.  lo 
lir.  212.  12.  6 


Parma 
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Parma  lir.  ia  fol.  j ; I'Ongaro  in  Piacenza  vale  lir.  17  fol.y,  & in  Parma  1 ir.  20  ioidi  y. 
Dunque  fi  fpezzano  in  quartili detti  quattro  valori , che  daranno  quarti  42, 49 , 69, 
81 , li  quali  moltiplicati  in  crocea!  mododi  fopra  produrranno  redecimi  3381, e 3402, 
hor  pigliatene  la  decima  teda  parte  per  cauarnedclle  lire  ; mà  per  più  facilità  prendc- 
fcne  il  quarto  del  detto  quarto,  che  farà  di  lir.  21 1 fol.  eden.  j,c  di  lir.  212  folta  d.6, 
le  quali  lire  fi  fermeranno  alti  fuoi  luoghi  con  l'ordine  dato  innanzi.  Si  chel’Ongaro 
farà  più  vantaggiofo  del  Ducatone,  perche  il  prodotto  deH'Ongaro  è maggiore  di 
quello  del  Ducatonedi  foldi  aédenari  3. 

Similmente  ancora  te  ne  gli  valori  vi  faranno  delli  foldi,  comclariano  3, 7, 9,  ri, 
13, & altri  limili, allora  bifogna  ridurre  li  quattro  valori  in  foldi  con  gli  vià  20,  pofeia 
moltiplicarli  in  croce  col  modo  fopradetto , c quello,  ch'vfcirà  di  prodotto  diuiderlo 
per  400  con  la  breuità  già  infegnata , che'l  quotiente  farà  di  lire , come  per  efempio  ; 
fidefiderafapere  qual  farà  di  più  vantaggio  pcrfpcndcre  à Venetia  il  Reale  di  Spa- 
gna,ouero  il  Ducatone,  dando  che’l  Reale  in  Piacenza  vale  lir.8  fol.i_4>&  in  Venetia 
lir.  8 (oidi  4 i il  Ducatone  in  Piacenza  vale  lir.io  foldi  io,& in  Venetia  lir.9  foldi  12  . 
Ridotti  dunque  li  quattro  valori  in  foldi  faranno  fol  1 74,164,19  2, e 210,  li  quali  molti- 
plicati in  croce  eoi  modo  folito, produrranno  3 3408,0  34440, e poi  diuifi  per  400  bre- 
vemente ne  vfeiràno  lir.83  fola  o d.4t,e  lir. 86  fol.  2;  e nó  volendo  far  detta  diuifione, 
fi  potrà  tagliar  fuori  due  figureda  parte  dedra,  edelle  figure  antecedenti  al  taglio  pi- 
gliatene il  quarto,  che  faranno  lire , edelle  figure  tagliate  fuori  prendetene  la  vige  fi- 
no parte,  che  darà  foldi,  edell'auanzo  fi  caueranno  denari  pur  con  la  vigefima  parte. 
Si  che  il  Reale  farà  più  vantaggiofo  del  Ducatone , per  la  ragione  detta  di  fopra . Se 
per  forte  le  monete  Mero  4,0  pur  6,  tene  piglierà  due  per  volta,  ofleruando  nell’ 
operare  l’ordine  di  fopra. 

lir.  8foI.i4»s^Iir.  8fof. -4— Iir.86foJ.  a 

1 ir.  io  fol.  1 ofr^lir.  9 foL  I a — lir.83  foL  1 0 d. 4t 


20 

20 

210 

1 9 * 

lir.  8 fol.  14 

lir.  8fol»4 

20 

J52 

■;  ’ . 

T74 

164 

192 

210 

1 

334.08 

344.40 

c 

lir.  83.10.4t 

lir.86.  a 

Volendo  ancora  ritrouare  il  detto  vantaggio  con  vna  regola  del  tre , opererai  in 
tal  modo:  Poniamo,  che  fi  voglia  trouarc  con  vna  regola  del  tre  il  vantaggio  delle 
due  monete  propofte  vltiraamentCjCosi  difporraflì  la  regola:  Se  lir.8  foLi  4 di  P jacen- 
za  fi  ritrouano  in  Venetia  lir.8  foldi  4 , che  fi  ritroueranno  in  Venetia  lir.  : o fol.  1 o di 
Piacenza?Ridotti,che  fi  hauranno  il  primo  numcro,&  il  fecondo  in  foldi, operali, che 
verrà  di  quotiente  lir.9  foldi  17  dcn.ii,',  di  Venetia.  Dunque  il  Reale  di  Spagna  fara 
più  vantaggiofo  del  Ducatone,  perche  il  Ducatone  alla  ratta  del  Reale,  dourebbe  va- 
lere lir.9  Ioidi  17  den.  1 1 ,V»  e pur  vale  fc  non  Ur.9  foldi  l a , perciò  il  Ducatone  viene 
i perdere  foldi  j denari  1 1 A • 


lir. 
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tir.  8 foio- 
so 

*74 


• lir.  8 fot.  4- 

30 

I64 

io  fol.10 
1640 
83 

1722. 

1J« 

so 

3120 

1382 

16 

n 

*9  44 

300 

~2£.fch./r 

*74 


• Iir.10  fol.to 


.lir.9foI.17dcn.1ijl 


Parimente  quello  vantaggio  fi  può  ritrouare  con  due  regole  del  tre,  allcttando  la 
prima  in  tal  maniera,  dicendo  : le  Iir.8  foLi  4 di  Piacenza  fono  in  Vcnctia  lir.8  fol.4, 
che  faranno  lir.  100  di  Piacenza  inVenecia?  Operali  al  foliro  di  fopra , che  verrà  di 


fol.8den.65.  Si  chccòn  quelle  due  regole  li  ritroua,  che'i  Reale  di  Spagna  è più  van- 
taggiosa del  Ducatoneper  fpendercin  Venctia, 

lir.8  fol.14— lir.  8fol.4~lir.joo  lir.iofoLio— lir.  9f0l.1a~Iir.100 


so 

*74 


ao 


30 


16400  lir.94fol.Jd,.  1»  11>0 

1920.0  lir.91fd.8d.6f 

-744 

-39 

44 

- 30 

30 

1800 

880 

13 

. IO 

ia 

la 

144.0 

*30 

T74fch-« 

18 

— fch.f 

Jl  fiat  del  Quarto  labro . 
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ARIMMETICA 

PRATICA 

DI  Gl  VLIO  BASSI 

PIACENTINO 
Dottore  d’Arimmetica,  e Geometria. 


LIBRO  QVINTO 


DELLE  COMPRE.  E VENDITE. 

TRATTATO  PRIMO. 

J VANTO  fagaci,  &auueduri deuonoeffère  li  Mercatanti  ac- 
eioclic  nelle  Compre,  cVenditenon  v’interttcnga  fraudo,  nè 
inganno  ? contrattando  con  li  Compratori,  e Venditori  libera- 
mente con  ifchicttezaa,  epuriti , non  v'interponendo  bugie,  nè 
altre  menzogne  , hauendo  Tempre  riguardo  di  non  apporrar 
danno  al  profumo , poiché  il  vendere , & il  comprare  è (lato  in- 
trodotto per  benefìcio  commune,  e per  vtilità  publica,  come 
dice  Ariftotile  nel  lib.  ideila  Polir.  Per  quello  la  giufta  ragione 
ricerca,  che'l  vendere,  & il  comprare  non  Zìa  in  aggrauio  piii 
dvoo,  clicd'vn'aliro,  md  deu'c/ìere  in  vna  cerra  egualità  delle  cofc  tra  chi  vende,  c 
chi  compra  -,  c tutti  coloro  fanno  contrala  giuflitia , chcvcndonolcrobeper  più  di 
quello,  che  vagliono,  onero  le  comprano  per  meno  della  valuta  loro:  Conciofiache 
la  giuflitia  ridi  lede  l’egualità  del  prezzo  col  valore  della  roba,  che  lì  vende,  ò fi  com- 
pra, per  ciò  fc  fi  eccede,  e ndlvno.c  nell'altro  fi  toglie  l'egualità  della  giuflitia,  men- 
tre però  non  vi  Zìa  qualche  legitima  caufa,  che  gli  feufa,  & in  tal  occorrenza  bifògna 
valerli  del  parere  d vn  perito  Teologo,  che  à me  non  appartiene  difeorrere  di  iìmiie 
ma  rt  ria  , profetando  folodi  moftrare  la  vcrapraticadi  folucre  le  ragioni  mercantili, 
e le  arriticiofc  operationide’  Conti . 


Qutfito  "Primo . 

Fu  rnnii  t nndutt  lil.  1 6 onde  6 di  feta  per  /ir,  5 ff  j con  guadagno  del  lo  per  100, 
'Dimandaft  per  quanto  fu  comprata  la  libra  d'effa  f ita  ? 

GR  andetnentelòno  neceflarij  alli  Mercatanti  quelli  Quifìti  delle  Compre, e Ven- 
dite con  i loroguadagnì,eperditci  perciò  quelli, che  attendono  alli  negotij 

pro- 


itiz«j  b 
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procurino  di  faperle,  & il  modo  di  rifoluergli  è affai  facile  per  chi  hà buona  eogni- 
tione  della  regola  de!  tre,  la  quale  fi  difponcrà  cosi , dicendo  ;fe  i io  vieneda  ioo,da 
chcvenirannolir.363  ? Si  opera  al  modo  già  infognato  nella  detta  regola,  che  ne 
rilutterà  330.  Allora  di  nuouo  fi  dirà:  fclib.iéoncie  Scottano  lir.330,  checofterà 
jib.  1 ? Operali,  che  ne  rifulterà  lir.2o,e  tanto  cotto  la  libra  di  detta  l'età;  & auucrtafì 
di  ridurre  il  primo , & il  fecondo  numero  in  mezzi  per  ctterui  leoncie  6 , c volendone 
farlaprouafi  difporràlaregolacosì,  dicendo:  fclir.33odiucntanolir.  363  , chedi- 
uerranno  100  ? Si  opera,  che  ne  rifulterà  no . Siche  loperatione  fatta  è buona, per- 
che il  guadagno  vfeito  è fimilcà  quello  del  Quifito. 

U.o— — 100— lir.36 30.0  lir.330  lib.id.6  — lir.330— lib.l  lir.20 

30  • 2 

33  660  i 

Proua.  o 

lir.33.0-  ■lir.3g30.0- — 100 
30  lir.no 

Quifito  Secondo. 

Il  100  dcllalana  fi  compra  per  lir.  8 4 /a/.  1 o , Si  dimanda  quanto  fi  doari  vtn. 
derc  con  guadagno  del  1 1 per  cento  ì 

Q Vello  Quifito  fol  con  vna  regola  del  tre  lemplicefifcioglie,  difponendola  in 
tal  modo, dicendo:  fe  100 voglio,  chediucnti  112,  chcdee  diuentarelir.84 
foldi  10  ? Moltiplicato  li  fecondo  numero  col  terzo  farà  9464,  qual  diuifo  per  zoo 
con  la  breuità  già  infognata , tagliando  fuori  le  due  figure  da  parte  delira  ,e  le  figure, 
che  fono  Binanti  al  taglio  faranno  lire,  poi  delle  figure  tagliate  fuori  le  ne  faranno 
foldi  con  gli  vià  ao.fcguitandoà  tagliar  le  figure  come  fopra, che  ne  rifulteranno  fol- 
di,e delle  figure  tagliate  fe  ne  faranno  denari  con  gli  vià  12,  pofeia  tagliando  Icdue 
prime  figure  ne  veri  ano  denari,&  vi  auanzeranno  ,V„  che  fchifati  fono  J.Si  chcdalla 
detta  operatone  fi  hauerà  lir.  94  fol.  1 2 d.  9 f,  e tanto  fi  dourà  vendere  la  detta  lana  al 
cento, con  vtile  del  1 2 per  cento . Per  prouarla,  fi  accommoda  la  regola  così, dicendo: 
felir  8 4 foli  o tornano  lir.94  fol* 1 a den.9  f,  che  torneranno  100?  Operafi,chc  ne  ri- 
fulterà na  limile  à quello  della  regola  fodetta;  dunque  1 operatone  fatta  farà  buona . 

Proua. 

100—  ni  — Iir.84f0l.i0  Jir.84.  io  — lir.94, 12.9?  — 100 


84. 10 

2° 

*0 

9408 

I69O 

1892 

J6. 

12 

la 

lir.  94.154  lir.94  foLi  2 d.9* 

20280 

22713 

20 

y 

5 

fol.  12.80 

IOI4.OO 

113568.00  Iir.ti2 

1* 

-12120 

den.-9.60, . 
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Toofch- 
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SuifitoTerXo . 

Si  d manda  quinte  libre  dì  feta  fi  compro  « lir.j  fol.  lo  per  libri,  che  ammontarono 

/ir.  350  ? 

SI  milmentc  quello  fi  folue  con  la  regola  del  tre  femplice , bench’ella  fi  potrebbe  ri- 
foluerecon  il  partirei  mà  acciò  il  principiante  pofla  bene  impadronirli  di  detta 
regola  voglio  moftrargli il mododidifponerla,  così  dicendo!  felir.t7  foldiiocom- 
pranolib.  i di  l'era,  quanto  ne  compreranno  lir.  jjo?  Faranfi  il  primo,  & il  terzo 
numero  in  mezzi,  per  efierui  vna  mezza  lira  nel  primo  numero , pofeia  operali  al  fo- 
Jito,  che  ne  verrà  lib.io.etantofù  la  feta,  cheli  comprò  à ragionedi lir.  1 7 fol.  10  per 
libra,  che  ammontò  lir.  350.  Per  farne  la  proua  fi  diuide  il  Jjocol  io,  ofleruando  la 
breuità  per  la  o già  infegnata , che  ne  rifulterà  lir.17  fot  10  pur  comedi  fopra  : ancora 
nella  detta  proua  fi  potrà  difponere  là  regola  così,  dicendo:  felib.  aodifeta  coftano 
lir. 3 yo,  che  colterà  iab.  z ? Operali,  che  ne  verrà  fimiimen  te  lini  7 fol.  10. 

Proua. 

lir.17fol.to~lib.l~lir.3yo  Iib.ao  lib.a.o  — Iir.3y.0-- lib.i  lir.17.  io 
* 11 
3 y 700  80 

-o  ao.o 

o 

Quifito  Quarto. 


Dimanda  fi  per  quanto  fi  dourà  comprare  il  braccio  del  pano,  che  rluendendolo  lir. 
18  fi  guadagna  f8  per  100 1 

QVefto  Quiiito  parimente  fi  feioglie  con  fa  regola  del  tre  fèmpliee  alla  dritta  alie- 
nandola in  tal  maniera,  dicendo:  le  108  derma  da  1 00 , da  quanto  deriuerà  18? 
Nel  moltiplicare  il  fecondo  numero  col  terzo  o firmali  la  breuita  per  li  zeri  già  infe- 
gnata innanti, poi  operali  al  folitodella  regola, che  ne  rifiateranno  lir.itf  fol.13  d.4  per 
lo  prezzo , che  fi  dourà  comprare  il  bracciodel  panno . Per  farne  la  proua  fidilporrà 
la  regola  così,  dicendo:  felir.td  fol.i3d.4diuentanolir.  18,  chediuerrannolir.too? 
Opera  fi,  che  ne  rifulterà  108,  limile  al  fopr adetto , & auuertafi  di  ridurre  il  primo,  & il 
feccndo  numero  in  terzi,  per  edere  che  li  fol.t  3 den.4  fono  due  terzi  d’vna  lira . 

Proua. 

108  — 100—1800  limò  loLt3  d.4  lir.1dfoL13d.4~  lir.i8~ioo  108 

7**  JL  _J 

7 y.o  340.0 

00 

1440 
3 66 

3 

1* 

43* 

00 
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Quifito  Quinto. 

Sì  vende  ir.  1 6 d'orme  fino  per  tir.  8 4 constile  del  1 1 per  (ente . Dimanda  fi  per 
quanto  fìt  compralo  il  traccio  del  detto  ormcftnoì 

NEI  prcfenre  Quifito  la  regola  fi  accommoda  come  fi  ritroua nella pafiata, di- 
cendo cosi:  fe  uà  viene  da  100,  da  che  verrà  lir. 84?  Si  opera  a!  fol/to  della  re- 
gola, offeruando  la  breuità  nella  mol  tiplicarione  per  le  due  nulle,  che  fono  nel  fecon- 
do numero, che  ne  rifiaterà  lir,7j ,pcr  1 o collo  de  gli  br.HSd’ormclino;  hora  per  ritro- 
uare  il  valor  d ’vn  braccio  fi  dimderàno  le  lir.7  j con  gli  br.id,  che  ne  verrà  lir.4  fol.j  j 
d-9,e  per  tanto  fu  comprato  il  braccio  del  fodetto  ormefino. Ancora  in  quella  fecon- 
da operatone  fi  poteua  affettare  la  regola  così,  dicendo;  febr.  16 collano  lir.7j,  che 
collera  br.  1 ? Opcrafi,chc  ne  rifulttrì  pur  lir.4  foli  3 den.9.  Volendone  far  la  proua, 
fi  difporrà  la  regola  in  tal  modo, dicendo  ■■  fe  lir.7  j diuentano  lir.84,  che  diuerranno 
roo  ? Operali , olferuando  la  breuità , per  le  nulle , che  fi  trouano  nel  terzo  numero, 
chcnerifulterà  112  pur  come  fi  troua  ai  l'opra , perciò  l’operatione  fatta  farà  buona . 

. t 1 , ■ • C .1  . I e “ ' ' 

112 ,00—— 8400  lir.7j  br.16— — lir.71— br.i  lir.4. 12.9 

5<S°  11  ^ 

• P , 20 

Proua. 

lir.7j--lir.84-.  100  112 
8400 
9JO 
io 

Quifito  Sello . 

Comprando  ir. 80  di  panno  per  lir.  1 o 8 o,  e vendendolo  poi  lir.  1 4 yó/.  1 7 il  traccio. 
Dimandafi  quanto  fi  guadagna  per  1 00  ? 

PEr  rifolucre  il  detto  Quifito  bifogna  ritrouar  il  collo  d'vn  braccio  del  detto  pan- 
no, difponendo  la  regola  così , dicendo  : le  br.8o  fumo  comprate  per  lir.  1080, 
per  quanto  fi  comprerà  br.  1 ? Operali , che  ne  rifultcrà  Ifr.i  3 Ioidi  io , e ta  n to  collo  il* 
braccio  del  detto  panno  1 allora  di  nuouo  diradi  : fedi  lir.i  3 foldi  ione  faccio  lir.14 
fol.17,  quanti  nefaròdi  100?  Il  primo,  e fecondo  numero  ridurranfi  in  foldi,  per  cf- 
ftrui  delti  foldi , poi  operali  ai  folito.chc  nc  rifiaterà  1 io , che  viene  ad  elfere  il  1 o per 
100  dvrile,  vendendo  il  detto  panno  lir.  14  foldii7  il  braccio.  Per  farnclauroua 
moltiplicanti  gli  br.  80  con  le  lir.  14  fol.  r 7,  chc'l  prodotto  farà  di  lir.  n 88 , poi  con  la 
regola  diradi:  felir.io8odiuemanolir.  n88,chediucrranno  ioo?  Si  opera, cheil 
rifultatofarà  110,  limile  à quello  difopra. 

br.  8.0— —lir.  108.0-  1 ' br.r  lir.13fbI.to-1  -lir.  14. 17* 

24  20  30 

10  *7-°  2970.0 

80.0  Iir.13.  IO  30 

o Proua.  o 

lir.108.0— -Iir.u88— — 100  110 
11 880.0 

. 100 


■100  IIO 


Qui- 
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\ Quifìto  Settimo . 

Si  dimanda  perquanto  fu.  compraialalitra  della /èia colorita , chi  riuendenioLi  a 
minuto  Joldi  J J ncia  fi  guadagno  il  to  per  cento  } 

PRimiera  mente  è neceflarioritrouare  per  quanto  fii  comprata  Tonda  di  detta  fe- 
ta,difponendo  la  regola  così.dicenclo.  fe  i io  viene  da  100,  da  che  verranno  fol. 
y y ? Operafi,chc  ne  rifu)  cera  fol.  jo  per  lo  collo  d’vn'oncia  della  detta  feta;  allora  ve- 
dali onc.  12  di  fera  à foldi  yo  per  oncia,  quanto  fari  il  fuo  valore  ; operali , che’l  pro- 
dotto farà  fol.  600,  che  tratti  in  lire  al  modo  già  infognato,  faranno  tir.  30 , e tanto  fit 
comprata  la  libra  della  detta  feta.  Per  farne  la  proua,  lì  veda  onc.12  di  feta  à foldi  jy 
quanto  vaieranno;  moltiplicali  il  12  col  yy,  che  darà  di  prodotto  foldi  660,  che 
fatti  io  lire  daranno  lir.33,hor  con  la  regola  dirafli:  felir.30  fonodiuenute  lir.33.che 
diuerranno  lir.  100  ? Si  opera,che  ne  rifulterà  110,  che  è l'ifteflodi  quel  di  fopra . 


1I.O  — ■■ 

100—  foJ.jjo.o  fol.yo  Jir.3.0 

Proua. 

■ lir. 3 3 — ■ xoo  * 

00 

330*0 

onc.  1 2 

onc.  x 2 

0 

àfol.y  0 

àfo!.j  5 

fol. 60.0 

foWtf.o 

lir.  30.- 

lir.  33.- 

Quifìto  Ottauo. 

Di  marni a/i  per  quanto  fi  comprò  il  traccio  del  panno , che  riuendendolo  lir . 1 8 foldi 
1 8 vi  fi  perde  il  lo  per  100? 

CI  Hiaracofa  è,  che  perdendo  il  iopcr  100, ogni  looviene  à rollare  90,  per  tanto 
j diradi  cosi: fe 90 diuenta  ioo,chediuerranno!ir.i8  fol.t8?  Ridurranliilpri- 
mo,&  il  terzo  numero  in  foldi, per  elicrui  nel  terzo  numero  delli  foldi, poi  operali, che 
ne  rifulterà  lir.  21 , e tanto  li  comprò  il  braccio  del  detto  panno;  evolendone  far  la 
proua,  fi  accommoda  la  regola  così  .dicendo  : fe  lir.  2 1 fono  diuenute  lir.  18  foldi  1 8, 
che  diuerranno  100?  Si  opera,  che  ne  rifulterà  90,  limile  à quel  di  fopra. 

Proua. 

90—  100--lir.18f0l.18  lir.21  * lir.21--lir.18fol.18— 100  90 

20  20  20  20 

18.00  378.00  42.0  3780.0 

io  00 


Quifìto  Nono. 

Se  la  lìtra  della  feta  fi foffe  comprata  per  lir,  3 meno  di  quello , che  la  fi  comprò , e ri. 
vendendola  poi  lir.lifihaueria  guadagnato  il  lllper  100,  Si  dimanda  quan- 
to coBò  di  prima  compra  la  libra  della  feta  . 

IN  quello  Quilito  fà  di  miiticro  inueltigare  il  primo  capitale  con  la  regola  del 
tre,  dicendo  così:  fe  uafderiuada  ioo,dachederiuerà!ir.  i8è  Si  opera, che 
ne  rifulterà  lir.  16;  & auuertafl  di  ridurre  il  primo,  & il  terzo  numero  in  mezzi, 
, Y oflcr- 
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oflcruando  poi  la  breuità  nella  moltiplicatione , per  caufa  delli  due  zeri  ; e perche  nel 
detto  Quilito  lì  ricerca,  che  fe  la  libra  di  detta  feta  lì  folle  comprata  perlir.  3 manco 
di  quello  che  lì  comprò,  e riuendcndola  tir.  18  vi  farla  d’vtile  il  ta;  per  100:  dunque 
alle  lir.i  6 li  aggiungerà  hr.3,  che  farà  lir.19 , c tanto  collo  la  libra  della  feta . Volen- 
done far  la  proua,  fi  affetta  la  regola  cosi,  d iccndo;  fe  lir.  1 6 diuentano  lir.  1 8,  che  di- 
ucrranno  100?  Operali,  che  ne  rifuitcrà  chefchiflatoè  ;,  come  li  r inolia  nella 

fodetta  regola. 


in;- 

aaj 


. 100" 


• lir.  18 

a 

3600 

1350 

-o 


lir.  16 


lir.itf  • 


Proua . 

-lir.18 100 

1800 

cioè} 

1 6 


liti 


Quìfito  'Decimo . 

Si  comprò  il  braccio  del  iellato  per  turno , che  s’elli  fi fafic  pagato  lir.  3 di  più,  che  non 
jì  fece  t c riuendendolo  poi  per  lir.18  fi  haurebbe  d'etile  /’8  per  100.  'Diman. 
da  fi  per  quanto  elli fu  comprato ì 

PArimente  fi  allctta  la  regola  come  lì  troua  nel  precedente  .dicendo  : fe  108  viene 
da  100,  da  che  verranno  lir.  18?  Si  opera,  che  nerifulteràlir.  itì  Col.  13  d.  4 ; mà 
perche  nel  detto  Qutlito  fi  ricerca,  ches'elli  li  folTe  pagato  br.3  dì  più, che  non  fi  fece, 
e riuerdcndolo  poi  lir.  18  fi  haueria  d'vtile  lir.  8 per  100 , dunque  farà  neceflàrio  in  tal 
cafolcuarlir.3dalleIir.  idfoldi  I3dcn.4,chereflerauilir.  13  fol.  1 3 dcn.4, cranio  lì 
comprò  il  bracciod'cITovelIuto;  per  farne  la  proua,  così  diradi  : fe  100  diuentano 
108,  chediuertannolir.id  fol.13  dcn.4?  Kidurranfi  il primo,  & il  terzo  numero  in 
terz  i,  per  dferc  che  fol.  1 6 d.4  fono  f di  lira, poi  operali, che  ne  rifuitcrà  lir.  1 8,  pur  co- 
pie lì  troua  di  fopra. 


1 08  — 1 00  — lir . 1 800 
7« 
7 

ap 

>44® 
3 66 

3 

11 

43» 

-op 


lir.  16  fol.  « 3 d. 4 


Proua. 

100 — 108—  lir  id.i 


3 

3.00 


jo 

54.00 

30 


J° 


3.4  lir.  18 


QuifìtoV  ndtcimo . 

Se  il  braccio  del  panno  Ji  veudeffe  wr^o  feudo  meno  del  enfio  fi  haueria  dì  danno  il 
lo  per  1 00  . Di mandaft  quanto  enfili  di  prima  compra  ? 

NEI  prefente  Quifito  bifogna  inueftigare  il  collo  così, dicendo-  fe  ao  viene  da  100, 
da  che  verrà  j feudo?  Pcrclfcre  che  nel  terzo  numero  vi  è; , fà  di  militerò 
ridurre  il  primo  numero  in  mezzi,  che  farà  mezzi  40,  pofeia  moltiplicato  il  j col 
joo  farà  pur  100 , qual  diuifo  per  lo  40 , o/Teruando  la  breuità  per  la  o del  partidore  , 
che  ne  rifuitcrà  feudi  anelimi,  cheèj.  Siche  il  braccio  del  detto  panno  hauerialì 

da 
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da  vendere  feudi  a },  con  perdi  ta  del  ao  per  100  ; ma  perche  nel  detto  Quifito  lìricerca 
quanto  egli  collo  di  prima  compra, perciò  aggiungali  mezzo  feudo  alti  a ; ,che  faran- 
nofeudi  3,  e tanto  collòdi  prima  compra.  Per  prouarla,  lidifponc  la  regola  così, di- 
cendo : fé  feudi  ajdiuentano  feudi  3 , che  diuerrannoioo  ? Operali  al  folito,  che  ne 
rifulterà  tao,  che  viene  ad  elTcrc  il  ao  per  cento,  al  modo  pur  di  fopra . 

Proua. 

ao— — 100— — { fctidia}  feudi a}— feudi  3—100  tao 
2 1 y a 


4.0  to.o 

—-cioè; 

4 


600 

IO 


Quifito  Duodecimo . 


Si  compre  in  Milano  il  traccio  del  panno  per  tir.  1 1 fol.  io  di /uà  moneta , poi  fi  con. 
duce  ì Piacenza  con  fpefa  di  fol,  io  per  traccio  pur  di  detta  moneta , etrouafi,  che 
tir.]  di  Milano  fono  lir.8  Jol.  io  di  Piacenza.  Dimandafi,  r'tuendcndolo  in  Pia. 
cenea  tir.  2 2 fol.  1 9,  quanto  fi  guadagnerà  per  100  ? 


PR  imieramen  te  s’aggiungono  li  fol.iodella  fpefa  alle  lir.11  fol.t  odel  collo, che  fa- 
ranno lir.ia  di  Milano  ; hora  per  ritrouare  le  dette  lir.  12  quanto  faranno  di  Pia- 
cenza,li  difporrà  la  regola  così,dicendo:fc  lir.;  di  Milano  fono  lir.8  fol.  10  di  Piacen- 
za,lir.12  di  Milano  quàto  faranno  di  Piacenza?Operalì,che  ne  rifulterà  lir.ao  fol.  8 di 
Piacenza . Per  inueftigar  il  guadagno,  lì  d riporrà  la  regola  cosi, dicendo:  fé  lir.  ao  foL 
8 diuentano  lir. 22  fol.t  9, che  diuerranno  100?  Si  opera, che  ne  rifulterà  naj.  Dunque 
£ guadagnerà  il  12;  per  cento.  Per  farne  la  proua,  potraflì  riuoltarel'vna,  c l’altra 
delle  fodette  regole;  la  prima  fi  difporrà  cosi,  dicendo:  fe  lir.8  fol.io  di  Piacenza  fono 
lit.y  di  Milano,  lir.ao  fol.8  di  Piacenza,che  faranno  in  Milano?  Operali,  che  ne  riful- 
terà lir.12  ; L'altra  poi  aficttaraffi  così,  dicendo  : fe  11  al  deriuada  100,  da  chederiue- 
ranno  lir.  a a fola 9 ? Si  opera, che  nc  rifulterà  lir.ao  fol.8,  come  ritrouali  di  fopra. 
Kr.y  — lir.8  fol. 


lir.  12  lir.2ofol8 

lir.  20. 8 

— lir,  22.19  — 100  112$ 

8.10 

20 

30 

96 

408 

41900 

6 

-5124 

102 

0 

• 

100 

204  cioè  l 

20 

408 

40 

Quifito  Decimo  terZo  » 

V no  compra  in  Milano  Ir,  25»  di  damafeo  à lir.  6 il  traccio ,e  lo  porta  à Piacenza  con 
fpefa  di  lir.  I o di  detta  moneta,  e ritratta,  che  lir.  5 di  Milano  fono  lir.8  fol.  1 o di 
Piacenza, e le  traccia  2 J | di  Milano  fono  fe  non  ir.  iodi  Piacenza . Si  dimanda 
quanto faràilcoflod")m  ir, del  detto  damafeo  à moneta, & 4 mi  fura  di  Piacenza? 

IN  Milanovi fonodue fortedi  rnifure,  vna  fi adopra per  mifurarei  panni,  & è limi- 
le di  lunghezza  à quella  di  Piacenza,  e l’altra  per  mifurare  i drappi  di  feta,  & è piti 
cuna  quali  vna  quarta  dell'altro!  hora  per  feioglier  detto  Quifito,  moltiplicanti  gli 
br.  a ; j con  le  lir.  6,  che  è il  prezzo  cTvn  braccio , che’!  prodotto  farà  di  lir.  1 ; 3,  & ag- 

Y a giun- 
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giuntouik  lino  di  fpefa  farà  lir.  163  di  Milano;  per  faperc  quanto  faranno  c!i  Piacen- 
za, diradi  coshfe  lir.y  di  Milano  fono  hr.8{  di  Piacenza,  lir.ifi3  di  Milano  quanto  fa- 
rannodi  Piaenza  ? Opera(i,che  ne  rifiateranno  lir.177  foL  a di  Piacenza . poi  di  nuo- 
uodirafli:  fcbr.10coftanoIir.a77  fol.  a,  che  collera  br.i  ? Siopcra,chenerifulterà 
lir.13  fol.t  7 d.t  { per  io  prezzo , che  coftcrà  vn  braccio  del  detto  damafco,  i inifura.  Se 
à moneta  di  Piacenza . Volendone  far  la  proua , riuolterafli  l'vna , e l’altra  regola  in 
quello  modo,  dicendo:  fe  lir.8;  di  Piacenza  fono  lir.y  di  Milano , lir.  277  fol.i  di  Pia- 
cenza, che  faranno  di  Milano  ? Operali,  che  ne  rifiaterà  lir.  163  di  Milano,  limile  d 
quel  di  fopra . L’altra  difporrafli  cosi,  dicendo  : fe  br.  1 coda  lir.13  foLt  7 d.t  ;,  che  co- 
leranno br.ao  ? Si  opera,  che  ne  rifui teri  lir.  277  fot.  a,  limile  al  fopradetto . 


br.  ayi 
d iir.  6 il  br. 
ìyo 
3 

lo 

Tèi 


ur.y- 

a 

10 


• nr.nj  — tir.  io 3 
17  n 

lir.277.1 
2 o 

foL  -~a.o 


1 

ao 

lir.t3fol.17d.1f  34.2 
10 
1 a 


Quifito  Decimo  quarto. 


3.4  cioè} 
20 


Si  compra  la  li  tra  de  Uà  feta  per  lir.iS  con  tara  tm  quarto  d'oncia  per  libra , poi  la  fi 
riuende  fetida  tara  per  tiBcJJo  pre^o . Dmandafi  guanto  fi  guadagna  per  ogni 
libra  d’cjf*  fifa  ì 

CHiara  cofaè,  che  leuato  vn  quarto  d’oncia  da  vna  libra  refterà  in  onc.  1 1,’;  dun- 
que di  onc.  la  di  feta  non  fe  nepaga  fe  non  onc.  1 i j , e li  guadagna  il  quarto  per 
la  «ara.  Per  tantodifponelila  regola  del  tre  cosi,dicendo;  fe  onc.  1 2 coftanolir.  1 8, 
che  cofteranno  onc.11  f ? Primieramantefaranfi  il  primo,*  il  terzo  numero  in  quar- 
ti, poi  operali,  che  ne  rifulterà  lir.  1 7 fobia  d.6  per  Joprezzo  delle  onc.i  1 Idi  feta  : bo- 
ra fottrattclel1r.17fol.1a  den.fi  dalle  lir.i  8,  reftauilol.  7 d 6,  e tanto  li  guadagna  per 
ogni  libra  di  feta  vendendola  alfiftclTo  prezzo  di  lir.  1 8 lènza  tara . Per  farne  la  pro- 
ua, riuolterafli  la  detta  regola  cosi, dicendo:  felir.  18  comprano oneie  12 di  feta, che 
ne  comprerannolir.17  fol.13  den.  6 ? Operali,  che  ne  rifulteranno  onc.  uff  climi,  che 
fchilfati  fono  |,  limile  alla  regoladi  fopra . 

Proua . 

lir.18-on.1a--lir.17.ta.fi  on.iiJ 


onc.i3' 
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48 


-lir.i8--on.iif  lir.17foI.13d.fi 
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20 
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cioè.’ 

73 


Qui- 
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Qutjito  ‘Decimo quinto. 

Sì  comprano  Iib.8  5 di  fica  per  lir.iS  [al.  loia  lib.  con  tara  l d’oncia  per  ogni  Ulta , 
Dimanda  fi  quanto  refterà  di  pefo  netto  ? 

CRedo,  che  pochi  (imo  linegotiantidafeta,  che  non  (appiano  rifoluere  limili 
Quifiti,  per  efler  molto  facile  ,e  triuialc  la  Tua  operatione , però  non  hò  voluto 
ti  aiafciare  di  inoltrarla,  si  per  quelli,  che  non  la  fanno , come  anco  perche  potria  eP- 
fere.ch  ella  varia/Tc  in  qualche  cofa,  & il  modo  d'operare  è quello  : fi  diuidono  le  lib. 
S j onc.4  per  4,  ouero  pigliafene  la  quinta  parte, e quello  che  ne  ri fulterà  faranno  on- 
cic,  & eÀendoui  delle  oncie  pigliafene  la  metà,  ouero  diuidonfi per  a,e‘l  rifultato  fa- 
ranno denari  ; per  tanto  leua  fi  1 a quarta  parte  delle  lib.  8y , che  faranno  onc.ai,  cioè 
Ab.  1 onc.9  ,&  auanza  li  b.i,  che  fono  onc.  1 a, alle  quali  aggiunto  le  onc.4  faranno  onc. 
16,  la  cui  metà  è 8, che  faranno  den.8;  & auuerta(ì,che  den.  54  à pefo  fanno  vn’oncia. 
Si  che  la  tara  farà  lib.  1 onc.9  den.8 , la  qual  fottratta  dalle  lib.8j  onc.4,  reltaui  lib.8  j 
onc.6d.i6  per  lo  pefo  netto . Volendone  far  proua,  fi  difpone  la  regola  così,  dicendo: 
fe  onc.ia  reftano  in  onc.  11  |,cbe  rdlaranno  Iib.8  y onc.4?  Opcrafi.che  nerifulteranno 
ùmilmente  lib.8  j onc  6 d.  idi  e quefto  modo  non  folo  (eroe  per  proua, mà  ancora  per 
foluere  il  detto  Qui  (ito . 

Proua. 

brutto lib.8jonc.4d.  - onc.aiden.8  onc.  1 a—  onc. uj — lib. 8j onc.4 

tara  lib.  1 onc.9 d.  8 la 

netto  lib.830nc.dd.16  1014 

11? 

11264 

Ji* 

■ onc.  tooa  d.16  11031 

lib.83  on.dd.16  -008 

191 

70 

Qui/ìtoDecimo fitto . 

Si  comprano  li  garofani  à lir.  8 per  libra,  poi  ft  riuendono  à lir.  8 fol.  18  j per  libra  con 
tara  di  5 por  «"io . Dimandaft  fc  ft  guadagna,  b perde  ? 

ESfendo  che  li  garofani  fi  comprano  ì lir.8  per  libra  fenza  tara  per  100 , poi  li  ri- 
uendono con  taradi  y per  100 , chiara  cola  è , che  bifogna  inueftigare  vn  prez- 
zo, che  fia  proportionato à 1 o j 5 dunquedi ragione  l'8  ancora  lui  haurà  proportione 
col  100 1 per  tantodiraflt  così  con  la  regola  fofita  del  tre  : fe  100  hà  proportione  con 
le  lir.  8,  che  haurà  proportione  io  j?  Moltiplicato  l'8  col  lojfarà  840,  qual  diuifo 
per  100  con  la  folitabreuità  ne  verranno  lir.  8 fol.  8 per  lo  numero  proportionato  al 
joy;  hora  perche  li  garofani  fi  fono  riuenduti  per  lir.8  fol.i8;, dunque  vi  farà  di  gua- 
dagno fol.  101  per  ogni  lib.  Per  prouarla  fi  dirà  cosi:  le  lir. 8 fol. 8 viene  da  ioj,da  che 
verranno  llr.8?  Operafialfolito.chcveniranno  daioo,  e perciò  farà  buona  l'ope- 
ratione  fatta  i auuertali  di  ridurre  il  primo,  c fecondo  numero  in  quinti,  per  caufa 
delti  Ioidi  8. 


100 
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joo  — Iir.8— ioy  lir.8  fol.8 

£ 

lir.  8.40 
io 

fol.  8.00 


Proua. 
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00 


Qui/ito  ‘Decimojettimo. 

Comprando  il  cento  delle  Mandorle  per  lir,  3 p cm  tara  del  4 per  100.  Si  dimanda 
quanto  fi  hauranno  da  fendere fionda  tara  con  irti  le  del  lo  per  100  ? 

CHiara  co  fa  è, che  comprando  le  Mandorle  con  tarradcl  4 per  100, e riueodendole 
poi  fenza  tara,  li  vieneà  guadagnare  iib.4  per  ogni  1 00  ; dunque  Iib.104  vengo- 
no a collare  pur  l'iitefTo  prezzo,  che  coftoronolclib.ioo.  Per  tanto  fi  dilponela  re- 
gola così , dicendo  : fe  I ib-104  coflano lir.  49 , che  coleranno  lib.  100  ? Operali , che 
nenfulterannolir.  37;,  c tanto  fi  haurebbono  da  vendere  fenza  tara;  mi  perchcfi 
vuol  guadagnare  il  aoper  100,  fidifpone  la  regola  così,diccndo:fe  100  vuol  diuenrar 
110,  thediucnrarannobr.37;  f Opcrafialfolito,  che  nenfulterannolir. 41  foldi  y,c 
tanto  fi  hauranno  da  vendere  fenza  tara  con  vtiledel  io  per  100.  Volendo  far  la  pro- 
ua delle  dette  due  regole  fi  difporranno  cosi , dicendo  ; le  1 00  vale  Iir.37; , che  vaierà 
104  ? Operali  al  fo!ito,che  ne  verri  lir.  39, per  lo  prezzo  delle  lib.  104.  Ne  ll’altra  poi 
diradi  coìrle  lir. 37;diucntanolir.4ifol.  y,chcdiucrrannoioo?  Sì  opera,  che  ne 
verrà  noie  perciò  l’vna,  e l’altra  opcrationc  farà  buona. 


lib.  104* 


•39  — 

— Iib.100  hr.37} 

100  "1I0« 

39  °° 

? 75 

782 

2.00  82.50 

fch.j 

20 

104 

10.00 

-lir.  371  lir.  41  fol.  y 
7J 


Quiftto  Decinì  ottano. 

Compra/!  il  1 00  del  cotone  Cipriano  a Ducati  1 5 fin^a  tara  . Si  dimanda  per 
quanto fi  dee  comprare  con  tara  del  5 per  100  ? 


IN  quello  Quifito  la  regola  di  proportione  fi  riuolta  al  contrario  di  quella  della  pre- 
cedente, per  clferfi  rouerfeiato  il  Quifito  ; pertanto  affettali  la  regola  cosi,  dicen- 
do: fe  lib.  1 00  coflano  Ducati  ij,  chccofterannolib.  loy?  Moltiplicato  il  iy  colioy 
farà  iy7y, qual diuifo  per  100,  con  lafolita  breuità,  tagliando  fuori  il  7y,  6e  il  ty.chc 
è innanttal  taglio  faranno  li  Ducati  vfeiti  dalla  diuifione , poiauanzcrauirVscfimi, 
chefchilfati  fono|.  Dunque  il  loodel  detto  cotone  fi  deuc  comprarci  Ducati  ry{, 
con  tara  del  y per  100.  Per  farne  la  proua,  affettali  la  regola  così,  dicendo:  fe  1 y di- 
uenta  iy|,  chediuerrà  100?  Operali  al  folito , che  ne  verrà  loy  ; fi  che  l’operatione 
fodetta  farà  buona . 


Proua. 
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lib.ioo--Duc.iy~lib.ioy  Duc.iyì 
«5 


Due.  iy  7y 


100 


cioc/ 


Proua. 

Duc.xy— Due.  iy^—  100 
4 630.0 

60  30 


loy 


Qutfito  Decimo  nono . 


Si  è 'fenduto  ti  iellato  à lir.  1 3 • il  trucio  con  guadagna  dell"  8 per  1 00.  Dimanda/t 
•volendo  guadagnare  il  il  per  1 00  , quanto  fi  doari  fendere  ? 

NEI  prefente  affetta  fi  la  regola  cosi,  dicendo:  fc  io8diucota  m,  che  diucrranno 
!ir.i3;?Aggiuftanfi  li  numeri,con  ridurrei!  primo, & il  terzo  numero  in  mezzi, 
percffìrui  nel  terzo  luogo  vn  mezzo,  poi  opera/ì  al  Eolico,  che  ne  rifulterannolir.14, 
etanto  fi  dourà  vendere  volendo  guadagnare  il  n per  100.  Perla  proua,  fi  accom- 
tnoda  la  regola  cosi,  dicendo:  felir.  1 3;  diuentano  lir.  14,  che  diucrranno  108?  Si 
opera, che  ne  verrà»  no  1 1 2 i fi  che  l’operationc  fodetta  farà  buona . 

* Proua. 

108  — 112  — Iir._t35  lir.14 

a, m.  _*7.  • 27 

ai6  t > 9024  1/. 

860  ■ *-' 

. ’•  O ... 


lir-ni* 

*7 


• Iìr.14 - 
2 

àT 


>108 

28 


112 


3024 

*35° 

-o 


Quifìto  Vigefimo. 


Si  compra  il  zafferano  per  feudi  6 lalitraypoi  fi  rìuende  feudi  6]-.  Si  dimanda 
quanto  fi  guadagna  per  100?  , ; 

Cl 

QVcfto  Quifìto  è faciliffimoda  foluefe  , perche  tutti  tre  li  numeri  fi  ritrouanoal 
luo  luogo  ; per  tanto  con  la  regola  diradi  COsi  : fe  feudi  6 diuentano  6; , che  di- 
uerranno  1 00  ? laranfì  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  mezzi,  poi  fi  aggiunge  I i due 
zeri  del  100  al  fecondo  numero,  qual  pofciadiuideraifi  col  pruno,  come  vuol  la  re- 
regola,chene  rifultara  108,  & auanzcraui'4A,chefchifato  farà  ;.  Dunque  fi  gua- 
dagnano feudi  8;  per  100.  Per  farne  la  proua  fi  dirà  così:  fc  100  torna  108  che  tor- 
neranno feudi  6 ì Operali  alfolito  della  regola,  che  ne  verranno  feudi  6jj  fiche  la 
detta  opcrattone  farà  buona . 


feudi  6- 
2 

~lì 


■ feudi  6]  — 100 
1300 
104 

Tacioè* 


Proua. 

io8f  100  ~ 108; --feudi  6 feudi  6\ 

ì 3*5 

3.00  6 
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Qui- 
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Quifito  Vige  fimo  primo. 


Si  compra  in  Veneti  4 il  cent»  dille  etra  latterete  per  ducati  31,  pai  conduce  fi  i Pia- 
cente con  fpcft  di  due.  1 1 . Dimani  a fi  quanto  cofiera  ima  Ultra  di  detta  cera  1» 
Piacente^  cfjcndo  che  due,  1 J di  V entità  fono  lir.  1 o fai.  6 di  Piacenza,  e hi.  1 00 
di  V enetia  fi  trouauo  in  'Piacenza  fé  non  Iti. 96 1 

PR  imamente  iggiungeli  la  fpefa  al  capitale , che  fari  due.  331 , poi  vedaii  quanto 
faranno  di  moneta  Piacentina , dicendo  cosi  : fe  due.  1 j di  Venetia  fono  di  Pia- 
cenza lir. to  foU,  chefarannodnc.33}.  Aggiultanfi  li  numeri,  con  ridurrei)  primo, 
& il  terzo  numero  in  mezzi,  poipercfleruinel  fecondo  numero  delli  rotti  di  lire,  fi 
potranno  fare  il  primo,& i 1 fecondo  numero  in  foidi  có  gli  via  2o,ouero  per  farla  piti 
breue  nel  moltiplicare  il  fecondo  numero  col  terzo,  pigliar  il  valor  delli  fol.8,  come  fi 
c mfegnato  nel  Cap.de!  moltiplicar  di  lire,c  foldi;  allora  operafi  al  folito  della  regola, 
che  ne  verranno  lir.  a 30  fol.-  d.8  di  moneta  Piacentina, pofeia  di  nuouodiraflì:  k lib. 
96  enfiano  lir.  2 30  fol.  - d.8,  che  coftcrà  lib.  1 fDiuedefi  il  fecondo  numero  col  primo, 
tralafc'Sdodi  far  la  moltiplicatione,per  eflcrui  nel  terzo  numero  vna!vnità,che  neri» 
Aliteranno  lir.  2 fol.7  den.i  J A per  lo  collo  di  lib.  I di  detta  cera,à  moneta, & al  pefo  di 
Piacenza.  Volendo  far  la  prou2,roucrfcicraffi  l'vna,e  l'altra  delle  fodette  regole  coti, 
dicendo:  fe  lir.130  fol.  - den.8  di  Piacenza  fono  due.  33}  di  Venetia , che  faranno  lir. 
iofoL8di  Piacenza  In  Venetia?  Operafi  come  vuol  la  regola, che  ne  verri  due.  ijipoi 
di  nuouo  diradi--  fe  lib.  1 vale  lir.  a fol.7  den.  1 1 A>che  vaieranno  lib. 9 6?  Operali  al  fo* 
lito,chc  ne  rifui  teranno  lir.  a 30  foL-  d.8  .Si  che  l'vna,e  l' altra  operatione  farà  buona. 


duci! — lir.10  fol.8 — duc.33t 
3 


lir.  a 30  fol. -d.8 


«7 

io.  6 


670 

aofoLa 


$90  fol.  J 

00  Jldoèi 

34 


lib.9tf  — — lir. 230 fol- d.8  - Jib.i 
38 
20 

760  lir.2fol.7d.IIJ, 

88 

la 


1064 

10.8 


~J6  «’o^A 


lir.230fol.-d.877due.33i— lir.iofol.6 

20  20 

4800  206 

I*  12 

jjìcS  3471 

331 


Proua. 
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81376 
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fch.f 

JJ208 


192 
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-.18.8 
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Quifìto  Vigefimo  fecondo . 

Con  ducati  1 J o fi  compro  tanta  concila , che fu  difenduta  con  itile  dell' il  per  i oo. 
Dimanda/l  per  quanto  è flato  riuenduta  ? 

JN  quella  alTerta/i  la  regola  in  tal  modo,  dicendo:  fe  i oodeediuenrare  io8;,chedi- 
uentct  ano  feudi  2 jo?  Benché  nel  fecondo  numero  vi  lia  quel  mezzo, lì  può  trala- 
(ciaredi  ridurre  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  mezzi  perabbreuiarel’operatio- 
ne;  bada  folo  nel  far  la  moltiplicatione  pigliar  la  metà  del  terzo  numero , & aggiun- 
gerla al  prodotto.  Dunque  moltiplicato  il  :o8}  col  250  farà  2712;  , il  qual  diuifo 
per  lo  100  con  la  folita  breuità , ne  verrà  171 , & auanzerà  ftV , che  fchidati  fono  j . 
Si  che  detta  canella  è fiata  riuenduta  per  ducati  2711  conguadagnodell'8;.  Per  far 
la  proua,  rouerfeiafi  la  detta  regola  cosi, dicendo:  feduc.2  jo  fonodiuenuti  due.  271  {, 
chediuerranno  100?  Opera  lì  al  modo  di  fopra,fa!uo  che  per  lo  quarto  piglieraffi  la 
quarta  parte  del  100,  chcnerifulterd  108;.  Si  che  l’operationefodetta  farà  buona. 

Proua. 

zoo— — 108}  — duc.ajo  duc.2y.0---duc.27ii  —100 

108 } 100 


27000 



due.  27^^, 
loo 


27100 

2J 

ducati  io8ì  2712.5" 
-2.125 
250 


Qu'tfito  Vige/ìmoterzj). 

Ctmprafi  vita  cafa  per  tanto , che  iella  fi  afflitafe  per  lir.443.  14  vi  fotta  d’ itile 
i/45  per  100.  Dimanda ft  quanto  cofta  detta  cafa? 

PEr  ritrouare  il  capitale  cosi  diponelì  la  regola, dicendo:  fe  4;  viene  da  100, da  che 
verranno  lir.443  fol.14?  Per  eguagliare  i numeri  fi  può  operare  in  due  modi, 
l’vno  de'  quali  falli  con  ridurre  il  primo , & il  fecondo  numero  in  mezzi , e nel  fare  la 
moltiplicatione  del  fetondo  col  terzo  vi  fi  aggiunge  il  valore  delti  Col.  14, col  modo 
dato  innanai  nel  Capitolo  del  moltiplicare  di  lire,  c foldi:  l’altro  poi,  conridurre 
il  primo.  & il  terzo  numero  in  foldi,  col  modo  folito,  eperrifpettodique!  5,  che  è 
nel  primo  vi  lì  aggiungerà  foldi  io, che  c vna  mezza  lira,pofcia  per  elferui  nel  fecon- 
do numero  il  100, tralafciafi la moltiplicationedelfecondo numero  col  terzo,  ag- 
giungendolo due  zeri  al  terzo  numero, come  già  altre  volte  fi  è detto,  allora  faraffi 
la  diuilione  col  primo,-  auuertendo  di  tagliar  fuori  la  prima  figura  del  numero  da  par- 
tire, per  caufa della  nulla, che  fi  troua  nel  partidore,  qual  o parimentedeuefi  feparare 
con  vn  punto,  che  ne  rifulterà  lir.9860 , e taoto  colla  la  detta  cafa . Per  far  la  proua, 
cosi  diraffi:  fe  lir.  9860  rendono  di  fitto  lir.44 3 fot.  14 , che  renderà  100  ? Operali  al 
folito,  che  ne  verrà  4} . Si  chela  fodetta  opcratione  farà  buona . 

lir.4fol.10— 100— lir.443  fol.14  lir.986.0- lir.443foI.14 100 

20  10  100 


Kr.9860. 


88740.0 

750 


443°° 

7°-- 

4437.0  lir.41 

4f£cioè* 
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Qutfito  Vige  fimo  quarto, 

SÌ  compra  Ina  pofjeffione  partir.  8170.  Dminda  fi  guanto  doari* fi  affittire  per 
batterne  £ itile  il  J per  too?  . 

Q Vello  è contrario  al  precedente  Quiiito,  perche  in  quello  li  ricerca  il  capitale, in 
quello  li  dimandano  li  fitti  ; perciò  difponefi  la  regola  cosi » dicendo  : le  100  dà 
di  vtilcj,  che  daranno  lir.8a7o?  Moltiplicatoli  j con  T'8ì7o  fari  4133:0 , qual  diui- 
fo  per  lo  100  breueméte.con  tagliar  fuori  il  jo,  ne  verràno  lir.41 3,&  auanzeri  TW  eli- 
mi  , che  fono  |.  Si  che  fi  doura  affittare  la  detta  polTcflioncIir^iji.  La  proua  faraflì 
cosi,  dicendo:  fe  lir.  8*70  rendono  di  fitto  lir.  41 3} , che  renderanno  100  ? Operali  al 
folito.  che  ne  verrà  j . Dunque  la  fodetta  operar  ione  farà  buona . 


zoo  -j  — '"lir.8370  Iir.4131 
J 


lir.  413.30 
100 


cioèi 


lir.8*7.o— lir.413;  — — too 
100 
41300 


4133.0  » 

00  , 


Suifito  Vige  fimo  quinto. 


Si  compri  della  feti  per  ima  certa  quantità  di  denari , poi  fi  rivenduta  con  utile  di 
feudi  jo,  e fi guadagnò  à ragione  del  lo  percento . Dimanda fi  quanto  tofi'o  det. 
ta  fila,  e per  quanto  t fiata  rivenduta? 

PEr  ritrouare  quello  capitale  bifogna  moltiplicare  gli  feudi  jodi  guadagno  con  il 
100,  aggiungendoui  le  due  nulle  del  1 00  al  jo,  che  produrranno  jooo,  il  quale  li 
diffiderà  per  i o,  olferuando  la  breuità  già  infegnata,che  verrà  di  quoticnte  feudi  joo, 
e tanto  collò  la  detta  fera;  pofeia  alti  detti  feudi  joo  giungeranfi  gli  feudi  jo  di  gua- 
dagno, che  faranno  feudi  j jo,  per  lo  prezzo, che  fu  nuenduta  la  leta . Volendone  far 
la  proua,  difporraffi  la  regola  del  tre  in  tal  modo.dicendo:  fe  feudi  joo  rendono  d v fi- 
le jo,  che  renderanno  100?  Operali  fecondo  la  regola,  che  verri  io,  per  lo  guada- 
gno de  gli  feudi  100 . Si  che  la  fodetta  opei  atione  farà  buona . 

Proua. 

lo——  joo.0— -feudi  joo  feudi  j.oo— feudi  jo . fc.ioo 

^ fc.10 

• feudi  jjo  o 


Quifiio  Vige  fimo [dio. 


Fi  compratoli  traccio  del  panno  di  Milano  pir  lir.  lo  4 denari  contanti , poi  è flato 
rivenduto  lir.  iì  , termine  mefi  8 . Dimandafì  quanto  fi  guadagnò  per  loo  i 
ragione  d’anno. 

CHiaramente  fi  conofce,  che  per  ogni  lir.  so  li  guadagnano  lir.  j in  mefi  8;  la  onde 
per  ritrouare  quanto  vi  farà  d’vtilc  per  100  fanno,  dilporraffi  vna  regola  del 
tre  compolla  cosi,diccndo:  fe  Iir.ao  in  meli  8 guadagnano  lir.  3,  chcguadagneranno 

lir. 


Dìgitized  hy  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  V.  2 63 

lir.  100  in  meli  u?  Operali col  modo  dato  innanzi,  che  verrà  di  quotientc  lir.  22 
fol.  io;  e tanto  fi  guadagnò  per  ioo  l’anno.  Ancora  fi  potrà  fcioglicrc  il  detto  Quifito 
con  due  regole  del  tre,  affettando  la  prima  in  tal  maniera,  dicendo:  fé  in  meli  8 v’era 
d'vtilclir.  3,chc  viiaràd’vtile  inmefi  12?  Operafi,chcvenirà  di  quotientc  lir.  4 jj 
poi  accommodafi  l'altra  regola  cosi , dicendo  : ft  lir.  20  rendonodi  beneficio  lir.4;, 
che  renderanno  lir.  100  ? Operali,  che  darà  di  quottentelir.2  2 fol.  io,  limile  à quello 
dciroperatione  fodetta  ; e quelle  due  regole  feruiranno  per  proua . 

lir.ao  — mefi  8 —lir.  3 — lir.  100 —meli  12 

8 12 

16.0  1200 

l 

360.0— lir.ia.  io 
4.8 
20 
160.0 
o 


In  altro  modo. 

mcli8  — Iir.3  — — mefi  12  lir.2.0—— lir.4;  — lir.  100 

__3  -il 

lir.4;  36  400 

O _4  IO 

g fch.j  lir.  11  fol. io  4J.0 

01 

20 


20.0 

o 

Quifito  Vigefimoftttimo. 

Co»  la  ragione  dal  75  per  loo  tarmo  fu  cooflituito  In  confo , ilari  capitale  non  fi  si  , 
O il  cenfuario  refi  fri  ’vnamta  lir.  1 07  J o tri  rapitale,  e [nato,  per  efiinguere  il 
detto  etnfo.  Dimandafi  quatti  era  il  detto  capitale  ì 

S Enza  dubbio  alcuno  il  loodiuenirà  io7;perlaragionedel7;per  100  l’anno, per- 
ciò ordinerafii  vna  regola  del  tre  così,  dicendo:  ic  lir.i  07;  tra  capitale,  e frutto 
deriuanodavn  espirale  di  lir.  100,  da  che deriuerannolir.i  07  jo  trà  capitale, e frutto? 
Operali,  che  verrà  di  quotiente  lir.  10000,  per  la  fomma  del  capitale,  c lelir.7  jo,  che 
foprauanzano faranno  gli  frutti  d'vn'annodel  detto  capitale . Volendoncfar  la  pro- 
ua, difporrafli  laregoladel  tre  in  tal  modo,  dicendo:  fclir.xoooodi  capitale  rendono 
di  frutto  lir.7Jo,cherenderannodifruttoIir.ioopurdi  capitale?  Operali,  che  ven- 
tanno lir. 71  di  frutti . Si  che  la  fodetta  operatione  farà  buona . 

lir.  100—  lir.  10770  lir.  10000— lir.7yo lir.  100 

» 7.J000 

lir.  10000  aijoooo  “iòfch-I  I,r-71 
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Qut/tio  V ige firn ot tatto . 

Comprando  la  libra  della  feta  perhr. io  à tempo  meft  4 , poi  riuendendola  lir,  18  <* 
tornanti . Dimanda  fi  quanta  fi  perde  per  100  l'anno  i 

E'  cofa  euidente , quando  la  mercanti!  vien  comprata  per  lir.ao  à tempo  meli  4 , e 
poi  riuendutaper  lir.  18  à contanti,  che  fi  perde  lir.  2 in  meli  4 per  ogni  lir.  20, 
per  tanto  diradi  con  la  regola  del  tre  comporta  : fe  lir.ao  perdono  in  mefi  4 lir.  a , che 
perderanno  lir.100  in  meli  1 a ? Operali,  che  verrà  di  quoticnte  lir.  30 , per  la  perdita, 
che  fi  farà  per  100  l'anno . Volendopoi  fare  la  detta opcratione  con  ducrcgoledel 
tre,  accommodafi  laprima  in  tal  modo,  dicendo:  fe  in  mefi  4 fi  perde  lir.  2,  cheli per- 
derà in  mefi  12  ? Operali,  che  verrà  di  quoticnte  lir.Cj  pofeiadifponefi  l'altra  così, 
dicendo:  felir.20  perdono  lir.  <5,  che  perderanno  lir.  100?  Operali,  che  daranno  di 
perdita  lir.  30,  limile  à quella  di  fopra,  e quelle  due  regole  feruiranno  per  proua . 


lir.ao  — mefi  4 — — lir.a  — — lir.  100  — meli  1 2.00 

4 ja 

8.0  a40.o-lir.30 

o 

In  altro  modo. 

MelÌ4— — lir.a  — mefi  12  lir.a. 0 — lir.  6 lir.  100 

a 6 

lir.  6 24  lir.30  60,0 

o o 

Quìfito  Vige  Cimo  nono. 

Si  comprò  >n  traccio  di  nell uto,  >»  traccio  di  damafico,  (jfi  im  traccio  d'ormcfino  per 
iir.41:  il  traccio  del  iellato  cofiò  lir.  1 2 p,ù  di  quello  del  dama  feo,  &-  il  dama  fio 
ialfcltr,  p più  di  quello  ddl'  orme  fino  . Dimanda  fi  quanto  fu  il  pre^o  di  eia. 
fibeduno  drappo  . 

SI  raccoghono  le  lir.ia  con  le  lir.  g , che  faranno  lir.  21,  le  quali  fi  leuano  dalle  lir. 

42,  che  vi  rolleranno  lir. ai,  pofeia,  perche  gli  braccia  fono  tre,  piglieraflìla  terza 
parte  delle  hr.  21  foprauanzate,  che  laràdi  lir.7.  Si  che  il  braccio  deTl’ormcfino  co- 
llò  lir.7;  c perche  il  braccio  del  damafeo  valle  lir  9 più  di  quello  dcM'ormcfino, perciò 
il  braccio  del  damaico  farà  enfiato  lir.  1 6;  ccosì  il  bracciodel  velluto,  che  cofiò  lir. 
1 a più  di  quello  del  damafeo,  farà  rollato  lir.  1 9 . Per  farne  la  proua,  fommanfi  gli  tre 
valori  »cioè  le  lir.  1 g , le  lir.  16,  e le  lir.7 , che  faranno  lir.42 , come  ritrouali  nel  detto 
Qujfito. 


lir.  1 » lir.4a 

lir.  9 lir  21 

lir.ax  3|lir.ai  — lir.7 


Proua. 


lir.  19  velluto, 
lir.  1 «damafeo. 
lir.  7 ormefino. 
lir.42  fomma. 


Qui- 


Digitized  by  Googl 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  V.  26 5 


Quifito  Trìgefimo. 

Si  compra  il  loo  del  eotonCipriotto  per  im  ceno  pre^o , poi  fi  rivende  pt'  ducati  14 
rw  guadagno  del  il  percento.  D manda  fi , rivendendolo  ducati  16  , quanto  fi 
guadagnerà  per  cento  ? 


PRimieramcmebifognarirrouare  il  collo  del  cento  del  detto  cotone,  difponendo 
vna  regola  del  tre  in  tal  forma,  dicendo:  fé  ria  deriua  da  ico , da  chedcriucrà 
14?  Opcrafi,  che veniridi quouenteduc.11* per  loprezzo  foderto  ; pofeia  perche  fi 
ricerca  quanto  vtile  vi  faria  per  cento,  quand'clli  fi  riuendeffe  per  ducati  16,  perciò 
a flettali  vn'altra  regola  cosi,  dicendo  : fé  duc.i  1 ; diuentano  duc.i  6 , che  diuerranno 
duc.100? Operali, che nerifulterannoduc.i  18.  Dunque riuendendo  il  cento  de! det- 
to cotone  per  due.  ìd,  fi  guadagnerà  il  18  per  cento,  perche  il  100  èdiucntatoi*8. 
Per  farne  la  proua,  ordinali  vna  regola  del  tre  così, dicendo  : fe  128  deriua  da  100,  da 
che dcr inerì  16  ? Operali,  che  verri  da  due.  li* . 


ducati  ■ duc.ioo~*  due.  1 4-00  due.  1 li  * duc.ifi— — -duc.too 

. i8d  ij  a_ 

ducali  -5 6 • 3100  duc.118 

ila  fch.i  -700 

io 


duc.118 


Proua. 

duc.100  1 due.  t6-oo 

- 3 2 4 ducali 

-<*4 

118  fch.j 


Quijito  Trigefimo primo. 

jj [pendono  feudi  3 per  ogni  J Scaccia  di  pannina  , poi  Ufi  rivende  feudi  3 ’ per  ogni 
6 traccia . T>  manda  fi  quanti  traccia  fi  dovranno  comprare  della  detta  pannina, 
accicchel guadagno fia  di  feudi  JO  ? 

PEr  feiorre  il  detto  Quifito,  accotnmodafi  la  regola  del  tre  cosi,  dicendo:  fe  brac- 
cia j fi  comprano  per  feudi  3,  che  li  comprcran  no  braccia  6 ? Operali, che  verrà 
di  quotientc  feudi  3 e canto  coflano  gli  br.6;  e perche  fi  fono  riuendut  i per  feudi  3I, 
vi  farà  di  guadagno  foldi  18,  ftando  che  gli  f dvn  leudo  da  Iir.  6 fonohr.3  folai,  c gli 
1 ]ir  . f0].  IO , b onde  vi  farà  differenza  fol.18  i per  tanto  diradi  con  la  detta  regola 
in  tal  modo:  fe  fol.18  dcriuanoda  bracc.S,  d3  chederiueranno  feudi  jo  ? Opcrafi.ri- 
ducendo  prima  gli  feudi  in  lire  ,c  poi  in  foldi  con  gli  via  6 , e via  10 , che  vcmra  di 
quotiente  brace,  aooo.c  tanti  braccia  della  detta  pannina  fi  douranno  comprare.  La 
proua  farafli,  con  difporrc  la  regola  in  tal  forma  .dicendole  br.  6 guadagnano  foldi 
18,  cheguadagncrannobraccia  2000  ? Opcrafi,  che  nericheranno  foldi  éooo,  de 
quali  fe  ne  faranno  lire,  e poi  feudi,  che  daranno  gli  feudi  50,  come  rit  rouafi  nel  det- 
to  Quifito. 


( 


Z Qui* 
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br.j  — fcud-3- 


4 fol.iao 
*4 

7* 


fcud.j? 
| fol.no 
6 o 

11 

fol.90 

fol:7» 

foLi8 


-b t.6 

3 

18 

JL 

5 


fol.i8— br.<5— fcud.jo 
6 

300 

io 

br.  1000  6ooa 
6 

36000 
00 


Proua. 

br.6— foLi8  — br.1000 
18 


Quifito  Tr't/tftmo  fecondo. 


foi.6oo.o 
lir.  300 
fcu.  jo 


Si  ha  di  comprare  in  Venetia  del  zucchero  fino , del  verzino  di  prima  forte , e del  co- 
itm  Cipri  otto  per  due.  900,  volendone  tantodeU’vno,  quanto  dell  altro.  Viman. 
dafi  quante  Lire  fi  deurano  comprare  di  tiafcheduna  qualilà,cofiando  il  cento  del 
Zucchero  fino  due.  16,  il  cento  del  verzino  due.  ip,  & il  cento  del  coton  Cipnotto 
due.  1 J l 

PRimieramcnteliraccoglionoin  vna  fomma  gli  tre  prezzi,  c:oè  li  due.  1 6.  li  due. 

19 , e li  due.  15  , che  faranno  due.  60,  li  quali  compreranno  lib.  300  delle  dette 
robe , pofeia  ordinerà®  vna  regola  del  tre  in  tal  forma,  dicendo:  fe  dut.60  compra- 
no lib.  300,  che  compreranno  duc.900  ? Operali,  che  verrà  di  quotienre  lib  4 j 00  trà 
zucchero , verzino , e cotone  j c per  diuidcrli , pigliali  la  terza  parte  delle  dette  libre 
4joo,che  farà  lib.  1 joo,e  tante  fe  ne  douranno  cóprare  di  ciafcuna  qualità. Per  farne 
laproua,  valutanti  le  lib.  tyoo  per  ciafchedunodclli  detti  prezzi,  poi  lommeranli  gli 
tre  prodotti , che  daranno  li  fodetti  duc.900  ; per  lo  che  lì  può  conofcere  elfer  buona 
la  detta  opcrationc. 


due.  2 6 
due.  19 
duc.iy 
duc.60 


duc.60* 


- lib.  300  — 

lib.4joo 
lib.  1500 


'duc.900 

300 

27000-0 

30 


lib.i  joo 
à due,  i 6 
due.  390-00 

lib.  1 joo 
àduc.  19 


Proua. 


duc.2  8 j-oo 


lib.iy  00 
àduc.  1 y 
duC.i  2J.OO 

duc.390 
duc.2  8 y 
duc.900 


Qui/ìto  TrigefìmoterXp. 


V no  diede  in guadagno  feudi  3 a 5 per  anni  4 ; in  fine  di  detto  tempo  li  flt  refi  trà  ca- 
pitale, e guadagno  fendici  14  . Dimanda/!  quanto  guadagnò  per  cento  l' anno  ? 

PR  imieramen te  fottrarràli  gli  fcud.3  2 3 da  gli  feudi  411?,  che  reltaranui  fcud.8 6; , 
li  quali  diuili  per  gli  ann  1 4,  ridotti  in  terzi,  ne  verrà  di  quoiiente  feud.  2 M , po- 
difciafporrafsi  la  regola  del  tre  cosi,  dicendo:  fc  feud.  32  j rendono  l’anno  leud.  2 1 ; , 
chcrenderanno  feud.  100?  Operali  col  modo  dato  innanzi,  che  n’vfciranno  fetidi 
6fi  e tanto  elli  guadagnò  per  cento  l’anno. 

feudi 
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rendi 4iif  ~ ' fendi jìj—— «feudi il?——*  feudi  100  * 

4 te.  U5  | _ 6500  feudi  «f 

_i  97*  630 

i»  260  feudi  21;  a7cfch.T 

28  n 

12  feb-f 

DELLI  MERITI  ILLECITI.  ‘ 

TRATTATO  SECONDO. 

Hiamafi  Merito  quel denaro,  ehe  fi  guadagna  da  vna  quantità  di de- 
nari in  vn  certo  tempo  limitato,  e di  quelli  Meriti  fe  ne  ritrouano  di 
duf  fpetie , cioè  l’vna  fempliee , e l'altra  comporta , ò à capo  d'alcun 
tempo  : la  fempliee  è quando  dal  Merito  non  viene  merito,  mà  Tem- 
pre ftà  fermo  riftelfo  capitale:  il  Mento  poi  àcapod'alcun  tempo  è 
quando  in  capò  di  quel  tempo  il  merito  diuicne  capitale.  Quiui  per 
certo bifogna,  che'l Mercatante vadi  molto  confiderato,epefato,  perche fe’l  Merito 
trapana  li  termini  limitati  da'  Teologi , acquirta  nome  d'vfura  ; perciò  mi  ftupifeo  di 
coloro,  che  contro  ogn'equitd  vogliono, che  li  lor  denari,  mediante  il  tempo, guada- 
gnino più  del  giufto , cofa  veramente  pernitiofa , e nefanda , che  fa  contro  alla  legge 
< hriliiana.  Dunque  ogn'vno  cerchi  di  fuggire  quella  praticadiabolica,  acciocne 
non  fìa  imitatore  degliHebrei,  perche  veramente  è vn  'anione  hebraica  il  dar  de- 
nari ad  alcuno  per  qualche  tempo  per  riceucrncda  lui  vn  merito  ingiufto  : ma  perche 
quelli  tali  non  li  vergognano  efercirare  vna  profeffione  così  viriofa,  ancor  io  pren- 
derò animo  con  li  fcguentiQip  liti d'ammaertrarc  colui,  c'haurà  tolto  denari  da  fini  il 
gente,  accioche  non  venghi  ingannato  neU'aggiurtar  li  conti . 

Quifito  Trimo. 

Quanto  farà  il  merito  fempliee  di  lir.  300  per  me  fi  1 2 à ragione  di  denari  3 per  lira 

il  me  fi  ? 

Slmili  Quifiti  lì  ponno  foluere  con  la  regola  del  tre , come  vfano  li  noflri  Autori  j 
mi  per  più  breuità  fi  fcruìremo di  quello  modo:  Moltiplican/i  le  lir.  300  con  li 
meli  11 , che  daranno  3600 , li  quali  di  nuouo  moltiplicati  con  liden.3 , produrranno 
den.i  0800,  pofeia  li  fodetti  denari  li  faranno  in  foldi,  con  pigliare  la  duodecima  par- 
remo pur  partirli  per  1 a,  che'l  quoticntefaràdifoldÌ90o,  li  quali  fatti  in  lire,  daranno 
lir.43  per  lo  merito  d'vn’annodelle  lir.  300.  In  quelli  Quilitiritrouo  vna  breuità  mi- 
rabile, non  più  feoperta  dalli  nortri  ProfelTori,qual  breuità  fallì  cosi;  tagliali  fuori  la 
prima  figurada  partedeftra  delle  dette  lir.300,  che  farà  vna  o,  edellc  figure  antece- 
denti al  taglio  pigliafene  la  metà,  che  farà  13,  quale  giungefi  alle  figure  auanti  al 
taglio,  cioè  al  30,  chedarà4J  , fimilcal  merito  foderto;  equefta  regola  fcruc  nelli 
den.3  ;nr>àfefofTeroden.2,  cagliata  che  fi  haurà  la  detta  figura,  le  figure  antecedenti 
al  taglio  faranno  il  merito , come  fi  vedrà  dal  feguente  Quifito . Per  farne  la  proua, 
dirafsi  con  la  regola  del  tre  così  : fe  lir.300  meritano  lir.  43  in  vn'anno,  che  meriterà 
lir.i  ? Opcrafi,cheverràdiquoticntefoldi3,chcfonoden.3ilmefe. 
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lir.  300 

Breuità.  lir.30.0  _ Proua.  lir.3.00— 

- lir.4  j ■ 

ni.  12 

Jti 

20 

3600 

lir.4J 

9.00 

l 

11—  10800—  fol.90.0 
00  lir.4J 


•lir.i 

fol.j 


Quìfito  Secondo • 

Lire  845  fol.VSden.Z  quinto  daranno  di  merito  /empiite in  vn  anno , i ragione  di 
denari  2 per  lira  il  me/e  ? 

LA  prima  regola  moflrata  di  Copra  fari  alquanto  difficile  per  caufadelli  (oidi,  e 
denari,  nell!  quali  operali  in  Cai  forma:  moltiplicanli  le  lire  845  contimeli  12, 
che  produrranno  10140,  pofeia  per  lifoJ.i6den.8ofTerualique!  modo  dato  innanzi, 
che  daranno  lir.  10,  raccogliendole  con  il  prodotto  di  fopra  faranno  101  jo,  il  quale 
moltiplicato  per  i darà  di  prodotto  dcn.  20300  .che  fatti  in  foldi  al  Polito , daranno 
foldi  169  idcnari8.il  quali  tratti  in  lire,  faranno  lir.84.  fol.u  den.  8, per  lo  merito 
d'vn'anno delle  lir. 845  lol.  i6den.8 . Quella  breuità  di  fopra  li  farà  così  : tagliaranfi 
fuori  le  lir.y,  che  vi  rolleranno  Iir-84,  poilelir.  j li  faranno  in  foldi,  giungendoui  li 
fol.  16,  che  daranno  fol.i  16, de’  quali  tagliafcne  fuori  il  6,e  vi  roderanno  fot.  1 ì.dop- 
po  ridotti  li  fol  6 in  denari,  con  la  giunta  delli  den.8  daranno  den.80,  e leuata  la  o vi 
r diano  dcn.8.  Si  che  lir.84  fol  11  d.8  farà  il  meritodel  detto  capitalc,lirailc  al  merito 

Breuità.  lir. 8 4-5  foli <5 d.8 
20 

fol.  1 1 -6 
1 2 

den.  80 

12  — 20300— —fol.  1 Ó9.1.  8 
812.8  lir.  84.11.8 
10 


Iir.84jfoL  16  den.8 
12 
10140 

9 fol.  12 

fol.  8 

ioijo  fol— 


Qutfito  Terzj). 

'Davncapitaledi  /ir.450  fi  he  Ile  di  merito  /empiite  lir. ir  5 , à ragione  di  den.  2 
per  lira  il  mefe . Dimanda/i  in  quanto  tempo  fu  guadagnato  il  detto  merito  ? 

PRimicramente  vedali  con  la  regola  fopradetta  ledette  lir.  430  quanto  daranno 
di  merito  per  vn'anno  alla  detta  ragione,  e trouerafli,  chc’I  merito  faràdilir.49, 
pofeia  dirafsi  così  con  la  regola  del  tre:  le  lir.  45  fono  il  meritod'anno  1 , di  quanti 
annifarannoilmcritolclir.22;?  Operali,  che  verrà  j . Dunque  le  Iir.450  in  anni  5 
guadagnorno  le  lir.a  2 5 di  merito  alla  Codetta  ragione . Volendone  far  la  proua, dif- 
porraili  vna  regola  del  tre  compolla  cosi,  dicendo:  fe  Iir.4jo  in  anni  j meritano  lir. 
2 2 y,  che  meriterà  lir.  1 in  mefe  1 r Operati,  che  verrà  di  quotìente  denari  2 ; li  che  il 
detto Qmlito  farà  bcnfciolto. 

lir: 
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lir.4y.o  Proua.  Iir.4yo  — — 
60 

1^*45  "•sn.i  — 1 ir,  a 25*  27.000 

00 

anni  5 


an.  5— lir.aay  — lir.i 
12  20 

60  4 500 

12 

54*000  den.2 
00 


m.  1 


Quifìto  Quarto . 

Vno  pìglio  ddim'Hetreo  feudi  330  per  meft  28  gior.  I o i ragione  del  20  per  100 
l'anno,  D imandaji  quanto  dovrà  efere  il fuo  fempliee  merito  nel  detto  tempo? 

PEr  feiogliere  detto  Qui/ito, difporrafsi  vna  regola  del  tre  comporta  in  tal  forma, 
dicendo;  fefeudi  100  in  ine  fi  1 2 meritano  feudi  20, che  meriteranno  feudi  30  in 
meli  28  giorni  io?  Prima  fpezzaniì  li  meli  in  giorni  con  gli  vii  330,  giungendo  alti 
giorni  del  quinto  numero  li  giorni  ioxpofcta  opera/ì  come  vuol  la  detta  regola , che 
verrà  di  quotiente feudi  1 jyì,  etantofù  il  merito  fempliee  de  gli  feudi  330  in  meli 
38  giorni  10.  Si  potrà  tralasciare  di  fpezzarc  li  meli  in  giorni  per  più  breuitd,  pi- 
gliando per  li  giorni  io  i!  terzodcl  quarto  numero,  come  già  fi  c infegnato  nella  dèt- 
raregola.  Volendopoi  operare  con  due  regole  del  tre,  in  vccedella  comporta,  of- 
feruerafsi  l'ordine  dato  innanzi,  che  dalla  feconda  regola  vfeirà  l ifteflo  quotiente 
di  fopra . La  proua  farafsi  con  moltiplicare  il  quotiente  con  il  primo  numero , chc'l 
prodotto  farà  limile  àquell'altro. 

feudi  100  -meli  1 2 — feudi  20——  feudi  330 meli  28  gior.  io 

12  28  giorno 

12.00  9240 

1,1  O 

9 3 5° 

20  Proua.  1200 
1870.00  feud.  1;;? 

670  186000 

1 o 200 

fch.|  800 

187000 


Quifìto  Quinto. 

Dimandoft  in  quanto  tempo  feudi  J 50  daranno  di  fempliee  merito  tanto  quanto  il  fuo 
capitale  a rapitone  del  1 2 per  100  l’anno  ? 

P Rima  infogna  ritrouarci!  merito  d’vn'anno.moltiplicando  li  detti  feudi  yyo  col 
1 2 , che  produrranno  6600,  li  quali  diuifi  conia  breuità  del  100,  già  infognata , 
nerifultcranno  feudi  66  per  lo  detto  merito , pofeia  accommodali  la  regola  del  tre 
cosi,  dicendo:  fc  feudi  66  fono  meritati  in  meli  1 2,  in  quanti  meli  faranno  meritati 
feudi  5 jo  è Operali, che  verrà  di  quotiente  meli  100,  che  fono  anni  8 meli 4.  Dunque 
in  anni  8 meli  4 il  merito  farà  eguale  al  detto  capitale.  Orteruali  vna  bclliflìma  breui- 
ti per  ritrouare  in  quanto  tempo  il  merito  diuienc  eguale  al  capitale , la  qual  breuità 

7.  3 fafsi 
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farsi  così:  fidiuideil  ioo  per  la  Tua  ragione;  diuiderafsidunquc  il  i oopcr  1 2 , che  ne 
verranno  anni  8 meli  4 ,.(iinili  d quelli  di  fopra . Per  farne  laproua,  molriplicanli  gli 
feudi  66conglianni8  meli4,pigliandopcrlimefi4iltcrzodeglifcudi  66,che  pro- 
durranno li  fodcrri  feudi  jyo  ; fi  clic  la  detta  opera  none  farà  buona.  Ancora  la  pro- 
na farafsi,difponendo  vna  regola  del  tre  comporta  dritta,  cosi  dicendo:  le  feudi  j jo 
in  me/i  la  meritano  feudi  66,  che  meritcrannoli detti  feudi  yjo  in  anni  8 meli  4 i 
Operali,  elicne  righeranno  gli  feudi  yjo. 


feudi  yjo 
12 

feudi  66.00 


fcudi66  — mc/i  12— —feudi  yyo 
anni  8 ni. 4 Proua.  12 

528  6600 

2 2 OO 

fcudilj7 


mefi  100 
anni  8. 4 


Quifito  Sello. 

T) a v»  capitale  di  lir,  4500  s'heUe  di  merito  femplice  lir,  1 8 P 3 fol.  1 J i»  anni  3 
mefi  4 giorni  1 i . Oimandafi  quanto  fi  merito  per  ioo  l'anno? 

II.  prefenteQuifìo  fi  feioglie  con  fa  regola  del  tre  compolla  dritta,  affettandola  in 
tal  modo,  dicendo:  fe  l ir.  4300  in  meli  40  giorniu  rendono  di  merito  li  re  1893 
lol.ij,ehenerenderannolir.iooinmefìi2  ? Ridotti,  che  fi  hauranno li  mefi  in  gior- 
ni con  gli  via  30,  opcrafi.comc  ricerca  detta  regola, olferuando  la  breuità  per  le  nulle 
tanto  nel  moltiplicare,  quanto  nel  diuidere,  che  vetri  di  quotiente  lir.12; , c tanto  fu 
il  merito  per  ioo  l'anno . Per  far  la  proua,bilogna  ritrouare  il  merito  d'vn'annodelle 
dette  lir.4joo,  alla  ragione  fòdetta,  che  farddi  lir.  362  fol.i  o , pofeia  ordinafi  vna  re- 
gola del  tre  cosi,  dicendo:  fc  in  mefi  12  fi  meritano  lir.y62  lòfio,  quante  lire  fi  meri- 
teranno in  meli  40  giornil2  ? Operali,  che  verrà  di  quotiente  lir.1893  fbl.ij  di  meri- 
to, limile  à quello  della  fodetta  propella!  perciò  il  detto  Qui  (ito  farà  ben  lciolto. 
lir.4J  00  — mefi  40  gior.11—  lir.  189  3 fol.i  y — * lir.100  — meli  1 2 

3°  3 6 30 

1312  68148000  36000 

45  18 


J4J4.000  9 

68i7y.ooo  lir.12} 

>3<537 

2727 

J4J4  fch.f 

Proua . 

lir.4joo  meli  ja  — -iir.y62  fol.io— — mcl?4ogior.i2 

a lir. 1 v[pcr  cen.  30  j0 

3400°  36.0  rrr* 

362  fol.io 
681  144 

606  t 

68173-0  lir.  1893  fol.iy 
3 2 3 3 7 
3 M-2o 


2 2 j o 

lir.  362.30 
20 

fol.  10-00 


340-0 

180 

o Qui- 
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Qutfìto  Settimo . 

Cm  una  certa  quantità  di  dentri fi  merito  fempheemente  in  anni  4!  lir.  2R35  a ra. 
gitine  dii  IO]  per  loo  l'anno.  Dimanda  fi  quanto  fu  la  fiamma  dclli  delti  denari? 

PEìma  fà  di  miftiero  vedere  gli  anni  4;  à ragione  di  lir.  10J  per  anno , quanto  farà 
il  merito,  e ritroucrafsi  oliere  lir.47  fol.y  ; pofcia  con  la  regola  dehredirafsi  in 
quella  forma; le lir.47  fol.yderiuanodalir.ioo,  dachtdcriuerannolir.  1835  ? Ri- 
dotti, che  li  hauranno  il  primo  numero,  & il  terzo  in  quarti  per  caulà  dclli  fol.y  , che 
fono  vnquartodi  lira:  operali  al  folito,  che  ne  righeranno  lir.Cooo;  e tanto  fù  la 
fomma  deili  denari,  che  mcritornole  lir.  28  33.  Per  farne  la  Proua,  accommodafi  la 
regola  del  rre  compolla,  cosi  dicendo  ; fe  lir.fiooo  in  anni  4;  meritano  lir.  2835 , che 
meriteranno  lir.  100  in  meli  11?  Operali,  che  venirà  ioj,  come  ritrpuafipcl  detto 
Quifico. 

anni  4;  lir.47fol.j  — — lir.too lir. 2835 

àlir.iofol.io  4 4 

189 


40 

2 

5 fot-  5 

lir,47  fai.  5 


1134000  lir.6000 
000 


Proua. 

Iir^ooo--anni4i--  lir.2835: --  100  — melila 
54  _ii  11 

lir.  101 


334.000 


54 


3403.000 

162 

3*4 


Qui  fèto  Ottauo . 

Scudi  660  meritano  [empiamente  feudi  75  ’>»  mefi  lo . Dimanda  fi  feudi  looo 
in  quanto  tempo  meriteranno  li  detti  feudi  7 J ? 

ALcuni  Profelfori  pcrfcioglcre  fimili  Quilìti  fi  feruono  di  due  regole  del  tre  ; mà 
io  per  fare  Foperationc  con  più  breuità  gli  fcioglio  con  quello  modo,  il  quale 
falsi  in  tal  maniera.  Moltiplicanfigli  feudi  dtìocon  li  meli  lo,  cheprodurràno  6600, 
poidiuidonfiperlodcttoiooo,  oireruando  la  breuitdfolita,  che  verrà  di  quoticnte 
meli  6,c  li  60 o auanzati  ridotti  in  giorni,  daranno  giorni  18000,  li  quali  diuili  pur  per 
lo  1000,  ne  rifulterannogiorni  18.  Dunque  gli  feudi  1000  daranno  di  merito  gli 
fcud.75  in  meli  6 gior.  18.  Volendone  far  la  proua, accomoda  fi  la  regola  del  tre  com- 
polla  in  tal  modoidicendo  : fc  feudi  loooin  meli  6 gior.  1 8 rendonodi  merito  feudi 
73 , che  ne  renderanno  feudi  660  in  meli  io  ? Operali  al  folito,  pigliando  per  li  giorni 
18 'la  metà  del  1000,  e poi  il'quinto  della  detta  metà,  che  verrà  di  quoticnte  feudi  75:; 
per  tanto  il  detto  Qui lìto  farà  ben  fciolto  ■ 

Proua. 

meli  d.tfoo  feud.  1000—  n1.6gior.18~fcud.7y--fcud.660  — melilo 


gior.  18.000 


6000 
yoo 
100 
66  00 


66  00 
7 5 

493000  fc.7y 
330 
O 

Qui. 
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Aritmetica  Pratica 

Qui/ito  Nono. 

Con  feudi  ilo  fi  meritano  femplitcmtme feudi  1 o in  me/i  3 . Dimandafi  con  quan- 
ti feudi  ft  meriteranno  feudi  loo  1»  mefi  6 ì 

QVefto  ancora  fi  fcioglic  con  due  regole  del  tre  ; mi  per  o (Ternate  maggior  breuì- 
tà  fcioglicrafsi  con  il  (eguentc  modo . Moltiplicanfi  gli  feudi  250  per  li  mefi  3, 
che  faranno  750,  pofciadiralsi  cosi  con  la  regola  di  proporcione:  fe  feudi  roderiua- 
no  dal  comporto  7 50,  da  chederiuerranno  Icuduoo?  Operafijchcvenirannodal 
comporto  7500,  il  quale  diuidefi  per  li  mefi  6 , che  n'vfcirà  1 2 yo,  e con  tanti  feudi  fi 
meriteranno  gli  feudi  100  in  mefi  6 , Per  farne  la  proua , difporrafsi  la  regola  com- 
porta, con  l'ordine  dato  nella  prouadcl  precedente  quifito,  che  ne  rifiateranno  gli 
feudi  io,c  così  il  detto  Quifito  farà  benfciolto. 

feudi  2yo  feudi  io fcudÌ7yo— — feudi  100 

mefi 3 6— — 7yoo.o  feudi  rayo 

750  130 

Proua . 

fcud.i  2 yo--m.C— fcudiioo— fcudÌ2yo— m.3 

£ 3 

7y.oo  750.00  fcud.10 

00 


Quifito  'Decimo. 

Scudi  120  meritane  femplìcemente  feudi  12  in  mefi  8 . Dimanda  ft  quanto  meri- 
teranno feudi  4501»  mefi  12? 

PEr  feguitar  nel  prefenre  Quifito  TifielTa  breuità  di  fopra, moltiplicali  gli  feudi  tao 
con  li  mefi  8,c  gli  fcu.450  cóli  meli  12,  che  daranno  960,  e 5400  j allora  affettali 
vna  regola  del  tre  in  querta  forma, dicendole  il  cópofto  960  rende  di  merito  feudi  11, 
che  nc  renderà  5400  pur  di  comporto?  Operali, t he  verrà  di  quotiente  lc.07 } . Farafsi 
la  proua  come  lopra.difponcndo  la  regola  del  tre  comporta  cosi, dicendole  feudi  120 
in  mefi  8 meritano  feudi  1 2, che  meriteranno  feudi  450  in  mefi  1 2 ? Operali, che  ve- 
ntanno di  quotiente  gli  feudi  671.  Siche  il  fodetto  Quifito  lari  benifsimo  fciolto. 

feudi  120  fcudl'4yo  96.0-  la  ■■■■■— 5400 

mefi 8_  mefi  1 2 11 

960  5400  64800  fcudi67ì 

728 

48 

Proua.  96  fch.{ 

feudi  1 20— — m.8— — feudita— •fcudÌ4yo— — m.  12 
8 12 

96.0  3400 

1 2 

6480-0  feudi 67} 

728 

48 

9 6 fch.J  Qui- 
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-v'  QutfitoV ridiamo . 

V copìglia  in  prefitto  da  1>n  f/ebreo  lir.  400  per  anni  1 me  fi  4 4 capo  d'anno  con  la 
ragion  del  1 o per  1 00  l'anno . Dimandafi  guanto  farà  il fm  merito  in  fine  del 
detto  tempo?  * ' - •'  . ■ ‘ ■■ 

Q Vello , che  piglia  denari  ad  intcrcffc  per  qualche  tempo , i capo  d’anno  fard  te- 
nuto pagare  per  ciafcun’anno  il  merito  del  merito  /ino  al  fine  del  tempo  patto- 
ttito,  il  che  non  occorre  ne’  meriti  femplici  perche  fe  colui  tcnefTe  l’impreftico  per  fei 
anni)  inficine  col  luo  merito  non  farà  obligato  pagarci!  merito  del  merito,  mi  fot 
fcmpJi cernente  il  merkodel  capitale  d’anno  in  anno  per  il  detto  tempo . L’operatio- 
neda  me  vfata  nel  meriterei  capo  d'anno  falsi  in  tal  maniera:  moltiplicanfi  le  dette 
lir.  420  per  10,  che  produrranno  8000 , ilqual diuidt/i  per  100  con  la  brcuità  già  in- 
fegnata,  che  verrà  di  quotieotelir,8p,  giungendole  alle  lir.400.che  faranno  lir.480, 
lequalìdi  nuouo  moltiplicate  per  ao-pcodur  ranno  9600,  cpoidiuife  per  lo  100  ne 
vfeiranno  tir.  96,  che  congiunte  con  le  lir.  480  daranno  li  r.  576  di  capitale,  e merito 
per  li  due  anni,  pofeia  vedali  le  lir.y  76  quanto  meriteranno  in  vn'anno,  alla  ragione 
fodetta,etroucrafsi  il  merito  cfierc  di  lir.iry  fol.  4,  dd  qual  piglia  lène  per  li  quattro 
meli  il  terso,  che  farà  di  lir.38  (ol  di  8,  giungendolo  alle  iir. 776,  che  faranno  li r.  61 4 
fol.8  tra  capitale , e merito , e tanti  dènarifì  douranno  pagare  all'Hebreo  finito  li  due 
anni,e  mefi  4 ; e per  faper  quanto  farà  il  merito, (otrrarrà  li  le  lir.400  dal  detto  capita- 
le,e merito, che  reftaraui  lir.a  1 4 foldi  8, e tanto  dourà  clTere  il  merito  delle  lir.400  per 
gli  anni  2 mefi  4. 

lir.400  lir.400  lir.480  hr.  j7 6 

diir.  20  per  cerna  80  : . ; lir.  96  ài  ir.  20  per  cento. 

lir.8000  lir.480  Iir.j7<5  lir.uy-2o 

à lir.  20  percento,  lir,  38  fol.8  20 

lir.9d.0o  Iir.6 14  fol.8  fol.  400 

cap.  lir.400 
mer.lir.2i4foL8 

Quifito  Duodecimo. 

VnH ebreo  diede  in  prefitto  ad  vn  altro  lir.  550  per  mefi  1 7 à capo  d'anno,  conia 
ragione  del  1 J per  100  l’anno.  Dimandafi  guanto  dourà  batterei'  ti  ebreo  tri 
merito,  e capitale  in fine  del  detto  tempo  ? 

IL  prcfentcQuilìtoè  limile  al  pa(Taro,  perciò  feguirafsi  l'iftcfib  modo  di  quello. 

Moltiplicanti  dunque  le  lir.  ydo  per  1 y , che  produrranno  8400 , il  qual  diuifo  per 
100  brcuemencc,  ne  verrà  di  quoticnte  lir.84,  giungendole  alle  lir.yéo , che  faranno 
644,  per  lo  capitale , e merito d’vn'anno  ; hora  per  laperc  il  merito  di  mefi  y.bifogn a 
prima  ritrouare  il  merito  d’vn'anno  delle  dette  lir.  644,  col  modo  di  fopra,  che  farà  di 
lir.96  fol.t  2,  pofciadirafsi  con  la  regola  del  tre  così  : fc  meli  1 2 meritano  lir.  96  Ioidi 
1 2,  che  meriteranno  meli  y ? Operali,  che  verrà  di  merito  lir.40  fol.y,  il  quale  giun- 
gcliallc  lir.d44,  chedaranno  lir.  684  fol.y,c  tanto  dourà  hauerc  l’Hebreo  trà  capita- 
le, e merito  finiti  li  mefi  17. 
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lir.  j 60  lir.j6o 

àhr.  ij  per  cento,  lir.  84 

lir.8400  lir.644 

lir.  40  fot. j 

Iir.684fol.j 


lir.  644  m.r  --m.j. 

àlir.  ij 


lir.9  6-6  o 
20 

fol.  1200 


480 

_L 

483 

o 

20 

60 

o 


l!r.4ofoL; 


Ancora  in  qucft’altro  modo  fi  potrà  fare  la  fodetta  opcratione:Doppo  che  fi  haurà 
ritronato  il  merito d'vn'annodelle  lir.  j 60, c comporto  col  capitale,  per  Papere  il  giu— 
fto  merito  dell!  meli  j,  diraffi  con  la  folita  regola  cosi:  fe  mefi  I a meritano  lir.  I j,  che 
meriteranno  mefi  j ì Operali , che  daranno  di  merito  lir.bfoldi  j ; allora  di  nuouo  fi 
dirà  in  tal  maniera  con  la  detta  regola  :fe  ioodfuentano!ir.to6  fol.  j,  che  diuerran- 
no  1 ir. 844  ? Operali,  che  ne  rifulteranno  lir-  684  fol.  j fra  Capitale,  c merito,  limile  i 
quello  di  (opra,  e quello  feruirà  per  prona  dell’altro.  . 

Iir.jtfo  m.ta  — Iir.ij— m.j  Iir.too—  lir.  lofi  fol.  j~lir.6  4 4 

à lir.  ij  per  cento.  _J_  % lir.  10  6 fol.j 

lir.8400"  7S  lir.tffoLj  .... 

a , 161 

. 5 c » 1 -»  ; . Tu  . 


lir.jbo 
lir.  8j4 
lir.644 


20 

! ...  - ,C>  ‘ . 

1 ai--,  lir. 684, » j 

Co 

.2© 

0 

fol.  JOO 

Quifito  Decimo  terZo, 

Vr.o  pìgli*  in  prillilo  lir. iso-pi.  1 6 de».  8 perannì  2 mefi  9 giorni  1 y 4 ragione  del 
lo  per  100  l’anno  a capo  d’anno.  Dimandi  fi  quanti  denari  dour i rejhtuire  fr i 
capitale,  c merito  in  fine  del  detto  tempo  ? 


QVcfto  Quifito  il  Tartaglia  lo  propone  nella  fua  opera , per  Far  conofcere , ch’ai” 
cuni  Autori  nel  fcioglierlo  hanno  errato.  Veramente  la  fblutionc  del  Tarta- 
glia è ottima,  perciò  hò  voluto  leruirmi  del  detto  Quifito,  accioche  li  conofea  chia- 
ramente, che  quello  mio  modo  d'operare  (benché  fi  a differente)  s'incontra  con 
quello  delTartaglia.  Vcniamodunque  alla  pratica.  Primieramente  moltiplicanfi 
le  lir.86ofoI.ib  dcn. 8 per  io,  col  modo  dato  di  Copra,  che  produrranno  lir  8608  fol. 
óden.8,  le  quali  diuile  per  ioobrcuemente,cauandonefoldi,edenari,  nc  rifulteran- 
no tir  86  fol.  1 denari  8,  pofeia  giungefi  il  detto  rifui  tato  al  capitale,  che  darà  lir.946 
fol.  18  den.  4 fra  capitale,  e merito  per  lo  primo  anno;  hot  di  nuouo  moltiplicali  il 
detto  capitale,  e merito  per  io,ediuidefi  il  prodotto  pur  per  looaH’iftcflb  modo,  che 
verrà  di  merito  lir.94  fol.i  3 den.  io , le  quali  giunte  al  capitale,  e merito  di  Copra,  fa- 
ranno lir.  1 041  fb!.  1 1 den.  2 fra  capitale , e merito  per  lo  fecond’anno  ; doppo  per  li 
meli  9;  diraffi  così:  fe  mefi  1 2 meritano  lir.  10, che  meriteranno  mefi  9i  ? Operali, che 
verrà  di  merito  per  100  lir.7  fol.  18  den.4,  pofeia  con  l'irta  regola  li  dirà:  fe  lir.  100  di- 
ventano lir.  107  fol.  18  d.4,  chediuerranno  lir.  1041  fol.i  2 den.  2 ? Operali, che  ne  ri- 
fultcranno  lir.  1 1 14  fol.  1 den.4, 7,  fra  capitale,  c merito  per  gli  anni  2 mefi  9} , e que- 
llo capitale,  e merito  fi  troua  limile  à quello,  vfeito  dall'opcrationc  del  Tartaglia , la 
quale  è tutta  diuerfa  dalia  mia. 
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lir.  860  Col.  1 6 d.  8 
àlir.  io  per  cento 
8600 

8fol.6d.  8 

lir.8tTo8foI.6d.  8 
20 

fol.  1 -66 
12 

d.  8 00 


lir.  8 60  fol.  16  d.  8 
lir.  86  fol.  id.8 
lir.  9 46  fol.  18  d.4 
àlir.  iopercento 
lir.  94.69  fol.  3 d.4 
20 

fol.13  83 
12 

d.  io-oo 


lira  00  — 

» Iir.107  fol  j 8 d.4— lir.  1 0 4 1 

20 

2 0 

2000 

20832 

12 

1 2 

»4-ooo  „ 

149986 

107 

1749902 

lir.946fol.18d.  4 
lir.  94 fol.  1 3 d. io 
lir.  1041  fol.  12  d.  2 
meli  12— lir.io- 

91- 

90 

J 

95 

11 

20 

foLl2d.2  2,0 
I04 

12 

T* 

o 


249986 

224987  fol.  8 
4x66  lol.  8 d.8 

lir.ii24fo!.i d.4//»  26977-635  fol.  16  d.8 
2 59-1  20 
3 3.1  1 6 
9.12 


109400 
JJ4 
240  *ch' 


'01-91 


lir.7  fol.t  8 d.4 


DELLO  SCONTARE 


trattato  terzo. 

O feontareè  vna  operatione  contraria  al  meritare,  perche  nel  merito 
il  capitale diuien  maggiore, e nello  fcontarc,  il  capitale  fi dimlnnifcc; 
la  onde  quando  nel  meritare  fi  guadagna  il  io  per  100 , fi  viene  à gua- 
dagnare-,', di  capitale, e così  ilioodiuiene  no,cdiio  Tene  fa  n;  mà 
nello feontareriefee  al  contrario,  perche  il  nodiuentaioo,cdi  n fe 
nefdio.  Vièpoilofcontarfemplice.elofcontaràcapod'anno:  il 
femplicenonèaltrojfcnonchcdellidcnari,  che  fi  pagò  il  merito, 
nello  feontro  fi  torna  àricupcrarlotlofcontareà  capo  d'anno  è qucllo.chc  d’anno  in 
anno  fi  và  feontando  il  merito  dal  capitale;  & accioche quello  fiaintefo  più  facil- 
mente, fi  proporranno  li  leguenti  Qui  lìti . 


2 ;5  Arimmctica  Pratica 

Qutftio  Primo. 

Uno  hi  un  debito  di  lir.  J io  da  pagar  fi fri  un’anno , coflui  lo  Parrebbe  faldar  dì 
prefente  con  far  fi /contare  fmplicemente  il  io  per  loo.  Dimanda/i  quanti  de. 
nari  >i  bi  fogneranno  per  c/iinguerc  il  debito  fodetto  di  prefente  ? 

Già  lièdcttodifopra,  che  nello  feontare,  quando  fi  merita  il  io  per  ioo,d'ogni 
i io  fi  fa  i oo , e h i ritorna  i o ; perciò  dirafsi  in  tal  modo  con  la  regola  di  pro- 
poi tione:  fc  1 1 diuienc  i o,  che  dtuerrà  j jo  ? Operali,  che  verrà  472,', , e tante  lire  vi 
faranno  ucce  (lane  per  faldare  il  lodctto  debito;  la  onde  il  debitore  per  haucr  pagato 
li  detti  denari  vn'anno  auanti  il  termine,  viene  à guadagnare  il  io  per  100,  & il  credi- 
tore, per  hauerliriceuutivn’anno  prima  del  termine,  viene  àfeapitare  il  10  per  ogni 
110.  Per  farne  la  proua,  difponefi  la  regola  al  contrario,  cosi  dicendo;  fc  10  diuenra 
1 1,  che  diuerrà  472^  ? Operali,  che  ne  rifiuteranno  fc  lire  y 20  > li  che  la  fodetta  opc- 
rat  ione  farà  buona . 

Proua . 

11— — 10  — lir.ya  0.0  1 0 — — 1 1 — — lir.  4 7 a A 

85J8  lir.472Ti  lir.  720-0 

1 1 

Quifìto  Secondo  . 

Vno  deut  bavere  da  in' altro  lir.  J91  termine  mefi  8 ; il  debitore  iuol  ejìinguere  il 
detto  debito  con  lo  feonto  femplice  di  denari  3 per  lira  il  mefe . Dimanda  fi  quanti 
denari  sborferà  di  prefente  il  debitore  ì 

E‘  Cola  chiarifiìma,  cheguadagnàdodcn.  3 per  lira  il  mefe,  in  mefi  8 fidouranno 
guadagnare  denari  24,chelonofoldi  2:  dunque  nel  mcrirarc,!ifoidÌ2odiucr- 
lamio  Ioidi  22>  mà  nello  feontare,  li  foldi  22  ritorneranno  foldi  20:  hor  perabbre- 
uiare  alquanto  l'opera  none,  pigliali  la  metà  dell' vno,  edell'alrro  numero,  chc'l  2* 
darà  n,c'l  20  io,  allora  dirafsi  in  tal  modo  con  la  detta  regola  ; fc  1 1 ritorna  1 o,  che 
ritornerà  792  ? Operali, che  nerifulrcrannolir.  720,  c tanto  dourdeflere  il  denaro, 
che  sborferà  di  prefente  il  debitore  per  faldo  delle  lire  752  termine  mcfi8.  Farafft  la 
proua  follia  dilogia. 

Proua. 

22  il»* io  — -lir. 792.0  io»  » 11-  "-lir.720 

11  20  lir.7ao  1 1 

10  lir.792.0 

10 

j Quifìto  Teff. 

Vno  trova fi  creditore  et  W altro  di  ir,  450  à tempo  anni  2 mefi  6:  co  fui  promette  al 
debitore  di  fermarli  fempheemente  il  lo  per  100  l’anno  , pagandoli  di  prefente  il 
fuo  credito . Oimandafi  quanti  denari  à contami  dovrà  ricevere  dal  debitore  ? 

DIuerfi  fono  i modi,  che  fi  adoprano  per  feiogliere  il  detto  Quifito  ; mà  il  più  vlì- 
tato,  e facile  falsi  in  tal  maniera  : Meritando  dragionedel  20{per  100  l'anno, 
il  100  in  anni  2;  diuerrà  iyo  ; e per  lo  contrario  nello  feontare,  il  lyo  ritornerà  100: 

bora 
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hora  volendo  oflèruare  la  breuità,  fi  fchiferanno  li  detti  due  numeri  per  yo , che'l  i yo 
diurrrà  3 , & il  100  reitera  a ; pofciadirafficon  la  folita  regola  cosi:  fc  3 vuol’clfer  2, 
chcfard4j;o?  Operafi,che  verrà  300;  c tante  iiredouri  ri  cenere  à contanti  perle  li- 
re 450  à tempo  anni  1 mefi  6 . Si  farà  l’iftelTa  prona  di  fopra . 

Proua. 

{iyo  3— —a — Iìmjo  a— — 3— Iir.300 

100  a *_  3 

900  iir.300  900  lir.450 

o io 


Quifito  Quarto. 

Vnohà  'indolito  di  /ir.  1 578  fol.  IO  à imporne/!  il  giorni  20  ,c  lo -vorrei  te  pa- 
gar di  preferite  con  far/i '/contare  il  I J per  1 00  l'anno  femplicemente . Diman- 
da/! quanti  denari  doterà  pàgare  à contanti  per  faldarc  il  debito  fodetto  ? 

PEr  feguitar  l’ordinedcl  paflato  Quifito,  prima  fi  hà  da  Papere,  che  guadagnando 
il  ij  periool'anno,  fi  v)cncàguadagnaredcn.3perogni  lira  il  mefe;  perciò  ve- 
dali quanto  daranno  li  mefi  a a giorni  ao  à ragione  di  denari  3 per  rnefe , e troueralfi, 
che  daranno  den.68,  che  fono  Poldi  y den.8,  li  quali  giunti  alli  folio,  faranno  fola y 
den.8,  fi  cheloidi  ao  faranno diuenuti  col  merito  foldi  ay  den.8  j mà  nello  feontare, 
li  fol.  25  dcn.8  ritorneranno  fol.  20.  Per  tanto  diraffi  cosi  con  la  regola  folita:  fe  foldi 
ij  dcn.8  diuentano  foldi  20,  chediuerranno  lir.i  578  folio?  Operali,  che  ne  rifultc- 
ranno  lir.i23o. Dunque  per  faldaredi  prefente  il  debito  di  lir.iy  78  folio  à tempo  mefi 
ai  giorni  ao,  fi  pagheranno  lir.t  230.  Nel  prouarlo  ofTcrucraffi  lordine  di  fopra. 

meli  ai  giorni  20  folaj  den.8  — — — folao-  -lir.1578  fol  10 

àden.3  per  mele  _3_  _J  60 

77  60 


66 

* 


94680  lir.ia3o 

30 


dcn.  68 
fol  y dcn.8 
fol.  ao 


frlTj*"-8  foUo 


Proua. 
fol. ay  den.8  — 


94710 

1730 

ao 


• lir.i  230 

a y d.8 

3°7JO 

820 


fol.  3 t y 7.0 
lir.  1 y 78.10 


eliaré  per  li  giorni  tylametàdellelir.iy.epoiperiigiorniy  prendere  a terza  parte 
della  detta  metà , e fatta  che  farà  la  fomma  del  tutto , pighafene  la  duodecima  parte , 
onero  part  iraffi  la  fomma  per  ta, che’l  rifultato  farà  il  merito  del  100  per  io  detto  tem- 
do;  allora  dirafsi  con  la  regola  così  ; fe  118}  torna  100,  che  tornerà  1578;?  Operali, 
che  ne  rifulteranno  lefodctte  lir.iayo.  E quello  modo  potrà  ieruite  per  prouar  1 altro. 


Aa 


meli 
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mcfia  sglor.jo 
àlir.i  j 

~3  3° 

7i 

af 


ia 1 34°ì  Ur.i8l 
' J 0-4 
1 a fch.; 


ia8f  • 

38  J 

387 

2 

77.0 


•100—  I1MJ78Ì 


94710.0 
1730 
20  . 


lir.1230 


Quifito  Quinto. 

■ Vno  hauea  vn  eredito  di  feudi  77  j da  pagar  fi  fra  anni  3 $ , co  fluì  contentofsi  di 
eflinguerc  il  detto  eredito  con  feudi  600  . Dimanda ft  à quanto  fu  lo  Jconto  fem - 
pliceper  100  l'anno? 

IN  quello  chiaramente  comprendeli.che  gli  feudi  600  guadagnano  in  anni  35  feu- 
di 17J:  per  tanto  volendo  lapere  quanto  fu  il  guadagnojper  100  l'anno , accom- 
modafivna  regola  del  tre  comporta  in  tal  modo, dicendo;  felcud.  600  in  anni  3;  gua- 
dagnano feud.  177,  che  guadagneranno  feud.  100  in  annoi?  Operali,  che  verrà  di 
guadagno  feudi  8;  j lichelofcontofhdi  8;per  100  l'anno.  Quando  poi  li  volclfe 
fcioglicrcildcttoQuilìtoconduercgoIe,  dilporraflila  prima  regola  cosi  .dicendo: 
fe  feudi  6 00  rendono  d’vtile  nel  detto  tempo  feudi  1 7 j,chc  ne  renderanno  100?  Ope- 
rali,che  verrà  d'vtilc  feudi  293  in  anni  3} . La  feconda  allertali  in  tal  maniera, dicen- 
do ;feinanni  31  li  guadagnano  feudi  29$,  che  li  guadagneranno  in  anni  1?  Operali, 
che  verrà  di  guadagnanofcudi8j , limile  à quello  vfcito  dalla  regola  del  tre  compo- 
rta . Si  chel'vno potrà feruireper  proua  dell'altro . 

feudi  foo — an>3i— — -feudi  175  —feudi  100  — an.  1 

li  175.00  feudi  81 

1800  .7 

3°°  77  fch.f 


2 100 

In  altro  modo. 

feudi  6. 00 feudi  175- Rudi  100 

1 7 50  o - feudi  2 9f 

y_» 

6 


an-3i;— — -feudi  29J. 
7 


•an.i 


4*  35°  feudi 8,' 

_£4 

42  feh.'f 

Qutfìto  Se  ilo. 

Uno  eiorfa  lir.joo,  di prefente  con  ritenere  lo  feonto  (empiite  del  1 2 per  100  l'anno 
per  fa  dare  dei, iodi  lir.  840,  il  cui  termine  non  f,  sì . Dimanda fi  à che  tem. 

pofidoueano  pagare  le  dette  lir. 840  ? 

Volendo  inuertigar  quello  tempo,  prima  è necelTario  vedere  quanto  deu'  ertere  il 
- guadagnod  vn  annodcllelir.700,  à ragione  del  12  per  100  l'anno , c troucraffi 
cnc  1 1 guadagno  farà  di  lir.84  ; pofcia  ordinerà®  la  regola  del  tre  in  tal  forma,  dicen- 
do:  fc  lire  84  fonoguadagnateinmelii2,  in  quanto  tempo  faranno  guadagnate  le 

lir. 
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lir.  f4o,  che  fcapita  il  creditore?  Operaiì,che  verrà  di  quoticntc  meli  io;  fi  che  ì tem- 
podi  nicfi  20  iideuonopagareledettelir.840.  Per  farne  la  proua.  Molipiicanlìli 
meli  20  con  le  lir.ia,  chedaranno  240, del  qual  pigliafcneladuodecima  partc.chefa- 
rà  2o;  allora  diraffi  con  la  folita  regola:  fe  120  diuenta  1 00,  che  diuerrà  840?  Operali, 
che  verrà  di  quoticntc  700 . Dunque  il  fodetto  Quilìto  è fiato  ben  (ciotto . 

Proua. 

lir.  700  Iir.84-m.il— lir.140  meli 20  12.0—100  — 840 

àlir.  11  per  cento.  la  àlir.  11  lir. 700  84000 

lir. 8400  m.ao  1680  240  llr.ao  o 

00 


Qutfito  Settimo. 

Vno  hà  >»  eredito  di  feudi  440  d a pagar ft  i tempo  et  èrmi  3 ; eofìuì  per  T»  fuo  tifo, 
gno  lo  fornite  tjì'tnguere  di  preferite  con  lo  fcontodel  io  per  cento  l'anno  4 capo 
d'anno.  Dimadafi  quali  denari  dourà  rieeuere  di  prefente  per  falda  del  detto  anno ? 

Già  innanzi  li  è detto , che  meritando  il  io  per  100 , il  10 diuiene  1 1 , perciò  nello 
feon tare,  l'i  1 d iuerrà  1 o;  dirafsi  dunque  con  la  Polita  regola:  fe  1 1 diuiene  1 o,  che 
diuerrà  440  ? Operali, che  ne  rifulterà  400  per  gli  feudi  del  prim'anno;  polcia  di  nuo- 
uo  li  dirà:  Penerà  10,  che  farà  400?  Operali,  che  venirà  363^;  e tanti  faranno  gli 
feudi  del  fccond'anno  ; doppo  ancora  dirafsi  con  l'Iftelfa  regola:  fed’i  1 fi  fa  io , che 
li  farà  di  363/7?  Operali,  che  verrà  330^  perglifcudi  del  terz 'anno , che  dourà  ri- 
ceueredi  prefente  il  creditore  per  faldo del  fodetto  credito.  Ancora  potrafsl  foluere 
il  detto  Quilìto  con  quello  modo.  Vedali  quanto  meritano  lir.  100  in  tre  anni,  alla 
ra  “ione  fodetta , operando  con  l'ordinedato  innanti  nel  meritare , c troucralli , chc'I 
merito  farà  13  3A>  allora  diradi  con  la  regola  Polita  : fe  1334  era  prima  100,  chefarà 
440?  Operali,  che’l  rifultato  farà  di  feudi  iìojfy , limile  à quello  vfcito  dalla  terza 
regola . E quello  fecondo  modo  leruirà  per  proua . 

— 10— — fcudÌ44o.o  n»— 10— —feudi  4 000 

o feudi 400  747  fcud.363^ 

1 1 


II--10  — feudi  3 d 3 rr 

11  40000  feudi  3 30rYt 

122  37-70 


1 2 1 


In  altro  modo. 

1 3 3 tV  -- 1 °° — feudi  4 4 o.o  o o 
1331  fc.330*  4°77° 

770 

1331  fch.TVf 


Quifìto  Olfatto . 


Vw  deue  dare  ad  'in  altro  fcud.i^frà  il  termine  d'ami  1 meft  6 ; cojlui  'tool  pa- 
gare à contanti  li  detti  denari  con  lo  fcontodel  20  per  100  l'anno  a capo  d’anno. 
"Dimanda ft  quanti  denari  pagherà  di  prefente  per  faldo  del fodetto  deiito  ? 

LI  noftri  antichi  Profedori  per  fcioglierc  limili  Quiliti , olferuorno  vn  certo  mo- 
do, il  quale  non  è laudabile,  perciò  dal  Tartaglia  non  è feguitato,  e certamente 
deueli  fuggire,  perche  li  difeofta  dalla  giufta  opcratione , facendo  crefcere  la  forr.ma 
delli  denari  da  pagarli  à contanti;  &ilvcromododamctrouatoèquefto.  Già  in- 
nanzi li  è detto,  che  meritando  il  20  per  100 , per  abbreuiare  l'operatione,  il  j ritor- 
na 6,  e nello  feontoriefee  al  contrario,  il  6 diuenta  J ; per  tanto  dirafsi  con  la  regola 
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cosi:  fé 6 diuiene y, che diuerrà  394  ? Operafi, che  ^àdi  quotiate  feudi  495 per 
vn'anno,  pofcia  diraffi  di  nuouo:  le  di  6 lift  5,  che  fi  fard  di  49  5 ? Operati,  che  ne  ri- 
fulteranno  fendala},  per  hdoc  anni  : allora,  perche  il  mento  di  meli  6 alla  detta  ra- 
gioncèdi  Icud.to.pcrciòdirafficon  l'iftelTa  regola  cosi:  fe  n ritorna  io, che  ritornerà 
4 1 2;?  Operali, che  ventanno  fcud.37  J per  gli  anni  due, e meli  6 ; e tanti  denari  fi  pa- 
gheranno à contanti  per faldo del  dettodebito.  Ancora  con  queft  altro  modo,  il 
qual  è più  breue,  fi  potrà  feiogliere  giuftamcntc  il  fodetto  Quinto . Vedali  con  lare- 
gola  data , quanto  meriterà  100  per  gli  anni  2 meli  6 , alla  ragione  di  lopra , e troue- 
raffi,  che  farà diuenuto fri  merito, e capitale  feudi  158}  ; allora  con  la  regola  lolita 
diradile  158;  diuiene  100, che  diuerrà  394?  Operali, che'l  rifultato  farà  di  fcud.37f, 
limile  à quello  di  fopra.  Si  che  quello  fecondo  modo  potrà  prouare  il  primo,  per  eller 
l’vno,  e l'altro  ficuro,  e certo . 

6 3 — — feud.  394  6 — — y— — fcud.4  9 y 

5 l 

IÌ70  fcud.49S  *47  S fcud.412} 

J3°  ~lL 

Proua.  6 

1 1 ..  10  ..  fcud.4i»j  fcud.iy8f  — 100  - fcud.y94 

4110  79*  , . 

y 297000  fcua.  377 

4127  fcud.37y  J94^° 

8yo  .39° 


Quifito  Nono. 


Vno  deue  dare  ai  un'altro  feudi  300  intre  termini,  cioè  feudi  1 00  da  pagar  fi  fri 
•vrì  anno,  altri  feudi  1 00  fri  due  anni,  egli  altri  feudi  1 00  fri  tre  anni  : reflui 
s accorda  col  creditore  di  pagarglieli  tutti  di  prefente,ctmlo  fccnto  del  20  per  100 
l'anno . Dimandati  quanti  denari  riceueri  à contanti  il  creditore  ? 

VI  fonodiuerfi  modi  per  feioglier  limili  Quifitii  mà  il  vero,c  piu  ficuro  fallì  così. 

Deuefi  primieramente  vedere  con  la  regola  data  innanzi , quanto  meritano 
feudi  1 00  per  vn'anno,  alla  ragione  fodetta;  poicia  per  due  anni,  e fimilmente  ancora 
per  tre  anni;  e troucraffi,  che  faranno  diuenuti  fra  capitale,  e merito  leudi  1 20  per  vn’ 
anno,  feudi  144  per  due  anni,  e feudi  172?  per  tre  anni;  allora  faraffi  lofeonto  à par- 
tita per  partita, dicendo  con  la  regola  Polita  così:  fe  noeraioo,  che  faranno  gli  feudi 
1 00  del  prim  anno  ? Opcrafi,che  ne  rifultcranno  feudi  831;  poi  di  nuouo  diraffi  cosi  : 
fe  1 44  ritorna  1 00 , che  ritorneranno  gli  feudi  100  del  fecond’anno  ? Operali,  che  ne 
vfeiranno  feudi  69};  medefimamente  diraffi  cosi  con  la  regola  : fe  172^  diuienctoo, 
che  diucrranno  gli  feudi  100  del  terz'anno  ? Operali, che'l  rifultato  farà  di  feud.  y/JJ. 
doppo  quello  raccoglieranfi  inficine  ledette  tre  partite,  che  faranno  feudi  aioJJ  per 
la  fomma , che  dourà  riceuere  à contanti  il  detto  creditore . Bifogna  amiertire  di 
fommare  li  rotti  feparatamenre  con  la  regola  data  nel  fommar  de’  rotti , che  daran- 
no intiero  1?},  li  quali  giungeranfi  alla  raccolta  degli  intieri.  Intorno  alla  fodetra 
materia  vi  furiano  altri  Quifiti  da  fpiegarc,  mà  fi  tralafciano  per  non  apportar  tedio 
all'operante. 
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600  fcud.120 
10 

3jo~  100—  IOOOO 

44  fcud.8jf 


fcud.  83 

fcud.  «9  172$— loo  — iod 

fcud.  J7  8«4  ? a ^Xìr 

m joooo  fc.f7«  : tl69  1#0,  intI„ 

HliToH  «So.  4t  iia  #5 

^..)T  ~ 2403  **  ,Ch-” 

DE  GLI  AFFITTI- 

TRATTATO  QVARTO. 

Oftumafi  in  Piacenzad'affittarc,òd’appigionarc(comc  dicono  alcu- 
ni)Je  cafe per  vna  locatione,ò  di  tre  anni.ò  di  cinque,©  di  fette, ouero 
dinuoue,  conforme  all'accordo,  e fi  pagano  li  fitti  anticipati  difer 
meli  in  fei  meli,  continuando  in  quello  modo  fino  al  fine  della  loca- 
tione,  e quelli  due  termini  l'vno  comincia  à gli  vndici  di  Maggio , c 
l'altro  àgli  vndici  di  Nouembrc.  ParimcmclePoiTeflioni,ò  Poderi 
s'affittano  à tempo,  con  far  lelocationi,  ò di  fette  anni , ò di  nuoue , ouero  di  meno , 
fecondo  il  tempo  pattouito  tra  il  Locatore,  & il  Pigionale,  eli  fitti  fi  pagano  d'anno 
in  anno,  ouero  in  due  termini,  conforme  alle  conucntioni , che.fi  fanno . 

Qui  filo  Primo . 

5' affitto  >*<«  enfia  per  tre  armi  a ragione  di  tir. il  t l'anno  ; ilftiaìunlo  holfc  pagare 
il  padrone  della  eafa  tifiti  innanzi  delti  detti  ire  anni,  con  patto,  elicgli  ficcntaf e 
il  io  per  100  l'anno . Dimanda f quanti  denari  dourà  pagare  innanti  il  fitta - 
molo  per  gli  tre  anni  ? 

QVando  fi  guadagna  il  toper  ioo,fcnza  dubbio  d’ogni  toofenefì  no:  laonde 
il  ydiuenta  j|:mà  pcrchefihàda  fcontareil  toper  t comunque bifogna di  n 
farne  t o,e  cosi  il  y;  diuerrà  y:  per  tanto  volendo  faperc  quato  torneranno  Icfir.j  y j, 
d i fpor  ralfi  la  regola  dei  tre,  così  dicendo:  fey:  diutntay.che  dmerra  253 1 ? Operali, 
che- verrà  ito,  e tante  lire  fidourebbero  pagare  innanzi  per  vn'anno  .Pofcia  di  nuo- 
uo  dirafli  cosi  per  lo  fecondo  anno  :fe  5;  deu'clTcr  y , che  farà  2 30  ? Operali,  che  ve- 
nirà  2oo,v  per  lo  fitto  del  fecond’anno  • Doppo  ancora  diradi  con  I ìltefia  regola  per 
Io  terz'anno:  fe  yj  ritorna  y,  che  ritornerà  209,',?  Operali,  che  verrà  190,’,",  perii 
firti  del  terz’aanoda  pagarli  auanti -.allora  li  raccoglieranno  in  vna  fomma  brodetti 
tre  fitti,  cioè  le  lir  230  del  prim'anno,  le  lir.  209*  del  fecondo , e le  hr.  190 del  ter- 
zo , che  farannolir.  6i9gfT , e tanti  denari  fi  douranno  pagaremnanz.  per  li  fitti  de 
sii  tre  anni, e fi  hauerà  lo  fcontodel  io  per  100 . Auucrtifcafidi  fommare  Ii  duerotti 
feparat  atnente,  olferuando  la  regola  data  nel  fommare  de  rotti;  e quello  fi  fa, perche 


6 <5 

720  fcud.144  8(54  Rud.  172  f 

210  3£4 

144— IOO— IOOOO  J 

1364  fc.69  i 

- <44 
_ *44  • 

1^1  , 1 y47 


Digitized  by  Google 


. Arimmetica  Pratica 


li  due  denominatori  forto  dtuerfi  fra  diioro , chelrfbffero  Umili , ballerebbe  racco- 
gliere iniìeme  li  due  numeratori.  ' 
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1331  fch.rVr 

Quifito  Secondo  « 

fiuta  fi  ima  c afa  per  prezzo  di  lir. 84  Tanno  con  tal  condii  ione,  che  fe  il  Pigionale 
pagherà  innanzi  il  fitto  di  tre  ami , fe  gli  [canterà  il  lo  per  cento  . Dimanda  fi 
quanto  farà  il  denaro,  thè  darà  di  prefente  il  Pigionale  per  gli  tre  anni  ? 

QVefto  non  è diffimilcdal  pattato  Quifitofe  non  nella  ragionedel  cento  ; la  onde 
fe  nel Iprecedenteil  j;  diuentò  y perla  ragionedel  io  per  tinto,  hora  il  fi  diuer- 
rày,  pereflerela  ragionedel  10  percento;  pertanto  ordinerafsi  vna  regola  del  tre 
così  per  Io  prim'anno,  dicendo  : le  di,fi  li  fà  y.che  lì  farà  di  84  ? Operali,  che  verrà  70, 
c tante  lire  pagheranlì  auanti  per  lo  fitto  del  prim'anno;  poscia  per  lo  fecondo  mede- 
lìmamcnte  con  ladetta  regola,  dirafsi  : fe  fidimene  y , chediuerrà  70  ? Operali , che 
verranno  lir.y  8 fol.6den.8  da  pagarli  auanti  per  Jolécond’anno.  Ancora  conlafo- 
detta  regola  dirafsi  per  l’vltlm’anno  : fe  6 rimane  y , che  rimarranno  Iir . y8  fol.fi  d.8  ? 
Operali, che  venirà  per  lo  fittodel  terz'anno  lir.48  fol.i  a den.if;  hora  raccoglieranlì 
infame  li  denari  dclli  detti  tre  anni,  che  daranno  lir.176fol.18  dcn.io;,e  tanti  faran- 
no li  fitti,  che  dourà  sborfarediprefente  il  Pigionale  per  gli  tre  anni . 


— — lir.84  fi  — y 

S 

410  lir.70 
o 


——lir.70 

y 

3yo  lir.y8fol.fid.8 
J* 

20 

4°" 

4 
1 2 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi-  Ub.  V.  283 


« — — - jr  «—  lir.j  8 fol.6  d.8 
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Qui/ìto  Terzj). 


Uno  piglia  ad  affitto  >M  cafa  per  pre^o  dì  feudi  J o Fanno,  e eoftui  quando  entra 
nella  detta  cafa  dà  alTadrm  feudi  loo,  con  qucflo,  cheli  della  feontare  il  io 
per  100  l'anno  . Dimanda ft , quanto  tempo  dourà  (lane  in  detta  eafaì 

Volendo  l’vtife  il  Fitta! uolodcl  »opcrioo,  glifcudi  loodiuerranno  fcudiiio  il 
ptitn'anno,  dalli  quali  fottrattoil  fitto  della  detta  cafa  per  vn'anno,  cheèdi 
feudi  jo,  vi  reftaranno  feudi  60  ; hor  vedali  gli  feudi  60  quanto  meritano  in  vn'anno 
alla  fodetta  ragione,  dicendo  così:  fc  100  merita  io,  che  meriterà  60  ? Operali  con  la 
folitabreuità,  che  verrà  6,  per  lo  meritod'vn’anno,  li  quali  feudi  6 giunti  con  gli  feu- 
di 60  daranno  feudi  66 , c leuandone  gli  feudi  50  per  lo  fitto  del  fecond’anno,  rete- 
ranno in  feudi  16.  Di  nuouotrouafi  il  merito  de  gli  feudi  1 6,  dicendo  all'iflelTb  mo- 
do: fc  100  rende  io,  clic  renderà  16  ? Operali, che  venirà  1’,  giungendolo  à gli  feudi  16, 
darannofeudi  17};  allora  per  ritrouare  li  detti  feudi  17;  quanto  tempo  daranno,  di- 
rafsi  in  tal  maniera  con  la  lolita  regola:  fc  feudi  jo  vogliono  meli  11, che  ne  vorranno 
feudi  17;  ? Operali,  che  neri  Aliteranno  meli  4 giorni  6 hor.i7,7rì  fi  chepcrgli  feudi 
100  pagati  auant  i con  lo  feonto  del  30  per  cento , il  Fieraiuolo  dourà  Ilare  nella  detta 
cafa  anni  2 meli  4 giorni  6 hore  17^  • 
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Quifito  Quarto. 

V'ito  piriti  à pigione  nana  cafa  per  Un'anno  à feudi  48  l’anno , gx  entrò  in  dettacafa 
alli  1 1 di  Maggio:  di  lì  à tre  meft  tolfe  <vn  altro  m compagnia , pofcia  fra  quat- 
tro mefi  accetti  un  terga  compagno , e tutti  tre  s’accordorno  di  pag are  il  detto  fitto 
alla  ratta  del  tempo  ’Dimandaft  quanto  dourì  pagare  cìafcun  di  loro  in  fine  del 
detto  anno  ? 

LI  noftri  Autori  antichi  fciogliono  limili  Quifiti con  larcgoladellc  compagnie, 
mi  per  certo  riel'cc  fallacissima,  & il  Zucchetta  è dell'iddio  mio  parere,  perciò 
leguitiamo  nel  foluerglivn  medemo  ordine  idei  redo  tutti  gli  altri  Profclfon  fi  fer- 
uono  di  quella  regola  fai  fa,  la  quale  fi  difcolta  affai  dalla  verità, e la  regola  buona  fallì 
in  tal  modo . Perche  il  primo  compagno  (lette  nella  cafa  per  tre  mefi  folo,  elli  dourà 
pagare  tutta  la  portionc  dclli  fitti  per  tre  meli,  e per  hauerla  goduta  in  compagnia  del 
fecondo  compagno  per  quattro  mefi,  farà  tenuto  fodis  fare  per  due  mefi,&  il  fecondo 
fimilmcntepagheràpcraltretantotcmpo,  ecosì  li  mefi  cinque,  che  poffederono  la 
cafa  tutti  tre  infieme,  qgn’vndiloro  conuenirà  sborfarcvn  terzo  de  gli  frutti  delli 
meli  cinque  : fi  che  il  primo  compagno  haucrà  meli  6; , il  fecondo  mefi  3 f , & il  terzo 
mefe  if,  li  quali  meli  raccolti  in  vnafommadaranno  ili  allora  procederaflìà  modo 
di  compagnia  femplice,  dicendo  così  con  la  regola  del  tre  : fc  1 1 vuol  48,  che  ne  vor- 
rà 6;  del  primo , 3?  del  fecondo , & 1 ; del  terzo  ? Operafi , che  verrà  per  la  portione 
del  primo  compagno  feudi  1 6;,  per  la  portione  del  fecondo  feudi  14*,  epcr  la  portio- 
nc del  terzo  feudi  tff,  le  quali  treportioni  raccolte  infieme  daranno  glifcudi  48, fimi- 
li  à quelli  del propollo  Quifito . Offeruafi  per  folucre  il  detto  Quifito  vn'altro  modo, 
mà  tralafci  ah  per  effere  nella  fua  opcrationc  vn  poco  più  lungo  di  quello  di  fopra . 

mefi*  m.  la— feudi  48— —meli tff 

mefi  i;  6i 

meli  3 ? 288 

_3*_ 

310  feudi  16  f 
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Qutfito  Quinto. 

Vn  ycMilhttomo  trouafi  luuitrc  due  poff effe  ani , l'ima  naie  feudi  2480  , e li  ren- 
de ognanno  di  fi  tu  feudi  1 44I  ; l'altra  appresa/! feudi  1550.  Dimanda  fi  af- 
fittandole ambedue  , luche  tempo  la  feconda  renderà  tanto  fitto  quanto  la  prima , 
e parimente  la  prima  in  quanto  tempo  darà  l'ifieffo fitto  della  fecondai 

PEr  edere  differente  il  capitaied'amendue  le  polTeflioni , bifogna  cheli  fitti  me- 
defimamente  fiano  diflimili  i tnà  perchela  differenza  nafee  dalla  quantità,  per- 


ir defimamentefianodiflimili;  mà  perchela  differenza  nafee  dalla  quantità,  per- 
ciò il  tempo  riufcirà  finalmente  nella  quantità  deferente,  la  qualedifìèrenza  ritro- 
vai? con  laregoladiproportioneydifponendolaintal  modo, dicendo:  fe feudi  1550 
/afferò  *480,  che  (ariano  melila?  Benché  il  terzo  numero  non  s’affomiglia alta 


matura  del  primo,  non  reftapcr  quefto , che  non  vi  fi  a la  douu'raproportionc , perche 
ìlprimo  numero  farà  proportionato  al  fecondò,  in  queir ideilo  modo,  chefarà  il 
terzo  col  quarto.  Per  tanto  operali,  che-verrà  per  lo  quarto  numero  meli  19} . Si  che 
gli  feudi  1 j jo  in  meli  19;  renderanno  di  fitto  gli  feudi  144;-.  Horaper  vedere  quanto 
darannodt  fitto  gli  feudi  1350  l'anno, diradi  cosi  con  la  detta  regola:  fefcudiz48o 
rendono  ogn'anno  feudi  144}.  che  renderanno  feudi  ijjo?  Operali,  che  daranno 
feudi  ga't  l’anno.  Pofcia  per  titrouarc  inquanto  tempo  gli  feudi  *480  renderanno 
li  detti  feudi  90; , ordinerai  la  regola  in  tal  maniera,  dicendo  : fe  feudi  2480  fodero 
fetidi  1330,  che  faranno  meli  1 a ? Operali,  che  venirà  di  quotientc  meli  71.  Dunque 
gli  feudi  2480  in  meli  7;  daranno  di  fitto  gli  feudi  90', . Per  farne  la  proua , affettali 
vna  regola  del  tre  comporta  cosi,  dicendoli  feudi  2480  in  meG  7;  rendono  feudi 
901,  cherendcranno  feudi  1330  in  meli  12?  Operali,  che  veniranno  gli  feudi  90,'; 
peteff»  il  dettò  Quilitd  élfciol  to  beni  ffimo . 

feud.  1 3 j.o  — fcud.248 o-- m.ta  fcud.248.0-* fcud.i44'r  — feud.  1 3 jo 
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Qutfito  Setto. 


Vno  pigliò  ad  affitto  ima  poffcfsionc  ptr  anni  5 , à ragione  dì  lir.  5 8 R l anno  : eoflu t 
diede  al  Tadrone  della  pofet fiume  un  tenfo,  thè  li  r indetta  egri  anno  lir,  j 6 o.  Di. 
mandafi  quanto  tempo  doterà  pojjedere  d detto  confi,  accioche  [tono  eguali  ? 

PErcheli  fitti  del  cenfo  fono  di  minor  quantità  di  tempo,  e per  lo  contrario,  per 
eflcte  li  fitti  della  poffefsioncdi  maggior  quantità , neceffariamentc  il  fuo  tem- 
po farà  di  quantità  minore:  per  tanto  volendo  ritrouarc  la  proportione  del  tempo, 
ordincrafsila  regoladel  tredritta  in  tal  modo, dicendo;  le  lir.  360  deuonocflcrc 
lir.  588 , che  faranno  anni  ; ? Operali,  che  ne  rifiuteranno  anm8  mefia.  Dunque 
in  anni  8 meli  a , l’vno , e l’altro  reneranno  eguali . 11  fodetto  Qujfico  ancora  fi  può 
fcioglicre  con  la  regola  del  trerouerfeia  ; mà  mi  pare , che  maggior  commodita  ap- 
porti  la  regola  alla  dritta,  che  non  fa  la  rouerfcia>  dando  che  u opera  com  ella  viene 
ptopofta,cfi  fuggel’occafionediriuoltarla . 

lir.  3 6.0— lir.  588  — anni  y 

l ; 

a 9 4 0 — anni  8 meli  a 
- 6 
x a 

7a-o 

OO 

PER  RIDVRRE  PI V TERMINI 

di  pagamenti  ad  vn  termine  folio . 
TRATTATO  Q VlKTO. 


O giudicato,  che fìa bene  ilnontralafciared'infegnareil modo, che  fi 
tiene  nel  ridurre  più  termini  ad  vn  fot  pagamento , ftando  cflcredi  gran 
giouamento,&  vtilità,  perche  fcna'eflo  giuftamente  non  fi  potrebbono 
loluire  li  Quifiti , che  alla  giornata  occorrono  à gli  trafficanti  intorno 
àfìmil  materia:  pertanto  £ proporranno  alcuni  Quifiti  per  render  fa- 
cile la  pratica  di  quello  Trattato . ; • 

Qutfìlo  Primo. 


Vno  deue  dare  ad  hn  altro  feudi  600  in  due  termini,  ehi  feudi  4004  tempo  d'anni 
2,  e feudi  200  4 tempo  d' anni  3 : hor  volendo  ridurre  li  detti  due  termini  advn 
fol  termine . Dimanda  fi  a che  tempo  fi  dourà  fare  tutto  il  pagamento  ? 

DIucrfi  fono  i modi, che  lì  adoprano  per  feiorre  Umili  Quifiti;mà  il  più  praticabi- 
le, e breuc  falsi  in  tal  maniera . Molriplicanfi  gli  fcud.400  có  gli  anni  a,  e pari- 
mente gli  feudi  100  con  gli  anni  3,  che  produrranno  800,  e 600,  li  quali  raccolti  in- 
fiemedarannodi  compoftoi4oo;  pofciadiuiaerafsi  il  detto  compofto  per  tutta  la 
fommadegli  feudi  600,  o/fctuandolafolita  breuità  per  le  due  nulle  del  partidore» 

che'l 
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che’l  rifui  tato  farà  d'anni  a, e tratto  I’auanzo  in  radi,  c poidiuiiìper  Io  fleffo  partito- 
re, nc  rifulteranno  radi  4 . Si  chegli  feudi  600  li  pagheranno  fra  anni  2 meli  4;  e tan- 
to ritorna,  come  fc  lì  pagaflero  tacili  detti  due  termini . Per  farne  la  proua.  Apponia- 
mo, chefidiano  in  guadagno  gli  feudi  400  per  anni  a,  con  la  ragione  delio  percen- 
to l’anno , e Umilmente  ancora  gli  feudi  aoo  per  anni  3 ; la  onde  trouerafsi  con  la  re- 
gola data  netti  Meriti  Amplici , che  gli  feudi  400  ne  gli  anni  a meriteranno  feudi  80 , 
e gli  feudi  aoo  ne  gli  anni  3 daranno  di  merito  feudi  60,  li  quali  meriti  raccolti  infic- 
ine daranno  feudi  140  : hor  vedali  gli  feudi  600,  con  la  detta  ragione  del  10  per  cento 
l'anno, quanto  meriteranno  in  anni  a meli  4,  e troueraflì,che'l  fuo  merito  farà  di  feu- 
di 1 40,  Amile  al  merito  delle  due  partite . Si  che  il  detto  Qu  i lìto  è Aato  ben  fciolto. 
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Quìfìto  Secondo . 


"Uni  trouetfi  creditore  d' in  altro  di  feudi  1 200  da  pagarfiintre  termini , cioè  feudi 
j 2 o adi  lidi  Ma ggio  deir  turno  1 544,  feudi  450  a di  lidi  G ettaro  dell'anno 
1(34  5,  e feudi  240  adì  primo  di  Mar^o  15413  , li  quali  tre  termini  fi  vorrei . 
tono  ridurre  ad  vnfol  termine . Vìmandafi  à che  tempo  dourajfi  rifiuotere  il 
detto  credito  ? 

PEr  folucre  ilprefentcQuifito  è necelfario  prima  faperc  quanto  è il  tempo,  che 
trafeorre  dagli  11  di  Maggio  1644  per  fino  alli  aidiGenaroi<543  , qual  tempo 
ritrouafi  con  quella  facilità . Alfettanfi  primieramente  li  giorni  del  fecondo  termi- 
ne, pofeia, perche  Gcnaro  è il  primo  mefe  dell'anno, fecondo  alcuni,  altri  poi  comin- 
ciano l'anno  dal  mele  di  Marzo,  il  che  poco  importa;  hor  principiando  l'anno  da 
Genaro,  fcriueralfi  m.  1 apprelfo  alli  giorni  a 1,  doppo  vi  li  noterà  l'anno  1643,  allora 
fegnanfi  li  giorni  1 1 del  primo  termine  fiotto  à gli  altri  giorni  ; pofeia , perche  il  mefe 
di  Maggio  è il  quinto  mefedell’anno , notanfi  meli  j fiotto  alli  meli;  doppo  fcriueli 
l'anno  quell  altr  anno*  Fatto  quello, fottrarrafli  2 1 1 an.  1 643 

il  numero  di  fiotto  da  quello  di  fopra,cominciàdo  la  fottrat-  lt  m , a[)i 

tionc  dalla  parte  finiftra , cioè  dalli  giorni , feguitando  poi  s ___T 

nelli  meli,  & vltimamente  negli  anni,  che  vi  reftaranno  meli  u‘  ' 

8 giorni  io;  auuertcndo,  che  giorni  30  fanno  vn  mele,  c meli  1 2 fanno  vn'anno . Fi- 
nita la  detta  fottrattione,  per  più  facilità,  faranli  li  meli  8 giorni  io  in  giorni  con  gli 
via  3 o , che  daranno  giorni  2 y o , li  quali  moltiplicanli  con  gli  feudi  4«o  della  fecon- 
da partita,  che  produrranno  1 1 jooo,  fcriuendolo  da  parte  ; poi  con  l'iftclfa  faci  lità  di 
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Copra  ritrouafi  il  tempo,  che  è dalla  prima  partita  alfa  terza,  di  i m.3  in.  1646 
die  fard  anno  t meli  9 giorni  aoidoppoquelTannoridurraf-  di  1 1 ni. 5 a n.  1644 

fi  in  meli,  e li  mefi  m giorni , al  modofoiito,  con  giungere  di  jom.pan. 1 

sili  mefi  li  meli  9 , & alti  giorni  li  gior.  20 , chedaranno  gior- 
ni 650, li  quali  moltiplicati  con  gli  feudi  240  del  terzo  tcrmineprodurranno  156000, 
congiungendoio  col  1 15000  l'erbato, che  farà  271000,  cpoidiuifoperglifcudmoo, 
che  verrà  di  quoriente  giorni  225^,  che  tratti  in  mefi  con  partirli  per  30,  daranno 
mefi  7 giorni  ijì;  e frà  tanto  tempo  dourafsi  fare  il  pagamento  de  gli  feudi  1200, 
cominciando  il  detto  tempo  dal  giornodel  primo  termine,  epoi  finirà  alli  26  Dc- 
cembrc  1644 . La  proua  farafsi  in  quello  modo.  Vedali  quanto  meritano  nell!  meli  8 
giorni  10  gli  feudi  460  della  feconda  partita  à ragione  del  10  percento  fanno,  ctro- 
uerafsi il  mcritocficrdi  fcud.3 *ff» poi  medefimamentc  vedali quàto  farà  il  raeritode 
glifcud.240  nelli  meli  21  gior.  ao  alla  ragione  fodetta,  e trouerafsielferc  di  feudi  43}; 
doppo  fommanli  li  detti  meriti , chedaranno  feudi  75,  Vi  mà  auucrtali  di  fommarc  li 
due  rotti  feparatamente  con  la  regola  data  innanzi  nel  fommare  de’  rotti,  che  faran- 
no intiero  iT’r-  Hor  vedali  gli  feudi  1200  in  quanto  tempo  meriteranno  gli  fcud.75^. 
alla  ragione  fodetta,  e trouerafsi  con  la  regola  iofegnata  innanzi,  che  faranno  meri- 
tati in  mefi  7 giorni  ij  f,  limile  al  tempo  di  Copra.  Si  che  foperatione  fodetta  fari 
buona. 


mefi  8 giorno 
_3°_ 
gior.  2 50 
fcud.460 

11JOOO 

feud.  1 200 


meli  a 1 gior.  20 
30 


Jior.dyo 

xud.140 


1 y 6000 

2 1 5 OOP 
27 1 OOO 
370 


gior.  2 2 
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_ 3o  30 

3 do  2 J o 

4f 

fcud.3  Iff  II50.0 

74 

' 34„ 

36  fch.I-J 


1 o 
1 a 

feud.  12  0-0  0 

feud.  1 2 o ~ m.i  2 — fc.  7 yTy 

L?  1 3 J J 

a 1 6.0  1 a 


feud.  34-00 
69 

54  «nt.iTV 


m.i  2 — fc.24— m.a  1 g.20 
30  30 

3 d-o  650 

l± 

fcud.434  1560.0 

feud.  7 j A-  * a * 

1 a 


idado  1n.7g.15f 
114 
30 
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t/ir.480  adì  I 5 Settembre  1545  . Hor  dolendo  ridurre  li  detti  quattro  termini 
ad  >n  tempo fola , dimanda  fi fra  quanto  tempo  fi  dourà  faldare  il  fodetto  debito  > 

PEr  foluere  il  prcfentc  Quifito,  deuelì  ottèruare  l'ordine  dato  nel  pattato;  per  tan- 
tanto  cercali  il  tempo,che  è dalli  io  Fcbraro  1 644  per  lino  a gli  1 6 di  Nouembre  • 
deldettoanno,ctroueralTicoImododatodifopra,  che  farà  x<5  m , , an  ì6^. 
di  meli  9 gior.  6;poimoltiplicanlì  le lir. 600  della  feconda  ^ ,om'  2an'i644 
partita  con  li  detti  meli  9 gior.6  (pigliando  per  li  giorni  6 il  yv— — - — - JJ 

quinto  delle  dette  lire, per  fchiuar  di  rompere  li  meli  in  gior-  dl  6 m‘  9 a,v 
ni)  che  produrranno  j j ao,fcriuendoloda  parte  : di  nuouo  cercali  il  tempo, che  è dal 
primo  al  terzo , e troucrafsi  eflère  di  meli  14  giorni  1 a , li  quali  moltiplcati  con  le  lire 
8oodcliatcrzapartita,pigliandoperligiorni u duevolteil  $2201  4an  164* 
quintodelfe  dette  lire,  chc'l  prodotto  farà  1 1 j ao,  notandolo  iom  220.1644 

da  parte  lotto  all’altra  : parimente  ancora  cercali  il  tempo,  - 1 — — 

che  è dalla  prima  partita  alla  quarta , e troucrafsi,  che  farà  di  dl  1 * m’ 2 an’  1 
meli  19  gior.  j , moltiplicandoli  con  le  lir.  480  della  quarta  partita,  prendendo  per  li 
gior.  j il  letto  delle  lire,  che  produrranno  9200 , (criucndolo  j- m oan  .g,r 

latto  àgli  altri  dueprodotti,li  quali  prodotti  iommcràlì,  che  io  m 230.1649 

faranno  i624o;pofciadiuideliIadettas6mapcrleIir.288o,  — ■ 

«he  ne  rifulteranno  meli  9, e ridotto  l'auanzo  in  giorni,  e poi  C1  Jm*7an.  x 
dioifi  per  rifletto  partidore,  ne  vfeiranno  giorni  3 j.  Si  che  fra  meli  9 giorni  3 { lì 
dourà  faldare  il  dettodebito,  cominciando  il  detto  tempo  dal  primo  termine,  che 
verrà  à finir  alti  135  di  Noufbre dell’anno  1644.  La  proua  faratti  la  medclìmadilopra. 

Si  potrebbono  proporre  altri  Quiiìti,che  conteneflèro  affai  più  termini  de  gli  pre- 
cedenti, mà  li  traiafeiano  per  due  cau  fc  ; l'vna,  per  non  ingrorfarc  tanto  il  volume  ; 
l’altra,  perche  con  la  regola  data  nelli  Quibtifodetti  li  potrà  procedere  in  qual  lì  vo- 
glia altro  limile. 

lir.600  lir.  480 

meli  9 gior.  6 • • meli  i 9 g.  f 

3400  9 1 a o 

x 20  • 80 


JJ20 

lir.800  r. 

meli  i4gior.l2  , lù-.jgg.o. 

11200  -,  • s:  . 

160 

160 


i ij  20 


■ 26240- 
, -3* 

30  a 
960-0 
-96 

288 


-m.9g.3f 


Proua . 

lir.  6 0.00  tn.12--lir.60  “in. 9 g.6 
9.  6 


70  Iir.46 
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3» 
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lir.48.oo 

m.t  a — lir.48  — m.19  g.y 

lir.288.00  b‘r.188 — m.i  2 lir.n8 ; 

>9-  y 

3 

656 

lir.  4 6 
lir.  96 
lir.  76 ì 

9»* 

864 

12 

8 

920  lir.  76? 
88 

rn.9gior.3f 

787* 

-96 

3» 

lir.218; 

la  fch.f 

2880 

288 

864 

DELLI  BARATTI- 

trattato  sesto. 

I Baratti  fono  (lati  introdotti  dalli  Mercatanti  foto,  perche  alle  volte 
vi  fono  delti  Negotianti , cheli  trouanoalle  mani  delie  merci , che  in 
altro  modo  non  neponnofàr  elitoi  laondeconuienebarattarleper 
riccuernedcll'altrc,  che  fanno  fubito  di  poterne  far  finealtrouc;  mà 
in  limili  negotij  bifogna  che  ftia  con  l'occhio  aperto  quello , che  ri- 
ccue  la  merce,  hauendo  d’eira  buona  cognitione,  fc  ne  vuole  trar  vti- 
le,  e guadagno  ; perche,  chi  cerca  di  barattare , deuelì  giudicare , che 
nella  roba  conofca  qualche  mancamento,  ò pure  che  li  vorrà  jferuire  dell'inganno, • 
le  quali  cofeli  deuono  abborrirc,  e fchiuarcda  gli  Trafficanti  honorati,  e faggi.  Ec 
acciò  ogn’vnopolfa  imparare  lcfottigliezze,che  li  ritrouano  ncili  Baratti,  fi  propor- 
ranno li  ieguentiQuifiti . r r 


Qui  filo  Primo , 

Si  iaratta  Una  co» /ita,  la  lana  à cornanti  Iole  lir.se  il  cento, & in  tarano  'halutaji 
lir. So  i la/ita  à contanti  fi  appresa  lir.  ftf}  la  Lira . Dimandali  quanto  fi  ha- 
ucrà  da  valutare  in  tarano  la  fitta,  acciocbefia  eguale  il  tarano  ? 

I ^hPrefentC  fit0  Scioglie  con  la  regola  dei  tre  alla  dritta , la  quale  difponefì 
1 ih  quefto  modo,  cosi  dicendo:  felir,  66  ì contanti  diuentano  in  baratto  lir.8o, 
chcdiuerranno  in  baratto  lir,  i«>  à contanti  ? Svorrebbe  fare  il  primo , & il  terzo 
numero  in  mezzi,  per  caufa  di  quel  mezzo,  che  è nel  terzo  luogo  ; mà  per  più  breuità 
tralafciraffi , pigliando  la  meta  del  fecondo  numero , & aggiungerla  alprodotto,  che 
vfcira  dalla  moltiplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo,  c quefto  fempre  fi  farà 
quando  fimil  rotti  fi  troueranno  nel  terzo  numero,  òpur  nel  fecondo  ; màritrouan- 
dofi  nel  primo  numero,  m tal  cafo  farafsi  il  primo,  & il  fecondo  ni, mero  in  rotti  di 
quella  Ipccie , che  Tara  quel  tal  rotto . Dunque  moltiplicato  il  1 6 con  l’8o,  farà  1 280. 

8 qi?M6nrUn  8°’  c,hefdar.a  V3  2 0 ’ che  diuifo  «>1 66  » ne  rifultcranno  lir. 

jo , c tanto  haurafsi  da  valutare  la  fera  in  baratto.  Quando  la  fi  volelTe  prouarc , ri- 
uolrali  la  detta  regola  cosi,  dicendole  lir.ifij  à contanti  diuengono  in  baratto  lir.  2 o 
che  diuerranno  in  baratto  lir  .66  a contanti  ? Ridotto  il  primo  numero, & il  fecondo 
m mezzi,  oucro  in  cambio  de!  fecondo  il  terzo,  che  poco  importa  dall  Vno  all’altro; 
operali  poi  al  folito,  che  ne  verranno  lir.8o . Siche  l'operatione  fodetta  fard  buona  . 

lir. 
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•lir.20 lir  66 

l6l 

33 

2 

1280 

40 

4° 

C6 
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-0 

2640  — ]ir,8o 

- 0 

Quieto  Secondo. 

barattando  il  panno  à lir.  io  il  traccio,  chea  contanti  > ale  fe  non  lir.  16  , con  Ha. 
metto, che  à contami  s’appresa  lir.  5 fai.)  il  traccio , gj  in  tarano  fi  valuta  lir.  6 
fol.  18.  Ricerca  fi  chi  haurà  più  Itneficio  nel  detto  tarano  ? 

PEr  ritrouare  chi  riceucrà  più  beneficio  nel  detto  baratto , fà  di  mifticro  inuefti- 
gare  prima  quanto  fi  doueua  valutare  in  baratto  lo  ftametto , e da  quello  com- 
prenderaffidi  chi  fard  l'vtile,  ilehetrouerafli  con  la  regola  del  tre,  difponcndola  in 
tal  modo,  dicendo  : felìr.  16  d contanti  deuonoeftbre  in  baratto  tir.  20,  che  faran- 
no in  baratto  lir.  y foldi  1 y d contanti  ? Senza  ridurre  in  foldi,ouero  in  quarti  il  pri- 
mo, & il  terzo  numero,  potrafliofleruare  il  modo  dato  nel  pairato  Quifito,  con  pi- 
gliare per  li  foldi  ly  la  metà  del  fecondo  numero , e poi  la  metà  della  detta  mctd  ; po- 
feia  operali  al  folito  della  regola,  che  ne  verranno  lir. 7 fol.jd.9 , e tanto  douealì  ap- 
prezzare in  barattolo  ftametto, volendo  che’l  baratto  folfe  eguale  ; ma  perche  in  ba- 
ratto lo  ftametto  fi  valuta  fe  nS  lir.6  fol.  18,  dunque  ragioncuolmentc  haurà  più  vtile 
nel  detto  baratto  quello, che  riceue  lo  ftametto,pereflèrfi  apprezzato  in  baratto  fol.y 
denari  9 meno  di  quello,  che  dourebbe  valere,  à proportene  della  valuta  del  panno 
in  baratto.  La  proua  farafsi  col  modo  precedente  j mdauuertifi  di  ridurre  ilprimo, 
& il  fecondo  numero  in  foldi  con  gli  vià  so,  e poi  in  denari  con  gli  via  12 , per  cficrui 
nel  fecondo  numero  foldi , edenari , e nel  primo  foldi  j c fe  nel  primo  numero  non  vi 
foflcro  foldi,  fi  potrebbe  tralafcìarc  di  ridurre  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  foldi, 
& in  denari,  moltiplicando  foto  il  fecondo  numero  col  terzo , al  modo  dato  innanzi 
nel  moltiplicare  di  lire , foldi , edenari  ; Si  ponno  fare  altre  prouc,  ma  fi  tralafciano 
per  non  faftidir  tanto  l'operante, 

Proua . 

lir.id— — fir.20.  lir.yfol.iy  lir.y  fol.iy  — lir.7fol.3d.9-— — lir.id 
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Quifito  Tef%o. 

"Barattafi  feti,  che ì contatili  'Vile hr.  iella  htra,&'in tardilo  fi  valuta  lir. 18  , 
con  velluto,  chi  a contami  s ‘appresa  hr.  22  il  ir  accio.  Dimanda  fi  quanto  ft 
haurà  da  porre  il  iellato  in  tarano,  e per  hi.  3 J o di  feta  quanto  velluto  fi  doari 
ritenere  ì 

PRimicramentcritroucrafli  il  prezzo  del  velluto  in  baratto,  con  difporrela  regola 
di proportione cosi, dicendo  : fe lir.  16;  à contanti  diuentano in  barattoli.  18, 
chediucrranno  in  baratto  hr.  aia  contanti?  Ridurranfi  il  primo,  &ilfecondonu- 
mcro  in  mezzi,  per  la  ragione  detta  di  Copra  nel  primo  Quifito,  pofeìa  (come  vuol  la 
regola  ) moltiplicato  il  Iccondo  numero  col  terzo,  cdiuifo  il  prodotto  per  Io  primo, 
nerifulteranno  lir.  24,  e tanto  hauraflì  da  valutare  il  velluto  in  baratto;  allora  per 
Capere  quanti  braccia  di  velluto  li  h altri  per  le  lib.Jjo  di  feta , moltiplicanlì  le  lib.3jo 
con  le  lir.  18,  che  produrino  lir.  6300 , chediuifoper  Io  prezzo  del  velluto  in  baratto, 
qual  è di  lir.  24,  ne  rilutteranno  brac.262  J,  e tanto  velluto  fi douri  riccuerc  per  le  lib. 
3 so  di  feta . Per  farne  la  proua,  vedali  fe  le  lib.3 yo  di  feta  à ragione  di  lir.  1 6;  la  lib.  à 
contanti,  forti  mano  tanto,  quantogli  braccia  262;  di  velluto  a lir.  22  libracelo  à 
contanti,  e ritrouatidogli  eguali, la  iodetta  operatone  fari  buona. 

Proua. 
fctalib.350 
àlir.  t6j 
jéoo 

»7?  ’ 

lir.j77S 

velluto  br.ada} 
àlir.  22 

J7é4 
11 

Jir-J77J 


fluì  filo  Quarto . 

Si  vuol  barattare  pepe  concettimi  filati  4 pretti  correnti , il  pepe  ial  due. 4 1 il  cento, 
Qf  ilcotion  flato  due. 29  ilcento,  Oimandafi  perhi’c  375  di  cotton  filato  quan- 
to pepe  ft  riceverà  ? 

HOra  per  folucrc  i!  detto  Quifito,  alcuni  fi  feruonodi  due  rcgoledel  trc,l’vnaper 
ritrouarcil  colio  delle  libre  375  di  cotton  filato,  l’altra  per  Capere  il  pefo  del 
pepe,  allcttando  la  prima  regola  cosi,  dicendo  :fe  lib.  100  di  cottone  filato  valduc. 
29,  che  ne  vaieranno  lib.  373  ? Operali  ai  Colico,  oflcruando  !a  breuirà  già  infegnara 
nel  far  ladiuifione,  chenVfcirannoduc.  ro8| . La  feconda  regola  difpongano°n  tal 
modo,  dicendo:  Cedue.  4 2 comprano  lib. 100  di  pepe,  che  ne  compreranno  duc.t  08 ? 
Operando  al  folito  della  regola, con  olferuarc  la  breuità  nel  far  la  moltiplicationc  per 
caufa  del  cento,  ne  compreranno  lib.  258  onc.  nf;  mà  quello  fuo  modo  d'operare 
è aliai  lungo, dando  clic  con  vnafol  regola  fipuò  far  detta  opcrationc, accommodan- 

dola 


lir.  16; 
33 


-lir.  2 2 


lir.  24 
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dolacosì,dicendo:fcduc.4ideuonoeflereduc.J9,  che  faranno  lib. 375-  ? Bencheil 
primo, & il  terzo  numero  fono  di  natura  diffamili,  però  non  manca  nella  detta  regola 
d’efletui  la  proportione  nccelfaria,  Bando  che’l  primo  numero  ha  1'iftelfa  proportio- 
nc  col  fecondo, come  hà  i!  terzo  col  quarto,  per  tanto  moltiplicatoli  19  col  375  pro- 
durrà 10875 , «jual  diuilo  per  il  41 , ne  verrà  lib.  158 , poi  fatto  l'auanzo  in  oncie  con 
gii  via  1 3,  e diuifo  con  l’iftdfo  partidore,  ne  vfeiranno  oncie  11 , & auanzerà climi; 
che  fchifati  fono  4.  Si  che  per  le  lib.  375  di  cotton  filato  fi  ricc-ueranno  hb.258  onc. 
nidi  pepe.  La  proua  fi  farà  cosi,vedrafli  fe  le  Iib.375  di  coron  filato  à ragione  di  due. 
29  il  cento fommano  tanto,  quanto  le  lib.  258  onc.11,’  di  pepe  à duc.42  il  cento,  c ri- 
trouandogli  andar  del  pari  nel  fuo  prezzo,  farà  buona  l’opcratione  fatta . Bifogna 
amiertire,  che  tanto  deue  valere  a denari  contanti  la  merce,  che  fi  riceue,  quanto 
quella, che  fi  dà;  mà  quando  vna  crefceffe  più  dell'altra,  fenza  dubbio  veruno  quello, 
c'haurà  quella  merce  maggiore,  farà  quello,  che  riceuerà  più  danno  ; onde  è neccffa- 
rio  dar  bene  occulato  in  Umili  baratti,  fenon  fi  vuol  riccuere  detrimento  alcuno. 

, Primo  modo.  . Secondo  modo. 


lib.100- 

— — duc.29—  lib.  3 7 7 

duc.42- duc.29  — — lib.37J 

\9 

t • ’Jl 

29 

due.  io  8.7  y 

10877 

loofeh.* 

*479 

duc.42 

— — Iib.ioo— — duc.to8f 

lib.2j8  oncie  11}  pepe. 

33 

10800 

12 

jo 

468" 

*y 

4 6 

lib. 158 

onde  tif  pepe.  10877 

3479 

lib.  37  y Proua. 

42  fch.j 
lib.  258  on.nj 

33 

à due.  29 

à duc.42 

12 

468 

da  087; 

100 

10836 

21 

4 6 

14 

4,fch4 

3Ì 

_ a 

X 

' 

10877- 

100  ^h.  < 


Qu'tfito  Quinto. 


Volendo  brinare*  tir.  18  il  pefale  mandorle  ambra  fini,  chea  cornami  s'appresa, 
no  tir.  16,  con  cottone  Cipriotto,  che  à contanti  >ale  tir.  28  il  pefo . 7{iccrcafi  quan- 
to fi  dourà  approdare  in  baratto  il  pefio  dd  cottone  con  guadagno  del  lo  per  100? 

PR  imadeuefi  ritrouare  il  prezzo  del  cottone  in  baratto, affettando  la  regola  cosà 
dicendo:  fe  lir.id à contanti  diuengono  in  baratto  lir.  18,  chediucrranno  in  ba- 
ratto lir.  38  à contanti  ? Si  opera  al  folito  della  regola,  che  verrà  lir.3 1 } , e tanto  de- 
uefi  apprezzare  in  baratto  il  cottone , volendo  che’l  baratto  fia  eguale  ; mà  perche  fi 
vuol  barattare  il  cottoneeon  guadagno  del  io  per  cento,  è cofa  euidente,  che'l  100 
bifogna  che  diuenghi  no;  per  tanto  con  la  regola  di  proportionc  diradi  così  : fe  100 
dee  venire  1 io,  che  verrà  Iir.3  li  ? Operali,  ofleruandola  breuità  nel  partire  per  1 00, 
già  innanzi  moftrata,che  ne  veniranno  lir.34  foldi  1 3 ;e  tanto  douraffi  apprezzare  il 
cottone  in  baratto  con  guadagno  del  io  per  100.  Quando  poi  fi  volcflcfare  la  detta 

Bb  3 ope- 
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operatione  più  brcuc , tralafcierafli  la  feconda  regola  del  tre,  epiglierafsila  decima 
parte  delle  lire  31J,  che  farà  lir.  3 fol.  3,  le  quali  giunte  alle  lir.jij  faranno  lir.  34  fol. 
13.  Si  è pigliato  il  decimo,  perchepcr  ogni  lir.  10  fi  vieneà  guadagnar  vna  lira,quan- 
do  fi  vuol  di  guadagno  il  lo  per  cento.  Per  farne  la  proua,  deucli  prefupporre,chcfi 
habbia  da  barattare  pefi  20 di  cottone , che  à lir. 54  fol.  1 3 il  pefo , cofteria  lir.69 3 , le 
quali  diuifc  per  lo  prezzo  delle  mandorle  in  baratto,  verrà  peli  38;  di  mandorle  i po- 
lcia  vedrafsi  quanto  farà  lo  prezzo à contanti  delli  pefi  iodi  cottone  à lir.» 8 per  pe- 
fo, e troueralsi,  chc’l  cottone  collera  lir.  j6o,  eie  mandorle  lir.did  .-dunque  vi  farà  di 
guadagno  lir.  j6;  alloradirafsi  cosi  con  la  regola  del  tre:  felir.  jdoguadgnanolir» 
56,  che  guadagneranno  lir,  100?  Operali,  che  daranno  di  guadagnoiir.ro.  Siche 
la  fodetta  opera tionc  farà  buona . 

Proua. 


lir.16  — « lir.18  — lir.28 
18 

lir.  31  i 304 
28 

lófch.ì 

lir.  100—  lir.no—  lir.  3 1 1 
ito 


pefi  ao 

pefi  38} 

àlir.34.  13 

ài  ir.  16 

é8o 

608 

*3 

8 

,8—693  — 381 

lir.6i  6 

1J9 

lir.5do 

,8  Tch.j 

lir.  jtì 

34 1 0 


lir- 3 4 «r 

20 

fol.  1 3-0  o 

10  — lir.31  fol.io  — lir.3.  3 
3 3 

lir.  3 4 fol.  13' 


à lir.28 


lir,;6o 

lir.  j 6 0 — lir.  y 6 — lir.  ì o o 


j 6 o-o  lir.  io 

o 


Quifìto  Se  fio. 

Si  baratto  Ulana  ì lir. 8 di  più  per  pefo , che  non  t/aleua  i contami,  con  panno , che i 
cornanti  apprc^auafi  /ir.  14  il  trac.  Q/  in  baratto  cootauajì lir.  1 8,  C T'il  baratto 
fu  eguale . Si  dimanda  quanto  %/alfc  il  pefo  della  lana  à contami , c quanto  fù 
apprezzato  in  barattai 

BAratrando  à lir.  18  quello,  che  à contanti  vale  lir.i  4,  è cofa  chiara, che  lì  viene  ì 
guadagnare  Iir.4  per  ogni  Iir.i4i  la  onde  per  ritrouare  il  valore  della  lana  à con- 
tanti, diralii  cosi  con  la  regola  di  proportionc  : fe  lir.4  fono  guadagnate  da  lir.14,  da 
faranno  guadagnate  lir.  8?  Moltiplicato  il  14  con  I'8,cdiuifo  il  prodotto  per  4,  co- 
me vuol  ladetta  regola , ne  risulteranno  lir.  28 , e tanto  valfe  il  pcfodella  lana  à con- 
tanti : hora  per  fapcrc  quanto  fu  apprezzato  il  pefo  della  lana  in  baratro , giungonli 
Jelir.8  allelir.18  , che  faranno  lir. 36,  e tanto  apprezzofsi  in  baratto . La  proua  farà 
facile , accoro  modali  la  regola  in  tal  modo,  dicendo  : fe  lir.  28  diuengono  lir.  3 6,  che 
diucrranno  lir.14  ? Si  opera, che  verranno  lir.i8 . Dunque  lopcrationc  farà  buona . 


lir.4— -lir.14  — 
8 

Proua. 

—lir.  8 

lir.28  — 

— lir.36— 
14 

'lir.14 

JI2 

3° 

lir.28 

8 

jo4 

220 

lir.18 

lir.3tf- 

• 

0 

Qui 
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< Suifito  Settimo. 

Diritta  fi  pepe  ctm  tera  di  Venetia,  il  pepe  à contami  1>al  ducati  40  il  cento, & in  ha. 
ratto  ^ aiuta  fi  due.  A,^,  e fi  inolia  metà  incornanti j la  cera  ì contanti  vai  ducati 
30  ilcento . Dimandafi  quanto  fi  doari  apprezzare  in  baratto  il  cento  della  cera, 
c per  hb.tfo  di  pepe  quanta  cera,  e denari  riceuera/fit 

PErche  quel  del  pepe  vuole  la  metà  in  contanti,  pigliafi  la  metà  dclli ducati  44, 
che  farà  due.  22, li  quali  fottratti  dalli  ducati  4o,rcttanui  duc.i8;perciò  diraflì  in 
in  tal  modoconlarcgoladel  tre:  lèduc.i8deono  edere  due.  2 2,  che  faranno  due.  30? 
Moltiplicato  il  2 2 col  30  farà  660  , qual  diuifoper  18  ne  rifultano  due.  36 , e reftaui  {f 
efimi,che  fono  ?>e  tanto  dourafsiapprezzare  la  cera  io  baratto  ; mà  perche  fi  vuole  la 
metàincontantij&ilreftotantaccra,  vedraffi  quanto  odieranno  le  Iib.4jo  di  pepe 
à duc-44  il  cento,  dicendo  con  la  regola  ; fc  100  vale  duc.44,  che  vaierà  Iib.450  di  pe- 
pò Moltiplicali  il  4 jo  col  44,  c partili  il  prodotto  per  100  con  la  folita  breuità,  che  ne 
verrà  duc.198,  li  quali  diuifi  per  metà  ne  vfeiranno  duc.99 . Hora  per  ritrouare  il  pefo 
della  cera,  diradi  cosi  con  la  regola  : fc  due.  36;  danno  in  baratto  lib.ioo  di  cera,  che 
nc  darai) noduc.99?Fatto  il  primo,&  il  terrò  numero  in  tcrzi,operaG,che  ne  verran- 
no lib.  270  ; c tanta  cera  riceucrafsi  inficine  con  duc.99  in  contanti  per  Iib.450  di  pe- 
pe . Volendone  far  la  proua.vcdafi  fe’l  collo  delle  lib.470  di  pepe  à duc.44  in  baratto, 
farà  tanto, quanto  quello  dcllelib.27odi  cera  à duc.36;  il  cento  in  baratro,  con  rag- 
giunta dclli  duc.99  >n  contanti;  & elfendo  fimìli,  l'operatione  fatta  farà  buona. 


ducj8  • 


lib.100- 


* duC.  22” 

duc.36? 


•duc.44* 


■due.  30 
2 2 

660 
122 
1 2 

*78  fch-i 

— lib.4yo 

44 

due.  198-00 
due.  9 9 


due.  3 6}. 


1 1.0 


■ lib.100* 


lib.270 


• duc.99 

_ J 

2970-0 
700 
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Iib.470 
àduc.  44 
due.  198-00 


lib.  270 
àduc.  36; 
9720 
180 


9 9-00 

99 


due.  198 


Qui/ito  Ottauo . 

Si  baratta  pefi  40  di  formaggio  con  zafferanno,  il  formaggio  à contanti  vale  feudi  3 
il  pefo,  &in  baratto  valuta  fi feudi  y,,e  fi  Suole  feudi  Jo  incornami;  il  zaffe- 
ranno Sale  à cornami  feudi  7 la  libra . Si  dimanda  quanto  fi  deue  valutare  in 
barattoli  zafferanno,  e perii  pi  fi  40  di  formaggio  quanto  zafferanno  fi  dourà  ri. 
cenere,  oltre  gli  feudi  J o in  contami  ? 

BEnche  quello  Quifito  pare  che  fia  limile  al  precedente, però  il  modo  di  fcioglier- 
lofaràdifsimile,  per haucr la fomma de' denari  contanti  differente:  pertanto 
operali  in  tal  modo . Prima  vcdrafsi  quanto  farà  il prezzo  delli  peli  40  di  formag- 
gio à feudi  3 il  pefo  à contanti , poi  fi  vedrà  quanto  farà  il  collo  dclli  detti  peli  40  à 
® feudi 
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feudi  3 ; il  pefo  in  baratto , e ritrouerafsi , che  farà  à contanti  feudi  lao , & in  baratto 
feudi  140;  allora  fottrarranfi  gli  feudi  50  dalli  leudi  1 20 , eda  gli  feudi  140,  che  refta- 
ranui  feudi  70,  e feudi  90 . Fatto  quello,  dirafsi  così  con  la  regola;  fe  feudi  70  diuen- 
gono  feudi  9o,chediuerranno  feudi  7 ? Si  opera,  che  ne  vemranno  feudi 9, e tanto  lì 
deue  valutare  il  zafferanno  in  baratto;  poi  per  ritrouare  quanto  zafferanno  fidourà 
riccuerc  per  li  peli  4odi  formaggio , oltre  gli  feudi  jo  in  contanti , dirafsi  cosi  con  la 
detta  regolale  feudi  9 vogliono  lib.  idi  zafferanno  in  baratto, che  ne  vorranno  feudi 
90?  Tralalciafi  la  moltiplicanone  per  tlTcrui  nel  fecondo  numerovn'vnità.cfì  fà 
folo  la  diuilione  del  terzo  numero  col  primo,  che  ne  verrà  hb.  io,  e tanto  zafferano, 
oltre  gli  feudi  jo  in  contanti,  fi  hauerà  per  li  peli  40  di  formaggio.  Laprouafaraffi 
come  la  palfata . 


peli  40 
a fc._j 
fc.  120 
fc.  yo 
fc.  70 


pefi  40 
àfc.  ìi 
fc.  1 20 
fc.  20 
fc.140 
fc-  50 
fc.  90 


fc.7.o- 


•fc.90— fc.7 
7 

6 3.0  fc.9 
o 
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fc.9-.n-M.lib.  t — 

lib.io 


•fc.90 

-o 


pefi  40 
àfc.  3ì 
120 
ao 
fc.140 


lib.io 
àfc.  9 
fc.90 
fc.jo 

fc.140 


Quifito  Nono. 


'Barattando  incenfo  con  pignoli , V incenfo  ionie  à contanti  due.  1 3 il  cento , & ìn  ha. 
ratto ft  appresa  due.  lì,  e fi  We  ì in  contanti  ; il  cento  deli,  pignoli  tale  ì con - 
tanti  due  io.  Dimanda/t  quanto  fi  appreggaranno  li  pignoli  in  laratto? 

AN’cora  quello  hi  fomlglianza  con  li  due  precedenti  Quifiti,  però  nell'operatio- 
nevi  (ara  differenza  per  la  ragione  dctia  di  fopra;  la  onde  in  tal  modo  opre- 
radi  . Si  pigliano  li  due  terzi  delli  due.  1 j,  che  faranno  ducati  10 , quali  fottratti  dalli 
due  13,  e par  1 mente  dalli  duc.i  j,  reftanui  due.  3,  e due.  j ; hora  per  ritrouare  il  prezzo 
delli  pignoli,  diradi cosi  conia  fol  ita  regola  : feduc.3dcuonodiuentareduc.j,che 
diuerrànoduc.io?Operafi,che  ne  verrannoduc.ióf  per  lo  prezzo  delli  pignoli  in  ba- 
ratto. Per  farne  la  proua.accommodafi  la  regola  così, dicendo:  fe  duc.i  6 f vogliono 
lib.  100  di  pignoli  in  baratto, che  ne  vorranno  due.  j ? Operali, che  ne  verranno  lib.30 
di  pignoli,  li  quali  à due.  16;  il  cento , coflano  due.  j , e giuntoui  li;  in  contanti , che 
fonoduc.  10.  farannoduc.ij;  e tanto  fu  il  prezzo  deH'incenfopcrcentoinbaratto. 
Dunque  farà  buona  l'operatione . 

due.  13  due- 13 

due.  10  due.  io 

due.  3— —due.  j due. io 

! 

due.  16;  jo 
32 
1 


M.  >VIU«  • 

due.  16  ; — lib.  100  — 

7^  i:u 
ub.30 

àduc.  x g;  il  cento. 
480 
a o 

due.  7-0  o 
due.  1 o 
due.  1 j 


due.  5 
J 


IJO-O 
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Qui- 
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Qutfìto  Decimo. 


’Barattafi  iellato  con  feta ; il  traccio  del  velluto  à contanti  iale  lir.  14,  &in  tarai, 
lo  valuta  fi  lir.  te,  e fi  vuole  la  metà  in  contanti  5 la  htra  della  feta  fi  ialina  in 
tarano  lir.  4 di  più  di  quello  , ch'ella  vale  à contanti . Dimaniaft  quanto  era  il 
valore  della  feta  à cornanti,  e quanto  in  tarano  ? 


PEr  ricercar/?  nel  predente  Qui/ito  la  metà  in  contanti,  piglicrafli  la  metà  delle  lir. 

1 6,  che  faranno  lir.  8,  le  quali  fottratte  dalle  ltr.i4,e  dalle  lir.ttS,  vi  reftano  lir. 6,  e 
lir.8;hora  per  inudtigare  quant’era  il  valore  della  feta  d cotanti, c quanto  in  baratto, 
troua  fi  la  differenza , che  è da  6 à 8,  qual  farà  2 > pofeia  con  la  regola  diradi  così;  fc 
lir.  2 deriuano  da  lir. 6 , da  chcder  iucranno  lir.  4 ? Si  opera,  che  ne  verranno  lir.i  5,  e 
tanto  fu  il  valor  della  feta  à contantbdunque  bifogna.chc  la  feta  s’apprczza/fe  in  ba- 
ratto Itr.i  6,  dando  che  valurodi  in  baratto  h'r^di  più,  che  non  valica  contanti.  Per 
farne  la  proua , fi  hà  da  prefupporre , che  fi  habbia  barattato  lib.  1 o di  feta , che  à lire 
1 6 per  libra  co/ieri  lir.  160 , per  le  quali  fi  hauerà  parimente  brac.  io  di  velluto  d lir.  1 6 
jj  braccio  in  baratto  ; mà  perche  fi  vuole  la  metà  in  contanti , e l'altra  mera  in  fera , 
dunque  fi  hauràlib.;  difeta,cIir.8o  in  contanti.  Hor  vedali  fcle  bb.  j di  feta  à lir.ia 
la  libra  à contanti,  con  l’aggiunta  delle  lir.8o,  coftano  tanto,quanto  gli  br.10  di  vel- 
luto à lir.14  il  braccio  i contanti , e trouandoli  fintili , farà  l'operatione  buona . An- 
cora la  detta  proua  fi  potrà  fare  con  la  regola  del  tre  cosi , dicendo  ; fe  lir.  6 diuengo- 
jio  Iir.8,  chediuerrannolir.12  ? Operali,  che‘1  rifultato  farà  di  lir.  16.  Tal  che  fi  com- 

Proua. 

lib. lo  lib.  j br.to 

àlir.16  à lir.  1 2 à lir.  14 

lir.  160  lir.60  lir.140 

lir.  80  Iir.8o 


prenderà,  che  l'operatione  fodetta  farà  buona . 


lir.  14- 
6 


-lir.  16  lina- 


8 


1 


•Jìr.tf- 

_4 

24- 

-o 


• lir.  4 

-lir.  1 2 
4 


lir.  16  lir.  140 

Altra  proua. 

lir.  6 ■ lir.  8 lir.  1 2 


8 


Qui  filo  Vn  decimo . 


lir.  16  9<s 

30 


Si  taratta  panno  con  lana  , il  panno  a contanti  iale  lir.  I 3 il  traccio  , (g)  in  tarano 
s appresa  tir.  1 6,  e fi  vuole’,  incantanti  ; la  lana  à contanti  iole  /ir,  4-  , il  pe. 
fa,  & in  tarano  fi  apprezza  duc.-j\,  & il  tarano  fu  eguale . Dimanda fi  quan. 
te  fi*  ilialore  del  ducato  ? 

PErche  nel  prefente  Quifito  fi  ricerca  il  quarto  in  contanti,  leuera  dì  la  q uarta  par- 
te-delie lir.  16,  chefaràlir.4,  lequalil'ottrattcdallelir.  1 3,  & anco  dalle  lir.  16, 
rcficranui  lir.9,  c lir.  1 2 ; allora  con  la  regola  di  proportionefi  dirà  in  tal  modo:  fc  lir. 
9 dcuonoefière  lir.  la,  che  faranno  lir.40!?  Si  potrà  operare  fenza  ridurre  il  primo, 
& il  terzo  numero  in  mezzi,  con  pigliare  la  metà  del  fecondo  numero,  fcriuendola 
fotto  al  prodotto  vfeito dalla moltiplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo,  poi 

ope- 
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operali, che  ne  verranno  lir.j4,doppo  diuidefi  il  detto  J4  per  liduc.yljchc  nevfciran- 
noIir.7fol.  4,  e tanto  fu  il  valore  del  ducato;  mà  auuerttii  prima  di  ridurre  in  mezzi 
tanto  il  partidore,  quanto  il  numero  da  partire.  La  proua  fa  (li,  con  difporre  la  rego- 
la,dicendole  lir.4o;diuengono  lir.  34, che  diuerrannolir.9?  Operali, che  ne  verranno 

lir.u.  Da  qui  dunque  fi  comprende , che‘1  detto  Quilito  è fciolto  bene . Ancora  la 
prima  proua  del  precedente  feruirà  bemfsirao  per  prouare  il  prcfentc  Quifìto . 


-lir.td 

duc.7;—— 

lir.j4 

iir.401 

— lir.J4— 

lir.  9 

lir.  1 2 — 

— lir.40  ì 

lir.7foI,4 

2 

10S 

81 

2 

I08 

12 

480 

3 

20 

Proua. 9_ 

97* 

llr.12 

6 

60 

160 

Iir.j4 

48  6 

— 

- 

3° 

Quifìto  Duodecimo . 


Harattojfi  pepe  con  canella,  il  pepe  àcontanti  fu  apprezzato  due.  30  il  cento  , qJ  in 
tarano  due.  \6 , e fi  vuol  dare  • in  contanti , e idi  pepe  3 la  concila  à contami  fi 
apprezzo  due.  124  il  cerno.  Dimanda  filanto  douraffi  valutare  la  canella 

in  bar  atto  t 


ESfendo,  che  fi  vuol  dare  vn  terzo  in  contanti, e due  terzi  di  pepe,  bifogna  piglia- 
re la  metà  dclli ducati  36,  che  fard  due.  18  , qual  aggiungali  con  l'vno,  e 1 altro 
pi  izzo  del  pepe,  che  farà  duc.48,  e due.  54;  allora  difponcfì  la  regola  del  tre  cosi,  di- 
cendo: Scduc.48  dconodiucnrareduc.34,  che  diuenteranno  duca  24?  Operali,  che 
nerifulterannoduc.i39j  ; e tanto  fi  dourà  apprezzare  la  canella  in  baratto.  Perfar 
la  proua,  accommodati  la  regola  in  tal  modo,  dicendo:  feduc.i24fonodiucnuti  due. 
139  S , che  diuerranno  duc.48  ? Si  opera, che  n’vfciranno  due.  34  ; li  che  il  detto  Qui- 
fìto farà  beniflimo  fciolto  : ma  in  limili  Quiliti  farà  bene  vfare  la  proua  già  moflrata 
nel  Quifìto  decimo,  che  proua  compitamente  tutta  l'opcrationei  il  che  non  li  può 
fare  con  la  regola  del  tre. 

Proua. 

due.  30— — duc.36  duc.ia4—— due.  139; -^—duc.48 

18  18  48 


due.  48— — duc.54  — —duc.124  66 72 

J4  _*4 

duc>39}  6696  6696  due. J4 

1854  -49° 

424  -o 


48^-* 


Quifìto  DecimoterZjO. 

Si  baratta  canella  con  pepe , il  cento  della  canella  a contanti  Saluta  fi  due.  1 24, &in 
baratto  due.  I 3.9; , e fi  vuol  f in  contanti  ; il  cento  del  pepe  à contanti  fi  valuta 
due.  3 o . Dimanda/?  guanto  fi  potrà  Salutare  il  cento  del  pepe  in  baratto  ? 

Quello 
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Q Vedo  Quifito  può  feruire  per  prouare  il  partito , pcrch’  erto  è porto  al  rouerfeio 
Ve  di  quello,  e ciò  fi  è facto  per  moftrareà  gli  principianti  il  modo, che  fi  tiene  per 
nuolrare  fintili  Quifiti,  e l’ordine  d'operare  è quello . Pigliala  il  terzo  delli  due.  139} , 
> he  faranno  duc.46; , li  quali  fottratti  dall’vno,  e dall'altro  prezzo  della  canella , re- 
itanuiduc.77‘,educ.93;  allora  con  laregola  Udirà  : feduc. 771  deuono  eflereducati 
93,  che  faranno  duc.30  ? Fatto  il  primo,  & ilfecondo  numero  in  mezzi,  operali, che 
nc  veniranno  due.  3 6;  e tanto  potrarti  apprezzare  il  cento  del  pepe  in  baratto . Dun- 
que da  qui  fi  conofce,chc  ambedue  li  fodetti  Quifiti  furono  ben  fciolri,  perche  l’vno, 
el  altro  s’incontrano  infieme  nella  fomiglianza  de"  numeri,  onde  non  occorrerà  far 
altra  proua  ; mà  volendola  fare,  riuolrali  la  regola  al  folito. 
duc.124— — duc.139;  duc.3.0. 

due.  46}  due.  46} 
due.  77;—— due.  93— duc.30 

ijj  ’ 1 

186  v 

’_3° 
yj8o  due. 36 

930 
•«  , 

Qwfito  Dccmocjuarto. 

Tiri  tt  a fi  fimo  con  "Velluto  , il  pannai  contimi  >ale  lir.  io  il  traccio,  fè)  in  tir  atto 
s’appresa  lir.  1 2 , e fi  "vuol  dare  feudi  J o in  contanti  da  hr.  6 l'vno  ; il  Velluto 
'vale  à contami  lir,  1 3 il  traccio . Dimanda  fi  quanto  fi  hai  appre^ire  il  trac, 
ciò  del  iellato  il»  tarati» , t per  Ir.  1 00  di  panno,  infieme  con  gli  feudi  J o di  con . 
tanti  quanti  traccia  di  "velluto fi  ritener  imo  f 

PR  imicrameate  vedali  quanto  cofteranno  gli  brac.ioo  di  panno  à ragione  di  lir.n 
in  baratto,  e troueralsi,  che’l  corto  dcll’vno  farà  di  lir.1000,  edell’altro  Iir.1200, 
arti  quali  giuntoui  lir.300  per  gli  feudi  jo,  faranno  lir.1300  ,e  lir.ijoo  -,  doppo  quello 
dirafsi  cosi  conia  regola  lolita  di  proportione;fe  lir.1300  vogliono  diuenire  lir.ijoo, 
chcdiuerranno  lir.13  f Operali,  che  neriufeiranno  lira  j ; e tanto  fi  haurà  d’apprez- 
zare il  velluto  in  baratto . Per  ritrouare  quanti  braccia  di  velluto  fi  dourà  haucre  per 
gli  br.ioo  di  panno, infieme  con  gli  feudi  jodi  contanti,  d/uideranfi  le  lir.ijoo  per  ij, 
chc’l  ri  fui  tato  farà  : 00  ; e tanti  faranno  gli  braccia  di  velluto , che  lì  douranno  rice- 
ucre  all'incontro  de  gli  br.ioo  di  panno, infieme  con  gli  fc.  jo  di  contanti.  Volendo 
far  proua  della  detta  operatione,  vedali fe’lcoftodeglibr.ioodivellutoàlir.ij  per 
brac.in  baratto  è limile  al  corto  degli  br.ioo  di  pano  à lir.12  il  br.  con  l'aggiunta  del- 
le lir.  300  di  contanti,  e ritrouandolo  tale,  farà  fcioltobene  il  fodetto  Quifito. 


brac.too 
à lir.  1 o 
1 000 
300 


brac.  1 o o 
à lir.  1 2 
1200 
300 


• lir.ijoo  — brac.  100 
o 

Proua. 


lir.i  3-ot 


-lir.ijoo— lir.13 
*? 

19J00  Iir.iy 
60 


brac.  100  di  velluto 
à lir.  ij  il  braccio 
lir.  ijoo 


brac.  100  di  panno 
à lir.  1 2 il  braccio 
lir.  1200 
300 
lir.  ijoo 

Qui- 
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Quifito  Decìmoquinto . 

Si  baratta  panno  con  formaggio,  H panno  a contanti  Tale  lir,  I o il  braccio , C ir  in  ba- 
rutto  apprezza  fi  lir.  li,  e fi  >uo/.|-i»  contanti  ; il  formaggio  fi  Tialuta  in  contami 
hr.  fio  il  cento , & in  baratto  halutafi Ur.  50  . Dimanda ft  ehi  linieri  maggior 
>,i/t  nel  detto  baratto,  e quanto fi  guadagnerà  per  cento  ? 

IN  quello  Quifito  ricerca/i  vn  terzo  in  contanti,  perciò  pigliai!  il  terzo  della  valu- 
ta del  panno  in  baratto , che  faranno  lir.4 , le  quali  fottratte  dall'vna , e dall'altra 
valuta,  cioè  dalle  lir.t  o à contanti,  e dalle  lir.i  a in  baratto,  vi  refteranno  Iir.fi, c lir.8s 
bora  per  ritrouar  il  giufto  prezzo  del  formaggio  in  baratto  à proportioncdegliprez- 
zidel  panno,  difporrafli  la  regola  di  proportionc  così, dicendo:  fc!ir.8  in  baratto 
erano  lir.  fi  à contanti,  iir.po  in  baratto,  che  faranno  i contanti  ? Operai!, che  ne  ve- 
ntanno lir.  «7;,  c tanto  douranno  e fiere  à contanti:  dunqiie  vi  fari  d'vtile  Irr.7ì,qual 
vtilità  deriua  non  folo  dalle  lir.fio,  mi  ancora dallelir.4;,  chcè{,  che  fida  in  con- 
tanti perognilib.  toodi  formaggio;  pertantoaggiungonfilelir.4J  alle  lir. fio , che 
faranno  lir.  io;  . Horaperinueftigare  quant'vtile  vi  fari  peri  00,  dirafli:  felir.  io; 
rendono  d’vtile  lir.7J , che  ne  renderanno  lir.  100  ? Operai! , che  ne  vfeiranno  lir. 7; 
perIVtilc,  che  fi  hauri  per  too  nel  baratto  di  formaggio,  c denari  contanti.  La  pro- 
na farad!  così , per  eflereche  fi  vuol  dare  { in  contanti , e due  terzi  di  formaggio , pi- 
gliai! la  metà  delle  Iir.po  in  baratto,  che  fari  lir.  45,  le  quali  giunte  alle  lir.  90 , faran- 
lir.ijy  ; onde  le  lir.90  faranno  per  li  ? di  lana , e le  hr.4;  per}  di  contanti;  doppo  ve- 
dali quanti  braccia  di  panno  fi  hauri  per  le  dette  lir.13  ; a ragione  di  lir.ia  in  baratto, 
c troucrafli,  con  ildiuiderei!  13;  per  loia,  che  fc  n’haurà  brac.  1 1 },  le  quali  à limo  il 
braccio  i contanti  coftanolir.112;,  hor  gifieonfi  alle  lir.fioà  Contanti  le  dette  lir.4; 
in  contanti,  che  faranno  lira 03.  Dunque  lalana  hauri  .d'vtile  per  ogni  Iir.10;  lir.7j, 
perche  ella  di  lir.t  oj,  e ne  ri cene  Imita} . Si  cheilfodetto  Quifito  è fciolto  bene. 


lir.io« 


-lir.t  a lir.8  ■ 


lir.  fi— —lir.  8 


lir.  90 
lir.  4? 

li  — Iir.13;— br.itf 

21 

ia  fch.f 


-nr,  e — 

• n'  * 

lir.C7l 


* XI  1.510 
6 


Proua. 


?4° 

64 

8 ich.; 


br.tij 

àlir.toilbr. 

ito 

*ì 

lir.  11 2} 
lir.  10; 

ISTTì 


h'r.  fio 
lir.  4? 

limo; 


■.7;  — lir.too 
71 
700 
SQ 
7 S° 
»? 


lir.  71 


jojfch.f 


Quifito  DectmofeHo . 


Sì  baratta  panno  con  lana,  il  braccio  del  panno  à contanti  vale  iir.  io,&lin  baratto 
valmafi  lir.  1 1;  il  cento  della  Una  à contanti  >ale  lir.6J,  in  baratto  fi  Salu- 

ta 
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tatanto , che'l  pannohebbe  d'itile  il  5 per  100.  Dimanda/!  giunto  fu  apprez- 
zato il  cento  della  tana  in  baratto  ? ^ 

Blfognaritrouar  prima  quantodeu'cflere  il  prezzo  del  panno  d contati  ti  per  voler 
l'v  t ile  del  5 per  cento,  dicendo  con  la  regola  cosi:  le  100  deue  ellér  10  y,  che  lari 
lo  ■?  Operali,  che  ne  verrà  10;  per  lo  prezzo  à contanti  del  panno, con  guadagno  del  5 
per  iooj  hora  perche  fi  vuole in  contanti,  pigliali  il  tei  zo  delle  lir.  12  :n  bai  atto,  che 
farà  Itr.  4. il  qual  fottrattodallelir.ia,&  anco  dalle  lir.iot,rellanui  lir.8,e  lir. 6t, doppo. 
con  la  lolita  regola  diradi:  fe  lir.  6;  fonodiuenutcltr.8,  chedtucrrannolir.6j  ? Ope- 
rali , che  ne  verranno  lir.80  ; e tanto  fu  apprezzato  il  100  della  lana  in  baratto , che'l 
panno  hebbe  d'vtile  il  j per  1 00 . Per  farne  Ia,proua,olfcruafi  il  modo  come  di  lòpra. 

Proua. 

lir.ioo—lir.  ioy  — lir.io  lir. io}— tir.  1 a lir.  80  lir.  6j 

lir.  lo-y  o 4 lir.  40  hr.  40 

loofch.J  l*r._£l--  lir.  8—  lir.6y  12.  Jir.iao  — br.io  lir.ioy 
*3  J_  }t  à lir.  io  lir.ioo 

,?6_  ,o4°  inuoò  un 

lir.8o  - 00  1 

. * < 

Qui/ito  Decimofeittmo . 

‘Baratta/!  'velluto  con  cotone  Cip' tono , il  velluto  à contanti  vale  lir.  16  il  braccio  , 
&•  in  baratto  fi  conta  lir,  1 8 , e fi  iuole  in  irretì  in  contanti  j il  cotone  in  baratto 
conta fi  lir.yz  il  cento,  & il  iellata  trouaft  hauer  d' itile  il  1 o pei  cento.  Diman. 
dafi  quanta  det  valere  il  1 00  del  catone  à contanti  ? 

QVefto  Quifirofard  quali  limile  al  precedente,  faluo  che'n  quello  fi  volfefaperc 
"il  prezzo  in  baratto, & in  quello  fi  ricerca  il  prezzo  à contanti . Dunque  per  ri- 
trouarle  lir.  16  à contanti  quantohannoda  elitre,  con  vtile  del  io  per  cento,  dirafsi 
con  la  regola  lolita  :fclir.ioodeuonoelfere  lir.  1 10, che  faranno  lir.16?  Operali,  che 
ne  verranno  I1r.17fol.iii  e tanto  dee  valere  à contanti  il  braccio  del  velluto, con  gua- 
dagno del  10  per  cento;  pofeta  per  quel  terzo  in  contanti  pigliali  il  terzo  delle  lir.  18, 

che  (ara  6, il  qual  fottratto  dalle  lir.18,  e parimente  dalle  Iir.i7.w,rcftanuilir.u, e lir. 

1 1.  ta  i allora  perritrouarele  hr.7ain  baratto  quanto  deonoeffereà  contanti,  diradi 
con  la  regola  cosi  : fc  lir.12  in  baratto  diuentano  lir.  1 1 fol.12  à contami.lir.72  in  ba- 
ratto quanto  diuerrannoà  contanti?  Operafi,che  ne  verranno  lir.69  fol.12,  e tanto 
hà  da  valere  il  centodel  cotone  Cipriottoà  contanti.  Volcndonefar  la  proua, ofTer- 
uafi  il  modo  molirato  nelQuifico  ry.etroueradi,  che'l  velluto  riceuerd  per  vn  cento 
di  cotonelir.ioy  fol.t  2 à contanti, eche  all’incontro  li  darà  br.ódi  velluto,  che  d lir. 
16  à contanti  cofterannoIir.pd.Dunqucil  velluto  riceuerd  lir.9  fol.12  di  più  del  bom- 
bacele perciò  verrai  guadagnare  il  io  per  cento.  Proua. 


lir.  1 1 0 

lir.18-Iir.17. 12 

lir.72  lir.69.11 

1 6 

6 

_ lir.jeS  lir.jd 

lira  760 

lir.12— Hr.11. 12— Iir.72 

18.  !ir.io8-br.<5  I1r.1c5.12 

20 

11.12 

diir.  16  lir. 96 

fol.i  2.00 

lit.69.tt.  792 

43-  4 
835-  4 
117 
20 

lir.9ò--Iir.  9.  t?**ioo 
100 

?oo  lir. io 
60 
9 6.0 

- 

I44 

20 
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Qutfito  Decimottauo . 

Harattaffi  il  traccio  dell' orme fmt>  i lir,  9,  (he  à (ornanti  fu  venduto  lir.  6,  e fi  volpe 
In  quarto  incantami , con  [cariatiti,  che  à contami  ’Undeuafi  hr.zft  il  hr  aceto,  i$} 
in  baratto  p Salutò  tantoché  Si  fu  di  perdita  il  lo  percemo.  Dìmandafi  quanta 
fu  il  fretto  dello  fc  ariano  in  baratto  ? 


E’Cofa  chiara,  che  quando  li  perde  il  io  per  ioo,ogni  cento  tieucreftarso;  per 
tanto  fi  dirà  in  tal  modo  con  la  regola  di  proportione:  fe  90  orai  00,  che  farà  6 ? 
Operali , che  ne  rilutteranno  lir.  6;  ; mà  per  effere , che  fi  volle  ; in  contanti , pigliali 
la  quarta  patte  delle  lir.  8,  che  farà  lir.a,  le  quali  fottraxtedallelir.  6‘,  e parimente 
dalle  lir.  8,  reltcranui  lir.4;,  c lir.6  ; allora  diradi:  (è  lir.  4;  tornano  lir.  6 , che  torne- 
rannolir.  s8?  Faranli al  folitodella  regola,  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  terzi,, 
poi  operafi,  che  ne  verranno  lir.36  ; e tanto  fìt  il  prezzo  del  bracciodcllo  fcarlatto  in 
baratto.  La  proua  farad!  al  modo  fopradetto,  con  pigliarc  per  quel  quarto  in  con- 
tanti la  terza  parte  del  prezzo  dello  fcarlatto  in  baratto , che  farà  lir.  1 a , qual  giun- 
gali aidetto  prezzo,  che  farà  lir.  48,  perlequalilìhaucranno  braccia  6 d'ormelino 
àrlir.  8 il  braccio  in  baratto  ; horgiungonlialle  lir.  28  dello  fcarlatto  ledette  lir.12, 
che  faranno  lir.  40  ; mà  perche  li  brace.  6 d'ormelino  à lir.  6 à contane!  non  coftano 
fe  non  lir.jó,  dunque  lo  fcarlatto  viene  à perdere  per  ogni  lir.40  lir.4  • Perfaperpoi 
quanto  perde  per  1 00,  lì  dirà  : fe  lir.40  fono  diuenute  lir.36,  chediuerranno  lir.  1 00  ? 
Si  opera, che  ne  veniranno  lir.90 . Si  che  elfo  perde  il  10  per  cento , come  di  fopra,  c 
perciò  farà  ben  fciolto  il  detto  Quifito . 


lir.9.0— lir.ioo— lir.6.00 


lir.6;  — lir.8 
2 

lir.4;  — lir.6—  lir.  28 


Proua. 

lir.36  lir.  2 8 

lir.  12  lir.  ia 


lir.8— hr.  48  — br.  6 
à lir.6 
Tir.  36 


Iir.4.0— lir.  3 6—  lir.ioo 
360.0  lic  90 
o 


J-  -i* 

18  504  lir.36 

80 


Qui/ìto  Dtctmonono . 

Si  baratta  panno  dr  Vergamo  con  panno  di  Spagna  $ il  panno  di  “Bergamo  4 contami 
yalehr.S  il  braccio, & in  baratto  nonfi  Saluta  co  fa  alcuna,  e fi  l»anlr  >,n  contan. 
ti  ; il  panno  di  Spegnavate  à contanti  lir.  11,  & in  baratto  Saluta ft  lir.  30  . Di. 
manda fi  il  panna  di  Vergamo  quanto  douraffi  Salutare  in  baratto? 

PEr  ritrouare  il  prezzo  del  pannodt  Bergamo  in  baracco , bifogna  prima  vedere 
la  differenza,  che  c dal  prezzo  à contanti  alla  valuta  in  baratto  del  panno  di 
Spagna,  critroueraflì , che  (ari  lir.  8,*  poi  perche  fi  vuole  j in  contanti,  piglia/i  la 
quarta  parte  delle  dette  lir.  8 , che  farà  tir.  2 , egiungonlì  allciir.  22  à contanti,  che 
faranno  hr.  24;  pofcia  diradi  con  la  folita  regola  cosi  : fe  lir.  243  contanti  dcuono 
edere  hr.  30  in  baratto,  lir.8  à contanti,  che  faranno  in  baratto?  Operafi,  cheneri- 
fulteranno  hr.  10 , e tan to  douradi  valutare  il  panno  d i Bergamo  in  baratto  La  prò 
ua  faraffi  con  pigliare  Jaquarta  parte  delle  lir.  10,  che  farà  lir.j;,  la  qual'fottrattà 

dalle 
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dalle  Iir.8,  e limilmente  dalle  lir.to,  refteranui  lir.  j } , e lir.7{  ; allora  fi  dirà  cosi;  fe  lir. 
jjdmengono  Iir.7},  che  diuerrannolir.ai  ? Operali,  che  ne  verrannolir.30 . Dun- 
que la  detta  operatione  fard  buona . 

Iir. 30  lir.a*  lir. 24— — •lir.30— — lir.  8 

lir.»4  L 

lir.a  a 340  lir.io 

--o 


Quifito  Vtgefimo . 

Baratta  fi  panno  con  lana  , il  braccio  del  panno  à contami  "Pale  lir,  1 o , & à tempo 
mtji  18  fi  appresa  lir.  1 2;  il  cento  della  Una  à contami  vale  lir. 60 , Diman . 
dafi  quanto  fi  dourà  apprezzare  il  cento  della  tanna  tempo  mefi  18  i 

E Sfendo  ehe'I  panno  Scontanti  vale  lir.to  il  braccio,  &à  tempo  mefi  18  apprez- 
zafilir.il  ; dunque  le  lir.  io  inmdii8  hannod'vtiìelir.  1.  Horaper  Papere  le 
lir. do  qUant’vtile  hauranno  in  mefi  s8 , difporraili  la  regola  del  tre  doppia  ,ò  fia  del 
j alla  dritta  In  tal  modo, dicendo;  felir.ioin  mefi  18  hannod'vtiìelir.  a,  lir.  do  in  meli 
28  quante  ne  hauranno  è Moltiplicato  ( come  vuol  la  detta  regola  ) il  1 8 col  1 o,  farà 
ì8o,qual  feruirà  per  partidoreipoi  moltiplicato  il  18  col  do,  darà  1680,  quatdi  nuouo 
moltiplicato  per  i,produrrà  3360, che  draifoper  lopartidorc  180,  ne  rifultcranno  lir. 
18,  & auanzeranui  {}} efimi,  che  febifati  fono  f iouero  fi  cauerano delli  folcii  con  gli 
vià  11,  che  ne  verranno Ioidi  13  denari  4,  che  fono  due  terzi  di  lira . Dunque  in  mefi 
28  le  dette  lir.do  hauranno  d'vtile  lir.  i8j,  lequali  giunte  alIelir.éo.farannoIir^Sf, 
e tanto  douraffi  apprezzare  il  cento  della  lana  à tempo  mefi  28.  Per  farne  la  proua, 
riuolterafli  ladetta  regola  del  cinque,  dicendo  cosi:  fe  lir.  60  in  mefi  28  vendono  di 
beneficio  lir.  18;,  che  ne  renderanno  lir. io  in  mefi  18?  Opcrafialmododifopra.che 
ne  rifulteranno  tir.  2 . Si  che  la  fodetta  operatione  farà  buona . 

lir.io--m.i8  — lir. 2--  lir. 60- m.a  8 lir.do-  m.28- lir.  1 8 f — lir.io-m.i  8.0 

j6  i6 

lir.  2 10080 

-00 


^Baratta fi  cera  di  V inaia  con  feta , il  cento  della  cera  vale  à contanti  duc.ij  ,&ìn 
tarano  Saluta  fi  due.  30;  la  libra  della  feta  hall  à contanti  lir.  I in  baratto 

apprezza  fi  l‘r  • 20  . Dimandafi  chi  haurà  maggior  vtile  nel  detto  baratto , e 
» volendo  che’l  baratto  fia  eguale  quanti  denari  dourà  hausre  in  contanti  quello,  che 
ricetterà  danno  nel  baratto  l 

: :.'i\  Cc  3 Per 


...  60 

60 

1680 

Proua.  l6g.0 

lir.  18? 

a 

* 

Ìì6-° 

J04.0 

lir.  60 
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lir.78f 
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Q ut/ito  Vigefimoprimo. 


lir.8 ■ lir.io 

lir. 

3} 

lir.y: lir.75 
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PEr  fciogliere  il  preferite  Quifito  bifogna  valerli  di  quella  regola  moftraea  innan- 
zi nel  ritrouarc  il  vantaggio  delle  monete,  collocando  liduepreaai  della  £cea 
fotto  allì  due  valori  della  cera  proportionatamcntein  quello  modo,  cioè,  le  lir.  16 
folto alliduc.  ay  , elclir.ao l'otto  atli ducati  30,  pofcia  moltiplicanti  le  lir.  16  con  li 
due.  30,  che  faranno  480,0  cosi  moltiplicatele  lir.  aocon  li  ducati  aj  produrranno 
joo  ; e perche  il  joo  è maggiore  del  480 , perciò  quello  della  feta  haurà  più  benp/ìcio 
nel  detto  baratto . Hora  per  fare  eguale  il  baratto,  vedali  la  differenza,  che  è da  16  à 
ao, e troucraflieirer4,colqualcdiuidclì  ilio, differenza, che  fìtrouadal48oaÌ  joo, 
che  n'vfcirà  j ; e tanti  ducati  douràriccucre  in  contanti  quello  della  cera  per  ogni 
lib.  1 00  di  cera,chcdarà  in  baratto;  operette  re  il  detto  j la  fetta  parte  detti  ducati  30, 
per  tan  to  quello  haurà  vn  fedo  in  contanti,  c cinque  fedi  di  feta,  e così  i I baratto  an- 
derà  pari.  Laproua  del  detto  Quilìto  lì  può  fare  in  più  modi,  mi  la  più  efpcdiente 
fatti  cosi  : leuafi  quel  fello,  che  dee  hauere  in  contanti  dalli  ducati  30 , che  refteran- 
no  ducati  ay.  Vedali  dunque  quanta  feta  fi  hauerà  perliducatiayàlir.aoper  libra, 
e troucrafsi,  che  daranno  lib.  7 idi  feta , la  quale  i ragione  di  lir.  1 6 à contanti,  cotta 
lir.  124,  & aggiuntoui  lir.  31  per  il  fello  in  contanti  darà  lir.t  j j . Hor  feti  ducati  ay 
i contanti  da  tir.  6 foldi  4 per  ducato  produrranno  riftclfa  fomma , la  fodetta  opera- 
rione  fari  buona.  • , . ; 

Prona.  v-: 

due. 2j-y-‘l“c-30"~'48o  duc.30  iib.  7^  duc.ay,.  ... 

lir.  i6A.lir.  20 ^00  due,  j ilir.16  ài  ir.  6 fol  4 

4 20"  J due. 2 J ' V ,J1»  1JO 

ihr.  6 fot.  4 g y 

1 S 0 4 lir.ny 

S lir.124 

?o— 1j.j-iib.7i 

LI  . , J»**w 

ao  ao«| 
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ARIMMETICA 

PRATICA 

DI  Gl  VLI  O BASSI 

PIACENTINO 
Dottore  d'Arimmetica,  e Geometria. 

v LIBRO  SESTO- 


DELLI  CAMBI! 

TRATTATO  PRIMO. 

S S E N D O il  ncgotio  del  Cambio  molto  fcrupolofo,  e legger- 
lo à pericoli  grandi,  c quelli,  che  non  carminano  con  pura  in- 
tentionefacilmentccfcono  fuori  del  diritto  camino  della  giu- 
ftitia.  Però  li  Banchieri  deuono  vfargran  Audio,  ediligen- 
za  per  non  vrtarc  in  qualche  pcrlcolofofcogliod'vfura;  il  che 
può  auuenire  facilmente  nelli  Cambi},  quando  non  haueranno 
vna  niente  retta , eben  fondata:  e febcnetalhora  paiono ap- 
prclfo  à gli  huomini  fcguiic  vna  via  buona > e conforme  alle 
leggi  della  giullitia,  nientedimeno  può  elfer  macchiata  ì'inten-  . 
tiene  del  loro  animo,  tflaidouenc  molti  .che'l  fuo  fine  non  è indirizzato  ad  altro  fe 
non  nel  guadagno,  e da  queftainfatiabil  cupidigia  deH'intereflc  il  più  delie  volte  ne 
fortilcono  molte  cofe  mal  fatte,  che  corrompono  la  gìuftitia , e fono  «pugnanti  al- 
la carità  di  Dio,  edel  profsimo,  dTendoche  la  carità  è fine d'ogni  precetto  ; con- 
ciofia  cofachenon  balla  per  ifeufarfidai  peccati  dire,  quello  non  c contrario  alla 
eiuftitia,danqucragioneuoImentc  fipuòfarc.  Però  l'h  uomo  prudente,  epio  nelle 
lue  atrioni  non  deue  (blamente  riguardare  la  foftanza  dell'atto  ,maancotmtelecir- 
coftanze.e  tutti  gli  accidenti, che  ponnoindi  fncccdcredcue  contrapefarc.à  fine, che 
non  folo  fi  allengadai  male,  mà  ancora  da  quelle  cofe,  ch'apportano  alcuna  fpctie  di 
male, per  fuggire  l’occafionedidarfcandoioa!  profsimo,  e per  non  recar  materia  ad 
altrui  di  peccare  ; pure  ne*  tempi  prefcntiquefto  cattino  feme  d'auaritìa  hi  fatto  tato 
le  radici  ne  gli  animi  de'  mortali , che  non  fi  hi  riguardo  più  al  diurno  honorc,  ne  all’ 
vtilità  de!  proffinio  ; per  ciò  niunodeuefi  merauigliarefe  quello  noftro  leccio  è dato 
nc  gli  cllrcmi  della  malitia, perche  n'è  caigone  la  fomma  auaritia  d'accumulare,dai!a 
quale  deriuano  altri  viti),  che  fono  la  rouina  delfanima,  e del  corpo . Si  che  ogn'vno 
procuri  di  viuer  conforme  alla  legge  Chrill  iana, fuggendo  tutte  roccafioni,chcpóno 
cagionare  qulche  male}  che  cosi  facendo,  faranno  da  Dio  premiati  della  fua  gratta . 
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DELLI  C AMBII,  CHE  SI  FANNO  IN  PIACENZA 
Città  di  Lombardia . 


f 

■Genoua 

fcud.ioo 

per  Scudi  12 1 

Fiorenza 

fcud.ioo 

Scudi  1 34 

Venetia 

fcud.ioo 

Ducati  184 

Roma 

fcud.100 

Scudi  99} 

Lucca 

fcud.100 

Due.  147 

Bergamo 

fcud.100 

Due.  297 

Milano 

feud. 

1 

Soldi  173F 

Lione 

feud. 

57Ì 

Scudi  100 

Piacéza 

Napoli 

feud. 

1 

Gran.  171 

cambia 

Lecchie,  e Bari 

feud. 

1 

Gran.  1723 

con  — * 

Palermo,  eMefsina 

feud. 

t 

Carlini  3jf 

Siuiglia,  AIc.eMcd. 

feud. 

1 

Marau.  yoy 

Valenza 

feud. 

1 

Soldi  31 

Saragofa 

feud. 

I 

Soldi  34 

Barcellona 

feud. 

I 

Soldi  3J} 

Anucrfa,e  Colonia 

feud. 

1 

Grof.  184 

Londra 

feud. 

1 

Ster.  1 24 

Lisbona 

feud. 

t 

Rais  464 

Frlcofortc,  Norimb. 

Augufla,  e Vienna  feud. 

t 

Caran.  140 

CAMBIO  DI  PIACENZA 

CON  GENOVA 

Qui/ito  Primo. 

'Ter  feudi  i oo  di  marche  fi  hanno  in  Gencua  feudi  d'argento  121.  Dirnandafi  per 
feudi  «4 1 fol.  i 3 den.  4 di  marche  quanti  feudi  d' argento  s'haur anno  in  Genoani 

PRima  che  fi  venga  aH’operatione,fa  di  mefticre  fapere,  chequcfta  Piazza  fi  con- 
fiderà come  Fiera,  e non  come  Città,  poiché  della  fua  moneta  n on  fi  fi  mcntio- 
ne  ; ma  si  benedi  quella  de’  Banchieri,  li  quali  tengono  la  fcrittura  à feudi, ioidi, c de- 
nari di  marche, che  fi  fommano  in  ao,cti ,efTendo  che  denari  1 2 fanno  vn  foldo,  e 
ioidi  aocompongonovnlcudodimarchc.  Quella  Piazza  nel  cambiare  con  Lione, 
darà  l’incerto,  & à tutte  i'altre  ileerto,  che  farà  vn  feudo  di  marche,  ouero  100.  Fior 
per  venire  alia  folutioneijplfodetro  cambio,  difponefi  la  regola  del  tre  nell'iltelTo 
■nodo,  che  fi  ritroua  nel  propofto  Quifito,  dicendo  cosi  : fe feudi  100  di  marche  fono 
feudi  d'argento  121 , feudi  642  fol.  1 } den.  4<ji  marche  quanti  feudi  d'argento  faran- 
no? Per  olfcruare  nella  diuifionc  la  breuità  del  ccnto,rralafciafi  d’aggiuftarc  il  primo 
numero , & il  terzo  ad  vn  nnjne  folo , moltiplicando  il  fecondo  numero  col  terzo , 
con  pigliare  per  li  foldi  13  den.^Uue  volte  il  terzo  del  fecondo  numero , cflendo  che 
fol.13  denari  4 fonodue  terzi  d'vrtafcudo,  pofeia  farafsi  la  raccolta  della  detta  ope- 
ratone, chcdarà  feudi  77762  foli  3 den.  4 , liquali  feudi  diuifiper  lo  cento,  con  fo- 
gnar fuori  il  62  ,n'vfciranno  feudi  777  , & il  62  tratto  in  foldi  con  gli  vià  20,  giun- 
gcndoui  li  foldi  13,  daranno  foi.1253,  chediuifi  perlodettocentoneverrannofoldi 
1 2, e l’auanzo  fatto  in  denari  con  gli  vià  1 2,  giungendolo  li  denari 4,  c poi  diuifi  con 
l’iftelfa  breuità  del  cento,  ne  veniranno  den. 6,  & auanzeranno  climi,  che  fchifati 

per  20  fono?.  Si  che  per  gli  feudi  642  fol.  1 3 d.4  di  marche  fi  hauerannoin  Genoua 

feudi 
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feudi  d’argento  777  fol.t  1 den.  6f . Per  farne  la  proua,ordinafì  la  regola  de!  rre  in  tal 
moda,di<ei>do:fc  fcud.t  ai  d'argento  fono  feudi  100  di  marche,  fcud.777. 1 a.  6;  d'ar- 
gento quanti  feudi  di  marche  faranno?  Spezzanti)  primo,  & il  terzo  numero  in 
ioidi,  poi  in  denari,  vltimamente  in  quinti,  per  caufadelli  foldi,  denari,  c quinti,  che 
ii  ritronano  nel  terzo  numero  > pofeia  fi  aggiungono  due  nulle  alti  quinti  del  terzo 
numero , per  eflèrui  il  cento  nel  fecondo  numero , e cosi  farà  fatta  la  moltiplicatione 
del  fecondo  numero  col  terzo  ; doppo  opera  fi,  cauando  foldi , e denari  al  folito , che 
ne  verrà  di  quotiente  feudi  641  foldi  13  denari  4,  limili  d anelli-dei  fodcttoQuifito: 
Dcucfi  auuertire  di  offeruare  la  breuità  nella  diuifione , perle  ducnulle , che  fono  nel 
partidorc,  come  già  innanzi  fi  è infegnato . 

Proua. 

feudi  100— feudi  1 ai  — feudi  6 4 a.  13.  4 fc.  1 3 1 — fc.100~fc.777.  ii:  6; 


III 

20 

20 

642 

• 7704 

40. 

40. 

2420 

tl  i9°*° 

12 

186630 

! 

fcud.7  77*6  *• 

*3-4  x 4 j 1.00 

9 331J100 

20 

fc.042.  13.  4 

-6 1978 

fol.  xiy$ 

-386 

X 2 

-920 

den.  6 4 0 

19360 

100 

fch.f 

4844 

48 

12 

j8o8 

000 

CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  FIORENZA. 
Qutiìto  Secondo . 

Ter  Jcudi  100  di  merchi  fi hanno  in  Fiorenza  feudi  134.  Dimanda ft  per  feudi 
4 5 o fot.  1 5 den.  1 o di  Marche  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Fioritila  ? 

ACcommodafi  la  regola  con  l’ordine  dato  nel  precedente  Quifito , poi  moltipli- 
cali il  fecondo  numero  col  terzo , cioè  il  1 34  col  4J0 , pigliando  per  li  foldi  ij 
la  metà  del  fecondo  numero , e poi  la  metà  della  detta  metà , doppo  per  li  den.  10  pi- 
gliali la  fella  parte  della  feconda  metà  s allora  raccoglie!!  in  vna  fomma  la  detta  ope- 
ratone , che  darà  feudi  «0406. 1. 8 , li  quali  diuidonfi  con  la  folita  breuità  del  centq, 
cauandone  foldi , e denari  con  gli  vià  io , e via  1 a,  che-ne  verranno  feudi  604  foldi  1. 
denari  a,  & auanzeranno  7V„  » che  fono  f.  Si  che  fi  haueranno  in  Fiorenza  feudi  «04 
foldi  1 den.  aj  per  gli  feudi  4J0  fola  y den. 10  di  marche . La  proua  farafli.djfponendo 
la  regola  col  modo  dato  nella  palfata  proua , poi  operafi  con  l’iftalTo  ordine , che  ne 
vfeiranno  gli  feudi  di  marche  Amili  à quelli  del  propofto  Qujfito. 


feud. 
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Proua. 

fcud.100-fcud.i34--fc.4jo.  ij.  io  feudi  134—  fc.100—  fc.  £0  4.  u »ì 


» 34 

20 

20 

1800 

2680 

12081 

J8567 

1 2 

1 2 

33* 

8 

32160 

144974 

5.  11. 

j 

y 

feud.  604-06.  1. 

8 

1608-00 

724873-00 

20 

fcud.4jo.  <J.  io 

8 1 67 

fot.  1-2  1 

I 1 

den.  260 

I 2-20 

25460 

-9380 

too  fch.J 

- ' ♦ " 

134 

I 2 

1 6080 
000 


CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  VENETI  A. 

Sui  filo  TerXp. 

Per  feudi  ICO  di  Marche  fi  hanno  in  (naia  ducuti  184.  Dimanda/!  per  feudi 
345  fot,  7 dcn.6  di  marche  guanti  ducati  fi  haueranno  in  V tnctia  ? 

A Sfatai!  la  regola  n?l  modo  dì  fopra,  poi  moltiplicali  il  184  col  34;,  pigliando 
per  li  foldt  7 denari  6 il  quarto  del  fecondo  numero,  che  farà  per  li  foldi  y ,e 
poi  per  li  Ioidi  a denari  6 prenderla  metà  del  detto  quarto,  dopporaccoglicral'si  il 
tutto  in  vna  fomma,  chedarà  63549  , la  quale diuifa  per  lo.ioo  con  la  breuìtàfolita, 
ne  verrà  di  quot  iente  ducati  63  5 , & auanzano  49 , che  fatto  in  grofli  con  gli  via  24, 
elfcndo  che  grofsi  14  fanno  vn  ducato, come  innanzi  lì  è detto, daranno  grofsi  1176, 
che  diuilì  per  lo  100, ne  verranno  gr.  1 1 , & auanzano  7 6,  che  tratto  in  piccioli  con  gli 
via  1 2,  daranno  picc.  9 1 2,  li  quali  diuilì  medelimamenteper  lo  100 , ne  vfeirano  pic- 
cioli 9,  c l'ananzo  farà  di  AV,  chcfchifatipcr4,  faranno , Velimi.  Si  che  per  glifcu- 
•di  34J  foldi7dcnari  6di  marche  lì  haueranno  ducati  635  gr.u  piccioli9,!f  7 Nel- 
la prouadifponelì  la  regola  con  l'ordine fopradetto.dicendo  così  :fc ducati  184  fono 
feud  i 1 00  di  marche , ducati  635  grofsi  1 1 piccioli  9,V  quanti  feudi  di  marche  faran- 
no? Primieramente  ridurranlì  ilprimonumero,  & il  terzo  in  grofli  con  gli  via  24, 
poi  in  piccioli  con  gli  vià  12  ,doppo  in  25  climi  con  gli  vià  25 , giungendo  gli  grofli 
Màgli  grofsi, eli  piccioli  9 alli  piccioli, e cosi  li  3 vencicinquelìmi  alli  venticinquefi- 
nn  ; allora  operali  come  vuol  la  regola,  cauando  foldi,  edenari,  che  ne  veniranno  gli 
feudi  34J  foldi  7denari  6 di  marche.  ° 

Nello  fpiegare  quella  pratica  de'  Cambij  fi  c adopratoogni  Audio,  e diligenza  per 
infcgnarla  con  facilità,  c chiarezza,  accioche  ogn'vno  pofla  trarne  vtilirà,  c benefì- 
cio, ilandoche  gii  in  parte  è Hata  mollrata  dalli  noftri  Autori  ; mànon  quella  faci- 
lità necelfaria , per  rendere  capaci  quelli , che  dclìdcrano  d'imparare  tal  pratica  in- 
tendendoli di  trattare  folo  con  li  Banchieri,  e con  liMacllri  dicoralprofcflione;  c 
perciò  hanno  tralafciatodi  dichiarare  tutte  leparticoIarità,e  minuticele  lì  conten- 
gono in  quella. 

feud. 
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Proua. 


fcud.tao--duC.184— fc. 34J  f0l.7d.fi 

due.  i84~fc.ioo 

~duc.fi3J.  11. 

184 

*4 

24 

1380 

4416 

IJ2JI 

( • 3760 

I 2 

I 2 

34M« 

J3992 

I8302I 

. . *3 

*y 

due.  633-49 

264960 

9 1 j to8 

24 

103984 

3 6604  2 

grof.  1176 

1324800 

4J7 y j 2800 

11 

.60  1 108 

Picc.  91  a 

fcud.34jfol7d.fi 

-7126 

1 1 100  ftW 

' 

-49.20 

* - 0 . 1 -*2  : • ; . . 

99360 

e*  ; . , • ; 

• \ *'  \T 

6624 

i . C t ì - 

I 2 
79488 

-OOO 

' CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  ROMA. 


,,  Qutfito  Quarto. 

Ter  fcud.  1 00  dì  merchi  (t  hanno  in  7{oma  fcud.99i  dalle  ftampe . Dimandafìpcr 
feudi  424  fot  4 de». 8 di  marche  quanti  feudi  dalle  Canape  fi  haueranao  ? 

DJfponcfi  la  regola  col  mododato , pofeia  moltiplicali  il  fecódo  numero  col  ter- 
zo, prendendo  per  gli  tre  quartila  metà  del  terzo  numero, cpoi  la  metà  della 
detta  metà  idoppoperlifol.4  prcndeli  la  quinta  parte  delliduc.99;  e per  li  den.8  pi- 
gliali la  Iella  parte  del  detto  quinto  i allora  fi  raccoglie  il  tutto  in  vna  sòma,  che  darà 
fcud.  42  317  foLy  d.<5,  quali  diuilì  per  lo  100  con  la  breuità  già  infegnata.ne  verranno 
feudi  423  fal.3  d.j;  ì ; e tanti  fcudidalle  (lampe  li  haucranno  in  Roma  per  gli  fc.  424 
fol-4d.8  di  marche.  Nella  proua,afTcttafìla  regola  al  folito,  poi  li  rompono  il  primo, 
& il  terzo  numero  in  foldi,in  dcnari,&  in  yoclimi  c6  gli  vià  ao.vià  1 a,c  vià  yojdoppo 
operali,  cauandofoldi,cdenari,  chenc  verrano  gli  feudi 424  fol.4den.8  di  marche. 
r Proua . 

fc.100—  fc.99*  --  fcud.  4 2 4.  4.  8 fcud.  9 9.  1j~fc.100~fcud.42  3.  3.  j;< 


99*  2°  ao 

Jii6~  1 9 9 J 8463 

3 8 1 <s  I a Li 

212.  2.  4 33940  10IJ61 

106.  t.  2 jo  jo 


J 9.  ifi.  - J J ^ y.0  o o 

3*  6u  • 


y o 7 8 07.3  o o 
29069 


fcud.423.17-  5*  6 fcud.424.  4.  8 J07 


20 

220 

fol. 

*45 

j j8fi 

1 2 

798 

den. 

Ta6 

1 00  fch.j* 

1 2 

9 j 76 

--00 


v 


Digitized  by  Google 


$ io  Arimmetica  Pratica 


CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LVCCA. 

- 1 3 

Quifito  Quinto.  ; 1 . 

Afr  feudi  ioo  di  Marche  fi  hanno  in  Lutea  duetti  147.  Dimanda/i  per  feudi  700 
yj/, 3 denudi  marche  quanti  ducati fi haueranno  in  Lutea  ? 

IN  quello  Quilìto  parimente  la  regola  accommodafi  al  folitodi  fopra , poi  molti- 
plicali il  147  col  700  breuemente,  per  caufa delle  due  nulle, pigliando  per  li  foldi  3 
denar'14  la  fella  parte  del  147,  doppo  fommafi  il  tutto,  che  darà  ducati  102914  foldi 
io , li  quali  diuidonfi  per  lo  100  con  la  breuità  data , cauandofoldi,  edenaricongli 
via  20,  e vii  1 2,  dando  che  li  Cambidi  di  Lucca  tengono  la  icrittura  à ducatoni,  fol- 
di , e denari , che  ne  rilutteranno  ducatoni  102^  foldi  4 denari lof , c tanti  fe  n'haue- 
ranno  in  Lucca  per  gli  feudi  700  foldi  3 denari  4 dimarche.  Faffilaproua  con  af- 
fettare la  regola  col  modo  dato  di  fopra , riducendopoiil  primo , & il  terzonumero 
in  foldi,  doppo  in  denari,  vicinamente  in  quinti  con  gli  vii  20,  via  1 2,  e vià  7 ; allora 
operali  fecondo  vuol  la  regola,  che  ne  verrà  di  quotiente  gli  feudi  700  foIdi3  denari 
4 di  marche. 

Proua. 

due.  147-.fc.100— duc.1019.  4.  10? 

ao  ' ' 1 * a'o 


fc.ioo—  duc.i47—fcud  700.  3.  4 
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102900 

24.  10 

due.  10  29-24710 
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fol.  49  o 
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*9  40 
1 2 

35**0 

_5 

176400 


20784 

12 

247018 

5 


dcn.  1 o-8  o 
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1237094-00 
2.20 

fcud.700.  3.  4 3880 

-788 
12  *1 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  BERGAMO. 


Quifito  Sedo. 

Per  feudi  100  di  marche fi  hannoin  'Bergamo  due,  197 . Dimanda/!  perfeud.  J 20 
fol.  8 di  marche  quanti  ducatoni  fi  haueranno  in  Bergamo  f 

QVcdo  non  farà  difsimiledal  precedente , per  elTere  che  li  Cambilli  di  Bergamo 
tengono  la  fermerà  parimenteàducatoni , foldi , e denari:  per  tanto  ordinata 
che  li  haurà  la  regola  al  folito , moltipiicanli  li  duc.i  97  con  gli  fc.  320,  pigliando  per 
li  fol.  8 due  volte  la  quinta  parte  delli  ducatoni,  doppo  fi  raccoglierà  in  vna  fornma 
il  tutto,  che  darà  due.  102318  fol.  16 , li  quali  diuifi  per  Io  100,  cauando  foldi.  e denari 
nevfcirannoduc.io23fol.3den.9,,r,  e tanti  fe  ne  haueranno  in  Bergamo  per  gir  feu- 
di 520  fol.8  di  marche . Nella  Proua  difponefi  la  regola  al  folito,  poi  fpezzanìi  il  pri- 
mo, & il  terzo  numero  in  foldi,  doppo  in  denari,  vlrimamcntc  in  vcnticinqucfimi  - 

allora  operali,  che  ne  rifulteranno  gli  feudi  7 20  foldi  8 di  marche . 

feud. 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  MILANO. 


Qui/ìto  Sei  timo. 

Per fcud.i  dimarebefihannoi»  Milano  fol.  173;.  Dimanda/!  per  feudi  1240 
fil.6  dtn.  8 di  marche  quinti  lire  fi  haurannotn  Milano  ? 

IL  prcfenteQuifiro  lì  foJuccon  !a  moltiplicatlong,  per  e/Terui  vn'vnità  nel  primo 
numero  ; hor  dunque  perche  li  fol.17  3;  fanno  Iir.8  fol.  1 3 d.6 , moltiplican  fi  le  Iir. 
8 con  glrlcudt  1240  fol.6d.8, cominciando  dalli  dcn.8, che  faranno  den  64, che  fono 
fol.  j d.4.fcgnS(j  giù  li  d^eferbanfi  li  fol. 7;  poi  diraffi:  6 vii  8 fà  48,egiuntoui  li  fol. 
y,fannofol.yy,chefonolir.2  fol.t3,fcriuonfigiù  lifol.i3,efiferbonoIclir.a  jdoppo 
molriplicafi  d detto  8 con  gli  feudi  1240,  giungendo  al  prodotto  della  prima  figura 
le  lir.  a ferbate.chc  faranno  lir.9922  ; allora  per  li  fol.13  d.6  pigliali  prima  per  li  foldi 
10  la  metà  de  gli  feudi  1 240. 6. 8 , poi  per  lifol.  2 prendefi  il  quinto  della  detta  metà,  c 
per  lol-i  pigliali  la  metà  della  detta  meta,  e per  li  den.6  prendefi  ancora  la  metà  della 
feconda  metà:  vltimamente  fi  raccoglie  tutta  la  detta  operatone  in  vna  lumina, che 
farà  lir.  io7y9  fol.  17  d t o , c tante  lire  fi  haueranno  in  Milano  per  gli  feudi  1 240. 6. 8 
di  marche.  Laproua  faraffi  con  difporre  la  regola  al  folito  , fpezzando  il  primo 
numero,  & il  terzo  in  foldi,  Se  in  denari  ; pofeia  fi  diuidonoli  denari  del  terzo  nume- 
ro per  li  denari  del  primo,  tralafciando  la  moltiplicatione  del  fecondo  numero  col 
terzo,  per  ertemi  nel  fecondo  vn'vnità,  che’l  rifuitatofaràdi  feudi  1240.  6. 8 di  mar- 
che, limili  à quelli  del  Quifito . 

Scud.  x 240  fol.  6d.8 
àiir.  8 fol.» 3 d.6 
99  z 2 fol,  13  d.4 
620  fol.  3 d.4 
x 24  fol.—  d.8 
6 2 fol.—  d.4 
3 1 lol.— d.i 
lir.  1073  9 fol.17  dio 


lir.8  lol.  13  d.6 — fcud.i  — lir.  10739  I0I.17  d.io 
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">73 
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2382374 

fcUd.I240fol.6d-8 

-70099 

- 8 36 

.-io 


13880 

1388 

I 2 

I 6 6 y 6 
- 000 


CAM- 


« 


Digitized  by  Google 


312  Aritnmetica  Pratica 

CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LIONE. 

' • c * , .V  . 

Qutfìto  Ottano. 

Ter  fcud.yj'  dì  marche  /hanno  il » Lione  [end.  1 oo  del  Sole.  Dimanda/!  per  fendi 
| fol.  j di  marche  guant  i feudi  del  Sole  fi  haueranno  ? 

TVtti  tre  li  numeri  fi  ritrouanoalli  Tuoi  luoghi,  come  ricerca  la  regola  del  tre  5 
perciò  diratfi  così-.lè  feudi  y 71  di  marche  fono  fcud.ioodcl  Sole, feudi  461  fol.  3 
d 1 marche  quanti  feudi  del  Sole  faranno  ? RidurranG  il  primo , & il  terzo  numero  in 
foldi  cògli  via  aojintendcndoui  fol.ro  per  quel  mezzo,  poi  fi  giungono  due  nulle  alli 
foldi  del  terzo  numero  per  lo  100  del  fecondo, oflfcruàdo  nella  diuilionc  la  breuità  per 
quella  nulla  delpartidore,chen'vfcìrannofcud.8oa;e  tanti  feudi  del  Sole  fi  haueran- 
no in  Lione  per  gli  fcud.461  fol.  3 di  marche.Nella  proua  accommodafi  la  regola  co- 
sì, dicendo  ; fe  leudi  100  del  Sole  fono  feudi  J7J  di  marche,  feudi  802  del  Sole  quanti 
feudi  di  marche  faranno  ? Moltiplicali  il  571  con  I’8o2,  pigliando  per  quel  mezzo  la 
metà  del  terzo  numero , pofeia  raccogliefi  inficine  l’opcrationc,  la  quale  diuidefi  per 
lo  cento  breuemente,  cauando  delti  foldi,  che  ne  verranno  gli  feudi  461  fol.  3. 

Proua. 

ficud.y  7.  10 — fcud.ioo — fcnd.46  1 fol.3  fcud.100  — fcud.j7ì  — fcud.8o  2 


20  ao  5 7_1 

iiy.o  fcud.802  92230.0  yòi4 

— 200  4010 

o 401 


, , fcud.461.1y 

20 

fol.  3.00 

CAMBIO  Di  PIACENZA  CON  NAPOLI, 
Lecchie,  c Bari. 

QuiCito  Tifino . 

Per feudi  I di  marche  fi  hanno  in  ‘Napoli  grana  1 yi . Dimanda fi  per  feudi  <548 
fol.  5 den.  J di  marche  quanti  ducati/!  haueranno  incapali? 

IL  fodetto  cambio  feiogliefi  con  la  moltiplicarione;  pertanto  moltipiicanfi  gli 
gr.  17  2 con  gli  feudi  648  , pigliando  per  li  Ioidi  y la  quarta  parte  de  gli  grana  ; poi 
prcndefi  per  li  denari  j il  duodecimo  di  quel  quarto,  e li  7 duodecimi,  che  auanzano 
faranno 7 caualli, perche  12  caualli fanno vn grano,  egranaioo  compongono  vn 
vn  ducato;  doppofaralTì  la  fomma  di  tutta  la  detta  opcratione,  chcdardgr.it  ijoa 
caualli  7,  li  quali  diuifi  per  100,  con  puntare  le  due  figure  vltimcdc  gli  grana,  ne  ver- 
ranno ducati  1 1 15  gr.  2 caualli  7, e tanti  fene  haueranno  in  Napoli  per  gli  feudi  648 
fol.y  den.y  di  marche.  La  proua  farafli,  difponcndo  la  regola  in  tal  modo,  dicendo: 
fc  gr.  1 72  fono  feud.  1 di  marche,  che  faranno  gr.t  it  yoa  caualli  7 è Spezzanti  gli  gra- 
na dcll'vno,  edcll'altro  numero  in  caualli  con  gli  vid  12  ; pofeia  diuidonfi  gli  grana 
del  terzo  numero  per  gli  gra.  del  primo,  cauando  foldi,  c denari , che  nerifulteranno 
gli  rcud.648  fol.y  d.y  di  marche.  Quando  Piacenza  volelfe  cambiare  con  Lecchie, 
e Bari,  licontififanno  ncH'illelTomododiNapoli,  pcrnonelTeruialtradilFerenza 
fenon  da!  più  al  meno,  perciò  fi  fono  tralafciatidi  inoltrare. 

feudi 
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feud.  64  8 fol.yd.jr 
àgr.  i7  2pcrfcud. 
1196 
45  3 <5 
64843 

3 «u-7 

gr.  ì 1 1 y.o  > cau.7 
duca  1 iyg.2  cau.7 


Proua. 

gr.172  — — fcud.i-— gr.uiyoj  cau.7 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

Quifito  Decimo. 

'Per  feudi  I di  marche  ft  hanno  in  Palermo  carlini  3 5 . Dimanda/!  per  fcui.Z  J o 
fol.qdt  marche  quant  oncie  fi  haueranno  in  Palermo? 

IN  qwfto  cambio  parimente  fi  opera  con  la  valutatione  ; per  tanto  moltipli- 
canti li  carlini  37  con  gli  feudi  8yo , pigliando  per  quel  mezzo  carlino  la  metdde 
gli  feudi  870 , pofeia  per  li  foldi  4pigliatì  il  quinto  delti  carlini  37!  » & auuertafi , che 
quel  mezzo  carlino  ftà  per  grana  7 , perche  gr.  io  fanno  vn  carlino , ò fia  mezzo  tari- 
no ouero  pi  ccioli  60  : doppó  farad!  la  raccolta  della  detta  operatione , che  darà  car- 
lini 30182  gr.  1,  li  quali  diuidonfi  per  60  breuemente,  con  puntare  il  2,  & il  rimanente 
partir  per  <5,che  ne  verrà  onc.  703,  e del  2 puntato  pigliali  la  metà,  che  farà  tarn.egr. 
1 . Siche  per  gli  feudi  8 jo  foldi  4di  marche  fi  haueranno  oncie  703  tari  1 gr.  1. in  Pa- 
lermo . Nella  proua  affettali  la  regola  col  mododato  innanci/pezzando  il  primo, & 
il  terzo  numero  in  grana  con  gli  via  io, pofeia  operati, cauàdodclli  foldi, che  ne  riftil- 
terannog!ifcud.8jo  foladi  marche.  Olferuafii'ifte/Tocóto  nel cambiodi  Piacenza 
conMcflina, 

feud.  8yo  fol.4 
à cari.  3 7 gr-  5 
4230 

» jj 

427. 

7.* 


cari.37gr.y- 

IO 

355 


Proua . 

• fcud.i  — cari.  30 1 8 1 gr.  1 

IO 


fcud.8yo.  4 


301821 
1787 
— 2.0 


1420 
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cari. 3 o 1 8-1. 1 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  SIVIGLIA, 
Alcali , c Medina  del  Campo . 

Quifito  Vnàecimo. 

per  feud.  1 di  marche  fi  hanno  in  Siuiglia  marauidit  505 . Dimandai  per  feudi 
240  fol. 8 di  marche  guanti  marauidit  fi  hauranno? 


Dd 


Nel 
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NEI  detto  cambio  moltiplicanfi  li  marauidis  joj  con  gli  fcud.24.o,prendcndo  per 
li  fol.8due  volteil  quinto  delli  marauidis,  poi  fommafi  tutta  l'operatione,  che 
darà  marauidis  i Ji4oa,e  tanti  fe  n'hauranno  in  Siuiglia  per  gli  fcud.  140  fol.8  di  mar- 
che.La  proua  falli, con  ordinare  la  regola  al  modo  di  fopra, operando  al  folito,che ne 
verranno  gli  fcud.  240  fol.8di  marchc.Nel  cambio  di  Piacenza  con  A Jcala,c  Medina 
del  Campo  fi  offerua  il  mcderaoordinedi  Siuiglia , per  non  trouarfi  altra  differenza 
fc  non  dal  più  al  meno.  Proua. 

fcud.  140  fol.8  marau.joj— — fcud.t—  mar.  11140» 

à mar.  505  per  feudo.  *°4° 

iTòò  222 

fcud.  240. 8 4040 


120101 

101 


mar.  1 a 1402 

CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  VALENZA, 
Saragofa  , e Barcellona. 

Quijito  Decimofecondo. 

Per  fendi  I dimarche  fiharme'mValen^a  fol.j  I . Dimanda/!  fer  feudi  4 8 <T  fot, 
1 6 den.  8 di  marche  quante  lire  fi  haueramo  in  V elenca  i 

SI  valutano  gli  fcud. 486  foI.t6d.8di  marche  àlir-i  fol.11  per  fcudo,cbefoaoli  fol 
31  di  Valenza  ; mà  per  far  l'operatione  più  breue,fi  collocherà  la  lira  folli  fopra 
gli  feudi,  e foldi  di  marche , sparandoli  con  vna  lineetta,  per  pocer  far  la  fomma  più 
commodamentc,  pofeia  per  li  foldi  1 1 pigliali  prima  per  li  folio  la  metà  de  gli  feudi, 
foldi, c denari  di  marche,  poi  per  fola  prcndefi  la  decima  parte  di  quella  metà,  doppo 
racconglionfi  in  vna  fomma  li  detti  feudi,  fol.  edenari  con  la  metà,  & il  decimo,  che 
faranno  lir.734,  fola  1 da  o,  e tante  lire  fi  haueranno  in  Valenza  per  gli  feudi  48 6 fol. 
16  den. 8 di  marche . Si  tralafcia  di  moltiplicare  quella  lir.i  con  tutta  la  fomma  de  gli 
feudi, perche  produrrebbe  l'iftelfo.per  eflère  vn'vnità,  perciò  li  detti  feudi  nella  sòma 
fi  faràno  dire  lire . Nella  proua  olferuafi  la  regola  di  fopra,&  operàdo  al  folito  ne  ver- 
ranno fcud.486  fola  6 d.8  di  marche.  Nel  cambiodi  Saragofa, e Barcellona  offeruafi 
il  fodetto  conto  di  Valenza, per  non  efièrui  altra  differenza  fc  non  dal  più  al  meno. 

Proua. 

fol  3 1 — fcud.  1 — lir.7J4  folti  d.10 


à lir.  1 fol  1 1 
fcud.486  fol.  16  d.  8 
243  fol.  8 d.  4 
,24  fol.  6 d.  10 
lir.  7J4  folli  d.10 


12 
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fcud.486. 16.  8 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  ANVERSA. 
Qutfito  Dtcìmoter\o . 

Ter  fcud.t  dì  marche  fi  hanno  in  Anuerfa graffi  184.  Dimanda  fi per  fiud. 64% 
fiol.  1 2 d.a  di  marche  quante  lire  di  graffi fi  haueranno  in  Anuerfa  ? 

Moltiplicanti  gli  grofli  184  con  gli  feudi  648,  pigliando  prima  per  li  folcii  10  la 
metà  de  gli  grofli,  poi  per  li  Ioidi  a den.d  prendefi  la  quarta  parte  deiladetta 
meta;  doppo  fallì  la  raccolta  della  detta  operatione,  che  fard  grofli  119347:  bora 
perche  li  detti  grofli  fono  in  Anuerfa  tanti  denari,  perciò  degligroflipigliafe'nela 
duodecima  parte,  che  faranno  fotdi,  li  quali  fatti  in  lire,  col  modo  dato  innanzi,  ne 
verranno  lir.497  fol.  y den.  7 di  grofli, che  fi  haueranno  in  Anuerlà  per  la  fontina  dell! 
fodetti  feudi  di  Marche.  Nella  proua  operali  con  la  regola  moftrata  nclli  cambijdi 
fopra,che  ne  verràno  gli  feudi  648  foLt  a d.6  di  marche, limili  à quelli  della  propoita. 

■-( \ r,  Proua. 

feudi  <48fol.nd.  6 gr.  184  — fcud.i gr.  1 1 9 3 47 

à grofli  i84perfcud.  -8987 


5184  

<4801  ' ’ " feuti-^s.  13.  6 2300 

* ■ --  : ' 1 ■ ■'  -462 

•9 
1 2 

1104 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LONDRA. 

Qui  fèto  ‘Decimoquarto. 

Ter  fiud.  1 di  marche  fit  hanno  in  Londra  Reclini  1 14 . Dimanda  fi  per  fiud.  345 
fol.  1 6 den. 6 di  marche  quante  lire  fi  haueranno  in  Londra  ì 

VAlutanfigli  feudi  347  folj6den.tfà  Aeriini  124  per  feudo,  pigliando  per  li  Coiài 
di  10  la  metà  de  gli  Iterimi , poi  per  li  foldi  j la  metà  della  detta  metà  ; doppo 
pet  quel  foldo  prendefi  il  quinto  della  feconda  metà , e per  li  den.  6 la  metà  del  quin- 
to,edel  foprauanzo  de  gli  Iterimi  fi  cauano  de  gli  ventèlimi,  per  caufa  delli  foldi  di 
marche,  e quando  vi  auanzaflcro  degli  ventèlimi  li  cauarcbbono  delli  duodecimi 
per  li  denari  di  mar  che,  e quelli  rotti  non  fcruono  ad  altro,  fe  non  per  far  la  proua 
giuda . Fatta  che  farà  ladetta  operatione,  farafli  la  raccoltadel  tutto , che  farà  Aer- 
imi 4288  2, e A , cioè  A «delli  quali  pigliafene  il  duodecimo,  che  farà  fol.  3 573 , Aer- 
imi 6t\  , che  fanno  lir.  178  foldi  13  Aerimi  6rV . Nella  proua  cflcrualì  la  regola  folita 
di  fopra , riducendo  gli  Aerimi  dell’vno,  edell'altro  numero  in  decimi , pofeia  ope- 
rali come  ri  chiede  la  regola,  che  nc  rifui  teranno  li  fodetti  feudi  34  j foldi  16  denari  6 
di  marche. 


D d 1 feud. 


gr-”9347 
fol.  994-y.  7 
lir.  497  y.  7 
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fcud. 343  foLifi  d.6 
àftcr.  ii4  per  feudo. 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LISBONA. 
Stufilo  Dtcimocjuinto . 

Per  fcud.  I di  mèrchi  (t  hènne  in  Lisbona  rate  454 . Dimanda  fi  per  fiud.840  fol. 
1 2.  dcn.6  di  mèrchi  quanti  réti  fi héttcranno  in  Lithoné  ? 

MEdcfimamente  fi  douranno  valutare  gli  feudi  840  di  marche  ì rais  464  per 
feudo,  prendendoper  li  fol.i  2 den.  6 la  metà  delti  detti  rais , & il  quarto  della 
detta  metà;  pofeia  faffi  la  fomma  di  tutta  l'opcratione, che  darà  rais  390050,6  tanti  fe 
n'hauranno  in  Lisbona  per  la  fomma  de  gli  feudi  di  marche . Nella  proua  difponefi  la 
regola alfolito, & operafi,chen'vfcirannogli fodetti feudi  840 foLi  a d.6  di  marche. 

Proua. 

feudi  8 4 o fol.  1 2 d.6  rais  464 — fcud.  1 — — rais  3 9 o o 3 o 

àrais  46  4 per  feudo.  fcud.  840. 1 *.  6 1889 

18560  -»•><> 

37»*  5800 

232  1162 

58  *3 


rais  3 9 o o y o 


12 

*784 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbcrgo,  Augufta,  e Vienna . 

Quifito  Dtcimofcfio . 

Per  feudi  t di  marchi  fi  hanno  in  Francòfoni  coi  amane  140.  Dimanda  fi  per  fini. 
4«o  fidi  1 s di  marche  quanti  fiorini  fi  batteranno  in  Francofone  da  carantane 
6 O per  Fiorino  ? 

GL;  feudi  460  di  marche  fi  valuteranno  à carantane  140  per  feudo , pigliando  per 
h fol.  16  la  meta,*  1!  quinto  delle  dette  carantane,  che  farà  'per  li  foi;i4 , poi  per 
11  ioidi  a prendefi  la  meta  del  quinto,  doppo  raccoglie!;  l'opcratione  fatta  in  vna 
fomma,  che  fari  di  carantane  6451  a,  delle  quali  Spunterà  IVItima  figura  da  parte 

deftra, 
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delira,  cioè  il  3,  edelle  figure  antecedenti  al  punto,  pigliarne  la  feda  parte , che  /ara 
fiorini  1075,  & auanza  car  t , che  accompagnato  col  2,diceia,  il  cui  terzo  farà  fol.4. 
Si  che  per  gli  fcud.460fol.16  di  marche  fi  haucranno  fiorini  107;  fol.4 . La  proua  farti 
al  fo  lito  come  di  fopra . 

Proua. 

fcud.460  fol.16  car.14.0— fcud.i  — car.647  i.a 

à carant.  1 4 o per  feud.  -8  1.10 

64400  fcud.460.16  3140 

70  ' -80 

38 

l± 

car.  6471.3 
fior.  1077-4 

DELLI  CAMBI  I. 

Che  C fanno  nella  Città  di  Fiorenza  inTofcana . 
TRATTATO  SECONDO. 

[ N quella  Piazza  tengono  la  fcritturaà  lire,  folcii,  e denari,  eli  C.imbiflià 
feudi, foldi,edenari,chefifommanoinao,&ini2.  Nel  cambiare  con 
Piacenza,  Venetia,  Lione,  e Napoli,  vfano  dare  l'incerto,  & à tutte  Tal- 

treilcerto,  che  fard  feud.  100,  oucrofcud.  1.  Ilfuofcudo  valcdi  moneta 

corrente  lir.8  fol.y , & il  feudo  in  cambio  s'apprezza  lir.7  foli  o . La  piallra , che  è il 
ducutone,  vale  lir.  7. 


Fioréza 
cambia 
con  — < 


(■Piacenza 
‘ Venetia 
Roma 
Lucca 

Bergamo,  c Bologna 

Milano 

Lione 

Napoli,  Lecchie,  e Bari 
Palermo,  e Medina 
Siuiglia,  Alcali,  e Mcd. 
Valéza,  Saragofa,  c Bare. 
Anucrfa,  e Colonia 
Londra 
Lisbona 

Fran  cofort.Nori  mb.  A ug. 
c Vienna 


feudi  134 
80 
100 
100 
100 
x 
9» 
8 


per 


I 


Scudi  100 
Ducati 
Scudi 
Ducat. 
Ducat. 
Soldi 
Scudi 
Ducati 
Carlini 


100 

80 

na 

n4 

129 

no 

IOO 

*91 


Marau.  470 
Soldi  34. 9 
Grofsi  no 
Steriini  97. 
Rais  460 

Carant.  97 


CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  PIACENZA. 
Quifito  Primo. 

Per  feudi  1341/1  Fiorente  fihannoin  Piectn^n feudi  100  dimerchi . Ùimendefi 
per  feud 4}}  fot. lo  di  Fiorente  guanti  feudi  di  merchi  fi  hauerenno  ? 

Dd  3 II 


Dia 


oy  Google 


I 


3 1 8 Arimmetica  Pratica 

L prefcnte  cambio  fi  fcioglie  con  la  regola  tkl  tre , aggettandola  in  tal  manieri, 
I dicendo:  fe  feudi  134  di  Fiorenza  fono  feudi  1 00  di  marche,  feudi  43  Jt  di  Fioren- 
za quanti  feudi  faranno  di  marche  ? Spezzanti  il  primo,  & il  terzo  numero  m mezzi 
con  gli  via  a,  che’l  primo  darà  mezzi  268 , & il  terzo  mezzi  871 , al  quale giungonli 
due  nulle  per  la  moltiplicatione  del  100,  che  farà  87100,  diuidcndolo  poi  per  li  mezzi 
del  primo  numero, che  ne  rifui  terannofcud.3*  j di  marche, e tanti  fe  n'haueranno  per 
gli  feudi 43? foliodi  Fiorenza.  FaraiGlaproua,con  valutareglifcudi32ydimar- 
c he  à feudi  1 34  per  cento,  che  ne  verranno  gli  feudi  43  j foL  1 o d 1 Fiorenza . 

Prona . 

feud.  1 34—  feud.  100-^— fcud.437  ì 
fcud.32j  871  oo 


a68 


«740 

130 
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feud.  3 a y 

àfcud.134  percento. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  VENETIA. 
Qutfito  Secondi.  < 

Per  feudi  80  di  Fiorenza  fi  bruma  in  Voteti*  ducetti  100  Dimandi  fi  per  feudi 
848  fol.  li  di  Fioretta*  quanti  ducati  fi  haueranno  in  Veneti a ? 

ACcommodaft  la  regola  del  tre  con  l’ordine  precedente,  pofeia  lì  riducono  in 
quinti  il  primo,  & il  terzo  numero , per  eifere  che  li  foldi  1 a fono  tre  quinti  di 
feudo, li  quali  tre  quinti  lì  giungono  alla  quinti  del  terzo  numero,doppo  falfi  la  giun- 
tionc  delle  due  nulle  ai  detto  terzo  numero, il  quale  diuideiì  per  lo  4 del  primo  nume- 
ro, tagliando  fuori  ledue  nulle  con  vn  punto  tanto  del  partidorc,qdanto  del  numero 
da  partire,  per  abbreuiare  la  diuilìonc.che  ne  verranno  ducati  1060, c ridotto  l’auan- 
zo  in  grofli  con  gli  vià  24,  cpoidiuili  per  lo  detto  4,  n'vfcirannogroflii8  . Si  che  per 
gli  feudi  848  fol.  1 a di  Fiorenza  lì  haueranno  in  Venetia  ducati  1 odo  gr.t  8 . Fa  raffi  la 
prouamoftrata  nei  precedente  Quifìto,  valutando  li  ducati  lodo  gr.  18  à feudi  80  per 
cento,  con  pigliareper  gli  grofli  18  la  metàde  gli  feudi  80,  c poi  la  metà  della  detta 
metà,  che  neri  ruberanno  gli  feudi  848  folla  di  Fiorenza . E medelìmamcnte  nella 
proua  foderta  li  può  operare  con  la  regola  del  tre,  come  nell’altro  trattato  li  è mo- 
lìrato;mi  riefee  limile  à queft'altro  modo, per  non  eflcrui  altra  differenza  fc  non  neir 
a nettare  la  regola. 


fcud.8o- 

5_ 

4 00 


■ duc.ioo- 


duc.iodo  gr.18 


'fcud.848.  la 

y 

424300 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  ROMA. 

•--••il..',  J . i ù*  ? 

Quifito  TerijO. 

Per  feudi  loo  di  Fiorenza  ft  hanno  in  7{oma  feudi  80  . Dimandafi  per  fcud.6  24 
fot.  18  den.S  di  Fiorenza  quanti  feudi  fi  batteranno  in  'Roma  ? 

SI  valutano  gli  feudi  624  fol.  18  den.di  feudi  80  per  cento,  pigliando  per  Ufo),  io 
la  metà  de  gli  feudi  80 , poi  per  li  fol.  8 prendono  due  quinti  del  detto  80  , e per  li 
den. 6 pigliali  rotrauaparted'vnodcllifodetti  quinti  idopporaccogliefìm  vna  (om- 
nia la  detta  operatione , laaualediuidefiper  cento  con  la  breuiti  infegnata  innanzi, 
cauando  foldi, e denari  al  folito,che  ne  multeranno  fcud.499  foldi  1 8 den.9  J , e tanti 
fen'haueranno  in  Roma  per  la  fommade  gli  feudi  di  Fiorenza  i La  prona  falli , con 
difporrc  la  regola  del  tre  in  tal  modo  ; fc  femb  80  di  Roma  fono  feudi  1 00  di  Fioren- 
za,fcud.499  Ioidi  18  den.9  Idi  Roma  quanti  fetidi  farannodi  Fiorenza  ? Spezzano  il 
primo, & il  terzo  numero  in  foldi,in  denari.de  in  quinti  con  gli  v«  »o,  vii  r*,e  vii  yi 
poi  operali  al  folito,  olferuando  nella  diuifione  la  breuiti , per  caufa  delle  tre  nulle, 
che  fono  nelpartidore,  che  verri  di  quotientc  gli  feudi  6 14  fobt  8 dcn.6  di  Fiorenza. 


feud.  63  4(01.18  den.d 
i leud.  8 o per  cento. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  LVCCA. 
Qjiifito  Quarto. 

Per  feudi  loo  di  Fiorenza  fi  hanno  in  Lneca  ducami  112.  Dimandafi  per  feudi 
5 <SO  fol.  6 dtn.  3 di  Fiorenza  quant  i duca  ioni  fi  hauerawio  in  Lutea  ì 

¥ K quello  cambio  ofleruafìrifteflb  modo  di  fopra,  con  valutare  gli  feudi  jdo.  6. 3, 
à duc.11 3 per  cento,  pigliàdo  prima  pcrfoLy  il  quarto  delti  ducatoni  1 1 3 ; poi  per 
(ohi  den.  3 prendefi  il  quarto  del  detto  quarto;  doppofafsi  la  raccolta  del  tutto,  la 
quale  diuidcfì  con  la  breuiti  del  cento,  cauando  foldi , edenari  al  folito,  che  ne  ver- 
rannoducatoni  6*7  fol.  ri,  e tanti  fen'haueranno  in  Lucca  per  gli  feudi  y 60  foldi  6 
denari  3 di  Fiorenza.  Nella  proua adopralì  la  regola  del  precedente  cambio,  che 
(emiri  benifsimo. 

feud. 
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fcud.  jfiofol.6d.j 
ì due,  in  per  cèco. 
62720 
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foldi  1 io  o 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  BERGAMO,  E BOLOGNA. 

Quifito  Quinto. 

Ter  feudi  1 00  di  Fiorenza  fi  hanno  in  Vergamo  ducatene  1 14 . 'Dimandali  per 
feudi  fi)  fol.^den.2  di  Fiorenza  quanti  ducutemi  fi  bineranno  in  “Ber géme  ? 

Slmilmente  nelprefcntecambiovalutanligllfcudiysyfol^den.  3 àduc.ii4per 
cento,  prendendo  per  li  fol.  4den.  a il  fello  dcUi  ducatonl , & il  quarto  del  fedo  ; 
pofeia  operali  col  modo  dato  nell!  due  precedenti,  che  verri  di  quotante  ducatoni 
826  fol.  >4  d.9,  e tanti  li  haueranno  in  Bergamo  per  gli  fcud.  72  j fol.  4 den.a  di  Fio- 
renza . Nella  proua  difponelì  la  regola  con  l'ordine  fopradetto , fpczzando  il  primo, 
& il  terzo  numero  in  foldi, & in  denari,  pofeia  operali  fecondo  vuol  la  regola,  che  ne 
rifulteranno  gli  fcud.73  j fol.4den.  2.  Nel  cambiodi  Fiorenza  con  Bologna  adoprafi 
filtelTo  conto  di  Bergamo,  per  non  eflèrui  altra  differenza  fe  non  dal  più  al  meno . 

- e-.,  o » ..  ’i  a Proua. 

fcud.  7 *5 /ol.4d.2.  ? due.  1x4 fcud.  100 due.  8 2 (5.  14.  9 


à due.  1 14  per  cento. 
2900 
7973 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  MILANO. 

Quifito  Se  (ìo* 

Ter  fcud.  1 di  Fiorenza  fi  hanno  in  Milano  fol.  iip . Dimanda fi  per  feudi  486 
fol.  lidi  Fiorenza  quante  lire  fi  haueranno  in  Milano  ? 

PErchc  li  fol.  1 29  fono  lir.6  fol.9,  perciò  moltiplicatili  primieramente  lelir.6  con 
li  fol.i  y , che  faranno  fol.90,  cioè  lir,4  fol.i  o,  fcriuonli  li  fol.10  nell!  foldi,  e fcr- 
banli  le  lir.4)  pofeia  moltiplicanli  lelir.6  con  gli  feudi  486,  giungendo  le  lir.4  al  prò- 

dotto 
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do  tto  della  prima  moltiplicatione,  doppo  per  li  fol.9  pigliali  il  quarto, & il  quinto  de 
gli  feud.  48 6 fol.iy:  fatto  quello  fommalìil  tutto,  che  darà  lir.3139fol.10  ripetame- 
le n'haueranno  in  Milano  per  gli  feudi  486  fol.iy  di  Fiorenza . Per  farne  la  proua, ac- 
comoda lì  la  regola  così.dicédo;  fe  fol.i  29  di  Milano  fono  feud.  1 di  Fiorenza, lir.3139 
fol.io  d.9  di  Milano, quàti  feudi  farànodi  Fiorenza?SpczzSli  le  lir.dcl  terzo  numero 
in  foldi,che  farano  fol.6j790.li  quali  ridotti  in  quarti,  eó  la  giDta  degli  tre  quarti  per 
li  denari  9, daranno  quarti  ay  11631  poi  faranli  tifoidi  del primo  numero  inquarti, 
che  daranno  quarti  y 16  ; doppo  operali, che  ne  verrà  la  sòma  de  gli  feudi  d i Fiorenza. 
fcud.486fol.1y  Prona,  fol.  1 19  ' - - feud.  1 — — lir.  3139  fol.iod.g 


àlir.  6 fot.  9 per  feud. 

4 2 0 

*92ofol.io 

"yi6  62790 

iji  fol.13  den.9 

4 

97fol.  7den.- 

fcud.486.1y  ayii63 

lir.  3139  fol.iodcn.9 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  LIONE. 
Qmfito  Setiimo. 

Per  feudi  98  di  Fiorenza  fi  hanno  in  Lione  feudi  ilo.  Dimanda  fi  per  feudi  J 3 1 
fot.  1 5 di  Fiorenea  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Lione  ? 

A SAettali  la  regola,  come  fi  ritroua  nel  detto  Quilito , poi  li  rompono  il  primo,& 
il  terzo  numero  in  quarti,  per  caufa  dclli  fol.iy  del  terzo  numero,  che  fono  tre 
quarti  di  Icudo  i doppo’operafi.cauando  foldi.e  denari,  che  ne  rifiateranno  feud.y97 
fol.19  d.  8 ;{ , e tanti  fc  n’haueranno  in  Lione  per  la  fomma  de  gli  feudi  dt  Fiorenza . 
Nella  proua  difponefi  la  regola  col  modo  dato  innanzi , poi  fpezzanlì  il  primo , & il 
terzo  numero  in  foldi , in  denari , & in  49  climi;  doppo  operali , che  n’vfciranno  gli 


feudi  732  fol.ty  diFiorenza 
fcud.98~fcud.no— feud.  93*.  ty 

4 

39* 


Proua . 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  NAPOLI, 

Lecchie, e Bari. 

Qutfìto  Ottano. 

Per  feudi  8 1 di  Fiorenza  fi  hanno  in  "Napoli  ducali  I oo . Dimanda/!  per  feudi 
349  /y.4  di  Fiorenza  quanti  ducati  fi  haucranno  in  Napoli  ? 

IN  quello  cambio  accommodafila  regola  al  modo  di  fopra,  dicendole  feudi  8i  di 
Fiorenza  fi  trouano  in  Napoli  ducati  ìoo , feudi  349  foladi  Fiorenza  quanti  du- 
cati faranno  in  Napoli  ? Ridurranfi  il  primo  numero,  & il  terzo  in  quinci  con  gli  vii 
j,  per  caufa  delli  foldi  4,che  fono  nel  terzo  numero,  poi  operali, cauando  carini,  gra- 
nai causili  con  gli  vii  j,viàao,cviài*  ,clTendochecaualIiiafanno  vna  grana,  gr. 
ao  vn  tarino,  e carini  j compongono  vnducato,chenerifulterannoducati43i  tar.  - 
gr.i  1 causili  i ; , e tanti  tè  n'haueranno  in  Napoli  per  gli  fcud.349  fol.4  di  Fiorenza . 
La  proua  fara Ili,  con  valutare  1 i ducati  43 1 tar.  - gr.  1 1 cau.  1 f à feudi  8 1 per  cento,  che 
daranno  gli  Feudi  ^49  fol.4  di  Fiorenza:  e bifogna  auucrtire  nel  pigliar  il  valore  de 
gli  gr.i  1 cau.  1 prima  di  trouare  il  prezzo d'vn  tarino,  prendendo  il  quinto  da  parte 
de  gli  feudi  81,  poi  per  grana  10  pigliali  la  metà  del  detto  quinto,  c per  gr.i  il  decimo 
della  detta  metà,  doppo  per  cau.  1 ; prendeli  il  duodecimo  di  quel  decimo,  & il  terzo 
del  duodecimo,  con  cauarc  foldi, e denari  al  folito . Nel  cambiodi  Fiorenza  con  Lec- 
chic,  c Bari,  olfcruafi  il  fodeteo  conto . 

fcud.81  — duc.100  --fcud.349  fol.4 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 
Stufilo  Nono. 

Ter  fiud.  1 di  Fiorenza  fi  hanno  in  Palermo  carlini  29  f.  Dimanda fi  per  feudi 
410  fi.  1 8 di  Fiorenza  quant  onde  fi  batteranno  in  Palermo ? 

NEI  prelcnte cambio dcuonfi  valutategli  feudi 410  foldi  18  di  Fiorenza  à carlini 
49}  per  feudo,  pigliando  per  quel  mezzo  carlino  la  metà  de  gli  feudi  410,0  per 
li  foldi  18  prendeli  la  metà , e due  quinti  delti  carlini  19  f , che  daranno  carlini  inai 

grana 
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ducati 431  tar.  - gr.  11  cau.  t j 
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grana  y pic.3  ; e fappiafi,  che  piccioli  6 fanno  vn  grano,  e gra.io  fono  vn  carlino  : per 
ridurre  li  detti  carlini  inoncie,  facciali  come  nell'altro  Quifitos'è  detto,  puntando 
l’vltima  figura  dell!  carlini,  e poi  pigliare  il  fèdo  delle  figure  anteedenti  al  punto,  e la 
metà  della  figura  puntata.che  faranno  oncie  ao  a tar.  - gr.  y pie. 3 di  Palermo.  Quan- 
do fiorenza  cambia  con  Medina , olTeruafi  nel  conto  l'ordine  fodetro . Per  farne  la 
proua , difponefi  la  regola  cosi,  dicendo  ; fé  carlini  29  gr.y  fono  feud.  1,  cari.  1 21  gr.y 
pie.  3 quanti  feudi  faranno  ? Spezzanti  li  carlini  dell'  vno,  c dell’altro  numero  in  gra- 
na,poi  in  piccioli  con  gli  vii  1 o,e  via  6,  doppo  opera  fi  al  folito  della  regola, cauando 
delti  Ioidi, che  ne  verrà  di  quot  icnte  gli  feudi  410  fol.18  di  Fiorenza . 

Proua. 

feudi  410  fol.18  carl.19gr.y-— -feud.  i—— cari.  1 2 1 2 igr.yp.3 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  SIVIGLIA, 
Alcali , e Medina  del  Campo . 

QuiCtto  Decimo. 

Per  feud.  ! di  Fioretta  fi  hanno  in  Simiglia  marauidis  450  . Dimanda  fi  per  feudi 
5x0  fol.  1 8 di  Fiorenza  quanti  marauidis  fi  batteranno  in  Siuig/ia  i 

Slmilmente  in  quello  cambio  valutan  fi  glifcudiyaofoldii8  àmarauidis4yo  per 
ciafeun  feudo,  pigliandoper  li  lol.  18  la  metà , edue  volte  il  quinto  delti  maraui- 
dis , pofeiafarafli  la  raccolta  della  detta  operationc,  che  darà  marauidis  234405 , e 
tanti  fe  n'haueranno  in  Siuiglia  per  gli  feudi  y 20  foldi  18  di  Fiorenza.  Faffi  i'iltdTò 
conto  nel  cambio  di  Fiorenza  con  Alcalà , e Medina  del  Campo , per  non  cflcrui  al- 
tradiffcrcnza.fcnondalpiùalmeno  Nella  proua  difponefi  la  regola  conl'ordinc 
dato  nel  precedente,  & operali,  che  ne  verranno  gli  fcudiyao  fol.  18  di  Fiorenza, 
feud.  y * o fol.  1 8 Proua.  «nar.4  yo  — feud.  1 — mar.  2 3 4 4 o.  y 

à mar.  4 y o per  feudo.  * 9 4 »o 

26000  8100 

208-223  feud.  j io.  18  360 

90.  - o 

90 

mar.  2 34403 

CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  VALENZA, 
Saragofa,  e Barcellona . 

Quifito  Vndtcimo . 

Per  feudi  I di  Fiorenza  fi  hanno  in  Valenza  foldi  24  don.  p . Dimanda  fi  per  feud. 
408  fol. Il  den.  4 di  Fiorenza  quante  lire  fi  haueratsno  in  Valenza  i 

, " Nel 


3 H 
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NEI  prefente  cambio  parimente  fi  deuono  valutare  gli  feudi  468.  13.  4 à fol.  14 
den.9  per  feudo,  prendendo  per  li  den.  9 la  metà  de  gli  feudi  468,  che  farà  per 
li  den.6,  e poi  per  li  den.  3 prendefi  la  metà  della  detta  metà,  doppo  per  li  fol.13  den  4 
pigliali  due  volte  il  terzo  delti  fol.  34  den.9  ; allora  facciali  la  raccolta  di  tutta  l’ope- 
ratione , che  darà  fol.  11 399  den.6 , 1/  quali  tratti  in  lire  col  modo  già  raoftrato , fa- 
ranno iir.  779  fol.  19  den. 6,  c tante  fe  n’haueranno  in  Valenza  per  gl i lcud.468  fol.  1 3 
denudi  Fiorenza.  Si  tenera  l'iftelTo  ordine  nel  far  il  conto  del  cambio  di  Fiorenza 
con  Saragofa,  e Barcellona . Nella  proua  accommodafi  la  regola  al  modo  di  fopra , 
pofeia  fpezzanfi  in  quarti  il  primo , & il  terzo  numero , per  caufadelli  denari , che  li 
trouano  in  ambidue  li  luoghi,  giungendoui  per  li  den.9  trc,cdue  per  li  den.  6 , doppo 
operali,  chcnerifulteranno  glifcudi  468  foi.13den.4di  Fiorenza. 

Proua . 

feudi  468  fol.  13  d.4  fo!.J4 J— — fcud.i  — — fol.  11599; 


àfoldi  34  d.  9 per  feud. 
11232 

>34 
117 
8 . 3 

8 . 3 


99 


fcud.468.  13.  4 


4 

46398 

6776 

86 


20 


fol.  1 1 7 9.9  . 6 
lir.  779.19.  6 


1320 

333 

3 

12 

396 

00 


CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Qutfito  ‘Duodecimo . 

Per  feud.  1 di  Fiorenza  fi  hanno  in  Anneri  graffi  1 io . Dimanda  fi  per  fendalo 
fol. 16  di  Fiorenza  quante  lire  di  graffi fi  batteranno  in  Anuerft . 

ANcora  in  quello  adoprafila  valuta  rione,  moltiplicando  gir  groffi  no  con  gli 
feudi  720 b'-cucmente,  per  caufa  delle  due  nulle,  poi  per  li  (oidi  16  niellili 
per  li  lol.i  4 la  metd,&  il  quinto  de  gli  grofli.e  per  li  foldi  a prendefi  la  metà  del  detto 
quinto  i doppo  facciali  la  fomma  di  tutta  l'opcrationejche  darà  grofli  79288,  li  quali 
fono  denari , che  tratti  in  foldi , con  diuiderli  per  1 3 , ouero  prenderne  la  duodecima 
parte,  n’vfciranno  foldi  6607  dcn.4,  che  fono  lire  330  fol.7den.4 , e tantefe  n'haue- 
ranno  in  Anucrfapergli  feudi  720  fol.i 6 di  Fiorenza . Sifi  lifteflo  contonel  cam- 
bio di  Fiorenza  con  Colonia.  Per  farne  la  proua , difponefi  la  regola  con  l’ordine 
dato  di  fopra, & operali, che  ne rifultcranno  gli  feudi  720  fol.  1 6 di  Fiorenza. 

fend.  7 2 o fol.  1 6 Proua.  gr.n  o fcud.  gr.  7 9 2 8 8 

àgr.  no  per  feudo.  fcud.720.  16  20.20 


79200 

J J 
2 2 
i r 

grTTsTàlìS 

lòl.  660.7. 
iir.  330.7. 


176.0 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  LONDRA. 


Qntfito  DecimoterZo. 

Ter  (cui.  1 di  Fiorenza  fi  henne  in  Londre  fttrlini  9 3 . Dimanda/!  per  feud.  J 8 J 
fot  Sdi  Fiorente  quante  lire  fi  Intuiranno  in  Londra  ? 

NEI  prefenre  cambio  ofTeruafì  l'ordine  del  pafTato , valutando  gli  feudi  585  fol.8 
à fiorimi  9 3 per  feudo,  con  pigliare  per  li  fol.8  due  volte  il  quinto  de  gli  (lerlini 
fodetri , poi  raccoglici!  in  vnafomma  il  tutto,  che  fari  flerlini  55613,  de'  quali  fe  nc 
faranno  Iòidi,  con  prenderne  la  duodecima  parte  al  modo  di  fopra , che  daranno  foL 
4634  fieri.  5,  che  faranno  lir.131  foL  14  fieri,  j ; e tante  fe  n’haueranno  in  Londra  per 
gli  feudi  585  fol.8  di  Fiorenza:  e fappiafì.cbeli  flerlini  di  Londra  fonoli  lorodenari. 
Nella  proua  fi  rerrà  l'ordine  fopradetto,  che  daU'opcratione  ne  riufeiranne  gli  feudi 
ySyfoldiSdiFiorenza.  , Proua. 

feud. 585  fol.8  fter.  95— —fcud.t-~-fter.556  13 


à Iter.  9 J per  feudo. 

8 1 18 

29  2 3 1 

feud.  585. 8 53 

5263 

2 O 

»9 

760 

»9 

00 

(ter-  55613 

fol.  4 6 3-4.fler.y 

*.  1 ! f 

lir.  2 3 1.14  fi  er.  y 

, hr  1 ! ? •.*. 

cambio  di  Fiorenza  con  Lisbona. 

Muffito  Dtctmoquarto. 

Per  feud,  I di  Fiorenza  fi  hanno  in  Lisbona  rais  4<5o . Dimanda fi  per  feudi  345 
fol.  1 8 den.  4 di  Fiorenza  quanti  rais  fi  haucraono  in  Lisbona  l 


SI  valganogli  feudi  345  à rais  460  per  feudo,  pigliando  prima  per  li  fol.iy  la  me- 
tà delti  detti  rais,  e rtoi  fa  metà  della  detta  metà  , doppo  per  li  Ioidi  3 dcn.4  pren- 
derla terza  parte  delvaforedelli folio;  chefari  rais76f;  allora  faraÌTi  la  raccolta 
di  tutta  l'operationc,  che  darà  rais  1 59131 , e tanti  fen'haueranno  in  Lisbona  per  gli 
feudi  343  fol.18  denudi  Fiorenza . Non  volendo  cauar  delti  terzi  doppo  li  rais  fi  ca- 
ucranno  de  gli  ventèlimi,  per  caofa  delli  foldi,  che  fi  trouano  dietro  à gli  feudi,  come 
innanzi  fi  è detto.  Falli  la  proua  al  modo  di  fopra, cauando  foldi,  e denari, che  n'vfci- 
tanno  daU’opcratione  gli  feudi  345  fol.18  denudi  Fiorenza. 

feud.  345  fol.i8d.4  Proua.  rais 4 60— feud. t — rais  1 j 9 1 1 tj 
àrais  460  per  feudo.  3 


*0700 

1380 

*3° 

1 1 J 

7 6i 

rai*i 


1380 


feud.  345. 18. 4 


47736-J 
-6  3 1 6 
- 8 a 
1 20 
a J 3 o-o 

1 1 j 6 
-4-1  » 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo , Augufta, e Vienna. 

Qui/ho  Decimoejuinto . 

Ter  [cui.  I di  Fiorenza  fi  hanno  in  Francòfone  cerane.  91  . D imandafi  per  Jcudi 
4 <5  o fot.  1 6 di  Fiorenza  quanti  fiorini  fi  hducranno  in  Francoforte ? 

SI  deono  valutare  gli  feudi  480  foldi  16  i catane.  95:  per  feudo,  pigliando  prima 
per  lifoldi  14  la  metà , & il  quinto  dell! caranrani 95,  pofeia  per  li  foldi  2 pren- 
derla metà  del  detto  quinto , edelli  catantani  auanzatifi  carieranno  delli  fèningh 
con  gli  via  fedendo  che  fèningh  4 fanno  vn  carantano, e fèningh  1 a fono  vn  foldo, 
doppo'Ii  raccoglierà  il  tutto  in  vna  fomma,  che  darà  carantani  43776,  de*  quali  fe  ne 
faranno  fiorini,  con  puntare  il  6 , pigliando  il  fedo  delle  figure  antecedenti  al  punto, 
che  faranno  fiorini  7 19,  & auanzeranno  carant.  3 , che  congiunti  col  6 puntato,  di- 
ranno 36,  il  cui  terzo  farà  foldiia.  Si  che  fi  haueranno  in  Francoforte  fiorini  729 
fol.  1 2 per  gli  feudi  460  fol.t  6 di  Fiorenza.  Oflèruafi  ilmedefimo  conto  nel  cambio 
di  Fiorenza  con  Norimbergo , Augufta,  e Vienna , per  non  cITcrui differenza  fe  non 
ne  gli  prezzi  dal  più  al  meno . Farad!  la  proua  folita  di  fopra , che  da  quella  ne  rilut- 
teranno gli  feudi  460  foli  6 di  Fiorenza . 

Proua.  * '■ 

feudi  460  fol.rd  carast.9 j — — fcud.i  — carant. 43776 

à carant.  9 y per  feudo.  . 577 

*300  fcud.460.16  -ao 

4*4-47  * 1 5 ao 

>9.-  v y7« 

9-  a o 

carant.  4 3 7'7  <5~*’ 
fior.  7 a 9.U  - 

DELL  I C AMBII. 

Che  fi  fanno  nella  Città  di  Venetia . 

T R A TTATO  TERZO. 

! N quella  Piazza  fi  tiene  la  fcrittqra  à ducati,  grofsi,  e piccioli,  che  fi  fom- 
manoin  24, e iz,  perche picciolii2  fono vngroffo,  egrolfi  24fanno  vn 
ducato  i ancora  fi  tienela  fcrittura  d lire,  foldi , e denaridi  piccioli,  che  lì 
..  __  fommanoin  2o,e  12. 

11  ducato  vale  lir.6  foldi  4 di  piccioli,  ouero  grofsi  24. 

Il  grolfo  vale  Ioidi  y denari  2 di  piccioli . 

Nel  cambiare  con  Piacenza,  Napoli,  e Lione,  darà  l'incerto,  c à tutte  l'altre  il  cer- 
to, che  fard  ducati  100,  ouero  due.  1 . 
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Venetia 
cambia 
con 


~s 


{■piacenza  ducati 

Fiorenza 
Roma 
Ancona 
Lione 

Napoli, Lccchie.c  Bari 
Palermo,  e Meflina 
Siuiglia,  Alcali,  c Medina 
Valtza,Saragofa,e  Barcel. 
Anuerfa, e Colonia 
Londra 
Iatbona 

Fràcoforte , Norimbergo, 

, Augufta.e  Vienna. 


184  per  Scudi 

loo 

200 

Scudi 

80 

IOO 

Scudi 

80 

loo 

Ducat. 

94 

140 

Scudi 

100 

I0J 

Ducati 

IOO 

I 

Carlini 

21 

I 

Marau. 

3.7f 

X 

Soldi 

21» 

X 

Grofsi 

95 

X 

Sterlini 

8* 

Rais 

400 

X 

Carant.  8y 

CAMBIO  DI  VENETIA  CON  PIACENZA. 
Quifito  Primo. 

Per  ducati  di  Venctìaft  hanno  in  Piacenza  feudi  \oo  di  marche.  Vìmandaft 

per  due.  644  gr.i  3 ài  Venetia  quanti  feudi  di  marche  ft  haueranno  in  Piacenza? 

IN  quello Quifito olTcruafi  l’iftelTa  regola  moftrata  innanzi  nella  proua del  cambio 
di  Piacenza  con  Vcnetia,difponendola  in  tal  modo,diccndo:fcduc.i84  fono  feudi 
100  di  marche,duc.d44  gr.23  quanti  fendi  di  marche  faranno  ? Si  fpezzano  di  ducati 
dcll’vno,edell'altro  numero  in  groflì  con  gli  vià  24,giugendo  gli  gr.  2 3 i gli  groffidel 
terzo  numero,  pofeia  viali  la  brenità  nella  mo  lriplicationc,  per  cauia  del  100 , doppo 
operali, cauando  foldi, e denari, che  ne  rifulteranno  feudi  3jo  foli  od.  y ; e tanti  feudi 
di  marche  fi  haueranno  in  Piacenza  perii  duc.644  gr.  13  di  Venetia.  Nella  proua  va- 
lutanti li  detti  fcud.3  yo  fol.io  dy  à duca  8 4 per  cento , pigliando  per  li  fol.io  la  metà 
delli  duc.i84,e  per  li  den.  y prendefi  prima  la  metà  della  detta  metà.fcriufdola  da  par- 
te poi  pigliali  il  duodecimo  della  fecóda  metà, e quello  farà  il  valore  delli  den.yjdop- 
dÒ  operali,  cauando  de  gli  grofsicon  gli  vii  *4,  che  ne  vfeiranno  li  due.  644  gr.23  di 

Proua. 

feud.  3 y o fol.lod.y 
à due.  184  percento. 

9300  duc.46 
y y 29  a 

ì gr-™ 

duc.d44.9y  gr.10 

*4 

grofii  2 3-0  o 

CAMBIO  DI  VENETIA  CON  FIORENZA, 
Quifito  Secondo. 

per  due. idi  Venetia  fi  hanno  in  Fiorenza  feudi  8 o . Dimandafi  per  ducati  1 248 
ar,  lidi  Venetia  quanti  feudi fi  haueranno  in  Fiorcng*  ? 

* --  Ee  a Va- 


due.  184  — feud.  100  — due.  6 4 4 gr.13 

34  *4 

4416  iy47 9°o 

fcud.3yo.  io.  y 82310 
- a 3.2  o 

46000 

-184 
1 a 

22080 

-000 
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VA  lutanfi  lì  duc.t  248  gr.i  y à feudi  80  per  cento , pigliando  per  gli  gr.  i y la  metà 
de  gli  feudi  80 , e poi  il  quarto  della  detta  metà  j doppo  operali , cauandodelii 
foldicongli  vià  20, che  n vfeiranno  feudi  998  fo!dii8  ;etantifen’haucranno  in  Fio- 
renza per  hduc.1248  gr.iy  di  Venetia.  La  proua  faraliì,  così  dicendo:  fefcud.8ofono 
duc.too,  fcud.998.18  quanti  ducati  faranno?  Operali,  cauandodegligrollì,chene 
rifultcranno  li  duc.i  248  gr.i  j di  Venetia. 

Proua. 

due.  1 2 48  gr.i  y fcudi8o<—  duc.100—— 

à feud.  8 o per  cento.  2 o 

99840  ìè'Oo 

40  due.  1248.  iy 

1 o 


■ feud.  998  fol.18 
20 


fcud.998.90 

20 

fol.  1 80  o 


19978.00 
3730 
- 1 1 
1 4 
240 
-80 


CAMBIO  DI  VENETIA  CON  ROMA, 

Quifito  Terzj), 

Per  due. 1 00  di  Venetia  fi  hanno  in '/{omafcud.%0.  Dimanda  fi  per  due,  94  y »r< 
12  d>V enet’a  quanti  feudi  fi  haueranno  in '/{orna? 

SI  deuono  valutare  col  modo  folito  li  duc.94j  gr.a  2 à fcud.8o  per  cento,  piglian- 
do per  gl.  grolsi  22  la  metà  degli  feudi  80, che  (ara  per  gli  gr.12,  poi  pcrgli  gr  io 
prcndefi  la  mcta,&  il  terzo  della  prima  metà  j doppo  operali  con  la  breuita  del  cento 
cauando  foldi.e  denari.chc  n*  vlciranno  fcud.yy  6 fol.i  4 d.8,c  tanti  fe  n'haueranno  in 
R orna  per  li  duc.945  gr.a  2 di  Venetia . Nella  proua  dilponeli  la  tegola,  come  nel  «af- 
fato,& operah.che  ne  rifultcranno  li  ducati  94  y grofsi  22  di  Venetia.  * 

Proua.  icud.  80— duc.100— fcud.yy  6. 14,  8 


ducati  94  y gr-2  2 
à feud.  8 o per  cento. 
7 y 600 
40 
20 

1 ; fol.6  d.8 
fcud.7  y 67  3 fol.6  d.8* 

2 o 

fol.  1 4 6 6 
1 2 

den.  800 


1600 
t 2 


1 9 2.00 

duc.94y  gr.22 


» J >34 
1 2 

18  1 6 1 6-o  o 
-8836 
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*»4 
4224“ 
-380 
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CAMBfODI  VENETIA  CON  ANCONA. 

Qut/7to  Quarto. 

'Ter  due  100  di  Ve  naia  fi  hanno ,»  ancona  feudi  s>ì  da  paoli  t 0 per  feudo  Di- 
mondafi  per  a»c.  347  ■ quanti  feudi  fi  haueranno  in  Ancona?  “ 1 ’ 


cauarc 
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eauare  dell!  paoli,  dando  gli  vii  i o à gli  fcud.70,  che  ne  verranno  feudi  319  paoli  7 , e 
tanti  fe  n'haueranno  in  Ancona  per  liduc.  347  |di  Venetia . Nella  proua  affettali  la 
regola  col  mododato  innanzi,  poi  gli  feudi  dell'vno>edeil'alcro  numero  fpezzanfi  in 
paoli  con  gli  via  10,  giungendo  alti  paoli  del  terzo  numero  li  paoli  7 ; doppo  operali, 


che n'vlciranno  li  due. 347}  di  Venetia. 
due.  347}  feud. 92—— 

Proua. 

- duc.too—— feud.  3 1 9 pa.7 

à feud.  9 2 per  cento.  9 2-0 

3197  0.0 

694" 

due. 347}  4 3 9 6 

’ 3**3 

646 

46 

9 2 c’°c  ì 

feud.  3 1 9.7  0 

1 0 

paoli  7-0  0 

CAMBIO  DI  VENETIA  CON  LIONE. 

Quìfìto  Quinto. 

Per  feudi  140  di  Venetia  [ihanno  in  Lione  feudi  1 io.  Dim  andati  per  ducati  I s8o 
gr.i  l dt  Ventila  quanti  feudi  fi  haucranno  in  Lione  ì 

IN  quello  cambio  accoromodalì  la  regola,  come  li  ritroua  nel  detto  Quifìto , così 
dicendo  ; fe  due.  140  fono  fcud.100,  due.  1680  gr.  21  quanti  feudi  faranno  ? Si  rom- 
pono li  ducati  d'ambidue  li  numeri  in  grofli  con  gli  vii  24,  giungendo  à gli  grofli  del 
terzo  numero  gli  grofli  at , pofeia  nella  moltiplicatione  ofleruaii  la  breuirà  già  infe- 
gnaca,& opera  lì  fecondo  la  regola, cauàdo  foldi.e  denari, che  ne  verranno  feud.  1200 
fol.i  2 den.6, e tanti  fe  n'haueranno  in  Lione  per  li  ducati  1680  gr. 21  di  Venetia.  Per 
fot  la  proua,  valutanlì  gli  feudi  1200  fol.t  2 den.6  àduc.140  per  cento, pigliando  per  li 
fol.  12  la  metà  dclliducati,&  il  quinto  della  detta  metà,  poi  prendelì  per  li  d.6  il  quar- 
to del  fodettoquinto,doppo  operali  al  foiito,che  ne  rifultcranno  li  duc.1680  gr.  21. 

feud  1200.  12.  6 
a due.  140  percento. 
168000 
70 
M 

3-  ■* 

due.  1680-87.  12 
*4 

grofli  :i-oo 

CAMBIO  DI  VENETIA  CON  NAPOLI, 
Leccbie  , e Bari. 

Qutjito  Setto. 

Per  ducati  101  di  Venetia  (1  hanno  in  Napoli  dnc.ioo.  Dimanda  fi  per  due.  630 

rr.i  1 .di  di  Venetia  quanti  ducati  fi  haucranno  inNapoli  ì 
6 * Ec  3 Per 


due.  140- 

M 

336.0 


■ fcud.100* 


fcud.1  aoo.  ta.  6 


•due.  1680  gr.ai 
«4 

4034100 
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PEr  lciogliere  ilprefente  cambio,  difponelì  la  regola  con  l'ordine  difopra,  ridu- 
cendo lìmilmenre  in  grofsiii  primo , & il  terzo  numero , poi  operali , cauando 
rarini , grana , e caualli  con  gli  vii  y,  via  ao,  e vii  ia,  che'l  rifultato  fari  diduc.  600 
tar.4  gr.  3 cau.4  ; e tanti  le  n’haueranno  in  Napoli  per  li  duc.630  gr.at  di  Venetia . Il 
tnedefimo  conto  oflTeruafi  nelli  cambijdi  Venetia  con  Leccie,  e Bari . La  proua  fallì, 
con  valutare  li  due. 600  tar.4  gr-3  caual.4  à due.  10  j per  cento,  pigliando  per  li  tar.  4. 
quattro  volte  il  quinto  delli  duc.ioy.poi  per  gli  gr.3  prende!!  il  decimo  del  valor  d’vn 
quinto,  e la  metà  del  detto  decimo , doppo  per  le  cau.4  pigliali  il  terzodi  quella  me- 
tà, pofeia  operali,  che  n’vfciranno  li  duc.630  gr.  ai  di  Venetia  i & auuertali  nel  valu- 
tare li  rotti,  di  cauare  de  gli  groffi,  e delli  piccioli,  & anco  delli  quinti,  per  caufa  delli 
tar  ini. 


M 


2 3 2-0 


dUC.60Otar.4gr. 3 cau.4 


Proua. 

• duc.630gr.21  due.  600  Mg.3 ca.4 

a 4 à due.  1 0 j per  cento. 

1 j 1 4 1 00 

630OO 

— 1 . y 

84 

10J0 

2 gr.  ap.4« 

-42 

igr.  ip.2* 

20 

-gr.  8p.4? 

840 

due.  630.87  gr.12p.-f 

-84 

24 

I 2 

grofii  iioo 

1008 

-OO 

CAMBIO  DI  VENETIA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 
Qui/ito  Settimo . 

'Ter  due.  1 d,  Venetia  fi  hanno  in  Palermo  cari,  n . Dimanda ft  per  ducati 40% 
Rr'  * ® Venetia  qusnt  onde fi  batteranno  in  Palermo} 

: ^ssssrBssisis» 

due.  4 6 8 gr.  16  cari  2 1 - duca-tiri.  984* 

, *484 

duc.468gr.16  11 

»4 

33® 

1 20 

o > 


. a b"*- 

3 c3r‘-  a 1 per  ducato. 
9828* 

7 

7 

cari.  9 8 4 2 
onc.  164.1 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  SIVIGLIA, 
Alcali , e Medina . 

Qutfito  Ottano. 

Per  due. I di  Veneti*  fi  hanno  in  Siuigli*  marauidis  375  . Dimende/i  per  due. 

, 2400 gr.  1 8 di  V enti*  quanti  marauidis  fi  hauer  anno  hi  Siuiglta  * 

V Aiutanti  li  due.  7400  gr.t8  à marauidis  373  per  ducato , prendendo  per  grofli  1 8 
due  volte  il  terzo  delti  marauidis  377 , & il  quarto  d’vno  dell  ideiti  terzi , poi 
faui  la  raccolta  della  Codetta  operatone , che  darimarau.  900  a8if,  e tanti  fen'ha- 
ueranno  in  Siuiglia  per  li  due.  1400  gr.t  8 . Adoprati  il  medetimo  conto  nel  Cambio 
di  Venetia  con  Alcali,  e Medina  del  Campo.  Nella  prouadifponcfi  la  regola  con 
l'ordinedato  nella  prona  patiàta,  poi  fpezzanti  in  quarti  il  primo, & il  terzo  numero, 
doppo  operati,  cauando  de  gli  grofli,  che  ne  rifulccri  no  li  duc.2400  gr.i  8 di  Venetia. 

Proua. 

due.  3400  gr.i8  - marau.37j  — duc.i  — marau.900*8  lì 

à mar.  37  3 per  ducato.  4 f g 0 i 1.3  y 

lyoooo  iy 40  60  14 

7J0.iay  duc.2400. 18  37000 

**f  110 

3U  o 

mar.  90028  i| 

CAMBIO  DI  VENETIA  CON  VALENZA, 

Saragofa, e Barcellona. 

Quìfito  Nono. 

PerducA  di  Venetia  fi  hanno  in  Valenza  fol,i\  de»,  9.  Dimanda/!  per  due.  840 
^r.8  di  Veneti*  quante  lire  fi  baueranno  in  Valenza  ? 

SI  deuono  valutare  li  duc.840  gr.8  à fol.  21  den.9  per  ducato, pigliando  per  li  dcn.9 
la  metà delli  due. 840,  e poi  la  metàdella  detta  metà , doppo  per  gli  gr.8  prendclì 
il  terzo  delli  fol. *1  denari , allora  raccoglierafsi  la  detta  opcrationein  vna  fomma, 
che  fari  fol.  18  277  d.  3,  li  quali  ridotti  in  lire  col  modo  foli  to , daranno  Iir.91 3 lol.i  7 
d.3  ,e  tante  fe  n'haueranno  in  Valéza  per  li  duc.840  gr.  8 di  Venetia.Ofleruati  l'iflelTo 
conto  nel  cambio  di  Venetia  con  Saragofa,  e Barcellona.  Fafsi  la  proua  con  lare- 
gola  moftrata  di  fopra,&  auucrtifcati  di  rompere  il  primo, & il  terzo  numero  in  quar- 
ti, (lanto  che  li  den.9  fono  tre  quarti,  e li  den.3  vn  quarto . 


duc.840  gr.8 

fol.2tf- 

Proua. 

—— duc.i**— «fol.  182771 

ifol.  2 1. 9 per  ducato. 

«7 

73109 

«7640 

duc.840  gr.8  -3J2 

4»o 

-115 

ZIO 

696 

7 • ? 

-00 

fol.  1 8 2 7.7  .3 
lir.  91317*3 

- 

CAM- 


Digitized  by  Google 


33*  Arimmetica  Pratica  - 


CAMBIO  DI  VENETI  A CON  ANVERSA,  E COLONIA; 


Quifito  Decimo. 


Ter  due.  I di  Ventiti  fi  hanno  in  Anuerfa  grofli  pj  . Dimanda  fi  per  due.  2540 
gr.  1 1 di  Veneti a quinte  lire  di  grò  {fi  fi  bineranno  in  Anuerfa  ì 

SI  valutano  li  due.  *540  gr.  uà  grò  ffi  95  per  ducato,  pigliando  per  gli  groffii  a la 
metà  de  gli  grofls9j,  che  farà  grofli  47  } , poi  raccoglierafsi  in  vnafomma  rutta 
l'operatione,  che  darà  gr.a4i 3471,  de’ quali  fe ne  faranno  foldi,  con  pigliamela 
duodcci  ma  parte , che  daranno  foldi  aott  a dcn.  3 } , che  fono  lire  1007  folta  d.3  { di 
grofli, e tante  fe  n'haueranno  in  Anuerfa  per  li  due.  2740  gru  2 di  Venetia.  li  medemo 
conto  li  oflerua  nel  cambio  di  Venetia  con  Colonia . Nella  proua  adoprafì  la  folita 
regola,  fpezzando  il  primo,&  il  terzo  numero  in  mezzi  con  gli  via  a,  poi  operali,  che 
ne  rifulteranno  li  due. 2740  gr.t  1 di  Venetia . 


due.  2740  gr.12 
à grofli  93  per  ducato; 


j 2 700 
2 2 8647? 

gr-  * 4 *347» 
fol.  201  1-2-3 ;■ 
lir.  10  0712.3  i 


gr  ’9i‘ 

a 

190 


Proua. 

• due.  1 gr.241  3473 

482697 
1070 
--  24 


duc.2740. 12 


228-0 

30 


CAMBIO  DI  VENETIA  CON  LONDRA. 


Quifìto  Vndecimo. 

Ter  due.  I di  Venetia fi  hanno  in  Londra  flerlini  8j  . Dimanda  fi  per  datiti  <738 
gr.fi  di  Venetia  quante  lire  di  flerlini  fi  bineranno  in  Londra  ? 


VAIutanli  liduc.<?38gr.  <Sàftcrlini87  per  ducato,  prendendo  per  gli  grofsi  6 il 
quarto  degli  flerlini  87 , che  farà  Iter,  ai  { , poi  fommalì  tutta  l'operatione  fo- 
detta , che  darà  (terl.74271  li  quali  ridotti  in  foldi, con  pigliarne  la  doudecima  par- 
te, daranno  io!. 47  20. 11  i , che  iòno  lire  a 16  fol.-  den.  np,  «ante  fe  n'haueranno  in 
Londra  per  li  due.  638  gr.  6 di  Venetia.  La  proua  fafsi  con  laregoladata  difopra, 
fpezzando  il  primo,  & il  terzo  numero  in  quarti,  poi  operali , chen'vfciranno  li  due. 
638  gr.6  di  Venetia . Si  deuc  fapcre,  che  gli  flerlini  fono  li  lor  denari, come  innanzi  fi 
c detto. 


due.  638  gr.6 
after.  83  per  ducato. 
3 1 9 o ' 
7104 

flcr.  3 4 2 ? 1 { 
fol.  4 7 2-0.  1 1 f 
lire  226.-.  ni 


Proua. 

Iter.  8 3——  duc.t— — 

4. 

340  due.  638. 6 


fler.742  7 i| 
a 1 700.3 
1388 

- 2 0-3  4 


2 0 4.0 
OO 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  LISBONA. 


Qutfito  Decimofecondo. 


Per  due.  I di  Vcnetia  fi  hanno  in  Lisbona  rais  400 . Dimanda/: per  due, 458  gr. 
di  ‘Uenetìa  quanti  rais  fi  bineranno  in  Listoni  ? 

V Aiutali  primieramente  la  fortuna  dclli  ducati  à rais  400  per  ducato , poi  per  gli 
grofsi  a 3 fi  piglia  la  metà  delti  rais  400,  e la  metà  della  detta  mcrà,&  ancora  la 
metà  della  feconda  metà,  che  faranno  per  groffi  2 ),  doppo  per  gli  grofsi  2 prcndclT  il 
terze  della  feconda  metà;  allora  facciali  la  raccolta  della  fodetta  opcratlone,  che 
darà  rais  18 3 383} , e tanti  fe  n’hauranno  in  Lisbona  per  li  duc.45 8 gt.a 3 di  Vcnetia . 
Nella  proua  ordinali  la  regola  col  modo  di  fopra,  rompendo  il  primo,  & il  terzo  nu- 
mero in  terzi,  poi  operalì,chc’]  rifui  tato  farà  Umile  alla  sòma  delli  ducati  di  Vcnetia. 

Proua . 


due.  458  gr.sj 
à rais  4ooperducat0. 
183200 
2 00 
X 00 
jo 
3 3? 

ràis  1833831 


rais 40Q'  -duc.i— — rais  1 8 3 5;  8 3 ; 

L J5°  7-5° 

12-0  0 7 0 1 

duC.458gr.23  11.24 

2 7 6-oo 


3° 


CAMBIO  DI  VENETIA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna . 

Qui  fèto  DecimoterZo. 

'Ter  due.  I di  Vcnetia  ft  hanno  in  Francofone  earantani  8 J . Vivanda f per  du- 
cati 6 3 3 di  Vcnetia  quanti  fiorini  fihiuennno  in  Francoforte ? 

Douranlì  valutarcliducati«33à  earantani  83  per  ducato,  che  daranno  caran- 
tani  33803,  delli  quali  le  ne  faranno  fiorini,  con  pigliare  lafcftapartcdelle 
figure  antecedenti  al  taglio, come  innanzi  fi  è infegnato , che  daranno  fiormiS96 
foldiij;  e tanti  fc  n’haueranno  in  Francoforte  per  li  ducati  633  diVcnetia.  Ilme- 
defimo  conto  olTeruafi  nel  cambiodi  Venctia  con  Norimbergo,  Augufta,  e Vienna. 
Fafsi  la  proua,  difponendo  la  regola  al  folitodi  fopra,  & operafi,che  ne  rifulteranno 
li  ducaci  633  di  Venctia. 

Proua. 

ducati  6 33  carant.85  — — duca  — — caranr. 33803 

àcaranr.83  per  ducato.  duc.633  2850 

3itfy  20 

50^4 
car.y  380-3 
fior.  896.13 
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DELLI  CAMBI  I. 

Che  ii  fanno  nella  Città  di  Roma  . 
TRATTATO  QVARTO. 

1 1 tiene  la  fcrittura  in  quella  Piazza  a fcudi,foldi,  e denari  delle  ftampe,che 
fifommanoin  2o,&in  12.  Lo  feudo  di  moneta  vale  giulij  io  ,ò  baiocchi 
100.  Lo  feudo  d’oro  apprezzali  giulij  i a,  con  l'intereifc  della  moneta, che 
wpwiar»-*  vuol  dir  l’agio.  Il  ducato  di  Camera  nuouo  vale  vn  feudo  d’oro , con  vn 
gmlio  di  più . 11  ducato  di  Camera  alla  valuta  vecchia,  vale  più  dello  feudo  d'oro  Ji 
per  cento . Nel  cambiare  con  Piacenza,  Fiorenza,  Venetia , Lione , e Napoli  li  darà 
l’incerto,  & à tutte  Tal  tre  il  cerco,  che  farà  feud.  ■ , oucro  100 . 

f Piacenza  feudi  99  * per  Scudi  100 


Roma 

cambia 


I Fiorenza  80  ‘ Scudi  100 

Venetia  66f  Ducati  100 

Milano  x Soldi  143# 

Lione  81  Scudi  100 

Napoli,  Lecchie,  e Bari  66}  Ducati  100 

Palermo, e Mefsina  1 Carlini  33  } 

} siuiglia .Alcalà, e Medina  1 Ma  rati.  447 

Valéza,Saragofa,e  Barcel.  1 Soidi  273 

Anuerfa,e  Colonia  1 Groisi  109 

Londra  I Steriini  173 

Lisbona  x Rais  449 

Francoforte,  Norimbergo, 

. Augufta,  e Vienna.  1 Carant.119 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  PIACENZA, 

Qutfeto  Primo. 

Per  feud.  99}  di  T{am*  fi  hanno  in  Piacenza  feudi  100  di  marche . Dimandi/!  per 
feudi  1 5 ±-)di  Km*  quanti  feudi  di  marche  fi  hauranno  ? 

NEI  prefente  cambio  affettali  la  regola  del  tre,  come  fi  rroua  nel  fodetto  Quifito, 
dicendo  : fe  cudi  99*  di  Roma  iono  feudi  100  di  marche , feudi  2327  di  Roma 
quanti  feudi  farannodi  marche?  Spczzanfi  il  primo,  & il  terzo  numero  inquarti, 
pofc.a  operali,  come  ricerca  la  fodetta  regola , che  ne  verranno  feudi  233  3,',  c tanti 
haucran.no  Jn,Pia“'nz,a Pcr gh  f^di  2327diRoma.  Nella proua 
ya  ulalI  ] 8 ' J 5 dl  marc*lc  a feud-99.  per  cento , pigliando  pcr  gli  tre  quarti 

la  meta  de  gli  feudi  33  3 3, e poi  la  meta  della  detta  metà.doppo  pcr  quel  terzo  pigliali 
la  terza  pai  te  de  gl.  feudi  99  J,  intendcndoui  pcr  li  tre  quarti  fol.13,  fatto  quefto,ope- 
rafi  coi  modo  dato  innanzi,  che  ne  rifiateranno  gli  feudi  2327  di  Roma  " 


fcud.99,1  — fcud.ioo—  . feud.  2327 
399  4 


Proua. 


feud.  233  3 ì 


1 o 1 0800 
212333 
*33? 

»•*  3 3 
399  fch. 


feud.  23334 
àfeud.  9 9 l 


22797 

22797 

1 2 6 6 fbl.ro 
6 33  fol.  ? 
3 3 fol-  f 
feud. 232700  fol.— 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  FIORENZA, 

Qutfito  Secondo. 

Per  feudi  80  didimi  fi  benna  feudi  100  di  Fiorente.  Dimandafi  per  feudi  424 
fi.  fi  Ui  /{ama  quanti  feudi  fi  Imiteranno  in  Fiorenza  ì 

DIfponefi  la  regola  del  tre  con  I’iftcflb ordine  di  fopra,  pofeia  faranfi  in  quinti  il 
primo,  & il  terzo  numero,  per  caufa  dell!  foldi  otto, che  fono  due  quinti  di  Icu- 
do , doppo  operali , ofTeruando  la  breuiti  tanto  nella  moitiplicationc , quanto  nel  la 
diuifione , per  le  due  nulle , che  fi  ritrouano  ncU’vno , e nell'altro  luogo , che  ne  vici- 
ranno  feudi  y jo{,  etanti  fe  n’haucranno  in  Fiorenza  per  gli  feudi  4 24  Col. 8 di  Roma. 
La  proua  fafsi , con  valutare  la  lomma  de  gli  feudi  di  Fiorenza  i feudi  80  per  cento , 
prendendo  per  quel  mezzo  feudo  la  metà  de  gli  feudi  80 , poi  operali , cauando  delli 
Ioidi,  che  daranno  gli  feudi  424  fol.8  di  Roma . Proua . 

icud.  8 o — — fcud.xoo  ■ feud.  424-8  feud.  y 3 o j 

j y à feud. 80  percento. 

4.00  ai  22.00  42400 

fcud.J305  102  40 

4 feud.  4 a 440 

' • 2 o 

foldi  8.00 


. CAMBIO  DI  ROMA  CON  VENETIA. 

Quifito  Terreo . 

Per  feudi  fS6  i di  '/{orna fi  hanno  in  Venetia  ducati  100  . Dimanda fi  per  feud.  4 1 J 
di  /{orna  quanti  ducati  fi  tatueranno  in  V enetia  ? 

DEuefi  ordinatela  regola  del  tre  col  modo  fopradetto,poi  fpezzanfi  in  quinti  il 
primo, & il  terzo  numero  per  caufa  delli  due  quinti,  che  fono  nel  primo  nume- 
ro, doppo  operali,  che  he  rifultcrannoducati  62  y;  e tanti  fe  n'hauei  anno  in  Venetia 
per  gli  feudi  4iy  di  Roma.  Auuertifcafi.chc  fe  dalla  diuifione  auanzafTcqualche  nu- 
mero, di  cauare  de  gli  grofsi  con  gli  vii  24,  e poi  delli  piccioli  con  gli  via  12  . Nella 
proua  valutanfi  li  duc.day  d feudi  66  j per  cento,  pigliando  per  li  due  quinti  due  volte 
il  quintodclli  detti  ducati , poi  operali,  che  n’vfciranno  gli  feudi  415  di  Roma . 
fcud.dd}— -duc.100— fcud.41  y Proua.  due. day 

, ? t . y à feud.  66]  per  cento. 

due. day  207300  37  jo 

* 8 3 do  3 7 J 0 

1 do  1 2 y 

* 0 ny 

feud.  4 1 y.o  o 


CAMBIO  DI  ROMA  CON  MILANO, 

Qui  filo  Quarto. 

'Ter  feud.  I di  /{orna  fi  hanno  in  Milano  fol.  1 4 J ’ . Dimanda  fi  per  feudi  1 4 24  \ 
difioma  quante  lire  fi  battemmo  in  Milano ì 

In 
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IN  quello  cambio  valutaG la  fomma  de  gli  fcud i di  R orna  à foldi  1 47;  per  fcudo,pi- 
gliando  per  gli  tre  quarti  prima  la  metà  de  gli  feudi  1424,  c pòi  le  metà  dclla  detta 
metà , doppo  per  quel  terzo  prende!!  la  terza  parte  dclli  Col.  145! , inrendendoui  per 
gli  trequarti  denari  9,  che  produrranno  foI.207j96dcn.7,  che  fono  lir.10379  fol.  1 6 
dcn.7  ; e tante  fc  n’haucranno  in  Milano  per  gli feudi  1424!  di  Roma.  Nella  proua 
difponc  fi  la  regola  del  tre  così, dicendo:  fèfol.147  den.p  fono  fcud.t,  quanti  feudi  fa- 
ranno fol.  207796  den.7  ? Si  fpezzano  in  denari  il  primo,  & il  terzo  ntiincro , pofeia 
fallì  la  diuifione  al  folito,  che  ne  vfc  iranno  gli  feudi  14241  di  Roma . 

Proua. 

fcud.14244  i fol.  143 d.9  -——fcud.  1 ■ fol.  2 o 7 79  èden. 7 


4 fol.  » 4 5 f per  fetido. 
7120 

7696  j * t* .^i . 

1424 
' 7** 

3J<* 

48-7 

fol.  20779  6.7  ì. 


1 a 
*749 


.1 2 


fcud.  14141 


249-1 179 

*!74*J73 
-4178 
-*--7.783  i 
'•-*:*  1749  fch.} 

1 


ili  i 


lir.  <10579*167 

- *’•  CAMBIO  DI  ROMA  CON  LIONE. 

* *«  I J.’  ' ' . O U Quifito  Quinto. 

Per  feudi  8 1 di  fyma  fi  hanno  in  Liane feudi  1 00  . Dimanda  ft  per  feudi  4 3 jo  fol. 

Il  di  /{urna  quanti  feudi  ft  Intuiranno  in  Lione  ? 

A Cconjmodafi  la  rcgoladel  rre  có  l’ordine  fopradetto,  pofeia  fpttzanfi  in  quar- 
jfV  tiilprimo.&ilcerzo  numero,  per  caufadelli  Ioidi  17,  chdfono  tre  quarti  di 
feudo;  doppo  operafi , cauando  foldi , e denari,  che  ne  rifulteranno  feudi  3371  fol.  j 
dcn.i  1 j . c tauri  fc  n’haueranno  i n Lione  per  gli  feudi  4370  fol.i  5 di  Roma . La  prona 
falfi , con  valutare  la  fomma  de  gli  feudi  di  Lione  d feudi  8 iper  cento , pigliando  per 
li  fol. 5 ilquartodeglifcud.81 , poi  per  li  denari  1 1 pigliali  per  li  dcn.ro  il  (diodi  quel 

Suarto,  e per  den.  1 i I decimo  di  quel  fedo,  doppo  per  vn  nono  prende!!  la  nona  parte 
el  decimo  5 allora  operafi,  cauando  dell!  foldi,  che  ne  verranno  gli  fcud.4370  fol.ij 
dì  Rumi.  Prnna 

r , -,  , 1 * VUd» 

fcud. 8 fcud.ioo— fcud.  4 3 7 o | 

4 *740300 

120126  T JVT 

2 349  4 2,il.^8 

--  20  ^ 20  fol. f 

1 9 *°  dcìe 

300  - fol.6  d.9 

3,Pt  - fol-  d.9 

fcud.  435077  fol.-  d.- 


3*4 


fcud.  7 j>i  foI.7d.1y 

àfeud.  8 t percento. 

■*••'- ■ •*  - — * — * 


Cittì 

2 *>  • 

or» 
e ì 


fcud.  7371. y.  11; 

f t.rJD  - — i .btC 

t . - 


3600 
-366 
13  6 

3,4fch.} 


foldi 4 j.j.00 

T < "i  i * 

«+•  : 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  NAPOLI, 
Lecchie  , e Bari . 

Qtùfìto  Se  fio. 

Per  feudi  66  * di  T^oma  fi  benna  in  Pepali  dateti  loo.  D moadefi  per  fendi 
I jpo  di  fama  quinti  dateti  fi  baatroaao  in  fJepoli  ? 

Dlfponefì  la  regola  del  tre  con  l'iftefso  modo  di  fopra , poi  rìdurranfi  in  quarti  il 
primo  numero,  & il  terzo,  doppo  operali , ofseruando  odia  molriplicationcla 
breuiti  folita.che  ’I  riluttato  fari  di  due.  14001  e tanti  (cn'haucranno  in  Napoli  per 
gli  feudi  1590.  Nella  proua  valutanlì  li  due.  1400  à feudi  <55|  per  c£to,pigliando  per 
quel  quarto  la  quarta  parte  delli  fodetri  ducati, poi  operali,  che  n’vfciranno  gli  feudi 
1)90  di  Roma.  Il  medemo  conto  ofseruafi  nel  cambio  di  Roma  con  Lecchic,  e Bari. 


fcud_«« } —due.  100  ——feud.  1 J90 

4 

due.  1400 


636 000 
1060 
-o 


Proua.  due.  *400 
àfeud.  66} 
1)8400 

600 

fcudTj  5 9 0.0  o 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  PALERMO,  EMESS INA. 

1 . Qtfifito  Settimo  * ...  ,,  t ... 

< - 1 r*  • \ • 

Ter  feud.  t di  K'm*  fi  baino  in  Palermo  tarliti  j J > . Oìmandafi  per  feudi 
6 *4  fot.  lìdi  ACoim  quanti  petit  fi  boteranno  in  'Palermo} 


DEuefi  valutare  la  fomma  degli  feudi  di  Roma  3 carlini  jyjper  feudo,  pigliando 
per  quel  mezzo  carlino  la  metd  degli  feudi  8|4,  poi  per  li  foldi  1 a prcndeiì  il 


a per 

la  metà,  doppo  raccoglici  inficine  la  detta  operationc,  che  darà  carlini  ig6tter.t 

t?  — • a_ 1 j 1...  J— * . . ° 9 


I quinto  del- 


Eguali  ridotti  in  oneic  col  modo  dato  innanzi,dar5no  onc.  493  tar.  34gr.j.  Auucr- 


caii  di  tauardoppo  li  carlini  degli  grana  con  gli  vii  10.  Nel  cambio  di  Roma  con 
MeSmaoifcruafi  il  fodcttoconto,  per  non  eflènii  altra  differenza  fe  non  dal  piò  al 
meno;  Nella  proua  ordinali  la  regola  coti  dicendo:  fe  cari.})  gr.  j fono  feud.  1 ,e  car. 
>9638  gr.  ), quanti  fèudi  faranno?  Rìdurranfi  in  grana  il  primo,  & il  tento  numero 
con  gli  via  10,  poi  operali,  cauSdo  foldi,  che  ne  verrà  la  fomma  degli  feudi  di  Roma. 
■ ' • • Prona, 

fend. 8}  4 foLia  cari.})  gr.)-— - fcud.t  — cari. a 49 a 8.3 


àcari.  3 si 
a 9 1 9 o 
• ,4«7 
7.  * 

' * 

cari.  3 96  a.8.  j 
onc.  49 


3J5 


feud.  8)4  foi.  ra 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  SIVIGLIA, 

Alcalà , e Medina  . 

Quifito  Ottano. 

per  feud.  I di  Homi  fi  hanno  in  Striglia  marauidis  44$  . Dimanda  fi  per  feudi 
148  fol.  16  di  ’Rjm*  quanti  marauidis  fi  haueranno  in  Striglia  ? 

V Aiutali  la  Comma  degli  feudi  à marauidis  443,  pigliando  per  li  Ibi.  16  il  quinto 
ddli  marauidis  44; , che  fard  per  foldi  4,  poi  li  triplica  il  detto  quinto,oucro  li 
moltiplica  per  3,  doppo  raccoglie!!  in  vna  fortuna  tutta  l'operatione,che  darà  mara- 
uidis  1107161  etanti  fcn’haueranno  in  Siuiglia  per  gli  feudi  148  foldiiódi  Roma. 
L'iftelTo  conto  lì  olfcrua  nel  cambio  di  Roma  con  Alcalà,  e Medina  del  Campo;  per 
ciò  li  tralafcia , per  non  aggrandire  tanto  t Opera . Nella  proua  difponeii  la  regola 
del  tre  col  modo  inoltrato  nella  precedente , poi  operali,  che  ne  rifultcranno  gli 

feud.  248  Ioidi  16  di  Roma.  , 

feud.  148  fol.  1 6 Proua.  mar. 445  — — feud.  t — — mar.  110716 
àmar.  44  j per  feudo.  . ; 11716 

, a 4o  •'  '*  feud.  248 fol.  16  39  j 

99  * - , '''ll 

99*89  ■-> 

*67  , -,  , , 

mar.i  10716 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  VALENZA, 

1 Saragola  , e Barcellona. 

- •’  Qutfìto  Nono. 

Per  feud.  I di  "Roma  fi  hanno  in  'Valenza  fioldi  27  dinari  9.  Dimanda/!  per  feud. 
2 340  I di  Roma  quante  lire  fi  haueranno  in  “Valenza  ? ’ 

SI  valutano  gli  feudi  2340  5 à fol.  *7  dcn.  9 per  feudo , pigliando  per  li  den.  9 la 
metà  de  gli  feudi  1.340,  e poi  la  metà  della  detta  metà,  doppo  per  qiiel  mezzo 
prcndcii  la  metà  dcllt  fol.  27  dcn.  9 ; allora  fallì  la  fomtna  di  tutta  l' operatione,  che 
darà  fol.  64948  dcn.  1 o J , l)  quali  ridotti  in  lire  col  modo  dato  innanzi,  daranno  Ur. 
3147  fol.  8den.ioii  etantefen'  haueranno  in  Valenza  per  eli  feudi  1340  ^ di  Ro- 
ma . Operali  nella  proua  conlaregola  fopradetta,ehcdaràlidettifcudi  iJ4o  :di 
Roma  Olfcruali  il  medefimo  conto  nel  cambio  di  Roma  con.Saragofa,c  Barcello- 
na, per  non  eiferu)  altra.differenzafe  non  dal  più  al  meno . 
feud.  2340Ì  j Proua.  fol.27d.9- 
...  a*...  > 


/.< 


7120 

à^7° 
Ì o 


àfol. 


1 3 4 I 
»7  d-9 


-feud.  1 ——fol.  6 4 9 4 8 d.  10  { 


16380 

468 

1170 

J8y 

i3-»ol 


333 

2 

666 


feud.  2340; 


fol.  649  481  oj 
lir.  3247-8101 


1 a 

779386“ 

_ 2 

MJ8773 
2 *693 
i 26332 

6 66  fch. } 

. _ “ . . 
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CAMBÌO  DI  ROMA  CON  ANVERSA , E COLONIA. 

fitubaM  o , su 

Quinto  Decimo. 

Towi 

Pe'  M*  I di  urna  fi  hanno  in  Anuer fa  graffi  IO  S>\.  Dimandaft  per  feudi 
fai.  1 4 di  /{ama  quttme  lire  di  graffi  fi  butteranno  in  Anuerfa ? 


45  9o 


non  fi  troua  minutia  piùpiccioladcgligrofsi,  c fi  cadanoli  detti  rotti,  per  poter  far 
la  proua  giuda,  e compita;  pofciaraccogliefiinvnafomraa  tutta l'operatione,  che 
darà  gr.joo;86  fa  cioè  fa  li  qualifatti  in  foldi,  con  pigliarne ilduodecimo , daran- 
no foid  1 4169  8 den.  i o A > che  fono  lir.  2084  fol.  1 8 den.i  o ; e tante  fe  n'haueranno 
in  Anuerfaper  gli  feudi  4190  fol.i4diRoma.  II  medefimo  conto  ofleruafi  nel  cam- 
biodi  Roma  con  Colonia.  Adoprafi  nella  proua  la  regola  fodetta.  chedarà  li  detti 
feudi  4J90  fol.  1 4 di  R orna . E nella  detta  proua  deuefi  auucrtire  di  fpczzare  il  primo 
numero,  & il  terzo  in  decimi,  per  elferui  nel  terzo  numero  fa. 

./  Icud.4j90f0l.14  Proua.  gr.  io  9 — fcud.  1— gr.j  0038  6-f, 

àgr.  »Q9  per  feudo.  1090  jp*pi8d-3 

41 3 io  * fcud.4J90. 14  -Ì4P 

4J9-J4» 

■'tintiti*’***’0  »? 

lir.  ao84i8-ioÀ‘  ^ c-j lame  siogsisZ 

. CAMBIO  DI  ROMA  CQN  LONDRA. 

V» « j -'y,  t . ; ^l.iv.1'1  , ..  »•■:*  ■•-•*>?  *•/*>■>  Ly,  . \ht*f  fi  ih  I .W>\  ••  \ 

SWnt'V  «ittiuA  »V>  lop,  i 

ter  fcud.  1 di  Roma  fi  hanno  in  Londra  ficrlini  175  . Dimandafi  per  fcud.  2420 
fal.H  di  /{ama  quante  lire  di  fltrlinifi  batteranno  in  Londra? 

SI  valutano  gli  feudi  Ì420  fol.  8 afterlini  i7j  per  feudo , pigliando  per  li  fol.8  due 
, volte  il  quutfodelh  detti  iterimi,  pofitia  raccoglidl  in  vna  fomma  tutta  lopera- 
tione,  che  farà  Berlini  423  J70,  li  quali  ridotti  in  foldi, con  prenderne  al  mododi  fo- 
...  o _ j-.x — crdl.Ìj297dcn.tf,chc(bnoIir.i7ff4folj7idenariff; 


à fieri.  2 7 j per  feudo 
1 2 100 

è 1 

1 t q j 

fter.423  J 70 
-1  fot ' $729.7.  6 
lir.  1764*7*® 


fcud.  2420.  8 

5F& 


Ff  » 


73117 
o t >^30 
^*U^-20 

-00 

01 1 

o t 8 c 4 f 4 dot 

Ji  8vfl£.  .Iti 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  LISBONA. 

Quifito  Duodecimo. 

'Ter  fcud.  I di  'Rima  Ji  hanno  in  Litiona  rais  449 . Dimanda ft  per  feudi  4040 
fol.  4 di  Roma  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Lisbona  ? 

V Aiutali  la  fomma  de  gli  feudi  di  Roma  à rais  449  per  fcudo,pigliando  per  li  foldi 
4 la  quinta  parte  delli  rais  449, poi  facciali  la  raccolta  di  tutta  ropcrationc,che 
darà  rais  2083449  15,  ciocci  e tanti  fe  n’haucranno  in  Lisbona  per  gli  feudi  4640 
(oidi  4 di  Roma.  Nella  proua  ordinali  la  regola  al  folitodi  fopra,  pofeia  li  rompono 
il  primo , & il  terzo  numero  in  quinti , doppo  operali,  cauando  dclli  foldi , che  ne  ri- 
ameranno gli  feudi  4640  foldi  4 di  Roma . 

feudi 4640  fol. 4 Proua.  rais449  — fcud.i  — «1^1083449$ 

à rais  449  per  feudo.  5^  10417249 

41760  224;  fcud.4640.4  143724 

1 8 y6  -9 04 

1 8 5 6 . 89  \%  - - 2 0 

rais  208  3449  i«cl0®f  8980 

-000 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna. 

Qui  fèto  Deamottrfo . 

Ter  fcud.  1 di  Roma  fi  hanno  in  Francoforte  carant.  up  . Dimanda fi  per  feudi 
940  fol.  1 J di  Roma  quanti  fiorini  fi  haueranno  in  Francoforte  ? 

SI  valutano  gli  feudi  940  fol.  ly  à carant.  1 19  per  feudo , prendendo  per  li  foldi  1 y 
la  metà  dclli  carantani  119  , e poi  prendefi  la  metà  della  detta  metà  ; & auuertafi 
di  cauare  dclli  quarti  da  gli  auanzi  dclli  carantani , perche  quattro  feningh  fanno  vn 
carantano,  pofeia  raccoglici!  in  vna  fomma  tutta  l'operationc,  che  darà  carantani 
1 1 1949. 1 , li  quali  ridotti  in  fiorini , con  pigliare  la  fella  parte  delle  figure  antece- 
denti al  punto , & il  terzo  della  figura  puntata , come  fi  è moftrato  innanti , daranno 
fiorini  i86y  foldi  16  den.y  ; e tanti  fe  n'haueranno  in  Francoforte  per  la  fomma  de  gli 
feudi  di  Roma . Nella  proua  olTcruali  la  regola  folita,  fpezzando  il  primo,  & il  terzo 
numero  in  quarti,  pcrcfTcruitjucI  feningh  nel  terzo  numero;  pofeia  operali, cauando 
dclli  foldi.ehc  nc  verranno  gli  fcud.940  foLi  y di  Roma.OlTcruafi  il  fodetto  conto  nel 
cambio  di  Roma  con  Norimbergo,  Augufta,  e Vienna . 

lcud.940fol.1y  Proua.  carant.i  19— —fcud. i — car.  1 1 1949. 1 


àcar.  1 1 9 per  feudo.  4 

8460  476 

1034 

5 9-  2 
29.  3 


fcud.  940.15 


447797 
1935 
- 3.2  o 


car.  1 1 1 94.9.  1 
fior.  i8  6y.i6.  y 


7140 

2380 

-o 


PELLI 


Del  Dottor  Bafli.  Lib.  VI.  341 
DELLI  CAMBI  I. 

Che  fi  fanno  in  Lione  Città  della  Francia . 
TRATTATO  QVINTO. 


1 Erigono  IiCambilti  lafcrittura  in  quella  Piazza  à feudi,  foldi,  edenari 
deTSoIe,chefifommanoin2o,&ini2,  & altri  à lire  s foldi,  edenaridi 
tornefi.  Lo  feudo  del  Sole  vale  foldi  60,  cioè  lire  3,  oucro  fianchi  3 . La 
fua  doppia  vaie  franchi  8,  & il  fuo  foldodcnari  ao.  Nel  cambiare  à Pia- 
cenza fuol  dare  l'inccrto.Se  à tutte  falere  il  certo,  che  farà  feud . 1 , onero  100 . 


Lione 

cambia 


l ‘Piacenza  feudi 

124}  per  Scudi  100 

Fiorenza 

IOO 

Scudi  9j 

Vcnetia 

IOO 

Ducati  ijj 

Roma 

IOO 

Scudi  80 

Milano 

I 

Soldi  135.9 

Napoli, Lecchie,  e Bari 

IOO 

Ducaci  1 36 

1 Palermo,  e Mefsina 
I Siuiglia, Alcali, e Medina 

I 

Carlini  32 

I 

Marau.  440 

Valéza,Saragofa,c  Barccl. 

I 

Soldi  27. 9 

Anuerfa,e  Colonia 

I 

Grofsi  13  j 

Londra 

I 

Steriini  109 

Lisbona 

Rais  4J0 

Francoforte,  Norimbergo, 
. Augufta.c  Vienna. 

I 

Carant.no 

AMBIO  DI  LIONE  CON  P 

IACENZA. 

Quifeto  Primo. 

'Ter  fendi  1 14Ì  di  Lione  fihanno  in  Piacenza  feudi  loo . Dimanda//  per  feudi 
8 90  di  Lione  quanti  feudi  di  marche  fi  hauranno  in  Piacenza  ? 

ACcommodali  la  regola  come  fi  ritroua  nel  propofto  Quifito , in  tal  modo , di- 
cendo: fe  feudi  124;  del  Sole  fono  feudi  ìoodi  marche,  feudi  890  del  Sole 
quanti  feudidi  marche  faranno?  Si  rompono  il  primo  numero,&  il  terzo  in  mezzi, 
doppo  operali,  cauando  foldi,  edenari,  che  ne  verràdiquotlcnte  feudi  714  foldi  17 
denari  2 ;J  ; c tanti  le  n'haueranno  in  Piacenza  per  gli  feudi  890  di  Lione.  Nella  pro- 
ua  ordinàli  la  regola  in  tal  forma,  dicendo:  fefcuaitoodi  marche  fono  fendi  1241 
del  Sole,  feudi  714  foldi  17  den.a  jjdi  marche  quanti  feudi  faranno  del  Sole?  Spez- 
zarli il  primo  numero,  & il  terzo  in  foldi,& in  denari, e poi  in8)cfimi,giungcndoui 
alli  foldidcl  terzo  numero  li  fol.t7,  aliidenariliden.2,&aili  8jefimili22à  doppo 
operali,  ofièruando  la breuità nella diuifione,  per  caufa delle  nulle  , che  fono  nel 
partidorc,  come  già  innanzi  li  èinfegnato,'  che  ne  rifulteranno  gli  feudi  890  di 
Lione. 


Pf  J feudi 
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fcud.i*4t — fciid.100—  fcud.8  9 0 

349.  , _ — 

fcud.7j4.j7.sfr  178000 
-3714 
in 
>10 
4*80 
1797 
*4 
1 1 

J64 
- 66 
349  fch 


Proua. 

fcud.  100—  fcud.i  J4i~fcud.7 1 4. 17. 3 }f 


20 

2 O 

2000 

I4297 

I 2 

I 2 

24OOO 

171766 

83 

83 

99  2000 

714710 

14240000 
1 241 

569  60000 
17088 

7 1 * . 

fcud.890  1772880-000 
17930 
-00 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  FIORENZA. 

Quijìto  Secondo. 

Per  fcud. 100  di  Lione  fi  hanno  in  Fiorenza  feudi  pj  . Dimanda/!  per  fcud.  00 

[il.  lì  di  Lime  quanti  feudi  fi  bauerannoin  Fiorenza  ? 

V Aiutati  la  fotnma  de  gli  feudi  di  Lione  à feudi  97  per  cento,  pigliando  per  li  fol. 

1 5 la  metà  de  gli  fcud.9  j,epoi  la  metà  della  detta  metà,doppo  operali, cauado 
foidi,e  denari,  che  ne  rifultcranno  feudi  3420  fol.t  4 den.  3 ; e tanti  fe  n'haueranno  in 
Fiorenza  per  gli  feudi  3600  fol.  13  di  Lione.  Per  farne  la  proua,  difponefila  regola 
Lolita  in  tal  modo, dicédo  fe  fcud. 9 5 di  Fiorenza  fono  fcud. loodi Lione,  fcud. 3430. 
14.  3 di  Fiorenza  quan  1 1 faranno  di  Lione  ? Spezzanti  il  primo  numero, & il  terzo  in 
foldi  ,&  inquarti,  poi  operati,  cauandodclli  Ioidi,  chen'vfciranno  gli  feudi  3600 
foldi  13  di  Lione  , & auuerrati,  che  li  foldi  ti  fono  ridotti  in  quarti , per  far  più  breuc 
1‘  operatione,  dando  che  li  den . 3 fono  il  quarto  d'vn  foldo . , 

Proua. 


fcud.  3600  fol.  17 

fcud.  9 5— fcud.ioo— fcud.  3420.14.J 

à fcud.  9 7 per  cento. 

20  20 

18000 

1900  68414 

324.47  fol.  IO 

4 4 

2 3 fol.  13 

76-00  273637-00 

fcud.  3 4 2 07  1 fol.  $ 

fcud.3600.15  430 

2 0 

. 20 

fol.  2433 

1 140 

1 2 

380 

den.  3.0  0 

0 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  VENETI  A. 

Quifito  TerzjO . 

Per  feudi  l oo  dì  Lione  fi  hanno  in  V tnetin  due.  I J J . Dimandafi  per feud.  4850 
di  Liane  quanti  ducati  fi  tatueranno  in  V inetta  ì 

SI  valutano  li  detti  feudi  4890  à due.  1 3 j per  cento , ehedaranno  ducati  660 1 ; , e 
tanrift  n'haucrannoinVenetia  per  gli  feudi  4890  di  Lione.  Nella  proua  ordi- 
nali la  regola  del  tre  col  modo  dato  nella  proua  pacata,  pofeiaiì  rompono  il  primo 
numero,  & il  terzo  in  mezzi  ,doppo  operali,  olferuando  la  breuità  infegnata,  tanto 
nella  molriplicatione, quitto  nella  diuilìone,  che  n’vfcirannoglifcud  4890  di  Lione. 


feud.  4890 

Proua.  due.  135 

— fcud.100  — due.  66 oli 

à due.  i 3 r per  cento. 

2 

13  2 0 3 00 

2 44$  0 

270 

feud.  4890  2440 

M«7 

489 

due. 660  i yo 

100  cioè  I 

20 

CAMBIO  DI  LIONE  CON  ROMA. 

Qutfito  Quarto . 

• Ter  feudi  loo  di  Lione fi  hanno  incorna feudi  80 . Dimandafi  per  feudi  54101 
di  Lione  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Roma? 

V Aiutali  la  fomma  degli  feudi  di  Lione  à feudi  80  per  ccnto.prendendo  per  quel 
quarto  la  quarta  parte  de  gli  feud.  80, poi  opcrafi,cauandodelli  foldi, che  darà- 
no  feudi  4336  foldi  4 ;e  tanti  le  n'haueranno  in  Roma  per  gli  feudi  J4ao;  di  Lione. 
Fafsila  proua,  con  difporre  la  regola  col  mododatodilòpra,  fpczzando  il  primo, 
& il  terzo  numero  in  quinti,  per  caufadclli  foldi  4,  che  fono  vn  quinto  di  feudo  ;po- 
feia  operaiì,che  ne  rifulteranno  li  detti  feudi  di  Lione. 

feud.  j 4 2 o J.  Proua.  feud.  8 o fcud.ioo  feud.  4 3 3 d.  4 

à feud.  80  per  cento.  S $ 

433600  400  fcud.j4Joj  a 168 100 

a o 4°01. 

feud.  4 3 3 6 * 0 4 

ao 

foldi  40  o 

CAMBIO  DI  LIONE  CON  MILANO. 

Qut feto  Quinto. 

Ter  feud.  t di  Liane  fi  hanno  in  Addano  fot.  I 3 J denari  9 . Dimandafi  per  feudi 
364,'  quante  lire  fi  haueranno  in  Addano  ? 

V Aiutanti  gli  feudi  3<54iifo!.i3  j dcn.9  per  feudo,  pigliando  per  li den.9  la  metà 
de  gli  feudi  364,  & ancora  la  metà  della  detta  metà  , pofeia  per  quel  mezzo 
pigliai;  U metà  dclli  foldi  135  denari  9,  doppo  facciali  la  raccolta  invnafommadi 
tutta  la  fodettaoperationc,  che  ne  verri  foldi  49480  denari  ioì,  li  quali  ridotti  in 

lire, 
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lire , faranno  lir.  2 474  fot.  - d.  1 o ; e tante  fc  n’haueran  no  in  Milano  per  gli  feudi  364; 
di  Lione . Nella  proua  ordinali  la  regola  in  tal  modo,  dicendo  : fe  foi.13  j dcn.9  fono 
fcud.i,  fol. 49480  den.io;  quanti  feudi  faranno  ? Spczzanlì  il  primo  numero,  & il  ter- 
zo in  denari,  & in  mezzi,  poi  opera  fi,  chen’vfcirannogli  feudi  364;  di Lione. 


feud.  364;  Proua.  fol.  1 3 y.  9 — — feud. t • 

à fol.  » 3 5 d.9  per  feudo.  1 a 

1820  1629 

47?*  * 

18*  3*j8 

9 1 feud.  3 64! 

7^10J 

fol.4948-o.lo  } 
lir.  2474.-. 10} 


• fol.  49  4 8o.ioj 
11 

59 377° 
2 

H87J4I 

210169 

1462 

1629 

7*78 


CAMBIO  D!  LIONE  CON  NAPOLI, 

Lecchie  , e Bari. 

Qui  filo  Stilo. 

Per  Jcudi  100  di  Lione  fi  hanno  in  Napoli  ducali  1 $g.  Dimandaci  per  fendi  960} 
di  L u ne  cjuimti  ducali  fi  batteranno  in  Napoli  ? 

SI  valutano  gli  feud. 960;  di  Lione  à duc.136  per  cento,prendendo  per  quel  quarto 
la  quarta  parte  delti  due.  136,  poi  operali , cauando  tarini  ,e  grana  con  gli  via  y, 
evia  2o,chedaranoduc.i3oy  tar.4gr.i4ictantifen’haur5noinNapoli  pergli  feudi 
9 60  { di  Lione . OlTeruali  il  medemo  conto  nel  camb  io  di  Lione  con  Lecch  1°,  e Bari. 
Nella  proua  ordina  fi  la  regola  cosi,  dicendo:  fe  ducati  136  fono  feudi  100,  due.  1307 
car.  4gr.  14  quanti  feudi  faranno  ? Spezzanti  il  primo  numero, & il  terzo  in  tarmi,  & 
in  grana,  pofeia  operali  con  la  breuità  folica,chc  ne  verranno  gli  fcud.960  j di  Lione. 

Proua. 

feud.  96  o j due.  136  feud.  100 — due.  1 3 o y tar.4gr.14 


àduc.  t 3 6 per  cento.  y 

8160  680 

1 2 2 4-3  4 2 o 

due.  130  j-9 4 136^00^ 

5 

tarini  470 
2 o 


6329 
2 o 


feud.  960  } 


* 3 0 5 9 4° o 

■8  i-34 

1 3 6 fch.  f 


grana  14.00 

CAMBIO  DI  LIONE  CON  PALERMO,  E MESSINA. 
Quifito  Settimo . 

Ter  feud.  I di  Lione fi  hanno  in  Palermo  carlini  32.  Dimanda  fi  per  feudi  660 
fol.  15  di  Lione  tjuame  onde  fi  batteranno  in  Palermo  ì 

DEucfi  valutare  la  sòma  degli  feudi  di  Lione  i carlini  3 2 per  feudo, pigliando  per 
li  fol.  .5  la  niera  dclli  carimi , e poi  la  metà  della  detta  metà , come  innanzi  fiè 
detto,  poi  fommafi,  che  daranno  cari.  21144,  li  quali  ridotti  in  onde  col  modo  fo- 

Jito, 
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Ii'to,  faranno  oncie  334  tarmi  12  i e tante  fe  n'hauranno  in  Palermo  per  gli  feudi  660 
fola  j di  Lione . Falli  l’iftelfo  conto  nel  cambio  di  Lione  con  Mcflìna . Nella  proua 
dilpóm-fi  la  regola  con  l'ordine  dato  di  fopra  nella  penultima,  poi  operali,  cauando 
delti  ioidi,  che  ne  rilutteranno  gli  feudi  660  fol.iy  di  Lione . 

Proua. 


feud.  66  o fol.  iy  cari.  3 2 — feud.  1 — — cari.  2 1 1 4 4 

à cari.  3 2 per  feudo.  1 92 

j j 1 feud.  66  o.  1 5 -2o 

1 6 480 

8 16  o 

Cari,  a 114-4  0 

oncie  3 3 2-12 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  SIVIGLIA, 

. Alcali  , e Medina. 

Qutfìto  Ottano. 

Per  feud.  \ di  Lione  fi  hanno  in  Siutgha  marauidit  440.  Dimanda/!  per  fcud.qiq 
filtri  X di  Lione  quanti  marauidts  fi  batteranno  in  Siuiglia  ? 

f j7  Abitali  la  fornirla  de  gli  feudi  di  Lione  à marau.440  per  feudo,  prendendo  per  li 
lol.i  2 la  metàdelli  marauidìs.t  la  quinta  parte  della  detta  metà, poi  fommalìil 
tui  ( Wchc  dora  mar , 1 912  a 4 ; c tanti  fe  n’haucranno  in  Siuiglia  per  gli  feud  434  fobia 
di  Lione.  Olferualìil  medemo  conto  nel  cambio  di  Lione  con  Alcald,c  Medina  del 
Campo . Operali  nella  proua  con  la  regola  inoltrata  nel  precedente  Quilito, cauando 
Ioidi,  che  ne  rifultcranno  gli  feudi  434  foldi  12  di  Lione. 


Proua. 

feudi  434  fo!.t2  mar. 44.0— —feud.  1 — mar.  19  r*2  2 4 

amar.  440  per  feudo.  ijo6 

17300  fcud.434. 12  ano 

1736  y 280 

220  - 80 

4 4_  o 

mar.  19  1224 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  VALENZA, 
Saragofa  , e Barcellona. 

•;  Qutfìto  Nono. 

*Per  feud.  I dì  Lione  fi  hanno  in  Valenza  fil.iì  den.9  . Dimanda fi  per  feud.  J J o 
fot. 8 di  Lione  quante  lire  fi  haueranno  in  Valenza  ? 

SI  tfalutanoglifcudijyoàfol.2yden.9pcrfcudo,  pigliando  per  li  den.9  la  metà 

eie  gli  feudi  y jo,  e poi  la  metà  della  detta  metà,  di  poi  per  li  foldi  8 prcndonli  d ue 
quinti  delli  fol.  2 y den.9,  doppo  raccoglidt  il  tutto  in  vna  fortuna,  che  darà  fol.  14172 
den.9  |,  li  quali  ridotti  in  lire  col  modo  folito,farannolirc7o8  fol.  12  den.9  ?ie  tante 
fé  n’haucranno  in  Valenza  per  gli  feudi  yyo  foldi  8 di  Lione . Falli  filtrilo  conto  nel 
cambio  di  Lione  con  Satagofa , e Barcellona . Nella  proua  diiponefi  la  regola  ino- 
ltrata 


] 
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(Irata  di  fopra,  ridueendo  il  primo , & il  terzo  numero  in  denari,  & in  quinti , pofeia 
operali,  che  n'rfcirannogli  feudi  330  foldi  8 di  Lione. 

feud.  3 3 o fol.8  fol.a  j d.9— feuda— fol.1417ad.9l 


dfol.  2 yd.  9 per  feudo 
1 37  y o 

*77 
lJ7d.(5 
yd.i? 
yd.i? 


1 a 

3°9 

7 

»747 


1 a 


feud.  yyo.  8 


fol.1417-ad.9l 
lir.  708.1a.9f 


1 70073 

J_ 

8 y 03  68 
-7781 
— 6ao 
13360 
0000 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Quifito  Dicimo. 

Per  feud.  1 di  Linfe  fi  hanno  in  Anuerfa  graffi  1 3 J . Dimanda/!  per  fendi  760  fol. 
4 di  Lione  quanti  groffi  fi  haucranno  in  Anuerfa  ì 

VAlutanfi  gli  feudi  760  foldi  4 di  Lione  àgroffi  133  per  feudo,  pigliando  per  li 
foldi  4 il  quintode  gli  groflìt3y, pofeia  raccoglici;  inficine  tutta  loperatio- 
ne,  che  darà  grulli  102637,  li  quali  fatti  in  foldi,  con  pigliarncilduodccimo, faranno 
fol.8  y y 2.  3,  che  fono  lire  427  fola  a den.3  ; e tante  fe  n’haueranno  in  Anuerfa  per  gli 
feudi  760 1 ol.  4 d i Lione . 11  medeCmo  conto  olTcruali  nel  cambio  di  Lione  con  Co* 
Ionia . Operali  nella  proua  con  la  regola  data  di  fopra , cauando  foldi,  che  ne  rifui* 
tcranno  gli  fcud.760  foldi  4. 

Proua. 

feud.  760  fol.4  grofsi  133  — — fcud.i  groflì  102637 

ù gr.  133  perfeudo.  - 8 1 a 

3800  feud. 760. 4 -ao 

98827  340 

grotti  102627  *°° 

foldi  8 3 y-2.  3 
lire  427-12.3 

CAMBIO  DI  LIONE  CON  LONDRA. 

Qutfito  Vndecimo. 

' Ter  feud.  I di  Lione  fi  hanno  in  Londra  Berlini  109.  Dimanda  fi  per  feudi  8 2 J 
fol  J di  Lione  quante  lire  fi  haucranno  in  Londra  f 

SI  valutano  gli  feudi  825  fol.y  alterimi  109  perfeudo,  prendendo  per  li  foldi  y la 
quarta  parte  de  gli  Iterimi  1 09,  pofeia  fafsi  la  fomma  della  detta  operatone,  che 
darà  itcrl.8993  a /,  li  quali  ridotti  in  foldi,  con  pigliarne  il  duodecimo  al  modo  di  fo- 
pra,  faranno  fol.7496j.,  che  fono  lir.374  foldi  16  den.-  5-;  c tante  fcn’haucranno  in 
Londra  per  gli  feudi  8ay  fol.y  di  Lione.  Nella  proua  difponelì  la  regola  al  folito  di 
fopra,  pofeia  fpezzanlì  il  primo  numero,  & il  terzo  in  quarti , doppo  operali,  cauan- 
do foldi, che  ne  rifuitcranno  gli  feudi  823  foldi  3 di  Lione . 

feud. 


joogle 
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fcud.  8 1 jr  fol.y 
à fieri.  1 09  per  feudo. 

74*y~ 

8*5*7* 


(Ieri.  89952* 
fol.  74  g-6.  i 
lir.  3 7 4.16.-* 


Proua. 

fieri,  log — fcud.  i — — fieri.  8 g g y 2 f 


4 

436 


fcud.  825.  y 


359>S°9 

11089 

220 

1 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  LISBONA. 


Qutfiio  ‘Duodecimo . 


Perfeud.  I di  Li  otti  fi  hanno  in  Listoni  rais  450.  Dimanda ft  per  fcud.  428  fol. 
e di  Lione  quanti  rais  fi  Intuiranno  in  Latina? 

VAlutanfì  gli  fcudÌ42&fol.£à  rais  430  per  feudo,  pigliando  perii  fol.  6 il  quinto 
delti  rais  4yo,  e poi  prende!?  la  metà  del  detto  quinto,  doppo  raccoglici!  in  vna 
fomma  tutta  i’operatione , che  darà  rais  1927351  c tanti  fe  n’hauerannoin  Lisbona 
per  gli  fcudi4i8  fol.  6 di  Lione . Falsi  la  proua  con  la  regola  moftrata  innanzi,  che 
ne  rilutteranno  gli  feudi  428  fol.6  di  Lione. 

Proua. 


fcud.  428  fol. 6 rais4y.o— — fcud.»——  rais  19 273-5 

àrais  450  per  feudo.  1273 

21400  fcud.  428. 6 3 1,1 0 

171290  27  00 

’ 43  ' 00 

rais  1 9 2 7 3 y 


CAMBIO  DI  LIONE  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,e  Vienna. 

Qutfiio  DecìmottrZjO . 


'Ter  feudi  I di  Lione  ft  hanno  in  Francòfone  earantanì  ilo.  Dimanda/i  per  fcud 
9 1 6 fol.y  di  Lione  quanti  fiorini  fi  haueranno  in  Francòfone? 

V Aiutanti  gli  feudi  926  fol.  7 à carantani  1 io  per  feudo , prendendo  per  li  fol.  7 il 
quarto,  & il  decimo dellicarant.i  io,  e lì  cauanodclli  feningh  doppo  li  caran- 
tanicongli  via  4,  come  innanzi  lì  è detto,  pofeia  fommalì  tutta  l'operationc,  che 
farà  car.  101898  fen.2,li  quali  ridotti  in  fiorini, col  modo  mofiratodi  lopra, daranno 
fiorini  1698.  6.  2 ; e tanti  fe  n'hauerannoin  Francoforte  per  gli  feudi  926  Ioidi  7 di 
Lione . Per  farne  la  proua , affettali  la  la  regola  con  l’ordine  di  fopra , fpczzando  il 
primo  numero , & il  terzo  in  mezzi , per  caulà  dclli  feningh  1 del  terzo  numero , che 
fono  vn  mezzo  carantano,  poi  operali,  cauando  dclli  foldi,che  n’vfciranno  gli  feudi 
gi6  foldi 7 di  Lione.  Olferuafi  l'iftclfo  conto  nel  cambio  di  Lione  con  Norimber- 
go, Augufta,  e Vienna . 


fcud. 
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fcud.  926  fol.7 
à carant.  1 1 o per  f eudo. 
101860 
37.2 
1 1.  - 

car.  1018  9.8.  2 
fior.  1 69  8.6. 2 


Proua.  carant.  1 io— fcud.  1— carant.  1018982 


2 

2 20 


fcud.926.  7 


20379-7 

- J37 
1 0.20 


1 J4.0 
00 


DELLI  CAMBI  I- 

Che  fi  fanno  in  Napoli , capo  del  Regno  in  Italia , in  Lecchie  nella 
Calabria,  & in  Bari  nella  Puglia . 

TRATTATO  SESTO. 

N quella  Piazza  fi  tiene  la  fcr  ittura  à ducati,  tarini,  grana,  e caualli,  che  fi 
l fommano  in  j , 20,  eia,  eflèndo  che  caualli  1 2 fanno  vna  grana,  grana 
- 20  fono  vn  tarino,  e tarini  y compongono  vn  ducato.  Vi  fono  ancora 
altre  monete  correnti, cioè  carlini, cinquine,  e tornefi  ; Vn  carlino  è gra- 
naio! ò fìa  mezzo  tarino , perciò  carimi  10  fanno  vn  ducato:  Vna  cinquina  è grana 
a ,e  mezza  , la  onde  4 cinquine  fono  vn  carlino,  e 40  fanno  vn  ducato:  Vntornefc 
è caualli  6 , onde  tornefi  y fanno  vna  cinquina , 20  vn  carlino , 40  vn  tarino , e 200 
vn  ducato . Nel  cambiare  con  Piacenza,  Fiorenza,  Roma,  Milano,  e Lione , darà  lo 
fpczzaro , che  farà  vn  numero  di  grana,  e à tutte  l'altre  l’intiero,  che  farà  vn  ducato, 
onero  100.  In  Lecchie,  & in  Bari  fi  tiene  la  fcrittura  come  in  Napoli,  el’vfo  del 
cambio  c quali  conforme  à quel  di  Napoli . 

("Piacenza  gr.  lyo  per  Scud.  1 

’ Fiorenza  120  Scud.  _ I 

Venetia  100  Ducati  1.6 

Roma  lyi  Scud.  1 

Milano  13 1 Scud.  i 

Lione  133  Scud.  1 

Palermo,  e Mefsina  due.  1 Carlini  2 1 

Siuiglia,  Alcali, e Medina  1 Marau.  377 

Valéza,Saragofa,eBarcel.  I Soldi  19.9 

Anucrfa, e Colonia  1 Grofsi  8y 

Londra  1 Steriini  79 

Lisbona  x Rais  400 

Francoforte, Norimbergo, 

Augufta,  e Vienna.  1 Carant.  8y 

CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  PIACENZA. 

Qm filo  Primo. 

Ter  frana  ilo  di  Napoli /ibi  in  Piacenza  fcud.  1 di  marche.  Dimanda/!  per  due. 

48  5 lar.  3 fr.S  di  Napoli  quanti  feudi  di  marche  fi  hauranno  in  Piacenza  ? 

NEI  prefente  ordinali  la  regola  in  tal  modo,  dicendo  : fegr.iyo  fonofcud.i , due 
483  tar.3  gr  ,6  quanti  feudi  faranno  ? Spczzanfi  li  fodetti  ducati  in  tarmi , & 


Napoli, 

Lecchie, 

Bari, 

cambia 


con 


in 
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In  grana  con  gli  vii  y,e  vii  io,  pofeia  operali.cauando  fo!di,e  denari,  che  n'vfciràno 
fcud.323  fol.iy  d.y  f,e  tati  fe  n’haurano  in  Piac£zaperliduc.48y  tar.j  gr  6 diNapo- 
Ji.  Nella  prona  valutali  la  soma  de  gli  feudi  di  marche  à gr.iyo  per  fcudo,pigliàdo  per 
li  fol.iy  la  metà  degli  granai  poi  la  metà  della  detta  metà,doppo  perii  d.y  pigliali  il 
duodecimo  della  fecóda  metà,c  per  gli  ‘ prede  fi  prima  il  quinto  da  parte  delli  d.y,  poi 
pigliali  tre  volte  il  quinto  del  detto  quinto  ; fatto  quell o, sòma  lì  il  tutto,  che  darà  gr. 
48y8fi,qualidìuilì  per  cento,  con  puntare  il  66,n'vfcirannoduc.48y, poi  del  penulti- 
mo 6 pigliali  la  metà,  che  farà  no  ta.  J,e  l'vkimo  6 fi  lafcia  nel  fuo  fiato, che  fono  gr.6. 


gr.i  j-o- 


-fcud.i- 


fcud.323.ty.yj 


• due. 48  y tar. 3 gr.6  Proua. 

% 

3428 
20 
48  y 6*6 
3*  1 

1-3  0 


feud.  3 2 3 fol.iyd.yf 
a gr.  1 y o per  feudo. 
484J°  7 i° 

7 * 

37cau.d 
3 cau.i;; 

- cau.  1 ìs 
-cau.3  — 


gr.  48  y 6 6cau.- 
duc.48y.36 


• • . 3320 

«7 
1 3 

840 

ifdoa? 

CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  FIORENZA. 

; V Quiftto  Secondo  . 

Ter  grana  1 29 di  “Nàpoli  fi  hi  m Fiorenza  fiud.  I . D'mandafi per  duc.6j$o  di 
" . Napoli  quanti  feudi  fi  haucranno  in  Fiorenza  f 

DI  fponefi  la  regola  con  l’ordine  di  fopra,poi  rópefi  il  terzo  numero  in  grana  con 
gli  «ià  100  giungendo  due  nulle  alla  Comma  delli  ducati,  doppo  operali,  cauàdo 
(oidi, e dcnari,che  n’vlciràno  fcud.49  y 3 fol.9  d.p,*r  efimije  tanti  fe  n’hauràno  in  Fio- 
renza per  li  duc.tf39odi  Napoli . Nella  proua  accommodafi  la  regola  cosi,  dicédo:  fe 
fcud.i  fono  gr.i39,fcud. 4933  fol.9  d.9,’t  quanti  grani  faranno?  Spezzanli  il  pr/mo,& 
il  terzo  numero  in  foldi,  in  denari,  & in  43  climi,  pofeia  operali,  che  ne  verranno  gr. 
639000, li  quali  diuifi  con  la  breuità  del  cento,  daranno  li  due .6390  di  Napoli . 


391  3 

2 O 

Proua.  20 

646 

I 2 

99069 

- a 0 

240 

I 2 

1260 

43 

1188837 

- 99 

1 0 3 2.0 

43 

1 2 

3y66y  20 

lì  88 

47*3348 

- *7 

,,0  fch..’, 

5X12000 O 

T ** 

460080000 
*»344 

gr.6390.OO  6 *9 448000-0 
-40280 
-9*o  Gg 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  VENETI  A. 


Quifito  TtrXp. 

Ter  grana  loo  di  Napoli  fi  bà'mV cnctìa  auc.  l gr.6  . Dimanda/!  per gr.  SIS  la 
di  Napoli  quanti  ducati  fi  batteranno  in  Venata  * 

V Aiutati  la  Tomaia  de  gli  grana  à duc.t  gr.6  per  cento , pigliando  per  glierofsi  6 
il  quarto  de  gli  gr.66io , pofeia  facciali  la  fomma , & operali  con  la  follia  bre- 
nna del  cento,  cauando  de  gli  groffi  con  gli  via  24,  che  ne  rifulteranno  due.  8 2 ero  fi! 
13;  etanti  fen'haneranno  in  Venetia  peT  gligrana66io  di  Napoli.  Operali  nella 
proua  , ordinando  la  regola  co!  modo  dato  nella  precedente , che  ne  rifulteranno  gli 
grana  6610  di  Napoli  ; mà  auuertafi  nella  detta  regola  di  fpczzare  il  primo  numero, 
& il  terzo  in  grotiì  con  gli  vià  24 . 


due.  1 gr.  6 
gr.  6 6 1 o 

1 6 3 2 gr.  i» 
duc.82-62gr.t2 
*4 


Proua.  due.  igr.6— granatoo-*»t-nluc.8  igr.ty 
34  *4 

6 grana  6610  198300 

3-0  . 100 


grof.  1 3.0  o 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  ROMA. 

jno  - 

Qui/ito  Quarto. 

Tergrana  IJI  diNapoli  fihà  incorna  fend.i  . TSimanda/t  per  due.  22$yrdi 
Napoli  quanti  feudi  fi  baucranna  in  T^oma  ? 

ACcommodafi  la  regola  del  trein  tal  forma,  dicendo:  fe  grana  tri  fono  feud  1 
quanti  feudi  farannoduc.*a9j }?  Spezzali  la  fomma  delli  ducatiin  quinti  a 
in  gl  ana  con  gli  via  3,  evia  20,  poicia  opera/i,  che  nVfeirannofcud.jj  20  i e tanu’fe 

n haueranno  in  Roma  perii  due  2295  i di  Napoli.  Falli  la  proua , con  valutare  èli 
feudi  1510  agrana  131  perfeudo,  che  daranno  grana  229320,!  i qualidiuifi  con  ia 
brama  del  cento , cilendo  che  grana  100  ibno  vn  ducato , n’vfciranno  li  due.  220  c t 
di  Napoli.  y*  * 

grana  t j t feud.  1 due.  2 29  3 

-11476 


Proua.  feud.  1310 

igran.  13  1 per  feudo. 


fcud.1320 


229320 
-7806 
- 30 
o 


1320 

1280 

due.  2 293.2  o 

100  cioè  f 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  MILANO. 


Qutfito  Quinto. 

Ter  grana  1 3 1 di  Napoli  fi  hi  in  Milano  feud.  I . Dimanda  fi  perdutati  2620 
di  Napoli  quanti  fendi  fi  haueranno  in  Milano  ì 

SI  difpone  la  regola  con  l'ordine  dato  nel  pafTato  cambio , riducendo  li  ducati  del 
terzo  numero  in  grana.con  aggiùgeruiduc  zeri,  ftando  che  (come  già  fi  è detto) 

che 
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che  grana  1 oo  fono  vn  ducato , pofcia  farti  la  diuifìone,  che  n’vfciranno  feudi  acco  j 
e tanti  fe  n'haueranno  in  Milano  per  li  due.  2620  di  Napoli . Farafli  la  proua  col  mo- 
do moftrato  di  fopra  nel  precedente  cambio,  che  darà  grana  262000 , che  fono  due. 
2620  di  Napoli,  Umili  à quelli  del  Quilito . 
gran.131— fcud.i  —due.  2 620-00  Proua.  feud.  2000 

fcud.2000  -00  à grana  1 3 1 per  feudo. 

due.  2620-00 

CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  LIONE. 

Quifito  Sedo. 

Per  grand  1351/i  'Napoli  fi  ha  in  Lione  fiud.  1 . Dimanda  fi  per  ducati  7 3 2 5 J di 
2\(apoli  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Lione  ? 

ASfettafi  la  regola  col  modo  moftrato  nel  precedente  Quilito,  pofeia  li  rompe  la 
fomma  delti  ducati  in  quinti,&  in  grana,  doppo  operali, cauàdo  fo)di,e  dena- 
ri, che  ne  rifulteranno  feudi  j426fol.7den.45*  e tanti  Tene  haueranno  in  Lione  per 
duc.7327  f di  Napoli.  Nella  proua  accora  modali  la  regola  cosi , dicendo:  fefcud.i 
fono  granai  3 j,  fcud.j426fol.7den.4J  quanti  feudi  faranno?  Spezzanti  il  primo, & 
il  terzo  numero  in  foldi,  & in  denari,  epoi  in  noni,  doppo  operali, che  n'vfciranno  li 
duc.732  y Jdi  Napoli.  Si  potrebbe  nella  detta  proua  vfarc  la  valutatone  ; ma  l'ope- 
ration  e riufeirebbe  alquanto  difficile,  per  caufa  delti  foldi,  denari,  e noni . 

'•  * . r-  .■  Proua. 


gr.l3J—fcud.I--duc.73  2 J • 

feud.  1 — grana  1 3 j — feud.  542  6.7. 

**"•  36628 

2 O 

20 

20 

I 2 

108727 

fcud.3426. 7. 4 ; 732J60 

240 

1 2 

-J7J6° 

9 

1302328 

-38J 

2 1 60 

9 

2 0 

11720960 

I OOO 

* 3 j 

•ss 

j8  604800 

1 2 

» 

3 j 16288 

660 

1 17  209  6 

V 12  0 

1 3 j fch*’ 

due.  7327-60 

100  ? 

178232960-0 

-707090 

-3  220 

1X0 

CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  PALERMO , E MESSINA  . 
Qui/ito  Settimo . 

'Ter  due.  I di  Tripoli  fi  hanno  in  Palermo  carlini  1 1 . Dimandali  per  due.  4238 
di  “Napoli  quante  onde  fi  haueranno  in  Palermo? 

V Aiutanti liduc.  4238àcarl.  21  per  ducato, chcdaranno Carlini 88998, liquali 
ridotti  in  onde, con  puntare  l' vltima  figura,  pigliando  delle  figure  a n recedenti 
al  punto  la  fella  parte,  daranno  onc.  148  3,&  auanzeri  1 , che  giunto  con  l'8  puntato, 

Gg-  2 darà 
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darà  1 8,  la  cui  metà  farà  9 . Si  che  per  li  duc.41 38  di  Napoli  fi  hauranno  in  Palermo 
oncie  148  ? tar.9 . Nella  proua  affettali  la  regola  cosi,  dicendo:  fe  cari.  21  fono  duc.i, 
cari.  88998  quanti  ducati  faranno  5 Operali , che  ne  rifulteranno  li  due. 41 38  di  Na- 
poli . Fa  di  l'iftclTò  conto  nel  cambio  di  Napoli,  con  Medina . 

Proua. 

ducati  4*38  cariai duc.i— — carl.88998 

àcariini  a 1 per  ducato.  -4760 

4238  duc.4238  -io 

847* 

cari  8899.8 
onc.  1483.9 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  SIVIGLIA, 

Alcali  , e Medina. 

Qui  filo  Ottauo. 

Per  due.  I diNapoli  fi  hanno  in  SiuigUa  marauidit  37J.  Ùimandaft  per  duetti 
3524  di  "Nàpoli  quanti  marauidit  fi  hauranno  in  Stuigha  f 

V Aiutali  la  fomma  delti  ducati  à marauid.  373  per  ducato , pigliando  per  gli  tre 
quinti  tre  volte  la  quinta  parte  dell!  marauid.  373  , curro  pigliali  vn  quinto  ,C 
quello  duplicali,  poi  raccoglici!  in  vna  fomma  l'operatione  fodetta,  che  darà  marau. 
1359 123  i e tanti  fcn'haueranno  in  Siuigliaperli  duc.3624  ? di  Napoli.  Fallì  la  pro- 
ua , con  difporre  la  regola  fecondo  l'ordine  dato  nella  precedente , poi  operali , che 
n'vfciranno  li  ducati  diNapoli.  Oiferuafi  il  fodetto  conto  nel  cambio  di  Napoli  con 

. ■ 1%  _ % m _ j: 


Alcali,  c Medina, 
due.  3 6 2 4 } 
amar.  373  per  ducato. 

18120 
2 3 3 (58 
1087273 

» 50 

mar.  1 3 3 9 » 2 5 


Proua . mar.  377  — duc.t  — mar.  1 3 7 9 2 2 3 

234227 

duc.3d24f  -972 

1-2  2 7 
373fch.f 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  VALENZA, 
Saragofa  , e Barcellona. 

Qui/ilo  Nono. 

Ter  due.  I di  "Napoli  fi  hanno  in  Valenza  foldi  19  denari  9 . Dimanda  fi  per  due. 
J 16  ì di  Napoli  quante  lire  [t  haueranno  in  V alcova  I 

SI  valutano  li  ducati  7 267  à fol.  19  den.  9 per  ducato,  pigliando  per  li  denari  9 la 
metà  delli  detti  ducati, e poi  la  metà  della  detta  metà,doppo  fi  raccoglie  inficine 
tutta  l'operatione,  che  darà  Folcii  103983  den.9,  che  fono  lir.5 199  I.3  den.9;  e tan- 

te fen'haucranno  in  Valenza  per  la  fomma  delli  ducaci  di  Napoli.  Nella  proua  ac- 
commodalila  regola  al  folirodifopra,  pofeia  fpezzanfi  il  primo  numero,  & il  terzo 
in  quarti, giungendoui  3,  per  1 i den.9,  doppo  operali, che  ne  rifulteranno  li  duc.5263 
di  Napoli.  Adoprafi  l’iltelfo  conto  nel  cambio  di  Napoli  con  Saragofa.cBatcellona. 

due. 
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due.  3263 

Proua.  fol.19d.9- 

—duci— 

' fol.  1 0 3 9 8 3 d.9 

àfol.  i9d.9perfcudo. 

4 

4 

47383 
3 a 63 
2632.  6 
1316.  3 

fol.i  0398  3.  9 
lir.  3199  3.  9 

79 

due.  j 263 

4 1 3 9 3 3 
* 20  190 

33° 

CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  ANVERSA , E COLONIA . 
Quifito  Decimo. 

Per duc.l  diNapoli  fibanno in  Anuerfa  gro/fi  8 J . Dimanda/!  per  due.  34504  di 
Napoli  quanti  groj/fi  fi  batteranno  in  Anuerfa  ? 


VAIutafi  la  fommadelli  ducati  d groffi  8y  perducato,  pigliàdo  per  li  Jvna  volta 
il  quinto  de  gli  gr.8y,  il  qual  quinto  triplicali,  e quello  lì  fi,  accioche  l'opera- 
tione  rielea  più  breue,  pofeia  raccoglionli  in  vna  fomma  tutti  li  numeriche  daranno 
groflì  394/68,1]  quali  diuiiì  per  t a, daranno  fol.  34  j 14, che  fono  lira  225  fola  4;  e tante 
fé  n'fiaueranno  in  Anuerfa  per  li  due.  34 604  di  Napoli.  Operali  con  la  proua  di  fopra, 
che  n’vfcird  la  fomma  delti  ducatidi  Napoli.  Falli  il  fodetto  conto  nel  cambio  di 

Napoli  con  Colonia.  • • . 

due.  3460*  Proua.  gf.83— — duca  — gr.2941  68 

i .àgrofli  8jpcrducato.  ~ duo  34604  391.68 

17300  3 0.8  j 

2768-17 

5_£  ' ' . l’s '■■■■•■■  : 

' gr.  2 9 4 1 6 8 

‘ fol.  à 4 T i -4 
lir.  1 2 2 y.  14 

CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  LONDRA.  4 


. , Quifito  Vnde cimo . 

'Ter  feud.  4 dt  Napoli  fi  hanno  in  Londra  Berlini  7 9.  Dimanda fi  per  due. 4 3 jo 
di  Napoli  quante  lire  fi  haueranno  in  Londra  i 

VAIutanli  li  Duc.43yo  d fterl.79  per  ducato, che  daranno  fterlini  343630,11'  quali 
diuiiì  per  12,  faranno  foldi  28637dcn.6,  che  fono  lire  1 43 1 fol.  17  dcn.6;  c tante 
fen'haueranno  in  Londra  perii  duc.43yodiNapoli.  La  proua  falli  condifporrc  la 
regola  al  modo  di  fopra,  eie  ne  rifultcri  la  foni  ma  delti  ducati  di  Napoli . 

ducati  4330  Proua.  fterl.79 duc.i ftcrl.  3 4 3 6 30 

3 fterlini  79  per  ducato.  due.  4350  2790 

39130  3° 

3 °4  3 

ftcrl.  343630 
fol.  2863.7.  6 

lir.,  143117.6  Gg  ^ CAM- 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  LISBONA. 

Quifito  Duodecimo. 

Terdue.  l di  Tripoli  fi  hanno  in  Lisbona  rais  400 . Dmandafi  per  due.  2840; 
di  poli  quanti  rais  fi  haueranao  in  Lisbona  ? 

VAIutanfi  li  due.  *840  * à rais  400  per  ducato,  pigliando  per  li  ? due  volte  il  quin- 
to dclli  fodetti  rais,  poi  raccoglici!  il  tutto  in  vna  sòma,  che  darà  rais  1 1 36160Ì 
e tanti  fc  n’haucranno  in  Lisbona  perii  due.  1840  * di  Napoli . Operali  nella  proua, 
con  affettare  la  regola  al  folito  di  (opra,  che  ne  rifulteranno  li  due.  2840  f di  Napoli . 

Proua. 

ducati  *840?  rais  4.0 o «——due.!— —raisi  1 36160 

drais  400  per  ducato.  310.16 

1136000  due.  28404  4° fch,T* 

8 o 

80 

raisi  136160 

CAMBIO  DINAPOLI  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo  , Augufta , e Vienna . 

QutCtlo  DectmottrXp . 

'Ter  due.  I di  Napoli  fi  hanno  in  Francoforte  carant.  8j  . Dimanda  fi  per  ducati 
548  5 4 di  “Napoli  quanti  fiorini  fi  hauer  anno  in  Franco  forte? 

SI  valutano  li  ducati  3487  4 à carantani  8 ; per  ducato , pigliando  per  li } tre  volte 
il  quintodelli  carant.  8j , ouero  pigliali  vna  volta  il  quinto , il  quale  duplicali, 
poi  raccogiicli  inficine  l'opcratione,  che  darà  carant.466276 , li  quali  ridotti  in  fio- 
rini col  modo  dato  innanzi,  daranno  fiorini  7771.  ?{;  c tanti  le  oc  haucrannoin 
Francoforte  per  li  due.  348  3 J di  Napoli . La  proua  falli  con  affettare  la  regola  fecon- 
do l'ordine  di  fopra,  poi  operali,chen'vfcirannoliduc. 34834  di  Napoli.  Offeruafiil 
medemo  conto  nel  cambio  di  Napoli  con  Norimbergo,  Augufta,  e Vienna . 

Proua. 

ducati  34834  carant.83- 

à carant.  8 7 per  ducato. 

*742J 
43880 

1 7 

34 

ear.466276 
fior.  7771.74 


• due.  1 carant.  4 6 6 2 7 6 
4 1 *7  * 

duc.34874  74  Li, 

8 3 fch.4 


DELLI 
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DELLI  CAMBI  I, 

Che  fi  fanno  in  Palermo  nella  Sicilia , & in  Medina  nel  Faro  di  Sicilia . 
TRATTATO  SETTIMO. 


I tienein  quella  Piazza  la  fcritturaadoneie,  tarmi,  grana,  epiccioli,  che 
I fi  fommano  in  30,10, e 6,  perche  piccioli  6 fono  vna  grana,  grana  10  fan- 
no  vn  tar*no  » e tarmi  30  compongono  vn  ducato , ouero  nc  fucccde  in 
T 60, 1 o,  c 6 , dando  che  piccioli  6 fanno  vna  grana , grana  t o vn  carlino , e 

carlini  60  fono  vn’oncia . Il  feudo  di  monera  vale  carini  12,  ò grana  240,  ouero  pic- 
CÌ0IÌ1440.  Il  ducato  vale  carini  13,  ò grana  160,  ouero  piccioli  1 jdo . Il  fiorino  va- 
lutali carini  6,ò  grana  tao,  ouero  piccioli  720.  Il  carlino  è mezzo  tarino,  ò grana 
10.  ouero  piccioli  60.  Nel  cambiare  con  Piacenza  , Fiorenza  , Venccia,  Roma,  Mi- 
lano, Lione, e Napoli  darà  lo  fpezzato,che  farà  vn  numero  di  carlini,  & à tutte  l'altre 
il  ccrto,che  farà  vn  ducato . In  Medina  la  fcrittura,e  la  moneta  vi  c com'in  Palermo- 
("Piacenza  cari.  34}  per  Scud. 


Palermo 
Medina 
cambia 
, con  — ^ 


J 


Fiorenza 
Venccia 
Roma 
Milano 
Lione 

Napoli, Lecchie,c  Bari 
Siuiglia,  Alcali, e Medina  due.  1 
ValEza,Saragofa,eBarceI.  1 

Anuerfa.c  Colonia  1 

Londra  1 

Lisbona  1 

Fracofortc , Norimbergo, 

, Augufta.c  Vienna.  1 


33 

33 
a 9 
21 


Scud. 

Due. 

Scud. 

Scud. 

Scud. 

Due. 

Marau.  230 
Soldi  26. 6 
Grodì  66 
Steri.  J4 
Rais  280 

Carant.  87 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  PIACENZA. 


Quifito  Primo. 

Per  cari.  34  ì di  Palermo  fi  hi  feud.  I di  marche  in  Piacenza . Dimanda/! per  onde 
325  tar.iijrr.il  di  Palermo  quanti  feudi  di  marche ft  hauranno  in  Piacenza? 

NElprefente  cambio  affettali  la  regola  come  dà  nel  detto  Quifito,cosi  dicen- 
do : fe  cari. 34;  fono  fcud.i , oncie  325  tar.  1 2 gr.i  j quanti  feudi  faranno  ? Ri- 
durranfi  li  carlini  in  grana  con  gli  via  10 , giungendoui  grana  j per  cjuel  mezzo  carli- 
no, pofeia  fpezzanfi  le  oncie  in  rarini,&  in  grana  con  gli  vià  30, e vii  20,  doppo  ope- 
rali, cauàdofoldi, e denari, che  n'vfciranofcud.jtf  j fot.  19  d.  1 ; > ; c tanti  feudi  di  mar- 
che fi  haueranno  in  Piacenza  per  le  oncie 32jtar.12gr.1j di  Palermo.  Nella  proua 
ordinali larcgola cosi, dicendo: fefcud.i è carl.34ì,fcud.j6jfol.i9dcn.i  quanti 
carlini  faranno  ? Si  rompono  il  primo, & il  terzo  numero  in  foldi,  in  denari,  & in  23 
climi , pofeia  operali,  cauando  de  gli  grana  con  gli  vià  t o,  che  ne  rifultcranno  carlini 
1 9 j 2 3 gr.  j,  li  quali  ridotti  in  oncie  col  modo  modrato innanzi , daranno  lconc.32j 
carini  ta  grana  1 j di  Palermo . 
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fcarl.34i— fcud.»— onc.  3 a j t.i2gr.iy 

io 
343 


fcud.  1 — cari.  34;  — fcud.  j fi  y.  19.1  ;f 


fcud.j6j.ij.jff 


30 

a 0 Proua.  a 0 

1 a 

9 7 62 

x 1319 

20 

340 

X 2 

19 3*33 

aj 

*338*9 

**7  jo 

J jao 

* 3 

*°3 

407500 

3.20 

27I658 

6600 

3 124080 

3*33 

3 4ì 

-4 
1 a 

1 24963  ao 

9 37**4 

540 

1 y 62040 

2?  3 
343 

cari.  19  ja.y.y 

10778076.0 

onc.  3 aj-ia.ij 

j *50036 
*9407 
133.10 

2 7 6 0.0 
-00 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  FIORENZA. 

Qutfito  Secondo. 

Per  ceriini  3 3 di  Pel  ermo  fi  henne  m Fiorente  fcud.  1 . Dìmendefi  per  onde  4 Jo 
ter.iegr.  I J di  Pelermo  quemi  feudi  fi  heuerenno  in  Fiorente  ? 

A Ccomraodali ila  regola  con  l'ordine  di  fopra,  & operali  all'  ideilo  modo,  olTcr- 
uando  nella  d.u.lione  la  brenna  folita,  per  caufa  della  nulla  del  partidore,  che 
ne  rilutteranno  fcud.  8.9  foi.3d.1j  T*T  ; e tanti  fe  n'haueranno  in  Fiorenza  per  le  onc. 
4jo  tar.ifi  gr.i  j di  Palermo . Nella  proda , operali  con  l'iftefla  regola  moftrata  nella 
precedente , .fonando  il  primo  numero , & il  terzo  in  foldi,  in  denari , & i„  vndeci- 
c^e  ne  rifui  tcranno  cari,  a 703  3 gr.  j,  li  quali  ridotti  in  onde,  come  li  è infrena- 
to innanzi,  daranno  le  oncie  4J0  tarmi  16  grana  ij  di  Palermo . 6 

cari.  3 3—  fcud.  1 — onc.  4 j o t.i6  gr.i j fcud.  1 — cari 3 3 — fcud.  8 1 9 fol.3  d.iit'r 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  VENETI  A.  . 
Quìfito  TerZjO. 

Pcrcdrl.it  di  Palcrmofitba  due.}  inVenetia.  Dimandafi  per  atc.490  tarmi  il 
gr.l^di  Palermo  quanti  ducati  d baueranno  in  Veneti*  ? 


netia  per  le  onc. 490  tar.ai  gr.14  di  Palermo.  Ne!  preferite  cambio  fi  può  far  la  proua 

a*  1 1 I C ..nlnMm  I <1  C,  . m m ■>  A n 1 I • 


7pigliafila  metà  dcll'ottauo,  & il  fedo  della  detta  metà;  vie  imamente  prcndefi  per  il 
quinto  la  quinta  partedi  quel  fedo . Auuertifcafi  di  cauarcde  gli  granaceli  i piccio- 
li , e de  gli  ventiquattrefimi  con  gli  vii  t o , via  6,  e via  14  ; allora  facciafi  la  raccolta 
della  detta  opcratione,  che  nc  multeranno  cari.  29443.4,11  quali  daranno  le  oncic 
490  tarini  21  gr.i4di  Palermo.  Proua. 

cari,  2 1 —due.  1 — onc.  49°  tar.21  gr.i  4 due.  1 4 o 2 gr.  1 picc.7  f 

j o 30  à cari,  il  per  ducato. 


duc.t402gr.1pic.7i 
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Proua. 

due.  1402  gr.1picc.7f 
à cari.  21  per  ducato. 

1402 

2804-  gr.8p.4jj 
gr.4P*/r 
gr-‘  MA 
gr--p--;j. 

cari.  2944  3 gr.4p.-  — 
oncie  490-21.14- 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  ROMA. 

Qui/ito  Quarto . 

Per  cari,  il  di  Palermo  fi  hi  fiud.  I in  Roma . Dimxndafi  per  tnae  g 3 <S  tar.  1 j 
^r.ll  di  Palermoquanti  feudi  fi  batteranno  in  /{ornai 

LA  regola  difponefi con  l'ordine  fodetto,  & operali aH'ideflb  modo , capando 
(oidi,  e denari , che  ne  rifultcranno  feudi  J76  fol.i  7 den.9  J } ; e tanti  fc  n’haue- 
ranno  in  Roma  per  le  onc.  33 6 tar.i  j gr.i  2 di  Palermo . Nella  proua  bifogna  feruirfi 
necelfariamente della  regola  del  tre, affettandola  col  modo  dato  nel  penultimo  cam- 
bio, per  caufa  de  gli  fi,  perche  fe  fi  volelfc  operare  con  la  valutatione,  la  pratica  riu- 
Icircbbe  alquanto  difficile, per  eirere  il  rotto  alfai  grolTo  ; la  onde  in  tal  eafo  è meglio 
valerli  della  detta  regola,  che  l'opcratione  riufeirà  con  più  facilità . Operali  dunque, 
con  olferuarc  la  breuità  nella  diuifione,  per  le  due  nulle,  che  n'vfciranno  cari.  20191 
gr.i,  li  quali  daranno  le  oncie  336  tara  j gr.i  a dì  Palermo . 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  MILANO. 
Quifìto  Quinto. 

Per  cari . 33  di  Palermo  fi  ha  in  Milano  fcud.  1 . Dimanda  fi  per  onde  3 i-j  tar.  1 J 
gr.  12  di  Palermo  quanti  feudi  fi  baurannoin  Mlano  ? 

IN  quello  cambio  deuefi  operare  parimente  con  l’iftelfo  modo  di  fopra , che  ne  ri- 
lutteranno feudi  J9J  fol.9  den.9  T»T } e tanti  fe  n'haueranno  in  Milano  per  le  onc. 
3 17  tar.i  y gr.i  a di  Palermo.  Nella  proua  olTerualì  la  regola  di  fopra , & operali  con 
l'iftelTo  modo , che  n- vfeiranno  carl.i 9 6 y 1 gr. a , li  quali  faranno  le  oncie  3 17  tara y 
gr.i  2 di  Palermo . Quando  in  vn  cambio  fi  è inoltrato  il  modo  d'operare,  negli  altri 
cambi)  limili  non  fi  cerca  di  replicarlo , per  non  apportar  noia  al  lettore,  & anco  per 
abbreuiareladiceria.  Proua. 

cari  3 3 - - fcud.  1 — onc.  3 27.  lytia  fcud.i  --  carl.3  3 — fcud.  y 9 y fol.9  d 9 *r 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  LIONE. 

, , Qutfito  Setto. 

Ter  carlini  2 j idi  Palermo  fi  hi  feud.  I in  Lione . Dimanda/!  per  onc.  400  tdr.  1 2 
gr,  5 d,  Palermo  quanti  feudi  fi  batteranno  in  Lione  ? 

NELprefente  cambio  oiTeruaiì  lafodetta  regola,  & operai?  a!  moderno  modo, che 
n'vfciràno feudi  8 28  fol.  8 den.  7 {J  > e tanti  fe  n*  hauerino  in  Lione  per  le  onc. 
400  tar.ia  gr  .5  di  Palermo . Falli  la  proua  lolita  di  fopra , che  ne  rifulteranno  carlini 
34024  gr.j,  li  quali  daranno  le  onc.400  tar.ia  gr.jdi  Palermo . 

, , , Proua. 

cari.  39— feud. ) —onc. 4 o o.  1 3.  y feud.  1 — carL 39—  feud. 8 3 8 fol.8 d.7 ! J 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  NAPOLI, 
Lecchie  , e Bari. 

Qutfito  Settimo . 


'Tercarl.il  dì  Palermo  fi  hi  in  Trapali  fiud.  I . Dìmandafi  per  ouc.eiotar.il 
gt.e  di  Palermo  quanti  ducati  fi  haur  anno  in  Napoli? 

Slmilmente  nel  prefente  cambio  adopraiì  la  regola  Polita , fpezzando  li  numeri  al 
modo  di  fopra , poi  operaiì , cauando  tarini , grana , e piccioli  con  gli  via  j , via 
30,  e via  1 2,  che  n' vfcirannoducati  180  tar.  - gr.17  picc.i^  ; e tanti  fe  n’haueranno  in 
Napoli  per  le  onc.  630  tar.i  2 gr.6  di  Palermo.  Nellaproua  a flettali  la  regola , come 
ritrouaii  nella  precedente , poi  li  rompono  il  primo , & il  terzo  numero  in  tarini , in 
grana, in  piccioli, & in  ferrimi  con  gli  vii  7, vii  20,  vii  1 3,  e via  7 ; doppo  operali,  che 
ne  rifulteranno  carlini  37.8  24  grana  6,  li  quali  faranno  le  oncie  630  tarini  1 2 grana  6 
di  Palermo . Nel  cambio  di  Palermo  con  Lcccie , e Bari  bifogna  fermili  del  Odet- 
to conto  . ; 


cari. 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  SIVIGLIA, 
Alcali  , e Medina. 

Sut/ìto  Ottano. 


Per  due.  1 di  Palermo fihatmo  io  Smiglia  ma rauidit  a Jo . Dimanda/ per  duetti 
di  Palermo  quanti marauìdit / hauranno in  Smiglia t 

V Aiutanti  li  duc.525  ì marau.  2 50  per  ducato, che daranno  marau.i  3115:0, e tanti 
fe  n’haueranno  in  Stiglia  per  li  due  5 15  di  Palermo . Nella  proua  accommo- 
dati  la  regola  coti,  dicendo;  lcmarau.250  tono  duc.i,  marau.  131250  Quanti ducati 
faranno  ? Operati,  che  ne rifulteranno  li  duc.5  2 j di  Palermo . OtTcruati  nel  cambio 
di  Palermo  con  Alcali,  e Medina  rifletto  conto  comedi  fopra . 

, Proua . 

ducati  525  mar. 250— due.  mar.  1 3 1 a 5 o 

amar.  2 yoper  ducato.  duc.525  -610 

26250  "io 

1050 

mar.  131250 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  VALENZA, 
Saragofa  , e Barcellona. 

Qui// to  Nono. 

Perdue.l  di  Palermo /hanno  inValen^/l  2 g den.S.  Dimanda/ per  due,  0420 
tar.  I O di  Palermo  quante  lire  ft  hauranno  in  Valenza  ? 

\7  Alutanjf  li  duc.3420  tar.  io  àfol.a6den.6  per  docato,  pigliando  per  li  den.dla 

fold,  i6den^d  rhU<f  tl,*>°^Cla ^Cr *'  tJr',°Prcndc® prima  la decimaterza  parte delli 
foldi  26  den.  6,  che  fara  per  vn  tarino , eflendoche  carini  13  fono  vn  ducato  ; poi  per 

tar. 
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ttr.g  moltiplicali  il  detto  valore  d’vn  tarino  per  g , doppo  raccogl/e/ì  in  vnafoinmi 
tutta  l'operatione,  chedarà  fol.  90650  dcn.4 , li  quali  fanno  lir.45  32  fol.iod.4  , 
e tante  fe  n’haueranno  in  Valenza  per  li  ducaci  3420  tar.  1 o di  Palermo . Nella  pro- 
ua  difpone/i la  regola  con  l'ordine  della  precedente,  fpczzando  li  foldi  dell'vno,  e 
dell'altro  numero  in  denari,  & in  decimitcrzi,poi  operali,  cauandodelli  tarini  eoa 
gli  via  13, che  ne  rilutteranno  li  ducati  3410  carini  10  di  Palermo . Nel  cambio  di  Pa- 
lermo con  Saragofa,e  Barcellona  olferuafi  il  fodetto  con  to,per  non  cllerui  altra  dif- 
ferenza fc  non  dal  più  al  meno . 

Proua. 

due.  3410  tar.10  fol.  16  d.6  — due.  1 — — fol.  9 0 6 5 o d.4,*r 
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« CAMBIO  DI  PALERMO  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 

Qutfito  Decimo. 


'Ter  due.  I di  Palermo  fi  hanno  in  Anuerfa  graffi  66  . Dimandafi  por  due.  g 5 o 
di  Palermo  quante  lire  di  graffi fi  haueranno  in  Anuerfa  ? 

V Aiutali  la  fomma  delti ducati  à groffi  66  per  ducato,  che  darà  grofli  y 6100,  li 
quali  diuifi  per  1 2 n’vfciranno  foldi  4673 , che  fonolir.  233  foldi  i y ; c tante  fc 
n’haucranno  in  Anuerfa  per  li  ducati  8yo  di  Palermo.  Fallì  la  proua,  difponendo  la 
regola  almododifopra,  poi  operali,  che  ne  rifulteranno  li  ducati  8yodi  Palermo. 
Adoprali  l'ifteflo  conto  nel  cambio  di  Palermo  con  Colonia . 

Proua, 

grof.  66 — due.  1 — grof.  y 6 1 o o 
duc.8yo  330 

c-  * o 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  LONDRA, 
Qutfìto  Vndectmo. 

Per  due.  1 di  Palermo  fi  hanno  in  Londra  fieri.  54,  Dimandafi  per  ducati  696  di 
* Talermo  quante  lire  fi  baieranno  in  Londra  ì 

■ Hh  ya: 


due.  8 y o 

àgrof.  6 6 pct'ducato. 
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V Aiutanti  li  ducaci  «sitfifterlini  34  per  ducato,  che  daranno  fterlini  37584,  della 
quali  pigliatene  la  duodecima  parte,  ò purediuidonli  per  1 a, che  daranno  Ioidi 
3131 , che  fono  lir.  t 36  fol.  1 a 1 e tante  te  n'haueranno  in  Londra  per  liducati  696  di 
Palermo.  Nella  prouaaccom  modali  la  regola  col  modo  di  fopra , poi  operali , che 
n'rfciranno  li  ducati  69661  Palermo. 

Proua . 

ducati  696  ftcrLj4— duc.t—— Aeri.  37584 

à Iteri.  54  per  ducato.  du  c.696  5iao 

iteri.  37584  3» 

fol.  3 1 3. a 
lir.  1 5 6.  ìx 

CAMBIO  DI  PALERMO  CON  LISBONA. 
Qui/ito  Duodecimo. 


Ter  due.  1 di  Palermo Ji  hanno  rais  1 8 o in  Lisbona . 'Dimandati  per  due. 4 2 j o 
di  Palermo  quanti  rais fi  haueranno  in  Lisbona? 

V Aiutanti  1 i ducati  42502  rais  980  per  ducato,  che  produrranno  rais  1 190000; e 
tanti  te  n'haueranno  in  Lisbona  per  li  ducati  4250  di  Palermo . Fallì  la  proua, 
ordinando  la  regola  col  modo  folito  di  fopra,  poi  operali,  che  ne  risulteranno  li  due. 
4250 di  Palermo. 

due.  4250  Proua.  rais  a 8.0— —duci  — raisi  19  000  0 

àrais  980  per  ducato.  duc.4250  -740 

340000  io 

850 

rais  1 190000 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna  . 

Qutfito  Dccimottrzjo. 

Per  due.  t di  Palermo  Ji  hanno  m Francofone  carantani  8 J . D ìmandaft  per  due. 
6000  di  Palermo  guarnì  formi  fi  haueranno  in  Francofortef 

V Aiutanti  li  duc.dooo  à carant.8  5 per  ducato,  offeruando  la  breuità  gii  integna- 
ta,  per  caufa  delle  nulle , che  produrranno  carantani  510000,  li  quali  ridotti  in 
fiorini  col  mododato  innanzi, daranno  fiorini  8500;  e tanti  te  n haueranno  in  Fran- 
coforte per  li  ducati  6000  di  Palermo.  Affettali  la  regola  con  l’ifteiTo  modo  di 
fopra,  poi  operali,  che  n'vfcirà  la  fomma  delti  ducati  di  Palermo.  Il  tnedemo  conto 
ofteruafi  nel  cambio  dì  Palermo  con  Norimbergo,  Augufta,  c Vienna. 

Proua. 

due.  dooo  car.85  — duc.i ■ car. 510000 

i car. 83  per  ducato.  duc.tfooo  00 

car.  5 100  0.0 
fior.  8500 
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DELLI  CAMBI  I. 

Che  fi  fanno  in  Siuiglia,  Alcalà,  c Medina  del  Campo 
nella  Caftiglia.  # 

TRATTATO  OTTAVO. 


i Engono  in  quelle Piazze  lafcritruraà  marauidis . Nondimeno  fìngono  il 
ducatoper Io  cambio.  Il  ducato  vale  marauidis  365.  11  feudo  d'oro  ap- 
prezzali marauidis  400.  Il  reale  vale  marauidis  34.  Nel  cambiare  con 
Piacenza,  Fiorenza,  Venetia,  Roma,  Milano,  Lione,  c Napoli  fogliono 
dare  lo  fpezzato  ; à tutte  Falere  l'intiero,  che  è due.  1,  oucro  100 . 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  PIACENZA. 
Quifito  Primo. 

Ter  mar.  445  di  Siuiglia  fi  hi  in  Piacenza  fiud.  I . Dimandafi  per  due.  4 J 20 
di  Siuiglia  quinti  feudi  fi  tatueranno  in  Piacenza  ? 

ACcommodafi  la  regola , come ritrouafì  nel propollo  Quifito cosi, dicendo:  fe 
marauidis  445  fono  fend.  1,  ducatelo  quantifeudi faranno?  Romperla 
lommadclli  ducati  in  marauidis,  con  moltiplicarli  per  373,  effondo  che  marauidis 
375  fonovnducato,  poi  operali,  cauandofoldi,c denari , che nerifnlteranno feudi 
-808  foldi  19  denari  9 }J  ; e tanti  fe  n'haurannoin  Piacenza  per  Iiducati  4520  di  Si- 
uiglia. Ordinali  nella  prouala  regola  in  tal  forma,  dicendo:  feperfcud.i  li hanno 
marauidis  445,  per  feudi  3808  foldi  19  denari  9 f,  guanti  feudi  fi  haueranno  ? Spez- 
zanfì  il  primo  numero, & il  terzo  in  foldi,  in  denari, & in  ottantanoue  climi,  poi  ope- 
rali, che  n'vfciranno  marauidis  2695000,  li  quali  diuifìper  375,  daranno  Iiducati 
4J  aodi  Siuiglia. 


t 


Hh  2 mar. 
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niar.44J~fcud.i -* duc.4 y 1 o Proua.  fcud.  1 -•  mar.44y  — fcud.  3808.  19.9# 
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8 227440 

.4  4-ao 

73*3*7* 

8800 

813  60000 

43?? 

447 

34 

406800000 

■ * 

3*744 

4*4° 

3*744 

3620?  2000 0-0 

44? ,cn  " 

I484980 

375 - m.  1 69  f 000-d.  4j  ao 

20260 

I9??° 

ZOO 

-70 

0 

CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  FlORfeNZA. 
Qutfito  Secondo. 


Ter  marauidìs  409  di  Tiuiglia  fi  hi  in  Fiorenti  fcud.  I . Dimanda  fi  per  ducuti 
16  36  quanti  feudi  fi  batteranno  in  Fiorenti 1? 

ASfettafi  la  regola  comedifopra.poi  operali  alPiftcflfo  modo.che  ne  rifulreran- 
no  fcud.  ijoo,  e tanti  fe  n'haucranno  in  Fiorenza  per  li  due.  1 6j<5di  Siuiglia. 
Nella  proua  valutali  la  fomma  degli  feudi  di  Fiorenza  à mar.  409 , che  produrranno 
marauid . 6i  3 yoo,  li  quali  diuifi  per  mar.37  y .daranno  li  duca  636  di  Siuiglia . 
mar. 409  — fcud.  1 — due.  1636  Proua.  feudi  ayoo 
37?  amar.  409 

8180  37? ~mar.  6 1 3 70  o - fcud.  1636 

1 1 4?  * *38370 

49» 8 13*0 

fcud.  iy 00  £13300  *0 

1040 
00 


C A M B IO  DI  S 1 V IGL  I A CON  VENETIA. 
Qtatfito  Ttr\o. 

Ter  marauid.  3 70  di  Sminila  fi  hi  in  Ventua  auc.  I . Dimanda fi  per  due.  8 j 00 
di  Siuiglia  quanti  ducati  fihauranno  in  Venata  i 

ACcómodafi  la  regola  come  di  fopra,poi  fpezzali  la  sòma  delti  ducati  in  mara- 
uidis  con  gli  via  37?.doppo  operali, cauado  grofli, e piccioli, che  nc  rifulteràno 
duc.8614gr.jo  p 9, >f>  e tanti  fen'haurannoin  Venctiaperli  duc.8soodiSiuicIià  La 
proua  falli  cod.fporrelaregolaal  mododato  nella  penultima, poi  li  rópono  il  primo. 
& il  terzo  num.  m grolli.in  piccioli. & in  37  c/imi.doppo  opcrafi.chc  nvfcu ano  mar. 

di  S7iuMiaUal  dlUl1' PCt  ° Va  °rC  d vn duC3t0>  chc è « mar.  37?,  dar  ano  li  duc.8  yco 

P tniì  r_ 
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37J 

*4 

*4 

187J00 

1 a 

206756 

3000 

288 

1 2 

due. 8614.  10.  9,V  31875  0 0 

37 

2481081 

aaj8a 

106  j6 

37 

-x-3 

*4 

768 

-a 

. - • 1 a 

33« 

Il  375* 

■ rn.3t87joo-d.8joo 

17367J70 

7443*43 

91800000 

37 

33966000000 
- 199842.80 
-9  329  20 

' 37 

18700 

-7930 

-0 

- JO 

CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  ROMA. 

Quifito  Quarto. 

‘Per  mar  tu.  449  dì  Striglia  fi  hi  in  'Ritma  (end.  I . Dimanda  ft  per  due. 489  dì 
Striglia  quanti  feudi  ft  haueratmt  in  fyrna  ? % 

yxRdinafi  la  regola  come  di  (ppra,poi  opcral?,cau2do  foldi.e  denari, che  ne  rifiil- 
%.  3 teranno  fcud.408  fol.8  d. 1 J| J, e tanti  fé  n'hauranno  in  R orna  per  li  duc.489  di 
Siuiglia.  Nella  proua  accom  modali  la  tegola, come  nella  precedente,  poi  fpczzaniì  il 
primo, & il  terzo  numero  in  foh  in  dcn.&  in  449  climi,  doppo  operali, che  nVfciràno 
mar.i  833751  h quali  diuilì  per  lo  valore  d’vn  ducato, daranno  li  due.  489  di  Siuiglia. 

marau.449--fcud.1- due. 48 9 Proua.  fcud.i  — mar. 449  — feud. 40 8.8.1  HI 


37J 

* 20 

20 

*44J 

12 

8l68 

34*3 

240 

I 2 

2467 

449 

98017 

fcud.408. 8.1  HI  *8  3 37  5 

179  60 

44  9 

1 -3783 

898 

882J20 

HO 

1 0 7 7 6.0 

39  2068 

3660 

39  2068 

• 6 8 

440  I OO  OO 

1 2 

449 

816 

396090000 

367 

17604 

• 449 

17604 

? o» 

197604900  0-0 

37j-^mar.i8337j-. 

due;  489 

•898461280 

3337° 

-3634880 

33o 

-40030 

O 

-8  jo 

Hh  3 ° CAM- 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  MILANO.  « 
Qutfìto  Quinto. 

•Ter  mar,  4JJ  diSiuiglit  fi  hà  in  Milana  fcud.l  . Dimondafi  per  due.  14J0  dì 
Stupita  quanti  feudi  fi  batteranno  in  Milano ? ya 

NEI  difporre  la  regola  oflèruafi  l'ordlhe  fopradetto , poi  operali , che  ne  rifulte- 
ranno  feud.  1150  se  tanti  fé  n'haueranno  in  Milano  per  li  duc.i  450  di  Siuigiia . 
Nella  proua , per  non  èdèmi  rotto  alcuno,  lì  adoprerà  la  moltiplicatione,  valutando 
gli  fcud.i  250  a mar.43  y per  feudo,  che  produrranno  marauid.j4J7yo,  li  quali  diuifi 
pcrlofolito  377,  daranno  li  duc.i  470  di  Siuigiia. 


mar.43  3 • 


- fcud.t* 


feud.  I2JO 


•due.  1470 
_377 
7»7° 

io  J| 

43  y 

74377° 

10870 

aio 

o 


Proua.  feud.  1 a y o 

à mar.  433  per  feudo. 
6ijo 

37  7 
j 00 


377  mar.  143770  fcud.1470 

16870 
180 
o 

CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  LIONE. 

Qui fito  Sello.  ' 

Per  marau'tJ.+  ì 5 di  Striglia  fi  hà  in  Lione  feud.  l\  Dimanda  fi  per  due.  di 
Siuigiia  quanti  fcudtfi  batteranno  in  Lione  f 

LA  regola  accommodafi  con  l'ifteflb  mododi  fopra,  poi  operali  al  folito,  cauàdo 
ioidi,  e denari,  che  n vfeiranno  feudi  870  fol.3  dcn.7  /}  i è tanti  fe  n'haueranno 
in  Lione  per  li  duc.963  di  Siuigiia.  Nella  proua  ordinali  la  regola  col  modo  dato  in- 
nanzi,poi  operali, che  ne  rifiateranno  mar. 36 1 12  3,  quali  diuifi  per  Io  valore d'vn  du- 
cato,daranno  li  duc.963  di  Siuigiia.  Proua. 


feud.  8 70. 3.7/} 


mar.413  — feudi  — duc.9  6 3 

377  , 
4813 
6741 

2889  ~ 

3 <!,i*7 
2917 
--.20 
1300 
377 
1 a 
3060 

111 

4*7rf 


feud.  1 — mar.4i3--fcud.  8 70.3.7  ff 


20 
I 2 

24O 

83 


199*0 


377  mar.  361127 
23620 
110 
o 


20 

77403 
1 2 

208843 

8_3 

626360 

1 67  °7  44 
17334000 

4 1 7 

260010  000 

69336 

7193610000  fcud.963 
121749860 
-224990 
-*490 
-*0' 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  NAPOLI. 
Quifito  Settimo . 

Per  mtréuìJ.ìjp  di  Smaglia Jihà  in  Nàpoli  due.  1 Dimanda/i  per  due.-jxi  di 
Siuiglia  quanti  ducati  fihauranno  hi  Nàpoli  ? 

DEuefi  ordinare  la  regola  al  folito  di  fopra,  poi  operali,  cauando  tarini,  grana,  e 
piccioli  cògli  vii  J.vii  ao,e  vii  i a,  che  ne  rifiuteranno  duc.720  tara  gr.t  1 pie. 
7f|}{  e tantilène  haueranno  in  Napoli  per  li  duc.728  diSiuiglia.  Nella  prouaac- 
commodalì  la  regola  col  modo  fopradctto,poi  Ipezzanfi  il  primo  numero,  & il  terzo 
in  tarini, in  grana,in  piccioli, & in  379  elimi,doppo  operali, oflèruado  nella  diuilione 
la  breuitd  già  infognata,  per  le  due  nulledel  partidore,  che  n'vfciranno  mar.273000, 
li  quali  diuifi per  lo  valore  d'vn  ducato, daranno  li  ducati  728  di  Siuiglia . 

• Proua. 

mar. 379  — due.  1 --due. 728  due.  1 — marau. 379  —due. 7 2 o 1. 1 gr.  11  p.7  J \\ 


mar.379 — dnc.i  — due.  7 » 8 
377 
3<f4o 
5096  . 
2184, 

duc.^ao.  1*11.71»  *730^*0 
-77* 


377  7 7 

640  *°  3 do  I 

O96  IOO  20 

1*4.  7*031 

3000  12  00  1 1 * , 

77*  379  ..  8 d4375> 

UU  474*00  379 

6°t>  mono 

**1  60  3 o 67  3 

_L?  *793137 

4*°  327600000 

631  379 

**  2948400000 

2*93* 

012  9828 

112-  37J  m.  173000  124160400000  duc.728 
379  iojoo  332040 

300  -1360 

o -o 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  PALERMO,  E MESSINA . 

& lui/ito  Ot tatto» 

'per  due.  1 di  Siuiglia fi  hanno  in  Palermo  carlini  21 . 'Dimanda  fi  per  due, 7490 
di  Siuiglia  quatte'  onde  fi  haueranno  in  Palermo  ì 

VAIutanli  li  ducati  34902  carlini  21  per  ducato,  che  produrranno  carli.ii  3190, 
li  quali  ridotti  in  oncie  col  modomoftrato  innanzi, darannoonc-i92t.iy;e 
tante  fe  n’hauerannc  in  Palermo  per  liducati  3490  diSiuiglia.  Fallì  la proua  con 
difporre  la  regola  in  tal  forma, dicendo:  fecarUi  fonoduc.i,  carlinin  7290  quanti 
ducati  faranno  ? Operali,  che  n’vfciranno  li  due.  J49°  di  Siuiglia . Adoprali  l’iftclTo 

conto  nel  cambio  di  Siuiglia  con  Medina . 

due. 


\ 
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due.  j 49  o 
à cari.  » i per  ducato. 


Prema,  cariai* 


«duci—*—  carl.i  iy  390 
due.  j 490  1080 

io 


cari  117390 
onc.  193 1.17 

CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  VALENZA, 
Saragofa . e Barcellona. 

Qutjito  Nono. 

Ptr  due.  1 di  SiuiglU  fi  bàttito  in  Valenza  fol.il.  Dimandi fi  per  ducati  4800} 
di  Siuiglia  qua*»  lire  fi  batteranno  in  Valenza  ? 

V Aiutatili  li  due.  4800}  à foldi  ai  per  ducato,  pigliando  per  ilmezzoducato  la 
metà  delli  foldi  31 , poi  raccoglie!!  1*  operationc  in  vna  fotnma , che  darà  foldl 
100810  dcn.  6,  li  quali  ridotti  in  lire  col  modo  folito , faranno  tir.  7040  folio  dcn.tf  ; 
etantcfen'hauerannoin  Valenza  perliducatÌ48oo}  di  Siuiglia.  Nellaproua  or- 
dinafi  la  regola  col  modo  lopradetto,  poi  operafì.che  nerifulterannoli  ducati  4800} 
di  Siuiglia.  11  medemo  conto  adoprafi  nel  cambio  di  Siuiglia  con  Saragofa,  e Bar- 
cellona . ’ Proua  / 

due.  4800Ì  folli duc.i fol.  1 o o 8 1 o.  6 * 

alol.  atper  ducato.  a a 

due.  4800}  301631 


1 00800 

lo  d .6 

fol.  100810  d.  6 
lir.  7040.10.  6 


4* 


3 3 0 4 a fch*! 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Qtujìto  Decimo.  ' ■ 

Terdut.  1 di  Siagli*  fi  hanno  in  Anuerfagro/fi  8j  . Dimandaci  per  du r.8jjo 
di  Siuiglia  quante  lire  di  graffi  fi  batteranno  in  Anuerfit ? 

VAIutanlì  li  ducati  8jjoàgrofIi  87  per  ducato , che  daranno  di  prodotto  groffi 
709770,  de  quali  pigliarne  la  duodecima  parte,  che  faranno  foldi  79147  8r. 
10 , cne  fono  tir.  *957  foldi  7 gr.  10  j c tante  fé  n’haueranno  in  Anuerfa  per  li  ducati 
SjyodtS'uiglia.  Falli  la  proua  con  difporre  la  regola  al  modo  di  fopra,  poi  operali 
che  n vfciranno li  ducati  8 jyodt  Siuiglia . OlTeruaiìildctro  conto  nel  cambiodi  Si 
uiglia  con  Colonia . 

, „ Proua . 

due.  8370  gr.87  — duci  — gr.70977Q 

àgrof* 8_y  per  ducato.  due  8 370  2910 

4 * 7 jo  40 

«680 


gr.  709770 
fol.  791 4.7.  io 
lir;  393  7.7.  io 


CAM- 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  LONDRA. 
Quifito  Vndecimo. 

Per  due.  I di  Simiglia  fi  haim  in  Londra  Herl.j  j . Z>  'miniafi  per  ducati  2450 
di  Simiglia  quante  lire  fi  batteranno  m Londra  ? 

SI  valutano  li  due.  2450  ì fterl.75  per  ducato,  che  produrranno  iterimi  183:750,  li 
quali  ridotti  in  foI4i»  con  prenderne  il  duodecimo,  faranno  foldi  1 5312  fterl.6, 
che  fono  Iir.763  fola  a fter.6  ; e tante  fe  n'haueranno  in  Londra  per  li  duc.2450  di  St- 
ingila , Offerualì  nella  prona  l’ordine  della  precedente,  che  ne  rifiateranno  dall’ope- 
ratione  li  duc.2450  di  Striglia  : c notili,  che  li  Iterimi  fono  come  denaridi  Londra . 

Proua. 

ducati  2450  ltcrl.75  — duc.i— — ItcrL  1 85750 

à fieri.  75  per  ducato.  due.  2430  3370 

12270  3° 

»7iy 

Iteri»  183750 
fol.  I33  1-2.  6 
lir.  76512.6 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  LISBONA. 


Quifito  Duodecimo, 


Per  due,  100  di  Simiglia fihaum  m Lesiona  due.  105 . Dimaudafiper  due,  16  30 
di  Simiglia  quanti  ducati  fi  hanranno  in  Listone  f 


V Aiutanti  li  duc.5630  à duc.105  per  cento,cbe  daranno  due 541150,  li  quali  diuili 
con  lafolita  breuità  dei  cento  .n'vfctranno  due. 5$iij  » e tanti  fe  riparleranno 
in  Lisbona  pcrliduc.jtfjodi  Siuiglia.  Nellaproua  aflettafi  la  regola  così  dicendo  : 
fe  duc.105  di  Lisbona  fono  due  »oo  di  Siuigiia,  duc.59 1 1 idi  Lisbona  quanti  faranno 
di  Siuigiia?  Si  fpezzano  il  primo  numero, & il  terrò  ui  mezzi,  poi  operali,  che  ne  ri- 
lutteranno liducati  5630  di Siuigiia . 

Proua. 


due.  5630 
à due.  105  percento. 
28150 


due.  1 o 1 


c.  59  n ; 


J duc.563o 

aia» 


1 18230-0 
1360 


due.  5911-50 

100  cioì  ! 


-o 


CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,e  Vienna. 

Quifito  Decimoterzjo . 

Ter  due.  I di  Simiglia  fi  hanno  in  Franco  forte  carantani  8 f . Dimanda  fi  per  due. 
4 j j j di  Simiglia  quanti  fiorini  fihamramo  in  Francoforte  ? 

Va- 
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VAlutanfi  li  ducati  43  y y à carantani  3j  per  ducato , che  produrranno  carantani 
37017; , li  quali  ridotti  in  fiorini  col  modo  moftraro  innanzi , daranno  fiorini 
6169  foldi  1 1 denari  8 ; e tanti  fe  n’haueranno  in  Francoforte  per  li  ducati  43;;  di  Si- 
uiglia.  Nella  prouadifponefi  la  regola  con  l'ordine  dato  nella  penultima , poi  ope- 
rali , che  ne  rifultcranno  li  detti  ducati  43  ; ; di  Siuiglia . li  medemo  conto  o (Temali 
nel  cambio  di  Siuiglia  con  Norimbcrgo,  Auguda,  c Vienna . Quando  fi  voltile  fare 
li  cambijdi  Alcali , e di  Medina  del  Campo  con  tutte  le fodettc Piazze, fi ofleruerà 
l'ordine delli  conti  di  fopra,  cheferuiranno  beniflìmo . 

PrtMia. 

due.  43  y ; car.8y— -due.*— ^—car.  37017; 

d carant.  8y  per  ducato.  duc.43;;  30610 

*«771  440 

34840 


car.  3 7 o 1 7.5 
fior.  6169.11.8 


DELLI  CAMB  1 1 , 

Che  fi  fanno  in  Valenza,  in  Saragofa,  A in  Barcellona 
nella  Caicalogna. 

TRATTATO  NONO. 

f N Valenza  tengono  la  fcritturai  lire,  foldi,  edenari,  che  fi  foto  mano  in 
ao.einix.  1 1 ducato  fi  finge  edere  reali  103,  che  fono  foldi  a 1 . Reali 
1 o fanno  lir.  1 , perciò  mezzo  reale  fard  vn  foldo . Nel  cambiare  con  Pia- 
cenza, Fiorenza , Roma,  Milano,  Lione,  e Napoli  foglionodare  lo  (pez- 
zato, che  fari  vn  numero  di  foldi  ; à tutte  l'altre  l'intiero,  che  fari  due.  *, 
onero  loo.faluo  che  d Saragofa,e  i Barcellona  li  dard  l'incerto.L'vfo  della  fcrittura,e 
della  moneta  di  Saragofa  è come  quellodi  Valenza, fuor  che’l  ducato, che  è di  fol.  * x, 
ò fia  reali  11 . La  fcrittura,  e la  moneta  di  Barcellona  fono  com'in  Valenza,  eccetto 
chciducatOjcheò di  foldi  34,  òfiarealm . a.  . 

C Piacenza 


Valenza, 

Saragofa, 

Barcell. 

cambia 


con' 


Fiorenza 
Venctia 
Roma 
Milano 
Lione 

Napoli,  Lecchie,  e Bari 
Palermo,  e Medina 
Siuiglia,  Alcali, e Medina 
Saragofa,  e Barcellona 
Anuerfa,  e Colonia 
Londra 
Lisbona 

Fra  coforte , Norim  bergo, 
, Augufta,c  Vienna. 


foL  37. 
3y- 

19. 

*7- 

*y* 

21. 

, i9- 
due.  1 

1 

10; 

x 

z 

I 


per 


Scud. 

Scud. 

Due. 

Scud. 

Scud. 

Scud. 

Due. 

Cari. 

Marau. 

Due. 

Grodi 

Steri. 

Rais 


1 

x 

1 

1 

1 

1 

1 

18 

37J 

100 

8; 

79 

400 


Carant.  8; 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  PIACENZA. 

Qttifito  Primo»  ... 

Ter fildì  27  de». 9 di  Vale»  e*  fi  hi  in  Piacenza  feud.  I . Dimaudifi  per  /1V.429 
fol.  1 2 dc».6  di  V tiene*  quinti  feudi  fi  bineranno  in  Piacene  1 1 

ACcomroodafì  la  regola  come  ritrouafi, nel  Quilito,  dicendo  : fefol.iydcn.j  fo- 
no fcud.ulir.4a9  foldi  1 a dcn.6  quanti  feudi  faranno  ? Si  fpezza  il  primo  nu- 
mero in  quartino  aggiungerui  per  li  d.9  tre  quarti,  poi  rópefi  il  terzo  numero  in  fol- 
di, Se  in  quarti , giungendo  li  foli  a alli  foldi,  c a quarti  alti  quarti,  per  caufa  delti  d.6, 
doppo  operali,  cauando  foldi, e denari  col  modo  folito,che  ne  rifiuteranno  feud.  309 
fol.i  a den.9  ;;  1 e tanti  fe  n'haueranno  in  Piacenza  per  le  tir.429  fol.i  a den.6  di  Va- 
lenza . La  prona  faOG  con  difporre  la  regola  così, dicendo  t fefeud.  1 fono  fol.a7  d.9, 
feud.  309  fol.  la  d.  9 4?  quante  lire  faranno  ? Si  opera  col  modo  moftrato  innanzi, che 
n Vfcirano  fol.859  a d.6, li  quali  ridotti  in  lire, fatano  le  lir.439  fol.t  2 d.  6 di  Valenza. 

Proua. 


fol.  27  d.9  — feud.  1 --  lìr.  4 a 9 foL  1 a d.6 

fcud.i  -.-fol.27  d.9 

— feud.  309. 12. 

4 L° 

2 O 

20 

111  8392 

6192 

4 

240 

I 2 

fcud.J09.ta.9U  34370 

37 

743 1 3 

107  1 

8880 

37 

- IO 

5 2 0 3 1 0 

1410  ! ’ 

- - . ■.  ' . i 

2229 j9 

. 1 - j 1 8 

8 

' 1 ’• 1 • A c' 

2749  600 

27.9 

19347200 

1076 

c.  .h  H ; : - 

3499* 

37 

1 1 1 fch-  fi . 

1 374800 
68  7400 

fol.  879.2  .6 

763O 1400 

---  * -J  ~ 

tir.  4 2 9.1 2. 6 

726134 

8224 

£ 

2 412 

J328 
- OO 

CAMBIO  DI  VALENZA  CON  FIORENZA. 

Qutfito  Secondo.  * 

Ter  fai.  5 5 den.e  di  Valene * ft  hi  in  Fiorenei  feud.  I . 'Btmindift  per  tir. 840 
fai,  l 5 de».  9 di  Vilene*  quinti  feudi  ft  bineranno  in  Fior  enei? 

DIfponelì  la  regola  con  l' ordine  dato  nel  precedente,  & operai!  con  Pifteflb  ino- 
dorile ne  rifulteranno  fcud-473  fol.i  3 d.7  ; e tanti  fe  n’haueranno  in  Fioré- 

za  per  le  lir.840  fol.i  j d.9  di  Valenza . Nella  proua  adopralì  la  regola  pattata,  oflèr- 
uando  nell'opcrare  il  medefmo  ordine,  che  n‘ vfeiranno  fol.1681  j d.9,  li  quali  ridotti 
in  lire,  daranno  le  lire  840  foldi  1;  denari  9 di  Valenza  ? 

/ fol. 
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• lir.840  fol.ij  d .9  feud.  x — fol.  j j d.<?—  fcud.4  7 3 foLij  d.  7« 


4 

2 O 

2 0 Proua.  2 0 

14» 

X 68  I J 

I 2 

9 473 

4 

24O 

1 2 

fc.47jfoI.ljd.7rr 

6726  j 

71 

1 13683 

10427 

17040 

7» 

i . 

-59 

1 1 J7 jo 

2 0 

• ; — s 

79J781 

" jr 

1940 

8071560 

524 

35 

den.6 

-9 

I 2 

4035780° 

2421468  <•* 

'*•’ L ‘ • 

1128 

4035780 

■ . i . • s 

1 34 

fol.t  68  x jd-9 

286540380 

14  2 IUI'TT 

tir.  840-15.9 

1 1610898 

. ì.  i » 

V.” 

1 J9677 

-•h  — 

*292 
1 . 1 * 


I53  3« 
-000 


CAMBIO  Dt  VALENZA  CON  VENETI  A. 

Qutfito  Ttrxjo. 

'Per  fol. 19  Jcn.9diF*le»zafihéÌHFtncti*Jut.i Dimandafi  per  lir.tfofd. 
8 de  n 6 di  Valenza  quanti  ducati  fi  hauranno  in  'Ùeneùa  ì 
Rdinafi  la  regola  col  modo  fopradetto,  poi  operali, cauàdo  groflì,e  piccioli, che 
\J  ne  rilutteranno  due  486  gr.12p.1f>,  etantifen'haueranno  in  Venetia  per  la 
fomma  delle  lire  di  Valenza . Nella  proua  accommodafi  la  regola  al  folito.poi  fpcz- 
zanfiil  primo, & il  terzo  numero  in  groflì,& in  piccioli,  doppo  operali,  che  n’vfci- 
ranno  fol.9608  dell. 6,  li  quali  fatti  in  lire,  daranno  le  fodette  lire  di  Valenza . 

Ibi.  19  d.9— dùc.ilir. 480 fol. 8 d.tf  due.  x ». Ì0I49 d.9  — due. 486  gr.ia  p if, 

4 
79 


duc.48tfgr.12p.14f 


20 

*4 

Proua.  2 4 

■Z  960Ì. 

, x 2 

1 1 676 

Ìi.011 

288 

1 2 

38434 

7_9 

I 40  I I 3 

68  io 

2 59  1 

79 

5 4 

2016 

1261082 

34 

22752 

98079  X 

960 

1 I 06899  2 

- 172  e 

1 9 

ìl  ’ 

99620.928 

1 1 06899  2 

14  4 

s _ 

5 5 3449  tf 

2767248 

79 

fol.  9 6 0.8  d.tf 

218612592 

lin.’l.  . --éj- 

lir.  480.8.  6 

13844376 

11  ' ■ 

' ■ • 

->933 

■ * • ' r**v  ■ j . • / 

\ • ~ 

1 1 . 1 2 

. ./. 

A!»  I;  ■,  . I* 

1365x2 

■0000 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  ROMA. 

Quifito  Quarto. 

' Ter  foldi  2j  de». lo  di  Valenza  fi  hi  incorna  feud.  1 . Dimandafi  per  lir. 4J0 
fol.  1 1 den.p  di  Valenza  quanti  feudi  fi  hauranno  in  7{oma  ? • 

DIfponefi  la  regola  con  l’ordine  datodifopra,  poi  fpczzafiil  primo  numero  in 
denari, & il  terzo  in  foldi, & in  denari, giungendo  alli  denari  del  primo  numero 
liden.  10,  e lifol.t  2 dcn.9  fi  giungono  allifoldi,edenari  del  terzo,  doppo  operali,  ca- 
uando  foldi,  edenari,  che  ne  rifiuteranno  feud.  323  fol.  16  den.  2 'fi,*  ; erantifen’ha- 
ueranno  in  Roma  per  lelir.450  fol.i  2 d.9  di  Valenza.  Nella  proua  alTctrali  la  regola 
col  modo  foliro,  poi  rompo  fi  gli  feudi  del  primo  numero, e del  terzo  in  fo!di,in  dena- 
ri, & in  1 67  efimi,  doppo  operali,  cauando  delli  denari,  che  n’vfciranno  fol.9012  d.9, 
li  quali  ridotti  in  lire,  daranno  le  lire  430  fol.  12  dcn.9  di  Valenza . 
fol.27d.to  — fcud.t— lir.450.12.9  feud.  t — fol.27d.10— feud.  3 2 3 fol.itf  d.affj 


12  20 

20 

Proua.  * 0 

334  901* 

1 2 

6476 

I 2 

240 

I 2 

fc.323foi.t6d.2ii;  108153 

167 

777*4 

-7971 

6 68  c 

167 

127 

334 

544120 

2-2  0 

4008-0 

466284 

5420 

777*4 

2086 

1 2978360 

*7 

27 

1 2 
912 
*44 
3 34 


fch. 


fol.  90 1.2  d.9 
tir.  430.12.9 


90848520 
25956/2 
6489  180 
4326120 
36123102.0 
--5 1026 
1100 
3-** 
36072 
• 000 


CAMBIO  DI  VALENZA  CON  MILANO. 
Quifito  Quinto . 

“Ter  foldi  2J  d:n.9  di  Valenza  fi  hi  in  Milano feud.  I . Dimandafi  per  lir.  6 43 
fBl,  g de».  3 di  Valenza  quanti  feudi  fi  hauer  amo  in  Milano? 

NEI  difporrc  la  regola, olTeruali  l'ordine  del  precedente,  poi  rompe!?  il  primo  nu- 
mero in  quarti, & il  terzo  in  foldi,  & in  quarti,  giungendo  alti  quarti  del  primo 
numero  quarti  tre,  & alli  foldidel  terzo  fol.8,  & alli, quarti  quarto  1,  doppo  operali  al 
modo  folito,  che  ne  rifulteranno  feud. 499  fol.t4den.9  ^ie  tanti  fc  n haueranno  in 
Milano  per  le  lir.  643  fol.8  den.3  di  Valenza . Falli  la  proua, operando  come  li  e fatto 
nella  palTata , che  n’vfciranno  fol.12868  den.3  > l*q*“l*  «dotti  in  lire,  daranno  Iclire 
643  foldi  8 denari  3 di  Valenza . 
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fcud.  i — fola  y d.9  — fcud.  499. 14. 9Th 


4 20 

2 O 

Proua.  2 0 

103  12868 

I 2 

999  4 

4 

240 

l 2 

fcu.499  fold4  d.9Tlr  yi473 

_ 

1 19937 

10206 

247  20 

103 

107 
-20 
jy  2 o 
-498 


3J98ao 
» «99  37 
1 *39  3 9 


*7 

1 2 
936 

fol.  I 286.8 d. 3 
lir.  643.8  .3 

308838000 
6176760 
3088  380 

103 

3181031 4.0"  " 

-7096798  ! 

214831 
1606 

• 1 t 20  « I 2 1 

- 74><5 

CAMBIO  DI  VALENZA  CON  LIONE. 

Qutfno  Se  fio. 

'Ter  fol.  2 1 àen.9  di  V tlen^éfih»  ih  Lione  [end,  I . Dimanda/!  per  lir, 64]  fil. 
1 a den  rt  di  V aleuta  quanti  duetti ft  hauranno  in  Lime/ 

ASfettafi  la  regola  có  l'iftelTo  ordine  di  (opra, poi  operali  al  (olito,  che  ne  rifulte- 
ranno  fcud. 593  fol.i  3 d.6  JJ;  e tanti  fe  n’haurannoin  Lioneper  le  lir.64y.foI. 
1 2 0.6  di  Valenza . La  proua  farà  comelapalTata,  perciò  operali  nella  detta  maniera, 
che  nVfciràno  fol.t  29  > 2 d. 6 li  quali  fatti  tn  lire,  daràno  la  sòma  delle  lire  di  Valéza. 
lol.2ld.9-- fcud.t  hr.  64  y fol.t 2 d.6  fcud.  1 —fol. 21  d. 9 --fcud.  y 9 3.13.  6\\ 
4 

87 


fcud.y93foI.13d.dJ 


2 O 

2 O 

Proua.  2 0 

12912 

a 2 

II873 

4 

* 

240 

I 2 

y t6yo 

29 

142482 

8129 

39 

20 

696.0 

1 9 

1282360 

4 fi  4 A < 4 

J 1 80 
3 * 9 
4 
1 2 


y 88 
66 

*87fch- 


fol.  r 2 9 r.2  d.  6 
lir.  649.1 2. 6 


4132000 

2 1 d. 9 

86772000 

2 OÓÓOOO 
1033000 
89871000 
2029748 

<53874 

- 1 3-1  2 
4*76 

-OQ 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  NAPOLI, 
Lecchici  Bari. 

Qutfito  Settimo. 

Per  fot.  Ipd.io  di  Valenza  fi  hi  in  Napoli  due.  I . Dimandafi  per  lìr,  j a J fot.  1 5 
den.s  di  Valenza  quanti  duetti  R boteranno  in  Napoli  ì 

IN  quello  cambio  accommodafi  la  regola  fecondo  l’vfodi  fbpra , fpezzando  li  nu- 
meri col  modo  dato  Innanzi,  pofeia  operali,  cauando  carini,  grana,  e piccioli  col 
modo  folito,che  ne  rifulteràno  due.  3 28  tar.a  gr.u  pie.  3 AV  ; e tati  fe  n'haueranno  in 
Napoli  per  ielir.33  j folcii  13  den.6  di  Valenza . Nella  proua.difponefi  la  regola  con 
l'ordine  fodetto,  pofeia  fi  rompono  il  primo, & il  terzo  numero  in  carini,  in  grana,  & 
In  piccioli,  doppo  operali,  cauando  delti  denari,  che  n’vfcirannofoldi  6j  ij  dcn.  6,  li 
quali  ridotti  in  lire,  faranno  le  lir.3  a y fol.iy  denari  6 di  Valenza.  Nel  cambio  di  Va- 
lenza con  Lecchie,  e Bari  fallì  riftelfo  conto.  Proua . 

foL  19  d.lo— duc.1  — lir.  3 2 jfoLijd.6  due.  1--fol.t9d.10-- due.  3 38.  a.  li.  3V1V 


13  20 

5 

y 

238  6yiy 

20 

1642 

I 2 

IOO 

20 

duc.328t.2g.up.3AV  78186 

1 2 

3 1 8 y 1 

-6  722 

1200 

I 2 

202 

* * 9 

394**5 

*•  5 

142800 

1 19 

6x0 

35479 JO 

*34 

43363 6j 

20 

469 1 1600 

2680 

*9 

-30* 

422204400 

469116 

X 2 

234358 

744 

156372 

— ^ fch.AV  foLtf  ji.yd.6  930413400 
*3®  Ur.32j.1j. 6 -736134 

-3281 

-77»» 

8 j <58 
-000 


CAMBIO  DI  VALENZA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 
Qui/ito  Ottano . 

Ter  duc.i  di  Valenza  fi  hanno  in  Palermo  e ariini  18.  Dimandafi  per  due. *840 
di  Valenza  quant'oncie  situeranno  in  Talermo  ? 

VAlutanli  li  due.  «840  à carl.18  per  ducato,  che  produrranno  carl.123120,  li  quali 
ridotti  in  onde  col  modo  inoltrato  innanzi, daràno  onc.ao  j3i  e tante  le  n ba- 
lleranno in  Palermo  per  li  duc.6840  di  Valenza.  La  proua  faffi,condifporrc  la  regola 
in  tal  modo,  dicendo:  fccarL  i8foooduc.  i, onere  aoji  quanti  ducaufaranno?  Si 
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fpezzano  le  oncie  in  carlini  con  ghviàdo,  pofcia  operali,  che  n'vCclranno  li  ducati 
«840  di  Valenza.  Nelladctta  regola  in  cambio  delle  oncie  vili porrà  la  Comma  delii 
carlini,  per  far  l’operacione  più  brcue  ; mà  non  viene  prouata  cosi  compitamente , 
come  fi  fi  con  le  oncie . Oflèruafi  Cifteffo  conto  nel  cambio  di  Valenza  con  Medina. 

due.  <840  Proua.  carLi8 duc.i onc.2052 

àcari.  18  per  ducato.  60 

j4720  due.  6840  12}  120 

684 7® 

; cari.  1 2 } 1 2 0 
onc.  20; a 


CAMBIO  DI  VALENZA  CONSlVIGLrA* 
Alcalà  , e Medina.  •. ». 

Qutfito  Nono.  . -,  ■ èV. 

Per  due.  1 di  talenta  fi  hanno  in  Siuiglia  marauidis  37!  . Dimanda  fi  per  due. 
508  * di  Valenza  quanti  marauidis  fi  batteranno  in  Siuiglia  ? 

VAIutanfi  li  ducati  908  { ì marau.  375  per  ducato*  pigliando  pe}  li  i#k  terzi  due 
volte  il  terzo  dell!  marauid.37j , poi  raccoglici  in  vna  Comma  tutta  l’opera- 
tione, che  darà  marauidis  340750;  e tanti  fe  n'hauerannein  Siuiglia  per  laComma 
delti  ducati  di  Valenza.  Nella  proua  oflèruafi  la  regola  data  nella  precedente  , poi 
operali,  che  ne  riCuIterannoliduc.908  f di  Valenza.  Quando  fi  volelCeCarc  il  cam- 
bio di  Valenza  con  Alcalà,  e Medina  del  Campo,  adoprafi  l ifteflo  conto . 
ducati  908?  Proua.raar.37j— due.  1— — mar.  3407  jo 

à marau.  37  j per  due.  -jajo 

3'^Tò  duc.908  f ajo 

3 37  y 37y  fch,? 

lay 

» »y 

mar.  3 407  j o • . % . . 


CAMBIO  DI  VALENZA  CON  SARAGOSA, 
e Barcellona. 

Qutfìto  Decimo. 

Ter  due.  1 o 5 di  Valenza  fi  hanno  in  Saragofa  due.  1 00  . ' Dimandali  per  ducali 
5400  di  V aienea  quanti  ducali  fi  haueranno  in  Saragofa? 

ACcommodafi  la  regola  come  fi  rroua  nel  detto  Quifito  così,  dicendo':  Ce  ducati 
ioj  di  Valenza  Cono  duc.100  di  SaragoCa,  duc.J4oodi  Valenza  qnanti  ducati 
Cai  anno  di  Saragola  ? Operali,  offeruando  nella  moltiplicationeiabrcuitàdel  cen- 
to, che  ne  rilultcran  no  ducati  5142  ? ;e  tanti  Ce  n’haucranno  in  SaragoCa  per  li  ducati 
3400  dì  Valenza.  Nella  proua, valutanti  li  due. 5142  } à duc.ioj  per  cento, pigliando 
per  li  ? la  Cettima  parte  delli  duc.10  j , la  quale  moiliplicafi  per  y , poCcia  raccogliefi  il 
tutto  in  vna  Comma,  chedarà  540000 , che  diuifo  per  1 oo,  n‘  vCcirano  li  due. 5400  di 
Valenza . Volendo  far  il  cambio  di  Valenza  con  Bar  celi,  oflcruafi  il  medemo  conto. 

diic. 


Digitized  by  Google 


Del  DottorBafli.  Lib.  VI.  377 

duC.|ioj»—  duc.ioo— - due.  3400.00  Proua.  due.  5 143? 

due.  5142?  15500  ioy  per  cento. 

439°  a J 7 1 0 

io;  *ch-? 

7S 

due.  j 400-00 

CAMBIO  DI  VALENZA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Qutfito  Vndecimo. 

' Terduc.i  di  Valenza  fi  hanno  in  Anncrfngroflì  8 J . Vimditdafi pcrduc.lloc $ 
</i  ^ */<«<•  4 quante  Itredigroffi  fi  batteranno  in  Anuerfa? 

V Aiutali  la  fiamma  delti  ducati  di  Valenza  à grofli  8;  per  ducato,  pigliando  per  li 
| la  quinra  parte  delli  detti  grofli,  la  quale  poi  fi  moltiplica  per  3,perabbrcuia- 
re  alquanto  l'operationc,  poi  fi  raccoglie  inficmc  il  tutto,  che  fari  grofli  212568,  li 
quali  ridotti  in  Ioidi  col  modo  dato  innizi,darInofol.i77i4,chc  fono  lir.885  fol.14; 
c tante  le  n’hauranno  in  A n perla  per  li  duc.2500  ♦ di  Valenza . Nella  proua  affettali 
la  regola  con  l'ordine  inoltrato  nella  penuldma,poi  operali, che  ne  rifultcràno  li  due. 
3500 1 di  Valenza.  Nel  cambio  di  Valenza  con  Colonia  adoprafi  il  rnedemo  conto, 
due.  2 5 00$  Proua.  gr.8j  — duc.t — gr.  2 r 2 5 68 

à grofli  85  per  ducato.  duc.2;oo?  42ogj  fcM 

tt'8  312500  0 

1 " 17 

• . 5» 

gr.  2 1 2 5 6 8 
foL.  177  »-4 
lir.  8 8 514 

CAMBIO  DI  VALENZA  CON  LONDRA. 
Qui/ilo  Duodecimo. 

Terduc.i  di  Valenza  fi  hanno  Sieri. 79  in  Lanàri,  Dimandafiper  due.  4600  di 
"Valenza  quante  lire  fi  battemmo  in  Londra  ì 

VAIutanfi  li  duc.46ooà  fieri.  79  per  ducato,  che  produrranno  fterlini  363400,  li 
quali  ridotti  in  foldi  col  modo  folito , daranno  ibi.  30283  den.  4,  che  fono  lir. 
1 5 14  foldi  3 den.4  ; e tante  fe  n'haueranno  in  Londra  per  li  due.  4600  di  Valenza . La 
proua  non  farà  di flimile dalla  precedente,  perciò  operali  con  l'ifteflb  ordine,  che  ne 
r ifulteranno  li  duc.4600  di  Valenza  i c notili,  come  fi  è detto  innanzi , che  li  fterlini 
fono  in  Londra  denari.  „ , 

due.  4600  Proua.  fieri. 79  — duc.i— fieri. 36  3400 

d fieri. 79  per  ducato.  * duc.4600  470 

41400  0 

3»* 

flerl.363400 
fol.  302  8-3.4 
lir.  1 5 » 4-3-4 

li  3 CAM- 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  LISBONA.  .. 
Qut/ìto  Decimoterfo. 

PerJue.  I di  V alenai  fi  hanno  in  Lisbona  rais  400 , Dimanda/!  per  due.  JJffo  dì 
"U  alinea  guanti  rais  fi  hauranno  m Lisbona? 

SI  valutano  li  ducati  3560  à rais  400  per  ducato,  che  daranno  di  proc^to  rais 
1414000  ; c tanti  fe  n'hauranno  in  Lisbona  per  li  due.  jjfiodi  VaìcnM.  Nella 
prona  allettali  la  regola  conl’ordujefopradetro,  poi  operali,  che  nc  rifulteranno  li 
ducati  5560  di  Valenza. 

due.  35  60  Proua.  rais  4-0 o — duc.i  — rais  14 140-00 

a rais  400  per  ducato.  duc.3360  aio 

rais  1424000 

il  Servi  »*  -, 

CAMBIO  DI  VALENZA  CON  FR  A NCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  c Vienna." 

Qutfito ‘Deeimoejusrto  . 

Tir  due.  1 di  Valenza  fi  hanno  in  Francofone  cardatavi  85 . Dimanda/!  per  due. 
6845  di  'Udienza  quanti  fiorini  fi  hauranno  in  Francoforte  ? J ’ t - ■ 

VAIutanlì  liduc.6843  àcarant.8yper  ducato,  che  produrranno  carant.  381825-, 
li  quali  ridotti  in  fiorini  col  modo  inoltrato  innanzi  .daranno  fior.  9697  fol.t 
dai.  8;  c tanti  fe  n’hauranno  in  Francoforte  per  lafommadelh  ducati  di  Valenza. 
Falli  la  proua,  dilponendo  la  regola  con  l'otdinedi  fopra , poi  operali,  che  n’vlciran- 
noliduc.  6845  di  Valenza.  Nel  cambio  di  Valenza  con  Nonrabereo,  Aueufta  e 

Vienna olfcruafi  l’iftcfló conto.  6 ’ 

due.  6843  Proua.  car.8j- duc.i  — car.  j 8 1 8 2 y 

à carant.  8;  per  ducato.  * • duc.684j  71820 

3 4 2 1 J 340 

5 476o 
car.  j 81823 
fior.  9 89  7. 1.  8 

DELLI  CAMBI  I. 

Che  fi  fanno  in  Anuerfa  nella  Brabantia,  St  in  Colonia  Agripina 
nella  Germania  inferiore . 

TRATTATO  DECIMO. 

N quelle  Piazze  tengono  la  (cattura  li  Cambifti  i lire,  foldi.c  denari  di 
gro®-  Di  modo  che  igrofsi  fono  ilor  denari.  Nel  cambiare  fogliono 
dar,ea  Sua*un9uc piazza  Io  fpczzato , che  è vn  numero  di  groflì , eccet- 
toaLondra^he  fono  ioidi. 

r 
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. M 

("Piacenza  grofli  145 

per  Scud. 

Fiorenza 

130 

Scud. 

Venctia 

89 

Due. 

Roma 

146 

Scud. 

Milano 

115 

Scud. 

Anuerfa, 

Lione 

1*7 

Scud. 

Colonia 

rnn 

Napoli,  Lccchie,  c Bari 

8y 

Due. 

cambia 

LUIl  c 

Palermo,  e Meflina 

57 

Due. 

Siuiglia,  Alcalà,e  Medina 

68 

Due. 

Valéza,Saragofa,e  Bareell. 

6j 

■ 1 • Due. 

Londra  : 

fol.  3 5.6 

Lir. 

V J 1, . ' * . 

Lisbona  ' 

gr.  66 

• Due. 

Fràcoforte , Norlmbergo, 

I.r  . - 

, Augufta,c  Vienna. 

— of  i.  ,q  1 a|... 

gr.  64 

Fior. 

CAMBIO  D ANVERSA  CON  PIACENZA. 
Quifito  Primo. 

*Ptr graffi  145  d' Anucrf ’t  fi ha  feud.  I in  Piacenza  . Dimandafi  per  lir. e J4 fai, 
1 4 tk».9  d' Anuerfa  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Piacenza  ì 

Dlfoofiefi  la  regola  del  tre , come  fi  troua  nel  propollo  Quifito , dicendo  così  : le 
fegroffi  145  fono  fcud.i , lir.tf  5-4  fol.i4den-9  quantifeudi  faranno  ? Spezzanlì 
lelire  infóldij  & indenari  con  gli  via  ao,c  via  12 , giungendo  lifpldi  14  alti  Ioidi,  e li 
denari  9 alli'denari,  pofeia  operali,  cauando  foldi.c  denari,  che  ne  rilutteranno  feudi 
I083  fol.ufd.  - t e tanti  fen'hauranno  in  Piacenza  perle lir. 654  fol.^d.pd’Anucr- 
fa . Nella  proua  diradi  in  tal  modo  con  la  regola  folita  : fc  feud.  1 fono  gr.  14; , feudi 
I08 3 fol.i4dcn.-  *J  quante  lire  digrofsi  faranno?  Si  rompono  il  primo, & il  terzo  nu- 
mero in  foldi,in  denari, & in  19  climi,  poi  operali, che  n’vfcirannogrolfi  157137,  delli 
quali  pigliafenc  la  duodecima  parte , che  daranno  fol.  13094  dea.  9,  che  fono  lir.6j4 
fol.14  den.9,  limili  à quelle  del  Quifito . 

gr.145  — fcud.i  — lir.  6 j 4 foI.i4d.9  fcud.i  — gr.ijty  — feud.  1 08  3. 14-  ;* 


fc.1083.14.-l 


20 

20 

Proua.  2 0 

I3<>94 

1 2 

21674 

12  , ' 

• oV  *40 

I 2 

1 57  1 37 

2 9 

260088 

-42  5 3 * 

696.0 

19 

- IO 

23408  1 6 

2 0 

520176 

2040 

7X4*77*5 

•59  0 

>47 

- I 

37712880 

1 2 

30170304 

120 

7X4*77*5 

14  5 Ich.,} 

gr.  177137 

*°93673X*o 

fol.  1309.4.9 

39767770 

lir.  654.14.9 

499580 

■240 
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CAMBIO  D'ANVERSA  CON  FIORENZA. 
Quifito  Secondo. 

‘Tergr.  1 50  d‘  Anutrfd  ft  hà  in  F ’iorenfa  fcud.l.  Dimanda/!  per  Iir.380  fol, io 
den, 6 d' Anuer  fa  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Fiorenza  t 

QVefto  cambio  non  è difsimile  dal  precedente , perciò  operali  con  l’ifleflo  ordi- 
ne, che  ne  rilutteranno  (cud.701  lol.ioden.i  f{ie  tanti  fe  n'haueranno  in  Fio- 
renza per  le  lir.380  fol.i  o den.  6 d'Anucrfa . Falsi  la  proua, con  difporre  la  regola  col 
col  modo  dato  nella  pallata , poi  operali  al  folito , che  n'  vfeiranno  gr.  913  a 6 , li  quali 
ridotti  in  foldì,  daranno  fol.7610  den.  6,  che  fono  lir.380  foL  10  den.  6,  fimili  ì quelle 
propofte  di  fopra  • ■•  ■■  ■ 

Proua.  < 


gr.  x 3.0— •fcud.l  Hr.  380  foLiod.6 

feud.  1 — gr.i  30  — feud.  7 0 2.10. 

20 

20 

20 

7610 

I 2 

I405O 

1 2 

740 

1 2 

fcud.70a.to.14f  9132  6 

1 3 

1 6 8 6 0 1 

--6 

312-0 

1 3 

ao 
1 3 a.o 

:*  i . n ; i 

joy8 14 
16860  1 

-a 

« 

. ; . . ì . 

3191824 

I 2. 

130 

24.O 

«57J47*o 

1 X 

2191814 

*3 

gr.913** 

2 849  3 7I2-0 

fol.  7 6 1.0.  6 

-4III7O 

hi.  380.10.6 

X 0880 

- xo 

CAMBIO  D’ANVERSA  CON  VENET1A. 
Qutfito  TtrZo . 

Pergr.  8p  d'Anucrfa  ftha  inVtnctia  due.i . Dimandafi per  /ir.42 5 fd. J den.j 
tt'  Anuer  fa  quanti  ducati  fi  haueranno  in  V metta  ì 

ACcommodalì  la  regola  al  folito  di  fopra , rompendo  il  terzo  numero  all’iftelTo 
modo,  poi  operali,  cauandogrofsi,epicciolicongliviàa4,eviàia  ,chc  nc 
mimeranno  due.  1146  gr.  1 8 picc.  7 * J ; etanti  le  n’haueranno  in  Venata  per  le  lire 
435  fol.  j denari  3 d'Anucrfa.  Nella  proua,  difponcli  la  regola  col  medemo  ordine 
di  fopra,  poi  fpezzanfi  il  primo,  & il  terzo  numero  in  grolsi,  in  piccioli,  & in  89  cli- 
mi,doppo  operali,  che  n’vfciranno  groilì  1 02063,  li  quali  faranno foldi  8jo  j dcn.J, 
che  fono  iir.425  fol.;  den. 3,  limili  à quelle  della  fodccta  propofta . 
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grof.  89  —due.  1 — lir.  4 a jfoLjd.j  due.  1—  gr.89  — due.1  14tfgr.18p.7f’ 


20 

*4 

Proua.  3 4 

8703 

1 3 

37721 

I 2 

*88 

1 * 

duc.n46g.t8p.7ff  103063 

89 

330171 

13109 

* 79  2 

89 

466 

*3°4 

*97*464 

M 

3363* 

2642 168 

1636 

*9394*44 

764 

89 

7 

*64347396 

tf 

*37i73i5* 

' 648 

gr.io2o63 

2616078816 

>7 

«»!.  830.3.3 

-72814890 

■ ; . : • '•  . 89 

lir.  433.3.3 

- 1 67600 

° . T - ! 

-00 

, CAMBIO  D'ANVERSA  CON  ROMA. 

. . . . • . • 

Quifito  Quarto. 

Ter  griffi  1 4 e 4'  Auuerfa  fi  ha  in  2{oma  feud.  1 . Dimanda/!  per  lir.  84  J fil.  14 
den.6  d‘  Anutrfa  quanti  feudi  fi  haucranuo  in  Homo.? 

Dlfponefi  la  regola  con  l'ordine  fopradcttOjfpezzando  il  terzo  numero  con  le  fo- 
lite  rotture,  pofeia  operali, cauàdo  Ioidi, e denari,  che'Irifutato  farà  di  fcu.1390 
foI.4d.7f}  > e tanti  fe  n'hauranno  in  Roma  per  le  lir.847  fol.14  d 6 d'Anuerfa . Nella 
proua, afT(.tiafi  fa  regola  col  modo  di  fopra,  poi  romponi!  il  primo, & il  terzo  numero 
in  Ioidi,  in  denari, & in  73  climi,  con  giungere  alli  foldi  del  terzo  numero  li  fol.4,  alii 
denari  li  d.  7,&  alli  73  climi  li  6 j,doppo  operali, che  n'vfcirano  erodi  303974, ti  quali 
fatti  in  fol.darano  fol.i  rf914d.fi, che  tono  Iir.847  fol.14  d.6,  fimili  à quelle  di  fopra. 


feud.  1 — gr.  i4tf~fcud.  139 0.4,7 f' 


20 

20 

Proua.  2 0 

I 69  14 

‘ I 2 

2 7804 

I 2 

240 

I 2 

fc.1390foi.4d.7f}  302974 

73 

333677 

-7613 

17330 

73 

I l 0-2  O 

IOO  IO^O 

gr.*o*974 
Jol.  1691.4 


69  1.4.6 
84314.6 


*337787 

34336880 

146 

146141380 
974*7  7 * 
*433688 
3336104480 
-3*06600 
173900 
1070 
o 
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CAMBIO  D’ANVERSA  CON  MILANO.  ' • 

Qmfito  Quinto . 

'Per  grò  (fi  12  J et  Anutrfa  fi  hi  in  Milano  fiud.  i . Dimandafi per  lir.efff8  fot. 12 
dcn.6  d' Anutrfa  quanti  feudi  fi hauer anno  in  Milano? 

NEI  difporre  la  regola, e ncll’opcrare  ofleruafi  l’iftefTo  ordine  del  palTato  cam- 
bio, che  ne  rirulterannofcud.899fol.1jd.2f;  e tanti  fe  n'haueranno  in  Mila- 
no per  le  lir.468  fol.  12  d.  fid'Anuerfa . Nella  proua , per  eflèrc  li  f vn  rotto  facile  da 
trouare  il  fuo  valore, adoperali  la  moltiplicatione, valutando  la  fomma  degli  feudi  di 
Milano  àgrofliiay  per  feudo,  prendendo  per  li  fol.i  y la  metà  delli  detti  grofli,  e poi 
la  metà  della  fodetta  metd,cauando  delli  ventèlimi,  e dclliduodecimi,  per  caufa  della 
Ioidi,  e denari,  che  fi  trouano  con  gli  feudi , pofeia  per  li  den.a  puntali  il  y,  vltima  fi- 
gura de gli  gr.iay,  e delle  figure  antecedenti  al  punto  pigliafene  il  duodecimo,  e del  y 
prendetene  il  fello , doppo  per  li  f pigliali  il  quin  ro  del  valore  delli  den.a;  allora  rac- 
coglici; tutta  l'operatione  in  vnafomma,  che  darà  gr.n  1470 , li  quali  faranno  foldi 
937»  den.6,  che  fono  lir.468.  fol.i  a dcn.6,  limili  à quelle  di  fopra. 

groffuaj  — fcud.i — lir.468fol.iad.6  Proua.  fcud.899  fol.iyd.at 
ao 

937*  . 

1 » 

fcud.899  fol.i  y d.a  ; 1 1 a 4 7 o 
1 »4»y 
i*9 
- ao 
1900 
-6jy 
a 

1 2 
300 
jo 

12  j I"d 

CAMBIO  D'ANVERSA  CON  LIONE.  t 

Qutfito  Sefto . . 

Ptrgroffi  1 2 5 d' Anutrfa  fi  hi  in  Ltone  feud.  1 . Dimanda/!  per  lir.  j So  foldi  1 J 
d Anucr fa  quanti  feudi  fi  haur anno  in  Lione  ? 

IN  quello  cambio  fimilmente  neiraffcrtar  la  regola,  e neil’operare adoprafi  il  mo- 
do d 1 fopra,  che  ne  rifiateranno  fcud.i  1 1 y fol.  - den.  9 f ; c tanti  fe  n’haueranno  in 
Lioncpcr  le  lire  y8o  foLi  y d’Anuerfa . La  proua  farà  riftelfa  di  fopra,  perciò  valutali 
la  fomma  de  glifcudidi  Lione  à gr.iay  per  feudo, pigliandoprima  il  quinto  de  gli  gr. 
i 2 y , regnandolo  da  parte,  per  che  fingeli  che  vi  lìano  fol.  4,  per  poter  cauare  il  valore 
delli  denari,  pofeia  per  li  den.8  pigliali  il  letto  diquelqumto,epcrden.i  l'ottauodel 
detto  fello, doppo  per  gli  • prendefi  tre  volte  il  quinto  dell’ottauo;  allora  falli  la  fom- 
madi  tutta  l'operatione,  che  darà  gr.  139  380,  h qualifaranno  foldi  1 1 6 1 j,  che  fono 
lir.yso  lol.ij,  come  ritrouafi  nel  detto  Quifito . 

gr. 


i gr.  1 2 y per  feudo. 

4493 

10788 

«alt 
3 1 A 

1*  « * 

m 4 a 


gr.  1 1 2 4 7 o.  - • 
fol.  J9  37-3.  6 
lir.  468.13.6 
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fcud.nif  foL-d.9? 


gr.iij— ftud.i— lir.  j 8 o fol.iy 
20 
iitfiy 
1 1 

139 j8o 
1483  S 
1 60 
- 20 
IOO 
II 

1200 
-7  ? 

1 2 j f—*? 


Proua.  feud.  1 1 1 y fo!.  --d.9  f 
à grotti  i 2 y per  feudo. 

yy7y  *y 

13380 

4 n t4i 

_ lo  5 
ìtf  ir 
. ( i 

»<3  TX 


gr.139380. 
fol.  I 1 6 l-y 
lir.  y 8 o.iy 


CAMBIO  D'ANVERSA  CON  NAPOLI, 

• 1 - - Lecchile  Bari.  t- 

Quìfito  Settimo . 

Per  graffi  8jd'  Anuerfa  fib*  m?\(apali  due.  I . Dimandaji  per  lir.960  fildi  IJ 
dea.tf  d' Anuerfa  quanti  ducali  fi  intuiranno  in  Napoli  i 

NEI  difporrc  la  regola,  l'ordine  non  fari  dilli mite  da  quello  di  l'opra , fpezzando 
le  lire  coirle  follie  rotture,  pofeia  operali,  cauando  tarini,grana,epiccioli  con 
gli  v ìa  y ,vià  20,  e via  1 2,  che  ne  rifulteran  no  ducati  2712  tar.  3 gr.i  7 picc.  7 jj  ; e tanti 
fe  n’haueranno iaNapolt  per  lclire9tfofol.1yd.tf  d’Anucrfa.  Nella  proua,  accom- 
m oda  lì  la  regola  col modo  dato  innanzi , poi  romponi;  il  primo,  & il  terzo  numero 
in  tarmi,  in  grana,  in  piccioli , & in  1 7 climi , giungendo  alli  tarini,  grana,  piccioli, c 
,7  efimi  del  terzo  numero  li  tar.3  gr.i  7 pic.7,eU  elimi.doppo  operali, che  n vfciràno 
gr.  230586,  li  quali  fanno  foI.i9iiy  den.tf.che  fonolir.ptfo  foldii  5 den.tf, limili  alle 
fopradette . Si  ollèrua  nel  cambio  d’Anuerfa  con  Lccchic,  e Bari  il  medemo  conto . 
gr.85 — duc.i—Iir.9(5o.iy.tf  Proua.duc.i  — gr.8y  —du.2712t.3g.17p.7jJ 

y 


20 

\9  * 1 y 
1 2 


du. 2712.  3.17.7^  * 3 ° 3 8 6 
tfo  03  tf 
1 atf-y 


y 

20 
100 
1 2 
1 200 

]7_ 

20400 


6 5 gr.230586 

Y7fch.;j  fol.  192  i.y  «<5 
B 5 lir.  960.1y.tf 


*3J<S3 

IO 

271277 

I 2 

3 J j y 3 3 1 

\J 

22787330 
3»yy33  2 
53340640 

IL 

276703200 

442723 12 
4703934400 
62173 *0 
-1 1 1 20 
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CAMBIO  D ANVERSA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 
Qutftto  Ottano, 

Ter  graffi  5 j Anuerfa  fi  ha  in  Palermo  due.  I . Dimanda  fi  pcrlir.+z  5 foli',  8 
dcn.9  d' Anuerfa  quanti  ducati  fi  haueratmo  in  Palermo  ? 

ACccoramodali  la  regola  con  l’ordine  fopradetto,  rompendo  il  terzo  numero 
con  le  rotture  fo!ite,poi  operali, cauando  tarmi, grana,c  piccioli  con  gli  via  1 j, 
via  20, e vii  6,  che  ne  «Aliteranno  due.  1 856  tar.y  gr.i  8 pic.i  * • c tanti  fe  n'haueran- 
no  in  Palermo  per  lelir.4*y  foL8  d.9  d‘ Anuerfa . Falli  la  proua,  ordinandola  regola 
al  Polito,  poi  lì  fpezzano  il  primo, & il  terzo  numeroin  tarini,  in  grana,  in  piccioli, & 


vndecimi,  giungendo  alli  tarmi,  grana,piccioii,&  vndecimi  del  terzo  numero  li  tar. 

r.18  picc.r*  > doppo  operali,  che  n’yfciranno  gr.  102  ioj,  li  quali  fanno  fol.8yo8 
den.9,che  lonolir.417  fol.8den.9,  limili  ì quelle  del  Quifito.  Volendo  fare  il  cam- 


Jgr.i 


biod'Anucrfa  con  Medina,  adoprali  l'iddio  conto. 

gr.jj— duc.i— lir.42  jfoL8d.9  due.  1 — gr.77  — due.  1 8 76.  y.  18.1  A 


2 o 
8yo8 
1 2 

du.1856 t.y g.18 p.it>T  io2ioy 
47»  J S 
33* 
13 

3 * J 
yo 
20 


1000 

4J  0 
16 

6 o 

ZJ 

y 7 fch.TV 


1 3 
20 

2 6° 

6 

1 y 60 
n 
17  I fo 


gr.  1 o 2 1 o y 
fol.  8 y 0.8. 9 

lir.  4 2 y.8. 9 


Proua. 


13 


*4*33 

20 

48  2678 

6 

289  60  69 

li 

31856760 

ss 

>19283800 
>79*8380 
>772121800 
• 3680700 
- 1 080 
- . o 


CAMBIO  D’AM  VERSA  CON  SIVIGLIA, 


Alcali  , e Medina. 
Qutftto  Nono . 


Per  grafi  64  d'Anucrfa  fi  hi  intonigli*  due.  I.  Dimanda fi per  lir, 448  fi  Idi  li 
d Anuerfa  quanti  ducati  fi  haueranno  in  Siviglia  ì 


Mf" 1 1 1 ormi  1 ooIii.a/T  I . f.  


) conto. 
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■ due.  1 — lir.  4 4 8 folla 


duca  68  2} 


107664  T 
4J»4« 

5 II  6 

tf4fch.| 


Proua.  -,v 
due.  1 68  si 
i groffi  6 4 per  ducato. 

67*8 

10092 

16, 

gra  07664 
fol.  8 9.7-2 
tir.  44811 


CAMBIO  D‘ ANVERSA  CON  VALENZA, 
Saragofa,  e Barcellona.  ~ 

Qui/ito  Decimo. 

Per  graffi  6^  d'Anuerfa  fi hàdue.  I in  V aleuta . Dimandaft per  lir,  1420 /oidi  J 
d‘  Anneri a quanti  ducati  fi  batteranno  in  V alcuna  ì ; ( , , , . . 

Q Vello  cambio  è Amile  al  precedente , perciò  operali  con  nitcITo  ordine , che  ne 
rilutteranno  ducati  9 244;  e tanti  fe  n’haueranno  in  Valenza  per  le  lir.  1420  fol. 
; d' Anucrfa . Faffi  la  proua , con  valutare  li  ducati  j 244  à groffi  6j  per  ducato , che 
n‘vfciranno  groffi  340860,  li  quali  fanno  fol.  28403 , che  fono  lira  420  ioidi  5,  come 
quelle d’Anuerfa.  Oiferuafì  l’iftelTo  conto  nel  cambio  d'Anuerfa  con  Saragofa,  e 


Barcellona. 


due.  j 244 


■lir.  1420  fol.  5 
20 

2840; 

1 2 

340860 
1 3 8 60 
220 


Proua.  ( 

ducati  5 244 
à groffi  6;  per  duca  co. 

26220 
3 M*4 
gr.  3 408  60 
tot.  2840.9 
lir.  1420.9 


CAMBIO  DANVERS  A CON  LONDRA. 
Quifito  Vndecimo. 

‘Ter  fol.ngr.6  d'Anuerfa  fi  hi  in  Londra  lir.l  .Dimandati  per  lir.  400  fol.  lo 
<£  Anutrfa  quante  lire  fi  hauranno  in  Londra ? 


pcrleIire4oofoldi  lod'Anuerfa.  Nella  proua,  diiponcli  la  regola  con  l’ordine  da- 
to innanzi , fpczzando  il  primo  numero , & il  terzo  in  foldi,  in  denari , Se  in  71  c fimi, 
con  giungere  allifuoi  luoghi  li  rotti  del  terzo  numero,  pofeia  operali,  che  ne  riful- 
tcranno  ioidi  8010,  li  quali  daranno  le  lire  400  foldi  tod’Anucrfa. 
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CAMBIO  D’ANVERSA  CON  LISBONA. 

Qatfìto  Duodecimo.  " J ^ { 

* ' • ; • l ÌJC  >:l.j  n.inj.-i  :(**  •» 

Ptr griffi  66  d' Anucr fa  fi  hi  i»  Listo»*  due.  I . Dimanda  fi  per  lir.6^6  foldi  16 
d’ Anucr fa  quanti  ducati  sbatteranno  in  Lisbona  ì 1<:->  <i 

NEI  difporre  la  regola,  fi  offerua  l'ordine  di  fopra,  fpezzando  il  terzo  numero 
con  le  rotture  foli(e,pofdaoperafi,che'lrifulratofaradiduc.235ai  etanti  fc 
nhaucranno  inLi.'bona  per  le  lir.64<S  foldi nSd’Anuerfa.  Nella proua,  valutanfi li 
duc.ajsa  i grofli  «per  ducato,  che  produrranno  groffi  155232,  li  quali  fanno  Ioidi 
1 353  6,  che  fono  lir. 646  fol.16,  fintili  à quelle  di  fopra. 

gr.66 - due.  1 » hr.  646  fol.itì  Proua.  due.  2 3 5 a 

10  àgrofsi  6 6 per  ducato. 

* * 9 ? $ | 14112 

» a 14112 

due.  2352  JJJ232  gr.  1 35232 

a 3 4 3 ° fol.  1 2 9 3.6 

3*o  lir.  646.16 

CAMBIO  D'ANVERSA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna . 

Quifito  DcctmoterXp . 

Per  grafite  4 d' Anucr  fa  fi  hi  m Francoforte  fiorino  1 . Dimandaft  per  /ir.824/0/. 
li  d‘  Anuerfa  quanti  fiorini  fi  bauranno  in  Francoforte  ? 

NEH’ affettar  la  regola, e nel  rompere  il  terzo  numero  ofTeruafi  il  modo  fopradet- 
to,  poi  opcrafi,che  ne  rii  uberanno  fior. 309  2* , e tanti  fcn’hauerannoin  Frati» 
coforteper  le  lir.  824  fol.  12  d Anucrla.  La  proua  falli , con  valutare  la  fomma  dclli 
fiorini  à grofli  64  per  fiorino , pigliando  per  quel  quarto  la  quarta  parte  de  gli  groffi, 

poi 
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poi  raccoglie/!  il  tutto  in  vna  fomma,  che  darà  gr.  197904,  li  girali  fanno  Col.  115493, 
che  fonolir.  8i4foIdi  12  ,comequeIlcd'  Anuerfa.  Quando  li  volcfte  far  il  cambio 
d'Anuerfa  con  Norimbergo,  Augufta,  e Vienna , adoprafi  l'iftetTo  conto . 
grofsi  «4  ——  fior.  1 — • lir.  8 a 4 foUi  Proua.  fior.  3 0 9 a ; 

20  à grotti  6 4 per  ducato. 

1649S  13368 

1 a 18-592 

fiorini  3091 V 197904  1 6 


.5146 
16. , 

Mfch>* 


gr.  197904 
fol.  1649.2 
lir.  824.12 


DELLI  CAMBI  I. 


Che  fi  fanno  in  Londra  ncU’inghilrerta. 


TRATTATO  VNDEC1MO. 


N quella  Piazza  fi  tiene  la  fcrittura  à lire,  foldi,  c fieri  ini,  che  fi  fommano 
inao,&i2  ;la  onde  gli  fterlini  fono  come  denari.  Nei  cambiare  fuol  da- 
rei tutte  le  Piazze  lofpczzato,chcc  vnnumerodi  fterlini,  fuor  che  ad 
Anuerfa,  e Colonia,  che  li  darà  l'intiero  di  lir.  1 . 


Londra 
cambia 
con  — * 


f piacenza 

fterl.119 

per  Scud. 

Fiorenza 

109 

Scud. 

Veneti» 

751 

Due. 

Roma 

120 

Scud. 

Milano 

111 

Scud. 

Lione 

101 

Scud. 

Napoli,  Lecchie, e Bari 

76 

Due. 

ì Palermo,  e Mefsina 

5J 

Due. 

Siuiglia,  Alcali,  c Medina 

5« 

Due. 

Valéza,Saragofa,c  Barcei. 

Due. 

Anuerfa,  c Colonia 

lir.  x 

Soldi 

Lisbona 

Iter.  56 

Due. 

Francoforte,  Norimbergo, 
. Augufta,  e Vienna. 

48 

Fior. 

CAMBIO  DI  LONDRA  CON  PIACENZA. 
Quifito  Primo. 

'Per  fterlini  1 1 9 di  Lmdra  ft  hi  in  Piacene*  feud.  I . Dimanda/!  per  /ir.4 5 5 
fil.i^fierl,6  di  Londra  quanti  feudi  fi  hauranno  m Piacenza* 

Dlfponefi  la  regola,  come  ritrouafi  nel  propello  Quifito,  pofeia  fi  ipezzano  le 
lire  in  Ioidi , & in  fterlini  con  gli  via  20 , c vià  1 2 , giungendo  alli  foldi  li  foldi 
1 4,  & à gli  fterlini  gli  fterlini  6,  doppo  operati, cauando  foldi, e denari,  che  ne  rifulce- 
ranno  fcud.9  39  fol.5  den.  6 ,‘S  ; e tanti  fe  n'haueranno  in  Piacenza  per  le  lir.46  j.  14. 
6 di  Londra  .Nella  proua  affettali  la  regola  cosi, dicendo:  fe  per  feud.  1 fi  riceue  fterl. 
H9,pcr  fcud.939  fol.  j den. 6 quanti  fterlini  fi  riceucranno  ? Romponfi  il  primo, & 
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il  terzo  numero  in  foldi,  in  fterlini,& in  gelimi,  con  giungere  allifoldidcl  terzo 
numero  li  fol.  3,  aili  fterlini  li  Berlini  6,  & alti  1 19  li  gelimi,  poi  operali,  che  n'vfci- 
ranno  Aerimi  111774,  li  qua*‘  fannofoldi'9 314 (Ieri.  6,  che  fono  Iir.463  foL  14 fieri.  6, 
limili  à quelle  di  fopra. 

fieri.  119  — feud.  1 ~ lir.  4 6 3. 14. 6 
2 o 

93  14 
1 2 


fcud.939  fol.j  d.6  AV  111774 
-4603 

-20 
660 
-6S 
1 2 
780 
66 
119 


Proua.  fcud.i  — 

ft  .119 — feud.  9 59. 

2 0 

20 

1 2 

1878* 

240 

1 2 

1 19 

227426 

4760 

119 

2j8 

2028900 

a 8 3 60 

2479  686 
2682376(0 
119 

241431840 

29308336 

fi.  1 1 1 7 7 4 

3192  263  44.0 

fol.  9 3 1.4. 6 

- 3 36603 20 

lir.  467.14.6 

-301140 

22  HO1' 
2 10  . ' 

CAMBIO  DI  LONDRA  CON  FIORENZA. 

Qutfito  Secondo.  i 

'Per  fieri.  109  di  Londra  fi  hà  feud.  1 m Fiorenza . Dimandaji  per  lir. 410  fol, 
1 1 /ieri.  6 di  Londra  quanti  feudi  fihaucranno  in  Fiorenza  ? 1 

A Sfatali  la  regola  con  i’ordinedi  fopra,  & operali  con  l’iftclTo  modo, che  ne  ri- 
fiuteranno 1 cud.9 16  fol.  2 d.n  TU  ; e tanti  le  n’hauranno  in  Fiorenza  per  le  lir. 
420 lol.  1 2 fterl.édi  Londra . La  prouanon  farà dillìmile dalla  precedente,  perciò 
operali  con  la  detta  regola,  che  n’vfciranno  fieri.  100970, li  quali  daranno  fol.  8412. 
6,  che  fono  lir.420 10I.12  fterl.6,  limili  à quelle  del  propofto  Quilito . 

fieri.  109 — leud.  1 - lir.  4 2 o foi.i  2 11.6  feud.  1 - fi.109  - feud.  9 2 6 fol.  2.  lift». 


20 


^cud.  9 26  fol.  2 «LiJi’oV 


8412 
1 2 


100970 

-2876 

-61 

20 

3*° 
102 
1 2 
1224 
-137 

Zìi 

109 


20 
1 2 
240 
109 


Proua. 


2 6 1 6.0 


18722 

12 

222277 
1 o 9 
2000700 
222277 
24228000 
109 

2 18072000 

24228 

fi.  100930  26408720  0.0 

fot.  841.2.6  --243080 
lir.  420.12.6  1000 


CAM- 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  VENETIA. 
Quifito  Terna. 

Ter  fterlini  jn  di  Londra  fi  hi  due.  i in  Venni* . Dìmandafi  per  lir.  j 50  fol, 
fi  fttrl.fi  dt  Londra  quanti  ducati  fi  balleranno  in  ZScnetia  ? 

NEI  diTporre  la  regola , offcrualì  l'ordine  di  fopra , poi  rompelì  il  primo  numero 
in  mezzi , & il  terzo  in  (oidi , in  Aerimi , & in  mezzi , doppo  operali , cauando 
grolli,  e piccioli , che  ne  rilutteranno  duc.i  11 4 gr.3  picc.  2 Tyr  ; c tanti  fc  n 'haueranno 
in  Vcnetia per  le  lir.  370  fol.9  fterl.9  di  Londra . Nella  proua,alTcttalì  la  regola  al  fo- 
lito  di  fopra,  poi  fpezzaniì  il  primo  numero, & il  terzo  in  grolli,  in  piccioli,  & in  1 ; 1 
climi , doppo  operali , che  n'vfciranno  Iteri. 84117 , li  quali  daranno  fol.  7009. 9,  che 
fono  lir.  3 yo  fol.9  fterl.9,  limili  d quelle  di  fopra . 

Proua . 


Iti  *0 

*4 

*4 

7009 

I 2 

26739 

I 2 

288 

I 2 

84II7 

* 5» 

320870 

2 

288 

*5* 

duc.1114.Rr. 3 p.awv  1^82  34 

4320 

320892 

-17 1 20 

43488 

48 1 303 

-262 

4845  > 39  2 

— 24 

75  S 

480 

242  27 6960 

17 

3 39  * y 9744 

1 2 

ft.  8 4 1 1 7 

242  2 5696 

3*4 

3678080096 

- 2 2 

fol.  700.9.9 

1790482  1 0 

*5* 

lir.  370.9.9 

-708940 

-7340 
3 00 
0 

CAMBIO  DI 

LONDRA  CON  ROMA. 

Qut/ìto  Quarto. 

Ter  fterlini  nodi  Londra  fi  ha  in  Rama  feud.  I . Dimanda fi  per  lir,  240  fildi 
1 6 fterl.s  di  Londra  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Roma  ? 

ORdinaG  la  regola  al  folito  di  fopra,  rompendoli  terzb  numero  in  foldi,  &in 
fterlini,  poi  operali,  cauando  delti  foldi , chenerifulteranno  feudi  481  ibi.  13  ; 
c tanti  fc  n'haucranno  inRoma  per  lelir.240fol.16fterl.6di  Londra.  Nella  proua, 
valutali  la  fommadcglifcudidi  Roma  d fterlini  120  per  feudo,  pigliando  per  li  foldi 
1 3 Iametd  de  gli  fterlini  1 20,  poi  prcndcli  il  quinto  della  detta  mctd,&  anco  la  metà 
del  quinto,  doppo  raccoglicli  in  vna  fomma  tutta  l'opcratione,  che  darà  fterlini 
57798,  li  quali  faranno  fol.4816  ftcrl.6,  chefonolir.  240  fol.16  ftcrl.6 , limili  d quelle 
del  propolto  QuiGto. 

Kk  3 fieri. 
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• fcud.j- 


• tir.  240.16.6 
20 
4816 
1 2 


fcud.  481  foli  3 


5779-8 

917 

20 

1560 

30 


Proua.  fcud.  481  foLi3 
àtteri.  120  per  feudo. 

577*0 

60 

1 2 
6 


ftcr.  57798 
fot.  48  1.6 . 6 
tir.  2 4 0.16. 6 


V 


CAMBIO  LONDRA  CON  MILANO. 

Qutfìto  Quinto. 

Ter  Ber  l. 1 1 1 di  Londra  fi  hi  in  Milano  fcud.  I , Dimanda fi  fer  lir.  64ifil.il 
fieri.  3 di  Londra  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Milano  ? 

ACcommodali  la  regola  con  l'ordine  di  fopra,&  operali  col  modo  iftetto,cauan- 
do  foldi,e  denari,  che  n’vfclranno  fcud.  1 396  fol.4  den.i  o;£;c  tanti  fe  n’haue- 
ranno  in  Milano  per  le  lir. 643  fola  5 fter.3  di  Londra . Nella  proua,  difponeli  la  re- 
gola col  mododato  innanzi , olferuando  ncll’aggiuttar  le  rotture,  l'ordine  fopradet- 
to.pofcia  operali, che  ne  rifultcranno  ftcrl.t  54983,  li  quali faranno foldi  12915  ftcr.3, 
che fonolir.645  fola  j ftcr.3, comequelle del  fodcttoQuilìto. 
ftcrlan  — fcud.  1 — lir.  645  fol.15  ft.3  fcud.  1 — ftcr.iu  — fcud.  1 3 9 6 fol.4 dao jf 


20 


fcud.i  396.4.10 


12915 
1 2 

>54983 

-43697 

106» 

- * 2 O 

540 

-96 

I 2 

IIJ2 

-4 a 
Hi 


20 
1 2 
240 

37 

888.0 


Proua. 


20 


27924 
1 2 


335098 
37 

*345700 

1005294 

I 2 39  8 640 
1 1 1 


fch  ’t  ?•*  J4983 
'”  fol.  129  I.3.3 


I 2398640 
13638504 


I 376249040 
48822760 

lir.  645.15.3  447360 

8720 

CAMBIO  DI  LONDRA  ’CON  LIONE. 

Quifito  Se  fio. 

'Ter  fierlim  101  di  Londra  fi  hi  in  Lione  fcud.  I . Dimmdafi  per  lir.411  fil.4 
flerl.6  di  Londra  quanti  feudi  fi  hauranno  in  Lione  i 
Q Vello  cambio  non  farà  diflimilc  dal  pattato, perciò  difponeli  la  regola  có  l'iltef- 
fo  ordine , & operali,  che  ne  rifultcranno  feudi  1 010  fol.  8 den.8  ,Vr  ; etanti  fc 
n’haucranno  in  Lione  per  lelire  425  foIdÌ4ftcrl,6di  Londra.  Fatti  la  proua,  difpo- 
nendo  la  regola  come  di  fopra,&  operali, che  n'vfciranno  (la  0*054.  li  quali  faranno 
foI.8504fterl.61  chcfonolir.425  fol.4  ftcrl.6,  limili  à quelle  del  propollo  Quilito. 

(Ieri. 
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\ 
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• 1 ^ 
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0,1 

fieri,  tot — feud.  i — lir.4  a j foI.4ft.6 

feud.  1 --  fieri.  101— feud.  1 0 1 0. 8. 8 ,’,‘r 

J 

20 

2 0 Proua.  2 0 

8504 

1 * 20208 

I 2 

240  12 

fcud.ioio.8.8  ì}(  102054 

101  242504 

[ 

- 1 04 

24240  1 0 1 

- 20 

. 242760 

0 . - a 880 

242504 

:i  i -7» 

2 449  29  60 

< IX 

1 O I 

s..:it-  ».  864 

2449  2960 

* 

-y  6 

2449296 

IO  I 

fter.io2oj4  2473788960 

» J 

fol.  850.4.6  --4930690 

/ 

lir.  425.4.6  -10900 

CAMBIO  DI 

LONDRA  CON  NAPOLI, 

Lecchie,e  Bari. 

Quifito  Settimo. 

Per  Jlerlim  76  di  Londra  fihà  in  Tripoli  due.  1 . Dimanda/!  per  lirico  fot.  19 
di  Londra  quanti  ducati  fi  haueranno  in  Napoli  ? 

OSfcruafi  nella  regola  l’ordine  fodetto,  fpezzando  il  terzo  numero  con  le  rot- 
ture folite,poi  operali,  cauando  tarini, grana, c piccioli  col  modo  dato, che  ne 
rilulcerànoduc.1139  tar.4gr.4  pie.  affi  e tanti  fe  n'haueranno  in  Napoli  per  la$óma 
delle  lire  di  Londra.  Nella  proua  accomodali  la  regola  come  di  fopra,  polcia  fi  rom- 
pono il  primo, & il  terzo  numero  in  tarini,  in  grana, in  picc.&  in  19  efimi.doppo  ope- 
rali, che  n’vfcirannoft.86628,  li  qualidaràno  101.7219, che  fono  lir.360  fol.19,  limili 
alle  propoftedi  fopra.  Nel  càbio  di  Lódra  con  Lecchic.e  Bari  adoprafi  l'ideilo  cóto. 
fieri. 76  — due.  1 — lir.  3 6 o fol.19  Proua.  duc.i  ~ft.76~duc.i  1 3 9.4.4. 2 ;j 
20  3 5 , 


7219 

2 O 

5699 

I 2 

IOO 

20 

. du.1139 1-4 gr-4 P-*i?  86628 

i a 

113984 

10044 

12  00 

X 2 

376'5 

>9 

1367810 

320 

2 2 8.0  0 

>9 

I 6 

12310300 

2 0 

136781 

320 

259884°° 

7 6 

1 2 

/ v 

1 55930400 

192 

1819188 

^fch.:: 

ficr.8  6 6 2 8 

37“  o 

1975118400 

76 

fol.  7 2 1.9 

1513320 

lir.  360.19 

14680 

-io 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  PALERMO,  E MESSINA.' 
Qutfieo  Ottano. 

Ter  Beri.  J J di  Londra fi  ha  duc.ì  di  Palermo.  Dimanda/!  per  tir . J i J fildi  I S 
fieri. 6 di  Londra  quanti  ducati  fi  hauranno  in  Palermo? 

ORdinafi  la  regola  col  modo  di  fopra , poi  operali,  cauando  rarini,  grana , e pic- 
cioli con  gli  via  13 , via  ao.cviàd,  chenerifulteranno  ducati  n^ttritiió 
gr.i  1 picc.  a A ; e tanti  fe  n’haucranno  in  Palermo  per  lclire  y 1 y foldi  1 6 fterlini  6 di 
Londra.  Fafsi  la  proua,  condifporre  la  regola  al  folito,  fpezzando  l'vno , c l'altro 
numero  con  gli  via  1 3,  via  10,  via  6,  e via  1 1 , poi  operali,  che  nc  verranno  (l.  126198, 
li  quali  daranno  fol.ioy  1 6 fterl.6,  che  fono  lir.yay  foldi  1 6 fterlini  6 , limili  à quelle  di 
fopra . OHcrualì  nel  cambio  di  Londra  con  Mcflìna  il  medemo  conto  ; 

Proua. 

due.  1 — fieri. yj  — due.  a 29  4t.fi  gr.11  p.JA 


fterl.  yy  — due.  x — lir.  y a y.  16. 6 

30 


i oy  t 6 
1 a 


du. 2294.6.12.  aA  126198 
16148 

J 23 

_ii 

364 

34 

30 


13 

3 O 

260 
_ 6 
1 y 60 

11 

1 7 1 6.0 


l 


39828 

30 

59657 2 
6 

3J7943  4 
1 1 


680 

130 

2-6 


39373776 

s_y 

196868880 
1968688  80 


ft.  126198  216999768.0 

fol.  ioyi.6.  6 -44939120 
lir.  y 2 y.16.  6 1063870 

fch.A  -3630 

110 


120 
1 o 


CAMBIO  DI  LONDRA  CON  SIVIGLIA, 
Alcali,  e Medina. 

Quifto  Nono. 

Ter  fterlini  56  di  Londra  fi  hi  due  I di  Siuiglia.  Dimanda  ft  per  lir.  3 34  fol.  J 
fl.f/.u  di  Londra  quanti  ducati  fi  hauranno  in  Siuì  oliai 

ASfcttali  la  regola  con  1 ordine  folito,  rompendo  il  terzo  numero  con  Icfodette 
rotture,  poi  operali,  cauandodclli  marauidis  con  gli  vii  379 , che  nerifulte- 
rannoduc.1004mar.13j;  ; c tanti  fé  n'haueranno  in  Siu  iglia  per  le  lir.  2 34  fol.s  fter.6 
di  Londra.  Nella  proua,  difponeli  la  regola  col  modo  di  fopra,  poi  fpczzanli  il  pri- 
mo, & il  terzo  numero  in  marauidis,  & in  38  climi , doppo  operali , che  n’vfciranno 
ftcrl.j6226,li  quali  faranno  fol.468y.  6,  che  fono  lir.  2 34  fol. y fterl.6,  limili  allefo- 
pradette . Nel  cambio  di  Londra  con  Alcali,  e Medina  olferuaft  il  detto  conto . 

Aeri. 
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flcrL y£— duc.i~Iir.  234.  5.6 
ao 
468J 
1 2 

duc.l004mar.ljff  36226 

--- - 2 


1ZI 

7yo 

19* 


Proua.  duc.i  — ftcrl.j6— duc.i  oo4mar.i3 


37T 

28 


3000 

75° 

IOJOO 


375 

J °3  3 
7028 
3012 

3765~l~3 


28 


3 o 1 2 1 1 3 
7730*6 
10142373 



63234250 
5271 »87? 

ft.  J 6 2 2 6 3903730-00 

fol.  468.5.6  -653730 

lir.  234.5. 6 - 2’2  6 o 

000 


CAMBIO  DI  LONDRA  CON  VALENZA, 
Saragofa,  e Barcellona. 

Qutfìto  Decimo. 

Per  fterimì  5 6 di  Londra  fi  hi  in  P elenca  due.  1 . Dimanda ft  per  lir. 4 2 o foldi  8 
fi  et.  9 di  Londra  quanti  ducati  fi  haueranno  in  Valenza  ? 

ORdinali  la  regola  al  modo  Ibpradctto,  rompendo  il  terzo  numero  al  folito,  po- 
feia  operali, cauàdo  foldi,e denari  con  gli  via  2i,c  viài  2,chen'vfcirannoduc. 
180 1 fol.  18  d.4l  ; e tanti  fc  n'iiaucranno  in  Valéza  per  le  lir.420  fol.8  ft.  9 di  Londra. 
La  proua  difponefi  con  l'ordine  di  fopra,fpezzàdo  il  primo, & il  terzo  numero  in  fol- 
di,in  denari,&  in  mezzi,  poi  operali,  che  ne  rifulteranno  ftcrl.100905,  li  quali  daran- 
no rol.8408  fterl.9,  che  fono  lir.420  fol.8  fterI-9,  limili  à quelle  dei  propofto  cambio. 
Falli  1'ifteftb  conto  nel  cambio  di  Londra  con  Saragofa,  e Barcellona . 

fterl.56  — duca --lir.420  fol.8  ft.9  Proua.  due.  1— ft.56— duc.i  8 o 1.18.45 


20 

2 1 

2 1 

8408 

1 2 

1819 

I 2 

252 

3602 

duc.1801fol.18d.45 100905 

2 

37839 

44149 

504 

X 2 

— 21 

454°72 

1029 

2 

46I 

908 145 

2 

56 

X 2 

5448870 

IT* 

434°7 JJ 

ft.  10090  5 

J08j6l20 

56 

foL  8 4 0.8. 9 

--4O25OO 

lir.  4 2 0.8. 9 

O 

CAM- 


Digitized  by  Google 


3p4  Arimmetica  Pratica 


CAMBIO  DI  LONDRA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Qutfito  V ndecìmo. 


Per  lir.  I di  Londra  fi  hanno  in  Anutrfa [oìdi  3 J den,$ . Dimanda/! per  lir.  3 ero 
fol. 6 fieri.  8 di  Londra  quante  lire  fi  haueranno  in  Jnuerfa  ? 


V Alutafi  la  fotnma  delle  lire  di  Londra  à fol  3 j denari  9 per  lira,  pigliando  per  li 
denari  9 la  metà  delle  dette  lir.  3 60 , e poi  la  metà  della  detta  metà , doppo  per 
lì  fòl.6  prendeii  il  quinto  delli  fol.3  j den.9,  & ancora  la  metà  del  detto  quinto,  e per 
lìden.8  pigliali  il  terzo  dell 'vltima  metà,  cauando  delli  denari.e  de  gli  ventèlimi  i al- 
lora fommafi  tutta  Poperationc,  la  quale  darà  fol.i*88iden.  1 1,  che  fono  lire  644  foL 
1 den.n  ic  tante  fe  n'haueranno  in  Anuerfa  per  le  lir.360  fol. <5  fterl.8  di  Londra.  Nel- 
la proua , aflettafi  la  regola  così, dicendo:  fefoldi  35  den.9  fondini,  fol.  ta88ide- 
nari  11  quante  1 ire  faranno  ? Si  rompono  il  primo , & il  terzo  numero  in  denari,  poi 
operali,  cauando  Ioidi,  c denari,  che  n’vfciranno  le  lir. 3 60  fol.6  fterlini  8 di  Londra. 
Nel  cambio  di  Londra  con  Colonia  adoprali  il  medemo  conto. 

Proua. 

lir.  380  fol. 6 fterl.8  fol.  3 jd.9— — lir.i^— foli  2 88  1 d.n 

i fol.  3 y d.9  per  lira.  1 a . 1 a 


12600 

180 

90 

7-i  f* 
3 <S  il 
«•  a n 

fol.  1 288.  a.  11 
lir.  644.1,11 


429  lir.  3 60  fol.  611.8  174583 
2584 
- 1-2  0 
a 8 60 
286 
la 

3 43  a 

-00 


CAMBIO  DI  LONDRA  CON  LISBONA. 


Quifìto  Duodecimo. 

'Ter  Berlini  J6  di  Londra  fi  hà  in  Lisbona  due.  1 . Dimanda  fi  per  lir,  300 fol, 
5 Beri. 6 di  Londra  quanti  ducati  fi  baieranno  in  Lisbona  ? 

DI  (pone  I?  la  regola  con  l'ordine  moftrato  innanzi,  fpezzandoil  terzo  numero 
con  le  fonte  rotture,  poi  operali,  cauando  de  gli  rais  con  glivià4oo,  che  ne 
rilulterannoducati  1286  rais  357  ^ ; ctanti  fen'hauranno  in  Lisbona  per  le  lir.  300 
foldi  J Iterimi  6 di  Londra . Nella  proua,  accommodali  la  regola  col  mododifopra 
poi  fi  rompono  il  primo , & il  terzo  numero  in  rais , & in  Tettimi , doppo  operali , of- 
fcrtiando  nella  diuilionelabreuitàfolita,  per  le  due  nulle  del  partidorc,  che  n’vfci- 
ranno Iter  lini  72066 , li  quali  faranno  foldi  600  j fterlini  6 , che  fono  lir.  300  foldi  r 
fterlini  6,limiliallefopradctte.  . 


fterl. 
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fieri.  y5—  duca  — lir.  300.  7 .6 
io 

: 6ooy 

12 

due.  1286 rais 3371  72066 
16880 

43  J 
400 

.1  30000 

320*rch' 

4ytf,Cn*T 


Proua.  duca  — ft.j6— duca  286  rais 357^ 


400 

7 

2 8-00 


fter.73066 
fol.  6 o 0.3.  6 
lir.  300.3. 6 


400 


J 1 47  J 7 

7 

3603300 

5<S 

, 21.6  19800 
1 8,  o 1 6 y 
so  17848.00 
1 y x ,i  60 

■--OO  : 


CAMBIO  DI  LONDRA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  c Vienna . 

Quifito  Decmotcr&o. 

Ttr  fierlini  48  di  Londra  fi.  bà  in  Franco  forte  fiorino  I . Dimanda  fi  per  lir.  J 40 
fol.  1 o fieri. 6 dt  Londra  quanùfiorìni fi  batteranno  in  Francoforte  ? 

ORdinafi  la  regola  al  modo  fopradetto,  poi  opcrafi , cauando  caranrani  con  gli 
via  6o,effendo che carantani  60  fono  vn  fiorino,  chc'l rifultaro  faràdi  fiorini 
3/u  2carant.77jicca«i  fctl'haucrannoinFrancoforte  pc*Je  Jir.y40lbl.10fterl.6di 
Londra.  i Nella  prooa^ifettafi  la  regola  cali  l'ordine  foltto,Jpezzando  il  primo, & il 
lerzo  numero  in  carantani,  3t  in  mezzi  coirgli  via  6o,e  vii  a,  poi  operali, che  n'vfci- 
ranno  Iter £1297*6,  lujuali  daranno  fol.iofiio  (krL6,che  fono  lir.  J40  ioidi  10  fieri. 6, 
fonili  à quelledel  propello  Qiifito . Nel  cambio  di  Londra  coli  Norimbergo , Au- 
gufta,  c Viennaofleruafil'iftcflb  conto  di  £bpi  a; 

, fter.48  — fior.i--lir. 740. 10. 6 Prona,  fiora— fterl.48*-fior. 2701  car.37{ 

60  , 1 ÓO 

. a ■ .j  •: 
xa.o  l'i;’ 


i;';  r li  1 1 

108 io''  ■ 


•'4  r2- 

Èdr.27Ó2Ca.37ì  1 2 9726 

331.30 

i -i  r • 1 --60 

1800 

8 36  4 

'•  3_4  fch.} 

4* 


, 'ri  ‘2 . 

. d’i.ltl 


. 1 


s j -■  < 


> I-  ■ • ? 

: ?- 

fi.  1 2 9 7 2 6 
fol.  108 1.0.6 
lir.  y 40.10.6 


162137 
2 

3243  ‘1 
48 

* J94J 10 
1 2 9 7 2 60 

133:67120 

318370 

I 


DELLI  C AMBII. 

Che  fi  fanno  in  Lisbona  nel  Portogallo . 

TRATTATO  dvodecimo. 

I tiene  in  ciucila  Piazza  la  fcritturad  rais,  che  fono  come  denari.  II duca- 
to vale  rais  400 . Nel  cambiare  con  Piacenza,  Fiorenza, Vcnetia,R orna, 
Milano,  Lione,  e Napoli , darà  Io  fpezzato , che  farà  vn  numero  di  rais  j à 
tutte  fai  tre  l'intiero,  che  è duca,  eccetto  à Siuiglia,cheli  darà  l'incerto . 

» Pia- 
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"Piacenza 

rais  475 

per.  Scud. 

Fiorenza 

4<>5 

Scud. 

z 

Vcnetia 

4°y 

Due. 

1 

Roma 

47  9 

Scud. 

1 

Lisbona 
cambia 
con  — « 

Milano 

Lione 

Napoli,  Lecchie,e  Bari 

4°y 

4>y 

406 

Scud. 

Scud. 

Due. 

1 

I 

z 

( Palermo,  e Mefsina 

due.  1 

Cari. 

ZI 

Siuiglia,  Alcali,  e Medina 
Val£za,Saragofa,e  Barcd. 

1*5 

Due. 

ICO 

z 

- Soldi 

ai.  0 

AnucrCa,  e Colonia 

1 

r : Groffi 

83 

Londra 

1 

SterL 

76 

Francoforte,  Norimbergo, 

. Augufta, c Vienna. 

1 

Carant.  8y 

CAMBIO  DI  LISBONA  CON  PIACENZA. 
Qui/ito  Primo. 


'Per  rais  475  Ji  Listma  fi  hi  in  Piacenza  feud.  I . Dimanda f per  due.  2400 
di  Littoria  quanti  feudi  Ji  hauramo  in  Piacenza  i ti-  ■ 

•'  i 0 v v J 

LA  regola  fi  difpone  con  l’ordine  iftcffb  del  propofto  Qui  fico  così, dicendo:  fè  rais 
475  fonoicud.i  ,duc.a4do  quanti  feudi  faranno?  Spezzatila  Comma  delti  du- 
cati m rais  con  gli  via  400 , elfendo  che  rais  400  Cono  vn  ducato,  poCcia  operali,  ca- 
vando Ioidi,  edenari  con  gli  vii  20, e vili  a,  che  ne  rifiateranno  feudi  207ifolditi 
den.  6 fj  ; e tanti  Ce  n’haueraono  in  Piacenza  per  li  duc.2460  di  Lisbona . Caffi  la  pro- 
ua , con  difporre  la  regola  in  tal  forma , dicendo  : Ce  per  icud.i  fi  hanno  rais  475 , per 
feud.  2071  fol.  nden.6#{  quanti  tais  fi  haueranno  ? Si  rompono  il  primo, & il  terzo 
numero  in  Coldi , in  denari , & in  19  efimi , poi  operali  al  folito , che  n’  vCciranno  rais 
984000,  li  quali  fanti  in  ducati , con  puntare  le  due  vltnne  fi  giu  a , e delle  figure  ante- 
cedenti al  punto  pigliacene  la  quarta  parte,  che  daranno  li  due.  2460  di  Lisbona, 
rais 47 j ~ Ccud. t — due. 2460  Proua.  Ccud.  1 — rais 47J — feud. 2071.  ii.6f| 


400 

20 

20 

Ccu.2071C0Ll1d.dH  984000 

1 a 

4*43  I 

r347JJ 
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1 2 

-37 
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r 497178 
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rais  9840.00 
due.  2460 
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4487040000 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  FIORENZA. 
Qutfito  Secondo. 

Ter  rétt  46  J di  Lisi orna  Ji  hi  feudi  I in  Fiorenza  . Dimanda f per  ducati  34  5 6 
di  Lisiima  quanti  feudi  ji  hautranno  m Fiorenza  ì 

NE!  difporre  la  regola , e nell'opcrare  offcruaG  l'ordine  del  precedente  cambio  j 
per  tanto  fpczzafi  la  fomma  delti  ducaci  in  rais  con  gli  via  4oo,poi  operaiì,chc 
nc rilutteranno  fcud.2972  Ioidi  18  dcn.  - ;f  ; c tanti  fe  n'haueranno  in  Fiorenza  per  li 
due.  3476  di  Lisbona.  Nella  proua  alTettaG  la  regola  col  modo  dato  nella  pattata, 
poi  operali  con  J'iftelTo  ordine , che  n'vfciranno  rais  1 382400 , li  quali  ridotti  in  du- 
cati con  la  regola  infegaata  nella prouadifopra,  daranno  li  duc.34;ddi  Lisbona. 

Proua . 

rais  467  — fcud.i — due.  3436  leud.  1 — rais  463  — Icud.  2972  fo!.i8  d.-  ff 
fcud.2972fol.18d.-fi 


1382400 

20 

20 

431970 

1 2 

39478 

3 3 3 1 

240 

I 2 

14*2  0 

31 

713496 

8400 

744.0 

?i 

3770 

7*3320 

-3 

a 140488 

1 2 

221  18400 

360 

467 

46  $ fch'iv 

110792000 

1327104 

884736 


ra.  1382400  1028507600.0 
due.  3476  2843870 

61790 
120 


CAMBIO  DI  LISBONA  CON  VENETIA. 

Quifito  Ter  lo . 

Per  rais  40J  di  Lisiona  fiha  due.  1 in  Venata . Dimanda ft  per  ducati  45001/i 
Lisbona  quanti  ducati  fi  haucranno  in  Venetia  ? 

Dlfponcli  la  regola  col  modo  fopradetto , fpezzando  parimente  il  terzo  numero 
in  rais , poi  operali , cauando  groffi , e piccioli  con  gli  via  14 , e vià  1 2 , che  ne 
rifulteranno  ducati  4444  groffi  10  piccioli  8 > e tanti  fe  n'haueranno  in  Venetia  per 
la  fomma dclli  ducati  di  Lisbona.  Nella  proua  accommodali  la  regola  alfolito  di 
fopra , poi  fpczzanfi  il  primo,  & il  terzo  numero  in  groffi , & in  piccioli , doppo  ope- 
rali, che  n'vfciranno  rais  1800000,  li  quali  daranno  li  ducati  4700  di  Lisbona. 


LI  rais 
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NE!  difporre  la  regola  ,enelfarl‘operatione  ofleruali  l’ordinedel  paffato  cam- 
bio, che  nerifulteranno  (cud.418fol.1jd.3ifi  e tanti  Ce  n'haucranno in  Mi- 
lano per  la  Comma  delll  ducati  di  Lisbona.  Nella  proua,  accommodali  la  regola  al 
fobto  , fpezzando  il  primo,  & il  terzo  numero  in  foldi , in  denari , & in  27  climi , poi 
operali,  che  n'vfciranno  rais  169600,  li  quali  faranno  liduc^di  Lisbona, 
rais  40 j — fcud.i  — duc.4  2 4 feud.  t - rais  40 j — fcud.4  1 8fol.ij  d.3  U 
400  ao  Proua.  i° 

fcu.418  foli;  d.3  j 


69  600 

I 2 

8373 

-76JO 

240 

X 2 

33* 

17 

IOO503 

3*2  0 

6480 

*7 

6200 

703340 

3 * 3 3 

201006 

1 2 

2713  600 

X 2 
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IJOO 

• * . . i 

13368000 

18  j 

fch.Jf 

108  J44 

a » « 7 - — — --77 — 

due.  4*4  c 43* *80 
•-  t 6280 

3° 

CAMBIO  DI  LISBONA  CON  LIONE. 

Quifito  Se Sìo. 

<Tt,  rais  41 5 di  Lislandfihìin  Liane  feud.  l . Dimanda/!  per  ducati  Jffoo  di 
Lisbona  quanti  feudi  /i  bauranno  in  Lione  ì . 

A Sfetta  li  la  regola  con  l’ordincdi  Copra, poi  operali  all  ideilo  modo, che  ncnful- 
terannofeud.  J397  Col.  nden.9  H i e tanti  fen’haueranno  m Lione  per  li  due. 
tdoodi  Lisbona.  Nella  proua, difponeli  la  regola  al [Colico,  rompendo  li  primo, & il 
terzo  numero  m foldi,  in  denari,  & gelimi,  polli  opera,  che  n vfeiranno  rais 
3240000,  li  quali  daranno  li  ducati  j 600  di  Lisbona . . 

* rais 41  j — feud.  1 --  due.  j 6 o o Proua.  feud.  1 -- rais  4<3--f™d-3  397- 


400 


fcu.j397fol.11d.9if  2*40000 
*6jjjy 
4° 1 4 
3 2-2  0 
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-733 
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rais  21400-00  44620800000 
due.  j 600  -47860 

-790 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  NAPOLI, 
Lecchie,e  Bari. 

Quifito  Settimo . 

Ptrraìs  40S  di  Lisbona  fi  hà  due.  1 m Napoli  . Dimandafi  per  ducati  896  dì 
di  Lisbona  guanti  ducati  spaneranno  in  Napoli  ? 

NE!  difporre  la  regola  adoprafi  il  fopradetto  modo , fpezzando  lafomma  dèlli 
ducati  con  la  rottura  folita,  poi  operai? , cauando  tar ini,  grana , e piccioli  con 
gli  via  y,  via  »o,eviàia,chcnerifultcrannoduc.88*tar.jgroffiiy  picc.to  ;;;e  tanti 
fc  n'haucranno  in  Napoli  per  ii  duc.896di  Lisbona . Nella  proua , ordinali  la  regola 
al  folito  di  l'opra , rompendo  il  primo , & il  terzo  numero  in  tarini , in  grana , in  pic- 
cioli, & in  29  climi,  poi  operali, che  n’vfciranno  rais  358400,  li  quali  faranno  liduc. 
896  di  Lisbona.Ncl  cablo  di  Lisbona  con  Lecchie,c  Bari  olfcruafi  il  medemo  conto. 

Proua . 

due.  1— rais  406  — duc.8  8 a.  3.  ij.  io  u 


rais  406— —due.  1- 


• due,  896 
400 

duc.88at.3gr.15p.ioU  358400 
33  fa  8 
no 
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3 2 a 
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37 
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1 a 
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— f rais  3584-00 
*°6  due.  896 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

Qui/ìto  Ottauo. 

"Ter  due. l di  Lisbona  ft  hanno  in  Palermo  cari. zi  , Dimandafi  per  duc.^ffjo  di 

Lisbona  tpuam'onac  fi  batteranno  in  Palermo  ì 

X]  Alutanfi  li  ducati  4650  di  Lisbona  à cari.  31  perducato,  che  produrranno  cari. 
V 976 5°,  h quali  fatti  in  oncie  col  modo  dato  innanzi,  darannoonc.1627. 15  ; c 
tante  fc  n haucranno  in  Palermo  per  la  fomma  delti  ducati  di  Lisbona . Fallila  pro- 
na, difponcndo  la  rego  la  in  tal  forma,  dicendo:  fcpcr cari. a,  fihà  due.  1 , per  carlini 
97650  quanti  ducati  fi  haueranno  ? Operali,  che  nvfciranno  li  due.  4650  di  Lisbo- 
na. Nclcambiod. Lisbona  con  Medina  fi  oflerua  Lift  elio  conto,  per  non  elTcrui 
altra  ditfcrcnza  fe  non  dal  più  ai  meno,  ^ cucrut 

due. 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VI. 

o Proua.  cari.!!— duc.i  — 


ducati 4650  Proua.  carl.it— due. i — cari. 9765 o 

àcari.  ai  percento.  due.  46;  o 1300 

4630  10 

9 3° 

cari.  9 765^.0 
onc.  162 7.1; 

CAMBIO  DI  LISBONA  CON  SIVIGLIA,' 

Alcali  , e Medina. 

Qutfito  Nono . 

*Pcr  due.  Il  3 dì  Listoni  fi  hanno  in  Siuifiia  due.  100 . Dìmandafi  per  due.  5423 
di  Li  dona  quanti  ducati fi  haueranno  in  Stwglia  ? 

ACcommodafi  la  regola,  come  ritroualì  nel  detto  Quifito , poi  operali,  cauando 
delti  marauidis  con  gli  via  37; , che  nerifulteranno  due.  4717  marau.i  46  ,e 
tanti  fé  n'haucranno  in  Siuiglia  per  li  due.  5425  di  Lisbona . Nella  proua,  difponefi 
la  regola  cosi,  dicendo  : fe  due.  1 00  di  Siuiglia  fono  due.  1 1 7 di  Lisbona,  ducati  4717 
mar.!46j’  di  Siuiglia  quanti  ducati  faranno  di  Lisbona?  Spezzanti  il  primo,  & il 
terzo  numero  in  marauidis,  &in  2 3efimr,poioperafi,ofTcruando  nella  diuilìonela 
breuità,  per  le  due  nulle  del  partidorc,  chcn’vfcirannoliduc.  342}  di  Lisbona.  Il 
mede-fimo  conto  adoprafì  nel  cambio  di  Lisbona  con  Alcalà,  c Medina . 


due.  4717  mar.  146 


82033 

375°° 

Proua.  375 

• 284 

*3 

*37jì 

-375 

8625.00 

3 3 ° 1 9 

187  J 

14151 

iyoo 

1 7 690  2 1 

16875 

23 

rJ375 

7-85. 

J 307080 
7 V 2 8 O A i 

due.  3 4 a 7 


40687500 

*°34375°° 
4 475<5»5 
4679062500 
3665620 
21510 
430 


CAMBIO  DI  LISBONA  CON  VALENZA, 
Saragofa , e Barcellona. 

Qutfito  Decimo. 

Ter  due.  I di  Lisbona  fi  hanno  foldt  1 1 din.  9 di  V olenti . Dìmandafi  per  due. 
243  odi  Lisbona  quante  lire  fi  hauranno  in  Valenza  ? 

LI  3 Valu- 
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V Aiutanti  li  ducati  2450  di  Lisbonaà  foldi  21  dm.  9 per  ducato,  pigliando  perii 
den.9  la  metà  dclli  due.  2470, e poi  la  meri  della  detta  metà,  doppo  raccoglie!! 
in  vnafomma  tutta  l'operatione,  che  darà  fol.73287  dcn.tf,  li  quali  ridotti  in  lire 
col  modo  folito, faranno  lir.  2664  fol.7  den.tf;  e tante  fe  n'haueranno  in  Valenza  per 
lafomraadelliducatidiLisbona.  Nella  proua,  affettali  la  regola  cosi , dicendo:  fc 
perfol.  21  den.9  fi  ha  duc.i,  per  fol.jj287den.fi  quanti  fc  n'haueranno?  Ridurranfì 
il  primo  numero,  & il  terzo  in  quarti  per  caufa,  che  li  den.9  fono  J di  foldi , e li  dcn.tf 
fono  ; , poioperafi,  che  n'vfciranno  li  due.  2470  di  Lisbona . Falli  i'ifkfTo  conto  nel 
cambio  di  Lisbona  con  Saragofa,  e Barcellona . 

Proua. 

due.  2470  fol.  2 J d.9  — duca fol.y3287d.tf 

à fol.  2 1 d-9  per  ducato.  4 4 


J 1 4 J ° 87 

I 2 2f 

tf  12  . tf 
fol.  y 3 2 8.7  . tf 
lir.  atf  64.7 . tf 


due.  2450 


223170 

393° 

40 


CAMBIO  DI  LISEONA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 

. Quijìto  Vndecimo. 

u 

Ter  due.  1 di  Lisbona [1  hanno  in  Anucrja  grofit  8 7 , Dimandaji  per  due.  4550 
di  Liìb  na.  quante  lire  fi  hauranno  in  Anuerfa  l 

V Aiutali  la  fommadelliducatidi  Lisbona à groffi  87  per  ducato,  che  darà  groffi 
387600,  li  quali  ridotti  in  foldi,  con  pigliarne laduodecima parte, faranno 
foldi  32300,  che  fono  lir.  1617  ; etanrcfcn'haurannoin  Anuerfa  per  li  due.  4560  di 
Lisbona.  Nella  proua,  affettali  laregola  con  l'ordine  dato  nella  precedente,  poi 
operali,  che  n'vfciranno  li  ducati  4760  di  Lisbona . Nel  cambio  di  Lisbona  con  Co- 
lonia adoprafi  l’iftclTo  conto . 

due.  4760  Proua.  gr. 83  — due.  ^.387600 

à groffi  8 7 per  ducato.  due.  4760  4710 

22800  j o 

3M8 

gr.  3 8 7 tf  o o 
fol.  323  0.0 
lir.  1 tf  1 7 


CAMBIO  DI  LISBONA  CON  LONDRA. 
Quifito  Duodecimo. 

Ter  due.  I di  Lisbona  fi  hanno  m Londra  Berlini  7J.  Dimanda  fi  per  due.  347J 
di  Lisbona  q uame  lire  fi  hauranno  m Londra  ? 


IN  quello  cambio  ofleruafì  il  medefimo  modo  del  paflato , perciò  valutanti  due. 

3473  a Berlini  77  per  ducato,  chcprodurranno  fieri.  260627,  liqualifatti  in  lol- 
a.,  con  prenderne  .1  duodecimo , daranno  foldi  21718  flcrl.9,  che  fono  hr.i  oSy  fol.  18 
v fieri. 
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fterl.9  ; etantefen’hauranno  in  Londra  per  la  fomma  delti  ducaci  di  Lisbona.  Nella 
prona  jdoprali  la  regola  inoltrata  di  fopra,  poi  operali,  che  n’  vfciranno  li  duc.3473 

di  Lisbona. 

ducati  3 4 7 jr  Proua.  fieri. 7; — due.  1 (Ieri.  16061$ 

à Iteri.  7 7 per  ducato.  due.  3477  3 5 <57° 

17377  J3° 

»43  * 

Aeri.  260627 
fot.  2 1 7 1-8.  9 

1/r.  108  7.18. 9 


CAMBIO  DI  LISBONA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna . 

Qui/ito  DecmoterXp . 


Per  due.  I di  Lisbona  fi  hanno  in  Francoforte  earant.8  J . Dimanda/!  per  ducati 
8<7  5 8 di  Lisbona  quanti  fiorini  fi  hauranno  in  Francoforte  ? 

V Aiutali  la  fomtna  delli  dueatidiLisbonaàcarant.8yperducato,chedaràdi 
prodotto  carant.  737930, li  quali  lì ridurranno  in  fiorini  col  modo  inoltrato 
innanzi,  chedaranno  fiorini «2267 Ioidi  io;  c tanti  fen'haurannom  Francofone 
per  li  ducati  8658  di  Lisbona . Nella  proua,  ordinali  la  regola  al  modo  di  fopra , poi 
operali,  che  n’vfciri  la  fomma  delli  ducati  di  Lisbona.  Nel  Cambio  di  Lisbona  con 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna  oflcruali  il  prcfentc  conto . 

Proua. 

ducati  8638  carant.83  — duc.i carant. 7 3 5 9 3 o 

à carant.  87  per  ducato.  duc.8£j8  77980 

4 f*9°  460 

69  2 6 4 

carant.  7 3 79  J ° 

fior.  12263. 10  * 


DELLI  CAMBI  I. 

Che  G fanno  in  Francoforte , Norimbergo,  Augufta, 
e Vienna  nella  Germania. 


TRATTATO  DECIMOTERZO. 

I N quella  Piazza  li  tiene  la  fcrittura  à fiorini,  foldi,e  denari, che  fi  fomma- 
noin  io, età.  Ilfiorinoèfoldiao,òfÌacarantani6o.  Cara  mani,  òfia 
craizerèfeningh4i  onde  fcniugh  12  fanno  fol.  1.  Nel  cambiare  con 
Piacenza , Fiorenza , Venetia,  Roma , Milano , Lione , eNapoli  darà  lo 
fpezzato,  che  farà  vn  numero  dicarantani  ; à tutte  l’altre  l'intiero,  che 
farà  fiorini  1 . 

Pia* 
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Francoforte,' 
Norimbergo, 
Augnila , 
Vienna  cabia 


con 


'(“Piacenza  carantani  119 

Fiorenza  1 1 1 

Venetia  93 

Roma  C 119 

Milano  116 

Lione  • 100 

< Napoli,  Lecchie, e Bari  94 

Palermo,  e Mefsina  fiorini  1 
Siuiglia,  Alcalà,  e Medina  1 

Valéza,Saragofa,e  Barcel.  z 

Anuerfa,  e Colonia  1 

Londra  1 


ILLisbona  1 


per 


Scud. 

I 

Seud. 

I 

Due. 

X 

Scud. 

X 

Scud. 

X 

Scud. 

I 

Due. 

X 

Cari. 

ly 

Marau. 

2JO 

Soldi 

l8.  I 

Grolfi 

Sccrl. 

5S 

Rais 

260 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  PIACENZA.’ 

Qutfuo  Primo . 

Ter  carantani  il  9 di  Francofone  fi  hi  in  Piacenza  [cui.  1 di  marche  . Diman- 
diufi  per  fior.  840  di  Fracofortc  quanti  feudi  di  marche  fi  hauranno  in  Piacen^af 

ACcommodafi  la  regola  come  ritrouafi  nel  detto  Quifito  così , dicendo  : feper 
caranr.  119  fi  hd  feud.  1 di  marche,  pei  fior.840  quanti  feudi  dì  marche  fi  haue- 
ranno  J Spezzali  la  lèmma  dclli  fiorini  in  carantani  con  gli  via  60 , poi  operali,  ca- 
nanèo folcii , cdcnaricongliviàio,eviàii,chencrifultcrannofcud.  423  (oidi  10 
den.7  ,y  »c  tanti  n’haueranno  in  Piacenza  per  li  fiorini  840  di  Francoforte . Nella 
proua,  difponefi  la  regola  in  tal  forma,  dicendo  ; fe  fcud.i  fono  caranr.i  1 9 , feud.  41  3 
fol.io  den.7  TV  quanti  feudi  faranno  ? Si  rompono  il  primo,  & il  terzo  numero  in  Ioi- 
di, in  denari,  & in  gelimi,  poi  opera  fi, che  n’vfciranno  caranr.  90400, de’  quali  pun- 
tali l'vltima  figura,  edclle  figure  antecedenti  al  punto  pigliafenc  la  fella  parte , che 
faranno  li  fiorini  840,  come  già  innanzi  fi  è inoltrato . 

Proua. 

car.  1 19  — fcud.i— fior.  840  feud.  i — carant.119— fcud.4  a 3 foI.10d.71V 


60 

2 0 

20 

fcud.413foi.10d.71v  J0400 

i a 

8470 

-3823 

340 

I 2 

-46 

17 

101647 

-10 

408.0 

1 7 

1260 

7 1 1 7 30 

"7 

lo  1647 

1 a 

1718000 

840 

X19 

— * 1 ^ 

fch  « 

133  3 2000 

• : • : tip 

19008 

carant.  J0400 

209631000 

fiorini  840 

-1600 

CAM- 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VI.  40$: 


CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  FIORENZA. 

Quijìto  Secondo.  . ,7 

Ter  tardata  ni  III  di  Francofone/!  hi  m Fiorenza  fini.  1 . Dimanda /i  per  fiorini 
2420  di  Francoforte  quanti  feudi  fi  batteranno  in  Fiorenza? 

NEI  dìfporrc  la  regola , olfcruafi  l'ordine  d i fopra,  & operali  neH'iftcITa  maniera, 
che  nc  rifiateranno  feudi  1 308  fol.a  den.1,‘1  ; e tanti  fc  n'haiicranno  in  Firn  co- 
zaper  li  fiorini  2420  di  Francoforte.  Nella  proua,  adoprafi  la  rcgoladeila  prece- 
dente, fpczzando  il  primo,  & il  terzo  numero  in  foldi,  ift  denari,  & in  37  elìmi,  poi 
operali,  che  n'vfciranno  carantani  143200,  li  qualidaranno  li  fiorini  2420  di  Fran- 
coforte. , 

Proua . 

111— feud.  1 3o8fol.ad.i }} 
20 

2 6 162 
I 2 


carant.  ni—  fcud.l  — por.  24*0 

60 

fcud.i 308 fol.2d.1Jf  : 14  j 200 

-34JI2 
--  2 o 
240 
18 

tt 

2 1 6 

i'»l 


! * 


o 


fcud.i— car. 
20 
>2 
Z40 

37 

888.0 

1. 


e - > 1.  i 


V 

li.. . Il 

•1 

. i : 1 ■ 

.'.Oli  il 


i I I 


'.fi  » t 


i'.c.ìi' . 


fth.# 


3 » 3943 

37 

a 1 97630 
94*833 
1 16 1 6000 
i 1 1' 


ear.14710.0 
fidi  2420 

•.'Uf.'i  :■  oh::.' 


127776000 
116 1 6 

1289  376000 
40 1 170 

4670 

IO 


CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  VENETIA. 
Quifito  Terza  . 

Ptr  carant. j»J  di  Francòfone  fi  ha  due.  I in  Divina . Dimanda/i  per fior.  3400 
di  Francofone  quanti  ducati  fi  baucraunoin  V inetta  ? 

ASfettafi  la  regola  con  l'ordine  dell!  doe  precedenti  Quiflti,  fpezzandoil  terzo 
numero  fimilmenteconil6o,  poi  operali,  cauando  groflì,cpicciolicong!i 
via  24,  e vii  12,  che  ncrifultcrannoduc  2147  gr.8  picca o,*,  ; etantifen'haueranno 
in  Venetia  perii  fiorini  3400  di  Francoforte.  Nel!aproua,accommoda(i  laregola 
al  folta»  di  fopra,  rompendo  il  primo , & il  terzo  numero  in  grofli , in  piccioli , & in 
19  elìmi,  poioperafi,  che  n'vfciraono  carantani  204000 , li  quali  faranno  li  fiorini 
3400 di  Francoforte.  /’ 


carant. 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  MILANO. 
Quifito  Quinto. 

Ter  e ararti.  li  6 di  Francòfone  fi  hi  in  Milano  feud.  I . Dimandati  per  fior.  48o 
di  Francofone  quanti  feudi  fi  hauranno  in  Milano  ì 

Q Vello  cambio  nell'operationc  non  farà  didimilc  dal  pattato,  perciò difporralfi 
la  regola  con  l’ordine  medcfimo,&  operali,  che  ne  rifultcrànno  feud.  248 
foldi  5 den.é/Vì  etantifen’haucraiTnoinMilanoperlifiorinÌ48o  di  Francoforre  . 
Nella  proua  ordinali  la  regola  al  folito,  poi  operali  col  modo  fopradetto,  che  n’vfci- 
rannocarant. 28800,  h quali  daranno  fiorini  480  di  Francoforcc. 

Proua. 


feud.  248fol.5d.6jV 


fior.480 

feud.  t — carant.116 — feud.  248  fol. 

60 

20 

2 O 

38800 

I 2 

4965 

-5663 

240 

I 2 

’9  ì 

39 

J9  j86 

-10 

696.O 

*9 

6 40 

J36180 

-60 
»»  . 

• 

I 1 9 1 7 2 

1738000 

720 

1 16 

*— 4 fch.A 

10368000 

116 

19008 

car.  28800 

200448000 

fior.  480 

61260 

55° 

0 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  LIONE. 
Quifìto  Setto. 

Ter  carantani  100  di  Francofone  fi  hi  feud.  I in  Lime . Dimanda  fi  per  fiorini 
8<S5o  di  Francofone  quanti  feudi  fi  haurannoin  Lionei 

NEI  prefente  cambio  fi  potrebbe  affettare  la  regola  con  I’ordinedi  fopra;  mà  per 
abbreuiare  l’operatione,  valutanfi  li  fiorini  8650  à carant.  do  per  fiorino,  che 
daranno  carant.519000,  li  quali  diuifi  con  la  breuità  del  cento, già  inlegnata  più  vol- 
te, ne  ributteranno  feud.  5190;  e tanti  fcn’hauerannoin  Lione  per  la  fornirla  delli 
fiorini  di  Francoforte.  La  proua  falfi,con  valutategli  feudi  5190  à carantani  100  per 
feudo , giungendo  due  nulle  allidetti  feudi , che  faranno  carant.  519000,  li  quali  ri- 
dotti in  fiorini  col  modo  folito,  daranno  li  fiorini  8650 . 

Proua. 

fiorini  8650  feudi  j 1900.0 

à carant.  60  per  fiorino.  fior.  86  jo 

feud.  j 190.00 

CAM- 


I 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  NAPOLI, 
Lecchie,e  Bari. 

Qutfito  Settimo, 

Ter  urani. 94  di  Francafone  fi  hi  due.  1 in  “Napoli . 'Dimandati  per  fiorini  6S\ 
di  Francofone  quanti  ducati  fi  haueranno  in  “Napoli  ? 

OR dinafi  la  regola  al  folitodi  fopra,  poi  operafi,cauando  tarini,  grana, c piccioli 
con  gli  via  j , via  20, e via  1 2, che  nc  rifui  tcranno  duc.442  tar.4  gr.i 7 pic.i  o 
e tanti  fe  n'haueranno  in  Napoli  per  li  fiorini  694  di  Francoforte.  Ncllaproua,  af- 
fettai! la  regola  col  modo  fopradctto , fpezzando  il  primo , & il  terzo  numero  in  ta- 
fini, grana,  c piccioli , poi  operai!,  che  n’ vfciranno  carant.41 640 , li  quali  daranno 
li  fior.  694di  Francoforte.  Adoprafi  l'ifteflo  conto  nel  cambio  di  Francoforte  con 
Lccchie,  e con  Bari. 

carant.94--duc.1--fior.d9 4 Proua.  due.  1 — car.94— duc.442. 4.17.10# 

fo  j 3 


duc.442  t.4gr.i7p.to|,4  41640 

2 0 

22  14 

4082 

IOO 

2 O 

*9-S 

I 2 

44*97 

460 

1200 

I 2 

84 

»_47 

J3«J 74 

20 

764.00 

47 

1680 

3721040 

74* 

21 26296 

8 

12 

24984000 
94 

984 

999  36000 

fch. 

MM 

WT 

224876 

9 4 

car.4 164.0 

23484960-00 

fior.  694 

-9*0 JO 
3620 
20 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  PALERMO, 

cMdlìoa. 

Qui/ito  Quinto. 

Per  fior.  1 di  Francòfone fi  hanno m Talermo  cari.  1 5.  Dimanda/!  per  fior.^esoo 
di  Francoforte  quant' oncie  fi  haueranno  in  Palermo ! 

VAlutanfilifior  46003  cari,  ry  per  fiorino,  chcdaranno  carlini  69000,  li  qua. 

li  ridotti  in  oncie  col  modo  moftraco  innanzi  farannoonc.  1 iyo,  etanrefe 
n haueranno  in  Palermo  per  li  fior.  4600  di  Francoforte.  La  proua  farad!  con  difi- 
porre  la  regola  in  tal  forma,  dicendo:  feper  cari.  lylihàfior.  1,  per  cari.  69  000 
quanti  fiorini  fi  haueranno  ? Operai! , che  n vfciranno  li  fior.  4600 di  Francoforte 
Nel  cambio  di  Francoforte  con  Medina  offeruafi  I ideilo  conto . 

Fior. 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baili.  Lib.  VI.  409 

fior.  4600  Proua . 

àcari.  ij  per  fiorino.  cari,  i j fior,  i — cari.  69000 

cari. 69  00.0  fior.  4 6 00  -90 

due.  n;o 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  SIVIGLIA, 
Alcalà  , e Medina. 

Quifito  Nono. 

Per  fior.  1 di  Francofone  fi  hanno  in  Siuiglia  marauid.  a Jo . 'Dimanda fi,  per 
fior,  jooo  di  Francofone  quanti  marauidit  fi  baieranno  in  Siuiglia  ? 

V Aiutanti  li  fior,  jooo  à marauid.  250  per  fiorino,  oflcruando  la  breuità  mo- 
ftrata  innanzi , per  caufa  delle  nulle , che  daranno  marauid.  1 a joooo , e tanti 
fen’haurannoin  Siuiglia  perii  fior-  jooodi  Francoforte.  Nella  proua  affettatila 
regola  con  l'ordine  dato  nella  precedente,  poi  operali,  che  n'vfciranno  li  fior,  jooo 
di  Francoforte . Nel  cambiodi  Francoforte  con  Alcalà , e Medina  del  campo  ado- 
prafiilmedcfimoconto. 

Proua. 

fior,  jooo  marau.  a j-o  fior.  1 — — marau.  n;ooo.o 

à mar.  a j o per  fiorino  fior,  jooo  00 

mar.  11  joooo 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  VALENZA, 
Satagofa  , e Barcellona. 

Quifito  Decimo. 

*Ptr  fior.  I di  Francòfone  fi  hanno  in  Valenza  fol.  18.  d.  1.  Dimanda  fi  per 
fior.  3400  di  Francofone  quante  lire  fi  hauranno  in  V aleuta  ? 

VA  lutanfi  li  fior.  3400  à fol.  1 8 d.  1 per  fiorino , pigliando  perden.  r la  duodeci- 
ma parte  della  fortuna  dclli  fiorini,  pofeia  facciali  la  raccolta  della  detta  ope- 
ratione , chedarà  fol.  61483  d.  4,  li  quali  faranno  lire  3074(01. 3 d.  4,  e tantefene 
haueranno  in  Valenza  perlifior.  3400  di  Francoforte.  Falli  la  proua,  difponendo 
la  regola  con  l'ordine  dato  di  fopra,  poi  fpezzanfi  tifoidi  dcll'vno,  e dell' altro  nu- 
mero in  denari , doppo  operali , che  ne  rifultcranno  li  fiorini  3400  di  Francoforte . 
Nel  cambio  di  Francoforte  con  Saragofa,  e Barcellona  offeruafi  il  medefimo  conto. 

Proua . 

fior.  3400  • fol.i8d.  1— fior.  1— fol.6  I483d.4 


à fol.  1 8 d.  1 per  fiorino . 12  12 

61200  2 17  fior. 34000  737800 

2834  -860 

fol.  Ci 483-4  -o 

lir.  30743-4 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  ANVERSA, 

e Colonia. 

Quifito  Vndecimo . 

Per  fior.ì.di  Francòfone ftbanno  m Anuerfa  rroj,  55.  'Dimanda  fi, per  fior,  ipjo 
di  Francofone  quante  lire  fi  batteranno  in  Anuerfa  ? 

V Aiutali  la  fomma  delti  fiorini  di  Francoforte  à groflì  6$  per  fiorino,  che  darà 
grofli  t *67  50 , li  quali  ridotti  in  ioidi , con  pigliarne  il  duodecimo , come  in- 
nanzi fi  è infegnato , faranno  fol.  10  562  gr.  6 , che  fono  tir.  5 28  fol.  2 d.  6,  e tanti  le 
n'haucranno  in  Anuerfa  per  li  fior.  1970  di  Francoforte.  Nella  proua  ordinai?  la 
regola  al  folito,  poi  operai?,  che  n'vfciranno  li  fior.  i9jodiFrancoforte-  Faffil’if- 
teifo  conto  nel  cambio  di  Francoforte  con  Colonia . 

fior.  1950  Proua.  gr.65 —fior.  i — gr.  1 26750 

àgrof.  6 y per  fiorino.  fior.  1970  6 ito 


1170 

grof.  116770 
fol.  1056,2  .6 
lir.  528.2 -6 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  LONDRA. 
Qutfito  Decimofecondo. 

Terfior.  x di  Francofone fi  hannoin  Londra  fieri,  j j.  D ìmandafi per  fior,  Jooo. 
di  Francoforte  quante  lire  s'  hauranno  in  Londra  ? 

V Aiutanti  li fior. yoooà fieri,  yyper  fiorino,chcproduranno fieri.  275000, de’ 
quali  pigliafene  la  duodecima  parte , che  daranno  fol.  22916  fieri.  8 , che  fono 
lir.  1145  lol.iód.  8,c  tanti  fe  n haueranno  in  Londra  per  li  fior.  5000  di  Francofor- 
te. Nella  proua  affettali  la  regola  col  mododifopra,  poi  operali,  chcnc  rifultcrà 
la  fomma  dclli  fiorini  di  Francoforte . 

fior  5000  Proua.  fieri. 55  — fior.  1 ■ fieri.  275000 

à fieri.  5 5 per  fiorino.  fior.  5000  00 

fieri.  275000 
fol.  229  1.6-  8 
lir.  1145.168 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  LISBONA. 
Qui/ito  DecimoterZo. 

Per  fior.  1 di  Francofone  fi  hannoin  Lisbona  rais  260.  Dimandafi  per  fior, 9000. 
di  Francofone  q tanti  rais  s bauranno  in  Lisbona  ? 

IN  quello  ancora  dcuoni?  valutare  li  fior.  9000  i rais  260  per  fiorino , offeruando 
la  breuità  folita,  per  caufa  delle  nulle , che produranno  rais  2340000  ,c  tanti  fc 
n haueranno  In  Lisbona  per  la  fomma  dclli  fiorini  di  Francoforte.  Nella  proua  dif» 
pondi  la  regola  con  1‘  ordine  fopradetto , poi  operali  che  n‘  vfeiranno  li  fior.  9000 
di  Francoforte. 

Fior. 
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fior.  9000  Proua.  rais  160  — fior.  1 — rais  23400 0.0 

àrais  360  per  fiorino.  fior.  9000  00 

rais  3340000 

Si  fono  tralafciati  li  cambij  d’ alcune  piazze,  per  non  edere  tanto  proli  db  in  que- 
lla materia,  & anco  per  tralafciare  ciò,  che  hò  giudicato  eiiere  iuperfluo,  ftando 
chegiàfi  fono  tnoflrate  tutte  ic  diuerfità  delle  monete,  eh’ intervengono  ne' cam- 
bi): laonde  il  praticante  con  la  cognitioned' effe  facilmente  potrà  operare  in  qua- 
lunque altro  cambio , che  gli  occorrerà . 

DELLE  COMMESSIONI 

Arbitri;,  e Ragguagli. 

TRATTATO  D E C I M O Q V A R T O. 

ASCONO  allevoltealcunidubbij  neiraggiuftarelcCommeflioni 
de’  cambij,  ò fiano  ordini , nel  formar’  arbitrij , e ne’  ragguagli  delle 
Piazze  per  non  efierui  termini  fiabili, e reali  per  farne  vna  chiara  di- 
fiintione,  ftando  la  varietà  de' nomi  improprij  -.laonde  per  leuare 
ogn’  ambiguità,  che  pofla  occorrere  in  materie  fimililìproporran- 
li  feguentiQuifiti. 

Quifito  Primo. 

‘Uitrì ordine mTiate»?*  di  rimettere  il*  Fiore»?*  * feud.  133,01»  /(orna  a feud. 
99  ! , dove  più  s'accojla:  fi  ttou * per  Fiore»?*  * feud.  I Jl,  per  /(orna  à feu- 
di 99 . Dimanda fi  doue fi hauri  d* far  la  rimejf*  ì 

CHiaramente  comprende!!,  che  non  fi  può  far  larimefla  in  ciafcuna  delle  dette 
Piazze,  che  non  vi  fia  perdita,  ftando  gli  prezzi  ordinati  : la  onde  per  fapere 
doue  tara  minor’  il  danno  dilporafli  la  regola  del  tre  in  tal  modo,  dicendo  : fe  leud. 
99*  fonofeud.  133, prezzi  ordinati,  che  faranno  feud.  99 , prezzo , chcfitroua? 
Spezzanfi  il  primo  numero,  & il  fecondo  inquarti,  giungendogli  tre  quarti  alli 
quarti  del  primo  numero,  poi  operali  al  folitodella  regola,  che  ne  rigireranno  feud. 
13 1 . Siche  deuefi  far  la  rimeffa  in  Fiorenza,  ftando  che  rimettendo  in  Roma  à feud. 
99  per  andar  del  pari  douriafi  rimettere  in  Fiorenzaà  fcud.133,  eli  trouaài3a  j, 
perciò  in  Fiorenza  vi  farà  minor  perdita. 

feud.  99  ì feud.  r 3 3 feud. 9 9 

3 99  i 

J 3 * 

99 

4788 

4788 

5*6(58  "feud.  13* 

13790 

-70 

o 

Mm  a Qjiifito 
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Qutfito  Secondo. 

OrJinauo  in  Tiacenga  di  rimettere  in  Anuerfaà  graffi  183  .ài»  Milano  a fai.  171, 
dotte  più  {‘atrofia:  fi  trotta  per  Anuerfa  à gràffi  1 8 J ì,  t p et  Milano  à fol.  1 74, 
Dimandafi  dotte  bàtterà ffi  da  far  la  nmeffa  f 


Il  prefenteQuifito  non  farà  diflimiledal  precedente  ,fc  non  che’n  quello  v’ era  il 
danno  ne  gli  prezzi,  che  fi  rrouano,  & in  quello  vi  è il  beneficio  : onde  per  fapere 
douc  farà  maggiore  vtilità  .diradi  così  con  la  regola  (odetra  : fe  17 1 dà  183  , prezzi 
ordinati , che  darà  174,  prezzoche  fi  rroua  ? Operafi,come  vuol  la  regola,  chen'vf- 
ciràno  grò  ffi  186  . Dunque  haueraffi  da  far  la  rimeflà  in  Milano  per  elferui  vtilità, 

cflendocheperreftardelpariin  Anuerfa  dourianotrouarfigli  groffi  18  6-A,  e pur  fi 
trouanofe  nongrof.  18  jj  , perciò  facendo  la  rimeffa  in  Anuerfa  il  beneficio  fa 
rebbe  minore. 

fol.  1 7 1 — grof.  1 8 3— fol.  1 74 
«74 

73» 

I a 8 1 
183 


10.3  1 


171 


fch.ft 


Quifito  Terreo. 

In  "Piacenza  Vie»  ordine  di  rimetterei n Veneti»  à ducati  1 80  , b in  Fiorenza  2 
fcvd.  I32j  onero  in  /(orna  4 ftud.  98,  dotte  più  s acce  fi  a : trcuaft  per  V tnetia  à 
dui.  182  , per  Fiorenti  àfeud.  I33Ì,  e per  J(ima  a feud.  99  \ . Dimandafi 
dotte  tornerà  meglio  far  la  rimeffa  1 


SEnza  dubbio  fi  conofce  da  gli  prezzi  ordinati,  che’n  ciafchedunadelle  dette  tre 
Piazze  fifa  la  rimelTa  con  beneficio:  onde  per  ritrouare  doue  farà  maggiore; 
vedali  quanto  farà  l' vtile  per  cento  di  qualunque  Piazza  m tal  modo  dicendo  con  la 
follia  regola  : le  i8odà  i8a,chedarà  100?  Operali,  che  ne  verrà  101  {,  pofciacon 
la  feconda  regola  diradi  così  fe  1 32  viene  133},  che  venirà  Joo  ? Operali,  che  n'v- 
feirà  101  A,  doppo  difporrafli  con  la  terza  regola  così  dicendo:  fe  98  rende  993, 
che  renderà  100  ? Operali  che  darà  101  fi . Siche  facendo  la  rimefla  in  Venetia  s'ha- 
ueràd  vtile  per  cento  ij,  facendola  in  Fiorenza  t,’r,  e facendola  in  Roma  if}.  Dun- 
que tornerà  meglio  à far  la  rimefla  in  Roma,  per  eflèr’  fui  maggior  vantaggio  per 
cento.  Non  volendo  Ichifaregliauanzi,  potrafli cauarc delli Ioidi,  edcllidenarl 
col  modo  folito. 

Venetia.  Fiorenza.  Roma. 

180— >i8i—  100  1 3 a — 1 3 3 ; — > 1 00  p 8— -99j_— - 1 00 

1 8 2 00 - 1013  * 26700- «or  A ± 39900.10133 

.-2  264  -3.36  39  * 

«8  TÒT  f£h<"  i^ifch.H 

39*  es  • 

. Qut- 
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Quifito  Quarto. 

Ordimmo  in  T’iacenga  di  rimettere  in  V tnetia  à due.  1 70  , b in  Striglia  à Aia- 
rautdis  374,  doue  farà  più  hneficio  : trouaft  per  V tacita  à due.  1 38  ? , e per  St- 
riglia à Mar autdtt  37  6 . Dimanda  [t  qual  partito  farà  più  'tiantaggiojo? 

PErchele  trouatefono  maggiori  de  gli  ordini,!  partiti  faranno  migliori,  ftando 
che Biacenza dal' intiero àl’vna,  el’alcra  Piazza  ,cheè  feud.  too.efcud.  1 , 
ericeuc  daeffelo  fpezzato:  horper  faperequal  delli  due  renderà  più  beneficioper 
cento,  accomodafi  la  regola  in  tal  forma  dicendo:  fe  178  dà  178  1 , che  darà  100? 
Spezzanfi  il  primo , & il  fecondo  numero  in  terzi , giungendo  le  due  nulle  del  cento 
•Ili  terzi  del  fecondo  numero,  come  più  volte  fi  è infegnato  innanzi,  poi  operali 
cauandofoidi,  e denari,  chen‘vfciràioo.7  jìJ.  La  feconda  regola  affettali  pur 
nell'iftcffo  modo , dicendo  1 fe  374  viene  376,  che  verrà  100  ? Operali , che  ne  riful- 
terà  100.10.84*  ■ Dunque  perSiuiglia  fi  farà  miglior  partito,  perche  la  fua diffe- 
renza del  cento  è maggiore  di  quella  di  Vcnctia. 

Venetia.  Siuiglia. 

178 178?— -100  374— —376— —100 

3 53600—  1 00.7-3  r}  3760O— IOO.  10.8  ffT 


-a.ao 

•2-2  0 

4000 

4OOO 

262 

-2  6 

I 2 

I 2 

J 1 44 

3120 

m,rAB 

128 

374^»  $rr 

Quifito  Quinto. 

Vii»  ordine  di  “Napoli  di  rimetterei»  Lione  àgr.  I 38,  hi»  Fiorenza  à due.  I 31 
doue  fari  piùt/tile , b mmor  danno  : trouafi  per  Lione  a gr.  1 3^>  e per  Fiorenza 
à due.  130?.  Dimandali , qual  partile  douraffi  eleggere , chefiadi  maggior 
ùenefìcio . 

Ti  Erchc  fi  hà  da  pagare  lo  feudo  di  Lione  gr.  1 38,  e feud.  100  di  Fiorenza  fi  deono 

tf  comprare  per  due.  133,  epur  il  detto  feudo  fi  troua  per  gr.  136,  e gu  feud.  100 
firmili  per  due.  130?;  perciò  li  partiti  farannodi  beneficio:  hor  per fapere  qualdel- 
lidueftràmigliorc,  trouafi  la  differenza  fopra  ilcentoconla  regoladcl  tré  al  mo- 
di fopta , così  dicendo  : fe  136  diuenta  138,  che  diuerrà  100?  Operali,  cauan- 
do  foldi,  edenari , che  verrà  per  Lione  101.9.4»»  pofeia  diraffi  di  nuouo  : fe  1 30  ; 
viene  i?3,chcvenirà  100?  Si  fpezzano  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  terzi, 
poi  operali  al  modo  fodetto,  che  n’vfciràpcr  Fiorenza  lot.  tj.  8? . Dunque  il  par- 
tito di  Fiorenza  faràdi  maggior  beneficio  ,per  efferc  il  fuo  conto  maggioredi  quel- 
lo di  Lione. 


M m 3 Lione. 
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Lione.'  Fiorenza . 

I3fi— — i 38— — loo  130?  — 133 «1 00 

^3800-101.9.4}*  39 * _ * 

«264 
2 o 
1280 
-,<S 
1 a 
671 
128 
1 


b‘  Amitrf*  vitti  ordine  ìnCenoua , che  cimf'ino gli  velluti  à presto,  eh'  >0 palmo 
ìcnjrbi  m Cjenoua  (il.  91 , monti»  di  graffi , eon  la  irati a di  Piacenza  a grò  (fi 
128  \ fi  trottinogli  velimi  àfil.  "]9',‘l  palmo,  e li  denari  di  Piacine»  i fol.99 
di  monti a corrente . Dimandali  fe  toma  conto  effettuare  tal'  ordine  ? 

DEuefi faperc che grofli  12 Fanno  vn  foldo,  perciò  li fol. 9 J daranno  groffi  114: 
hora  per  ritrouare  fe  vi  farà  beneficio , ò danno , difporaffi  la  regola  del  tré  ni 
tal  modo, dicendo  ifegrof.  128,  prezzo  d'vn  feudo  di  Marche  trouanto  in  Genoua 
fol.  90 , che  fi  troucranno  grof.  114,  che  fono  li  fol.  9 ; ? Operato , cariando  denari 
conglivid  i2,cheneriful(eranno  fol.  8od.  1 }.  Siche  farà  bene  effettuare  tal'ordi- 
ne , dando  il  beneficio,  che  vi  fi  rroua,  perche  la  commcffìone  è di  comprare  gli  vel- 
igli a foL  80  d.  1 f c fi  trouano  à fol  79  ; , 

gr.  1 2 8 — foL  90  — — gr.  1 1 4 

90 

10260  fol. 80 d.  Ij 
--20 
1 2 
240 
1 I 2 

I 2 8 fch-  * 

Qui  filo  Settimo. 

Vien  ordine  in  Milano  , che  dettano  comprare  le  file  à fil.  1 98  por  litra , con  pm- 
utderfedi  Ttacenga  à fot.  itf  J ; tnuaft  la  (età  a fil.  100,  e li  denari  per  Pia- 
cenza» fil.  16  J.  Dimanda fi  fi  tal  camme  (fimi  deue(i  accettare  ? 

PE  R ritrouare,  fe  in  accettare  tal’ordine  vi  farà  danno , ò vi  ile , affetta  fi  la  rego- 
la del  tre  così,  dicendo:  fe  198  vuole  163  , prezzi  ordinati,  chcnc  vorrà  aoo» 
prezzo,  che  fi  troua  ? Operato,  ofleruandolabreuitd  nella  moltiplicationcpcr  Ir  duo 
nulle  del  terzo  numero,  cauando  denari , chenerifulteranno  fol.  i66d.8-  Sicheta) 
detta  commefsionc  fi  può  accettare  per  elferuil'  vtile,  dando  chea  compratela  li- 
bra della  feta  a fol.  aoofi  può  far  la  tratta  à fol.  166.8  perritrouarfiàfol.  167 

fol. 


Qui/ito  Seflo  '. 


399OO— IOI 
-708 
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6 I 60 
3240 
28 

I 2 


iy.8? 


3360 

»*4 

*8» 


fch.J 


Dìgitized  by  Google 


Del  Dottor  Badi.  Lib.  VI.  41; 

fol.  198— —fol.  t6 j— -fol.aoo 
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3 3000“  Col.  1 6 6. 8 • 

I3>33 

*33 

11  3 

* J«4 
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QuìUto  Ottano . 

Diurna  yì  en  ordine  in  Fioretti* , che  comprino  le  fitte * tir.  tOfU  libra,  prone, 
dendofi  di  Piacenti  t /end.  1071  ,ritrou*ndofi  li  dentri  ì fiud.  109.  Dimmi, 
difi  * thè  preuo  fi  ponto  eomprtre  le  fete , 84»*  il  beneficio  dell t irteli  t 

Volendo  ritrouarc  per  quanto  fi  deuono  comprare  le  fete,  difporalii  la  regola  del 
tre  in  tal  modo,  dicendo:  fefcud.  107 1 vogliono  lir.  io  1,  che  ne  vorranno 
feudi  109  ? Spezzanfi  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  quarti , intendendoci  per 
quel  mezzo } , per  far  t operinone  più  breue , poi  operali , cauando  delli  foldi , che 
ncrifulrcranno  lir.  «ofof.  18,  & irai  prezzo  potrafsi  comprare  la  libra  della  feta, 
chela commcftione refterà  aggiuftata  compitamente. 

feud.  107I  — — lir.  1 o 1 — feud-  J 09 

430  43  - . 

4 6 8 7— lir.  lo  fol.  18 

* 3~*° 

7740 

340 


Quifito  Nono.  ■ 

Di  Piacenti  >«««  » Nipoti  >«4  Icttert  di  eredito  di  fiud.  looìgunt  150! 
per  feudo , (M  ordine  di  eomprtre  unte  telette  di  fili  a ctrlini  40/4  canoa . Di- 
mando  fi  per  li  detti  feudi  quinte  etnne  di  teletta  fi  hiuert  ì 

SI  feiogliecon  facilità  il  preferite  Quifito,  valutandola  fomma  de  gli  feudi  àgr. 

150'  pigliando  per  quel  mezzo  la  metà  delli  detti  feudi , pofeia  fommafi  fope- 
ratione,' che  darà  gr.7J3jo,doppofpczzanfiIicarl.4oin  grana  con  gli  vii  10,  ef- 
fendo , come  fi  è detto  innanzi,  che  gr.  1 o fanno  vn  carlino,  c quella  fpczzatura  fal- 
li con  giungere  vna  nulla  alli  cari.  40,  che  daranno  gr.  400,  con  li  quali  diuidonfi 
eli  qr.  75*5°  > olferuando  la  folita  breuiti  per  le  due  nulle,  che  n' vfeiranno  canne 
i 88 , e tante  fe  ne  douranno  comprare  per  gli  feud.  joo  di  credito . 

Seud.  joo 

à grana  1 jojper  feudo 
7 jooo 

tari.  4°  «TP 

gr. 40 o * 1 1 gr.  7 j ajo  — can.  i88f 

33°4oo  t 

Quifito 
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Quifìto  Decimo , **  - . : 


35  tiene  ordine  di  epmprare  in  V tnetia  cere  lauorue  a due.  1 j } il  cento , pepe  i due, 
1 20  ■/  cargo  , e zafferano  à due.  6 la  libra  , qual  d' effe  merci  farà  più  naniag- 
gufa  : ironafi  la  cera  a due,  xi,  il  pepe  à due.  1 2 2,  & il  zafferano  à due.  6 f. 
Dimanda fi  qual  partito  dourajjì  eleggere  t 


PER  eflerdannofa  la  trouata  di  ciafchedufta  delle  dette  merci,  bifogna  ritroua» 
re  con  la  regola  di  proportione  folita , qual  d'  effe  apporterà  minor  danno , of- 
feruando  l'ordine  del  100,  già  inoltrato  innanzi  ; laonde  per  la  cera  difporaflilare- 
gola  in  tal  modo,  dicendo:  fé  ay  { trouafi  26,  che  fi  trouerà  too  ? Per  lo  pepe  poi 
diradi  così ’fc  taodiuenta  122,  chediuerrà  100  è Doppo  per  lo  zafferano  medefi- 
tnamente  fi  dirà  : fe  6 viene  6 f che  verrà  100  ? Operali  nella  prima  regola  per  la  ce- 
ra; che  ne  rifultcrà  101.  ip-  234,  nella  feconda  per  lo  pepe  tot.  13. 4,  e nella  terza 
per  lo  zafferano  102. 1.8-  Perche  ladiifcrenzadel  cento,  vfeita  dagli  prezzi  del  pe- 
pe è minore , ragioneuolmente  bifogna  che  fia  minor  il  danno . Dunque  quello  fa- 
rà partito  da  eleggerli  per  eflere  piu  vantaggiofo  de  gli  altri  due . 

due.  ay;~ duc.a6~du.too  duc.ia.o~du.  1 2 a-du.  100  du.tf-du.di-du.ioo 

J * Ì.  1220.0  ; 8 8 

yaoo  due.  io  1. 13.4  _.g  4g  ^ ?00 

du.1m.19.23;- 149  20  du.102.1.8  - 104 

, a.°  , . ^ 20 


980 

47* 

1 

1 2 


44  80 

Ji  3* 

480  

o 384 


*3  * 

3«,, 

j l fch'rf 


00 


Quijìto  Vndecimo, 

Oi  Hgmafi  'c  fatto  la  rimejja  in  *U  erteti»  ì feud.  7 3 , , e di  lì  hanno  rimejìo  in  Pia • 
ecn^a  à due,  138.  Dttmandafi  quanto  dourà  rejìar  la  rime  fa  da  fyma  per 
Tiacene»? 

VAIutanliliduc.  138,  prezzo  di  feud.  100  di  Marche,  à feud.  733,  pigliando 
per  quel  terzo  la  terza  parte  della  lomma  delti  ducati,  poiraccogliefì  il  tutta 
in  vna  fontina, la  qualediuidcfi  con  la  folitabreuitàdelcéto,  cau3dofoldi,chen‘vf- 
cirannolcud.  tot  fot.  4;  alti  quali  deuefi  giunger  eia  prouifioned'vn  terzo  per  ccn- 
to,  per  elTerfi  pagata  in  Venetia  leuandolam  tal  modo,  pigliali  il  terzode  gli feud. 
101  lol.  4,  che  larà  feud,  3 3 foL  I4d.  8,  li  quali  fatti  in  foldi  con  la  giunta  dclli  fol.i  4, 
daranno  lol.  674  d.8,  e poi  diuifi  per  cento,n’  vfeiranno  fol.tf, doppo  ridotti  li  fol.  74 
auanzati  in  denari,  con  giungenti  lid.8,  faranno  dcn.  896,  diuidendoli  medcli- 
tn  a mente  per  cento  ne  verrà  d.  8 , & auuanzano  T% , che  fchifati , fono  de’  quali 

non  le  ne  tien  conto  per  eflere  vna  minutia  di  picciola  foffanza  -,  hora  àgli  feudi  tot 
lol.  4 giunge!?  la  detta  prouifionedifol.  6.  d.8,  che  faranno  feud.  101  fol.  1 od.  8,  c 
tanti  feudi  delle  Rampe  fumo  pagati  in  Romaperfcud.no  di  Marche  di  credito  in 


due. 
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due.  1 3 8 

3 icud.  7 3 } per  cento 


4M 

966 

46 

feud.  ioi  jo 
ao 

Col.  400 


iPcrlaprouilionedi  ; percento, 
feud.  1 o 1 fot.  4 

33  fol.i4d.8 
ao 

fol.  6.74 
1 a 

dcn-_?±fifch.  n 
100 

feud.  lol  fol.  4 
Prouif.  fol.  6d  8 
feud.  101  fol.  1 od.  8 


Quifito  'Duodecimo • 

t)ì  "Homi  fi  fèld  rìmeffa  in  Veneti*  4 feud.  74, e di  lì  fi  rimiti  t in  Fiorenza  * feud. 
8 1 i . Dimani* f quinto  reRerà  la  rimsjft  in  ’k.ma  per  Fiorenz*  ? 

NE  L prefente  cambio  affettali  la  regola  del  tre  in  tal  forma , dicendo  : fe  feud. 

8a  j d'oro,  prezzo  di  ducati  loodi  Venetiafono  in  Roma  feud.  74di  Stampe, 
che  faranno  feud.  100  d’oro?  Spezzanti  il  primo, &il  fecondo  numero  in  mezzi, 
poi  £ giungono  le  due  nulle  del  terzo  numero  alli  mezzi  del  fecondo , come  innanzi 
£ è infognato , doppo  operali , cauando  foldi , e denari , che  ne  rifulteranno  feud.  89 
fol.  1 d.  li  ,*,,3111  quali  li  giungeranno  fol.  yd.  ti,  perla  prouilìonedi,'  per  cento 
pagata  in  Venetia , come  E è fatto  nel  precedente , che  daranno  feud.  89  fol.  19  d. 
10 , e tanti  fumo  pagati  in  Roma  per  feud.  1 00  d’oro  di  credito  in  Fiorenza . 

feud.  8 2 } — — feud.  7 4— feud.  I o o Per  la  prouilìone  d’  { per  cento. 

feud.  89  lol.  1 3d.  1 1 
1 9 fol.  1 7 d.  1 1 
ao 

fol.  y.97 
i a 

den.  1 1.7  5 

feud.  8 9 lol.  1 3 d.  11 
Prouif.  fol.  y d.  1 1 
feud.  8 9 fol.  1 9 d.  io 


Quifito  DtcimoterXp. 

Di  %m<i  ordinano  11»  Milano , thè  dettano  fari*  nmtffain  ejfo  luogo  * feud,  120, 
co  proutderft  di  Piacenze  * fii  >44:  *ui fino  hantr  fatto  la  tratta  à fol.  HI, e 
larimiffaa  feud.  I20j.  Dimani* ft  ft  hanno  ajqginjiaio  la  camme fjìonc  fecondo 
il fiictto  ordine ? 

IN  quello  camb:o la  regola  del  tredeuelì  accommodare  cosi , dicendo  : fe  lol.  144 
fono  feud.  120, che  faranno  fol.  143?  Operali,  come  vuol  la  regola,  che  ’1  nfultato 


i«J  

feud.  89.13.11,*,  14800 


1860 
-aiy 
"4  J 


idy 


fch.  ! 
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ne  del  cento  auanzalTc  qualche  rotto , che  non  lì  potefle  fchifare,  allora  lì  caucran- 
no de  gli  ventèlimi,  e dell!  duodecimi,  e fc  doppo  quelli  vi  redatte  qualche  mmu- 
tia , non  fé  ne  tiene  conto . 

due.  1 4 a f 
àfeud.  90  percento. 

12780 

4J 

feud.  12827 

100  c|oc } 

Quifiio  Decimofcttimo. 

Di  ~Rgma  vieni  ilritomo  à feud.  8 jf , auifano, che  fi  camita  per  Piacela  à S9Ì- 

Dimanda ft,  ordinando  in  Jfoma,  thè à delti  pre^i facciano  la  traila  in  Fioren- 
za ^ e /*  rime  fa  in  ¥ incenda  , à qual  prezzo  dovrà  rtjìare  la  rimejfa  da  Fioren- 
za per  Piacenza  ? 

SI  deue  di/porre  la  regola  in  tal  forma , dicendo  : fe  per  feud.  83  f di  Marche  lì  pa- 
gano in  Fiorenza  feud.  100  d'oro,  per  feud.  99  J , valore  di  feud.  1 00  di  Marche, 
quanto  fe  ne  pagheranno  ? Perche  li  rotti  fono  di  natura  diflìmili , il  primo  numero 
fi  fpe  zzerà  in  ottani, & inquarti,  & il  terzo  fi  romperà  fcambieuolmcnte  in  quarti, 
&in  ottaui,  come  lì  è infognato  innanzi  nella  regola  del  tre,  poi  operali  al  iolito, 
che  ne  rifiateranno  feud.  iao,a!li  quali  lì  giungeranno?  per  cento  per  laprouifionc 
pagata  in  Roma,  olferuando  nel  leuar  li  detti  quinti  P ordine  moftratodi  iopra  nella 
prouifionc  d’  3 , che  faranno  feud.  1 20  fol.  9 d.  7 } , e tanti  fe  ne  douranno  pagare  in 
Fiorenza  per  feud.  1 00  di  Marche  di  Piacenza . 

feud.  8 3 1 feud.  1 o o — — feud.  9 9 1 feud.  ito 

399  *4 

8 *4 

319200  — fcud.t  10.9.7?  Prouif-  4 8 

-no  _ì£. 

-o  9.60 

1 2 
720 
100  t 

Quifilo  Decimo! tauo . 

Scudi  1 288  d' argento  fumo  augnati  per  Fiera  « feud.  Ilo! ,«  fono  ritornali  a 
feud.  mi.  Dimanda/!  quanto  farà  il  fuo  guadagno , levandoli  per  cento  I per 
la  proni pone,  gl  f»  per  la  gabella  ? 

A Sfottali  la  regola  cosi , dicendo  : fc  feud.  1 20  J d’argento  fono  feud.  100  di 
Marche , che  faranno  di  Marche  feud.  1288  d'argento?  Spezzanti  il  primo. 
Se  il  terzo  numero  in  quarti , poi  operali  con  la  breuità  lolita,  cauando  foldi,  e dena- 
ri, che  ne  rifiateranno  feud.  1066.  fol.  1 3 d.  4;  hora  leuanli  feud.  4 fol.  1 2 d.  5 per  lo 
terzo,  e per  lo  decimo  per  cento,  che  vi  tetteranno  feud.  1062  fol.  - d.  li,  li  quali  va- 
lutati à feud.  121  i per  cento , pigliando  per  quel  mezzo  la  metà  de  gli  feud.  1 oda,  poi 

per 


665 

4 


2 660 
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per  li  den.  n,prendefi  il  quinto  da  parte,  fingendouifol.  4,  doppoperliden.  8 pi- 
giali il  fcllodi  quel  quinto,  & per  li  d.  3.  il  quarto  del  fedo,  eia  metà  del  quarto, 
fatto  quello  raccoglici!  il  tutto  in  vna  fomma , poi  diueddì  per  cento,  cauandodcl. 
li  folcii,  che  n'  vfeiranno  feud.  1290  fol.  7d.  8.  dalli  quali  fottreranlìglifcud.  1 188, 
chevi  refteranno  feud.  2 fol.  8,  per  tutto  il  guadagno  dclli  fodetti  feudi  d'argento . 

feud.  120*  — feud.  100— 1288 


483 

feud.  106613-4 


JIJJOO 

-32223 

33» 

20 


feud.  io  66.  t 3.4 


6440 
16 1 1 
I 6 
1 2 
1932 
-00 


feud. 
fol.  ' 
den. 


3 j JI  M 
1 061  3.4 
4-6  2.  4 j 
20 


fcu.  I 066.13.4 
pr.egab.  41  2 ,y 
fcu.  1062.--  11 
àfeu.  1 2 1.1  o 


1244 
1 2 

yJJ 


fcu.  I 2907.8 
fcu.  1288.-.- 

fcu.  ---27.8 


Quiftto  Vndecinto. 


1062 
12744 

J 3 1 
4.1 

1.-.3 

-.10.1 

fc.  1 290.38.114 
20 


24 -6 


foL 


7-7» 

1 2 


den.  8.y  6 


Sì  fino  afligMù  per  fiera  lir  1 3 7 8 fil.  lo  ì j Mini  78 , col  ritorni  fiorimi  Si. 
Dimanda  fi  quanto  beneficio  fi  banca  per  cento  9 

1C,ÌfC  1398  Co!;IO,in  fo!di  » & ^ Berlini  con  gli  vii  20, e via  12,  po- 
fc  afid.uiderannopergh  «eriini 78,  che n' vfeiranno  feud.  738Ódi  Marche, 
Drtqw!C|MnTC  folitcprouifiom  d'A  per  cento,  cherefteranno  feud.  7348  fol. 

ché  tranhnfoM?al^n?|tanr  3 ftcrL  8iPcr  fcudo  > dlc  iranno  «cri.  602  537, 

qual^fottrTrtatfcielm^^o^l^^313?0^0  ' 3,ciieP°n°iir-  »J<°.  n.  y, dalle 
mTdi  mrm  d oMn^n  a3sl8rf? -IO’  c.hc  vi  refteratinolir.  11 2 fol.  1.  d.  j per  la  fom- 

ccmla  regola  Sforma  P A r*  ^ r‘lrouarcfJuant' vtilcvi  farà  percento,  d/ralT. 
snerannohr  10S  1,r'.,J^8-  'o  guadagnano  lir.  >12  fol.  1 d.  y , che  guada- 

fi  poi  opera/!  chfnrrTrf’b'10  &1' 1 fecondo  numero  in  foldi,  & in  dena- 

ha ur?Kc7c„ò  C^i  4 d'3’c  tantofara  11  beneficio  che  fi 

che  ro^d^pocórdlcuo!*  a^C,itl andare quelle minutic  auanzatc  dalli denari , per- 

pereh°lTmaggl«aD«té?e*Hi P?*rc¥,ero  ProP°rrealtr* «juifìti : mà li  tralafciano , 
^ a °r  ?a.r*,  c dubbi,  che  ponno  occorrere  nc*  cambii  fono  fHriHa 

non"«nn-  ^utore  Perciò  il  replicarli  farebbe  fuperfluoife  bene  alle  volt* 

altri  tZ«7&7nPpIrCr Vmfire  “ ™ ’ che  s' incórri  in  qualche  quifito  da 

lir. 
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lir.  2 398.  io 
ao 

li.  a 3 9 8,1  0— li.i  1 a.  1.5—  li.  100 
ao  ao 

47970 

1 s 

47970 
1 a 

3341 
1 2 

Iter. 78  — 575640  — feud- 7380 
3920  } 2460 

60  YV  73* 

575640 

2689700 1.4.13*7 
38714 

a 0 

feud.  7380  feud.  3 19  8 

Prou.  3 »•  » 9-7  20 

774*80 

198648 

feud. 7 3 4 8.  — • J foL  i960 

àllcr.  8 a per  feudo  ta 

* 79  4 

1 2 

14696  dcu.  rio 

58784» 

flcr.  602537  lir.  2510.11.5 

foL  joit.l.  y lir.  2 398.10.- 

311376 

*3776 

57564  fch**?# 

lir.  3 5 1 0.111.5  lir. -ixa.  1. 5 

Quìfito  Venie  fimo. 

fiore»?*  Piacenza  i feud.  134,  McJJtna  icàri.  j6 . Dimanda  fi  t 

quanto  dovrà  •valere  lo  feudo  et  oro  in  Aiejfin*  all*  ratta  de'  camlij  ? 

NEL  prefente  quilìto  difponefi  la  regola  in  tal  forma  , dicendo  : li  feud.  114 
d'oro  fono  feud.  100  di  Marche,  feud.  100  d'oro  quanti  feud  di  Marchefa- 
ranno?  Operali  con  la folitabrcuità  per  caufa delle  nulle,  cauandofoldi,  c denari, 
che  n'vfcirannofcud.74.  ii. 6 di  Marche,  li  quali  moltiplicati  con  li  carlini  36, 
pigliando  per  li  lolla.  6 la  metà  dclli  detti  carlini,  & il  quartodella  metà,  produran- 
nocar.2686gr.y,  poi  diuidonlìper  cento,  cauando  grana,  epiccioli  con  gli  vià 
10, evia  6, che  ne rifultcranno  cari. 2 6 gr. 8. pie. 3 &, e tanto douràvalerclo feudo 
d'oro  in  Mcffina. 

feud.  1 3 4 — feud,  t o o feud.  1 0000 

-614  — fcud.74.  ia.6 
• 8 cari.  36 

io  a 664 

1680  >8 

341  4 6r-y 

^-7  car.  aó-86  gr.j 
ri  a 10 

864  gr.  8.6* 

—fch-H  t 

'■  *34  pi.  3*0 

lo 

IL  fine  del  sesto  libro, 


N n ARI  M- 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VII  424 

Per  ritrouare  la  differenza  delle  Progrefsioni  Arimmetiche  bifogna  rottane  il 
primo  terminedall’vltimo,  ediuidereii  rimanente  per  vn'  vnità  meno  del  numero 
delli  termini  ; come  fi  vuol  Papere  la  differenza  d’vna  progrefsione  d’8  termini , che 
comincia  dai  ,efinifcein  17 . Leuafil’idal  iy,  che  reitera  14,  ìlqualdiuideliper  7, 
cioè  per  vn’ vnità  meno  del  numero  delli  termini,  che  ne  verrà  2 per  la  differenza 
della  detta  progrefsione. 

t.  3.  y.  7.  9.  ir.  13.  iy. 

11  medefimo  farafsi  in  tutte  le  Progrefsioni,  che  cominciano  da  più  vnità;  come: 
vi  è vna  progrefsione  di  S termini , che  principia  da  7,  e termina  in  37:  leuafi  il  7 dal 
37,  che  l'auanzo  farà  a8,  il  qual  diuifo  per  7 , n’vfcirà  4,  per  la  differenza  della  pro- 
greditone fodetta , e così  fcguirafsi  ne  gli  altri . 

7.  11.  ly  19.  3}.  17.  31.  3J. 

Quando  fi  voIefTe  Papere  l'vltimo  termincd’vna  Progrefsione  Arimmcrica,  e ne- 
cefsario  haucrnotitia  del  primo  termine,  del  numero  delli  termini,  cdcllafua  dif- 
ferenza ; allora  leuafi  1 dal  numero  delli  termini,  fc  il  rimanente  deuefi  moltiplica- 
re  con  la  differenza,  giungendo  al  prodotto  il  primo  termine,  equclVaggiuntionc 
farà  l’vltimo,  che  fi  ricerca:  come;  viè  vna  Progrefsione  di  9.  termini,  che  prin- 
cipia dal  6 , e la  fua  differenza  è y . Si  Ieua  dunque  1 dal  9 , che  refferà  8 , il  quale 
moltiplicato  col  y darà  di  prodotto  40,  e giuntoui  il  6 farà  46,  e quello  farà  l'vlti- 
mo termine , e detto  modo  feruirà  in  qualunque  Progrefsione  Arimmctica . 

6.  ri.  1 6.  21.  16.  31.  3 6.  41.  4 6. 

Se  poi  il  primo  termine  della  Progrefsione  foffe  fimi  le  alla  differenza , in  tal  ca- 
fo  batterà  moltiplicare  il  primo  termine  col  numero  detti  termini, & il  prodotto  farà 
I"  vltimo  termine,che  fi  cerca:comr;vi  è vna  Progrefsione  di  1 2 termini, che  comin- 
cia da  4, e la  fua  differenza  è parimStc  4. Moltiplicali  il  primo  termine  4,0  pur  la  dif- 
ferenza 4, col  12, che  farà  48, c tanto  farà  l' vltimo  tcrminedella  detta  Progrefsione- 
4.  8.  12.  16.  20.  24.  28.  32.  3 6.  40.  44.  48. 

Volendo  ancora  ritrouare  il  primo  termine  d’vna  Progrefsione  Arimmctica,  le- 
uafi vn‘  vnità  dal  numero  delli  termini , & il  reftante  moltiplicali  con  la  differenza, 
& il  prodotto  fottrarrafsidall' vltimo  termine,  e quello  ch'auàzcràfarà  il  primo  ter. 
mini , che  fi  ricerca  : come  ; trouafi  vna  Progrflsioncdi  8 termini , la  cui  differen- 
za fara  4 , e l'vltimo  termine  37.  Lcuato  1 da  I’  8 reftaui  7,  il  qual  moltiplicato  con 
il  4 produrrà  28,  che  fottratto  dal  37,  il  rimanente  farà  7,  per  lo  primo  termine 
della  fodetta  Progrefsione  ,&  il  medefimo olferuafi  in  tutte  l’altrc- 
7.  11.  ly.  19.  23.  27.  31.  37. 

Nelle  Progrefsioni  Arimmetiche  vi  fi  trouano  alcune  belle  proprietà , che  fono 
affai  curiofe:  come  faria;  fe  nelle  Progrefsioni  di  tre  termini  fi  giungerà  il  primo 
termine  con  I vltimo  fi  componerà  vn  numero  eguale  alla  duplicationc  del  termine 
di  mezzo  ; per  efempio;  pongali  che  la  Progrefsione fia 9.  21.  33.  Giunge!!  il  9 col 
33,  che  farà  42,  poi  doppiato  il  21  darà  Umilmente  42. 

Ancora  fe  nelle  Progrefsioni  di  quattro  termini  fi  giungerà  il  primo  termine  con 
l’vltimo,  detta  aggiunzione  farà  eguale  al  congiungimétodelli  due  termini  di  mez- 
zo; come  faria  8. 14.20.26.  Giunge!!  l’8  col  26  farà  34,e  cosi  giunto  il  14  col  2oda- 
rà  parimente  34,0  la  detta  proprietà  fi  ritroua  non  foio  nelle  Progrefsioni,  c’hanno 
tutte  le  differenze  limili;  ma  ancora  in  quelle,  c'hanno  la  differenza  di  mezzo  difsi- 
roilc:  come  6. 14.24.32. 

Parimente  nelle  Progrcflioni,  che  continuano  con  vn’  ifteffa  differenza  vi  fi  tro- 
uala  fodetta  proprietà:  come  4.8. 12. 16.  20.  24.  28.  31.  36.40.  Se  fi  giungerà  il 
4C0I40  farà  44,  & il  medefimo  daràl’8  col  36,  il  12  col  32,  il  i6col28,&ii  20 
col  24,  e quello  auuicnc  per  elfcre  la  differenza  femprc eguale.  Similmente  vi  farà 
rifieffa  proprietà  quando  il  numero  delli  termini  fotte  dinaro,  eccetto  chc’l  tcrmi- 
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ne  di  mezzoduplicato  lì  troueri  limile  al  giungimento delti  due  termini,  che  fa. 
ranno  egualmente  dittanti  da  gli  ettremi . 

Per  trouare  la  fom  ma  della  Progreflione  naturale  quand'ella  haurà  l’ vltimo  ter- 
mineparo,  olTcruafi  quello  modo.  Pigliali  la  metà  dell'  vlti- 
mo termine,  moltiplicandola  co!  termine  feguente,  &i!pro- 
dorto  farà  lafomma,  cheli  cerca;  per  efempio;  li  vuollaper 
la  fomma  de  gli  otto  termini,  notati  qui  da  canto.  Prende!! 
la  metà  dell'  8 , che  fard  4 , il  qual  moltiplicato  con  9,  termine, 
che  feguita  darà  36,  e tanto  fari  la  fomma  delli  detti  otto 
termini . 

% Se  P vltimo  termine  della  Progreflione  fodetta  fotte  difparo  » prendefi  la  me* 
tà  del  termine  feguente  , moltiplicandola  con  P vltimo  * 

termine , & il  prodotto  lari  la  lomma  defiderata  : per  * 

efempio;  livuolfapcrla  fomma  delli  nouc  termini,  che 
fono  qui  da  parte.  Pigliali  la  metà  di  io, termine  feguen- 
te, che  lari  j , il  qual  moltipllcato  col  9,  vltimo  termine, 
darà  di  prodotto  43 , c tanto  farà  la  fomma  delli  detti  no- 
ue  termini.  Ancora  il  modo  dato  di  fopra  nel  termine 
paro  potrà  fcruire  nel  difparo. 

Volendo  poiritrouare  la  fomma  diquallìuoglia  Progreflione  Arimmetica  vie 
radi  vnodeglitrcfeguenti  modi.  Il  primo  de' quali  fatti  Primomodo, 
in  tal  maniera  .Si  giunge  il  primo  termine  con  P vltimo,  1 9 

il  qual  giungimelo  moltiplicali  col  numero  di  tutti  li  ter-  * 10 

mini,  e del  prodotto  pigliafene  la  metà,  che  fard  la  fom-  ,, 
ma  ricercata  : per  efempio;  quantodeuceflerelafomma  4 la 

delli  tj  termini  della  Progreflione  naturale,  propofta  in-  j 13 

nanzi.  GiungdiPi  col  ij,  chefarà  16,  ilqualmoltipli-  6 14 

caro  con  li  ij  termini,  produrrà  140, la  cui  metà  farà  110,  7 le 

e tanto  deu  cfler  la  fomma  della  c|ptta  Progreflione,  la  8 

quale  per  commodità  fi  è polla  qui  da  canto. 

Il  fecondo  faticosi:  Si  giunge  il  primo  termine  con  1*  vltimo,  c dalla  detta  ae- 
giuntione  Icuafi  la  meri  , moltiplicandola  coi  numero  ~ ** — 
delli  termini , & il  prodotto  farà  la  fomma  defiderata:  per 
efempio,  dimandali  lafommadella  feconda  Progrcfsio- 
ne  di  fopra  propofta , che  è di  14  termini , la  quale  troua- 
fiqui  da  canto.  Giungeli  l’i  col  17,  che  darà  a8,  la  cui 
meta  rara  14,  che  moltiplicato  con  il  14,  numero  delli 
termini  .produrrà  1 96,  e tanto  farà  lafommadella  detta 
Progrefsionc. 
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g ungi  meco  moltiplica/]  con  la  metà  del  numero  delli  ter-  Terzo  modo- 

mini,  & il  numero  prodotto  farà  la  fomma,  che  fi  vuol 
1 a pere  : perelempìo;  fi cercala  fomma  della  terza  Pro-  I 
grelsione,  propofta  innanzi , cheèdi  12  termini,  come  4 
fta  qui  da  lato.  Si  giungei’i  col  34,  chedarà  jy,  il  qual  7 

moltiplicatocol  <5,  metà  delli  13  termini,  produrrà  310,  lo 
e tanto  deu  eflere  la  fommadella  detta  Progrefsione  .Vi  1 j 
tarlano  altri  modi  da  moftrare  ; mà  perche  non  feruono  16 
generalmente  in  tutte  le  Progrefsioni  Arimmctichc  fi  19 
tralafciano. 
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DELLA  PROGRESSIONE 

GEOMETRICA 

TRATTATO  SECONDO. 

A Progreffione  Geometrica  e vna  continuatione  di  più  numeri , che 
fi  augumencano  l'vn  l'altro  con  vn'cguaie  moltiplicatione , la  quale 
farà  ò dupla,  ò tripla , ò quadrupla , ò pure  altra  fintile . 

La  Progrcilionc  Geometrica  dupla  viene  cosi  chiamata,  perche 
ciafcun  termine  feguentc  è doppio  al  fuo  precedente,  cioè  il  fecon- 
do termine  è duplicato  al  primo,  il  terzo  al  fecondo,  il  quarto  al  ter- 
zo, c così  di  mano  in  mano  vanno  feguendoj  come  faria  i.  2.4.8. 
16. 3».  «4. Scaltri. 

La  Progreffionc  Geometrica  tripla  è quella , che  va  crefccndo  li  Puoi  termini  con 
vna  triplicata  proportione  : come  1.  3. 9.  27.81. 243.  729.de  altri. 

. La  progreffionc  Geometrica  quadrupla  ella  augumenra  ogni  fuo  termine  con  vna 
quadruplicata  proportione,  come  1.4. 16.64.2jd.1024. 4096.  de  altri.  Con  1 iflcf- 
fo  ordine  anderanno  feguendo  le  altre  Progrcffioni . ...  . 

Vi  fono  ancora  delle  Progreflioni  Geometriche,  che  non  principianodall  vnita; 
mà  da  altro  numero  : comequofla  progreffionc  dupla  3.6. 12.  24.48. 96. 192.384. 
Se  altri . L' iftefla  progreffione  può  cominciare  da  altro  numero  : come  da  j.  io.  20. 
40.80. 160.320.  640, dealtri.  .... 

Ilmedcfimo  auuienc  nella  Progreffionc  Geometrica  tripla  .quadrupla.  Se  altre, 
le  quali  ponnohaiterilorprincipij  Umilmente  dal  2, dal  3,da>4,eda  altri. 

Volendo  ritrouare  la  differenza , ò fia  denominatored’vna  Progreffione  Geome- 
trica, che  continua  :diuidcrafli  il  fecondo  termine  per  lo  primo,  e l’auenimento  fa- 
rà la  differenza  ricercata;  come  fariaa7. 162.972.  Diuifo  dunque  il  162  per  27 
n'vfcirà  6 per  la  differenza  della  detta  Progreffionc  Geometrica , c così  procedcrar- 

Scfivoleffe  continuare  ciafcuna  Progreffionc  Geometrica  verfo  i numeri  mag- 
giori: bifogna  moltiplicare  l’vltimo  termine  con  la  differenza , & il  prodotto  fara  il 
termine,  chedourà  feguitare:  come  faria  la  progreffionc  quadrupla  8.32. 1 28.  Molti- 
plicato il  1 28,vItimo  termine  cenladifferenza  4 produrrà  j 1 2,c  tantodoura  ettcrc  il 
quarto  termine  della  detta  progrcfsione,  e cosi  farafsi  per  ritrouare  gli  altri  ter m ini. 

Quando  poi  la  Progrefsionc  Geometrica  doueffe  continuare  verfoi  numeri  mi- 
nori, diuidcrafsi  il  primo  termine  per  ladiffcrfza,  che’I  riluttato  farà  il  termine,  che 
dourà  precedere  à quel  primo  termine  : come  faria  la  progrefsione  tripla  1 8.  J4- 1 62. 
486.  Diuifo  il  18,  primo  termine  per  la  differenza  3 n’vfcirà  6,  e tanto  deu  cfTereil 
termine  precedente  al  18.  _ . . 

Per  ritrouare  ciafcun  termine  di  qualunque  progrefsionc  Geometrica,  princi- 
piante dalfvnità  moltiplichcrafsi  in  feftcITovn  termine,  che  produrrà  vn  numero 

maggiore,  il  quale  farà  tanto  dittante  da  quello,  quantoefTo  fi  trouera  lontano 
dalf  vnità:  comcfariafc  nella  progrefsionc  Geometrica  duplafivolcffc  trouareil 
fettimo  termine,  bifogna  moltiplicar  1*8,  quarto  termine  in  fc  fletto,  che  data  di 
prodotto  64,  e quello  farà  il  fettimo  termine  ricercato,  il  quale  c tanto  lontano 
dall'  8,  quanto  etto  8 è diftantedall'  1 , e cosi  ancora  fe  fi  moltiplicherà  il  detto  64  in 
fc  fletto  darà  di  prodotto  4096 , qual  fi  troucrà  dittante  da  quello  per  fette  termini , 
€ cosi  oflcruerafsi  negli  altri  ; come  qui  dall'cfempio  fi  comprende  1.  2. 4. 8.  16.32. 

64.128. 2j6ji2.  1024. 2048.4096.  ....  J 1 . 

Ancora fuccederà l'iftcffo nelle  progtcfsioni  Geometriche  triple,  quadrupede 
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altre:  come,  fe  nella  progrefsionc  tripla  fi  moltiplicherà  in  fc  ftefsoil  17,  quarto 
termine, produrrà  7 29  da  porfi  lontanodacfso  per  quattro  termini,  cioè  nel  fettimó 
luogo  ,c  così  parimente  nella  progrefsionc  quadrupla ft-fi  moltiplicherà  in  le  (letto 
il  64  .quarto  termine  ne  verrà  di  prodotto  4096 , il  quale  fi  colochcrà  dittante  di 
quello  per  quattro  termini  nel  fettimo  luogo,*  cosi  leguirafsi  nell'altro;  come  è ma- 
nifefto  da  quelli  efempi.  1.3. 9-  *7.81.  243.  729. 

1.4. 1 6. 64.  2 7 6. 1 o 2 4.409  6. 

Se  fi  vorrà  ritrouare  la  fortuna  di  qualunque  Progrefsionc-  Geometrica  dupla , bifo- 
gnaduplicarc  l'vltimo  termine,  ouero  moltiplicarlo  per  2,  pcrclTerclaprogrcfsio- 
nedupla,  e dal  prodotto  Icuali  il  primo  termine, & il  rimanente  farà  la  fomma  di  tut- 
ti li  termini:  come  per  efempio;  fivuolfapcrlafommadellifettetermini  della  pro- 
grefsronc  dupla,  già  di  fopra  propofta . Raddoppiato  il  64,  vltimo  termi-  1 
ne,  farà  128,  dal  qual  leuato  il  primo  termine  1 vi  roderà  127,0  tanto  dou-  a 
rà edere  la  fomma  dclli  fodetti  fette  termini,  c cosi  fcguirafsi  in  tuttofai-  4 

tre  progrefsioni  fimili,  benché  non  principiaflcro  dall' vnità.  8 

Quando  ciafcuno  volclTc  fapcre  la  fomma  di  ventiquattro  termini  del-  16  . 

la  progrefsionc  dupla , principiante  dall'  vn  ità , deuefi  prendere  la  fomma  32 

deili  primi  tre  termini , cioèd'i.  2.4,  che  farà  7,  giungendolo  1 darà  8,  il  64 
qual  moltiplicato  in  fe  ftelfo  produrrà  64,  e con  lcuarnct , refterà  63 , per  ,2g 
la  fomma  di  fei  termini,  doppo  al  detto  63  giunge!?  1 , che  fura  64,  molti-  t 

pipandolo  in  fc  dello  darà  di  prodotto  4096,  c leuatonc  1 , rollerà  4097,  

per  la  fomma  di  dodcci  termini, alti  quali  giungendo  l‘i,c  poi  moltiplican-  ,a7 

doli  al  foli  rodi  fopra,  edal  prodotto  leuato  1‘  1 il  rimanente  farà  la  fomma  di  venti- 
quattrotermini,  chcdirà  10777217. 

Per  ritrouare  parimente  la  fommadi  quaranta  termini  pur  della  medefima  pro- 
grefsionc dupla;  pigliali  la  fomma  degli  primi  cinque  termini,  cioè  d'  1.  2. 4.  8. 16, 
che  farà  3 i,c  giuntoui  l'i  darà  32, il  qual  moltiplicato  in  fe  (tettò, Icuandonc  dal  pro- 
dottol'r  , rollerà  1023, per  la  (òmma  di  dicco  termini,  e giunto  à detta  fomma  l'i,  e 
poi  moltiplicata  in  fe  fletta , Icuandonc  dal  prodotto!'],  il  refiduo  1048775  farà  la 
fomma  diventi  termini,  nelli  quali  operali  con  l'jltefib  modo,  che  diuerranno 
1099711627777,  per  tutta  la  fomma  di  quaranta  termini . 

Se  per  forte  fi  riccrcatte  la  fommaditrenta  termini  della  medefima  progrellione 
dupla  ; deuefi  Papere  chc’l  numero  30  non  li  può  diuidcrcfe  non  con  due  termini  del- 
ladetta  progrellione,  cioè  coni.  2,  diuidcndoli  dunque  il  30  per  2 , fecondo  termi- 
ne, che  ne  verrà  17 , cdi  tanti  termini  pigliafcne  la  fomma  col  modo  dato  di  fopra, 
alla  qual  fomma  giunge!?  l i,  c detta  aggiuntone  moltiplicali  in  fc  (letta , Icuandonc 
dal  prodotto  l'r,  e l'auanzo  farà  la  fomma  di  trenta  termini . 

V'olendola  fommadi  ventinoue  termini  ,òpurd’  altro  numero  difparo,bifogna 
valerli  del  modo  mottrato  innanzi , dando  che  li  detti  termini  difpari  non  fi  ponno 
diuidcre  fc  non  col  primo  terminci  : onde  il  rifultato  farebbe  l’ il! etto . 

Delidcrando  di  Paper  la  fomma  di  qualunque  progrellione  tripla , ottcruafi  quello 
modo  : Icuali  il  primo  termine  dall'  vltimo,  e dei  refiduo  pigliacene  la  me- 
tà, la  qual  fi  giunge  con  l’vltimo  termine,  c tal  aggiuntionc  faià  laforn- 
madclidcrata:  come  per  efempio  : fi  vuol  la  fomma  detti  fette  termini  del- 
la progrellione  tripla,  propofta  innanzi , che  principia  dall’  vnità . Leua- 
ro  dunque  l'r  dal  729 , retta  728.de!  qual  pigliatane  la  metà,  che  farà  364, 
egiunta  aldctto  729  farà  Jo93,ctanto  dourà  ctterc  la  fomma  della  pro- 
porla progrellione  tripla  di  fette  termini . 

Riccrcàdo  la  sómad'vnaprogrcfsione  quadrupla  fjrafsicoshCortrarafsi 
il  primo  terminedair  vltimo , cdcll'  auanzo  prcndefenc  la  terza  parte,  la 
qualcgiungefi  all'  vltimo  termine , c quella  giuntionc  farà  la  fomma  della 
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progrefsione  quadrupla  : come  per  e l'empio  : fi  ricerca  la 
l’omma  dclli  fette  termini  della  progrefsione  quadrata  di 
fopra  propoda  : leuato  l‘  i dal  4096  teda  4095,  del  qual  pi- 
gliatone il  terzo , che  farà  1 3 6 y , giungendolo  al  40 96  farà 
5461,  per  la  fontina  dclli  detti  lette  termini  ,equefto mo- 
do feruird  nelle  altre  progrcfsioni  Geometriche,  princi- 
pianti da  quallìuoglia  numero* 

Se  la  progrefsione  Geometrica  folfc  fefquialtcra , cosi 
dimandata  dagli  antichi  Autori,  cioè  che  ciafcun  termine 
crcfccfccii:  allora  per  ritrouarc  la  fomma  operali  in  tal 
maniera.  Duplicali  il  primo  termine,  cquedaduplicatio- 
tie  leuafi  dalla  triplicatone  dell’  vltimo  termine,  & il  refi- 
duo  Tarala  fomma  ricercata.  comepcrefcmpio:!?  vuoila 
fomma  dcllicinquctcrminid'vna  progrefsione  fcfquial- 
tera,pcdi  qui  da  canto  dunque  duplicato  il  3 2 darà  64,poi 
triplicato  ilitìa  farà  486,  dal  quale  leuato  il  detto 64  vi 

reità  422  ,etantodeu'cfserelafommadella  propoda  progrefsione.  _ , 

Efsédo  la  progrefsione  Geometrica  fefquitcrza, cioè, che  qualunque  termine  sau- 

gumcntafTeil  .perfapcrc  la  fomma  ofTcruafi  quello  modo.  Deucfi  triplicare  d pri- 
mo termine,  e detta  trìpliAtione  leuafi  dall' vltimo  termi-  54 

ne  quadruplicato,  e l'auanzo  farà  la  fomma  defidcrata:  per 
clempio:  fi  cerca  la  fomma  delti  quattro  termini  della  pro- 
grefsione fefquitcrza,  che  fono  qui  da  lato.  Triplicato 
il  y 4darà  162 , poi  quadruplicato  il  1 28  farà  yia , dal  qual 
fottratto  il  detto  162  vifoprauanza  3 yo,c  tato  farà  la  forn- 
ir! a della  propoda  progrefsione  fefquitcrza . 

Ancora  fe  la  progrcfsionc  Geometrica  fofsc  fuperpà- 
tientc,  cioè  chcciafcun  termine  crefccfceil  per  inucftigar  -- 

la  fomma  adoprafi  tal  modo . Leuafi  ilprimo terminedalrvltimo,  edel rimanente 
pigliafenc  la  metà,  giungendola  al  detto  refiduo , e quell'  aggiuntone  di  nuouo  ag- 
giungefi  all' vltimo  termine,  che  faràla  fomma  che  fi  ri-  lfo 

cercai  come  perefempio:  fi  vuol  la  fomma  delti  quattro 
termini  della  progrefsione  fuperpaticnte,  pofta  qui  da  can- 
to . C auato  il  y4da!  2yo  vi  refta  196,  la  cui  metà,  darà  98, 
la  qual  giunta  al  detto  196  farà  294,0  quellodi  nuouo  ag- 
giunto al  ayo  farà  344 , e tanto  dourà  clfere  la  fomma  del- 
la fodetta  progrefsione  fuperpaticnte. 

Mà  fe  la  fopradetta  progrefsione  fuperpaticnte  forse 
doppia,  cioè  che  qualunque  termine  s'augumentafsei,*  allora  vferarsi  tal  opera- 
tone per  ritrouar  la  fomma.  Cauerafsi  il  primo  termine  dall'  vltimo,  c l'auanzo 
fataTsi  in  terzi , de'  quali  prcndefene  la  quinta  parte,  giun- 
gendola poi  all' vltimo  termine,  e tal' aggiuntone  farà  la 
fomma  defidcrata  : come  per  efempio  : fi  vuol  la  fomma 
delli quattro terminidella  progrefsione  fuperpaticte dop- 
pia, podi  quidalato.  Leuato  il  y4  dal  1024  vi  rolla  970, 
il  qual  moltiplicato  per  3 produrrà  2910,  c di  quello  piglia- 
tone il  quinto  , oucro  diuifo  per  y n'  vfeirà  y8a , giungen- 
dolo poi  col  io24darà  1606,  e tanto  deu’efscr  la  fomma 
della  propoda  progrefsione  fuperpaticnte  doppia,  & of- 
feruando  tal'  ordine  potrafsi  operare  in  quallìuoglia  altra 
progrcfsionc  limile,  equede  fono  più  tollo  fottigliezze 
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fpeculatiue,  che  praticabili]  perciò  tralafcio  altre  cofe,  che  iìpotrebbono  dire  in- 
torno alle  fodette  progrefsioni , perche  fono  difficili  da  fpeigarfi,  & anco  da  pra- 
ticarli. 

DELLA  RADICE 

QVADRATA 

TRATTATO  TERZO. 

| A Radice  de’  numeri  none  altro  fé  non  la  bafc,e  fondamento  delti  numeri  da 
ciTa  radice  prodotti,  perciò  ogni  numero  viene  ad  effere  radice  delti  numeri 
da  lui  generati;  di  modo  chel’t  farà  radice  di  i,pcrche  moltiplicato  I‘  i in  tè 
ftcflb  produce  i,  c cosi  il  a dourà  eflcrc  radice  di  4, perche  a via  2 fà  4,c  parimele  il  5 
verràadeirercradiccdip.pcrchcj  via  3 fà  9 , & il  medefimo  occorre  in  tutti  gli  al- 
tri numeri.  Quelli  numeri  prodotti  fi  chiamano  quadrati,  per  eflcrc,  che  l’i  è il  qua- 
drato della  radice  1 , & il  46  il  quadrato  della  radice  a , e cosi  il  9 è il  quadrato  del- 
la radice  3,6  riftcflofucccde  ne  gli  altri  numeri;  mi  prima  che  fi  ven- 
ga all’operationedi  trouar  quella  radice  fidi  meftieri  imparar  à me-  àulici  o**Àrtii. 

moria  li 9 numeri  radicali  fimplici, che  fi  trouano  qui  da  canto.  Au-  1 1 

ucrtifcano  però  quelli, che  vogliono  farli  capaci  d'cfla  radice,  di  ha-  a 

uer  buona  pratica  nelle  quattro  opcrationi  dell’  Arimmetica , cioè  3 
fommar,  fottrarrc,  moltiplicare,  c partire,  perche  fenza  la  cognitio-  4 
ncd'efle  farebbe  cola  difficile  il  capire  la  fua  operatone  ; è ben  vero,  5 
chcqirc(litali,chcnonfarannoelpertincllcdctteopcrationi,  fipo-  6 
tranno  fcruirc  delle  rauole , che  fi  troucranno  nelle  feguenti  pagine,  7 

c cosi  fuggiranno  la  fatica  d’operare;  llando  che’ n dette  tauolefi  8 
haurà  la  radice  di  qualunque  numero  fenza  fare  altra  operatione.  9 
Quelli  poiché  faranno  pratici  delle  fodette  opcrationi  potranno  va- 
Icrfidi  qualfiuoglia  delti  modi  feguenti  per  ritrouarc  quella  radice, 
che  riuniranno  facili,  ebreui.  11  primode' quali  fallì  in  tal  maniera:  cauafila  ra- 
dice quadra  del  primo  numero,  efcrbafil'auanzo,  giungendolo  alla  feconda  figura, 
poi  prendefi  la  metà  della  detta  giuntionc , doppo  trouafi  quante  volte  entra  la  radi- 
ce ritrouata  nella  fodetta  metà,  & il  rifultato  accompagnali  con  la  prima  radice,  c 
quello  ch’auanza  duplicali , accompagnandolo  con  la  terza  figura , dal  qual  accop- 
piamento leuafi  le  feconda  radice,  moltiplicata  in  fellefla,  & il  rimanente  fari  Pa- 
uanzo  della  radice  ritrouata:  come  per  eferapio:  fivuollaradiccquadratadiroo. 
Cauafila  radiccdi  3,  che  fardi , perchci  vidi  fai , il  qual*  1 fottrat- 
to dal  detto  3 auanza  a , che  congiunto  con  la  o fegucntc  farà  ao,  la 
cuimctàfarà  io:  hora  la  radice  lentrerànel  iopcr7  volte, &auan- 
ecra  3 , che  duplica  tqdarà  6, accompagnandolo  con  la  terzafigura, 
cioè con  l'altraodirà  6o,eleuandone49  (pcrchcil7,  feconda  ra- 
dice, moltiplicato  in  fe  produrrà  49)  virellcrà  ii,etantofaràl'auan- 
zo  della  radice  ritrouata.  Siche  la  radice  quadrata  di  3oofarài7,& 
auanzcrd  1 1 . Volendo  ancora  con  il  detto  modo  trouar  la  radice  quadrata  di  573» 
trouata  la  radice  quadratadcl  y,  cheè  a,  perche  a via  a fa  4,  qual  fottrattodal  y 
auanza  1,  che  pollo  col  7 fegucntc  fà  17,  la  cui  metà  è 8,  & auanza  1, 
enei  detto  8 il  2 prima  radice  entra  3 volte,  cl’auanzoè  a , il  qual  3 
accompagnato  alla  radice  2 dirà  23  , e tanto  farà  laradiccde!  lodet-  i8ya  23 
io  573  ,per  làper  1 auanzoduplicafi  il  2 auanzatodall'8,  che  farà  4, 

«giuntoli , che  redo  dalla  diuifionc  del  17  darà  5,  qual  congiunto 
conil  2 auanzato  vltimaincntcdirà  ya,  e da  quello  detratto  il  qua- 
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dratodel  3,  che  è 9 reftari  43,  per  l’auanzo  vltimo  della  radice  ritrouara . 

il  fecondo  modo,  che  fi  oflerua  per  rttrouare  la  radice  quadrata  è quello . Leuaii 
di  tutto  il  numero  la  quarta  parte,  dalla  quale  fi  catta  la  radice  quadrata,  epoi  la  lì 
duplica, chedari  la  radice  quadrata  di  tutto  il  numero, e l'auan-  , 

zo  quadruplicali,  chefarà  tlvcroauanzo  della  radice  ritroua- 
ta  : come  per  elempio  s fi  ricerca  laradice  quadrata  del  numero  4° 

j 60 . La  fua  quarta  parte  fari  40 , la  cui  radice  quadrata  è 6 , ì6 

perche  6 via  6fì}6,  che  trattoda  40  auanza  4 : hora duplica-  4 

ta  ta  radice  6 darà  11 , e tanto  farà  la  radice  quadrata  di  1 do , 4 

eI'auanzo4  quadruplicatodarà  1 <5 per  lo  vero  auanzo  .Siche 
la  radice  quadrata  del  detto  numero  lari  1 a.con  l’auanzo  di  1 6. 

Il  fodecto  modo  riufeiri  alquanto  difficile,  quando  I‘  auanzo  primo  fari  groflo: 
come  per  efempio  i fi  defidera  fapere  la  radice  quadrata  di  300.  Cauafi  la  fua  quar- 
ta parte,  che  fari  7j,  Iacuiradiccè8,  perche 8 vii 8 fi 64 , il  JOO 
qua  18  duplicato  di  td.&ileuar  il  64dal  7j  auanza  11,  e quello 
quadruplicato  darÌ44,epereffcreildetto  44  capace  della ra-  <4 
dice  16,  fegli  aggiungerà  1 , chefarà  17,  e tanto  fari  la  radice  IT 
quadrata  del  300  ,per  ritrouar  poi  l’auanzo  duplicali  la  radice  4 
ld, chedari  32, egiuntoui l’idi piti  fari 33,  il  quallcuatodal  44 
44  auanza  1 1 , per  l' vltimo  auanzo . Siche  la  radice  quadrata  Ji_ 
di  300  fari  17,  Se  auanza  11.  »> 

Quando  li  numeri  faranno  affai  grofsi,  che  giungeranno  al  migliaio  li  opererà 
coti  : per  efempio;  fari  il  numero  toyo.il  cui  quarto  è adì, & auanza  ijhordinuo- 
uo  piglialene  il  quarto,  chefarà  dj , & auanza  ancora  a , del 
qual  dj,cauafi  la  radice,  che  è 8 con  auanzodi  1,  perche  8 vii  1070 
8 fi  <54 , pofeia  fi  quadruplica  il  detto  8 , che  fari  3 a , e tanto  a d a. a 
fari  la  radice  quadrata  del  fodetto  numero , per  faper  l’auanzo  d y.a 

vero  quadruplicali  1'  1 auanzato , che  darà  4 , e giuntoui  il  a , 64 

fecondo  auanzo  farid.ilqual  quadruplicato  produrrà  14, e , 
giungendoui  il  a , auanzo  primo  darà  ad , e quello  fari  il  vero  — — 

auanzo-  Sichelaradicequadrataditoyofari3a,  con  i'auan- 

zodia  6.  

Nella  radice  quadrata,  operando  col  numero, Gpuò  diminuì-  6 

re,ecrefccrcquaIfiuoglta  numero  in  infinito  , perche  ritroua-  4 

tala  radice  quadrata  di  vnodi  quei  numeri,  fi  fapri  ancora  a 4 
qucllade' numeri  moltiplicati,  ò diminuiti  ; perefempio  aoè  * 
radice  quadratadÌ4oo  j hora  duplicato  il  detto  ao  darà  40,  e 'Jg' 
uadruplicato /I400  farà  1600 , che  fari  il  numero  quadrato 
ci  40,  e cosi  feguirafsi  in  infinito . 

. 11  terzo  modo  poi, che  fi  adopraper  ritrouare  la  radice  quadrata  è quello, che  vie- 
ne viatodalli  moderni  Autori , & in  vero  io  lo  (limo  affai  bello,  perche  ferue  in  tut- 
ti i numeri  tanto  grofsi , quanto  piccioli  s e la  fua  operatione  fafs  i in  tal  man  i era  t 
per  efempio  j fuppongafi  che  fi  voglia  faper  hi  radice  quadrata  di  79?-  Primiera- 
mente fi  fermerà  vn  puro  fritto  la  figura 3, poi  fìanderà  innanzi  verio  parte  iiniilra,e 
li  poncri  vn 'altro  punto  fottola  figurÌ7,tralafciaiKfc>  dentare  il  9:ma  fe  il  nume- 
ro fofsedi  piu  figure  fi  feguiràpur  con  l'jfteffb  mòdo , puntando  fempre  vna  figu- 
ra si,  e l'altra  nò  ; auuertendo  però  di  cominciar  i pun  tare  la  prima  figura  da  par- 
te delira,  e poi  feguir  inhanzi  Verfo  parte  (ini  (Ira  con  l’ordine  fopradetto , e fe  II  nu- 
mero fari  difparo  fempre  l'vlrima  figura  da  parte  Anidra  rellarà  puntata:  maeflen- 
do  il  numero  paro  effa  vltima  figura  fari  fenza  punto:  come  li  comprende  in  que- 
lle quat- 
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Oc  quattro  figure  3678:  laonde  1*8,  c‘l  6 reftaranno  puntati, & il  7,e’l  7 faranno  fen- 
za  punti.  Puntate  che  fi  haucranno  le  figure  fi  comincierà  dapartefiniftraa  cauar 
la  radice,  pigliando  Tempre  la  figura  puntata,  quando  faranno  difpari  li  numeri: 
come  faria  il  793  di  fopra  propofto;  Horaduque  cauafi  la  radice  di  7, clic  Tara  a, per- 
che a vii  2 fà  4,  il  quale  è numero  quadrato,  fi  fegna  a dopòd'vna  lineetta  da  parte 
delira  di  detti  numeri , & ancora  il  detto  2 fi  fcriuc  feparatamente,  poi  molriplican- 
fi  inficine  lidctti  2 , che  faranno4,  il  qual  kuatodalyauanza 
3,  fcnuendolo  lòtto  al  detto  7,  dopò  duplicali  la  radice  troua-  793  a 
ta  , cioè  ila,  chedarà  4,  notandolo  vicino  al  a,  che  (là  fepara-  . . 
tamente;  ma  vn  poco  più  a baffo:  allora  diradi  il  4 in  39  vien-  3 2 

tra  fe  non  8 volte,  perche  4 via  8 fà  3 a,  e da  3 2 per  andar  à 39  4 

vi  auanza  7 , che  accompagnato  col  3 lèguente  dirà  73  , laon- 
de 1*8  in  73  entrerà  ancor  lui  8 volte,  legnali dunque  8 apprelfo  alla  radice  a,  e pa- 
rimente fotto  à faltro  a , pofeia  moltiplicherafsi  1*8  ritroua  to  col  48 , pollo  fcpara- 
tamentc,  dicendo  8 via  8 fà  64 , che  tratto  dal  3 non  fi  può:  ma 
da  73  auanza 9 , fcriuendolo fotto  al  detto  3 , e fi  ferba  il  7 , 
dopò  diradi  4 vià  8 fà  3 a , c giuntoui  il  7 ferbato  fà  39 , qual  * 
fottratto  dal  39  auanza  nulla , ecosì  farà  fatta  l'opcrationc.  Si 
che  la  radice  del  detto  793  farà  28,  con  l'auanzodi9  . 


Quando  fi  volefic  con  il  medefimo  modo  cauar  la  radice  d 'vn  numero  maggiore, 
comefariadcl  3678,  già  propofto  innanzi.  Primieramente  puntatele  figure  con 
l'ordine  fopradetto , fi  caucrà  la  radice ddl'vltime due  figureda  parte  finiftra , cioè 
del  76,  che  farà  7 , perche  7 vià  7 fi  49 , feriuefi  il  7 da  parte  delira  di  detti  numeri , 
& ancora  fi  nota  feparatamen  te , poi  moltiplicali  inficine  li  due  7 , che  faranno  49, 
che  (detratto  dal  36  auanza  7 , fcriuendolo  fotto  al  6,  dopò 
duplicali  la  radice  ritrouata,  cioè  il  7 , che  farà  14,  qual  feri-  3678 
uefi  vicino  a!  7,  pollo  feparatamente:  allora  fi  vedrà  quante  . . 77 

voltccntrail  J4nel  77,  e troueraifì,  che  v’entra  3 volte,  olfcr-  733 
uandola  regola  di  fopra,  legnali  dunque  già  3 apprelfo  al  7 - 7 

pollo  da  parte  delira  di  detti  numeri,  & ancora  fcriucrafli  fot-  143 

to  à l'altro  7,  pollo  feparatamente,  fatto  quello  fi  moltipliche- 
rà il  detto  s col  143 , dicendo  3 via  3 fà  a 7 , che  tratto  da  8 non  fipuò  ; mà  da  18  a- 
uanza  3,  fcriuendolo  fotto  àl‘8,c  fi ferbano  a decine,  poi  diradi  4 vià  5 fà  ao,cgi&to 
il  a ferbato  fàii,  qual  leuatodal  7 non  fi  può,  madal  27,  auanza  3,  notandolo  fot- 
to al  7,  c ferbà  li  2 decine,  finalmente  fi  dirà  1 vià  3 fà  3,  & aggiùto  il  2 ferbato  fà  7, 
che  tratto  dal  7 auanza  o.  Siche  la  radice  quadra  di  3678  farà  73,  &auanzcrà  33, e 
cosi  porrafli  operare  in  qualfiuoglia  altro  numero , che  riufeirà  ficuro , ienz'  alcuna 
difficultà , e quello  è il  vero  modo  per  cauarc  la  radice  quadra . 

Per  adicurarfi  fe  la  detta  operatione  farà  buona,  moltiplicali  la  radice  ritrouata 
in  fe;  come  faria  il  73  moltipl  icato  per  73  darà  3623,  al  qual  giunto  il  33  auanzato 
farà  il  fodetto  3678.  Siche  la  detta  operatione  è data  fatta  bene. 

Ancora  fi  può  cauare  la  fodetta  radice  con  la  memoria , e quello  modo  feruirà  a 
quelli,  che  non  hanno  buona  pratica  de’ conti.  Prende!!  3 per  ogni  ccntenaro,& 
eflcndoui  delti  numeri  di  più  del  centenaro,  piglierai!!  1 perciafcuna  trentina  dc‘ 
numeri,  e di  (opra  più  fe,gU  giunge  Tempre  8,  e ciò  fi  fà  fino  alli  300,  c da  quelli  fi- 
no al  700  fi  giunge  6, eda  700  alti  1000  giunge(Ì4i  & alle  volte  folo  3,  come  al  900: 
per  efempio:  fi  vuol  la  radice  di  3 67.  Per  gli  300  Tarano  9 à ragion  di  3 percento,  e 
li  67  daranno  a,  perche  vi  entrano  due  30,  il  qual  agiunto  al  detto  9 darà  11 , edi 
nuouo  aggiùto  !‘8  ( comedi  fopra  fi  è detto)  farà  19;  e tanto  farà  la  radice  quadra- 
ta dei  365  ,&  auanza  4,  perche  19  vii  19  fà  361 , che  fottratto  da  363  auanza  4. 

C«*l 
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Sc’l  numero  forte  di  900 , moltiplicati  li  9 fentcnara  per  3 daranno  27,  & aggiuto 
3. faranno  30,  e tanto  farà  la  radice  quadrata  del  900 , icnz'  auanzo  alcuno , perche 
30  vii  30  fa  900. 

Occorrendo  di  cauar  la  radice  d’vn  numero  maggior  di  mille,  prfdefcne  la  quar- 
ta parte,  c di  quella  fe  ne  caua  la  radice  quadrata,  la  quale  duplicali  : percfempio; 
3624,  il  cui  quarto  farà  906  :hora  li  9 ccntinara  moltiplicati  per  3 daranno  27 , il 
qual  duplicato  faràf4,egiuntoui6(comeinnanzi  li  è detto)  darà  60.  Siche  la 
radice  quadrata  di  3624  farà  6o,eon  auanzo  di  24,  perche  (So  via  60  dà  3600.  Bi fo- 
gna auuertire , che  quello  modo  non  è tanto  licuro,  come  quel  terzo  infcgnatodi 
fopra , perche  alle  volte  inoltra  qualche  fuario,per  caufa  delli  numeri  che  auanzano 
alli  centcnara. 

Progrt  JJtont  dell 4 Radice  quadrai  4 . 

LA  Progreflionedella  radicequadra  è vna  duplicatone  d’erta  radice  quadra, con 
lagiuntadivnodipiii,eque(lomodononèaltro,  fe  non  raccogliere inlieme 
la  radice  quadrata  prefentc  con  la  fufleguente,  e quella  raccolta  giungerla  al  nume- 
ro quadrato  della  radice  quadrata  prefente,  che  farà  il  numero  quadrato  della  fuf- 
JTegucnte  in  infinito:  per  efempio;  cominciandoda  Pi , il  cui  numero  quadrato  è u 
fiora  fommata  la  radice  quadra  1 con  il  a , radice  fufleguente  darà  3 , il  qual  giunto 
al  1,  primo  quadrato  farà4,  chei  numero  quadrato  della  radice  a , cosi  la  radice  a 
fommata  con  la  radice  3 darà  y,  che  congiunto  con  il  4 , numero  quadratodcl  2, 
farà  9, c quello  farà  il  numero  quadrato  del  3,  parimente  raccolta  la  radice  3 con  la 
radice  4 darà  7,  il  qual  giuntoeoi  9,  numero  quadrato  della  radice  3,  farà  1 6 per  lo 
numero  quadrato  della  radice  quadrata  4 , e con  Pifte/fo  modo  fi  feguirà  in  infinito. 

Si  ritroua  ancora  vn’altra  forte  di  Progreflìone  della  radice  quadra,  la  qualcnon 
è meno  artificiofa  di  quella  di  fopra,  &inqueftavi  concorre  la  Progreflìone  delli 
numeri  diipari,  fommando  il  primo  numero  quadrato  con  il  fecondo  numero  dif- 
ilato , daranno  il  fecondo  numero  quadrato  : per  elèmpio  ; fommato  P 1 , primo 
quadrato  con  il  3,  fecondo  numero  difparo,darà4,  per  lo  quadrato  della  radice  as 
ùmilmente  fommato  il  4,  numero  quadrato  con  il  7 , terzo  numero  difparo, darà  9, 
che  è il  numero  quadrato  della  radice  3 ,e  con  quello  modo  fi  procederà  in  infinito, 
come  dalla  feguentc  tauola  comptcndcraffi  chiaramente . 


■TAVOLA 
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DELLA  RADICE  CVBICA 


TRATTATO  $ VA  *7*  O. 


> cubico  chiamai  quello, che  conila  della  moltiplicatio- 
in  numero  in  le  (letto,  & ancora  della  mohipficatioi 


icationc 


ci  con  2 Ior  quadrati,  e cubi 
Radici 

1 

2 

3 

' 4 
3 
6 

7 

8 


L numero  c 
ned’ alcuni 

deU'ifteflb  numero  col  prodotto,  e quel  primo  numero  nomina- 
li radice  cubica:  come  per  d'empio;  moltiplicato  il  numero  3 in 
le , cioè  con  3 farà  9 , il  qual  di  nùouo  moltiplicato  con  il  detto 
3 darà  27  > e quolto  27  è il  numero  cubo  deUa  radice  cubica  3 , e 
ciò  chiaramente  fi  comprende  dalle  feguenti  noue  radici  Templi- 


9 

I Ella  detta  ra 


NI 

300:  ma  auanti  c 
prima  figura  da  parte  d 
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- 1 vàferfi  di  quelli  due  numerl,cù>è  del  30,  e del 
venga  all'operatione  deuefi  fignare  vn  punto  lotto  alla 
a,e  poi  tralalciare  due  figure  fcriuere  vn'  altro  punto  fiot- 
to alla  quarta  figura,  feguitando  cosi  fino  al  fine  ; perefempio:  habbialìda  cauarc 
la  radice  cubica  di  138328.  Puntati  che  faranno  li  due  8 trouali  nell;  fodet  ti  nume- 
ri cubiil  i38:mà perche ildetto numero nonvifitroua,  pigliali il  numero  più  vi- 
cino, che  farà  316,  il  qual  lettali  dalla  fomma,  cioè  dal  338328 
238,&auanza  22328,  notadolofotto  alti detti  numeri,  poi  6 2 

per eflère 6 la  radice  cubica  di  ai 6,  come  nelle  9 radici  » >4 

lì  comprende  ; feriuefi  il  6 per  numero  quotiente , molti-  23328 
pacandolo  in  le,  che  farà  3 6,  qual  notali  fotto  al  6 , dopò  all'  incontro  delti  detti 
numeri  vili  porranno  li  due  numeri  propri)  della  regola,  6 1 30 

cioè  à dirimpetto  del  6 fcriuerallì  il  3o,& all' incontro  del  36  — — 300 

36notcraffi  il  300  ; fatto  quello  moltiplicali  il  300  coi  36,  che  produrrà  10800,  col 
quale  diuidefi  il  2 3 3 28,  numero  auanzato,  che  n'  vfeirà  a, 
con  auàzo  di  728, perciò  feriuefi  a vicino  al  300, edi  nuo- 
uo moltiplicali  il  ainfe,  che  farà  4,  pofeia  diradi  3 vii 
4 fà  8,  notali  il  4 appretto  al  30, e 1*8  fopra  il  4:  allora  mol- 
tiplicali il  fodettopartidore  1 0800, con  il  quotiente  a, che 
produrrà  21600,  e cosi  moltiplicato  il  30  per  6 darà  180, 


6- 

36- 

3 


• 30 

•300  -- 


108.00' 


223.28  ! 2 
"7 

qual  ancora  moltiplicato  per  4 farà  730,  vitimamente  fi  raccogliono  in  vna  fom- 
ma il  21  600,  il  700,  c l'8,  che  daranno  32328,  limile  alfa-  j 0g00 
uanzo  della  prima  fottrattione,  poi  accompagnanti  in-  2 
ficme  il  primo , e fecondo  quotiente,  cioè  il  6,  & il  2,  che 
faranno  62,  e tanto  farà  la  radice  cubicadi  138328  ,fen- 
za  alcuno  auanzo.  Per  farne  la  proua  moltiplicali  il  det- 


3° 

6 


a 1600 
730 

to  62  vià6i,  che  farà  3844  , il  qual  moltiplicali  per  62, 

cheprodurràil  238328,  limile  al  numero  propollo . 21328 

Oo 


180 

4 

720 
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Ancora  la  Radice  Cubali può  ri  trouarc  con  qacd’ altro  modo:  per  efempio;  fi 
vuoi  la  Radice  Cuba  di  39304.  Prima  puntali  il 4,  & il  9, poi  trouafi  la  radice  Cu- 
ba del  39000,  primo  punto,  cioè  del  17000,  che  fard  30, 
notali  il  3 da  parte, lafciando  andar  la  o,  e leuafi  il  27000  » * 

dal  39304,  che  l'auanzo  farà  J1304  , dopò  triplicali  39304 
la  radice  30 , che  darà  90 , il  qual  fi  fcriue  lotto  alle  due  * 
vltimc  figure  da  parte  delira;  dipoi  moltiplicali  il  30  col  90 
90, che  p'odurrd  2700,  regnandolo  fotto al 90:  allora  >700  | 34 

diuidelirauanzo  12304  per  lo  2700,  che n’vfcirà  4 , no-  "10800 
tandoloapprelfo  alla  radice  3 , e l’artificiodi  quell*  ope-  1440 

rationc  (la  qui;  perche  moltiplicato  il  2700  per  4 n’  vf-  64 

eira  1 0800, qual  notafi  Torto  al  2700, e quadruplicato  il  4 JJJ0. 
darà  id, poi  moltiplicato  col 90  produrrà  1440,  fcriuen-  * * 

dolofottoal  10800.  \ Itimamenre  moltiplicato  il  16  col  4 darà  ^notandolo  fotto 
al  1 44° . e quelli  tre  virimi  prodotti  raccolti  infieme  daranno  la  fomma  dell  ’auan- 
zo  12304.  Siche  la  Radice  Cuba  di  393°4f*riì  34>  e col  farne  laproua  troucraffi 
il  vero , 

Proua.  34 
34 


1 1 j 6 
34 
4<1 14 
34 «8  _ 

393  0 4 


Nella  Tauola  precedente  fi  è mollrato  la  Progreflione  della  Radice  Quadrata , 
bora  nella  feguente  Tauola  fi  mollrerà  la  Progreflione  della  Radice  Cubica,  la  qual 
fi  continua  fimilmente col  mezzodella  Progreflione delli  numeri  difpari,  operan- 
do in  tal  modo  : per  efempio  ; fi  vuol  il  numero  cubico  della  radice  4.  Sommanfili 
quattro  termimdifpari,che fi  trouanoàl’  incórrodel4,cioèil  13.il  17, il  i7,&  il  19, 
che  farnno  <14 , e tanto  farà  il  numero  cubico  della  radice  4 cubica:  e cosi  ancora  fe 
la  radice  cubica  farà  8,  bifogna  raccogliere  infieme  gli  otto  termini  delli  numeri 
dnpari,  porti  innanzi  a 1*8,  c la  fomma, che dard,  farà  il  numero  cubico  della  radice 
8,  e con  l’iftefso  ordine  feguirafli  ne  glialtri  in  infinito . 


TAVOLA 
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TAVOLA 

Per  ritrouare  con  facilità  la  Radice  Cuba , con  la  Progreflione 
delti  numeri  difpari. 
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DE  G LI  SQVADRONI, 

T % ATT  A T 0 l ti  T O. 

Auendo  trattato  innanzi  della  Radice  Quadrata;  hora  (timo  chcfia  be- 
ne il  difcorrcrc  de  gli  principali  Squadroni , viari  dalli  moderni  prati- 
canti, dando  la  Radice  Quadrata  eficr  la  baie,  e fondamento  di  quel- 
li, e gli  Squadroni  ,ch'  ordinariamente  oggidì  s’ adoprano  fono  quefti  ; 
come  il  Quadro  di  gente,  il  Quadro  di  terreno , il  Doppio  di  fronte,  di 
gran  Fronte, di  grSdiflìma  Fróte.e  rari  (lime  volte  fi  praticano  il  Prolongato  di  fróte, 
il  Prológatodi fondo, il  Prolongatod‘ambedue,il  Condonato  di  fróte, il  Condénato 
di  fondo,  il  Condénato  d’arabedue , & il  Condennato  d'angoli , e fi  fono  difufati  af- 
fatto gli  Squadroni,  che  non  conllanodi  quattro  lince:  come  à Molinello,  à Biffa,  à 
Ciglio,  à Forcina , à Raftello, i Rola lunata, à Rampino,  à Laberinto,à  Diamante, 
à Scala,  à Stella,  à Croce,  à Triangolo,  à Mezza  luna,  & altri  limili , i quali  fi  face- 
uano  più  tofto  per  pompa,  cheper  altro  fine,  edi  quefti  ne  hò  veduto  delti  belli, e 
curiofi,  fatti  con  gran  prellczzadal  Signor  Gio.  Paolo  Maiochi;  mentre  egli  era 
Aiutante  in  Piacenza,  & hora  efiendo  Sargente  Maggiore  nella  Fortezza  di  Par- 
ma attende  à cofe  maggiori , per  efletjscrfona  molto  intendente,  e pratica  delle  co- 
fc  di  guerra , e ciò  lo  pollo  dire , per  cllere  (lato  da  me  ammaeltrato , mentre  era  gio- 
itine, tantonellaScienzade*  conti,  quanto  nel  pigliar  in  diflegno  vn  forte;  onde 
lo  feoprij  molto  ingrgnofo,  e fagace , e veramente  mi  pollo  gloriare  d'  hauer  fatto 
molti  Scolari  virtuofi  : come  ancora  il  P.  D.  Ignatio  Barattieri , il  quale  fedi  conti- 
nuo fi  fofic  efercitato  nello  (Iodio  de' conti  farla  diuenuto  vn  nuouo  Euclide , per  Io 
genio,  e talento  grande,  che  hauea  in  tal  Scienza.  Non  era  meno  d’ cleuato  inge- 
gno il  P.  D.  Ippolito  Foflati.purcdell’  ìilc/Ta  Religione  Canonico, & hora  Priore  di 
San  Maffeo.  Non  deuo  tralasciare  il  P.  D.  Pietro  Antonio  Dattari  Chierico  Rego- 
lare , e Predicatore  famofoper  hauer  dato  tanto  faggio  in  quella  virtù,  mentre  era 
miofcolare,  che  fe dalle  continue  occupation ideile  Prediche  non  folTe  flato diuer- 
tito  recarcbbe  ftuporal  Mondo.  Mentano  fommamentc  d‘  clfer  commendaci  in 
quella  Profelfione  li  Signori  Cafati  Paolo,  Orario,  Ft ancefco, e Lodouico, per- 
che mentre  li  Icggeua  Euclide , nel  repetere  le  lcttioni  trapaflauano  nella  chiarez- 
za tutti  li  comentatori,  e certamente  fono  arche  di  feienze;  e che  quello  (ìa  vero. 
Paolo  è diuenuto  d'anni  j8  gran  Predicatore  nel  Collegio  di  Gictù  , Oratio , e Lo- 
douico feguitano  nell'  iftefTa  Religione  le  pedate  del  fratello  con  merauiglioli  pro- 
gredì nelle  fetenze  fpeculatiuc  ,&  hò  veduto  Orario  comporre  all'  improuifo  più  di 
cento  veri?  latini  d'età  di  quindici  anni.  E degno  d’infinita  lode  il  Signor  Aleflan- 
dro  Manzini , per  hauer  in  pochiflìmo  tempo  trafeorfo  tutte  le  principati  operatio- 
nidell'Arimmeticai  &è  vn  foggetto  moltofpeculatiuo.eraro,  perche  nelle  Ict- 
tioni  mouca  Tempre  qualche  bel  dubbio , e non  reftaua  fodisfatto  lino , che  non  era 
dame  fciolto  il  dubbio.  Non  dirò  cofa  alcuna  intorno  all’eccellenza  diduc  altri 
miei  Scolari,  Marcello  Nouigliani,  c Giacomo  Reperti,  perche  bora  fono  Macllri, 
e ProfclTori  de'  conti . Tralafcio  tant'altri  foggetti  per  non  parere , che  me  ne  voglì 
gloriare,  & acquiftarmi  lode  dalla  viuezza  degli Ingegni  altrui, c con  vna  lunga 
ferie  infalMdirc  il  Lettore. 

Del  Quadro  di  Cime  Trattalo  Se/lo. 

IL  Quadro  di  Gente  è cosi  chiamato, per  edere  che  tutte  le  fue  parti  fono  dì  nume» 
ro  eguali , hauendo  tanti  foldari  nei  fianco , quanti  nella  fronte  j laonde  li  quat. 
tro  Iati  del  quadro  faranno  di  numero  fimili  :mà  la  figura  farà  bislohga:  come  per 

eferopio: 
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efempio:  fi  vuol  formare  vn  Quadro  di  Gente  con  picche  8itf.  Cauafi  la  radice  qua- 
dra dal  detto  numero,  con  la  regoladata  innanzi,  che  darà  a8,  e tante  file  faranno 
à ragione  di  28  per  fila , & auanzano  3 2 , de'  quali  fe  ne  potrà  fare  vn'  altra  fila , con 
auanzo  di  4 , da  ponerfi  alii  fianchi  delle  bandiere . 

Per  faper  poi  quanto  terreno  occuperà  il  detto  Quadro:  bilogna  auutrtire,  che  li 
foldati  nò  fi  hanno  d’allargare  per  fiàco l’vno da  l'altro  più  di  tre  piedi , e per  ifpalla 
7,perciò  moltiplicali  la  fróte  28  per  3,  che  produrrà  84,  c così  moltiplicato  il  fon- 
do per  7 darà  di  prodotto  196.  Siche  il  fodetto  quadro  faràdi  fronte  piedi  84, edi 
fondopiedii96,chc  viene  ad  edere  il  fonde  piedi  112  dipiù  chela  fronte:  laonde 
farà  di.lunghczza  più  che  di  larghezza  la  metà  di  più,  fc  vn  terzodi  detta  metà. 

Volendo  ridurre  il  fodetto  Quadro  in  manipoli:  bifogna  valerli  del  numero  dif- 
paro  per  lo  centro  ; è ben  vero  che  quando  occorrerti  marchiare  per  ftrade  picciole 
potrà  feruii  eancora  il  numero  paro.poichtrm  tal  cafodeuclìaccommodarc fecon- 
do il  fito  della  campagna.  RipartiraSi  dunque  il  detto  Quadro  in  fei  manipoli,  cin- 
que d'effifi  faranno  marchiare  à y per  fila,  &vnoà  quattro,  c così  marchiando 
contal’ordine  ogni  volta  che  fi  vorrà,  fi  potrà  formare  con  preftezza , c facilità  il 
detto  Quadro,  che  riufeiràgiufto  comeprima,  e fe  per  forte  fi  hauefle  da  partire  per 
luoghi  d»  qualche  fofpctto , e che  'I  camino  forte  largo  diuideralfi  il  detto  Quadro 
In  tri  manipoli , due  de'  quali  fi  faranno  marchiare  à 9 per  fila  , & vno  à 10,  che  ve- 
nendo poi  il  bifogno  lì  potrà  predo  compiere  il  detto  Quadro  : auuertendo  Tempre 
di  haucrriguardodi  colocare  le  perfone  di  qualità  & i buoni  foldati  nelle  prime  file, 
ene’  fianchi  di  detto  quadrò , perche  i foldati  valorofi , & honorati  lì  opporranno 
con  gran  cuore  aH'impccodc'  nemici , e né  diporteranno  vittoria . 

Quello  Quadro  di  Geme  feruepiù  toftppcrmarchiare  in  campagna  per  luoghi 
rtretti , clic  per  combattcro,ftando  lapoca|ronce  che  tiene,  perciò  in  occorrenza 
di  combattere  fi  può  tramutiate  in  vno  di  doppia  fronte , con  diuidcrlo  in  due  parti 
per  lotraucrfo,  facendo  auanzare  l'vlrima  parte  al  pari  della  fronte,  c cosi  hauc- 
raffi  vno  fquadronc  di  doppia  Fronte,  c quando  fi  volerti  cohuertirein  vno  di  gran 
Fronte , diuidclì  in  tré  par  ti , e le  vltimc  d de  parti  fi  vnifeono  con  quella  pri ma  par- 
te della  fronte,  e fi  viene  à formare  vno  fquadronc  di  gran  Fronte,  e deuefi  fapere, 
che  Teli  foldati  del  quadro  di  gente  lì  riflringono  inficine  nel  combattere  in  modo 
tale,  che  accollano  fpalla,  à fpalla , e panza  a fchicna  formano  vn  quadro  perfetto, 
per  erterc  tanto  il  numero  della  fronte,  quanto  quello  del  fondo. 

Quello  Squadrone  occupa  maggior  terreno  di  qualfiuoglia  altro,  c tiene  nella 
fronte  minor  numero  di  foldati , e molto  più  nel  fianco  di  qualunque  Squadrone,  è 
ben  vero,  che  quando  non  fihàgran  quantità  di  genteper  combattere  erto  riefee 
più  valorofod'ogn'altro , perche  riftringendofi  in  vn  corpo  {odo  rclìfteall’  innimi- 
co con  maggior  forza , che  quelli,  che  tengono  più  fronte , che  fianco . 

Quegli  Officiali,  che  non  laprannocauare  la  radice  quadra  d’vn  numero  di  pic- 
che, per  non  hauetebuonacognitione  de’ conti, lì  potràno  valere  delle  fèguentita- 
uoIe,nclle  quali  trouerànotutra  l’opcratiooc  fatta,  c fi  dee  fapere  che  la  prima  colóna 
de’  numeri  lignifica  la  quantità  delle  picche  da  ordinarli  in  Squadrone,  la  feconda,  e 
la  terza  inoltrano  quanto  vuol  'erterc  la  fronte,  e fondo,  la  quarta  dinotta  tutte  le 
picche  compoftc  in  ordinanza  in  tante  file,  e la  quinta  dichiara  quanti  foldati  lì 
hanno  da  porre  per  fila  : come  per  efempio  ; picche  144  da  formarli  vn  quadro  di 
gente , la  fronte  farà  1 2 , & il  fondo  t 2 , e le  file  faranno  24,  à ragione  di  6 per  fila . 
Quelle  tauolc  fono  fiate  da  altro  Autore  inoltrate  ; ma  vi  erano  molti  errori,  li  qua- 
li fi  fono  corretti,  &hò  giudicato  chefiabeneàporlein quello  trattato,  acciochc 
rendano  piùchiarolapraticadcll’operationc,  (landò elicgli  Autori  antichi,  che 
trattano  di  quella  marerfa  fono  ofcuri,  e proliffi  nc'fuoi  difcorli,  e li  moderni 
fono  tanto  fuccinti,  che  con  difficultà  lì  pollono  intendere. 
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TAVOLA  DEL  QVADRO  DI  GENTE.  ' 
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Dii  QudJr»  di  Terreno  TràUéto  Settimo . i > ■ 

IL  Quadro  di  terreno  non  è altro , che  vno  Squadrone , U quale  occupa  in  terra  vn 
Quadro  perfetto , cioè/ara  tanto  largo  di  fronte , quanto  di  fondo , hauendo  li 
Soldat  1 la  douuta  diftanza  de  gli  tre  piedi  per  fianco,  e tette  per  ifpalia,  come  innan- 
zi fi  è moftrato  : per  efempio;  fi  hà  da  formare  vn  quadrodi  terreno  con  picche 
330.  Cavati  la  radice  quadra  dal  detto  numero,  che  lari  18,  con  auanzo  di  6 : ho- 
ra  della  detta  radice  leuafi  il  terzo , che  farà  6 , il  quale  fottratto  dal  1 8 auauan  za  ■ a, 
e tanto  deue  edere  il  fondo  dei  fodetto  Quadro  di  terreno,  per  ritrouarc  poi  la  fr fi- 
fe doppiali  il  detto  fondo,  cioè  ili  a,  che  darà  34, e giuntoui  il  terzo  d’ eflo  fondo, 
cioè  dell  afarà  28,  pcrchcil  terzo  di  12C4.  Dunque  il  fodetto  fquadrone  diqua- 
dro di  terreno , che  conila  di  picche  3 30  haUrà  foldati  38  di  fronte , e 1 2 di  fondo,  e 
farà  vn  quadrò  perfetto, elifei  auanzati  fi  pongono  alle  bandiere.  Per  farne  la  pro- 
ua  moli  iplicafi  la  fronte  38  per  3 , che  dara  piedi  84 , e cosi  moltiplicato  il  fondo  1 a 
per  7 produrrà  piedi  84 , perciò  il  Quadro  farà  perfetto.  Vi  fono  altre  regole,  mà 
lì  tralafciano, perche  filmo, che  quella  fia  la  più  facile, e più  ficura  di  tuttcl’altre,  mà 
deuefi  auuertire , che  quanto  li  due  numeri  farannodi  diuerfa  natura,  cioè  che  l' vno 
fia  paro , fc  l'altro  difparo^  vi  farà  qnalche  filarlo  nelli  piedi  ; Ancora  vi  riufeìrà  dif- 
ferenza quando  nel  pigliar  li  terzi  auanzerà  qualche  cofa  : come  faria  ; picche  361 , 
la  cui  radice  è 19  : hor  leuafi  il  terzo  di  1 9 che  farà  6,  il  quale  fottratto  dal  19  auanza 
J 3 , e tanto  farà  il  fondo  del  detto  quadrodi  terreno  : dopò  duplicali  ildetto  fondo, 
che  farà  a tf,e  giuntoui  4 per  lo  terzo  di  1 3,  che  darà  30,  e tantodourà  eflere  la  fron- 
te: ma  perche  la  fronte  èdi  numero  paro,dt  il  fondodifparo,  nel  ridurgli  in  piedi 
V'  fi  irouerà  la  differenza  dhfequeflo fuariè può  nafeerc  ancora  perefTereauanzato 
1 nel  pigliare  il  terzo  del  fondo.  La  proua  falli  a I mododi  fopra  con  moltiplicare  il 
1 3 del  fondo  per7,  che  dacà  piedi  91,  e così  moltiplicato  il  30  della  fronte  per  3 pro- 
durrà 90  piedi . Siche  vi  farà  la  differenza  d'vn  piede , del  quale  non  fc  nc  tien  con- 
to , per  eflcre  poco  il  fuario . 

Nella  diflanzadegli  tre  piedi,  edellifettevifìritrouavnadifficultà,  come  nota 
il  Montalbani  nel  Tuo  breue  Trattato,  la  qual  difficoltà  procede dall'vltimo  foldato 
della  fronte, che  non  occupa  più  ch'vn  piede  inquadro  con  la  perfona  j non  vief- 
fendo  altro  foldato  che  Io  feguiti,  e pure  gli  ProfefTori  gliene  allignano  tre,  cioè 
due  per  la  differenza , che  deu'efTere  da  fpalla  à fpalla,  & vno  per  quello  che  occupa 
il  corpo  del  foldato,  perciò  moltiplicato  che  fi  haurà  il  numero  della  fronteper  3, 
fe  ne  ponno  Ieuare  due  per  li  due  piedi , chef*  vltimo  foldato  non  gode , per  non  ef- 
ferui  alcuna  diftanza  con  altro  Soldato,  ecosì  ancorane)  fianco  1‘  vltimafila  non 
occupa  più  ch'vn  piededi  terreno , per  tanto  dopò  moltiplicato  per  fette  il  numero 
del  fianco , fc  ne  deonolcuar  fei , Dando  non  eflerui  altra  fila  auànti , e quella  è vn*- 
ofTeruatione  di  qualche  confideratione , e da  qui  fi  comprende , che'l  detto  Profef- 
fore  è per  fona  affai  perita , e dotta  in  tal  materia,  perciò  feguho  la  fua  ftrada  per  ef- 
lcre buona,  e ficura,  e da  altri  nonèmaiftatafeoperta. 

Auuertirafli,  che  douendo  Ieuare  vno  Squadrone  dal  luogo,  ne!  quale  è flato 
formato,  per  condurlo  in  altre  parti,  doueper  la  ftrettezza  del  camino  non  fi  por- 
la conferuare  tutta  intiera  l'ordinanza,  bifogna  fpezzarla  in  tanti  capi  per  la  lun- 
ghezza , che  ciafchcduno  d' eflì  fia  capace  in  detta  firada , e farli  caro  inare  l' vno 
dietro  à l’altro,  accioche  giunti  al  luogo  diputato  di  nuouo  con  preftezza  fi  poffano 
ordinare. 
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Vtl  Dóppio  di  Frove  Trottolo  Ottetto . 

IL  Doppio  di  Frontevien  cosi  nominato,  per  efTere  che’I  numero  della  fronte  c 
duplicato  à quello  del  fondo.  Ancora  da  alcuni  è chiamato  con  quello  nome 
Doblàto , che  pur  lignifica  doppio  di  fronte . 

Per  formare  quelto  Squadrone  oflcruanlì  diuerfe  regole  : mi  la  più  bella  è 
quella . Diuideli  il  numero  delti  foldati  in  due  parti , con  pigliarne  la  metà , della 

3uale  fé  ne  caua  la  radice  quadra , che  fari  il  fianco  dello  Squadrone,  e detto  fianco 
uplicafi,  che  darà  la  fronre:  pcrefempio  i fi  hà  da  formare  vn  Doppio  di  Fronte 
con  picche  djo.  Diuife  dunque  per  metà  daranno  33;  , la  cui  radice  quadra  farà 
1 8 , e tanto  deu'  cilere  il  numerodel  fianco , il  qual  doppiato  darà  }6,  per  lo  numero 
della  fronte,  e lidue  auanzati  lì  porranno  vicino  alle  Bandiere;  mà  fc  gli  auanzi  fof- 
fero  tanti , come  il  numero  della  fronte,  ò del  fondo  fe  ne  farà  vna  fila , & cflendo 
di  manco  fi poneranno  alla  Retroguardia. 

Volendo  fapere  quanto  terreno  occuperà  il  detto  Squadrone , olfaruafi  la  regola 
data  innanzi , con  moltiplicare  la  fronte  36  per  3 ,ehc  darà  di  prodotto  piedi  108 , e 
così  moltiplicato  il  fondo  1 8 per  7 produrrà  piedi  la 6.  Siche  il  detto  Squadrone  fa- 
rà di  lunghezza  vn  fedo  di  piò  della  larghezza . 

Quello  Squadrone  ferue  più  torto  per  fico  à lui  proportionato,  che  per  campa- 
gnaaperta, e quando  fi  volelfe  far  marchiare  detto  Squadrone , non  potendo  per 
la ftrertezza de1  parti  condurlo  intiero,  li potrà  diuiderloin  quattro  manipoliàra- 
gione  di  9 per  fila,  che  farà  pur  l'ifteiTo  numero,  & il  parer  di  molti  è , che  le  bandie- 
revadino  tutte  vnite  in  vn  foto  manipolo , il  quale  farà  il  fecondo,  òil  terzo,  Stal- 
la teda  di  ciafcun  manipolo  vi  fi  porrà  vn  Capitano,  hauendo  alla  coda  di  quello  il 
fuoSargente,  perche  marchiando  in  quella  maniera  li  foldati  marneranno  la  loro 
ordinanza , e con  preftezza , e facilità  li  potrà  ridure  nella  primiera  forma . 

Auuiene  alle  volte  ne  gli  Efercitl.chebilbgna  formare  vno  Squadrone  có  tre  na- 
tioni,  ò terzi, d’ordine  del  Martrodi  Campo  Generale.  Horlùpponiamo  che'I  Sar- 
gente  Maggiore  Italiano  habbia  da  formare  vno  Squadrone  Doppio  di  Fronte  (per 
clferc  tal  figura  più  vlualefcon  due  altri  terzi, cioè  vnod’Alemani,e  l’altro  di  Fran- 
celì:  pcrefempio;  gli  Itagliani  faranno  foldati  ajoo,  gli  Alemani  1270,  eli  Fran- 
cefilo, che  in  tutto  fommano  I38ofoldati,  nelli  quali  gli  Italiani  vi  hauranno 
picche  230,  mofehetti  ilo,  & Archibufi  140,  gli  Alemani  picche  88<5,  mos- 
chetti 170, & Archibufi  314.  Li  Francefi  vi  haueranno  picche  330,  mofehetti 
127,  & Archibufi  177 . Siche  tutte  le  picche  faranno  146*  ; delle  quali  per  for- 
marne il  detto  Squadrone  fe  ne  piglierà  la  metà , come  di  fopra  fi  è detto , poi  della 
detta  metà  cauafene  la  radice,  che  farà  2 7 , qual  lèruirà  per  lo  fondo , dopò  doppia- 
to il  detto  27  darà  74  per  lo  numero  della  fronte . Fatto  quello  il  Sargente  Maggio- 
re Italiano  partirà  le  lue  270  picche  per  lo  fondo  27,  che  daranno9  , perciò  dourà 
ordinatele  fudette  picche  In  file  37  à 9 per  fila,  e le  7,  ch'auanzano  fi  porranno  nel- 
l’iftelTa  ordinanza,  come  l' altre,  pofeia  il  Sargente  Maggiore  Alemano  diuidcrà 
medefimamente  le  fue picche  886  per  27 , che  ne  verrà  32 , con  auanzodi  33  ; onde 
ne  farà  27  fileà3aperfila,  dopò  il  Sargente  Maggiore  Francelèfarà  ladiuifione 
delle  fue  picche  3 30  per  lo  medelimo  27 , che  n’vfcirà  1 2,  con  auanzo  di  6 : per  tan- 
to li  conucrrà  ordinare  le  dette  picche  in  file  37  à 1 3 per  fila , e le  6 auanzate  fi  por- 
ranno infirme  con  quelle  auanzate  degli  Italiani,  & Alemani , che  daranno  37 , da 
porli  vna  per  fila , & auanzano  8,  le  quali  fi  metteranno  arti  fianchi  delle  Bandiere, 
ecosi  hauendoda  marchiare ciafcheduno  delli  detti  Sargenti  Maggiori  potrà  ri- 
partire la  fua  fronte  in  tanti  manipoli  da  file  37.  La  forma  dell’  ordinanza  Italiana 
occupa  di  fronte  piedi  27 , edi  fondo  piedi  189 . L'Alemana  occupa  di  fronte  piedi 
96,  e di  fondo  piedi  189,  eia  Franccfc  occupa  difrontc  piedi  3 6,  edi  fondo  piedi 
189.  TAVO- 
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TAVOLA  DEL  DOPPIO  DI  FRONTE. 
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V Dd  Gran  Frante  Trattato  None . 

CHiamal!  di  Gran  Fronte , per  dTcre  che  la  Fronte  è due  terzi  di  più  del  Fondo, 
& il  modo  di  formarlo  i affai  facile.  Pigliali  la  terzi  parte  dei  numero  della 

Sente,  e di  detta  terza  parte  cauafene  la  radice  quadra,  la  quale  fruirà  per  lo  Fon- 
o,  poi  triplicali  il  detto  Fondo , chedarà  la  Fronte  jjer  e (empio  ; picche  6jj,  il  cui 
terzo  farà  a aj  > e la  radicedi  effe  è i y , e tanto  dcu'effere  il  Fondo , il  quale  triplica- 
to, cioè  moltiplicato  per  3 darà  4 j,  per  lo  numero  della  Fronte,  e quella  è regola 
ordinaria , mi  bella,  per  la  fua  breuita , e facilità , prrciò  tralafcio  falere . 

Quello  con  gran  facilità  fi  può  conuertire  invno  Squadrone  Prolongato,  pi- 
gliando il  fondo , e ripoaerlo  nella  fronte , e la  fronte  colocare  nel  fondo  : laonde 
il  1 j,  ch'era  il  fondo  del  detto  Squadrone  di  Gran  Fronte, diuerrà  la  fronte  del  Pro- 
longato,c  cosi  il  4 y della  fronte  d'effo  Gran  Fronte  verrà  ad  effere  il  fondo  del  Pro- 
longato,. il  quale  occuperà  di  terreno  con  la  fronte  piedi  43 , e col  fondo  piedi  313, 
perciò  la  fronte  farà  la  fettima  parte  del  fondo.  II  fudetto  Squadronedi  Gran  Prè- 
te teneri  di  terreno  con  la  fronte  piedi  13  y,  e col  fondo  piedi  foj.  Siche  la  Fron- 
te viene  ad  effere  fr , & il  Fondo  t’r , perciò  fcruiri  comodamente  per  combattere  in 
tutti  i modi. 


TAVOLA  DEL  GRAN  FRONTE. 
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Vi  Gr  indi  film*  Fronte , Trattato  Decimo. 

Q Vedo  Squadrone  vicn  nominato  di  Grandiflima  Fronte,  perche  la  fronte  è tre 
quartidi  più,  che‘1  fondo:  Onde  per  formarlo  adopraiì  vna  tal  regola,  per 
edere  d’ogn'altra  più  breue,  e facile.  Cauafila  radice  quadrata  del  numero  della 
gente , poi  duplicali  la  radice , che  farà  la  fronte,  dopò  diuideli  per  metà  detta  radi- 
ce, che  feruirà  per  lo  fondo  : per  eferaplo:  j8o  picche,  la  cui  radice  quadra  farà  24, 
conauanzo  di  4,  il  qual  24  doppiato  darà  48,  e tanto  deu'  edere  la  fronte:  boria 
metà  della  radice  24farà  12,  che  ferue  per  lo  numero  del  fondo . Per  farne  la  proua 
moltipl  icafi  la  frótC48  coi  fondo  1 a,  che  darà  di  prodotto  J76 , e giuntoui  il  4 auà- 
zato  farà  j8o , limile  al  nqmeropropofto.  11  lodetto  Squadrone  occuperà  di  terre- 
no con  la  frontepiedi  144,0  col  fondo  piedi  84 . La  feguenteTauola  non  è più  fiata 
moftrata  da  altro  Autore . Si  tralafciano  li  Squadroni  Prolongati,  e Condennaf  i, 
perche  pochifCme  volte  li  adoprano  in  Campagna . 

TAVOLA  DI  GRANDISSIMA  FRONTE. 


UHm'deUf  Picche 

Frentt 

Fendo 

AW  delle  F, lo 

N.\dc‘  Sold.  fcrfild. 

*4 

l6 

r : 

4 . . 

8 

8 : 

100 

20 

5 

30 

5 

144 

*4 

6 T- 

*4 

6 

1 96 

28  : 

7 ” 

28 

7 1 

*5® 

3* 

8 

3* 

8' 

3*4 

3* 

9 

3* 

9 

400 

4»  , 

IO 

50 

8 

484 

44  ''  . 

II 

*9 

7 

57* 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Balli,  Lib.  VII.  44 jr 


574 

48 

1* 

7* 

8 

676 

5* 

*3 

75 

9 

784 

5* 

*4 

98 

S 

poo 

60 

*5 

100 

9 

I034 

54 

16 

118 

8 

iij4 

«SS 

*7 

*3* 

5 

II 96 

7* 

18 

3t« 

4 

1444 

7* 

«9 

I06 

7 

IÉOO 

80 

30 

300 

8 

*7*4 

«4 

ai 

*94 

4 

1936 

88 

11 

343 

8 

a 1 16 

9 * 

>3 

*35 

9 

9* 

*4 

388 

8 

1500 

loo 

*5 

JOO 

5 

3704 

104 

a 4 

338 

8 

3916 

108 

*7 

484 

4 

313* 

uà 

38 

39* 

8 

33*4 

11 4 

*9 

480 

7 

3600 

130 

30 

600 

4 

3844 

134 

3* 

549 

7 

4096 

138 

3* 

511 

8 

435* 

*3* 

33 

7*4 

4 

4**4 

>3* 

34 

578 

8 

4 9°° 

140 

35 

700 

7 

3184 

144 

3* 

844 

4 

547* 

148 

37 

783 

7 

577* 

>5* 

38 

7»» 

8 

£084 

15* 

39 

1014 

4 

4400 

1 60 

40 

800 

8 

Del  Modo  di  formAre  gli  Sjiudroni  . 
Tr Attuo  V odecimt . 


HAucndo  da  ridurre  vn  Regimento,  ò va  terzo  di  Gente  in  vn  Squadronedl 
Quadro  di  Gente  con  preftezza,  ofTeruafi  l'ordine  moftraro  da’ Moderni, 
pcrclempioi  vi  fard  vn  Regimento,  c’  hauerà  34  jo  foidati , folto  ì fe dici  Bandiere  ; 
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tri  i quali  Soldati  vi  C tremeranno  picche  980,  mofehetti  390,  & archibuG  1080: 
borali  hi  da  formare  vno  quadrodi  gente  con  le  dette  picchc98u,  la  cui  radice 
quadra  farà  31 , con  auanzodi  19,  e detto  31  fornirà  pei  la  fi  onte,  e per  lo  fondo. 
Trouata  chc  fi  haucrà  la  radice, fi  faranno  marchiale  tutte  le  C cmpignic,però  eia- 
fchedunada  perfe,  mettendo  nel  paffar,  che  faranno  liMofchetteri  a parte  dritta, 
e gli  Archibuferi  fi  porranno  in  fila  doue  fi  haurà  da  fare  detto  Squadrone, difpoén- 
doli  in  modo  tale,  cheferuino  da  quella  parte  per  guarnigione,  doue  fi  è principia-; 
co  l'ordinanza,  eli  Piccheri  fi  faranno  paflareà  canto  degli  Archibufcri  vcrfola 
parte  didentro , e nel  entrare,  che  faranno  le  Compagnie , li  Mofchctrcri  nuderan- 
no apprcflbalIiMofchetteri,  e cos'idi  mano  in  mano  gli  Archibuferi  vicinoàgll 
A r chibufcri , e poi  li  Picchcri  I canro  delti  Piccheri , & ordinate , che  fi  haucranna 
le  maniche  tutte  del  detto  lato  ; il  che  fi  lari  fatto  con  la  metà  del  Rcgimemo , cioè 
co  otto  Compagnie,  il  medefimo  poi  fa  raffi  con  l'altra  metà, e fi  oiTerua  quello  mo- 
do, quando  il  camino  per  venire  alla  Piazza  è anguflo , diretto,  che  non  vipon-» 
no  ca mitrare  due  Compagnie  del  pari:  mà  quando  la  ftradaè  capace,  e larga  odèr- 
liafitarordine  nel  formare  detto  Squadrone;  fi  fanno  marchiare  li  manipoli  àdue 
àduc,  ceomeli  primi  giungono  al  luogo  depurato  fi  fanno  accomodare  nel  mezzo, 
gli  altri  poi  come  arriuano  fi  fanno  palpare  1'  vno  à delira , e l'altro  alla  finidra  delti 
due  primi  manipoli,  c così  (ivàfeguitando  fino  che  fia  compito  il  detto  Squadro» 
ne:auuertcndo,chc!cbocchedi  fuoco,  che  danno  innanzi  alle picchcfidcuono 
porre  al  luogo  delle  maniche  per  di  fuori,  e le  bocche  di  fuoco,  che  fi  trouano  al- 
la coda  delle  picche  fi  colocheranno  nel  luogo  più  apprtdballo  Squadrone,  doue 
hanno  da  dare  le  maniche  di  dentro  neH’idcno  modo,  cheli  trouano  quelle  perdi 
fuori  della  Vanguardia,  c dopò  che  farà  formatolo  Squadrone,  bifogna  mettere 
alla  fronte,  & alti  fianchi  la  meglior  gente,  eia più  armata;  fe  bene  pare  che  fia 
cofadifdiceuole  il  teuare  li  Soldati  da  fuoì  podi  per  mettergli  in  altri  luoghi:  nulla 
di  meno  quedo  fi può  fare,  quando  con  predezza  fi  è formato  lo  Squadrone,  per 
qualche  fofpetto  del  nemico,  per  lo  che  non  fi  è potuto  vfarcfimil  diligenza  per  la 
fearfezza  del  tempo . 

Quando  occorrcfle  da  far  giornata,  deuefi  ordinatelo  Squadrone,  cheli polla 
diffendereda  tutti  i lati , eparrìcolarmcntc  fortificare  li  fianchi, si  per  ficurezza  del- 
le Bandiere , come  anco  per  difefa  dello  Squadrone:  onde  farà  bene,  fc  auanzeran- 
nodcllepicchedalla  radice  quadra,  colorarle  nelli  fianchi,  efe  per  forre  non  ne 
auanzadcro , oucro  che  non  fodero  à fufiicienza , per  guarnirli , fe  ne  Icueranno  di 
quelle,  che  danno  mila  fila  innanzi  alle  bandiere,  & in  fuo  luogo  metterli  degli 
Scheltri , e cosi  fi  ven  irà  à fortificare  molto  più  lo  Squadrone . 

Sidcue  principiare  lo  Squadrone  dalla  parte  dedra,  ò pur  nel  centro;  come  Uè 
dettodifopra:  ma  quando  oceorrcde  cominciarlo  jia  parte  finidra,  per  fofpetto 
del  nemico, poco  imporra  ; dando  che  Tempre  bifogna  principiarlo  da  quella  parte, 
doue  il  nemico  fi  troua , & in  tal  calò  fi  hà  da  formare  Io  Squadrone  conogniforte 
di  predezza . 

Auuertifcafi  ancora,  che  le  picche  armare  di  rutti  gli  Squadronifiano  compar- 
titeparte  al  capo,  e parte  alla  coda,  chiudendo  tutte  Icfécche  nel  mezzo.  Si  può 
il  medefimofare  particolarmente d'ogniCompagniadc  gli  armati, edifarmati, che 

fono  incile,  feguendocontal  ordine  I'  vna  Compagnia,  all'altra  . Parimentefi 
poneranno  alcuni  armati  alle  Bandiere.Ie  quali  druono  date  nel  mezzo  dello  Squa- 
drone tutte  vnirein  fila,  equandofodevn Battaglione digranfommafipotratino 
mettere  in  due , ò tré  parti  di  quello. 
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Del  fornire  gli  Squadroni,  e' hamto  proportione  di  [uguale. 

Trattato  V tdetim» . 

QVuand’  occotreflTe  formare  vno  Squadrone  d’inegualità , cioè  che  fia  quattro 
quinti più  di  fronte,  chedi fondo,  bifogna  diuidereil  numero  delle  picche 
per  j , e poi  dal  rifultatocauarcUradicequadra,laqualedeuefimoltiplican:  per  y, 
che  produrrà  il  numerodclla  fronte,  claradice  quadra  fari  il  fondo:  per  efempio; 


totfoj,  e perche  il  numero  delle  piccheèàio,  perciò  l’auanzo  farà  j,  qual  fipotrà 

accomodare  doue  cornerà  meglio . 

VcnendopoioecafionediformarcvnoSquadroned’vn  terzo  più  di  fronte,  che 
di  fondo,  pigliali il  terzodelnumerodellc  picche,  il  qual  terzo  giungerai  detto 
numero,  e da  quella  giuntione-li  caua  la  radice  quadra, che  feruira  per  la  fronte,con 
laqualediuidefiilnumerodellepicche,  che ’lrifultaro farà  il  fondo:  per  efempio; 
picche  600 , il  cui  terzo  farà  aoo , c quello  congiunto  col  600  fari  800 , la  radice 
del  quale  farà  18 , e tanto  deu' edere  la  fronte,  e diuifo  il  Scoperto  28  n'vfcirà  ai 
per  lo  numero  del  fondo.  Gliauanzilì  trouano  con  la  regola  fopradetta,  e cosi 
opererai  in  qualliuoglia  altro  numero . 

Nelli  detti  Squadroni  d'inegualità  fi  può  adoprare  la  regola  di  proportione  : per 
efempio  ; habbiafi da  formare  con  600  picche , tra  armate,  e difarmate , vn  Squa- 
drone , che  lia  due  volte , & vn  terzo  piu  largo , che  lungo  : clfcndo  quella  propor- 
tione la  più  praticata  nella  Militia  , perche  viene  à fare  il  quadro  di  terreno:  bo- 
ra per  formar  la  regola  .di  proportione  fi  fpezzerà  il  2 f in  terzi , dicendo  2 vià  3 
fi  6,  egiunto  l'i  del  terzo  darà  7 terzi  ; diradi  dunque;  fe7  viene  da  3,  da  che  verrà 
doo?  Moltiplicali  il 600 col  3,  che  produrrà  1800, qual diuidefi per 7,  cheneri- 
fulteràaj7,  non  tenendo  conto  dell’ auanzo,  edel  detto  rifiatato  cauafila  radice 
quadra , che  farà  1 6 , il  quale  feruirà  per  lo  fondo,  e l’auanzo  fi  lafcia  andare , epof- 
cia  col  detto  16  diuidefi  il  600,  che  n vfeirà  37 , per  lo  numero  della  fronte . 

Volendo  armare  lattila,  la  coda,  &i  due  fianchi  del  detto  Squadrone,  fecon- 
do la  proportione,  c'hà  la  larghezza  alia  lunghezza,  ofleruafi  quello  modo.  Si 
raccoglie  infieme  U 7 col  3 ( per  cflere  il  detto  quadro  largo,  e lungo,  come  7 à 3 ) 
che  farà  1 o : fuppògali  dunque  che  adii  600  villano  340  huomini  armatidi  corfa- 
lctto,  de’ quali  fe  ne  deono  fare  due  parti  proporrionate,  l’vna,  come  fi  è detto , 
per  armare  la  teda , e la  coda , e 1*  altra  li  due  fianchi  : hora  per  rìtrpuare  dette  parti 
dirafli  così  con  la  regola  di  proportione  : fc  io  è proportionato  al  3 , à che  farà  prt>- 
portionato 240 ? Operali  col  modo datodifopra,chen’vfciranno72per armare 
li  due  fianchi , li  quali  72  leuanfi  dalli  240 , che  redaranui  168 , e quelli  lì  adoprc- 
ranno  per  armare  la  teda,  c la  coda  dello  Squadrone;  dopò  diuidefi  il  72  per  Io  16 
del  fondo,  che  ne  rifiateranno  4 per  fila  di  lungezza,  edelledettc4file,fene  met- 
teranno 2 file  per  ciafcuno  fianco,  egli  8 auanzati  dalla  diuifione  vltimafi  giun- 
gerannoalli  168 , che  faranno  17 6 per  armare  la  teda,  eia  coda . Fatto  quedo  fi  le- 
veranno li  4 per  fila  di  lunghezza  dalli  37  per  fila  di  larghezza,  che  l' auanzo  farà 
33 , con  li  quali  fi  partiranno  li  17 6 , che  n’vfciranno  5 per  fileà  33  per  fila  d' arma- 
ti, e delle  dette  j file,  3 feneporranno  alla  teda,  e a alla  coda,  e detto  Squadrone 
di  Quadro  di  Gentefaràdi  lunghezza  file  162  37  per  fila,  con  due  filedihuomini 
armati  per  ogni  fianco,  e tre  file  alla  teda,  e due  alla  coda , & auanzano  1 1 h uo- 
mini armati,  i quali  fi  accomoderanno  alli  fianchi  delle  Bandiere. 
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Per  ritrouare,fe  la  larghezza  con  la  lunghezza  hà  la  Tua  Proport ione,  come  7 à 3 , 
diutdefì  la  larghezza  37  per  la  lunghezza  1 6,  che  n vfeirà  a, con  auanzo  di  y,  il  qua- 
le è poco  meno  della  terza  parte  di  » 6 , e quel  poco  mancamento  procede  per  gli 
auanzijilchenon  lì  (lima. 

Quando  fi  voleflc  comporrei  manipoli  per  marchiare , che  fiano  ben  propórtio- 
nati  alla  larghezza , e lunghezza  dello  Squadrone,  con  li  Tuoi  armati  alla  telta , alla 
coda,&  alh  fiichr,fi  farà  in  tal  modo:perc(empio;fuppongafi  che  fi  voglia  far  mar- 
chiare lo  Squadrone  di  fopra  propollo:  lcuanfi4  fikd  armari  in  lunghezza  da  gli 
huominÌ37perfilain  larghezza,  chcauanzeranno33, li  quali  partiranfi  in  mani- 
poli per  quel  numero,  che  fi  vorranno  far  marchiare;  come  faria  per  j,  chcn'  vfei- 
ranno  manipoli  6,  che  faranno  di  lunghezza  file  1 6 da  huomini  5 per  fila , e rellaui 
vn  manipolo  di  tre  per  fila  pur  deli'idelTa  lunghezza  ; laonde  per  poter  con  preftez- 
za  formare  il  detto  Squadrone,  fi  farà  marchiare  prima  vn  manipolo  d' huomini 
armati,  pofeia  marchieranno  6 manipoli  di  picche  fecche,  con  tre  filo  d’ armati  alla 
teda,  e a alla  coda  per  ciafchedun  manipolo,  e dietro  à quelli  marchierà  il  manipo- 
lodi  3 per  fila,  con  3 filed'  armati  alla  teda,  e a alia  coda;  md  però  aggiuntato , à j 
per  fila,  come  gli  altri,  dopò  caminerà  vn  altro  manipoIod’armati,criel  tempo,  che 
fidourà  formatelo  Squadronefi  ordinerà  il  primo  manipolo  d’armati  infile  idi 
a per  fila, facendolo  marchiare  innàzi  per  armare  il  primo  fianco,  e gli  altri  fei  ma- 
nipoli gli  anderanno  dietro  di  mano  in  mano , accoraraodandofi  à fpalla  à fpalia , 
pofeia  feguirà  il  manipolo  ordinato  à 3 per  fila,  con  le  3 file  d' armati  alla  teda  ,e  a 
alla  coda , aggiudandofi  alla  fpalla  de  gli  altri.  Vltimamente  il  manipolo  d’armati 
didendcraffi  à a per  fila  appreflo  à gli  altri , per  armare  il  fecondo  fianco , e cosi  ha- 
neraffi  formatolo  Squadronedi  quadro  di  terreno  di  lunghezza  fileid  à 37  per  fila 
di  larghezza,  con  file  3 d’huomim  armati  alla  teda,  a file  alla  eoda,&  altre  2 file  per 
eia! chcdun  fianco , & auanzano  8 armati , da  porli , doue  farà  il  bifogno , 

TAVOLA  DELLE  PROPORTIONI, 

Ter  far  <vn a tanaglia  di  quel  tanto , (he  fi  vorrà , t haltia  la  larghila  alla 
lunghezza . Proportione  £ egualità . 

COmc  1 à i,cioè  tanto  larga  come  (ungala  battaglia.  Proportione  d'inegualità. 
Come  2 à 1,  cioè  due  volte 
Come  3 ài,  cioè  tre  volte  1 
Come  4 à 1 , cioè  quattro  volte 
Come  j à 1 , cioè  cinque  volte 
Come  dà  1 , cioè  (ci  volte 
x 3 Come  6 à j , cioè  vna  volta , & vn  quinto. 

13  Come  jà4,cioèvna  volta, &vnquarto. 
li  Come4à  3 , cioè  vna  volta,  fievn  terzo, 
xf  Come7à  7,  cioè  vna  volta,  e due  quinti.  » 

1}  Come  3 d 2,  cioè  vna  volta,  &vn  mezzo.  >più  larga  che  lunga. 

1?  Come8d  y,  cioè  vna  volta,  e tre  quinti.  j 

1 3 Come  y à 3 , cioè  vna  volta , e due  terzi . 

1}  Come  7 à 4,  cioè  vna  volta,  e tre  quarti. 

I ? Come  9 à y , cioè  vna  volta , e quattro  quinti . 
a i Come  1 1 à 5,  cioè due  volte , & vn  quinto, 
a l Come  9 à 4,  cioè  due  volte,  & vn  quarto. 

24  Comc7à3  , cioè  due  volte, &vn  terzo, 
a f Come  1 2 à j , cioè  due  volte , c due  quinti . 
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a ; Come  y à 1 , cioè  due  volte , & vn  mezzo 
a * Come  13  à y,  cioè  due  volte,  e tré  quinti, 
af  Comc8d  3,  cioè  due  volte,  e due  terzi, 
a j Come  1114,  cioè  due  volte,  e tré  quarti, 
a 3 Come  14  à y,  cioè  due  volte,  c quattro  quinti . 

3}  Come  i6ày, cioè  tre  volte,  & vnquinto. 

34  Come  13  à 4,  cioè  tee  volte,  &vn  quarto. 

3 f Come  10  à 3 , cioè  tre  volte,  & vn  terzo . 

3 f Come  17  à y,  cioè  tre  volte,  edue  quinti. 

3 3 Come  7 à a,  cioè  tre  volte , & vn  mezzo . 

3 { Come  1 8 à y , cioè  tre  volte , e tre  quiati . 

3 ; Come  1 1 à 3 , cioè  tre  volte , edue  terzi . 

3 f Come  1 y à 4 , cioè  tre  volte,  e tre  quarti. 

3 f Come  19  à y , cioè  tre  volte , e quattro  quinti  ; 

4 f Come  ai  à y,  cioè  quattro  volte,  &vn  quinto. 

4 i Come  1 7 à 4,  cioè  quattro  vo Ite , & vn  quarto . 

43  Come  13  i 3,  cioè  quattro  volte,  &vn  terzo. 

4f  Comeaaà  y,  cioè  quattro  volte,  e due  quinti. 

4}  Come  9 à a,  cioè  quattro  volte,  &vn  mezzo. 

4 \ Come  13  à y,  cioè  quattro  volte  ,e  tre  quinti. 

4 ? Come  14  lì  3 , cioè  quattro  volte , c due  terzi . 

4 i Come  193  4,  cioè  quattro  volte,  e tre  quarti. 

4t  Come  343  y,  cioèquattro  volte,  c quattro  quinti. 

Del  mode  di  Accampar  fi.  Trattato  duodecimo. 

LI  Campi  fono  di  tre  forti,  la  prima  è il  Campo  Volante,  e Momentaneo,  cioè 
quando  iì  accampa  per  vna,  èpoche  notti,  in  modotale,  che  ad  ogni  mini- 
mo cenno  egli  lì  può  con  ageuolezza  leuare.  In  quello  primo  modo  di  accampare 
non  fi  vfa  quella  puntualità,  come  negli  altri  due  particolarmente  non cHendoui 
fofperto , nè  pericolo  del  nemico , Temendoli  allora  delli  carriaggi  per  attorniare  il 
Campo,  ò almeno  i luoghi  più  facili  ad  cflere  inuediti.  La  forma  dcu’elfer  quadra, 
ò Parallelogramma,  allignando  gii  angoli  alia  Fanteria,  e le  didanze  tra  mezzo  al- 
la Caualleria , e ciò  lì  fd , per  edere  la  Fanteria  piò  pronta  à pigliar  l’arme,&  à met- 
terli in  difcfa  ; onde  tiene  il  luogo  più  fottopodo  ad  eder  attaccato,  e cuoprc  la  Ca- 
valleria, per  haucr  eda  poi  tempo  di  porli  all’ordine:  la  maggior  parte  dell'Artiglie- 
ria porrafli  verfodoue  può  venir’  il  nemico. 

La  feconda  forte  è il  Campo  attediarne,  douc  li  offerua  quella  maggior  puntua- 
lità , che  è godìbile  nel  didribuir'  i podi , e nell'  adicurar*  il  Campo  con  trinccrc , e 
guardie  dal  prciidio  attediato , c dalle  inuaiioni,  di  chi  voleiTe  foccorrerlo,  c le  dru- 
de da  riceucre  i viucri , e bifogn  i necedari j , per  lo  mantenimento  della  foldatefca . 

La  terza  fpetic  è il  Campo  fodentante,  ò trattenente,  qual  fcrue , quando , per 
impedir  gli  progredì  del  nemico , ò per  tenerlo  à bada , c guadagnar  tempo  1 li  pi- 
glia pedo  auuantaggiofo,  devili accampa,  douefonoda  conlidcrare tutte  quelle 
circondanze ricordatedi  (opra  nell’accampamento  alfediante , eccettuato , eh’ al- 
lora non  li  hà  da  penfare  fe  non  al  difuori . 

E carica  del  Maedrodi  Campo  Generaledidar’  ordine  douc  li  hà  d’accampare, 
& il  Capo  Ingegnere  lodilfcgna  prima  che  li  accampi , pofciariconofciuto  il  luo- 
go dal  detto  Maedro  di  Campo  Generale,  il  Foriere  Generale  aiTegnaalli  Forieri 
Maggioridc'  Regimenti  ipodi,  il  che  fatto  ogni  Forier  Maggiore  partifceil  fuo 
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Jnartiero  trà  li  Forieri,  e Sergenti  delle  Compagnie , e quelli  lo  aflegnano  eiafche- 
uno  alla  Tua  Compagnia , & vfano  di  regnare,  e di  diltingucrc  gl  i lpatij  con  bande- 
ruole conofciute,  o con  ramufcelli.ò  pur  altro fegno,& all' arriuo delle  Compa- 
gnie ciascuna  piglia  il  Tuo  polio  leparatamente , e gli  Officiali  Minori  hanno  il  van- 
taggio di  fcicgiierei  luoghi  più  comodi,  ancorché  furia  meglio,  che  loro  allog- 
giaflerodi  continuo  in  fronte,  c nella  coda  delle  file. 

Nel  pigliar  pollo  all' atriuo  della  foldatefca  lòno  i primi  della  marchiata,  fatuo 
quando  fi  hà  lofpetto della  fopragiunta del  nemico,  ch'allora  la  Vanguardia  di  più, 
ò di  manco  numero , fecondo  il  bifogno  Uà  di  guardia  .finche  il  retto  fia  alloggia- 
toci Campo  afficurato , e le  guardie  ordinarie  difpofte , ouero  fe'l  nemico  fotte  alla 
coda  è commetta  tal  fontione  alla  Retroguardia. 

Nell’afficurarc  il  Campo  fi  confiderà , come  lì  debba  ritrincerarc  il  Campo,  ò co 
vn  riparo  comune  femplice  alto,  e largo  6 piedi  fopra  i'orizonte , col  follo  limile, 
& eflendoui  pericolo , che  '1  nemico  1*  alfalti  fi  raddoppia  1*  altezza , e larghezza , ò 
fi  riduce  à 9 piedi,  ouero  con  vna  trincera,  chefidittingue , fecondo  la  fua  forma, 
intendendoli  fotto  il  genere  della  trincera  non  folo  quel  parapetto,  che  nella  cir- 
conuallatione  congiunge  l'opere , chiamato  linea  continuante , c nelle  trincere  in- 
terne, doue  li  concatenano!!  Quartieri,  linea  comunicante;  mà  ancora  tutte  ('al- 
tre fortificationi,  come  Ridurti,  Fortini,  Mezze  Lune, Riuelini,  Forfici.e  Tena- 
glie, opere  cornute,  ò coronate.  Si  confiderà  poi  fecondo  la  materia,  dalla  quale 
viene  fabricata  la  trincera  regolandoli  à dar  più , ò manco  piede , & à feruirlì  di  faf. 
cine,  pali,  pietre,  & altro,  conforme  al  terreno,  fopra  il  quale  fi  vuol  fabricare. 
Àncora  fi  confiderà  fecondo  le  forze,  l'apparente  rifolutione,  e la  vicinanza  del  ne- 
mico: allora  s'aflicura  il  Campo  più,ò  meno  conforme  fono  le  circonttanze  accen- 
nate. Finalmente  lì  confiderà  fecondo  il  fito , doue  fi  accampa,  ou'è  l'acqua,  mon- 
tagna, poggio, fotto,  palude,  & altro,  infegnanoà  regolarli,  conforme  la  loro 
politura . Auuertendo  che  ’1  parapetto , ò linea  continuante  Tempre  per  lo  fpatio  di 
vn  tirò  di  mofehetto  ha  d'haucre  qualche  opera  fiancheggiante , ò fortino , per  più 
difèfa  ; li  fortini  fi  fanno , li  più  tiretti  di  48  piedi  in  quadro , li  maggiori , eccettua- 
ti li  forti  Reali,  di  100  piedi. 

E obligo  proprio  del  Soldato  il  fare  le  trincere  per  propria  ficurtà;  onde  fi  atti- 
gna à ciafchedu no  Reg i mento  lo  fpat  io , eh'  egli  hà  da  finire , per  leuarc  ogni  forte 
diconfufionc,  diuidendo  gli  braccia  della  circonferenza  di  tutto  il  Campo  per  Io 
numerodella  Soldatefca , che  così  toccherà  à cìafcheduno  la  fua  proportionata  fa- 
tica , da  farli  prima  che  li  Soldati  fabricano  le  fue  barachette , ò capanne . Quan- 
dopoiilritrinccramento  fifa  maggiore,  epiù  forte,  olì fabricano  forti, òripari 
fuori  delle  trincere;  allora  fi  pagano  fimil  fatiche,  e quelle  fortificationi  fi  fanno 
per  l’imminente  pericolo  del  nemico,  e fi  formano  ferrati , quando  quel  petto  del 
Campo  è allontanato  più, che  porta  il  tiro  di  mofehetto,  fi  fanno  aperti  quando  dal 
mofehetto  può  eflere  dittéfo . Hauendo  da  far  ral'opcra  fi  publica  à fuon  di  tromba, 
cpoi  fi  patteggiavo  tanto  per  quadretto  col  Soldato. 

Alti  Guattatori  fi  pagano  lemedefimc  opere, come àfoldati,  del  retto  fono  te- 
nuti , per  Io  foldo  ordinario , che  riceuono  nel  marchiare,  di  fare , ò di  rompere  le 
firade , ponti , feccare , & impire  paludi , e fotti , nettare , c fpianarc  terreni  ,c  fattu- 
re limili. 

Atticurato  il  Campo  con  le  trincere , ricchicde  il  bifogno  di  far  la  guardia , il 
che  farà  carica  della  Caualleriaattillerc  nelle  guardie  citeriori,  con  numero  più,  ò 
meno,  fecondo  leforzcdel  nemico;  per  l'ordinario  li  Corpi  di  guardia  fono  di  vna, 
ò di  due  Compagnie,  & ancodi  Regimcnti  intieri  in  qualche  pollo,  douefi  può 
giudicare,  che  fopragiunga  il  nemico;  fi  darà  poi  ordine  àgli  Officiali  delle  dette 

guardie. 
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guardie , che  fiano  preferiti , e puntuali  ncd’oITeruar  l’hota  d’andar'  in  guardia , ne! 
piantar  le  fentinelle , e nel  far  la  ronda,  e fifl  Quartiero  è poco  lontano  dal  pollo,  la 
muta  fi  fi  ogni  1 z hore,  & cflcndo  più  lontano  ogni  i4horc , poi  fi  afficurano  i po- 
di più  imporranti , fecondo  il  bifogno,  & il  pericolo,  con  intiere,  e mezze  Squadre, 
e da' Caporali  fono  vifirate,  e mutate  diligentemente  le  Sentinelle,  dalli  Tenenti 
piantate  i di  giorno  faranno  feraplici,  e più  slargate  in  polli  alti,edi  notte  raddop- 
piate , e più  vicine  1‘  vna  à l’altra , da  mutarli  nell'Ellateogni  due  hore , è d'  hora  in 
bora  j l'inucrno poi  ogni  mezz’  hora , e s‘  egli  è po (libile  ancora  meno  • l.a  Fante- 
ria Hard  nelli  forti,  c ripari  edemi,  polli  fuori  delle  trincere. 

Le  guardie  intcriori  fi  fanno  dalla  Fanteria  in  generale, eli  Corpi  di  guardia  fono 
podi  alle  porte  nelli  forti,c  nelli  cantonidel  Campo, oltre  le  guardie  delti  Generali. 
Di  ordinario  tutto  TelTercito  fi  diuide  in  tre  parti , fiche  quelli , eh"  efeono  la  fera  di 
guard  ia  habbiano  da  ripofarfi  il  giorno , e la  notte  feguente , & all’  incontro  quelli, 
c’hanno  da  entrare  lalera  in  guardia,  diano  tutt’il  giorno  preparati,  per  foccorre- 
re.  In  cafo  di  bifogno,  quelli , che  vi  fono . Si  mutano  ogni  fera  due  hore  aitanti  la 
notte,  e gli  Officiali,  che  fono  di  guardia  infognano  i polli  à quelli,  che  vi  entrano. 

Le  Sentinelle  feoperte  danno  dentro  li  ripari,  perla  guardia  di  fuori  giorno,  e 
notte , e ne’  tempi  buoni  fi  fi  la  muta  d’hora  in  hora , e ne'  cattiui , particolarmente 
ne'  freddi , ogni  mezz’hora , ò pur  ogni  quarto  d’ hora . 

Le  Sentinelle  coperte,  fegrete , e perdute  fi  faranno  dentro, e fuori  delli  ripari, 

3uando  i!  nemico  e vicino,  echefidubita  di  qualche  afTalto.  Le  fegrete  fi  fanno 
entro, e le  perdute  fuori  dalle  Lance  fpezzate,  Appuntati,  & in  fommada  perfone 
efperimentate , e confidate , ripartitene’  luoghi  opportuni,  c mutate  ogni  due 
hore,  ecomenon  viè  tanto  fofpertodel  nemico  danno  fuori  delti  riparile  lance 
fpezzate:  Appuntati,  con  mezze  picche  in  numero  di  io,  òdi  ti , fotto  il  coman- 
do d’vn  Tenente,  & attornieranno  il  folTo,  dando  fegno,  &auifoà  quelle  guardie 
di  dentro , di  ciò , chcfcoprono , e pianteranno  anche  Sentinelle  fopra  li  podi  Cor- 
petti. Se  li  Campi,  e Quartieri  fono  feparati  fi  danno  i fegnalt  con  fuochi,  ò con  ti» 
}\  d’artiglieria  concertati . 

L’afTicuranza  della  guardia  confide  nel  dar  motto,  il  quale  fi  dà  dal  Generale  al 
Maellro  di  Campo  Generale , e quedo  lo  dà  al  Sergente  di  battaglia,  eda  cdo  lo  pi- 
gliano li  Sergenti  Maggiori,  e lo  danno  alti  Colonnelli,  e Tenenti  Colonncl!  i,  poi  li 
Sergenti , e Forieri  di  ciafchedunoRegimento  lo  riceuonodal  fuo  Sergente  Mag- 
giore, e fc  fono  vniti  infiemefelo  danno  fegretamente  l’ vn  l’ altro , fin  che  ritorni 
al  detto  maggiore , e quedi  lo  danno  poi  alti  Capitani , Caporali,  & alle  lance  (pez- 
zate,ò Appuntati,  c’  hannoda  far  la  ronda.  Senei  campo  vi  firitrouano Principi , ò 
Signori  grandi,  il  Generale  li  manda  il  motto  per  lo  Foriere  Generale.  Per  fare 
puntualmente  la  ronda  in  luoghi  pericolo!! , bifogna  valerli  del  Sergente  di  batta- 
glia , e fuori  di  pericolo  la  faranno  li  Sergenti  Maggiori , e li  Sergenti  particolari,  e 
le Lanze fpezzate, ò Appuntati vifitanolcSentinelfedellelor Compagnie.  Ecofa 
molto  buona,  cheli  Colonnelli,  e Tenenti  Colonnelli,  e così  li  Capitani,  e Tenenti 
faccino  la  ronda,  e quantopiù  fpeffe  fono  fatte , tanto  più  ficura , e megliore  fi  farà 
la  guardia. 

Nella  mia  età  giouenile  compofi  quedi  pochi  trattati  de  gli  Squadroni,  perche 
era  neccflìtato attendere  à fimi!  materia , dando  ch’adora  infegnaua  ad  alcuni  Ca- 
pitani,& Officiali  di  valore  la  prat  icadi  cauar  le  radici  per  formare  le  battaglie:  ho  - 
ra  era  d’animo  di  non  dare  alle  Stampe  quella  mia  fatica,  per  elfernc  fuori  alcune 
copie  à penna,  date  da  me  alli  detti  Capitani  ; mi  confiderando  l’ vtile,  che  ne  pon- 
no  trar  quelli , che  fidilettano  di  tal  profeffione,  hò  mutato  penderò . 

' ' Qjtadro 
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DICHIARATICI  NE  DEGLI  ARTIFICI!, 
Che  fi  contengono  neIJe  Tauole  feguemi. 

“Del  Moltiplicare. 

E Tauole  feguemi  contengono  grandiflimi  arrificij,  e quando  dal 
Lettore  faranno  ben  in  tele  gli  apporteranno  vtile , c diletto,  perche 
conefl'e potrà  fare  eoo  grandifTì tua  facilità  tutte  le  ragioni, che  gior- 
nalmente occorrono > netti  negotij,e  traffichi:  per  efempioilc  Svorrà 
fapere.lib-  19  di  fetaà  lir.  téla  libra  quanto  importeranno  lenza  far 
il  conto . Primicrameptc  fi  anderà  alla  Tauola  1 1 , e fi  troucrà  nel- 
la prima  lìnea  di  fopra  il  19,  poinettaprifnalincadapartcfinifirafitroueràil  16,  e 
ritrouato  fi  anderà  inaiai  fino  che  fi  giugerà  al  quadrctto,che  è alfincótro  del  detto 
19,  che  dirà  304,0  tanto  vaieranno  ledette  lib.  ipdifcra.  Quando  poi  nelle  mol- 
tiplicationi  vifoircrqdcllifoldi,  e denari:  per  efemplo;  pongo,  che  vno  hauefie 
venduto  braccia  3j  dlpannoàlir.  i4,fol-  11,  den.  6 il  braccio.  Primieramente  fi 
anderà  alla  Tauola  13,  e fi  troucrà  nella  prima  linea  di  fopra  il  jj,  poi  nella  prima 
linea  da  parte  finilìtra  fi  troucrà  il  14,0  ritrouato  fi  andera  innanzi  per  dritta  linea  fin 
che  fi  giunga  al  qitadretto,chc£  all'  incontro  del  33 , che  dirà  490  : allora  pur  nella 
prima  linea  dapartefinijEha  fi  trotterà  ili  a,  e trematoli  anelerà  innàzi  alfincótro  del 
dettoci, chevifarà 410 {oidi, chefonolir,  ai, le  quali  s’aggiungeranno  allclir, 
490 , che  faranno  Ur-ij 1 1.  Là  detti  fot, .410  fi  poono  ridurre  in  lire  pur  con  ledette 
Tauole;  come  infegueraffi  più  innanzi  nel  tramuttarc  delle  monete.  Dipoi  per 
li  den.  6 fenza  far  altra  opcratione  fi  piglierà  la  metà  del  fudetro  35  ( per  cfferc  tanti 
felini  > che  farà  fol.  17,  den.  6.  Siche  U dertibraeda  3ydipannoàlir.t4foLtzdcn. 
«libraccio monteranno  lir.  ji  1 fol.  17 den. (S, E eosìfeguiraflì  in  fimilieferopi . Se 
ancorando-  dette  ragioni  vi  occ orefiero  delle  quarte,  ò terze,  ò vn  mezzo  braccio, 
ò pur*  altro  rotto , le  vi  farà  vna  quarta  piglierai!)  la  quarta  partedi  quel,  che  è val- 
fo  vn  braccio,  e cosi  fc  vi  forte  vna  terza  fi  piglierà  la  terza  parte,  cpcrvn  mezzo 
braccio  la  metà , li  qualipoi  s'aggiungono  à gli  alcridenari, raccogliendogli  in  vna 
fomma , e quello  modo  (emiri  ancora  in  quafiuoglia  altra  mercanta,  e fi  comedi 
fopra  fi  èdetto  a lir.  foldi,  edenari,  tanto  fi  potrà  dire  à feudi , giuli  j,  e baiocchi , ò 
à ducati , e groffi , ò à fiorini , ò à bolognini , ouero  altre  forti  di  monete . Quando 
poi  il  numero  de  gli  braccia,ò  altra  mcrcantia  forte  maggior  di  cento  : come  fai  eb  - 
be  i8o:allora  fi  potrà  vedete  quanto  importano  li  100  col  mododatodi  fopra,  poi  fi 
Ji8o  pur  neirifieflo  modo,  ouerofi  piglierà  la  metà  del  detto  180,  che  fari  90,  c poi 
farà  il  conto  nei  fopradetto  modo , e fatto  che  (ari,  raddoppierai!!,  c quando  la  me- 
tà non  bafiafie,  fi  piglierà  la  terza , ò la  quarta  parte , e poi  alivi  timo  fi  crcfccranno 
li  denari  in  quella  parte , che  fi  haucrà  partito  il  numero. 

Del  'Partire . 

PÀrimente  con  le  Tauole  feguenti  fi  partirà  qualfiuoglia  numero  in  diuerfe  par- 
tùper  efempìo  ; fe  fi  voltile  partire  1440  per  96.  Primieramente  fi  anderà  atta 
Tauola  19,  c netta  prima  linea  di  fopra  fi  troucrà  il  96,  e ritrouatofi  venira  in  giù 
per  dritta  linea  fino  che  fi  gìOga  al  quadretto  del  1 440: allora  poi  fi  trouerà  nella  pri- 
ma linea  da  parte  finiftra  il  numero , cheè  ali'  incòtto  del  detto  1440 , che  dirà  1 y,  e 
quello  farà  il  numcro.ch’efce  dalladettapartìtionc.  Siche  Udirà, che  à partire  1440 
perpfine viene  ty, fenza auaozarui cofa  alcuna.  Mà fc fofle propoftovn  ral para- 
mento: 
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mento:  come  per  efempio;  braccia  y8di  ftametto  coftano  io  tatto  liri  adì , quanto 
ne  vaierà  vn  braccio?  Primieramente  fi  anderd  alla  Tauola  6,  e nella  prima  linea  di 
lopra  fi  trotterà  ilj8,  e ritrouato  fi  ventri  in  giù  per  dritta  linea  fino  che  fi  troutr  si 
il  jCi,mipcr  non  vieflerefi  troueri  vn  numero  minore  più  viano,  che  farà  ajas 
allora  fi  guarderà  nella  prima  linea  da  parte  fìniftra  all*  incótro del  quadretto  332, 
che  vi  fari  4 , e percheda  23  2 per  andar  al  16 1 vi  auanza  29 , che  fono  lire  , le  quali 
fi  ridurranno  in  iòidi  così.  Siandcrà  alla  Tauola  1 2 , e nella  prima  linea  da  parte 
finiftra  fi  troueri  20,  dopò  fi  feguita  innàzt  finche  fi  giùga  al  quadretto , ch'èall'  in- 
cótrodel  29, chcènella  prima Tineadi  fopra,  qual  diri  j 80  foldi  allora  fi  ritornerà 
allaTauolaò,encIlaprimalineadi  fopra  fi  troueri  ildetto  58,  poi  fi  verrà  giù  per 
dritta  linea  finche  fi  giunga  al  quadretto  780,  all'incòtto  del  quale  nella  prima  linea 
da  parte  finiftra  vi  farà  io.  Siche  il  braccio  deidetto  ftametto  celierà  lir.4,fol.io. 
E cosi  fi  potrà  feguire  in  qualfiuoglia  altro  numero  da  partirete  fi  auuertiri,che  fe  vi 
fofleroauanzatidellifolai,  bifogneria  ridurgli  in  denari  con  moltiplicarli  peri  a 
col  modo  dato , e poi  partirli  per  lo  detto  38,  pur  col  fopra  detto  modo. 

Del  far  Soldi  in  Lirt, 

CO  N le  Tauole  feguen  ti  fi  potrà  fa  r di  foldi  in  lire:  per  riempio  ; volendo  fapere 
foldi  1780  quante  lire  faranno:  fi  andrri  alla  Tauola  17,  e fi  trouCTà  nella  pri- 
ma  linea  da  parte  finiftra  20 , perche  fot.  20  fanno  vna  lira , poi  s‘  anderi  innanzi 
per  dritta  linea  finche  fi  giunga  al  quadretto  1580,  all' incótro  del  quale  nella  prima 
linea  difopra  vi  fari  il  numerodelle  lire  ,che  dirÌ79.  Siche  li  fol.  1580  faranno 
lire  79.  Se  per  forte  quel  numero,  che  fi  vuol  ridurre  in  lire  non  vi  fi  trouaflc,  fata 
neccflàriotrouarevn  numero  minore  più  vicinoi  quello:  come  faria  723  da  partir- 
li per  20  per  farne  lire.  Sianderialla  Tauola  13,  e fi  troueri  nella  prima  linea  da 
parte  finiftra  il  20,  poi  s’anderi  innanzi  fin  che  fi  giunga  al  quadretto  di  780,  nu- 
mero minore  più  vicino  per  non  elferui  il  detto  793;  allora  fi  troueri  nella  prima 
linea  di  fopra  il  numero , che  è all*  incórro  del  detto  780 , che  diri  39 , e da  780  per 
andar'al793  vi  auanzano  foldi  17 . Siche lifol.793  faranno lir.  39, fol.ij, c cosi 
opererai!!  in  tutu  gli  altri,  * 

Dei  far  Quattrini  in  Lirt. 

ANcora  fe  fi  volelTc  fare  con  le  detre  Tauole  di  quattrini  in  lire:  come  faria  s 
quattrini  7aoda  far  in  lire.  Primieramcntefitagliafuoridaldetto7aorvl- 
tima  figura,  che  lari  la  o,  poi  fi  anderi  alla  Tauola  prima,  e fi  troueri  nella  prima 
linea  da  parte  finiftra  I 8 , e fi  anderi  innanzi  fin  che  fi  giunga  j 7 a,  perche  tanto  vi 
c renato  innanzi  al  taglio  : allora  figuarderi  nella  prima  linea  di  fopra  all'incótro 
del  detto  27,  che  vi  fari  9,  c tante  lire  faranno  li  detti  quattrini  720,4  fi  medefimo 
nodo  fi  oflcrucra  ne  gli  altri  fimili . 


Del  Tramai  tre  <vna  Mencia  in  un  alerà . 

H Attendo  da  tramutare  vna  Moneta  in  vn’  altra:  come  faria  Teftoni  in  Zecchi- 
ni, o pur  Ducatom  in  Doppie , ouero  altre  forti  : per  efempio  ; fi  vuol  fape- 
Pr?mWtfni r°dr ,,r- ,0f0,-,°l’wn?<luantedoPPie  farannodalir.  30  fot.  10 1' vna. 
ri  il?  Ì ÌflrCrfi  *"d/ri  ailaXauo,a  *' r nt,,Ia  pt'ma  linea  da  parre  finiftra  fi  trouc- 
dnP°  ? re8n ,rd  j"1!31  ffn,che  S,unSa  al  <?u*dr«“>  che  è all'incórro  del  70, 
chcé  nella  prima  linea  di  fopra,il  cui  quadretto  dui  300,  poipcrlifol.  iofenza  far 

altra 
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altra  operatione  lì  piglia  te  metà  del  detto  jo , che  fard  a ; , giungendola  al  joo , 
chedarà  jajs  mifc  in  luogo dcllifoldi  io  vi  fodero  foL  li,  ouerofol.  14,0 pur 
altri  foldi , opcreraffi  con  l' iftefio  modo  di  fopra  : hora  perche  nel  valor  della  Dob- 
blavifonofol.  loèneceflarioridurrein  mezzi  le  lire  30 fot.  io»  e parimentclelir. 
5ay,peraggiuftare  il  cambio,  duplicandole  lire  30  fol.  io,  che  daranno  61  mez- 
zi,eie  lir.  jij  fimil  mente  doppiate  faranno  iojo  mezzi:  allora  fi  anderà  alla  fa- 
uola  decima  feda, e fi  trouerà  nella  prima  linea  de'  numeri  di  fopra  il  6 1,  dopò  fi  ve- 
nni all'  in  giù  per  dritta  linea,  fino  che  fi  giunga  al  quadretto  del  iojo  : mà  per  non 
efierui  fi  troucra  vn  numero  minorepiù  vicino  à quelli,  chedirà  1037,  all'incontro 
del  quale  nella  prima  linea  de’ numeri  da  parte  finiftra  vi  fardt7,eda  1037  per  an- 
dare al  topo  vi  auanzano  13  mezzi,  che  fonolir.dfol.  io,&il  medefimo  far  affi  in 
qualunque  tramutatione  fintile. 

Del  tramutare  le  lire  S 1 m Paeft  utile  lire  et v»  altro . 

Ti  ^Edefimamente  con  ledette  Tauok  fi  potranno  tramutatele  lired'vna  Città 
IVA  nelle  lire  d’vn’ altra:  come  fariaj  lir.  100  di  Piacenza  quante  lire  faranno  di 
Milano,  elTendochellr.  tofol.  iodi  Piacenza  fonodi  Milano  lir.  6.  GliArimme- 
ticiin  limili  coneififeruonodcllaregoladeltrè,  nella  quale  fi  opera  in  tal  modo. 
Per  efierui  fol.  io , fard  neceflario  ridurre  in  mezzi  le  lir.  1 o.  1 o di  Piacenza,  c le  lir. 
6di  Milano  col  modo  di  fopra,  cioè  con  la  duplicatione,  che  le  lir.  10. 10  daranno 
ai  mezzi,  »lelir.  «faranno  1 a mezzi;  allora  denefi  moltiplicare  il  12  con  ihoo,il 
che  fi  fari  breuemente,  gi&gendo  due  nulle  al  la,  ehedari  1100,  il  quale  parti- 
zaffi  per  lo  a 1 , pur  col  modo  dato  di  fopra  nel  partire , adoprando  la  Tauola  vigefi- 
ma  terza  ; ma  auuertifcafi , che  il  detto  1 aoo  non  vi  fi  trouerà  ; onde  bisognerà  par- 
tire 1197,  numero  minorepiù  vicino,  chene  rifiaterà  $7,  con  auanzo di  3 , per- 
che à leuar  1 197 da  1100  vi  foprauanza  3 ,che  è vn  fettimodi  lira.  Siche  lir.  100 
di  Piacenza  farannodi  Milano  lir.  37 },  c (re  ndo  che’l  Ducatonein  piacenza  vai  lir. 
io  fol.  io,  & in  Milano  lir.  6.  Nelle  dette  tramutationi  fi  può  pigiare  quella  mone- 
ta, che  rende  più  beneficio , pur  che  non  fia  vna  moneta  limitata . 

Velie  Compre  j t Vendite  con  » lor guadagni . 

CON  JeTauolefcguentiparimentefipotrannofoluerele  dimande,  ch’occor- 
rono nelle  Compre,  e vendite  : per  efempio  ; fi  compra  la  pezza  del  pan  no  per 
feudi 80 ,efiriucnde  poi  per  feudi 90.  Dimandali  quanto  fi  guadagna  per  1 00 ì 
Ancora  fienili  dimande  fi  fciogliono  da  gli  Arimmetici  con  la  regola  dei  tré,  difpo- 
nendola  in  tal  forma, dicendo,  le  feudi  80  guadagnano  feudi  io,quanto  farà  il  gua- 
dagnodifeudi  100?  Sidourebbe  moltiplicare  il  too  per  locon  k dette  Tauole; 
mà  fenza  far’altra  operationegiungefi  vna  o al  100,  chedirà  1000 , del  qual  taglia- 
fi  fuori  l' vlt  ima  nulla , per  caute  della  o , che  fi  troua  nel  partidore  80 , & il  refiduo  » 
cioè  il  ìoodiuidefiperà,  con  la  Tauola  2,  che  ne  verrà  1 2,  e l' auanzo  farà  4,  che 
fono},  cioè  vn  mezzo,  perche  quattro  ottaui  d'vna  lira  danno  vna  mezza  lira . Sì 
che  fi  guadagnerà  il  laj  percento,  e cosi  opcreraffi  ne  gii altri  firaili. 

Se  poi  occorrefle  da  foluere  vna  tal  dimanda:  per  efempioi  vno  compra  vna  mer- 
canta per  feudi  éo.  Dimandali  quanto  la  deuermendere  con  guadagnodel  tdper 
100  ? Li  Profeflori  per  feiogliete  fimilìdimande  difpongono  la  regola  del  tré  così  ; 
fé  loodiuiene  116,  che  dioerràdo?  Si  moltiplica  il  60  col  116;  ma  perche  nelle 
dette  Tauole  non  fi  pafiail  100,  perciò  pigfierafli  la  metà  del  detrond,  cheterà  j8, 
il  quale  moltiplicato  per  lo  6 del  60,  con  la  Tauola  fella,  darà348,egiuntouilao 
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del  60  farà  7480,  che  raddoppiato  diurni  6960  s allora  lenza  far’altra  diuifione  ra- 
glia fi  fuori  le  due  vltime  figure  del  detto  6960,  cioè  il  60,  che  farà  Pauanzo,  & il  69, 
che  è innanzi  al  taglio  farà  il  rifnltato , c quella  breuitd  fi  olfcrua  fempre,  quando 
ilpartidore  è 100,  come  innanzi  fi  è detto.  Siche  fi  deue  riuenderc  la  mcrcantia 
per  feudi  69,  e f , volendo  guadagnarci!  16  perioo.  Ancorafe  vernile  da  fcioglic- 
re  vnadirtanda  limile  : per  efempio  ; fi  riuende  vna  pezza  d*ormefino  per  feudi  66, 
con  guadagno  del  loper  cento.  Dimandali  quanto  collòdi  prima  compra  ? Si  or- 
dina la  regola  inquello  modo, dicendo:  fenoderiuadaioo,  dachederiueràéó? 
Tralafciali  la  molriplicatione  del  66  col  100,  & ofieruafi  la  breuità  già  infognata,  c6 
giungere  Io  due  nulle  del  100  al  66,  che  darà  66  00,  poi  pigliali  la  metà  del  no,  e pa- 
rimente del 6600,  per efTere  numeri  grofli,  che  fard  37,  e 3 300,  dopò  partirà®  il 
3300  per  lo  33  ,adoprandolaTauola4> , che  ne  verrà  60,  fenz’auanzo  alcuno.  Si 
che  la  pezza  dcll’ormefino  collòdi  prima  compra  feudi  60,  e con  tal' ordine  fegui- 
raffi  ne  gli  altri  limili. 

Delle  Tàrt. 

SI  potranno  Umilmente  con  l’ iftelTc Tauole foluere le  dimande , che  occorrono 
nelle  tare  : come  per  efempio  i vno  deue  hauer  da  vn'  altro  peli  34  di  Zuccaro  à 
pefo  netto,  cò  tara  del  6 per  100.  Si  dimanda  quanto  nehà  da  riceuere  di  pefo  brut- 
to? Chiara  cofaè  che  il  loodiuerràioò,  per  rifpetto della  tara,  perciò  gli  Prati- 
canti foglionodifponere  la  regola  del  tré  cosi  dicendo.  Seioonevuol  106,  quan- 
to ne  vorranno  peli  34?  Pigliali  la  metà  del  106,  per  efiere  che  palTa  1 00 , che  lari 
33,  il  qual  fi  moltiplica  per  lo  34,  con  la  tauola  2 3,  che  fari  1373:  allora  raddop- 
pierà® il  detto  1 37  3 , che  diuerrà  3 344  ; poi  lenza  far- altra  diuifione  fi  taglierà  fuo- 
ridal  detto  numero  il  44 , che  farà  l’auanzo , & il  37  farà  il  numero  dclli  peli , che  fi 
ricerca , dopò  fi  ridurrà  il  44  auanzato  in  libre , moltiplicandolo  per  37 , elfendo 
chetameli!»,  vi  vogliono  per  far' vn  pefo,  adoprandola  tauola  32 , che  farà  tioo, 
dal  quale  lì  taglierà  fuori  p irimente  le  due  nulle , che  sellerà  1 1 , che  faranno  libre. 
Dunque  ne  hà  da  riceuere  di  pelo  brutto  peli  37  lib.i  1 ,e  così  faralfi  ne  gli  altri  limili. 

Pelli  Stararti. 

Volendo  foluere  le  ragionidelli  Baratti con  ledette  Tauole,  li opera  così:  per 
efempio;  due  vogliono  barartare,  l' vno  ha  della  lana  di  Granata,  che  vaici 
giullo  prezzo!  ir.  70  il  pefo,  & in  baratto  ne  vuol  lire.  74:  P altro  hà  del  panno  di 
Milano,  che  vale  à giullo  prezzo  lire  13  il  braccio.  Si  dimanda  quanto  li  hà  da 
poncre  in  baratto  ? Simili  dimande  gli  Praticanti  parimente  ancora  loluono  con  la 
regola  deltrè.  Pertanto!?  moltiplicapur  col  modo  dato  il74peri7con  la  tauola 
1 7 , che  farà  81  o,  il  qual  partiraffi  per  lo  70,  con  la  tauola  14  : ma  auuertilì,  che  P 8 1 o, 
non  vi  farà , onde  bifognerà  partire  l'8oo , numero  minore  più  vicino,  che  verrà  1 6, 
eda8oopcrandaraU'8io  vi  auanza  10,  il  qual  ridurrà®  in  foldi  col  modo  dato  di 
fopra,  moltiplicandolo  per  30,  chefarà  30ofoldi,liqualipartitipurperlo7ocon 
la  tauola  7 ne  verrà  fol.  4 . Siche  il  detto  panno  lì  hà  da  poncre  in  baratto  lir.idfol. 
4 il  braccio,  e così  opererà®  ne  gli  altri  limili. 

Delle  Compagnie , 

ANcora  con  le  medelìme  Tauole  fi  ponno  foluere  le  dimande  delle  Compagnie» 
come  per  efempio  » due  fanno  vna  compagnia,  vno  Ji  pone  feudi  38 , e l'altro 
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feudi  7 a,  e ftanno  tanto  nella  detta  compagnia,  che  guadagnano  lir.  630.  Si  di- 
manda quanto  hàd'hauerctafcunodcl  detto  guadagno  J Primieramente  fi  fom- 
mano  tnficme  li  due  capitali,  che  faranno  feudi^o,  co'  quali  parriralfi  il  detto  630 
col  modo  fopradetto,  adoprando  la  tauola  9,  che  ne  verrà  7,  il  qual  fi  moltiplica  poi 
col  38  con  la  tauola  4 , che  farà  166,  c tante  lire  hàd'hauer  del  detto  guadagno 
quello  de  gli  feudi  38,  poi  fi  moltiplica  ancora  il  detto  7 col  72,  vfando  la  tauola 
6,  che  farà  364,  e tante  lire  hàd'hauere  del  detto  guadagno  quello  degli  feudi 
5 a i e volendone  far  la  proua  per  conofcere  fe  la  detta  operatone  è fatta  bene.  Si 
fommano  inficine  le  lire,  che  fono  toccate à ciafcuno  del  guadagno , e (c  la  fomma 
farà  limile  al  guadagno  ,1'opcratione  farà  buona , fe  farà  difimilc  farà  falfa.  E così 
fi  procederà  nelle  altre  limili , benché  folfcro  di  tré,  ò dì  4,  ouero  di  più  compagni . 

Del  ritrouare  la  radice  quadra  di  qualunque  numero  per  formare  ima 
Squadrone  di  Quadro  di  (jcnie. 

CON  le  tauolc  feguenti  fi  potrà  ritrouare  la  radice  quadra  di  qualfiuoglia  nu- 
mero; per  efempio:  il  numero  farà  3025.  Prima  fi  trouerànelli  numeri  della 
pagina  feguenteil  3027  ,poi  fi  anderà  alla  tauola  41,  come  dinotano  li  detti  nume- 
ri,e trouerafii  il  quadretto  del  3025, all'incontro  del  quale  nella  prima  lineadi  fopra, 
& anco  nella  prima  linea  da  parte  fimltra  vi  farà  il  numero  della  fua  radice,  chedi- 
ra jj  . Siche  la  fronte  ,& il  fondo  dello  Squadrone  ludetto  farà  35.  Mà  quan- 
do il  numero , che  fi  vuol  fapcre  non  fi  trouaflc  nelli  numeri  feguenti  : come  faria 
3609,  il  quale  per  non  vi  cficrefi  trouerà  vn  numero  minore  più  vicino  à quello, 
che  farà  il  3600  : allora  opcrcraffi  col  fudetto  modo , che  la  fua  radice  farà  *0 , e vi 
auanzerà  9,  e così  feguiraffi  ne  gli  altri . 


Numeri  quadrati,  che  fi  rìtrouano  nelle  tauolc feguenti , per  cantre  la  radice 
quadra  di  qualfiuoglia  numero . ‘ 
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Per  ritrouare  la  fronte,  q)  il  fondo  d'^no  Squadrone  di 
Quadro  di  terreno . 

PArìmcnte  con  le  tauole  feguenti  fi  potrà  ritrouare  la  fronte,  & il  fondo  d'vno 
Squadrone  di  quadro  di  terreno,  come  per  efempio:  pongo  che'l  numero  fia 
3024.  Primieramente  lì  trouerà  nelli  numeri  della  pagina  fegucncc  il  3024,  poi 
s’anderàalla  tauola  33,  come  inoltrano  li  detti  numeri,  eli  trouerà  il  quadretto 
del  3024 , all'incontro  del  quale  nella  prima  lineadi  fopra  vi  farà  84 , e nella  prima 
lineada  parte  lìniltra  vi  farà  36.  Dunque  la  fronte  dello  Squadrone  farà  84,  fcil 
fondo  16.  Mà  quandoil  numero,  che  lì  vuol  fapere  non  li  troualfe  nelli  ìeguenti 
numeri, lì  ritrouerà  vn  numero  minore  più  vicino  à quello  ; come  lìèderrodi  fopra. 

Numeri , che  fi  ritrouano  nelle  tauole  feguenti  per  ritrouare  la  fronte , & il  fon- 
do d‘)no  Squadrone  di  Quadro  di  terreno  . 
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2-1  *49*  >7'  **733  1734  1773 

22  1363  1384  160  6 KS28  1 6yo 

23  1633  1636  1679  1702  1713 

24  1704  1728  1752  177  6 1800 
Ai  >77 3 1800  1813  1 8 y o 1 87 y 
*-*  1846  1872  1898  >924  >9yo 
*7  >9»  7 >944  > 9 7 > >998  2027 
2.8  1988  2016  2044  2072  2100 
*9  *°79  2088  2117  2146  2 1 7 y 
3.5  ? > 3°  9 > ^ P 2190  2220  2230 


Z*  ZI  l8  7_2  8_q 

1396  *6 ' 7 >638  1659  1680 
>672  1694  1716  1738  1760 
>748  >77>  1794  >817  1840 
>824  1848  1872  1896  1920 
>900  >9*y  >970  1977  *ooo 
>97*  * 002  2028  2074  2080 
*072  2079  2106  2133  2160 
*>*8  2176  2184  2212  2240 
2204  2233  2262  2291  2320 
2280  2310  2340  2370  2400 
Ttuolu 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VII.  467 

Tauola  26. 

*J<  81  8*  83  84  83  8 6 87  88  89  90 

i«  1701  17*1  1743  *7<4  *783  1806  18*7  1848  «869  1890 

12  1781  1804  1826  1848  1870  1892  1914  1938  1938  1980 

23  1863  1S86  1909  193*  »937  1978  2001  2024  2047  2070 

24  1944  1968  1992  20 x 6 2040  2064  2088  2112  2136  2160 

23  2023  2030  2073  2100  2x23  2130  2173  2200  2223  2230 

2 6 2 xo6  2132  2138  2x84  2210  2236  2252  2288  2314  2340 

27  2x87  2214  224»  2258  2297  2322  2349  2376  2403  2430 

28  2 258  21 96  2324  2372  2380  2408  2435  2454  2492  2720 

29  2349  2378  2407  2438  2463  2494  2723  2772  2381  2510 

30  2430  2450  2490  1320  *730  2380  1610  1540  2570  1700 

Tauola  17. 

^ 91  92  93  P4  P5  96  91  P8  99  I°° 

2 1 1911  1932  19J3  IP74  1 PP5  2oi 6 2037  2058  2079  2100 

22  2002  2024  204<3  2068  2090  211»  2134  21  3 6 2X78  2200 

23  2093  2115  21  39  2t  52  2183  2208  2231  2234  2277  2300 

24  2184  2208  2232  2255  2280  2304  2328  2332  2375  2400 

25  2273  2300  2323  2350  2375  2400  2423  2430  2473  2300 

25  2355  23922418  2444  2470  2495  2522  2548  2574  2600 

27  2437  24842311  2538  2355  2 J9»  2519  2545  2573  2700 

28  2348  2575  2504  253»  2560  2688  2716  2744  2772  2800 

29  2639  2668  2697  2726  2753  2784  2813  2842  2871  2900 

30  2730  276O  2790  2820  2850  2880  2910  2940  2970  3000 

Tauola  »8- 

3»  3*  33  34  33  3*  37  3*  39  4° 

31  961  999  1023  ioj4  1087  1116  1147  1x78  1209  1240 

32  992  1024  1036  1088  1120  1132  1184  12x5  1248  1280 

33  1023  io 36  1089  1122  1133  1x88  1221  1234  1287  1320 

34  1034  1088  1122  1136  1190  1224  1138  1292  1326  1360 

33  1083  1120  il  33  1190  x 2 2 3 U50  12  93  1330  I3tfl  1400 

38  1116  1132  1188  1224  1260  1296  1332  1368  1404  1440 

37  1147  1184  1221  1238  1293  1332  1359  1406  1443  1480 

38  1178  1216  1234  129.2  1330  1368  1405  1444  1 48 * « 

39  1209  1248  1287  1326  13  76  1404  1443  1482  1721  1760 

40  1240  1280  1320  1360  1400  1440  1480  1320  1380  1600 

Tamia 


Digitized  by  Google 


468  Arimmetica  Pratica 

Tavola  29- 

<£  41  42  43  44  45  4*  47  45  49  5o 

31  1 271  1 302  1 3 33  1 3*4  1 395  *4lff  *457  *488  15* 9 > J Jo 

32  1312  1344  137*  14081440  1472  1504  1 J 3*  15*8  itfoo 

33  *353  *38*  141P  145»  1485  >5*8  1551  1584  1**7  1*5® 

34  1394142814*214^*153015*41598  1*321**5  1700 

35  1435  1470  1 505  1340  1 5 75  1*10  1*45  1 *80  1715  1750 

3*  147*1512  1548  15841*201*5*  1*9*  1728  17*4  1800 

37  1 517  1 534  1 591  1*281**5  1702  1739  177*  1813  1850 

38  1558  159*  1*34  lff72  *7,°  ‘748  *78*  1824  18*1  1900 

39  1 599  1*38  1*77  171*  1755  1794  *833  1872  1911  1950 

40  1*40  1*80  1720  17*0  1800  1840  1880  1920  19*0  2000 


Tavola  30. 

* 

51 

5*  53 

54 

55 

5* 

57  58  59 

*0 

3 1 

1581 

1*12  1*43 

**74 

1705 

173* 

17*7  1798  1829 

18*0 

3a 

1*32 

1**4  1*9* 

1728 

17*0 

*79* 

1824  185*  1888 

1 9 20 

33 

1*83 

171*  1 749 

1 782 

1815 

1848 

l88l  1914  1947  « 9 80 

34 

*734 

17*8  1802 

183* 

1870 

1904 

1938  197*  200* 

2040 

35 

1783 

1820  1855 

1 890 

19*5 

1 9*0 

1995  2030  20*J 

2100 

3<y 

1 83* 

1 872  1 908 

1944  1980 

201* 

2052  2088  21  24 

21  *0 

37 

1887 

1924  1 9*1 

1998 

2033 

2072 

2109  214*  H83 

2220 

3» 

1938 

197*  201  4 2051 

2090 

2128 

21**  2204  2242 

2280 

39 

1989 

2028  20*7 

21  0* 

2145 

2184 

2223  22*2  23OI 

2 540 

40 

2040 

2080  21  20 

21*0 

2200 

2249 

2280  2320  23*0 

2400 

* 

61 

*2  *3 

Tavola  31. 

6 4 6 y 6 6 

6 7 68  69 

70 

31  1891  1912  1953  1984  *oiy  2045  2077  2108  2139  2170 

32  1952  1984  201*  2048  2080  2112  2144  217 6 2208  2240 

33  2013  2046  2079  2ti2  2145  2178  2 2 z z 2244  2277  2310 

34  2074  2108  2142  2276  22Z0  2244  2278  2312  2346  2380 

3jr  2Z3jr  2270  2205  2240  2275  2320  234J  2380  2411  2450 

3 * 2196  2232  22*8  3304  2340  2376  2412  2448  2484  2520 

37  22J7  2294  2331  33*8  2403  3442  2479  2516  *5  5 3 * J 9 o 

38  2318  2336  2394  2433  3470  2708  2746  3784  2622  2660 

39  2379  2418  2477  2496  2333  2774  2 (5  2 3 2*32  2691  2730 

40  2440  2480  2 7 >0  2560  2*00  2640  2*80  2720  2760  2800 

Tavola 


Digitized  by  Google 


Del  Doccor  Baffi.  Lib.  VII.  4 69 

Tauol*  Jl. 

*t*  ' 7*  ‘ 7 * ' 7 3 74  77  7<  77  78  7?  80 

31  3101  SI}!  236}  1394  333;  3336  2387  2418  1449  2480 

32  2373  3304  2336  2368  340O  1431  3484  3496  23  28  2780 

33  3343  237$  1409  2443  3473  2308  2741  2774  2607  2640 

34  2414  3448  3482  2716  2770  2784  3618  2671  2886  2710 

37  2487  3730  3733  2790  1827  3880  2897  2730  2787  3800 

38  2778  1793  2838  2884  3700  3738  1773  3808  2844  3880 

37  2S17  2884  3701  3738  2777  2813  3849  3886  2923  3980 

38  3898  1738  3774  2813  3870  2888  2928  2984  3002  3040 

3 9 3789  2808  2847  3888  3917  2984  3003  3042  3081  3120 

40  2840  2880  2910  2980  3000  3040  3080  3120  3180  3300 


TauoU  33. 

«£  81  81  83  84  87  8 s 87  88  89  90 

31  2311  2741  *573  2ff04  *ff35  *ffffff  2ffP7  2718  2739  2790 

32  2392  2824  28 Jtf  2888  27*0  2732  2784  28 «8  2848  2880 

33  2073  2708  1739  2772  2803  2838  2871  2904  2937  2970 

34  2754  2788  28a2  283$  2890  2924  2938  2992  3028  3060 

33  2833  28702903  2940  2975  3°'°  3043  3080  3113  3130 

36  29<ff  2932  2988  3024  3060  3096  3132  3168  3204  3140 

37  2997  30343071  3108  3143  3*82  3219  3236  329}  3330 

38  3078  3116  3134  J»3>»  3»}°  3*ff8  3 3 off  3344  338i  3410 

3 9 3 » 59  3'*8  3*37  3*7*  33 «5  3354  33!>3  343*  3471  3J«° 

40  3240  3280  3320  3360  3400  3440  3480  3520  3580  3600 


TauoU  34. 

91  9*  93  94  93  9<*  97  98  99  100 

31  1831  2833  1883  2914  1943  3976  3007  3038  3069  3100 

33  2912  2944  3976  3008  3040  3072  3104  3136  3168  3200 

33  3003  3036  3089  3103  3133  3168  3301  3234  3267  3300 

34  3094  3128  3161  3 1 9 ff  3*3°  3 * ff 4 3298  333*  ìì6*  3400 

3 3 3*33  3**o  3333  3 390  3313  3360  3 39  j 3430  34*3  3 3°° 

36  3176  3312  3348  3384  3410  3438  3491  33*8  3364  3600 

37  3 3 ff7  3404  3441  3478  33«3  33  3»  3389  3626  3663  3700 

38  3438  34 9*  33  34  3 37*  3**°  3*48  3ff86  3724  37*2  3800 

39  3349  3388  3637  ì666  3703  3744  3783  3822  5861  3900 

40  3640  3880  3720  3780  3800  3840  3880  3920  3980  4000 

R r T.<uoU 


470  Arimmctica  Pratica 

Turni  * 35. 

4»  41  4»  43  44  45  4«  47  48  49  5° 

41  1681  172*  1763  1804  1845  2886  19*7  > 9« 8 2009  aojo 

42  1722  1764  1806  1848  1890  1932  1974  2oi<  2oj8  2100 

43  1763  1806  1849  1891  1935  >9 78  202  1 io<4  2107  axyo 

44  1804  1848  1892  1936  «980  2024  2068  21x2  aijtf  2200 

4 j 1845  1890  1 9 3 j i960  2025  *07°  * 1 1 5 *ltfo  * * 0 5 *250 

46  1886  1932  1978  2024  2070  2x16  2162  2208  2254  2300 

47  1927  1974  *021  2068  aiiy  2162  2209  2 2 y 6 2303  2350 

48  1968  2016  2064  2112  21  60  2208  2256  2304  2332  2400 

49  2009  2 o j8  2107  2156  aaoy  2254  2303  23J2  2401  2450 

yo  aoyo  2100  aiyo  *ioo  »2j#  2300  2330  ‘400  *43©  *300 


Téttola  3 6. 


* Ji  Ji  53  54  55 

41  2091  2132  2173  2214  2255 

42  2142  2184  222(3  2268  2310 

43  2193  2236  2279  2322  23*5 

44  2244  2288  2332  2376  2420 

45  2291  2340  238S  2430  2475 

46  2346  1392  2438  2484  2530 

47  2397  2444  2491  2338  2j8j 

48  2448  2496  2144  >592  2640 

49  2499  2548  2J97  2646  2695 

JO  25  50  2600  2650  2700  2750 


56  57  58  59  «o 

2296  8337  2378  >4»9  246O 

2332  8394  >43*  2478  8310 
2408  2451  8494  8537  1580 
2464  2508  2552  2596  2640 
2310  2565  2610  2655  2700 
2576  2622  2668  2714  2760 
2632  2679  2726  2773  2820 
2688  2736  2784  2832  2880 
2744  2793  2842  2891  2940 
2800  2850  2900  29)0  3000 


Tauolé  37. 

Vf*  6 X 6 2 6 3 64  6y  66  6 7 68  69  70 

41  lyox  2342  2383  2624  2665  2706  2747  2788  2829  2870 

42  2362  2604  2646  2688  2730  2772  2814  2876  2898  2940 

43  2623  2666  2709  2772  2797  2838  2881  2924  2967  3010 

44  2684  2728  2772  2816  2860  2904  2948  2992  3036  3080 
43  2743  2790  2833  2880  2923  2970  3017  3060  3103  3130 

46  2806  2872  2898  2944  2990  3036  3082  3128  3174  3120 

47  2867  2914  2961  3008  30 yy  3102  3149  3x96  3243  3290 

48  2928  2976  3024  3072  3x20  3168  3216  3264  3312  3360 

49  2989  3038  3087  3136  3183  3234  3283  333  * 3 3 8 ‘ 3430 
yo  3030  3100  3130  3200  3230  3300  3330  3400  3470  3300- 

Téwté 


Digitized  by  Google 
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Tamia  38. 

4 7*  7*  7 3 74  7 ? 76  77  78  79  80 

41  1911  2952  2993  3°34  3°77  3**6  3*57  3*98  3*39  3*8o 

42  2982  3024  3066  3108  3130  3192  3234  3275  33x8  3360 

43  3°?  3 3096  3*39  3*82  3223  3 2(58  3311  3334  3397  3440 

44  3 **4  3*68  3212  3236  3300  3344  3388  3432  3476  3520 

45  3 *9?  3*4°  3*8?  3330  3 3 7 ? 34*°  34<S?  3?*°  3???  3600 

4(5  3266  3312  3358  3404  3430  349$  3?4*  3?88  3634  3680 

47  3337  3384  343  * 3478  3323  3372  3619  3666  3713  3760 

48  3408  3436  3304  333*  3 600  3648  3696  3744  3792  J840 

49  3479  37*8  3777  3626  3673  3724  3773  382*  3871  3920 

50  377°  3600  36?o  3700  3730  3800  3870  3900  3930  4000 


Tamia  39. 

81  82  83  84  8 J 86  87  88  89  90 


41  3321  3362  3403  3444  3485  3S2ff  35<?7  3608  3«49 

42  3402  3444  348 6 35*8  3570  3512  3(754  3 «9*  3738 

43  3483  35*6  3559  36**  3655  3698  374*  3784  3827 

44  3564  3608  3552  3596  3740  3784  3828  3872  39*6 

45  36 45  3690  3735  378°  382J  3870  3915  3960  4005 

4<T  372 6 3772  3818  3854  39*0  3955  4002  4048  4094 

47  3807  j854  39oi  394R  3995  4042  4089  4136  4183 

48  3888  3936  3984  4032  4080  4128417542244272 

49  3969  40*8  4067  4U6  4*65  4214  4263  4312  4)6t 

jo  4050  4100  4150  4200  42J0  4300  4350  4400  4450 


3690 

3780 

3870 

39(70 

4050 

4140 

4*30 

43'*° 

4410 

4500 


74110/4  40. 

9 * 9*  93  94  97  96  97  98  99  *°° 

41  373*  377*  38  * 3 3874  38  97  3936  3977  4°i8  4079  4*00 

42  3822  3864  3906  3948  3990  403*  40  74  4**6  4178  4200 

43  39*3  39?6  3999  404*  4o8?  4**8  4*7*  4**4  4*77  43oo 

44  4004  4048  4092  4136  4*80  4224  4268  4312  4376  4400 
4?  409?  4*40  4*87  4*3°  4*77  43*°  43tf?  44*°  4477  4?o° 

46  4186  4232  4278  43*4  437°  44*6  4462  4708  4774  4600 

47  4277  4324  4371  4418  4465  4712  4J  59  4606  4653  4700 

48  4368  4416  4464  4512  4560  4608  4656  4704  4752  4800 

49  4479  4708  4337  4606  4655  4704  4773  4802  4831  4900 

50  4550  4600  4650  4700  4750  4800  4850  4900  4950  5000 

R r 2 Tamia 


472  Arimmetica  Pratica 

Tauola  41 . 

4 ji  y*  yj  M yy  y*  y7  y*  59  «o 

JI  1601  * 6 j 1 *703  17 J4  *80 j a 8 3 fi  3907  3938  3009  3ofio 
;a  afiya  3704  a7jfi  a8o8  a8fio  191*  196 4 3016  3068  jiao 
yj  *703  *7y*  *809  a 8 fi  a a9iy  a9fi8  3oai  3074  3187  3180 
34  *73  4 *808  a8fia  a9ifi  8970  3084  3078  3138  3i8fi  3*40 
33  *8oy  a8fio  8913  3970  3033  3080  313J  3190  3343  3300 
3 fi  *836  3913  3968  3034  3080  ) 136  3193  3348  3304  33fio 
7 7 *907  39fi4  3031  3078  3133  3193  3349  330fi  3363  3430 
y 8 *958  30  ifi  3074  3133  3190  3348  3306  33fi4  3433  3480 
39  3009  3ofi8  3137  3186  3343  3304  3 3 «3  3433  3481  3340 
fio  3060  3130  3180  3340  3300  33fio  3430  3480  3340  3600 

Tauola  4i, 

•J*  fii  « 3 fi3  fi  4 fi  y fifi  fi7  £8  «9  70 

31  3111  3 1 fia  3313  3 a «4  3313  3 3 fifi  3417  34fi8  3319  3370 
3*  3*7*  3**4  3*7*  33*8  3380  3433  3484  333 fi  3388  3fi4o 

73  3*33  3 * 8 fi  3339  339*  3443  3498  3331  3fio4  3fiJ7  3710 

74  3*94  3348  34°*  34 J * 37*o  3364  3fii8  3fi7a  37afi  3780 
77  3377  3 4*o  34*7  3 7 *°  3777  3*3°  3*8y  3740  3793  3830 
7 « 34**  347»  37*8  3784  5*4°  3*9*  377  * 3808  3864  3930 
77  3477  3734  379  * 3*48  3703  3763  3819  387fi  3933  3990 
7 8 3 3 38  3 79*  3*3  4 37»*  3 77°  »8a8  3886  3 9 44  400  a 4°*° 
79  3799  3*78  37»7  377*  7853  5894  3973  4°»*  4071  4150 
fio  3 fi  fi  o 5730  5780  5840  590°  ?9*°  4030  4080  4140  4300 


Tauola  43, 

* 7*  71  73  74  7*  7*  77 

Ji  3**1  3*7*  37*3  3774  38*J  387*  3917 

J*  3*9*  3744379*  3848  3900  3952  4004 

53  37*3  381*3859  39**  3973  4o*8  4081 

54  3834  3888  3941  399*  4030  4104  4158 

55  39°J  39*04013  40704125  4180  4235 
5*  397*  4032 4088  41444200  425*  4312 
57  4°47  410441(31  4218  4275  4332  4389 
J8  41 18  417*4234  429*  4350  4408  44** 

59  4*89  42484307  43**4415  4484  4543 

60  42fiO  43*04380  4440  4500  45*0  4**0 

Tauola 


78  7 9 80 

3978  4019  4080 
403*  4108  41*0 
4134  4 187  4140 
4*1*  4***  4310 
4190  4345  4400 
43*8  4414  4480 
444*  4503  45*o 
45*4  458*  4*40 
4*02  4**1  47*0 
4*80  4740  48oq 


Digitized  by  Google 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VII. 


47* 


Tutoli  44. 

* 81  8 2 83  84  8 3 8 6 87  88  89  90 

51  4131  418»  4»  3 3 4*84  4333  4386  4437  4488  4J39  439» 

32  4112  4264  4316  4368  4420  447*  43*4  4576  7628  7680 

33  4*93  4346  4399  447*  4 5°3  4378  4611  4664  47  17  477° 
3 4 4374  44*8  4482  473*  459°  4tf44  4*598  473*  4806  4860 
33  4477  43104363  4620  4677  47  3°  4787  484°  48  93  493° 

36  4336  479*  4648  4704  4760  4816  4872  49*8  4984  3040 

37  4617  4674  4731  4788  4843  4902  4979  3016  7073  7*3° 

38  4698  4736  4814  4872  4930  4988  7046  7104  3162  7220 

39  4779  4838  4897  493<S  s°>7  3<*74  3*  33  7 *9  * 3*5*  53*° 
60  4860  492.0  4980  3040  3100  3160  32*0  7280  7340  3400 


Tavola  43. 

♦J»  PI  Pi  P|  P4  95  Pff  91  P8  99  loo 

51  4/341  4391  474?  47P4  4845  489ff  4947  4998  *°4S>  5 100 

J2  4732  47844830  4888  494°  4 99*  J°44  5°9<5  5'48  52°° 

53  4823  4875  4919  4981  503 J 5088  J141  JI94  5 247 

54  4914  4958  5012  507 6 J130  5184  5138  5*9*  534*5  54°° 

5 5 5oo$  5060  5115  5170  J21S  J180  5335  J390  J445  55°° 

55  5095  5131  5*08  5254  J 3 10  5376  543*  5488  5544  55oo 

57  5187  5*44  53°»  5358  54*5  547*  55*9  5 58«  5<*43  57°° 

58  5278  5335  5394  J4Ji  551°  55«8  5 6**5  5«84  574*  58oo 

59  53-59  5418  5487  554*5  5<fo5  5«*4  57*3  578*  584«  59°° 

60  5430  5520  3580  5040  5700  57*30  5810  5880  5940  6000 


Tavola  4 6. 

61  <S*  63  84  87  66  67  68  69  7<> 

61  37*1  3781  3843  3904  39*53  4°*6  4°®7  4*48  4 * °9  4*70 

62  3782  3844  3906  3968  4030  4092  4134  4*1*5  5*78  434° 

63  3843  3906  3969  4°3*  409  3 4‘58  4**1  4*8443 47  44i° 

64  3904  3968  403*  4096  4 “5°  4**4  4*88  437*  44*  < 44  8 0 

65  3963  4030  4093  4160  4**3  42904373  44*°  4483  455° 
6 6 4026409*  413842*4  4290  4336  44*2  4488  4S744*5*0 

67  4087  41744**1  4288  4337  44*2  4489  45  5*5  4623  4690 

68  4148  4*16  4*84  435*  44*o  4488  475*  4624  469*  47*5° 

69  4209  4*78  4 3 47  4 4*6  4483  4 3 74  4 6*3  4*59  * 4 7*5*  4830 

70  4270  4340  4410  4480  4530  4<*o  4690  47<»  5*3°  4 9 0® 

Rr  3 Tavola 
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474  Arimmctica  Pratica 

Tamia  47. 

4 7 * 7*  73  74  75  7*  77  7^  79  80 

«i  433*  439»  44J3  4I14  4y7y4fi3<s  4*9  7 47  5 8 4819  4880 
6»  440J  4464  4 y*6  4388  4630  471*  4774  48J6  4898  49tfo 
<53  4473  45364599  46(5»  4725  47  88  48  y 1 4914  4977  yo4o 
«4  4y  44  4608  467»  4736  4800  4864  4928  4992  5056  y 1 so 
6 y 4613  4680  474y  4810  487y  4940  yooy  yo7o  3135  5200 
6 6 4686  47y»  4818  4884  49yo  301  6 yo82  5148  3114  3280 

67  4757  4824  4891  49  58  3023  3091  3139  322(5  3293  3 3 60 

68  4828  4896  4964  3032  3100  3168  3236  3304  537*  344° 

69  489949685037310651735244331353825451  35*o 

70  4970  3040  5110  3180  5250  3320  5390  5460  3530  5600 


Tamia  48. 


❖ 

8l 

8*  83 

84 

85 

86 

87 

88  89 

90 

(TI 

4941 

5002  J063 

J124 

5*85 

5*46 

3 3<>7 

5368  5429 

5490 

(52 

5022 

5084  3 *4(5 

5*o8 

5270 

53J2 

5 394 

3456  55*8 

358o 

<53 

5103 

5 166  3 2*9 

5*92 

5 355 

54*8 

548i 

5544  56o7 

5670 

64 

5 «34 

5*48  5 3»* 

5 376 

5440 

3504 

5 568 

5532  5696 

5760 

«5 

5*65 

5 33°  5395 

5460 

5525 

3590 

5655 

3720  5785 

5850 

66 

5 34<5 

54!2  5478 

5 544 

5610 

5676 

5742 

5808  5874 

5940 

°7 

5427 

5494  55<5( 

5628 

5695 

5761 

5829 

5896  5963 

6030 

68 

3508 

357<s  5644 

5712 

5780  5848 

5916 

5984  6052 

6120 

69 

55  89 

5658  57*7 

5796 

5865 

5934 

6003 

6072  6141 

62  10 

70 

J«7° 

5740  5810 

5880 

5950 

6020 

6090 

6160  6230 

6300 

Tauola  4P. 

* 

9 > 

9*  93 

94 

95 

96 

97 

98  99 

100 

61  5351  y 6 12  3673  5734  5793  5856  3917  5978  6039  6100 

62  5642  3704  5766  5828  5890  5952  6014  6076  6138  6200 

63  5733  5796  5S59  3922  3985  6048  «in  6174  6237  6300 

64  5824  5888  5952  6016  6080  6144  6208  6272  6336  6400 

65  5 9 1 3 5980  6045  6110  6175  6240  6303  6370  6435  6300 

66  6006  6072  6138  6204  6270  6336  640»  64 68  6534  6600 

67  6097  6164  6231  6298  6363  6432  6499  6366  6633  6700 

68  6188  6256  6324  6392  6460  6528  6596  6664  6732  6800 

69  6279  6348  6 417  6486  6553  6624  6693  6762  6831  6900 

70  6370  6440  6yio  6580  66 yo  6720  6790  6860  6930  7000 

Tamii 
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Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VII.  47; 

Tamia  Jo. 

4 7*  7*  73  74  73  76  77  ?8  79  80 

71  5041  3112  5183  3234  33*3  SÌ9  6 3467  y y 3 8 76  09  3680 

72  y 1 1 2 y 184  y 2 y 6 y328  y40o  y472  yy44  7616  3688  3760 

73  y«83  3236  33*9  34°  * 3475  1348  5«**  i69  4 57*7  3840 

74  3234  33*8  3402  3 47  6 yyyo  36*4  5698  377*  3846  3920 

73  33*3  3400  3473  333°  3«*3  37°»  3773  3870  79*3  6000 

76  3396  3472  33  48  5624  3700  7776  387*  39*8  6004  6080 

77  3 467  3 344  3621  3698  3777  3832  39*9  6006-6.083  6960 

78  7738  3616  3694  377*  7830  79*8  6006  6084  61  6 2 6240 

79  7609  3688  7767  3846  39*y  6004  6083  6162  6*41  6320 

80  3680  7760  5840  7920  60 00  6080  6160  6240  6310  6400 


Tamii * Jl. 

81  82  83  84  85  8 <3  87  88  89  90 

71  5751  5822  7893  59<J4  6035  <3106-6177  6248  «319  619° 

72  5832  5904  3976  6048  6120  6191  6264  6}i6  6 408  6480 

73  5S>  1 3 5986  60J9  6132  6203  6 278  63 J 1 6424  6497  (337° 

74  5994  60tf 8 «142  62  16  6290  6364  6438  6 5 '2  6f8 6 666° 

75  6075  51506225  6300  6375  647°  65*5  6600  6675  6750 

76  6156  62jl  6308  6384  6450  6536  6612  6688  6764  684° 

77  6237  63146391  6468  6545  6622  6699  67766853  693° 

78  6318  6396  6474  65  Jl  6630  6708  6786  6864  6941  702° 

79  6399  6478  65J7  6636  6715  6794  6873  6952  7a3l  7"° 

80  6480  6560  6640  6720  6800  6880  6960  7040  7120  7200 


Tamia  52. 

91  9*  93  94  97  9«  97  98  99  *°° 

71  6461  633*  «603  6674  6747  8816  8887  6938  7 o*9  7100 

7*  633*66*4  6696  6768  6840  691*  69  84  703671287*00 

73  6643  6716  67S9  6862  6933  7008  7081  7174  72*7  73°° 

74  6734  6808  6882  6936  703071 04  7178  7*32  73267400 

7y  68ay  6900  6973  7070  71*7  7200  7*77  73  5°  74*5  75  00 

76  6916  6992  7068  7144  7*20  7*96  737*  7448  75*4  7600 

77  7007  7084  7*61  7*38  7 3 *5  739*  74  69  7 5 4tf  76*3  77 

78  7098  7176  7*54  733*  74*o  7488  7766  7644  77**  7800 

79  7*89  7268  7347  74*6  7303  7384  7663  774*  78»*  79°° 

80  7*80  7}6o  7440  77*0  7600  7680  7760  7840  79  *0  8000 

, , Tamia 


4 76  Arìmmedca  Pratica 

TéuoU  5j. 

4 1 8x  8*  8 j 84  8 7 86  87  88  89  90 

81  6361  664*  6723  6804  6887  6966  7047  71*8  7109  72 90 

82  6642  6724  6806  6888  697070J2  7134  7216  7298  7380 

83  6723  6806  6889  6972  7037  7138  7221  73047387  7470 

84  6804  6888  6972  703 6 7140  7224  7308  7392  7476  7360 

8 y 688y  6970  7033  7140  7223  7310  7397  7480  7767  7630 

86  6966  7032  7138  7224  7310  7396  7482  7368  7674  7740 

87  7047  7134  7 * * 1 73  08  7 3 9 7 7482  7369  7676  77437830 

88  7128  7216  7304  7392  7480  7368  7676  7744  783*  79  »° 

89  7 209  7*987387  7476  7 5 « y 7*34  7743  783*  79  * * 8010 

90  7290  7380  7470  7360  7630  7740  7830  7920  8010  8100 


Tauola  $4. 

Si  Si  9 3 S>4  95  96  97  98  99  100 

81  7371  7451  7533  7614  7695  7776  7837  7938  80 f j>  8100 

81  74«2  7544  7626  77°8  7790  7871  7954  8036  8118  8200 

83  7553  7636  77«9  7802  7883  7968  8031  8134  8217  8300 

84  7644  7728  7812  7896  7980  8054  8148  8232  8316  8400 

83  7735  7820  7905  7 990  8075  8 I60  8245  8330  8413  85oo 

86  7825  7912  7998  8084  8 «70  8 236  8 341  8428  8 5 <4  8600 

87  7917  8004  8o9t  8 178  8165  8 332  8439  8 526  861  3 87°o 

88  8008  8096  8 i 84  8 272  8 360  8448  8536  8624  8712  8800 

89  8 099  8188  8277  8 366  8455  8 544  8633  8722  8811  8 900 

90  8190  82808370  8460  8}5o  8640  8730  8820  8910  9000 


TauoU  55* 

♦fc  9»  9*  93  94  97  9*  97  9 8 99  100 

91  8281  8372  8463  8334  8643  8736  8827  8918  9009  9100 

92  8372  8464  8776  8648  8740  8832  8924  9016  9108  9200 

93  8463  8736  8649  8742  8833  8928  9 oa  1 9114  9207  9300 

94  8734  8648  8742  8836  8930  9024  9118  9212  9306  9400 
93  8643  8740  8837  8930  9023  9120  9213  9310  9407  9300 

96  8736  8832  8928  9024  9120  9216  9312  9408  9304  9600 

97  8827  8924  9021  9118  9213  9312  9409  9506  9603  9700 

98  8918  9016  9114  9212  9310  9408  9306  9604  9 702  9800 

99  9009  9108  9207  9 3 °6  9403  9304  96  03  9702  9801  9900 
*oo  9100  9200  9300  9400  9300  9600  9700  9800  9900  10000 

Il  Fine  del  Settimo , Se  vltirao  Libro . GEO- 
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GEOMETRIA 

PRATICA 

DI  GIVLIO  BASSI 

PIACENTINO 


Dottore  d’Arimmedca.e  Geometria. 


DELLE  DIF  F IN  ITIO  NI  DI  GEOMETRIA. 


TRATTATO  PRIMO. 

A Geometria  è vna  fcicnzadi  quantità  continua,  & immobile 
nel  fuo  fito  » c h à per  proprio  fogge  t to  il  ponto , le  linee , gli  an- 
goli , le fuperficìc  ,i  corpi  fodi , regolari,  & irregolari. 

Il  Punto  e quello  ( come  diffìnifee  Euclide  ) che  non  hà  parte 
in  fc:  onde h rende  indiuilìbile,cfolo  dinota  gii  eftrcmi  della 
quantità  lineale,  perciò  lifilofofi gli  hannodato  il  primo  luogo 
nella  femplicità. 

La  linea  è la  prima  quantità,  che  hà  lolamcnte  la  lunghezza , e tiene  il  fecondo 
luogo  nella  femplicità  dopò  il  punto.  La  linea  fi  confiderà  in  tré  modi , cioè  finita, 
c terminata  dall’  vna , e dall*  altra  parte,  oucro  infinita  da  vna  parte , c finita  dall'- 
altra, òpurc  infinita  dall’  vna,  edall’  altra  parte:  hora  fi  dice  della  finita  in  ambe- 
due le  parti , li  cui  termini  fono  due  punti , e di  quelle  ve  ne  fono  delle  (empiici , e 
delle  mille . Le  (empiici  fono  la  linea  retta , e la  curua  ; però  la  retta  è la  più  fem  p li- 
ce, falere  poi  fono  tutte  mille,  come  felici,  le  concoidi,  le  cifloidi  ,& altre  limili. 

La  linea  rettai  quella,  che  comprende  dillanza  eguale,  cioè  che  s'interpone 
frà  li  (ùoi  punti , & è la  piùbreuedituttcl'altrc.c'hannoimedcfimifini. 

La  linea  curua  farà  quella,  che  difegualmcnte  fi  diftende  Irà  li  Tuoi  punti . Vi  fo- 
no ancora  altre  fpetie  di  linee  femplici:  come  le  paralelle,  la  perpendicolare,  la 
flexuofa , la  fpirale , la  diametrale,  fcliaca , la  diagonale , e l'ipotemula . 

Le  paralelle  fonoduelineetirate  foprad' vn  piano , che  mai  fi  ponno  congiun- 
gere, benché  andafTcro  io  infinito,  pcrefiere  equidiftanti. 

La  linea  pcrpcndicolareèquetla,cbe(tàcadendoàpiombo,  e quand' ella  Uà  ret- 
ta foprad’ vn'al  tra  retta,  polla  in  piano,  formadne  angoli  retti. 

La  linea  fluxuofa  cosi  vien  detta , perche  in  giri  tortuofi  fi  allunga. 

La  linea  fpirale  Tempre  fi  và  attorniando  dal  principio  fino  al  fine . 

La  linea  diametrale  è quella,  chediuide  il  cerchio  per  mezzo  egualmente. 

L' Eliaca  è vna  linea  ,che  s'gggira  d'intorno  à qualche  corpo . 

La  linea  Diagonale  è quella,  chediuide  per  mczzoconcgual  portionei  corpi, 
c’  hanno  diuerlì  lati . 

La  linea 
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4 7$  Geometria  Pratica 

La  linea  Ipotemufa  lì  difende  per  trauerfo,  e crouando/i  fopra  d' vna  rena  forma 
vn'  angolo  acuto. 

La  Superficie  è quella , c'hà  lunghezza  , e larghezza , fenaa  alcuna  forte  di  gr of- 
fesa : ondealcuni  vogliono,  che  fia  termine  del  corpo,  altri  grandezza  dittante  per 
due  internali! , per  mezzo  de'  quali  habbiamo  cognitione  delle  mifure de'  Campi , 
i cui  termini  fi  diltinguono  in  lunghezza , e larghezza . Delle  fupcrficic  (è  ne  ricro- 
uano  di  due  (petie,  l’ vna  chiamata  piana , e l’altra  curua , ouero  piegata . 

La  fuperficie  piana  è quella , eh 'egualmente  giace  fra  le  fue  linee . Delle  piane  fe 
nc  ritrouano  didiuerfe  qualità,  cornei!  triangolo  Scaleno,  chi  tre  lati  ineguali,  & 
vn'  angolo  retto . L’ifofccle , ouero  equicrure , che  è formatoda  due  lati  eguali,  & 
vn'angolo  retto.  L' Ofigonio  equilatero,  che  conila  di  tré  lineeeguali,  crette,e 
forma  tre  angoli,  acuti , edi  quelli  fe  ne  ritrouano  dì  tré  qualità,  cioè  Scaleno,  Ofi— 
gonio, & Ambligonio.  > ’ ;i 

La  fuperficie  quadrata  viene  formata  da  quattro,  linee  rette,  &hà  quattro  lati 
eguali . 

La  romba  ha  gli  angoli  opoftì  eguali  : mà  non  fono  retti . 

La  Romboide  è di  lati  opoliieguali;  mà  non  conila  d'angoli retti. 

La  quadrangola  hà  quattro  lince  rette , & angoli  retti  ; mà  non  di  lati  eguali. 

Latrapcziaeformatadilati  dileguali  . 

I.a  poiigoniaèquclla,  che  contiene  piùdi  quattro  linee  rette. 

Delie  fupcrficic  curuc  fe  ne  ritrouano  di  fei  fpctie,  cioè  circolare,  fcmicitcolare, 
curua , conuexa , ouale , e lcn ticulare . 

La  Circolare , ò fia  cerchio  è vna  figura  piana , contenuta  da  vna  fol  linea  piega- 
ta, chiamata  circonferenza,  alla  quale  quante  linee  rette  preuengono  da  vn  punto, 
che  fi  chiama  centro  del  cerchio,  che  Rànci  mezzo  della  figura,  tutte  fra  loro  fo- 
no eguali. 

La  fcmicircolare  è vna  figura  piana  comprefa  dal  diametro,  c dalla  metà  della 
circonferenza  del  cerchio. 

La  curua,  ouero  piegata  è quella,  che  non  giace  fra  le  fueiinec  egualmente. 

La  conuexa  è quella,  che  non  giace  egualmente  frà  le  fue  linee,  &èopofla  al- 
la curua. 

L’ouales'alTomigliaalIa  forma dell'ouo. 

La  lenticulare  vienead  elTere  maggiore  del  lèmicircolo  ,&  hà  la  figura  di  lente . 

Gli  angoli  fono  di  fei  fpctie, cioè  piano,  retto,  ottufo,  acuto , curuclineo , e m ilio. 

L’angolo  Piano  è quella  inclinatione , che  fanno  due  linee , quando  in  vn  punto 
firoccano,  c drittamente  non  fono  polle  frà  loro. 

L'angolo  retto  è quello,  che  è caulato  da  vna  linea  retta,  che  cade  fopra  d'vn’al- 
tra  retta , formando  gli  angoli  retti  eguali . 

L'angolo  ottufo  viene  caufato , quando  due  linee  fi  toccano  in  vn  punto,  facen- 
do l'angolo  maggiore,  chc'l  retto. 

L’angolo  acuto  è quello , che  fanno  due  linee  congiunte  in  vn  punto,  che  fia  mi- 
nore, che'l  retto. 

L'angolo  curuo  è formatoda  due  lince  piegate , ò curuc. 

L'angolo  miRo  è quello,  cheècomprefoda  vna  linea  retta,  eda  vna  curua. 

R itrouanfi  poi  figure  di  più  lati , come  i!  pentagono,  c'hà  cinque  iati , l'clTagono, 
fei  lati,  l'eptagono  fette  lati,  l'ottagono  otto  lati,  l'ennagono  noue  lati,  il  decagono 
dieci  lati,  l'vndecagono  vndeci  lati,  ilduodecagono  dodici  lati , & altri. 

Del  modo  di  mìfurere  le  Superficie. 

Volendo  mifurarc  il  triangolo  rettangolo , chiamato  Ifofcele,  moltiplicali  vno 
de'  lati  eguali  con  la  metà  dell*  altro,  che  n'  vfeirà  la  fua  aria . V ifieflb  modo 

fcrue 
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DIFFINlTIONl  GEOMETRICHE. 
LINEE. 

Reti 4 . Cura.  * . Par  alette . 


ANGOLI. 

Piano.  Retto.  Ori  afa.  stento.  Carne.  Aitilo. 


Scalette.  IJofccte . Ifofeele.  Ifofeele.  Equilatero. 
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Del  Dottor  Baffi.  3 479 

Cerue  per  ritrouar  Tari*  del  triangolo  rettangolo  fileno . 

Il  triangolo  ofigonio  fi  raifura  cosi:  Moltiplicafivno  de’ Iati  eguali  in  fé,  & il 
prodotto  di  nuouo  fi  moltiplica  per  ij,  e quello,  che  ne  verri  diuidefi  per  jo,  che’l 
rifultato  farà  la  Tua  aria,  ouero  mokiplicafi  de'  Iati  eguali  per  1 3,  & il  prodotto  par- 
rei! per  1 j , chel  quotiente  làrà  la  lunghezza  della  linea  perpendicolare , dopò  fi 
moltiplica  la  detta  perpendicolare  per  la  metà  d vno  de'  lati  eguali,  che  darà  di  pro- 
dotto l’aere  dell'ofigonio. 

Il  triangolo  ofigonio  ifofcele  in  tal  modo  mi  furarli;  fi  moltiplica  la  linea  perpen- 
d f colare  per  la  metà  della  bafe,  che’l  prodotto  farà  la  fua  aerei  con  il  medefimo  mo- 
do ritrouafi  l'aria  del  triangolo  ofigonio  fcaleno , c parimente  de  gli  triangoli  ara- 
bi igonij . 

Pcrfaper  l'aere  d'vn  quadrato  di  lati  eguali,  &ango!i:  fi  moltiplica  vno  de' lati 
in  le,  che'l  prodotto  farà  l'aria. 

II  quadrangolo  rettangolo  fi  mifura  con  moltiplicare  la  lunghezza  per  la  larghez- 
za , cnedaràdi  prodotto  la  fua  aria . 

Per  mifurare  il  rombo:  moltiplicali  vna  delle  due  diagonali  per  mezza  l'altra, 
che  fi  hauera  diprodotto  l'aria . 

Il  romboide  fi  mifura , moltiplicando  inficine  ambeduele  diagonali , che  lo  diui- 
dono  in  due  parti  eguali , che  n’  vfeirà  di  prodotto  la  fua  aere. 

V olendo  mifurarc  il  trapczzo  ifofcele  ; fi  mifura  la  baie , & il  lato  opoflo  à quella, 
giungendoli  infieme.poi  moltiplicali  la  metà  di  quelle  due  per  tutta  la  linea  per- 
pcnd  icolare , che  ne  verrà  la  fua  aria . 

Il  trapczzo  rettangolo  in  tal  maniera  fi  mifura  : fi  giungono  infieme  i due  Iati  pa- 
ralelli,  poi  pigliafene  la  metà , la  quale  moltipllcali  con  l'altro  lato,  che  forma  gli 
angoli  retti  con  le  paralellc , che  darà  la  fua  aria . 

Per  ritrouare  la  circonferenza  del  circolo,  moltiplicali  il  diametro  per  2 1 , & il 
prodotto  diuidefi  per  7 , che  ’1  rifultato  farà  quello , che  fi  ricerca , e per  lo  contra- 
rio volendo  trouar'il  diametro  della  circonferenza,  moltiplicali  la  circonferenza 
per  7,  & il  prodotto  partefi  per  2 1 , che  ne  verrà  il  ricercato . 

Ad  hauere  la  quadratura  del  circolo  moltiplicali  la  metà  del  diametro  per  la  me- 
tà delia  circonferenza,  & il  prodotto  làrà  la  lua  aria,  ò quadratura  . 

Parimentcdiuidendola  circonferenzain  ouattroparti  eguali  fi  hauerà  l'aria  de 
gli  angoli  del  quadrato , che  rinchiude  il  cerchio . 

Ancora  fi  può  ritrouare  l'aria  del  circolo , con  moltiplicare  il  diametro  in  fe,&  il 
prodotto  d i nuouo  moltiplicarlo  per  1 1,  e quello  che  darà  diuidcrlo  per  14,  che'  I ri- 
fultato farà  l'aria  ricercata , e quello  modo  è il  più  praticato  di  tutti. 

Se  per  mezzo  dell'aria  fi  vuol  fapere  il  diaraetrodel  circolo,  moltiplicali  l’aria  per 
>4,  & il  prodotto  diuidefi  per  1 1,  edal  rifultato  cauafi  la  radice  quadrata , che  farà  il 
diametro. 

L’aria  del  mezzo  circolo  iiritroua,  moltiplicandola  metà  della  circonferenza 
perla  metà  del  diametro,  chc'Iprodotrofaràlafuaaria. 

Con  l'iftelTo  modo  fi  può  fapere  l' aria  d'vna  parte  di  circolo , mifurando  quella 
parte  del  circolo,  la  cui  metà  fi  moltipllca  col  femidiametro , chcdarà  di  prodotto 
lafuaaria. 

Per  far  vn  circolo  eguale  ad  vn  quadrano  deuefi  aggiungere  tre  vndiccfimi  à det- 
to quadrato,  e la  radice  quadrata  di  tutta  la  detta  fomma  farà  il  diametro  del  cir- 
colo , che  fi  cerca  - 

La  fuperficic  d'vna  sfera  ritrouafi  con  moltiplicare  il  diametro  perla  circonfe- 
renza. 
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"Del  modo  di  mi  furore  » corpi  fidi . 

Volendo  hauer  il  quadratodi  vna  palla  moltiplicali  la  fua  fupcrficie  per  la  fcfta 
parte  del  fuo diametro , che  li  ritroua  . La  sfera  maggiore,  che  può  ftar  nel 
cubo  ,la!or  quadratura  è di  proporcione,  come  ventilino- 

Sedi  due,  oucr  tré,  ò più  palle  fc  ne  vuol  far' vna,  efaper  11  fuo  diametro,  mol* 
tiplicafi  ciafcheduno  di  quei  diametri  in  fe,  poi  aggiungonlì  tutti  inlieme,  cdalla 
detta  aggiuntione  cauàli  la  radice  quadrata , che  quella  farà  il  diametro  ricercato . 

La  quadratura  d’ogni  piramide  fi  troua  hauendo  la  quadratura  della  bafe , mol- 
tiplicandola nel  terzo  della  fua  altezza,  e quello,  che  produrrà  farà  la  quadratura 
della  piramide. 

Moltiplicando  l'aria  di  qualunque  piramide  regolare  perla  terza  parte  della  fua 
altezza,  fihauerà  la  crudezza  d clTa  piramide. 

A fapcre  la  capacità  del  cubo,  moltiplicali  la  lunghezza  con  la  larghezza,  & il 
prodotto  di  nuouo  lì  moltiplica  con  l'altezza,  che  darà  di  prodotto  la  fua  capacità 
Quando  li  volelfe  fapcre  la  quantità  d' vna  Colonna  regolare, che  fiacgualmentc 
grolla , e c'habbìa  le  bafe  eguali,  moltiplicali  la  circonferenza  della  bafe  con  l'al- 
tezza d'efla  colonna , che  produrrà  la  fupcrficie  della  lunghezza  d'elTa  colonna , al- 
la quale  giungf  doui  l'aria  d'ambedue  le  bali  fi  faprà  la  fupcrficie  di  tutta  la  colonna. 
11  medeumo  modo  fcruirà  ancora  per  le  colonne  triangolari. 

Molt' altre  cole  di  Geometria  lìdourebbono  fapere,  chi  voleflc  compitamente 
intendere  i termini  di  quella  cosi  profonda  fetenza;  màlefopradette  fono  à fuflì- 
cicnza  per  apprendere  le  mifure;  flando'che'l  mio  fine  non  èd'infegnar'  altro  in 
quella  Geometria  pratica,  fe  non  il  vero  mododi  fare  leragionidi  tutte  le  mifure 
corporee, e fupcrficiali,  fi  condo  l'.vfo  del  Piacentino , qual  vfo  potrà  fcruire  anco- 
ra per  gli  altri  Pae(i,per  non  elferui  altra  differenza  fe  non  nelle  mifure,chc  faranno 
òpiù,  ò meno  lunghe,  perciò  come  fihauerà  ben*  intefo  quello  modo,  con  facili- 
ta li  potrà  adoprarc  per  far  le  mifure  delle  altre  Città. 

Quelli,  che  defidcrano  d'imparare  da  fe  fteffifenz’  altro  Maeflro,  procurinodi 
leggere  con  attentionc  quell 'opiera,  cominciando  da  capo,  e non  deono  fallare  hor 
qua,  hot  là,  come  fanno  alcuni,  perche  rende  gran  confufione,  e come  hauranno 
bcn’intcfo  il  modod’ operare,  btiognapoi praticarlo,  & efercitarlo  molte  volte, 
per  poterlo  conferuarc  nella  memoria , perche  le  operationi  de'  numeri  rollo  s’ im- 
parano , c tollo  efeono  dalla  memoria , & hò  vn'  amico  particolare,  che  è il  Signor 
Gio.  Maria  Capelli  Parmcgiano;  il  quale  hà  imparato à fare tucrele ragioni  de' 
conci,  che  giornalmente  lì  praticano  folo  con  la  lettura  de'hbri.  Vi  fono  ancora 
li  Signori  Gio.  Domenico  Argenta,  e Gregorio  CaneuariGenouefi.chccon  leg- 
gere gli  Autori  hanno  arquifiato  l'eccellenza  di  conteggiare  : mà  chellò  io  ad  an- 
noutraregli  altri,  feto  ftelfo dopò c'hcbbi  imparato i principi;  del, Moltiplicare 
non  hò  hauuto  altro  Macllro  fatuo , che  li  libri  ? 

Dilmndo  di  far  li  comi  delle  Ah fure  di  Fieno  >0  paglia.  Trattolo  Secondo. 

PR  ima  che  fi  venga  alla  pratica  di  far  le  ragioni  delle  Mifure  corporee , c’  hanno 
lunghezza , largczza , & altezza , fà  di  milticro  fapcre  à memoria  il  lignificato 
degli  prodot  ti , ch'cfcono  dalli  numeri  moltiplicati  l'vn  con  l’altro,  cioè. 

Braccia  via  braccia  danno  braccia  nella  prima  moltiplicationc,  e nella  feconda 
quadretti. 

Braccia  via  oncie  danno  oncie. 

Braccia  via  punti  danno  punti. 

Oncie  via  oncie  danno  punti 

Oncicvià  punti  danno  atomi.  Punti 
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Punti  via  punti  danno  minuti. 

Le  (odette  mifure  fono  compartite  in  tal  modo,  cioè. 

. Minuti  11  fanno  vn' atomo. 

Atomi  1 1 fanno  vn'  Oncia.  - 

Oncic  12  fanno  vn  braccio,  oucro  quadretto. 

Quadretti  too  fanno  vn  carro  di  Fieno, ò Paglia.  Il  quadretto  è vn  corpo 
quadro,  il  quale  è lungo,  largo,  & alto  vn  braccio  per  ciafchcduna  parte. 

Per  mifurarc  i Fieni , ò Paglia  lì  pigliano  tre  mifure , cioè  lunghezza , larghezza, 
& altezza,  e quando  lì  vuol  far’ il  conto  li  affetta  ^lunghezza  l'otto  alfaltezza.oue- 
ro  l’altezza  l'otto  alla  lunghezza,  ò pure  la  larghezza  fotro  alla  lunghezza,  met- 
tendo Tempre  il  numero  maggiorcdi  fopra  al  minore,  per  rendere  più  facile  la  moì- 
tiplicarione;  perefempio:  vi  èvn  CafTcrodi  Fieno, cheè  lungo  braccia  1 y , alto 
braccia  io, e largo  braccia  9.  Dimandali  quanti  carradi  Fieno  farà  il  detto  Caflero? 

V operai  ione  della  fodetta  propella  farà  molto  facile,  per  non  ertemi  delle  oncie, 
lequalilifonotralafciatein  quello  primo  efempio,  accioche  il  principiante  porta 
facilmente  capire  la  regola . Accommodanfi  dunque  gli  braccia  9 della  larghezza 
fotto  à gli  braccia  10  dell’altezza,  pofeia  moltiplicali  la  larghezza  con  l’altezza, 
cioè  gli  braccia  9 con  gli  braccia  10,  che  produrranno  braccia  90,  li  qualidi  nuouo 
li  moltiplicano  con  gli  braccia  ij  della  lunghezza,  che  daranno 
di  prodotto  quadretti  1350:  hora  lidetriquadrettidiuidonfipcr 
1 00,  (landò  ( come  li  è dertodi  fopra  ) che  quadretti  ccntodanno 
vn  carrodi  fieno, c quella  diuifione  farti  con  la  fobia  breuità , ta- 
gliando fuori  con  vn  punto  li  quadretti  yo,  c le  figure,  cheli  tro- 
ttano innanti  al  punto  fono  tanti  carro.  Siche  il  fodetto  Caffero 
di  Fieno  farà  carrai?,  e quadretti  50,  chedannovn  mezzocarro.  car* 

Quando  dietro  àgli  braccia  vi  fi  trouartero  delle  oncie,  farà  alquanropiù  diffi- 
cile il  modo  d'operare  i perefempio:  li  è mifuratovn  Caflcro di  Fieno,  che  è di  lun- 
gezza  brac.  io  onc.  4.  di  larghezza  br.  8.  onc.  6,  e d'altezza  br.7on.7.  Dimandali 
quàti  carradi  fieno  farà  il  detto  calfero?  Affettate  che  faranno  le  due  vliime  mifure 
l’vna  fottol’altra,  cioè  gli  br.7  on.7  fono  agli  br.8  onc.6,  li  cominciano  à moltipli- 
care le  onc.  6.  con  le  onc.  7,  che  produrranno  puntila, che  fonoonc.  3 puntitì, 
icriuonli  le  onc.  3.  fotto  alle  oncie,  e li  punti  6 nel  , 
luogo  delti  punti,  cioè  dietro  alle  oncie,  poi  fi  mol- 
tiplicano le  oncic  7 con  gli  brac.  8 , che  daranno 
onc.  56,  che  fono  brac.  4 onc.  8,  fegnanfi  gli  brac.  4 
lotto  àgli  braccia,  eie  onc.  8 fotto  alle  oncic,  dopò 
moltiplicanlì  le  on.6  con  gli  brac.  7,  che  produrran- 
no onc.  41, che  fono  brac.  3 onc.  6,  noranfi  gli  brac. 
fotto  à gli  braccia , c le  oncic  fotto  alle  oncie  : allora 
fi  moltiplicano  gli  brac.  7 con  gli  braccia  8 , che  da- 
ranno brac.  j6,  li  quali  fegnanfi  al  luogo  de  gli  brac- 
cia. Fatto  quello  fommafi  tutta l’opcratione,  che 
darà  brac.  «4  onc.  y punti  6 , e fotto  alla  detta  font- 
ina aflcrtanfi  gli  brac.  io  onc.  4 della  lunghezza, 
pofeia  fi  moltiplicano  li  punti  6 con  gli  brac- 10,  che 
daranno  pun.  60,  che  fono  onc.  j,  fcriuendolc  lotto 
alle  oncie,  dopò  moltiplicanlì  le  onc.  j con  gli  brac. 
io,  che  produrranno  onc.  yo,  che  fono  quad.  4 onc. 
i , fi  notano  li  quad.  4 fotto à gli  braccia,  e le  onc- 
2 (otto  alle  oncic  : finito  quello  moltiplicanlì  breue- 
mcnte  glibrac.  ìocon  gli  brac.  64,  giungendo  lao 
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de  gli  brac.  io  à gli  brac.  64,  che  daranno  quad.  6 40,  fcrioendolial  luogo  delli  qua- 
dretti , dopò  pecle  onc.  4 pigliali  la  terza  parte  de  gli  brac.  <4  otte.  7 pun.  6 , che  fa- 
rà quad.  ai  onc.  3 pun.  io,  notandola  alli  Tuoi  luoghi, e non  volendo  pigliar  il  quar- 
to moltiplicheranfi  lron.  4 con  lafommadifopra,  che  daranno  l'ifteflo:  allora  fa- 
raffi  la  fom ma  della  detta  operatone , che  darà  quad.  666  otte.  - pun.  1 o , li  quali 
quadretti  diuifi  con  la  breuicà  del  cento, infegnata  innanzi,  daranno  carra  6 quad. 
66  onc.  - pun.  1 o , per  la  quantità  del  fieno , che  fi  troua  nel  detto  Ca/Tero . Sappili 
chela  moltiplicationefipuò  cominciare  da  gli  braccia,  mi  l’operationeriefcela 
medelì  ma , come  quella  di  fopra . Volendo  far'  il  conto  della  valuta  di  detto  fieno , 
operali  in  tal  modo  ; per  efempio:  pongali,  chevaglia  tir.  48  il  carro,  moltiplicatili 
ledette  lire  48  con  li  quadretti  666,  notando  gli  prodotti  alli  Tuoi  luoghi,  polcia 
per  II  punti  io,  per  non  effierui  delle  onde,  bifogna  fingerai  onc.  4,  pigliando  il  ter- 
zo delle  hr.  48 , fegnandolo  da  parte,  dopò  prendefi  il  fedo  del  terzo  , che  farà  per 
pun.  8,  e per  li  pun  ti  a pigliafi  il  quarto  del  fello,  fornicandoli  inficine,  che  daran- 
no lir.  j fol.  6 d.  8 , fcriucndolc  alli  fuoi  luoghi  : fatto  quello fommafi  il  tutto,  che 
daràlir.  3 1971  foL  6d.  8,  lequalidiuifecon  la breuità del  cento,  cauando  foldi,c 
denari  con  gli  vià  ao,  e vii  1 a , ne  rifulteranno  lir.  3 19  fol.  14  dcn.  3}  per  lo  prezzo 
del  fodetto  fieno . 

Per  prouare  il  fodetto  conto  fi  può  adoprare  la  prona  del  7, per  dfere  meno  falaee 
di  quella  del  9,  qual  proua  del  7 faffi  in  tal  modo.  Cominciali  dalla  larghezza,  di- 
cendo, la  proua  di  8 è 1,  che  moltiplicato  con  la  figura  delle  oncie,  cheflà  per  3,  da- 
rà pur  7,  e giuntoui  le  onc.  6 farà  1 1 , la  cui  proua  farà  4 , fegnandolo  da  parte  ; l’if* 
telìo  modo  faraffi  nell'  altezza , che  la  proua  farà  o , fcriuendola  fotto  al  4,  poi  me- 
dcfimamentc  opererai!!  nella  lunghezza,  che  darà  7,  notandolo  nel  terzo  luogo, 
dopò  moltiplicali  il  4 con  la  o,  che  produrrà  pur  o,  la  qual  di  nuouo  moltiplicata  c6 
il  7 darà  fimilmente  o , notandola  lortod’vna  lineetta  : allora  prouafi  l’ vii  ima  fom- 
ma,  intendendoui  3 nella  figura  delli  punti, che  la  proua  farà  o,  limile  à quella , vfcf- 
ta  dalla  moltiplicationc  delle  tre  mifure , perciò  il  fodetto  conto  farà  buono , e cosi 
feguiraffi  in  tutte  le  mifure  corporee. 

Haucndo  da  mifurare  vn  fenile , che  folTe  limile  ad  vna  Piramide  rotonda , come 
vfafi  nelle  montagne,  olferua  fi  quello  modo:  pigliali  la  mifura  della  linea  perpendi- 


proua  «iti  7 


con  la  terza  parte  della  perpendicolare,chepro*  ^.braciconi  ptoUildc  7‘  J 
durrà  la  quitità  del  fieno , che  fi  ritroua  nel  det- 
to fenile;  per  efempio  : fuppongafi,  chc'l  diame- 
tro della  Piramide  fia  brac.  6 onc.  6,  e la  linea 
perpendicolare  brac.9  onc. 9.  Dimandali  quan- 
to farà  il  fieno  della  detta  Piramide  ? Moltipli- 
cati in  fc  gli  brac.  6 onc.  6 del  diametro  d arano 
br.42  on.  3,li  quali  di  nuouo  moltiplicati  per  1 1 
produrano  br.4$4  on. 9, poi  diuifi  per  i4,n’vfci- 
ranno  br.33  onc.  a pun.  4 , che  moltiplicati  con 
la  terza  parte  della  perpendicolare,  cioè  con  br. 

3 onc.  3 daranno  di  prodotto  q uad.  107  onc.  1 o 
pun.  7,  che  è carra  1 quadrone,  iopun.7,  e 
tanto  farà  la  quantità  del  fieno  , che  capifce 
nella  detta  Piramide  : Nelle  fodette  molt  iplica- 
tionioiTeruafiiltnododato  nel  conto  pafsato. 
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Per  prouare  la  detta  Piramide:  cauafi  la  proua  del  diametro,  fcriucndola  da  parte  in 
due  partite,  poi  moltiplicanti  inficme  le  due  proue,e  notati  il  prodotto  nel  terzo  luo- 
go,dopò  leuati  la  proua  della  prima  Comma,  la  qual  prouafe  farà  limile  al  pròdot- 
to, vteito  dalla  moltiplicatione  delti  due  diametri, tiara  bene  l' operatione, & clTcndo 
di  filmile  tara  falfa, e quello  modo  feruirà  per  prouarc  l' vltima  operatione , per  efler- 
ui  parimente  fc  non  due  mifure. 

Del  modo  di  Mi  furare  le  Muraglie . Trattato  Ter^o . 

QVandoti  hauefle da  mifurare  vn  muro  quadrangolare  fi  mifura la  lunghezza, 
l'altezza,  eia  grotfezza,  pofeia  ti  accommoda  la  lunghezza  fottoall'  altezza , 
ò l'altezza  fotto  alla  lunghezza, dopò  moltiplicati  l'vna  con  l'altra, che  verràdi  pro- 
dotto la  fupcrficic  del  muro,  la  qual  moltiplicata  con  la  grettezza  darà  il  corpo,  c 
queflodiuifo  per  36  ne  righeranno  delle  Zitta,  cfìcndo  che  quadretti  36  fanno  vna 
zitta  di  muro  ; per  efempio  : vi  è vna  muraglia , che  è di  lunghezza  brac.  45  onc.  9 , 
d’altezza  brac.  24000. 4,  e di  grettézza  brac.  1 onc.  4.  Dimandali  quante  zitta  fard 
la  detta  Muraglia?  Allcttata  l’ altezza  fotto  alla 

lunghezza,  ti  moltiplicheranno  col  modo  mo-  Proua  del  7 3 

tirato  di  fopra  nella  feconda  pnopofta  del  tic-  lung-  br.  45  onc.  9 J 

no,cheprodurrannobrac.ni3onc.3pcrlafu-  alte,  br.  24000.4  a 

perficie,  la  quale  di  nuouo  moltiplicata  con  la  iy  onc.  3 2 45 

grotfezza,  che  è di  brac.  1 onc.  4,  otfcruaodo  18  2 4 

1 itlertbmododifopra,  darà  di  prodotto  quad.  1080  12 

1484  onc.  4, per  lo  corpo  d'erta  fuperfìcie  : fatto  br.  nitonc.  3 

quitto  (idiuidono  li  detti  quadretti  per  36,  che  gr.  br.  ione.' 4 14 

ncrifultcrannozittd4i,conauanzodiquad.8  — - — 1— 

onc.  4.  Siche  la  fodetta  Muraglia  farà  zitta  41  1113000.3  "l11!14 

quad.  8 onc.  4.  La  proua  di  quello  conto  farti,  371  onc.  1 

come  quella  del  fieno.  Sappiti  che  tela  Muraglia  36 1 qu.  14840nc.4p.-a.-l 
forte  grofsafc non  vn braccio, deuefi tralafcia-  -4-8  [zit.ii  q.Sù.4 

re  la  mohiplicatione  della  grossezza  con  la  fuperfìcie , perche  l' vnità  moltiplicata 
con  qualche  numero  Tempre  produce  l' itlefso  numero . 

Se  occorrerti:  da  miturarc  vn  Muto , che  forte  Proua  del  7 

à mododiTriangolo, prima  deuefi  mifurarela  bafe  — - br.  1800.4  3 

bafedel  Triangolo,  cioè  la  pianta  della  mura-  metddellaperp.br.  13  on.  3 6 

glia,  pofeia  pigliali  con  vna  cordella  la  rnifura  ~ 400. 1 0 

della  pcrpédicolare,lafciandoIa  cadere  àpiom-  4on!d  ~o~ 

bo  dall’ angolo  di  fopra  alla  pianta  della  bafe,  254on.4  o 

dopòprcndetila  mctàdellapcrpcdicolere,mol-  — — — _ — 

tiplicandola  con  la  bafe,ouero  la  metà  della  ba-  brac.2420.it 

te,  moltiplicandola  con  la  perpendicolare,  che  gfol.  brac,  1 on.  2 

n’vfciràdiprodottolafuperficie,  laqualcmol-  2420.  11 

tiplicatacon  la  grettezza  darà  la  quantità  del  4000.  jp.10 

corpo  ; per  efempio  : fuppongafi, che  la  perpen-  6 . oùàdTaSzonrip.  101 7 

dicolare  delTriangolofia  brac.  2 6 onc.  6, la  ba-  1 31  r 

fcbrac.  18  onc.  4,  e la  grotfezza  brac.  1 onc.  2:  ; — ; 

hor  pongati  di  pigliar  la  metà  della  perpendico-  Sono  zitta  7 qu.  31  on.  4 p.  1 o 

lare,  che  farà  brac.  13  onc.  3,  moltiplicandola  con  gli  brac.  18  onc.  4 della  bafe, 
offeruando  il  modo  dato  nclli  fieni,  che  darà  di  fuperfìcie  brac.  242  onc.  n,li  quali 
moltiplicati  con  la  grortezza  del  muro,  cioè  con  brac-  1 on.  2,  pigli  andò  per  le  onc. 
2 la  fetla  parte  della  fuperfìcie,  produrranno  brac.  283  onc.  4pun.  io,pcr  lo  corpo. 


1113  onc.  3 
371  onc.  1 


* 4J 
2 4 

12  l‘Sol'J 
6 


I2|  xUSj  1$ 


Proua  del  7 

bafe  — ' ■■  br.  18  on.  4 3 

metà  della  perp.br.  13  on.  3 6 

4on.  1 JL. 
4on.<5  o 
234  on.  4 o 

brac.  242  6. 1 1 
grof.  brac.  1 on.  2 

242  ó- 11 
4oon.  j p.10 
3 6 | quad.  28300. 4 p.  1 o|  7 
3» 
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chedinifi  per  quad.  vfcir*nnozittà 7 quad.  3 t onc. 4 pun.  io.  Si  tralafciano 
di  moRrare  le  tnifure  d'altre  forti  di  muraglie, perche  non  fi  ponno  infegnare,fe  non 
li  mofirano  in  diflcgno . 

Del  moda  di  mi  furare  le  “Biade  . Trattato  4 . 

PRima  che  fi  mifura  il  mucchio  della  Biada  bifogna  fquadrarlo  con  ogni  diligen- 
za, accotmnodandolo  In  forma  di  quadrangolo,  acciochegiuftamentefi  pof- 
fano  pigliare  le  tré  mifurc,  cioè  lunghezza,  larghezza,  & altezza,  e deuefi  fapere 
ch'vn  quadrettodi  biada  è vn  cubo  lungo,  largo , & alto  vn  braccio , e la  fua  capa- 
cità è Rara  trèdi  biada,  & ogni  Raro  è compartito  in  quindeci  ftopelli.c  ciafcun  ila- 
rodi  grano  pefa  libre  85  incirca,  che  fono  peli  3 Mb.  to.  Si  auuertifca  nell'  altezza 
del  mucchio  di  pigliare  tré  mifurc,  cioè  vna  per  ciafchedun  capo,  & vna  nel  mezzo. 


prou  del  7 
6 
3 


lungh.  brac.  none.  9 
largh.  brac.  6 onc.  8 

8 onc.  6 
4 onc .6 
7*  onc  - 
brac.  8y  onc.  - 
alt.  brac.  x onc.  3 
8jonc.  - 
a ione.  3 

quad.  106  onc.  3 p.  - a.  - 
aliar.  3 per  quad. 
flar.  318!!.  il} 


4 

4 


per  e /fere , che  la  biada  alle  volte  è più  alta  da 
vna  parte,  che  da  l’altra,  pofeia  delie  dette  tré 
altezze  Tene  fanno  quattro,  perche  quella  di 
mezzo  fi  duplica, e fi  fomma  con  le  altredue  al- 
tezze, della  qual  fomma  prendefene  la  quarta 
parte,  che  farà  l'altezza  vera  del  mucchio;  per 
efempio:  fuppongafi  chela  lunghezzadel  muc- 
chio fia  brac.  1 1 onc.  9,  la  largczza  brac.  6 onc. 

8 , e l'altezza  brac.  » onc.  3 . Dimandali  quan- 
ti Rara  di  biada  farà  nel  detto  mucchio! Primie- 
ramente moltiplicali  la  lunghezza  con  la  lar- 
ghezza , o Remando  il  modo  dato  nella  feconda 
propofla  del  fieno, che  daranno  brac.  8 y,li  qua- 
li moltiplicati  con  l'altezza,  pigliando  perle 
onc.  3 il  quartodelnumerofuperiore,  produr- 
ranno quad.  106  onc.  3:  hor  vedali  quanti  Rara 
daranno  li  detti  quadretti  à ragione  di  Rara  3 per  quadretto , etroueraflfi,  che  da- 
ranno Rara  318  flop.  1 imperla  quantità  della  biada,  cheli  troua  nel  detto  muc- 
chio. La  proua  fi  farà  al  modo  (olito. 

Occorrendo  da  mifurare  vn  mucchio  di  biada,  che  fi  ritroua  in  va  cantone d’ vna 
camera  in  forma  di  triangolo . Prima  che  li  milura  bifogna  aggiuRare  bene  il  muc- 
chiodi  foprauia,  eguagliandolo,  acciò  che  non  habbia  portione  di  Piramide  ro- 
tonda, perche  l’ operatone  riufeirebbe  difficile,  e 
l'angolo,  chedalli  duemuri  è formato  ficuramente 
farà  retto  .perche  per  l’ordinario  gli  angoli de'  muri 
quali  tutti  fono  retti;  perelèmpio:  pongali,  eh’ vna 
parte  dell'angolo  fia  brac.9  onc-4e  l’ altra  fia  brac.  7 
onc.  8:  hora  per  quadrare  il  triangolo  pigliali  la  metà 
d’ vna  delle  dettedue  mifure  ; prende!?  dunque  la  me- 
tà de  gli  br.9  on-4,che  farà  br.4  6. 8 per  la  larghezza, 
li  quali  moltiplicati  con  gli  br.  7on.8  della  lunghez- 
za daranno  br.  3300.  9 p.  4,  per  la  quantità  della  fu- 
perficie,e  queRa  moltiplicali  per  gli  br.  1 on.3  dell’al- 
tezza, che  produrrà  quad.  44  on.  8 p.  8 , li  quali  à ra- 
gionedifiara  3 per  quadrettodaràno Rara  134 R.  aj; 
auuertendo  di  pigliare  per  le  on.8  due  terzi  de  gli  Ra- 
ra 3, pofeia  per  !lp.8prendefiilduodccimodel  vaio- 
K delle  on.  8 . La  proua  farà  quella  di  fopra . 

Se'l  mucchio  della  biada,  folle  in  formadi  triangolo;  ma  fenza  angolo  rettoiallo- 

rapi- 


Proua  del  7 


lungh.bftc.70nc.  8 
largh.  brac.  4 onc.  8 

4 onc.  yp.4 
ione.  8 
zSonc.  8 

brac.  35  onc.  j>p. 4 
alr.  brac.  1 onc.  3 

iiTónc.  <}  p*4 
8 onc.  1 1 p.4 

quad.  44  onc.  8 p.  8 
à ftara  3 per  quad. 

l}1  zv 

i ft.  ij. 
ftara  134  fi.  z| 
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Dia.  br.  $ on.  4 

1 on.  i p.  4 


Del  Dottor  Baffi.  485 

ra  pigliati  la  mifura  della  perpendicolare  giuftamente , cominciando  la  mifura  dal- 
l' angolo  fupcriorc , e farla  cadere  à piombo  fopra  la 

bafe  del  triangolo:  pofeia  prendefi  la  mifura  della  , brac-8  Ptoudc  7 0 
bafe,  cioè  della  fcarpa,  chefa  elfo  mucchio,  dopo  iar|  brac.  j onc.  3 — - 

pigliali  la  metà  della  perpendicolare,  ò pur  della  ba- ToncTip^l ° 

le , la  cui  metà  moltiplicali  con  l' altra  milùra,  & il  5 onc‘  9 

prodotto  di  nuouo  lì  moltiplicacon  1’  altezza , che  40  cmc.  - 

n'vfciranno  tanti  quad.  per  la  capacità  del  detto  tri-  bracatone,  np.; 
angolo: per efempio: pongali  che  lapcrpendicolarc  alt,  br. -onc.  io  ti*l4ic|;7 

liabrac.  loonc.  6,  c la  balèbrac.  8 onc.  9:  horpi-  37000.  ap.i  v6 

gitati  la  metà  della  perpendicolare,  che  farà  brac.  y onc.  yp.  m 

onc.  3 , la  qual  moltiplicata  con  gli  braccia  8 onc.  quad.  57011C,  3 p.4  ar.e 

9,  olferuando  il  modo  dato  nelli  fieni , darà  di  prò-  à Hai.  3 per  quad  ■ 

dotto  braccia  4y  onc.  xi  pun.  3,  e quelli  di  nuouo  111.  ti  J | Ha.  3 } 

moltiplicati  con  raltczza,clicc  onc.  toproduranno  . 1 j 

quad.  37  onc.  3 puntar.  6,. che  fono  llara  ni  11.  ftar.itiftopTiaS 
n idi  biada.  Faralfi  la  prOua  folita  del  7. 

Quando  poi  il  mucchio  della  biada  hauefie  formadi  Piramide  tonda , mifurafi 
in  tal  modo:  pigliali  la  mifura  del  diametro  della  ba- 
fe, cdella  linea  perpendicolare,  che  cade  dalla  foni- 
mi  tà  della  piramide  fopra  il  centro  d'  elfa  bafe , po-  D'[a'  br'  ’ 
feiet  li  moltiplicato  fc  il  diametro,  riquadrandolo^-  — |on 

pò  moltiplicali  detta  quadratura  con  la  terza  par-  , ' p + 

te  della  perpendicolare,  che  darà  la  quantità  delli  9 

quad.  del  fodetto  mucchio;  per  efempio:  foppon-  brac.  non.  1 p.4 

ga  lì  che  la  perpendicolare  fia  braccia  4 onc.  6,  & il  11 

diametro  brac.  3.  onc.  4.  Dimandali  quanta  biada  ition.i  1 

renderà  il  detto  mucchio  piramidale?  Moltiplicati  . °n.  >p.8 

in  fc  gli  brac.  3.  onc.  4 del  diametro,  col  modo  da-  ,4  | b.mó.i  p.8|br.  8on.Sp.  10 

to  innanzi  darànobr.  11  on.i  pu.4,li  quali  di  nuouo  '»  br.  1 on.  6 

moltiplicati  per  n,  per  quadrare  larotondirà  della  _ii_  8on.8p.  10 

piramide,  produrranno  braccia  uaonc.  apun.  8,  e 111  3011.4?-  ! 

quelli diuili per  14,  n‘vfciranno(eauandooncic,e  \°  bu.130n.1p.  3 

plinti  con  gli  via  1*  ) bra.  8 on.  8.pun.  io;  moltipli-  — 1 ./  — 

candoli  con  brac.  1 onc.  6,  che  è la  terza  parte  della  3»  ft- 

perpendicolare, daranno  quad.  1300.  ipu.3,chclo-  ft.  " * 

no  llar.  39  ft.4;  ,có  la  ragione  di  flar.3  per  quadretto,  ft.  39  rt.  4 j 

e tato  grano  capirà  nel  fodetto  mucchio  piramidale. 

Del  modo  di  mi  furare  le  Lentie . 

LE  Legno  primamente  li  deono  far'  impilare  con  diligenza,  acciochc  il  compra- 
tore non  ne  riceua  danno , pofeia  li  mifurano , pigliando  la  lunghezza , la  lar- 
giuzza,  e l' altezza  della  Pila,  dopò  lì  fanno  le  mol-  jung.br.  xjon.4  Pr.dcl?  3 

tipi  icat  ioni  del  la  larghezza  con  la  lunghezza , ò pur  iatg.br.  4 

della  lunghezza  con  la  larghezza , come  fi  è detto  di 
fopra,  ofleruando  il  mododatonellificnì,elafom-  zjoon.4 

ma,chcdarino,degli  prodotti  di  nuouo  li  moltiplica  br.  rrs'oiTi- 

con  l'altezza, cheprodurrà  la  quantità  dclliquadrec-  Alt  br'  Son.r. 
ti  d'clTa  Pilaja  qual  quantità  diuidefipcr  7 2, che  n'v-  Jon  ^ 

fcirannodelli  earra,  per  elfere  che  quadretti  72  fan-  1072  Oli-  — 

no  vn  carro  di  legne , fecondo  l'vfo  Piacentino;  per  1 rgon.  10 

efempio:  fuppongafi chela  Pilafiadi  lunghczzabr.  quad.  z 107011.  2 

r Sf  3 xj.onc. 


! 2 1 Oli.  I I 

on.  $ p.  8 

14  | b.i22Ó.ip.8|br.  8on.8p.  to 
*0  br.  1 on.  6 

— li — 8on.  8p.  10 

rat  4 on. 4 p.  5 

bu.  1 5 on . 1 p.  5 
1 *,  àft.  jperqu. 

*4°  aoftTT* 

° 

ft.39ft.4j 


o • 

lung. br.  25  on.  4 Pi.  del  7 $ 
larg.  br.  1 o on.  3 4 

6 on.  1 4 

} on.  j “ 

iSoon.4  6 

br.  159  on.  8 
Alt.br.  8on.6 

ì'o n.  4 

1072  011-  — 

12900.  10 

quad.  zi070n.  2 
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car.  30  qu.  47  on.  » 
à lir.  34  foL  io  per  car. 


X02O 

' iy 

17  fol. 

y 

2 fol. 

17d.fi 

1 fol. 

8 d.g 

- fol. 

19  d.  2 

-fol. 

1 d.7 

lir.  4037  fol. 

i2d.- 

aj  onc.  4,  di  larghezza  brac.  lo  onc.  3 , ed1  altezza  72  | qu.  120700.  a 
brac.  8.  onc.  6,  Dimandali  quanti  carra  di  iegncfa- 
rà  la  detta  Pila?  Difpofta  cheli  haurà  la  larghezza 
l'otto  alla  lunghezza , cioè  gli  brac.  loqnc.  3 fottoà 
gli  brac.  ay  onc.  4.  lì  opera , comedi  fopra  li  èdcttOj 
che  daranno  brac.  259  onc.8  per  la  fuperficie,la  qua- 
Ic  di  nuouo  moltiplicata  con  gli  brac.  8 onc.  6 dell— 
altezza,  pur  con  l'iftc/fo  modo,  pigliando  per  le  onc. 

6 la  metà  della  detta  lupcrlìcie,  produrrà  quad.  2207 
onc.  2,  che  diuifi  per  7»,  n'vfciranno carra  30 quad. 

47  onc.  a,  per  la  quantità  delle  legne,  cheli  rrouano 
nella  detta  Pila.  Laprouadel  conto  fodeitoli  farà 

al  modo  folito.  Quando  li  voleffero  apprezzare  le  „ 

dette  legne , come  Paria , à lir.  34  Poi.  io  il  carro:  fi  moltipJicanoàe  lir.  34.  con  li 
car.  30.  pigliando  per  li  fot.  1 o la  metà  delli  carra, pofcia  per  li  quad.  47 prenderli  per 
li  quad.  36 , che  è vn  mezzo  carro,  la  metà  del  valor  d’ vn  carro  ,c  per  li  quad.  fi.  pi- 
gi ia/i  la  fella  parte  del  mezzo  carro , e cosi  per  li  quad.  3 la  metà  della  fcflaparrc , e 
per  li  quad.  5 iherzo  di  qui  Ila  fella  parte,  dopò  per  leone,  a prendefi  ilduodecimo 
del  detro  terzo , laftiando  andare  li  T’, , che  è * di  denaro , che  foprauanzano . VI- 
timamentc  fi  raccoglie  il  tutto  in  vna  fiamma,  che  darà  lir.  1057  lol.  li.d.  - per  lo 
prezzo  delle  lodette  legne . 

1 De/  ondo  di  mi  furare  li  Letami . Trattato  Quinto . 

LI  Letami  fi  mifurano  nell'  ideilo  modo  delle  legne;  mà  prima  deuefi  fquadrare 
la  pila  da  tutte  le  parti , e fare  che  la  fommità  fia  ben  piana , accioche  fi  pofia- 
no  pigliare  le  mifurc  giufte,  perche  quando  la  lunghezza  delti  due  lati  nó  fofie  egua- 
le , laria  niccirario  pigliare  più  lunghezze,  c poi  computare , e così  ancora  fc  la  lar- 
ghezza^- altezzanon  farannoben  aggiuftatcbifogncràfarl'  ifteffo di  fopra:  fatto 
quello  fi  faranno  le  moltipl 'cationi  al  iòlito  di  fopra,  poi  la  fornata  delli  quadretti 
diuidcrafli  per  13,  che  n'vfcirà  delli  carra,  (landò  che  quad.  13  fanno  vncarrodi 
letame:  perefempiofara  la  Pila  di  lungezza  brac.  J j onc.  4,  di  larghezza  brac.  la 
onc.fi,  c d'altezza  brac.  y onc.  3.  Dimandali 
quanti  carra  di  letame  farà  la  detta  Pila?  Mol- 
tiplicata la  larghezza  có  la  lunghezza  produrrà 
br.  191011. 8, li  quali  moltiplicai  idi  nuouo  cól'al 
tczza  pigliando  perle  oncic  3 il  quarto, daran- 
noquad.ioofion.  3,chcdiuifiper  i3nerifultc- 
ràno  car.77  qu.y  on.3  per  la  qualità  del  letame, 
cheli  troua  nella  detta  Pila.  Volendo  faperc  la 
valuta  del  fodetto  letame , apprezzali,  c pofeia 
fallì  il  conto  in  tal  maniera.  Moltiplìcanfi  al  fo- 
lito le  lire  4 con  li  car.  77,  pigliando  per  li  fol. 
io  la  metà  delli  car.  77,  pofeia,  per  più  facilità, 
troua  fi  il  valore  delli  quad.  y,  con  la  regola  del 
tré,  che  farà  lir.  ifol.  i4d  7,  dopò  pigliali  il 
quintodapartcdel  valore  delli  quad.  y,  che  farà 

per  quad.  1 : allora  per  la  onc.  3 prendefi  la  quar-  }SJs'1 3 j 

ta  parte  di  quel  quinto,  che  farà  fol.  1 d.8:far-  -ftf  d 8 

to  quello  fommafi  il  tutto  che  darà  lir.  348  fol.  ^ 

fid.  3,  per  lo  prezzo  dell!  carra  77  quad.  yonc. 

3diletame.  Laprouafaràlafolitadifopra.  Del 


lung.br.  ìy  on.  4 
larg.  br.  1 2 on.  fi 

prou.  del  7 
2 

7on.  2 

l 

4on.  fi 

0 

180 

0 

brac:i9ion.  8 

0 

alt.  bra.  y on.  3 

3 on.  4 

9JJon.  — 

47  on.  1 1 

i3,qu  loofion.  3 | 

car.77  Q.jon.j 

"95 

à Itr.  4 <s.  1 0 

- 
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Del  Dottor  Balli; 


Del  modo  di  mi  furar  e li  Po^ì  tendi , e quadri , t le  Huehe  dell a Calcina . 
Trattato  Sefto . 

>ER  mifurare  li  Pozzi  tondi,prima  fi  prende  la  mifura  del  diametro,  cioè  la  lar- 
ghezza delia  canna  del  Pozzo  , pofcia  fi  mifurala  profondità , cioè  la  lua- 


ghezzad'effa  canna,  dopòper  farii  conto, fi  mol- 
tiplica  in  fc  la  mifura  del  diametro,  col  modo  da-  nìtmhr'10a* 
rodi  fopra  ,& il  prodotto,  ch'efce  dalla  detta  molti-  — 
plicatione  di  nuouo  lì  moltiplica  con  la  profónditi  * p'‘ 

del  pozzo,  e quello,  che  n'vlcirà,  lìdeue  quadrare,  gp-  n , 

moltiplicandolo  per  u , c poi  diuidere  il  prodotto  prof.br.  1 fi  oro4 
per  14,  che'l  rifiutato  fari  la  capacità  del  detto  Poz-  Soil 

zo  tondo;  perefempio  : Suppongali  che  la  profonditi  io4on.8  p!- 

d'vn  pozzo  rondo  lia  brac.  26  onc.  4,  & il  diametro  1 on.j  p.4 

brac.  2 onc.  1 . Dimandali  quanti  quadretti  farà  il  qud.ii4on.)  p.fi 

detto  Pozzo  ? Moltiplicati  gli  brac-  a onc.  1 con  br.  

2onc.  1.  daranno  brac.  4 onc.  4p.  1 , li  quali  molti-  1tf40n.9p.fi 

plicati  con  gli  brac.  16  onc.  4,  pigliando  per  le  onc.  20n.jp.) 

4 il  terzo  della  fomma  di  fopra  , produranno  quad.  i+(  q.itj7°n.i-p.! 
H4onc.  jpunt.dat.  4,  che  moltiplicati  per  11  da-  1,1 

rannodi  prodotto  quad.i2$7onc,z  punt-9  ato. 8,  e (1 

quelli  diuili  per  14,  cauando  oncie , punti , & atomi , 1 J4 

congli  via  12, n'  vfcirannoquad.890nc.9pum.  7 at.  -» 

6,cdcU’auanzo  vltimo  non  le  ne  tien  conto, per  dlcr*  Li 

vnaminutia:  Siche  quad.  89  onc.  9 pun.  7 at.  6 fari  10S 

la  capacità  del  fodetto  Pozzo.  Proueraffi  il  detto  có- 
toconlaprouafolita.  _ _ — ^7“ 

Quando  il  Pozzo  folfc  quadro,  f piglieranno  due  g 

mifure,  cioè  la  profondità  del  pozzo,  e la  larghezza  — ■ — cioè} 

del  quadro;  mentre  però  che’l  quadro  fia  di  lati  egua-  14 

li  perche  (è faranno  difeguali,  formando  vn  quadrangolo:  allora  lì dou 


Prou.del7  4 
4 


ro4on.Sp.- 
1 on.f  p.4  at.4 

qud.  n4on.j  p.6 ar.4 

11 

11j.40n.9p.  fi  at.8 

20n.jp.) 

i4|  q.itf7on.t.p.9  2t.8 

iji  Hq.890n.9p.7at.fi* 


diti  del  Pozzo,  poi  faraffi  il  conto  col  modo  dato  nelli  fieni,  lafciandolafomm: 
delti  quadretti  nel  fuoftato,  fenzafar  diuifionc,  ne  • 

altraoperatione,chequellafaràlacapadtàdelpozzq 

quadràgolare,perciòlafuaoperationclifaràcófaci  Prouadel7 

liti:  per esépio,  pongali,  che'!  quadràgolo  del  pozzo  Jung-  “rac*  4 onc-  6 4 

fia  di  lunghezza  br.  2 on. 6,  di  larghezza  br.zon.i,  e larg.  brac.  a onc.  1 4 

di  profondità  brac.  i8onc.  a.Dimandafiquantofa-  ione,  ap.è  1 

rà  la  fua  capacità?  Moltiplicata  col  modo  di  fopra,  4 1 

la  lunghezza  con  la  larghezza,  produrrà  brac.  j onc.  bra.  jonc.  ap.  ó 1 

2 punti  6,li  quali  moltiplicati  di  nuouo  cóla  profon-  igonc.  2 

dirà,  pigliando  per  leone.  2 il  fcftodel  fodetto  prò-  *_ 1 

dotto, darannoquad.940nc.7pun.  jat.-,pcrlaca-  3 ona  9 

pacità  del  detto  pozzo.  Se  poi  il  pozzo  farà  quadro,  90  on.  lop.y 

come  li  è detto  di  fapra,  moltiplicali  la  larghezza  del  quad.  9 4 onc.  7 p.  J at.- 

quadro  infe,  c quello  che  ne  verrà  fi  moltiplica  di 
nuouo  con  la  profondità , olferuando  1*  iddio  modo 

di  fopra,  cheprodurrà  la  capacità  d'elfo  pozzo  : mà  perche  il  conto  fi  fa  giudamen' 
te , come  quel  del  quadrangolo , perciò  tralasciali  l' efempio. 
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Per  m ifurare  la  buca  della  calcina  fi  adopra  l’ iftdTo  ordine  del  pozzo  quadrango- 
lare di  fopra , ò pur  quello  del  pozzo  quadro , fé  la  buca  farà  quadra  : ma  quali  tutte 
hanno  del  bislongo,  li  conti  delle  dette  buche  fi  fanno  giuda  mente, come  quelli  del- 
ti pozzi  quadrangolari  ,ouero  quadri,  e non  vi  è differenza  alcuna,  e lappili,  ch'o- 
gni quadretto  tiene  vna  brenta  di  calcina . 

Del  modo  di  mi  furare  le  Ajfe.  Trattato  Seti  ima. 


Volendo  mifurare  le  Affé , prima  lì  accommodano  in  piano  tutte  quclled'vn’  if- 
tefla  lunghezza  1*  vna  dietro  l'altra , poi  pigliali  la  mifura  con  vna  cordella  nel 
mczzodclla  lunghezza  delle  Alfe,  dopò  lì  mifurala lunghezza d' vna dclledettc af- 
fé i allora  fifa  il  conto  moltiplicandola  lunghezza  con  la  larghezza  , oucro  la  lar- 
ghezza con  la  lunghezza,  ofièruando  il  modo  dato  nelle  moltiplicationi  delle  due 
prime  mifure  del  fieno,  che  produrrà  la  quan  t ità  della  fuperficie , la  quale  diuifa  per 
y , dando  chebrac.  5 è la  mifura;  comune  delle  Alle)  nerifulterà  la  quantità  de  gli 
braccia  delle  dette  Ade  s per  efempio:  pongali , che  vna  quantità  d'Ade  fianodi  lar- 
ghezza braccia  27onc.  y, edi lunghezza  brac, tf  onc.  3.  Dimandali  quanti  brac- 
cia faranno  à mifura  comunedibrac.  y di  lun- 
ghezza ? Moltiplicati  gli  brac.  6 onc.  3 con  gli 
brac.  27  onc.  y darannodi  prodotto  brac.  171 
onc.  4 punt.  3,  li  quali  diuifiper  ;,cauando  onc. 
e pu.  con  gli  via  1 a,  ne  rifulte  ranno  br.  34  onc. 

3 pun. 3,c tanti  bracciafaranno.lefodetteàml- 
fura  comune.  Ancora  la  proua  di  fopra  potrà 
feruire  nclii  conti  dell'affi: , benché  non  vi  fiano 
fe  non  due  m ifure,  ofièruando  la  regola  data  in- 
nan  z i , nel  prouare  la  pri  ma  operatione  ; auucr- 
tcndo  chefcla  proua  della  prima  mifura  viene 
in  o,  bifognatralafciaredi  prouarcl'altrc  midi- 
re,  eprouarc  folamentela  fiamma,  U quale  le 
la  proua  darà  o il  conto  farà  bonilfimo . 

Scoccorrdfc  mifurarcdegliadonidi  draor- 
dinaria  grolfczza,  fi  faranno  tré  mifure,  cioè 
lunghezza , larghezza , e grodezzà , poi  operali 
nel  contoeoi  modo  modrato  di  fopra , cheriu- 
feirà  lìcuro;& auucrtifi  dipartitela  fommavl- 
timapcr  y , come  fiè  fatto  nelle  Ade . 

Del  mudo  di  mi  furare  le  Terre . Trattato  Ottavo. 


Proua  del  7 
larg.  brac.  S7  onc.  j o 

lung.  brac.  6 onc.  3 o 

6 onc.  r p.  3 
a onc.  9 
161  onc.  6 

5 I brac.  17 1 onc.  4 p. 3 

3.t  (br.340n.3p.  3 

lì 

16 

1 

13 

«y 

o 


HAuendo  di  fopra  infegnato  il  modo  di  far  li  conti  delle  mifure  corporee  ; ho- 
rafimodrcrà  la  regola  di  far  le  ragioni  delle  terre,  cominciando  dalle  ii- 
gnitìcationi,  che  fanno  i numeri,  moltiplicati  l'vn  con  I’  altro,  perche  fenzala 
cognitione  d'effe  non  li  può  procedere  nella  pratica  de’  conti . 

Trabuchi  vià  rrabuchi  danno  quarti  di  tauola , cioè  tre  piedi  fuperficiali . 
Trabuchi  vià  braccia  danno  mezzi  piedi  fuperficiali . 

Trabuchi  vià  onde  danno  mezz’onde  fuperficiali. 

Trabuchi  vià  punti  danno  raezzipunti  fuperficiali. 

Braccia  vià  braccia  danno  onde  fuperficiali . 

Braccia  vii  onde  danno  punti  fuperficiali. 

Braccia  via  punti  danno  atomi  fuperficiali. 

Onde  viàoncìcdanno  atomi  fuperficiali. 

Onde  vià  punti  danno  minuti  fuperficiali . 

Punti 


Digitized  by  Google 


Od  Dottor  Badi;  489 

Punti  via  punti  danno  momenti  fu perfidili. 

Momenti  i a fanno  vn  minuto. 

Minuti  12  fanno  vn'  atomo. 

Atomi  1 2 fanno  vn  punto . 

. Punti  la  fanno  vn' oncia. 

Onere  1 2 fanno  vn  piede . 

Piedi  1 2 fanno  vna  tauola  . 

Tauolc  24  fanno  vna  pertica . 

Sappifi  che’l  trabuco  è diuifo  in  braccia  fel , e gli  braccia  fono  partiti  in  onde  i a, 
e detto  trabuco  fi  adopra  per  pigliare  tutte  le  mimre  tanto  corporee , quanto  fuper- 
ficiali. 


Quefla  Lue*  farà  la  quarta  parte  i'im  traccio,  che  •viene  ai  ejjtre  onde  3 . 


PR  ima  che  fi  mifurino  le  terre  bifogna  quadrarle  con  lofiromentodel  quadro, 
facto  per  quello  effetto,  pofeia  fi  mifura  la  lunghezza,  e la  larghezza  del  quadro 


di  terra , dopò , per  far’  il  conto , fi  allcttano  l' vna  lotto  l’altra , «locando  Tempre 
la  minore  fotto  àia  maggiore,  come  fiè  detto  innanzi  nelle  mifure  corporee;  fatto 
quello  fi  moltiplica  la  larghezza  con  la  lunghezza , che  n’  vfcird  di  prodotto  la  fu- 
perficic ; per  efempio:  pongali , che  s' habbia  vna  figura  d’ vn  quadrangolo  rettan- 
golo d’  vna  pezza  di  terra , che  fia  di  lunghezza  trab,  ay , e di  larghezza  trab.  1 8 . 
Dimandali  la  fua  fuperficic  ? Moltiplicato  il  18  co!  ay  breuemente  produrrà  quarti 


Dimandali  la  fua  fuperficic  ? Moltiplicato  il  18  co!  2j  breuemente  produrrà  quarti 
di  tauola  450,  horaC  per  offeruarc  vna  mia  breuira  ) |une  trab  ay 
fi  taglia  fuori  con  vn  punto  il  jo,  che  faranno  quarti  j ’ trat>J  18 

di  tauola,  &ÌI4,  che  è innanzi  al  punto  darà  tante  — Mi - 

pertiche , e parimente  tante  tauolc,  e li  yo  quarti  di  4-?° 

tauola  faranno  tauolc  1 2 piedi  6 , che  fommate  con  12  p.  6 

le  tauolc  4 daranno  tau.  j 6 piedi  <5.  Siche  la  fuperfi-  4 

ciedcl  detto  quadrangolo  farà  pcrtiche4  tauolc  16  — Pert.  4t.1tfp.fi  ' 

piedi  6.  * . , ' . 

Quando  dietro  alti  trabuchivi  fi  troueranno  delli  braccia  l' operatione  fi  dourà 
fare  in  quella  maniera;  per  efempio:  fuppongafi,ch' vn  quadrangolo  rettangolodi 
vna  pezza  di  terra  fia  di  lunghezza  trab.  ry  brac.  4,  edi  larghezza  trab.  tabrac.  y . 
Dimandali  la  fua  ftipcrficie  ? Prima  moltiplicali  gli  brac.  4 con  gli  brac.  y , che  da- 
rannoonc.  20, chcfono  piedi  ton.  8,  pofeia  fi  molti-  lung.trab.1ybr.4l  pro.del7 
plicano  gli  brac.  y,  con  gli  trab.  ty,  che  produrranno  larg.  trab.  12  br.y  3 

7y  mezzi  piedi , che  fono  piedi  intieri  37  onc.  6 , li  jxr>It.*p.ioiu8  0 

qualifannotau.3pied.i6.d>dopòmoltiplicàfigli  br.  " ’ t.'a p!  1 on.'tf  o 

4 con  gli  trab.  12,  che  daranno  48  mezzi  piedi,  che  t.21  p.-on'.-  o 

fono  piedi  intieri  24, cioè  tau.  a;vltimamente  fi  mol-  : — — 7S 

tiplicano  gli  trab.  1 2 con  gli  trab.  1 y,  che produrran-  Per*  * * P3  on*  p.ì7.6 
no  180  quarti  di  tauola , ne'  quali  fi  opera  con  la  bre-  4g 

uità  data  nel  precedente  conto , che  faranno  pert- 1 p.  14 

tau.2i:fattoquc(lofifaràlaraccoltadeIcutto,  che  , go 

darà  pert.  2 tau.  2 piedi  3 onc.  »,  per  la  fuperficic  del  ' xo 

fodectoquadragolo.  Per  prouareS  detto  conto,  fa-  1 

raffi  la  prema  del  7 cosi.  p.it.n 

Prima  fi  proua  la  lunghezzà  (intendendo,  che  la  figura  de  gli  braccia  Ila  per  6) 
che  darà  3,  fcriuendolo  da  parte,  pofeia  prouafila  larghezza,  che  la  proua  farà  o. 
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prouadcl  7 

Iu.trab.j8br.  2 on.y  r ut 
lar.tra.21br.  3 on.4  y on.j6 

o— - io; 

pcr.6t.3p.40n.lp.ia.8j  ori.j  1.6 

PV- 


r.i  p. 4011.8 p.8 
t.3p.6on.4p.3 
p.9  on.6p.6 


41 

p.n 

j.88 

xi 

J 

17 

!■) 


notandola  fotto  al  3 , la  qual  moltiplicata  col  3 produrrà  pur  o , regnandola  nel  ter- 
zo luogo,  dopò  Tela  proua  deila  lomma  farà  o,  il  detto  conto  farà  buono;  &auuer- 
tifi  che  le  tauole  danno  per  3 , e li  punti , & oncie  per  j . 

Se  poi  dietro  à gli  braccia  vi  lai  anno  delle  oncie , il  conto  fi  farà  in  tal  modo;  per 
efempio  : fuppongafi,ch'  vn  quadrangolo  rettangolod'vna  pezza  di  terra  fiadi  lun- 
ghezza trab.  28  brac.  zone,  j , cdi  larghezza 
trab.  21  brac.  3 onc.  4.  Ditnadafi  fa  quantità 
della  fuafuperficic  ? Prima  comincianiià  mol- 
tiplicare le  onc.  4 con  le  onc.  j , che  produrran- 
no atomi  2o,chefonopun.  1 at.8,pofcia  fi  mol- 
tipli  cano  gli  brac.  2 con  le  onc.  4 , che  daranno 
pun.  8,  ccosì  moltiplicati  gli  braccia  3 conte 
onc.  j produrranno  punti  ij,  che  fono  onc. 

1 pun.  3 , dopò  fi  moltiplicano  le  onc.  4 con  gli  

trab.  28  , che  darannodi  prodotto  H2mezze  per.6t.9p.- on.8p,6a.8 
oncie,  che  tratte  in  onc-  intiere,  con  pigliarne 
la  metà, faranno  onc.  j6,  che  fono  piccone.  8, 
e neH'iftetTo  modo  moltiplicate  le  onc. y con  gli 
trab.  21  produrranno  tcy  mezze  oncie,  che  fac- 
ce in  oncical  mododi  Copra,  faranno  oncie  32 
pun.  6,  che  fono  pie.  4 onc.  4 pun.  6 : fatto  que- 
llo moltiplicanti  gli  brac.  2 con  gli  brac.  3,chedaranno  onc.  6:  allora  moltiplican- 
ti gli  brac.  3 con  gli  trab.  28,  che  n’vfcirannodi  prodotto  84  mezzi  piedi,  che  trat- 
ti in  piedi  intieri  faranno  pie.  42,  che  fono  tau.  3 pie.  6,eroedcfimamente  molti- 
plicati  gli  brac.  2 con  gli  trab.  21  produrranno  42  mezzi  piedi,  che  fatti  in  piedi  fa- 
ranno pie.  ai,  che  fono  tau.  1 pie.  9:  finalmente  fi  moltiplicano  gli  trab.  21  con  gli 
trab.  28,  che  ne  verrà  j88  quarti  di  tauola,  nelli  quali  o/feruafi  la  breuità  già  infe- 
gnara,  chedarannopert.  6 tau.  3:  horaraccoglieraffiil  tutto  in  vnafomma,  che  fa- 
rà pert.  6 tau.  9 pie.  - onc.  8 pun.  6 at.  8 per  la  fuperficic  ricercata . La  proua  far  affi 
al  modo  fopradetro . 

Ancorati  può  fare  in  altro  modo  il  fodetto  conto  con  più  breuità,  ofleruando 
quella  regola  . Prima  pigliati  la  metà  folodegli 
trabuchi,  che  farà  trab.  14, etrab.  lo,  e quel  Iung.trab.28br.2on.y 
trahucho,chc  .manza  da  gli  trab.  jo  fi  giunge  larg.trab.  21  br.3  on.4 
à gli  brac.  3 , che  diranno  brac.  9, pofeia  moki-  Dop.trab.14br.20n. y 
plicanfi  le  onc.  4 con  leone,  j,  chefarannoat.  Dop.  trab.  tobr.9  on.4 

ao,  che  fono  pun.  1 at.  8 , dopò  fi  moltiplicano  — £ — — 

leone.  4 con  gli  brac.  2 , che  daranno  pun.  8,  e Pcr‘f  r'  IP-4on-3  P->  a.  8 
così  moltiplicate  le  onc.  y con  gli  brac.  9 prò-  t.iop.4on.8p.8 
duri  anno  pun.  43,  che  fono  onc.  3 pun.  9:  fat-  r.zop.i  on.ap.9  i^lr.^olpj 

toqucftomoltiplicanfileonc.4conglitrab.i4,  t.--p.8on.6p.-  |c  2c| 
che  daranno  onc.  36  intiere,  che  fono  pie.4on.  t.  -p.6on.-p.- 
8,c  mcdcfimamentemolriplicateleonc. y con  per.6t.  9 p.-on.8p.6a,8 
gli  trab.  io,  produrranno  onc.  yo  intiere,  che 

fono  pienone.  2 , poi  moltiplicanti  gli  brac.  2 con  gli  brac.  9 che  faranno  onc.  >8, 
chefonopie.  ione.  6:  allora  fi  moltiplicano  gli  brac.  9 con  gli  trab.  14,  cliedaran- 
nopie.  1 26  intieri, che  fono  tau.  io  pie.  6, e cosi  moltiplicati  gli  brac.  2 con  gli  trab. 
10  produrrànopie  20  intieri,  che  fono  tau.  1 pic.8.  Finalmente  moltiplicanti  lidop- 
pij  rrab.  io  con  lidoppi]  trab.  14,  che  faranno  tau.  140  intiere,  che  diuifcper  24 
n’vfcirannopert.  y tau.  20:  hora  per  compire l'opcrarione  fommatì  il  tutto,  che 
farà  pcrt.  6 tau.  9 pie.  - onc.  8 pun.  6 at.  8 , Amile  alla  fomma  di  quell’  altro  modo . 

Del 


p.  irtf 
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Del  Dottor  Baffi. 

Vii  modi  iiwi furare  i tufi  tagliati . 

/"AVuindo  occorrefseda  ridurre  in  quadrangolo  ynu 
capo  cagliato , c*  hauefse  i lari  oppofiti  inaiali;,  e < 


4PI 


i terreno,  che  Hai  modo  dì 

. . . ! duedi  quelli  lati  oppofiti 

faranno  cquidiftanti , ouero  paralelii  con  due  angoli  retti  da  vn  meda  parte  ; ope- 
rali in  tal  modo  ; per  efempio:  fuppongalì , che  ’l  det- 


to capo  tagliato  iia  da  vna  teda  trab.  17  brac.  3 onc. 
4,  e dall'altra  trab.  8 brac.  y onc.  é,edi  lunghezza 
trab.  14  brac.  a onc»  7.  Dimandali  quanto  farà  il 
terreno  d'cfso  capo  tagliato  ? Primieramente  fi  fom- 
tnano  inliemc  le  due  tede,  che  faranno  trab.  a 6 brac. 
ione-  io,delli  quali  fe  ne  piglierà  la  metà,  che  farà 
trab.  13  brac.  1 onc.y,  eqneda  metà  alsertaG  lotto  à 
gli  trabùchi  i4brac.  i ónci  7 della  lunghezza , po- 
feia  operali  con  quel  fecondo  modo  modrato  di  fo- 
pra, che  darà  pertiche  1 tau.ijp.y  onc.- pun.1at.1t, 
per  la  quantitàdel  fodetto  capo  tagliato.  Laproua 
fari  l‘  idefsa  modrata  innanzi  • 


prouadcl  7 
lung.trab.  14  br.  a on.  7 3 
larg.trab.  1 3 br,  i on.  y r 
dop.trab.  7 br.  2011.7  3 
dop.trab.  6 br.  700.7  3 

per.it.  1 p.3 on.  4p.  aa.u 
t.  4p.aon.  6 p.  ia.— 
t.i8p.ion.np.ioa.  - 
t.— p.ion.  a p.  - a.  - 
pet.1t.23p.90n.--p.1a.11 


Del  modo  di  mi  furto  i doppij  cupi  tagliati . 

^Accorrendo  poi  da  mifurare  vn  terreno,  che  fbfseàroodo  di doppio  capota- 
va/ gliatohauendo  due  linee  equididanti»  fenza  alcun'  angolo  retto:  lì  tira  vna 
linea  con  lo  fquadro,  che  cada  fopra  alle 
due  linceequididanti,  ad  angolo  retto  ,fe-  teda  trab.  18  br.  3on.i 
gandole  egualmente  per  mezzo,  pofeia  teda  trab.  té  br.  400.3 
pigliali  la  mifura  della  detta  linea,  che  fara  Tom.  trab.4y  br.  1 on.4 

la  lunghezza,  dopi  c mifurano  le  due  tede  JTràb.  a 2 br“aonTs 

a.u^!nr,i.nni>  i,nvr„rr.niirftnnnv  f**8*  trap-22pr.3on,o 


dop.  trab.ubr.3on.8 
dop.  trab- 1 2 br.  3 on.a 
pcr.y  t,  2 p.  1 on.  2 p.  1 a.4 
t.3p.8on.iop.éa.- 
M2p.90n.9p.-a.- 

pcr.y  c.18  p.7  on.9  p.7  a.4 


prou.dcl7 

4 


rad  col 

n'vfcirà  la  fua  fuperficie;  per  efempio:  pon 
gali,  eh*  vna  teda  da  trab.  18  brac.  3 on.x, 
e l’altra  trab.  aé  brac.  4 onc,  3 , e la  linea 
tlimezzotrab.24brac.30nc. 2.  Diman- 
dalì  la  quantità  del  detto  terreno?  Sirac- 
cogliono  in  vnafomma  le  due  tede,  che 
daranno  tiab.  ay  brac.  1 onc.  4, della  qual 
fomma  pigliafene  la  meta , che  farà  trab. 
a a brac.  3 onc.  8 , per  la  larghezza , poi  fotto  à queda  vi  fi  porranno  gli  trabuchi  24 
brac.  3 onc.  a della  lunghezza,  dopò  fi  farli’  operanone,  feguendo  ìlmodoinfc- 
gnatodi  fopra,  che  ne  verrà  per  laquantità  del  fodetto  doppio  capo  tagliatopert. 
y tau.  18 pie. 7 onc» 9 pun. 7 at.4. 

Del  modo  di  mifurarc  gli  Triangoli . 

HAuendoda  mifurare  vna  pezzadi  terra  in  forma  d'vn  triangolo , prima  li  ag- 
giuderanno  i Iati  del  triangolo,  pofeia  fi  tirerà  vna  linea  perpendicolare, 
che  calca  dalla  fommitidel  triangolo  fopra  la  bafe,  formando  vn' angolo  retto, 
dopò  fi  piglierà  la  metàdella  perpendicolare,  efi  moltiplicherà  con  labafe, ouero 
fi  prenderà  la  metà  della  bafe , moltiplicandola  con  tutta  la  perpendicolare , e quel- 
lo,che  n'vfcirà  di  prodottofarà  la  quadratura  d’cfso  triangolo  ; per  efempio  : pon- 
gali che  la  bafe  del  triangolo  fia  trab.  i8brac,  3onc.é,cla  perpendicolare  trab.  ly 
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brac.  2.  onc.  4.  Dimandali  la  quantità  del  terreno  1 ■ \ 

d'cffo  triangolo?  Hora  pigiali  la  metà  della  perpen-  . .«J,  u ,c  ; 

di  colare , c&  fata  trab.  7 bmc.  4 onc.  2,  ta  qual  moti’  ^fb  I 

moltiplicata  con glitrab.  t&bracc. 3 ooc. 6 delia  ba<  • Prffr  , o.iyp^,  on.4  

fcjoff'cruando  il  modDmoltiatodi  fopna,  ivodurrà  metà  trab.  7br.  4on.a  1* 

perr.  1 tau,  11  pie.  8 onc.  11  pun.7  a 1 15,  pèrla  quali  - dop.  rrab.  g br-  3on.  11 

tità dcfterceno del fodetto triangolo.  Per, ferlicon-  dóf». 'trab.  3 br.io on.  1 
ti  delle  fuperficicde’  terreni  lodo  affai  » che  fìadopra-  n;rZ'.r'''  ;■ 
quel  fecondo  modo  moftratoinitàzidellidoppijtra'*'  on.  Jp  6 ’ 

buchi,  perche  è molto  breuc,  cfacile.  Petipròuarei  ' “*£’  ion  6b  - ' 

il  fodetto  conto  fi  piglierà  laproua  dellabafè,  cesile  Unii, -vi  j'P'ir  lt  n 
la  della  metà , moltiplicandole , compili  dettola  fi^iq-Mt  - 37  ; ' ‘ 

pra,  e trottando  la  proua  della  forama  Gmiki’ai.prei-r.'i  io:,  u . ■ I J.' ° r T -i  j 
dotto  farà  buona  la  detta  operatone,  v:  tl  bb  p?fMW*<P>8  0n.np.7a.-  • 

Del  modo di mifurare  glìTrràH^lìAiHEVi^opij.  r;'  } 

SEII  Triangolo  d' vna  pezza  di  terra  fttflS  Àmbligonto , hauendo  vn'  angolo  ottu- 
ro : in  tal  occorrenza  fi  tira  vna  linea  perpendicolare,- che  cafca. fuori  del  trian- 
golo, formando  va  angolo  retto:  allora  in  que-  baie  tiab.  10  brac.  ione,  3 
fio  triangolo^  hi  da  con  fide  rare  due  (Ciangoli  Per.  aab.  nsbrac.  ; onc.  4 
ortogomj  iperfefempiot.fuppongafi,  chofaba-  . moci  nub.'Utàac.  1 oiìc.8  \ 

fedel  triangolo  fiatrab,  ao  brac.  2 opc^el*. 1 obcl i^i  h 
perpendicolare  trab.  16  brac.  3 onc.  4.  Difnanr  j dop.mab.  4,  bue.  1 onc. ‘Sei  nvj  t. 
dali  la  quantità  del  derro  triangolo  ? Pigliali  la  jtatej  izitp  6onc,~l  to  i art  ' 
metà  della  perpendicolare,  che  fard  rrab.StòaCi  r<  . \itu-iu\r.aK.  8-p^‘i  ?’r 
ione.  8,  la  quale  moltiplicata  con  gli  ttnb.20  .tjnihnftftoop6;  * P-> 
brac.  2 onc.  ? della  bali*.  produrrà  perr.-  tran,  1-~;P-  S oac.  - P ; _■  , 

r*r-. • fiati- » °ns¥ ou ; b 
, '-"a.  •'  i! 

baie  ti  ab.  3 brac.  1 ooc.  j 

3 onc,  4 • 

meta  trib'.’  8 brac.  i onc.  8 ' 


i8pie.  ione.  li- pun.  9,  per  la  quan  tità  del  ter- 
reno d' elfo  triangolo-.  fiora  pongali , chcldita- 
fedel  triangoleuofìatrab.jbr.2  onc.  j,  laqiifloi^t  ^ ^^ 
bafe  molriplicara  con  la  metà  della  perpendioo--  .~rr  -vn-..-r — 

lare,  che  farà  trab.  8 brac,  ione,  8,.d;uàdtpró-.!  nicta  tra  -,8l>rac 

dotto  tau.  7pie5j-  ontj.dpUjB,-  at,  4,  p<?r  la  qua-  tta.b-4.brac'i  <?nc>s 


uv»v>  / J/.V.  iquutir  , « 

tità  del  detto  tnagolctto  ,c  qucftà  qua  riti  leuafì  ! 

dalla  quàtlrà  del  maggior  triàgolo,cioc  da  perr.  Pcrt  ‘'-  ‘ 


1 tau.  1 8 pie.  J onde  1 r punti  9 , che  vi  teicri 
pcrt.  1 tau.  1 1 pie.  1.  onc.  j pun.  8 at.  8 , e tanto 


brac.  S onc.  ; 
onc.  X P*iat*4 


JO.V 


,%i 


4P-  8 onc.  8 p.  j at.  - 
•t.l-  p.  1 Mie,  8 p.  4 at-  K.:  1 

■f'.  t-p.-oàc.  8p.-at.-  e—  ,> 

farà  la  quantità  del  terreno  del  fodetto  mango-;  peri.- 1.  7p;- ont.  ^p.-at^v 
lo an  bligonio.  "ail  , . . • -t  p«t.it.i8p.  1 on.  1 1 p-s at. - - 

^ pcrt.  1 e.  1 1 p.  1 onc.  j p.  8 at.4  ' • 


’ 1 L F I <N  E. 
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• . / 1 ...  ■ ■ • - • •' 

I‘  N P 1 A C E N Z A, 

Per  Gio.  Antonio  Ardizzoni  Statnpator  Camerale . 
Co»  /«■«»< 4 d«  Superiori , I g 4 y . 
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